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AVVERTENZA 


Nel  Discorso  preliminare,  che  mandammo  innanzi  al  Primo 
Volume  della  Parie  Prima,  notammo,  come  dall' Episcopato  Te- 
desco si  erano  messi  alla  luce,  intorno  al  grande  argomento  della 
Sovranità  Temporale  dei  Romani  Pontefici , scritti  veramente  in- 
signi per  la  profonda  novità  dei  concetti  e pei'  una  libeilà  nel 
giudicare  gli  uomini  e le  cose,  della  quale  ageiwlmente  s’inten- 
deranno le  cagioni.  Il  lettore  potrà  riscontrare  la  vei  ità  di  quel 
nostro  giudizio  in  questo  Primo  Volume  della  Terza  Parte,  il 
quale  contiene  gli  Atti  dei  Vescovi  dell’ Impero  d’Austria,  dell’ Ale- 
magna e dell’Olanda. 

Forse  non  parrà  accurata  questa  distinzione,  veduto  che 
l’Austria  per  una  grandissima  parte  di  sè  entra  nella  Confede- 
razione Alemanna,  come  vi  entra  l’Olanda  pel  Granducato  del 
Lussemburgo.  Nondimeno  quella  distinzione,  benché  imperfetta, 
è comunissima  nei  Trattali  di  Geografia  politica  ; e forse  non  si 
potrebbe  altrimenti,  senza  incontrare  confusione  anche  maggiore, 
quando  l’ Impero  Austriaco  avesse  dovuto  separarsi  in  due,  con 
discapito  della  sua  unità  politica,  per  mantenere  l’unità  alemanna, 
la  quale  è solamente  fedei'aliva.  E lo  stesso  dicasi  dell’Olanda 
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« rispetto  del  Lussemburgo.  Mandiamo  dunque  innanzi  /'  Episco- 
pato dell’ Impero  d’Austria,  meno  la  Venezia,  gli  Atti  dei  aii 
Vescovi  furono  insn'ili  nel  Volume  dell’Italia;  poscia  passiamo 
al  Regno  di  Baviera,  al  quale,  benché  minore,  diamo  la  pì'e- 
ferenza,  pei'cbè  lutto  cattolico;  quiìtdi  rechiamo  gli  sa'itli  dei 
{'escavi  Prussiani , e dopo  questi  riuniamo  in  una  sola  catego- 
ria i Vescovi  appartenenti  al  resto  della  Confedei'azione  Germa- 
nica ; da  ultimo  seguirà  la  Provincia  ecclesiastica  di  Utrecht  coi 
suoi  Vescovi  Suffraganei , i quali  costituiscono  tutto  l’ Episcopato 
Neerlandcse , dopo  che  il  regnante  Sommo  Pontefce  Pio  IX  ebbe 
ristabilita  in  quel  Regno  l’ecclesiastica  Gerarchia.  Ma  percioc- 
ché tutti  i Prelati  di  queste  regioni  si  ei'ano  associati  a quelli 
dell' Inghilterra , dell’ Irlanda , della  Scozia,  del  Belgio  e della 
Svizzera  in  una  grave  e ragionatissima  Dichiarazione  comune  ; 
mi  questa  abbiamo  collocata  in  capo  (U  Volume,  come  espres- 
sione comune  del  medesimo  sentimento,  e perché  fosse  manifesto 
anche  il  Suffragio  di  quei  rari  Vescovi,  i quali  o non  detta- 
rono cosa  lor  propria,  o avendolo  pur  fatto,  essa  non  è perve- 
nuta alle  nostre  mani. 

Nell’ ordinare  gli  Scritti  dell’  Episcopato  austriaco  ci  siamo 
dipartili  dallo  stile  seguilo  negli  altri  due  Volumi;  di  collocare 
cioè  per  ordine  alfabetico  le  varie  Province  ecclesiastiche , in  che 
esso  é partito.  Essendo  quell’ Impei'o  costituito  da  regioni  etno- 
graficamente tra  loro  diverse,  il  casuale  ordine  alfabetico  avrebbe 
impedito  di  vedere  riuniti  anche  materialmente  i Vescovi  di  una 
medesima  stiì'pe ; e,  per  esempio,  le  tre  grandi  Province , in  che 
è distinto  ecclesiasticamente  il  Regno  d’ Ungheria , sarebbero  an- 
date commiste  a quelle  della  Boemia,  della  Galizia  o della  Croa- 
zia. Ci  siamo  dunque  attenuti  alle  distinzioni  dei  rarii  Stati 
dell’Impero;  e cominciando , com’era  giusto,  dalla  Ibrovincia  di 
Vienna,  siamo  passati  a quella  di  Salisburgo,  di  Gorizia  e così 
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VII 


delle  altre,  seguendo,  quanto  è stato  possibile,  un  certo  ordine 
di  propinquità  corogi'afìca , il  quale  riusciva  altresì  a riunire  i 
varii  paesi  secondo  i varii  idiomi  e le  diverse  origini.  A bbiamo 
poi  raggruppale  insieme  alla  fine  le  Diocesi  di  rito  Greco  { Ruteno 
0 Rumeno),  benché  esse  siano  incorporale  in  diverse  Province, 
a cagione  che  apparisca  riunito  il  Suffragio  Episcopale  di  quella 
illustre  porzione  della  grande  famiglia  cattolica. 

■ Per  ciò  che  concerne  gli  scritti  dettati  in  idioma  divei'so  dal 
latino  e dall’ italiano , noi,  pei  motivi  ragionali  nel  Discorso 
preliminare,  abbiamo  aggiunto  la  versione  italiana  alle  cose  Te- 
desche (ed  esse  tengono  la  maggior  parte  del  Volume),  alle  Unga- 
riche, alle  Slave  ed  alle  Olandesi.  Ma  nel  condurre  questi  vol- 
garizzamenti, più  che  alla  eleganza  del  dettalo  italiano,  abbiamo 
posto  studio  alla  fedele  rispondenza  di  questo  col  rispettivo  ori- 
ginale, parendoci  che  in  cosa  non  leltei'aria  e che  si  reca  a titolo 
di  autorità  o di  ragionamento,  dovessimo  star  paghi  alla  gasli- 
galezza  italiana,  e voltare  quasi  alla  lettera,  salvo  rari  casi , 
nei  quali  l’ indole  del  linguaggio  originale  ci  obbligò  a modificare 
alcun  poco  la  frase,  serbando  nondimeno  sempre  fedelmente  il 
concetto.  Che  se  gli  sperli  in  quegl’  idiomi  ci  trovassero  alcuna 
volta  in  fallo,  lo  vorranno  condonare  alla  difficoltà  della  cosa  ed 
al  piccolo  tempo,  in  che  l’ abbiamo  compiuta,  per  mantenere  la 
data  promessa  di  pubblicare  questo  Volume  tre  mesi  soli  dopo 
dell’altro.  Dobbiamo  poi  qui  rendere  pubbliche  grazie  a Mon- 
signore Francesco  Nardi,  Uditore  della  Sacra  Rota,  il  quale  nelle 
versioni  dal  tedesco  ci  è stalo,  colla  sua  gentile  cooperazione, 
di  non  lieve  presidio. 

Mentre  la  Sovranità  Temporale  dei  romani  Pontefici  può  dirsi 
in  questi  gioì'ni  oggimai  quasi  al  lutto  abolita  di  fallo  dall’aperta 
violenza,  che  ha  consummato  un  assassinio  cominciato  coll’ipo- 
crisia e coll’astuzia;  in  questo  tempo , diciamo,  potrebbe  parei'c 


VIU  AVVERTENZA. 

ìmio  opportuna  la  nostra  persistenza  nel  mettere  a stampa  questo 
meraviglioso  Monumento,  che  offre  alla  presente  età  ed  alle  ven- 
ture il  suffragio  veiwnenie  univei'sale  dell’orbe  cattolico,  a pro- 
pugnare quella  Sovranità  stessa  , voluta  dagli  empi  ad  ogni  patto 
obliterare.  E nondimeno,  chi  mira  attento,  a quest’ opera  non  vi 
può  essere  per  avventwa  tempo  più  opportuno  di  questo.  Nell’uni- 
vei’sale  costernazione  per  così  immane  e saa'ilego  attentalo,  la 
società  veramente  cristiana  in  questi  Volumi  troverà  motivo  di 
rinfrancarsi  colla  coscienza  di  averlo  così  solennemente  esecrato, 
e potrà  altresì  pigliare  fiducia  che  esso,  appunto  perché  opera 
della  sola  violenza , non  potrà  essere  duraturo  e che  ad  ogni  modo 
anche  questa  volta  l’apparente  sconfitta  della  Chiesa  dovrà  volgersi 
in  un  verace  trionfo. 

Roma,  Ottobre  1860. 

(ìli  Editori 
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COLLA  QUALE 

IL  CARDINALE  ARCIVESCOVO  DI  VIENNA 

TRASMETTE  AL  S.  PADRE  LA  DICHIARAHONE  A PAG.  6. 


Beatissime  Pater  ! 


Perìcula , quibus  secundum  imperscrutabìles  Dei  vias  non  solum 
Sedes  Apostolica  eiusque  patrimonium , sed  et  ipsa  res  Christiana 
cingitur,  nemo  penitius  perspicit,  quam  Sanctilas  Tua,  cuius  sa- 
pientiam  et  invictum  procellis  minisque  animum  orbis  terrarum 
admiratur.  Id  moliuntur,  ut  ementito  libertalis  populonim  titulo  ius 
gentium  proscrìbatur  et  ius  cupiditalibus  suis  satìsfaciendi , quod 
hucusque  non  infrequentes , sed  obscuros  laudatores  habuit,  gen- 
tibus  Chrìstianis  publicc  sancirctur.  Sanctum  haberi  volunt,  ut 
quam  primum  factio  quaedam  exterorum  pecunia  armìsque  fìrmata 
muititudinem  imbellem  subiugaverit , signiferi  eius  dominandi  iure 
potiantur  et  de  Principum  ac  populorum  iuribus  legitime  disponant  : 
quod  nihii  aliud  est  quam  iustitiae  indioere,  ut  locum,  quem 
auclore  Deo  et  sana  iubenle  catione  tenet,  vi  arlificiisque  deberi 
fateaiur.  Quum  post  carilatis  legcm  cversam  iustitiae  quidam  .sen- 
sus  remanere  possit,  carilas  aulem,  iustitia  esulante,  in  cordibus 
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regnare  nequeal,  praelc\tu,  quem  in  Sancta  Sede  spolìanda  prac 
so  ferunt,  in  ipsam  Christi  Domini  legcm  insurgunt. 

In  eo  esse  videbatur,  ut  a summorum  Principum  Lcgatis  con- 
gressus  haberetur,  apud  quem  de  ciusmodi  principiis  comprobandis 
et  patrimonio  Salirli  Pctri  diripìcndo  agerclur.  Uis  ita  constitutis 
credidi,  vocationo,  qua  Episcopi  vocali  sunt,  dignum,  nec  abs- 
que  utilitatc  fore,  ut  sacrorum  Antistitcs  ad  testimonium  ventati 
publice  reddcndum  vocem  iungeront.  Yoluisscm  piane,  ut  meritis 
et  scientia  me  maior  quidam  eo  in  ncgolio  praeiret.  Cum  aulem 
urgeret  tempus,  novis  nunc  rebus  feracissimum , tandem  commu- 
nicatis  cum  Sanctitatis  Tuae  Nuntìo  consiliis  Declarationem  concepi , 
quae  Episcoporum  in  caussa  gravissima  sensus  publice  Icsiatos 
reddat.  Centumundeviginti  Aniislites  ex  Anglia,  Austria,  Belgio, 
Germania,  Helvelia,  Hibernia,  Hollandia  et  Scolia  nominis  subscri- 
plione  paratissimi  acccsserunt , quorum  unus,  Alexander  Czajaghi , 
Episcopus  Csanadensis , vir  pielate , doctrina  et  zelo  domus  Domini 
conspicuus  ante  aliquot  dies  ab  hoc  saeculo  ad  aeterna,  prout  pie 
speramus,  praemia  avocatus  est. 

Legalorum  quidem  congressus  dilalus  primum  fuit  ac  in  prae- 
scntia  ipsum  eius  cugendi  consilium  relictum  esse  videtur;  nec 
tamen  remissiora  facta  sunt  studia,  quibus  conventum  illum  ob- 
secundaturum  fore  speraverant.  Itaque  nihii  deiraclum  est  oppor- 
luiiilali  Declarationis , ad  quam  edcndam  tot  Episcopi  conspirave- 
ruut.  Consultum  tamen  crii,  eam  ophemeridum  ope  iuris  pnblici 
reddere,  anteqiiam  novis  forlasse  facinorìbus  rerum  faciem  immu- 
tari  contigerit.  Autographas  Episcoporum  subscripliones , quae  ad 
(idem  rei  faciendam  Congressui  exhibcri  debuissent,  humillime  ad 
Sanctitatem  Tuam  dirigo,  ut  documcnium  sint  studi!  nostri,  iura 
Saiiclae  Sedis  et  legem  divinam  prò  viribus  tuendi. 

Omnium  regnator  Deus,  cuius  honorem  et  Ecclcsiam  impavi- 
dus  defendis,  regat  et  prolegat  Sanctitatem  Tuam  et  conforlet  Car 
tholicorum  animos,  ut  fidei  oculis  videant  praesidia  militiae  caele- 
slis  vere  Qdellbus  parata,  quae  Elisaei  pucro  etiam  carnis  oculis 
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conspicienda  exhibebantur  : plures  enim  suoi  cum  pusillo  grego, 
cui  regnum  dare  Patri  complacuil,  quam  cum  illis,  qui  armis, 
pecunia,  pravis  artibus  confiduni. 

Ceterum  humillimo  sacras  osculans  manus  prò  mo  et  grege 
mihi  concredilo  Benedictioncm  apostolicani  elllagilo,  summo  ve- 
neralìonis  cullu, 

Bealitudinis  Tuae 

Datum  Viennae,  14  Februarii  1860. 

Dumillimus,  (levoll.s.simus,  obHgati.<.sìiiiu$  Servus  et  Creatura 
• losEPn  Otumarls  Card.  RACscnER 
Archiepiscopus  Viennensis 
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KRKLAERUNG 

dfr  Bi.scliòfo 

VOI!  Belgìen,  Deutschland,  England,  Holland,  Irland. 
Oestcrreifh,  Schottland  und  dcr  Schwciz 


li  II  or  dio 


wellliclie  llerrschafl  de.s  Papsies. 


(ìegeniiber  VOI!  Gefahrcn , w ciche  dea  heiligen  Stuhl , dea  Kir- 
chenstaat  uad  die  Rechisordauag  bedrohea , uad  voa  Unlerhaad- 
luagea , welche  die  gcaieiasaaiea  latercssea  allcr  Kalholikea  be- 
riihrea , habea  die  Ilischdfe  voa  Belgica , Deulschlaod , Eaglaad , 
Hollaad,  Irlaod,  Oestcrreich , Schotllaad  uad  der  Schweiz  sich  za 
aachslehendor  Erkliirang  vereiaigl  : 


D/CUfÀlìAZIOSE  dei  Yeseori  deir  Alemagna , delF  Autlria , del  fìelgio, 
deir  Inghillerra  , deir  Irlanda  , deir  Olanda  , della  Scozia  e della 
Svizzera  sopra  la  temporale  Signoria  del  Papa, 

AH'aspeUo  dei  pericoli  che  minacciaao  la  Santa  Sede,  io  Stalo  della 
Chie^  ed  il  diritto  stabilito,  come  altresì  alPaspctlo  delle  negoziazioni  die 
toccano  i comuni  inlercs.si  di  tulli  i Catlolici,  i Ve.scovi  dell’ Alemagna , 
deir  Austria,  del  Belgio,  dell’ Inghillerra , dell’  Irlanda,  dell’Olanda,  della 
Scozia  e della  Svizzera  sono  convenuti  per  fare  la  seguenle  dichiarazione. 
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Nach  furchtbarcn  Erschullerungen  griimlele  der  Congres;s  von 
Wien  ein  Werk  des  Friedeiis,  desseii  segenreiche  Wirkungeii  sich 
langc  bewahrten.  Die  Ercignisse  des  letzien  Jabres  baben  die 
Màchie , welcbe  die  Vereinbarungen  des  Wiener-Congresses  unler- 
zeicbnelen , zu  dem  Entscblusse  bestimmt , sicb  dureb  ibre  Vertreler 
zu  versamraeln , und  die  Wirren  von  Mitlel-ltalien  werden  der 
Gegensland  ibrer  Beratbungcn  seyn. 

Die  revolutionàre  Bewegung  uberscbrilt  die  Grànzeii  eines 
Staales,  welcber  zu  der  katboliscben  Kircbe  und  den  berecbligten 
Interessen  von  ganz  Europa  eine  eigenlbiiiniicbe  Beziebung  bai.  Seit 
eilfhunderl  Jabren  slebl  der  Nacbfolger  des  bciligen  Pelrus  in  der 
Reiho  der  unabbàngigen  Fiirslen.  Er  i$l  der  àllesle  derselben.  In 
Friede  und  Gerechligkeil  wurde  seine  fùrsllicbe  Macbl  gegrundel, 
in  Friede  und  Gerecbligkeil  und  mil  der  sorg.samslen  Beacblung 
aller  wabren  Bedurfnisse  seines  Volkes  wird  sie  geubl  und  isl  iir 
die  europàisebe  Slaalenordnung  von  unverkennbarer  Wicbligkeil. 
.\lle  Fiirslen , welcbe  Kalboliken  zu  Enlerlbanen  baben , mùssen 
in  gleicber  )\'eise  wiinseben,  dass  das  Oberbaupl  der  kalboliscben 
Kirche  keinem  Einflusse  eines  welllicben  Oberberrn  unlerliege. 

Dopo  commovìiuenU  lerribili  il  Congresso  di  Vienna  fondava  un'opera  di 
pace,  della  quale  per  lungo  tempo  si  sono  sperimentali  i benefìci  elTetU.  Gli 
avvenimenti  del  passalo  anno  determinarono  le  Potenze , che  aveano  segnate 
le  stipolazioni  del  Congresso  di  Vienna , a riunirsi  pei  loro  Rappresentanti , e 
oggetto  delle  loro  deliberazioni  saranno  le  turbolenze  dell’  Italia  centrale. 

Il  commovimento  rivoluzionario  ha  valicalo  i contini  di  uno  Stato , che 
trovasi  in  relazioni  al  tutto  singolari  verso  la  Chiesa  caltoliea  e verso  i più 
legittimi  interessi  dell’  Europa  intera.  Da  undici  secoli  il  Successore  di  San 
Pietro  ha  preso  posto  tra  i Principi  indipendenti , e tra  essi  è il  più  mitico, 
ba  giustizia  e la  pace  hanno  [iresicduto  allo  stabilimento  della  sua  Sovranità  ; 
la  pace  e la  giustizia  ne  regolano  aliresi  l'esercizio , ordinato  unicamente  a 
salisfare  i veri  bisogni  del  suo  popolo  ; c la  conservazione  di  un  tale  potere 
è di  una  incontrastabile  rilevanza  per  l'ordine  politico  dell' Europa.  Tutti  ì 
Principi  che  hanno  dei  sudditi  cattolici  debbono  desiderare  ugualmente  che 
il  Capo  della  Chiesa  cattolica  non  dipenda  da  alcun  Sovrano  temporale. 
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Eine  Parici,  welche  die  Vensirklichung  ihrer  Piane  hoher 
stelli  als  das  gotlliche  und  menschlichc  (ìesctz,  hai  die  Gunst  dcr 
L’mstànde  benùtzt,  um  in  dea  Lcgationen  das  Banner  der  Empo- 
rung  aufzupflanzen , und  sucht  sich  ùber  den  ganzen  kircbenstaat 
zu  verbreiten.  Diess  ist  ein  AngrilT  auf  alle  Fursleu,  unler  dcren 
Scepler  eine  katholische  Bevòlkerung  lebt  ; es  ist  ein  AngrilT  auf 
zweihundert  Millioncn  Kalholiken , mit  deren  Inleressen  die  Erhal- 
tung  des  Kirchenstaates  innig  vernochtcn  ist.  Es  ist  aber  auch  ein 
Eingriff  in  das  Yolkcrrecht.  Die  pàpslliche  IlerrschaTt  sleht  nicht 
etwa  nur  einer  Partei  gegeniiber,  welche  sich  im  Innern  des  Kir- 
chenstaales  gebildel  hai.  Jedermann  weiss,  dass  die  sardinische 
Regierung  den  Aufruhr  .scii  Jahren  vorhereilel  hai,  dass  sie  ihn 
unterstiitzt , crmuthigt  und  leitet,  dass  ein  sardinischer  Beamter 
an  die  Spilze  desselben  getreien  ist,  dass  die  Truppen  der  revo- 
lulionàren  Regierung  von  Toskana  in  das  pàpslliche  Gebiet  einge- 
drungen  siml , uni  die  geireuen  L'nlerlhanen  Seiner  Heiligkeil  unter 
dem  Drucke  der  siegreichen  Partei  zu  halten. 

Europa  wird  durch  das  Band  eines  Yolkerrcchtes  umschinngen , 
welches  auf  chrisllicher  Grundiagc  rubi.  Nicht  die  Macht,  sondern 

Un  parlilo  che  colloca  rcfletluazionc  dei  suoi  disegni  al  di  sopra  delle 
leggi  divine  ed  umane,  ha  saputo  giovarsi  dello  circostanze  per  innalzare  il 
vessillo  della  rivolta  nelle  Legazioni  e studia  d' invadere  tutto  intero  lo  Stalo 
delia  Chiesa.  Cotesto  è un  atto  di  aggressione  contrario  a tulli  ì Principi , 
sotto  la  cui  protezione  vivono  i popoli  cattolici  ; ò un  attentato  contro  ducenlo 
milioni  di  Cattolici , cogl'  interessi  dei  quali  la  conservazione  degli  Stati  Ponti- 
fidi  si  trova  intimamente  legata.  Ma  oltre  a ciò,  cotesto  è un  attentalo  diretto 
contro  il  diritto  delle  genti  ; perciocché  la  Sovranità  del  Pontefice  non  si  trova 
solamente  alle  prese  con  una  fazione  formatasi  nell'  interno  degli  Stati  della 
Chiesa  : è cosa  di  pubblica  notorietà  die  il  Governo  piemontese  lia  preparata 
di  lunga  mano  la  rivolta  ; che  csso  la  sostiene,  f inroraggia  o la  dirige  ; che 
un  commissario  sardo  si  è posto  a rajio  della  ribellione  ; clic  le  truppe  del 
Governo  rivoluzionario  della  Toscana  hanno  invaso  il  territorio  del  Papa  per 
sommettere  i sudditi  fedeli  di  Sua  Santità  al  giogo  della  fazione  viltorio.sa. 

L' Europa  .si  trova  unita  dal  legame  di  un  diritto  delle  genti  die  ha  per 
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das  Rechi  eines  Staales  soli  das  Enlscheidende  seyii  ; die  polilischen 
Interessen  solien  die  Gercchligkeil  als  ein  Hdhercs  iibcr  sicli 
crkennen.  Wenn  der  friedlichc  Thron  des  heiligen  Valers  durth 
solche  Millel  gcsliirzl  wcrdcn  darf,  so  is  das  Band  des  europaisihen 
Vòlkerrechlcs  zcrrisseii.  Ueberdiess  sind  die  Grundsalzc,  auf  welche 
die  italìenische  Revolution  sich  beruft,  cine  Kriegscrkiarung,  w ci- 
che nicht  gcgen  dcn  Kirchenstaat  allcin  geschicudert  isl.  Wenn 
die  Anspriichc,  die  man  im  Namcn  der  ^ationalilàl  erhcbt,  mehr 
geilen,  als  das  Gesetz  Gottes  und  dio  Pllichlen  des  biirgeilichen 
Gehorsams,  so  ist  iiber  die  màchllgslen  Reiche  Europa’ s das  Ur- 
Iheil  des  Zerfallcs  gesprochen , odor  ihr  unverlclzter  Forlbcsland  isl 
dech  keinc  Prage  des  Rechles  mehr,  sondern  nur  eine  Frage  der 
iiberlegenén  Gewalt  und  des  Zusammcnlrefrens  giinsliger  Fnislàndc. 

Indem  also  die  Unterzeichnelcn  fiir  das  pàpsiliche  Fiirslenrcchl 
vor  Europa’  s Angcsichl  ihre  Slimme  erhcbcn , vertrclen  sie  die 
Sache  der  kalholischen  Kircho  und  der  hciligstcn  Interessen  von 
zweihundcrl  Millionen  ; sie  verlrclen  aber  auch  die  Ueberzeu- 
gungen , welche  alien  Cbristen , alien  Pflegekindern  cincr  echtcn 


base  il  Cristianesimo.  Non  dunque  la  forza  di  uno  Stalo  dee  prcvalei  c , ma 
il  suo  diritto,  0 gl'  interessi  politici  debbono  riconoscere  ebe  la  giustizia  è 
ad  essi  superiore.  Se  è permesso  di  rove.sciarc  il  Irono  padiico  del  Santo 
Padre  con  mezzi  di  questa  fatta , il  legame  del  diritto  delle  genti  in  Europa 
è spezzato.  Oltre  a ciò,  i principii  invocali  dalla  rivoluzione  italiana  sono 
una  dicbìarazione  di  guerra  diretta  non  contro  gli  Stali  Ponlincii  solamente. 
Ammettere  che  le  pretensioni , recalo  in  mezzo  in  nome  della  nazionalitò , 
debbano  prevalere  sopra  la  legge  di  Dio  e sopra  i doveri  deH’obbedicnza  ci- 
vile, è il  medesimo  che  pronunziare  una  .sentenza  di  ruina  cunlro  gl' Imperi 
più  polenti  di  Europa,  la  cui  conservazione  integrale  cesserebbe  quinci  ap- 
presso di  essere  una  quislione  di  diritto  per  divenire  una  quisUone  di  forza 
maggioro  c dello  scontro  di  favorevoli  circostanze. 

In  quella  adum|ue  che  i solloscrìtii , al  cospcllo  dell'  Europa , levano 
la  loro  voce  pel  diritto  del  Principato  Pontificio,  essi  difendono  la  causa 
della  Chiesa  c gl'  interessi  più  sacri  di  duccnlo  milioni  di  Cattolici  ; essi  di- 
fendono alla  stcss'ora  i convincimenti  comuni  a tulli  i Cristiani , a lutti  i tigli 
P.  III.  S 
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itildung  gcmeinsam  $ind , die  Biirgschanen  der  Gerechligkcit  und 
desFiiedens,  die  Zukunfl  der  Vòlker  Europa’ s.  Ihre  Slimmewird 
nichi  uiigehdrt  verhallen. 

L'nterzeichnel  zu  Wieii,  Linz,  Bresiau,  Kolocza,  Hildesheim , 
Olmiilz,  Agram,  Brunii,  Freiburg  in  Breisgau,  Górz,  Gran,  Mar- 
burg,  Miiniiler,  Grosswardein , Osnabriick,  Paderborn , [Pelplin , 
Raab,  Roltenburg,  Trier,  Regensburg,  Karlsburg,  Klagenfurth, 
Eperies,  Erlau,  Fulda,  Si.  Pdlten,  Limburg,  Neutra,  Posen, 
Salzburg,  Treviso,  Speyer,  Udine,  Tricst,  Venedig,  Brixen, 
Kòln,  Gralz,  Miinchen,  Przemysl,  Steinamanger,  Tarnov,  Trioni, 
Verona,  Veszprim , Budweis,  Funfkirchen,  Diakovar,  Leilmcrilz, 
Lesina,  Lemberg,  Parenzo,  Temeswar,  Segna,  Wùrzburg,  Adria, 
.Mainz,  Padua,  Szalhmar,  Zips,  Augsburg,  Bamberg,  Kreuiz, 
Lugos,  Porlogruaro,  Wailzen,  Stuhlwcissenburg,  Belluno,  Chiog- 
gia,  Koniggràtz,  Prag,  Rosenau,  Spalato,  Zara,  Kaschau,  Bla- 
sendorf,  Laibach,  Passau,  Cattaro,  Sebenico,  Veglia,  Ragusa, 
Krakau,  Szamos-Ujvar,  Liittich,  Namur,  Southwark,  Dornik, 
Clifton  , Chepslow  , York  , Geni , Neusohl , Briigge  , Uexam  , 
Preshomc,  Northampton , Chur,  Freiburg  (Schweiz),  Solothurn, 
Salford,  Silten,  Uoeven,  Shrewsbury,  Armagli,  Plymouth,  Roer- 
mond , Si.  Gallen , St.  Moriz,  Glasgow,  Haaren , Haarlem,  Mul- 
lingar,  Waterford,  Fcrmoy,  Dcrry,  Killarney,  AVexford  , Ballina, 
Kilmore,  Longford,  Sligo,  Ballaghadcrin , Killaloe,  Tuam,  Ski- 
bereen  , Rom  , Thurles  , Cloghcr , Dublin  , Mecheln  , Newry , 
Carlow,  Kilkenny,  Kilfenora,  Ballysbannor,  Ceneda, 

della  civillà  vera  ; essi  difendono  le  guarcniigio  della  giuslizia , della  pace 
0 deiravvcnirc  dei  popoli  di  Europa.  La  loro  voce  non  cadrà  inascoltata. 

Solloscgnala  a il  dì per (come  nel  teslo.j 
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am  6,  IO,  12,  13,  14,  la,  16,  17,  18,  20,  21,  22,  23,  21. 
27,  28,  29,  30,  31  Janncr;  1,  2,  a,  6,  7,  8,  14.  16.  17,  18, 
19,  21,  22  Fcbruar  1860. 

VOI! 

Engelbert  Kard.  Sterckx,  Erzbischof  voti  Methehi, 

Friedrich  Kard.  Scuavarzenbebg  , Fiirsl-Erzbischof  voti  Prag , 
Johann  Kard.  voti  Gelssel,  Erzbinchof  voti  Kòln, 

Nieolands  Kard.  Wiseman  , Erzbischof  voti  Wesltniti.sler, 

Johann  Rapi.  Kard.  Scitoxsky,  Fiirsl-Erzbischof  voti  Gran, 
Prinias  voti  Utigarn, 

Joseph  OiiiMAR  A'arrf.  Rujscher,  Furst-Erzbischof  voti  U7>«, 
Georg  Kard.  H.aulik  , Erzbischof  roti  Agram , 

Angelus  Ram.vzzotti  , Patriarch  voti  Venedig , 

Johann  M.vc-H.ule,  Erzbischof  voti  Tuam, 

Hermann,  Erzbischof  voti  Freiburg  in  Breisgau, 

Joseph  Gode.assi,  Erzbischof  voti  Zara, 

Paul  Cullen  , Erzbischof  von  Dubliti,  Primas  voti  Irlatid, 

Leo,  Erzbischof  voti  Posen  und  Gnesen, 

Adalbert,  Erzbischof  von  Erlau, 

Maxmilian  Joseph  von  Tarnóczy,  Fiirsl-Erzbischof  von  Salzburg, 
Joseph  Kunszt,  Erzbischof  von  Colocza, 

Joseph  Ludyvig  Trevisanato,  Erzbischof  voti  Udine, 

Joseph  Dixon,  Erzbischof  voti  Armagh,  Primas  von  gatiz  Irlatid , 
JoH.ANN  Zaviysen,  Ei'zbischof  voti  Ulrechl,  aposlol.  Verweser  voti 
Herzogenbusch  , 

Friedrich,  Fiirsl-Erzbischof  voti  Olmiilz , 

-Vlex.ander  , Erzbischof  von  Bla.sendorf, 

Andreas  Gollm.vyr,  Fiirsl-Erzbischof  voti  Gòrz , 

Gregor  von  SciiERR , Erzbischof  von  Miinchen-Freising , 
Patricius  Leahy,  Erzbischof  von  Cashel, 

Michael  von  Deinlein,  Erzbischof  voti  Bamberg , 
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Georg  Errington  , Erzliinchof  con  Trapezunl  in  pari.,  und  Coa- 
diiilor  von  Westminster , 

Jakob  Browne,  Bischof  ron  Kilmore, 

Johann  Cantwell,  Bischof  von  Meath  , 

Kari.  , Bischof  von  Kòniggràlz, 

Augi  stin  Bartuolomaels  Hiu.e,  Bischof  von  Uhmerilz, 

Franz  J.AKOB,  Bischof  ron  Haarlem , 

F.mebich  , Bischof  von  Segna  iind  Modrits , 

JonANìs,  Fiirsl-Bischof  ron  Trienl, 

Raspar  Jos.  Labis  , Bischof  ron  Dornik , 

Nikolais  Joseph  , Bischof  von  Namur, 

LntAviG  Joseph,  Bischof  ron  Geni, 

Ludavig  Maria  Pini,  Bischof  von  Spalalo  vnd  Makarska, 

Philipp  Dom.  Bordini,  Bischof  ron  Lesina  und  Brazza, 
Heinrich,  Bischof  von  Passati, 

Jakob,  Bischof  von  Chioggia, 

Anton  Ernest,  Bischof  von  Brunn, 

Nikolai  s,  Bischof  von  Speger, 

Peter  Joseph  Bi.um  , Bischof  von  Limburg, 

Wilhelm  Arnoldi,  Bischof  ron  Trier, 

Basiliis  Freiherr  ron  Eiidelyi,  Bischof  con  Groszivanlein  (gr.  H.) 
Joseph  Gaganetz,  Bischof  ron  Eperics, 

Joh  ann  Bapt.  Bellati,  Bischof  ron  Ceneda, 

Peter  Joseph,  Bischof  von  Sitten, 

Karl  M.ac-Nally,  Bischof  von  Cìogher, 

Stephan,  Bischof  von  iMisanne, 

Eni  ARI)  Walsh  , Bischof  von  Ossory , 

Anton  Slomschek,  Fiirsl-Bischof  ron  Lavanl, 

Fr  anz  X.  Wierzchleyski  , Bischof  von  Przemysl  (lai.  B.) 

Johann  Peter,  Bischof  ron  Si.  Galien, 

Bartuolomaels  Legat,  Bischof  von  Triest  nnd  ('apodislrin , 
Georg,  Bischof  ron  Eirhsiiidl, 

Johann  Georg  Mleller,  Bischof  von  Miinsier, 
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Joseph  von  Lipp  , Bischof  ton  BoUenburg , 

Tiiojias  Feeny,  Bischof  von  Killaìa, 

Gbegor  B.  Jacuimovicz,  Bischof  von  Przemysl,  Sambor  und 
Sanok  (gr.  B.) 

Christoph  Floremils  , Bischof  von  Fulda , 

Johann  B.  , Bischof  von  Briigge, 

Georg  Anton,  Bischof  von  Wiirzburg , 

Johann  Ranolder,  Bischof  von  Veszprim, 

Wilhelm  Emangel  B.  Ketteler,  Bischof  von  Mainz, 

Joseph  Georg  Strossmayer  , Bischof  von  Diacovar, 

Ladislals  Zaboyski  , Bischof  von  Zips , 

Johann  Briggs,  Bischof  von  Beverleg , 

Thomas  Joseph  Bbown,  Bischof  von  Newport  nnd  Mencvie , 
Wilhelm,  Bischof  von  Hexam , 

Edgard  Jakob,  Bischof  von  Hildeskeitn, 

Stephan  Koi.larcsik  , Bischof  von  Bosenait , 

Johann  Anton,  Bischof  roi»  Treviso, 

Franz  Szaniszló,  Bischof  con  Grosswardein  fiat.  B.) 

Stephan  Moyses  , Bischof  eoi»  NeusohI, 

Wilhelm,  Bischof  von  Salford , 

Jakob  Bboavne  , Bischof  von  Shrewsburg , 

Thomas,  Bischof  von  Southwark, 

Alexander,  Bischof  von  Csanàd , 

Emerich  Farkas,  Bischof  von  Stuhlweissenburg , 

Joh  ann  V aleri  an  Jirsik,  Bischof  von  Bndweis, 

Ignaz,  Bischof  von  St.  Pòlten, 

Joseph  Alois  Pi  kalski  , Bischof  von  Tarnor , 

Ignaz  Fabry,  Bischof  von  Kaschau, 

Theodor  , Bischof  von  Liittich , 

Patricigs  Dgrcan,  Bischof  t-on  Achonrg, 

Lgdwig  Hayn  ald  , Bischof  von  Siebenbiirgen , 

Johann  Agggstin  Paredis,  Bischof  von  Boermond , 
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Johann  Van-Hooydonk  , Bischof  voti  lìreda, 

Geoiig  Gire,  Bischof  voti  Fiinfkii cheti , 

Franz  Joseph,  Bischof  voti  Linz, 

Franz  Szenczy,  Bischof  voti  Steinamatujer , 

Johann,  Bischof  voti  Ardayh , 

Patriziis  Fallon,  Bischof  voti  Kilfenoro, 

Richard  Roskec,  Bischof  voti  NoUinghain, 

Heinrich,  Fiirsl-Bischof  von  Breslau, 

Ottokar  Maria  , Fìirst-Bischof  von  Seckau , 

Benedici  von  RrccABON  v , Bischof  von  yeroita , 

ViNCENz  ZuRRANiCH,  Bischof  von  Bagusa,  aposl.  Yerweser  der 
Diòcese  von  Trebigne, 

Augustin  von  Ro.skovant  , Bischof  von  Neutra , 

Johann  Aleni,  Bischof  von  Szamos-Ujvar . 

Karl  Arnold  , Bischof  voti  Basel, 

Alexander  Dorrà  , Bischof  voti  Logos , 

Johann  Joseph  Vitezich,  Bischof  von  Veglia, 

Wilhelm  , Bischof  von  Plymouth , 

Dominik  0’ Brien  , Bischof  voti  Water ford, 

Andreas,  Bischof  von  Concordia , 

Johann  Remer,  Bischof  voti  Fellre  titid  Belluno, 

Peter  Malpas,  Bischof  voti  Sebenico, 

Alexander  Goss,  Bischof  von  Liverpool, 

Jakob  Walshe,  Bischof  von  Kildare  und  Leighlin, 

Konrad  Martin,  Bischof  von  Paderborn, 

Markis,  Bischof  von  Cattavo, 

David  Mobiarty,  Bischof  voti  Kerry, 

ViNCENz , Fiirst-Bischof  voti  Brijcen , 

Thomas,  Bischof  von  Ferits, 

Wilhelm,  Bischof  voti  C li  flou, 

Friedrich,  Bischof  voti  Padua, 

Johann  SiMOR,  Bischof  von  Raab, 
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Wilhelm  Keane,  Bischof  voii  Cloyne, 

Johann  N.  voh  Mvkwitz,  Bischof  von  Cuim, 

Paul,  Bischof  von  Osnabriick  md  apostol.  Pro-Vicar  der  nòrdli- 
chen  Missionen, 

M.  O’Hea,  Bischof  von  Ross, 

Georg,  Bischof  von  Parenzo  und  Pota, 

Georg  Smiciklas,  Bischof  von  Kreiilz, 

Ignaz  Senestrét,  Bischof  von  Reyensburg, 

Franz,  Bischof  von  Norlhamplon , 

Camill,  Bischof  von  Adria,  ■ 

Michael  Haas,  Bischof  von  Szalhmar, 

Pankraz  Dinkel  , Bischof  von  Augsburg , 

Valentin,  Fiirst-Bisckof  von  Gurk, 

Anton  Joseph  Peitler,  Bischof  von  Wailzen, 

Nikolals  Franz  Florentini,  Bischof  von  Chiir, 

Michael  Flannery,  Bischof  von  Killaloe, 

Lalrenzils  Gilloolt,  Bischof  voh  Elphin, 

Jakob  Ktle,  Bischof  von  Gemanicia  in  pari,  und  apostolischer 
Vicar  von  Nord-SchoUland , 

Johann  Mi  rdoch  Bischof  von  Castabaia  in  pari,  und  apostolischer 
Vicar  von  West-Schottland , 

Alexaniier  Smith,  Bischof  von  Parium  in  pari,  und  Coadjutor  des 
apostol.  Vicars  von  West-Schottland , 

Franz  Kelly,  Bischof  von  Titopolis  in  pari.,  apostolischer  Bis- 
ihumsverweser  von  Derry , 

Johann  Van-Genk,  Bischof  von  Adras  in  pari.,  Coadjutor  von 
Breda, 

Johann  Pus  Leauy,  Bischof  von  Aulon  in  pari.,  Coadjutor  von 
Dromore, 

Stepuan  Bagnond,  Bischof  von  Bethlehem  in  pari. , 

Daniel  Mac-Gettigan  , Bischof  von  Gerre  in  pari.,  Coadjutor  von 
Raphon , 
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Spiridion  Litwisow'icz,  Bischofvon  Canata  in  pari.,  apostolmher 
Verweser  des  erledùjlen  Erzbisthumes  Lemberg  ( gr.  II.), 

Mattiiaais  Gi.adyszewicz,  Kapilel-Verweser  des  erlediglen  Bis- 
Ihiimes  A'rakaii , 

Anton  Manastyrsky  , Kapilel-Verweser  des  erlediglen  Erzbislhu- 
ìnes  Umberg  ( lai.  R.j, 

Anton  Koss,  Kapilel-Verweser  des  erlediglen  Bislhims  Laibach 
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PROVINCIA  ECCLES.  DI  VIENNA 


(Arciducato  d’Austria) 


IL  CARD.  ARCIVESCOVO  DI  VIENNA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Ueatissime  Pater  I 


Recurrenle  laetìssimo  die , quo  Verbum  caro  factum  est , quae- 
cumque  sunt  laeta,  bona,  salutarla,  ad  Ecclesiae  et  Sanctae  Sedis 
decus  pertinentia  et  paterno  Tuo  cordi  optata,  Sanctitati  Toae 
apprecor  et  quidem  eo  malori  animi  affectu , quo  difficiliora  sunt 
tempora.  Quum  nunquam  non  militia  sit  vita  hominis  super  ter- 
ram , hoc  anno  omnium  Regnator  Deus  permisi! , ut  recrudesceret 
dira  tempestas , cuius  turbine  sacra  et  profana  respublica  plus  una 
vice  iaclala  est.  Lugubre  quidem  spectaculum  est,  vi  iusii  et  aequi 
nescia  de  rebus  decerni  humanis.  Attamen  peius  quid  contingit. 
Adversus  principia,  quibusordo  moralis  innititur,  aciem  instruunl, 
ut  moliminum  socios  et  ambitionis  ministros  adaugeant.  Rei  chri- 
stianae  fundamenta  adoritur,  qui  populi  sivc  populi  personam  agen- 
tium  voluntatem,  praeceptis  divinis  insuporhabilis,  legem  proclamat: 
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iiam  Dcum  ncscil , qui  cius  volunlatem  summam  osso  acluum  hu- 
manarura  regulam  negai , ncque  ius  habetur  ad  violanda  praeccpta 
Patris  omnìpotentis , qui  omnis  iuslitiae  fon.s  est  et  origo.  llaque 
Sauctilas  Tua,  cum  Pontirioia  in  patrimonio  Sanrti  Pciri  guber- 
nando  iura  (uetur,  Icgis  simul  divinac  cau.ssam  agii,  imo  custo- 
dem  se  praebet  fidci  calholicae,  cuius  fundamenta  roncutiuntur, 
ubi  divinis  insultare  praeceplis  iuslum  cl  gloriosum  ccnsctur.  San- 
clitas  Tua  inter  sediliosorum  deliria  et  seditionis  faulorum  machi- 
naliones  imperterrita  consislil  et  freta  Eius,  qui  mundum  vicit, 
auxilio  iustiliae  ac  veritali  teslimonium  reddit.  Hoc  ipsum  magna 
est  Victoria  Ecclcsiae,  quae  in  capile  suo  prudenlia  et  potentia 
saeculi  maiorem  se  praebet.  Omnipotens  aulem  et  misericors  Deus 
dirumpat  coclos  et  descendat,  a facie  Eius  montcs  detluant,  et 
dissipcntur  inimici  Sanclac  Ecclcsiae  generis(|ue  humani  I Sospitem 
conservel  Beatitudinem  Tuam , quae  lam  necessaria  est  populo 
Eius  et  coronel  Te  corona  glorine  hoc  et  in  futuro  saeculo  ! 

Exemplar  Concilii  provinciac  mcac,  quod  Uoinae  praesens  iu- 
dicio  Tuo  subslravi,  benigne  suscipias  quaeso.  Cclerum  benediclio- 
nem  apostolicam  prò  me  et  grege  mihi  commissu  humillime  imploro. 


Saiiclitalis  Tuae, 

Dalum  Vicnnae,  iNovembris  die 


lliimilUmus,  dootissinius,  obligalKcimiis  Servita  el  Creatura 
loSEPii  Otiivivris  Card.  Kalsciieb 
Arclnejìisropii.'i  Viennensis 
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IL  CARD.  ARCIVESCOVO  DI  VIENNA 

AL  CLERO  E Al  FEDELI  DELU  SUA  DIOCESI 


JOSEPH  OTUMAR  KARD,  RAUSOllER 

von  Gotlcs  und  dcs  hciligcu  Stuhics  Gnadeu 

Furst-Erzbischof  von  Wien, 

(jrosskreuz  ilos  Si.  Slcplians,  Prillai  und  Grosskreuz  dcs  Lcopold-Ordcns, 

eie.  eie. 

der  gesammten  chrwurdigeu  Geistlichkcìt  und  alien 
Glàubigen  dor  Erzdidcesc  W'ion 

nell  und  Segeii  vom  Ilerrn  ! 


lu  eìnem  Ruiidschrciben  vom  18.  Juuius  richlcle  Scine  Heilig- 
keit  Papst  Pius  IX.  an  sàmmlliche  Bischofo  der  kalholischen  Welt 
nachstchendo  AVorlo: 

n Dio  aufsliindische  Bewegung,  welche  in  llalien  vor  Kurzem 
wider  die  rcchlmassigen  Fiirslen  auch  in  Gegenden  ausbrach,  die 
an  dei!  Kirebenslaat  granzen,  bai  einige  Unserer  LandsebaBen 


tiii  sBPPB  Otmabo  Card.  Ravsciibb  per  la  grazia  di  Dio  e della  S.  Sede, 
Principe  Ardo,  di  Vienno,  Cran  Croce  dell'Ordine  di  S.  Stefano,  Gran 
Croce  e Prelato  dell’Ordine  di  Leopoldo,  ecc.  ecc. , a tutto  il  ven.  Clero 
e ai  Fedeli  delHArcliid.  di  Vienna,  Salute  e Benedizione  dal  Signore  I 

In  una  Lettera  enciclica  del  18  Giugno,  la  Santità  del  Papa  Pio  IX 
indirizzò  a lutti  i Vescovi  dell’orbo  cattolico  le  seguenti  parole: 

« Il  molo  di  ribellione,  scoppialo  recentemente  in  Italia  contro  i le- 
gittimi Principi  anebe  io  paesi  contigui  allo  Stato  della  Chiosa,  ba  invaso. 
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gleich  der  Fiamme  eincr  Fcucrsbrunsl  ergrilTcn.  Verfuhrl  durch 
jenes  unheilvoilo  Bcispiel  und  aurgercizt  durch  die  Ranke  von 
Auswartigen  habcn  sic  sich  Unscrer  valerlichcn  Hcrrschafl  enl- 
zogen,  ja  auf  den  Betricb  einigcr  Weniger  gebeu  sic  segar  dio 
Absicht  kund,  sich  jener  ilalienischen  llogiorung  zu  unlenAerfen , 
welche  in  den  lelzlen  Jahren  der  Kircho,  ihren  Avohlbegriindeten 
Rechici!  und  ihren  geheiliglon  Dienern  sich  fcindselig  crwioson  hai. 
Indora  Wir  die  Ilandlungen  des  Aufruhres,  womit  in  den  zorriit- 
leten  Landschaflen  cin  allerdings  kleiner  Theil  der  Bevdlkerung 
Unserer  viiterlichen  Bomuhung  und  Obsorge  so  scblecht  cnispricht, 
sowohi  vcrwerfen  als  bcklagen,  und  iiidcm  Wir  vor  allcr  Welt 
aussprechen,  dass  fiir  diesen  heiligen  Sluhl  die  weltlicho  Ilcrr- 
schafl,  \N  ciche  die  Inigvollen  Feinde  der  Kirche  Chrisli  demselben 
zu  cntreissen  Irachten,  nolhwendig  sey,  damil  er  zura  Besten  der 
Rcligion  scine  hciligc  Gewall  ohne  irgend  ein  Hinderniss  ausiiben 
kdnne,  richlcn  Wir  in  Millo  so  grosscr  Wirren  an  Euch,  ehrwùr- 
dige  Briider,  dics  Schreiben,  um  darin  fur  Unseren  Schmerz  ei- 
nigen  Irosi  zu  finden.  Bei  dieser  Gelegenhcil  ermahnen  Wir  Euch, 
dass  Ihr  nach  Euerer  erproblen  Fròmmigkoil  und  Euerem  ausge- 

coino  la  fiamma  di  un  incendio,  alcune  delle  nostro  province.  SedoUe 
da  quel  funesto  esempio  ed  eccitale  da  cslerni  intrighi,  si  sono  sottrailo 
al  nostro  paterno  Dominio,  anzi  per  la  spinta  di  alcuni  pochi  mostrano 
eziandio  di  volersi  far  suddite  a quel  Governo  italiano,  che  negli  ultimi  anni 
si  è mostrato  ostile  alla  Chiesa,  ai  suoi  legittimi  diritti  ed  a' suoi  sacri 
ministri.  Mentre  Noi  riproviamo  o lamentiamo  le  pratiche  sediziose,  con 
cui  nei  paesi  turbali  una  piccola  parie  solo  della  popolazione  corrispondo 
sì  malo  alle  noslro  paterno  cure  e provvidenze,  o mentre  al  cospetto 
di  tutto  il  mondo  dichiariamo,  il  Dominio  temporale,  che  i frodulenli  ne- 
mici della  Chiesa  di  Cristo  si  studiano  di  rapire  alla  santa  Sedo , essere 
a i|ucsla  necessario,  per  potere  senza  nessun  impedimento  esercitare  a 
vantaggio  della  Religione  la  sua  sacra  potestà;  Noi  in  mezzo  a tanto  dis- 
ordine indirizziamo  a voi , venerabili  Fratelli , questa  Lettera , per  Iro- 
vara  cosi  al  noslro  dolore  qualche  alloviamculo.  E in  quest' occasione  vi 
'.sortiamo  per  la  vostra  sperimentata  pietà  o pel  segnalalo  zelo  che  vi 


Digitized  by  Google 


PROVINCU  ECCLESIASTICA  DI  VIENNA.  Ì'J 

zeichneteii  Eifer  Tur  don  heìligen  StuhI  und  die  Freiheit  desselben 
Dasjenige  Ihun  mogel , was  wir  von  Aaron  dem  Hoheiipriesler  der 
Hebràer  lesen , welchem  Moses  befahl  : « Nimm  das  Raucbfass , 
Ihu’  Feuer  vom  Altare  binein , lege  Raucbwerk  darauf  und  geb’  ei- 
lends  zu  dem  Volke,  um  fùr  es  zu  bilten  ; denn  schon  isl  ein  Zorn 
vom  Herrn  ausgegangen  und  dìe  Plage  wiithet.  » 

Es  hat  dem  Herrn  nicht  gefailen , die  Tage  dieser  Prìifung  ab- 
zukùrzen.  In  einem  grossen  Theile  des  Kìrcbenslaales  erbebt  die 
Emporung  ofien  das  Haupt  ; die  Feìnde  der  Gerecbligkeit  und  da- 
nim  auch  der  Kirche  arbeiten  rastlos  an  der  Vollendung  ihres 
Werkes  ; Gefahr  und  Drangsal  umringt  den  heiligen  Valer.  Daher 
geziemt  es  sich , dass  alle  Kinder  der  Kìrcbc  ìbr  Gebel  fiir  Pius  IX. 
vereinigen , wie  cinsi  die  Gemeindc  von  Jcrusalem  fiir  Petrus  be- 
lete,  als  die  Wulh  der  Verfolger  ihn  bedrohte.  Um  den  Fiirslen 
der  Aposlel  zu  retlen , sandte  der  Ucrr  einen  Engel  ; auch  um  den 
Nachfolger  des  Apostelfursien  und  das  Erbgut  des  heiligen  Petrus 
zu  bewahren , wird  er  Hilfe  senden  von  seinem  heiligen  Berge 
und  scine  Barmherzigkeil  verherrlichcn , welche  die  Enlwiirfe  sieg- 
jubelnder  Feinde  schon  so  oft  zernichlet  hat.  Aber  unser  Glaube 

anima  per  la  Santa  Sede  e per  la  sua  libertà , a fare  quel  che  leggiamo 
di  Aronne,  Pontefice  degli  Ebrei,  al  quale  Mosè  comandò;  « Prendi  l'in- 
censiere, ponvi  fuoco  dall'altare  e sopravi  incenso,  e va  tosto  al  popolo 
a pregare  per  esso  ; perchè  l' ira  del  Signore  già  si  è scatenata  e il  fla- 
gello infierisce.  » 

A Dio  non  è piaciuto  di  abbreviare  i giorni  di  questa  prova.  La 
rìbelUone  alza  liberamente  la  testa  in  una  gran  parte  dello  Stalo  Eccle- 
siastico ; i nemici  della  giustizia  e perciò  ancora  della  Chiesa  si  affaticano 
senza  posa  a compiere  l'opera  loro  ; il  Santo  Padre  è circondato  di  peri- 
coli e di  angustie.  Egli  ò quindi  conveniente  che  tutti  i figli  della  Chiesa 
si  uniscano  a pregare  per  Pio  IX , come  già  la  Chiesa  di  Gerusalemme 
pregò  per  Pietro , quando  fu  minaccialo  dal  furore  dei  persecutori.  Iddio , 
per  salvare  il  Principe  degli  Apostoli , mandò  un  Angelo  ; Egli  non  man- 
cherà, per  difendere  il  Successore  del  Principe  degli  Apostoli  e l'eredità 
di  San  Pietro,  di  mandare  anche  ora  soccorso  dal  suo  monte  santo,  e di 
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muss  slark  und  unser  Flelien  ausharrend  sc-yn  wie  das  der  Mul- 
lerkirche  zu  Jerusalem.  Zu  cinem  solclien  Gcbclc  gebc  dcr  heilige 
Gelsi  uns  Licht  und  Krafl  ! 

l'ebrigens  verordne  Ich , dass  jeder  Priester  in  dcr  heiligen 
Messe,  in  so  Aveil  der  Ritus  es  verstallct,  das  Kirchengebel  fiir 
den  Papsl  beifiigo  und  dass  am  Schlusse  des  nachmiltàgigen  Gol- 
(csdicnstes,  nachdem  die  funf  Valer  unser  und  das  Glaubensbe- 
kennlniss  gebetel  sind , folgende  Gebetc  gesprochen  werden  ; 

Allmàchtiger  ewiger  Goti,  erbarme  Dich  Deines  Dieners  Pius, 
welchen  Du  Deiner  Kirche  zum  oberslen  Hirten  gesetzet  basi , und 
lasse  den  Widcrsaeher  nichts  vermogen  wieder  ihn  ; sende  ihra 
Ililfe  VOI!  Deinem  heiligen  Silze  und  zernichle  die  Anschlàge  der 
Feinde,  wclche  sieh  wider  ihn  und  das  Erbgut  des  heiligen  Pe- 
Irus  erheben  ! 

0 Goti , unsere  Zulluchl  und  Krafl , neige  Du , von  welchem 
alle  Frbmmigkeil  kdmmt,  Dich  zu  dem  frommen  Gehete  Deiner 
Kirche  nieder,  damil  wir  Dasjenige,  um  was  wir  vertrauensvoll 


glorìfirarc  la  sua  misericordia,  la  quale  ha  già  lanic  volte  annientato  i di- 
segni dei  nemici  che  cantavano  il  trionfo.  Ma  la  nostra  fede  deve  e.s.sere 
forte  e la  nostra  preghiera  perseverante , come  quella  della  Chiesa  madre 
di  Gerusalemme.  Lo  Spirito  Santo  ci  dia  lume  e virtù  per  tale  preghiera! 

Del  resto  io  prescrivo,  che  ogni  Sacerdote  nella  Santa  Messa,  con- 
sentendolo il  rito,  aggiunga  l'orazione  pel  Papa,  c che  al  fine  della  fun- 
zione pomeridiana,  dopo  la  recita  di  cinque  Pater  nosler  e del  Credo. 
si  dicano  le  seguenti  preghiere  ; 

Onnipotente,  eterno  Iddio,  abbi  pietà  del  tuo  servo  Pio,  che  tu  hai 
dato  per  Supremo  Pastore  alla  tua  Chiesa,  e non  permetti  aH’avversario 
di  poter  nulla  contro  di  luì  ; manda  a lui  il  soccorso  dalla  sede  tua  santa 
e distruggi  i disegni  dei  nemici  che  si  levano  contro  di  lui  o contro  l’ere- 
dità di  San  Pietro! 

Oh!  Iddio,  nostro  rifugio  c nostra  forza,  tu  da  cui  viene  ogni  pietà, 
inelinuli  alla  pia  preghiera  della  tua  Chiesa,  affinchè  noi  efficaremente 
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bitien,  wirksain  eriangen  mdgen.  Durch  unseren  Herrn  Jesus  Chri- 
slus,  Deinen  Sohn,  vselcher  mit  Dir  und  dem  heiligen  Geisle 
gleicher  Goti  lebct  und  regieret  in  Ewigkeil.  Àmen. 


Gcgcben  zu  Wien,  am  Feste  des  bciligen  Malthaus,  dem  21. 
September  1839. 


Joseph  Othuar 


otteniamo  quello,  che  pieni  di  fiducia  ti  domandiamo,  pel  Signor  nostro 
Gesù  ('risto,  tuo  Figlio,  che  con  Te  e collo  Spirilo  Santo  vive  e regna 
Iddio  in  eterno.  Cosi  sia. 

Dato  a Vienna,  nella  festa  di  san  Matleo,  il  di  21  Settembre  1839. 

Giiseppe  Otmabo 
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IL  CARD.  ARCIVESCOVO  DI  VIENNA 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SI  A DIOCESI 


JOSEPH  OTIIMAR  KARI).  RAI  SCIIER 

\on  Goltcs  und  des  hciligcn  Sluhles  Gnaden 

Fùrsl-Erzbischof  von  Wien, 

(■i'u»«krcuz  dcs  SI.  Slephans,  Prillai  uml  Grosskrcuz  dcs  Leopold-Ordcos, 

eie.  eie. 

dcr  gesammlcn  chrwùrdigen  Gcisllichkcit  und  alien 
Glàubigen  der  Erzdiòccse  Wien 

lleil  und  Segen  vom  Ilerrn  t 


Ein  Jahr  voli  seliwercr  Priifungcn  isl  zu  Ende  gegangen  und 
hinlerliissl  dera  neu  beginnenden  das  unwillkommene  Erbe  von 
Vensickelungen , welche  nicht  gelòsi,  vonGefahren,  welche  nichl 
beseiligel  sind.  Weder  in  dem  men.schlieben  Oerzen,  noch  in  der 
menscblichen  Gesellschafl  hai  es  jcmals  an  Schvsankung  und  Slreit 
gefebll.  Allein  dio  Tragweilc  des  Slrciles  isl  eine  sehr  verschie- 

Givseppb  Otmaro  Card.  Babscubr  per  la  grazia  di  Dio  e della  S.  Sede,. 
Principe  Àrciv.  di  V'ienim,  Gran  Croce  dell Ordine  di S . Stefano,  Gran 
Croce  e Prelato  delf  Ordine  di  Leopoldo,  ecc.  ecc.,  a tutto  il  ren.  Clero 
e ai  Fedeli  delFArchid.  di  Vienna,  Salute  e Benedizione  dal  Signore! 

Un  anno  pieno  di  dure  provo  giunse  al  suo  lermine,  lasciando  al  no- 
vello la  Irisle  eredilà  di  complicazioni  c pericoli.  Invero  dubbiezze  e lolle 
non  mancarono  giammai  nel  cuore  umano  e nella  umana  società.  Ma  la 
gravità  della  lotta  è assai  diversa,  secondo  che  si  traila  dcirapplicazione 
dei  supremi  principii,  che  governano  l’uomo,  oppure  dei  principii  stessi. 
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dene,  je  nachdcm  cs  sich  um  die  leitenden  Grundsàtze  dcs  mensch- 
licheii  Lebens  odcr  nur  um  die  Anwendung  dersclben  handell. 
Gegenwàrlig  aber  sind  alle  Grundsalze,  von  deren  Aiierkennung  die 
Wiirdc  des  Menschengeschlecbtes  und  das  Gedeihen  der  mensch- 
lichen  Gesellschaft  abhàngt,  zum  Gegenslande  des  Sireites  ge- 
worden , und  die  Parteien , welchc  aus  den  Trùmmern  des  Besle- 
hendcn  sich  ein  Reich  zu  bauen  streben , wirken  planmàssig  dabin , 
die  hòberen  Ueberzeugungen  zu  erschiitlern  und  jede  Ankùndigung 
der  silllichen  Wahrhcilen  zu  missdeulen.  Ver  eilf  Jahren  gab  es 
sich  kund , wie  tief  der  Boden  unlcrviiihlt  sey.  Halb  Europa  schien 
einstiirzcn  zu  wolien  ; doch  ermannie  man  sich  noch  zur  rechteii 
Zeit  und  dìe  Ordnung  kehrte  zuruck.  Alleni  wàhrend  die  miiden 
Vòlker  auf  lange  Jahre  des  Friedens  hoUTen,  trai  eine  neue  Erschei- 
nung  hervor.  Wenn  eine  Republik , in  welcher  Danlon  und  Ro- 
bespierre die  grossen  Rolien  spielten , in  Sachen  der  Revolution 
Geschàfle  machie,  so  war  diess  .sehr  natiirlich.  Fiirsten,  wolche 
auf  ererblen  Thronen  sassen , hatlen  sich  nieraals  damit  befassl  ; 
auch  der  grosse  Eroberer,  welcher  das  Kaiserthum  des  Weslens 
zu  erneucm  hollìe,  hielt  es  unter  seiner  Wiirde,  wider  den  Gegner 
die  unheimlichen  Gewallen  aufzurufen , welche  er  in  Frankreich 

Poiché  ora  quelle  massime  fondamentali,  dal  cui  riconoscimento  dipendo 
la  dignità  del  genero  umano , c ogni  benessere  della  civile  società , diven- 
nero esse  medesime  argomento  di  contesa,  c i partili  che  mirano  a fon- 
dare il  loro  dominio  sulle  rovine  di  quanto  esiste , cospirano  sistematicamente 
a scrollare  ogni  fede,  c falsare  ogni  morale.  Già  corro  l’undecim'anno 
dacché  sentimmo  un'altra  volta  tremarci  sotto  i piedi  il  terreno.  Mezza 
Europa  sembrò  voler  rovinare  nell'abisso  ; ma  si  rinsavì  a tempo , e.  l'or- 
dine ritornò.  Però  mentre  i popoli  slancili  speravano  lunghi  anni  di  pace, 
sursc  un  nuovo  fenomeno.  Che  una  repubblica , in  cui  Danlon  c Robespier- 
re teneano  il  primato,  servis.se  alla  rivoluzione,  ciò  era  naturale.  Sovrani 
che  sedeano  su  troni  ereditati  non  aveano  mai  ricorso  al  suo  aiuto  ; c lo 
stesso  grande  conquistatore , che  sperava  di  rinnovare  l' Impero  d' occi- 
dente, stimò  disdiccvolc  alla  sua  dignità  suscitare  contro  i suoi  avver- 
sarii  quelle  sinistre  violenze,  cui  avea  già  domale  in  Francia.  Egli  non 
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gebàndiget  batte  ; er  kampRo  mil  den  Waffen  allein.  Jetzt  aber 
begano  eine  Regierung,  woiche  ìm  Jahre  18i9  Oesterreichs  Gross- 
muth  erfahren  batte , im  Namen  dcr  italienischen  Nationalitat 
oiTen  die  Grundsalze  dcr  Revolution  zu  bekennen  und  dem  Vol- 
kerrechte  Krieg  anzukùnden.  Dabei  wurden  alle  Kiinste  der  Anf- 
wiegelung  niit  Moisterschafl  in  Bu^cgung  geselzt  ; die  Gesandt- 
schaften  gestallctcn  sich  zu  Mittclpunkten  der  Vcrschwòrung  und 
arbeiteten  dnreh  Geld  und  Ycrhetzung  an  dem  Umsturze  der  Re- 
genten,  bei  welchen  sie  al$  Boten  des  Frìedens  und  der  Freund- 
srhafl  beglaubiget  waren.  Von  einem  hdheren  Throne  herab  wurde 
diesem  Treiben  zuersl  stille  Ermunterung,  dann  Offenlliche  Beistim- 
mung  gezollt.  Ueber  dìe  Klulì,  weirhe  der  Rìss  in  das  Vdlkerrechl 
aufschloss,  suchte  man  die  flimmernde  Hùlle  vieldeutiger  Worte 
zu  breiten.  Auf  dieso  Weise  eniwickelten  sich  die  Ereignisse  des 
letzten  Sommers.  Der  Friede  trai  mit  unerwarteter  Schnellìgkeit 
dazwischen  ; allein  wàhrend  die  Heere  ihre  Waffen  abgurlcn , be- 
treiben  die  Verschwòrer  ihr  Werk  mil  sleigender  Kiibnheit.  Sie 
erhalten  unverholene  Ermulhigung  und  Enterstiìtzung  und  haben 
an  ihre  Spilze  einen  Mann  gestcllt,  welcher  wegen  der  offenen 

forabaltcva  se  non  coll’ armi.  Ma  ora,  un  Governo  che  nell' anno  1849 
avea  sperimentala  la  generosità  dell’Anslria,  cominciò  a professare  aper- 
tamente , nel  nome  della  nazionalità  italiana , i principii  della  rivoluzione , 
e a muover  guerra  al  diritto  delle  genti.  \ quest'  uopo  sì  usarono  mae- 
strevolmente tutte  le  arti  del  sommovimento  ; lo  ambascerie  si  mutarono  in 
renlri  di  congiure , lavorando  coU’oro  e cogli  eccitamenti  a rovesciare  quel 
Principe,  presso  il  quale  erano  costituite  ministre  di  pace  e di  amicìzia.  Tal 
procedere  ebbe  da  un  trono  più  allo,  prima  un  tacilo  incoraggiamento, 
poi  manifesta  approvazione.  A coprire  la  sanguinosa  ingiuria  fatta  al  diritto 
delle  genti  si  adoperava  l’orpello  dì  speziose  e vaghe  parole.  Di  tal  guisa 
procedettero  i fatti  nella  scorsa  estate.  Improvvisa  e inattesa  sopravvenne 
la  pace;  però  mentre  gli  e.serciti  deposero  le  armi,  i mestatori  conti- 
nuano l'opera  loro  con  crescente  ardimento.  Essi  ricevono  aperto  inco- 
raggiamento ed  aiuto,  ed  hanno  caslituito  a loro  capo  un  uomo,  il  quale 
per  la  flagrante  violazione  del  diritto  pubblico  cli’ei  commise,  dovrebbe 
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Vcrhòhnung  des  Yulkerrechtcs,  deren  er  sìcli  schuldig  machie, 
vor  ganz  Europa  geàchlel  seyn  solite.  Dennoch  wagl  man  von  dem 
versammelten  Europa  zu  holTen,  dass  es  den  Grundsàtzen , welche 
dieser  Mann  in  Florenz  zur  That  machie , scine  feierliche  Zuslim- 
mung  ertheiien  werde. 

Durch  die  Lcitungen  der  gottlichen  Fiirsehung  ward  in  llalien 
ein  Staat  gegrQndel,  Atelcher  zn  den  ewigen  Geschicken  der 
Henschheit  in  ganz  besonderer  Beziehung  sicht.  Es  ist  der  Staat, 
welcher  dem  Oberhauple  der  Kirche  die  Unabhàngigkeit  seiner 
àusseren  Stellung  gewàhrieistet  und  ihm  dadurch  in  Mille  der  po- 
lilischen  ZenAiirfnisse  und  Nebcnbuhierschaften  den  gleichen  An- 
spruch  auf  das  Vertrauen  aller  Fiirsien  und  Volker  sichert;  es  ist 
der  Kirchenstaal.  Schon  am  30.  .\pril  des  kaum  verflossenen  Jahres 
habe  ich  auf  die  Gefahren  hingewiesen,  mil  welchen  der  ausbre- 
cbende  Krieg  das  Erbgut  des  Aposlelfùrsten  bedrobte:  denn  es  lag 
am  Tage,  dass  die  bewalTnele  Intervention , welche  den  Enlwurfen 
der  Umwàlzung  gewàhrt  wurde,  ihre  Riickwirkung  auf  den  Kirch- 
enstaal ausdehncn  miìsse  , wofern  es  dem  Uerrn  der  Heerschaaren 
nicht  gcfalle  den  osterreichischen  Waffen  Sieg  zu  vcrleihen.  Der 
Kònig  der  Konige  geslattele  das  Einireten  von  Unfàllen,  bei  deren 
Erinnerung  wir  seinc  unergriindlichcn  Ralhschlusse  mil  Schmerz, 

essere  al  bando  dì  tutta  Europa.  Pure  si  osa  sperare,  che  l'Europa  rac- 
colta sancirebbe  solennemente  i principii , che  quest'  uomo  a Firenze  ri- 
dusse ad  effetto. 

1 consigli  della  eterna  Provvidenza  vollero,  che  in  Italia  sorgesse 
uno  Stalo,  che  si  collega  in  modo  affatto  speciale  coH'eterna  destinazione 
degli  uomini.  Egli  è lo  Stato,  che  al  capo  della  Chiesa  assicura  l' indi- 
pendenza della  sua  esteriore  condizione,  e che  tra  l’urto  delle  differenze 
politiche  e delle  gelosìe  nazionali , gli  mantiene  eguale  fiducia  da  tutti  i po- 
poli e da  tutti  i SovTani  ; quest’  è lo  Stalo  della  Chiesa.  Già  sino  dai  30  di 
Aprile  dell'anno  decorso  io  additava  i pericoli , che  la  guerra  irrompente 
preparava  all'eredità  di  san  Pietro,  poiché  era  manifesto,  che  l'interven- 
to armato  che  consenliasi  ai  disegni  dei  rivoltosi,  sarebbesi  pure  esteso 
allo  .‘'lato  pontifìcio,  dove  al  Signore  degli  e.sercili  non  fosse  piaciuto  di 
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doch  mil  unerschuilcriichcm  Veriraucn  anbclen.  Sogleich  pflanzio 
in  dem  papstlichcn  (Jebiele  die  Umwàlzung  ihr  Banner  auf;  zu 
Perugia  erlag  der  Aufnibr,  doch  in  don  Lcgalionen  gewann  er 
vollstiindig  die  Oberhand  und  spari  bis  zur  Stunde  weder  Gewall 
noch  Verlockung,  um  zu  weiterem  Yordringen  sich  zu  riisten. 
Anfangs  durile  man  enivarten,  da.ss  der  Vertrag  von  Villafranca 
auf  die  Emporung  ziigelnd  einwirken  werde.  Ais  diese  HolTnung 
zu  schwinden  begann,  verordnele  ich  am  21.  Seplember  òfTenlliche 
Gebele,  um  fiir  den  heiligen  Valer  und  das  Erbgul  des  Apostel- 
fursten  den  Schulz  des  Allerbocbslen  zu  erflchen.  Allein  die  Wol- 
ken  ziehen  sich  immer  dichter  zusammen , und  immer  entschie- 
dener  trelen  Piane  hervor,  welche  schon  im  Februar  ziemlich 
deullich  angek-undet  wurden.  Die  Zustande,  welche  die  Intervention 
zu  Gunslen  der  Revolulion  herrorricf,  solidi  fiir  unanlaslbar  erklàrl 
und  hiemit  dem  heiligen  Stuhlc  vorersl  die  Legationen  entrissen 
werden.  Diess  soli  jedoch  nichl  als  eine  Gewalllhat  erscheinen, 
sondcrn  als  eine  weise  Ausgleichung  zwischen  dem  wahren  Vor- 
theile  der  katholischen  Kirche  und  den  Anspriichen  der  Civilisalion  ; 


concedere  la  vittoria  alle  armi  austriache.  Volle  invece  il  Re  dei  re , che 
accadcs.scro  tali  sventure , al  cui  ricordo  noi  veneriamo  i suoi  imperscru- 
tabili consigli  con  dolore , ma  pur  sempre  con  incrollabile  fiducia.  Bento- 
sto la  rivolta  levò  la  sua  bandiera  nei  domini!  ponlìficii  ; fu  abbattuta  a 
Perugia,  ma  trionfò  nello  Legazioni,  non  risparmiando  finora  violenze  ed 
insidie  por  procedere  più  avanti.  Da  prima  poteva  aspettarsi,  che  il  trat- 
tato di  Villafranca  valesse  a infrenarla;  ma  quando  la  speranza  cominciò 
a svanire , io  ordinai  il  21  Settembre  pubbliche  preghiere , che  imploras- 
sero al  Santo  Padre  e al  suo  Dominio  la  protezione  dell'  Eterno.  Senonchò 
si  fanno  sempre  più  oscure , e .sempre  più  manifesti  si  mostrano  quei  dise- 
gni , che  già  il  Febbraio  dell'anno  scorso  chiaramente  annunziava.  I fatti , 
lo  nubi  dc'qnali  fu  causa  l'intervento  a favore  della  rivoluzione,  già  devono 
riguardarsi  come  irrevocabili,  e quindi  strapparsi  alla  S.  Sede  le  Legazioni. 
Questo  nondimeno  non  deve  comparir  come  una  violenza , ma  piuttosto 
come  un  accorto  accomodamento  tra  il  vero  vantaggio  della  Chiesa  Cat- 
tolica, e le  esigenze  della  civiltà.  Si  vogliono  tórre  al  Papa  non  sola- 
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niau  Avill  (lem  Papstc  nicht  etwa  blos  seine  Staalen  nehmen , son- 
(lern  ihm  auch  das  Rechi  auf  scine  Slaalen  absprechen,  und  die 
Grundsatze,  welche  man  dabei  voranzustellen  gedcnkt,  wiinscht 
man  durch  die  Gutheissung  Europa’ s bcsiegelt  zu  sehen.  Dadurch 
erweilerl  sich  die  Tragweite  der  Verwickelung.  Indom  die  Revo- 
iulion  den  Kirchenslaat  antastet,  wirfl  sie  nicht  diescm  oder  jenem 
Fursten , sondern  der  katholischen  Kirche  den  Fehdehandschuh 
hin:  denn  sio  rùtlelt  an  eincr  Schutzwchr  des  Reichcs  GoUes  auf 
Erden , welche  gerade  dem  modernen  Staate  gegeniiber  am  unent- 
behrlichsten  ist,  und  zweihundert  Millionen  Katholikcn  haben  das 
Rechi  und  den  Beruf,  ihr  Einhalt  zu  gcbieten.  Indem  man  aber 
zu  Beschdnigung  des  Raubes  Grundsàtze  verkiindet,  deren  folge- 
rìchtige  Durchfiìhrung  die  Rechlsordnung  aufhebl,  crslrcckt  der 
Angriff  sich  uber  die  Grànzen  der  katholischen  Kirche  hinaus  : 
denn  er  trilR  Jeden , welcher  die  Bedingungcn  des  fricdlichen 
Verkehres . zwischen  Einzclnen  und  Vòlkern  zu  wurdigen  weiss  und 
das  chrislliche  Sillengesetz  als  ein  Gut , als  ein  unanlastbares 
Heiligthum  anerkennt. 

Die  Kirche  hai  sich  mil  Fragen  des  Slaalsiebens  als  solchen 
nicht  zu  befassen  ; sie  hat  aber  nicht  nur  die  Richtschnur  des  Glau- 

rocntc  i suoi  Stati,  ma  si  vuole  negargli  pure  il  diritto  sopra  di  essi,  c 
che  r Europa  sanzioni  colla  sua  parola  i principii , che  s’ intendono  sta- 
bilire. Con  ciò  s'aumenta  d'assai  l'importanza  del  fatto.  La  rivoluzione, 
ofTendondo  lo  Stalo  Pontificio,  getta  il  guanto  di  sfida,  non  già  solo  a 
i|uesto  0 a quel  Principe,  ma  alla  Chiesa  cattolica,  o abbatto  quella  di- 
fesa del  Regno  di  Dio  sulla  terra,  che  in  faccia  alle  moderno  condi- 
zioni degli  Stati  ò la  più  indispensabile.  Duecento  milioni  di  Cattolici 
hanno  diritto  o dovere  di  opporsi.  Essa  inoltre,  a scusar  la  rapina, 
annunzia  massime,  che  dedotte  logicamente,  rovescorcbbcro  ogni  diritto, 
onde  l'offesa  passa  i confini  della  Chiesa  cattolica,  c colpisce  ognuno  cui 
sicDo  sacri  i patti  del  vivere  civile  tra  cittadini  e tra  popoli  ; ognuno 
che  riconosca  la  morale  cristiana  come  il  più  sacro  e prezioso  fonda- 
mento (fogni  bene. 

La  Chiesa  non  s'oaupu  di  questioni  della  vita  politica  come  tali;  ma 
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bens,  sondcrn  auch  das  Gesclz  der  Freithàtigkeil  zu  verkiinden, 
und  in  Mille  aller  Schwankungen  und  Stiirme  unerschiitterlich  zu 
verlheidigen.  Die  Kirehe  muss  daher  alle  Irrthiimer,  durch  welche 
das  Pflichlgefiihl  missleitet  und  verràlscht  wird , als  das,  was  sìe 
sind,  bezeichncn,  sie  mdgen  mit  Fragen  des  Slaalslebens  zusam- 
menhàngen  oder  nicht.  Je  gròsser  die  Tragweite  ist,  welche  die 
Enlstellung  der  Wahrheit  gewonnenhat,  desio  entschiedener  muss 
die  Kirehe  ihre  Stimine  dagegen  erheben.  Mag  irgend  cin  Zerrbild 
von  Rechi  und  Pflichl  das  Losungsworl  màchliger  Parleien  seyn, 
raogen  die  Gewalligen  der  Erde  zu  Forderung  ihrer  Entwùrfe  es 
pflegen  und  ausbeuten , die  Kirehe  spricht  gleich  dem  grossen  Vor- 
làufer  des  Heiles  : Es  ist  dir  niehl  erlaubt  I und  hall  es  fiir  nicht 
minder  glorreich,  umwillen  des  Gesetzes  der  Liebe  als  umwillen 
des  Glaubens  Vcrfolgung  zu  erleiden  ; deiin  Wer  das  chrislliche 
Sittengesetz  làugnet,  der  làugnet  das  Christenthum , odererweiss 
nicht,  was  er  Ihut.  Als  Fiirst  hat  der  heilige  Valer -wider  die 
Emporer  seine  Stimme  erhoben , als  Oberhaupt  der  Kirehe  ver- 
sàuml  er  koinè  Gelegenheit,  um  die  Grundsàtze  zu  verwerfen,  auf 
welche  die  Echeber  und  Gdnner  der  Empòrung  Berufung  einlegen. 

è suo  dovere  difendere  costantemente  la  norma  della  fedo,  c la  legge 
della  umana  libertà,  in  mezzo  a tulle  le  fluttuazioni  c procelle.  Quindi  la 
Chiesa  deve  chiamare  col  loro  nomo  lutti  gli  errori , dai  quali  il  senti- 
mento morale  può  essere  sviato  o falsalo , quand'  anche  sle.ssero  in  legame 
con  qucslioni  politiche.  Quanto  maggiore  è la  portala , cui  giunse  la  cor- 
ruzione del  vero,  tanto  più  alta  dee  la  Chiesa  levare  la  sua  voce.  Diventi 
pure  qualche  spettro  di  diritto  o dovere  la  parola  d’ordine  di  polenti  par- 
liti ; se  ne  giovino  pure  i Sovrani  delia  terra  a favorire  i loro  disegni  ; la 
Chiesa  simile  al  grande  antesipano  della  salute , grida  : non  li  è tedio  ; 
nè  dubita  essere  ugualmente  glorioso  patire  persecuzione  per  la  leggo  di 
amore , che  per  la  fede.  Poiché  chi  rinnega  la  legge  cristiana  rinnega  pure 
il  Cristianesimo,  ovvero  non  sa  ciò  che  opera.  Quindi  se  qual  Principe  il 
Santo  Padre  sollevò  la  sua  voce  contro  ì rivoltosi , qual  Capo  della  Chie.sa 
egli  non  trascura  occasione  per  condannare  le  massime , che  sono  invocale 
dai  capi  e fautori  della  rivolta. 
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Allein  in  diesem  cnlscheidenden  Augcnbiickc  iind  gegeniibcr  der 
rasllosen,  schiau  angviegtcn  Thàligkcit,  womit  man  dio  dlTentlichc 
Meinung  zu  verwirren  strebl,  ist  cs  von  grosser  Wichligkeil,  dass 
auch  dio  Bischòfo  ihrc  Stimmo  erhcben.  £s  ist  nichl  so  schwer, 
die  Bildung  unscrer  Tage  am  Gàngolbaiido  zu  fiibicn.  Man  braucht 
nur  die  ublichen  Schlagworto  der  Aufklàrung  mit  Geschick  zu  hand- 
haben  und  durch  don  crsten  Schrci  dor  Enlriistung  sich  niobi  beir- 
ren  zu  lassen , so  kann  man  den  Leutcn  Dingo  annehmbar  machon , 
welche  sic  vor  Kurzem  als  oin  eilles  Traumbild  belàchelten,  oder 
als  oinon  Eingriff  in  dio  europàische  Ordnung  zuriickwiesen.  Doch 
ihr  bcssercs  Gcfiihl  ist  dadurch  niobi  ausgclilgl.  Man  muss  dom- 
selbcn  zu  Hilfo  kommon  ; man  muss  den  siltlioben  Wabrbeitcn , 
Avelobe  veibobnl  oder  missdeulct  Avcrden , von  alien  Seiten  ber 
cin  ausolriioklicbos  und  lautcs  Zeugniss  gebcn. 

Aber  isl  dio  Gefabr  deiin  wirkliob  so  gross?  End  aaoiio  es 
auob  dabin  kàme,  dass  der  beiligc  Valer  um  dos  Friedens  w illen 
die  Lcgationen  ablrelen  miissle,  wiire  damit  gar  so  vici  verloren? 
Jedorman  weiss,  da.ss  ein  Papsl,  Avclober  Frankreichs  IJnterlban 
wàre , zu  Wien , und  cin  Papsl , wclcber  unler  dstcrrcicbisober 

Però  in  questo  decisivo  momento,  o in  faccia  all’opera  iiislancabilc 
e scabra  con  cui  si  cerca  d' ingannare  la  pubblica  opinione , è di  grande 
rilevanza  die  anche  i Vescovi  sollevino  la  lor  voce.  Non  è mollo  diflicilo 
meller  in  uso  le  arti  dell’ odierna  coltura.  Basta  soltanto  maneggiare  con 
destrezza  le  solite  frasi  di  civiltà  c progresso,  nò  lasciarsi  atterrire  dal 
primo  grido  di  sdegno,  o ben  presto  possono  rendersi  accetto  tali  cose, 
che  prima  si  deridcano  come  vani  sogni , o si  rigettavano  come  un  a.ssallo 
aH'ordine  europeo. 

Con  questo  però  l’ intimo  senso  morale  non  resta  distrutto.  Bisogna 
soltanto  ridestarlo,  o da  ogni  parte  rendere  espressa  o solenne  testimo- 
nianza a quello  morali  verità,  ebe  vengono  insultate  o frantcsc. 

Ma  il  pericolo  è poi  veramente  si  grave?  E se  fos.simo  al  punto, 
che  il  Santo  Padre  per  amor  della  pace , doves.se  abbandonare  le  Lega- 
zioni, si  sarebbe  infine  perduto  molto?  Ognuno  sa,  che  un  Papa  suddito 
di  Francia  troverebbe  a Vienna  poca  tiducia , nè  certo  molta  a Parigi  un 
p.  HI.  a 
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Ilcrrschan  slumle,  zu  Paris  wenig  Vcrtrauen  fàndc.  Jeilcrmann 
geslehi , (lass  die  polilìschc  Ciiabhangigkeìt  dcs  Papstes  fur  alle 
Fiirslcn,  welche  Kalholiken  sind,  odor  Kalholikcn  zu  Unierihanen 
haben,  von  hohem  Inleie.sse  sey,  und  Niemand  denkl  darai),  die- 
selbe  anzutaslcn  odor  dem  heiligeii  Stuhie  ein  zweiics  Avigiion  zu 
bereilen.  Alleili  um  unabhiingig  zu  seyn,  braucht  er  ja  nicht  cben 
die  Legalioiicii  zu  besilzen  ? — Es  isl  dazii  auch  nichl  schlechlhin 
iiothweiidig,  dass  cr  eben  die  Marken  besilze.  Und  warum  soli  das 
Elruskerlaiid  nielli  in  seinein  alien  Unifange  hergeslelll  werden  ? 
Waruin  soli  dem  Papste  nieht  das  Gebiel  genùgen,  vomii  die  krieg- 
erisehen  Uomer  sicli  bis  zu  dcii  Zeilen  des  Camillus  begniigen 
inussien  ? Sic  warcn  ein  unabliiingiges  und  geachleles  Volk , auch 
als  man  von  dem  Capiiole  nodi  die  Burg  des  ncbenbuhicrischcn 
Veji  sah.  Wie  viel  Landes  der  Papsl  besilzen  miisse,  um  seines 
heiligeii  Amles  in  voller  Freiheil  zn  valten,  liissl  sieli  von  vorn 
hinein  uiiiiiòglich  ausrechneii.  Zu  seiner  Freiheil  isl  es  aber 
sclileclithin  iiolhweiidig,  dass  man  sein  Rechi  auch  in  BelrelT  sei- 
nes  welllichen  Besilzes  ehre.  Endel  sein  landesfiirslliches  Rechi, 
sobald  eine  Paiiei,  welche  es  laugnel,  die  friediiche  unbehillliche 

Papa  suddito  dcirAuslria.  Ognuno  confessa  clic  la  politica  indipendenza 
del  Papa  è di  somma  importanza  per  tulli  i Principi  che  sono  caltolici , od 
hanno  .sudditi  caltolici,  c nessuno  pcnsii  a loccarla,  o a preparare  alla 
Salila  Sede  un  secondo  Avignone.  Ma  |)cr  essere  indipendente  fa  egli  nic- 
slieri  pos.sedere  le  Legazioni?  Anzi,  rispondiamo,  non  è neppur  necessario 
a quest' uo|M)  di' ci  posseda  le  Marche.  E perchè  non  dovrebbero  all'antica 
Eiruria  rendersi  i suoi  jirimilivi  confini  ? Perchè  non  deve  bastare  al  Papa 
quel  trailo , di  cui  i bellicosi  Romani  andarono  contenti  sino  ai  tempi  di  Ca- 
millo? Essi  erano  pure  un  popolo  inilipendente  c temuto,  anche  allorquando 
dal  Campidoglio  si  scorgeva  la  cittadella  dei  Vcicnii  rivali.  Ouanlo  |>aesc 
abbia  a |)osseilere  il  Papa  per  esercitare  alTallo  liberamente  il  suo  santo 
minislem , è impas.sibilc  fi.ssarlo  in  teoria  ; ma  sarà  pur  sempre  nceessnrio 
alla  sua  libertà,  che  il  suo  diritto,  anche  riguardo  al  poter  temporale,  venga 
ri.s|)(‘llalu.  Se  il  suo  diritto  sovrano  ha  termine , tosto  che  alcun  parlilo  che 
lo  rinneghi , riejica  a soggiogare  una  maggioranza  pacifica  e sorpre.sii , esso 
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Mehrzahl  zu  unlcrjochen  versteht,  so  wird  er  auch  Rom  nichl  langc 
niehr  behallen.  Wenn  man  im  Namcn  dcr  Macht  und  dcs  Ruhmcs 
von  Ilaiien  ihm  die  Legalionen  und  Marken  entreissen  darf,  wo 
isl  denn  eine  Stadi,  ^elche  einc  so  gros,sc  Vcrgangenheil  der  Herr- 
schafl  und  des  Kricgsruhmcs  hai  wie  Rom?  Wenn  es  fiir  Cesena 
und  Folli  unvvurdig  isl,  einem  Fùrsten  zu  gehorchen,  vielcher  scine 
Vòlker  in  Frieden  weidet , warum  soli  die  alto  Gcbieterin  Italicns 
und  der  Well  nichl  gleichen  Anspruch  wie  Cesena  und  Forti  crhc- 
ben?  Die  Gutheissung  der  Grundsàlze,  krafl  welcher  die  Losreis- 
sung  der  Legalionen  als  uiiwiderrullich  bezeichncl  wird , fiihrl 
also  geraden  Weges  zu  einem  Papste,  welchcr  Unterihan  eincs 
Fiirsten  oder  einer  Republik  isl,  wie  grosse  Ehrenrechle  man  auch 
fiir  don  Anfang  ihm  einràumen  moge.  WQrden  alle  Fiirslen  beisleu- 
em , um  ihn  und  das  hciligo  Colicgium  zu  unicrhalten , so  wàrcn 
scine  Bande  nur  um  so  fesler  geschnurt.  Allerdings  isl  die  fiirsl- 
liche  Machl , dercn  viete  Bischòfe  sich  durch  achl  und  mchr 
Jahrhunderte  erfreuten , im  Streme  der  Ereignissc  unlergegangen  ; 
dadurch  wird  aber  die  Nothwcndigkcit , dass  das  Oborhaupt  der 
Kircho  eine  volkommen  unabhàngigc  Fiirslenmacht  bcsilzc,  nur 
um  so  augcnschcinlicher. 

non  possederà  corto  neppure  Roma  lungamente.  Se  nel  nome  della  potenza 
e della  gloria  d’ lUdia , gli  si  possono  rapire  le  Romagne  c le  Marche , 
percliè  non  Roma,  a cui  nessun' altra  città  può  star  vicina  per  antica  gloria 
delle  armi  e ampiezza  di  signoria?  S'egli  è indecoroso  a Cesena  e Forll 
obbedire  a un  Prìncipe , che  regge  i suoi  popoli  in  pace , come  non  sarallo 
per  l’antica  padrona  (T  Italia  e del  mondo  ? Approvare  i prìncipii , pei  quali 
vien  detta  irrevocabile  la  separazione  delle  Legazioni,  mena  dunque  di- 
rettamente ad  un  Papa  suddito  di  un  Principe  o d’nna  Repubblica,  per 
quanto  ne’  primi  tempi  si  voglia  circondato  di  esterne  onorificenze.  Che 
se  tutti  i Principi  contribuissero  a mantenere  lui  e il  Sacro  Collegio,  con 
ciò  le  sue  catene  non  sarebbero  che  più  strette.  Invero  il  potere  prìnci- 
pcsco  posseduto  da  molti  Vescovi  per  oltre  otto  secoli,  andò  perduto  pel- 
le vicende  dei  tempi,  ma  ciò  stesso  rese  più  evidente  il  bisogno,  che  il 
Capo  della  Chiesa  possieda  un  potere  sovrano  alTatto  indipendente. 
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Allcin  <ler  Papsl  hai  ja  schon  Einmal  die  Lcgationcn  abgclre- 
tcn?  Er  isl  auch  schon  zweimal  als  dcr  Gefangcno  cincs  Eroberers 
aus  dcm  Valicane  abgefùhrl  worden  und  Rom  war  die  zweile  Sladl 
des  franzosischen  Kaiserreiches.  Damais  fragle  es  sich  aber  nicht 
um  das  Rechi;  Europa  war  darin  einig,  dass  die  Misshandlungen 
des  heiligen  Sluhics  Thalen  rechlloser  Gewalt  seycn.  Doch  die 
GewaU  war  durch  Golles  Zulassung  cinige  Zeil  lang  unw  idersleh- 
lich  und  man  musslc  ihr  weichen , w ie  man  dcm  Lavaslrommc 
wcichcn  muss,  wcnn  cr  gliihcnd  sich  dahcrwàlzl  und  dio  Saalcn 
bcdeckl  und  den  Oelbaum  verdorrcn  machl.  Jelzl  fragl  es  sich  um 
das  Rechi , und  von  dcr  Thalsachc  eincr  unw  idcrslchlichon  Gcw  alt 
isl  keine  Rode.  Die  Parici,  welche  die  Legalionen  unler  harlcm 
Druckc  hall],  isl  Irolz  allcr  Unlerslutzung , wclcho  man  ihr  ange- 
dcihon  lassi,  nichls  wcnigcr  als  furchlbar.  Enlcr  don  deulschcn 
Millelslaalen  gibl  es  keinen , dessen  lapfcrc  Kricger  nichl  vollkom- 
men  hinreìchen  wùrden , um  die  aufgeralRen  Schaaron  der  rovolu- 
lionàren  Regierung  zu  zersireuen.  Auch  isl  es  dem  heiligen  Valer 
durchaus  nichl  unmdgiich,  sich  ausreichcnde  Ililfe  zu  verschalTcn, 
wcnn  man  ihm  nur  dio  Eebung  seincs  unbcslrcilbaren  Rcchles  frei- 
gibl.  Jcder  unabhàngigc  Fiirsl  hai  das  Rechi,  einen  anderen  um 

Ma  il  Papa , ha  già  rinuuzialu  una  volta  alle  Roraagnc  ? c fu  pure , 
rispondiamo,  già  due  volle  prigioniero  di  un  conquislalore , clic  lo  strappò 
dal  Vaticano,  c fece  di  Roma  la  seconda  città  dell' Impero  francese.  Però 
allora  non  si  parlò  di  diritto  ; c l' Europa  unanime  considerava  le  offese 
falle  alla  Santa  Sede,  come  alli  d'aperta  violenza.  Bensì  la  violenza  fu 
per  alcun  tempo,  col  permesso  di  Dio,  irresistibile,  c bisognò  cedere  a 
lei , come  lutto  cede  al  torrente  di  lava , clic  irromiic  ardente , c copre 
i campi  c incenerisce  gli  olivi.  Ora  sì  traila  invece  del  diritto,  o non 
del  fallo  d’una  forza  irrcsLslibilc.  Il  parlilo  clic  tiene  sotto  duro  giogo 
le  la'gazioni,  nulla  oslaulc  ogni  soccorso  che  gli  si  profonde,  è tuli' altro 
elio  formidabile.  Fra  gli  Stali  tedeschi  medii  non  ve  n’ha  alcuno,  i cui 
valorosi  guerrieri  non  basUisscro  pienamente  a sperdcrc  lo  scliicrc  col- 
lettizie del  Governo  rivoluzionario.  Nò  al  Papa  è punto  impo.ssibilc  pro- 
curarsi forza  sunicienlc,  dove  gli  si  consenta  libero  l'esercizio  del  suo 
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Hilfc  wider  scine  Feinde  zu  ersuchon  oder  einem  solcheii  Gesuchc 
zu  willfahren.  Wer  dicss  Rechi  ihm  absprichl,  laugnet  scine  Unah- 
hàngigkeil.  Wonn  man  es  in  der  Thcoric  anerkennt,  doch  die  Aus- 
ubung  desselben  einer  Empòrung  gegeniiber  hindert , so  kanii 
diess  nur  darum  gcschchen , wcil  man  cnlwedcr  die  Empdrung  fiìr 
berechligl  hall,  oder  weil  man  das  Einschreilen  fiir  den  eigenen 
Vortheil  widerslreilend  crachtel.  Dass  der  Vortheil  als  das  Enlschei- 
dende  angesehen  wird , kdmml  in  alien  Kreisen  des  mcnschli- 
chen  Lebens  vor  ; es  ist  Immer  zu  beklagcn , aber  nichl  Immer 
zu  hin  dorn,  und  wo  Gewall  fiir  Rechi  gill,  dori  horl  dio  Eror- 
terung  auf.  Wir  lasscn  also  don  zwcilen  Fall  bei  Seile  und  hallcn 
uns  an  den  erslen. 

Ist  die  Empòrung  dem  Papslc  gegeniiber  berechligl  ? Ohne  Zwei- 
fel  hai  der  Landesfiirsl  nichl  nurRechle,  sondem  auch  Pflichlcn, 
und  je  wichliger  die  Staalsordnung  fiir  die  zeilliche  Enlwickelung 
dos  Menschen  und  mitlelbar  fiir  scino  Ewigkeit  isl , desio  heiliger 
sìnd  dieso  Pflichlon.  Haben  aber  die  Papsle  ihre  landesfiirsllichon 
Pflicblen  nichl  erfiilll?  Immer  und  vor  Allcm  schuldol  der  Slaat 
seinen  Angehòrigen  wirksamen  Schulz  fiir  Eigenlhum  ùnd  Verlrag 

inconlraslabìlc  dirillo.  Ogni  Principe  indipcndcnlc  può  cliiamarnc  un  altro 
in  aiuto  contro  i suoi  nemici , o conscnlìrc  all'  altro  tale  domanda.  Chi 
gli  nega  questo  dirillo,  nega  la  sua  indipendenza.  Sc'ciò  si  riconosce  in 
teoria,  non  potrà  cerio  neppur  negarsi  nel  fallo  all' insorgere  d'una  ri- 
volta, fuorché  se  si  riguardi  la  rivolta  come  giusta,  o il  procedere  con- 
tro essa  come  dannoso  al  proprio  interesse.  11  vantaggio  in  vero  vale 
troppo  spesso  come  ragion  decisiva  in  tulle  le  classi  della  società;  fallo 
deplorabile,  ma  non  sempre  possibile  a togliersi.  Se  non  che  dove  la 
forza  diventa  dirillo,  cessa  la  discussione;  onde  noi  lasciamo  in  disparte 
il  secondo  caso,  c ci  alleniamo  al  primo. 

La  rivolta  contro  il  Papa  è ella  giusta  ? Certo  un  Principe  non  ha 
soli  dirilli,  ma  pur  doveri,  c quanto  più  l'ordino  pulìlico  è importante 
pel  bene  terreno  dell'uomo,  ed  anche  mediatamente  per  retemo,  tanto  più 
quei  doveri  sono  sacri.  Ma  forse  che  i Pupi  non  hanno  adempito  i loro 
doveri  sovrani?  Sempre,  c innanzi  tutto,  deve  lo  Stalo  cllìcacc  protezione 
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uml  eine  gewisscnhafle  Vcrtheilung  und  Vervi  eiulung  der  Abgaben. 
Die  Bewohner  des  Kirchciistaates  zahlen  màssigc  Abgaben , sic  sind 
einer  unparteiischen  Handhabung  der  Gerechligkcil  sicher  und 
habcn  von  àusseren  Feimlen  nichis  zu  fiirchlen.  Uebcrdiess  bliihcn 
die  Kiinsle,  die  zahireirhcn  Bildungsanslalten  kònnen  nur  von  Dem- 
jenigon  vcrachlel  werden,  vielcher  sie  enlweder  niobi  kennl  ooier 
nirgcnds  elwas  Gules  findet , wo  er  die  Angriffe  auf  die  chrislliche 
Ueberzeugung  vermisst  ; die  Slrassen  sind  vorlreOlioh , gemein- 
niilzigc  Arbeiten  schrcitcn  uuunlcrbrochcn  vor  und  wàren  schon 
làngsl  in  vergròsserlcm  Massslabe  bclricben  vvordcn , wenn  das 
Jahr  1818  uud  die  Bepublik  Mazzini  ’s  dem  ofTentliohen  Schalze 
niobi  Laslen  aufgebiirdel  halle,  welche  die  verfiigbaren  Hilfsiniltel 
gebielerisoh  in  Anspruch  nahmen.  Indessen  viar  der  Unordnung 
kaum  gesleuerl,  als  sohon  die  Riesenbruokc  von  Arioia  sioh  zu 
erheben  begann. 

-4ber  der  Papsl  kann  sich  ja  ohne  fremde  Hilfe  niobi  behaup- 
ten , diess  beweist  am  lieslen , dass  er  den  Bcdùrfnissen  seiner 
Unterlhanen  niobi  zu  geniigen  vermag?  — Seil  naoh  gehobener 
Spallung  Marlin  V.  in  die  Siebenhiigelsladl  einzog,  erfreute  der 

ai  cilladini , alle  loro  proprielà  c palli , c giuslo  dcv’  cs.sere  il  riparlo 
delle  imposle.  (ìli  abilanli  delio  Sialo  Pontincio  pagano  Iribuli  modicis- 
simi, vivono  sicuri  di  una  amministrazione  imparziale  della  giuslizia,  c 
nulla  hanno  a temere  da  nemici  stranieri.  Inoltre  le  arti  vi  fioriscono,  c i 
numerosi  istituii  di  educazione  non  possono  spregiarsi , se  non  da  chi  non  li 
conosce , o non  trova  nulla  di  buono , dove  non  si  oflenda  la  fede  cristiana. 
Le  strade  son  buone,  c le  opere  pubbliche  procedono  a.ssidnamcntc , e 
sarebbero  mollo  più  progredite,  se  fanno  1818  e la  Repubblica  di  Maz- 
zini , non  avessero  imposto  al  pubblico  tesoro  tali  pesi , che  esigono  impe- 
riosamente tulli  i soccorsi  di  cui  si  poteva  disporre.  Pure  il  disordino  era 
appena  cessato,  che  già  sorgeva  il  ]>onlc  gigantesco  dell'Ancia. 

Ma  il  Papa  non  può  mantenersi  senza  aiuto  straniero,  e ciò  prova  a 
dovizia,  che  esso  non  .sa  appagare  i bisogni  de’  suoi  sudditi.  — Dacché 
Martino  V,  cessalo  lo  scisma , entrò  nella  cillà  eterna , lo  Stato  Ponlilicio 
ha  goduto  per  circa  quattro  secoli  di  una  perfetta  pace  interiore,  quale 
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Kirrhenstaat  sich  durch  nah’an  vier  Jahrhundcrtc  eines  ìniiereii 
Friedens,  wclcher  so  vollkommen  wie  in  wenig  aiulerii  Làndeni  war. 
Ersi  die  Revolution  erschutterle  den  feslen  Grund , auf  welchcm  die 
pàpsiliche  Regierung  ruhle,  unti  sie  erschuUerte  ihn  dadurch,  dass 
sie  cine  kleìne  Minderzahl  das  Gehcimniss  lehrte , im  Namen  der 
Volkesherrlichkeil  das  Volk  zu  kuechlen.  In  den  Legalionen  setzl 
man  seil  mehr  als  sochs  Monalen  jedes  Miltel  in  Rewegung,  um 
die  Mcnge  zu  bethdren,  und  dennoeh  wenn  es  mòglich  wàre,  dass 
die  gesammte  Bevdlkerung  olmo  alle  Furchl  vor  Plackereicn  und 
GewaUthaten  iiber  die  Wiederherstellung  der  pàpsllichen  Herrscbafl 
ihre  Slimme  gàbe , so  wùrdc  die  Revolution  in  der  enischiedensten 
Minderheil  verbleiben.  Diess  sind  aber  keincswegs  Zuslànde,  welche 
sich  blos  im  Kirchenslaate  Gnden.  Hat  clwa  die  Mehrheit  der  Fran- 
zosen  nach  der  Arbeilerrepublick  Verlangen  getragen?  Die  Mehrheit 
und  zwar  die  ungeheure  Mehrheit  der  Franzosen  will  Frieden,  Ord- 
nung  und  Gercchtigkeit.  Allein  sie  weiss  wider  entsohlossene , klug 
geleitele  Parleien  sich  nichl  zu  einigen  und  geltend  zu  machen , lassi 
auch  Iheilweise  iiber  die  Natur  und  Bedeutung  der  obschwcbentlen 
Fragen  sich  lauschen  und  wird  ihres  Irrihumes  ersi  inno,  wenn  es  zu 

pochi  altrì  Stali.  La  rivoluzione  fu  la  prima  che  scosse  la  ferma  base  su 
cui  posava,  insegnando  ad  una  picciola  minoranza  il  segreto  di  faro  suo 
schiavo  il  popolo  nei  nome  della  sovranità  stessa  di  lui.  Nelle  Legazioni 
si  usano  da  più  che  sei  mesi  tulli  i mezzi  per  forviare  le  genti  ; pure  se 
fosse  possibile,  che  l'intera  popolazione,  senza  alcun  timore  di  molestie  e 
soverchierie,  avesse  campo  di  levar  la  sua  voce  pel  ristabilimento  dell’au- 
torità  pontificia,  la  rivoluzione  si  rimarrebbe  in  assai  scarsa  minoranza. 
Ni  queste  sono  già  soltanto  le  condizioni  dello  Stato  Pontificio.  Forsechc 
la  maggioranza  de’ Francesi  desiderò  la  repubblica  degli  operai  ? La  mag- 
gioranza, l'immensa  maggioranza  de'  Francesi  vuole  pace,  ordine,  giu- 
stìzia. Ma  contro  partiti  derisi  e ben  condotti , ella  non  sa  nè  collegar- 
si, nè  operare,  sì  lascia  anche  in  parte  ingannare  intorno  alla  natura 
c importanza  delle  questioni  clic  Irattansì , accorgendosi  dell’  errore  solo 
quando  già  è troppo  tardi.  Tale  stalo  di  cose  vuole  quindi  a necessa- 
ria difesa  della  pace  interna  una  forte  potenza  militare,  la  quale  mancò 
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spai  isl.  Dcshalb  machen  solchc  Zuslàmle  zum  Schutzc  der  inncren 
Rubo  cinc  starke  Mililarmacbl  notbwcndig,  und  dieso  bai  dem  Kircb- 
cuslaalc  bis  jetzt  gcfcbll.  Der  Valer  der  Cbristenbeil  bewabrle  aucb 
als  wolllicber  Fiirsl  ein  vàlerlicbes  Herz.  Nur  wo  die  Notbwendig- 
kcil  augenscbeinlicb  war,  konnle  er  sicb  enlschliessen , die  Lasten 
seiner  Untcrtbanen  zu  erbuben,  und  Icgte  ibnen  niobi  cinmal  die 
Pllicblen  des  Kriegsdiensles  auf.  Ueberdiess  fiibrle  eine  ilalienisebo 
Macbl  wider  den  Tbron  des  Papsles  cinen  gebeimen  Krieg  und  boi 
Alles  auf,  was  Worle,  Geld  und  Sendlinge  vcrmògen,  um  die 
Parlei  des  Aufrubres  nacb  der  Niederlage  wieder  aufzurieblen , zu 
crmulbigen,  zu  vermebren.  Da  nun  fiir  den  Nacbfolger  des  beiligen 
Pelrus  koin  Kalbolik  ein  Fremdling  isl , so  sebien  es  clwas  ganz 
jValiirlicbes  zu  seyn , wenn  ibm  einige  lausend  Kalboliken , welcbc 
nòrdlicb  von  den  Alpen  geboren  w aren , in  Rora  und  Bologna  ibre 
Diensle  lioben,  wenigslens  fiir  so  lange,  bis  cs  koinè  Regierung 
mebrgiibe,  welcbe  ibre  ebrgeizigen  Enlwiirfe  auf  das  Erbgul  des 
beiligen  Pelrus  richlele.  Lag  die  Zerriillung,  welcbe  das  Jabr  1839 
bracbic,  inner  dem  Bereicbe  menseblieber  Berocbnung?  Hai  Pius  IX. 
durcb  die  .sebonende  Milde,  welobe  er  seinen  Enlerlbanen,  und 

sinora  allo  Sialo  Ponlifido.  Il  Padre  della  crìsUanità  nulrìva , anebe  qual 
Principe  lemporale,  un  cuore  palemo,  c solo  dove  la  necessità  era  evi- 
dente, sapeva  risolversi  ad  accrescere  le  gravezze  de’  suoi  soggetti,  ai 
quali  neppure  imponeva  l'obbligo  di  servire  colle  armi.  Aggiungi , ebe  una 
l’olcnza  it.iliana  faceva  conlro  il  Papa  guerra  segreta , usando  largamente 
ogni  mezzo  di  parole,  danaro  e massaggicri  per  rialzare,  dopo  la  scon- 
lilla,  il  partito  della  rivolta,  c crc.sccrgli  numero  c forze.  Nessun  Catto- 
lico essendo  straniero  per  il  Successore  di  san  Pietro,  sembrava  aflatlo 
naturale , ebe  alcune  migliaia  di  Callolici , benché  nati  a settentrione  delle 
Alpi,  prcslas.sero  i loro  senigi  in  Roma  c Bologna,  almeno  fino  a tanto, 
elio  più  non  vi  fo&sc  alcuna  potenza , la  quale  volgesse  il  cupido  .sguardo 
all' eredità  di  san  Pietro.  L'agitazione,  surta  nell'anno  1859,  slava  essa 
entro  la  sfera  de’  calcoli  umani  ì Od  ha  forse  Pio  IX  , con  quella  mite 
pietà,  che  usò  co’ suoi  sudditi,  c culla  nobile  fiducia  che  mostrò  coi  Sovrani 
callolici , demeritalo  il  regno  ? — Se  nun  che  la  presente  impossibilità  di 
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(las  cdic  Vcrlrauen,  wclches  cr  dcn  katholischcn  Furslen  bewies, 
sich  dor  Herrschan  unAviirdig  gcmacht? 

Allein  die  augeiiblickliche  Unmuglichkcit , dcn  Aufruhr  durch 
papstliche  Truppcn  zu  bezwiiigeii , isl  eben  nur  ein  Vonvand. 
Hiittc  Pius  IX.  gcnug  Streilkrafto , um  die  Aufrubrcr  der  Romagna 
sammt  alien  ihren  Hcirershclfern  zu  demiithigcn,  so  wùrden  dic- 
sclbcn  Lente  ihn  der  unerlràglichslen  Tyrannei  anklagen  und 
unler  Jammergeheule  ausnifen , indem  or  diesa  Wiirger  wider 
scine  Unlerlhanen  absandte,  habe  cr  der  Herrscherrechlo  sich 
verluslig  gemachl.  Die  Fraga  slcht  wie  folgl.  Wenn  der  Papsl 
die  Partei  der  Bcwcgung  nioderlialt,  so  begeht  cr  ein  schreicndes 
Unrecht  ; wenn  sie  irgcndwo  die  Oberhand  gewiiint,  so  hat  sie 
ein  unAvidcrrufliches  Rechi  erworben.  Der  Papsl  mag  im  Stando 
oder  nicht  im  Stando  seyn , aus  eigencr  Macht  den  Aufstand  zu 
unterdriicken , in  beiden  Fàlien  folgl  darnus,  dass  er  scin  licrr- 
scherrechl  nicht  bchalten  konne.  Fremde  Ililfo  darf  er  nichl  an- 
suchen , aber  dcn  Aufruhr  darf  man  in  jodcr  Weisc  ormuthigen 
und  ròrdern.  Diess  Alles  soli  er  als  eine  ehrerbictigo  und  cr- 
leuchtete  Obsorge  fiir  scine  wahren  Interessen  anseben  und  dafiir 
seinen  ergebensten  Dank  ausdrùcken.  Es  isl  dio  alle  Geschichte 
der  Verhandiungen  zwischen  Lamm  und  Lòwo.  Gestehl  das  Lamra 

opprimere  la  rivolta  am  truppe  pontificio,  non  ò che  un  proleslo.  So 
Pio  IX  avesse  forze  suflìcienli  per  soggiogare  i rivoltosi  della  Romagna 
con  tulli  ì loro  ausiliurii  di  ausiliarii , i medesimi  raccuscrebbero  della  più 
importabile  tirannia , esclamando  Ira  gemili , che  col  mandare  questi  sica- 
rii contro  i suoi  sudditi , già  jwrdeva  con  ciò  slesso  i suoi  dirilli  sovrani. 
Tal  è Io  stalo  della  questione  : se  il  Papa  soggioga  il  parlilo  del  mov'i- 
mcnlo,  commette  una  llagiante  ingiustizia;  se  questo  in  alcun  luogo  trion- 
fa, acquista  subito  un  diritto  incontr.istabilc.  Cosiceliè,  sia  o no  il  Papa 
in  islato  di  vincere  la  rivolta  colle  proprio  foi7.c,  ne  segue  sempre  che 
non  possa  mantenere  il  suo  Principato.  Egli  non  può  neppur  invocare 
aiuto  straniero  ; ma  ben  possono  gli  altri  per  ogni  gui.sa  incoraggiare  c 
promuovere  la  ribellione;  che  anzi  egli  deve  riguardar  tutto  questo  come 
ossequiosa  c sapiente  tutela  de’  suoi  veri  interessi , n saperne  il  massimo 
P IH  r, 
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clem  Liiwcn , dcr  weiler  aufwàrls  am  Bache  steht , das  Wasser 
getriibt  zu  haben,  so  ist  es  cines  todwurdìgcn  Frevels  iiber^iesen. 
Wagt  es  zu  bemerken , dass  das  llumuglichc  nicht  wirklich  seyn 
konne,  so  wird  es  zur  Slrafe  sciner  Vcrwegcnheit  zerrissen.  Man 
will  das  Lamm  aufessen  ; das  isl  der  Kern  der  Sachc. 

Aber  der  Biirgcr  des  Kircbcnslaatcs  hat  einen  Anspruch  auf 
polilisches  Leben,  welchem  die  pàpsiliche  Regierung  nicht  ge- 
rechl  werden  kann  : also  muss  die  pàpstliche  Regierung  aufhòren 
oder  zu  einem  ohnmàchtigen  Scheinbilde  geraacht  werden  ? — Die 
Slaatsverfassung  isl  nicht  Zweck , sondern  Mitici  zum  Zwecke.  Die 
Acrschiedensten  Formcn  dorsclbcn  kunncn  als  taugliches  Mitici  zu 
einem  Zwecke , welchen  man  vor  Goti  und  der  VcrnunR  bekenncn 
darf,  sich  bewàhren.  Doch  ebcn  deswegcn  muss  man  hier  wie  in 
in  alien  menschlichen  Dingen  Zeil  und  Umstàndo  wohl  erwàgen. 
Die  schwergeharnischte  Reilcrei  war,  so  lange  man  wcder  gezo- 
gene  noch  ungezogene  Kanonen  kanntc,  keine  veràchllichc  Waffe, 
violmehr  errang  sie  auf  einem  ihr  giinsligen  Boden  ofl  sehr  grosse 
Erfolge.  Es  war  aber  ein  Unsinn,  die  schwcr  gehamischlen  Hcrren 
und  Riiter  in  den  Engpass  von  Morgarten  zwischen  die  sleile  Fel- 

grado.  È la  vecchia  favola  tra  il  bone  c l'agnello;  se  l'agnello  consente  al 
bone,  che  quantunque  questi  beva  sopra  corrente,  gl’ intorbida  l'acqua, 
già  con  ciò  si  fa  reo  di  colpa  capitale.  Ardisce  invece  osscn'arc  essere 
questo  impossibile?  viene  sbranalo  in  pena  della  sua  audacia.  Si  vuole  di- 
vorare r agnello;  ecco  il  nodo  della  quistione. 

Ma  il  cittadino  dello  Stato  ponUDcio  ha  pur  diritto  a una  vita  poli- 
tica, che  il  Governo  papale  non  può  consentirgli.  Dunque  tal  Governo 
deve  finire,  o ridursi  a un’ombra  impossente.  — La  costituzione  politica 
non  è lo  scopo,  ma  il  mezzo.  Ix  sue  più  diverse  forme  possono  riuscire 
mezzo  utile  ad  uno  scopo,  quale  Iddio  e la  ragione  possono  approvare. 
Ma  appunto  perciò,  qui,  come  in  tulle  le  cose  umano,  si  devono  ben 
ponderare  tempi  e circostanze.  Cavalieri  coperti  d’acciaio  non  erano  inu- 
tili , quando  non  si  conoscevano  cannoni  nè  rigali  nè  non  rigali  ; cho  anzi 
riuscirono  a grandi  imprese  dove  il  terreno  li  favoriva.  Ma  fu  insensa- 
tezza condurre  baroni  c cavalieri  sotto  quell’ armi  nell’angusto  passo  di 
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senwaDd  und  deii  gefrornen  Spiegel  des  Seees  zu  fiihrcu.  Ebeii  so 
wàre  es  ein  Unsiiin,  die  Verfassung,  welcher  Schvsyz  und  Uri 
Jahrhunderle  nihigen  Gliickes  verdankle,  auf  Frankreich  anwenden 
zu  wollen.  Was  die  Verfassung  im  neueslen  Sinne  des  Worles  oder 
die  sogenannte  Constilution  betrifll , so  hai  man  dabei  das  Mach!- 
verhàltniss  im  Auge,  wie  cs  in  England  sich  geslaltele,  seit  die 
kònigUche  Gewalt  unler  Georg  III.  cine  lelzle  Nicderlage  erlill. 
Allein  die  engliscbe  Verfassung  isl  das  Ergebniss  einer  Enlwicke- 
lung,  welche  tief  in  das  Mittelalter  zuriickreicht  ; sie  bcruht  auf 
ganz  eigenthiimlichon  Zustàndcn  und  Gcmiithsbeslimmungen  und 
wird  fallcn , sobald  diese  ihre  srhon  wankende  Grundlagc  gànziich 
orschiilterl  ist.  Um  sie  auf  fremdcn  Bodcn  lebenskràflig  zu  iìber- 
tragen , mussie  man  dami!  anfangen , dieselben  ZusUinde  und  Ge- 
mùlhsbeslimmungcn  herAorzurufen  : denn  ohne  Grundfcsle  lassi 
sich  nicht  bauen.  In  Frankreich  versuchle  man  es  vier  und  dreissig 
Jahre  lang  mil  Nachbildern  der  euglischen  Verfassung  ; zwei  Ko~ 
nigc  wurden  vcrjagl,  und  als  man  es  cndiich  dahin  gcbracht  halle, 
dass  der  Kiinig  nicht  anders  als  in  Uebereinslimmung  mil  der 
Slimmenmehrheil  regierle,  so  verschwanden  eines  Tagcs  Kbnigihum 
und  Slimmenmehrheil,  wie  der  Rauch  in  dcn  Liìflen  zerrinnt, 

Morgarlcn , Ira  la  ripida  roccia  c il  lago  agghiaccialo.  Ugualmcnlo  ìnscn- 
salo  sarebbe  volere  applicare  alla  Francia  la  costiluzìone,  alla  quale  Schwyz 
ed  Uri  devono  secoli  di  Iranquillo  benessere.  Generalmente , quando  si 
parla  di  costituzione,  si  ha  davanti  agii  occhi  quello  sprtimento  di  pie- 
ri,  che  si  formò  in  Inghilterra,  dacché  la  corona,  sotto  Giorgio  HI,  ebbe 
un'ultima  scoonita.  Ma  la  costiluzìone  inglese  è il  risullainento  d' un  pro- 
cesso, lo  cui  origini  ascendono  al  medio  evo;  ella  psa  sopra  condizioni 
e sentimenti  affatto  speciali , e cadrà  quando  sia  scos.sa  nelle  sue  basì  già 
vacillanti.  Per  trasportarla  in  modo  vitale  sopra  terreno  straniero,  conver- 
rebbe preprarlo  ristesse  condizioni,  senza  le  quali  non  potrebbe  sussi- 
stere. In  Francia  si  tentò  imitarla  pr  trenlaqualtro  anni.  Che  avvenne? 
Due  re  furono  scacciati;  pìchè  quando  si  giunse  a far  si,  che  il  mo- 
narca non  potesse  più  governare  se  non  colla  maggioranza  dei  voli , mo- 
narca c voti  un  bel  giorno  sparirono  come  fumo  dissipalo  dal  vento , e 
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und  uach  (lem  Zwisohcnspiclc  oiiier  neucn  Republik  kam  ein  neuos 
Kaiscrrcich.  Trugcrische  Vorspiegelungen  siiul  keines  Fursicn  wiir- 
dig,  und  ISiemand  kanii  wcniger  als  das  Oberhaupt  der  Kirche  zu 
denselbcn  scine  Zulluchl  nehmen.  Der  beilige  Valer  wird  daher 
ininier  und  unumwunden  erklarcn,  er  miissc  jcde  Gcstallung  des 
Kirchenslaales  zuriickweiscn , durcb  Avekhe  dio  wirklichc  Rcgic- 
rungsgewalt  auf  die  Slimmcnmchrheit  von  Kammcrn  odcr  Uausern 
ùbertragen,  und  ibm  nur  der  Nanie  des  Fursien  und  ein  von  den 
Kammern  beracsscnes  Einkommcn  belasscn  wiirdc.  Auf  scine  Unab- 
hiingigkeil  kann  or  nicht  verzichicn , und  ob  er  von  einem  auswàr- 
ligon  Fiirslon  oder  von  einer  einhcimischen  Parici  abhiingig  wàre , 
uiirde  wcnig  Uiilerschicd  machcn.  Allein  kann  man  iiberhaupl 
einem  italienischen  Fiirslcn  zumulhen , dass  or  dio  kosispicligon 
und  gefahrvollcn  Vcrsuchc  anslelle,  welcho  in  Frankrcich  bis  jelzl 
immer  von  Neuem  gescheilcrl  sind , wiewol  der  Regicrung  einc 
gcw.allige  Heercsmachl  zu  Gcbolc  sichi? 

Uebrigens  liegl  cs  dcm  Papsic  wie  jetlom  Landesfiirslen , wel- 
chem  scine  Pflichl  das  Hochste  isl,  sehr  am  Herzcn,  die  Avirklichen 
Wiinsche  seines  Volkes  kenneii  zu  lernen,  um  sic  nach  MògliehkciI 
zu  berucksichiigen , und  von  Alien , welcho  guten  Ralh  zu  gcben 

dopo  la  breve  iniernizionc  di  una  nuova  repubblica  si  ebbe  un  nuovo  im- 
pero. Raggiri  ingannevoli  non  sono  degni  di  vcrun  Principe , c ancor  me- 
no di  quello  che  sla  a capo  della  Gliiosa.  Il  Sanlo  Padre  dovrà  dunque 
sempre  cd  apcriamento  dichiarare  di  non  poter  ammciterc  quella  forma 
di  Governo,  che  pone  il  vero  potere  nella  maggioranza  dei  sulTragii  delle 
Gamere,  lasciandogli  sollanlo  il  nome  di  Principe  c una  rendila  concess;i 
dal  Parlamcnio.  Egli  non  può  rinunziare  alla  sua  indipendenza , c poco 
rileverebbe  eh' ci  la  perdesse  per  opera  d’un  Principe  straniero,  o per 
quella  d'una  fazione.  E si  potrà  in  generale  pretendere  mai  da  un  Prin- 
cipe italiano  il  periglioso  c gravissimo  tentativo,  che  in  Francia  ha  sinora 
coslanlemcnle  fallilo,  benché  il  Governo  jTOssa  colà  disjwrrc  d’un  polcn- 
lissimo  esercito? 

Senza  dubbio,  come  ad  ogni  Principe  |wnelralo  dei  suoi  doveri , cosi 
al  Papa  sla  allamente  a cuore  di  conoscere  i veri  bisogni  del  suo  |iopolo, 
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vennògon,  mil  gutem  Ralhe  unlcrsliitzl  zu  werdcn.  Auch  fehlt  es 
dem  Kirchenstaate  nichl  an  Einrichtungen,  welche  auf  dieso  Zwecke 
berechnet  sind,  und  Memand  war  bercilwilligcr,  dieselben  zu 
erweilern,  als  Pius  der  Neuiite;  aber  sein  Verlraueii  wurdc  ge- 
tàuschl,  und  Alles,  was  seine  Miide  freundiich  bot,  wider  ihn 
selbsl  und  das  Erbgut  des  heiligen  Polnis  als  WalTo  gebraucht. 
Dadurch  isl  die  Sachlage  anders  gcworden;  dio  Partei  hat  sich 
entlarvt,  man  weiss,  dass  sic  fest  gcoinigl  dasleht,  dass  sio  jedos 
goltiichcn  und  menschiichen  Gcsclzus  huhnond  auf  ihr  Zie!  zu- 
schrcilot  und  dureh  Zugeslàndiiisso  eben  so  wenig  ontAvalTnot  wird  , 
als  der  Rauber  in  Frieden  scincs  Weges  ziehl,  wenn  der  Wan- 
derer  ihm  die  Pistole  aasgelicfert  hat.  Es  muss  also  jedo  Massre- 
gel  vermieden  werden,  Avelche,  wie  die  Dingo  stehen,  nicht  dem 
Volke,  wclches  nach  Ordnung  und  Frieden  scufzt,  sondern  der 
Partei  der  Umwàlzung  zu  Gulcn  kiiinc. 

Also  soli  Italicn  immer  und  cwig  zersplillert  bicibcn  und  das 
Recht  seiner  Nalionalitat  uiomais  zur  Gcllung  kommon?  Naliona- 
litat  ist  zum  Schlagworte  goworden.  Was  wan  durch  ein  Schlag- 
wort  erreichon  will , das  weiss  man  sehr  wohl  ; w'as  es  abor 

per  soddisfarli  quanto  c possibile,  circondandosi  a quest’uopo  di  tali  uo- 
mini , ebe  possano  dare  sapienti  consigli.  Nè  allo  Stato  Pontificio  mancano 
istituzioni  tendenti  a questa  mira,  nè  veruno  fu  più  sollecito  di  ampliarle 
che  Pio  Nono.  Senonchè  la  sua  fiducia  venne  ingannata , o quanto  la  sua 
benignità  volonterosamente  oflerse,  venne  rivolto  ad  olTesa  di  lui  c del  Pa- 
trimonio di  san  Pietro.  Con  ciò  le  condizioni  mutarono  alTatto.  La  fazione 
si  è smascherala , e sappiamo  come  ella  stia  unita , come  schernendo  ogni 
legge  umana  e divina  ella  proceda  al  suo  scopo,  sicché  le  concessioni 
gioverebbero  si  poco  a disarmarla , quanto  al  viandante  cedere  le  sue  ar- 
mi al  ladro  cho  l’assale.  Conviene  adunque  ora  evitare  ogni  provvedimento 
che,  non  giovando  per  nulla  al  popolo , il  (|unlc  ad  altro  non  sospira  che 
ad  ordino  e paco,  non  profitterebbe  che  al  partilo  della  rivolta. 

Dovrà  dunque  l'Italia  rimanersi  eternamente  divisa,  c il  diritto  ad 
essere  nazione  non  sarà  mai  attualo?  La  nazionalità  è ora  divenuta  pa- 
rola di  battaglia  ; e quanto  si  possa  ottenere  con  simili  parole , lo  sappiamo 
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bedeule  uiul  in  wie  ferii  die  Furderungen , welche  man  an  dasselbe 
knùpn,  einc  Berechtigung  oder  auch  nur  einen  inneren  Zusam- 
mcnhang  haben,  um  das  bekummert  man  sich  nicht;  man  branchi 
es  nur  als  einc  Handhabe , um  in  den  Gemiìthern  zu  wiihlen  und 
den  Leidenschaflen  eine  gewisse  Richtung  vorzuzeichnen.  Jeder 
Mensrh  hai  seine  Eigenthiimlichkeil  und  jede  Gesammlheit  von 
Menschen , welrhe  daucrnd  und  in  mehrfacher  Beziehung  auf  cinan- 
der  angewiesen  sind,  gewinnl  eine  solche;  denn  es  enlwickelt 
sich  in  den  AufTassungen  und  inneren  Antrieben  der  ihr  Angehbr- 
enden  etwas  Gemeinsames,  wodurch  sic  sich  von  anderen  Ge- 
sammlheilen  unterscheidet , freilich  mehr  oder  weniger,  ofl  so 
wenig,  dass  es  nicht  der  Mùhe  lohnt,  darauf  zu  achten.  So  haben 
denn  auch  die  Volker  ihre  EigenthQmlichkeil , und  Nalionalilat 
bedeutct  nichls  Anderes  als  Yolkseigenthùmlichkoit.  Volk  wird 
(abgesehen  von  der  Bedeulung,  in  welcher  der  Amsdruck  die 
niederen  Slànde  im  Gegensatze  zu  den  hòheren  bezeichnel,)  in 
doppellem  Sinne  genommen.  Man  branchi  es  fiir  dio  Angehorigen 
desselben  Slaatcs  abgesehen  von  ihrer  Stammeseigenthumlichkeit , 
und  in  dicsem  Sinne  sind  die  Oberdeutschcn  Lothringens  und  des 
Elsassos,  die  Niedordeulschen  in  der  Picardie  und  Arlois,  die 

assai  bene;  ma  pochi  si  curano  di  sapere  che  cosa  clic  signifìchino , c sino 
a qual  punto  sicno  giuste  c coerenti  le  pretensioni  che  vi  si  annettono.  Elle 
si  usano  solo  come  strumento  per  suscitare  gli  animi  c tracciare  alle  pas- 
sioni una  via.  — È certo,  che  corno  ogni  uomo  ha  il  suo  carattere  speciale, 
cosi  lo  piglia  ogni  comunanza  d'uomini  che  stiano  a lungo  in  molteplici 
relazioni  tra  loro;  imperocchò  nelle  ideo  e nell' interno  tendenze  do' suoi 
socii , si  svolge  alcun  che  di  comune , per  cui  si  distingue  dalle  altre  so- 
cietà, quando  più  quando  meno,  e spesso  anche  si  poco,  che  non  vale 
la  pena  di  farne  caso.  Anche  i popoli  quindi  hanno  il  loro  carattere;  o 
nazionalità  altro  di  per  sé  non  significa , che  il  carattere  proprio  d' un 
popolo.  E di  nuovo  la  voce  popolo  (astraendo  dal  senso  in  cui  dinota 
lo  classi  inferiori  in  antitesi  alle  più  elevate)  vicn  presa  in  doppio  senso. 
Talora  dinota  i cittadini  di  uno  Stato,  senza  guardare  le  loro  dilTercnze 
di  orìgine  e in  questo  senso  i Tedeschi-Alti  della  Lorena  e dell' Alsazia, 
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Keltcn  (ter  Brelagno  und  dio  Iborier  der  Guyeune  ebeti  so  gut 
Franzosen  als  die  Bewohner  des  Hauslandcs  der  Kapelinger,  des 
alien  Mitlelfrankens  (Francia  media),  wo  die  franzòsische 
Volkseigenlhùmlichkcit  sich  zucrst  cnlwickelt  hai.  Als  Ein  Yolk 
tassi  man  aber  auch  die  Angehbrigen  desselben  Slammes  auf, 
naliirlich  mil  Einrechnung  jener  Beslandlheile , vvelcbc  im  Laute 
der  Jabrhunderle  sich  mil  demselben  gànzlich  verscbmolzen  haben. 
Dabei  Irill  nun  die  Mullersprachc  als  das  wichligsle  Kennzeichen 
hervor,  und  diejenigen,  welche  dieselbe  Sprache  ererbl  baben , 
slelien  sich  als  das  Ganze  eincs  Volkcs  dar. 

Die  manigtaehon  Vòlkerschatlcn , welche  sich  cinsi  in  Ilaliens 
Lande  Iheillen,  erhiellen  dureh  Roms  Siege  einen  gemeinsamen 
Herrn  und  durch  Roms  Gesclzgebung  und  Verwallung  die  lalein- 
ische  Sprache.  Der  Gallier  am  Po  bcqucmle  sich  Rbmer  zu  vver- 
den.  Laullos  eriosch  die  uralle  Volkseigenlhiimlichkeil  der  Elrusker. 
Der  unheugsame  Samniler  unlernahm  es  noeh  in  Sulla’ s Zeilen 
durch  Roms  Zerslòning  die  Freiheil  Ilaliens  zu  relien  ; da  Irat  ihn 
der  lelzle,  der  vernichtende  ; Sehlag  von  diesem  Tag  an  gab  es 
keinen  Samniler  mehr.  Als  das  weslliche  Ròmerreieb  dom  Aiidran- 
ge  der  Germancn  erlag,  wurdc  llalien  das  Hauplland  eines  Reiches, 

i Tedesebi-Basù  della  Piccardia  e dcH'Arlois,  ! Celti  della  Brettagna  e gli 
Iberi  della  Guienna,  suno  tanto  pienamente  Francesi,  quanto  gli  abitatori 
della  madre  patria  dei  Capclingi,  dell'antica  Francia  media,  dove  il  ca- 
rattere nazionale  francese  cominciò  a manifestarsi.  Ma  per  popolo  s’ inten- 
dono puro  i figli  d'una  stessa  stirpe,  comprendendovi  naturalmente  anche 
quello  tribù , che  coll'andare  dei  tempi  si  confusero  iniieraroenic  con  essa. 
E qui  la  lingua  nazionale  diventa  il  massimo  distintivo , e quelli  che  hanno 
rcdala  la  sle.ssa  lingua  si  costituiscono  come  la  totalità  d'un  popolo. 

Le  diverse  genti , che  in  antico  si  divisero  le  regioni  d' Italia , ebbe- 
ro per  le  vittorie  di  Roma  un  comune  padrone,  e per  lo  leggi  e pel 
governo  la  stessa  lingua  Ialina.  11  Gallo  del  Po  si  fece  Romano;  l'anli- 
chissima  nazione  degli  Etruschi  si  spense  in  silenzio;  l'indomito  Sannita 
tentò  ancora  ai  tempi  di  Siila  di  liberare  l' Italia  distruggendo  Roma;  ma 
lo  colse  sì  terribile  e piena  vendetta,  che  da  quel  giorno  non  vi  furono 


48 


l‘ARTE  TEK/.A.  - IMl’EKO  Ii’aUSIHIA. 


Avelches  sich  auf  die  Provence  uiid  eincn  grossen  ThciI  dcs  heul- 
igen  Liigarns  crstreekie.  Alleili  die  Herrschaft,  Avclche  Theode- 
rich  gegriindel  halle,  ging  schnell  voriiber  und  die  Kaiser  von 
Coiislaiitinopel  waren  zu  schivach,  um  der  deulscheii  Einwandcr- 
ung  zu  Avehren.  Seil  die  Longobarden  deii  Wall  der  Alpen  iiber- 
schrittcn,  wurde  Italien  nichl  wieder  unter  demselben  Uerr- 
scher  vereinigl.  Aber  neue  Lebenskeime  schlugcn  Wurzel,  elne 
reiche  Maiiigralligkeit  von  Gcsiallungen  sprossie  empor  und  durch 
sie  crhielt  Neu-llalien  sein  Gepriige,  scincn  Ruhm,  scine  Bedeut- 
ung  im  Kreise  der  Volker.  Die  neue  Enlwickelung  halle  noch 
die  volle  KrafI  der  Jugend,  als  die  Bewohner  der  Landschafien , 
welche  in  don  lelzien  Zeiien  der  Bomerherrschafl  die  Dibcesen 
Bom  und  Ilalien  ansmachien , von  dem  geisligen  Bando  einer  ge- 
meinsamen,  alien  Zwcckcn  der  Bildung  gcnùgenden  Spraehe  um- 
schlungen  wurden.  Danle  schuf  die  Mundarl  der  Florenliner  zum 
Triiger  seines  Dichlergeisles  uni,  und  so  gross  vvar  die  Meisler- 
schafl,  mil  ivelcher  er  uber  Gedankeii  und  Laulc  gebol,  dass  er 
segar  den  Forschungen  der  Philosophic  und  Theologie  cinen  diehl- 
erischen  Ausdruck  zu  leihcn  vei’siaml.  Die  Schriflsleller  llaliens 


più  Sannili.  L’Impero  ocddenlalo  cadde  sodo  l'urlo  dei  Germani,  e l’ Ba- 
lia divenne  ca|»  di  un  Regno  che  si  slendeva  alla  Proveuza,  c a una 
parie  dcirodicrna  Ungheria.  Ma  la  Signoria  fondala  da  Tcodorico  ben  pre- 
sto crollò,  c gl’linperalori  d’ Oriento  furono  Iroppo  deboli  per  op|K)rsi  alle 
emigrazioni  germaniche.  I Longobardi  varcarono  il  baluardo  delle  Alpi, 
c da  quel  tempo  l' Italia  non  fu  mai  più  unita  sodo  lo  slesso  dominatore. 
Ma  germi  di  novella  vita  vi  posero  radice,  e ne  u.scì  una  ricca  varielà 
(lì  forme,  per  le  quali  ia  nuova  Balia  ebbe  la  sua  impronta,  la  sua  glo- 
ria, il  suo  nobilissimo  posto  nel  coro  delle  nazioni.  Questa  novella  vita 
avea  ancora  tutta  la  forza  della  gioventù,  (piando  gli  abitatori  dei  paesi 
clic  negli  ultimi  tempi  dell’  impero  Romano  formavano  lo  Diocesi  di  Roma 
c d’Italia,  vennero  congiunti  dal  vincolo  morale  d’una  lingua  comune, 
.suflìcicnlc  a tulle  le  esigenze  della  cultura.  Dante  levò  il  dialetto  di  Fi- 
renze ad  esser  forma  della  sua  altissima  poesia,  c tanto  fu  il  raagistcro 
con  cui  ordinò  pensieri  c suoni,  da  sapere  infondere  vita  poetica  alle  più 
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lenkten  in  die  von  ihm  gebahnten  Pfade  ein,  und  indeni  die 
toskanische  Sprache  als  ilalicnischo  ancrkannl  wurdc,  vollcndele 
sich  das  GerQhl  der  Zusammengchdrigkeil.  Noch  im  eilflen  Jahr- 
hundertc  wnsste  man  von  Ròmern , Longobarden , Normanen , 
Grìechen;  von  Ilalienern  wusstc  man  nichts.  Jelzt  begann  der 
Venetianer  nnd  Mailànder,  der  Florenliner  und  Neapolitaner  und 
seibst  der  Ròmer,  nach  dessen  Namen  sich  einst  so  viete  Volkcr 
nannten,  sich  als  Ilaliener  zu  fiìhlen.  Nur  der  Sicilianer  macht 
bis  zum  heutigen  Tage  noch  hie  und  da  Schwierigkeiten. 

Fiinf  Jahrhunderte  waren  seit  Dante  verflossen  ; die  italienische 
Sprache  batte  sich  nach  alien  Seitcn  hìn  entwickelt  und  in  alien 
Zweigen  der  redenden  Kunst  und  der  Wissenschaft  Grosses  ge- 
schaGTcn  : ausgezeichnet  durch  Wohlklang , Rcichihum  und  Bìegsam- 
keil  und  geadelt  durch  den  Ruhm  ihrer  Schriflsteller  war  sie  dem 
gebildetcn  Italiener  ein  Gut  geworden,  in  dessen  Genuss  er  nichi 
beirrl  wurde;  aber  noch  Niemand  halle  daran  gedacht,  im  Namen 
der  musikalischen  Laute  Petrarca’s  und  Tasso’s  die  Neugeslaltung 
der  polilischen  Verhàitnisse  zu  verlangcn.  Da  brachen  die  Sturme 
los,  welche  die  franzosische  Revolution  nach  Ilalien  iiberlrug.  Alles 

astruse  speculazioni  dei  filosofl  e dei  teologi.  Gli  scrittori  d' Italia  .segui- 
rono il  cammino  da  lui  tracciato,  e col  rfconosccre  la  lingua  toscana  lingua 
d'Italia,  destarono  più  forte  il  sentimento  dell' unione.  NciPundecimo  se- 
colo non  si  parlava  ancora  che  di  Romani , Longobardi , Normanni  c Greci  ; 
nulla  d’italiani.  Allora  cominciarono  i Veneziani,  i Milanesi,  i Fiorentini, 
i Napoletani,  e gli  stessi  Romani,  credi  di  quel  gran  nome  portalo  una 
volta  da  tanti  popoli,  a sentirsi  e dirsi  Italiani.  Solo  i Siciliani  fanno  an- 
cora qua  e là  fino  ad  oggidì  qualche  difficoltà. 

Erano  scorsi  cinque  secoli  dall'età  dell'Allighieri , la  lingua  italiana 
avea  progredito  in  lutti  i sensi , e create  cose  grandi  nelle  lettere  c nelle 
scienze.  Segnalala  fra  tutte  per  armonia,  dovizia  e pieghevolezza;  falla 
grande  per  la  gloria  de'suoi  scrittori,  essa  era  divennuta  pel  colto  Italiano 
un  tesoro  di  cui  ben  coraprendea  l'importanza;  ma  ninno  avea  pensato 
ancora  a domandare,  in  nomo  dei  mirabili  carmi  del  Petrarca  c del  Tas- 
so, novelle  forme  politiche.  Allora  scoppiarono  le  tempeste  che  tras.sero  in 
P.  III.  7 
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lleslehemle  slùrzle  ciii , das  Neuu  war  beslandlos,  Rc|niblikcu  uiid 
Kbnigrciche  lauchten  aiif  uiid  vcrschAAandcn.  Zugleich  rail  den 
Franzoscn  draiiftcn  in  llalien  die  Irrthiiraor  uiid  Yorurlheile  ein, 
welche  man  in  Frankreich  Philosophie  zu  ncnncn  belieble.  Die 
Kiilriisluiifi:  A\ider  die  Gewall,  welcher  man  in  F'oIkc  der  Revolu- 
tion sich  verrallen  sah,  verschinolz  mit  dem  Gedankenkreise , 
weleber  die  Revolution  grossgezogen  batte.  Es  ent.standen  und 
verbreiteten  sidi  Vereine,  die  cs  sich  zur  Aufgabe  stellten,  auf 
jede  Gcfahr  hin  und  durch  jedcs  Mittel  Italicn  zu  eincm  politischen 
(ianzen  zu  marhcn.  Ob  inan  ein  Kònigreich  odor  cine  Republik 
eri'ichten,  ob  man  mit  eincm  Staatcnbunde  sich  begniigen  solle, 
dariiber  war  man  allerdings  nicht  einig.  Die  Literatur  verbiindete 
sich  mit  dieser  Richtung  ; sie  batte  den  Land.scharten  Italiens  cine 
gemeinsame  Sprache  gcgcbcn  und  vcrsuchte  nun  die  VVeltgeschichte 
bis  Theoderich  zurùckzuschieben  und  Italien  unter  cinem  Konige 
oder  Prasidentcn  zu  vereinigon.  Die  Sprache  wurde  sorgràltiger 
als  jemals  gcpflegt,  aber  zugleich  der  Jugend  das  Rechi  der  Na- 
lionaliliil  als  ein  ncuer  Glaubcnsarlikel  eingepragt.  Hiezu  kam  die 
weilc  Ausbreilung  der  geheimen  Gesellschaflen  und  das  Gespensl 
des  Dolches,  Avelches  der  Wàchter  ihrer  Gewalt  isl.  Batte  ein 

Italia  la  rivoluzione  francese.  Quanto  slava  fu  rovescialo;  il  nuovo  durò 
l>en  poco,  repubbliche  e regni  surscro  o sparvero.  Insieme  coi  Francesi 
penetrarono  in  Italia  gli  errori  c i pregiudizii,  che  in  Francia  solevano 
dirsi  rilo.sofìa.  Lo  .sdegno  contro  il  potere,  in  balia  del  quale  .si  cadde  in 
seguilo  alla  rivoluzione , si  confu.se  colle  idee  che  la  rivoluzione  aveano 
educata  ed  ingrandita.  Si  formarono  e diffusero  delle  società  tendenti  a 
formare  d' lUdìa  un  solo  sistema  politico , senza  guardare  a pericoli , o a 
mezzi.  Non  erano  unanimi  se  fondare  un  regno,  o una  repubblica,  o una 
lega  di  Stali.  Ia<  lettere  si  collegarono  a i|uesla  tendenza.  Aveano  dato 
alle  regioni  d'Italia  una  lingua  comune,  ed  ora  retrocedendo  sino  a Teo- 
dorico,  mirarono  a raccogliere  tutta  ludia  sotto  un  re,  o un  presidente. 
La  lingua  fu  coltivala  più  studiosamente  che  luiii , ma  insieme  istillato  nella 
gioventù  il  diritto  alla  nazionalità,  come  un  nuovo  dogma  religio.so.  Si 
aggiunse  l'ampia  dilTusiouo  delle  società  segrete,  e lo  spettro  del  pugnale. 
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Jungling  gelockl  von  dem  Losungsworle  der  Vaterlandsliebe  iind 
ohne  alien  Ueberblick  der  Folgcn  niil  solch  einer  Ge.sellschafI  sich 
einmal  eingelassen,  so  drohtc  forlaii  ihm  dt>r  Tod  dunb  Jleuch- 
Icrhand,  weiin  er  Gehorsam  verweigerle.  So  cnlwickelle  sich  ein 
Kreis  von  flimmerndcn  Gcdanken,  welcher  mil  dem  Vcrslaiide 
sich  weiiig  befassie,  doch  an  die  Lcidenschaflen  \AÌrksamo  Beriif- 
ung  einlegte,  und  gemischt  aus  Wahrem  und  Falschem,  aus 
Berechtiglem  und  Unberechliglem,  verslàrkl  durch  die  MachI  der 
Jugendeindrùcke , durch  Furchl  und  HolTnung,  durch  Selbslgefiihl 
und  falsche  Scham  viarf  cr  iibor  jcden  llaliener,  welcher  dem 
Einflusse  seiner  Lileralur  zugànglich  war,  ein  listig  geschlungenes 
Nelz  aus.  Allein  die  Krafl  eines  sich  klaren  Pflichtgenihles  zer- 
reisst  es  wie  Spinncnfàden.  Man  muss  sich  auf  die  Hòhe  des  Ge- 
selzes  slellen,  von  welchem  alle  Pflichten  des  Menschen  gegen 
den  Menschen  abhangen , daiin  liist  die  Frage  der  Nationalilal  sich 
von  dem  Gcwirre  der  Inleressen  und  Leidenschaflen  los  und  die 
SUmme  Goltes  in  unserem  Herzen  gibt  auf  sie  Aniworl. 

Da  der  Mensch  geschalTen  isl,  um  Goti  iiber  Alles,  den  .\ach- 
slen  aber  wie  sich  selbst  zu  lichen,  so  fiihll  er  den  Drang,  die 

eh' è il  guardiano  del  loro  iwlerc.  Ad  un  gioA indio  che,  allctialo  dalla 
parola  di  amor  della  patria  senza  troppo  guardare  alle  ennseguenze,  si 
fosse  ascritto  una  volta  a queste  società,  se  poi  avesse  ricusata  obbe- 
dienza, sovrastava  sempre  la  morte  per  mano  di  sicario.  Cosi  formossi  un 
ccrcliìo  d' idee  brillanti , miste  di  vero  e di  falso,  di  giusto  c d' ingiusto , che 
ragionando  poco  allo  intelletto  e fortemente  alle  passioni,  cresciute  in  forze 
dalla  vivacità  giovanile,  dal  timore,  dalla  speranza,  dall' amor  proprio  c 
dal  rispetto  umano,  preparavano  potenti  seduzioni  ad  ogni  Italiano,  espo- 
sto all'  influenza  della  propria  letteratura.  Ma  la  voce  della  certa  c chiara 
coscienza  rompe,  come  una  tela  di  ragno,  questi  inganni.  Bisogna  ele- 
varsi all'altezza  della  legge , da  cui  emanano  tulli  i doveri  deH'uomo  verso 
l'uomo;  allora,  la  questione  della  nazionalità  si  separa  dagli  interessi  e 
dalle  passioni , e il  cuore  s'  apre  alla  voce  di  Dio  che  la  risolve. 

L'uomo  essendo  creato  per  amare  Iddio  sopra  ogni  cosa,  e il  prossimo 
come  sè,  prova  il  bisogno  di  stringersi  in  affettuoso  legame  colla  visibile 
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Aiillluilnahme  seines  Ilcrzens  auf  Gottcs  sichlbares  Ebenbild  zu 
ùbcrlragcn.  Die  Niicbstenliebe  schliessl  Kcinen  aus  von  Alien, 
welche  zur  Kindscbafl  Golles  berufen  und  jdurch  das  Bini  des 
giosseu  Fricdcnsfursteu  erlosel  sind,  und  enthàll  die  Bereilwillig- 
keit,  zu  eines  Jeden  Beile  nach  Vermògen  milzuwirken.  Allein 
die  Zeit  und  die  Kràfte  des  Henschen  sind  bcschrankt,  und  mit 
Rechi  vendei  er  seiiie  Fiirsorge  zunàchsl  Denjenigen  zu,  an  welche 
ihn  besondere  Pllichlen  knùpfen.  Die  Antheilnahme  des  mensch- 
lichen  Berzens  und  die  Pllichtcn,  durch  dercn  Erfullung  sie  sicb 
belhiiligl,  erhalten  in  der  Familie  einen  Kreis,  welcher  im  Slaale 
sich  crwcilert.  Ohne  einen  nachhaltigen  Verein  zu  Bewàlligung 
und  Benulzung  der  Nalur,  zu  Feslsclzung  der  Rechlsordnung  und 
Abwehr  des  Unrechles  nach  innen  und  aussen  hin  kdnnen  die 
Bcdingungen  eiiier  hòheren  Enlwickelung  nichl  vcrwirklichl  wcrden. 
Das  Chrislenihum  mussle,  wo  es  nichis  einem  Slaale  Aehniichcs 
vorfand,  elwas  einem  Slaale  Aehniichcs  schaffen,  um  die  verwil- 
derlcn  Slàrame  seiner  Scgnungen  fàhig  zu  machen.  Es  isl  also 
schr  begreidich,  wie  Volker,  welchen  die  Wolke  des  Gòlzcndien- 
slcs  deu  Aufl)lick  zum  Allcrhdchsien  entzog,  den  Slaal,  als  dessen 
Pdegckind  sic  sich  und  die  Giiter  ihres  Lebens  fiihUen,  als  ein 

immiigiiic  di  Dio,  che  lo  circonda.  L’ amore  del  prossimo  non  esclude  nes- 
suno dei  chiamali  alla  fìgliuolanza  di  Dio,  c dei  redcnli  col  sangue  del  gran 
Principe  della  pace;  anzi  porla  seco  il  desiderio  di  giovare,  secondo  le 
forze,  al  bene  d'ognuno.  Ma  il  Icmpo  c il  polerc  degli  uomini  sono  limitali, 
e giustamenic  essi  rivolgono  le  loro  cure  prima  degli  altri  a coloro,  cui  so- 
no strelli  da  speciali  doveri.  Gli  alTelli  del  cuore  umano  e gli  obblighi  che 
ne  derivano,  formano  nella  famiglia  un  cerchio  che  allargasi  nello  Sialo. 
Senza  un  vincolo  durevole  che  vinca  la  natura  e se  ne  giovi , che  difenda  i 
diritti  da  interne  ed  csicme  offeso , le  condizioni  di  una  civile  convivenza 
non  possono  avverarsi.  Il  Cristianesimo,  dove  nulla  trovò  somigliante  asta- 
to , dovette  crearlo , perchè  le  tribù  barbare  potessero  ricevere  i suoi  bc- 
nclizii.  È facile  a intendersi  corno  popoli,  ai  quali  la  nebbia  della  idolatria 
toglieva  la  conoscenza  dell'  Eterno , potessero  riguaidare  lo  Stalo , da  cui 
vedevano  procedere  ogni  bene,  come  il  massimo  e solo  signore.  Ma  quanto 
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lluchsles  uml  schlechthin  Berechtigtes  auffassen  konnicii.  Dooh  Allos, 
vvas  w ir  «lem  Staale  oder  dcr  Familic  schuiden,  hat  seinen  Grund 
uiid  seÌD  Gesetz  in  dcr  Nachslcnliobe  : dcnn  es  kòmmt  auf  die  be- 
sonderon  Pflichten  zuriìck,  wclcbc  uns  gegon  cinen  Krcis  von 
Menschen  obliegen,  zu  welchen  die  Fùrsehung  uns  in  besondere 
Verhàltnisse  sctzte,  und  durch  die  Verletzung  von  Pflichten  der 
Nachslenliebe  kann  man  cine  Pflicht  der  Nachslcnliebe  nicht  erful- 
len.  Fùr  den  Unlerhalt  der  Seinigen  Sorge  zu  tragen,  isl  rechi 
und  gul;  es  isl  aber  nicht  crlaubl,  andcrc  Leute  zu  betrugen  und 
zu  beslehlen  oder  auf  oflencr  Strasse  auszupliindern,  um  Weib  und 
Kinder  zu  crnàhren.  Zu  den  Gutern  des  zcillichcn  Lebens  gehort 
die  Ehrc.  Jeder  Mensch  fiihlt  mehr  oder  wcniger  den  Drang,  cin 
Gegensland  der  Achtung  zu  seyn;  denn  or  isl  berufen  dervsahrcn 
Liebo  wiirdig  zu  seyn,  und  Achtung  und  Zuneigung  sind  Strah- 
lenbrcchungen  der  wahren  Liebe.  Sic  machen  in  den  Tagen  der 
Pilgerschaft  auch  ausser  dein  Zusammenhangc  sich  gellend , in 
welchem  sie  ihre  Wiirde  und  Berechtiguiig  finden.  So  begibl  im 
Bereiche  der  geistigen  Auflassung  sich  elwas  Aehnliches  wie  bei 
der  Luflspiegelung  auf  dem  Gebiete  der  Sinneswahrnehmung.  Dio 
Gegenstànde  unserer  berechtigten  Antheilnahmc , welche  in  Ahnung 

noi  cristiani  dobbiamo  allo  Stato  c atta  famiglia,  ha  la  sua  legge  nell' amore 
del  prossimo,  perchè  procede  dagli  speciali  doveri,  che  ci  legano  verso 
alcune  persone,  le  quali  dalla  Provvidenza  ci  furono  poste,  più  vicine.  >è 
mai  potrà  adempirsi  un  dovere  di  carità  coiroffendernc  un  altro.  Aver  cura 
(lei  suoi  è ragionevole  e giusto  ; ma  non  è certo  permesso  ingannare , ru- 
bare o spogliare  altrui , fosse  anche  per  nutrire  moglie  e figli.  Tra  i beni 
della  vita  temporale  vuol  certo  annoverarsi  l'onore.  Ogni  uomo  sente  più 
0 meno  il  bisogno  di  essere  onorato,  poiché  ogni  uomo  è chiamato  ad  es- 
ser degno  di  verace  amore,  e la  stima  c ralfezione  sono  un  rifle.sso  di 
questo.  Nel  terrestre  pellegrinaggio  questi  atfelli  pur  troppo  talora  si  mani- 
festano anche  fuori  della  cerchia,  in  cui  giustizia  e carità  li  vorrebbero  com- 
presi. Onde  accade  nell'ordine  morale  qualche  cosa  di  simile  alle  illusioni 
ottiche  deU'ordinc  fisico.  Gli  oggetti  della  nostra  giu.sta  affezione,  quali  ce  li 
ricordano  il  sentimento  e la  coscienza , si  alterano  e confondono , producendo 
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uml  Gewisscn  sich  ankiinden,  verschielien  und  verzerren  sich, 
und  solc'he  Verirrungen  sind  es,  durch  welche  Eilelkcit,  Stolz 
und  Ehrgeiz  ihr  Strebeziel  erhallen.  Wenn  man  sich  aber  bemiiht, 
der  Achlung  wiirdig  zu  seyn,  .so  darf  und  .soli  man  auch  dafiir 
sorgen,  dass  man  sich  der  Achtung  erfreue:  denn  der  Einfluss 
auf  die  Menschen  isl  nach  L’msUinden  ein  sehr  wichtiges  Mittel 
der  Pflichlerfiillung,  und  durch  Missachtung  und  .schlechten  Ruf 
wird  er  gelàhmt.  Mit  Bechi  licgl  es  uns  am  Herzen,  dass  auch 
unsere  Angehòrigen  geachtet  seycn,  und  wirken  wir  dahin,  da-ss 
die  gutcn  Gaben,  welche  GoH  ihnen  verlieh,  und  die  guten  Werke 
welche  sic  iiben,  Anerkennung  finden.  Allein  Liigen  und  Ranke 
darf  man  eben  so  wenig  brauchen , um  seinc  Angehòrigen  als  um 
sich  selbsl  in  ein  vortheilhaflos  Licht  zu  slellen,  vcrlàumden, 
ermorden,  vergiften  darf  man  die  Lente  eben  so  wenig,  um  fiir 
scine  Angehòrigen  als  um  fiir  sich  selbst  den  Weg  zu  eiuer  ein- 
tràglichen  Stelle  oder  wol  gar  zu  einem  Fiìrstcnstuhle  frei  zu 
machcn.  Dassclbc  gilt  fur  dio  Vaterlandslicbe.  Mit  vollcm  Rechte 
nimmt  man  an  dem  Wohistande  und  der  Ehro  des  Staalcs,  welchem 
man  angchort , den  innigsten  Antheil  ; indessen  werden  auch  dann , 
wenn  es  den  Ruhm  und  die  Macbt  eines  Reiches  gilt,  die  Mittel 
durch  den  Zweck  keineswegs  geheiligt.  Dem  Heiden  war  des  Va- 

quei  traviamenti  che  diciamo  vanità,  orgoglio  e ambizione.  L'unica  c legitti- 
ma via  a riuscire  degno  di  stima,  à quella  di  meritarla,  guadagnandoci  con 
essa  un  mezzo  assai  potente  per  adempiere  i doveri  ; mezzo  che  il  disprezzo 
ed  i cattivo  nome  distruggono.  Giustamente  ci  sta  a cuore,  che  siano  stimati 
pur  quelli  che  ci  appartengono,  il  che  otterremo,  se  le  belle  doti  che  Iddio 
lor  diede,  e le  buone  opere  che  essi  fanno,  vengano  conosciute.  Ma  raggiri 
e menzogne  non  devono  usarsi  nè  per  noi , nè  per  quelli  che  ci  son  cari , 
come  nè  pel  nostro,  nè  per  l'allrui  bene  è permesso  calunniare  od  uccidere, 
si  trattasse  pure  d'un  trono.  Ciò  è pur  vero  dell'amore  di  patria.  A pieno 
diritto  prendiamo  parte  vivissima  alla  piosperità  ed  all'onore  dello  Stato,  cui 
apparteniamo  ; tullavolla , anche  allorquando  si  tratti  della  gloria  o della 
potenza  di  un  regno,  i mezzi  non  sono  por  nulla  giustificati  dal  line.  Pei 
Gentili  la  gloria  e la  potenza  della  patria  era  il  sommo  bene  ; ma  il  Cristiano 
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Icriamles  Kuhm  unii  Macht  ilas  Hòchslc;  dcr  Christ  kciinl  elwas 
lliihe  ICS  limi  (iailurch  vvird  scine  Valerlandsliebe  nur  uni  so  reiner 
und  nachhaltiger. 

Die  Anlheilnahme , welche  vvir  unseren  Slamm-  und  Sprach- 
gcnosscn  zolien,  untersteht  demselben  (ìesetze.  Um  die  eìgene 
Nationalilàt  und  in  ihr  sich  seibst  zu  verherrlìchcn , ìst  es  nicht 
eriaubt,  durch  Vcrralh  und  Aufrubr  dcn  Bau  cincs  Slaates  zu 
crscbiillern,  unter  dessen  Sehutze  Millionen  sicber  \iohnen.  Im 
Namen  der  Nalionalitàt  darf  man  cben  so  wenig  als  im  Namen 
der  Vatorlandsliebc  Ranko  und  Verlàumdung  als  Waffe  brauchen, 
mil  dcn  Ueberzeugungen  ein  tuckiscbes  Spici  Ireiben,  den  Glauben 
erschiillern,  in’s  Ilciligihum  der  Kirche  und  des  Gewissens  mit 
vePACgener  Hand  eingreifen.  Liige  bleibl  Lùge  und  Frevel  Frcvel, 
man  mag  dadurch  seinen  pcrsònlichcn  Vorlheil  befórdern , oder 
seinen  Stammes-  und  Sprachgenosscn  hòhere  Gellung  vcrscbaffen 
wollen.  Man  kann  Alles,  vvenigstens  mit  dem  Munde,  làugnen, 
sogar  Goti  den  Hcrn,  von  vvclchem  man  das  Dascyn  und  den  Ge- 
dankcn  hat;  man  kann  auch  diescs  làugnen,  nur  behauptc  man 
nicht,  dass  man  es  làugnen  und  ein  Christ  seyn  konne.  Cebrigens 
hat  die  italienische  Revolution  ihre  Beslrebungen  seibsl  gerichtet  ; 

conosco  qualche  cosa  più  sublime , c quinci  appunto  ne  diviene  il  suo  amor 
patrio  più  puro  e più  durevole. 

L' atTezione , che  noi  tributiamo  ai  nostri  fratelli  d'origine  e di  lingua , 
soggiace  alle  stesse  leggi.  Per  gloritìcare  la  propria  nazione  e sè  stessi , non 
è permesso  col  tradimento  e colla  rivolta  rovesciare  l'edilizio  di  uno  Stato , 
sotto  il  quale  vivono  in  pace  tante  famiglie.  Nè  in  nome  della  nazione  o in 
nome  della  patria  si  possono  usare  raggiri  o calunnie , farsi  giuoco  dei  sen- 
timenti murali,  scuoter  la  fede  c spingere  la  mano  audace  nel  santuario 
della  Chiesa  e della  coscienza.  Sia  che  si  tratti  del  proprio  vantaggio  per- 
sonale , 0 di  quello  de'  nostri  fratelli  d'origine  e di  lingua , la  menzogna  resta 
menzogna , c il  delitto  delitto.  A parole  può  l'uomo  negar  tutto,  persino  il 
Signore,  da  cui  ha  l'esistenza  ed  il  pensiero;  onde  si  può  negare  anche 
questo,  ma  non  si  pretenda  negarlo  c insieme  rimanere  erisliani.  Nel  resto 
la  rivoluzione  italiana  si  è fatta  giustizia  da  .se,  poiché  ella  nulla  seppe 
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demi  sic  weiss  nichis  Schàndlichercs  zu  erdenken  als  das  Spie- 
gelbild  ihres  eigciien  Thuiis  und  Treibcns.  Um  die  Freundc  der 
Religion  und  der  Gerechligkeil  in  der  offcnllichen  Meinung  zu 
brandniarken , crfand  sio  eine  angebliche  Sede  von  Sanfedisien 
(Verlheidigern  des  heiligen  Glaubens)  und  schilderte  das  Gebahrcn 
derselben  mit  erkiinstcltcm  Abscbeu.  Dasjcnigc  aber,  was  sie  dcn 
erdichleien  Verein  zu  Aufrechlhaltung  der  Kirche  und  des  Rechtcs 
ùben  liess,  war  dasNamliche,  was  sie  selbsl  wider  Religion  und 
Staal  in  voliera  gerùttcltem  Ma.ssc  veriibl. 

Als  lelzle  Zufluchl  muss  der  Wille  des  Volkes  dienen.  Der  Wille 
desVolkes,  sagl  raan,  isl  die  Quelle  des  Herrscherrechlcs,  wider 
den  Willen  des  Volkes  lassi  sich  daher  kein  Rechi  der  Herrschafl, 
sondern  nur  die  rechllose  Thatsache  der  Gewall  gellend  raaehen. 
Ganz  ira  Gegenlheile  sprichl  der  Aposlel  Paulus  : « Jedennann 
unlerwerfe  sich  der  obrigkeillichen  Gewall  : denn  es  gibl  keine 
Gewall  ausser  von  Goll,  und  die,  welche  beslehl,  isl  von  Goll  an- 
geordnel.  Wer  sich  demnach  der  obrigkeillichen  Gewall  widerselzl, 
der  widerselzl  sich  der  Anordnung  Golles  : und  die  sich  widerse- 
tzen , ziehen  sich  dio  Verdammnìss  zu.  » Naliirlich  sland  der  Aposlel 
Paulus  noch  nichl  auf  der  llohe  des  neunzehnlen  Jahrhunderles. 

immaginare  di  più  lurpc , quanto  l' idea  della  stessa  opera  sua  e del  suo 
conato.  Per  avvilire  gli  amici  della  Religione  e della  giustìzia  nella  pub- 
blica opinione,  inventò  una  pretesa  setta  di  Sanfedisti,  o no  dipinse  il 
procedere  con  finto  abbominio.  Ma  ciò  stesso,  ch'ella  altribuiva  alla  fa- 
volosa lega  a favor  della  Chiesa  c del  diritto,  era  appunto  ciò  ch'ella 
stessa,  con  piena  c sovrabbondante  misura,  operava  contro  la  Religione 
e contro  lo  Stalo. 

L'ultimo  argomento,  a cui  si  ricorre,  è la  volontà  del  popolo.  « Que- 
sta, dicono,  è la  fonte  d'ogni  diritto  sovrano;  contro  di  lei  non  v'è  di- 
ritto di  signoria,  ma  solo  prevale  l'ingiusto  fatto  della  violenza.  » Tutto  al 
contrario  parla  l'Apostolo  Paolo  : Ognuno  stia  soggetto  alle  potestà  supe- 
riori, perchè  non  v ha  potestà  se  non  da  Dio.  Chi  resiste  alle  potestà 
superiori,  resiste  alle  ordinaziom  di  Dio,  e incontra  la  sua  eterna  dan- 
nazione. » L'Apostolo  Paolo  non  istava  invero  all'altezza  del  .secolo  XIX. 
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Die  Behauptung , dass  der  Willo  des  Volkes  oder  richiiger  die  je- 
weilige  Slimmenmehrheil  der  versammeltcn  Staatsbiirgcr  das  hiich- 
sle  Gesetz  des  biirgerlichen  Lcbens  scy,  isl  allerdings  schon  in’s 
Werk  gesetzt  wordon , und  zwar  bei  einem  kleincn , aber  bcrubmteii 
Volke.  In  Athen  war  die  Volksversammlung  der  wahro  und  wirk- 
liche  Tràger  der  ganzen  StaafsgewaU.  Wer  den  Geliislen  der  Mengc 
gegenuber  sich  auf  die  beslehendcn  Gesetze  berief,  lief  sogar  Ge- 
fahr,  des  Hochverralhes  an  der  Volkcsherrlichkeit  angeklagt  zu 
werdon , auch  wenn  er  nur  wider  die  frechste  Verletzung  der  Ge- 
rechlìgkeit  Einsprache  Ihat;  und  diess  vvar  durohaus  folgerichtig. 
Wenn  der  Wille  des  Volkes  das  hbchsle  Gesetz  des  Slaalslebens 
ist,  so  isl  cr  es  beute  so  gut,  als  cr  es  gestcrn  T\ar.  Alleili  ganz 
abgesehen  von  Chrislenlhum  und  Vernunfl , wic  ist  es  inòglich , 
nielli  elwa  in  einem  grossen  Reiche,  sondern  nur  in  den  Legatio- 
nen  Zuslaiide  zu  verwirklichen , in  Folge  deren  das  Meinen  und 
Wolien  jedes  Grossjàhrigcn  auf  die  Staatsangelcgenhciten  dcnsel- 
ben  Einfluss  nahme,  welcheii  jeder  Staatsbiirgcr  von  Athen  ausiibte, 
wenn  er  die  VolksA'ersammlung  besuchen  ivollle?  End  haben  clwa 


La  idea , che  la  volontà  del  popolo , o meglio  la  momentanea  maggioranza 
de'  voti  de’  cittadini  raccolti , formasse  la  leggo  suprema  della  vita  politica , 
crasi  già  posta  in  opera  da  un  popolo  di  poco  numero,  ma  di  gran  fama. 
In  Atene  l' assemblea  popolare  era  la  vera  e reale  depositaria  di  tutto  il 
potere  sovrano.  Chi  contro  il  volere  della  turba  s'appoggiava  alle  leggi 
esistenti,  correa  persino  pericolo  d'cs.sere  accusato  di  tradimento  dinnanzi 
alla  stessa  sovranità  popolare , fosse  pur  anco  ch'ci  si  richiamasse  contro  la 
più  audace  violazione  della  giustizia.  E ciò  era  del  tutto  coiLseguenlc  ; 
poiché  se  la  volontà  popolare  6 suprema  leggo  dello  Stalo,  tanto  vale 
quella  d'oggi,  come  quella  di  ieri.  Ma  prescindendo  pure  dagl' in.segna- 
menti  del  Cristianesimo  o della  ragione , come  sarebbe  possibile  introdurre , 
non  dirò  in  un  grande  Impero,  ma  pure  nelle  Roroagne,  tale  ordine  di 
cose,  secondo  il  quale  l'opinione  e il  volere  d'ognuno  ebo  fosse  giunto 
all' età  maggiore,  avesse  negli  affari  di  Stalo  lo  stesso  potere,  che  com- 
peteva ad  ogni  cittadino  di  Alene,  che  fosse  intervenuto  all' assemblea 
popolare?  Che  più!  hanno  forse,  coloro  che  comandano  nello  Legazioni, 
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die  Gewalthabor  in  den  Lcgationen , in  Toskana  und  Modena  die 
Absicht  solcbe  Zustànde  berbeizuriibren?  Dicss  zu  behaupten,  wàre 
gar  zu  scbainlos.  Wcnn  man  kraft  dcr  Oberbobeit  des  Yolkcs  den 
Kónig  VOI!  Sardinien  beute  zum  Fùrslen  gcwàbit  bat , so  kann  man 
kraft  dersclben  Oberbobeit  ibn  morgen  wieder  absetzcn , oder  es 
war  die  erste  Wabl  nuli  und  niebtig.  Was  kummcrl  micb  das,  was 
gestcrn  gesebeben  ist , sagt  dcr  souveraino  Mann , gestern  war  icb 
in  der  Minderbeit,  beute  bat  meine  Partei  die  Oberband,  oder  ge- 
stern war  icb  durch  einen  liigneriscben  Redner  getàuscht,  oder 
gestern  wollle  icb  jenes , beute  will  icb  diess , ver  bat  sicb  darein 
zu  miseben  ? mein  Wille  ist  Gesetz , wann  und  wie  er  mit  der 
Mebrbeit  der  Volksversammlung  im  Einklange  stebt.  Wer  den  Wil- 
len  des  Volkes  als  das  boebste  Gesetz  der  Staatsordnung  anruR, 
der  darf  nicbts  dagegen  einwenden , vielmebr  muss  er  sicb  des 
llocbvcrratbcs  scbuldig  bekennen , wcnn  er  gogen  irgend  welcben 
Tbeil  des  Volkes  Gewall  oder  Einscbiicbterung  ausubt,  um  ibn 
seinen  Zweeken  dienstbar  zu  maeben. 

Es  ist  ein  alter  Kunstgriif  der  Tbcorie,  das  Volk  als  den  ur- 
spriinglichen  inhaber  der  Staatsgewalt  binzustellen  und  das  Herr- 

ìn  Toscana  c in  Modena  intenzione  d' introdurvi  simili  istituzioni  ? Sarebbe 
troppo  impudente  cbi  lo  sostenesse.  Se  in  forza  della  sovranità  del  popolo, 
oggi  si  eleggo  a Sovrano  il  Re  di  Sardegna , domani  in  forza  della  stessa 
sovranità,  si  potrà  deporre,  altrimenti  anche  la  precedente  elezione  non 
sarebbe  di  niun  valore.  Cbe  importa  a me  ciò  ebe  accadde  ieri , direbbe 
il  cittadino  sovrano;  ieri  io  ora  nella  minoranza;  oggi  invece  il  mio  par- 
tito prevale  ; od  anebe  : ieri  io  venni  ingannato  da  un  bugiardo  oratore  ; 
ovvero  ieri  io  voleva  cosi , ed  oggi  altrimenti.  Chi  ha  diritto  d' immischiar- 
sene? La  mia  volontà  è legge  solo  che  sia  conforme  alla  maggioranza 
deH'assemblca  popolare.  Cbi  riconosce  la  volontà  del  popolo,  come  supre- 
ma legge  dell'ordine  politico,  nulla  ha  da  opporre  ; che  anzi  si  farebbe  reo 
di  ribellione,  usando  contro  qualunque  parte  del  popolo  forza  o terrore, 
per  trarla  a suoi  disegni. 

È antico  artifizio  di  questa  teoria  quello  di  rappresentare  il  popolo, 
come  possessore  originario  del  potere  supremo,  dedurre  il  diritto  Sovrano 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCI.ESUSTICA  DI  VIENNA.  1>9 

scherrcchl  von  dem  Willen  desselben  abzuleiien , dann  aber  den 
Leuleu  zu  versichern,  sie  hàtlen,  man  weiss  nichl,  wie  und  wann, 
den  Rechtsvorgangern  der  bestehenden  Regìerung  die  ganze  Staats- 
gewalt  unwidcrruflicb  und  auf  ewigc  Zeiien  ùbertragen.  Man  sii- 
chte  dadurch  zwischcn  einem  falsrhcn  Gedanken  und  der  Gellung 
des  Bestehenden  eineii  Durchweg  zu  finden.  Zu  dera  enlgegonge- 
setzlen  Zwecke  wird  nun  die  Theorie  auf  das  Feld  der  Thalsachcn 
iiberlragen.  Man  erfìndct,  dass  das  Volk  der  Lcgalionen  vollbereeh- 
ligter  Inhabcr  der  Slaalsgewall  gewordcn  scy,  man  erfìndct , dass  cs 
dieselbe  auf  den  Kòiiig  von  Sardinien  ùbertragen  habe.  Wie  Viele 
sich  der  Abstimmung  entzogen  haben , wie  Viele  nur  der  Ein- 
schuchtcrung  gcwichen  sind , wclche  Gcwaltthaten  und  Drobungen 
man  angewendet , um  jedc  Regiing  des  Rcchlsgefiihles  und  des  Ge- 
wissens  in  den  engsteii  hàuslichcn  Kreis  zuriickzudràngen , das 
weiss  man  sehr  wohl.  Auch  Europa  weiss  es,  und  nur  Jcne,  deren 
persònliche  Interessen  in  die  Sache  verfloobten  sind , oder  wclche 
den  Sicg  der  Revolution  um  jeden  Preis  wolien,  slelien  sich,  als 
wQssten  sie  es  nicht.  Auf  dicsen  Grund  hin  wird  den  Geschàft- 
fùhrern  der  Umwalzung  die  Edile  allcr  Rcchte  zugeschrieben  , 
welcbe  man  den  rechlmassigen  Herrscherii  ablaugnct,  und  dem 

dalla  sua  volontà,  e quindi  affermare  alle  genti,  che  esse  hanno,  non  si  sa 
nè  come,  nè  quando,  trasferita  irrevocabilmente  e per  sempre  tutta  la  po- 
testà suprema  nei  legittimi  predecessori  del  presente  governo.  Di  tal  guisa 
cercossi  di  trovare  un  passaggio  Ira  il  falso  principio,  e il  valore  dei  fatti 
esistenti.  Per  uno  scopo  tutto  opposto,  viene  ora  la  teoria  stessa  tradotta  nel 
campo  della  realtà.  Si  tinge,  che  il  popolo  delle  Romagne  sia  divenuto 
legittimo  possessore  del  potere  supremo  ; si  finge  che  egli  lo  trasmetta 
al  Re  di  Sardegna.  Quanti  siansi  sottratti  alla  votazione,  quanti  cede.s- 
sero  solo  alla  paura , quali  violenze  e minacce  si  usassero  per  comprime- 
re ogni  sentimento  del  dovere  c delia  coscienza  tra  le  pareti  domestiche , 
lo  sappiamo  assai  bene.  Anche  l' Europa  lo  sa , e solo  fingono  d’ ignorarlo 
coloro , i cui  interessi  personali  vi  sono  collegati , o che  vogliono  ad  ogni 
patto  il  trionfo  della  rivoluzione.  A questo  titolo  viene  concessa  la  pienez- 
za (li  tutti  i diritti  ai  corifei  della  rivolta,  mentre  si  negano  ai  legittimi 
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Volke,  auf  liessen  Willeii  man  sich  heuchlerisch  berufl,  die  Pflichl 
stummeii  Gehorsamcs  aufcrlcgl. 

Die  uiivcrhùlllc  Gewall  isl  cine  .sehlimmc  Sartie;  sie  beraubl 
de»  Baum  seiner  Friiclitc,  seiner  Zweige;  sic  haut  ihn  wol  auch 
um  ; aber  die  Fruchlbarkeil  dcs  Bodens  liissl  sie  unangelaslel. 
Neuc  Keime  senken  sich  ein,  frische  Pflanzuiigeii  sprossen  empor 
und  machen  das  Eleml  vergangcncr  Zeitcn  vergessen.  Wenn  aber 
die  rcchtlose  GcAvall  nielli  nur  Fcuer  und  Eisen , sondern  auch  die 
Verfàlschung  und  Vcrwirrung  dcr  sillliclien  Ueberzeugungen  hand- 
habl , so  verginei  sic  den  Bodcn , weleheii  sic  mit  Zerstòrung  be- 
deckt , und  befehdel  zugleich  die  Gegenwarl  und  die  Zukunfl.  Im 
Nainen  der  chrisllichcn  Wahrheil,  im  Namen  der  Zukuntt  Europa’s, 
im  Namcn  dcr  Meiisehheit  und  der  Ueberzeugungen , welche  ihr 
Goltes  Finger  in  ’s  Ucrz  schrieb , rauss  man  wider  solch  ’ein  Trei- 
ben  das  Urlheil  der  Verdammung  au.ssprechen. 

Allerdings  hai  nur  ein  Theil  der  Parteifiihrer  es  auf  die  Reli- 
gion,  die  siltliche  Ordnung  und  das  Konigihum  abgesehen;  ande- 
ren  stehl  zwar  Goltes  Gcsctz  und  Kirche  tiefer  als  die  Einheil 
Ilaliens  oder  die  Vergrosserung  Sardiniens  odcr  die  Bcfricdigung 

Sovrani,  c s' impone  al  popolo  il  dovere  di  mula  obbedienza,  fiancheggian- 
dosi ipocritamente  della  sua  pretesa  volontà. 

L'aperta  violenza  è gran  male  ; ella  spoglia  l'albero  dei  suoi  frutti  e dei 
suoi  rami , ed  anche  lo  atterra  alTallo , ma  lascia  almeno  intera  la  fertilità 
del  suolo.  Nuovi  germi  vi  mettono  radice  ; nuove  pianto  ne  sorgono  a far 
dimentica  la  sventura  de'  tempi  che  furono.  Ma  quando  l' ingiusta  violenza 
non  maneggia  soltanto  il  ferro  ed  il  fuoco , ma  corrompe  e confonde  i sen- 
timenti morali , essa  avvelena  [lersioo  il  terreno,  che  ha  coperto  di  rovine, 
e fa  guerra  ad  un  tratto  al  presente  e aH'avvenirc.  In  nome  della  verità 
cristiana , in  nome  dell'avvenire  d' Europa , in  nome  della  umanità  o della 
legge,  che  il  dito  di  Dio  le  .serkse  nel  cuore,  noi  dobbiamo  pronunziare 
sentenza  di  condanna  contro  un  tale  procedere. 

Certamente  non  lutti  i rapi  della  rivolta  mirano  a sovvertire  la  reli- 
gione , la  morale  c la  monarchia.  \ molli  la  legge  di  Dio  e la  sua  Cliicsa 
stanno  più  a cuore , che  non  l' unità  d' Italia , o l' ingrandimento  di  Sarde- 
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des  Fremdenhasses , und  jodc  Mìsshandlung  des  Gesetzes  und  der 
Kìrche  Gotles  ist  ihnon  ^ illkommcn , wenn  sie  ihro  Piane  zu  fór- 
dern  verheisst  ; wàre  abor  die  aiigeslreble  Ordnung  der  Dingo 
verv^irklicht  und  durch  allgemeine  Anerkennung  gesichert,  so 
halten  sie  nichls  dagegcn  einzuwenden , dass  Fronunigkeit  und 
Pflichlgefiìhl , Slaals-  und  Yòlkerrecht  ganz  ^ leder  in  die  alten 
Bahnen,  einlenke.  Allein  diess  ist  ein  Frevel  an  Goti  und  der 
Wahrheil:  cs  ist  aber  auch  ein  Frevel,  dessen  Wirkungon  sich  oben 
so  wcnig  bemessen  lassen  als  die  der  geschleuderlen  Brandcsfackel. 
Die  VenAuslungen  kònnen  die  Absichten  des  Brandlegers  um  Vie- 
les  ùberscbreiten  ; aber  er  ist  fiir  dieselbon  vor  dem  Allschauenden 
verantwortlich.  Den  Lòwen,  welcher  lunhergcht  und  suchet,  wen 
er  verschlinge , kann  man  schr  leicht  zum  Belfershelfer  haben  ; 
aber  er  lassi  sich  nicht  als  ein  gcduldiges  Zugthier  vor  den  Pflug 
der  menschlichen  Berechnungen  spaunen,  veder  von  der  Politik 
noch  von  der  Revolution. 

Der  Herr  ist  Goti  und  ausser  ihm  ist  kein  Goti.  Er  nifi  den 
Sternen  und  sie  spreehen  : hier  bin  ich  ; er  gebiclel  den  Stiìrmen 
und  Meeresflulen  und  ohne  seinen  Wilien  fàllt  kein  Haar  vom 
Hauptc  des  Menschen.  Er  gestattet,  dass  der  Himmel  sich  umwblkt 

gna , 0 la  soddisfazione  del  loro  odio  agli  stranieri  ; ma  ogni  offesa  alla 
legge  e alla  Chiesa  di  Dio  è loro  accetta,  purché  li  giovi  nei  loro  disegni. 
È certo  che  stabilito  una  volta  l'ordine  di  coso  cui  tendono,  e fattolo  sicuro 
per  universale  riconoscimento , essi  non  si  opporrebbero  a questo , che  la 
pietà,  la  morale,  il  diritto  pubblico  tornassero  nella  loro  antica  strada.  Ma 
questo  è un  delitto  contro  Dio  o la  verità  ; è un  delitto  i cui  effetti  tanto  è 
diflicìle  misurare,  quanto  quelli  della  fiaccola  dell' incendiario.  Le  rovine 
ben  possono  sorpassare  di  gran  lunga  le  mire  di  chi  l'adoperò,  ma  esso 
davanti  a Dio  è responsabile  di  tutto.  Si  può  facilmente  avere  l'aiuto  del 
leone  ebe  circuisce,  cercando  cui  divorare,  ma  egli  non  si  lascia  attac- 
care come  un  bue  paziente  all'aratro  dei  calcoli  umani  sia  della  politica , 
sia  della  rivoluzione. 

Il  Signore  è Dio , nò  v'  ba  Dio  fuori  di  Lui.  Egli  chiama  le  stelle , ed 
esse  rispondono:  eccoci;  comanda  alle  procelle  ed  ai  flutti  del  maro,  nò 
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und  (ler  niedersauscnde  IlagcI  die  Saatcn  zcrschlagt,  dass  der 
Slrom  .scine  L’fer  iibci’schreilet  und  die  Fluren  verwiistet,  dass 
selbsl  die  feste  Erdc  bcbt  und  Slatlte  in  Triimmer  sinken  ; aber  er 
wird  thun , wio  er  verheissen  bai , als  die  W'ogen  der  Sùndfluth 
gewicbeii  waren  und  der  Regcnbogen  als  das  Zcichen  der  Ver- 
sohnung  und  Gnado  in  den  Wolken  erschien  ; er  wird  keinc  allge- 
meine  VenNuslung  ùber  die  Wohnstaltc  des  Mensrhengescblechtes 
hercinbrechen  lassen , bis  der  Todtcnrichter  auf  dem  Throne  silzl 
und  vor  seinem  Angesichle  die  Erdo  flichl  und  der  Himmel.  Eben 
so  wird  der  Allmàchlige  auch  die  Verheissungen  orfiillcn , die  er 
sciner  Kirche  gab.  Er  gestattele,  da.ss  Dioclelian  scine  ilenker 
wider  die  Heerde  Chrisii  bcwafTnetc;  er  licsszu,  dassJulian  der 
AbtrQnnige  die]  sinnreicbsicn  Kiinste  der  Bedriickung  und  der  Vcr- 
lockung  iibte.  Ererlaubte,  dass  der  Islam  sich  gleich  eincr  ncucn 
Sundflulh  ùber  die  Kirche  von  Asien  und  Afrika  ergoss;  er  dul- 
dete,  da.ss  die  Irrlehre,  die  Spaltung,  weilverbrcilelc  Volker  in 
ihre  Nelze  zog.  Eben  so  liess  er  geschehen , dass  in  don  Sitzcn 
der  modcrnen  Bildung  cine  vcrfalschle  Wcllaufras.sung  zur  Machl 
wurde,  und  dass  sic  alien  Begicrden,  welche  sich  dem  Irdischen 

senza  suo  volere  cade  un  capello  dal  nostro  capo.  Consente  che  il  cielo  si 
annuvoli , c la  grandine  precipiti  fragorosa  ad  atterrare  le  me.ssi , che  il 
torrente  soverchi  le  sponde,  c desoli  le  campagne  ; che  la  stessa  terra  tremi 
e le  città  crollino  in  rovina;  ma  Egli  farà  ciò  che  ha  prome.s.so,  quando  le 
acque  del  Diluvio  si  furono  ritirate , e l’arco  apparve  nel  cielo , in  segno 
di  perdono  e di  grazia.  Non  lascerà  irrompere  alcuna  universale  deso- 
lazione sopra  il  genere  umano,  sinché  non  venga  a sedersi  in  trono  il 
Giudice  de'  morti , innanzi  al  quale  la  terra  e il  cielo  passeranno.  Così 
compirà  pure  appieno  le  promesse  fatto  alla  sua  (Chiesa.  Permi.se  che 
Diocleziano  armas.se  i suoi  carnefici  contro  la  greggia  di  Cristo  ; permise 
che  Giuliano  l'apostata  adoperasse  le  arti  più  insidiose  della  oppressione  c 
della  .seduzione.  Permise  che  l’ Islamismo  si  spandesse  simile  ad  un  nuovo 
diluvio , .sopra  le  Chiese  d'Asia  e d' .Africa  ; permise  che  l’eresia  e lo  scisma 
lrao.s.sero  popoli  numerosi  nella  loro  rete.  Cosi  pure  Ei  con.senU , che  nel 
centro  della  moderna  coltura  venisse  al  potere  una  fal.>^a  sapienza , che  oltre 
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zuwcnden , einen  Schein  der  Bercchtigung  verfiihrerisch  darbielet. 
Doch  immer  und  zu  jeder  Zeil  hat  es  den  Felseu  erhallen , auf 
welchen  die  Kirche  gegriindel  isl,  und  die  Gcwalten  der  Hdllo 
haben  wider  sie  nichts  vcrmochl  und  werden  nichls  wider  sie 
vermogen.  Zu  ihm,  dem  slarken  und  getreuen  Goti , erhebel  euer 
Haupt , gelieble  Milarbeiter  ara  Werke  des  Herrn , Iheuere  Miler- 
ben  der  Verheissungen  Chrisli.  Auf  ihn  wolien  wir  verlrauen  und 
wir  werden  nicbt  zu  Schanden  werden.  Amen. 


Gegeben  zu  Wien,  ara  Feste  der  Beschneìdung  des  Herrn. 
dem  1.  Jànncr  1860. 


Joseph  Othmar 


ingannevolmente  a lutto  le  passioni  un  aspetto  di  giustizia.  Ma  sempre  e 
in  ogni  tempo  ha  conservata  la  pietra  sopra  cui  fondò  la  sua  Chiesa  e 
le  potenze  dell'  inferno  mai  non  prevalsero  contro  di  lei , nè  prevarranno. 
A lui,  al  Dio  forte  e fedele  sollevate  i vostri  occhi,  o amati  compagni 
nell'opera  del  Signore  e coeredi  delle  promesse  di  Cristo.  Confidiamo  in 
lui,  e non  andremo  confusi.  Amen. 


Dato  in  Vienna,  nella  festa  della  Circoncisione  del  Signore,  primo  Gen- 
naio del  1860. 


Gii'seppe  Otmaru 
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IL  C.\R]).  ARCIVESCOVO  DI  VIENNA 

Al,  CUERO  E Al  FEDELI  DELLA  SIA  DIOCESI 


•10SEPII  OTHMAR  HARD.  RAUSCllER 

TOD  Gottcs  Rod  dcs  hciiigcn  Stuhics  Gnadcn 

Fiirst-Erzbischof  von  Wien, 

(irosskrcuz  (ics  SI.  SlcphaD.s,  l’ralul  und  Grosskreuz  dos  Lcopold-Orden.s, 

eie.  eie. 

der  gesammlen  ehrwiìrdigen  Geisllichkeit  und  alien 
Glaubigen  der  Erzdiocese  Wien 

Ilt'il  luid  Segen  vom  Ilerrii! 


Der  wachsende  Drang  der  Ereignissc  hai  den  heiligcn  Valer 
beslimml,  von  Neuem  seine  Slimme  zu  erhebcn.  Man  hai  ihm 
oITcn  ziigemulhel,  dem  Raubc,  welchcr  an  dem  Erbgule  dcs  hei- 
ligcn Petrus  bercils  begonnen  hai,  scine  Zu.stimmung  zu  geben 
und  auf  dio  empbrlen  Legalionen  zu  verzichten  ; er  aber  hai  in 
einem  Rundschreiben  vom  19.  Jànner  sammllichen  Bischofen  der 


Giuseppe  Ora  aro  Card.  Bafschbr  per  la  gnuia  di  Dio  e della  S.  Sede, 
Principe  Arde,  di  Vienna,  Gran  Croce  delt Ordine  di  S.  Stefano,  Gran 
Croce  e Prelato  delf  Ordine  di  Leopoldo,  ecc.  ecc.,  a lutto  il  ren.  Clero 
e ai  Fedeli  deWArchid.  di  Vienna,  Salute  e Benedizione  dal  Signore! 

Il  crescente  impelo  degli  avvenimenli  mus.se  di  nuovo  il  Sanie  Pa- 
dre a levare  la  sua  voce.  Si  ardi  proporgli  apcrlamenle  di  dare  il  suo 
as.scnso  al  lalrocìnio  già  cominciato  contro  l' eredità  di  san  Pietro , e di 
rinunziare  alle  Legazioni.  Ma  egli  in  una  Enciclica  del  19  Gennaio 
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katholischen  Welt  ofTen  die  Griinde  dargelegt,  aus  wclchcii  cr 
die  unwiirdige  Zumuihung  zuruckwies. 

( Segue  T Enciclica  del  Santo  Padre.) 

Pius  IX.  halgcthan,  was  seiner  wùrdig  isl;  uns  aber  gczieml 
es,  den  ganzen  Ern.st  des  Augenblickes^zu  erwàgen.  liti  Laufe 
der  lahrhunderte  isl  es  schon  ofl  gcschehen , dass  die  Pàpste  von 
(lem  Sturmgeheule  des  Aufruhres  umgeben  waren , dass  iibermàch- 
lige  Gewallhaber  ihnen  Stadie  und  Landschanen  entrissen,  dass 
sie  die  Gràbcr  der  Apostel  fliichtig  verlassen  musslen,  dass  sie 
wie  ein  Lamm , welches  seinen  Mund  nichl  auflhul , wenn  es  zur 
Schlarhlbank  gelubrl  wird,  von  den  Schergen  ihrer  Widersacher 
fortgcschleppl  wurden.  Die  Nachfolger  des  heiligcn  Petrus,  weleher 
gleich  dem  Meistcr  am  Kreuze  slarb,  haben  jede  Art  der  Gewalt- 
thal  erfahren  und  nichts  von  Ailem , was  Iene  vermogen , die  Qber 
den  Leib  allein  Macht  iiben,  ist  ihnen  neu  odor  befreindlich. 
Dennofh  sieht  Pius  IX.  sich  ciiier  noch  unerhorlen  Priifung  gè- 
genuber  gcslellt.  Man  bcgniigl  sich  nichl,  ihn  krafl  des  Rechles, 
welches  bei  den  Thicren  des  Waldes  gill,  seiner  Slaalen  zu 

espone  a lulli  i Vescovi  del  mondo  callolico  le  ragioni  per  le  quali  ri- 
gella  r indegna  proposla. 

Pio  IX  ha  fallo  ciò  che  era  degno  di  lui;  ora  è noslro  debito  di  pon- 
derare lulta  la  gravito  della  presento  condizione.  Spesso  accadde  nel  corso 
dei  secoli,  che  ì Papi  fossero  circondali  dalle  Icmpcsto  delle  ribellioni  ; che 
prepolcnli  dominatori  rapissero  loro  città  e province;  che  fuggitivi  doves- 
sero abbandonare  i sepolcri  degli  A|>ostoli,  o che,  simili  ad  agnello  che 
non  apre  la  bocca  quando  è tratto  a morte , venissero  dagli  sgherri  dei 
loro  nemici  strappati  da  Roma.  I successori  di  san  Pietro,  morto  sopra  la 
croce  come  il  suo  Maestro,  supportarono  ogni  specie  di  violenza,  o nulla 
di  ciò  che  po.ssono  sopra  il  corpo  i potenti  ò per  essi  nuovo  od  ignoto. 
Pure  Pio  IX  si  trova  soggetto  a non  più  udita  persecuzione.  Non  solo  gli 
si  tolgono  i suoi  Stali  in  forza  di  quel  diritto,  che  vale  fra  le  fìere  della 
P.  III.  9 
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Iiorauben,  nian  will  niil  Dururun;;  auf  das  Dosle  dei  lleligiuii 
und  die  Rechle  dcr  Vfdkcr  den  Papsl  fiir  unfahig  erkliireii,  eine 
wclllichc  Herrsdiafl  zu  halien,  uiid  zwar  deshalb,  ^^eil  cr  an  scine 
Uegenlcnpflichl  den  Massslab  dcr  chrisllidicn  W’ahrhcil  legl  und 
inimor  Icgcn  wird.  Dio  Aufrechlhallung  des  Kirchcnstaalcs  isl  von 
hoher  Wichtigkcil , aber  nur  darum , wcil  or  cine  ausscrc  Scbulz- 
webr  dcr  Kirdie  isl,  welcbc  den  Sdialz  dcr  cbrisllicbcn  Wabrhcil 
biilcl.  Nun  iibcrspringl  dcr  AngrilT  das  Vorwerk  und  dringt  gera- 
dczu  auf  d.as  Allerbeiligsio  ein  ; demi  das  Cbrìstcnthum  soli,  niebt 
diva  in  Codiincbina  odor  Japan,  nein  in  Mille  der  cbrisllicben , 
dcr  kalboliscbcn  Vòlker  aus  dem  Slaalsieben  verbannl  werden. 
Die  Scbrifl,  durcb  wclcbe  das  an  don  bciligcn  Valer  gcricblelc 
Sebreiben  vorbereilel  wurde,  erkiiirl  oline  Riickball,  dass  der  Papsl 
durcb  das  Dogma  gebinderl  iierdc,  den  berccbliglcn  Ansprueben 
scincr  Unlcrtbanen  zu  geniigen.  Das  Dogma  isl  aber  fiir  jeden 
Kalboliken,  cr  mag  auf  dem  Tbrone  silzen  oder  um  Taglobn  ar- 
bcilcn,  kein  anderes  als  fùr  den  Papsl;  wcnn  das  Dogma  ibn 
bindert,  die  Pfliebien ’cincs  Landcsfùrslcn  zu  erffillen,  so  werden 
an  dell  Landesfiirslcn  Fordcrungcn  geslellt,  i\  clrben  kein  Kalbolik, 
obnc  seiner  l'cbcrzcugung  ungclreu  zu  werden,  geniigen  kann. 

selva,  ma  si  prelcnde  porlino,  in  nomo  della  Religione  c dei  diritti  dei 
|H)|M)li,  didiiararc  il  Pajia  incaiwcc  di  Dominio  temporale,  o ciò  perebe 
pone  c porrà  sempre  a regola  del  suo-  (ìoverno  la  verilà  cristiana.  La 
eoDsenazione  dello  Sialo  pontificio  è di  alla  imporlan/a,  solamente  pcr- 
ebò  ò r esterna  trincea  della  (’biesa , e cusloeli.scc  il  tesoro  della  Fede 
crislìana.  Ora  TolTesa  jiassa  oltre  ad  cs.sa,  e va  direllaraenle  a ferire  il 
.santuario,  .e.sscndiK'bé  si  vorrebbe  il  Ciistianesimo  bandito  dalla  vita  poli- 
tica, e ciò  non  già  nella  Cocincina  o nel  liiap|>one,  ma  nel  bel  mezzo  dei 
po|H)li  cristiani.  Lo  scritto  che  iirecoi'se  alla  léllera  diretta  al  Santo  l’adre, 
diebiara  senza  ambagi  die  il  Papa  è imiRHlito  dal  domina  di  soddi.sfare 
alle  giuste  esigenze  de' suoi  sudditi.  .Ma  il  domma  per  ogni  Cattolico,  sia 
ebe  .sieda  sopra  il  Irono,  o lavori  nell'onìcina,  è (indio  sles.so  del  Papa; 
c se  il  domma  impedisce  lui  di  adempiere  i doveri  di  Sovrano,  ciò  av- 
viene perebè  dal  Sovrano  si  voglionoco.se,  alle  (|uali  ne.ssun  Cattolico  può 


Digitizeci  by  Google 


PBOVINCI.V  KCCLKSIASTICA  1)1  MEXAA.  «7 

ÌSicmand  lasse  tlurch  das  vorsichlig  gestelUe  Wort  sich  tiiuschen. 
Das  Dogma  isl  nichls  als  der  richligc,  voii  dcr  Kirchc  verbùrglc 
Ausdruck  dcr  christlicheii  Wahrheit,  und  dieso  Wahrheit  isl  kein 
Sondergut  der  Erkonnlniss,  sondern  isl  fiir  die  Erkennlniss  nur 
darum  gcgehen,  darail  sie  das  Wollen  und  Slrebcn  beherrsche; 
sio  gibl  also  (lem  Lebon  ein  Geselz;  sio  gibl  es  fiir  Fiirslen  und 
Enterlhanen,  und  man  kann  sich  demsolben  nichl  enlziehen,  ohne 
enlweder  dio  kalholischo  Wahrheil  zu  laugnen  odor  mit  seiner 
oigenen  Ueberzeugung  in  Zusammonsloss  zu  kommen.  Allein  ge- 
rade  in  Delreff  jener  Uoberzougungen , deren  folgerichligo  Anwen- 
dung  auf  das  Lebcn  am  enlschicdenslen  zuriickwirkel,  isl  zwischen 
(lem  kalholischon  Dogma  und  der  Glaubenslehre  der  nichl  kalho- 
lischcn  Kirchen  und  Religionsgemeindcn  ein  sehr  geringer  Un- 
lerschied.  Fragen  wir  jene  Chrislcn  des  orienlalischen  Rilus,  wel- 
che  sich  von  dem  Millelpuncle  der  Einheil  losgesagl  haben,  schla- 
gen  wir  das  augsburgische  und  helvelischo  Bokennlniss  auf,  wen- 
den  wir  uns  an  die  Bischiifo,  vvelche  die  Kdnigin  Vicloria  als  das 
Oberhaupl  ihrer  Kirche  begriissen,  gehen  Avir  zu  den  Prcsbyle- 
rìanern  und  Melhodisien,  in  dem  Ausdrucke  des  Glaubons,  auf 
welchen  die  chrisllichc  Gemeindo  hingewiesen  wird,  findel  sich 

consentire  senza  tradir  la  sua  fede.  Nessuno  si  lasci  ingannare  dall'  astuta 
j)arola.  Il  donima  non  è altro  che  l'esatta  espressione  della  verità  crisliana 
manifestata  dalla  r.hicsa,  verità  che  non  è proposta  soltanto  all'intelletto 
perche  rimanga  in  esso,  ma  pcivhò  domini  volontà  ed  azioni.  Essa  dà 
legge  alla  Aita;  la  dà  ai  Prìncipi  come  ai  sudditi,  c nessuno  può  a lei 
sottrarsi  senza  rinnegare  la  Fede  cattolica,  o contraddire  al  suo  proprio  con- 
vincimento. Rispetto  poi  a quei  principii,  che  più  direttamente  governano 
la  vita,  non  dilferiscono  gran  fallo  Ira  loro  nella  Fede  e nella  morale  la 
Chiesa  cattolica,  e le  confessioni  c religioni  non  cattoliche.  Interroghiamo 
quei  Cristiani  di  rito  orientalo,  che  si  separarono  dal  centro  dell'unità; 
apriamo  i lesti  delle  confessioni  augustana  od  elvetica;  guardiamo  i Ve- 
scovi, clic  nella  Regina  Vittoria  riconoscono  il  capo  della  loro  Chie.sa  ; pas- 
siamo ai  Preshiteriaui  o ;U  MetiKlisIi,  c da  per  lutto  troveremo  che  la  Fede 
fondamentale , sopra  cui  riposa  la  cristiana  comunanza , si  è che  I'  nomo 
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ùberali  dio  Aiierkennung,  dass  der  Mensch  geschaffcn  sey,  um 
Goti  ùber  Alles  zu  lieben  und  mit  ihm  in  der  ewigcn  Seligkeil 
vereinigt  za  werden , dass  der  Sohn  Golles  dio  menschlicbe  Nalur 
angenommen  habe,  um  genug  zu  Ihun  fùr  die  Siinden  der  Welt, 
dass  der  heilige  Geist  uns  in  allo  Wahrhcit  einfCbrl  und  wir, 
ohne  soincn  Lcilungen  lenksam  zu  folgon,  unsero  ewigo  Beslim- 
mung  nicht  zu  crreiehen  vermògen.  Wie  viole  o<ler  wie  wenige 
jener  Christen  diess  Alles  mit  aufriebtigen  Ilerzen  bekennon,  hat 
mit  unserer  Frage  nichls  zu  sebaffon.  Seyen  es  Viole  odor  Weni- 
ge, cs  bleibl  immorgewiss,  dass  die  chrislliehe  Lehre  sich  uberai! 
zu  Ueberzeugungen  bekennt,  welche  auf  das  Leben  tiof  und  nach- 
haltig  wirken  raiissen,  wenn  man  densolben  bei  seinem  Slreben 
und  Wirken  getren  bleibt.  Es  gilt  also  bei  jener  Vemrlheilung  des 
pàpstlichen  Herrseberrechles  nieht  blos  der  katbolisehen  Kircbe, 
es  gilt  dem  Chrislenthume , es  gilt  der  Herrschaft  einer  Ueber- 
zeugung,  welche  dìe  Zeit  mit  der  Ewigkeìt  verkniìpA  und  der 
Bogierde,  welche  auf  die  Ehren  und  Schiilze  der  Welt  sich  wirA, 
freilich  nicht  sellen  unbequem  in  den  Wcg  tritt.  Derlei  Gewis- 
senszweifel  passen  nicht  mehr  Air  unsere  Zeit  I Darauf  kommt  die 
Sache  hinaus. 

è creato  per  amar  Dio  sopra  ogni  cosa,  c unirsi  con  lui  nell' eterna  feli- 
cità; che  il  Figlio  di  Dio  prese  natura  umana  per  soddisfare  ai  peccati  del 
mondo;  che  lo  Spirito  Santo  ci  guida  ad  ogni  verità  così  che,  senza  se- 
guire obbedienti  la  sua  voce,  non  potremo  raggiungere  la  nostra  eterna 
destinazione.  Che  molti  o pochi  di  quei  Cristiani  non  cattolici  riconoscano 
tutto  questo  con  animo  sìncero,  non  alhevoliscc  il  nostro  argomento.  Siano 
molti  0 pochi,  resta  pur  sempre  vero  che  la  dottrina  cristiana  da  per  tutto 
professa  piincipii,  che  profondamente  e costantemente  operano  sopra  la 
vita,  qualora' si  voglia  rimanere  fedele  ad  essi.  Quindi  nel  condannare  il 
diritto  sovrano  del  Papa  non  si  tratta  solo  della  Chiesa  cattolica,  ma  si 
del  Cristianesimo  e del  dominio  d' una  fede,  che  unisce  il  tempo  coH'eler- 
nìlà,  c che  dall' altro  canto  non  dì  rado  si  frappone  molestamente  a chi 
vuole  gli  onori  e i tesori  del  mondo.  Questi  .scrupoli  non  sono  più  del  no- 
stro tempo;  ecco  il  fondo  della  questione. 
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Allein,  wonn  man  will,  dass  Niemand  durch  das  Bewussiscyn 
einer  hdhercn  AuTgabe  in  seinen  Entwiirfen  un(|  linternehmungen 
beirrt  werde,  so  ist  es  nicht  genug,  das  Chrislenthum  mil  dem 
Sanno  des  modernen  Fortschriltes  zu  belegen.  Man  muss  noch 
welter  gehen.  Als  Einer  dor  Sendbolen  jener  Wiihierei,  welche 
sich  Deulschkatholicismus  zu  nennen  wagle,  nach  Amerika  aus- 
wanderto  und  von  dorther  die  Nachrichl  kam,  dass  er  die  Un- 
slerblichkeil  dor  Seele  zu  lehren  anfangc,  schrieb  Einer  seiner 
frùheren  Partcigenossen,  der  Mann  sey  auf  dem  geraden  Wege, 
nm  bis  zu  Kliistern  und  Mònchsgciùbden  zu  kommcn.  Die  Bemer- 
kung  hat  ihr  Wahres.  Wer  von  der  Unsterblichkeit  der  Seele 
iiberzeugt  ist,  der  muss  bei  scinem  zeitlichen  Tbun  und  Lassen  die 
Geschicke  seiner  Ewigkcit  in  Anschlag  bringen,  oder  er  handelt 
weit  thorichtcr  als  ein  UIddsinniger,  welcher  filr  einc  Handvoll 
geschliffenes  Glas  sein  Uab’  und  Gut  hingàbe.'Als  die  Antigone 
des  Sophokles  von  Ismenen  ormahnt  wird,  sich  nicht  durch  das 
Begrabniss  ihres  Bruders  dem  Zorne  Kroon’s  auszusetzen,  ant- 
wortet  sie  : 

Dass  hold  mir  scyen,  die  dori  unlen  wohneii, 

Fromml  làog’re  Zcil  mir  als  der  Menschen  Gunst; 

Dori  unlen  wcrd’ich  cwig  nih'n. 


Ma  quando  si  vuoto  cho  nossuno  venga  impedito  nei  suoi  disogni  c 
nello  sue  intraprese  dalla  coscienza  del  suo  dovere,  non  basta  bandire  il 
Cristianesimo  dal  moderno  progresso.  Bisogna  andare  mollo  più  avanti. 
Allorché  uno  de' banditori  di  quella  mattezza,  che  osò  chiamarsi  cattolici- 
smo  tedesco,  si  trasferì  in  America,  o venne  di  là  notizia  ch'egli  comin- 
ciava dall' insegnare  la  immortalità  dell'anima,  uno  de' suoi  precedenti  par- 
tigiani scrisse,  che  già  egli  era  nella  via  cho  cpnduce  ai  conventi  e al 
voti  religiosi.  L'osservazione  ha  del  vero.  Chi  è convinto  dell' immortalità 
dell'anima,  deve  in  ogni  suo  alto  aver  dinanzi  agli  occhi  il  pensiero  della 
eternità,  ovvero  egli  opera  più  pazzamente  di  quell'  insensato,  che  per  poco 
vetro  luccicante  desse  averi  o sostanze.  Allorché  l'Antigono  di  Sofocle  viene 
avvertita  da  Ismene  di  non  esporsi  all'ira  di  Creonic  seppellendo  il  pro- 
prio fratello,  ella  risponde; 
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Isl  tlicss  nichl  folgericlilig?  Wcr  sich,  wcnii  auch  nur  mil 
halbcr  Sammlunj?,  dio  L’nermesslichkeil  dcs  Dascyns  vergcgeii- 
wiirJigl,  welchos  jenseils  des  Grabcs  sich  ausdchnt,  dcr  halle  kcin 
mcnschiiches  (ìemiilh,  wenn  or  nichl  in  seinem  Innerslen  crgrilTcn 
wàre.  Und  sey  es,  dass  Vorurlheil  nnd  Begierdo  zìi  miichlig  ihn 
bcherrschen  und  die  innere  Slimmc,  durch  wclche  dem  Geislc 
scino  llnslcrblichkcit  kund  wird,  nichl  zu  ihrein  vollcn  Rcchic 
gelangcn  lasscii,  wenn  er  nur  crnsllich  und  ehrlich  sich  die  Frage 
slelll:  Seyn  odor  ìSichIscyn?  Wcr  kann  ehrlich  und  crnsllich  anl- 
w'orlen:  Nichlscyn?.  Nieinand.  Mil  dem  besien  Willen,  von  seinem 
bcsscren  Ich  sich  loszumachen,  bringl  dcr  Mensch  es  doch  nichl 
weiler,  als  cnlwcdcr  die  L’nslerblichkeil  sich  als  eUvas  Zweifclhaf- 
les  darzuslellen  oder  die  ganzo  Sachc  sich  aus  dem  Sinne  zu 
schlagon.  Aus  dem  Sinne  schlagcn?  Man  sagl,  der  Vogcl  Slrauss 
bcrlccko,  wcnn  erdem  Jager  zu  cnlrinnen  vcn.weille,  scine  Augen 
mil  den  Fliigeln,  gleich  als  werde-er  von  dem  Jager  nichl  gc- 
schen,  wenn  cr  don  Jager  nichl  sohe.  Isl  das  ein  nachahmungs- 
wiirdiges  Boispiel? 


A pili  lunga  Etagiuii  ini  giova  amici 
(luci  che  aliicrgan  sotterra  aver,  che  i vìvi; 

Riposo  eterno  nvrò  sotterra  anch’io. 

Non  è forse  una  giiisla  illazione?  (’hi,  sia  pur  leggcrmcnio.  si  molle 
dinanzi  al  (tensiero  l' infìnilà  dcircsìslcnza,  che  si  sicndc  olire  la  lomba, 
non  Ita  animo  d' uomo,  se  non  sì  sonIc  commosso  nel  profondo  dot  cuore. 
Quando  pure  i pregiudizii  e le  passioni  lo  dominassero  lanlo,  clic  soffo- 
cassero la  voce  inlcrioro,  clic  manifesta  al  suo  spirilo  l' immorlalilà,  cd  ei 
non  sonlis.se  la  pienezza  del  vero,  dove  però  seriamonle  e lealmenic  in- 
terroghi sè  slo.sso:  Sarai' Iti  dopo  la  tomba,  o non  sarai?  chi  potrà  leal- 
mente ris|Hinderc:  .Non  sarò?  Ne.s.suno.  ('.olla  miglior  volontà  di  liberarsi  dal 
suo  intimo  sentimento,  l’tiomo  non  vi  riuscirà  mai;  tulio  al  più  riuscirà  a 
guardare  l’ immorUililà  come  dubbiosa,  o a .scacciarne  il  pensiero.  Scac- 
ciarne il  poasiero?  Si  dico  che  lo  struzzo,  quando  dispera  di  fuggire  dal  cac- 
eialorc,  copre  i suoi  ocelli  cuirali,  come  se  il  cacciatore  non  vedesse  lui, 
qiiand’esso  noi  vede.  E questo  un  imilcvole  esempio? 


Digitized  by  Google 


i*rovim;i.\  ecclesiastica  di  \ten\a. 


71 


Wcnn  also  dur  Chrisl  don  Ucbcrzeuguiigen , w ciche  ùber  das 
(jrcifbaro  hinausrcichcn,  cincii  Einlluss  auf  sein  Leben  gcslallel, 
so  isl  cr  dcshalb  iiichl  zu  ladein , ja , um  diesoin  Einflussc  gruiul- 
lich  auszuweichcn,  mussic  man  Zusliindc,  welchon  dio  Republik 
dcr  Thicre  als  Vorbild  dienl,  horstellen  wollcn  und  konnen.  Lob- 
preiser  dieser  Republik  findcn  sich  hie  und  da,  segar  auf  den 
Lehrslùhlen  dcr  Freisinnigkcil;  Europa  scheinl  aber  zu  dein  Ver- 
suche  nooh  keine  Lusl  zu  fiiblen.  Was  jedem  Chrislen,  muss  auch 
wohl  jedem  Landcsfurslcn , was  jedem  Landesfiirslen , muss  wohl 
auch  dcm  Papslo  erlaubt  scyn.  Wenn  er  also  scineii  lleberzeugun- 
gen  von  Gol!  und  der  Aufgabc  des  Mcnschongcschlcchles  einen 
Einlluss  auf  scine  Rcgenlenliandliingen  gestallel,  so  isl  er  dcshalb 
noch  keincswcgs  zu  vcrdammeii.  Jedcr  Pllichl  des  Menschen  gcgen 
den  Menschen  slehl  ein  Anspruch  gogeniiber  und  dieser  Anspruch 
isl  das  Rechi.  Diess  Vcrhiillniss  ziir  Pdichl  isl  es,  was  dem  Rcchle 
scine  cigenlhumlicho  Gcllung  gibl.  Dcr  roheslc  Mcnsch  fiihll  sich 
zu  Dcm,  von  welchcm  cr  elwas  fordcrl,  in  einer  ganz  andcrcn 
Slcllung,  wcnn  er  an  densclbcn  ein  Rechi  zu  haben  vermeinl,  als 
vvenn  er  sich  nur  dio  Machl  zulraul,  seinen  \S’illeii  durch  Zwang 

Quindi  se  il  Crisliano  conscnlc  inducnza  sopra  la  sua  vila  alle  con- 
vinzioni, che  ollrcpassano  il  mondo  sensibili',  non  sarà  certo  da  fargliene 
carico,  tanto  più  che  per  sollrarsi  pienamente  a quella  iiillucnza,  conver- 
rebbe addurre  condizioni,  alle  quali  la  sola  repubblica  dei  bruii  fornirebbe 
modelli.  Lodatori  di  tal  repubblica  s' incontrarono  invero  qua  c là,  persino 
sopra  le  cattedre  del  liberalismo,  ma  l' Europa  non  sembra  gran  fallo  dis- 
posta a fame  il  saggio.  Ciò  poi  eh' è permesso  ad  ogni  Cristiano,  deve  es- 
sere anche  ad  ogni  Principe,  o ciò,  che  è ad  ogni  Principe,  dovrà  pur 
esser  al  Papa.  Onde  se  e.s.so  obbedisce  alla  voce  del  ilovcrc,  che  lo  lega 
verso  Dio  e verso  gli  uomini  anche  nel  suo  Governo,  non  sarà  cerio  da 
condannarsi.  Ad  ogni  dovere  dell'uomo  verso  il  suo  simile  corrisponde  nel- 
l'allro  una  legillima  prelensionc,  c questa  giusta  pretensione  è il  diritto. 
Anzi  si  è questo  legame  col  dovere,  che  dà  al  diritto  la  sua  maggior  forza. 
L’uomo,  anche  più  brutale,  ha  ben  diverso  .senlihiento  dinanzi  a colui, 
da  cui  vuole  alcuna  cosa,  alla  quale  crede  aver  diritto,  che  non  sia 
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durchzuselzen.  Daraus  erkiàrt  sich  das  Aufregemie  der  Thoorien, 
welcho  dcn  Menschenredilen  eine  der  Begierdc  schmeìcheinde 
Deutung  geben.  « Er  soli  es  mir  geben  und  ich  hab’es  norh  immer 
nichtl  » Oas  isl  der  Stachei,  welchen  dio  falsche  Theorie  in  die 
Herzen  schiàgt.  Der  Schein  eiocr  sittlichcn  Bercchtigung  gibt  den 
Leidenschaflcn  Muth  und  HofTnung , und  fiìr  die  scbiimmsicn  Tha- 
ten  des  Unrechtes  ist  die  Larve  gefunden , in  welcher  sie  sich  als 
Werke  der  an  der  Pnichlverlelzung  gciiblen  Gerechligkeil  briislen. 
Alleili  eben  deswegen  kann  der  Anspruch , auf  welchen  das  Rechi 
hinauskommt,  iiieraals  weiter  geben,  als  die  Pflicht,  welelier  er 
gegeniiber  sleht.  Wohlan,  hindert  das  Christcnihum  einen  I^n- 
desfiirsten,  die  Pflichlen,  welcho  ihm  gegcn  seine  Unlerlhanen 
obliegen,  vollkommen  zu  erfullen?  Die  Frage  klingl  wie  ein  Hohn; 
dennoch  wird  die  Bejahnng  dcrsclbcn  alsEtwas,  welchcs  bei  alien 
Vernùnfligen  sich  von  selbst  verslehe,-  vorangestelll , und  man 
glaubt  in  dersclben  fiir  die  Bcraubung  des  heiligen  Stuhles  cine 
rechlliche  Grundlage  gefunden  zu  haben. 

Ilinderl  das  Christenlhum  irgend  welchen  Landesfùrsien , iiber 
Verlrag  und  Eigenlhum  zweckmàssige  Geselze  zu  geben  und  fur 

dinanzi  a colui,  col  quale  intende  usare  solamente  la  violenza.  Di  qui  si 
spiega  qual  fascino  circondi  le  teorie,  che  vorrebbero  dare  ai  diritti  degli 
uomini  tali  forme,  che  sorridano  alle  passioni.  « Ei  deve  darlo  a me,  ed 

10  non  l'ebbi  ancora  ; » quest'  è il  pungolo,  che  la  falsa  teoria  pianta  nei 
cuori.  L'aspetto  di  una  certa  giustificazione  morale  dà  alle  passioni  co- 
raggio e speranza,  e le  peggiori  e più  ingiusto  azioni  han  trovato  un  fan- 
tasma per  vantarsi  come  se  fossero  opere  d' una  giustizia  vendicatrice  del- 
l'ofTcso  diritto.  Ed  è perciò  appunto  che  la  pretensione,  sopra  cui  si  fonda 

11  diritto,  non  può  mai  andare  oltre  il  dovere,  che  le  corrisponde.  Ebbene, 
forse  il  (iristianesimo  impedisce  ad  un  Principe  di  compiere  esattamente  i 
doveri  che  lo  stringono  ai  suoi  sudditi?  La  domanda  ha  suono  di  scherno: 
eppure  la  risposta  affermativa  vicn  presentata  come  tal  verità  che  già  da 
per  sè  devo  ammettersi  da  ogni  uomo  ragionevole,  anzi  in  essa  si  crede 
aver  trovata  una  ragione  legittima  per  ispogliare  la  santa  Sede. 

Il  Cristianesimo  impedisce  forse  ad  alcun  Principe  di  dar  leggi  oppor- 
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tlic  iiiiparleiisrlie  Diirfhfiiliruiig  tkMselben  Sorge  zu  Iragen?  Diess 
zu  bejaheii,  werileii  wolil  lUll■^Vollige  iibcr  sich  nelinien.  Waniin 
soli  es  also  den  Papst  hiiiderii  ? Die  Rbmcr  waren  in  alleo  kiìii- 
steii  und  Wisseiischafteii  Schuler  der  Grieeheii,  nur  die  Kiitwicke- 
lung  dcs  Kechtsgcdankens  war  ihr  geistiges  Eigenlhiim,  iiiid  norb 
gegenwàrtig  muss  jeder  Rcchlsgelehrler,  welcher  scine  Aufgabo 
liefer  erfassl,  bei  den  Romeni  in  die  Lchre  gehen;  demi  er  kaiiii 
VOI!  dem  Gesetzbuche  Juslinians  und  vorziiglich  von  den  Digesien 
niobi  ungeslrafl  llnigang  nehmeii.  Das  christliche  Rom  hai  aber 
weder  das  Erbe  seiiicr  heidnischen  Vorviiter  gering  geachtet , nodi 
an  sclbststàndiger  Thàtigkeil  es  fehleii  lassen,  und  der  Kircheiislaal 
besilzl  eine  reiche  Auswahl  sdiarfsinniger  Redhlsgelehrler  und 
weise,  wohlgeordiiele  Geselzbiicher.  Aller  Orten  bleibt  iioch  Man- 
dies  zu  Ihiiii  iibrig,  und  es  ist  Xiemanden  eiiigefallen , die  Eiu- 
richtungen  des  Kirchenslaales  von  der  Uiivollkommcnheit  auszu- 
nebmen,  welche  alien  mensohlichen  Diiigen  aufgepragt  isl.  Allein 
niehl  Alles  isl  unvollkommcn , \vas  aiiders  isl  als  in  Deulschland 
oder  Frankreich,  und  zwar  deswegen,  weil  auch  in  Deulschlaml 
oder  Frankreich  die  Vollkoramcnlieil  eben  so  wenig  gefunden  wird. 

lune  inlorno  ai  coniratli  c alla  propiielà  o lo  Irallicnc  dal  manlenerne 
r imparziale  osservanza?  Pochi  avranno  rardiinenlo  di  affermare  lai  cosut, 
Peabè  dunque  dovrà  impedire  il  Papa?  I Romani  in  lulle  le  arti  c le 
scienze  furono  disco|)oli  dei  Greci;  soltanto  lo  studio  e lo  sviluppo  del 
diritto  fu  parlo  del  loro  ingegno,  ed  anche  presentemente  ogni  giure- 
consulto, che  voglia  addentrarsi  profondamente  nella  sua  scienza,  ha  ili 
che  apprendere  dai  Romani,  mentre  non  gli  sarebbe  lecito  Irasandare 
impunemente  il  codice  giustinianeo  e sopratutio  il  Digesto.  l,a  Roma  cri- 
stiana non  ha  rigettata  Teredilà  de'  suoi  maggiori  gentili,  anzi  non  ha  ces- 
sato di  accrc.scerla , c lo  Stalo  pontificio  possiede  gran  numero  di  acutis- 
simi giureconsulti  e codici  sapienti  e ben  ordinali.  Senza  dubbio  dappertutto 
resta  non  poco  a farsi,  e a nessuno  venne  in  mente  di  affermare,  che  le 
instiluzioni  dello  Sialo  pontifìcio  sieno  immuni  da  quelle  imperfezioni , di 
cui  non  istà  scevra  cosa  umana.  Però  non  lutto  ciò  eh’  è divereo  da  quello 
che  hanno  Germania  o Francia,  è per  questo  im|)orfezioiie,  o ciò  perchè  • 
/».  III.  IO 
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als  (Jer  Slein  der  NVeiseii,  uiid  weil  sogar  Dasjenige,  was  fiir 
Deulschlanil  oder  Fraiikreich  zweckmassig  ist,  anderswo  unzMCck- 
màssig  oder  unausfùhrbar  seyn  kann.  Ueberdiess  darf  man  bei 
Wiirdigung  des  Rechlsverfahrens  im  Kirchenstaale  eines  Umstan- 
des,  wclcher  Manches  aufklarl,  nichl  vergessen.  Es  isl  fùr  die 
gesellige  Ordnung  und  darum  fur  den  Bestand  des  Menschenge- 
sohlechtcs  unentbehrlich , dass  die  Anspriiche , welche  im  Gebiele 
der  àusseren  Freiheil  gelien  und  deshalb  erzwingbar  sind,  auf  eine 
allgemein  verbindliche  Weise  fesigeselzl  werden.  Bei  dieser  Fesi- 
selzung  muss  die  Billigkeit  als  Richtschnur  dienen.  Es  ist  aber 
schlechihin  unmoglich,  den  Bereich  der  àusseren  Freiheil  so  abzu- 
grànzen,  dass  inner  demselben  die  L'nbilligkeit  keinen  Raum  mehr 
riinde.  Nicht  minder  unmuglich  ist  es,  jcde  Abwcichung  von  den 
Forderungen  der  Billigkeit,  welche  durch  folgerechle  Anwendung 
des  Rechtsgesetzcs  sich  ergibt,  von  Amlswegen  zu  beriehtigen. 
Wenn  die  Slaatsgewalt  ihren  Beauflraglen  eine  solche  Vollmacht 
verliehe,  .so  wiire  das  Rechisgesclz  so  gul  als  aufgchoben  und 
eine  Dictatur  der  schlimmsten  Art  begrùndel.  Andererseils  dàrf 
aber  keìne  Gesetzgebung  die  Berirhtigung  des  zu  Rechi  Beslchen- 

nò  Germania  nè  Francia  trovarono  ancora  la  pietra  fìlosofalc  della  perfe- 
zione, e ciò  stes.so  che  iif  Germania  ed  in  Francia  è opportuno,  può  ben 
essere  inopportuno  e ineseguibile  altrove.  S’ aggiunga  che  per  valutare  Io 
condizioni  legislative  dello  Stalo  pontifìcio  convìen  rammentare  una  circo- 
stanza , che  spiega  molle  cose.  È necessario  per  l' ordine  giuridico , e la 
stabilità  sociale,  die  ì diritti  riguardanti  l'esterna  libertà  e che  possono  esi- 
gersi colla  forza,  siano  determinati  in  un  modo  generale  e obbligatorio. 
Questa  determinazione  devo  avere  a sua  norma  l'equità.  Ma  è affatto  im- 
po.Hsibile  limitare  il  dominio  deireslerna  libertà  di  tal  modo  da  escluderne 
ogni  offesa  all'equità.  È del  pari  impossìbile  voler  correggere  d'oflizio  ogni 
deviazione  dalle  regole  deH'equilà  prodotte  dalla  conseguente  applicazione 
della  legge.  Se  il  potere  dello  Stalo  desse  tale  sconfinata  autorità  ai  suoi 
- Magistrali,  la  legge  sarebbe  come  soppressa,  e avremmo  la  più  deplora- 
bile dittatura.  Dall'altro  canto  non  è lecib  a veruna  legislazione  tra.scu- 
*.rare  interamente  di  correggere  rnH'equìlà  l'applicazione  del  rigoroso  dirillo. 
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den  durch  die  Billigkeit  ganziich  aus  deii  Augen  vcrlieren.  Kiii- 
richlungen,  welche  auf  dieseii  Zweck  berecftnet  sind,  verdienen 
schoii  darum  Achtung,  weil  sie  einem  meiLschenfreuiuilichen  Ge- 
dauken  ihren  Ursprung  verdankcn.  Ob  sic  nicbl  cUva  mehr  L'cbel 
anrichteii,  als  verhuleii,  liisst  von  vornhinoin  sich  nielli  heslimmen. 
niebei  entschcidel  cine  Fiille  von  Einzelnhcilen,  vielchc  den  Mass- 
stab  doclrinarer  Allgemeinhcilen  nicht  verlragon , sondern  geduldig 
beobachtel  und  allseilig  erwogen  werden  wollen.  Nur  so  vici  isl 
gewiss,  je  verwickelter  die  Zuslànde  des  mensohliohen  Lebens 
werden,  und  jc  weniger  der  Einfluss  hoherer  L'eberzeugungen  im 
Rechlsbereiche  sich  fiihlbar  maehl , desto  nothwcndigcr  ist  cs,  die 
Rechlsregel  so  scharf  als  moglieh  abzugranzen  und  dcin  Rcchtsver- 
fahren  den  kiirzesten  und  klarslen  Weg  vorzuzeiehnen.  Dieser 
Slandpuncl  hai  im  Kirchenslaale  allerdings  noch  nielli  dieselbe 
Gellung  erlangt,  wie  in  Deulsehland  oder  Frankreich.  Dem  Re- 
slreben  jeder  Enbilligkeit  zuvorzukomincn  und  .\llcn , welehe  sieh 
fur  gekrankt  hallen,  cincn  ’Auswcg  olTcn  zu  lasscn,  wird  im 
Kirchenslaale  noch  ein  grosserer  Spielraum  geslattet.  Solile  hierin 
zu  vici  geschehen,  so  wàre  der  Fehler  leichl  zu  verbessern.  Ob 
aber  wirklich  zu  vici  gcschieht , kann  Niemand  w eniger  bcurlhei- 

Lc  instiluzioni,  clic  mirano  a questo  segno,  meritano  stima  già  per  ciò 
solo,  cho  nascono  da  un  pensiero  filantropico.  Se  i mali,  che  forse  ge- 
nerano, siano  maggiori  di  quelli  che  impediscono,  ciò  non  può  determi- 
narsi leoricamenle.  A ben  deciderlo,  occorre  avero  soli' occhio  tal  copia 
di  notizie,  che  non  si  derivano  già  da  astraili  teoremi,  ma  da  pazienti  ed 
accurate  os.servazioni.  Però  in  ogni  caso  è certo  che  quanto  più  compli- 
cale riescono  le  condizioni  della  vita  sociale,  e quanto  men  forte  si  fa  sen- 
tire la  fede  nello  regioni  del  diritto,  tanto  più  è neces.sario  che  la  giuris- 
prudenza sia  chiaramente  determinata,  c che  le  procedure  tengano  la  via 
più  sollecita  e sicura.  Sopra  di  ciò  lo  Stalo  pontifìcio  non  si  trova  certa- 
mente in  condizioni  uguali  con  Germania  o Francia.  Lo  studio  d' impedire 
ogni  ingiustizia  roll'aprìre  a tulli  quelli  che  si  tengono  lesi  alcuna  vìa  a rìn- 
tograrsi,  ha  nello  Stalo  pontifìcio  campo  tuttora  più  libero.  So  questo  fo&sc 
soverchio,  il  fallo  sì  correggerebbe  agevolmente  ; ma  clic  tal  sia  infatti , iii 
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leu,  als  irgeiul  ein  Weisemler,  welcher  \on  deii  Zìislandcn  de» 
Volkcs  iiur  die  OberHiiche,  uiid  auch  dieso  nicht  iramer  sicht. 

L'cbripens  gehl  man  zu  Uom  niobi  oline  grosse  Vorsicht  an 
Abaiiderungen  : demi  inan  Aveiss,  dass  niobi  jede  Aenderung  eine 
Verbesserung  isl.  Alleili  in  England  cnlschlicssl  man  zu  rmslal- 
lungen  des  Bcstehcndcn  sicb  nocb  vici  scbwerer;  dafiir  zeugl  die 
eiidlose  Menge  von  Geselzen,  \selobe  einer  ordneiiden  Hand  nocb 
barren,  die  venvirrende  Mannigfalligkeil  von  Gerioblsbbfen  und  die 
Langsamkeil  und  Kosispieligkeil  des  Verfahrens,  A\odun  b namcnl- 
lich  der  Kanzleihof  die  bittersleu  Klagen  bervoiTufl. 

Dass  das  Cbrisleulbum  die  sorgsame  Bodenpllegc  niobi  binderl, 
Acrstehl  sicb  von  sellisi  und  bewahrl  sicb  auch  in  dem  Kirchen- 
slaale  : deiin  der  grbssere  Tbeil  des  papsilichen  (ìebieles  isl  vor- 
Irelllich  bebaul  und  dicbl  beviilkerl.  Eorelto  isl  gewiss  ein  Millel- 
puiicl  der  Andachl;  aber  A\enn  man  von  dem  Balcone  iles  piipsl- 
lichen  Palasics  herniederblickt,  so  entrolll  sicb  das  Bild  des  blu- 
hendslen  Lebens;  das  Land  isl  gleicb  einem  Garlen  bebaul  und 
jeden  Hùgel  kriinl  cine  kleinere  oder  grdssere  Sladl.  Auch  in 
L’mbrien  hai  die  Frdmmigkeit  dem  Fleisse  niobi  gescbadel.  Das 

nessun  modo  potrebbe  giudicarlo  alcun  \iaggiatorc,  che  delle  condizioni 
sociali  non  vede  che  la  superlìcic,  o lalora  ncppur  questa. 

V Del  resto  a Roma  sì  procedo  con  glande  cautela  nelle  mutazioni,  (wi- 
ebù  ben  .si  .sa  che  cangiare  non  è semine  migliorare.  .Ma  in  Inghilterra  le 
riforme  sono  ancor  più  dillìeili,  c lo  mostra  l'inrinita  quantità  di  leggi  che 
ancora  attendono  una  mano  ordinatrice,  lo  mostrano  la  confusa  varietà  dei 
Tribunali,  la  lentezza  o lo  spo.se  delle  procedure,  per  le  quali  principal- 
mente la  corte  di  Cancelleria  provoca  le  accuse  |iiù  gravi. 

Nè  il  Ciistianesimo  certamente  impedisce  la  cura  solerle  del  terreno. 
Ciò  s’ intende  da  se,  ed  apparisce  anche  nello  Stalo  ponlilicio,  il  quale  per 
la  massima  parte  è oltimamenlo  coltivalo  c popoloso.  Loreto  è il  centro 
di  una  grande  pietà;  pure  a chi  guardi  dal  balcone  del  palazzo  pontifi- 
cio si  offre  un  quadro  liorentissimo.  Il  terreno  è coltivalo  come  un  giar- 
dino, c sopra  la  cima  d'ogni  colle  sorge,  (juando  più,  quando  men  grande, 
alcuna  città.  .Anche  neiri'mbria  la  pietà  non  impedì  la  cultura,  c la  tomba 
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Grab  des  heiligeii  Franciscus  isl  von  einer  Landscliafl  umgcbcn, 
deren  fruchlbarer  Boden  seine  Gaben  nichl  vergcbens  anhietel. 
Sladl  reihel  sich  ao  Stadi  und  Flecken  an  Fleckeii.  Aber  die  Cam- 
pagna, aber  dio  ponlinisrhcn  Siirapfc?  Das  isl  Avcnigstens  ein 
altes,  ein  sehr  altes  Uebel.  Wo  jelzl  die  pontinischeii  Siimpfe  sanimi 
den  ihnen  abgerungcnen  Wiescn  und  Feldern  sirh  ausdehnen , 
slanden , wic  die  Slimmcn  des  Allerthiimes  vcrsichern , einsl  drei 
und  zwanzig  Stadie.  Sie  Avurden  von  der  riimischen  Republik  un- 
teijochl;  sie  verodelén,  die  aufquellenden  Was.ser,  welchc  vorher 
durch  unermudiichen  Fleiss  der  Bodenptlegc  dienslbar  gemacht 
wurden,  verbreitclen  sich  iiber  die  Flureu  und  begannen  weilhin 
ihren  Pesthauch  zu  versenden.  Schon  Julius  Ciisar,  dodi  gcwiss 
ein  energischcr  Mann,  und  Anguslus  machteii  vergcbliche  Versu- 
cho,  sie  au.szutrocknen.  Die  L’mgegend  von  Rom,  wo  cinsi  eine 
unglaublich  dichle  Bevdlkeruiig  sich  wie  in  einem  Rienenkorbe 
dranglc,  bcgann  schon  wahrend  des  pnnischen  Krieges  — es  isl 
langc  ber  seit  Hannibal  und  Scipio  — verlassen  zu  Avcrden.  Die 
Leule  fluchtclcn  sich  der  Feindcsgefahr  wegeii  in  die  Stadi,  und 
vergebens  befahl  ihnen  der  Scnat,  in  ihrc  verfallenen  Hiilteii  zu- 

di  san  Francesco  è conlurnula  da  tali  campagne,  dove  il  terreno  fertilis- 
sirao  non  olire  indarno  i suoi  doni  ; dove  o città  c borgate  si  seguono  fre- 
quenti. .Ma  c la  campagna  romana  c le  paludi  pontine?  Quest' è un  male, 
ma  ben  antico.  Dove  ora  stanno  le  paludi  pontine  coi  prati  e coi  campi, 
che  loro  si  tolsero,  sorgevano  una  volta,  come  a.ssiciirano  antichi  scrittori, 
venlilrò  città.-  Furono  soggiogale  dalla  Repubblica  luiiiana;  divennero  un 
deserto,  e le  acquo  .sorgive,  che  prima  dall' instancabile  diligenza  degli  agri- 
coltori venivano  messe  a profitto,  si  sparsero  o stagnarono  nelle  campagne, 
cominciando  a mandare  il  loro  alilo  pestifero.  Lo  stesso  Giulio  Cesare, 
fuor  di  dubbio  uomo  di  energia,  c poscia  Augusto  fecero  vani  tentativi 
por  prosciugarle.  La  campagna  di  Roma,  dove  anticamente  una  popola- 
zione niti.ssima  s' addensava  come  api  in  un  alveare , cominciò  già  durante 
la  guerra  punica,  eh’ è a dire  ai  tempo  d'Annibale  c di  Scipione,  a ri- 
manersi deserta.  Le  genti,  jicr  sottrarsi  ai  nemici,  si  rifugiarono  nella  città, 
c indarno  comandò  loro  il  Sonalo  di  ritornarsene  nelle  loro  rovinose  ca- 
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rucLzukehreii.  Es  kam  vielinehr  neuer  Zuzug  : deun  je  weiter  die  ! 

Siebenhiigelsladl  ihre  llerrschafl  ausdehnie,  desio  reichlicher  spen-  , 

dele  sie  ihren  Kindern  Eroi  und  Circusspiele.  Die  Grosscii  Ifalen 

ili  das  Erbe  der  Klcineii  cin;  ihre  Villeii  wuchsen  zu  der  Grosso 

von  Stadten  an  ; ZAvischen  denselbeii  hiiteten  gefesselle  Sclaven  die 

Heerden  ihres  Gebieters  oder  bebauten  eioige  Stiicke  Landes.  Die 

iippigen  Villen  sanken  in  Triimmer;  aber  die  Stùrmc  der  Vòlker- 

Asanderung  waren  niobi  geeignel,  an  die  Slelle  derselbcn  Fleckeii 

und  Dorfer  voli  eines  fleissigen  Volks  zu  selzen.  Daini  karaen  die 

Fehden  des  Millelalters  und  die  SdldnenAirlhschafl  der  Zeilen  des 

Ueberganges.  Die  Ziislànde  der  Campagna  sind  also  eine  W'irkuug 

von  raehr  als  zweilausendjàhrigen  L’rsachen.  Es  isl  bekannt,  dass 

die  Pàpsie  wirksamer  als  Gasar,  Auguslus  und  Theoderirh  fiìr  die 

Austrocknung  der  pontinischen  Sumpfe  gesorgi  haben;  doch  auch 

die  besscre  Beniilzung  der  Campagna  haben  sie  nich(  gehindert, 

sondern  gefòrderl.  Uiebei  sleht  aber  ihre  landesfiirslliche  Machl 

den  Rechlen  des  Eigenthumes  gegeuiiber.  Was  konnen  sie  Ihun, 

wenn  die,  grossen  Grundbesilzer  der  Meinung  sind,  dass  Heerden 

von  Biiffeln  und  Schaafen  gròsseren  Gowinn  abwerfen,  als  Saal- 

paono.  Anzi  il  concorso  alla  città  si  Tece  maggiore,  poiché  quanto  più  Roma 
dilatava  la  sua  signoria,  tanto  più  generosamente  largiva  a'  suoi  tigli  pane 
e circensi.  I grandi  occuparono  1‘ eredità  dei  poveri,  e lo  lor  ville  creb- 
bero quasi  a città.  Schiavi  alla  catena  guardavano  negl'  intervalli  le  greg- 
gio dei  loro  padroni,  e coltivavano  alcuni  tratti  di  terreno.  Lo  ville  lus- 
sureggianti caddero  in  mina,  e la  tempesta  della  emigrazione  dei  popoli  ^ 

non  consenti  che  in.  loro  luogo  sorgessero  borgate  e villaggi  di  laboriosi 
agricoltori.  Succedettero  le  sanguinose  discordie  del  medio  evo  e più  tardi  | 

il  mal  governo  dei  condottieri.  Le  condizioni  della  Campagna  sono  dun-  ' 

que  la  conseguenza  di  cause  accumulate  da  oltre  a due  migliaia  d'anni. 

È nolo  che  i Papi  attesero  più  operosamente  al  prosciugamento  delle  pa-  ; 

ludi  pontine,  che  non  facessero  Cesare,  Augusto  o Teodorico,  e che  alla 
miglior  coltura  della  Campagna  romana  non  solo  non  si  opposero,  ma  die-  I 

dero  assiduo  incoraggiamento.  Qui  però  la  loro  podestà  sovrana  veniva  in- 
ceppata dai  diritti  di  proprietà.  Che  cosa  poteaiio  essi  fare  quando  i grandi  j 
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felder  und  Weinberge,  welche  jedoch  nicbt  ganziich  fehien.  Danti 
ist  auch  dìe  Plage  der  mal’ aria  in  Anschlag  zu  bringen.  Dìe 
Lufl  wird  aber  gesund  werden,  v\cnn  der  Boden  so  fleissig  «ie 
zu  alter  Zeit  bebaut  wird?  Durile  wohl  seyn.  Allein  die  buse 
Lufl  ist  nun  einmal  ìm  Besitze  und  sie  verschont  nicbt  einmal 
Diejenigen,  welche  auf  ihrem  Gebiele  geboren  und  erzogen  sind. 
Rings  um  den  Dom  des  hciligen  Paulus,  rings  um  seine  Todes- 
stàtte  bei  den  drei  Quellen  wandern  fiir  die  Soinmerszeit  die 
meislen  Bewohner  aus,  Wellliche  und  Geistliche  in  gleicher  Weise. 
Diess  ist  fiir  den  Ansìedlcr  nicbt  einladend. 

Aber  mit  dem,  was  man  dem  Boden  abgcwinnt,  kann  ein 
gebildetes  Volk  sich  nicbt  begniigen  ; es  will  auch  Gewerbsthàtig- 
keìt  und  Handel^  Fabriken  und  Eisenbahnen  haben.  £s  ist  oflen- 
bar,  dass  hiedurch  die  cbristliche  L’eberzeugung  nicbt  beruhrt  wird. 
Man  kann  Handcl  und  Gewerbe  betreiben,  man  kann  Fabriken 
besitzen  oder  in  Fabriken  «arbeiten  und  der  frommsle  Katholik  von 
der  Welt  seyn.  Ob  das  Fuhrwerk  von  Pferden  gezogen,  ob  es 
durch  den  Dampf  iiber  den  glatten  Eisenslreif  hingelrieben  wird, 
hat  mit  den  silllicben  Fragcn  gar  nichts  zu  schatfen.  Natiirlich 

proprìelarìi  erano  persuasi  che  le  greggio  di  bufali  c pecore  dessero  mag- 
gior profìtto  che  non  campi  seminati  o vigne,  i quali  perù  non  mancano 
affatto?  S'aggiunge  il  flagello  dell' aria  cattiva.  Diventerà  questa  buona, 
quando  il  terreno  sarà  così  assiduamente  coltivato,  come  ne' tempi  antichi? 
Potrebbe  darsi;  però  l'aria  cattiva  ora  è pur  troppo  in  possesso,  ed  ella 
non  risparmia  neppur  quelli  che  nacquero  e crebbero  nel  dominio  di  lei. 
Attorno  alla  basilica  di  san  Paolo,  attorno  al  luogo  della  sua  morte  presso 
le  Tre  Fontane,  nella  stagione  estiva  quasi  tutti  gli  ecrlesiaslici  e laici  emi- 
grano; cosa  certamente  che  non  può  allettare  novelli  coloni. 

Ma  di  quello  che  si  trac  dal  terreno  un  popolo  civile  non  può  stare 
contento;  egli  vuole  industrie,  commercii,  fabbriche,  strade  ferrate.  Ciò  è 
vero,  ma  è vero  altresì  che  queste  cose  non  toccano  la  Fede  cristiana.  Si 
possono  coltivare  commercii  e industrie  ; possedere  fabbriche  e lavorare  iu 
esse,  seguendo  ad  essere  il  più  divoto  cattolico.  Che  il  carro  sia  tratto  da 
cavalli,  ovvero  dal  vapore  sopra  le  liscie  lamine,  non  ha  che  faro  colle 
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haben  die  Piipsie  diess  Alles  iiienials  \erbolen,  sic  babcii  es  \icl- 
inebr  in  ibrcii  Slaalen  bcscbiitzl  uiid  gefdrderl  und  namentlicb  fiir 
den  Haiidel  durcb  ein  sebr  zweckiniissiges  Gescizbucb  gesorgl; 
e$  kanii  sich  also  nur  um  das  Mass  dcr  L'ntcrsliitzung  bandcln, 
Avclcbes  diesen  l'nlcrncbmungen  aus  Staalsmitlelii  zuzuwcnden  sey. 
l'iistrcilig  kaiin  bierùber  eiiie  allgemeine  Regcl  niobi  aufgestelll 
wcrdcn.  Vas  ziivòrderst  die  Fabriken  belrilTl,  so  muss  bemerkl 
werden,  dass  fiir  ibre  Frzeugnissc  niobi  dasselbe  gill,  wie  fiir 
die  des  Bodens.  Je  melir  man  dcm  Boden  abgewinnen  kann,  desio 
besser,  der  L'eberfluss  an  (ìeireidc  bai  nocb  kcinein  Slaale  Soha- 
den  gelhan.  Al)or  bei  don  Fabriken  gelil  es  wie  bei  der  kiinslli- 
obcn  WSrme,  deren  man  iin  \Vinter  liedarf.  Bis  zu  einem  gewissen 
(ìradc  isl  sic  wohllbalig,  was  dariibcr  binausgebl,  ist  làslig  und 
ungesund.  Vermag  ein  Staal  Dasjenige,  dessen  man  dabeim  bedarf, 
dabeini  zu  erzeugen,  so  isl  ibm  nur  Gliiok  zu  wiinsoben.  Wcnn 
aber  eine  Arbeilerbevblkcrung,  wclobe  von  dcm  Absalze  im  Aus- 
landc  zebrl,  zu  sebr  ain\aobsl,  so  kann  jede  Sobwankung  des 
Verkcbres  unsàgliobes  Elend  und  grosse  Gefabren  bervorrufen. 
Fernor  bai  die  Enhvickelung  der  Induslrie,  welobe  auf  Theilung 

ciuostioni  murali.  Non  solo  i Papi  non  hanno  mai  proibito  queste  cose,  ma 
le  hanno  invece  protetto  c favorite  nei  loro  Stali,  dando  principalmenle  al 
commercio  sapientissime  leggi.  Onde  sopra  di  ciò  non  vi  può  essere  que- 
stione, fuorché  intorno  al  soccorso,  che  a tali  intraprese  debba  concedersi 
dal  pubblico  erario,  lì  chiaro  clic  so|ira  ciò  non  può  stabilirsi  regola  gene- 
rale. E primieramente,  quanto  alle  fabbriche,  è d' uopo  osscnare  che  dei 
loro  pi  odolli  uon  può  dirsi  Io  stesso  che  di  quelli  della  terra.  Quanto  più 
.si  può  trarre  da  questa,  Umto  meglio  ; cliè  la  copia  dei  grani  non  ha  mai 
fatto  danno  ad  alcuno  Stato.  Ma  delle  fabbriche  accade  come  del  calore 
artincialc,  di  cui  abbi.sognianio  uell'  im  orno  ; sino  ad  un  certo  grado  osso 
è benelico  ; il  di  più  è molesto  c malsano.  Se  uno  Stalo  può  produrre  tutto 
quello,  di  cui  abbisogna  dentro  le  sue  fronliere,  tanto  meglio  por  lui;  ma 
se  una  popolazione  di  operai,  che  vivo  di  esjiortazioni  all’ estero,  cresce 
■SOI  erchiamente , ogni  vicenda  del  commercio  può  cagionare  infinita  mise- 
ria c grandi  pericoli.  Inoltre  f incremento  dell’ industria,  che  s'appoggia 
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der  Arbeit  und  Yerwendung  der  Mascliinen  beruhl,  ziir  unausbleìb- 
lioben  Folge,  dass  das  Ideine  Kapital  durch  das  grosse,  welches  sicb 
mit  geringeren  Zinsen  begniigen  kann,  mehr  und  mehr  erdriickl 
wird,  und  bei  einem  ungehinderlen  Fortschritle  wurde  sie  es 
nothwendig  dahin  brihgen,  zuerst  die*  Handwerker  und  schliessiich 
auch  die  Bauern  zu  abhàngigcn  Tagidhncrn  des  grossen  Kapitales 
zu  machen.  Nun  streilet  aber  die  Industrie  als  politisrhc  Parici 
unler  einer  Fahne,  anf  vvelclicr  nichl  die  chrisllichc  Selbslverlàug- 
nung,  sondern  die  Befriedignng  der  Begierde’n  gesehrieben  slehl. 
Als  daher  in  Frankreich  die  Verlrcter  des  Kapitales  zur  Herrschaft 
gelanglen , bekamen  sie  von  der  Menge  der  Besitzlosen  den  Com- 
munismus  zur  Anlwort.  Diess  lag  im  Gange  der  Dinge  und  wird 
unler  gleichen  L'mstànden  sich  iiberall  wiederholen. 

Nun  isl  es  allerdings  rìchtig,  dass  eine  solche  Entwickeluiig 
der  Industrie  dem  Kirchenstaale  noch  schr  ferne  stehe,  aber  ebeti 
so  richlig  ist  es,  daSs  fiir  Betriebsamkeil,  Handel  und  Fabriken 
die  Privatthàtigkeil  das  Beste  Ihun  muss.  Der  Slaal  isl  der  un- 
gliitklichsle  Fabrikant:  denn  er  arbeitet  fast  immer  mit  Verlust. 
Wenn  aber  der  Ròmer  keinen  grossen  Drang  fiihll  in  Fabriken 

sopra  la  division  del  lavoro  o l'uso  delle  inarchine,  ha  per  conseguciiza 
inevitabile  che  il  piccolo  rapitale  rimane  sempre  più  oppresso  dal  mag- 
giore, il  quale  può  contentarsi- di*  minori  interessi.  Cosicché  progredendo 
incessantemente  per  questa  via  si  giungerebbe  necessariamente  a tal  ter- 
mine, che  gli  operai  da  prima  e poi  anche  gli  agricoltori  diventereblx'ro 
schiavi  dei  capitalisti.  Presentemente  poi  l'industria,  come  parlilo  politico, 
milita  sotto  una  bandiera,  nella  quale  sta  scritta  non  l'abnegazione  cri- 
stiana, ma  il  soddisfacimento  delle  passioni.  Per  lo  che  quando  in  Fran- 
cia ì rappresentanti  del  capitale  giunsero  al  Governo,  si  ebbero  dalla  mol- 
titudine dei  prolelarii  a risposta  il  comuniSmo.  Ciò  sta  nel  corso  delle  cose, 
e lo  stesso  accadrà  da  per  tnlto  dove  s' incontrino  uguali  circostanze. 

Ora  è in  vero  certissimo  che  lo  Stalo  pontifìcio  è ancora  beo  lontano 
da  tale  sviluppo  industriale,  ma  è certo  del  pari  che  spetta  all'opera  dei 
privali  promuovere  l' industria  ed  il  commercio.  Lo  Stato  è un  cattivis- 
simo fabbricatore  perchè  egli  lavora  quasi  sempre  a scapito.  C.he  .se  il 
. Pili.  U 
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RÌch  zu  beschàrtigen,  so  isl  ihm  diess  nirht  zu  verargen.  Das 
Loos  des  Fabrikarbcilers  ist  kein  beneidenswerihes  und  es  pflegl 
um  so  traurigcr  zu  werdcn,  je  mehr  die  Fabrikslhàligkeit  sich 
ausdehnl:  donn  die  sleigende  Concurrenz  driickl  den  Lohn  herab 
und  vermehrt  die  Slunden  -der  Arbeit.  DeiA  lebbaflen  Siidlànder 
fàllt  cs  doppell  schwer,  cin  Knecht  der  Maschine  zu  seyn  und 
wenige  HandgrilTe  sein  ganzes  Leben  lang  unaufhòrlich  zu  wie- 
^lerholen.  Die  ersten  Lebensbediirrnissc  sind  in  den  mdisten  Thei- 
len  des  ròmischen  Gebietes  sehr  wohlfeil  : die  Ròmer  kònntcn  also 
nur  durch  den  Druck  einer  sehr  bartcn  Nolh  zahireich  in  dio  Fa- 
briken  getrieben  werden,  und  isl  cin  solcher  ihnen  zu  wùnschen? 
Was  die  Eisenbahnen  bctriin,  so  hai  dio  Aniage  derseibcn  im 
Kirchenslaatc  begonncn  und  giengc  vici  schneller  vorwàrts,  wenn 
man  die  Kosten  ohnc  Vcrmehrung  der  òfTenllichen  Schuld  bestrci- 
ten  konnte.  Gewiss  isl  der  Nulzcn  des  Schienenwegcs  gross  und 
erslreckt  sich  auch  auf  den  Landmanii,  welcher  die  Bodenerzeugnisse 
(cirhler  verwerlben  kann.  Allein  auch  das  Niilzliche  kann  um  zu 
hohcn  Preis  angekaufl  werden,  und  wer  solchc  Geschàfle  macht, 
isl  kein  guter  Hauswirlh.  Mah  muss  sich  gcgenwàrtig  hallen,  wo 

nomano  non  scnlc  ancora  grande  inclinazione  di  occuparsi  nelle  fabbri- 
che,  noi!  bisogna  cerlamenlc  fargliene  carico.  La  sorte  degli  operai  delle 
fabbriche  non  ò cerio  degna  d'invidia*,  o diventa  tanto  peggiore  quanto 
più  si  aeeresce  l' attività  delle  ofTicinc,  perchè  la  crescente  concorrenza 
diminuisce  il  salario  e accresce  le  ore  del  lavoro.  Al  vivace  abitante  del 
mezzodì  riesce  doppiamente  grave  farsi  servo  della  macchina,  c ripetere 
per  tutta  la  vita  incessantemente  pochi  movimenti  meccanici.  I primi  bi- 
sogni della  vita  possono  nella  maggior  parte  del  dominio  pontificio  sod- 
disfarsi ad  assai  buon  mercato,  c i Romani  non  potrebbero  essere  spinti 
in  gran  numero  nello  fabbriche  fuorché  dalla  stretta  del  più  duro  biso- 
gno. Chi  vorrà  loro  desiderarlo?  Quanto  alle  strade  ferrate,  la  loro  co- 
struzione nello  Stato  pontifìcio  è già  cominciala , e procederebbe  più  ce- 
Icreraenle,  se  le  spese  si  potessero  sopportare  senza  accrescere  il  debito 
pubblico.  Certo  l' utilità  n’  è grande  e si  stende  anche  all’  agricoltore  che 
può  per  es«‘  piu  facilmente  vendere  le  sue  derrate,  ma  anche  il  van- 
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unter  Jen  gegebenen  Yerhàltnissen  der  SchA\  erpunct  des  Staals- 
haiishaltes  liege,  ob  auf  dor  Bodcnpflegu,  ob  auf  Belrìebsamkcit 
und  Handelsthàtigkeit , welche  sich  nicht  aus  dcr  Erde  stampfen 
lassi.'  Hievoii  bàngi  es  ab,  in  wic  wcit  einc  Slaalsanleihe  zsni 
Baue  voD  Eisenbahneu  gerechlferligl  erscheine.  Behutsamkeil  ist 
dabei  gewiss  sehr  lòblich  und'hcilsam.  Hai  die  pàpslliche  Regie- 
rung  elwa  ihre  Behutsamkeil  zu  wéit  gelricbcn?  lira  diess  zu 
beurlheilen,  mass  man  uber  die  Zuslànde  des  Kirchenslaal'es  Kennl- 
nisse  besilzen,  deren  nonìlich  von  den  Alpcn  sich  sehr  Wcnige 
rùhmen  kònnen. 

Aber  der  Mensch  Icbl  nicht  vom  Brolc  allcin;  er  hai  noch 
andere  Bediirfnisse  als  einen  gedecklcn  Tisch  und  Kleidung  und 
Obdach.  Hicr  begegnen  uns  AVissenschafl  und  Kiinsl.  Was  vorerst 
die  Kunst  belrilTl,  so  isl  sie  gcnau  so  wcil,  als  sie  den  Namen 
verdienl,  eine  Darslellung  des  Schònen  und  deshalb  fùr  das  gci- 
slige  Lcbcn  von  unbestreilbarer  Wichiigkeit.  Doch  sicherlich  hat 
sie  wcder  ùber  das  Chrislenthura , noch  ùber  den  Kirchenslaat 
sich  zu  bekiagen.  Als  der  morsch  gewordene  Bau  der  ròmisch- 
griechischen  Bildung  cinsUirzIe,  flùchlele  die  Kunsl  eben  su  Avie 

laggìo  può  essere  comperalo  a Iroppo  caro  prezzo e chi  lo  facesse , non 
sarebbe  un  buon  padre  di  famiglia.  Bisogna  aver  prescnle  dove , poste 
certe  condizioni,  slia  il  ccnlro  dei  maggiori  inleressi  sociali,  se  DeH'agri- 
collura,  0 nell' induslria,  o nel  commercio,  che  non  possono  crearsi  a 
capriccio.  Da  ciò  dipende  il  giudizio  sopra  l' uUlilà  d' un  prcsiilo  pubblico 
per  coslruire  vie  ferrale.  La  caulela  sopra  questo  punto  è lodevole  e sa- 
lutare. Il  Governo  ponlifìcio  I'  ha  forse  spinto  Iropp'  olire  ? Per  giudicarlo 
converrebbe  possedere  cognizioni,  delle  quali  ben  pochi  al  di  qua  delle  .Alpi 
possono  gloriarsi.  * . 

Ma  r uomo  non  vive  di  solo  pane  ; egli  ba  ben  altri  bisogni  che  non 
la  mensa,  la  veste  ed  il  tetto,  ed  eccoci  alle  scienze  ed  alle  arti.  Per  ciò 
che  risguarda  le  arti,  esse,  standone  al  vero  senso,  sono  l'espressione 
del  bello , e perciò  d’ inestimabile  valore  per  la  vita  inielletliva.  Nè  certa- 
mente esse  hanno  di  che  lagnarsi  sia  del  Cristianesimo,  sia  dello  Stalo 
poolificio.  Quando  crollò  I'  edificio  rovinoso  della  cultura  greco-romana , 
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die  Wissenschafl  in  den  Schoos  der  Kirche,  welche  ihre  Haiid 
schirmend  iiber  sie  ausslreckte.  Als  der  srhaffende  Gedanke  sich 
neu  belebte,  war  er  durch  das  Christenlbum  begeislert,  durch  das 
Cbrislenthum  gepflegt  und  beschutzt.  Rom  aber  ist  dfe.  Hauidstsull 
der  Kunst , wie  es  die  der  kalholischen  Kirche  geworden  ; das 
wissen  Katholiken  und  Protestanten und  alle  Jùnger  der  bildenden 
Kunst  beeiien  sich,  auch  we'nn  sie  Protestanten  sind,  bei  Rom  in 
die  Schuie  zu  gehen.  Allein  die  Kunst  hat,  so  weit  als  die  dem 
Christenthume  feindliche  Strbmung  Gewalt  ùbt,  den  ihr  eigen- 
thumlichen  Einfluss  verloren.  Man  liest  unendiich  viel,  weit  mehr 
als  irgendwann , und  dennoch  vermag  die  redende  Kunst  eben 
durch  das,  wodurch  sie  Kunst  ist,  nàralich  durch  die  Darslelliing 
des  Schònen  als  solchen  weniger  als  jemals  zu  wirken.  Sie  muss 
den  schmàhiichen  KitzeI  der  Sinniichkeit  handhaben , sie  muss  die 
abgestumpften  Gemiither  um  jeden  Preis,  auch  um  den  des  Grass- 
lichen , des  Eckelhaften , des  Unsinnigen  in  einen  Zustand  der  Auf- 
regung  und  Spannung  versetzen , sie  muss  mit  politischen  Zwccken 
sich  verbinden  oder  ein  Herold  des  Frevels  an  dem  Hiiheren  seyn 
und  dadurch  ihre  eigene  Lebensquelle  austrocknen:  dann  kann 
sie  noch  hoffen  beklatscht  und  bezahlt  zu  werden;  sonst  nicht. 

l'arte  e la  scienza  si  ricovrarono  nel  seno  della  Chiesa , che  stese  sopra , 
di  esse  la  mano  prolellricc,  o quando  il  loro  genio  creatore  rivisse, 
trovossi  dal  Cristianesimo  inspirato,  educato  o protetto.  Roma  divenne 
la  capitale  dell'arte coma  è della  Chiesa  cattolica;  e bene  lo  sanno  così 
titolici  ,como  Protestanti,  poiché  tutti  gli  studiosi  dello  arti  belle,  an- 
che protestanti,  vanno  alle  scuole  di  Roma.  Invece  le  arti  han  perduto 
la  loro  particolare  potenza  là  dove  domina  una  tendenza  nemica  del  Cri- 
stianesimo. Si  legge  assaissimo,  e più  che  mai 'non  si  facesse,  eppure 
l'eloquenza  come  arte,  cioè  in  quanto  rappresenta  il  bello,  non  fu  mai 
meno  potente.  Fa  d'  uopo  di'  ella  adoperi  la  turpe  attrattiva  della  sen- 
sualità , fa  d'  uopo  di'  ella  agiti  c scuota  gli  animi  inliacchiti  con  ogni 
mezzo,  fosse  pure  il  più  orribile,  il  più  ributtante,  il  più  insensato;  bi- 
sogna ch'ella  si  collegbi  con  fini  politici  o diventi  istrumento  d'insulto 
all'Altis,simn,  perdendo  di  tal  guisa  le  sue  proprie  forze  vitali.  Soltanto 
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Die  bildeiuLe  Kunsl  hat,  was  die  Mittel  der  Aosfiibrung  betrifTl, 
von  der  YervolIkommDuug  der  mcchanischen  Fertigkeiten  uml  der 
Planmàssigkeil  des  Fnlerrichtes  manigrachen  Nutzen  gezogen.  Sich 
ihrer  zu  bedienen , wird  auch  ausser  den  Kreisen  d.er  chrisllichen 
Wellanschauung  als  eine  Sache  des  Anslaiides  gefiibll  ; man  hall 
wol  auch  fur  nothwendig,  fur  Leislungen,  iiber  welchen  ein  be- 
riihmler  Name  schwcbt,  sich  in  cine  erkunstcllc  Bcgcislerung  zu 
verselzen.  Aber  auch  die  biidcnde  Kun.st  greifl  durch  den  hoheren 
Gedanken,  von  dessen  Ausdruckc  ihre  Bcdciiliing  abhiingig  ist,  nicht 
mehr  tief  in  das  Herz  hiuab.  £s  isl  ilaher  iiberfliissig,  im  Xamen 
der  Kunst  fiir  Rom  und  das  Christenthum  um  Guade  zu  bitleii. 

Aber  die  Wissenschafl  ! Die  Wissenschafl  kann  doch  gewisS 
dori,  wo  der  Glaube  herrscht,  nichl  gedeihen;  an  jedem  ihrer 
Schrille  bàngi  sich  ja  irgend  ein  geheiligter  Lchrsalz  mil  Bleige- 
wicht?  Frage  gegen  Frage!  Was  isl  dio  Wissenschafl?  Ohne  Wis- 
senschafl kann  man  ungemcin  viel  Wahres,  Gutes  und  Niilzliches 
wissen,  in  zeillichcn  wie  in  ewigen  Dingcn  und  so,  dass  es  fiir 
die  menschlichen  Zwecke  vollkommen  ausreichl-  Mil  aller  Slalik 
und  Mechanik  begreifen  wir  nichl,  wie  die  Aegypler  so  ungeheure 

così  può  sperare  di  venire  applaudita  e pagata;  altrimenti  no.  Ix  arti 
belle,  quanto  a mezzi  d'esecuzione,  trassero  senza  dubbio  molla  utilità, 
sia  dalla  perfezione  dcgristrumculi  meccanici,  sia  dalla  regolarità  deH’in- 
segnamenlo.  Si  riguarda  come  cosa  decorosa  l'usare  di  esse,  anche  fuori 
de' soggetti  cristiani;  si  sente  ben  anche  necessario  di  mettersi  in^n  en- 
tusiasmo rutizio  al  cospetto  di  quelle  opere  che  uscirono  da  mano  illustre, 
l’ero  neppure  le  arti  belle  penetrano  più  nel  fondo  del  cuore  per  quel 
nobile  pensiero  da  cui  propriamente  ne  dipende  l'espressione,  quindi  è 
inutile  chieder  grazia  a favore  di  Ruma  c del  Cristianesimo  in  nome  loro. 

Ma  le  scienze!  Lo  scienze  non  possono  certamente  florire  dove 
mina  la  Fedo , poiché  ad  ognuno  de'  loro  passi  essa  si  pone  attraverso  il 
cammino  con  alcuno  de'  suoi  dommì  ! Ritorciamo  la  domanda.  Che  cos'  è 
la  scienza?  Senza  di  lei  si  possono  sapere  molle  vere,  buone  ed  utili  cose 
tanto  nell'ordine  temporale  come  nell' eterno,  io  guisa  da  soddisfar  piena- 
mente allo  scopo  dell' uomo.  Con  tutta  la  nostra  statica  e meccanica  noi 
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Sleinblocke  auf  so  bcilculende  Entfornungcn  durch  die.  cinfachsleii 
HilfsmUtel  forlscbaiTen  konnten.  Die  Wisscnschan  soli  aber  unsero 
Kenntnissc  in  einen  Zusammenhang  bringcn,  durch  welchcn  ihr 
Verhaltniss  als  Theile  im  Ganzen,  ihre  Wcchseiwirkung  und  ihre 
Begrùndung  einleuchlend  wird.  Wemi  sic  diess  vermag,  so  Icislet 
sic  uns  einen  grossen  Diensl.  Aber  die  Hauplsache  bleibt  doch 
immer,  dass  die  AulTassungen,  wek-he  sie  zusammoHStelit , odor 
bei  diesem  Geschiifle  als  Voraussctzungen  feslLàlt,  dem  Gegen- 
stande  enUprcchcn  und  somit  wirkiich  und  wahrEaB  Keuntnisse 
sind.  Die  Wahrheit  ist  das  Geselz  der  Wissenschaft.  Sie  isl  aueh 
das  Geselz  des  Christenihums.  Alleili  Christenlhum  und  Wahrheit 
k'hiicsscn  einander  keineswegs  aus.  Die  Kenntnissc,  «ciche  auf 
die  christliche  Ueberzeugung  gegriindet  sind,  konnen  eben  sogni 
wie  jene,  welche  ihre  BQrgschafl  in  der  Sinneswahrnchmung  fin- 
den,  in  den  durch  die  Wis.senschafl  geforderlen  Zusammenhang 
gcbrachl  «erden.  Die  Frage  muss  also  so  gestollt  werden  : Welche 
Gellung  haben  der  chrisllichen  Ueberzeugung  gegeniiber  die  Er- 
gebnisse  menschlicher  Forschung? 

Das  Gebiel  des  Kdrperlichcn  ist  der  menschlichen  Forschung 
gànzlich  anheimgcstellt.  Sie  dringe  bis  zu  den  letzlen  sinnenfàlligen 

non  inlendiamo  come  gli  Egizii  traessero  a distanze  così  notevoli,  con 
mezzi  i più  semplici,  massi  smisurati.  Ma  la  scienza  deve  mettere  le  no- 
stre cognizioni  in  tal  nesso  fra  loro,  che  risultino  come  parli  d' un  tutto, 
e se  iK  scorga  la  mutua' relazione  e fondamento:^  con  ciò  c.ssa  ci  rendo 
un  prezioso  servigio;  ma  il  suo  merito  principale  resterà  sempre  in  ciò 
che  le  idee  da  l_ei^  associale,  o premesse  come  cause  ad  effetto,  corri- 
spondano al  vero,  c quindi  sieoo  vere  e reali  cognizioni.  La  verità  è la 
legge  della  scienza,  ma  essa  è puro  la  legge  del  Cristianesimo,  nè  Cri- 
S^anesimo  e scienza  si  escludono  io  verun  modo.  Le  cognizioni  fondate 
sulla  fede  cristiana  possono  essere  ordinate  nel  rapporto  voluto  dalla 
scienza,  cosi  pienamente,  come  quelle  che  ci  sono  soltanto  attestalo  dai 
sensi.  La  questione  de v' esser  dunque  posta  cosi:  qual  valore  hanno  i 
resultali  delle  indagini  umane  rispetto  alla  fede  cristiana? 

Il  campo  delle  co.se  materiali  è tutto  libero  alia  indagine  dell' uomo. 


Digitized  by  Coogle 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  UI  VIENNA. 


8: 


Mìlursachen  des  Sinnenfàlligcn  vor,  sie  erkiàre  die  Weiso,  in  wel- 
cher  dieselben  zu  den  prscheiiuingon  des  Fosten  und  des  tropfbar 
und  dehnbar  Fliissigen  zusammenwirken , sie  Gndc  fiir  die  Beding- 
ungen , unler  welchen  das  Ràumliche  Ortsverànderungen  zu  bewir- 
ken  und  zu  erfahren*  Tàbig  ist,  den  crschò|ifenden  Ausdruck,  und 
^ lehre  uns  das  Sinnenfàllige  iii  Folge  seiner  erforschten  Bcschaffen- 
heit  und  Wechselwirkung  zu  den  verschiedensten  Zweeken  benii- 
Izon,  hiebei  wird  sie  von  dem  Christenlhume  nichl  im  mindesien 
beirrt.  Kein  Kalholik  AA’ird  von  seiner  Religion  gehindert,  die 
Scheidekunst  bis  zur  hòchsten  Volikommenheit  zu  bringen,  die  sinn- 
reiebsten  Masrhinea  zu  erfinden,  die  Wasserdiimpfe  durch  elwas 
Wohlfeileres  zu  ersetzen  und  segar  die  Liifle  schiffbar  zu  marhen, 
wenn  die  Lùfle  sich  jemais  dazu  herleihen.  Allein  manchmal  ver- 
schmahen  es  die  Naturforscher,  auf  ihrem  cigenen  Grund  und  Boden 
zu  bleiben,  und  stelien  die  Forderung,  man  solle  die  unreifsten, 
willkiihrlichen  Hypolhcscn,  wofern  sie  der  religiòsen  IJeberzeugung 
Hohn  sprechen,  als  vollgiltig  annehmen,  wenigstens  fiir  so.  lange, 
bis  sie  von  alien  Gelehrten,  vielleichl  rail  Ausnahme  ihres  Urhc- 
bers,  als  Seifenblasen  anerkannt  sind.  Auch  die  Geschichte  und 

Ch'essa  penetri  pure  sino  allo  ultimo  causo  percettibili  del  mondo  dei 
sensi,  ch'essa  spieghi  di  qual  modo  quc.stc  operino  nei  fenomeni  dei 
corpi  solidi,  liquidi  e vaporosi;  ch'essa  trovi  l'espressione  perfetta  per  le 
condizioni  fra  le  quali  il  molo  acrcadc,  o vien  prodotto,  nello  spazio; 
ch'essa  ci  insegai  a giovaai  dello  co.se  sensibili  ai  più  diversi  scopi  cor- 
rispondenti alla  loro  natura,  c mutua  relazione;  rerlamentc  in  tutto  questo 
essa  non  verrà  in  alcun  modo  impedita  del  Cristianesimo.  Certo  la  reli- 
gione non  impedisce  al  cattolico  di  coltivare  la  chimica  fino  alla  massima 
perfezione  ; d' inventare  le  macchine  più  ingegnose  ; di  sostituire  al  va- 
pore altre  forze  più  economiche;  di  navigare  persino  l’aria  se  ha  mai 
che  questa  il  consenta.  Ma  qualche  volta  gli  studiosi  della  natura  non 
vogliono  rimanersi  nel  loro  proprio  terreno,  e pretendono  doversi  accet- 
tare pienamente  lo  più  jndigeste  c capricciose  ipotesi  solo  perchè  offen- 
dono le  verità  religiose,  e questo  almeno  sino  a tanto,  ehc  tulli  i dotti, 
ad  eccezione  forse  del  solo  autore,  le  riscontrino  per  bolle  di  sapone. 
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Alterihumskurule  kann  von  ahnlichen  L'ebergriffen  nichl  freigcspro- 
chen  werdcn.  leder  L'nterrichtete  Tveiss,  (Uss  die  vielbesprochenen 
Thierkreise  von  Demlera  und  Esneh  ersi  nach  der  Geburl  des  Herrn 
verferligt  wurden,  und  iiberdiess  eine  blos  astrologische  Pedeulung 
haben.  Allein  man  halle  sie  um  einige  Jahrlausende  zuriiekgeriickl, 
niobi  ohne  den  Nebengedanken,  dem  Buche  fienesis  dadureh  einen  , 
Sehlag  zu  verselzen,  und  funf.und  zwanzig  Jahre  verflosscn,  bis 
der  Irrlbum  allgemein  eingeslanden  war.  Mebrcre  uhrigens  gelehrle 
und  verslandigc  Manncr  galicn  den  augensrheinlichsien  Beweisen 
nur  langsam  mid  widersirebemr  na<h.  Hallcn  die  Chrisien  ehva 
aus  Ehrfurehl  gegen  die  Wissonsdiafl  ihren  Glaubcn  an  die  heilige 
Scbrifl  fiinf  und  zwanzig  Jahre  lang  einslellen  solien? 

Der  menschliche  Geisl  isl  ein  bereehligler  Gegensland  der 
menschlichen  Forsrhung.  Zwar  isl  es  noch  niobi. lange  ber,  dass  die 
Miinner  der  W'issenschafl  auf  Dasjenige , was  die  gewòhniichen 
Mensrhen  Logik  nennen,  als  auf  einen  ùberwundencn  Slandpuncl 
veràehllich  herabsahen , deswegen  bleibl  aber  die  Logik  doch  eine  ' 
gule  Sache:  demi  sie  lehrl  uns  das  Undenkbare  von  dem  Denkba- 
rcn  unlerschciden,  sie  lehrl  uns  beurlheilen,  ob  die  in  den  Wor- 

Anchc  la  sloria  c 1'  arehculugia  non  vanno  sempre  libere  da  simili  Ira- 

viarocnli.  Ogni  uomo  collo  sa  ormai  che  i bimosi  zodiaci  di  Dendera  e 

di  Esneh  venner  coslrulli  dopo  l’era  crisliana,  c di  più  non  hanno  che 

^ un  senso  asirologieo.  Però  si  erano  falli  relroccderc  di  alcune  migliaia  di 
anni  non  senza  inlenzione  di  recare  offesa  alla  Genesi,  e passò  un  quarlo 
di  secolo  prima  che  l’errore  venisse  generalmenle  conosciulo.  C.iò  nul- 
l’oslanle  non  pochi  uomini  di  dollrina  e d’ingegno  non  ccdollcro  che 
lenlamenic  c con  ripugnanza  alle  prore  più  luminose.  Doveano  forse  i 
CrisUani  in  os.soquio  alla  scienza  sospendere  la  lor  fede  alle  sanie  Scril- 
lure  per  venlieinque  anni?' 

Lo  spirilo  umano  è legiltimo  soggello  delle  nosire  indagini.  .Non  è 
gran  lempo  che  uomini  di  scienza  guardavano  con  disprczjio  ciò  che  co- 
munemenlc  diciamo  Logica,  come  fosse  cosa  aniiquala;  pure  la  logica 
resla  sempre  una  buona  cosa,  poiché  c’in.segna  a dlslingucrc  il  vero  dal 
falso  nei  noslri  pensieri , ed  a ricono.scerc  .se  il  lema  proposlo  in  parole 
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len  geslellte  Denkaufgabe  liisbar  scy  odor  nirht.  Dicss  schcint 
wenig  und  ist  doch  sehr  vici  : dcnn  vici  Thbrichles  und  Frevel- 
hafles  wàre  unterbiieben,  Avenn  die  Menschon  sich  immer  Rechon- 
sohafl  gàbcn , ob  dasjcnigc , \a  as  sie  sagen  odor  hòren , in  dem 
Zusaramenhange,  in  welchem  sie  es  sagen  oder  horen,  einen  Sinn 
habe  oder  nicht.  Die  Denklehre  wurde  aber  von  dem  Chrislenlhume 
niemais  beeinlràchligt,  in  don  Srhulen  des  Millelallers  wurde  sie 
segar  mil  Yorlicbe  gepflegt. 

Das  Verstandniss  der  Erscheinungcn  des  Seelenlebens  ist  von 
hoher  Bedculung.  Der  sitlliche  Werlh  des  Menschen  ist  ganz  und 
gar,  und  sein  zeilliches  Wohlergoben  isl  grbsslenlheils  von  don 
selbsl  gewahllen  Gegenstanden  seincr  Aniheilnahme  und  scines 
Slrehens  abhàngig.  Zu  dieser  entscheidenden  Wahl  wirken  scine 
An(rassungen  und  G.cmulhsbcslimmungen  zusammen  und  die  Ein- 
fliisse  beider  kreuzen  sich  wieder.  Die  Art  und  AVeisc  der  AulTas- 
sung  des  Gegenslandes  rufl  vcrschiedone  Gemulhsbeslimmungen 
hervor,  und  die  herrschend  gewordene  Gemiilhsbeslimmung  legt 
der  AuiTassung  gewisse  Richiungen  nahe.  Diess  Alics  ist  Tur  Yolker 
und  Staaten  nicht  wcniger  w ichtig  als  fiir  Einzcine  : daran  hat  der 

sia  solubile  0 no.  Ciò  sembra  poco,  ed  è pur  mollo,  poiché  molte  pazze 
e pessime  cose  non  sarebbero  avvenute,  se'  gli  uomini  si  rcnde.«»cro  sem- 
pre ragione  di  ciò  che  dicono  c sentono,  per  vedere  so  abbia  o no 
senso  c coerenza  fra  sè.  La  Logica  certo  non  ebbe  mai  impedimento  dal 
Crisliane.simo,  ed  anzi  nello  scuole  del  medio  evo  venne  coltivala  con  pre- 
dilezione. 

L’ intelligenza  dei  fenomeni  della  vita  dell'anima  è pure  di  grande  im- 
portanza. Dagli  oggetti  sopra  i quali  ella  (is.su  maggiormente  il  suo  pen- 
siero 0 la  sua  azione,  dipende  non  solo  la  condotta  morale  dell'  uomo,  ma 
pure  io  gran  parte  il  suo  ben  essere  temporale.  A questa  scelta  decisiva 
concorrono  le  sue  idee  e i suoi  sentimenti  compenetrandosi.  Il  modo  col 
quale  l'oggetto  si  apprendo  eccita  diversi  movimenti  dell'anima,  e questi 
divenuti  dominanti  suscitano  di  converso  nella  mente  diverse  tendenze. 
Tutto  questo  rileva  ai  popoli  ed  agli  Stati  non  meno  che  agl'individui; 
di  ciò  non  ha  mai  dubitalo  chi  suole  spìngere  il  suo  sguardo  più  a fondo. 

P.  ///.  42 
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liefer  Hlickemle  iiiomals  gezvscifell,  jelzt  ilriiigl  es  sich  auch  dcm- 
jeiiigen  auf,  der  an  der  Obcrllachc  zu  wciien  lield.  Die  KiinsI, 
die  mensrhlichen  AulTa.ssungon  und  Gcmiilhsbeslimimingen  als  Hc- 
bel  der  Politili  zu  gebrauchcn,  wird  mil  vollcndeler  Meislerscbafl 
gehandhabl.  Ihre  Erfolge  liegcn  zum  Tbeile  schon  am  Tage,  zum 
Thcilc  verkiinden  sic  sich  durch  das  Rollen  des  unterirdischen 
Donners,  weichcs  unier  dem  Baue  der  europiiischeii  Ordnung  sich 
hinzieht.  Allein  iiber  den  ausbrechenden  Feuerflammen  der  Lei- 
denschaften  isl  wie  uber  dencn  des  Aetna  die  Hand  des  Allmacbti- 
gen.  Auf  diess  wichtigc  Gebiet  hat  die  menschliche  Forschung 
einen  vollgiltigen  Anspruch.  Es  bleibt  ibr  iinbenoinmen,  die  Belhii- 
ligungen  des  Seelcnlebens  auf  ihre  Griindc  zuriickzufuhrcn  und 
dadurch  die  Bedingungen  und  den  Zusamnienhang  derselbcn  blos- 
zulegen.  Es  ist  aber  eben  so  wenig  miiglich,  den  Erdball  aiisscr 
seinem  Zusammenhange  mit  dem  AVelteniaume,  in  welchcm  er  scine 
Bahn  beschrcibt,  als  den  Mcnschcn  obne  Golt  zu  begreifcn.  Die 
Religion  ist  eine  unlàugbare  wie  unerschiilterliche  Thatsache  ; 
doch  ihre  Erkiàrung  kann  sie  im  Chrislenthum  allein  finden.  Dieso 
slels  wiederkehrende  unausrottbare  Hinweisung  auf  eine  iibcrirdi- 

Ma  ora  ciò  apparisce  anche  a coloro,  che  non  amano  guardare  se  non 
la  superficie.  L’arte  di  adoperare  i concetti  c sentimenti  dell’ animo, 
come  leva  di  politica,  viene  ora  condotta  con  maestria  consuminata.  Gli 
eflelti  parte  già  sà  manifestano  in  piena  luce,  parte  gli  annunzia  il  tuo- 
no .sotterraneo,  che  va  rombando  sotto  Tedifizio  della  società  europea. 
Se  non  che  sopra  le  fiamme  irruenti  delle  passioni  sla  , come  sovra 
l’Etna,  la  mano  dell' Onnipotente.  Sopra  questo  gravissimo  argomento 
l'indagine  umana  è pienamente  legittima.  Essa  è libera  di  ricondurre  ai 
loro  prineipii  le  operazioni  dell  aniraa  per  conoscerne  le  condizioni  c i rap- 
porti. Ma  ci  è tanto  impossibile  considerare  la  terra  fuori  del  suo  rapporto 
col  sistema  mondiale,  dentro  il  quale  ella  descrive  la  sua  orbila,  (|uanto  è 
Timmaginare  l’uomo  .senza  Dio.  la»  religione  è un  fatto  innegabile  e inde- 
strultibilc,  ma  e.ssa  non  trova  la  sua  spiegazione  che  nel  Cristianesimo.  One- 
sta perpetua  e fermissima  convinzione  di  una  potenza  sovrumana,  questa 
morale  necessità  di  fare  il  bene,  senza  la  quale  il  mondo  cadrebbe  in  ogni 
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schc  Machl,  dieser  Drang  der  siltlicheii  Nolhweiidigkeil,  oline 
welchen  die  Well  in  Schmulz  und  SchuU  zcifiele,  und  don  segar 
Jene , die  ihn  laugnen , fiir  ihre  eigene  Sache  ohne  Unterlass 
anrufcn,  ist  dcni  Vcrsliindiiisse  unzugàiiglicli  und  bleibt  cben 
deswegen  dem  grbbslen  Missbrauchc  und  dcn  unsinnigstcn  Miss- 
deutungcn  preisgegcbcn,  wcnn  man  nicht  bei  dem  Coll  und  Gesetze 
der  Liebe  die  Losiiiig  des  Riilbscls  gefunden  hai.  Die  Vennunfl 
muss  christlich  seyn,  oder  vor  dcn  unabwcislidislen  und  gewallig- 
steii  Thalsachen  des  Seelenlebens  wie  vor  cincin  vcrschiossencn 
Buche  rathlos  dastchen.  Darauf  kann  das  Voruriheil,  die  Lèiden- 
schafl  und  die  plaiimiissige  Wiihlcrei  sich  einlassen  ; die  Wissen- 
schaft  kann  es  nicht. 

Ilier  slehcn  wir  an  der  firiinzc,  inner  Avclchcr  die  chrisllichc 
Uebcrzeiigung  mit  sich  nicht  markten  liisst,  und  ohne  sich  scibst  und 
die  Menschheit  aufzugebcn , nicht  markten  lassen  kann.  Sic  kann 
nicht  sagcn  : Es  gibt  keine  Wahrheit  ; sie  kann  nicht  sagcn  ; Die 
Wahrheit  und  ihr  Gcgentheil  sind  einander  ebenburtig;  sie  kann 
auch  nicht  sagcn:  Wir  wollen  die  Wahrheit  dahin  gesicllt  seyn  lassen, 
bis  sie  Nicmanden  mchr  beschwcrlich  fàlll.  Mag  also  der  Irrthum 

abbiezione  o ruina,  ncrcssilà  che  qucgrislessi  che  la  negano,  la  invocano 
poi  senza  posa  nel  fallo  loro,  riesce  del  lutto  inesplicabile,  e quindi  espo- 
sta ai  più  grossolani  abusi  ed  alle  più  insensato  interpretazioni , so  non  si 
cerchi  in  Dio  o nella  legge  dell’amore  la  .spiegazione  dell  enigma.  Iji  ra- 
gione è costrelUi  ad  essere  cristiana,  o a starsene  senza  consiglio  dinanzi 
ai  falli  più  innegabili  o potenti  della  vita  spirituale , non  allrimenli  clic  di- 
nanzi ad  un  libro  chiuso.  Il  pregiudizio,  la  piussione,  l'agitazione  falla  a 
disegno  possono  di  ciò  star  coniente;  la  scienza  non  potrà  mai. 

Qui  noi  stiamo  al  conline,  dentro  il  quale  la  Fede  cristiana  non  htscia 
palleggiare  con  sè  Sles.sa;  nè  potrebbe  venire  a patti,  senza  tradir  sé  me- 
desima, c l'umanità.  Essa  non  può  dire;  non  c’è  alcuna  verità;  non 
può  dire  : la  verità  e il  suo  contrario  hanno  egual  v alore  ; e neppure  : 
noi  vogliamo  lasciar  da  un  canto  la  verità,  .sinché  non  riesce  molesla  a 
ne.s.siino.  Prenda  dunque  o no  l’errore  aspetto  di  .scienza,  la  guardiana 
del  Cristianesimo,  la  (’.liicsa  cattolica  gli  presenta  la  sua  face  accesa  da 
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das  Gewaiul  dcr  V'issciischafI  tragen  odor  nicht,  dìe  llulcriii  des 
Chrislenthumes,  dio  kaihuiischc  Kirche  hall  ihm  die  Leuchte  entgo- 
gen,  wclclie  ein  Slrahl  dcs  hdhcrcn  Lichles  enlziiiidel  hai,  und  er- 
kainpfl  oincn  Icichlcn  Sieg,  wenn  das  Yorurtheil  nìcht  mit  der  blìndeii 
Begicrdo  verschmolzen  ist  and  deslialb  gleich  einer  blinden  Naturge- 
wait  wiilhcl.  Dahin  sind  wir  gekommen.  Die  widcrchrislliche  Slriiin- 
ung  unsorer  Tage  lassi  sich  auf  keine  ehrliche,  ruhigo  Erurlei'ung 
ein.  Sie  machl  es  dem  Chrislen  zum  Vorwurfe,  dass  seine  Eeberzeu- 
gung  von  dem  Hewas-slseyn  unbedingler  Gewis.sheil  begleilel  sey, 
und  sie  .sellisi  maehl  die  Voraus-sclzuiigen , deren  sic  bcdarf,  als 
elwas  AOn  vornhincin  Gewisses  gelicnd  und  àchlel  Jedcn,  welcher 
Einwcndungen  erhebl,  als  einen  Ueuchler,  cinen  SehiA  achkopf  oder 
Schwàrmcr,  wicwohl  jeder  Vcrsuch,  die  Pllichl  und  das  Rechi  ohne 
Golt  zu  begriiiulen,  in  der  Theorie  zum  l:iisinno  und  in  der  Aus- 
ùbung  zu  Blul  und  Trummcrn  gcfiìhrl  hai,  wcshalb  man  sogleicli 
Avieder  einc  Sdiweiikung  machie  und  ohne  den  Grundsalz  aufzuge- 
ben,  dio  Folgerungen  bis  auf  Weileres  verlaugnclc. 

.\lle  Wissenschafien,  Melche  die  religiiisen  uud  silllichen  L'eber- 
zcugungen  zum  Gegenslande  oder  zur  Voraussclzung  haben,  wer- 
den  durch  das  Aviderchrislliche  Vorurlheil  verfalschl  ; allein  auch 

un  lani|>o  del  siiprcinn  lume,  c guadagna  una  facile  lilloria,  se  il  pre- 
giudìzio iiuD  è collegalo  colla  cieca  picssiuno  c (|uindi  infuria  come  cicca 
terza  naluralc.  Noi  siamo  giunli  a lai  punto.  1^  corrcnlo  anlicrisUana 
dei  noslri  giorni  uon  consente  un*  imparziale  c lram|uilla  discussione.  Ella 
rimprovera  al  Crisliano,  es.serc  la  sua  Fede  accompagnata  dalla  coscienza 
d’ una  illimitata  certezza,  ed  ella  .stes-sa  poi  vuole  che  .si  acccllino  le  pre- 
messe di  cui  abbisogna,  corno  fossero  vcrilà  assolule,  chiamando  ipocrita, 
fanatico  c povero  d’ingegno  chi  solleva  obbiezioni,  sebbene  ogni  tcntalivo 
di  fondare  diritto  e dovere  senza  Iddio  abbia  condotto  in  teorìa  ad  insi- 
pienza, in  pratica  a stragi  c ruinc.  Per  lo  che  furono  costretti  ben  presto 
a contraddirsi  rinnegando  le  conseguenze,  .senza  abbandonare  il  principio. 

Tulle  lo  seienze  che  hanno  per  soggetto,  o premesse  le  credenze  re- 
ligiose c murali,  rie.scono  fal.sale  dal  principio  anticristiano,  ma  anche  le 
altre  scienze  non  possono  promettersi  molto  dalle  duttriuc  che  vorrebbero 
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die  iìbrigen  W'isseiischaflen  haben  von  dea  Kichlungen,  welche  das 
Chrislenlhum  von  der  Well  oder  doch  von  dem  SlaaLsleben  aus- 
schliessen  wolien,  nicht  viel  zu  envartcn.  Als  Lavoisier,  der  Bc- 
griinder  der  neueren  Chemic,  zum  lodo  durcli  das  Fallboil  verur- 
Iheill  wurde,  bai  cr  uro  cine  Frisi  von  wenigen  Tagen,  damil  er 
eine  wiehtige  Untersuchung  zu  Ende  fiìhrcn  kòune.  Es  ward  ihm 
aber  geantworlel:  die  Republik  brauchc  wedcr  Gelehrte  noch  Che- 
mikcr.  Die  Parici,  welche  die  Nalionaliliil  zum  Feldrufe  der  Em- 
Avalzung  machl,  wirkl  Oberali  nach  Vermogcn  dahin,  dass  an  den 
Lchranslallen  das  Lcmen  als  Nebcnsache  und  die  Einschulung  der 
Jugend  Tur  den  Aufruhr  als  Hauplsaehe  behandcll  werde.  Nirgends 
Iritt  diess  deullicher  hervor,  als  in  Ilalien.  An  der  Hochschule  von 
Pisa  Hess  eine  Regierung,  deren  Nachgicbigkcil  Oboi  belohnl  wurde, 
der  Wuhieroi  frcien  Lauf  und  der  L'nfug  wurde  so  arg,  dass  ein 
Gclelirlcr,  welchor  die  Umslallung  Ilaliens  eifrig  predigle,  sich  doch 
der  Bemerkung  niobi  enlhallcn  konnle,  dio  Jugend  wurde  durch  ci- 
friges  Sludieren  der  Vorjùngung  Ilaliens  grossere  Diensle  Icislen  als 
durch  das  cw  igo  Kriegsgeschrci.  Alloin  cr  w urde  mil  Schmàhungen 
und  Drohungen  ubcrhàufl,  bis  er  sich  zum  Widcrrufc  dieser  Kelzer- 

il  Crislianosimo  bandilo  dal  mondo,  o almeno  dalla  vila  civile.  Allorché 
Lavoisier,  fondalorc  della  chimica  moderna,  fu  condannalo  alla  ghigliol- 
lina,  pregò  si  diflerissc  d'aicuni  giorni  il  supplizio  per  polcr  condurre  a 
line  un'  indagine  imporlanle.  (ìli  si  rispose,  che  la  Republica  non  avea 
bisogno  nè  di  dolli  nè  di  chimici.  Il  parlilo,  che  prese  a divisa  della 
rivoluziono  la  nazionalità,  s'adopera  con  ogni  potere,  accioa'bò  negli  in- 
stigli d'educazione  la  dollrina  riesca  l'accessorio,  e l'educazione  della 
gioventù  alla  rivoluzione  il  principale.  Ciò  non  riuscì  in  nessun  luogo 
più  evidente  che  in  Balia.  Un  Governo,  la  cui  condiscendenza  venne 
assai  male  rolribuita,  lasciò  nell'  università  dì  Pisa  libero  il  corso  all' agi- 
tazione, sinché  il  disordine  divenne  così  intollerabile,  che  un  dolio,  il  quale 
predicava  rervìdaraento  le  nuove  forme  d' Balia , non  potè  trattenersi 
daH'osservarc,  come  la  gioventù  poticbbe  rendere  maggiori  servigi  alla 
rigenerazione  della  patria  con  uno  studio  fervido,  anziché  con  un  eterno 
grido  di  guerra.  Ebbene  ; egli  venne  colmato  d' ingiurie  o minacce , c 
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ci  bequemlc.  Das  Clirislcnlhura  soli  jcde  auch  die  frcchslc  Ver- 
Iclzung  der  VVahrheil  ruhig  gcwahren  lassen  ; wcim  aber  die  Re- 
volulion  jedes  ihr  missfalligo  Wort  durch  Beschimpfungen , Vcr- 
laumdungen,  Drolibriefe  und  Dolehsliche  niederdriickl,  so  ubi  sic 
nur  ihr  giites  Rechi.  So  will  cs  jcne  Vernunfl,  welche  den  hciligen 
Valer  fiir  uiifahig  zu  regiereii  erkliirl.  Die  helìigen  Beschwerden , 
welcho  gegen  die  Lehranslaltcn  dcs  Kirchenstaates  erhobcn  wer- 
den,  beruhcn  grosslenlhcils  darauf,  da.ss  dori  dio  W iihler  sich  mehr 
beirrl  finden  als  zu  Pisa. 

Mil  den  Wissenscbafleii  diirfle  es  also  unlcr  eincm  kalholisehen 
Fiirsicn  doch  nichl  so  schicchi  stehen  und  in  dieser  Beziehung 
den  Romern  cin  ziemlicher  Spieiraum  verbleibcn,  vorausgeselzl , 
dass  sic  an  den  Lchranslallcn  lerncn  wollcn.  Aber  kann  der  Papst 
auch  Toleranz  ùben  und  isl  die  Religionsfreiheil  nichl  ein  unan- 
laslbares  Menschenrcchl?  Im  Kirchenslaalc  hallcn  sich  immcr  Tau- 
scnde  von  Protcslanlen  auf  und  nichl  Wenige  bringen  ganze  Jahre 
dori  zu;  sie  konnen  sich  also  durch  die  papstlichc  Herrschafl  nichl 
ebcn  beirrl  fiihlcn.  Unler  den  IJntcrlhanen  des  Papsles  gibl  es 
kcine  Prolcslanlen  und  wird  es  keine  gcbcn.  In  Piemonl  arbeilcl 

dovè  accomodarsi  a rilrallarc  quosl’ eresia.  Il  Crislianesimo  deve  tollerare 
Iranquillamenle  le  offese  più  temerarie  della  verità;  ma  la  rivoluziono  clic 
opprime  opi  parola  meno  gradita  con  ingiurie,  calunnie,  lettere  minacciose 
0 col  pupalc,  non  fa  che  usare  del  suo  buon  diritto.  Cosi  vuole  quella 
ragione  che  dichiara  il  Santo  Padre  incapace  di  reparc.  Le  violente  ac- 
cuse contro  gl’  Instituti  d'educazione  dello  Stalo  ponlilìcio  hanno  principal- 
mente la  loro  ragione  negli  impedimenti,  ben  più  gravi  che  in  Pisa,  che 
colà  trovarono  gli  agilalori. 

Le  condizioni  dette  scienze  non  dovrebbero  dunque  sotto  un  Principe 
callolico  essere  co.si  infelici,  c per  questo  rispello  rimarrebbe  pure  ai 
Romani,  che  vole.sscro  apprendere,  aperta  larga  via.  Ma  il  Papa  non  può 
usare  tolleranza  religiosa;  e non  è forse  la  libertà  di  religione  un  sacro 
diritto  dell'uomo?  Nello  Stalo  ponlilicio  dimorano  costantemente  migliaia 
di  prolestunti,  c non  pochi  vi  pxssano  degli  anni;  dunque  dal  dominio 
ponlilicio  non  possono  sentirsi  ojipressi.  Tra  i sudditi  del  ^Papa  non  vi 
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man  nun  zehn  Jahrc  lang  daran,  protcsianlische  Gcmeindeii  zn 
sammein  und  hat  iioch  immer  nichls  errcicht:  dcnn  dicjcnigcn, 
welche  man  unter  dem  Aushiingeschildc  des  Proicsianlismus  verei- 
nìgl  hai,  sind  keine  Chrislen  des  augsburgischcn  odor  helvetischen 
Bekenntnisses , sondern  fur  Italien  das,  was  fiir  Deutschland  die 
Rongeaner  VAaren,  Lente,  welcho  den  Namen  einer  Religionsge- 
mcinde  missbrauchon,  um  das  BeAvusstscyn  GoUcs  auszulilgen,  in 
so  weit  es  bei  Menschen  muglich  ist.  Es  handelt  sich  bei  ihncn 
nichl  um  dio  Freiheil  dcrRcligion,  sondern  um  das  Freiseyn  von 
der  Religion , welches  in  einer  nichl  fernen  Vergangenheil  offcii  als 
das  Programm  des  iichten  Fortschrittes  aurgcstellt  Avurde.  Zu  solchen 
Verbrùderungen  kann  man  es  aiich  im  Kirchenstaate  bringen,  wenn 
er  durch  Gottes  Zulassung  der  Revolution  preisgegeben  AA'iirde, 
zu  protestanlischen  Geraeinden  Avird  man  es  im  Kircbenslaate  niobi 
bringen.  Ohne  Glauben  an  das  Walten  cines  ùbcrirdischen  person- 
lichen  Wesens  gibl  es  gar  keine  Avie  immer  beschalTenc  Religion. 
Ohne  Gemeinsamkeit  des  Glauhens  gibl  es  nichls,  was  den  Namen 
einer  Religionsgemeinde  vcrdient.  Ohne  Religion  kann  man  keinen 
Staat  haben  und  zAAar  ebcn  so  Asenig,  als  man  eine  Stadi  in  den 

sono  protestanti  c non  ve  no  saranno.  In  Piemonte  si  lavora  da  dicci 
anni  a formare  Comunità  protestanti,  c non  si  è mai  raggiunto  lo  scopo, 
poiché  quelli  che  si  unirono  sotto  lo  insegne  del  protestantismo,  non  sono 
già  cristiani  della  Confe.ssionc  Auguslana  od  Elvetica,  ma  sono  per  l’ Italia 
ciò  che  erano  per  la  Germania  i Rongiani  ; uomini  cioè  che  abusano  del 
nome  di  religione  per  ispcgncrc  la  fede  in  Dio,  per  quanto  è possibile  a 
farsi.  Non  si  tratta  già  per  essi  di  libertà  di  religione,  ma  piuttosto  di 
liberarsi  da  ogni  religione,  principio  che  in  un  tempo  non  mollo  lontano 
venne  proposto  come  divisa  del  vero  progresso.  A tali  associazioni  po- 
trassi  giungere  nello  Stalo  pontificio,  so  Dio  permetterà  che  esso  sia  preda 
della  rivoluzione,  ma  non  mai  a fondarvi  comunità  protestanti.  Senza  fede 
nel  governo  d’ una  Mente  suprema  c personale  non  può  esservi  religione 
di  qualsiasi  natura;  senza  comunanza  di  fede,  non  può  esservi  comunità 
religiosa;  nè  senza  religione  si  potrà  fondare  veruno  Stato,  corno  non 
si  può  fondare  una  città  neH’aria.  Ciò  seppe  e profes.sò  l’antichità  pagana. 
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LUrien  bauen  kann.  Das  wu.ssie  und  bckannlc  das  heidnische  Al- 
terthum.  Eiiie  ihres  Grundcs  sich  unbcwusste  Ehrfurcht  vor  dem 
Ilohoren  kann  in  unserer  Allea  zersetzcndcn  Zeil  nìcht  mehrjene 
Kraft  iiben,  durch  welche  sie  die  heidnische  Gesellschaft  zusam- 
menhiell.  Nach  dem  Christenlhume  gibl  cs  keine  Religion  mehr, 
sondern  nur  dea  Eniergang  und  zwar  einen  gràssiichen  und 
schmàhlichen  L'nlergang.  Gegenùber  von  Vereinen,  welcho  die 
Kraft  und  Gemeinsamkeil  des  Glaul>ens  aufzulusen  suchen,  befìndel 
der  Slaat  sich  auf  dem  Boden  der  Nolhwehr  und  zwar  um  so 
mehr,  wenn  sie  Religionsgemcindcn  zu  seyn  behauplen. 

Anders  verhall  es  sich  mil  wahren  Religionsgemeinden.  Dio 
kalholische  lieherzeugung  hinderl  aber  keineswcgs,  dass  Kalholiken 
mil  anderen  Religionsgenosscn  im  Slaale  zusammenleben , gegen 
dieselben  alle  Pflichicn  des  Bùrgcrs  und  Menschen  crfiillen  und 
mit  ihnen  zu  Bewahrung  der  rechllichcn  und  der  silllichen  Ordnung 
ihre  Kràfte  vereinigen.  Nur  hai  dio  Aufklàrerei  die  Sache  bei  dem 
verkehrten  Ende  angefasst.  Alle  Religionen,  meinle  man,  seyen  in 
gleicher  Weise  bestimmt,  wie  die  Vogel  in  den  Lùflen  mil  ver- 
schiedenen  Slimmen  den  Alleinen  zu  prcisen,  und  im  Namcn  der 

Un  cullo  della  divinità  che  sia  inconscio  dello  ragioni  sopra  cui  si  appog- 
gia, non  poirà  mai  nella  nostra  olà,  che  lutto  distrugge,  esercitare  quella 
forza,  colla  quale  conteneva  la  società  pagana.  Tolto  il  Cristianesimo  non 
resta  più  nessuna  religione,  ma  bensì  un'orribile  e turpe  ruina.  In  faccia 
ad  associazioni,  che  tentano  di  togliere  la  forza  e la  comunanza  della  Fe- 
de, lo  Stalo  si  trova  sul  terreno  della  necessaria  difesa,  c ciò  tanto  più 
che  esse  pretendono  essere  comunità  religioso. 

Ben  diversa  è la  cosa  colle  vere  società  religiose.  La  fede  caltolica 
non  impedisce  per  nulla  che  i suoi  seguaci  convivano  con  quelli  d'altre 
religioni  nello  Stato,  adempiendo  verso  i medesimi  lutti  i doveri  civili 
ed  umani,  o unendo  con  essi  le  loro  forze  a proiezione  dell'ordine  le- 
gale c morale.  Se  non  che  l'Illuminismo  pigliò  la  cosa  pel  mal  verso. 
Si  pretese  che  tutte  le  religioni  sieno  in  egual  grado  destinate  a lodare 
l'Eterno  con  varie  voci  come  gli  uccelli  dcH'aria,  c in  nome  della  tol- 
leranza si  disse  alla  Chiesa  cattolica  di  contentarsi  modestamente  d'  un 
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Toleranz  wurOe  dcr  katlioiischc  Glaube  angewiesen,  sich  bcsohei- 
ileu  in  die  Reilie  der  ebenbiirtigeh  Ueligionen  zu  .slcllen.  Als  man 
diesel!  Ton /uersi  an.slimmlo,  lag  dcr  Gedanke  zu  (ìrunde,  *cs  gebe 
sicherlich  eincn  Gol!  und  ein  unslerblichcs  Leben  ; Goti  sey  ein 
guler  Valer,  von  welchem  scine  Kinder  i^egen  ibrer  Schwachhei-  • 
leu  uud  Gelùste  wenig  zu  fùrchlen  halleii,  und  hierauf  beruhe 
das  Wesenllicho  der  Rcligion  ; allus  Lcbrigc  sey  gleicbgilligcs  odec 
auch  schadliclies  Beiwerk,  Dabci  wussle  man  iibcr  die  ewigeVa- 
lerliebe  und  das  Wiedersehen  jenseils  des  Grabes  sehr  cmpGndsanie 
Dingo  zu  sagon.  Dicss  war  aber  ein  schlùpfriger  Abhang , wekber 
ein  langes  A'erweiien  nicbl  duidcle;  man  *mussle  aurwarts  nach 
•den  verlassenen  Hoben  oder  abwaris  in  die  Tiefe,  und  abwarls 
ging  cs  in  raschem  Zugo,  bis  man  bei  dem  unpcrsdnlielien  Seyn , 
welchcs  Alles  in  Allem  sey  und  vvcnn  man  wollo,  auch  Goll  kiinne 
gcnannt  werden,  angckuinmun  war.  Nun  geslaltelo.  sicb  die  Religion 
zu  einer  Thiitigkeil  der  Einbildungskralì,  durcb  welchc  man  das. 
Absolule  sich  nach  seinem  Redurfnisse  zureclillegl,  ùnd  jede  Reli- 
gion war  fiir  ihre  Zeil  und  an  ihrem  Olle  in  ihrem  vollen  Rechle. 
Dasselbe  gali  jedoeh  von  allem  menschlichen  Denken  und  Thun, 

posto  nel  novero  delle  religioni  sorelle.  Quando  si  piantala  questo  princi- 
pio si  avea  senza  dubbio  il  pensiero  d' un  Dio,  c d’una  vita  immortale; 
ma  volcusi  che  Dio  ru.ssc  un  buon  padre,  dal  quale  i figli  per  le  loro 
debolezze  o .appetiti  poco  hanno  a temere.  In  rii  slava  l’ essenza  della 
religione  ; il  resto  cs.sere  un  fuor  d’ opera  indiirerenle  od  aneln?  dannoso. 
Anzi  riguardo  all’ eterno  amore  del  Padre  celeste  c al  rivederci  oltre  la 
tomba , sapeano  dir  cose  commovenli.ssimc.  Sdrucciolevole  pendio  che  non 
consentiva  lunga  fermala  ! bisognava  o ritornare  verso  le  supreme  verità 
abbandonale,  o scivolar  giù  nell’abisso,  q in  questo  si  precipitò  rapi- 
damente sino  a negare  la  personale  esistenza  di  Dio,  dicendo  che  il  tutto 
è nel  tutto , che  l' universo  polca  pure , se  cosi  volcasi , chiamasi  Iddio. 
La  religione  divenne  un'  allivilà  dell'  immaginazione , secondo  la  quale 
s'^interpreti  l'assoluto,  a seconda  dei  propri!  bisogni , ed  ogni  religione  fu 
pienamente  legitliipa  a suo  luogo,  ed  a suo  tempo.  Viò  peraltro  varreb- 
be ugualmente  d’ogni  peasiero  ed  azione  umana  e però  come  le  religioni , 
P.  IH.  ’ f .7 
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gleich  dell  Religioneii  wurden  Wahrhei*  und  Falsrhìieil,  Tugeiid 
iind  Laslcr  einandcr  ebeiibiirtig.  Kann  man  mir  diesem  Ergebnisse 
sich  iiiclìl  befreunden , so  miiss  man  dem  Kalholikcfl  erlauben , sich 
iilierzeugl  zu  halien , dass  die  Lehre  der  Kirche  wahr  und  eben 
deshalb  ihr-Gegentheil  nicht  wahr  sey.  Auch  der  ehiliche  Prole- 
stanl  hall  die  Lehre,  in  Aelcher  er  erzogen  wurde,  fur  wahr,  bis 
ihm  ctwa  klar  wird,  dass  Luther  unrecht  halle,  in  die  Kirche 
(iolles  und  das  deulsche  Vaterland  deii  grosscn  Riss  zu  bringem , 
und  dami  kehrt  cr  in  die  Kirche  seiner  Vorfahren  zurùck.  Diescr 
(legensalz  isl  keinc  Fcjndschafl.  Ein  guler  Kalholik  isl  weil  ent- 
fernt,  den  Protestanten  zu  hassen  oder  fur  einen  Verdammten  zu 
halien:  demi  er  siehl  in  ihm  den  Erliis'len  Jesu  Christi  und  hofll,* 
dass  cr  in  unverschuldetem  Irrlhumc  sei.  Da  aber  jeiler  Gegen- 
salz  Reibungen  und  Rader  hahe  legl  und  Reibungen  und  Rader 
die  schlimme  Saal  der  Erbitlerung  siien,-  so  liegt  der  Frieden  nichl 
■darin,  dass  man  die  Religionen  zu  vermengen  sueht,  sondern  darin, 
dass  man  sie  auseinander  hall.  In  Sachen,  woriiber  wir  nichl  einig 
sind,  wollen  wir  uns  meiden  und  leder  den  eigenen  Weg  gchen, 
ich  in  die  Kirche,  du  in  das  Bethhaus.  Ili  Sàehen,  wo  wir  auf 
dem  Boden  einer  gemeinsamen  Ueberzciigung  steheo,  wollen  wir 

cosi  verità  cd  errore,  virtù  e vizio  sarebbero  iDdiOcrenli.  Che  se  queste 
conseguenze  non  piacciono , converrà  pure  consentire  ai  Cattolici  di  restar 
persuasi  esser  vera  la*  dottrina  della  Chiesa  e quindi  falso  il  suo  contrario. 
Anclie  il  sincero  protestante  tiene  per  vera  la  credenza  in  cui  fu  educato , 
.sinché  per  avventura  non  s’accorga  che  Lutero  ebbe  torlo  d'operare  quella 
grande  scissura  nella  Chiesa  di  Dio , e nella  patria  alemanna  ; cd  allora 
rientra  nella  Chiesa  de'  suoi  maggiori.  Questo  contrasto  non  è inimicizia. 
Un  buon  Cattolico  è ben  lontano  dall' odiare  un  protestante  o riguardarlo 
come  un  dannalo;  anzi  esso  vede  in  lui  un  redento  da  Gesù  Cristo  e 
spera  clfh  viva  in  errore  incolpevole.  Ma  poiché  ogni  contrasto  genera 
facilmente  collisioni  e discordie,  Iri.slo  seme  di  reciproche  olfese,  la  vera 
|ia»e  non  islà  nel  confondere  le  religioni,  ma  bensì  nel  tenerle  divise. 
Nelle  cose  dove  non  siamo . unanimi  noi  ci  schiveremo , ognuno  andrà 
IK-r  la  sua  via , io  nella  Cliiesii  e tu  nel  tuo  tempio  ; nelle  cose  invece 
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uns  suchon  und  mit  eiuander  gehcn  und  sirebeii.  Das  ist  gcwiss 
menschlich,  vornunnig  und  Icicht  ausfuhrbar.  , 

Die  meisten  Anklagen,  vvclcho  man  gcgon'dic  papstlicbc  Ite- 
gierung  erhebl,  sind  jedoch  nicbt  ernsllich  gcmeint.  Sie  gleicheii 
den  Veliien , welche  vor  der  rómiscben  Legion  ihre  beweglicheii 
Schwàrme  ausdehnten , bis  die  Zeil  zum  enlscbeidenden  Kampfc 
gekommen  war.  Wenn  die  Campagna  so  fleissig  wie  England  bc- 
baut,  und  die  pontinischen  Siimpfe  so  fruchtbar  «àren  vvie  zur 
Zeit,  als  noch  die  Stadi  Poulia  stand,  wenn  ein  Nctz  von  Eisen- 
babnen  den  Kirchenstaal  durchzbge,  ein  zweiter  Àristoteles  in  der 
Sapienza  die  Philosopbie  vorlriige  und  alle  Zweifee  <ler  Nalurwis- 
senschaflen  durch  Forscbcr  ersien  Ranges  verlrelen  wvirdcn , so 
wàre  dadurch  von  alien  Fùbrcrn  und  Schiìrern  der  Bcwcgung 
nicbt  ein  èinziger  versobnt.  Die  Gefahr  des  Augcnblickes  berubt 
nicbt  auf  dem  Missvergnugen , welcbes  im  Kirchenstaalo  wirklicb 
vorhanden  ist;  sie  berubt,  wie  der  heiiige  Valer  vollkommen  ricb- 
lig  bemerkt,  auf  fremdem  Einflussc.  Man  hat  eine  Anzahl  Ehrgei- 
ziger  oder  Schwàrraer  zuerst  ermutbigl  und  reicblich  mit  Gcld 
verséhen  ; man  hat  ihnen  spàler  aurh  OlTiziere  und  Soldaten  zu- 

dovc  noi  siamo  di  uguale  fedo,  noi  vogliamo  andar  di  conserva  e vivere' 
insieme.  Quesfe  certamente  umano,  ragionevole  c facile 'ad  eseguirsi. 

Tullavia  le  più  dello  accuso  che  si  levano  contro  il  Governo  pontifìcio 
non  SODO  sincere.  Somigliano  a quei  Veliti  che  spiegavano  davanti  allo 
romane  legioni  le  mobili  schiere,  sinché 've ni.s.se  il  momento  della  pugna 
decisiva.  Fosse  pure  la  Campagna  romana  così  perfeltamcnic  coltivata 
come  r Inghilterra , c le  paludi  Pontine  cosi  fertili , come  al  tempo  in  cui 
sorgeva  la  città  Ponila;  solcasse  pure  una  rete  di  strado  ferrale  lo  Stalo 
pontificio  ; insegnasse  pur  fiiosolia  alla  Sapienza  un  secondo  Arisiolelc , 
c le  .scienze  naturali  si  avesserc^a  maestri  i primissimi  ingegni,  non  per 
questo  sarebbesi  guadagnalo  veruno  degli  autori  o fautori  del  movimento. 
Il  presente  pericolo  non  i.stà  già  in  un  malcontento  che  sussista  realmente 
nello  Stato  pontificio , ma , come  osserva  ottimamente  il  Santo  Padre , pro- 
cede da  influssi  stranieri.  Si  cominciò  coll’  incoraggiare  o provvedere  am- 
piamente di  danaro  un  certo  numero  dì  ambiziosi  c fanatici, .ai. quali  più 
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gesandt,  und  sie  in  den  Stand  gi‘.<iclzt,  die  Bevulkerung  zu  untcr- 
jochen.  Man  isl  srhon  daraii,  dcr  làsligen  Riicksichien  sich  volicnds 
zu  enlledigen  und'geradezu  auf  das  ZicI  loszuschreitcn  und  die 
grossle  Mililiirmacht  der  Well  scheiiil  die  siili  vorberèilémlen  Fro- 
vel  mil  ihrem  Srhilde  bederkcn  zu  wollen.  Darin  liegl  die  Gefahr, 
welfhe  iiber  dem  Erbgute  dcs  beiligcn  Pelrus  scbwcbl.  Was  das 
wirklich  vorbandenc  Missvcrgniigen  bclriffl , so  (liesst  cs  gròsslen- 
Iheils  aus  0"ellen , wolche  man  weder  •durcb  dio  Civilehe  und 
die  Einziehung  des  Kirchengules,  norh  durcb  Verfassungsnrkunden 
und  Kammersitzungen  verslopfen  kann.  Gab  cs  in  Frankreich , als 
dori  noch  zivèi  Kamniem  tagten , kcine  MissvergnOglen , gab  cs 
keine  Wiihier  und  Verschwòrer  f Fùr  cine  gewisso  Schichte  dcr 
Gesellscbafì  findet  jcdocb  im  Kirchcnslaate  sich  allcrdings  ein 
eigenlhiimlicher  Anlass  zur  Unzufriedenbeil.  Ein  geisllicher  Fùrst 
kann  nicht  umhin , bei  der  Slaalsycrwalinng  Geislliche  zu  verwen- 
den , und  dadurch  wird  die  Aussichl  auf  hbherc  Aemler  fiir  die 
Weltlichen  geschmàlerl.  Dii'ss  isl  jeiibch  kcincswegs  die  Haupisa- 
che.  Die  Zabl  der  weltlichen  Iteamlen  bclragt  bei  7000,.  die  der 
(ìeistlichcn , welche  Staatsiimter  verwallcn,  kaum  300,  und  wenn 

lardi  si  mandarono  ullìciali  c soldati  jior  soggiogare  la  [lopolazione.  .Già 
si  comincia  a togliere  affatto  la  molesta  maschera  dei  riguardi , e si  mira 
diritto  al  segno,  mentre  la  maggior  Potenza  militare  del  mondo  sembra 
voler  coprire  col  suo  scudo  i tramati  misfatti.  Quest’ è il  vero  pericolo, 
che  sovrasta  all'eredità  di  san  ‘Pietro.  Il  malcontento  che  vi  s'incontra 
proi-ede  in  gran  parte  da  .sorgenti , le  quali  nè  il  matrimonio  civile , nè 
r usurpazione  dei  beni  ecclesiastici , nè  costituzioni  o Camere  potranno 
arrestare.  Quando  la  Francia  aveva  due  Camere  in  piene  funzioni , forse 
non  v’  erano  colà  malcontenti , agitatori  e congiurati  ? Per  una  certa 
condizione  della  società  v'  è fuor  di  dubbio  nello  Stato  pontiticio  una  ra- 
gione 8)>cciale  di  scoulcntezza.  Un  Principe  ecclesiastico  non  può  a meno 
di  non  impiegare  ecclesiastici  neli'amminislraziunc  dello  Stato,  smimicndo 
in  tal  guisa  la  s(H‘ranzji  ad  alcuni  uflìzii  elevali  |hó  laici.  Questa  pori) 
è cosa  affatto  accessoria.  Il  numero  degli  utlizJali  laici  è di  setto  mila  ; 
quello  degli  Ecrle.siasllci , che  hanno  cariche  civili,  sale  appena  a trecento, 
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man  zweihumlerl  dieser  Stelien  aii  Wellliche  vergeben  wolltc,  so 
ware  dadurch  wenig  odor  nichls  gewonneii.  4)er  Valer  der  Chri- 
slenheil  keniit  keiae  aiulere  Politik  als  die  des  Fricdens,  und  hai, 
wenn  das  Band  des  europàischen-VòIkerrechtes  nichl  zerrissen  isl, 
von  àusseren  Feindeii  nichls  zu  fiirchtcn.  Djdurrh  wird  es  d_em 
Papste  mogirch,  seinen  Unlerlhanen  die  Wohithaien  des  Slaatsiebeiis 
wohlfeiler  uiid  durch  einfachcre  Mille!  zu  vcrschalTen , als  es  in 

grossen  Reiehen  Ihuniich  isl.  Durch  diess  Alles  winl  nun  dem 

• • 

Ehrgeize  manche  Bahn  verschlosseii.  Trill  dcr  Riimer  in's  Hcer, 
so  hai  er  die  Aussichl,  ein  Soidal  des  Friedens  zu  bleiben  und 
hóchslens  domai  wider  eine  Bande  Unruhslifler  auszuziehen.  Belrill 
er  die  Laufbahii  der  inneren  Verwallung,  .so  kann  er  os  zum 
Deiegalen,  auch' zum  Minister  bringcn,  aber  die  Gehalle  sind  he- 
scheiden  und  die  Fragen  von  eiiropiiischer  Wichiigkeil  sind^,  ali- 
gesehen  von  einer  Stiirung  der  europàischg|»Ordiiung,  keiiie  well- 
lichen,  sondern  geislliche. 

In  Kampf  und  Slurm  enlwickell  sich  dio  Krafl.  Wenn  der 
Mensch  mulhig  mil  den  hochgehendeii  Wogen  des  Lehens  ringl, 
so  isl  diess  ein  anzichendes  Schauspiel  ; wenn  Wahrhoil  und  Ge- 

0 quando  pure  duccenlo  di  questi  ullizii  si  dessero,  a'  laici , poco  o nulla 
si  sarebbe  guadagnalo.  Il  Padre  della  Cristianità  non  conosce  altra  po- 
liljca  che  quella  della  pace,  c sinché  il  vincolo  del  dirillo  pubblico  eu- 
ropeo non  sia  rotto,  nulla  ha  a temere  da’  nemici.  Di  lai  modo  il  Papa 
può  conrerirc  -a'  suoi  sudditi  con  mezzi  meno  dispendiosi  c più  semplici 
maggiori  benefìzi  di  quelli  che  dar  possono  i grandi  Stali.  Anche  con 
ciò  riman  cliiusa  all' ambizione  alcuna  carriera,  li  Romano,  che  entra 
neiresercilo  non  ha  che  la  prospettiva  di  rimanersi  .soldato  della  pace,  o 
lutto  al  più  di  combattere  quando  che  sia  una  truppa  di  rivollusi.  Se 
prende  la  via  dell'  interna  amministrazione  può  salire  sino  a Delegalo , o 
Mfnislro,  ma  gli  slipendii  sono  modesti,  e le  questioni  d' importanza  eu- 
ropea, prescindendo  da  un  sovvertimento  del  sistema  intemazionale,  non 
sono  di  nalura  civile,  ma  spirituale. 

.\elle  lolle  o nelle  lcm|)e.slc  si  pale.sa  la  forza.  Quando'  l' uomo  lotta 
eoraggiosamenlo  colle  onde  agliate  della  vita  glàr  presenta  uno  spettacolo 
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rechligkeil  iler  Preis  seines  Ringetis  siiul,  so  wiM  tlas  Schauspicl 
cin  crhabciies.  Abor  ein  Meeresslurm  isl  vom  sichercn  Ufer  aus 
angcsoben , ciii  giossarliges  Scbauspiel  uml  in  Mille  dcsselben  hai 
(ier  Sleuormann  volle  GelegenheU,  scine  Besonncnheit  uml  Erfali- 
ning,  (Ier  Maliose  scine  Geschicklirhkcil  uml  seincn  Mulh  zu 
bewiihren.  Dennoch  wunschl  kein  Ileisemler  einen  Mcercsslurm 
herbci  uml  jcdec  Schiirshauplmann  suchl,  wenn  es  mdglich  isl, 
v()r ’Ausbruch  des  l'ngewillers  tfcn  Hafen  zu  erreichen.  Der  Mensch 
kann  scine  hòchslen  uml  lu^len  Kiàfle  auch  auf  anderen  Gebielen 
eiproben  als  ira  AValTengeluinmi;!  uml  im  Drange  polilischer  Ver- 
wickclungcn , uml  wicwol  Eincs  uml  das  Andere  nur  zu  ofl  unver- 
meidlieh  isl,  so  wird  dock  kein  Vemiinfliger  behauplen,  dass  cs 
fiir  enicn  seinem  Zwecke  enlsiirechenden  Slaal  unenlbehrlich  sey. 

Die  Slaalsibcorie  hai  scil  hunderl  Jahren  grosso  Irrfahrlen  ge- 
machl.  Vor  hunderl  J^en  slami  Rousseau's  gesellschalìlicber  Ver- 
Irag  in  der  schdnsien  Rliilbe.  Der  Mensch  solile  volle  Freiheil  ha- 
ben,  aber  nur  deshalb,  damil  er  uubeirrl  von  dem  Drucke  der 
Slaalseinrichlnngen  in  idyllischem  Gliicke  lebcn  kònne.  Dio  deut- 
sche  Lileralur  lauchic  lief  in  den  Farbenlopf,  um  die  Seligkeit  der 

slii])endo  ; ma  quando  scopo  de’  suoi  sforzi  sono  la  verìlà  c la  giuslizia , 
lo  spellacolu  diviene  sublime.  IJna  lempcsta  marillìma  vcdula  dalla  sicura 
s|M)nda  dà  vista  grandiosa,  c il  pilota  che  si  trova  in  mezzo  ad  cs.sa  ha 
ogni  occasione  per  provare  la  sua  fermezza  ed  esi>crienza , c il  mari- 
naio la  sua  abilità  e il  suo  coraggio.  Pure  no.ssun  viaggiatore  desidera 
la  burrasca,  c ugni  capilano  cerca,  se  gli  ò possibile,  di  raggiungere  il 
porlo  prima  che  .scoppi.  L'uomo  ha  ben  altre  vie  per  mostrare  lo  sue 
migliori  0 più  nubili  forze  che  non  sia  fra  lo  strepilo  dello  armi  c I’  urlo 
delle  rumplicaziuni  polilichc,  e benché  or  quoslo  or  quello  sia  inevita- 
bile , cerio  nessun  prudente  sosterrà  che  siano  indis|>cnsabili  ad  uno  Stato , 
|tcrchè  raggiunga  il  suo  line. 

La  teorìa  dello  Stato  percorse  già  da  ceni'  anni  grandi  traviamenti, 
t'n  secolo  fa  il  CoiUratlo  sociale  di  Rousseau  era  in  pieno  fiore.  L'uomo 
doveva  avere  la  sua  piena  libertà,  ma  .solo  per  poter  vivere  in  una  feli- 
cità arcadica,  libero  didiA  tirannia  dello  Stato.  La  letteratura  tedesca  non 
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^ iiiischuldigen  Meiischeii,  vvelclic  voii  Kricg  uiul  Ehrgciz  unii  ljc|)pig- 
keil  nichts  w isseii , mil  Rósenrolli  unii  (lold  zìi  iiialen.  Fiir  Sparla- 
cus  Weisshaupi,  von  dessen  (ìcheimlninde  die  Aufklàcung  ihreii 
Namén  cnllehnle,  war  dcr  kleinste  Slaat  nodi  immer  viel  zìi  gross. 
Kr  wolllo , uHi  ilas  Menschengescfilechl  zu  begliieken , deii  Slaal 
eben  so  gul  wie  die  Kirche  auflbsen , jeder  Hausvaler  solile  in 
seiner  Familie  Priesler  und  Kdnig  seyn.  Audi  die  Revolution 
iiberfloss  noch , vsàhrend  sie  in  RIul  slrh  badete-,  von  Mensdicn- 
'gluck  und  Friedeii,  bis  RobesiiierVe  eine  Sehwenkimg  machie  unii 
die  bisherigen  Ilaujiler  dee  Schrcckensparlei  anklagle , sie  seyen 
koinè  gulcii  Franzosen,  weil  sie  stels  das  (ìliick  des  Mensdieiige- 
sehlechtes  im  Munde  hiitten.  Der  Conimunismus,  vvelcher  die  fol- 
gerichtige  Eniwickelung  dee  Mcnschenredile  von  1789  isl,  stelli 
sich  dìe  Aufgabe,  alien  Erdgebornen  zu  eiiieni  glcidimassigen  Ge- 
nusse  der  zeillichen  Giiler  zu  verhelfcn,  und  man  hai  in  Fiankreidi 
die  Menselienreclile  von  1789  vvieiler  als  Griindsalz  deS  Slaalsle- 
bens  verkundcl.  Wcnii  aber  das  Wohlbelinileii  der  Revòlkcrung 
der  Priirslem  fiir  die  GiHc  eiiies  Slaales  isl , su  muss  man  doni 
piipsllicheu  Slaal  zugesleheii , dass  er  wefi  vollkommener  als  der 

risparmiò  i colori  di  rosa  c di  oro  per  dipingere  la  felicitili  dcH'iiomo  in- 
nocenle , ignaro  di  guerra , di  ambizione  c.  di  JiKso.  Spartaco  Weiss- 
lialipl,  da  cui  la  società  segreta  degli  Illuminali  prese  il  Rome,  trovava 
troppo  grande  andic  il  minimo  Stato,  e volea  per  la  felicità  del  genere 
umano,  disciogliere  lo  Stato  e laCliiesa,  così  che  ogni  padre  di  famiglia 
fosse  in  essa  Sacerdote  e Re.  Anche  la  rivoluzione  non  fu  avara  di  pa- 
role, e mentre  si  tulTava  nel  sangue,  ella  parlava  sempre  della  felicità 
e della  pace  deH'uomo,  sinché  Robespierre  cangiò  linguaggio,  accusando 
i capi  del  parlilo  del  terrore  di  non  e.sserc  buoni  Francesi , perchè  avea- 
no  semprp  in  bocca  la  felicità  del  genere  umano.  11  Gomunismo , eh’  è 
il  conseguente  sviluppo  dei  Dtriili  dell' uomo  de\  17R9,  si  propone  di 
condurre  lutti  gli  uomini  ad  un  eguale  godimento  dei  beni  terreni , e 
questi  Dirilli  furono  di  nuovo  annunziali  in  Francia  come  principio  della 
vita  civile.  Però  se  il  ben  essere  della  popolazione  ò la  pietra  di  parago- 
ne della  bontà  di  uno  Stato,  convien  anmiellcre  die  il  Ponlilìcio  sia  mollo 
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iMiglische  sey  : ;lenii  das  griissliche  lileiul , mit  welchem  in  (ìross- 
brltannieii  uml  Irlami  viele  Taiiscnde  ringeii,  ist  iin  Kirchenstaate 
unbekaiinl,  und  wiewol  dem  Menschcn  iiberall  M mischc  bleiben, 
so  fiihll  dodi  die  Mehrzahl  der  Hewohner  des  Kirchcnslaales’  sich 
woil  gliicklicher  als  die  Mehrzabl  der  Bewohner  voif  Grossbrilan- 
nien  uml  Irland.  Das  Loos  der  irlàudischeii  Kalholiken,  welche  dei) 
Boden  ihrer  Valer  als  Piichler  der  englischen  Zwinghcrren  bebauen, 
isl  aller  VVelt  bekannl  ; jm  bcslen  Falle  siiltigcn  sic  sich  mil* 
Erdiipfcln,  welchen  ein  Asenig  Sai/,  zur  Wiirze  dienl;  nur  zu  ofl 
hungern,  nichl  selten  verhungern  sie.  Hiezu  k*òniml  die  unermess- 
liche,  jàhriich  wachseude  Menge  der  Fabrikarbeiler,  deren  Schick- 
sal  die  Anlworl  isl , welche  der  americanische  Sclavenhallcr  dem 
englischen  Mcnschenfreunde  zu  geben  pflcgl,  wiewol  dadurch  die 
Sache  Ainericas  um  nichts  besser  wird. 

.\llein  die  Polilik  des  Menschengliickes  wurde  plòlzlich  in  den 
Hintergruiid  gcschoben  und  die  Polilik  der  Ideen  als  die  allein 
berechligle  verkiindel.  Was  ist  einc  Idee  ? Darùbor  sich  klar  zu 
werdcu  vcrschinàhl  man,  uml  die  Unklarbcil  isl  fiir  Piane,  welche 
pian  nicht  zu  geslehen  ‘wagl,  vun  unlaugbarer  Braucbbarkeit.  Das 

più  perfello  che  non  l'Inglese,  poiché  l'orribile  miseria  nella  quale  di- 
ballonsì  lanle  migliaia  nella  gran  lirellagna  c in  Irlanda  è ignota  nello 
Stalo  pontifìcio.  Per  lo  che,  sebbene  all'-uomo  rimangano  da  per  lutto 
desiderii , cerio  la  maggioranza  degli  abitanti  dello  Stato  pontificio  vive 
assai  più  felice,  che  non  quella  degli  abitanti  della  gran  Brellagna  c del- 
r Irlanda.  È nota  a tulli  la  sorte  dei  Oattolici  irlandesi , ebo  ora  collivanò 
il  terreno  già  posseduto  dai  loro  padri,  come  alliltaiuoli  di  duri  padroni 
inglesi , felici  se  possono  saziarsi  con  pomi  di  terra  condili  di  poro  sale  ; 
spesso  famelici , talora  uccisi  dall'  inedia.  S' aggiunga  l' immenso  numero 
ogni  di  cresccnic  degli  operai  di  fabbriche,  il  cui  orribile  destino  è la 
risposta,  che  il  mercante  di  schiavi  americano,  senza  perù  far  migliore 
la  sua  causa , suol  dace  al  filantropo  inglese.- 

Ma  la  poKtica  della  felicità  umana  viene  improvvisamente  posta  da  un 
canto,  c la  politica  delle  idee  gridala  come  la  sola  legittima,  (ihe  cos'è 
un’idea?  Si  ricu.sa  di  spiegarlo,  c questa  oscurità  per  disegni,  clicnon 
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Wort:  Idee  isl  ein  selir  dehnbarcs;  soli  es  alier  eineii  Simi  halien, 
so  bezeicliiiel  es  die  Auffassung  von  Klvvas,  welches  keinc  simieiifiil- 
ligeii  Resliinmungcii  hai,  iind  den  Anspruch  macht,  ohne  Rucksielil 
auf  àussere  Glueksgiiler  Werlh  zu  haben  uiid  deli  nieiisehlicheii  He- 
strebuiigen  als  Vorbild  und  Riclilschmir  zu  dieiieii.  Es  gibl  ein  sol- 
ches  Elwas,  ja  es  isl  cine  Machl,  welche  die  (ìescliicke  der  Vdlker 
beherrschl,  und  ohne  Keiintniss  dessclben  kann  nian  ebeii  so  wenig 
ein  Staalsmann  seyn , als  ohne  Keniitniss  von  den  Wirkungeii  des 
Pulvei's  ein  ArlillerieoBizier.  ÌNur  isl  der  Anspruch , welchen  es  an 
den  Meiischen  erhebl,  nielli  iininer  ein  berechligler.  Bleibeii  wii 
bei  deni  Kirchcnslaalc  slehen.  Welches  isl  der  Gehall  der  Idee, 
durch  welche  die  Empbrung  gegen  den  Papsl  gehciligl  werden 
soli?  Sich  als  Glied  eines  iiiachligeii  Slaales  zu  lohleii  und  des 
Spielraumes,  welcber  den  Hoirnungen  und  Kràflen  dadurch  erolTiiel 
wird,  sicher  zu  seyn,  isl  eine  Befriedigung,  welche  Jedem  gebiihrl, 
der  sie  zu  wiirdigen  verslehl.  Wcil  die  Rbmer  eiiicni  Slaalc  an- 
gehoren , welcher  seiner  Nalur  nach  weder  durch  Wairengewall 
noch  durch  Verhandlungen , hiiiler  denen  die  WalTengew'all  als 
angclMilencr  Beweis  versleckl  isl,  eine  grosse  Bolle  zu  spieleii  ver- 
si osano  confessare,  è di  un  indicibile  profitlo.  La  parola  idea  ò as.sai 
claslica;  ma  s'ella  ha  un  scn.so,  significherà  il  concollo  di  qualche  cosa 
che  non  ha  caralleri  sensibili,  e senza  riguardo  a beni  esleriori,  prelen- 
de  aver  pregio  c scr\ire  di  prololipo  e norma  alle  azioni  deiruomo.  Sì, 
lai  co.sa  si  dà  ; anzi  è una  polenza  che  governa  i dcslinì  delle  nazioni , e 
senza  conoscerla  è lanlo  impossibile  essere  uomo  di  Sialo,  quanlo  essere 
ulTicìale  di  arliglieria  senza  conoscere  gli  cITelli  della  polvere.  Tullavia  le 
prelese  che  es.sa  vuole  avere  sopra  l’ uomo  non  sono  sempre  legillime. 
Arre.sliamoci  nello  Sialo  ponlificin.  Qual'  è P idea  con  cui  si  vorrebbe  Ic- 
gillìmarn  la  rivolla  conlro  il  Papa?  Sapersi  cilladino  d'uno  Sialo  polcnlc, 
ed  e.sser  sicuro  della  sfera  che  con  ciò  viene  aperla  alle  speranze  c al- 
l' ingegno,  ella  è cerio  una  .soddisfazione  che  spella  a chiunque  s^ippia 
bene  slìmarla.  Appartenendo  i Romani  ad  uno  Sialo,  che  di  sua  natura 
non  può  esercitare  gran  potenza  nè  per  armi , nè  jier  trattati  sorrelli  da 
e.sse , loro  compete  un  sacro  diritto  di  rifiutare  obbedienza  al  loro  Signore , 
p.  m.  li 
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raafi,  so  haben  die  Riinier  ein  heiliges  Rechi,  ihrem  Oberherrn  deri 
Gehorsam  aurzukiinden  und  sìch  mit  andoren  im  glcicheii  Falle 
befindiichen  Slaalen  zu  einem  Reiche  zu  vereinigen , von  welchem 
man  die  UoITnung  hegt,  dass  cs  in  Europa  cine  grosso  Rollo  spicien 
werde.  Also  solien  in  Zukunfl  nur  grosse  Reiche  beslehen?  Und 
wann  isl  ein  Reirh  gross  genug,  um  alien  Ansprùchen  auf  jiolili- 
sche  Gcltung  zu  gcnQgen  ? Frankreich  hai  10,000  deulsche  G&- 
viorlmeilen  in  Europa  und  5000  in  Africa.  Aber  einige  Jahre  hin- 
durch  reichio  cs  bis  an  don  Ebro,  die  Elbe  und  den  Liris  und 
war  iiberdiess  von  einem  Kreise  abhàngiger  Fùrstcn  umgeben , 
iibcr  deren  Slreilkraflc  es  wie  iibcr  die  eigenen  gelwl.  Wie,  wenn 
es  die  ihm  gebubrendo  Mach!  und  Gellung  nach  dicsem  Massstabe 
beurihoill  ? Hai  aber  Frankreich  ein  Vorrechl  ? Wie , weiin  die 
anderen  Slaalen  demselben  Grundsalze  huldigen  ? Dami  slehen 
wir  milieu  in  den  Ideen  der  Zeil,  als  der  Triumphalor  gefes- 
scllc  Kònige  vor  scinem  Wagcn  zu  dem  capilolinischen  Jupiler 
hinaufzog.  Wir  haben  ganz  die  Polilik  der  heidni.schen  Slaalen , 
welche  nirgends  gliinzendcr  als  zu  Rom  durchgefùhrl  wurdc.  Oder 
vielmehr,  wir  haben  elwas  noch  Schlimmcres.  Im  Allerlhume  war 

d' unirsi  ad  altri  Stali , che  si  Irovano  in  eguali  condi/ioni , per  formare 
con  essi  un  regno  di  cui  si  nulre  speranza,  che  possa  un  giorno  avere 
gran  parie  nello  sorli  d’ Europa  ! E non  vi  saranno  dunque  in  avvenire 
che  grandi  regni?  E quando  è che  un  regno  sarà  grande  abbastanza 
per  poter  acquislarc  un  sicuro  valore  politico?  I..a  Francia  ha  10,000  mi- 
glia germaniche  quadralo  in  Europa  c 3,  000  in  Africa , ma  per  alcuni 
anni  ella  giun.se  sino  all' Ebro,  all'Elba  c al  Liri,  ed  era  in  aggiunta 
circondala  tulio  all'  intorno  da  Principi  di|icndcnli , delle  cui  forze  essa 
disponeva  come  delle  .sue  proprie.  Orche  sarebbe  s’ella  giudicas.se  della 
potenza  che  lo  comiiclo , secondo  questa  misura  ? Ma  la  Francia  ha  forse 
un  privilegio  speciale  ? E che  sarà  se  altri  Stali  seguono  i medesimi  prin- 
cipii?  Eccoci  allora  tornali  alle  idee  de’ Icnipi  in  cui  il  trionfatore  traeva 
i Re  incatenali  dinanzi  al  suo  carro  al  tempio  di  Giove  Gapilolino.  Noi 
abbiamo  la  stessissima  politica  degli  Stali  |>agani,  che  in  ne.ssun  luogo  si 
spiegò  più  luminosa  che  in  Roma  ; anzi  noi  abbiamo  qualche  cosa  di  peggio. 
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man  manchmal  ehrlich  gcnug,  sich  aisdas,  was  man  war,  zu  bc- 
kennen.  Als  die  Melicr  don  Alhenern  vor.stclllcn,  dass  die  Gevvall, 
welche  man  ihnen  anthue,  dcr  Gercchligkeit  olTeu  widerstreite,  anl- 
wortelen  die  Alhener  : Sie  thiilen  nichis  Anderes  als  alle  Menschen , 
welche  sich  in  ihrcr  Lago  berànden  (uàmiich  dio  Slàrkeren  waien), 
zu  Ihun  plleglen.  Gill  abor  der  GrundsaU,  auf  wclchen  der  Auf- 
nihr  wider  den  Papsl  sich  herufl,  so  sind  Eroberungskricge  kein  Fro- 
vel  mehr,  sondeni  die  L'ebung  eiiies  heiligen,  jedem  Volke  zuslàn- 
digen  Rechles,  und  derjenige,  wclchem  das  Loos  der  Melier  hcrcitct 
wird,  verlierl  segar  die  Befugniss,  zur  ewigon  Gercchligkoil  empor- 
zurufen:  demi  wer  sich  seines  Rechles  bedienl,  fiigl  Niemaiiden 
ein  Unrecht  zu.  Eincs  folgt  aus  dem  anderen,  und  die  Lugik  der 
Anerkennungen  ist  noch  unerbitllicher  als  die  der  Thalsachen. 

Das  Rechi  der  Nationalilàt,  hinler  wclches  man  sich  birgi,  i$l 
ein  diinngcwebter  Schlcier  und  kann  nur  eiuem  kranken  Auge  hin- 
derlich  seyn.  Im  Namen  der  Nationalitiit  verlangt  Jungitalien  alle 
Lander,  wo  die  ilalienischo  Sprache  herrscht,  als  den  ihm  gebiih- 
renden  Besilz.  Es  wirft  aber  seine  Blicke  auch  nach  solcheii  Gegen- 
den,  wo  das  Italienische  nur  die  gew  ohnlirhe  Sprache  dcr  Gcbildetcn 

Gli  aolichi  erano  qualche  volla  abbastanza  sinceri  per  confessarsi  quel  che 
erano.  Allorché  i Mclii  rappa'senlarono  agli  Ateniesi  che  la  violenza  lor  fatta 
era  apertamente  contraria  atta  giustizia,  gli  Ateniesi  ris|M)scro  ; essi  non  fare 
altro  che  quello  che  solca  farsi  da  tutti  gli  uomini  che  si  trovassero  in  eguali 
condizioni  ( fossero  cioè  i pili  forti  ) . Se  il  principio  adunque  sopra  il  quale 
s'appoggia  la  rivolta  contro  il  Papa  è legittimo , le  guerre  di  conquista  non 
sono  più  un  misfatto,  ma  piuttosto  l'esercizio  d'un  sacro  diritto  com|)clcntc 
ad  ogni  |)opolo,  e quegli  cui  sta  preparala  la  sorte  dei  Melii  perde  persino 
ogni  ragione  d' invocare  l' eterna  giustizia , poiché  chi  usa  del  suo  diritto 
non  fa  ingiuria  a nessuno,  lina  cosa  consi'guc  dall'altra  c la  logica  delle 
conseguenze  è ancora  più  inesorabile  che  (|uella  dei  fatti. 

Il  diritto  di  nazionalità,  che  si  fa  servire  di  mantello,  è un  velo  as- 
sai rado,  che  non  può  trattenere  se  non  un  occliio  debolissimo.  In  nome 
delia  luuionalità  la  giovane  Itaha  domanda  lutti  i paesi  dove  domina  la 
lingua  italiana,  come  un  possesso  che  le  compete.  Però  ella  dirizza  i suoi 
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isl,  limi  hai  schoii  dii  Worl  daviiii  rallcn  lasscii,  dass  man,  um  dio 
italieiiisrhc  Natioiialiliil  slrhor  zìi  sldloii , iiher  die  Granzcn  der- 
solhcn  hinaiisfireifen  niiissc.  Anderswo  will  man  unier  dem.selben 
Loosnngsworle  der  Nationaliliil  alle  anderen  Stammes-iind  Sprach- 
genossen  in  weileni  Bcieichc  sirh  unlcrwiirlìg  marhen.  Als  die 
Srliweiz  7.11  erobern  begann  iind  seinen  Ijnlerlhaiicn  ein  harles  Joch 
aiiflegle,  erkliirlc  Uri,  es  wolle  weder  Knedit  scyn,  noch  Kncchte 
habcn.  Diess  erkliirle  aber  kcin  andercr  von  den  dreizchn  alien 
Orlon , nnd  von  alien  Nalionalilaten , mil  dercn  Hilfe  die  Revolu- 
lion  eine  neue  Karle  von  Huropa  scliaffen  will,  wird  keine  einzige 
dieso  Erkiàrung  geben,  aneli  nielli  die  polnische,  «elehe,  da  die 
Hewegung  unlcr  umsicliliger,  kallbluligcr  Leiliing  stehl,  sich  noch 
ini  Hinlergruiide  hiilt  uiid  gcduldig  ihres  Tages  barri. 

Es  slehl  dell  Ilalieiiern  vollkommen  Irei , sich  in  dem  (ìedan- 
kcn  zìi  crgehen , wie  .schiiii  iiiid  fiir  ein  ilalienisches  Herz  crhe- 
bend  es  wàrc,  Aveiiii  der  Naiiie  eines  llaliencrs  dieselbc  Gelliing 
halle,  wie  in  Ciisar’s  Tageii  der  eines  Rdmers  ; es  slehl  auch  dem 
Denischcii  vollkommen  Irci , sich  au.szumalcn , wie  schòn  unii  fiir 


sguardi  aiulic  verso  quelle  lerre,  ilmc  l'ilaliaiia  non  ù più  che  la  lingua 
usala  dai  colli , e già  fe  senlire  come  a render  sicura  la  nazionalilà  ilaliana 
convenga  ollrepassarne  le  froiiliere.  .\llrove  collo  slesso  mollo  di  naziona- 
lilà  si  vorrebbero  far  soggclli  tulli  gli  iioiiiiiii  che  liaii  colmine  allea  slirpc 
c allea  lingua,  presi  in  ampio  senso.  Quando  la  Svizzera  cominciò  a fare 
conquisle  imponendo  ai  suoi  suddili  un  duro  giogo,  Uri  dichiarò  non  voler 
ps.serc  nè  servo,  nè  padrone  di  servi.  Ma  ne.s.sun  allro  dei  Iredici  aniichi 
('.anioni  fece  simile  dichiarazione , e di  tulle  le  nazionalità , coiraiulo  delle 
quali  la  rivoluzione  vuol  formare  una  nuova  caria  d’ Europa , nessun’  allea 
la  farà,  neppur  la  polacca,  che  condolta  nel  suo  movinicnlo  da  guida  più 
circivspella  e più  tranquilla , si  liene  ancora  in  disparte , aspellaiido  pazicn- 
Icmenle  la  sua  gioriiala. 

È pienamenle  libero  agli  italiani  di  abbandonarsi  a pensare  quanto 
lidia  e iiobii  cosa  sarebbe  per  es.si  .se  il  nome  d’ llaliano  aves.se  la  slc.s.sa 
potenza,  come  ai  giorni  di  (’.esare  quella  di  Romano.  È del  pari  piena- 
iiicnle  libero  ai  Tedeschi  il  dipingersi  la  bella  e iiobil  cosa  che  sarebbe  per 
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ein  deulsches  Heiz  erhebend  es  wàre,  wenn  die  deulsclie  Herr- 
schafl  so  weil  reichlc,  als  unier  Heinrich  (lem  Drilleii,  wciiii  dei 
deiilsche  iN'ame  wieder  dieselbe  Geltung  halle,  vvie  von  don  Zeiten 
Olio  des  Erslen  bis  ziir  Enlkràfliing  der  kaiscrlichcn  Machl.  Alleili 
weder  der  llaliener  nodi  der  Deulsche  hai  das  Rechi,  umwillen  des 
Ruhraes  und  der  Machl  seines  Valerlandes  von  (lem  Gebole  Gollcs 
auch  nur  ein  Haar  breit  abzuweichen.  Wider  Golt  gibt  es  kein 
Rechi,  und  wenn  Dasjenigo,  was  dem  Herzen  eine  hiihere  Refriedi- 
gung  zu  verheissen  scheinl,  in  dics  Geselz  nichl  passcn  will,  so 
isl  es  die  falsche  Anwendung  oder  das  blos.se  Zerrbild  einer  Idee. 

Das  Chrislenihum  hai  wider  die  Berechligung  der  Ideen  nichts 
einzuwenden  : denn  seine  Herrschafl  isl  eine  HerrschaR  der  Ideen  ; 
es  isl  die  Ilorrschafl  des  vvahrhafl  Schonen,  dessen  Grbild  in  dem 
ewigen  Lichle  linoni,  es  isl  die  Herrschafl  der  wahren  Liobe, 
vvelche  ihr  hdchsles  Gul  im  Himmel  hai,  es  isl  die  HerrschaR  des 
Geselzes  der  Heiligkeil,  welchcs  der  Erde  den  Frieden  bringl. 
Danim  machl  die  christliche  Wahrheit  den  Menschen  fiir  den 
Abglanz  des  Ilòheren , welchcr  iiber  die  zeillichen  Giilcr  sich  ver- 
breilel , nichl  unemplìudlich , sie  w eisl  ihn  aber  von  dem  Spiegel- 

uii  Tedesco,  se  la  signorìa  di  Germania  si  cslcndesse  come  sollo  Errico  111, 
e so  il  nome  Tedc.sco  riavcs.se  la  stc.s.sa  grandezza , che  ebbe  dai  Icmpi 
di  Olloue  1 sino  alla  decadenza  del  polerc  imperiale.  Ma  nè  gl'  Italiani , 
nè  i Tedeschi  hanno  dirìllo  di  scostarsi  d'un  capello  dalla  legge  di  Dio  per 
la  gloria,  o per  la  potenza  della  loro  patria.  Conlro  Dio  non  v’ha  dirillo, 
ose  ciò  che  mostra  voler  dare  all'animo  una  maggiore  soddisfazione,  non 
.s’accorda  rolla  legge  divina,  e.sso  non  è che  una  falsa  applicazione,  o il 
vano  spellro  d una  idea.  ^ 

Il  ('risliancsimo  nulla  ha  da  opporre  al  dirillo  delle  idee,  perchè  il 
suo  dominio  è appunlo  un  dominio  d'idee.  È il  regno  del  veramenlc  Bello, 
il  cui  prototipo  splende  ncH’elerno  lume  ; è il  regno  del  vero  Amore , che 
ha  il  suo  massimo  bene  nei  cieli;  è il  regno  della  legge  di  santità,  che 
(là  pace  alla  terra.  Non  per  (|ueslo  la  verità  crisliana  fa  l’uomo  in.sensi- 
bilc  a (pici  riverbero  del  Sommo  Beno  che  splende  nei  beni  terrestri  ; 
ma  ben.sì  ritrae  il  suo  sguardo  dall’ immagine  riverberala  sia  da  un  lago 
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bilde,  OS  muge  in  einem  blaucn,  klaren  See  odor  in  einer  Pruizo 
sich  abdriickcn , auf  dio  Sonno  hin , und  gibl  dom  Hcrzcn  stati 
dor  trubon  Wulh  dor  Leidenschanon  dio  Begeisterung  zur  bowo- 
genden  Kraft.  Sehen  wir  einraai , wohin  dio  Ideen , welcho  man 
im  Namen  dcs  Forischrittcs  anrief,  uns  gerùhrt  habon.  Als  der 
ofTene  Angriif  auf  das  Christonthum  bogann,  wurden,  wcnigstens 
im  gennanischen  Bildungskroise,  der  Silllichkeil  iiberschwengliche 
Huldigungen  dargebrachl.  IhrGeselz,  so  versicherte  man,  scy  das 
Kleinod  und  Gemeingut  der  Menschhcit  und  bcsicglo  don  grossen 
Briìderbund  zwischcn  Christcn  und  Heidon , Mohamedanern  und 
Juden  ; es  reiche  fiir  alle  Zweckc  der  silllichen  und  rechtlichcn 
Ordnung  volikommen  aus;  wcnn  man  don  Schutl  der  Glaubenssiilze 
hinwegraume,  so  werde  das  heiligo  Feuer  nur  um  so  heller  und 
krafliger  flammon>  Allein  dio  Siltlichkeit  schrumpfle  sogleich  gc- 
waltig  zusammen.  Zu  Paris  wurde  die  Yerlelzung  heiliger  Schaam 
Galanterie  genannt , und  wor  darin  clwas  Schiimmes  fand , vcrflel 
dem  Strafgcrichte  dcs  Spoltes.  Tugend  und  Lasler  wechsellen  ihre 
Plàtze,  das  Laster  trai  kcek  und  voli  Anspruch  hervor,  die  Tugend 
versteckte  sich  beschamt.  Die  vornehmen  und  gebildeten  Loute 
schàlzlcn  bis  an  die  Newa  hin  es  sich  zur  Ehre,  das  glànzendo 

limpido  cd  azzuiTino,  sia  da  un  pantano,  per  volgerlo  al  solo,  dando  al 
cuore,  anziché  la  torbida  compiacenza  delle  passioni,  l'entusiasmo  della  forza 
avvivatiice.  Vediamo  una  volta,  dove  le  ideo  invocate  in  nome  del  pro- 
gresso ci  abbiano  condotto.  Quando  cominciò  il  manifesto  assalto  al  Cri- 
stianesimo, vennero  tributali , almeno  dalla  germanica  letteratura , omaggi 
smisurati  <Ula  moralità.  La  sua  legge  aITcrmavasi  c.s.sere  la  gemma  o il  tesoro 
comune  dell' umanità  c sigillo  della  grande  fratellanza  fra  cristiani  c pagani , 
maomettani  ed  ebrei;  bastar  ella  adeguatamente  a tutti  i fini  dell'ordine 
morale  e giuridico , la  cui  santa  fiamma  brillerà  più  viva  c più  forte  quan- 
do siano  rimossi  gl' ingombri  dei  dommi.  .Ma  questa  morale  si  rappiccinì 
ben  presto  a poca  cosa.  A Parigi  l'olTe.sa  del  santo  pudore  fu  detta  galan- 
teria , c chi  trovò  in  c.s.sa  qualche  cosa  di  malo , fu  vittima  dello  scherno. 
Virtù  e vizio  mutarono  le  loro  condizioni  ; il  vizio  trasse  innanzi  ardilo  c 
superbo,  la  virtù  si  nasco.se  vergognando.  Le  persone  ragguardevoli  c colte 
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Paris  narhzuahmen , und  waren,  wio  dicss  dem  Aflengeschlechle 
ZD  begegnen  pdegt,  veràchtiicher  als  ihre  Urbilder.  Diess  Pninken 
mit  dcr  Ausschweirung  ging  allerdings  voiiiber;  es  wnrde  zugleich 
mit  der  feinen  Pariserwelt  unler  den  Triimmern  eines  blutigen 
Umslurzes  begraben.  Allein  die  Lockening  dor  rcinen  Sìtte  drang 
nun  zu  dem  Kleinbiirger  hinab,  welcher  unter  Ludwig  XV.  noch 
ein  schr  chrbarer  Mann  war,  wurdo  bei  der  Arbeìterbevblkerung 
einheimisch  und  klopfle  sugar  an  die  Hùlte  des  Landmanncs.  So 
ist  es  im  Grossen  und  Ganzen  ùberall  ergangcn.  Die  hoheren 
Stànde  haben  es  wenigstens  aufgogeben , sich  des  Lasters  zu  riih- 
men  ; in  den  unleren  Srhichlen  breilele  das  Gifl  sich  mehr  oder 
woniger  aus.  Dio  verirrte  Forschung  that  auch , wenn  sie  in  wis- 
senschaniichem  Gewandc  auftrat,  alles  Mdgiiche,  die  Gewissens- 
zartheil  abzustumpfen.  Hegel,  welcher  hei  zwanzig  Jahre  lang  als 
der  grosse  Prophel  der  Vcrnunflwahrhcil  gepriesen  wurde,  pro- 
digio seinen  Schiilern  : « Der  Mensch , welcher  sie  ( Schwachheil 
und  Fehier)  hai,  ist  unmiltelbar  durch  sich  scibsl  absolvirl,  wenn 
er  nichts  daraus  macht.  Das  Laster  ist  nur  dioses,  wenn  sie  ihm 
wesentlich  sind,  und  das  Verderben  dieses,  sie  fur  elwas  We- 


8Ìno  sulla  Nova  si  reputarono  ad  onoro  d' imitare  la  splendida  Parigi , e 
come  suol  avvenire  alla  razza  delle  scimmie,  divennero  più  spregevoli  dei 
loro  esemplari.  Questa  pompa  della  dissolutezza  è in  vero  passata,  e fu 
sepolta  insieme  col  bel  mondo  parigino  .sotto  le  ruinc  d'una  sanguinosa  ca- 
tastrofe. Ma  invece  il  mal  costume  penetrò  e discese  nei  villaggi,  l’abilanle 
dei  quali  sotto  Luigi  XV  serbava  tuttora  molla  onestà,  si  addomesticò  rolla 
popolazione  operaia , e picchiò  persino  alla  caiianna  del  contadino.  Così  ac- 
cadde generalmente  da  per  tutto.  Le  clas.si  più  alle  cessarono  invero  dal 
menar  vanto  del  vizio,  ma  Ira  lo  inferiori  il  veleno  sì  diffuse  più  o men 
largamenle.  Li  falsa  filosofia , usando  frasi  scientifiche,  adoperò  aneli' essa 
ogni  mezzo  per  ispuntarc  il  pungolo  della  coscienza.  Hegel , che  por  venti 
anni  fu  gridalo  il  gran  profeta  della  verità  della  ragione , predicava  a'  suoi 
discepoli  : « L’ uomo  che  ha  debolezze  o difelli  è immediatamente  assolto 
da  sè  stesso  quando  non  ne  faccia  caso.  Il  vizio  è solo  in  ciò  che  c.ssi  gli 
siano  essenziali , c la  corruzione  consiste  .solo  nel  tenerli  per  qualche  co.sa‘ 
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senlliches  zu  halten.  » Die  Literatur  dcr  unverhiilltcn  Revolution 
fedele  in  roherer  Sprache;  ein  Schriflsteller,  der  ini  Jahre  1848 
sich  auch  auf  dem  (lebiele  der  Thatsachen  versuchte,  behauplete 
in  seiner  Darlegung  der  socialen  Politili  : « Unscre  convenlionclle 
Sittlichkeit  erkiart  die  gesthlcchlliche  Freiheil  fiir  Lasler,  die  ge- 
schlechlliche  Beschrànkung  fur  Tugend  ; aber  die  Zeil  dieser  roben 
Verkehrlheil  isl  mit  der  anderen  Bornirlheit  voriiber.  » 

Dem  Rechtsgeselze  erging  es  niobi  besser  als  dem  Geselze  der 
Laulerkeit.  Fùr  das  Staatsrechl  war  eine  tiichtige  Vorarbeit  in 
Bereilschafl.  Der  ersle  Herold  der  Làugnung  (ìoltes  und  der  Dn- 
slerblichkeit , Baruch  Spinoza , balte  bereiLs  das  Staalsrcoht  der 
Revolution  mit  cynischer  Folgerichiigkeil  enlwickclt.  Er  erklàrl  den 
Slaal  fiir  cine  Verbindung  von  Menschen , welche  gemeinschafllich 
das  bòchste  Rechi  zu  Allem  hai , w as  sie  vermag.  Hieraus  folgerl 
er  ein  schlechihin  unbedinglcs  Herrscherrecht  der  Staalsgewalt. 
Die  Gliedcr  des  Slaates,  sagl  er,  haben  der  hdchsten  Gewalt  ihre 
ganze  Machl , sich  zu  vertheidigen , das  heisst , ihr  ganzes  Rechi 
iibertragen  : daher  sind  sie  verbunden , alle  Befehle  der  hòchsien 


di  essenziale.  » La  Iclleralura  dcirapcrla  rivoluzione  tenne  un  linguaggio 
ancor  più  impudente , cd  uno  .scrittore , che  nell'anno  1 848  tentò  eziandio 
il  giro  dei  fatti , sostenea  nella  sua  esposizione  della  poliliea  sociale  ; « La 
nostra  morale  di  convenzione  dichiara  vizio  la  libertà  fra  i due  se.ssi , virtù 
la  conUnenza;  ma  il  tempo  di  questa  grossolana  perversione  è passalo, 
come  quello  d'altre  stupidità.  » 

Nò  alla  legge  giuridica  loccarono  sorti  migliori  che  non  locca.s.sero  alla 
legge  del  buon  costume.  Il  diritto  pubblico  trovò  preparalo  un  eccellente 
lavoro  preliminare.  Il  primo  araldo  dell'ateismo  c della  mortalità  dell'ani- 
ma , Baruc  Spinoza , avea  già  svolto  il  diritto  pubblico  della  rivoluzione  con 
cinica  coerenza.  Egli  dichiara  cs.scre  lo  Stalo  un’adunanza  d'uomini  che 
hanno  in  comune  il  supremo  diritto  di  far  tutto  ciò  che  |>ossono.  Da  ciò 
trae  il  diritto  pienamente  assoluto  del  poter  civile.  I membri  ilello  Stato, 
die' egli,  trasferirono  al  supremo  potere  tulle  le  loro  forze  per  difender- 
.si , e quindi  tulli  i loro  diritti  ; onde  sono  obbligati  di  adempiere  lutti  i 
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Gewalt,  auch  wenii  sie  ilas  Widersinnigsie  gebioten  solile,  schlechl- 
hin  zu  vollziehen.  Er  ermangolt  joduch  nicht,  eineii  namharicii 
Irosi  beizufùgen  : demi  er  stelli  der  Slaalsgowall  die  Revolution 
als  Gleichberechligte  an  die  Seite.  Diess  Rechi',  so  fàbit  er  fori, 
konimt  der  hdchsten  Gewall  nur  so  lange  zu , als  sie  wirklieh  dio 
hòchste  Gewall  ist;  verlierl  sie  die  Machl,  so  verlierl  sie  auch 
das  Rechi , welchcs  dann  auf  iene  iibergehl,  die  es  eriangt  haben 
und  zu  behaupten  vermdgen . Man  siehl ,’  den  Mànnern  des  Fort- 
schritles  bleibl  in  keiner  Beziehung  elwas  zu  wùnschen  iibrig. 
Das  Rechi  der  Slaatsgewait  setzen  sie  gegen  die  armeii  ruhigen 
Leule  in  Bewegung,  das  Rechi  der  Revolution  nehmcn  sic  fór  sich 
selbst  aiisschlicsslich  in  Bcschlag.  Man  muss  es  den  Predigem  der 
Umwàlzung  zugestehen,  dass  sie  iiur  stufenweise  zu  der  Hòhe 
gelangteii,  auf  welche  der  ablriinnige  Sohn  der  Synagoge  sich  mit 
cinem  Sprunge  schwang.  Sio  sind  aber  dahin  gelangt,  und  in 
diesem  Augenblicke  gebàrden  die  Gewalthaber  in  Mittelitalien  sich 
ganz  nach  Spinoza’  s VorschriR  und  erhallen  von  vielen  Seiten  her 
Beifalisbezeigungen. 

Das  Volkerrecht  hai  lànger  Sland  gehalten  ; es  sind  eben  zw61f 

comandi  del  supremo  potere,  anche  se  ordinasse  le  massime  assurdità.  Però 
non  manca  d'agglungcrvi  un  insigne  conforto,  mettendo  a fianco  del  potere 
supremo  civile  la  rivoluzione  con  eguali  diritti.  Poiché  egli  continua:  Al 
supremo  potere  non  appartiene  questo  diritto  se  non  che  sino  a tanto  che 
egli  è veramente  supremo;  se  perde  la  forza,  perde  insieme  anche  il  di- 
ritto, che  passa  a quelli  che  l'ac(|uistarono,  e possono  conservarlo.  Da  ciò 
ò chiaro,  che  agli  uomini  del  progresso  non  resta  più  nulla  a desiderare 
per  vcnin  conto.  Il  diritto  del  poter  civile  essi  lo  usano  contro  i poveri, 
tranquilli  cittadini;  il  diritto  della  rivoluzione  lo  rivendicano  esclusivamente 
per  sò.  È d'uopo  convenire  che  i predicatori  della  rivoluzione  non  giun- 
sero che  gradatamente  a quell’altezza,  cui  si  slanciò  d’un  salto  il  tiglio 
apastata  della  sinagoga.  Pure  vi  giunsero,  e in  questo  momento  i domina- 
tori dell' Italia  centrale  si  governano  precisamente  secondo  lo  istituzioni  di 
Spinoza,  riportando  applausi  da  molte  parli. 

Il  diritto  delle  genti  si  mantenne  più  a lungo.  Non  sono  che  dodici 
P.  III.  /.5 


Digitized  by  Coogle 


Ili 


IURTE  TERZ*  - IMPERO  D AlSTRIA. 


Mollale,  seil  im  cnglischen  Parlamenle  wiiler  die  hcrandrohende 
Verletzung  der  europàischen  Vertràge  sich  alle  Slimmeii  vereinigleii, 
auch  die  der  Manner,  welche  jelzl  am  Roder  silzen.  Beinahe 
scheinl  cs,  dass  man  jetzt  auch  ùber  diese  Bedcoklichkeit  hinaus 
ist  uiul  das  Vòlkerrechl  von  den  Worlfùhrorn  der  Freisinnigkeil 
aurgeget>cn  wird  ; man  kann  Yolkerverlriigc  zerreissen  und  wieder 
zerreissen  und  ihrcs  Zujauchzens  sicher  se>n,  wofern  es  nur  in 
ihr  System  der  WcllbcJ^liickung  passi  oder  ihnen  andere  hand- 
greifliche  Vortheilc  gewahrl. 

Was  bleibl  uns  also  nach  diesen  Siegen  des  Forlschrilles  noch 
ùbrig?  Das  Privatrecht.  Doch  fur  wie  lange?  Im  Frùhlinge  18i8 
war  es  nahe  daran,  in  Frankreicb  zerlrùmmerl  zu  werdcn.  Ue- 
berblicken  wir  den  inneren  Zusammenhang  der  Ereignisse.  Voltaire 
war  iiooh  ein  Jiingling,  als  er  niil  keckem  Trolze  prahlle,  dass  er 
das  Chrislenihum  zu  zerstoren  gedenke.  Damals  ward  er  ausge- 
lacht.  Als  er  Greis  war,  zweifelle  man  in  der  guien  Gcsellschafl 
nicht,  dass  es  mil  dem  Chrislenlhume  zu  Ende  gebe.  Dodi  be- 
gaben  sich  auch  schon  Dingc,  die  er  nicht  oline  Kopfschultcln 
belrachlele.  Nach  seiner  Meinung  war  ziir  Wiedergeburl  der  Well 

mesi,  dacché  nel  Parlamento  britannico  sorsero  unite  tulle  le  voci,  anche 
di  coloro,  che  ora  stanno  al  timone  dello  Stalo,  contro  rofTesa  che  minac- 
ciavasi  ai  trattali  europei.  Sembra  perù  che  ora  si  sia  deposto  anche  que- 
sto sci'upolo,  e il  diritto  delle  genti  viene  abbandonato  dai  corifei  del  li- 
beralismo. Può  altri  lacerare  trattati  internazionali,  ed  anche  ripetutamente, 
ed  esser  sicuro  del  coloro  applauso,  purché  ciò  si  accordi  col  loro  sistema 
di  felicitare  l'umanità,  o procacci  loro  altri  materiali  vantaggi. 

Che  cosa  ci  resta  adunque  dopo  queste  vittorie  del  progresso?  li  di- 
ritto privato.  Ma  per  quanto?  Nella  primavera  del  1848  in  Francia  fu  vi- 
cino ad  essere  distrutto.  Diamo  uno  sguardo  all' intima  concatenazione  degli 
avvenimenti.  Voltaire  ora  tuttora  giovinetto  quando  con  audace  temerità 
si  vantò  di  volere  sterminare  il  Cristianesimo.  Allora  venne  deriso;  ma 
quando  fu  vecchio,  la  linda  .società  non  dubitava  che  il  Cristianesimo  an- 
das.se  crollando.  Però  anche  allora  avvenivano  già  certe  cose,  ch’egli  non  as- 
servò  senza  crollare  la  lesta.  .Secondo  la  sua  opinione,  a rigenerare  il  mondo 
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iiìchts  erforderlich,  ais  dass  die  christliche  L'eberzeiigung  bei  allea 
Voniehmen  und  Gebildelen  griindlich  ausgeroUet  werde  uiid  sic 
ira  Geiiusse  des  Lebens  nicht  raehr  zu  beirren  verraoge.  Das  L'e- 
brige  solile  an  Ori  und  Slelle  bleiben,  vor  Allena  die  Pariserge- 
sellschafl  mil  ihrer  glànzend  iiberlunchlen  Gcppigkeil  und  WollusI; 
aber  wenn  raan  wollte,  auch  das  Chrislenlhura  des  grosscn  Haufens, 
mil  «elchem  sich  zu  befasscn  er  vornehm  verschmahle.  Er  beab- 
sichligle  eine  Revotulion  zu  grussercr  liequcmiichkeit  einer  Ari- 
slokralie  der  Geburl  und  des  Geisles  ; aber  cr  halle  sich  verrech- 
nel;  die  Rcvolulion  der  Demokralie  beschrill  blulig  ihre  Bahn, 
und  ira  neunzehnlen  Jahrhundcrlc  fand  sic  fiir  das,  was  sie  wollle, 
den  riehligen  Ausdruck:  der  Mensch  hai  das  Rechi,  scine  Begier- 
den  zu  befriedigen,  und  der  Slaal  hai  die  Pflicht,  ihm  hiezu  die 
Millel  zu  vcrschalTcn.  Diess  isl  nichls  als  der  Schiusssalz  einer 
unanlaslbaren  Folgerung,  welche  von  Jedem,  der  die  Vordersàlze 
zugibl,  mil  voliera  Rechle  Anerkeniiung  heischel.  Die  menschiichc 
Willensbesliramung  isl  zwischen  den  Drang  nach  Selbslbcfriedigung 
und  die  Ankiindigung  der  silllichen  Nolhwendigkeil  geslelll.  Der 
Eine  wie  die  Andere  isl  eine  uniaugbare,  unabweisliche  Thalsache, 

nuU'allro  era  necessario  se  non  che  la  Fede  crisliana  venisse  a pieno  sra- 
dicala dagli  animi  dei  dolU  c dei  polenli  ; sicché  ella  non  poiesso  più  im- 
pedirli dal  godere  della  vila.  Il  resto  doveva  rimaner  fermo,  sopra  lutto 
la  società  parigina  colla  sua  splendida  vernice  di  lusso  e volutlà  ; c so  cosi 
piacea,  anche  il  Cristianesimo  delle  moltitudini,  di  cui  egli  allaraenle  sde- 
gnava d'oauparsi.  Cosi  mirava  Voltaire  ad  una  rivoluziono  pel  maggiore 
comodo  dell'aristocrazia  del  sangue  e dell’  ingegno  ; ma  s’ ingannò.  Invece 
la  rivoluzione  della  democrazia  corse  il  suo  sanguinoso  cammino,  e nel 
secolo  XIX  trovò  la  giusta  espressione  di  ciò  che  voleva.  Quesl’è:  aver 
l’uomo  il  dirillo  di  soddisfare  le  sue  cupidigie,  c aver  lo  Sialo  il  dovere 
di  somministrargliene  i mezzi.  Questa  non  è altro  che  l'ultima  e.sprc.s.sionc 
d'una  innegabile  conseguenza,  la  quale  dev'essere  neccssariamenle  con- 
sentita da  chiunque  ammette  le  premesse.  La  volontà  umana  è posta  Ira 
lo  stimolo  delle  passioni,  e la  voce  della  legge  morale.  Passioni  c legge 
sono  fatti  innegabili,  irrecusabili,  che  fa  d'uopo  metter  bene  a calcolo, 
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welche  richlig  in  Anschlag  gebrachl  werden  muss,  wonn  man  von 
don  menschlichen  Dingen  clwas  verslehen  will.  l)och  cine  dritle 
den  Wilien  bewcgcnde  Macht  gibt  es  nicht.  Die  Klugheil  gebietel 
zwar,  ciner  augenblicklichen  Befriedigung  zu  entsagcn,  um  sicb 
eine  grdssere  zu  sicbern  oder  cine  Unlusl  abzuwenden,  mit  wel- 
chcr  jcnc  Lust  keine  Vergleichung  aushiello;  allein  hiebei  bleibt 
man  ganz  auf  dem  Bmlen  des  cigenen  Vorthoiles.  Wcnn  aber  der 
Hensc'h  sicb  nur  um  die  Giilor  des  zeillichen  Lebens  bekummem 
soli,  und  dcr  Uinblick  auf  Goti  und  die  Ewigkeit,  sobald  er 
Einhall  gebielet,  cine  Tborheit  und  ein  Frovel  an  der  Menschheit 
ist,  so  gibl  es  nichls,  was  gegen  den  Drang  nach  Selbstbefriedi- 
gung  in  die  Wagschale  gelegt  werden  kunntc,  und  die  unausroU- 
baren  Regungcn  des  siltlichen  Gefuhles  miissen  als  ein  Wahn, 
rvelchor  noch  zuriickblicb  aus  den  Tagen  der  Knechlschafl , zu- 
riickgewiesen  werden. 

Die  italienische  Revolution  will  wie  Voltaire  eine  Revolution  zu 
INutzen  und  Fromraen  einer  Anzabl  von  Bevorrechteten.  Sie  beniR 
sicb  auf  das  Recht  des  Yolkcs,  doch  cine  Minderzahl  von  Auser- 
wahlten  soli  dio  Befugniss  haben,  dem  Volk  seiiie  Wùnsche  ge- 
chi voglia  intendere  alcun  che  delle  umane  cose.  Una  terui  potenza  mo- 
trice della  nostra  volontà,  non  esiste.  La  prudenza  invero  ci  comanda  di 
rinunziare  talora  ad  un  momentaneo  goddisfacimcnto,  o |>er  assicurarne  un 
maggiore,  o per  allontanare  una  soITcrenza  maggiore  del  piacere  proposto; 
ma  si  rosta  sempre  nella  sfera  del  proprio  vantiiggio.  Che  se  l' uomo  non 
deve  tener  conto,  che  dei  beni  della  vita  temporale,  e il  pensiero  di  Dio 
e deirclemità,  quando  facciano  ostacolo,  divengono  una  follia  ed  un  de- 
litto contro  l'umanità,  non  v'è  più  nulla  che  possa  contrappcsare  nella  bi- 
lancia lo  stimolo  delle  passioni;  c gli  indc.struttibili  moti  del  scntìmontu 
morale  devono  rigettarsi  come  una  vana  illusione,  rimasta  dai  tempi  del 
servaggio. 

I.a  rivoluzione  italiana  vuole,  corno  quella  di  Voltaire,  riuscire  a pro- 
tillo  c vantaggio  di  un  certo  numero  di  privilegiati.  Essa  appella  al  diritto 
del  poiwlo,  ma  una  minoranza  di  elelli  dove  avere  l'autorità  di  prescrivere 
iinpcriosamcnte  al  |m)|ki1o  i suoi  desidcrii,  c olii  vuole  altra  cosa_  è un 
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bietcrisch  vorzuzeichnen,  und  wer  elwas  Ànderes  wiÌDScht,  der  ist 
eìn  Elender  oder  ein  Verràtber  und  hat  seincn  Antheil  an  dcm 
Herrscherrechle  des  Volkes  verloren.  Die  Vornehmcn  und  Reichcn, 
die  Sachwalter,  Liloraten  und  Studenlen  wollen  an  dem  Namen 
eìnes  Italioncrs  eine  grosse  politische  Gellung  gekniipd  und  den 
Bestrebungen  des  Ebrgeizes  im  Inncrn  und  gegen  Aussen  zu  einen 
weiten  Spielraum  geoifnet  wissen.  Mebr  als  drei  Viertheile  der 
Bevòlkerung^  zieben  es  vor,  geringc  Abgaben  zu  bezabien  und  der 
Gefabren  und  Opfer,  welche  die  Slellung  grosser  Staalen  mit  sich 
brìngt,  enlhobon  zu  bleiben;  sie  haben  keine  Lust,  ibr  Gul  und 
Blut  fur  die  Interessen  der  Signori  aurznopfern  ; eben  so  wcnig 
haben  sie  Lust,  dio  Erscbùtterung  der  Religion  und  Siltlicbkeit  mit 
in  den  Kauf  zu  nohmen.  Allein  im  Hintcrgrunde  steht  eine  Parlei, 
wel(!he  zwar  auch  die  Einheit  Italiens  vili,  doch  nur  als  Miltel  zum 
Zwecke.  Die  Republìk  ist  das  Ziel,  welches  sie  in’s  Auge  fasst. 
Sie  hat  dem  Aufruhre  nur  gedient,  nm  durch  scine  Hilfe  sich 
der  reohtmassigen  Fìirsten  zu  entledigcn,  und  riittelt  schon  an  dem 
Zaum,  welchen  die  Fùhrer  der  Bewegung  ibr  anlegen.  Man  muss 
sich  aber  gegenwàrtig  halten,  was  dieso  Republìk  zu  bedeuten  habe. 


miserabile  o un  traditore,  cd  ha  perduto  la  sua  parlo  nei  diritti  sovrani  del 
popolo.  Le  persone  di  qualità  e i rierhi , gli  avvocali , i letterati , gli  stu- 
denti vogliono  che  il  nome  d' Italiano  acquisti  una  grande  importanza  po- 
litica, e che  si  apra  un  vasto  campo  aU'ambizionc  cosi  dentro,  come  fuori 
del  paese.  Invece  meglio  che  tre  quarti  della  popolazione  preferirebbero  di 
pagare  imposte  leggiere,  cd  esser  sottratti  ai  pericoli  ed  ai  sacrifizi,  che 
porla  seco  la  condizione  dei  grandi  Stali  ; nè  si  sentono  per  nulla  disposti 
a sacriHcare  beni  e vita  per  gl'interessi  dei  signori,  nè  a comprare  tal  sa- 
crifizio colla  rovina  della  llcligiono  o della  morale.  Ma  in  fondo  della  scena 
sta  un  partito,  che  vuole  bensì  l'unità  d'Italia,  ma  soltanto  qual  mezzo  al 
line.  Il  vero  scopo  al  quale  mira,  è la  Repubblica.  Non  ha  dato  mano  alla 
rivoluzione,  se  non  che  por  disfarsi  dei  legittimi  Principi,  e già  sta  scuotendo 
il  freno  im|>ostuglì  dai  cupi  del  movimento.  Ma  bisogna  tener  presente,  che 
cosa  significhi  questa  Hc[mbblica.  Una  Repubblica  nel  senso  anlicu,  non  è 
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Einc  Republik  im  Sinne  des  AKerthuines  ist  nur  iu  einem  kleiiien 
Beroiche  mdgiich  ; unlerthàiiig  kònneii  ilir  freilich  viete  Lander 
seyn.  Ziidem  ist  die  Sclaverei  ihr  als  Uiilerbau  unentbehriich.  Eiiie 
Republik  im  Siniie  der  alien  Scbweiz  isl  gleicbralls  nur  inner  eines 
beschrankien  Gebietes  miiglicb,  und  zu  ihrer  Grùndung  bedurfte  es 
niobi  nur  der  TapfcrkciI,  sondern  auch  der  Ehrbarkeil  und  Geniig- 
samkcit  jener  Biirger  und  Ilirten.  Zu  Republìken  im  Sinne  von 
Nordamerica  gchòren  die  uuermesslichen  Làndcrslrecken , welche 
ihren  dankbaren  Boden  dem  ersten  Ansiedler  darbielen  und  alien 
HofTnungen  und  Entwiirfen  einen  weiien  Tuminciplalz  eruffnen. 
Es  gebòrt  dazu  iiberdiess  das  Rechtsgefubl  des  angelsàchsiscben 
Slammes,  dessen  nacbbaltige  KralT  sich  so  lange  bewàhrt  bai. 
Wenn  in  Frankreich  oder  Italico  eine  Republik  zu  Stande  kame, 
welche  mehr  als  ein  Scbeinbild,  ein  voriibergehender  Nolhbèbelf 
ware,  so  wiirde  sio  unfehlbar  in  den  Versucb  zu  Umslallung  des 
Besitzslandcs  umscblagen,  und  dieso  Vcrsucbe  sind  e.s,  welcben  die 
Zukunft  sicberlich  angebori,  wenn  die  Zerselzung  aller  sittlicben 
und  recbllicben  Ueberzeugungen  so  wirksam  gefórdert  wird,  wie 
seil  zwòir  Monaten. 


possibile  che  Ira  ronfini  assai  ristrciti  ; benché  possono  esserle  soggelli  molli 
paesi.  S'aggiunga  che  la  schiavilù  le  è indispensabile  fondamenlo.  Una 
Repubblica,  nel  senso  dell’ antica  Svizzera,  non  è del  pari  pos.sibilc  che 
fra  ristretti  confini,  e alla  sua  fondazione  fu  necessario  non  solo  il  va- 
lore, ma  anche  l'onestà  e la  .sobrietà  di  quei  cittadini  c pastori.  Alle  Re- 
pubbliche nel  senso  dell'America  setlenlrìonale , occorrono  gli  .sterminali 
lerrilorii,  che  offrono  il  fertilissimo  terreno  al  primo  colono,  ed  aprono 
vasto  campo  ad  ogni  speranza  e disegno.  Occorre  inoltre  l'innato  senso 
di  giustizia  della  stirpe  Anglosassone,  la  cui  forza  tenace  si  è così  a 
lungo  mantenuta.  Se  in  Francia,  o in  Italia  sorgesse  una  Repubblica,  la 
quale  fosse  qualche  cosa  di  pili  reale,  che  non  un  fantasma,  oppure 
un  ]iassaggicro  ripiego,  es.sa  si  getterebbe  infallibiimcnie  ai  lenlalivi  di 
cangiare  lo  stato  delle  proprietà;  ed  a questi  lenlalivi  appartiene  sicura- 
mente l'avvenire,  .se  il  sovverlimeiitu  di  lutti  i principii  morali  e giuridici 
va  progredendo  così  rapidamente,  come  da  un  anno  in  qua. 
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Was  man  wiinscht,  ilas  glaubt  man  geme.  Wenn  iiun  aus  einem 
Satze,  welcher  nichl  nur  durch  alle  Kiinsle  der  Wiihlerci  empfohlen 
und  verbreilel,  sondern  segar  von  den  Gewaltigcn  der  Erde  ver- 
kiindet  und  ausgcbeulet  wird , sich  Folgerungen  ergeben , welche 
den  '^'ùnschen  der  Menge  Befriedigung  verheissen , wie  sollien  sie 
nichl  in  die  Herzen  eindringen  ? Die  grosse  Mehrzahl  der  Menschen 
issi  in  Sorge  und  Arbeil  ein  spàriiches  Brot.  In  don  Slàdten  ist  sie 
von  Beispielen  des  Wohllebens  und  der  Ueppigkeil  umringl.  Bis 
in  die  fernslen  Thàler  hinein  forderl  der  Verkehr  die  Begierden 
heraus,  indem  er  ihnen  neue  Behelfe  der  Bequemliclikeit  und  des 
Gonusses  vorhàlt.  Die  Tagesblàitcr  streuen  lockende  Schilderungen 
der  Freuden  des  Reichihumes  in  den  Fabrikon  und  auf  den  Ar- 
beilsplàlzen  aus.  Wenn  nun  das  Himmlische  von  der  Wolko  des 
Zweifels  odor  der  Gleichgilligkeil  bcdcckt  wird , wic  soli  das  Volk 
dem  Sirenenliede  widerslehen , welches  ihm  von  scinem  Rcchte  auf 
Befriedigung  seìner  Begierden  singi  ? 

In  Frankreich  haben  dio  Parleien  ihre  Kràfte  bereils  gemessen 
und  auf  dem  Felde  der  Theorie  siegte  die  sociale  Republik  sammt 
den  ihr  verwandlen  Luftgebàuden  iiber  Alle,  welche  den  Grundsalz 

Ciò  che  si  desidera,  si  crede  facilroentc.  Quando  una  lesi,  la  quale 
non  solo  viene  raccomandala  e diffusa  con  tulle  lo  arti  sommovitrici , ma 
proclamala  e messa  a prolilto  persino  dai  Potenti  della  terra,  derivano 
conseguenze,  che  promettono  pieno  appagamento  ai  desiderii  della  molti- 
tudine, come  non  dovrebb'essa  penetrare  nei  cuori?  La  massima  parie 
degli  uomini  si  nutre,  nelle  cure  e nel  travaglio,  d'un  povero  pane.  Nelle 
città  essa  è circondala  da  esempli  di  delizie  c di  lusso,  c fino  nelle  più 
remote  valli  il  commercio  sveglia  nuovi  desiderii  coi  nuovi  trovati  dello 
arti  dei  piaceri  c della  commodità.  I giornali  spandono  per  tutto  nelle 
fabbriche  e nelle  officine  seducenti  pitture  dei  piaceri  consentiti  ai  ricchi. 
Ora  se  le  celesti  verità  sono  offuscale  dalle  nubi  del  dubbio  o dell'  indiffe- 
renza , come  resisterà  il  popolo  alle  sirene  che  gli  van  cantando  aver  esso 
diritto  al  contentamento  de'  suoi  desiderii? 

In  Francia  i partiti  già  provarono  lo  loro  forze,  e la  repubblica  sociale 
insieme  coi  suoi  castelli  in  aria  trionfò  nei  campi  delle  teorìe  sopra  tutti 
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zugaben , doch  die  Anwendung  desselben  in  gcwisse  Granzen  ban- 
nen  wolllen.  « Dio  Herrschafl  des  Kapitales  ùbor  dio  Arbeit  inacht 
die  Freiheit  der  Person  unoidglich.  Die  Concurrcnz  ist  ein  unehr- 
liches  Spiel,  cin  Wettlauf  des  Starkon  mit  dem  Schwachen.  Jede 
Staatsanleihe , jede  Eisonbahn,  jede  grosse  Fabrik  hàufl  neue 
Gùter  in  don  Hànden  Weniger  anf  und  vormehrt  die  Zahl  der 
Geàchteten,  welche  dem  Eigennutze  derReichon  preisgegebcn  sind. 
Das  Almosen  ist  eine  Verhohnung  : soli  ich  aus  der  Hand  meines 
Unterdriickers  die  Brosamen  nebmen , die  er  mìr  von  dem  mir 
gebilhrenden  Gnte  zumrft  ? Die  Constilution  ist  ein  heuchlerisches 
Werkzeug  der  Knechtung.  Eine  Anzahl  Wohlhabender  herrscht, 
und  weiss  listig  alle  Dingo  nach  ihrom  Vorlhcile  zu  geslalten. 
Wir  haben  alle  ersinnlichen  Formen  der  Verfassung  erlebt  und 
es  ist  immer  bei’  m Alien  geblieben  ; immer  nahm  eine  kleine 
Zahl  den  Genuss  des  Lebens  fiir  sich  und  Hess  den  Vieien  Arbeit 
und  Elend  zu  ihrem  Antheile  oder  fiihrle  sie  auf  das  Schlachlfeld , 
um  fiir  die  Zwccke  der  Wcnigen  zu  verbiutcn.  Hinwog  mit  diescn 
Gaukeleien  I Das  Eigenthum  ist  Raub.  Rauber  gib  den  Raub  heraus 


coloro,  che  ammettevano  il  principio,  ma  ne  volevano  l'applicazione  ristret- 
ta tra  certi  conGni.  « Il  dominio  del  capitale  sopra  il  lavoro  rende  impos- 
sibile la  libertà  della  persona.  La  concorrenza  non  è che  un  giuoco  diso- 
noralo, una  lotta  del  forte  col  debole.  Ogni  presUlo  pubblico,  ogni  strada 
ferrala , ogni  grande  fabbrica  accumula  nuovi  averi  nelle  mani  di  pochi  e 
aumenta  il  numero  dei  proscritti,  sacriGcali  agi' interessi  dei  ricchi.  La 
elemosina  ò un  insulto;  dovrò  io  pigliare  dalla  mano  del  mio  oppressore 
qualche  briciola,  ch'egli  mi  getta,  di  quei  beni  che  sono  miei?  La  Co- 
stituzione non  6 che  un  istrumento  ipocrita  di  servaggio.  Un  certo  numero 
di  abbienti  vi  domina,  c sa  tirare  astutamente  ogni  cosa  al  proprio  van- 
taggio. Abbiamo  sperimentate  tutte  lo  immaginabili  forme  di  costituzione, 
e siamo  sempre  rimasti  come  prima  ; sempre  v’  ebbe  un  piccolo  numero 
clic  prese  per  sè  i piaceri  della  vita , lasciando  alla  moltitudine  il  retaggio 
del  lavoro  e deUa  nuseria , o traendola  sui  campi  di  battaglia  a morire  pei 
tini  di  po<-lii.  Via  queste  imposture  ! La  proprietà  è un  furto  ; ladro,  rendi  il 
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odor  sHrb  ! » Das  ist  der  adite  Schrei  dcs  Volkes , welchem  man 
seinen  (lOU  genommen  hat,  nicht  Nalionalilàl,  nicht  Grnssmann.s- 
sochl.  Wider  diess  Alles  lassi  sich , wenn  man  das  Christenlhum 
vom  Staalsleben  ausschliessen  will , gar  nichts  Wirksames  einwen- 
den.  Man  mag  dem  Stiefkinde  der  modornen  Gesellschaft  noch 
so  deutlich  beweisen , dass  all  dio  schoncn  Dingo , welcho  sein 
gliihendes  Verlangen  erregen , ohne  die  Rechlsordnung  gar  nicht 
vorhanden  wàren,  dass  es  selbst  ein  Wilder  wàre,  welcher  in 
Hòhien  vor  dem  Unwetter  Schulz  suchcn  iind , wenn  die  Jagd  mis.s- 
lànge,  Hungers  sterben  miissle.  Eine  Fulle  verfeinerter  Lebensge- 
nùsse  bewegt  sich  nun  einmal  vor  den  Augen  des  Proletariers 
nnd  die  Begierde,  deren  Berechligung  man  ihm  predigt,  verbindet 
sich  mit  dem  Neide  und  der  Entriisliing  iiber  das  ihm  vorenthaltene 
Rechi,  um  ihn  in  wilden  Taumel  zu  versetzcn.  Ucbrigens  meint 
er,  ein  Wilder  sey  gliicklicher  als  er,  iiud  sind  die  geisligen  Gii- 
ter  ihm  abhanden  gekommcn , so  hat  er  volikommen  Rechi.  Man 
mag  noch  so  klar  beweisen , dass  ilie  sociale  Republik  nicht  mog- 
lich  ist  und  darum  auch  nicht  wirklich  seyn  wird  ; die  ganze 
Theorie  der  revolutionitren  Gluckseligkcit  beruhte  ja  von  Anbeginn 

rubalo , o muori  ! » Questo  è il  proprio  grido  del  popolo , al  quale  sìa  stato 
sottratto  il  suo  Dio;  non  già  nazionniilà,  non  ingrandimento.  Contro  lutto 
questo,  e.scluso  che  sia  il  Cristianesimo  dalla  vita  sociale,  non  v^è  rimedio 
che  valga.  Provate  pure  al  figliastro  della  moderna  società,  provale  pur 
chiaramente,  che  tulle  le  belle  cose  ch’eccitano  1 suoi  violenti  desiderii  senza 
l’ordine  del  diritto  non  sussislcrebbero  afliitto;  ch’egli  sle.sso  non  sarebbe 
che  un  selvaggio  coslrcllo  a cercar  riparo  dall’ intemperie  nelle  caverne,  e 
morirsi  di  fame  quando  la  caccia  gli  andasse  male  ! l..a  piena  dei  più  ri- 
cercati godimenti  s’agita  dinanzi  agli  occhi  del  proletario , e le  passioni  di 
cui  gli  si  predica  legittimo  l’ appagamento,  s'uniscono  all’invidia  ed  allo 
sdegno  di  vedersi  sottrailo  il  preteso  dlrillo,  per  metterlo  in  furore.  Nel 
resto  egli  crede  che  il  selvaggio  sia  più  felice  di  lui;  e in  verità,  se 
gli  mancano  ì beni  dell’anima,  ha  pienamente  ragione.  Per  quanto  sì 
dimostri  chiaramente , che  la  Repubblica  sociale  è impssihile , e per  con- 
seguenza non  potrà  mai  esistere,  ciò  non  giova  a nulla.  Tutta  la  teoria 
P.  III.  10 
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aiif  (ItìP  gròbsleii  Verkeniiung  der  menschlichen  Nalur  uml  hrachlt' 
OS,  ANCiin  sio  narli  Volikonimeiiheit  dos  Syslemcs  slrehle,  bis  zìi 
don  alboriisien  Miibrcben.  Coiidorcel  bebauplole,  Avcnn  die  VernunfI 
zu  vollcr  Herrsrhafl  gelangl  sey,  so  wiirdcii  die  Mensrlien  uiisleil)- 
lirh  werden,  uml  diess  hinderle  nielli,  dass  er  als  ein  Held  der 
VernunfI  gepriesen  wurde,  bis  er  zulelzt  unter  dcm  beginnenden 
Reiclie  der  VernunfI  als  ein  GeiLchleler,  Verzweifelnder  starli.  Four- 
ricr,  weleben  die  Sorialislen  zu  iliren  Meislern  ziiblcn , slellle  der 
Erdo  eino  Lielilkrone  naeh  Aehnliehkeit  der  Riiige  iles  Satiirniis 
in  AussìehI.  Anfangs  gewàhrlc  or  sic  nur  deni  Nordpole,  dami 
aber  aiioh  deni  isiidiKilc.  Sie  kann  nielli  lange  mehr  auf  sieh  Avar- 
len  las.sen  uml  wird  dcm  eisbedeekten  Norden  Leben  uml  Warme 
bringen  ; in  Sibirieii  wird  die  glùtiende  Orango  aus  dcm  iluiikel- 
griinen  Laube  bervorblieken.  Feriier  wird  ein  Slralil  diesi's  l.ieble.s 
sieh  in’s  Meer  senken  und  seine  billere  Flulh  in  eine  Fliissigkeil 
zerselzen,  wclehe  angenehmer  als  Limonaile  sebmeekl.  Die  Raub- 
Ihiere  der  Sce  werden  verenden  und  dureh  Gebilde  crselzl  wcrdeii, 
wcleho  in  die  allgemeine  Civilisalion  passen  ; sie  ziehen  dcm  Men- 
seheii  seine  SchilTe  dureh  die  fricdlichcn  Gcwiisser.  Weiin  Mànner 


della  felicilà  rivoluzionaria  s'appoggiò  sin  da  principio  sopra  la  più  fallace 
idea  deH'umana  naliira , progredendo , quando  aspirò  a perfezionare  il  si- 
sleina,  sino  alle  più  as.surde  raallezzc.  Condorrei  .sosleiicva  che  quando  la 
ragione  fosse  giunia  al  suo  pieno  dominio,  ludi  gli  uomini  diverrebbero 
immortali.  Ma  questo  non  tolse,  che  dopo  e.ssere  stato  nie.s.so  in  ciefo  come 
un  eroe  della  ragione,  nioris.se  iniinc  .sotto  il  neonato  regno  della  ragione, 
proscritto  e dLs|)cralo.  Fourier,  clie  i socialisti  noverano  fra  i loro  maestri, 
promelleva  alla  terra  ima  corona  di  luce  simile  all’anello  di  Saturno.  Da 
principio  esso  non  ru.ssicurava  che  al  polo  selleulrionale,  |>oi  anche  all'altro. 
La  corona  non  può  tardare  più  a lungo,  ed  ella  diffonderà  sul  gelalo  Setten- 
trione vita  e calore  ; cosi  die  in  Siberia  splendidi  aranci  spiinlerunno  dai 
verdi  nmii.  Poi  un  raggio  di  ([uesla  luce  penetrerà  il  mare,  c convertirà 
raniari.ssinia  onda  in  tal  liquore,  che  sarà  più  sa|ioroso  della  limonea.  1 ra- 
paci abitatori  del  mare  spariranno,  cedendo  il  luogo  ad  altri  animali  più 
convenienti  all' universale  civiltà,  i quali  trarranno  le  navi  a senigio  degli 
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Non  Geisl  uiul  Bildung  im  Dienste  des  Forlschi  illcs  bis  l\\  solcheii 
Dingen  sich  verirreii , vvio  will  man  dem  Arbeiler  es  \prargeii , weiin 
pr  VOI!  lisligen  Wiihlcrn  sich  bcredeii  lassi,  an  die  Moglichkeil  der 
socialen  Republik  uiid  der  Pbilanslere  /.u  glaubeiif  l'nd  schliesslich 
isl  es  ja  sehr  wohl  moglich,  da.ss  eine  Anzahl  Armcr  sich  in  die 
Giiler  der  Reicheii  theilo  ; Avohlan , damil  isl  mil  Diirchfiihrung  der 
nulzbaren  Menschcnrechlc  wenigslens  ein  Aiifang  geniachl. 

Was  die  Krafl  des  Gruiidsalzes  vermoge , so  laiigc  man  von  der 
Anwendung  dcsselben  keino  iinmillelbare  Gefahr  be.sorgl , erproble 
sich  in  don  friedlichcn  Zeilen  des  Burgerkoniges.  Die  vcrschiedenen 
Theorien,  welche  die  L’iiislalUing  des  Eigenlhuines  verlanglen,  er- 
rangen  trolz  aller  gegrùndelen  Eiinvendungen  eine  solchc  Machl 
hbcr  die  Gemiilher,  dass  man  ihnen  auf  einen  leichlen  Sloss  hin 
ganz  Frankreich  preisgab.  Doch  der  Socialismus  halle  Wiihler  und 
Verschwòrer  in  Menge,  aber  keine  Ihalkriifligen  Frevler  zu  Ver- 
(relern,  und  die  Furcht  vor  der  rolhen  Republik  wurde  zum  Ver- 
einigungspuncle  seiner  Gegner.  Es  isl  wahr,  die  meislen  Menscheii 
haben  fùr  die  Mahnungen  der  Vergangenheil  ein  sehr  kurzcs  Ge- 
dàchlniss,  allein  die  Guilloline  priigl  sich  demi  doch  der  Erinnerung 

uomini  aitraverso  Tonde  Iranquille.  Ghc  se  persone  d' ingegno  c di  coltura, 
promovitori  del  progresso,  trascorsero  a tali  cose,  come  si  vorrà  far  carico 
all’operaio,  se  si  lascia  sedurre  da  arliliciosi  agilalori  sino  a credere  alTal- 
luazione  della  Repubblica  sociale , c della  Falanstcra  ? Poiché  infine  egli  è 
ben  possibile  che  un  certo  numero  di  poveri  riesca  a dividersi  i beni  dei 
ricchi,  dando  cosi  almeno  un  principio  d'esecuzione  ai  pretesi  diritti  ulilitarii. 

Quanto  possa  la  forza  di  questo  principio,  sino  a tanto  che  non  si 
teme  dalla  sua  applicazione  un  immediato  pericolo,  ben  apparve  nei  pa- 
cifici tempi  del  Re  (iiltadino.  Le  diverse  teorie,  che  volevano  la  riforma 
della  proprietà,  nuli' ostante  lo  più  fondale  obbiezioni,  acquistarono  tale 
forza  sugli  animi,  che  una  sco.ssa  leggiera  bastò  a fiirle  padrone  di  tutta  la 
Francia.  Se  non  che  il  socialismo  uvea  sommovilori  e congiurati  in  copia , 
ma  non  vigorosi  scellerati  per  rapi  ; c d’altra  parte  la  paura  della  repub- 
blica ros.sa  collegò  fra  loro  i suoi  avver.sarii.  È vero  che  la  maggior  iwrte 
degli  uomini  hanno  una  memoria  as.sai  corta  per  le  lezioni  del  passalo,  ma 
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ein.  Die  Parlcifùhrer  schritien  zur  Gewall,  als  ihre  Sache  schoii 
halb  verloren  war,  und  die  Strassenschlacht  von  Paris  enlschicd 
fiir  die  gcselligo  Ordnung.  £s  folgle  also  zunàchst  cine  weisse  lle- 
publik,  gesliìtzl  auf  Grundsatze,  wclchcn  Niemaud  zu  widerspre- 
chen  wagle,  doch  ohne  Slutze  auf  dcm  Felde  der  Thalsachen.  Al- 
lein  mali  war  einem  schrecklichen  Zerfalle  immerhin  nahe  genug 
gewcsen.  Es  durfle  nur  an  der  Spitze  der  Streitkràfle  ein  Mann 
slehen , welcher  den  Ereignissen  gcgeniiber  den  Schw  inde!  bekam 
und  um  jeden  aufliapkernden  Funken  schnell  zu  Iòschen , seine 
Mannschaft  durch  die  ganze  Stadi  zersireute,  so  konnle  dio  Stras- 
senschlacht einen  ganz  anderen  Ausgang  nohmcn.  Wie  nun,  wenn 
die  Arbeiterrepublik  ein  zweites  Mal  zum  Durchbruche  kòmmt,  wird 
Goti  auch  dami  Allos  so  gnàdig  und  langmiithig  fùgen?  Und  wer- 
dcn  die  Granzen  Frankreichs  auch  die  Grànzcn  des  Unheiles  seyn? 

Die  Ile\olution  hat  es  mit  den  sittlichen  Ueberzeugungen  zu 
thun,  und  jo  vollstandiger  ihr  Sieg  crschcinl,  desto  wenigcr  kann  cr 
dauorn.  Das  Gottesbewusstseyn , das  Gowisscn  und  die  Bedingun- 
gcn  der  gesclligen  Ordnung  macheti  bis  zu  einem  gcwissen  Gradc 

la  ghigliottina  si  stampa  pure  profondamente  nel  pensiero.  I condolliori  del 
socialismo  non  ricorsero  alla  forza,  se  non  quando  videro  la  loro  causa 
mezzo  perduta,  e la  battaglia  nelle  vie  di  Parigi  deciso  a favore  dcH'or- 
dinc  sociale.  Ne  seguì  tosto  una  Repubblica  bianca  fondala  sovra  principii, 
ai  quali  nessuno  usava  contraddire,  ma  senza  fondameulu  uell'ordino  dei 
fatti.  Ma  la  società  era  stala  molto  vicino  ad  una  spaveulasa  catastrofe. 
Bastava  che  alla  lesta  delle  truppe  fosse  stalo  un  uomo,  che  in  faccia  agli 
avvenimenti  si  fosse  smarrito  e per  estinguere  più  presto  ogni  scintilla, 
avesse  sperperale  le  sue  forze  in  tutta  la  città , e quella  tremenda  tolta 
poteva  avere  ben  altro  esito.  E che  sarebbe  ora  se  la  Repubblica  degli 
operai  tornasse  una  seconda  volta  airassallo?  Sarebbe  il  Signore  sempre 
così  misericordioso  e longanime?  e i contini  della  Francia  rimarrebbero 
pur  quelli  del  disordine? 

La  rivoluzione  combatte  i principii  murali  e quanto  più  apparisce  pie- 
na la  sua  villoria , tanto  meno  può  durare.  La  fede  in  Dio , la  coscienza , le 
condizioni  dcirurdim'  sociale  tornano  sempre  in  qualche  modo  a rivendicare  i 
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sich  immer  wieder  gellend.  Daher  wechseln  Stoss  und  (ìegenslosii 
nothwendig  mit  einander  ab.  Die  Frage  isl  nur,  ob  der  Gegenstoss 
Allcs  zuriickeroberl,  was  durcb  den  Stoss  vorloren  ging,  und  in  wel- 
che  Zuslande  Europa  auf  dieso  Wcise  scbliesslich  geralhen  werde? 

Man  hai  seit  dem  achlzehnten  Jabrhunderle  Manches  gelcrnl. 
Als  Friedrich  11.  von  Preussen  in  der  Fiille  der  Manneskrafl  stand, 
meinte  er,  ein  Fiirsl,  welcher  ein  starkes  Uecr  und  oine  gefiilltc 
Kasse  babe,  brauche  sich  um  die  Beligion  nicht  zu  bekiimmern. 
Er  glauble,  der  Schatz  des  Pflicht-und  Rechtsgefùhles,  welrhen  das 
Christenthum  gcschalTen,  sey  ein  unerschopHiches,  von  den  Glau- 
benssàtzen  unabhàngiges  Erbgul  der  Menschheit,  und  man  branche 
mit  demselben  nicht  àngstlich  hauszuhalten.  Da  er  aber  ein  Mann 
von  ausgezeichnelom  Veistande  war , so  lernte  er  aus  der  Erfah- 
rung,  was  nicht  Jcdermanns  Sache  isl,  und  in  soinen  lolzlen  Jahron 
sagto  er,  gemo  wiirde  er  scine  schonsto  Schlacht  dafiir  bingeben, 
dass  in  BetretT  der  Beligion  Alles  in  dem  Stando  ware,  in  welchera 
er  bei  Antrilt  seinèr  Begierung  es  trai.  Fiir  Friedrichs  Gesinnungs- 
genosson  ist,  wenn  sie  an  Scharfblick  nicht  allzu  tief  unter  ihm 
slehen,  die  Lehre  nicht  verloren  gegangen.  Sie  sehon  ein,  dass 

loro  diritti.  Quindi  azione  c nazione  si  alternano  necessariamente  ; solo  resta 
a sapere,  se  la  reazione  riconquisterà  lutto  quello  che  andò  perduto  per  l'azio- 
ne, c in  quale  stato  intinc  trovcrassi  l' Europa  progredendo  su  questa  via. 

Dal  secolo  XVllI  io  qua  si  è imparato  qualche  cosa.  Federico  II  di  Prus- 
sia, quand  era  nella  pienezza  delle  sue  forze,  credette  che  un  Principe  che 
ha  un  forte  esercito , ed  un  erario  pieno , non  abbia  bisogno  d’occuparsi 
di  religione.  Credette  che  il  tesoro  dei  sentimenti  di  dovere  e diritto, 
creali  dal  Cristianesimo,  sia  un  patrimonio  inesauribile  dell' umanità,  c in- 
dipendente dai  dommi  religiosi,  nè  occorra  angustiarsi  per  economizzarlo. 
Però  uomo  com'  era  di  grande  intelletto , appre.se  dall'  esperienza , come 
non  tulli  fanno  ; c ne'  suoi  ultimi  anni  disse  che  volentieri  avrebbe  data 
la  più  bella  delle  sue  vittorie,  perchè  riguardo  alla  religione  lo  cose  fos- 
sero com’erano  al  principio  del  suo  governo.  L’ insegnamento  non  fu 
perduto  per  coloro  che  pensano  come  Federico,  quando  non  sieno  per 
acume  d'ingegno  troppo  a Ini  inferiori.  Vedono  il  iTislianesmio  e.s.sere 
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das  Chrislenthum  eine  Macht  sey,  uiid  zwar  cine  Machl,  wclche 
ihr  >'iilzlichcs  habo,  und  bringcii  cs  bei  ibreu  Bercchnungen  in 
Anschlag.  Da  sie  es  aber  mir  als  cin  Mitici  zu  ibren  Zweeken 
bclracblen,  so  nebmen  sie  kciiien  Anstand  niil  dcr  cnlgcgengesetz- 
leii  Slromung  zu  bublen , und  nuilben  dem  Cbrìsientbume  zu , in 
sebweigender  Demulb  anzuerkennen,  dass  sein  Silicngcsetz  fùr  dieso 
Wcll  des  Licbtes  niobi  inebr  tauge.  Als  Enigell  wird  ihm  cine 
bbflicbc  Bebandlung  und  die  Freibcil  zugesiebert,  mit  Landleuten 
und  alien  Frauen  sicb  naob  Belieben  zu  bescbàfligen.  Man  bcbàlt 
sicb  aucb  vor,  es  naob  Umslanden  wieder  in  den  Vordergrund  zu 
rufen  und  sein  veraltcles  Sillengeselz  als  SobulzwalTe  zu  bandba- 
ben.  Das  isl  aber  nicbl  nur  cin  frevelbaftcs , es  ist  aucb  ein  ge- 
fàbrlicbes  Spici.  Die  Organisirung  der  Slcoalsverwallung  isl  seil 
bunderl  Jabren  immer  durcbgreifender'  geworden.  Die  Saohe  bai 
wic  alle  menseblieben  Dilige  und  mebr  als  vide  mcnscblichc  Dinge 
ibre  Scbatlenseilen.  Ueber  die  Scbaitcnseiien  beklagl  sicb  Jeder- 
manii,  die  damit  verbundenen  Vortbeile  will  Niemand  missen,  und 
so  isl  es  trolz  aller  Erscbiitlerungen  des  StaaLslebens  beim  Alien 
geblieben.  Die  Arbeilerrepublik  und  die  Republik  Cavaignac’s  re- 

una  potenza,  c lai  potenza,  clic  ba  i suoi  vantaggi,  c ben  lo  niellono 
a calcolo,  l’crò  siccome  c.s.si  non  lo  risguardano  che  qual  mezzo  ai  loro 
fini,  co.si  non  hanno  alcuna  diflìcollà  di  corleggiaro  anche  la  corrente 
opposta,  e pretendono  che  il  C.ristianesimo  in  ossequio.so  silenzio  riconosca 
clic  la  sua  legge  morale  più  non  conviene  alla  luce  del  secolo.  In  cora- 
pen.so  gli  ripromettono  un  cortese  Inillamento,  c la  piena  libertà  di  occu- 
parsi dei  contadini  c delle  vccchierellc.  Anzi  si  riservano  di  richiamarlo 
secondo  il  bi.sogno  in  aiuto,  e di  usare  la  sua  antiquata  morale  come,  di- 
fesa. Si  fallo  giuoco  è peraltro  non  solo  empio,  ma  pericolaso.  Il  sistema 
della  pubblica  amministrazione  si  è fallo  da  un  secolo  in  qua  .sempre  più 
inva.sore.  Il  che,  come  tulle  le  umane,  c più  che  molle  altre  umane  cose, 
ha  i suoi  danni.  Dei  danni  tutti  .si  lagnano,  ma  dei  vantaggi  che  vi  .sono 
uniti,  nes.suno  vuole  star  privo,  c cosi  nuli' ostante  tulle  le  sco.s.se  della 
vita  .sociale,  il  fatto  restò  com’era.  La  Repubblica  degli  operai,  e la  Re- 
pubblica di  Lavaignac,  governavano  con  minutezza  niente  minore  che 
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gierle  nielli  \veiiif?cr  bis  in’s  Kleiiisle  hiiiciii , als  N’apoleoii , ilei- 
grosse  Kriegesfiirsl , unii  Frankreichs  gegenwàrtìger  Belierrscher. 
Bei  (liesen  Zìislaiideii  kòiiiien  die  Slaatseinricliliingen  Vieles  bei- 
Iragen,  deii  Riclituugeii , Avelche  der  Begierde  schmeiehelii,  das 
Vordringen  in  weilere  Kreise  zìi  erleielilern.  Dodi  es  gibl  keine 
Herrschergewalt,  Avelche  die  Krafl  der  ehrisllichen  Ueberzeugung. 
wo  und  wie  man  dorsclben  eben  bedarf,  zu  belebcn  vcrniòchte. 
Wenn  das  Sichauspiel,  welches  man  gcgenwàrlig  in  Scene  selz!, 
baare  Wirklichkeil  ge\sorden  isl,  wenn  die  grosse  Mehrzabl  des 
Volkes  die  Grundsàtze , welchc  man  ihr  gegenwiirlig  andiehlel, 
wirklich  hai  und  vertrilt,  dann  bleibt  nichts  iibrig  als  der  Ruf: 
Belle  sich , Aver  kann  ! Bis  dahin  werden  Avir  freilich  niehl  mit 
Einem  Sehlage  gelangcn,  mid  Aveiin  man  zum  Wahlspruche  hai; 
raag  nach  mir  die  Sùndflulh  kommen,  so  kann  man  sicli  dariiber 
hinausselzen.  Sons!  aber  niobi. 

Neben  dieser  SlaalsAveislieit  maclit  nun  Avieder  die  Parici  sich 
gellend,  AAclche  die  LosungsAvorle  des  Forlschrilles  und  der  Men- 
schenrechle  zum  Besien  einer  verhallnissmiLssig  sehr  kleinen  Minder- 
zahl  ausbeuien  will.  Das  Chrislenihum  mag  sich  forlschleppen,  so 

Napoleone  il  gran  Principe  della  guerra,  c che  il  presento  dominatore  di 
Francia.  In  tale  stato  di  cose  le  istituzioni  del  Governo  possono  conferir 
mollo  ad  appianare  la  via  ai  princìpii  che  favoreggiano  le  passioni,  per- 
chè si  spandano  sempre  più  largamente.  Ma  non  v'ò  potenza  di  sovrano, 
che  pos.sa  ravvivare  la  forza  della  Fede  cristiana,  dove  e quando  se  ne 
abbia  bisogno.  Quando  il  dramma,  che  ora  si  mette  in  iscena,  sarà  dive- 
nuto pretta  realtà,  quando  la  grande  maggioranza  del  popolo  avi-à  vera- 
mente fatti  SDoi  quei  principii  che  ora  le  si  attribuiscono,  allora  non  re- 
sterà che  il  grido;  Salvisi  chi  può!  Sino  a quel  punto  noi  certo  non 
arriveremo  d'un  salto,  e chi  ha  per  molto;  dopo  di  me  venga  il  dilu- 
vio, ben  può  non  darsene  pensiero;  ma  altri  no. 

Allato  di  questa  .sapienza  politica  torna  ora  in  campo  un  partito  che 
cerca  di  mettere  a profitto  d'  una  minoranza  relativamente  as.sai  piccola 
le  famose  parole  di  progresso  e diritti  degli  uomini.  Il  Cristianesimo  si 
strascini  pure  oltre,  finché  vuole  c finche  può  ; ma  dove  venga  a contrasto 
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lang  cs  kann  und  avìII  ; wo  cs  aber  mit  ihrer  Bcqucmiichkeit  und 
ihren  Enlwiirfen  zu-sammenlriffl , dori  soli  es  seyn,  als  vare  es 
iiichl.  Deswegen  wird  ganz  wie  im  Slurmesjahre  1848  die  Eben- 
biirligkeil  dcr  Religionen  odcr  richiigcr  gcsagt,  die  Gleicbgiltigkeit 
der  Religion  als  das  Grundgeselz  des  Slaates  ausgerufen.  In  lla- 
lien  erbàll  die  Sachlage  eine  eigeiitbùmliche  Schatlirung,  weil  man 
dori  mil  dem  Rechle  der  vcrlriebenen  oder  bedrohlen  Fùrslen  und 
mil  den  kaum  unlerzeichnelen  Friedensverlragen  in  ofTenem  Kampfe 
begriffen  isl.  Anderswo  steuerl  man  offen  darauf  los,  die  Slaals- 
verhàllnisse  sich  so  zurechl  zu  legen,  dass  das  Geld  regiere  und 
der  Sinnengenuss  aller  lasligen  Schrankeii  enlledigl  sey.  Der  ro- 
Volulionaren  Feder  bedarf  man  wider  dio  kalholische  Kirche,  in 
welchcr  man  gcgcnwàrtig  nur  noch  das  Chrislenlhum  bassi.  Halle 
das  augsburgiscbe  Bekennlniss  genug  Lobenskrafl,  nm  fiir  das  Go- 
selz  der  Freilhiiligkeil,  welchcs  das  Lamm  Goltes  mil  seinem  Blule 
schrieb,  wirksam  einzusleben,  so  wiirde  es  in  diesen  Kreisen  sich 
keiner  grosseren  Gunsl  erfreucn  als  die  kalholische  Kircbe.  Ob 
.sogleich  nach  den  geheimnissvollen  Worlen  der  Wandlung,  ob  nur 
im  Augenblicke  des  Empfanges  der  Sohn  Golles  als  wahrer  Goll 


colle  loro  comodità  e coi  loro  disegni,  deve  riguardarsi  come  non  fosse. 
Quindi,  appunto  come  nel  tempestoso  1848,  vicn  gridata  qual  legge  fon- 
damentale dello  Stalo  la  parificazione  delle  religioni  o,  per  dir  meglio, 
l'indifTeronza  religiosa.  In  Italia  la  cosa  prende  un  aspetto  tulio  proprio, 
perchè  colà  si  lotta  apertamente  coi  diritti  dei  Principi  o scacciati , o mi- 
nacciali c col  trattalo  di  pace  appena  sottoscritto.  Altrove  si  va  diritta- 
mente a disporre  le  condizioni  polìtiche  di  tal  modo,  che  il  danaro  go- 
verni e la  voluttà  si  affranchi  di  tutti  i molesti  ritegni.  Si  ha  bisogno  delle 
penne  rivoluzionarie  contro  la  Chiesa  cattolica,  poiché  in  lei  soltanto  viene 
oggimai  odialo  il  Cristianesimo.  Se  la  Confessione  Auguslana  avesse  ba- 
stante forza  vitale  per  sostenere  efficacemente  la  legge  di  libertà  scritta 
dall’ Agnello  di  Dio  col  suo  Sangue,  non  troverebbe  certo  fra  costoro 
maggior  favore,  che  non  ne  goda  la  Chiesa  cattolica;  poiché,  sia  che  il 
Figlio  di  Dio  credasi  presente  come  vero  Dio  ed  Tomo  subito  dopo  le 
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und  Mensch  gegonwàrtig  sey  macht  fiir  don  Kalholìkcn  freilich 
cinen  grossen  Unlerschied,  aber  fiir  don  heuligen  Widersacher  dcr 
Wahrheil  hai  es  sehr  wenig  zu  bedeuten.  Daher  wird  der  revolu- 
lionaren  Feder  allo  mdglicho  Frciheit  zugedacht,  sogar  auf  die  Go- 
fahr  hÌD,  dass  die  Wasser  der  Tiefe  entziigelt  «erden.  Nur  soli 
das  Eigenlhum  der  Bursemànncr  heilig  seyn.  Heilig?  Wo  ist  elwas 
Heiliges  za  finden,  vena  der  Genuss  der  zeitlichen  Giiter  des 
Mcnschen  hòchsles  Ziel  und  Gut,  und  Alles^  was  donselben  einem 
huheren  Gesetze  unterwirft,  Schwàrmerei  und  Aberglaubc  isl? 

So  stehen  wir,  und  dieso  Sachlage  erhielt  eincn  getreuen  Aus- 
druck,  als  man  dcn  beiligen  Valer  von  dem  Furstenstuhle  berab- 
steigen  hiess,  weil  er  als  Chrisl  und'Bischof  den  berechtigten 
Anspriichen  seiner  Unlerlhanen  nichl  zu  geniìgen  vermuge.  Mil 
Demjenigcn,  velcher  die  noUiwendige  Vorausselznng  der  Erdrler- 
ung  làognel,  kann  man  sich  in  koinè  Eròrterung  einlassen.  Mil 
Domjcnigen,  welcher  bei  hcllcm  Tago  behauptet,  dass  es  Nachl 
sey,  kann  man  iiber  den  Stand  der  Sonno  sich  nichl  verstandigen. 
Aber  ehrliches  Spiel  verlangl  man  iiberall , wo  menschiiche  Krhfle 
sich  messen , auch  wenn  es  sich  um  wenige  Kreuzer  odor  um  ein 

misicrìose  parole  della  Consccrazione,  o solo  nel  momento  della  Comunione, 
fa  bensì  grandissima  differenza  per  il  Cattolico,  ma  ben  poca  per  l'odierno 
avversario  delia  verità.  Quindi  alle  penne  rivoluzionarie  viene  concessa  ogni 
po.ssibilc  licenza,  persino  a rìschio,  che  si  rompano  le  cateratte  degli  abissi. 
Soltanto  la  proprietà  Aegli  uomini  della  Borsa  dev' esser  sacra.  Sacra?  Che 
cosa  yl  sarà  mai  più  di  sacro,  quando  il  godimento  dei  beni  lemporali  sia 
lo  scopo  e il  bene  supremo  dell' uomo,  e tutto  quello,  che  lo  assoggetta  ad 
una  legge  supcriore,  ntm  sia  che.  fanatismo  e superstizione? 

Quest' è lo  stalo  delle  cose,  che  trovò  una  fedele  espressione  in  quel 
grido  con  cui  si  diceva  al  Santo  Padre  di  scendere  dal  trono,  perchè 
esso  come  cristiano  e come  Vescovo,  non  potea  soddisfare  le  ricl^jeste  le- 
gìttime de' suoi  sudditi.  Non  si  può  discutere  con  chi  nega  le  necessarie  pre- 
messe della  discussione.  Non  rì  può  discutere  sopra  la  posizione  del  Sole, 
con  chi  in  pieno  giorno  sostiene  esser  notte.  Ma  si  domanda  lealtà  do- 
vunque le  fono  umane  si  collidano,  ancorché  si  traiti  di  poco  danaro,  o 
p.  III.  n 
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voriibergelieiules  llcwusslseyn  der  l’eberlegenheil  hamlelt.  Man 
gcwiihre  also  auch  fiir  die  buchsien  Angciegcnheiien  der  Mensch- 
hcit  ebriiches  Spici  I Gibt  es  eine  biibere  Weltordnung,  so  muss 
diese  irdiscbe  sicb  ibr  fiigen.  Cibi  es  keine,  so  isl  zwar  Coll  und 
Unsterblicbkeit,  es  isl  aber  auch  Pllichl  und  Kechl  ein  leercs  W'orl; 
es  verflùchiigt  sicb  sogar  der  Anspruch,  welchctv  der  Communist  dem 
Proletarìer  zutheilt:  denn  er  erhàlt  scine  aurslachcinde  Kraft  von 
der  vorausgesetzlen  Pflichl  des  Reichen.  Es  bleibt  gar  nichls  ùbrig 
als  das  horhste  durch  die  Nalur  gcgebene  Rechi  des  Spinoza, 
kraR  dessen  die  gròssoren  Fische  die  klcineren  aulTressen.  Man 
verzichle  also  auf  Worle,  welche  nur  unler  Vorausselzung  dessen, 
was  man  làugnel,  Sino  und  Bedeulung  haben.  Fiibll  man  aber, 
dass  es  wahnsinnig  scy,  demjenigen,  was  in  dicsen  Worlcn  sicb 
ankiindìgl,  die  Gellung  abzusprechen,  so  bckenne  man,  “dass  jen- 
seils  des  Sinnenfiilligen  etwas  liegl,  dessen  Daseyn  ebenso  unwi- 
derslehlich  sicb  ankiindigt,' wie  das  des  Greifbaren , wiewol  man 
es  weder  mil  der  Elle  messen,  noch  auf  der  Wage  wiigen  kann, 
und  man  schaudere  zurùck  vor  dem  Frevel,  aus  dem  Hciligihume 
einen  Funken  zu  enlwenden,  um  das  Heiliglhum  in  Brand  zu  sie- 
di una  passaggera  riconoscenza  di  superiorità.  Si  conceda  adunque  leale 
discussione  anche  ai  massimi  inlere.ssi  deH'umanilà!  Se  v'è  un  ordine 
superiore  di  cose,  qucsio  mondano  deve  stargli  soggetto:  se  quell'ordine 
supremo  non  è,  non  solo  Dio  cd  immortalità,  ma  anche  dovere  c diritto 
diventano  vane  parole,  c svanisce  persino  la  preteM  che  il  comunista  as- 
segna al  proletario,  poiché  essa  prende  il  vivo  della  sua  forza  dal  pre- 
supposto dovere  del  ricco.  NuH'altro  rimane  fuorché  il  massimo  diritto  da- 
toci dalla  natura,  secondo  Spinoza,  quello  pel  quale  i pesci  grandi  divorano 
i piccoli.  Si  rinunzii  dunque  a frasi  che  non  pos.suno  avere  senso  e realtà 
fuorcliè  supponendo  le  premesse  che  si  negano.  Che  se  si  concede  c.s.serc 
cosa  insensata  negar  valore  a ciò  che  queste  parole  esprimono,  si  rico- 
nosca dunque,  che  oltre  il  mondo  sensibile  v'è  quaich' altra  co.sa,  la  mi 
esistenza  apparisce  tanto  innegabile,  come  quella  del  mondo  tisico,,  ben- 
ché non  possa  nè  misurarsi  a braccia,  né  pesarsi  in  sulla  bilancia;  c si 
rifugga  con  orrore  dal  misfatto  di  rubare  al  .santuario  una  scintilla  per 
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cken  ! Der  Uerr  blicke  nieder  und  richle  1 demi  seiii  isl  das  Hei- 
iiglhum.  Wir  aber  vvollen  an  dem  uns  angewiesenen  Orle  im 
Glauber!  und  Verlrauen  ausharren  und  dem  Geselze  der  Ileiligkeil 
durch  Worle  und  Werko  Zeugniss  geben;  es  wird  immcrdar  siegen. 
Nach  welchen  Kàmpfen  ? Das  slehl  bei  Goti  ! Doch  seine  Barmherz- 
igkeil  wàhret  von  Geschlcchl  zu  Geschlecht  und  es  isl  uns  der 
Gewaltige  nahe , welcher,  als  die  Slurmeswellen  das  SchilHein  be- 
deckten  , zu  scinen  Jiingern  sprach  : Ihr  Kleinglaubigen  , vvarum 
habl  ihr  gezvv’eifeU  ? und  doni  Meero  und  den  Winden  gebol.  Zu 
ihm  wolleii  wir  in  ausharrendem  Gebete  emporrufen  ; er  wird 
seine  Bamiherzigkeit  auch  diessnial  verherrlichen. 

Ja  Herr,  verherrliclie  Deine  Macht  und  Guado!  Lass’  in  den 
sliirmisch  wogenden  Aufrubr  der  Leidenschaften  und  Enlwurfe  ge- 
bielend  eincn  Blick  hernicderstrahien  und  es  wird  eine  grosse 
Stille  werden!  Amen. 


Gegeben  zu  Wien , am  Fesle  des  heiligen  Severiiius,  dem  9. 
Februar  1860. 


Joseph  OinMAR 


mettere  in  fiamme  il  santuario  stesso  ! il  Signore  guardi  e giudichi , per- 
chè suo  è il  santuario.  Noi  intanto  perseverando  al  nostro  posto  nella  fede 
c nella  speranza,  renderemo  con  parole  e con  0|)ere  omaggio  alla  legge 
divina.  Essa  trionferà  mai  sempre;  ma  dopo  quali  battaglie?  Dio  solo  il 
sa.  Ma  la  sua  misericordia  dura  da  generazione  io  generazione,  c noi  ab- 
biamo presso  di  noi  quel  Potente  che,  allorquando  le  onde  tempestose  mi- 
naaiavano  d' ioghiollirc  la  navicella,  disse  a’ suoi  discepoli:  Oh  uomini 
di  poca  fede , perchè  dubitaste  ? e comandò  ;ii  venti  ed  al  mare.  Lui  in- 
vocheremo con  assidua  preghiera,  ed  egli  magnifichcrà  anche  questa  volta 
Il  sua  nii.srrìcordia. 

Si , 0 Signore , magnifica  la  tua  potenza  e la  tua  grazia  ! Attraverso 
la  tempestosa  rivolta  delle  passioni  e delle  trame  degli  uomini  fa  lampeg- 
giare un  tuo  sguardo  imperioso,  e si  farà  gran  calma!  Cosi  sia. 

Dalo  a Vienna,  nella  festa  di  San  Severino,  9 Febbraio  1860. 

GiiseppE  Otharo 
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IL  CARD.  ARCIVESCOVO  DI  VIENNA 

AL  CLERO  DELLA  SUA  DIOCESI 


JOSEPH  OTHMAR  KAIU).  RAIJSCIIER 

von  Gottcs  und  dcs  heiligon  Sluhics  Gnadep 

Furst-Erzbischof  von  Wien, 

Grosskreuz  dcs  SI.  SlopLans,  Prillai  und  Grosskrcuz  dcs  Leopold-Ordens, 

eie.  eie. 

dor  gesammleii  ehrwiirdigen  Geisllichkeil  der  Erzdiocese  W'icn 
Ileil  und  Segen  votn  HcrmI 


In  meinem  Hirtenschreiben  vom  9.  dieses  Monales  habo  icb 
Eucb,  gelidito  Milarbcilcr  am  Werko  dcs  Ilcrm,  die  Tragweilc 
angedeutet,  lA  cirbo  der  auf  den  Kirebenstaat  untemommene  An- 
griff  bai.  In  einer  Zeli,  welche  manche  woblmeincnde  Lento 
vorscbnell  fiir  abgethan  bielien,  gcstallcle  man  der  Kirebo  zwar 
das  Rcebl,  iiber  rein  gcisllicbe  Angelcgenheilen  zu  verfugen  ; man 


Gicseppb  Otuaro  Card.  Bavschbr  per  la  grazia  di  Dio  e della  S.  Sede, 
Arcivescovo  di  Vicima  e Principe,  Gran  Croce  dell'Ordine  di  S.  Ste- 
fano, Gran  Croce  e Prelato  dell Ordine  di  Leopoldo,  ecc.  ecc. , a lutto  il 
ven.  Clero  dellArchid.  di  Vienna,  Salute  e Benedizione  dal  Signore! 

Nella  mia  Pastorale  del  9 di  questo  mese  io  v'  indicai , amatissimi 
Cooperatori  nella  vigna  del  Signore,  la  importanza  che  ba  rallacco  in- 
trapreso contro  lo  Stato  della  Chiesa.  In  altri  tempi,  che  persone  egre- 
gio credeano  troppo  presto  es.scrc  passati,  ..si  consenliva  in  vero  alla  Chiesa 
il  diritto  di  disporre  intorno  a coso  puramente  spirituali  ; ma  si  sosteneva 
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behauplelo  aber,  dass  jcdo  Verfug;ung,  wclche  nach  dcm  Ermesscn 
der  Slaatsgewalt  auf  das  WohI  des  Staatcs  Einfluss  nchme,  Avenii 
nicht  eino  rein  wellliche,  so  doch  eine  gemischle  Angelegenheit 
sey,  und  dcshalb  ohne  Gcnchmigung  der  Slaatsgewalt  nicht  in 
Wirksamkeil  Irelen  diirfe.  Gcnau  genoinmcn  war  damil  gesagl: 
die  Gedanken  sind  zollfrei , und  so  langc  euer  Glaube  inner  dem 
Gebieto  des  Gedankcns  blcibt,  miigl  ihr  glauben,  was  ihr  wollt. 
Sobald  ihr  euch  aber  von  euercm  Glauben  etwas  anmcrken  lasset , 
sleht  er  unter  den  Vcrfiìgungen  der  Staalsgewalt.  Dadurch  war 
jedoch  noch  nicht  gelaugnet,  dass  es  im  eigenen  Vo.rlheile  des 
Staates  liege,  bei  scinen  Anordnungen  auf  die  Grundsatze  des 
Christenlhumcs  Rùcksicht  zu  nehmen;  diess  wurde  vielmchr,  wo 
nicht  die  Revolution  regierte,  berciiwillig  zugc.slanden , und  viete 
Rcchte,  welche  man  dem  Stante  der  Kirchengewalt  gegenùber 
zuschrieb,  wurden  dadurch  begriindet,  dass  der  Staat  um  seiiics 
eigenen  Vortheiles  willen  fiir  das  Resto  der  Kirche  sorgon  und 
deswegen  die  zweckraassige  Uebung  der  Kirchengewalt  iiberwacben 
mùsse.  Nun'aber  ist  die  Ankiìndigung  hervorgetreten , dass  das 
Gesetz  des  Lebens,  welches  sich  aus  dem  christlichen  Glauben 
folgerecht  'crgibt , fùr  den  Staat  nicht  mehr  lauge,  und  ich  habe 

che  ogni  disposizione,  la  quale,  a giudizio  del  Governo,  riguardasse  il  bene 
dello  Stato,  era  cosa,  se  non  puramente  temporale,  .al  certo  mista,  ep- 
però  da  non  recarsi  ad  esecuzione  senza  il  consenso  del  Governo.  A parlar 
giustamente,  ciò  volea  dire:  i pensieri  sono  liberi,  e sino  a tanto  che  la 
vostra  fede  resta  nei  limiti  del  pensiero,  potete  credere  ciò  che  volete. 
Ma  subito  che  in  alcun  modo  la  fato  palc.se,  voi  ricadete  sotto  le  leggi 
dello  Stalo.  Con  ciò  peraltro  non  si  negava  che  fos,sc  interesso  proprio 
dello  Stalo  di  rispettare  i principi!  del  Cristianesimo  nelle  sue  ordinazioni  ; 
anzi,  dove  la  rivoluzione  non  governava,  ciò  consenlivasi  assai  volentieri, 
e molli  diritti,  che  allribuivansi  allo  Stalo  sopra  il  governo  della  Chiesa, 
si  volevano  giustificati  da  ciò  che  lo  Stalo  per  suo  proprio  bene  dovea 
provvedere  al  bene  della  Chiesa,  e quindi  vegliare  l’opportuno  esercizio 
del  [tolere  ccclesiasUco.  Ora  invece  si  va  annunziando  che  la  legge  mo- 
rale, la  quale  deriva  come  cuosegueuza  dalla  Fede  cristiana , non  convenga 
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Euch , Iheurc  Milbriider  im  Herrn , cingeladen , die  volle  Bedeu- 
(ung  dieses  Ausspruches  zu  envagen.  Alleili  in  dem  Zeilalter  der 
Eiscnbahncn  und  Telegraphcn  nehmen  die  Entwickelungcn  cinen 
schnellen  Verlauf  und  schon  ist  in  diescr  Richtung  ein  neuer 
Schrilt  erfolgl. 

Der  Papsl  hai  in  dem  Euch  bekannlen  Rundschrciben  ’mil 
Ernst  und  Wiirde,  aber  auch  mit  Milde  und  Schonung  ’dargelegl, 
dass  er,  da  der  Kirchenstaat  nicht  sein  Eigenlhum  scy,  sondern 
der  ganzen  katholischcn  kircho  angchorc,  die  Legationen  abzu- 
trelen  ausser  Sland  scy;  dass  er  der  Parici,  welchc  sich  dori  in 
Folge  fremder  Unlerstiitzung  der  Ilerrschafl  bemachligl  habe,  das 
Zugeslandniss  der  Anerkennung  nielli  machen  kònne,  oline  die  Um- 
tricbe  Ausiiàrliger  und  Einheimischcr  im  ganzen  Kirchenslaale  zu 
ermuthigcn  und  die  Recide  aller  Fiirslen  der  chrisllichen  AVelt  zu 
erschiittcrn  ; dass  alle  Mcnschen  darauf  bedacht  scyn  sullcn , vor 
Golles  slrengem  Richlersluhle  nielli  der  Gerecliligkeil  sondern  der 
Barmherzigkeil  thcilhafl  zu  \icrden.  Desivegcn  wird  ihin  nun  òf- 
fenllich  und  von  Amiswcgen  der  Vonvurf  gemacht,  er  habe  um- 
willen  eines  blos  weltlichen  Interesse  an  die  Gew  issen  im  Xamen 


più  allo  Sialo,  ed  io  v’invilava  tostò,  o carissimi  (ionfratolli  md  Signore, 
a ben  ponderare  il  pieno  significalo  di  questa  sentenza.  Ma  nel  tempo 
delle  strade  ferrate. o dei  telegralì  ogni  co.sa  procede  con  rapida  foga,  c 
già  si  è fatto  un  novello  passo' su  questa  via. 

II  Papa  nell'  Enciclica  a voi  noia  espose  gravemente  c degnamente , 
ma  insieme  con  mitezza  ed  indulgenza,  come  lo  Stato  pontificio  non  es- 
sendo proprietà  sua,  ma  appartenendo  a tulta  la  Chiesa  cattolica,  egli 
non  possa  rinunziare  alle  Leguioni;  come  egli  non  po.ssa  fare  al  partito, 
che  in  virtù  di  aiuto  straniero  si  ò colà  impadronito  del  (ìovcrno,  la  con- 
cessione di  riconoscerlo,  senza  incoraggiare  ad  un  tempo  le  macchina- 
zioni di  indigeni  ed  esteri  in  lutto  lo  Stato  della  Chiesa,  c far  vacillanti  i 
diritti  di  tutti  i Principi  del  mondo  cristiano;  c come  tutti  gli  uomini 
debbano  esser  solleciti  di  meritarsi  dinanzi  al  tciTibilo  tribunale  di  Dio 
misericordia  anziché  giustizia.  Ed  ecco  che  gli  viene  pubblicamente  ed 
oflicialmcnlc  fatto  rimprovero  d'aver  mosso  in  nome  della  Fede  aiipello 
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des  Glaubens  cincn  Aufnif  criassen  und  dadurch  Gcislliches  und 
Wellliches  in  ungehorifjer  Weiso  vexmischt.  Es  wird  also  dem 
heìligen  Valer  uniersagt , in  seiner  Eigenschaft  als  Oberhaupt  der 
Kirche  fiir  das  Erbgul  des  heiligen  Petrus  .scine  Stimme  zu  erhe- 
bcn;  er  wird  aufgeforderl , anzuerkennen , dass  er  als  Nachfolger 
des  Aposlelfurslen  iiber  die  weltlichen  Rechte  des  heiligen  Stuhles 
nichts  zu  sagen  habe,  sondern  dieselben  nur  in  seiner  Eigcnschari 
als  welllicher  Fursl  und  durch  'die  HilfsmiUel , welche  weltlichen 
Fiirsten  zu  Gebolo  slehcn,  vcrlreten  diirfe. 

Was  folgl  daraus? 

Es  folgt  daraus  erstens  die  Liiugnung  des  Kirchenstaatès  al 
solchen.  Die  ganze  Eigenthùmlichkeit  des  Kirchenstaates  kummt 
darauf  zurùck,  dass  der  jeweilige  Papst  denselben  krafl  seiner 
geistlichen  Wiirde  und  nur  darum  besitzt,  weil  die  rumische  und 
in  ihr  die  gesammte  Kirche,  w ciche  eines  Mittelpuncles  fùr  die 
Einheit  des  Giaubens  und  der  Gcmeinschart  bedarf,  auf  diesen 
Liinderbercich  einen  zu  Rechi  bestehenden  Anspruch  hat.  Dcshalb 
heisst  der  Kirchenstaat  das  Erbgut  des  heiligen  Petrus,  und  so 
wahr  dieser  Name  mehr  isl  als  ein  eiller  Schall,  hai  der  Nach- 

ajlc  coscienze  dove  si  trattava  di  soli  interessi  temporali,  mescolando  in 
tal  guisa  sconvencvolmenle  lo  spirituale  col  temporale.  Quindi  si  proibi- 
sco al  Santo  Padre  di  levare  la  voce  come  Capo  della  Chiesa  per  l'eredità 
di  san  Pietro;  e viene  invitalo  a riconoscere,  che  come  successore  del 
Principe  degli  Apostoli,  non  ha  a dir  nulla  intorno  ai  diritti  temporali 
della  santa  Sede,  i quali  egH  non  deve  sostenere  che  nella  sua  qualità  di 
Principe  temporale,  e coi  mezzi  che  ai  Principi  temporali  appartengono. 

Che  ne  consegue? 

Ne  consegue  primieramente  la  negazione  dello  Stato. della  Chiesa, 
come  tale.  La  particolare  natura  dello  Stalo  della  Chiesa  sta  in  ciò,  che 
ogni  Pontefice  lo  possedè  in  forza  della  sua  dignità  ecclesiastica,  e sol- 
tanto perchè  la  Chiesa  romana , e per  essa  l' universale , che  ha  bisogno 
d'un  centro  per  l'unità  della  Fede  o della  Comunione,  ha  un  legittimo 
diritto  sopra  questo  possedimento  territoriale.  Perciò  lo  Stato  della  Chiesa 
dicesi  eredità  di  san.  Pietro,  onde  se  questo  nome  non  è un  vano  suono. 
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fulgcr  lics  hciligen  Peirus  das  Rechi  und  dìe  Pllìchl,  fiir  die 
Aufrechthallung  desselben  zn  sprechen  und  zu  Avirken. 

Es  folgl  daraus  zweilens  die  Làugnung  des  Rechles  der  Kirche, 
wellliche  Giiler  und  Rechle  als  Eigeiilhum  zu  en»erben  und  zu 
besLtzen.  Wenn  die  Kirche  das  Rechi  erwerben  kann , ubcr  go- 

ANÌsse  zeilliche  Ciùler  und  Befugnisse  fiir  die  Zwecke  des  kirchli- 

• 

chen  Lebens  zu  vcrriìgen , so  verstehl  cs  sich  von  selbsl , dass  sie 
berechlìgl  ìsl,  ìhren  Bcsìlz  durch  alle  Miltel  zu  beschulzen,  welche 
dem  Gcsetrc  der  Licbe  und  der  Gercchtigkeil  enlsprechen.  Wie 
solile  also  die  Kirche  sogàr  des  Rechles  enlbehren,  einem  unge- 
rechlcn  EingrilTe  die  ganze  Krafl  der  Ermabnung  und  Bilie,  den 
ganzen  Ernsl  der  Warnung  enlgegenzustellen?  Billen  und  Ermah- 
nungen  sind  manchmal  unbequem,  und  dann  gcschiehl  es  wol, 
dass  man  den  Mund,  der  sie  vorbringl,  zu  versicgeln  suchl;  im 
Grundsalze  aber  hai  man  demjenìgcn,  AAclchcr  Unrechl  erieidel, 
noch  niomais  das  Rechi  abgcsprochen , Gegcnvorslcllungen  zu  ma- 
chen  und  dabei  an  das  GeAvissen  Berufung  cinzulegcn.  Im  selben 
Sinne  und  mìl  demselben  Grunde,  als  Jemand  sich  iiberzeugt  hall, 
ein  Rechi  zu  haben,  hall  cr  sich  auch  iiberzeugl,  dass  Àndere 

il  Successore  di  san  Pielro  ha  il  diritto  c il  dovere  di  parlare  c operare 
per  conservarlo. 

Ne  consegue  in  secondo  luogo  la  negazione  del  diritto,  che  ha  la 
Chiesa  di  acquistare  e possedere  in  proprio  beni  c diritti  temporali.  Se  la 
Chiesa  può  acquistare  il  diritto  di  disporre  di  alcuni  beni  o facoltà  tem- 
porali per  isuoi  fini,  già  s'intende  dasò,  Ch'ella  potrà  pure  proteggerne 
il  POS.SCSSO  con  lutti  i mezzi  che  la  leggo  di  carità  e di  giustizia  consen- 
tono. Como  aduqquc  polrcbbe  mancare  alla  Chiesa  persino  il  diritto  dì 
opporre  ad  una  ingiusta  invasione  tutta  la  forza  dell' esortazione  e della 
preghiera,  e tutta  la  gravità  dell’ammonizione Preghiere  e ammonizioni 
sono  qualche  volta  incommode.,  ed  allora  può  ben  accadere  che  si  tenti 
di  chiuder  la  bocca  a chi  le  proferisce;  però  almeno  in  massima,  non 
fu  mai  negato  sinora  a chi  patisce  ingiustizia  il  diritto  di  fare  rimostranze 
e di  appellarsi  alla  coscienza.  Nello  stessa  senso  e per  la  stessa  ragione 
che  alcuno  si  lien  persuaso  di  avere  un  diritto,  è persuaso  del  pari  che 
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gegen  ihii  Pflichleii  haben,  uml  die  meiischlichslc  und  edolsle 
Weise  zu  lechlen  ist  aaoI  die,  AAeiiii  inan  das  eigene  Gewisseii 
<les  Gegeiilheiles  zum  Sehiedsrirliler  aiirufl.  Es  isl  nur  zu  bekla- 
gcn,  dass  man  niobi  imnier  damil  ausreichl.  Diejenigen  aber, 
welche  zunaohst  berufen  siiid,  die  Uechle  der  Kirche  zu  verlreleii, 
haben  zugleioh  die  Senduiig,  die  Gebole  Golles,  welcher  die  Herzeii 
siehl  und  richlet , zu  verkiinden  und  widcr  die  Verlelzung  dersel- 
bcn  die  Slimme  zu  erheben.  Wenn  also  die  Kirche  auf  ihren 
Avelllichen  Besilz  ein  Rechi  hai,  so  liegl  es  ganz  im  Berufe  jedes 
Bisohofes,  der  Verlelzung  dicses  Rerhies  die  Hinweisung  auf  die 
GewissenspUichl  und  das  Gerichl  dos  all.schauenden  Golles  enlge- 
genziislellen  ; ja  es  gibi  keineii  Seelsorgcr,  welcher  nichl  nach 
Geslall  der  Dingo  dicss  zu  Ihun  vcrbunden  wàrc.  Eben  de.swegen 
mengi  aber  der  PapsI  keinesAxegs  Geislliches  und  A\"ellliches  unier 
einander,  sondern  erfiilll  nur  dio  Pflichl  scines  heiligen  Amtcs, 
wenn  er  .\llen,  AAelclien  das  Gefiihl  der  Gerechiigkeil  einwohnel, 
die  Ungerechiigkeil  des  auf  deii  Kirchenslaal  uniernommenen  Ad- 
grilTes  vor  Augen  sicllt,  und  don  Katholiken  an's  Herz  legt,  dass 
sie  Katholiken  zu  heissen  nichl  verdienen,  wenn  sie  die  Beraii- 


altri  abbiano  verso  di  lui  dei  doveri,  o la  maniera  più  umana  e più  no- 
bile di  difendersi  è quella  di  invocare  per  giudice  la  coscienza  stessa  del- 
r avversario.  Solo  è a lamentare  che  ciò  .sempre  non  basii.  Ma  coloro, 
che  in  primo  luogo  sono  chiamali  a difendere  i dirilli  della  Chiesa,  hanno 
insieme  la  missione  di  annunziare  i comandi  di  Dio  che  vede  e giudica  i 
cuori,  e d'innalzare  la  voce  contro  la  loro  violazione.  Quindi  se  la  Chiesa 
ha  diritto  al  suo  temporale  possedimento,  ogni  Vescovo  ha  il  dovere  di 
opporre  airoffcsa  di  questo  diritto  l'appello  ai  doveri  della  coscienza , e al 
giudizio  dell' onniveggente  Iddio;  anzi  non  v'è  parroco,  che,  secondo  lo 
circostanze , non  sia  obbligato  a farlo.  Epperciò  appunto  il  Papa  non  me- 
scola per  nulla  il  temporale  con  Io  spirituale,  ma  compio  soltanto  il  do- 
vere del  suo  sacro  ministero,  quando  a tutti  coloro  che  conservano  il  sen- 
timento della  giustizia,  espone  l' ingiustizia  dell'attacco  intrapreso  contro  lo 
Stalo  pontificio,  ed  ai  Cattolici  inculca  ch’es.si  non  sono  degni  d'e.sser 
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bung  des  heiligoii  Stuhlcs  iiithl  als  cinen  Frevel  an  Goll  und 
seiner  Kirche  aiicrkennen. 

Mail  muss  dor  Polilik,  welche  seit  ZTVòlf  Monaleii  Europa's 
Geschicke  beherrscht , es  zugeslehen , dass  sic  an  neuen  Wendun- 
gen  unersclibpdich  isl.  Die  Aveltliche  Herrschafl  des  Papsies  ist 
laut  und  òlTenllich  als  vollkoramen  rechtmàssig  anerkannl  nnd  es 
sind  die  schònslen  Verspreehungen  hinzugefiigl  worden.  Nun  wird 
aber  Pius  IX.  belehrl,  dass  er  zwar  der  rerhtmassigc  Fùrsl  aller 
zum  Kirchenslaale  gehdrigen  Lander  .sey,  dass  aber  diess  sein 
landesfiirstliches  Rechi  mil  seiner  geisllichen  Wiirde  nichts  zu 
schalTen  habe  und  die  katholische  Kirche  nichis  angehe.  Man  sprichl 
mit  ihin  gerade  so,  wio  man  mil  dem  Kardinale  .Xndreas  Balhory 
hiille  sprechen  kuiinen,  wenn  es  demsclben  eingelallen  Avare,  fiir 
Siebenbiirgen , auf  dessen  Furslenstuhle  er  einige  Zeit  lang  sass, 
die  Eigenschafl  eines  Kirchengules  in  Anspruch  zu  nehinen.  Die 
wellliche  Herrschafl,  sagl  man,  isl  dein  persònliches  Rechi  und 
in  Betreff  derselben  isl  deine  Stellung  keine  andere  als  die  jedes 
anderen  welllichen  Fiirslen.  Es  isl  dir  nichl  erlaubl,  dich  mil 
dieser  rein  welllichen  Frage  an  die  Rischdfe  zu  wenden  und  ilas 

delli  (^allolici,  se  r.on  riconoscono  lo  spogliamenlo  della  sanla  Sedo,  come 
un  delillo  coulro  Dio  e la  sua  Chiesa. 

Alla  polilica  che  da  dodici  mesi  governa  i desiini  d’ Europa  bisogna 
concedere,  ch’ella  è inesauribile  di  nuovi  ripieghi.  La  Signoria  temporale 
del  Papa  è riconosa-iula  aperlamenle  e pubblicamente  come  al  tulio  Icgilti- 
ma,  e vi  si  aggiungono  le  più  belle  promesse.  Ora  poi  s’ insegna  a Pio  IX, 
ch’egli  è belisi  il  Icgillimo  Principi'  di  tulli  i paesi  apparicnenli  allo  Stalo 
ponlilìcio,  ma  che  queslo  suo  diritlo  sovrano  non  ha  putì  lo  che  fare  colla 
sua  dignità  .spirituale,  nè  punto  riguarda  la  (ihie.sa  callolica.  Si  dice  a 
lui  appunto  ciò  che  si  sarebbe  polulo  dire  al  Cardinale  Andrea  Balhory, 
.se  gli  fosse  venuto  in  mente  di  prclcndero  che  la  Transilvania,  di  cui  per 
qualche,  tempo  wciqiò  il' trono,  ave.s.se  a riguardarsi  come  un  bene  cccle- 
sia.stico.  Il  Dominio  lemporalc,  gli  si  dice,  è tuo  personale  diruto,  c ris- 
petto ad  es.so  la  tua  condizione  non  6 diversa  da  quella  di  qualsiasi  altro 
Principe  laico.  A le  non  è permesso  per  questa  queslione  meramente  lem- 
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(ìi-wissoii  der  Kalholikeii  /.u  lieuiiruliigeii , gleicli  als  geschiilie 
durcli  die  Schuialeioiiig  deiiics  Liiiiderbesilzes  der  kalholisehen 
Kirelie  ein  grosse»  L'iireehl. 

Der  lieilige  Valer  w ird  auf  diese  Zumullmiig  iiach  soincr  Weis- 
lieil  anlworleii;  die  Anhvorl  der  Bischofe  ist  bereils  gegeben.  Voii 
der  liiselstadi  Veiiedig,  w ciche  die  Wogeii  des  adrialischen  Meeres 
unispiilen,  bis  liiiiauf  zìi  dem  alien  Arniagh  dein  Silze  des  Aposlels 
VOI!  IrlamI  habeii  bei  liiinderlfiinf/.ig  Erzbiscliofe  und  Bischofe  sich 
vereiiiigl,  uni  vor  dein  Angesichle  Enroiia’s  iiber  die  weltliche 
Herrscliafl  des  heiligeii  Sluhles  sich  auszusprechen  und  wider  die 
Verderblichkeit  der  (ìrundsalze,  in  deren  Namen  sie  bedrohl  vvird, 
Zeugniss  zu  gebcn.  Die  Zahl  ist  gross  und  dodi  aucli  klein:  demi 
sie  enlhiill  nnr  eineii  kleinen  Theil  der  Bischofe,  w ciche  die  in 
der  Erkiinde  ausgedriicktc  Gesinniing  habcn  und  bekennen.  l’nler 
jencn,  wclche  der  heilige  (ìeist  ge.selzt  hai,  die  Kirche  in  funf 
Welllheilen  zu  regiercn,  gibi  es  in  die.ser  Fragc  nielli  zweierlei 
Meiiinng. 

Audi  Dir  Milbriider  und  Mitarbeilcr  werdel  in  dieser  Erklii- 
rung,  Nvelche  idi  Euch  hieruiit  iibersende , dcii  Ausdruck  Eurer 

porale  dirigerli  ai  Vescovi,  c inquietare  la  coscienza  dei  ('.altolici,  come 
se  col  diminuire  il  Ino  possesso  lerriloriale  si  conimellesso  una  grande  in- 
giustizia contro  la  Chiesa  callolica. 

li  Salilo  Padre  risponderà  a cotesla  prelensione  secondo  la  sua  sa- 
pienza. La  ris|»osla  dei  Vescovi  è già  data.  Dalle  isole  sn  cui  sorge  \’e- 
iiez.ia,  bagnala  dalle  onde  deirAdrialico,  .sino  all'anlica  Armagli  sede  de|- 
l'Aposlolo  d’ Irlanda,  da  cento  e ciiiipianta  .\rcive.scovi  e Vescovi  si  .sono 
unili  |H>r  pronunziare  al  cospello  d’  Europa  la  loro  senlenza  sopra  il  Do- 
minio leinporale  della  santa  Sede , c alleslare  la  perversità  di  ipiei  princi- 
pii,  nel  cui  nome  es.sa  è minacciala.  Il  loro  numero  è grande,  ma  in.sieme 
piccolo,  perchè  non  conliene  .se  non  una  picciola  parie  dei  Vescovi,  che 
nutrono  c professano  i sentimenti  espre.s.si  in  cote,sto  Docunvnlo.  Tra  (piclli 
che  lo  Spirito  Santo  ha  posto  a governare  la  (’.liie.sa  nelle  einqiie  parli 
del  mondo,  sopra  qneslo  suggello  non  v’è  diversità  d'opinione. 

Anche  voi.  Confratelli  e cooperatori,  Irovcrcle  in  questa  Dichiara- 
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cigcnen  l'eberzeiigung  lindcn.  SIchet  fesl  im  Glaubcn  uiid  Ver- 
,lrauen!  demi  wer  bis  zum  Elide  ausharret,  dcr  wird  gekròiil; 
das  ist  das  Gesclz  des  kampfes,  welcheu  wir  zu  kiimpren  haben. 
Der  Herr,  welcher  die  Ilimmelsraiime  nach  ^lass  uiid  Zahl  geord- 
iiel  und  all’  deii  Welle»,  wclelio  sieh  unserem  Auge  iiur  als 
flimmernde  Pimele  ankiinden,  dire  llahii  vorgezeichiiel  hai,  miss! 
aueh  de»  Spielraum,  wclchen  cr  dem  Erkiihiien  des  Frcvels  ge- 
>\ahrl,  mil  grosser  Gcnauigkeil  ab.  Deneii  aber,  welche  ih»  liebcii. 
gereiehl  .\lles  zum  Heile.  Amen. 


Gegebeii  zìi  Wicii, 
binar  1860. 


ani  ersleii  Fasleii-Soiiiilage,  dem  26.  Ftv 
Joseph  Oiii«.\b 


zione,  eh'  io  vi  Irasmcllo,  respiv.ssione  del  vaslro  proprio  eonvindmciil». 
Siale  fermi  nella  Fede  e nella  liducia,  poiehè  colai  che  persevera  sino 
alla  fine  .sarà  coronalo  ; lale  è la  legge  della  ballaglia  che  noi  dobbiamo 
comballere.  Il  Signore  che  ordinò  gli  spazi!  celesli  in  nuinero  e misura, 
segnando  l'orbila  a tulli  quei  mondi,  clic  al  nu.stro  occhio  non  si  rivelano 
.se  non  come  punti  scinlillanli,  misura  eziandio  con  gran  precisione  il 
campo  da  lui  consentilo  agli  ardimenli  dell'  iniquità.  Ma  a coloro  che  lo 
amano,  tulio  coopera  in  bene,  ('.osi  sia. 

Dato  a Vienna  la  prima  domenica  di  l.iiiaresima,  26  Febbraio  1860. 

(ìli seppi:  (hnARo 
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IL  VKSCOVO  Kl)  IL  CAPITOLO  DI  LINTZ 

AL  SOVRANO  PONTE  l' ICI'  ' 


SlM-.TISSIMK  PvTEIl! 

Fillcles  curae  meae  coiicroditi  una  meViim  vnhemenicx  deploranl 
acerbissima^  illas  caiamilaics,  quibus  inaudita  planequc  dcteslabilis 
iionnullorum  principum  perfidia  |)opulorunniue  per  eos  excilaloruin 
impiissinia  scditio  cor  luuiii,  Sanclissimc  Pater,  afUigit.  Cuineniui, 
si  quid  patitur  unum  membrum,  compaliantur  omnia  membra, 
quomodo  non  paliantnr  membra,  quando  ipsum  Caput  patitur,  et 
tanta  patitur,  et  propter  Eeelesiam  patitur,  por  quam  et  cum  qua 
et  in  (|ua  membra  ipsa  vivimi?  Certo  enim  certius  est,  miserriinos 
istos  homines  non  alio  magis  consilio  Patriinonium  sancii  Pelri  in- 
vailcrc,  nisi  ut  Calhedram  Pelri,  et  cum  ca  Eeelesiam  deslruant 
et  railicilus  evertanl. 

Cum  vero , si  glorialur  unum  memitrum , etiam  congaudeanl 
omnia  membra,  poliori  iure  omnes,  qui  in  Austria  superiori  Te, 
Sanctissime  Pater,  Caput  nostrum  divinitus  constitutum  veneramur, 
de  tua  gloriatione  congauiiemus.  (ìloriaris  enim,  Sanctissime  Pater, 
in  tribulalionibus  luis.  Itenediclus  Deus  et  Pater  Domini  nostri 
lesu  Clirisli,  qui  cousolalur  Te  in  omni  tribulalione  tua;  ut  pos- 
sis  et  ipsc  consolari  eos,  qui  in  omni  pressura  suul,  per  cvhor- 
lationem , ijiia  exhoiiaris  et  ipse  a Dco;  (|uoniam  sicut  abundant 
passiones  Cbristi  in  Te,  ila  et  almndal  per  Cbrislum  consolalio 
tua.  Idem  scilicet  ilio,  cuius  licxleia  bcaliim  Pclrum  ambulanlcm 
in  fluctibus,  ne  mcrgerelur,  erevil,  Te,  Sanctissime  Pater,  dignis- 
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simun]  cius  Successorem , in  incdiis  adversilalum  lain  acerbarum 
quam  (liuliirnariim  flurlibus  cri^il  cl  susicniat,  ila  ut  spoclaculuni 
faclus  sis  ninnilo  cl  angciis  cl  hominibus.  Qui  Te  i|t.sc  nominas 
servum  servorum  Dei,  acclamare  libi  audemus  : Euge  serve  bone 
et  fìdclìs  ! Tribulalio  palicniiam  opcralur,  palienlia  aulem  proba- 
lioncm , probalio  vero  spem  ; spcs  aulem  non  confundil.  Crux  ile 
(h-ucc  vince!  in  crucc  ; Galilucux,  qui  vicil  lulianum  Aposla- 
lam,  vincct  eliam  cius  in  myslerio  iniiiuilatis  imilalorcs  cl  asse- 
clas;  ipsi  evliauslis  iamiain  subsidiis,  quac  mendacium  cl  simulalio 
exbibcrc  vidcbanlur,  deposila  larva  inox  ad  Te  venient  cum  gla- 
dio cl  hasla  et  clypeo;  Tu  vero,  semper  Tibi  conslans,  venisli 
cl  veniesuiid  eos  in  nomine  Domini  excrciliium , Dei  agminum 
Israid,  quilnis  illi  exprobraruni  ; el  noverii  universa  Ecclesia,  quo- 
niam  non  in  gladio  nee  in  hasla  salvai  Dominus:  ipsius  enim  esl 
bellum.  Eicnim  lapidem,  iiucm  rcprobaverunl  aedificanles,  hic  fa- 
clus e.sl  in  caput  angiili.  X Domino  factum  csl  iliud,  el  est  mira- 
bile in  oculis  noslris.  E’I  qui  cccideril  super  lapidem  islum,  con- 
fringetur,  super  quem  vero  cccideril,  conterei  eum. 

Mosce  suos  scnsus  Fidelcs  huius  Dioccesis,  el  quidem  praeci- 
pue  viri  calholici  nobilitale  generis  vcl  status  insignes,  specialim 
eliam  pcrmulti  ODicìalcs  Imperaloris  nostri  piissimi  muncribus  ci- 
vilibus  mililaribusve  fungcnics  Icsiari  volunt  subscriplione  lillera- 
rum,  quas  in  Icxlu  germanico  cl  in  versione  Ialina  ad  pedes  San- 
clilalis  Tuac  humillimc  depono.  Charlas  ipsas,  in  quibus  plus 
quam  quadraginla  duo  millia  vìrorum  subscribebani,  in  singolari 
Tomo  compaclas,  eliam  devotissime  Sanclilali  Tuae  subslerno. 

Quamvis  plerumque  paircsfamilias  non  suo  lanlum,  sed  eliam 
suorum,  maxime  coniugum  nomine,  in  lilleris  commemoralis  vola 
sua  et  senlenlias  significabant,  lamen  eliam  feminae,  aliquibus  in 
locis  occa.sioncm  naclae,  quae  est  fidei  el  piclalis  in  ilio  sexii  prae- 
slanlia,  lenerrimae  ad  Te  direclae  epislolae  subscribcrc  geslieruni. 
Eliam  barn;  cpislolam  una  cum  separalo  siibscriplionum  Volumine 
hic  luimillime  adneclo. 
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Cclcrum  Fideles  huius  Dioccc.sis  non  solum  comlolcndo  cl  con- 
gaudendo  Tecum,  Sandissimc  Paler,  lidein  suain  ralholicam  et 
cliaritalem  ralholicam  leslalan*  facilini,  .sed  ctiam  vel  maxime  din 
noelnque,  puhlice  privalimi|ne  prccando.  Siculi  olim  Ilicro.solymis 
prò  allliclo  Pelro,  sic  in  Dioecesi  hac  prò  alTliclo  Pio  oralio  fil  sine 
intermissione  ab  Ecclesia  ad  Deum.  Etiam  non  magnum  cxislimani, 
si  illc,  qui  spirilualia  ipsis  .seminai,  carnalia  sua  melai,  idcoque 
neccssitalibus  tuis,  Sanclissime  Paler,  libera  prorsus  volunlale  non 
exiguis  subsidìis  inde  a primo  tempore,  quo  de  aerumnis  tuis  au- 
dierunl,  succurrcrc  gaudent. 

In  his  omnibus  non  solum  rum  Fidclibus  incedunt,  sed  eliam 
illos  praecedunl  viri  ecclesiaslici  Dioecesis.  Ideo  Canonici  Ecclesiae 
meac  cathedralis  eliam  hiscc  mcis  dcvolissimis  lillcris  sua  sub- 
scriplione  acceduni. 

Rogo  Deum  et  quolidie  rogabo,  ut  omnipolcnli  sua  ilcxlera 
seinper  Te,  Sanclissime  Pater,  defendal  cl  confirmet,  quo  possis 
usque  ad  finem  ccrtare  bonum  ccrlamcn,  atquc  lam  Tibimet,  (|uam 
univensac  Ecclesiae  coronam  Iriumphi  comparare.  Praccipue  una 
rum  Fidclibus  hac  mente  quolidie  Te,  Sanclissime  Paler,  patroci- 
nio Yirginis  sino  macula  conceptae  pergam  commendare.  Glorifi- 
casti cam  dogmatica  de  ipsius  immaculalo  conceplu  dotinitionc; 
glorificahil  Te  validissima  sua  tutela. 

In  reliquo  ad  pedes  Sanclilalis  Tuae  provolulus  raihi  gregique 
inco  apostolicam  cxoro  Bcnediclionem,  qui  et  sum  et  emorior  cuin 
profundissima  devotione. 


Sanclilalis  Tuae, 

Lincii,  die  28  Martii  IStìO. 

Huniillimus  Scrvu.s 

Fkanciscis  Iosechls  Episcopitf  l.m  icnxis 
(Seijuniio  le  altre  firme.) 
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riiircli  (iolics  Unrmhcmglicil  mid  des  ajioslolisdiiMi  Sliiliics  Guado. 

Biscliof  von  Linz, 

ilos  kaisprlk'h  òslerri'ii'liisrhcn  Lcoptild-Ordons  Coniniaiideur,  etc.  olr. 
enibiethel  alien  (’iliiubigcn  des  llislhums 
Hoil  and  Sopen  in  uiiscrm  llerrn  Je.«u  Chrislo. 


Peirus  befaiid  sich  iif  sch\Aerer  Bedriingniss  — er  schmachtele 
iin  Kerker,  in  den  ihn  der  Kdnig  Herodes  ge\Aorfen  halle.  Da 
belhele  die  Kirche  Golles  unabliissig  fiir  ihn.  Und  siehe,  cs  kaoì 
ein  Engel  vom  Himniel,  und  befreile  ihn  L 

Die  Kirche  helhele  fiir  ihn , die  ganze  Kirche,  Aveil  er  eine 
unmillelbare  hohe  Bcdcutung  fiir  die  ganze  Kirche  halle,  indem 


Fr.ixcbsco  Givsbppe  per  Ut  misericordia  di  Dio  e Ut  grazia  della  Sede 
Aposlolica  Vesfoi'O  di  Linz,  Commendatore  delC  I.  II.  Ordine  di  Leo- 
poldo, ecc.  ere.,  a lutti  i Fedeli  diocesani  Salale  e Benedizione  nel  no- 
stro Signore  Gesù  Cristo. 

Pietro  si  trovava  in  grave  angustia,  languendo  nel  carcere  in  cui  l’avea 
posto  Re  Erode.  La  Chiesa  di  Dio  pregava  quindi  inccssantemenlc  per 
lui,  ed  ecco  venne  un  angelo  dal  cielo  a liberarlo  1. 

La  Chiesa  pregava  per  lui,  tutta  la  Chic.sa,  perchè  la  persona  di 
lui  era  di  immediata  c grande  importanza  per  la  Chiesa  tutta,  avendola 

I .\n.  .Aposl.  XII. 
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. der  Ilerr  scine  ganze  Kiiehe  auf  ihn  gebaul,  iinn  die  Obsorge 
iiber  alle  scine  Lammcr  uml  Scbafe  anvcrlraul  •,  ihn  somil  zum 
Oberhauplc  seincr  ganzen  Kirche  gpmacbl  halle. 

Pelrus  befindcl  sich  in  unsern  Tagen  vvieder  in  schwercr  De- 
driingniss  — nichl  zwar  in  eigencr  Per.son , aber  in  der  Persoli 
seincs  Nachfolgcrs,  unsers  vielgcpriifleii  Papsies  P^us  IX. 

Die  ròniiscben  Piipslc  sind  naiiinlich,  >we  wir  wissen,  die 
Nachfolger  dcs  hciligcn  Pelrus,  indem  dicser  Aposicl  als  Biseliof 
VOI!  Rodi  slarb.  Yon  ihni  haben  sic,  so  vvie  d;ts  bischbllMie  Ilir- 
lenaml  iiber  das  Bislhum  Boni,  eben  .so  das  oliersle  llirlenaml  iiber 
die  ganze  Kireiie  Jesu  Clirisli  geerhel.  Gleichwie  also  Pelrus  cs 
isl,  dorili  (lem  romiselicn  Papslc  sprirlil  nnd  bamlell,  so  isl  aucli 
cr  es,  der  in  deinselben  Icidel. 

Da  solien  denti  aneli  wir  unablii.ssig  belben,  dass  der  Herr 
(lem  licil.  Valer  Hulfe  seiide,  und  es  isl  eben  der  Zweek  dieses 
Uirlenselireibcns,  eueli  alle,  nieine  vielgelieblen  Bislhuinsangebò- 
rigen,  zu  solclicm  Gcbelhc  zu  crmuniern,  nachdem  ieh  bei  Gc- 


il  Signore  lulRi  cdilìciila  sopra  di  lui,  c alni  confidala  la  cura. di  lulli  i 
suoi  agnelli  e di  tulle  le  sue  pecore  ) , cosliluendoio  ili  la)  guisa  capo  di 
lulla  la  sua  Chiesa. 

Pietro  si  trova  di  nuovo  ai  nostri  giorni  in  dura  tribolazione , non  già 
io  propria  persona,  ma  in  quella  del  suo  Succe.ssorc,  del  nostro  sommo 
Poolelicc  I‘io  Nono,  già  così  spesso  c aspramenlo  provalo. 

Perocché  i Ponlelìei  romani,  come  noi  sappiamo,  sono  i Succes.sori  di 
sau  Pietro,  c.ssciido  (luesf  Apostolo  morto  Vescovo  di  Roma.  Da  lui  essi 
hanno  ereditato  insieme  colla  dignità  vescovile  sopra  Roma,  anche  il  su- 
premo Pontilicalo  sopra  tutta  la  Chie.sa  di  Gesù  Cristo.. Alla  stessa  guisa 
pertanto,  che  Pietro  parla  ed  opera  nel  Pontelico  romano , è pur  esso  clic 
solTre  nel  medesimo. 

Quindi  noi  dobbiamo  pregarn  ince.ssanlemcntc  il  Signore  che  mandi 
al  Santo  Padre  soccorso,  c lo  scopo  di  questa  Lettera  pastorale  si  è ap- 
punto di  esortarvi , o miei  dilettissimi  Diocesani , a tale  preghiera , alla 

I Manti.  XVI;  loti.  XXI 
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Ipgenlieil  der  lieurigen  Visilalionen  bcreils  .sphr  viele  von  eiich  « 
miimllich  dazu  crmunlerl  habc,  iind  die  Kirclie  Gotics  srhon  in 
fri)iiz  Europa  uml  ohnc  Zwcifcl  auch  bercils  in  aiidcin  W'elllheilen 
fiir  ihn  zu  belhcn  angefangen  hai. 

Die  allcrmeislen  aus  euch  keniicn  die  bcsondcre  Bedrangniss, 
in  welcher  sicji  der  heilige  Valer  in  unsern  Tagen  befindel.  Ich 
sage  : die  b e sonde  re  Bedrangniss;  denn  wer  kann  einen  from- 
men  und  pflichleifrigen  Papst  uberhaupi  ohne  viele  und  grosse 
Bedran^isse  denken?  Er  sagl  glcichsam  zu  den  200  Millionen 
Gliiubigen , wie  Paulus  zu  den  Korinlhern  : « Wer  wird  schwach, 
ohne  dass  ich  schwach  werde?  wer  wini  geiirgerl,  ohne  dass 
ich  brenne  i ? » 

Ueber  die  dermahlige  besondere  Bedrangniss  sprichi  sich  der 
heil.  Valer  selbsl  in  cinem  Rundschreiben  vom  18.  Juni  d.  J.  ,an 
alle  Bischufe  der  kalholischen  kirchc  folgcnder  Massen  aus: 

« Die  aufslàndische  Bewegung,  welche  in  Ilalien  vor  Kurzem 
wider  die  rechlmàssigen  Furslen  auch  in  Gegenden  ausbrach,  die 
an  den  Kìrchenslaat  grànzen,  hai  cinige  Enscrer  Liinder  gleich 

quale  ho  già  eccilato  a voce  molli  fra  voi  in  occasione  della  visila  paslorale 
fatta  in  qucsl'anno.  I,a  Chiesa  dì  Dio  già  cominciò  a pregare  per  lui  in 
lulla  Europa,  c senza  dubbio  anche  in  altre  parli  del  mondo. 

La  massima  parte  fra  voi  già  conascc  le  speciali  angustie,  in  cui  il 
Santo  Padre  si  trova  ai  nostri  giorni.  Dico  le  speciali  angustie,  perchè  ehi 
può  immaginare  un  Pontefice  pio  c zelante  senza  molli  c gravi  travagli? 
Egli  dice  ai  duecento  milioni  di  Fedeli,  ciò  che  Paolo  scriveva  ai  Corwii  : 

« Chi  è infermo,  che  non  sia  io  infermo?  Chi  è scandalizzalo,  che  io 
non  arda  l ? » • 

Intorno  all'odierna  particolare  tribolazione,  i|  Santo  Padre  stesso  cosi 
.s'esprime  in  una  Lettera  encìclica,  che  il  18  Giugno  di  quesl'anno  diresse 
a lutti  i Vescovi  della  Chiesa  cattolica: 

0 I moli  rivoluzionarli , che  scoppiarono  poc'  anzi  in  Italia  contro  i 
legittimi  Principi,  anche  in  paesi  che  confinano  collo  Stato  della  Chiesa, 

1 II.  Cor.  XI,  49. 
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rlen  Flammei!  eincr  Feuersbrunst  ergriffén.  Vcrfiihrl  durch  jenes 
unheilvollo  Beispiel  und  angereilzl  dureli  ausAvàrlige  Aufhctzungen 
haben  sie  sicli  L'nseier  viilerlichen  Herr.scliafl  enlzogen,  ja  auf 
Betrieb  einiger  ^Venigen  gcbcn  sie  sogar  die  Absichl  kiind,  sich 
jeiier  ilaliciiisehen  Uegicrung  zu  unlcrwerfen , welche  in  den  lelzleii 
Jalircn  dcr  Kirche,  ihren  wohlbcgriiiideleii  Rechlen  und  ihren  gc- 
heiligten  Dienein  sydi  feimlsclig  enviescn  hat.  » 

In  eincr  feierlichcn  Anrede  an  die  Cardinale  voiu  20.  dessel- 
ben  Monaths  beschrcibl  der  beil.  Valer  das  ruchlose  Gebabren 
der  Revblulion  in  Bologna  und  andern  Orlen  des  Kirchenslaales, 
und  nennet  die  auswarlige  Regierung,  fiir  welche  sich  die  Eni- 
pórer  erklàrlcn:  es  isl  die  unglucklichc,  ilem  BeruPund  dcr  Ge- 
schichle  des  Landes  so  unlreu  gevvordenc  Regierung  des  Kdnigs- 
reiclTes  Sardinien,  seit  ciner  Reihc  von  Jahren  cine  eben  so 
grimihigo  Fcindin  der  katholischen  Kirche,  wic  des  oslcrrcicbischen 
Kaiscrslaatcs. 

• Am  20.  Seplemlier  d.  J.  sprach  sich  der  h.  Valer  vor  ciner 
abermahligen  Versamnilung  der  Cardinale  ùber  die  weilercn  Forl- 
schrillc  der  Rcvolulion,  die  nun  cinen  grossen  Tlual  des  Kirchen- 

hanno  invaso  come  fìamme  d'un  incendio  alcune  delle  noslro  Prmiiicc. 
Sedpllc  da  quel  fuueslo  esempio,  eccilalc  da  slraniere  suggeslioui,  elleno 
si  sollrassero  al  noslro  palerno  Dominio,  anzi , seguendo  l’ incilamenlo  d'al- 
cuni  pochi,  hianifeslano  persino  il  di.segno  d' assoggellarsi  a quel  Governo 
ilaliana,  il  quale  negli  ubimi  anni  s'è  mo.slralo  inimico  alla  Chiesa,  ai  le- 
giltinii  dirilli  ed  ai  sacri  ministri  di  lei.  » 

• In  una  solenne  Allocuzione  ai  Cardinali  il  20  -dello  slc.sso  mese  de- 
•scrive  il  Santo  Padre  l’iniquo  procedere  della  rivoluzione  in  Bologna  ed 
altri  luoghi  dello  Stalo  ponlibcio,  c nomina  il  Governo  Straniero,  pel  quale 
.si  dichiararono  i ribelli;  ed  è l’infelice  Governo  del  Regno  di  Sardegna, 
divenuto  cosi  infedele  alla  vocazione  ed  alla  storia  patria,  e da  una  se- 
rie d'anni  implacabile  nemico  così  della  Chiesa  cattolica,  amie  dell’ Im- 
pero d'Austria. 

Il  26  Settembre  di  quest’unno  il  Santo  l’adrc  in  una  seconda  adu- 
nanza dei  Cardinali , descrisse  gli  ulleriori  progressi  della  rivolla,  che  ora 
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slaales  crgrilfcii  hai,  iiiid  iilicr  die  fiir  scin  frommes  unii  viUci- 
liches  Hcrz  ciilsel/.litlioii  Millel  aiis,  deren  sic  sich  z.u  ihrcn 
Zwcckcn  bcdicnl. 

Ks  licdmf  der  lìcmcrkiing  nichl,  dass  die  golllose  Schaar  dcr 
Hmpdrcr  und  Wiihicr  niit  dein,  was  sic  bCreils  crrungcn,  nichl 
zufrioden,  don  hciligcn  Valer  scincr  panzen  wcllliclien  llcrrscliafl 
zìi  bcraiiben  slrebl. 

Das  isl  also  die  bcsonderc  Draiigsal,  die  ilcn  hciligcn  Valer 
gcgcnwarlig  driickl. 

Aber,  mochle  man  fragcn,  isl  es  donn  in  (lem  voiilegendcn 
Falle  wirklich  Pclrus,  dcr  in  dem  heil.  Valer  Icidel?  Pelriis  war 
kcin  welllichbr  Fiirst;  als  Slallhallcr  Dcsjcnigen,  dcr  nichl  hallo, 
wohin  cr  sein  Haiipl  Icgcn  konnle,  \iar  Pclrns  arm,  uml  nur  Fiirsl 
(Ics  pcisligcn  Roiches,  so  Chrislus  gcslìflcl,  nichl  cincs  wcllliclicn; 
Avenn  daher  der  Papsl  als  wclllicher  Fiirsl  bcdriingl  isl,  s()  isl, 
iiìbchlc  man  sagcn,  nicljl  Pelrus  in  ihm  bcdriingl;  zumahl  diejc- 
nigen , dio  sich  gegen  den  Papsl  erhcben , laul  und  bcsliminl  wr- 
sichenij  dass  ihm  scine  geisllicho  Machl  vollkpmmcn  unverkum- 
merl  erhallen  jdeiben  solle. 


ha  invaso  una  gran  parlo  dello  Sialo  ponlilicio,  c i mezzi  orribili  al  suo 
pio  0 palcrno  animo,  di  cui  ella  si  serve  per  i suoi  inlcnti. 

Non  occorro  aggiungere  che  l'cniiiia  .schiera  dei  ribelli  o dei  sommo- 
vilori,  non  conlenla  di  ciò  che  essa  ha  già  ollcnulo,  lenta  spogliare  il  Santo 
Padre  di  lullo  il  suo  Dominio  temporale. 

Quesla  è la  speciale  anguslia,  che  ora  opprimo  il  Santo  Padre. 

So  non  che,  polrehbo  domandarsi,  nella  pre.senlc  circo.slanza  è poi» 
egli  realmente  Pietro,  che  solTrc  nel  Sanlo  Padre?  l'ielro  non  era  Principe 
temporale;  come  Vicario  di  Colui,  che  non  avea  dove  posare  il  capo, 
Pietro  era  |>overo,  c Principe  sollanlo  di  ipiel  regno  .spirilnalc,  che  Cri- 
sto avea  fondalo,  non  già  d’ un  lerreno.  Onde  se  il  Papa  è anguslialo  co- 
me Principe,  lemporalo,  potrebbe  dirsi  che  non  è già  Pii'lro,  eh’ è angu- 
slialo in  Ini;  c ciò  lanlo.  più  che  coloro,  che  si  levano  conilo  il  Papa,  in 
modo  allo  e solenne  proleslano  di  volere  pienamente  incolume  la  sua  au- 
lorilà  spirituale. 
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Doch  auch  bei  dicscr  Bedràngniss  ist  in  W'ahrlieit  Pelru^  ini 
Papslo  bedriingt.  Demi  abgesehen  davoii,  dass  Aullebnung  gegen 
dio  recblmiissige  GewaU  ein  «chweres  Vergehen  gegen  jene  Reli- 
gion  isl,  dio  Petrus  zu  lehren,  zu  verbreiien  und  zu  schirmcn 
hai;  abgesehen  davon,  dass  solcho  Auflehnung  mit  einer  unab- 
sehbaren  Mengo  anderer  tergehungen  gegen  dieselbe  Religion 
vorbunden,  und  sie  in  einem  Lande. beinahe  odor  ganz  zu  zor- 
slòren  im  Stando  ist;  abgesehen  davon,  dass  kein  Regentenlhron 
auf  Erden  mehr  sicher  slehi,  wenn  der  auf  dem  iillesten  und 
heiligsten  Rechle  beruhende  Thron  dos  Papsies  umgestiirzt  wird, 
mit  dem  Umsturz  der  Throne  aber  auch  aller  Orten  gar  vide 
Altare  umgestiirzt  wiirdcn;  abgesehen  cndiich  auch  davon,  da*ss, 
wie  der  hcil.  Vater  in  der  Anrode-vom  26.  September  klagt,  und 
dio  verlàsslichsten  Nachrichien  lauien,  die.Miinner  des  Umstùrzos 
im  rbraischen  Gcbicthe  borcits  jolzt  schon  die  frevelhaftesten  Ein- 
grilTo  • ili  kirchliche  Angelegenheiten  sich  orlaubeu  — von  allora 
diesem  abgesehen  ist  die  wcllliche  Herrschaft  des  Papstcs  « ein 
nolhwondiges  Mitici,  damit  er  scine  geislliche  Mach!  uubehindort 
ausiiben  kann.  » 


Però  anche  in  questa  tribolazione  è veramente  Pietro,  cho  viene  per- 
seguitalo nel  Papa.  Poiché,  lasciando  stare  che  la  ribellione  conlro  la  po- 
testà legillima  è già  di  per  sè  nna  grande  offesa  di  quella  Religione,  che 
Pietro  deve  insegnare,  dilTonderc  o proteggere;  Lisciando  che  una  sif- 
fatta rivolta  va  unita  con  un’immensa  mole  d'alirc  colpo  conlro  la  stc.ssa 
■Religione  a segno  da  poterla  gravemonle  danneggiare  od  anche  distrug- 
gere in  un  paese;  lasciando  che  nessun  trono  sopra  la  terra  sarà  più  si- 
curo, se  quello  del  Papa,  fondato  .sopra  i più  antichi  c santi  diritti , venga 
rovescialo,  e cho  col  rovinare  del  troni  molli  altari  in  ogni  luogo  an- 
drebbero pure  distrutti;  lasciando  inlino  ciò  che  il  Santo  Padre  lamenta 
neH'Allocuzione  ilei  26  Settembre , c clic  lo.  più  autorevoli  notizie  confer- 
mano, essere  cioè  gli  uomini  della  rivolta  nello  Stato  pontificio  già  tras- 
corsi alle  più  erapic^  usurpazioni  delle  coso  ccclesiaslielic  ; lu.seiando,  io 
dicea,  tulio  questo,  la  Sovranità  temporale  del  Papa  « è un  mezzo  a lui 
necessario  per  |H)ter  esercitare  libeiamenle  la  sua  podestà  spbiluale.  » 


11)0  PARTE  TERZA  - IMPERO  d’aISTRIA. 

Jlil  diesel!  Wortcn  bezeichnel  der  heiligc  Valer  selbsl  die  Be- 
deiitung  des  Kirchenstaalcs  in  dem  oben  erwahnten  Scbreiben  aii 
die  Biscliòfe,  und  er  erkliirt  sieh  hieriiber  nàher  in  der  Ansprache 

A'om  20.  Juni,  aao  er  unier  .\ndenn  sagl:  « Alle  wissen,  es  sei 

• 

diirch  eine  besondere  Fiignng  der  gdlllichen  Vorseliung  gescbehen, 
dass  bei  einer  so  grosscn  Menge  nnd  Terschiedenlicil  der  irdischen 
Fùrsten  auch  die  romisdic  Kircbe  cine  wcllUehc,  nach  alien  Seilen 
hin  unabhàngigc  Herrscbaft  besiisso,  damil  der  Udmiscbo  Papsl, 
als  oberster  Hirl  der  ganzen  Kirchc,  keineni  andcrn  Fiirslen  un- 
IcrAvorfen , die  hoehsle  Macbl  und  Gewalt , die  Heerde  des  Herrn 
zu  AAeidcn  und  zu  leiten , die  er  von  Christo  dem  Herrn  selbsl 
crhallen  hai,  auf  der  ganzen  Aveiten  Well  niit  der  volleslen  Frcibeil 
àusiiben,  und  auch  leichler  die  giitlliche  Beligion  von  Tag  zu  lag 
mehr  ausbreilen,  den-verschiedenen  Bediirfnissen  der  Glàubigen 
enlgegenkommen , den  Flehenden  die  geeignele  Hùlfe  leislen , uiid 
alles  Andcre  boAvirken  konnlc,  was  er  nach  Zeil  und  Lmsfiindcn 
fiir  die  Chrislenheil  erspriesslich  finden  wiirde.  » 

So  fassel  der  heil.  Valer  die  Beziehung  des  Kirchenslaales  zur 


Gon  queslo  parole  lo  slosso  Ponlcficc  dinoia  Timporlanza  dello  Sialo 
della  Chiesa  nella  soitraccilala  I.ellera  ai  Vescovi,  e più  aperlamenic  il 
dichiara  nell’Allocuzione  del  20  Giugno,  dove  Ira  le  alice  cose  dico  : « Tulli 
sanno  essere  avvcnulo  per  una  speciale  disposizione  della  divina  Provvi- 
denza, che  in  una  sì  grande  quanlità  e diversità  di  Principi  terreni,  anche 
la  Chiesa  romana  possedesse  una  Signoria  sodo  ogni  riguardo  indipen- 
dente, acciocché  il  Ponlcficc  romano,  come  supremo  Pastore  di  lulla  la’ 
(ìbieisa,  non  essendo  soggello  a verun  altro  Principe,  potesse  esercilare 
la  suprema  podestà  ed  aulorilà  di  pascere  e guidare  il  gregge  del  Si- 
gnore, che  gli  fu  confidalo  dallo  stesso  Cristo  Signore,  colla  più  perfella 
libertà  in  tutta  quanta  la  terra,  ed  anche  pcrdiè  più  facilmente  potesse 
dilatare  vieppiù  di  giorno  in. giorno  la  religione  divina,  provvedere  alle 
diverse  necessità  dei  Fedeli,  preslarc  opportuno  aiuto  a quei  che  l' invocas- 
sero ed  operare  liitle  quelle  altre  cose,  cIT  egli , seeqpdo  i tempi  e le  cir- 
costanze, giudicassiv  vanlaggio.se  alla  Crislianilà.  » 

Cosi  intende  il  Santo  Padre  la  relazione  die  ha  lo  Stalo  pontificio  colla 
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Kirche  auf,  so  fassen  selbe  die  Bischòfe  dcr  kalholischen  Kirche  auf,. 
deren  unzàhiige  sidi  ìAahrend  der  letztan  Monalhe  in  alien  Landern 
Europas  bereits  òlTenllich  und  feierlich  ausgesprochen  haben,  und 
die.gesunde  Vernunfl  sowohl  als  die  Geschichlc,  besonders  die 
Geschichle  der  ungliicklichen  Zeil,  als  die  Piipsle  zu  Avignon  in 
Frankreich  residirtcn , bestàligen  vollkonimen  diese  AulFassung. 

Die  wellliche  Herrschafl  isl  also  dein  Papsle,  wenn  aneli  nichl 
zu  aller  und  jeder,  so  doch,  um  mit  seincm  eigenen  Ausdrucke 
zu  sprechen,  zur  unbehinderten  Fiihrung  des  hoehheiligen 
Amlee,  so  er  von  Pelrus  crerbel  hai,  nolhwendig,  und  ihn  in 
dieser  Herrschafl  angreifen  heissl  daher  wirklicli  den  lieil.  Petrus 
in  ihni  angreifen,  den  heil.  Petrus  in  ihin  bedriingen. 

Diese  Aufliissung  isl  es  auch , warum  von  den  àllesten  Zeiien 
an  der  Kirchenstaal  « Erbgul  des  heil.  Pelrus»  (Palrimonium 
sancii  Pelri)  gcnannl  wird.  Dem  heil.  Pelrus  und  nieraand 
Andern  wurden  schon  vor  mehr  als  lausend  Jahren,  als  noch  keincs 
der  gegen’Ràrligen  Fùrstengeschlechter  Eui'opas  hestand,  von  der 
Frbinmigkeit  christlicher  Fùrslcn  die  Liinder  ge.schenkt,  die  den 
kirchenstaal  ausmachcn,  und  vicr  sic  scithcr  hesass  und  fortan 

Chiesa;  così  la  intendono  i Vescovi  del  moudo'caltolico,  come  quasi  tulli 
puhblicamcnlc  o «ilennemcntc  già  si  cspres-scro  duraule  gli  ultimi  mesi  in 
ogni  parte  d'Europa;  c la  sana  ragione  del  pari  che  la  storia^  e princi- 
palmenle  la  storia  di  qucirctà  infelice,  in  cui  i Papi  risiedcltero  in  .Vvignone 
di  Francia,  confermano  pienamenle  questo  giudizio. 

Il  Dominio  temporale  è dumjue  al  Papa  necessario , se  non  per  eser- 
citare in  qualsiasi  modo,  almeno  (per  usar  le  sue  proprie  parole)  pcrch'ei 
possa  liberamenle  esercitare  quel  sacrosanto  ministero  ch'egli  ereditò  da 
Pietro;  epperciò  offenderlo  in  questo  dominio  è veramente  lo  stesso,  che 
l'offendere  ed  angustiare  in  lui  san  Pietro. 

£d  ecco  perchè  sin  dai  più  remoli  tempi  lo  Stato  della  C.hiesa  fu 
detto  Patrimonio  di  san  Pietro.  A san  Pietro , c non  ad  altri , più  di  mille 
anni  fa  e quando  ancora  non  esisteva  veruna  delle  presenti  dinastie  so- 
vrane d'£uropa,  vennero  dalla  pietà  di  Principi  cristiani  donale  lo  terre 
che  formano  lo  Stalo  della  Chiesa,  e chi  da  indi  in  qua  le  ha  |x>.ssoduto 
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besitzcn  soli,  isl  narh  kalholischer  Anschauuiig  wieder  niumaiitl 
Andcrer  als  dcr  hcil.  Pelrus. 

Desswcgen  fiihlen  sich  auch  die  Katholikcii  aller  Liiiider  durch 
die  Allentale,  die  gegen  die  Avellliclie  Hcrrschafl  des  heil.  Vaters 
untcrnommen  Averden,  in  iliren  eigenen , hciligsicn  Inlercsscn,  in 
den  Intcressen  ihrer  Religion,  lief  gekrànkl,  sie  fiihlen  den  hei- 
ligen  Stulil  und  in  ihm  die  Kirchc  hcilrohl;  dalier  die  zahlldsen, 
einsien  Orni  feierlichen  A’erwahrungen , dio  von  den  llirlen  der 
Kirche  und  den  Glaubigcn  gegen  dicses  Yorgehen  der  Revolution 
allenibalben  crhoben  vverden.  . 

In  den  bclriiblcn,  wahrhafi  armscligcn  Zeiten,  in  welchen  wir 
Icben,  und  nahinenliich  bei  dein  Geilanken  an  die  Leiden  unsers 
A'iclgeliehten  heil.  Vaters,  gibl  es  keinc  gròsscre  Trdslung  als  die 
W'ahrnehmung  dicser  kalholischen  EinhciI,  diescr  Liebe,  milwel- 
chcr  sich  Allo  in  dem  gros.sen  Vaterhorzen  Pius  IX.  zusaramen- 
finden,  mit  welcher  sie  Allo  fiir  ihn  bolhen. 

In  dieso  Verwahrungen  und  in  diesen  grossen  Gebelhschor 
slìmmen  denn  auch  wir  ein,  ’ChrisIglaubige.  AVir  crklàren  es  fiir 
cine  ruchlose,  goltesraubcrischc  Vcrlelzung  des  heil.  A'alers,  und 

0 continuerà  a possederle , secondo  la  sentenza  cattolica , non  è altri 
che  san  Pietro.  « 

Perciò  i Cattolici  d'ogni  nazione  si  sentono  profonduinenlc  oITcsi  nei 
loro  proprii  c più  .sacri  interessi,  cioè  in  quelli  della  loro  religione,  per 
gli  atlenlali  clic  vengono  intrapresi  contro  la  Sovranità  temporale  del  Santo 
Padre.  E.ssi  vedono  minacciala  la  .santa  Sedo , e in  essa  la  Chiesa , onde 
lo  innumerevoli,  alle  e solenni  proteste,  che  da  ogni  parte  i Pastori  della 
Chiesa  ed  i Fedeli  sollevano  contro  un  tal  procedere  della  rivoluzione. 

Nei  torbidi  c veramente  miserabili  tempi  in  cui  viviamo,  e massime 
al  pensiero  delle  sofferenze  del  nostro  amatissimo  Santo  Padre , non  v’  è <. 
maggiore  consolazione,  che  il  vedere  questa  cattolica  unità,  questo  amore 
col  quale  tutti  s'incontrano  nel  gran  cuore  paterno  di  Pio  IX,  e tutti 
pregano  per  lui. 

In  questo  proteste,  in  questo  gran  coro  dì  preghiere,  uniamo  anche 
noi  la  nostra  voce,  o fedeli  Cristiani.  Noi  dichiariamo  essere  un  empio 
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iiichl  iiur  des  heil.  Valers,  soiidem  auch  iler  200  Millioneii  Mpii- 
schen,  dciien  er  Valer  ist,  wenn  eine  Hand  sich  gegeii  suine 
vvellliehe  Herrschalì  iiber  dea  Kirehenslaat  erhehl.  Und  wir  wollen 
belhen  zu  dem  Herrn,  der  einsl  den  beil-  Pelru.s  ùlier  das  Meer 
wandeln  bies.s,  und  ihn  emporhob,  als  cr  zu  sinken  anfing,  das.s 
er  den  Nachfolgcr  Pelli  nicht  versinken  lasse  in  dem  Meerc  von 
Billerkeiten,  die  ihm,  dem  frommen,  mildcn,  und  liebevolien 
Valer  der  Kirche  und  der  Unterthanen,  gegenwarlig  bereitet  wer- 
den;  wolien  belhen,  dass  er  ibm  seinen  beiligen  Engel  zu  Hiilfe 
seude;  wolien  fiir  ibn  um  so  mebr  belhen,  als  er  die  Bischòfe 
und  die  Glaubigen  hiezu  so  dringcnd  aulTorderl,  und  die  fesle 
Zuversichl  aussprichl,  den  Kainpf,  den  er  fiir  die  Kirche  zu 
kanipfen  hai,  gliicklich  zu  kiimpfen,  wenn  er  amlers  durch  das 
Gebelli  der  Kirche  Ireii  uulersliil/,1  werde.  « Wir  erniahnen  Eucb, 
Ehrwùrdige  Briider,  schreibl  cr  in  dem  angefubrlen  Erlasse  an 
die  Bischijfe,  dass  Ihr  nach  Eurer  erproblen  Frdmmigkcil  und 
Eurem  ausgczeichneien  Eifer  fiir  den  heil.  Sluhl  und  die  Freiheil 
desselben  dasjenige  Ihun  raògel , was  wir  von  Aaron , dem  liohcn- 
priesler  der  Hebràer  lesen,  welchem  Moses  hefahl:  N i min  <las 

e sacrilego  lalrociniu  commesso  conlro  il  Sanlo  Padre , e non  solo  conilo  di 
lui,  ma  ancora  conlro  i 200  milioni  d'uomini  clic  sono  suoi  figli,  il  levar 
la  mano  conlro  il  suo  lemporale  Dominio  nello  Sialo  ecclcsiaslico.  E noi 
pregheremo  quel  Signore , che  un  giomo  ordinò  a .san  Pietro  di  camminar 
.sovra  il  mare,  sorreggendolo  allorché  cominciava  a sommergersi,  lo  preghe- 
remo che  non  lasci  sommergersi  il  Successore  di  Pietro  nel  maro  delle  ama- 
rezze che  a lui , al  pio,  mite,  amorosi.ssimo  Padre  della  Chiesa  o dei  suoi 
sudditi  ora  si  ranno  preparando;  lo  pregheremo  che  gli  mandi  in  aiulo  il 
suo  Angelo  sanlo;  e lo  faremo  lanlo  più,  ch’egli  stesso  invila  con  lanla 
istanza  i Vescovi  e i Fedeli  a farlo , esprimendo  la  sua  ferma  speranza  di 
poter  felicemente  vincere  la  pugna  ch’egli  deve  soslenere  per  la  Chiesa,  se 
la  preghiera  della  Chie.sa  fcdclmenlo  il  .sorregga:  « Noi  vi  esortiamo,  o 
venerabili  Fralelli,  co.si  egli  scrive  nella  citala  Icllera  ai  Vescovi,  che  voi 
.secondo  la  vostra  provala  pielà,  e il  vostro  .segnalato  zelo  per  la  santa 
Sede  e.  la  sua  Ubertù,  facciale  quello,  che  noi  leggiamo  d'Aronne  .sommo 
P.  III.  ->0 


I.‘>4  IURTE  TEU7.\  - IMPERO  ll'wSTRU, 

Rauchfass,  Ihu’ Feuor  vom  Aitar  hincin,  unii  peli' <*i- 
leiids  zu  ilem  Volke,  um  fiir  dasselhe  zu  billenr  demi 
schon  ist  eiii  Zoni  von  dem  Herrii  ausgogaiigen,  iind 
die  Plage  wiilhel  *.  Ehen  so  ermahneu  Wir  Kiich,  Ehrwiir- 
dige  Briider,  dass  Ilir  lielliel,  wie  jene  lieiligen  Briider,  Moses 
und  Aaron  nahmlich,  «ciche  hiiigestrcckl  init  ihrem  An- 
gesichle  auf  die  Erde  gesagl  habeii:  0 allersliirksler 
(ioti  der  (leisler  allea  Fleisches,  soli  wider  Alle  deiii 
(ìrioim  wiilhcn,  weil  Einige  sundigen^?  Aiibei  erkliiren 
Wir  oflenllicli , dass  Wir,  angelhan  iiiil  der  Kraft  aus  der  Hi'die,  « el- 
che  Coll  aiif  die  Cebethe  iter  lìliiiibigen  iiber  Ensere  Schwachheil 
herabsenden  wird,  eher  jede  Gefahr  iind  jede  llitterkeil  ertragen  wer- 
den,  als  dass  Wir  Enser  apostolisches  Ami  irgend  unerfiillt  lassen, 
und  ehvas  zugeben,  was  gegen  jcneii  heiligen  Eid  «are,  deii  Wir 
geschworeii , als  Wir,  obgleich  oline  l’user  Verdienst , diesen  erha- 
benen  Sluhl  des  Aposlelfiirslen,  die  Biirg  und  das  BolUerk  des  ka- 
Iholischen  Glaubens,  nach  Golles  Fùgung  besliegen  haben.  » 


Saecrdole  degli  Ebrei,  a!  riualc  Mos^^  comandò;  l'remìt  f incensiere,  panri 
fuoco  dalt altare,  e va  subito  a trovare  il  popolo  per  fare  orazione  per  lui.  ^ 

Imperocché  il  Signore  ha  già  sciolto  il  freno  alt  ira  stia  e il  flagello  infle-  i 

risce  1.  Cosi  noi  pure  vi  esorliaino,  venortibili  l' rateili,  che  preghiate  come 
quei  santi  fratelli  Mosè  ed  Aronne,  i quali  prostrali  col  rollo  a terra,  ili- 
ceano:  Fortissimo  Iddio  degli  spirili  di  tulli  gli  uomini,  dunque  infierirà 
contro  tulli  lira  tua  perchè  alcuni  peccarono  2?  Quindi  noi  pubblicamente 
dichiariamo , che  rivestiti  di  quella  forza  dall’  alto , che  Dio  farà  scen- 
dere sopra  la  nostra  debolezza  per  le  preghiere  dei  Fedeli,  sopporteremo 
ogni  pericolo  ed  ogni  amarezza,  piutluslu  che  mancare  ad  alcuna  parte 
del  nostro  ajiostolico  oflicio,  o consentire  aleiina  rosa  contraria  a quel 
sacro  giuramento  che  abbiamo  proferito , allorché  noi,  benché  senza  nostro 
merito,  per  dis|>osizione  del  Signore,  abbiamo  asceso  questa  sublime  Sede 
ilei  Principe  degli  Apostoli,  rocca  e propugnacolo  della  l'ede  cattolica.  » 

t Num.  XVI,  iC,  I 

* Ibidem,  22. 
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Die  Keiiiile  des  aposlolischen  Sluhles  sehon  es  auf  Veriiichluiig 
dieses  Sluhlcs  und  auf  Veniichlung  der  Kircho  ab;  sic  wisseii, 
dass,  weiiu  der  Diri  geschlagen  ist,  die  Heerde  zcrslreut  werde. 
AVir  wolien  aber  in  uuscrn  (ìebclhen  nichl  um  ihre  Veniichlung, 
sundern  nur  um  ihre  liekehrung  und  Reltung  vom  evi  igeo  Unlcr- 
gange  flehen  , um  das  fleht  ja  auch  der  hciligo  Valer,  wie  er  wie- 
derbohlt  in  der  riihrendsten  Weise  sich  ausspricht. 

In  unscrn  Gebclhcn  fiir  dea  heil.  Valer  lassel  uiis  ùbrigens 
insbcsondero  die  jungfrauliche  (lOllesmuller  Maria  anrufcn  ; er  isl 
stcls  oin  gliihender  Verehrer  derselben,  und  sie  slels  seine  màch- 
lige  und  liebreiche  Schirracrin  gcwesen;  erinnern  vvir  sie,  dass 
Goti  ihn  zum  Heroldcn  ihrcr  llcrrlichkeil  ausersehen  habe,  da  cr 
durch  seinen  Mund  don  Glauben  der  Kircho  au  ihre  unbelleckle 
Empràngniss  ausprechcn  licss,  und  vcrsichern  wir  sie  der  fcsleslen 
Zuversichl,  dass  sie  ibn,  uiid  in  ihm  die  Kirche  nichl  verlas- 
sen  werde. 

Hinslchllich  der  offenllichen  Gebclhe  ergehen  unler  Einem  die 
enlsprechenden  Anordnungen  an  die  ehrwurdigen  Pfarramler. 


I nemici  della  Sede  aposlolica  mirano  alla  dislruzione  di  qucsla,  ed  alla 
dìslruzionc  della  Chiesa , poiché  ben  sanno  che  i>ercosso  il  pastore , il 
gregge  andrà  dÌ8|)crso.  Noi  invece  nelle  noslrc  preghiere  non  vogliamo 
domandare  la  distruzione  di  essi , ma  la  loro  conversione  e il  lóro  salva- 
mento dalla  rovina  eterna;  c lai  ò la  pregliiera  dello  stesso  Santo  Padre, 
com'esso  ri|ielutamenlc  c nella  più  commovente  guisa  si  esprime. 

Ma  nelle  nostre  preghiere  pel  Santo  Padre  invochiamo  specialmente 
la  Vergine  Madre  di  Dio,  Maria.  Esso  ne  fu  sempre  un  ardente  venera- 
tore, ed  ella  la  sua  potente  c pietosa  proleggitrice.  Ricordiamole  che 
Dio  lo  prescelse  a banditore  della  gloria  di  lei,  poiché  per  sua  bocca  volle 
che  si  pronunzias.se  la  fede  della  Chiesa  alla  sua  Immacolata  Concezione; 
allestiamole  la  nostra  fermissima  fiducia,  eh' essa  non  vorrà  mai  abban- 
donare lui,  e in  lui  la  Chiesa. 

Riguardo  alle  pubbliche  preghiere  , diamo  qui  a parte  le  opportune 
Lslruzioni  ai  venerabili  Parrochi. 
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NVpiiii  fiiiige  aus  cuch,  meinc  Iheuieu  Bislhiimsaiigehorigeii . 
dell  heil.  Valer  in  seinen  Bedràngnissen  nichl  niir  mil  Gcbelli, 
•smiderii  aneli  mil  grdsseren  oder  kleiiiereii  Beilriigeii  an  (ìcld  uii- 
lersliitzcn  wolien , da  wegen  des  Aufruhrs  der  reichsien  Provinzeii 
scine  Slaalseiiiiialinieii  \iel  geriiiger,  unii  seiiic  Staatsliediirfnis.se 
vici  griisser  gcvvordcn  sind,  so  vsenic  ieh  diesc  Petcrspfcnnige , 
wcnn  sic  niir  iiliergcbcn  werdcii  vvollcii,  gcrn  zu  seinen  Fiissen 
legcu.  Wie  aus  deii  bircutlichen  Blattern  zu  erselieii  isl,  habcn 
nichl  nur  in  deiii  gesegiieten  Oeslcrrcich , soiiderii  unter  Andem 
auch  scliuii  in  dciii  liuiigerndcn  Irlaiid  die  Glaubigcn  Geldspenden 
an  dell  heil.  Valer  einziisenden  angefangen.  Ihr  habel  ilim  solche 
im  Jahrc  1848,  als  er,  eiii  apostoliseher  Pilger,  in  eiiies  andern 
llerrn  l.aiid  Ziiflurht  suchle,  aueh  geseiidel , unii  er  kciinel  bereiLs 
seil  lange  cure  grosse  Freigebigkeil  fiir  Zweeke  dcr  Keligion  iiber- 
haiipl,  nauieiitlich  aus  meinen  wicderhuhiien  Bcrichten  iiber  cure 
rcielilichen  Gaben  zum  Bau  des  Maria-Einpfàngniss-Domes  und 
aus  dell  sehr  nahniliaflen  Spenden  zur  Glaubeiisverbreitung  bei 
Gclegcnlicil  des  letzlen  Jubiliiuuis,  und  er  hai  «iedcrholilt  scine 
freudige  Anerkeunung  dicser  Freigebigkeil  ausgesproehen.  leh  bin 

Che  se  alcuni  fra  voi , mici  carissimi  I)ioce.saiii , vole.sscro  assistere  il 
Salilo  Padre  nelle  sue  luiguslic  non  solo  colle  preghiere,  ma  pure  con 
maggiori  o minori  soccorsi  io  danaro , essendoché  la  rivolta  delle  più  ric- 
che province  rese  d'assai  minori  lo  sue  entrate  c mollo  maggiori  i biso- 
gni del  suo  Stalo,  io  deporrò  volentieri  a' .suoi  piedi  questo  Danaix)  di 
.san  Pietro,  che  vorranno  inviarmi.  Come  sappiamo  dai  pubblici  fogli,  non 
solo  nella  felice  Austria,  ma  tra  gli  altri  paesi  anche  nella  liimelica  Irlan- 
da , i Fedeli  già  cominciarono  a mandare  al  Sunto  Padre  delle  olTertc  iu 
danaro.  Voi  già  ne  mandaste  iiclt'anno  1848,  quand'c.s.so  come  pellegrino 
apostolico  cercò  rifugio  in  altro  Stato , ed  egli  ben  conosce  da  gran  tempo 
la  vostra  multa  liberalità  in  serv  iglò  della  Religione  in  genere , massime 
dalle  mie  ripclule  relazioni  intorno  alle  vostre  ricche  olTerlc  per  la  fab- 
brica del  Duomo  di  Maria  (’.oncelta,  ed  alle  insigni  elemosine  per  la  pro- 
pagazione (Iella  Fede  da  voi  falle  iu  occasione  deirultimo  giubileo,  ed  ebbe 
ripetulanienle  od  esprinicrmi  la  sua  coulenlezza  |icr  questa  generosità,  lo 
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\oii  kciner  Scile  aufgefordeil  o<ler  ersuchl  woideii,  das  Alinoseli 
fùr  den  bediàngten  Papsl  in  Anregung  zu  bringcii,  doch  iibei- 
zpugt,  dass  ihr  ihn  ebeii  su  kiiidlich  ebrei  uiid  licbel,  wie  idi, 
weiss  ich  gewiss , dass  ich  durch  dieso  Eiiiladung  iiur  den  Wiin- 
schen  von  Yieien  aus  euch  cnlgcgcnkommc. 

Endnun,  vielgelieble  Bislbumsangehurige,  bilie  idi  Goll,  dass 
cr  euch  Alle  in  seinen  Schulz  nehme.  £s  ist  cine  buse  Zeil  da, 
uiid  drohl  cine  noch  buscrc  zu  koinmen;  daruin  slchet  fcsl  im 
Glauben;  demi  « das  ist  der  Sieg,  der  dio  Wclt  iibcrwindel, 
unser  Glaube  » und  dieser  Glaubo  hai  keincn  kiirzern,  be- 
stimmtern  und  lunfassendcrn  Ausdruck,  als  die  Anhanglichkeil  aii 
den  Sluhl  Petri. 


Gcgcben  in  ineiiier  bischodichen  Rcsidenz  zu  Linz  den  7.  i\o- 
\cinber  1859, 


FHA^z  Joseph  m.  p.  Bischof 


non  venni  eccitalo,  o pregalo  da  cliichessia  di  pro|iorre  elemosine  per 
l’ unguslìato  Ponlelice  ; pure  ben  sapendo  elio  voi  l’ onorale  e amate  viva- 
mente al  par  di  me , io  so  di  cerio  di  non  hir  altro  con  i)uesr  invilo  che 
antivenire  i desiderii  di  molli  fra  voi. 

Ed  ora,  amatissimi  Diocesani,  prego  Iddio  che  vi  prenda  tulli  nella 
sua  custodia.  Il  tempo  è malvagio  c se  ne  minaccia  un  peggiore  ; per- 
ciò state  fermi  nella  Fede , perchè  « la  vittoria  che  vinco  il  mondo  è la 
nostra  Fede  I » e questa  Fede  non  ha  espressione  più  compendiosa,  precisa 
ed  ampia  quanto  rallaccamenln  alla  Sedo  di  Pietro. 

Dalu  nella  mia  residenza  vescovile  di  Linz,  il  7 Novembre  18511. 


Fiia.ncesco  Guskpi’E  m.  p.  Vescovo 


I I.  toh.  V.  1 
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IL  VKSCOVO  DI  SANT’ IPPOLITO 

AL  CLERO  DELLA  SUA  DIOCESI 

I (1  N A T I ( I S r L I C.  E K L E 

4Ìiin  h liollcs  Erharnmii};  iiiid  dos  Aiinslolisdu'ii  Sluhics  (inadr 

Bischof  von  Si.  Piilien, 

cnibiclel  (lem  chrwiinligen  Cleius  diescr  Diòccse 
seìnen  liischoflichen 

(irus?  iind  Scpon  in  Cliri.sto  Jcsu , iin.<<erni  Hemi. 


Die  Encyclica  Sr.  Ileiligkeit,  uiiseis  glorreich  regierendeii  Pap- 
sles  Pius  IX.,  vom  19.  Januar  dieses  Jahres  isl  Euch,  ehrftiirdige 
Briider,  bereils  milgelheilt  worden.  End  Ihr  habt  gewiss  bei  Durch- 
Icsung  derselben  mil  Uiis  gcpriesen  Coll  den  Valer  dcr  Lichler  >, 
der  dem  Oberhauple  der  Kirche  himmlischc  Weisheit  und  Kraft 
vcrlieben  in  der  Stunde  schwerer  Versuchung.  Denn,  was  bishcr 


/gx.ìzio  Feigeiile  per  la  misericordia  di  Dio  e la  c/razia  della  Sede  Apo- 
stolica Vescovo  di  Sani' Ippolito,  al  venerabile  Clero  della  sua  Diocesi 
Salute  e Benedizione  in  Gesù  Cristo  Signor  nostro. 

La  Eiitidifa  dalla  Saulilà  del  noslro  Ponlelicc  l’io  IX  gloriosameiile 
regnante  data  il  19  (ìennaiu  di  (pic.sC  anno  vi  fu  già,  venerabili  Fralelli, 
comunicala.  E voi  ccrlamcnlc  nel  leggerla  avete  lodato  Iddio  Padre  dei 
lumi  1,  clic  al  (’.a|)0  della  Chiesa  abbia  dato  sapienza  e forza  celeste  nell’ora 
della  (Ima  tentazione.  Imperoccbè  ([uel  che  nes.suno  avea  sinora  o.salo, 

I Ine.  I,  17. 
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iNieinaml  (tewagt,  das  vcrsuchle  iler  friinkische  Inipcraloi  , iiamlicli 
dem  heilij?en  Valer,  dein  Oherhailple  der  Kirchc,  dem  Wachler 
des  Glaubens  und  der  chrisllithen  Siile,  dem  Vei  lreler  dcs  {idll- 
licheii  und  ineuschiiclien  Hei  hls,  in  keckcr  Weise  ziizuinulhen,  dass 
er  Principien,  welche  der  clirislliclien  Mora!  widerslreilen  und  die 
sociale  Ordnung  zerslòren , adoplirc*,  seiiiein  feierlich  geleislelen 
Eidc  zuwider  handle , sellisi  Verriilher  aii  dem  Erbgule  des  heil. 

Pelrus  werde  und  ùber  das,  was  iiichl  ihm  persiinlich,  sonderii 
der  ganzen  heiligcn  romisch-kalholischcn  Kirche  gehòrl,  zum  Nach- 
Iheil  der  Kircbe  verfiige,  die  yuelien  scines  eigenen  l’nlorhalls  und 
der  Beslreilung  der  kirchlichen  lìedùrfnissu  versiegen  mache,  sei- 
ner  welllichen  Mach!  und  W'urdc  sich  enlàussere,  auf  seine  Rcchlc 
und  die  Rechle  des  heil.  Aposlolischen  Sluhles  Verziehl  leiste,  die 
Revolution  gulheisso  und  enniilhigc  und  so  zur  Erschiillcrung  der 
Rechle  anderer  legilimcr  Eiirslen  und  des  ganzen  Rechiszuslandes 
in  Europa  beilragc,  und  diess  Alics  in  der  triigcrischen  Hoirnung, 
dass  er  durch  eine  solche  Selbslberaubmig  eine  noeh  grdssero  Maclil 
gewinneu  und  den  heiligen  SluhI  mil  einem  bìsher  uniiberiroirenen 
(ìlanze  umgeben  wiirde. 

lo  Iciilò  1' lm|)eralore  dei  Kranecsi,  di  prelendere  cioè  ardilauiente  dal 
Sanlo  I*adre,  dal  Capo  della  Chiesa,  d;d  Cuslodc  della  Cede  o della  mo- 
rale cristiana,  dal  Rappresenlanlo  del  dirillo  divino  ed  uniano,  eh'  esso  ab- 
bracciasse principi!,  i quali  cuninuldicuno  alla  legge  crisliana,  c di.slrug- 
gono  rordine  sociale  ; violasse  il  suo  solenne  giuranienlo  ; si  facc.ssc  egli 
slesso  Iraditorc  del  l’alrimonio  di  san  Pielro,  disponendo  a danno  della 
Chiesa  di  ciò  che  non  a lui  porsonalmenle,  ma  a lulla  la  sanla  Chiesa 
callolica  romana  apparlicne  ; facesse  inaridire  le  fonti  del  suo  proprio  sos- 
tenlamento  c di  quanto  occorre  ai  bisogni  della  Chie.sa  ; si  spogliasse 
della  sua  temporale  potestà  e dignità  ; rinun/Jasse  ai  sani  diritti  e a quelli 
della  sanla  S<’do  a|H)slolira;  approva.sse  c incoraggias.se  la  rivoluzione, 
concorrendo  cosi  a scrollare  i dirilti  d' altri  Principi  legittimi,  e lutto  l'or- 
dine legale  d'  Europa  ; e tulio  questo  coll'  ingannevole  S(>eranza  eh’  egli 
con  tal  latrocinio  fatto  a sé  stesso,  avrebbe  ac()uislalo  potenza  maggiore 
di  prima,  e circondala  la  sanla  Sede  d'  uno  splendore  qual  mai  non  ebbe.  ^ 
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Ist  (lip.^e  Zuinulhun^  nirhl  goeigiiet,  iins  an  ilas  Verfahreii  dei' 
Sclilangc  im  Paradie.se  iind  des  Salans  in  dcr  Wii.stc  zu  criii- 
iiern  ? — Doch  Pius  l.V.  horehle  nielli  auf  die  infernalen  liisinua- 
lionen  der  Sclilange,  iiicht  auf  die  lisligcn  Worto  des  Salans  ; er 
blickle  hin  auf  das  Beispiel  seines  demùlhigen  Erldsers  in  der  Wii- 
ste  ; er  war  sich  dessen , waR  er  hai  und  was  er  isl  durch  Gollcs 
Guade,  wohl  bewussl  und  geizle  nichl  nach  mehr  Besilz  wler  hii- 
herem  Range  ; er  wollle  Diener  der  Diener  Gollcs  und  Jesu  Christi 
bleiben  und  nichl  Ehrenpriisidenl  eines  lAelllichen  Staalenbundes 
werden  ; er  zog  vor,  allerlei  Schmach  und'Trùbsal,  Ycrfolgung 
und  Tod  um  Icsu  Chrisli  lAilIen  zu  dulden  und  hierbei  die  Frei- 
heil  seines  Ge^vissens  und  seines  hocherhabenen  Aniles  zu  bewah- 
ren , als  in  Iriigerischer  8clbsllàu.schung  und  aiìndhafter  Suchl 
nach  gròsserer  Menschenehre  sich  ziim  Sclaven  fremder  Leiden- 
.schafl  und  zum  Feinde  Golles  zu  machon.  So  sicgle  er  und  wies 
ziirùck  die  siindhafle  Zumulhung  mil  aller  Ruhc  und  YViirde. 

Dariim  lohel  den  Ilerrn,  der  auch  in  unsern  Tagen  gross  und 
machlig  sich  zeigl  in  seincm  Ireuen  Diener  Pius  und  folgel  die- 
■sein  Beispicle.  — Zwischen  Lichl  und  Finslerniss,  Chrislus  und 

■Tal  prelensioiic  non  ci  ricorda  forse  i modi  lenuli  dal  serpente  nel 
paradiso  e da  Salana  nel  deserto  '?  Pio  IX  però  non  porse  orecchio  alle 
infernali  insinuazioni  del  serpcnle,  nè  alle  insidiose  parole  di  Salana.  (ìuardò 
invece  l'esempio  del  suo  umile  Salvatore  nel  deserto,  e ben  conoscendo 
ciò  ch’egli  è per  la  grazia  di  Dio,  non  ambi  maggiore  po.sse.sso,  o più 
alto  onore,  ma  volle  restare  .servo  dei  servi  di  Dio  e di  Gesù  Cristo, 
anziché  presidente  d'onore  d'una  Confederazione  umana  di  Siati.  Preferì 
tollerare  ogni  sorla  d’ ingiurie  ed  angustie , ed  andie  persecuzione  c 
morte  per  Gesù  Crìslo,  per  poter  custodire  la  libertà  della  sua  coscienza 
e della  sua  eccelsa  dignità,  anziché  con  fallace  illusione  ed  ambizione 
col|K!vole  di_ maggior  onore  terreno,  farsi  schiavo  dell’altrui  pa.ssionc. 
e nemico  di  Dio.  Cosi  esso  vinse,  rigettando  la  rea  pretensione  con  Iran- 
ijuilla  c ferma  dignità. 

Perciò  lodale  il  Signore,  che  anche  ai  nostri  di  si  mostra  grande  e 
polente  nel  suo  servo  Pio,  e seguite  tale  esempio.  Tra  luce  e tenebre, 
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Belial,  Wahrhcit  umi  Liigo,  Rechi  und  lìnrechl  giebl  cs  keine 
Gemeinschafl.  Man  muss  sich  fur  das  Elne  odor  Andere,  fiir  Golt 
oder  gegen  Golt,  fiir  Chrìslus  odcr  gegen  Chri.slus,  fiir  die  Kirche 
oder  gegen  die  Kirche,  fiir  die  Wahrheil  oder  Liige,  fiir  das  Rechi 
oder  Unrecht  enlschieden  aussprechen.  Diese  Enischiedenheit  for- 
’dert  unser  Gewissen  und  der  Stand  der  Dingo  in  der  Welt.  Das 
Hinken  nach  beiden  Seiten  gehl  niehl  mehr  rechi  an,  man  ver- 
dirbt  es  sonst  mil  beiden  ; die  Gleissnerei  und  verstccktes  Spiel 
bringl  Verachlung.  Jemanden  aber  eine  Zeil  lang  paar  Pfennige 
als  Almosen  spenden,  um  ihm  spàter  sein  ganzes  Hab  und  Gut 
zu  rauben  ; Jomand  paar  Tage  gegen  scine  Fcinde  schiilzon,  um 
ihn  spiiler  desto  sichercr  ganz  zu  vcrnichten,  isl  eine  des  Sa- 
lane wiirdige  lleuchelei. 

Hallel  also  fest  an  Goti,  an  Christus,  an  seiner  Kirche,  am 
Gesetz,  am  Rechi,  an  der  Wahrheil,  und  fiirchtel  niehl  jene, 
welche  don  Leib  bidlen,  aber  die  Seelc  niehl  liidlen  kiinnen,  son- 
dern  fiirchtel  vielmehr  denjenigen,  der  Leib  und  Sede  in’s  Verder- 
ben  der  Hblle  sliirzen  kann  i. 


Cristo  c Belial,  verità  ed  errore,  giustìzia  e ingiustizia,  non  v'ha  comu- 
nanza. Bisogna  decidersi  apertamcnlo  per  l’uno  o i>cr  l’allro,  per  Dio  o 
contro  Dio,  per  Cristo  o contro  Cristo,  per  la  Chiesa  o contro  la  Chiesa, 
per  la  verità  o per  rerroro , pel  giusto  o per  l’ ingiusto.  Questa  decisione 
la  vuole  la  nostra  eo.scienza  e la  condizione  delle  cose  nel  mondo,  L'an- 
dar zoppicando  dalle  due  parti  non  vuol  più  riuscire  ; chi  lo  fa  si  guasta 
con  tutte  c due  ; la  simulazione  c la  doppiezza  genera  dis|irezzo.  Ma  il 
dare  per  qualche  tempo  ad  altri  due  soldi  di  limosina,  per  poi  rubargli 
tutto  il  suo;  il  difendere  altri  per  due  di  dai  suoi  nemici  per  annientarlo 
in  seguito  tanto  più  sicuramente;  questa  è un'ipocrisia  degna  di  Satana. 

Mantenetevi  adunque  fedeli  a Dio,  a Cristo,  alla  sua  Chiesa,  atla 
legge,  alla  giustizia,  alla  verità,  e non  temete  coloro,  che  uccidono  il  cor- 
po, ma  l'anima  non  possono  uccidere;  beasi  temete  piullo.slo  colui,  che 
può  gitlare  l'anima  c il  corpo  nella  [rcrdizionc  dell'Inferno  >. 

• Matlh.  X,  i8. 

p.  III.  il 
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Dio  Bischofe  haben  ein  Gleiches  gelhan.  Das  Bonehinen  gcgon 
don  heil.  Valer,  (lem  man  beim  Ausbruche  (Ics  vorjiihrigen  Krie- 
ges  neiierdings  die  freundschafllichslen  Versicheriingen  des  Schu- 
tzes  gab,  aber  nach  den  erslen  gliicklichen  Erfolgen  dor  Waffen- 
gewait  die  Revolution  in  seine  Lande  einsrhmuggclte  und  ihr 
ruchloses  Gebahren  billigle,  unlerstiilzle , fòrderte,  und  nun  dazu 
beitragen  will,  um  dem  wehriosen  heil.  Valer  das  Palrimonium 
des  heil.  Petrus  zurauben;  die  L’nverschàmtheil,  den  heil.  Valer 
seiner  Ehrfurcht  zu  versichern,  sich  seincn  ergebenen  Sohn  zu 
nennen,  seine  Rei'hte  auf  den  Besilz  des  Kirchenslaatcs  anzuer- 
kennen  und  dennoch  ihn  der  Legationen  und  Marken  beraubcn  und 
ihm  dabei  gleichsam  zum  Hohne  begreiflieh  macheti  zu  wollen,  da.ss 
er,  seiner  weltlichen  Machl  und  seines  Bcsitzes  beraubt  und  in 
den  Stand  der  Pensionare  verselzl  oder  an  den  Bellel  gevvieseu, 
noch  màchliger  und  angesehener  als  friiher  sein  wcrdc , mussie 
alle  redlich  denkenden  Herzen,  um  so  mehr  alle.  Chrisien  empiiren; 
denn,  T\a$  kein  Lnglaubìger,  kein  Ucidc,  kein  Turke  gewagl,  das 
verùben  an  ihm  die  eigenen  Soline  der  Kirihc,  kalholiscbe  Cliri- 
slen,  ja  katholi.sche  Fiirsten.  Wie,  solllen  die  Bischofe  bei  solchem 

I Vescovi  hanno  operato  all’  islc.s.sa  guLsa.  Il  contegno  tenuto  col  Santo 
Padre,  a cui  sullo  scoppiar  della  guerra  dell’anno  decorso  si  rinnovarono 
le  più  amichevoli  assicurazioni  di  protezione,  mentre  subito  dopo  i primi 
successi  delle  armi,  gli  s’ introdusse  la  rivolta  nello  Slato,  e si  lodò,  incip- 
riiggiò  e favorì  l' iniquo  procedere  di  essa,  ed  ora  .si  vuole  aiutare  a to- 
gliere all’ inerme  Ponlelice  il  Patrimonio  di  san  Pietro;  la  sfacciataggine  di 
protcslure  al  Santo  Padre  riverenza,  di  nominarsi  suo  tìglio  divoto,  di  ri- 
conoscere i suoi  diritti  al  po.s.se.sso  dello  Stalo  ecclesiastico,'  e nell'atto  stesso 
rubargli  le  Legazioni  e le  Marche,  aggiungendo  quasi  |ier  derisione,  che 
egli  spogliato  della  sua  podestà  temporale  e de' suoi  possedimenti,  e posto 
nella  condizione  degli  stipendiati,  o ridotto  a mendicare,  sarà  più  polente 
ed  autorevole  che  mai  non  fosse:  tale  contegno  dovea  rivoltare  tutti  i 
cuori  onesti  e mollo  più  tulli  i cristiani;  poiché  ciò  che  nessun  infedele, 
ne.ssun  Pagano,  nessun  Turco  avea  osalo  mai,  lo  commettono  contro  di  lui 
i figli  sles.si  della  Ghiesa,  lo  commettono  Cristiani  cattolici,  anzi  Principi 
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Allentale  auf  die  Rechle  des  heil.  Sluhles  und  bei  solcher  Verhuli- 
nuog  allei'  Rechlspriiicipien  schvveigcii  i Wiirdeii  sie  liiedurch  ihrer 
Pflicbl  als  Lehrer  dcr  Well , ihrem  dera  Oberbauple  der  Kir- 
che  geleislelen  Ride  enlsprochen  ; wurden  sie  iiicht  vielmehr  deu 
Vorwurf  der  heil.  Schrifl  •,  dass  sie  slumme  Hunde  gewesen,  die 
nicht  belleii  kiìiinen,  sich  zugezogcii  habcn?  M'ahrlich  schweigeii 
kunnien  und  durReii  sie  niobi  ; sie  inus.sten  ihre  Slimme  crbebeii 
und  ProlesI  einlegen  gegen  soldi  einen  frechen  l'ebermulh  iin  Na- 
men  aller  ihrer  ObhuI  anverirauteii  Glaubigeii  und  uni  diese  sellisi 
gegen  Verfiihrung  durch  gialle  Worle,  aber  vorgiflclc  Lebren  siober 
zu  slellen.  Und  die.ss  Ibalcn  sie  redlich  und  mil  einer  Freiinùlhig- 
keil,  welcbe  an  die  sebonsien  Zoiien  der  Kirtbe  erinnerl.  Sie  .Alle 
schaaren  sich  um  den  PapsU  wie  treue  Soline  uni  ihren  gdiebien 
Valer;  sie  Alle  slellen  sich  vor  ibn  bin  wie  ein  Pbalaiix  zu  seincni 
Schulze  ; sie  Alle  sprechen  diesclbe  Ueberzeugung,  dieselbe  Enlrù- 
.slung,  diesclbe  ErgcbenhciI  aus.  Doch  cs  gciiugic  ihnen  nichi, 
einzeln  Hirlenbriefe  an  ihre  Didccsanen  zu  erlas.sen  ; die  Bischòfe 


catlolici.  Or  corno  polcano  i Vescovi  tacersi  ad  un  tale  allenlalo  contro  i 
diritti  della  santa  Sede,  ad  un  lalo  scherno  d'ogni  principio  di  giustizia? 
avrebbero  essi  di  lai  guisa  compiuto  il  loro  dovere  di  maeslri  del  mondo, 
c soddisfatto  al  giuramento  prestato  al  Cupo  della  Chiesa?  o non  si  sareb- 
bero piullosto  meritati  il  rimprovero  della  sacra  Scrittura  1,  d'essere  stali 
cani  muli  impolenli  a latrare?  No  vcramenle,  non  poteano  nè  doveano  ta- 
cere; doveano  levare  la  loro  voce  e protestare  contro  si  audace  protervia 
in  nome  di  tulli  i Fedeli  confidati  alle  loro  cure,  o per  premunire  questi 
stessi  contro  la  seduzione  di  splendide  parole  o di  avvelenate  dottrine. 
Essi  r hanno  fallo  francamente  e con  tal  coraggio , che  ricorda  i più  bei 
tempi  della  Chiesa.  Essi  si  schierarono  tutti  attorno  al  Papa,  come  figli 
fedeli  attorno  l'amalo  Padre  ; tulli  si  pongono  dinanzi  a lui  come  una  fa- 
lange a proteggerlo;  lutti  esprimono  lo  stesso  convincimento,  la  stessa 
indegnazione  e la  stessa  divozione.  Nè  bastò  loro  d' indirizzare  ciascuno 
Lettere  pastorali  ai  propri!  Diocesani;  ma  di  più  i Vescovi  del  Belgio,  di 
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Yon  lielgicn,  Deutschland,  England,  llulland,  Irland,  Ocsterreicli , 
SchoUland  und  dcr  Schweiz  vereinigleii  sìch  auch,  um  dem  euro- 
paischeii  Congrcsse,  der  die  Wirren  in  Mitlelilalien  zum  Gegen- 
stande  seiner  Reralhungen  wàhicn  solito,  cine  Collecliv-Erklarung 
iiber  die  wollliche  Herrschafl  des  Papsles  zu  uberreietieii.  Sie  lau- 
|cl  wic  folgl  : 

(Segue  la  Dichiarazione  dei  150  Vescovi.} 

in  dieser  Erklarung  vini  also 

1.  hingcwieson  ani  die  Gefahrcn,  «ciche  dea  heil.  Stalli, 
den  Kirchcnstaat , die  Rcchisordnung  bediohen.  — Woher  dieso 
Gefabren?  Hat  sio  elwa  der  heil.  Stuhl  sellisi  heraufbeschworen 
oder  irgend  wie  Aiilass  hiezu  gogebon?  Nein,  der  heil.  Valer  Icbte 
friedlich  und  regierte  sein  kleines  Land  mil  Weisheil,  Gcrechlig- 
keit  um!  Liebe;  er  suchle  die  Wunden,  «ciche  dio  fruhere  Rc- 
volulion  (vom  Jahro  18i8)  dem  Kirchenslaalc  gcschlagen,  zuhci- 
Icn,  die  Schuldcn  des  Landes  zu  lilgcn,  liidiislrie  und  Ge«erbo 
Ihunlichsl  zu  hcben,  ohnc  scine  L'nlcrthanen  durch  hoho  Abgabcu 
allzusehr  zu  besch«eren,  und  that  Alle%,  «as  in  seinen  KraRen 

Germania,  InghilIcnTi,  Olanda,  Irlanda,  Austria,  Scozia  e Svizzera  si  uni- 
rono per  pri^enlare  al  Congresso  europeo,  che  dovea  fare  argonoonto  dello 
sue  deliberazioni  i sommovimenti  dell' Italia  media,  una  Dichiarazione  coi- 
leltiva  sopra  il  Dominio  temporale  del  Ponletìce.  Eccone  il  tenore; 

in  questa  Dichiarazione  pertanto 

1.  vengono  indicali  i pericoli  che  minacciano  la  sanla  Sede,  lo  Stato 
delta  Chiesa  e l’ordine  sociale.  Donde  questi  pericoli?  Li  ha  forse  provo- 
cati la  santa  Sede  medesima,  o datone  in  qualche  guisa  l'occiisione?  No: 
il  Santo  Padre  vivea  pacificamente,  e governava  il  suo  piccolo  Stato  con 
sapienza,  giustizia  ed  amore;  egli  cercava  di  sanare  le  piaghe,  che  allo 
Stato  della  Chiesa  avea  falle  la  rivoluzione  del  1848,  di  estinguere  i pub- 
blici debiti,  di  sollevare  quanto  fosse  po.s.sibilc  l'indii.slria  ed  il  commercio, 
senza  opprimere  i suoi  sudditi  con  troppo  gravi  iinposizioui,  iqieiando 
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lag,  um  sein  Volk  durch  weìso  Gesetzo  und  heilsame  Einrichtun- 
geii  wabrbafl  za  begliickon.  Als  dcr  Kricg  im  vcrflossenen  Friib- 
jabr  ausbracb,  beklagte  diess  Papst  Pius  tìef,  blieb  aber  neutral 
und  betete,  ja  er  forderte  die  ganze  kalboliscbe  Welt  auf  zu  be- 
len,  dass  nur  bald  wieder  der  beilige  Friede  bergeslelll  werde. 
Die  Gefabren  fubrle  also  niobi  der  heil.  Sluhl  berbci,  sondem  die 
Revolulion,  demnacb  die  Gesammlheil  derjenigen,  wclche  die  Re- 
volution vorbereilelcn , crzeuglcn,  scburleii,  ermuthigten,  unler- 
stiìtzlen  und  an  ibr  nocb  immcr  direct  oder  indirect  Thcil  ncbmen. 
Die  Revolution,  die  gewaltsame  AuOebnung  gegen  die  recbtmàssige 
Obrigkeil,  ist  aber  immer  einc  schwere  Siinde,  ein  Verbreeben; 
also  um  so  mebr  die  Auflehnung  gegen  einen  so  vàlerlicben  Fùr- 
sten  voli  Gercchligkeit  und  Milde,  wie  es  Pius  IX.,  das  Oberbaupt 
der  Kircbe,  ist,  der  vor  wenigen  Jabren  die  vorzuglicbsten  Orlo 
seiner  Lande  bcsucbte,  um  durch  den  Augenschein  von  dem  Zu- 
slande  und  den  Bediìrfnisscn  soines  Volkes  sich  zu  iiberzeugen. 

Wozu  aber  die  Revolulion?  Was  will  die  Revolulion?  Nichls 
wenigerals  die  Zertriimmerung  des  Kirchenstaatcs.  Dcr  Kirchenslaat 
ist  aber  das  Erbgut  des  heil.  Petrus  und  als  solches  -Eigenlhum  der 

quanto  slava  in  poter  suo  per  rdicìlarc  il  suo  popolo  con  savie  leggi  e in- 
stituzioni  salutari.  jMIorchò  nella  primavera  passata  scoppiò  la  guerra,  il 
Pontefìco  Pio  la  deplorò  prorondamcntc,  ma  rimase  neutrale,  c pregò,  anzi 
eccitò  a pregare  tutto  il  mondo  cattolico , perchè  la  santa  pace  avesse  pre- 
sto a ristabilirsi.  Non  è dunque  la  santa  Sode,  che  abbia  cagionati  i peri- 
coli, ma  bensì  la  rivoluzione,  c quindi  tutti  coloro  che  l' hanno  preparata, 
prodotta,  attizzata,  incoraggiata,  soccorsa,  c che  ad  essa  tuttora  prendono 
nna  parte  piò  o meno  diretta.  La  rivoluzione  poi , la  violenta  ribellione 
contro  la  legittima  autorità  è sempre  una  grave  colpa,  un  delitto;  e quindi 
tanto  più  la  ribellione  contro  un  Prìncipe  così  paterno,  cosi  pieno  di  giu- 
stizia e bontà  come  Pio  Nono,  Capo  delia  Chiesa,  il  quale,  pochi  anni 
sono,  visitò  egli  stesso  i principali  luoghi  del  suo  Stato  per  assicurarsi  co- 
gli occhi  proprii  delle  condizioni  c dei  bisopi  del  suo  popolo. 

Ila  perchè  la  rivoluzione?  Che  cosa  vuol  essa?  Nientemeno  che  la  di- 
struzione dello  Stato  ponlìricio.  Ma  questo  Stato  è il  patrimonio  di  san  Pietro, 
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ganzen  heiligen  kalholisclien  Kirche.  Den  Kirchenslaat  zciiriiinmein 
heis.sl  also,  ilem  ròmischen  Papstc  unJ  in  ihui  der  Kirclie  ihr  recht- 
màssigi's  Eigeiilhiim  raiiben.  Ist  das  rethl  ? Ist  der  Uaub  nichi  eine 
schAvere  Sùnde,  ein  Verbrecheni'  Wie  gross  muss  nun  dicses  Ver- 
brerhen  dann  sein , wenn  der  Uaub  ein  ganzes  Land  umfassl,  zumai 
ein  Land,  das  (ioti,  der  kircbe  geweihl  istf  kann  die  kirche  auf 
ihr  Eigenlhuin  Verzichi  leisten  1 Uarf  sie  cs  t Dient  dieses  nielli 
zum  Ijilerbalt  dos  Oherhauptes  der  kircbe  und  aller  derjenigen,  die 
e.s  in  der  Regierung  der  kirche  und  in  der  Ver\Aallung  des  Staales 
unlorstiilzen  f Dient  e.s  nicht  zur  (iriiudung  und  Dotirung  kirchli- 
cher  Anslallen,  zur  Uilduiig  der  Prie.sler  und  Missionàrc  und  we- 
nig.slcns  Iheilweisen  Krhallung  der  in  der  ganzen  Well  zersireuleii 
bediirrtigen  kirchen?  Dient  cs  nicht  dazu,  dem  Obcriiaupte  der 
kirche  scine  cigenc  bobe  Wtirdc  und  zuglcich  scine  Freibeit  und 
Lnabhàngigkeil  zu  sichcrn?  L'nd  ist  die.se  nielli  wesenllicb  nolb- 
wendig,  dami!  das  Anseben  uiid  die  kircbiiche  Wirksamkeit  des 
Papsies  gewahret  werde?  Was  .soli  ein  Papsl  geltcn,  wenn  cr  un- 
ler  der  Gewall  eines  \Aelllicben  Fiirslen  stelli?  Sieht  man  es  niebt 

e come  tale  è proprietà  di  tutta  lu  Muta  Chiesa  cattolica.  Distruggere  lo 
Stalo  pontifìcio  è dunque  lo  .slcs.so  che  .spogliare  il  Ponlclìce  romano,  e in 
esso  la  Chiesa,  del  suo  legittimo  posses.so.  È egli  questo  cosa  giusta?  non 
è forse  il  lalrucinio  un  grave  peccalo,  un  delitto?  Ma  quanto  più  grave 
non  sarà,  quando  il  latrocinio  comprende  un  paese  intero,  e massime  un 
l>ae.se  consecrato  a Dio  cd  alla  Chiesa?  Può  forse  la  Chiesa  rinunziare  al 
suo  possedimento?  Le  sarebbe  ciò  lecito?  Non  serve  esso  forse  al  soslcn- 
taracnlo  del  Capo  della  Chiesa  e di  tulli  coloro,  che  Io  aiutano  nel  (ìo- 
verno  di  essa  o ncH  amminislrazione  dello  Stalo?  Non  serve  a fondare  e 
dotare  istituti  ecclesiastici,  a educare  sacerdoti  c missionarii,  cd  a man- 
tenere, almeno  in  parte,  le  Chiese  bisognose  disperse  in  tulio  il  mondo? 
.Non  serve  ad  assicurare  al  Capo  della  Chiesa  la  sua  propria  eccelsa  di- 
gnità e insieme  la  sua  libertà  od  indipendenza?  E non  è questa  essenzial- 
mente necessaria,  perchè  l'autorità  e il  (ìovcrno  ecclesiastico  del  Ponlelice 
siano  protetti?  Qual  autorità  avrebbe  un  Papa,  che  stesse  .sotto  la  podestà  di 
un  altro  Sovrano?  Non  si  vede  forse  ora  da  ciò  che  accade  ai  Vescovi  fran- 
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• so  eben  jolzl  aii  dei)  franzòsischen  Bischufeii,  was  dein  heil.  Va- 
ler bevorsliinde,  woiin  er  ein  Vasai  I.  ode  r tv  ohi  gar  l'nlerlhan  dcs 
frànkischen  Iniperalors,  was  GoU  verhùten  nibge,  Tvcrden  mdchte? 
Die  Gefahr  bedrobt  sonach  den  liesland  des  Kirrhenslaatcs,  die 
Rechte  des  heil.  Aposlolisrlien  Slnhles.  aber  aurh  die  ganze 
Rechlsordniing  von  Europa. 

Der  heil.  Valer  isl  ein  legiliiner  Fiìrst.  Kr  ist  iin  rechlmassi- 
gen  Besilze  dcs  Kirchenslaales.  Uie.ser  ein  (ìcschenk  frommer  Fiir- 
slen,  anerkannt  von  alien  Fiirslen  und  Vòlkern  der  Erde.  Kein 
llerrscherhaus  in  Fluropa  regieret  so  lange  als  die  Pàpsie.  Wenn 
nun  ein  so  begriindetes,  allseilig  ancrkannies  iind  diirrh  scili  Al- 
ter ehnsùrdig  gewordencs  Furslciirecht  nichl  niehr  geachicl  %er- 
den  vviirde,  welchem  Fùrslcnrcchl  solile  nodi  Achliing  gebuhren? 
End  achlel  man  nichl  das  Rechi  regierender  Fiirslen,  wie  .«oli  noch 
das  Rechi  der  Biirger  und  Lnlerihanen  geachlel  werdeii?  Ilabet 
Ihr  nichl  .selbsl  bereils,  ehrwiirdige  Briider,  init  eigcnen  Ohren 
dio  Sc'hlussfolge  gehbrl,  weldie  die  gemeiiisicn  Menschcn  aiis 
dem  Benehraen  gewisser  Fiirslen  gegen  den  heil.  Valer  ziehen; 
Wenn  das  ( Revolliren , Lùgen,  kein  Worl  halien,  Vertriige  zer- 

resi  quel  dio  avverrebbe  pure  al  Sanie  Padre  s’egli  doves.se  divenire  (lo 
tolga  Iddio)  vassallo  o benanche  suddito  dell'lpiperalore  dei  France.si?  Per- 
allro  U pericolo  non  minaccia  solo  lo  Sialo  ecdesiaslico  o i soli  diritti  della 
Sede  apo.slolica,  ma  ben  anche  tulio  l' ardine  legale  d'Europa. 

Il  Santo  Padre  è principe  legittimo  ; egli  è in  legittimo  possoaso  dello 
Stato  della  C.hie.sa,  il  quale  è un  dono  di  pii  Principi,  riconasciuto  da  lutti 
i Sovrani  c da  tutti  i popoli  della  terra.  Ne.ssuna  dinastia  d'  Europa  governa 
da  là  gran  tempo  come  quella  dei  Papi.  Ora  se  un  diritto  sovrano  cosi 
fondalo,  cosi  universalmente  riconosciuto,  e venerando  per  la  sua  anti- 
chità, non  fos.se  jiin  rispettalo,  qual  diritto  di  principe  .«ara  più  sicuro? 
E se  non  si  rispelln  il  diritto  dei  principi  regnanti,  come  rispetlerassì  il 
diritto  dei  cittadini,  e dei  sudditi?  Non  avete  voi  stes,si,  venerabili  Fra- 
telli, udito  già  colle  proprie  orecchie  la  conseguenza,  che  gli  uomini  più 
volgari  traggono  dal  procedere  di  certi  principi  contro  il  Santo  Padre  : 
se  giiesto  (cioè  ribellarsi,  mentire,  non  tener  parola,  lacerare  i trattali. 
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reissen,  Slehlen  unti  Rauben)  don  Grossen  crlaubt  ist,  warum* 
solile  es  uns  untersagt  sein?  Wie  aber,  wenn  diese  Logik  Allge- 
meinheit  erhielle,  in  das  Blut  und  Lebcn  dcs  Volkes  iiberginge, 
,Tsenn  sie  der  Massen  sich  bemàchligle?  Wer  wird  dann  fiir  den 
Bfsland  der  Offenllichen  Ordnung  und  des  òCfenllichen  Rechts  ein- 
stehen  ? Wer  dann  die  Rechte  und  den  Frieden  unter  den  Yolkern 
handhaben?  Also  bedrohl  das  rechllose  Verfahren  gegen  den  heil. 
Stubl  die  ganze  Recbisordnung  in  Europa. 

In  der  Erkliirung  der  Bischòfe  werden 

2.  die  Moli  ve  derselben  angedeulel,  nàmlich  die  \Aohlbegriin- 
delen  Rechfe  des  Papsles  auf  den  Kirchenslaat,  das  Alter  dieser 
Rechte,  deren  Ausiibung,  wie  auch  das  Interesse,  welches  an  der 
Unabhàngigkeit  des  Papstcs  vom  Einlluss  cines  wcltlichen  Ober^ 
herrn  alle  Fùrsten,  welchc  Katholiken  zu  L’nterthanen  haben, 
nchmen  miisssen. 

Gegen  das  Alter  und  die  Legi limitai  dcs  papsilichen 
Besilzrechles  lassi  sich  wohl  nic*hts  einwenden.  Die  Geschichlc 
liefert  die  Belege , dass  die  weltliche  HerrschaR  des  Papsles  ein 
Werk  der  golllichon  Vorsehung  ist,  welche  nach  Befreiung  der 

rubare,  $|X)gliarc)  è permesso  ai  grandi,  perchè  sarà  interdetto  a noi? 
E che  avverrebbe  se  questa  logica  divenisse  universale , se  penetrasse  nel 
sangue  e nella  vita  del  popolo,  e s'impadronisse  delle  molliludini?  Chi 
starà  più  garante  pel  mantenimento  dell'ordine  pubblico  e del  pubblico 
diritto  ? Chi  tratterà  i diritti  e la  pace  ira  i popoli  ? Adunque  l' iniquo  prò* 
cedere  contro  la  santa  Sede  minaccia  tutto  l'ordine  legale  d' Europa. 

.Nella  loro  Dichiarazione  i Vescovi 

2.  indicano  i molili  che  li  determinarono  a farla,  e sono  i certissimi 
diritti  del  Papa  sopra  lo  Stato  pontificio  ; l'antichità  di  questi  diritti  e del 
loro  esercizio , come  pure  l' interesse , che  tutti  i Principi  che  hanno  sud- 
diti Cattolici , devono  prendere  perchè  il  Papa  sin  indipendente  dall'  in- 
fluenza d' un  monarca  temporale. 

Contro  Yanlicliità  e la  leijiltimità  dei  possedimenti  Ponlilìcii  nulla  in- 
vero saprebbe  opporsi.  La  storia  porge  le  prove  clic  dimostrano  essere  il 
Dominio  temporale  del  Papa  opera  della  divina  Provvidenza,  la  quale 
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Kirche  vom  beidnischcD  Druckc  cine  Reihe  vou  L'mstàiuleii  eìii- 
Ireten  liess,  welche  den  EinfWiss  der  durch  die  Heiligkeil  ihre.s 
Lebens,  durch  Geisl  und  Klugheil  ausgezcichneten  rumischcii  Ri- 
schofe  auch  auf  die  welllichen  Angelegenheileii  der  Volker  Ualieiis 
beslaiidig  steigerten.  Dahìn  gehuren  der  Zerfall  des  westromischeii 
Reiches,  die  bcstiindigcn  Einfàllo  der  Rarbaren,  die  Raubziige  der 
Longobarden,  die  Sorglosigkeit  und  Schwiiche  der  ostrbmischen 
Kaiser,  welche  die  ihrer  Herrschaft  noch  unlerworfenen  Provin- 
zen  Ilaliens  Ungeachtet  aller  Billen  zumeist  ganz  huiflos  und  ver- 
lassen  liessen,  die  Plackereien  ihrer  Exarchen,  die  Regùnsligungen 
der  Arianer  und  anderer  Seclirer,  die  Neckereien  und  Verfolgun- 
gen  der  dem  heiligen  Stuhio  treu  gebliebcncn  Glàubigen,  die  Bil- 
derstùrmorei  u.  s.  w.  Ua  blicktcn  denn  die  von  ihren  alten  Uerrn 
verlassenen  und  von  alien  Seilen  bedriinglen  Volker  empor  zu  dem 
heiligen  Apostolisohen  Sluhie  und  suchlen  und  fanden  bei  die.séin 
allzeit  Hiilfe.  Schon  Papst  Gregpr  I.,  der  heiligc,  àusserl  sich  in 
einem  Briefo  i : « Der  Bischof  von  Ròm  sei  nach  Verhàltniss  sei- 
nes  geistlichen  Hirlenamles  so  mil  ausseren  Sorgcn  iiberhauft,  dass 


dopo  aver  liberata  la  Chiesa  dal  giogo  pagano  addusse  una  serie  di  fatti 
che  nei  Vescovi  di  Roma,  segnalati  per  santità  di  viti»,  per  ingegno  o pru- 
denza, resero  sempre  maggioro  l' influenza  sopra  i civili  avvenimenti  dei 
popoli  d' Italia.  Tra  quei  fatti  son  da  noverare  il  decadimento  dell'  Impero 
occidentale,  le  incessanti  incursioni  dei  barbari,  le  .scorrerie  dei  Ixmgo- 
bardi,  la  incuria  e debolezza  degli  Imperatori  d'Orientc,  che  nuli' ostante 
ogni  preghiera  lasciavano  senza  aiuto,  c in  totale  abbandono  le  provinee 
d’Italia  ancora  soggette  al  loro  Dominio,  le  vessazioni  dei  loro  Esarcliì, 
il  favore  dato  agli  Ariani  e ad  altri  settaiii,  le  molestie  c persecuzioni  dei 
Fedeli  rimasti  nella  divozione  della  santa  Sede,  l'iconoclasmo  ecc.  I po- 
poli abbandonati  dai  loro  antichi  padroni,  c angustiati  da  ogni  parte,  al- 
zarono gli  occhi  alla  santa  Sede  apostolica  e cercarono  e trovarono  in  essa 
sempre  aiuto.  Già  il  Pontefìco  san  Gregorio  I scriveva  in  una  lettera  I : 
« Il  Vescovo  di  Roma  essere  talmente  aggravato  di  cure  esteriori  connesse 

' S.  Greg.  Lib.  I,  Epìst.  XXV. 

P.  III.  22 
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es  ofl  uugewiss  wenle,  ob  cr  das  Ami  eines  Hirien  (xler  cines  ir- 
dischen  Gebieters  verwalte.  > Er,  ^oich  geachtet  von  den  Fiirstoii 
und  Yòikern,  Romeni  und  Barbaren,  war  gleìchsam  der  Mìltelpunkl 
der  Regiening  und  aller  politischen  Angelegonheiten  Italiens  >.  So 
auch  seino  Nachfolger.  Sio  leisteien  durch  Jahrhunderte  unier  dea 
schwierigsten  Verhàllnissen  den  Viilkern  Italiens  so  ausgezoichnele 
Diensle,  dass  sic  allgemein  nichl  bloss  als  die  Oberhàupler  der 
Kirche,  sondern  auch  als  die  Valer  und  Verlheidiger  und  Verlreler 
des  Volkes  angesehen  wurden.  Was  Wunder  demnach,  wenn  die 
Pàpsle  im  Namen  des  ròmischen  Volkes  die  Franken  zu  Hulfe  riefen 
gegen  die  beslandigen  Anfàllo  der  Longobarden?  Pipin  und  nachher 
Cari  der  Grosse  horlen  den  Ruf  und  kamen  und  sieglen  ùber  die  Lon- 
gobarden, und  eroberlen  die  von  ihnen  occupirten  Provinzen  nnd 
erfùllten  die  W'uuschc  des  ròmischen  Volkes,  und  hestaligten  das 
Pàtrimonium  des  heil.  Petrus  und  vermehrten  os  durch  grossarligo 
Schenkungen,  welche  spàtcr  noch  durch  Ludwig  den  Frommen,  Ot- 
to L,  Heinrich  li.  und  die  Mackgrafin  Mathilde  erweiterl  wunlen.  So 


al  suo  supremo  olTicio  spirituale,  elio  sposso  è incerto  se  adempia  le  fun- 
zioni di  Pastore,  o quelle  di  Monarca  temporale.  » Ugualmente  veneralo 
dai  Principi  e dai  popoli,  dai  Romani  c dai  barbari,  egli  era  come  il 
centro  del  Governo  o di  tulli  gli  atlari  politici  d'Italia  I.  Lo  stesso  fu  dei 
suoi  Successori.  Per  più  secoli,  in  mezzo  alle  più  dilScili  ciruoslanze,  essi 
resero  ai  popoli  d'Italia  servigi  così  .segnalali,  che  vennero  generalmente 
riguardati  non  solo  come  i Capi  della  Chiesa,  ma  pur  come  i Padri,  di- 
fensori 0 rappresentanti  del  popolo.  Qual  meraviglia  adunque,  che  i Papi 
a nome  del  popolo  romano,  chiamassero  1 Franchi  in  aiuto  contro  le  con- 
tìnuo incursioni  dei  Longobardi?  Pipino,  c poscia  Carlo  Magno,  no  ascol- 
tarono la  voce;  vennero,  vinsero  i Longobardi,  conquistarono  le  province 
da  loro  occupate,  compirono  i desiderii  del  po|H>lu  romano,  confermarono 
il  Patrimonio  di  san  Pietro  c l' accrebbero  con  largite  donazioni,  che  più 
lardi  furono  ancora  ampliate  da  Ludovico  il  Pio,  da  Ottone  I,  da  Enrico  il 
e dalla  Marchesana  Matilde.  Di  tal  guisa  i l’onicfici  romani  acquistarono 


• Ahl)é  Gosselìii,  //  poltre  dfì  Papa  nel  medio  ero.  Tom.  I,  pag.  MI. 
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eriangten  die  romischen  Papsie  seil  dem  Jabre  73i.  nach  Christi 
Geburl  souveraine  Gewall  iibcr  das  Gebiei , wolchcs  man  den  Kir- 
chenslaal  nennl,  auf  die  rechlmassigsle  Weise,  durch  die  Wunsche 
der  Vòlker  und  durch  die  Scbenkungen  der  frànkischen  sowohi 
als  anderer  weltlicher  Fursten. 

Als  Napoleon  I.  im  Jabre  1811.  ver  einer  zur  Berathung  ùber 
die  Angelegenbeilen  der  kirche  gebildelen  Commission  sprach  > ; 
n Ich  beslrcile  euch  nicht  die  geislliche  Machl  des  Papstes,  weil 
er  sie  voti  Jesus  Christus  empfangen  hat.  Dieser  aber  hai  ihm  niobi 
die  zeilliche  Machl  gegeben,  die  hai  ihm  Cari  der  Gro.sse  geschenkl; 
und  ich,  Nachiolger  Caris  desGrossen,  wili  sie  ihm  wieder  neh- 
men,  weil  er  sie  nichl  zu  gebrauchen  verslehl  und  sie  ihn  hin- 
derl  in  der  ErfiilluDg  seiner  geisllicben  Pflichlen.  Herr  Emery,  was 
denken  Sie  daruber?  » berief  sich  Abbé  Emery  auf  Bossuel  und 
cilirle  aus  seiner  Verlheidigung  der  Declaralion  des  franzòsischen 
Clerus  2 die  Worte  : « Wir  wìssen , dass  die  /òmischen  Bischdfe 
und  der  Prieslersland  Giiler,  Rechle,  Fùrslenlhiìmer  (imperia) 


sin  dall'anno  7S4  dopo  la  nascila  di  Crislo,  potenza  sovrana  sopra  il  ter- 
rìlorio  che  si  chiama  Sialo  della  Chiesa,  c queste  nella  guisa  la  più  le- 
gittima, per  i desiderìi  dei  popoli,  o per  le  donazioni  dei  principi  Fran- 
chi e di  altri  Sovrani. 

Ailorcbè  Napoleone  1 nell'anno  1811  dinanzi  ad  una  Commissione  star 
bilila  per  deiiberare  sopra  le  cose  della  Chiesa,  disse  1 : « Io  non  vi  contra- 
sto il  potere  spirituale  del  Papa,  avendolo  egli  ricevute  da  Gesù  Crislo; 
ma  Cristo  non  gli  diede  la  potenza  temporale.  Questa-  gli  venne  donala  da 
Carlo  Magno,  ed  io  successore  di  Carlo  Magno  voglio  riter|liela,  perchè  non 
sa  usarne,  e perchè  lo  impedisce  nell'adempimento  dei  suoi  doveri  spiri- 
tuali. Signor  Emery,  che  cosa  ne  pensate  voi?  » l'abbate  Emery,  invocando 
Bossuel,  citò  dalla  sua  Difesa  della  Dichiaraiione  del  Clero  Gallicano  le 
seguenti  parole  !:  « Noi  sappiamo  che  i Pontelici  romani  ed  il  Clero  ri- 
cevettero dai  Principi  dei  beni,  dei  dirìlU,  dei  poteri  sovrani  (Imperia), 

< Arlaud,  Histoire  de  Pie  VII.  8 értil.  Tom.  XI,  pag.  896. 

* Bossuel,  Defau.  Declaral.  LIb.  I,  secl.  I,  c.  16,  pag.  873. 
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von  den  Fùrsten  empfangen  haben  und  sic  eben  so  recbtmàssig 
besitzen,  wie  die  iibrigen  Menschen.  Wir  wissen,  dass  diese  Be- 
sitzungen,  insoferne  sic  Goti  geweibl  sind,  beilig  cracblet  werden 
miissen,  und  dass  man  sic  niobi,  obnc  oinen  Gottesraub  zu  bege- 
ben,  wegnobmcn,  rauben  und  an  Wcitlicbe  verscbenken  kann. 
Man  bai  dom  Apostoliscben  Slublc  die  Souverànilal  uber  dìe  Stadi 
Rom  und  andere  Besìtzungen  verlieben , damit  cr  mit  gròsserer 
Freibeil  in  der  ganzen  Well  scine  Macbl  ausuben  konne.  Wir 
preisen  dessbalb  nicbt  bloss  den  Apostoliscben  Slubl  gliicklicb , son- 
dern  aucb  die  ganze  Kircbc,  und  wir  Aviinscben  innigst,  dass  diese 
gebeiligte  Fiirstenwiirde  wobibebaiten  und  unverletzt  in  jeglicber 
Weiso  fortdauere  ! » — Pipin  und  Cari  der  Grosse  wiirden  durcb 
den  Napoleonischen  Schiuse  und  eine  dcrartig  verkehrte  Auslegung 
ìhrer  inienlion  bei  den  an  den  hcil.  Slubl  gemachten  frommen 
Schenkungen  schr  iibcrraschl  scin.  Was  sie-  den  damaligen  Pàp- 
slen  schenklen,  schenkten  sic  dem  heiligen  Petrus,  also  dem  Ober- 
• haupte  der  Kirche  und  nicbt  einer  einzeinen  Person  ; ihre  Schen- 
kung  gali  riìr  alle  kiinflìgen  Zeiten  und  ward  gemachl  zum-Nulzcn 
der  ganzen  bell,  ròmisch-katholischen  Kircbc,  wclchc  kein  ephe- 


ch'essi  possedono  legillimamcnte  al  pari  di  chìccbcsia.  Noi  sappiamo  che 
questi  possedimenti,  in  quanto  sono  dedicati  a Dio,  devono  reputarsi  sa- 
cri, nè  si  possono  togliere,  usurpare,  o dare  a' laici  senza  commettere  un 
furto  sacrilego.  Alia  Sede  apostolica  fu  data  la  Sovranità  di  Roma,  con 
altri  possedimenti,  perchè  possa  esercitare  la  sua  potenza  con  maggiore 
libertà  in  tutto  It  mondo.  Perciò  noi  ce  ne  congratuliamo  non  solo  colla 
Sede  apostolica,  ma  con  tutta  la  Chiesa,  e desideriamo  vivamente,  che 
questo  sacro  principato  si  conservi  per  ogni  guisa  prospero  ed  intatto!  » 
Pipino  c Carlo  Magno  sarebbero  ben  sorpresi  del  ragionamento  di  Napo- 
leone e di  una  si  perversa  interpretazione  dell’intenzione  che  essi  ebbero 
nel  fare  alla  santa  Sede  le  loro  pie  donazioni.  Ciò  eh' essi  donarono  ai  Papi 
di  quel  tempo  lo  diedero  non  già  alla  tal  persona,  ma  a san  Pietro,  cioè 
al  Capo  della  Cliie.sa.  La  loro  donazione  dovea  valore  per  tutti  i tempi  avve- 
nire, e fu  falla  a vantaggio  di  lulla  la  Chiesti  cattolica  romana,  la  quale 
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meres  Dasein  hat,  soiulern  eine  forldauernde  Exìslenz  bis  an’s  Ernie 
der  Tage  nach  der  Verheissung  des  Gottmenschen.  Kaiser  Ludwig 
der  Fromme  erklàrt  in  seinom  die  von  Pipin  und  Cari  dem  Grossen 
an  den  heil.  StuhI  gemachten  Schcnkungen  beslàligeoden  Diplome 
vom  Jahre  817:  « Ich  Ludwig,  erhabener  Kaiser,  bestimme  und  ùber- 
gebe  durch  dieson  unsern  Be$tàtigungs<acl  Dir,  heiliger  Petrus, 
Fiirsl  der  Aposlel,  und  durch  Dich  Deinem  Slellverlrcter,  dem 
Herrn  Paschal , dem  hòchslen  Priestcr  und  allgemeinen  Papsie  und 
alien  dessen  Nachfolgern  die  Stadi  Rom  mit  ihrem  Herzogthume 
eie.  so  wie  Eure  Vorgànger  bis  beute  sic  beherrschl  und  regierei 
haben.  — Wir  beanspnichen  kein  Rechi  und  keino  Gewall,  in  den 
genannten  Stadtcn  und  Territorien  zu  regieren,  zn  richten,  etwas 
davon  wegzunehmen  eie.,  wenn  wir  nichl  etwa  von  dem  gebeten  wer- 
den,  welcher  zu  der  Zeit  der  heiligen  Kirche  vorslehèn  wird  L » 


non  ha  già  un'esistenza  elTimera,  ma  perenne  durala  sino  alla  line  dei 
giorni,  giusta  la  promessa  dell’ Uomo-Dio.  L’imperatore  Ludoiico  Pio  nel 
suo  diploma  dell'anno  817,  col  quale  conrerma  le  donazioni  falle  alla  sanla 
Sede  da  Pipino  e Carlo  .Magno,  così  dichiara:  « Io  Ludovico,  Impera- 
tore augusto,  decreto  e concedo  con  questo  nostro  atto  di  conferma  a 
te,  san  Pietro  Principe  degli  Apostoli,  c per  te  al  tuo  rappresentante  il 
Signore  Pasquale,  sommo  Sacerdote  c Papa  universale,  e a tulli  i suoi 
Si'ccEssoRi  la  città  di  Roma  col  suo  Ducato  ccc.  ; come  i vostri  Prede- 
cessori l'hanno  sinora  dominata  e governata.  Noi  non  pretendiamo  alcun 
diritto  0 alcuna  podestà  di  governare,  giudicare,  o prendere  alcuna  cosa 
nelle  delle  città  o lerrìtorii  ecc.,  quando  non  ne  venissimo  ricercali  da 
colui,  che  a quel  tempo  presiederà  alla  s^nta  Chiesa  l.  » Nello  .stesso 

> Abbé  Gosselin;  < Ego  Ludovicus,  ìinporator  augu.slus,  staluo  el  concedo 
per  hoc  paclum  conrirmationis  nostrae  libi  bealo  Petro,  princìpi  apostolorum , el 
per  le  vicario  tuo  Domino  Paschali,  summo  Pontifici,  universali  papae,  et  suc- 
cessoribns  eius  in  perpetunm,  sìcut  a praedecessorìbus  veslris  usque  nane  in 
vestra  polestate  el  ditione  tenuistis  et  diaposuislis,  cìvìtalem  Romanam  cuin  du- 

calu  suo  et  subiirbanìs  atque  vìculis  omnibus  etc Nuilamqne  in  eìs  nobìs 

parlem,  ani  potestatem  dìsponendi  vel  iudìcandi  sublrabendìve  aul  minorandi  vin- 
dìcamus,  nìsi  quando  ab  ilio,  qui  eo  tempore  huius  sanctae  Ecclesiae  regimen 
tenuerit,  rogali  fuerìmus.  ■ Loc.  cit.,  pag.  S8i. 
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Eben  so  sprechen  Kaiser  Olio  I.  und  Kaiser  Ueinrich  U.  in  ihren 
Diplomcn  v.  J.  962.  und  1020. 

Von  gleichem  Gehalle  isl  die  Phrase,  welche  in  der  bekannten 
Brochure  «derPapsl  und  derCongress»  sub  XI.  za  le- 
sen  : « Das  1815.  in  Wien  versammcite  Europa  gab  die  Bomagna 
dem  Papsie,  das  1860.  in  Paris  versammcite  Europa  kann  darìiber 
anders  entscheiden  >.  » — Das  im  Jahrc  1815.  in  Wien  versam- 
melte  Europa  bai  dem  Papste  nur  resliluìrt,  was  ihm  Napoleon  I. 
durch  Gewall  genommen.  Wenn  dicsor  màchtige  Eroberer  den 
Kircbenstaal  aufhob  und  seinem  Beiche  cinverlcibte,  so  war  das 
eine  reine  Gewalllhat,  welche  der  Tridentinische  Kirchenrath  ^ mit 
dem  Banne  belegt.  Dadurch  war  der  Bechtsanspruch  des  Papstes 
auf  den  Kircbenstaat  nichl  zerslòrl  oder  aufgegeben.  Die  im  Wie- 
ner Congress  vereinigten  Màchie  Ihaten  nur,  was  Bechi  und  Mo- 
ral  vorschreibt  ; sie  selzlen  den  seines  Eigenlhums  widerrechtlich 
'iberaubten  Papst  in  sein  Beich  wieder  ein,  sie  gaben  ihmzuriick, 
was  ihm  ohnehin  rechtmàssig  gebiìhrte.  Soli  jetzt  unler  Kaiser 


modo  parlano  gli  imperatori  Ollonc  1 ed  Enrico  li  nei  loro  diplomi  degli 
anni  962  c 1020. 

D'egual  valore  è la  frase  che  si  legge  nel  nolo  Ubercolo  : //  Papa  e il 
Congresso  sotto  il  numero  XI  : « L' Europa  raccolta  in  Vienna  nel  1815  diede 
la  Romagna  al  Papa;  l'Europa  raccolta  a Parigi  nel  1860  può  disporne 
diversamente  1.  n L'Europa  raccolta  a Vienna  nel  1815  non  ha  fallo  che 
rendere  al  Papa  ciò  che  Napoleone  1 gli  avea  tolto  colla  violenza.  L'avere 
quel  potente  conquistatore  sopprc.sso  e incorporalo  al  suo  impero  lo  Stato 
pontificio  non  fu  che  un  puro  allo  di  violenza  che  il  Concilio  di  Trento  8 
punisce  colia  scomunica.  Per  esso  il  diritto  del  Papa  .sopra  questo  Stato 
non  venne  nè  distrutto,  nè  abbandonato.  Le  Potenze  raccolte  nel  congresso 
di  Vienna,  rimettendo  nel  suo  regno  il  Papa  ingiustamente  spogliato  della 
sua  proprietà,  c rendendogli  ciò  che  per  aiUvi  a lui  legittimamente  appar- 
teneva, non  fecero  se  non  quel  che  il  diritto  e la  morale  prescrivono.  Dovrà 

> l.'Eoropp,  réiinle  à Vienne  en  1815,  » donne  l«s  Bomaanes  au  Pape.  L'Eii- 
rope,  réiinìe  à Paris  en  1860,  peni  en  decider  autrenicnt. 

s Sess.  XXII,  c.  11. 
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Napoleon  IH.  wieder  eine  Bcraubung  des  Apostolischen  Sluhies 
versucht  werden?  Ret  clamai  ad  Dominum. 

Die  Unruhestiner  kònnen  sonach  das  Alter  und  die  Legìlimitat 
der  UerrschaA  de's  Papstes  nicht  laugueii  ; was  Ihun  sie  also  ? 
Sie  schiitzen,  um  ihr  Treiben  zu  beschònigen,  ver  die  schlechte 
Ausubung  jener  iierrschafl  odor  die  Missbràuche  in  der  Ver- 
waltung  des  Kirchenslaales. 

Doch  auch  auf  diesem  Felde  kònnen  sie  nur  Unwissende  liiu- 
schen.  Die  Verwaltung  des  Kirchenstaates  ist,  wie  sìch  alle  rediich 
Denkende  durrh  eigene  Anschauung  hier\on  iiberzeugen  kònnen, 
auf  die  chrisllichen'  Grundsiilze  der  Gerechiigkeit  und  Liebo  basirt  ; 
die  Gerechlìgkeitspflege  ausgezeichnet  ; die  persònliche  Freihoit 
gròsser  als  irgendwo,  die  Steuerquole  sebr  miissig,  der  Kriegsdienst 
gar  nicht  gefordert.  Die  Administration  kostet  verhàitnissmassig 
wenig  und  ist  auf  Erspamisse  im  Staatshaushalte , auf  Fòrdemng 
der  Bodencultur,  der  Industrie  und  des  Handels  bedacht.  Es  feblt 
nicht  an  Eisenbahnen,  Gasbeleuchtung  und  electrischen  Telegraphen. 
Der  besonnene  Fortschritt  ist  nicbt  gehemmt.  Fiir  Bcschàfligung 

ora  sotto  l’Imperatore  Napoleone  III  tentarsi  un  novello  spoglio  della  Sede 
apoetolira?  Re*  clamai  ad  Dominum. 

1 perturbatori  non  possono  quindi  negare  l'antichità  c la  legittimità 
del  Dominio  del  Papa.  Che  fanno  essi  dunque?  Per  coonestare  lo  loro 
mene,  accampano  il  cattivo  esercizio  di  quella  siporìa,  o gli  abusi  nel- 
l'amministrazione  dello  Stalo  pontificio. 

Pure  anche  sopra  di  questo  terreno  non  possono  illudere  che  gl'  ipo- 
ranti.  L'amministrazione  dello  Stalo  pontificio,  come  tutte  le  persone  leali 
possono  convincersene  coi  proprii  occhi , è fondala  sopra  i principii  cristiani 
della  giustizia  c dell' amore;  la  cura  della  giustizia  vi  è segnalala;  la  li- 
bertà personale  maggiore  che  in  qualunque  altro  luogo  ; le  imposto  mitissi- 
me; il  servigio  delle  armi  neppure  richiesto.  L’amministrazione  proporzio- 
nalamento  costa  poco,  o si  studia  di  fare  rìsparmìi  nella  pubblica  economia, 
di  promuovere  l’apicoltura,  l'industria  ed  il  commercio.  Non  mancano  nè 
strade  ferrate,  nè  illuminazioni  a gaz,  nè  telegraG  elettrici.  II  progresso 
ragionevole  non  è per  nulla  inceppalo.  Si  provvede  bastantemente  alla 
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(ler  arbeitenden  Classeii  wird  durch  grosse  rnlernehmungen,  Bau- 
ten  von  Slrassen , Bruckon , Viaducien , Austrocknung  der  ponlini- 
schen  Sùinpfe,  fiir  deu  iiiedern  und  hohem  Unterrichl  durch  Pri- 
valschulen,  Freischulen,  Abendschulen , Dislriclsschulen , mannig- 
fache  Collegìen,  Instilute  fiir  Taubstumme , Gyinnasien,  Liceen 
und  Univcrsìlàten  saltsam  gesorgt;  die  Armen  finden  iiberall  rei- 
che  L'nlerstiitzung  und  die  Krankeu  Pflege  in  den  Spitalern. 

Heilsame  Verbesserungen  (wohi  zu  unlerscheiden  von 
blossen  Yerànderungen),  welche  dem  Lande  und  dem  Volke  wirk- 
lich  enisprechen,  situi , wie  die  Erfahrung  lehrl,  in  jedem  Staale 
mdglich;  also  auch  vom  Kirchenstaale  nicht  àusgeschlossen.  Fùr 
deren  Realisirung  biirgl  daselbsl  die  W'eisheil  des  Papstes  und  - 
soin  mildes  Herz.  Er  hai  diess  gleich  nach  seiner  Thronbesteigung 
bewiesen.  Er  war  bereit,  seinem  Volke  das  grossle  Maass  der 
Freiheit  zu  gewàhren,  in  so  weil  es  vereinbar  schien  mit  dessen 
eigener  Sicherheil  und  Wohlfahrl;  bereit  iiberall,  wo  es  niilhig 
sein  solite,  in  der  Gcsetzgebung  und  in  jedem  Zweige  der  Staats- 
verwaltung  Verbesserungen  (Reformen)  einzufiihren,  jedoch  un- 
beschadet  der  pàpstlichen  Oberhohoitsrechte,  der  Souverànilat  und 

occupazione  delle  classi  operaie  con  grandi  inlrapresc,  costruzioni  di  strade, 
ponti,  viadotti,  col  prosciugamento  delle  paludi  pontine;  airìstruzìone  media 
e superiore  con  iscnolc  private,  libere,  vespertine,  distrettuali,  con  molti  col- 
legi!, con  instituti  di  sordo-muti,  con  ginnasi!,  licci  ed  università; 4 poveri 
trovano  dappertutto  largo  soccorso,  e i malati  pietosa  cura  negli  ospedali. 

Utili  miglioramenti  (da  distinguersi  bene  da  semplici  cangiamenti)  che 
corrispondano  realmente  al  paese  ed  al  popolo,  sono  possibili  in  ogni  Sta- 
to, come  l’insegna  l'cspericuza;  laonde  neanche  dallo  Stato  pontifìcio  non 
sono  esclusi.  Della  loro  attuazione  sta  mallevadricc  la  sapienza  del  Papa 
c la  bontà  del  suo  cuore.  Egli  lo  ha  ben  dimostrato  appena  salito  al  Irono. 
Egli  era  pronto  a concedere  al  suo  popolo  la  misura  più  larga  di  libertà, 
che  |)otcssc  conciliarsi  colla  sicurezza  e col  benessere  del  medesimo  ; pronto 
ad  introdurre  dovunque  Tosse  necessario,  sia  nella  legislazione,  sia  in  ogni 
ramo  della  pubblica  amministrazione  miglioramenti  (riforme),  purché  ri- 
manessero illesi  i diritti  della  .suprema  autorità  pontifìcia,  e la  Sovranità 
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AAelllicheii  Herrschafl  iler  Kirche;  denn  cr  erkiarte,  dieses  heil. 
Erbe  ganz  und  ungeschmàlcrt,  wie  er  es  von  seiiiein  Vorgànger 
empffng,  auch  auf  seinen  Nachfolger  iiberlragen  zu  wollen.  « Irh 
bin  bereit,  sprach  er  einmal  i,  morgen  in  die  Kataromben  zìi 
gehen,  wie  vide  meiner  Vorgiinger  gelhan  habcn , wenn  da* 
Wohl  der  Kircbe  GoUes  es  erfordert.  » Er.  selbst  besuchte  die 
rdigiòsen  Inslitute,  Spiliiler,  Geràngnisse,  und  fiibrle  hier  und 
bei  Erbebung  der  Sleuern  und  in  den  Finanzen  Verbesserungen 
ein,  verschaOle  den  arbeilenden  Classen  Beschàftigung,  erlie** 
(was  den  Armen  zu  Gule  kam)  gewisso  Abgaben,  ermunlerte  die 
Industrie  durcb  Belohnungen,  gab  Conrossionen  fQr  Ei.senbahnen , 
fòrderle  die  Einfiihrung  der  Gasbelcuchiung , eròlfnele  den  Laien 
den  Eanlrill  in  den  hòheren  Slaatsdiensl,  gab  der  Presse  gróssere 

Freiheil,  berief  eine  Versanimlung  von  Volksverlretern , um  die 

* 

Bediirfnisse  des  Volkes  gcnauer  keiinen  zu  lernen  und  ihren  Rath 
zn  bòrei!  in  alien  Regierungsangelegenheiten,  welehe  das  allge- 
meine  Wohl  des  Landes  betreffen.  — Aber  scine  Giile  ward  schànd- 
lich  missbrauchl  und  Alles,  was  er  that  zum  Besien  seines  Yolkes, 

ed  il  temporale  Dominio  della  Chiesa;  poiché  dichiarò  voler  trasmettere  ai 
suoi  Successori  questa  sacra  eredità  piena  ed  intera,  quale  l'avca  ricevuta 
da' suoi  Predecessori.  « lo  sono  pronto,  disse  un  giorno  1,  a discendere  do- 
mani  nelle  catacombe,  come  han  fatto  molti  de' mìei  Predecessori,  qumido 
il  bene  della  Chiesa  di  Dio  il  domandi.  » Egli  stesso  visitò  gli  instituli  reli- 
giasi,  gli  ospedali,  le  prigioni,  ed  ivi  e nella  percezione  delle  imposte  e ueUe 
finanze  introdusse  miglioramenti,  procurò  lavoro  alle  classi  operaie,  abolì  ai- 
cuui  balzelli  con  alleviaiuenlo  dei  poveri,  incoraggiò  I industria  con  premii, 
e diede  concc.ssioni  per  le  strade  ferrate,  promosse  l'introduzione  dell'illumi- 
nazione a gaz,  a|)erse  ai  laici  l'adito  alle  cariche  superiori  dello  Stalo,  diede 
maggior  libertà  alla  stampa,  convocò  un'A.ssemblea  di  rappresentanti  del  po- 
polo per  conoscere  più  esattamente  ì bisogni  di  questo,  e per  sentire  il  k»x> 
consiglio  in  tutti  gli  alTari  di  Governo,  riguardanti  il  comun  bene  dello  Stalo. 
.Va  la  sua  bontà  venne  indegnamente  abusala , e lutto  ciò  eh'  ei  fece  per  il 

■ Maguire,  Homn  e i noi  Sovrani.  Voi.  I,  pag.  1i6. 
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als  VS  afTe  gcgen  ihn  geTAenclel.  Ganz  naliirlich  nach  (lem  Pian  der 
Revolulionàre  ; denn  diesen  war  cs  nichl  uni  elwaige  Verbcsser- 
ungen  zu  thun,  sondern  um  Zertriiminerung , um  totale  Vernich- 
lung  der  Aveltliclien  Herrschafl  des  Papstes,  ja  dcs  Papstlhums 
selbst , wie  der  Erfolg  in  schaudererregender  ''^  cisc  gezeigt  hai.  — 
Doch  auch  der  grbgsle  Undank  dieser  Wiihler  und  die  Bosheil, 
welche  sie  verfibien  gegen  den  heil.  Stuhl,  gegen  die  Religion 
und  Silllichkeit , gegen  das  Wohl  des  Landes,  konnte  die  Cute 
des  Papstes  nichl  ermiiden,  nichl  iihenAinden.  .\lles,  was  Pius 
bei  und  nach  seiner  Ruckkehr  von  Gaida  nach  Rom  gethan  , um 
den  durch  die  Revolution  dem  Kirchenslaate,  den  Finanzeir,  dem 
Handel  und  den  Gewerben,  dem  Glaubcn  und  den  guten  Silien 
und  besonders  der  Jugeuj  zugefùgien  Schadeu  gul  zu  machen, 
die  Verwaltung  des  Slaates  zu  ordnen,  niilzliche  Reformen  in  der 
burgerlichen , criminellen  und  adrainisirativen  Geselzgebung  ein- 
zufiihren,  beweiset  es.  Da.ss  im  Kirchenslaate  auch  Geislliche  an 
der  Spitze  der  Venivallung  stehen,  isl  doch  ganz  in  der  Ord- 
nung;  wenn  aber  in  alien  Zweigen  der  òlTentlichen  Veiwaltiing 
unter  7000  Beamicn  300  Geislliche  sich  befinden,  oder  wohl 

maggior  bone  del  suo  popolo,  fu  rivolto  come  arma  contro  di  lui.  E questo 
fu  naturalissimo,  secondo  il  disegno  dei  rivoluzionarii  ; perchè  questi  non  in- 
tendevano già  ad  ottenere  un  miglioramento  qualsiasi , ma  bensì  ad  abbal- 
Icre  ed  annientare  la  Signoria  civile  (M  Papa,  anzi  il  Papa  stesso,  come  il 
successo  ha  mostralo  in  orribile  maniera..  Pure  anche  la  pili  nera  Ingratitu- 
dine di  colesti  sommovitori  o la  loro  malvagità  contro  la  santa  Sede,  contro 
la  religione  e la  morale,  contro  il  bene  del  paese,  non  poterono  nè  stancare, 
nè  vincere  la  bontà  del  Papa.  E ben  lo  prova  lutto  ciò  che  fio,  al  suo  ritorno 
da  Gaeta  a Roma  e dopo,  ha  fatto  per  sanare  i danni  recati  dalla  rivoluzione 
allo  Stato  della  Chiesa,  alle  finanze,  al  commercio,  alle  industrie,  alla  Fede, 
al  buon  costume  c specialmente  alla  gioventù;  per  ordinare  famministrazionc 
dello  Stato  ; per  introdurre  utili  riforme  nella  legislazione  civile,  criminale  ed 
amministrativa.  Che  nello  Stato  ponlificio  vi  siano  anche  Ecclesiastici  alla 
te.sta  deir  amministrazione,  è cosa  ben  giusta;  ma  se  in  tulli  i rami  della 
pubblica  anunini.sirazionc  sopra  7,000  impiegali  .soli  300  sono  ccclc.siastici , 
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fcar  1.  (ìeistlicher  auf  80.  Laien  kommt  i : ist  das  eiii  gar  so  schrei- 
endes  Missverhiillnis.s?  W'enn  die  von  Laien  verwalleten  Provinzeu 
eiue  Deputalion  nach  der  andern  an  die  Regierung  senden  und 
um  die  Anslellung  eines  Pràlaien  bitten  ist  das  ein  so  grosses 
Verbrechen , weiui  die  Regierung  den  Ritten  dieser  Provinzen 
willfahrl?  Wahrlicb,  es  begegnel  soldi’ ungerechten  Anklàgern  im 
Kirchenstaale,  was  den  Unzufriedenen  in  alien  Liindern,  dass  sie 
das  (ìliick  in  der  Ferne  sudien,  wo  sie  es  dodi  zu  Hause  fànden, 
wenn  sie  nur  ein  klares  Auge  zuni  Sehen  hatlen.  Werden  sie  durdi 
die  Zertriimincrung  der  weltlichen  Madit  des  Papstes  elwas  ge- 
»innen?  Ach.nern,  sie  werden  nidils  gewinnen,  aber  viel  ver- 
liercn.  Die  Erfolge  des  Jghres  1848.  solllen  ihnen  doch  zur  W’ar- 
nung  dienen.  L'nd  ein  Blick  auf  die  benadibarleu  Slaaten,  die  von 
ihren  Icgitimen  Fiirsien  sidi  losgesagl,  wurde  ihnen  wieineinem 
Spiegel  das  Glùck  vorhalten , w elches  audi  ihnen  erblùhen  dùrfte, 

wenn  die  Revolution  die  Oberhand  behielte.  Siud  nicht  dort  die 

* 

Ersparnisse  der  fruberen  Regierung  vergeudet,  die  Steuern  und 


anzi  se  ,s’ incontra  un  solo  ecclesiastico  sovra  80  laici  I,  è questa  forse  una 
sproporzione  mostruosa?  Se  lo  province  governate  da  laici  mandano  una 
deputazione  dopo  l'altra  al  Governo,  pregando  d'essere  governale  da  un 
prelato  sarà  poi  sì  grave  delitto  che  il  Governo  condiscenda  alle  pre- 
ghiere di  queste  provìnce?  Invero  a tali  ingiusti  accusatori  dello  Stato  pon- 
titìcio  incontra  quello  che  ai  malcontenti  di  tulli  i |iaesi , i quali  vanno  cer- 
cando la  felicità  lontano,  mentre  la  troverebbero  a casa  loro,  purché  aves- 
sero occhi  limpidi  per  vedere.  Forse  che  la  distruzione  del  poter  civile  del 
Papa  li  vantaggerebbe  in  nulla?  Eh  no,  essi  non  guadagnerebbero,  ma 
bensi  perderebbero  mollo.  Lo  conseguenze  dcH'anno  1818  dovrebbero  ser- 
vir loro  d'avvertimento,  ed  uno  sguardo  agli  Stati  vicini,  che  si  sottrassero 
al  loro  Principe  legittimo,  dovrebbe  presentar  loro,  come  in  uno  specchio, 
la  felicità , che  .sorrìderebbe  anche  ad  essi  se  la  rivoluzione  ottenesse  il 
sopravvento.  Non  vennero  forse  colà  sprecati  i risparmii  del  precedente 
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Abgabeii  erhòhl  und  fiir  cine  Zeìt  schou  im  Voraus  eingehoben , 
Aiileihen  conliahirl,  das  Briefijeheininiss  \erletzt,  òHenllichc  Blàl- 
ter,  welche  nicht  im  Simie  der  li*''' geschriebcn  sind , 
veiponi,  sellisi  das  Wort  dcs  kalholiscbcn  Prcdigcrs  unter  Poli- 
zeiaufsichl  geslelll , (ìcisllichc  verhaflet , der  Verbreilung  religiòsor 
Irrthiiiner  freier  Rauin  gestallel?  Wiinsehen  sie  eUa  auch  ein 
solch’  Gliick,  eine  solcho  Frciheil?  — 

Uooh  wenden  wir  uus  zu  dein  Ilauplgcsichlspunclc  der  Bischòfc 
bei  ihrer  Erkliirung,  niimlieh , dass  der  hcil.  Valer  bei  Ucbung 
seiues  hocherhabeiien  Amtes  der  vollkominenslcn  Freihcil  und 
Unabhàiigigkcit  >oii  Audcrn  bedarf,  dainit  ki;in  Mensch  auf 
Erden  EiiiOuss  auf  seiiie  Enlseheidungcn  gewinno.  Von  diescr 
Freiheit  und  l’nabhangigkeil  kònnen  die  Kalboliken  iiur  dami  sirb 
ùberzeugen , \venn  sio  seben , dass  der  heil.  Valer  ein  eigenes 
Land  besilzl  und  in  dicscm  Herr  in  vullsicm  Maasse  ist,  also 
kcinem  andern  Mellliehen  FQrsIen  uulerlhiinig.  Sonach  liegl  es  iin 
Inleresse  aller  Fiìrslen,  welebe  Kalboliken  zu  L'nlerlhanen  ha- 
bcn,  dass  der  heil.  Valer  in  rubigem  Besilzc  iles  Kirchenslaales 


(ìovmio,  iresiiule  le  lasse  c le  imposle,  c queslo  lalora  percepile  anliei- 
patamente  ; contraili  dei  prestili , violalo  il  segrclo  delle  lellere , poniti  I 
pubblici  fogli,  che  non  sono  dettali  a senno  dei  dominatori,  posta  sotto  la 
vigilanza  della  polizia  la  slessa  parola  del  predicatore  caltolico,  carcerali 
gli  Ecclcsiasliei  c concesso  libero  il  cani|M>  alla  diffusione  di  errori  religiosi  ?. 
Desiderano  forse  anch'essi  tali  felicilà  c tale  libertà? 

Ma  rivolgiamoci  al  punto  principale  cui  mirano  i Vescovi  nella  loro 
Dichiarazione,  ed  è la  necessità  che  ha  il  Santo  Padre  di  go<lere  neireser- 
cizio  del  suo  subbine  ministero  la  più  perfetta  libertà  c indipendenza  da  ^ 
altrui,  aflÌDcliò  nessun  uomo  sulla  terra  passa  avere  inOuenza  sopra  le  sue 
decisioni.  Di  questa  lil)crlà  c indipendenza,  i t'allolici  non  possono  e.sscro 
ben  persuasi  se  non  quando  vedano.  Il  Santo  Padre  posscvlerc  uno  Sialo 
liroprio,'  ed  in  questo  esser  pienamente  sovrano,  c perciò  non  soggetto  a 
MMim  altro  Principe  temporale.  È quindi  inleresse  di  lutti  i Principi,  che 
liamio  sudditi  cattolici , che  il  Santo  Padre  non  sia  turbato  o im|>cdilo  nei 
|)acìtico  posst'sso  dello  Stalo  pontilìcio.  Eppure  questo  irtìcoIo  è divenuto 
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nicht  gestori  «Ipr  bcirrl  werilc.  — Und  doch  isl  dieso  Gefahr 
aufs  Hochslc  gesliegen.  Vorschlage  iiber  Vorschiàge  werdeii  ge- 
machl  ; aber  alle  gehen  dahin , don  heil.  Valer  seines  Landes 
ganz  oder  Iheilweise  zu  beraubeii.  Die  Einen  wollen  noch  das 
Princip,  dass  der  bell.  Valer  Herr  seiner  Lande  isl,  gelleti  lassen 
und  sprechen  daher  nur  von  cinem  Vicariale  in  der  Romagna, 
von  einer  Verwesung  seiner  Lande  durch  einen  benachbarteii 
Konig;  die  Anderu  wolien  auch  vom  Princip  nichis  wissen  und 
den  wehrlosen  Papsl  ohne  weiteres  berauben  und  sich  als  Eigen- 
thum  zueignen , was  doch  nur  ge^allsainer  Diebslahl , Raub  isl. 
Das  Jlillcl  hierzu  isl  die  Revolution.  Diese  wird  kunsllich  erzeugl 
und  dann  unter  dem  plausibien  Wort  Abslimmung  die  ganze 
Masse  der  Bewoliner,  sie  miigen  Avolien  odor  nicht,  in  den  Strudel 
der  BevAegung  hineingezogen  und,  was  der  Wunsch  einiger  we- 
nigen  Wiihler  war,  als  der  Wille  des  ganzen  Volkes,  als  vollen- 
dele  Thalsache  proclamirl.  Darum  liest  man  in  der  angezogenen 
Brochure  «der  Papsl  und  der  Congress  i ; » Dahei  iihersehe 


estremo.  Si  fanno  disegni  sopra  disegni , ma  tulli  mirano  a togliere  al 
Santo  Padre  o tulio  o in  parte  il  suo  Staloi  Gli  uni  vogliono  ancora  con- 
servare  il  principio,  che  il  Santo  Padre  sia  Sovrano  del  suo  Slato,  e 
parlano  quindi  soltanto  di  un  Vicariato  nella  Romagna , di  un'  aiAmini- 
slrazionc  del  suo  lerrilorìo  confidala  ad  un  Re  vicino  ; gli  altri  non  vo- 
gliono  saper  nulla  neppur  del  principio,  o spogliano  senz’altro  il  Papa 
inerme  appropriandosene  il  pos.sesso  ; ciò  che  è senza  fallo  furto  violento 
c rapina.  Il  mezzo  per  arrivani  ò la  rivoinziono.  Questa  viene  artilicio- 
saniento  provocata,  traendo  colla  speciosa  parola  di;  votazione  tutta  la 
moltitudine  degli  abitanti,  vogliano  o non  vogliano,  nel  vortice  del  movi- 
mento , 0 proclamando  il  desiderio  di  pochi  sommovilori  quale  volontà  del- 
r intero  popolo,  c come  fatto  compiuto.  Perciò  nel  citato  libercolo  II  Papa 
e il  Congresso  si  legge  1 : « E , si  noli  bene , che  oggidi  una  decisione  se 

I Et,  qu'oo  le  reniarque  bieii,  .sa  décision,  si  elle  élail  conlraire  à celle 
de  ISIS,  n'aurait  pas  le  caractère  qu'avait  la  première.  En  1815,  on  disposali  des 
Romafrnes  ; en.I8S0,  si  on  ne  Ics  rend  pas  au  Pape,  on  ne  fera  qu’enreglsirer 
im  fail  accompli.  toc.  cil. 
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man  nielli,  ilass  jel/.t  eine  F-nlsrlioidung , welrlie  ilcr  \on  18la 
enlpegengcsclzl  ^\aI•c,  nichi  ilensclhon  Characler  wie  die  fiiihere 
halle.  181ì>  verfùfric  man  uber  die  Romagna  ; w enn  mann  sie  da- 
gepen  1860  dem  Papsic  nielli  zuriickgiebt,  .so  legislrirl  man  ein- 
faeh  eijie  vollzogeiie  Thalsaclie.  » --.Wenn  min  ein  solclier 
Vorgang,  der  jcdem  Ueelil  nnd  jeder  Moial  llohn  .spiiclil , als 
reehlmàssig  anerkannl  wird:  .«o  isl  kein  Regent  mehr  siclicr  aiif 
■seinem  Throne  nnd  von  einem  iniornationalon  Reelile,  von  einem 
Slaalcn- und  Vblkcr-Rcehle  kann  keine  Redo  mehr  seiu-  Ras  sind 
die  niiehsien  Folgeti  des  nngereelilen  .AngriITs  aiif  die  legilimen 
Reehie  des  heil.  Valers  in  llalien. 

•Miiss  da  niehl  ein  Jeder,  dem  noch  an  dem  Wohle  der  Vdlker 
gelegen  isl . erzillern  ? Soli  in  Kuropa  wieder  Ras  Zeilaller  des 
. Faùstrechts  sich.crnenern  ? Soli  alle  Spur  ehristlicher  lìesilUing 

veflilgl  werden?  Das  isl’s,  was  alle  redlichen  Men.sehen,  sie  mii- 

* 

gen  zur  Kirche  gehòrcn  oder  niehl,  denkcn  machl.  Sollien  unicr 
solehen  Lnisliinden  die  W àchicr  der  christliehen  lieberzengungen . 
die  Wiiehler  des  filaubens  und  der  Silien  sehweigen?  iNimmer- 
niehr.  Sie  miissen  ihre  Slimme  erheben  und  haben  es  mit  aller 


fosse  contraria  a quella  del  1815,  non  avrebbe  lo  slesso  caralterc  della 
prima.  Nel  1815,  si  disponeva  delle  Romagne  ; nel  1860  al  conlrario,  se 
non  si  re.sliluiseono  al  Papa,  non  si  farà  che  registrare  un  fatto  compiuto.  « 
Ora,  se  un  tal  procedere,  che  si  bella  d'ogni  dirillo  e d’ogni  morale, 
vien  riconosciuto  come  legittimo;  nessun  monarca  è più  sicuro  sopra  il 
suo  trono , nè  può  esservi  più  parola  di  dirillo  internazionale , di  un  diritto 
degli  Stati  c delle  genti.  Queste  sono  le  immediate  conseguenze  dell'ini- 
(|Uo  assalto  mosso  ai  dirìlli  legittimi  del  Santo  Padre  in  Italia. 

Ognuno  a cui  ancora  importi  il  bene  dei  popoli  non  deve  forse  tre- 
mare ? Dovrà  dunque  rinnovarsi  in  Europa  l’età  del  diritto  del  più  forte  ? 
Dovrà  cancellarsi  ogni  traccia  di  cristiana  civiltà?  Questo  è quel  che  fa 
impensierire  tulli  gli  uomini  onesti,  sia  che  appartengano  o no  alla  Chiesa. 
E in  tali  cirroslanze  dovranno  tacere  i custodi  delle  tradizioni  cristiane,  i 
custodi  della  Fede  e dei  costumi?  .No,  certamente.  Essi  devono  alzare  la 
voce,  c ritan  fallo  con  lolla  franchezza.  Essi  nella  cilala  Dichiarazione 
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Freimiilhigkeil  gelhan.  Sie  habeti  in  der  voTsIeliciideii  Frkiaruiig 
auf  die  Quelle  des  Unlieils  (die  voli  Sardiiiieii  uiilersliilzle  Uevo- 
lulion)  und  auf  die  Folgen  des  .\iigTiirs  hingewiesen  uiid  sonaeh 
nichl  bloss  als  Verlreter  dtr  kalholischeii  Kirche  iiiid  der  heilig- 
slen  Intcresscn  von  200  Milliunen  Kalliuliken , sondern  auch  als 
Verlreter  solcher  L'eberzeugungeii  ges|)roclieii , ciche  allon  Chri- 
sten,  alien  Freuuden  wahrer  Civilisatiun  gemeinsam  und  geeignci 
sind,  die  Zukunfl  Europa’ s,  dio  Uuhe  und  don  Frieden  .seiner 
Vdiker  zu  sichern. 

Wenn  grosse  (ìewiller  sicb  eniladen , .so  erzeugen  sie  ofl  gros- 
son  Schaden , verw  ùslen  die  Fluren,  legen  Hiiuser  in  Asehe, 
erschlagen  Menschen  ; alter  sie  reinigen  die  Enfi  von  scliiidlichen 
Diinslen  und  in  kurzer  Zeit  triti  wieder  tlie  Sunne  heivor*.  und 
Icnehtel  heller  und  freundlicher  als  vorhcr.  Dicse  llolfnung  leuchlet 
auch  uns  jelzt  beziiglich  des  Gewilters,  das  iibcr  dem  Haupte  des 
hcil.  Valers  sich  zusaminenzicht.  l'nsere  Traurigkeit  isl  gross, 
wenn  wir  die  Beilriingnissc  schen,  in  welche  der  heil.  Valer  ver- 
selzl  ist.  Welch’ein  Schauspiel  ! Jahrhunderte  lang  beilrohle  der 
Tiirke  die  ganze  Christenheit.  Scine  Heere  walzlen  sich  wie  Was- 
scrllulcn  von  Osien  gegen  Wesien  mil  gewaltigein  Slurin  ; sie 

hanno  additato  la  sorgente  del  male  (la  rivoluzione  sostenuta  dalla  Sar- 
degna) c le  conseguenze  deirattenlalo  ; c con  ciò  han  parlalo  non  solo  come 
ra|)presenlanti  della  Chiesa  cattolica,  e dei  più  sacri  interessi  di  200  milioni 
di  Cattolici,  ma  ancora  come  rapprc.senlanli  di  quelle  ma.s.sime,  che  sono 

comuni  a tulli  i Cristiani,  c a tulli  gli  amici  della  vera  civiltà, ‘e  sono  pro- 

prie ad  assicurare  l'avvenire  d'  Europa,  il  riposo  e la  pace  do"  suoi  popoli. 

Quando  si  scatenano  gravi  tempeste,  e.s.se  apportano  sovente  gravi 
danni,  desolando  le  campagne,  incendiando  case,  uccidendo  uomini;  ma 
esse  parificano  Taria  dai  vapori  nocivi , e in  breve  tempo  torna  il  sole  a 
risplendere  più  sereno  e più  ridente  di  prima.  Tale  speranza  conforta  an- 
che noi,  riguardo  alla  tempesta  che  ora  si  addensa  sul  capo  del  Santo 

Padre.  Il  nostro  dolore  è grande  vedendo  le  angustie  in  cui  egli  è posto. 

Quale  spettacolo!  Per  più  secoli  il  Turco  minacciò  l'intera  Cristianità,  i 
suoi  e.serciti  si,  rovesciarono  come  torrenti  con  ini[>eto  procelloso  da  I.evanto 
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brannten  umi  senglen  und  verheerlen  allo  Provinzen  ; schuii  «ar 
rngarn  verwiistel,  schon  slanden  sic  zweimal  vor  Wien.  Und  nun 
wird  der  Tiirke  voii  chrisllichen  Màchten  veriheidigel  und  ihm 
die  Inlegritiil  seines  Reiclies  garanlirl;  der  heii.  Valer,  das  Ober- 
haupl  der  Kirche,  das  Cenlrum  der  Chrislenheit,  der  Papst,  wel- 
rher  das  Meisle  gclhan , um  das  chrislliche  Europa  von  der  liir- 
kischen  Invasion  und  Barbarei  zu  rellcn , dagegen  bedrobt  und  • 

angegriffen  ; bedrobt  unii  angegrilTen , nicht  von  Tiirken,  nicbl 
von  Unglaubigcn , sondern  von  seinen  eigenen  Kindern , von  Glàu- 
higen , von  Cbristen , von  kalholiscben  Cbristen , von  kalboliscben 
Fiirslen,  deren  Abnen  durch  Glauben,  Fròmmigkeil  und  vorzùgli- 
rhe  Ebrfurcbt  gegen  den  heil.  Stubl  ausgezeicbnel  «aren,  ja.noch 
in  neBester  Zeil  einem  ilalienischen  Tbrone  eine  beiligmàssige  Ko- 
nigin  gaben.  Das  kleine  Land  des  bell.  Valers  soli  zerstiickell, 
sein  Seepter  zerbrochen , scine  welllicbe  Macbt  vernicblel  (xler  in 
einen  blossen  Scbatlen  von  Machl  umgewamlell  werden.  Welcb’  ein 
Widersprucb,  welcb’ eine  Scbmacb!  — Man  will  die  Kircbe  und 
ibrc  Diener  acblen , ibre  Freibeil  scbiitzen , sie  in  andern  Vell- 
Ibeilen  verbreiten  und  — rebellirl  gegen  das  Oberbaupl  derselben 

contro  Occidente;  essi  ardevano,  incendiavano,  desolavano  tutte  le  pro- 
vince; l'Ungheria  era  già  devastala,  e già  stavano  per  la  seconda  volta 
sotto  le  mura  di  Vienna.  Ed  ora  il  Turco  vien  difeso  dalle  Potenze  cristiane, 
ebe  gli  guarentiscono  T integrità  dell’  impero  ; mentre  il  Santo  Padre  al  con- 
trario, il  Capo  della  Chiesa,  il  Centro  della  Cristianità,  il  Papa  che  ha  fatto 
più  che  ogni  altro  per  salvare  l' Europa  cristiana  dall'  invasione  e barbarie 
turchesca , vien  minacciato  ed  a.ssalito  ; minacciato  ed  assalilo  non  già  da 
Turchi  0 da  Infedeli,  ma  dai  propri!  figli,  da  credenti  Cristiani,  da  Cri- 
stiani cattolici,  da  Principi  cattolici  i cui  antenati  erano  segnalati  per  Fede, 
pietà  c speciale  ossequio  alla  santa  Sede,  ed  anzi  diedero  negli  ultimi  tempi 
ad  un  trono  italiano  una  Regina  che  visse  da  Santa.  Il  piccolo  Stato  del 
Santo  Padre  lo  vogliono  sminuzzalo,  rotto  il  suo  scettro,  annientata  la  sua 
civile  potenza  o ridotta  ad  una  pura  ombra  di  signoria.  Quale  contraddi- 
zione, quale  vergogna!  Pretendono  di  onorare  la  Chiesa  c i suoi  ministri, 
proteggere  la  sua  libertà,  diffonderla  in  altre  parli  del  mondq,  e s|  ribellano 
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Kirche.  Weich’  ein  Widerspruch  ; welch'  eine  Schniach  ! — Der 
Papsl  erklàrt  feierlich  sein  wohlbegriindetes  Rechi,  die  Bischofo 
vertheidigen  o$,  Millionen  Kaihuiiken  sprechen  ofTcn  aus  ihreu 
Abscheu  vor  deii  GewalUhaIen , durch  welche  die  Rechle  des 
Papstes  verletzt  werden,  und  versichern  den  heii.  Valer  ihrer 
liefsleD  Ergebenheil  uod  Treue.  Soilen  ihre  Worle  verhalien,  wie 
die  Slimme  des  Rufenden  in  der  Wùsle?  — Wird  Europa  nicht 
enivachen?  Wird  es  miissig  der  Durchfiihrung  einer  soichen  Fre- 
veilhal  zuseheu?  Wird  Ilaiieu  vergessen,  was  ihm  die  Piipsle  in 
ailcr  und  neuer  Zeil  geweseii  ì Wird  es  den  Thron , den  àllesicii 
und  herrlichsien  in  der  Weit,  in  seinem  Cenirum  zersUiren  iassen? 
Wird  es  mhig  zusehen , wie  in  Rom  Ereignisse,  wir  mòchten  sa- 
gen , einiger  Masseti  àhniich  jcnen  zu  Jerusalem  vor  achlzehnhun- 
dert  Jahren , eintreien  ; wie  die  eigcnen  Sòhno  ihre  ruchlose  lland 
an  ihren  Valer  legen  und  ihn  binden  und  forirùhren  und  sei  ne 
Eleider  unier  sich  Iheiicn  ; wie  sic  Rom , dio  ewige  Stadi  ihrcs 
hòchslen  Schmuckes  berauben , und  ihr  Tage  des  Eiends  beroiteu  ; 
wie  schon  die  Wege,  die  nach  Rom  fuhren,  in  ihrer  Verlasscn- 


conlro  il  Capo  della  Chiesa  medesima  ! Quale  contraddizione  ! quale  ver- 
gogna ! Il  Papa  dichiara  solennemente  il  suo  fondatissimo  diritto , i Ve- 
scovi lo  difendono , milioni  di  Cattolici  esprimono  apertamente  il  loro  abbo- 
minio  per  le  violenze,  con  cui  vengono  oITcsi  i diritti  del  Papji  e attestano  al 
Santo  Padre  la  loro  pienissima  devozione  e fedeltà.  Suoneranno  forse  le  loro 
parole  invano,  come  la  vore  di  chi  grida  nel  de.scrto?  L’Europa  adunque 
non  si  desterà?  Guarderà  ella  oziosa  la  consummazione  d'un  tale  misfutlo  ? 
Dimenticherà  l' Italia  ciò  che  furono  i Papi  per  lei  nell’antica  e nella  moder- 
na elà?  Lascierà  ella  distruggere  nel  suo  centro  il  più  aulico  c nobile  trono 
del  mondo  ? Assisterà  spettatrice  tranquilla  degli  avvenimenti  di  Roma , si- 
mili, noi  diremmo,  in  qualche  guisa  a quei  che  accaddero  1800  unni  fa 
in  Gerusalemme  ? Vedrà  cioè  i tìgli  mettere  le  empie  mani  sovra  il  proprio 
padre,  e legarlo  c trascinarlo  via  c dividersi  le  sue  vesti?  Li  vedrà  siiogliare 
Roma,  la  città  eterna  del  suo  massimo  ornamento,  c prepararle  giorni  di 
miserie?  Vedrà  le  vìe,  che  conducono  a Roma,  piangere  nel  loro  abbandono 
p.  HI  24 
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heìl  trauern , uml  die  6den  Paliisle  der  ehemaligen  Hauplsladt  der 
Welt  wehklagen?  Wird  Rom  nichl  mehr  der  Tage  gcdenken,  wo 
seine  Pàpsic  in  Avignon , Yalcnce  and  Fontaiuebleau  weilten  t 
Wird  es  seine  Geschichte  zerreissen , scinen  Wohlsland  mil  Fiissen 
zerlrelen?  Ha!  Schon  gehl  die  Vermessenheil  der  Feinde  des  heil. 
Vaters  so  weit , dass  sie  die  treuen  Kinder  des  Papstes  hòhnend 
auffordern , dicsem  eine  Stalle  anderswo , in  Oesterreich  oder  Ame- 
rica, zu  bietcn  und  dori  fur  ihn  ein  Territorium  anznkaufen  K 
W'ohlan  I der  beil.  Valer  wird,  wenn  er  scine  apostolische  Wan- 
derung  beginnen  solile,  wie  cinsi  Alexander  III.,  ùberall,  wo  es 
noch  Christen  giebl , mil  ofTenen  Armen  empfangen  werden , und 
iìberall  eine  freundliche,  ehrerbietige  Zufluchlsslatle  flnden.  Er 
fand  sie  im  Jahrc  1848  in  Gaeta  und  wiìrde  sic  auch  damais  in 
Frankreieh  gefunden  haben  General  Cavaignac,  damais  an  der 
Spilze  der  franzo.sischen  Republik,  schrieb  dem  heil.  Valer  un- 
Icrm  3.  December  1848.  uniér  Anderm  ; « Die  franzòsische  Nalion 


e lamentarsi  1 deserli  palagi  di  quella  che  già  fu  la  capitale  del  mondo? 
E Roma  diverrà  immemore  dì  quei  giorni , in  cui  i .suoi  Papi  se  ne  sta- 
vano in  .Vvignone,  a Valenza,  a Fontainebleau ? Lacererà  essa  la  sua  sto- 
ria, calpesterà  la  propria  felicità?  Ahi!  La  temerità  dei  nemici  del  Santo 
Padre  arriva  già  a tal  segno,  che  esortano  con  ischerno  i figli  fedeli  del 
Papa  ad  offrirgli  un  asilo  altrove , in  Austria , o in  America , e colà  com- 
prargli un  territorio  f . Ebbene  ! se  il  Santo  Padre  dovesse  intraprendere 
il  .suo  pellegrinaggio  apostolico,  come  un  dì  .\le.s.sandro  III,  egli  troverà 
da  per  lutto,  dove  sono  ancora  Cristiani,  braccia  aperte  a riceverlo,  da 
per  lutto  un  asilo  amichevole  e rispettoso.  Egli  lo  trovò  in  Gaeta  nel- 
l'anno 1848,  e l'avrebbe  allora  trovato  anche  in  Francia  s.  Il  Generale 
Cavaignac,  che  a quel  tempo  stava  alla  lesta  della  Repubblica  france- 
se, scrivea  fra  le  altre  cose  al  Santo  Padre  il  3 Dicembre  1848;  « la 

' l,a  Franee  et  le  Pape,  Róponse  si  M.  (le  Monlalembert.  Porls,  ISSO,  pag.  19. 
" Merci,  posirraient  répondre  tea  Romagnois,  nous  l'avons  assez  porte.  S'il  faul  i 
votre  pontife  un  rnyaume  et  des  sujets,  voiis  Cle.'i  nombreux,  coti.sez-vous,  acbelez- 
lui  un  lerrilulre  en  Aulriche,  en  AmérU|ue,  uù  il  vous  plaira,  et  meltez  à ses  pieds 
votre  ob^issance;  nous  vous  cédons  vulontiers  ce  privilége  et  cel  honnenr.  » 

I Vedi  Magiiire,  Rama  e I tuai  Snrrani.  Voi.  I,  pag.  SS. 
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i$l  tief  ergriiren  von  lien  bedauerlicheii  Ereignissen,  welche  kiirz- 
lìch  in  Rom  stattgefuiulen  haben.  Noch  mehr  rubri  sie  das  valer- 
liche  Zulrauen,  welches  Euere  Heiligkeil  veraulasste,  fiir  einige 
Zeli  die  Gaslfreundschafl  Frankreichs  in  Anspruch  zu  nehmen. 
Frankreich  wird  es  sich  zur  Freude  und  zur  Ehre  anrechnen, 
Ihnen  einen  Wohnsilz  anzuweisen , der  des  Landes  und  Euerer 

Heiligkeil  wurdig  sein  wird Frankreich  wird  Sie  mil  der 

Wiirde  und  der  Verehrung  empfangen , welche  diescr  grossen  und 
edien  Nalion  gezieraen.  » — Also  der  heil.  Valer  wird  iiberall  wie 
ein  Valer  unler  seinen  kindern  w'ohnen,  wenn  er  Rom  verlassen 
uod  anderswohin  sich  begeben  muss.  Aber  weh’euch,  die  ihr  ihn 
zu  einer  solchen  Wanderung  veranlassl!  Nichi  langc,  und  ihr 
werdel  euch  nach  der  Ruckkehr  des  heil.  Vaters,  wie  in  friihe- 
ren  Zeilen,  sehncn,  ja  ihn  bitten,  dass  er  wieder  zu  euch  zu- 
ruckkehren  und  der  herrschcnden  Anarchie  und  dein  granzenlosen 
Blende  ein  Ende  machen  wolle. 

Nun  so  weil  sind  wir  leider  gekoramen.  Es  sind  Tage  der 
Traucr,  in  welche  die  Kirche  sich  gehùllt,  wiihrend  sie  zugleich 
das  Leiden  unsers  Uerrn  und  Heilands  lesu  Chrisli  in  diesen  Ta- 


Nazionc  francese  è profondamente  commossa  dai  deplorabili  avvenimenti 
eh'  ebbero  luogo  testé  in  Roma.  Ancor  più  vivamente  la  tocca  la  fiducia 
patema  che  mosse  Vostra  Sanlità  a domandare  per  qualche  tempo  l'ospi- 
talità della  Francia.  La  Francia  si  recherà  a piacere  c ad  onore  di  as- 
segnarle una  residenza  che  sia  degna  del  paese  c di  Vostra  Sanlìlà 

La  Francia  raccoglierà  coU’osscquio  e colla  venerazione  che  conviene  a 
questa  grande  e nobii  Nazione.  » II  Santo  Padre  adunque  , se  dovrà 
abbandonare  Roma  e recarsi  in  qualunque  altra  parie,  abiterà  da  por 
tntio  come  un  padre  in  mezzo  ai  snoi  tigli.  Ma  guai  a voi  clic  lo  .spingete 
a tale  pellegrinaggio!  In  breve  voi  bramerete,  come  in  altri  tempi,  il  ritorno 
dei  Santo  Padre,  anzi  lo  pregherete  di  ricondursi  fra  voi,  per  •mettere  un 
termine  alla  dominante  anarchia  ed  all'  infinita  miseria. 

Pur  troppo  siamo  giunti  a tal  punto.  Sono  giorni  di  lutto,  in  cui  la 
('.blesa  si  vela,  mentre  in  questi  dì  slessi  più  specialmente  medila  la  pas- 
sione del  nostro  Signore  c Salvatore  (ìcsù  Cristo.  Mirando  le  pene  del 


188  r\RTB  TERZ-i  - IMPERO  u’U’STRIA. 

geo  ganz  vorziiglich  betrachtet.  Schaucnd  die  Aogsl  des  Ilcrni , 
sprach  uiiisl  dcr  heil.  Bernanl  zum  Volkc  > , werdel  ìhr  leìchler  die 
eurige  Iragun.  Also,  schauea  wir  hin  auf  lesus  Christus  dea  Go- 
kreuzigten,  dea  Aaràagor  und  Vollender  des  Glaubens  ^ ; begleiten 
wir  ihn  auf  seiaem  heil.  Kreuzeswcge  ; Iragen  wir  ihra  nach  das 
heil.  Kreuz  und  vergessen  wir  nichl  seiaer  Worle  3 : In  der  Well 
werdel  ihr  Bedràngniss  haben  ; aber  vertrauel,  ich  habe  die  Well 
uberwundeii.  Dicss  thal  und  thut  der  geliebte  heil.  Valer.  OeUer 
schon  zeigle  er  hin  auf  das  Crucifìx  in  seinem  Cabinele  als  seine 
einzige  Sliilze  und  sprach  ; Dieser  wird  mir  Lichl  in  der  Finsterniss 
verleihen.  Also  verlrauen  auchwirauf  unsem  tlerrn  und  Ileiland. 
Er  scheinl  zwar  zu  schlalen,  wahrend  das  SchilBein  Pelri  auf  stiir* 
misrhem  Meere  hin  und  her  gelrieben  wird  ; doch  es  schiummert 
und  schlàfl  nichl,  der  da  behiilel  Israel  *;  er  wird  crwachen  zu 
rechler  Zeil  und  Ruhc  gebieten  dem  Slurine.  Uanren  wir  ans  in 
unserm  Verlrauen,  harren  wir  aus  iin  Gebele.  Jelzl  haben  wir 


Signore,  diceva  un  giorno  san  Bernardo  al  popolo  l,  voi  sopiwrlerelc  più 
faeilmenle  le  voslrc.  Miriuiuu  adunque  ancor  noi  Gesù  Crislo  Crocifisso 
autore  e consummatorc  della  Fede  ; accompagniamolo  nella  sua  sanla  via 
della  croce;  porliamo  dietro  a lui  la  croco  santa,  c non  dimenlichiaroo 
le  sue  parole  3;  nel  mondo  avrete  angustie;  ma,  confidate;  io  ho  vinto 
il  mondo.  Cosi  ha  fatto  c cosi  fa  l' amatissimo  Santo  Padre.  Egli  ha  più 
volle  additalo  il  Crocifisso  del  suo  gabinetto,  come  Punico  suo  appog- 
gio, dicendo:  questi  mi  darà  lume  nelle  tenebro.  Confidiamo  adunque 
anche  noi  nel  nostro  Signore  c Salvatore.  Egli  sembra  invero  dormi- 
re, mcnlrc  la  navicella  di  Pietro  viene  qua  c là  sospinta  sul  mare  tem- 
pestoso; ma  fa  solo  sembiante  di  dormire,  non  domio  no  colui,  che 
guarda  Israele  i.  Egli  si  sveglierà  a .suo  tempo,  e comanderà  alla  tem- 
p<'.sia  di  acquetarsi.  Perseveriamo  nella  nostra  fiducia , perseveriamo  nella 
preghiera.  -Ora  abbiamo  occasione  di  manirestare  la  nostra  Fede  viva,  la 

I .Semi.  41,  Id  ('.aulir. 

i llcbr.  XII,  ì. 

•V  Juliiiiin.  XVI,  :13. 

I l’salin  r.XX,  4.  . - ' 
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Gclegenbeit,  uiisern  lebendigen  Glaubcn,  unsere  slarke  Hoflnung  7.11 
offenbaren.  Milieu  in  den  Gefabren  aiif  dem  sliirmiscben  Wellnieere 
blicken  wir  auf  voli  Zuvorsicbt  zu  dem  biminliscbeii  Sleueimanii. 
der  das  ScbifUein  Petri  sieber  geleiien  wird  in  den  Hafen  des 
Frìedens.  Blicken  wir  aucb  auf,  wie  Bemardus  mahnt  1 , zu  Ma- 
ria, dem  glànzenden  Meeresslem,  denken  wir  an  Maria,  rufen  wir 
an  Maria.  Isl  es  unerbdrt,  dass  Maria  Jemanden  verlassen  balte, 
der  zu  ibr  cine  Zullucbl  nabm,  wird  sie  den  Papst  Pius  IX.  ver- 
lassen, der  den  Glauben  an  ibre  unbefleckte  Empràngnìss  im  ka- 
tbolischen  Dogma  feslgeslellt , der  immer  fiir  ibre  Ehre  geeiferl? 
Gewiss  niebt.  Maria  wird  den  Papst  und  die  Kircbe  nirbl  verlas- 
sen;  sie  wird  unsere  màcbiige  FiirbHlerin  bleiben.  Also  erbebel. 
gelieble  ebrwiirdige  Briider,  Eueren  Mulh,  verzagel  nichl;  ricblel 
au!  die  erschlalllen  Bande  und  die  wankenden  +iniec  *.  Stebet  fosl 
im  Glauben,  fest  im  Verirauen  I Bewabret  die  Liebe , die  Liebe  zu 
Goti  und  Cbrislus,  die  Liebe  zu  alien  Menschen , die  Liebe  aucb 
zu  denen  welcbe  die  Arglist  des  Salans  nocb  blondel,  damil  sic  die 


nostra  ferma  speranza.  In  mezzo  ai  pericoli  del  lempc.slo.so  creano  fissia- 
mo con  piena  ftdueia  lo  sguardo  sul  celeslo  pilota,  che  gnident  sicura  ia 
navicella  di  Pietro  nel  porlo  della  pace.  Miriamo  pure,  come  ci  e.sorla  .san 
Bernardo  1 , a Maria,  la  splendida  stella  del  mare,  pensiamo  a Maria, 
invochiamo  Maria.  Se  egli  ò inaudito  che  .Maria  abbandonasse  mai  veru- 
no , die  a lei  abbia  fallo  ricorso,  vorrà  essa  abbandonare  il  Ponleticn  Pio 
Nono,  die  ha  .stabilito  domma  callolico  la  credenza  della  sua  Immaco- 
lata r.oncezione , c che  ha  sempre  zelalo  l’ onore  di  lei?  No  certamente; 
Maria  non  abbandonerà  il  Papa  0 la  Ghie.sa  ; essa  rimarrà  sempre  la  no- 
stra |)olcnle  iolercedilricc.  Sollevale  adunque,  amali  e venerabili  Fratelli, 
l'animo  vostro,  non  vi  scorate;  rialzale  le  languido  mani  c le  vacillanti 
ginocchia  2.  Stale  fermi  nella  Fedo , fermi  nella  speranza.  Custodite 
l'amore,  l'amore  verso  Dio  e verso  Cristo,  l'amore  a lutti  «gli  uomini, 
l'amore  anche  a quelli  che  tuttora  accorati  dalle  arli  di  Satana,  non 


• Humil.  tl,  super:  Mhsut  Mi. 

ì Ilcbr.  xn.  18. 
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Wahrhcil  oicht  schcn.  — Dcr  Slurin,  der  sich  iiber  dem  Haupte 
dcs  heil.  Valers  zusammengczogcn , wird  voriibergehen , und  die 
Senne  dcr  golllichen  Gnade  wird  sich  wieder  zeigen  am  Firmai 
mente  dcr  Kirche.  Der  heil.  Valer,  erprobl  in  seiner  Weisheit  und 
Milde,  in  seiner  Glaubensstàrke,  in  seiner  Alles  umfassenden  Liebe, 
in  seinem  felsenfesten , ruhigen  Gottesvertrauen , wird,  wie  einsi 
Johannes  der  Evangelist,  der  Lieblingsjunger  lesu,  aus  dem  KesSel 
siedenden  Oehls  unversehrt,  ja  verjùngt  und  gekrafligel  hervor- 
gehen  und  wie  cin  neuer,  hellglanzender  Slern  am  Himmel  der 
Kirche  erscheinen  und  Goti  verherrlichen,  sein  hehres  Licht  und 
seine  helehende  Wàrme  dem  Versland  und  Herzen  der  Menschen 
mittheiien , von  Glaubigen  und  Unglàubigen  bewundert  werden  ; 
das  Zeugniss,  das  er  der  Wahrheil  gegeben,  wird  anerkannl  wer- 
den und  Fruchl  brhigen  ; die  Gerechligkeil  und  der  Friede  wer- 
den sich  wieder  kiissen  ' und  der  Erde  Rube  und  Frieden  geben 
und  Gnade  uns  vom  Himmel  bringen.  Dann  werden  auch , wir 
hoffen  zuversichtlich , diejenigen,  so  den  Slurm  heraufbeschwo- 
ren,  zur  Erkenntniss  ihrer  bosen  Thal  gelangen  und  ihre  Her- 


vedono  la  verità.  tempesta  che  si  à addensala  sul  capo  del  Santo  Padre 
pa&serà,  e il  sole  della  grazia  divina  apparirà  di  nuovo  sul  firmamento 
della  r,hie.sa.  Il  Santo  Padre,  provato  nella  sua  sapienza  e mitezza , nella 
forza  della  sua  Fede , nella  sua  carità  die  tutto  abbraccia,  nella  sua  sal- 
dissima e tranquilla  fìdiida  in  Dio,  uscirà,  come  un  giorno  già  f Evan- 
gelista Giovanni,  il  discepolo  prediletto  di  Gesà , uscirà  illeso  dalla  caldaia 
d'olio  bollente , anzi  ringiovanito  e più  forte , c come  nuova,  lucentissima 
stella  brillerà  nel  cielo  della  Chiesa,  glorificando  Iddio,  spandendo  il  suo 
puro  lume  e il  suo  calore  \ivilìcante  nell'  intelletto  e nel  cuore  degli  uo- 
mini, ammiralo  dai  Fedeli  c dagl'infedeli,  la  testimonianza  ch'egli  ha 
resa  alla  verità,  .sarà  degnamente  apprezzala,  e porterà  fruito.  La  giu- 
stizia e la  p(u-c  si  daranno  nuovamente  il  bacio  1 , apportando  alla  terra 
tranquillità  e quiete  ed  a noi  la  grazia  dal  cielo.  Allora  altresì,  noi  lo 
s|>eriamn  fermamente,  coloro  che  suscilarono  la  tempesta  giungeranno  a 

I Psalm.  lAXXIV,  II. 
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zeli  werden  in  wahrcr  Zerknirschung  zu  Goti  (lem  Erbarmer  wie- 
(ler  kehren. 

DaTùr  burgl  uns  das  Worl  der  heil.  Schrifl  > : Wer  den  Herrii 
fiirchtel,  dem  wird  nichls  Biise’s  widcrfahren;  Golt  wird  ihn  be- 
schiilzen  in  der  Versuchung  und  ihn  erlòsen  vom  Bòsen.  Darum 
rufen  wir  mit  der  Kirche  am  heuligen  Tage  : Allmacbliger  Gotti 
Sieh’ gnàdig  herab,  wir  bilten  Dich,  auf  der  Deraùthigen  Wiinsche 
und  Flehen,  und  sirerke  aus  die  Recbte  Deiner  Majestat  zu  un- 
serem  Schutze  1 

Die  Gnade  des  Herni  sci  mit  Euch  Alien.  .Amen. 

St.  Pbllen  am  11.  Màrz,  3.  Sonniag  in  der  Fasten  1860. 

Ignatiis  Bischof 


riconoscere  il  proprio  misfatto,  c i loro  cuori  si  convertiranno  veramente 
contriti  al  Dio  della  misericordia. 

Di  questo  ci  sla  mallevadrice  la  parola  della  sacra  Scrittura  1 : a A 
chi  teme  il  Signore  nulla  avverrà  di  male;  ma  nella  tentazione  Iddio 
io  proteggerà  e lo  libererà  dai  male.  » Perciò  esclamiamo  colla  Chiesa  in 
(luesto  giorno:  « Onnipotente  Iddio,  guarda  pietoso,  te  ne  preghiamo,  i 
nostri  umili  desiderii  e le  nostre  preghiere,  o stendi  la  destra  della  Ina 
maestà  a nostra  protezione!  » 

La  grazia  del  Signore  sia  con  voi  lutti.  Cosi  sia. 

Sant' Ippolito,  Il  Marzo,  terza  domenica  della  Quaresima  1860. 

lo’Azio  Yesroi'o 


• Eccl.  XXXIII,  I. 
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f Arciducato  d'Austria,  Tiralo,  Stiria,  Corintia) 


IL  VLSCOVO  K LA  DIOCESI  DI  BRESSANONE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Rfatissihe  Pater, 

Aelcrna  leste  veniale  diseipulus  perfeclus  erit,  si  sii  sicul  Ma- 
«islcr  eius,  ideoque  oporlet  cum,  qui  in  terris  Chrisli  vices  gerii, 
ipsius  Crucis  vesligia  sequi  eiusquo  acerbae  passionis  calicem  bibe* 
re.  Ilacc  osi  nobilior  apostolici  muneris  corona  ac  pretiosa  haere- 
(litas,  quae  Petri  Calhedram  velul  iure  proprio  perpetuo  decoravit, 
quaeque  pariter  tuo  iam  immortali  nomini  tantìsque  laudibus  ubique 
celebrato,  novam  ac  solidiorcm  gloriam  addit  et  ornamenlum. 

Asl  si  Paslorem  persequunlur  homines  perversi,  oviculae  in- 
gemiscant,  si  caput  laedere  conantur  sacrilegi , membra  condoleant 
necessc  est.  Et  reapse  universus  -orbìs  catholicus  Tibi , Sanctissime 
Pater,  sincere  compatìtur  ob  ingentera  moerorem , quo  a nonnullis 
filiis  prorsus  indignis  quotidie  afQceris;  ast  simul  Tibi  summopere 
congralulantur  ob  invictain  et  apostoiicam  fortitudinem,  quam  conira 
putentissimum  quemque  Ecclesiae  inimicum  prodere  non  formidas. 
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Tesles  huius  sinceri  doloris  simul  ac  filialis  erga  commuiiem 
umiiium  Palrem  amoris  esse  volunt  Tirolensium  vironim  nomina, 
quae  numerum  68,000  longe  excedunt,  ex  mca  Dioecesi  et  ex 
nonnullis  Decanatibus  Archidioeceseos  Salisburgensis,  nec  non  Dine* 
cesis  Tridentinae,  in  quibus  lingua  viget  teutonica.  Tamquam  in- 
terpres  eorum  Sanclilalcm  Tuam  humillìmo  rogo,  ut  banc  intcgram 
et  ex  imo  corde  profectam  tcslifìcationem  filialis  amoris  summae- 
que  fidelitalis  erga  beati  Peiri  Sedcm,  qua  soles  benignitale  su- 
scipere  ratamque  haberc  ac  neiiedidioiiem  aposlolicam , coelestiiim 
gratianim  auspicem , mihi  et  omnibus  heic  siibscriptis  pcramanicr 
imperlici  digneris. 


Sanclitalis  Vestrae, 

. Drìxinae,  feslo  .sancii  (ìregorii  Papae  1860. 


Huniilllmus,  inHmus  et  addicti.ssiinus  ServiK 
ViNCEMius  Episropux  lìri.TÌnens}s 


(Sffjitono  le  firme  fopra  indicate.) 
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IL  VESCOVO  E LA  DIOCESI  1)1  SECOVIA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 

Sa\ciiss(me  Paier, 

In  tanta  calamitatum  ingluvie  queis  permissu  diviiiae  |)ro\i- 
dentiae  Aposlolorum  Sedes  lotaquc  calholica  Ecclesia  exercelur,  ut 
tamquam  aurum  in  fornace  probatum  novo  splendore  coruscarel, 
animum  meum  probationis  acerbitate  comprcssmn  nihilominus  sancta 
consolano  recrcavit,  quum  adversilatuni  iclibus  magis  adhiic  inci- 
tari  clerum  meum  populumque  viderem,  magis  incendi  calholici 
nominis  aeslimalione , et  quac  chrisliani  hominis  genuina  noia  est, 
dulcius  apostolicae  Sedi  inhaerere.  Tuam  ipsius  animam,  Sanctis- 
sime  Pater,  tenere  demulccret  affectus,  (juo  iam  a multis  niensibus 
per  omnes  Ecclesias  Dioecesis  meac  quotidianae  preces  prò  salute 
tua  publice  recitantur:  et  si  dudum  observalum  est,  persecutio- 
nnm  furia  fidcm  et  pielatem  vehementius  inilammari,  ut  ignis  per- 
cussus  altiores  flammas  clarioresque  scinlillas  emittit,  iam  conGr- 
màri  illud  nostris  oculis  videmus,  atque  promissionis  iuilium  osten- 
di,  quod  diligentibus  Deum  omnia  cooperentur  in  bonum.  Interim 
Gdeles  curae  ineae  coinmissi  non  in  solìs  orationibus  (|uiescendum 
esse  putaverunl,  sed  lovandam  vocem,  professionem  edendam,  re- 
nunliandum  iniquis  conalibus  quorumdam,  qui  pauci  dum  sunt 
multitudinis  speciem  temere  usurpantcs  piissimi  pastoris  animam 
afUigere,  et  cathedrae  Petri,  Ecclesiae  catholicae  ipsique  Beo  vira 
inferre  non  verentur.  Quum  ilaque  viri  quidam  pagollas  eiusmodi 
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proleslationum  testes  erìgerent,  subscriptfonumque  pignole  firma- 
rent,  ecce  advolare  iiigenlem  multitudinem  fidelìum  omnis  coudi- 
tionis  et  aetalis,  mulieres  ipsas  ad  imilalionem  sauctarum  Evan- 
getii  foeminarum  sepia  relinquere  sua,  inque  dolorosam  viam  ad 
agonem  pasloris  adcurrere,  et  innumerìs  teslimoniis  documenta 
subito  repleri.  , 

Rogaveiaint  autem,  ut  huìusmodi  testimonia  Sanclitali  Tuae 
exhiberem,  fortassis  aliquid  consolationis  allatura,  sicut  ipsa  testi- 
ficatio  et  calholiri  nominis  ingenua  professio  solamen  scrìbentibus 
non  modicum  conlulerat.  Det  miserirors  Deus,  ut  res  e votis  ti- 
dclium  mcorum  succedat.  Illud  quidem  bene  novìmus  polentiam 
Domini  in  aevum  permanere  et  tulamen  Erdesiae  et  peirae  eius 
in  manu  forti  et  brachio  excclso  peragi , licei  fortassis  adhuc  igno- 
remus,  quibus  tandem  mediis  Deus  usurus  sit,  ut  gloriosam  sibi 
Ecclesiam  reddat  et  Iriumphantcm. 

Venim  graviter  nos  infelix  exitus  coecorum  hominum  contur- 
bai, qui  dum  in  petram  Ecclesiae  impingunt,  triste  salutis  nau- 
fragium  paliuntur.  Ideo  Dioecesis  mea  prò  eorum  conversione  non 
minus  quam  prò  tua  prosperilate  quotidianas  preces  fundit.  Sed 
et  nos  qui  stare  videmnr.  Deus  facìat  ut  rccle  consislamus  et  ìnter 
hos  lurbines  oa  via  progrediamur,  quae  catholicos  vifos  et  Eccle- 
siae •sanctae  minislros  deceat.  In  quem  finem  ut  divini  favoris 
abundanlia  in  nos  descendat,  ad  pedes  tuos,  Sanctissime  Pater, 
provolvimur,  et  a Te,  qui  thesauros  Ecclesiae  dispensas,  aposlo- 
licae  Benediclionis  graliam  bumililer  imploramus, 

Sanclilalis  Tuae, 

(ìraecii  in  Stiria,  die  31  Martii  1860. 

Humillingus,  (le>olissimus  ac  obediemi^siinus  Filiu'< 
OiTOCARts  Mvru  Episenpus  Secoriensis 

A 

! Seguono  le  altre  firme.  ) 
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II.  VESCOVO  DI  SECO V I V 

Al.  CLERO  E Al  FEDELI  DELLA  SIA  DIOCESI 


0 T T 0 K A K M A H I A 

durch  Gotles  Erbarmuug 

Fiirsl-Bischof  von  Seckau  , 

iHK'lor  tlcr  licil.  Tbcologie,  Commandeur  des  kais.  òslerr. 
Leopold-Ordcus  eie.,  (ìraf  \od  AlL'ins. 

Dcr  chrAAfird.  Gcisllichkeit  und  alien  Glàubigen  dor  Seckaiicr  Diòce.>M* 

Bell  uiul  Segen  \oo  unseriu  Berrò  und  Heilande  Jeauii  CbrislusI 


Abermais  isl  eiii  Jahr  hinabgeflossen  zu  don  vielen,  deren 
Werke  und  Schicksale  in  dem  Burbe  des  ewigen  Richlers  aHfge- 
zeichnel  stohen  und  wiederum  isl  der  Tag  ersebienon , an  wel- 
rbem  — nach  bisheriger  Gewohnbeil  — ich  mein  UìrlenanH  da- 
durch  auszuùben  habe,  dass  ich  euch  mil  erusler  Mahnung  und 
Belehrung  in  die  beilige  Faslenzeit  einfiibre.  Ich  habe  in  dea 


Ottocàro  Maria  per  la  misericordia  di  Dio  Principe,  Vescovo  di  Secovia, 
Dottore  di  S.  Teolotjia,  Commend.  delf  Ordine  l.  B.  di  Leopoldo,  ecc.. 
Conte  di  Àttenu,  al  tener . Clero  e a tutti  i Fedeli  della  diocesi  di  Seco- 
ria  Salute  e Benedizione  nel  Nostro  Signore  e Salvatore  Gesù  Cristo. 

Un  nuovo  anno  si  è aggiunto  ai  molti,  le  cui  opero  c vicende  stanno 
segnale  nel  libro  del  Giudice  eterno,  ed  ò ritornalo  il  giorno  nel  quale, 
giusta  l'antico  uso,  io  devo  esercitare  il  mio  uflicio  p;istorale,  introducen- 
dovi con  scria  esortazione  ed  islraztone  nel  sacro  tempo  quadragesimale. 
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lelzlcren  Jahrcn  dieso  Gelegcnheil  zum  l'nterrichlc  ùbcr  die  Kir- 
chengelwle  beniilzl,  deren  Boobachtuiig  vielfàllig  ausser  Acht  gc- 
lasseii  wird  und  \\iirde  aiicli  ini  bcurigen  Jahrc  mil  dicsem  L'n- 
lenichlc  forlfahren , wonn  nicht  diesmal  Goti  selbst  — durch  die 
Schicksale,  die  er  iiber  uns  verhiingl  hai,  — cinen  andern  SlolT 
zur  Bclchrung  mir  vorgezcichnct  hiille. 

In  nreiner  Ansprache  vom  !i>.  Oklober  v.  J.  habe  ich  ciich 
Vielgelieblc  ira  llcrrn  ! zum  Gebelc  fiir  unscren  beiligcn  Valer 
Pius  IX.  aufgefordert , indem  ich  cuch  die  GewalUhaten  vor  .Vugen 
Sicilie,  die  man  ihm  angclhan  hai  und  die  noch  griisseren  Unbil- 
den , womil  man  ihn  bedrohle.  Geni  gcbe  ich  mich  der  HolTnung 
hin,  dass  ihr  in  eurem  Gchcle  cifrig  warcl  uiid  \iohi  auch  kiinf- 
lig  sein  wordel,  damil  Goll  die  Zeil  der  Ucdrangniss  fiir  dcn  hci- 
ligen  Valer  abkurze  odcr  doch  KrafI  und  Slandhafligkeil  ihm  ver- 
leihe,  in  der  Triib-sal  auszuharren,  so  langc  es  ira  giilllichen  Ralh- 
schlusse  gelegen  sein  wird.  Seil  jener  Zeil  sind  ilie  Feindc  der 
heiligen  Kirche  und  des  heiligen  Sluhics  nur  imracr  gcwallsamer 
und  schamloser  geworden.  Nachdem  sic  Sliidle  und  Provinzen  dem 
Kirchenslaalc  gcraubt  hahcn,  gcborden  sic  sich  nun  darin,  als 

Negli  ultimi  anni  io  profìllai  di  quest' occasione  per  istruirvi  noi  preconi 
della  Chiesa,  la  cui  osservanza  viene  in  più  guise  neglella,  ed  anche 
nel  presente  anno  avrei  continuala  tale  istruzione,  se  questa  volta  Iddio 
stesso  colle  vicende,  che  ha  sopra  di  noi  addotte,  non  mi  avesse  già  as- 
sepalo  altro  tèma  d' istruzione. 

Nella  mia  Pastorale  del  15  Ottobre  dell' anno  decorso,  io  v' eccitai, 
0 amatissimi  nel  Signore , a pregare  per  il  nostro  Santo  Padre  Pio  IX , 
rappresentandovi  le  violenze,  che  gli  erano  stato  falte,  o le  ingiustizie 
anche  màggiorì  ond'  ora  minaccialo.  Volentieri  io  mi  do  a s|>erarc,  che 
voi  siale  .stali  ferventi  nelle  vostre  preghiere,  e che  tali  ancor  sarete  per 
l’avvenire,  acciocché  Iddio  abbrevii  al  Santo  Padre  il  tempo  della  tribo- 
lazione , 0 almeno  gli  largisca  forza  e costanza  da  tollerarne  con  fermezza 
le  angustie,  sino  a quel  termine  che  nei  divini  consigli  è lissaio.  Da 
quel  tempo  in  qua  i nemici  della  .santa  Chiesa  e della  santa  Sede  si  sono 
falli  sem|ire  più  violenti  c svergognali.  Dopo  avere  rapilo  allo  Siate 
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fil)  sic  volics  Rccht  hallcii , reisseii  aUc  Rcchle  uiid  (ìewohiiheilcii 
iiiciler,  criasscn  (leselzc,  bcslcllcn  Richicr  iind  Beamic  und  for- 
dern  fiir  sich  mil  aller  Slreiige  den  (ìelioisam,  welchen  sic  selbst 
ihrcm  rcchimassigen  Herrn  vcrwcigerii  und  wclic  dcm,  welcher 
cs  wagcn  Tviirdc,  sich  gcgcn  dieso  Kindringlinge  so  zu  benehmen, 
\AÌe  sic  sich  gegen  ihren  Landcsfiirslcn  benommen  haben.  Verban- 
ming,  Kcrkcr  und  Dolch  slchcn  in  Bcrcilschafl , um  sich  aRent- 
halben  (ìcborsani  zn  vcrschalTcn  timi  Biicher  unii  Zeilungsarlikel 
crhallcn  die  Aufgabe,  sidches  Gcbahren  zu  beschonigen.  Kaum 
wiirdc  man  cs  glaubcn,  wcnn  cs  niobi  am  Tagc  liige,  diese  Machl- 
haber  mil  ihrer  vcrabscheuungswiirdigen  Handlungsweise  finden 
•Anhang,  Anhang  niobi  bloss  im  l,andc,  darin  sic  bcrrschcn,  son- 
dern  auch  ausscrhalb  dessclben,  Anhang  niobi  bloss  unlcr  den 
Nichlkalholiken , sondern  auch  unlcr  don  Kalholiken , Anhang  nichl 
bloss  unlcr  llaliencrn  uud  Franzoscn,  .sondern  auch  unlcr  uns 
Oeslerreichcrn,  die  wir  mil  Schmerz  hbren  mii.ssen,  wic  so  vide 
Slimmcn,  die  schon  aus  Palriulismiis  ganz  anders  laulen  solllen. 
Ihcils  offen,  Iheils  vcrsleckl  jencn  Empdrcrn  zu  Gefallen  reden 
und  ihre  .Absichien  unlersliilzcn. 

ponlilìcio  cillà  c province , ora  si  conducono  in  esse  come  se  vi  avc.ssiTO 
pieno  dirilln;  lacerano  aniichi  dirilli  c con.suctudiai , promulgano  leggi, 
ìnsliluiscono  giudici  ed  ulTiciali,  ed  esigono  per  se  con  ogni  rigore 
(|ueH'obbedienza , eh' essi  medesimi  negano  al  loro  legitlìmo  Sovrano;  e 
guai  a chi  osasse  comportarsi  con  questi  intrusi  padroni , com'  essi  si  com- 
portarono verso  il  loro  Sovrano  ! L’esiglio,  la  carcere  c il  pugnale  stanno 
preparali  per  procacciare  ad  essi  dappcrtulto  obbealienza;  e i libri  e i 
giornali  hanno  il  còrapilo  di  commendare  le  loro  opere.  Appena  polreb- 
besi  credere,  se  la  cosa  non  fosse  manìfesla;  questi  dittatori  colla  loro 
abbominevole  maniera  di  operare  trovano  partitaci , non  solo  nel  paese 
dove  regnano,  ma  anche  al  di  fuori,  li  trovano  non  solo  presso  gli 
ac.aUolici,  ma  pure  Ira  i Cattolici,  non  solo  Ira  gli  Italiani  e i Francesi, 
ma  pure  tra  noi  Austriaci,  i quali  con  dolore  dobbiamo  udire  da  tante 
voci,  che  almeno  per  amor  di  patria  dovrebbero  suonare  ben  altrimenti, 
applausi  ora  manifesti , ora  coperti  a quei  rivoltosi  e ai  loro  di.segni. 
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Der  Stand  der  Dilige  ist  also  dieser;  Dan  Rechi  hai  uulgeburt 
GoUung  zu  haben;  dem  heiligen  Valer  vsird  ein  grosser  Thcil 
seiner  Slaalen  geraubl,  der  Raub  der  ubrigen  wird  Aorbereilel; 
diese  Unlernehmungen  werden  von  einigen  Thronen  herab  unler- 
sliilzl,  von  anderon  gulgeheissen  ; mit  den  Empòrcrn  darf  man 
sich  verbinden , dem  rechlniiissigen  Herrscher  darf  man  aher  nicht 
zu  Hilfc  kommen  nnd  — was  das  Traurigsle  isl  dieso  Grund- 
salze  werden  von  der  Mehrzahl  derjenigen,  die  òlTenllich  das 
Wort  fiihrcn  oder  in  Biichern  und  Zeilungen  schreiben,  enlweder 
offen  gebilligt  oder  doch  nur  mil  einer  solchen  Lahmheil  bekampfl, 
dass  damil  eher  geschadcl  als  genùlzl  wird. 

Aber  soli  demi  wirklich  das  L’nrecht  so  gauz  nur  bei  don 
Feinden  des  heiligen  Slnhles  sein?  Isl  es  wohl  glanblich,  dass 
einer  offenbaren  rngerechligkeil  Tausende  und  Tauscnde  aus  alien 
Kreisen  der  Gesellschafl  bis  zu  den  Thronen  hiiiauf  bcislimmen 
solien?  Und  dennoch  Viclgelieble  ! isl  nur  schlagendcs  Unrechl 
auf  Selle  dér  Gegner.  Freilich  fehll  es  auch  ihnen  nicht  an  schini- 
mernden  Worlen,  ihr  Unternehmen  zu  bemàntcln,  donu  waiin 
halle  es  selbsl  der  schlechlesten  Sache  an  Ausrede  und  Schrainke 


Tal  è pertanto  la  condizione  delle  cose  : il  dirìllo  non  ha  più  niun 
valore  ; Il  Santo  Padre  viene  spoglialo  d'  una  gran  parte  de'  suoi  Stati , 
lo  spoglio  del  resto  va  preparandosi  ; c sifTalle  intraprese  vengono  da 
alcuni  troni  aiutate , da  altri  approvate  : è lecito  collcgarsi  coi  rivoltosi , 
ma  non  si  può  venire  a soccorso  del  Icgiltimo  Sovrano,  e,  ciò  che  è più 
doloroso,  questi  principii  vengono  dalla  maggior  parte  di  coloro,  che 
parlano  al  pubblico  o scrivono  nei  libri  e nei  giornali,  o apertamente 
approvale,  ovvero  combattute  con  tal  debolezza  da  riuscire  più  presto  di 
danno,  che  dì  vantaggio. 

Ma  il  torto  sta  poi  egli  realmente  tutto  dalla  parte  dei  nemici  della 
santa  Sede?  È egli  credibile  che  tante  migliaia  di  persone  di  tutte  le 
classi  della  società,  insino  ai  troni,  approvino  una  ingiustizia  manifesta? 
Eppure,' 0 dilettissimi,  il  fatto  sta  che  dalla  parte  degli  avversarli  non 
v’  c altro  che  torlo  flagrante.  Certamente  neppure  ad  essi  mancano  ap- 
pariscenti parole  a mantellarc  la  loro  intrapresa  ; c quando  mai  anche 
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gcmangell!  Aber  lassi  es  cuch  wohi  gesagl  scin,  class  die  Eigen- 
sc^liafl,  welche  deli  Feiiiden  der  Kirche  am  allermcislea  abgehl, 
die  Ehriichkeil  i.sl.  Vergessi  darum  ja  iiichl,  jedem  Gronde  und 
jeder  Thalsache,  die  sie  vorbringcn,  mil  der  Frage  zu  begegnen: 
Isl  es  aber  auch  wabr?  Besehen  wir  uns  die  hauplsàchlichslen 
jencr  Griinde.  Da  hcissl  es  an  erster  Slclle;  Das  Bedùrfniss  der 
italicnischen  N^alionalilàt  nolhige  zum  Kampfe  wider  den  Be- 
herrscher  des  Kirchenslaales.  Aber  isl  dieser  Grund  auch  wahr? 
Hai  denn  der  Umsland,  dass  einige  Provinzen  Ilaliens  das  Erb- 
Iheil  des  heiligen  Sluhles  bilden,  dio  Nalionaliliil  der  Einwohner 
aufgehoben?  Sind  die  Be^ohner  des  Kirchenslaales  keine  odor 
weniger  Ualiener  als  die  Bewohner  der  anderen  Slaalen  Ilaliens? 
Werden  sie  mehr  Ualiener  sein,  bessor  ilalienisch  sprechen  und 
schreiben,  fruchlbarer  in  Kunsl  und  Wissenschafl,  reichhalliger 
in  naiionaien  Leislungen  sein , wenn  sie  Uuterthancn  eines  andorn 
Fiirsien  als  des  heiligen  Valers  sind?  0 gewiss  nicht.  Uebrigens 
isl  der  AngrilT  auf  das  Land  des  heiligen  Pelrus  allordings  nnr 
ein  einzeliier  Schrill  auf  jener  Bahn,  deren  Zielpunkl  die  Verei- 


alla  pessima  delle  cause  mancarono  scuse  ed  orpelli?  Ma  lasciale  che  io 
vet  dica,  la  qualilà  di  cui  più  mancano  i nemici  della  Chiesa,  è lalcallà. 
Quindi  ad  ogni  ragione  e ad  ogni  fallo  che  allegano,  non  dimenlicatc 
mai  di  rispondere  colla  domanda  : ma  questo  è egli  poi  vero?  Conside- 
riamo le  principalissime  fra  quelle  ragioni.  Dicono  in  primo  luogo,  che  il 
bisogno  della  nazionalità  italiana  li  costringe  a combattere  il  Sovrano  del- 
lo Stato  pontifìcio.  Ma  è poi  vero  questo  motivo?  La  circostanza,  che 
alcune  province  d'Italia  formino  il  patrimonio  della  sanla  Sede,  ha  forse 
lolla  |a  nazionalità  agli  abitanti?  E gli  abitanti  dello  Sialo  pontificio  non 
.SODO  forse  o sono  meno  Italiani,  che  gli  abitatori  degli  altri  Stali  d'Italia? 
Oppure  diventeranno  essi  meglio  Italiani,  parleranno  e scriveranno  meglio 
la  loro  lingua,  riuscirauno  più  fecondi  nelle  arti  e nelle  scienze,  più  ric- 
chi di  opere  nazionali,  divenendo  sudditi  d'altro  Principe,  che  non  sia  il 
Santo  Padre  ? No  certamente.  Del  resto  la  guerra  mossa  al  dominio  di 
.san  Pietro  non  è che  un  passo  su  quella  via,  il  coi  termine  è l'unione 
di  tutta  Italia  in  un  .solo  Stalo.  Ma  è egli  vero  che  il  bene  della  nazione 
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niguug  von  ganz  lUlien  zu  einem  -einzigen  Slaalc  ìsl.  Abor  isl  es 
wahr,  dass  das  WohI  der  ilalienischen  Nalion  die  Zorlriimmcrung 
der  bisher  iieslandenen  einzelneii  Slaaicn  iind  die  itildiing  eines 
einheillichen  ilalienischen  Reiches  fordere ? Isl  demi  die  polilische 
(ìeslaltung,  vermoge  welcher  die  Menschen  Einer  Sprache  nur  Ein 
Reich  bilden,  nicht  bloss  etwas  àusserliches,  zufàlliges,  niobi  eine 
blosse  Form,  neben  welcher  rechi  gul  noch  andere  Formen  bc- 
slehen  kònnen?  Und  Irelen  nicht  gerade  die  grossarligslen  Lei- 
slungen  der  ilalienischen  Nalion  in  jener  Zeit  zu  Tage,  in  weleher 
llalien  aus  noch  mehr  einzeinen  Staaten  besland  als  heulzulage? 
Geisiss  hàtten  wir  Deutsche  keinen  (ìrund,  die  Vertheilung  un- 
serer  Nalion  in  viole  unabhangige  Slaaicn  zu  bekiagen , wenn  nichi 
eine  andere,  nichl  polilische,  sondern  religiose  Yerschiedenheit. 
namlich  der  Gegensatz  des  Kalholicisraus  und  Proleslanlìsmus  eine 
Saal  so  vielen  l'nheilcs  fiir  uns  wàre.  Die  Form  der  polilischen 
Geslaltung  isl  Nebcnsache  ; jcde  Form  kann  zum  naiionaien  GIQcke 
filhren,  wenn  nur  das  Wescniliche  nicht  mangcit,  das  heisst, 
wenn  nur  die  Grundlage  im  Leben  der  Einzeinen,  so  wic  in  den 
Handlungen  der  Regierung  jene  vier  Haupttugenden  ausmaehcn, 

italiana  voglia  la  distruzione  dei  singoli  Stali  sin  qui  esistili,  c la  fornia- 
zione  d' un  -unico  Regno  italiano  ? I.a  costituzione  polìtica,  ghisla  la  quale 
gli  uomini  d'  una  lingua  non  formano  che  un  solo  regno , non  è ella 
forse  cosa  puramente  accidenlale  ed  esterna , una  semplice  forma , presso 
acuì  ben  passone  sassìslerc  altre  forme?  Forscchè  le  più  grandiose  opere 
della  nazione  italiana  non  si  devono  a quel  tempo , in  cui  l' Italia  era 
suddivisa  in  piccoli  Stali  anche  più  che  oggidì?  Certamente  noi  Tedeschi 
non  avremmo  verun  motivo  di  lamentare  che  la  nostra  nazione  sia  divisii 
in  molli  Stati  indipendenti,  se  non  vi  fosse  un'altra  (lìfTerenza,  non  po- 
litica, ma  religiosa,  voglio  dire  l'opposizione  del  prolestanlismo  c del 
caltolìcisffio,  la  quale  è seme  per  noi  di  tanti  mali.  La  forma  della  co- 
stituzione politica  è cosa  .secondaria;  ogni  forma  può  condurre  al  ben  cs- 
.serc  nazionale,  purché  non  manchi  l'essenziale,  cioè  purché  a fomla- 
menlo  delle  azioni  dei  singoli,  come  dì  quelle  del  Governo  stiano  quelle 
quattro  virtù  cardinali,  la  giustizia,  la  prudenza,  la  fortezza  e la  lem|H-- 
P.  III.  M 
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niimlich  die  (iereehligkeil  umi  Klugheil,  (leu  Slaikmulh  iiml  die 
Màssigung,  Melche,  Avàhrend  sic  zugleich  — um  mieli  der  Worle 
eines  grossen  Gollesgelehrten  zu  bedicncn  — der  vornehme  Wagen 
sind,  auf  dem  wir  zum  Himmel  fahren,  anch  der  Wagen  sind, 
der  nns  zum  nationaien  Gliirke  rùhrt. 

Solite  aber  aueh  der  tmslurz  der  jelzigen  Einzelslaaten  Ilaliens 
und  ibre  Vereinigung  zn  einem  einbeilliehen  Reiche  irgend  welehe 
Forderung  des  nationaien  Wohles  init  sioh  bringen , so  kehrt  immer 
die  alte  Frage  w leder,  nàmlich,  ob  es  wahr  ist,  dass  man  zur 
Erreichung  eines  envflnsehten  Zweekes  l'ngerechligkeilen  begehen 
dùrfe?  Verkiindiget  nur  erst  einen  solehen  Grundsalz  und  Hab  und 
Gul,  Weil)  und  Kind,  ja  euer  Leben  selbst  stehen  in  Gefabr  ver- 
liistig  zu  gehen,  da  cs  ja  irgend  Jemanden  in  den  Sinn  kommen 
kdnide,  eueh  alles  dessen  zu  berauben , um  sein  eigenes  Wohlsein 
zu  lorderu  ! Merkt  es  eueh:  niobi  das  ist  erlaubt,  Mas  niilzl. 
sondern  nur  das,  was  reebt  ist  und  Menn  immerhin  der  Nutzen 
ein  Anlrieb  sein  kann,  dass  etivas  erreioht  zu  Merden  geMiinsebl 
M'ird,  so  muss  doch  jedesmal  die  Gereehtigkeit  die  Grinze  sein, 
liber  Melche  nicht  hinaus  gegangen  werden  darf.  Hier  Mie  liberali 

ranza , le  quali  mentre  sono  ( a senirmi  delle  parole  d' un  gran  teologo  ] 
il  carro  nobilissimo  ebe  ci  porta  al  cielo,  sono  pur  quello  'ohe  ci  porla 
alla  felicità  nazionale. 

Ma  cpiand' anche  il  roTcsciamento  degli  odierni  singoli  Stati  d’Italia  e 
la  loro  unione  in  un  sol  regno  porUtsse  con  sè  (pialche  aumento  del  ben- 
essere nazionale,  ritonia  sempre  l'antica  domanda , cioè  se  sia  vero,  che 
a conseguire  uno  .scopo  desideralo  si  possono  commettere  inginstizie?  Pro- 
mulgale un  tale  principio  e ben  tasto  beni  e sostanze,  moglie  e figli , anzi 
la  vostra  vita  stessa  staranno  in  pericolo  d'andare  perduti , perchè  potrebbe 
sempre  venire  in  mente  ad  alcuno  di  togliervi  tutto  questo  per  promuo- 
vere il  proprio  ben  essere  ! Notatelo  bene  : non  è permesso  tutto  ciò  che 
pova,  ma  solamente  ciò  che  è giusto,  e so  l’utile  può  essere  uno  sti- 
molo per  desiderare  il  conseguimento  d’alcuna  cosa , la  giustizia  dev’e.ssorc 
sempre  il  limile,  che  non  si  deve  giammai  oltrepassare.  In  questa  come 
in  ogni  altra  oo.sa  vale  il  principio  ; non  fare  ad  altri  ciò  che  tu  non 
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gill  jener  Grundsatz:  Thue  Niemaudeu,  was  du  inil  Rechi  uichl 
wilist,  da$s  man  os  dir  Ihuo  uud  Ihue  Alien  Alles,  was  du  niil 
Rechi  erwarlen  kannsi,  dass  es  dir  Andere  auch  Ihuii  soilen. 

Aber,  wird.  inan  einwenden,  die  Beseiligung  der  weltlichen 
HerrschaR  des  ròmischen  Sluhies  sei  keine  Rechisverlelzung,  indem 
ja  das  Oberhaupl  der  kalholisehen  Kirche  kein  Rechi  auf  den  Be- 
silz  oines  welllichen  Gebieles  habe  und  haben  kdnne.  Wie?  der 
heilige  Valer  hai  kein  Rechi  auf  welllichen  Besilz  und  er  solile 
uun  seit  mehr  als  einem  Jahrlausend  unrechlmassiger  Weiso  solchen 
gehabt  haben?  Abor  ivarum  solile  denn  gerade  jener  Fursl,  wel- 
cher  zugleich  das  Oberhaupl  der  kalholisehen  Kirche  isl , das 
Rechi  nichl  haben  kiinnen,  welches  man  anderen  Fiirslen  willig 
einrauml  ? ' Soli  der  nàmliche  Rechlsgrund,  welcher  slark  genug 
isl,  um  ein  Land  irgend  einem  anderen  Monarchen  zu  unlerwer- 
fen , seine  Gellung  verlieren , wenn  dieser  Monarch  zugleich  prie- 
sterlicben  Charakler  besitzl?  Wenn  es  Griinde  gibl,  welche  die 
englische  Nalion  rechlskràflig  zum  Gehorsame  gegen  ihre  Kònigin 
verpflichien , obschon  sie  zugleich  als  Oberhaupl  der  anglikanischen 
Religion  und  Kirche  gill,  soilen  diese  namlicben  Griinde  Pius  dem 

vuoi  giuslamenle  che  si  faccia  a le,  e fa  agli  alici  quel  che  tu  bai  di- 
rillo  d’aspellare  che  allri  a le  faccia. 

Ma,  opporranno,  l'abolizione  del  polene  temporale  della  Sede  roma- 
na aion  viola  alcun  diritto , essendoché  il  Capo  della  Chiesa  catlolica 
non  ha , nè  può  avere  nissun  dirìllo  al  possesso  d' un  dominio  temporale. 
Come  ? Il  Santo  Padre  non  ha  nessun  dirillo  a possedimcnio  lem|Mrale,  e 
pur  lo  avrebbe  tenuto  ingiuslamenle  per  oltre  una  diecina  di  secoli?  Ma 
perchè  mai  appunto  quel  Prìncipe,  che  è insieme  il  Capo  della  Chiesa 
cattolica,  non  potrebbe  avere  ciò  che  si  consente  di  buon  grado  ad  altri 
Prìncipi  ? Quel  principio,  eh' è valido  per  mantenere  soggetto  a qualsiasi 
altro  monarca  uno  Sialo,  perderà  dunque  il  suo  valore,  perchè  questo 
monarca  unisce  insieme  il  carattere  sacerdotale?  Se  vi  sono  ragioni  che 
obbligano  legalmente  la  nazione  inglese  aH'obbedìeoza  verso  la  «ua  Regina, 
benché  ella  sia  al  tempo  stesso  Capo  della  religione  e della  chiesa  angli- 
cana, dovranno  dunque  queste  medesime  ragioni  perdere  ad  un  tratto  il 
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Noiiiilen  {jcf^eniiber  auf  einraal  iliro  Gellung  verliereii,  weil  er 
(las  Oberhaupt  der  kalbolischcu  Kirche  isl,  die  freilich  un- 
^leich  zahlrcicher  unii  uni  andcrihalb  Jahriauscmie  iiller  ist,  als 
die  anglikaiiisehe  ? Oder  hai  der  Behenscher  des^  Kirchenslaalcs 
vielleicbl  desslialb  lAeniger  Rechi  auf  A>ellliclien  Besilz,  weil  sein 
Staal  auf  eino  vici  mehr  friedliche  iind  vici  indir  wOrdige  Weise 
eiiLsIamlen  isl,  als  irgcnd  ein  Slaal  der  NVell?  Oder  desshalb. 
A\eil  scili  Reich  mehr  Jahrhundcrle  zàhll,  als  solisi  ein  Slaal  in 
Kuropa?  Oder  desshalb,  weil  sein  Land  zugleich  dcm  Aposlelfiir- 
slen,  der  gesammien  Kirche,  ja  Geli  sellisi  zugehdrt,  von  Goti 
sellisi  eiiigerichlel  worden  isl,  dainil  cs  einerseils  eine  Vorbedin- 
gung  zur  freien  Ausubung  der  obcrsien  kirchenleilung  und  ande- 
rerseils  wieder  ein  Damm  sei  gegeii  die  Kiinslc  und  Uebergrifre 
der  neuen  Slaalsgrundsiilze  ? 

Die  Wahrhcil  isl  vielmehr  dieso,  dass  die  Kirche,  weil  sic 
aus  Mcnscheii  bcslehl  und  nichl  aus  Eiigein,  auch  irdische  Mitlel 
zu  ihrein  Beslande  brauchl.  Den  Besilz  dei'selben  muss  sie  sich 
daher  rcchlskraflig  erwerben  kònnen  und  zwar  durch  alle  jcnc 
Millel,  durch  w ciche  man  sich  iiberhaupl  rechlmàssigen  Krwerb 
schalTel,  indcm  die  Menschen,  aus  welchen  die  Kirche  zusammen- 

loro  valore  in  l’io  Nuno , perchè  egli  è ('apo  della  l'biesa  cattoUeu , la 
quale  è senza  dubbio  assai  più  numerosa  c di  15  secoli  più  anlìca  del- 
l'anglicana ? Oppure  ha  forse  il  Sovrano  dello  Sialo  ponlifìcìo  minor  dirillu 
al  lemporale  dominio,  perchè  qneslo  ebbe  un’origine  assai  più  pacifica  e 
nobile  clic  qualsiasi  allro  Sialo  del  mondo?  o perchè  il  suo  regno  conia 
più  secoli  clic  (|ualsivoglia  Sialo  d'Europa?  o perchè  il  suo  dominio  ap- 
[liirliene  insieme  al  Principe  degli  Aposloli , alla  Chiesa  universale,  anzi  a 
Dio  slesso,  c da  Dìo  slesso  fu  slabilito  aflincbè  da  un  canlo  fosse  gua- 
renligia  del  libero  esercizio  del  supremo  governo  eeclesiaslico , dall’allro 
un  argine  contro  le  arli  c le  usurpazioni  de'  nuovi  prìncipi!  politici? 

Ln  verilà  è piulloslo,  che  la  Chiesa , essendo  composta  d'uomini  e 
non  d'angeli,  ha  bisogno  per  sostenersi  anche  di  mezzi  terreni.  Ella 
quindi  ha  dirillo  d'acquislarscli  legalmente  per  tulli  quei  modi  per  cui 
in  generale  si  procacciano  legillimi  acquisti,  poiché  gli  uomini  dei  quali 
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geselzl  i$l,  auch  in  ihrer  Eigenschafl  als  Glieder  cler  kirche  iiidit 
aunióreii,  Menschen  uml  daher  erweib-uiid  besilzfiihig  zu  scili. 

* Desshaib  kòiincn  kircblicbc  Persuiilichkeilcn  unii  Inslituto  iicsil/. 
erwerben  und  inne  babou,  gicichviel  ob  dieser  Hcsilz  nun  eiii 
Sliick  Geld , eine  Realiliil  oder  aber  cin  Land  belrilfl.  Ihr  Erwerb 
und  Besìtz  isl  eben  so  berechtigl,  wie  der  andcrer  Monschen  und 
eben  so  eingotragen  in  dem  Gnindburhe  Gotles,  wclcher  der  Be- 
schiitzer  jedes  Rechtes  und  aller  Gerecbligkcil  isl  und  von  welchem 
nigentlich  jede  Machl  und  jedes  Reebt  gegeben  isl. 

Jedoch  das  WohI  der  Bewobner,  sagt  man , das^  Interesse  der 
Civilisation  und  des  Fortscbrilles  verlangen  gebielerisch  die  Besei- 
ligung  der  UerrschaR  des  heiligen  Sluhies.  Die  Geselzc  des  Kir- 
chenstaales,  Keisst  es,  seien  zu  scblechl  und  die  Ver^altung  lauge 
nichts.  Danim  miisse  die  bisherige  Ordnung  der  Dinge  auflidren 
und  das  Gebiel  des  Kircbensluates  dem  sardiiiiscben  Staate  eiu- 
verleibl  werden.  Aber  isl  diess  aucb  wahr?  Isl  denn  Sardinien 
oder  isl  seibsl  das  grosse  und  màcbtige  Frankreich  wirkiich  ein 
solches  Paradies  auf  Erden  und  sind  die  Bewobner  dieser  Lander 


la  Cbiesa  ò composta,  anche  nella  loro  qualità  di  membri  della  Chiesa, 
non  cessano  d'essere  uomini , c perciò  capaci  d’acquisto  e possesso.  Quin- 
di è che  persone  o ìnstiluli  ecclesiastici  possono  acquistare  e possedere, 
sia  cbe.il  possesso  consista  in  danaro,  o in  beni,  o in  un  tcrrìtoriu. 
L’acquisto  o il  possesso  è tanto  legittimo,  quanto  quello  degli  altri  uo- 
mini ed  è .scritto  del  pari  nel  registro  di  Dio,  il  quale  è protettore  di 
ogni  diritto  e d'ogni  giustizia  c da  cui  propriamente  ogni  podestà  e ogni 
diritto  procede. 

Pare,  dicono,  il  bene  degli  abitanti,  l' interesse  della  civiltà  c del 
progresso,  domandano  imperiosamente,  che  cessi  la  dominazione  della 
santa  Sedo.  I,e  leggi  dello  Stato  ponlilicio  sono  in  voce  di  troppo  cattive 
e ramminlslrazronc  d'inetta.  Perciò  il  presente  ordino  di  cose  deve  finire 
e il  lorrilorio  dello  Stalo  ecclesiastico  incorporarsi  col  regno  di  Sardegna. 
Ma  anche  quest'asserzione  è ella  vera?  E la  Sardegna,  o la  stessa  grande 
e polente  Francia  sono  elle  realmente  un  si  bel  paradiso  in  terra,  o i 
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wirkiich  so  \ollkommen  bef^luckt?  Es  kominl  niir  iiicht  bei,  die- 
sel) SlaateD  alles  Gote  abzusprechen , demi  Gutes  gibt  es  iiberall , 
also  auch  in  Sardiuieii  uud  Frankreidi.  AVohl  aber  niuss  gelaugnet  * 
Mei'deii,  dass  die  Einverleibuiig  des  kirchenstaales  in  Sardinien 
odor  seiue  Durchdringuug  mil  fraiizosischeu  Slaatsgrundsàlzen  und 
Verwallungsregelii  fiir  die  Eiiterihanen  dos  heiligeii  Valers  ein 
GciAinn  wàre,  \ic|cher  fiir  den  L'mslurz  des  BestehendeD  enlschir 
digeii  wùrde,  abgescheii  iibrigens,  dass  es  auch  nicht  eriaubt  isl, 
eines  Gcwiiines  halber  Rechi  und  Gerechtìgkeìl  zu  verlelzen.  Was 
die  Geselze  des  Kirchenslaates  anbelangl,  so  kdaneu  nur  L'nwis- 
sende  odcr  Bosia dilige  sagen , dass  dieselben  deuen  anderer  Lànder 
zuriickstehen.  Vielmehr  isl  es  ja  iiellbekannt,  dass  die  Geselze 
und  Anordnungen , welche  die  Pàpsle  durch  eine  Reibe  von  Jahr- 
hunderlen  erlassen  haben,  voli  jener  )^'eisheil  sind,  wie  sie  sich 
fiir  die  erleuchlelen  Uauplcr  der  kalholischeu  kirche  gezieml  und 
zu  bekiagen  isl  nur,  dass  die  Unlerthanen  nichl  immer  nach  die- 
sen  Geselzen  leben,  àhnlich,  wie  auch  misere  Siinden  und  Verir- 
rungen  nichl  aus  Mangelhafligkeit  der  vorlrefllichslen  Gebote  Gottes 
und  der  Kirche,  sondem  nur  aus  Mangel  gehdrìger  Pflichttreue 

loro  abitami  sudo  eglino  in  verità  eolanto  felici?  Certo  non  intendo  ne- 
gare  a ijuesli  Stali  ogni  bene,  {lercbè  del  bene  ve  n'  ha  per  lutto,  e 
(|uindi  anche  in  Sardegna  c io  Francia.  Ma  ben  dee  negarsi  che  l' in- 
corporare lo  Stalo  poDlilicio  nella  Sardegna,  e l' informarlo  dei  principii 
politici  c di  leggi  amministrative  alla  francese  sia  pei  sudditi  del  Santo 
Padre  tal  guadagno  da  compensarli  del  ravesciamento  di  ciò  che  esiste, 
anche  astraendo  da  ciò,  che  non  è mai  lecito  di  ofTendere  per  un  gua- 
dagno la  giustizia  c il  diritto.  Riguardo  allo  leggi  dello  Stalo  ecclesiastico, 
solo  ignoranti  o maligni  possono  afiermare , eh'  esse  cedano  a quelle  di 
altri  paesi.  .Vuzi  è notissimo  al  mondo  che  le  leggi  e le  ordinanze  promul- 
gate dai  Papi  |ier  molti  secoli,  sono  piene  di  quel  senno  che  si  conviene 
ai  sapienti  Capi  della  Chiesa  cattolica  ; c solo  è da  lamentare , che  i 
sudditi  non  vivano  sempre  a seconda  di  queste  leggi,  appunto  come  le 
nostre  colpo  ed  errori  non  provengono  da  diletlu  dei  perfettissimi  coman- 
damenti divini  0 della  Chiesa,  ma  beasi  dal  difello  della  dovuta  osser- 
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slammeii.  Was  aber  die  Vcrwallunf!  des  Kirrhenslaales  belridl . 
80  mussen  dieFeinile,  wenn  sic  ehriich  sein  wolien,  eingeslehen, 
dass  das  Volle  selhst  den  wohlineinendslen  Absichien  der  Regiening 
nur  zu  viele  Hindernisse  in  den  Weg  lege. 

Die  Frage  zu  stellcn  sei  aber  noch  erlaubl;  Sind  allo  diesel 
Reden  vom*  Umslurze  der  pàpsllichen  Regierung  als  einer  nolh- 
wendigen  Yorbedingung  zum  Anfschwunge  des  bfTenllirhen  Wohles 
wohi  aurh  emstlich  gemeint?  Ist  es  wahr,  dass  den  Feinden  des 
heiligen  Stuhies  das  Reste  des  Volkes  am  Herzen  liegt?  Ncin  und 
(ausendmal  nein.  Heiiehelei,  schnòde,  niedrigo  Henchelei  uml 
Seibslsurht  ist  es.  Wisset  ihr,  wie  diese  vorgobliohen  Freunde  des 
Volkes  seit  vieien  Jahren  sieh  benommen  haben,  «enn  der  heiligc 
Valer  in  irgend  einem  Zweige  der  Slaal.sverMaltung  eine  gewfinsch- 
le  Verbessemng  einfùhren  wollle?  Man  verhinderle  entweder  die 
Sache  seibsl  oder  wenigsiens  den  (lebraneh  und  die  Werlh- 
sehàlzung  derselben.  Wunle  von  der  Regierung  cine  Anslalt  ge- 
troffen,  die  das  WohI  des  Volkes  im  Auge  halle,  gleich  klebien 
Maueransehiage  odor  man  fand  Papìerstreifen  in  den  Sirasson  ans- 
geslrout,  worin  alle  diejenigen  verhdhnl  und  hedroht  i\urden. 

Tatua.  E riguardo  alla  pubblica  ammini.slnizione  dello  Sialo  pontificio , i 
nemici  stes^,  se  togliooo  essere  leali,  domnno  confessare  che  il  popolo 
medesimo  frappone  anche  troppi  asiacoli  alle  migliori  intenzioni  del  (ìovemo. 

Se  non  che  sia  qui  permesso  rifare  la  domanda  ; lutti  que.sti  discorsi 
direni  alla  distruzione  del  Governo  pontificio,  come  a condizion  necessa- 
ria per  l'incremento  del  pubblico  bene,  sono  essi  poi  veramente  sinceri? 
È egli  poi  vero,  che  ai  nemici  della  santa  Sede  stia  tanto  a cuore  il 
bene  dei  popolo?  No,  mille  volte  no;  questa  è ipocrisìa,  turpe  e abietta 
ipocrisia  ed  egoismo.  Sapete  voi  come  questi  pretesi  amici  del  popolo  si 
sono  comportali  da  parecchi  anni  indietro,  allorché  il  Santo  Padre  voleva 
introdurre  in  alcun  ramo  delle  pubbliche  amministrazioni  qualche  deside- 
rato miglioramento?  Impedirono  la  cosa,  o almeno  l'uso  e la  giusta  esti- 
mazione della  medesima.  Se  il  Governo  prendeva  alcun  provvedimento 
che  mirasse  al  bene  del  popolo,  tosto  appiccavansi  cartelli  sui  muri,  o 
Irovavansi  slris<'ie  di  earla  .sparse  per  le  vìe,  in  eui  venivano  insultali 
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wclcho  voti  (len  angebolenen  (ìaben  (ìebraurh  marhen  wjinlen. 
Wurde  das  Aeussersle  gelhan , uni  die  olTenllicbe  Sieherheil  zu 
schiilzen , so  eniolchte  man  den  nàohst  bcsten , nur  um  Angst 
and  Unruhe  im  Volke  zu  vcrbreiten.  Und  waren  durch  weise 
Sparsamkeit  der  Regiening  die  Slaalsausgaben  auf  das  Mass  der 
Eìnnahmen  herabgeselzl,  so  erregte  ausgelbeilles  GeliT  soforl  einen 
Auflauf  zur  Beangsligung  der  Gemiither,  zur  Sleigerung  der  ofTent- 
lichen  Koslen,  somit  zur  Verhinderung  weiterer  gemeinnùlzlicher 
Schritte,  nur  damit  es  den  Revolulioniiren  nicht  an  Slolf  zu  ihren 
Rcsirebungen  fehien  solite.  Denn  batte  man  die  Regierung  in  Ruhe 
gelasse!!,  so  wiirde  sie  ja  alien  Redurfni.ssen  des  Volkes  immer 
mehr  enUprochen  haben  und  dea  Aufwieglern  bàtte  es  an  Gele- 
genbeit  getehlt,  Gescbafte  zu  machen.  Und  solche  Henschen  wa- 
gen  sicb  Freunde  des  Volkes  zu  nennen  und  finden  Glanben! 
Sie,  die  jeden  Augenblick  bereil  sind,  das  Vermiigen,  den  Frie- 
den,  die  Fbre,  das  Leben  ibrer  Mitbiirger  der  cigencn  Eilelkeii 
und  Selbstsuchl  aurzuopfern  ! 

Gelicbiesle  ! Icb  «ili  eucb  nicbt  durch  weilere  Anfzàhiung  und 
Widerlegung  der  kirchenfeindiichen  Bebauplungcn  ermiìden,  wohi 

0 minacciati  tutti  coloro,  die  facessero  uso  dell'offerto  beDeli/.in.  Se  tutto 
crasi  fatto  ]ier  proteggere  la  pubblica  sicurezza , pugnalavasi  il  primo 
venuto  non  per  altro  che  per  Ispargere  inquietudine  e spavento  nel  po- 
polo. Se  una  .savia  parsimonia  del  Governo  limitava  le  spc.se  giusta  la 
misura  delle  entrate,  ben  presto  collo  spargere  danaro  eecitavasì  una  .som- 
mossa per  inquietare  gli  animi,  crescere  le  pubbliche  spese,  e quindi  im- 
pedire altri  provvedimenti  di  pubblica  utilità,  soltanto  percliò  non  man- 
ca.sse  ai  rìvoluzionarii  materia  pei  loro  tentativi.  Poiché  se  si  fos.se  la.sciato 
il  Governo  in  pace,  esso  avrebbe  sempre  più  soddisfallo  ai  bisogni  del 
popolo,  e quindi  mancala  sarebbe  ai  mestatori  l’occasione  di  mestare.  E 
tali  uomini  ardiscono  chiamarsi  amici  del  po|K>lo,  e trovano  credenza! 
E.SSÌ , che  ogni  momento  .sono  pronti  a sacrificare  le  .sostanze , la  pee , 
l'onore,  la  vita  dei  loro  condlladini  alla  propria  vanità  ed  egoismo! 

Dilettissimi  ! lo  non  voglio  stancani  coll'  enumerare  c ribattere  più 
partitaniente  le  asserzioni  dei  nemici  della  Chiesa , ma  ben  mi  è forza 
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aber  muss  ich  noch  einige  Worle  iiber  die  Verpfliclilungeii  beifii- 
gen,  die  sich  aus  den  Zustànden  der  heutigen  Zeitcrgeben  ; demi 
glaubt  ja  nicht,  dass  es  euch  unberiihrt  lasse,  AAenn  tief  drinneii 
iu  Ilalien  der  Nachfolger  des  heiligen  Petrus  beraubl  Avird.  Isl 
er  nicht  das  Haupt  der  Kirche  und  seid  ihr  nicht  der  Kirchc 
Glieder?  Sind  wir  Alle,  Papsl,  Bischof  und  Christglàubige  nicht 
ein  Leib  und  eine  Seele  und  selli  ihr  Glieder  dieses  Leibes  es 
nicht  empfinden,  wenn  man  sich  an  eurem  Haupte  vergreifl?  Die 
Haud  solite  sich  nicht  zur  Abwchr  crhebcn,  der  Fuss  nicht  zum 
Widersland  auflreten,  wenn  der  Giflpfeil  des  Riiubcrs  nach  dem 
Uaupte  zielt  ? Hat  nicht  der  Apostel  gesprochen , dass  w enn  ein 
Glied  leidet,  alle  Glieder  in  Milleidenschafl  gezogen  werden?  Es 
ist  zwar  ebeti  nicht  meiiie  Absiclit,  euch  sofort  zur  Nachahmung 
jener  eifrigen  Katholiken  zu  ermuntern,  welche  bereils  in  diescii 
Tagen  von  ihrer  Habe  dem  heiligen  Valer  millbeiien  oder  sich  als 
SoWaten  in  seinen  Kriegsdiensl  einschreiben  lassen.  Noch  isl  es 
nicht  dazu  gckommen,  dass  das  Obediaupt  der  Kirche  abermals 
von  Rom  verlrieben  wurde,  des  L'nterhaltes  beraubl  und  an  Frei- 
heil  und  Leben  bedroht  isl.  Solile  es  geschehen,  so  zweide  ich 

aggiungere  ancora  alcune  parole  sopra  i doveri,  che  lo  circostanze  odierne 
dei  tempi  ci  impongono.  Poiché  non  crediate  già  esser  co.sa  che  non  vi  ri- 
guardi, ehe  laggiù  nel  cuore  d’ Italia  il  Successore  di  .san  Pietro  resti  spo- 
gliato. Non  è egli  il  Capo  della  Chiesa,  e non  siete  voi  membri  della  mede.si- 
ina?  Non  siamo  forse  noi  tulli.  Papa,  Vescovo,  Fedeli,  un  corpo  ed  un'anima, 
c non  dovrete  voi,  membra  di  questo  corpo,  rùsentirvi  di  ciò  che  si  com- 
mette contro  il  vostro  Capo?  Non  dovrebbe  la  mano  levarsi  alla  difesa,  il 
piede  muoversi  a resistenza,  quando  il  dardo  velenoso  del  ladrone  mira  al 
rapo?  Non  ha  detto  l'Apostolo  che  quando  un  membro  soffre,  tutte  le  al- 
tre membra  partecipano  al  suo  dolore?  Non  è mia  intenzione  perora  di 
subito  eccitarvi  ad  imitare  quei  zelanti  Cattolici,  che  già  in  questi  giorni 
ilanno  al  Santo  Padre  alcuna  parte  dei  loro  averi,  o si  fanno  arruolare 
come  soldati  al  suo  servizio.  .Ancora  non  siamo  a tal  punto,  che  il  Capo 
della  Chiesa  sia  nuovamente  scacciato  da  Roma,  privalo  del  sostentamen- 
to, minacciato  nella  libertà  e nella  vita.  Se  ciò  dove.ssc  avvenire,  non  du- 
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iiicht , dass  sich  zur  Beschàmung  unglàubiger  Seelen  uiiler  Bischd- 
fen,  Prieslern  und  Glànbigen  ein  heilìger  Welteìfer  erheben  ver- 
de , ihr  Brod  mìt  dem  Statthalter  Cbristi  za  theiien  und  mit  ihren 
Leibern  ihm  ein  Schutz  uud  Scbirm  za  sein.  ^'as  aber  schon 
jetzt  eure  Schuidigkeit  ist  und  was  ich  als  euer  Oberhirt  schon 
dermalen  von  euch  verlange,  das  vili  irh  euch  mit  wenigen  A^'or- 
ten  sagcn.  Ich  habe  schon  angedeutet  und  viederhole  es,  dass 
nicht  der  Ausbruch  der  Revolution  im  Kirchenstaale  und  nicht  die 
l’nterstiitzung  dieser  Revolution  auch  von  Thronen  herab  das 
grosste  Ungliick  dieser  Zeiten  ist , sondern  der  mehr  oder  weniger 
offene  Vorschub,  welcher  diesera  verbrecherischen  Treiben  auch 
in  anderen  Làndern  und  selbst  bei  uns  in  Oesterreich  durch  die 
gesprochenen  oder  gcschriebenen  Meinungsansichten  sogeoannter 
« Liberaler  » gezollt  wird.  Dieser  Beifall  oder  dicscs  lahmherzige 
Gerede  von  Seite  derer,  welche  Goti  und  dem  Teufel  zugleich 
dienen  mòchten,  das  ist  es,  was  die  Bedrànger  des  heiligen 
Stuhles  muthig  und  stark  macht.  W'iirden  die  Katholiken  laut  ihre 
Slimme  erheben  und  unbektimmert  um  Spott  und  Tadel  mit  Ent- 
schiedenheit  ausrufen;  Es  ist' nicht  erlaubt  — so  kame  Angst  und 
Besorgniss  ùber  die  Frevler,  die  Kraft  ihres  Handelns  vare  ge- 

blto  che  sorgerebbe  a confusione  degl'  increduli  una  santa  emulazione  tra 
Vescovi,  Sacerdoti  e Fedeli,  per  dividere  il  loro  pane  col  Vicario  di  Cristo, 
e fargli  del  proprio  corpo  schermo  e difesa.  Ma  ciò  che  sin  d’ ora  è dover 
vostro  e che  io,  come  vostro  Pastore,  sin  d’oggi  da  voi  richiedo,  vel  dirò 
in  poche  parole.  L'ho  già  indicato  e lo  replico  che  la  massima  sventura 
di  questi  tempi  non  è già  lo  scoppio  della  rivoluzione  nello  Stato  della 
Chiesa,  e neppure  l'aiuto  dato  a questa  rivoluzione  anche  dai  troni  ; ma 
bensì  il  favore  più  o meno  aperto,  che  a queste  mene  fellonesche  vien  pre- 
stalo in  altri  pac.si  ed  anche  presso  di  noi  in  Austria,  dall'opinione  espre.ssa 
a voce  0 in  iscritto  dei  cosi  detti  liberali.  Quest’applauso,  o questi  pusil- 
lanimi parlari,  per  parte  di  coloro,  che  vorrebbero  servire  ad  un  tempo  a 
Dio  e al  demonio,  quest'  è che  rende  audaci  e forti  gli  oppressori  della 
santa  Sede.  Se  i Cattolici  levassero  alto  la  voce  e,  senza  curarsi  de' biasimi 
0 degli  schemi , risolutamente  gridassero  : non  è lecito  ; i sovvertitori  sa- 
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brochen  und  die  Katholikeu  hàtten  ùber  die  Feindc  ihres  gemeiii- 
samen  Valers  den  vollsten  Sieg  Javongelragen.  Aber  das  ist  die 
Schmach  der  Zeit,  dass  sonai  ganz  gul  gesinnle  und  iìberzeu- 
guDgslreue  Kalholiken  ofl  so  zaghafl  siiid , so  àngstlirh  aller  Ver- 
anlassung  ausveichen , die  Farbe  zu  bekennen , dass  sie  so  ganz 
das  >\ort  den  Widersachern  abtreten , welche  sofort  die  eigene 
Stimine  fùr  die  Stiinme  des  ganzen  Yolkcs  ausgeben  und  wenn  sie 
auch  in  der  olTenbarcn  Minderzahl  sind , nichtsdesloweniger  die 
Gesammlbeit  zu  vertrelen  und  den  eigcnllichen  Wilien  des  Yolkes 
schnode  zu  verràLschen  wagen. 

Darum  auf  ihr  Priesler  und  Glaubige  dieser  Diocese!  habl 
Hulh  eurh  als  das  zu  zeigeu,  was  ihr  seid!  Auf  ihr  Manner  und 
Frauen  aller  Slande,  auf  ihr  Landleuto,  Uandwerkor,  GcschàRs- 
manner,  Beamte,  Kiinstlcr,  Geiehrte,  auf  ihr  kalholische  Chrisien 
alle,  habl  Mulh  Kalholiken  zu  sein,  habl  Mulh  kalholische  Farbe 
zu  bekennen,  kalholische  Pflichten  zu  ùben,  und  ihr  werdct  sehcn, 
dass  eure  Gcgner  euch  ebenso  achten  wcrden,  als  sie  euch,  wenn 
ihr  mulhios  und  zaghafl  seid , gcringschàtzen  miissen  und  dass  sie 


rebbero  sconcertati  e impaurili , la  loro  fur/a  verrebbe  fiaccala , c i Callu- 
lici  avrebbero  riportata  sopra  i nomici  del  loro  comun  Padre  pienissima 
vittoria.  Ma  questa  è la  vergogna  del  tempo,  che  Cattolici,  per  altro  di  ot- 
timo spirito  e fedeli  alle  loro  credenze,  sono  spesso  così  paurosi  e schivano 
con  tanta  cura  ogni  occasione  di  riconoscere  la  loro  bandiera,  che  lasciano 
pienamente  padroni  del  campo  gli  avversarli,  i quali  danno  quindi  la  pro- 
pria voce  per  voce  di  tutto  il  popolo,  c benché  siano  in  evidente  minoranza , 
pure  osano  rappresentare  la  letalità  e falsare  turpemente  la  vera  volonLi 
del  popolo. 

Orsù  dunque,  o voi  Sacerdoti  c Fedeli  di  questa  Uiocesi!  Abbiale  ani- 
mo di  mostrarvi  quali  siete I Orsù,  voi  uomini  e donno  di  tutte  le  cou- 
dùioui!  voi  contadini , operai,  commercianti,  uQìcìali,  artigiani,  dotti,  voi 
lutti  Cristiani  cattolici , abbiate  coraggio  d' esser  Cattolici,  di  riconoscere  la 
bandiera  cattolica , di  compiere  i doveri  cattolici , e voi  vedrete  che  i vo- 
stri uvversarii  vi  stimeranno  altrettanto , quanto  debbono  disprczzarvi  se 
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auf  eure  Eulschieiicnheit  Riirksicht  nehmen  uud  in  ihreii  Plàiien 
stille  stehen  werden.  Wahrhaflig  Gelieble!  diese  Bedràngniss  des 
Uberhauples  der  Kirche,  didses  Raubatlentat , welches  an  ihm 
geubt  wird , hai  GoU  wie  eineii  Probestein  in  unsere  Mille  gewor- 
fen,  damil  sich  die  Gcisler  olTenbaren  und  die  Bocke  von  den 
Schafen  soiidern  mògen.  Aber,  solite  es  auch  kommen,  dass  wir, 
die  wir  am  Felsen  Peiri  halien,  in  der  Minderzahl  sein  werden, 
glaubt  ihr,  dass  desshalb  irsache  zur  Angst  und  Besorgniss  wàre, 
glaubt  ihr,  dass  Goti  sich  vor  der  Mehrzahl  seiner  Fernde  fùrchlen 
werde?  Er,  wclcher  an  jenein  Tage,  als  nur  achl  Gerechte,  da- 
gegen  viele  Millionen  Ungerechler  auf  Erden  lebten,  den  Kampf 
aufnahm  und  siegreirh  bcsiand  ? Deiin  alle  diese  Millionen  bogrub 
cr  in  den  Wellen  der  Sùndfluth,  jene  acht  Gerechte  aber  rettele 
er  in  der  Arche  und  er  wùrde,  wenn  es  nòlhig  wàre,  auch  beute 
jene  alien  Wunderihaten  w iederholen  und  auch  die  neuen  Pharao- 
nen  mìl  ihrem  Anhangc  in  neuen  Meeren  versenken. 

Nehmt  euch  aher  aus  den  heutigen  Vorkòmmnissen  noch  cine 
allgemeinere  Lehre,  wie  deiin  auch  die  FreveI  wider  die  Kirche 


siete  deboli  e paurosi;  vedrete  di’ essi  avranno  rispetto  della  vostra  riso- 
lutezza, c si  arresteranno  nei  loro  disegni.  Veramente,  amatissimi,  questa 
tribolazione  del  Ca|io  della  Chiesa,  quest'attentato  ladronesco,  che  gli  è 
mosso  contro.  Iddio  gellollo  in  mezzo  a noi  come  pietra  di  paragono,  per- 
chè gli  animi  si  manifestino,  e i capri  si  divìdane  dalle  pecore.  Ma  quando 
anche  avvenisse  che  noi,  che  tcniam  fermo  alla  rocca  di  Pietro,  fossimo 
il  minor  numero,  credete  voi  che  perciò  avremmo  ragione  d'angustia  c 
di  trepidazione?  credete  voi  che  Dio  temerà  della  maggioranza  de’ suoi  ne- 
mici? Egli  che,  allorquando  viveano  sopra  la  terra  soli  otto  giusti  fra 
n\plti  milioni  d'ingiusti,  intraprese  la  lotta  c la  sostenne  vittoriosamente  ! 
Imperocché  tutti  quei  milioni  furono  da  luì  seppelliti  nelle  onde  del  dilu- 
vio, e gli  otto  giusti  salvali  nell'arca;  e,  se  fosse  necessario,  ben  ripete- 
rebbe oggidì  quegli  antichi  prodigi! , c i novelli  Faraoni  col  loro  séguito 
.sommergerebbe  in  nuovi  mari. 

Ma  dagli  odierni  avvenimenti  prendete  ancora  un  altro  c più  generale 
ainmaoslramenlo,  come  cioè  i misfatU  contro  la  Chiesa  di  Dio  non  vanno 
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GoUes  nicht  vereinzell  dastehen,  sondern  im  Zosammenhange  mil 
anderen  aus  einer  viel  allgemeineren  Verderbniss  stammeD.  Was 
Damlich  der  Welt  so  sehr  abhanden  gekommen  ìst,  das  ist  der 
Sion  Tur  Gerechtigkeit  ùberhaupl,  anderen  Stelle  man  das  eìgene 
Interesse  und  zwar  das  des  jeweiligen  Augcnblickes  gesetzt  hai. 

Wie  dieser  Sinn  fùr  das , was  recht  ist , immer  schwàchcr  und 
schwacher  geworden  ist,  so  sind  auch  die  Giiter  und  Segnungeii 
der  menschlichen  Gesellschafl  allmahiig  hingeschwunden  und  wenn 
der  Rechissinn  nicht  bald  in  den  Herzen  der  Yolkcr  wieder 
auflebt,  so  miissten  noch  traurigere  Zeiten  kommen  als  die  jetzi- 
gen  schon  sind. 

Und  wie  solite  es  auch  andcrs  sein  ì Wir  sind  ja  und  leben , 
und  brauchen  zum  Lebeu  und  zur  Erreichung  der  Zwecke  unseres 
Lebens  Giiter  mancherlei  Art.  Aber  wir  sind  nicht  allein  auf  der 
Welt,  auch  Andere  leben  mit  uns  und  habcn  glciches  Bedùrfen. 

Daraus  folgt,  dass  sie  und  wir  die  Giiter,  welche  zur  Erreichung 
der  Lebenszwecke  dienen , nur  in  so  wcit  gcbrauchen  diirfen , als 
sie  unseren  und  wir  ihren  Rechien  nicht  nahe  tretcn.  Es  gibi  eine 
Pflicht  zur  Einschriinkung  seiner  selbst,*ein  Mass  des  Dùrfens, 

mai  soli,  ma  congiunti  con  altri  procedono  da  una  corruzione  assai  pia 
vasta.  Ciò  che  manca  al  mondo  sopra  ogni  altra  cosa  è il  sentimento  della 
giustizia  in  generale,  a cui  fu  sostituito  l'interesse  proprio,  ed  anzi  l'inte- 
resse del  solo  presente,  k misura-  che  questo  senlimenlo  del  giusto  si  è an- 
dato sempre  più  indebotendo,  anche  i beni  e le  feliciià  della  società  umana 
vennero  a mano  a mano  dileguandosi,  e se  quel  sentimento  non  toma  pre- 
sto a rivivere  nei  cuori  dei  popoli,  dovranno  sopravvenire  tempi  ancor  più  > 

infelici  dei  presenti. 

E come  potrebbe  essere  diN  ci-siimcnte  ? iNoi  esistiamo  bensì  e viviamo 
e per  vivere  e per  ottenere  gli  intenti  della  vita  abbiamo  bisogno  di 
beni  di  varia  maniera.  Ma  noi  non  siamo  soli  al  mondo;  anche  altri  vi- 
vono con  noi,  ed  hanno  eguali  bisogni.  Da  ciò  consegue,  che  noi  ed 
essi  possiamo  usare  dei  beni  che  senono  ai  Ani  della  vita,  ma  a condi- 
zione che  essi  non  ofTendano  i nostri  diritti,  c noi  ì loro.  V'è  un  dovere 
di  contenere  se  stesso,  v’è  una  misura  del  lecito,  che  l'uomo  non  può 
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welches  iter  Eìnzelne  nicht  iiberschreilen  darf,  ohne  in  das  Rechi 
seines  Milmenscheu  einzugreifen.  Dieses  Mass  des  Durfeiis  ist  eben 
das  Rechi  des  Eiuzelnen  und  Aller  und  der  beslandige  Wille  die- 
ses Mass  zu  halteii , das  Rechi  des  Andern  zu  achten  isl  der 
Rechlssinn , isl  die  Tugend  der  Gerechligkeil. 

So  redei  schon  die  Yertuinri  und  noch  tiefere  und  gewalligere 
Griinde  prodigi  das  Christenthum.  Nach  seiner  Lehre  ist  Alles, 
was  ist,  Eigenthum  Goltes,  aller  Besitz  gehorl  ihni  zu.  Des  Herm 
ist  die  Erde  und  all’  ihre  Filile,  heisst  es  im  Psalm.  Er  hai  alle 
Dinge , « elche  sind , gemacht , darunr  sind  sie  sein  und  auch  die 
Erzeugnisse  unserer  Uànde  sind  mehr  Golics  als  unser  Eigenthum, 
indem  \^i^  ja  mit  deni  Rapitale  Gottes  gearbeitet  haben,  mit  der 
Einsicht,  die  er  uns  verliehen,  mit  den  Gliedern,  die  er  uns 
anerschalTen  hai.  Alles  Rechi  daher  auch  steht  von  vome  herein 
nicht  uns  zu,  sondern  Goti,  und  gelangl  nur  durch  Mittheilung 
Goltes  an  uns,  somit  auch  nur  in  dem  Ausmasse  imd  unter  den 
Bedinguogon,  wie  es  Goti  haben  will.  Er  hai  uns  aber  scine  Erde 
und  deren  Giiter  nur  unter  der  Bedingung  cingeràumt,  dass  wir 
beim  Gebrauche  derselBon  das  Rechi  unserer  Hitmenschen  achten, 

oltrepassare,  senza  invadere  U diritto  del  suo  simile.  Questa  misura  del 
lecito  ò appunto  il  diritto  di  ciascuno  e di  lutti,  e nella  costante  vo- 
lontà di  osservare  questa  misura  e di  rispettare  il  diritto  altrui,  sta  il 
sentimento  del  giusto,  c la  virtù  della  giustizia.  ' 

Così  parla  la  stessa  ragione,  ma  più  forti  o profondi  motivi  sono  in- 
culcali dal  Cristianesimo.  Questo  insegna  che  tutto  quanto  esiste  è proprietà 
di  Dio  e che  a lui  spella  ogni  possesso.  Del  Signore  è la  terra  e tutta 
la  sua  pienezza,  sta  scritto  nel  Salmo.  Egli  ha  fatte  tutte  le  cose  che 
sono,  0 perciò  sono  sue,  ed  anche  i lavori  delle  nostre  mani  sono 
più  tosto  proprietà  di  Dio,  che  nostra,  perchè  abbiamo  lavorato  col  ca- 
pitale di  Dio,  coll'ingegno  eh' esso  ci  ha  donato,  colle  membra  di  cui 
ci  ha  composto.  Ogni  diritto  dunque  tin  da  principio  appartiene  non  a 
noi  ma  a Dìo,  e a noi  non  perviene,  che  per  partecipazione  di  Dio,  e 
perciò  anche -in  quella  misura  e sotto  le  condizioni,  che  vuole  Iddio. 
Ora  egli  non  ci  ha  consentito  la  sua  terra,  e i beni  di  lei,  che  sotto  la 
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die  ja  durch  den  gleichen  Grund  wic  wir  zum  Mitbesilze  berufen 
sind.  Wollten  wir  bei  unserem  Hitmenschen  kein  Rechi  achten, 
so  haben  wir  seibst  kein  Rechi , denn  unsere  Berechtigung  isl 
nichl  besser  als  die  seinige.  Glaubl  ihrdom,  was  cuch  nùlze  isl, 
nachgehen  zu  durfen  selbsl  rail  Verlelzung  des  Rechtes  eures  Ne- 
benmenschen , so  richlel  ìhr  eure  eigene  Slellung  zu  Grunde,  weil 
ihr  eurem  Nebenmenschen  das  gleiche  Rechi  oder  vielmehr  das 
gleiche  Unrcchl  einranmen  mii|sel  und  ihr  handell  wie  jener  ihò- 
richle  Geizhais,  der  um  seioen  Miterbcn  zu  beseitigon , das  Te- 
stamenl  verbrannle , ohne  zn  bedenken , dass  scine  eigene  Erbsbe- 
rechligung  darauf  beruhte  und  mil  der  des  anderen  zumai  in  Rauch 
und  Flammeo  aufgieng. 

0 meine  Geliebteslen  im  Herrn  ! wie  wird  mir  das  Herz  schwer, 
wenn  ich  die  Tugend  der  Gerechligkeil , die  Ordnerin  unseres 
Thun  und  Lassens  und  die  Vorbcdingung  allcs  Gliickcs  auf  Èrdeii 
so  vergeblich  suchc.  Wo  isl  die  Gerechligkeil  im  liiglichen  Ver- 
kehre?  Was  eriaubt  man  sich  nichl  zur  Befriedigung  des  Eigen- 
nutzens?  Wo  isl  die  Achtung  der  Ehre  unseres  Nàchsleu?  Isl  die 
Well  nichl  voli*  von  Verlanmdungen  sowohi  gesprochenen  als  ge- 

Condiziono  di  rispellare , usandone , il  dirìllo  dei  nostri  simili  chiamali 
con  eguale  ragione  al  comune  possedimcnio.  Se  noi  non  volessimo  rìspet- 
laro  il  dirìllo  dei  nostri  simili , noi  stessi  non  avremmo  più  dirìllo  alcuno , 
perchè  il  nostro  non  è punto  miglioro  del  loro.  Se  crodcle  di  poter  cor- 
rer dietro  a ciò  che  giova  a voi  olTendcndo  il  diritto  del  vostro  simile, 
vi  scavale  da  voi  stesso  la  fossa,  perchè  dovete  consentirò  al  vostro  si- 
mile egual  diritto,  o piuttosto  eguale  non-dirillo,  e voi  fate  come  quel 
pazzo  di  avaro,  che  per  liberarsi  dal  suo  coerede,  bruciò  il  testamento, 
senza  riflettere,  che  sopra  di  esso  fondavasi  il  proprio  diritto  all'eredità, 
il  quale  insieme  coll'altrui  se  ne  andava  in  fumo  e in  fiamme. 

0 miei  amatissimi  nel  Signore!  il  cuor  mi  si  spezza  quando  cerco 
sì  invano  la  virtù  della  giustizia , rordinairìce  delle  nostre  azioni , la  prima 
condizione  (Fogni  felicità  sulla  terra.  Dov'  è più  giustizia  nella  vita  co- 
mune? Che  cosa  non  si  fa  lecito  per  .soddisfare  al  proprio  interesse? 
Dov’  è il  rispetto  all’onore  del  nostro  prossimo?  Non  è il  mondo  pieno 
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srhriebeneii  uml  beeill  man  sich  denti,  ungercchle  Vorwiirfe  zu 
widorrufen  und  unbefugle  Krànkungen  .wieder  gul  zu  machen?  Und 
wie  slehl  es  mil  der  Pflichllreue  ? Wo  ist  die  Achlung  \or  der 
Obrigkeil,  dio  UntenAerfung  nichl  bloss  des  àusseren  Menschen, 
Rondern  auch  des  innercn,  nicht  bloss  des  Kurpers,  sondern  auch 
des  Geistes  unter  die  Vorschrift  der  Gcbote  und  Gesetze?  Und 
wenn  diess  doch  nur  Ausnahinen,  vereinzelle  Thatcn  wàren,  die  wir 
bekiagen,  veriibt  in  der  Aufregung^  der  Leidcnschan,.die  mit  dem 
Ende  der  Lcidenschaft  von  selbst  voriibergingen  ! So  aber  sind  diese 
Thaleu  allgemein,  Hegel,  verùbt  bei  ruhigem  Bewusstscin  und  man 
veriheidigel  sie  segar,  zieht  zu  diesem  Zivecke  wiederum  die  Grund- 
sàlze  des  Heidenihums  hervor,  und  erkiàri  enigegen  den  Lehren 
des  Chrislenlhuras  Alles  fiir  erlaubl,  was  dem  augenblicklichen 
Nirtzen  des  Einzelnen  oder  <les  Slaales  oder  der  Nalionalilat  zu 
Gule  komrat! 

Die  Folgen  davon  liegen  aber  auch  zu  Tagel  Treue  und  Glau- 
ben  schwinden,  die  GesellschafI  gehl  der  Zerriiltung  enigegen, 
ein  Volk  slehl  wider  das  andere  auf,  wie  es  die  Schrifl  von  den 
lelzien  Zeiien  vor  dem  Wellgcrichle  prophezeil  und  wenig  fehlt, 

di  calunnie , lanlo  delle  come  senile , o v'  è forse  chi  si  alTrclli  a rilrat- 
lare  le  ingiuslc  accuse  o a risarcire  le  immerilate  olTese?  E che  cosa  av- 
viene della  fedeltà?  Dov'è  il  rispcllo  airaulorità,  e rassoggellamento  non 
solo  dell'uomo  csleriore,  ma  anche  deirinleriore , non  solo  del  corpo, 
ma  anche  dell'animo  all' impero  dei  prccclli  c delle  leggi?  E fossero  al- 
meno questi,  che  noi  lamenliamo,  falli  singolari,  straordinarìi , commessi 
nell' ìmpeto  della  passione,  c che  passano  col  Icrraine  della  passione  me- 
desima! Ma  anzi  sono  fatti  generali;  sono  la  regola,  sono  commessi  ad 
animo  posato , ed  eziandio  si  difendono , invocando  a quest'  uopo  di  bel 
nuovo  i principii  del  genlilesimo,  e dichiarando  contro  le  doltrine  del  Cri- 
stianesimo, essere  permesso  tulio  ciò  che  giova  al  bene  momentaneo  del- 
r individuo,  0 dello  Stato,  o della  nazionalità! 

Le  conseguenze  però  ben  si  fanno  manifeste.  La  Fede  e la  lealtà 
svaniscono,  la  società  va  incontro  alla  sua  dissoluzione,  uu  popolo  sorge 
contro  l'altro,  c.ome  profetizzò  la  Scrittura  degli  ultimi  giorni,  che  precc- 
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(lass  auch  ilas  Andere  wahr  werde,  da$s  iiànilich  jc'des  Menschen 
Haod  sicb  wider  Alle  eriiebe  uud  allcr  Meiischeii  Haiid  wider 
jedeu  Einzelnen.  Weiin  eìnmal  die  Grundbedingung  meuschlichen 
Zusammenlebens , das  heilige  Rechi  jcdes  Einzelnen 
in  Frage  geslellt  ist,  so  isl  nur  mehr  einer  zufàlligen  Verketlung 
von  llmslanden  zu  verdanken , wenn  nichl  sofort  alle  Folgcn  der 
Rechtsvernichhing  auf  einmal  hereinbrecben  und  die  ganze  )\'ell 
zu  einer  grossen  Rauberhohle  und  Mdrdorgrube  wird. 

Lernet  also  Vielgcliebte  ! gercchl  sein  und  wenn  es  nòlhig  isl, 
der  Gerechligkeil  auch  Opfer  bringen.  Ohne  Abtòdtung  und  Opfer 
gehl  es  einmal  in  der  Well  niobi , das  Himmelreich  leidet  Gewalt' 
und  nur  welcbe  Gewall  brauchcn,-  reissen  es  an  sich.  Diess  isl 
ja  auch  einer  der  Zwecke  des  kirchiichen  Faslengeboles, 
dass  man  sich  an  frcinillige  Opfer  gowohne  und  dadurch  lerne, 
die  Opfer  gehòrig  zu  Iragcn , die  man  zu  Iragen  verpflichlel  ist. 
Beniitzet  auch  die  kommende  Faslenzeil  als  Vorbercilung  zu  den 
Eampfen,  wclche  ihr  vielleichl  zu  beslehen  haben  werdet,  damil 


dcranno  il  giudìzio  fìnale,  e poco  manca,  che  non  si  avveri  anche  l'al- 
tra parola,  cioè  che  la  mano  d'ogni  uomo  si  levi  contro  lutti,  c quella 
di  tutti  contro  ciascuno.  Quando  una  volta  la  condizione  fondamentale 
deir  umana  convivenza,  il  sacro  dirillo  di  ciascun  uomo  vien  messo  in 
forse,  allora  non  è dovuto  che  ad  un  accidentale  concorso  di  circostanze, 
se  le  conseguenze  della  distruzione  del  diritto  subito  non  prorompono 
tutte  ad  un  tratto,  e se  lutto  il  mondo  non  diventa  una  gran  caverna 
di  ladri,  e una  spelonca  d'assassini. 

Apprendete  dunque,  o dilettissimi , ad  esser  giusti  e,  s’è  necessario, 
a tollerare  anche  sacrifizii  per  la  giustizia.  Senza  mortificazione  c sacrifi- 
zio non  può  stare  la  vita , e il  Regno  de'  cicli  si  acquista  colla  forza , ed 
è preda  solo  di  coloro,  che  usano  violenza.  Questo  è pure  uno  dei  fini 
del  precello  ecclesiastico  del  digiuno,  di  avvezzarci  cioè  a sacrifizii  sponta- 
nei ed  imparare  con  ciò  a sopportare,  come  sì  conviene,  quelle  privazioni, 
che  ci  vengono  imposte  dai  nostri  doveri.  Onde  giovatevi  del  prossimo 
tempo  quadragesimale  come  di  prep^azione  alle  lolle,  che  forse  dovrete 
Pili.  28 
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sie  euch  hclfe,  cure  Seele  mit  Muth  und  Gerechtigkeil  zu  erriillen 
und  euch  zu  dem  festen  Entscblusse  bringe,  katholisch  zu  den- 
ken,  zu  reden  und  zu  handein,  kalholisrh  zu  leben  und  zu  sterben. 


( Seguono  le  prescrizioni  per  la  Quaresima.  ' 

« Dìe  Guade  unseres  Herrn  Jesu  Cbrisli  sei  mit  euch  und 
meìne  Liebe  ist  mit  euch  Alien  in  Chrìsto  Jesu.  » Àmen. 


Gralz,  am  Feste  der  Bekehrung  des  heiligcn  Aposlol  Paulus 
den  25.  janner  1860. 


Ottokar  Maria  Bisehof 


sostenere,  pen'hè  e.sso  \i  aiuti  a riempire  l'anima  \aslra  di  coraggio  e 
giustizia,  e vi  conduca  al  fermo  proposito  di  pensare,  parlare  c operare 
da  Cattolici,  e da  Cattolici  vivere  c morire. 


La  grazia  del  nostro  Signor  Gesù  Cristo  .sia  con  voi , c il  mio  amore 
è con  voi  tulli  in  Gesù  Cristo.  Così  sia. 


Gratz , nella  festa  della  (Conversione  di  san  Paolo  Apostolo , 25  Gen- 
naio 1860. 


Otiocaho  Maria  Vescovo 
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(Gorizia,  Camiola,  Istria) 

L’ARCIVESCOVO  ED  IL  CLERO  DI  GORIZIA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 

Sjlmctissihe  Pater, 

Ecclesia  Chrisli  inde  a primordiis  suis  usque  ad  nostra  tem- 
pora diversis  temporibus  varias  persecutiones  passa  est.  Prioribus 
tribus  Ecclesiae  saeculis  ludaei  et  Gentiles  acerrime  eamdem  per- 
sequebantur  : postea  magnas  persecutiones  sustinere  debuit  ab  hae- 
reticis.  Saeculo  VII  erexit  caput  suum  Mahometanismus.  Serìns 
luctare  debuit  cum  novatoribus  saeculi  XVI,  quos  saeculo  XVIIl 
secuti  sunt  pseudo-philosophi , qui  Ecclesiae  catholicae,  imprimis 
vero  sanctae  Sedi  apostolicae  acerrimum  bellum  indixerunt.  Scimus 
quanta  mala  baec  philosophia  antichristiana  in  Europa  produxerit. 
Nostris  diebus  sectae  politicae  pseudo-philosophiae  adhaerentes  ca- 
put suum  extollunt  bellum  ìndicenles  iuri  publico,  Ecclesiae  catho- 
licae,  maxime  vero  Sedi  apostolicae  romanae,  super  quam  Dominus 
ac  Redemptor  noster  aediiìcavit  Ecclesiam  suam.  Anno  enim  elapso 
vix  bello  in  Italia  exorto  perversi  agitatores  in  provinciis  quibusdam 
ad  Slatum  pontiiìcium  pertinentibus  rebellionem  excitarunt,  quae 
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adhuc  (lum  perdurai,  et  valde  limenduin  est,  ne  scse  ullerius  pro- 
pagcl.  Agilalorcs  cnim  seriplLs  et  fadis  intenlionem  manifestant , 
occupandi  ìntegrum  sancii  Petri  Palrimonium,  et  romano  Ponliflci 
indepcndentiam  politicam  adimendi. 

Agilalorcs  et  seclarii  politici  non  hahcrcnl  tanlam  potenliam , 
.si  non  invenirent  protcctionem  in  giiberniis  christianis,  imo  catho- 
licis,  qui  principiis  iustitiae  el  tractatibus  publicis  bello  indiclo, 
bodie  huius  nefandae  rei  experimentum  in  Italia  Tacere  conantur. 

Vere  inaudita  res  est,  quod  tria  Gubernia  cbristiana,  quae  ante 
paucos  annos  in  Oriente  prò  conservando  imperio  Mabomelano  pu- 
gnabant,  nunc  rebellionem  contra  vencrandum  Ecclesiae  catholicae 
Caput  prò  viribus  promoveant.  Facinus  corum  improbum  tantum 
maius  viluperium  meretur,  quo  debillor  est  Princeps,  contra  quem 
arma  sua  nefanda  vertunt.  Maximam  vero  indignalionem  movet 
cum  videamus  Principem  calholicum , qui  se  filium  Yestrae  San- 
clitatis  proteslatur,  aliquas  Status  pontifìcii  provincias,  adbibitis  per- 
versissimis  arlibus,  occupare  el  regno  suo  incorporare  velie. 

Cum  tantum  scelus  triumphum  agere  videamus,  recordamur 
verborum  Cbristi  : Haec  est  kora  vestra , el  potestas  tenebrarum. 
Deus  prò  sua  incomprehensibili  sapientia  permittit  persecutiones 
in  Ecclesia,  quin  haec  unquam  desimi  possit.  Verilatem  promis- 
sionis  Cbristi  : Tu  es  Petrus , el  super  hanc  petram  aedi/icabo  Ec- 
elesiam  meam,  et  porlae  inferi  non  praevalebunt  adversus  eam , 
octodecim  saecnioram  historìa  conflrmat.  Nostris  diebus  Petri  na- 
vicula  ingentibus  fluctibus  agitatur,  ast  brevi,  ut  speramus,  ve- 
niet  tempus,  quo  Chrislus  imperalurus  est  venti  el  mari,  el  pro- 
cella cessabit. 

Magnam  nobis  atlulil  animi  consolalionem  Epistola  encyclica  a 
Vostra  Sanctilate  die  19  lanuarii  a.  c.  ad  omnes  Palriarchas,  Ar- 
chiepiscopos  el  Episcopos  direcla.  Ex  ea  videre  est,  quanta  ani- 
mi fortitudine  Vostra  Sanclilas  polenti  Imperatori  respondendum  el 
declarandum  esse  duxeril.  Se  non  posse  PontiPiciae  dilionis  in  Ae- 
milia  provincias  abdicare,  quin  solemnia  iuramenla  violel. 
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Vostra  Sanclitas  in  memorata  Encyciica  profìtetur,  se  ex  omni- 
bus totius  catholici  orbis  regionibus  innumcrabiles  poene  tum  ec- 
clesiaslicorum , tum  laicorum  hominum  accepisse  litteras,  quibus 
ipsi  fìlialem  erga  Petri  cathedram  devotionem  et  venerationem  lu- 
culenter  confìrmant,  et  hunc  egregium  in  Sedis  aposlolicae  iuribus 
tuendis  consensum  et  alacritatem  Yestrae  Sanctitati  inter  maximas 
amaritudiiies  magno  solatio  fuisse. 

Aliorum  exemplo  animati  etiam  nos  humillime  infrascripti  Anti- 
stes,  Canonici  ecclesiae  metropolitanae  et  reliqui  sacerdotes  Archi- 
dioecesis  Goritiensis  nostro  et  popoli  nostrae  curae  concrediti  no- 
mine, praesentcs  homagii  et  filialis  adhaesionis  litteras  ad  Vestram 
Sanctitatem  dirigere  audemus  rogautes,  ut  Sanctissimus  Pater  eas- 
dem  benigne  suscipere  dignetur. 

Caeterum  desiderio  summi  Pastoris  in  Encyciica  memorala  ex- 
pres.so  obsequcnles  fervidissimas  preccs  ad  Patrem  misericordiarum 
et  Deum  totius  consolationis  quotidie,  praesertim  vero  diebus  Do- 
minicis  et  festis  cum  Fidelibus  curae  nostrae  commissis  dirigimus, 
ut  imperet  venlis  et  mari  ac  praesentissimo  auxilio  adsit  Ecclesiae 
suae , einsque  supremo  Pastori , utque  caelesti  sua  gratia  omnes 
Ecclesiae  et  Sedis  aposlolicae  hostes  propitius  illustrare,  eosque 
omnipotenti  sua  virtute  ad  veritatis,  iustitiae  salutisque  semitas 
reducere  dignetur.  Ad  pedes  Sanctìtatis  Vestrae  provoluti  petimus 
Benedictionem  aposlolicam  summa  cum  veneratione  permanentes 

Sanctissimi  Patris  Nostri 
Goritiae,  die  3 Aprilis  1860. 

Humillinii  el  obsequentissiml  Filli 
Andreas  Goli.m.ayr  Archiepixropus  floritìen. 


(Segimno  le  firme  ili  53H  Snrerdnti .) 
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L’ARCIVESCOVO  DI  GORIZIA 

Al,  CI.F.RO  E AI  FEDELI  DELLA  SI  A DIOCESI 


ANDREA  GOLLMAYR 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO  E DELLA  $.  SEDE  APOSTOLICA 

PRINCIPE  ARCIVESCOVO  DI  GORIZIA 

DOTTORE  I!S  TEOLOGIA , ECC. 

AL  VENERANDO  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SIA  ARCUIDIOCESI 
Salute  e Benedizione  dal  Signore. 


Il  Sommo  Pontefice  Pio  IX,  nella  sua  Allocuzione  proferita  nel 
Concistoro  segreto  il  26  Settembre  18S9  lamentò  la  deploranda 
condizione  delle  province  spettanti  al  Patrimonio  di  san  Pietro , che 
comunemente  chiamansi  Legazioni,  nelle  quali,  scoppiata  l’anno 
scorso  la  guerra,  gli  emissari!  del  Governo  sardo  ed  altri  agitatori 
accesero  il  fuoco  della  ribellione,  scacciarono  le  legittime  Autorità, 
insediarono  il  terrorismo  ed  accollarono  ai  miseri  popoli  di  quelle 
regioni  un  giogo  intollerabile. 

Alla  mentovata  Allocuzione  accennammo  nella  nostra  Lettera 
enciclica  trasmessa  al  venerando  Clero  della  nostra  Arcidìocesi  il  i 
Novembre  dell’anno  passato , imponendo  ai  singoli  Sacerdoti  dì  ag- 
giugnere  ogni  giorno  per  tempo  determinato  nel  santo  sacrifizio 
della  Messa  alle  prescritte  orazioni  la  colletta  pel  sommo  Pontefice, 
e di  recitare  nelle  Domeniche  e Feste  assieme  col  popolo  le  ordi- 
nate preci  pel  supremo  Pastore  della  Chiesa. 
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Da  quel  tempo  in  qua  le  condizioni  politiche  dell’  Italia  centrale 
andarono  di  mal  in  peggio.  Nell’Emilia,  ossia  nelle  Legazioni  pon- 
tifìcie, la  furibonda  ribellione  perdura,  mette  sempre  più  profonde 
radici,  e si  dee  temere  che  la  sua  fiamma  vorace  non  progredi- 
sca. I promotori  e gli  scettrati  favoreggiatori  della  rivoluzione  per 
giustificare  le  loro  mene  e nequizie  ricorrono  ai  principii  della 
R nazionalità  e della  sovranità  del  popolo.  » 

Sotto  il  nome  di  nazione  in  senso  più  largo  s’intende  quell’u- 
nione di  uomini , i quali , sebbene  parlino  varie  lingue , formano 
una  società  politica,  che  nomasi  Sialo.  Co.si  le  nazioni  russa,  in- 
glese ecc.  sono  società  politiche,  quantunque  i sudditi  sì  dell’im- 
pero russo  e si  del  regno  britannico  parlino  diverso  lingue.  In 
altro  senso  diciamo  nazione  gli  uomini  della  medesima  lingua, 
benché  spesso  sicno  membri  di  diverse  società  politiche , come 
esempigrazia  in  Italia  ed  in  Germania. 

Dopo  che  le  nazioni  barbare,  distrutto  l’ impero  romano  occi- 
dentale, invasero  l’Italia  e vi  piantarono  le  loro  sedi,  i popoli 
della  penisola , lungi  dall’essere  mai  in  un  solo  regno  politicamente 
uniti,  erano  sempre  in  diversi  regni  e diverse  repubbliche  divisi. 
Nel  medio  evo  non  si  parlava  di  nazione  italiana , ma  solo  di  Lon- 
gobardi, Greci,  Normanni,  Siciliani  ecc.  Tornate  in  vita  le  belle 
lettere,  gli  uomini  più  distinti  e più  celebri  cominciarono  a colti- 
vare la  lingua  volgare,  la  quale  propriamente  parlando  altro  non 
era  che  un  dialetto  toscano  o fiorentino , e dappoiché  si  diffuse  tra 
i più  istrutti  in  tutta  la  penisola  divenne  un . certo  vincolo  d’ ita- 
lica nazionalità.  Coltivandosi  di  giorno  in  giorno  sempre  più  que- 
sta lingua  italica  ossia  toscana,  e facendo  le  lettere  e le  arti  in 
Italia  maggiori  progressi , la  nazione  Italiana  esercitava  la  massima 
influenza  in  tutti  i regni  d’  Europa.  La  precipua  gloria  d’ Italia 
però  reputavasi  sempre  l’invidiabile  prerogativa  di  aver  in  Roma 
la  Sede  del  sommo  Pontefice,  Successore  di  san  Pietro  Apostolo 
e Capo  supremo  di  tutta  la  cristianità. 
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In  queste  favorevoli  circostanze  l'Italia,  benché  in  diversi  prin- 
cipali e repubbliche  divisa,  per  più  secoli  fu  in  certo  modo  la 
principale  nazione  in  Europa,  maestra  delle  altre  nazioni  cui  in- 
segnò le  lettere , le  arti , le  scienze  e la  stessa  scienza  politica. 
Mancano  oggidì  all'Italia  nobili  prerogative,  che  da  tutte  le  altre 
nazioni  la  distinguono?  1 moderni  promotori  e seguaci  della  ri- 
voluzione, non  conienti  di  queste  prerogative,  impiegano  tutti  i 
loro  conati  per  trasformare  i diversi  Stati  d'  lt<dia  in  un  solo  corpo 
politico,  in  una  repubblica.  I Principi  italiani,  tranne  un  solo, 
onde  le  sette  democratiche  si  servono  come  strumento  per  raggiu- 
gnere  il  loro  scopo,  negli  occhi  dei  sediziosi  son  usurpatori  che 
ostano  alla  formazione  deH’unità  e potenza  italiana,  e quindi  giu- 
dicano necessario  l'espellerli  dai  loro  troni  e disfarsene.  Precipuo 
ostacolo  poi  alla  chimerica  unità  dicono  esser  il  romano  Pontefice  ; 
non  solo  perchè  è Principe  terrestre,  ma  eziandio  perchè  è Capo 
visibile  della  Religione  cattolica  e della  Chiesa  di  Gesù  Cristo,  e 
lui  odiano,  detestano,  calunniano,  e fanno  tutti  gli  sforzi  per  pri- 
varlo della  sua  Sede  e rovesciarlo  daH'allare  nella  polve. 

In  quella  guisa  eh'  è lecito  caldeggiare  ed  arricchire  la  propria 
famiglia,  purché  non  si  trasgrediscano  i limiti  della  giustizia  ; non 
altrimenti  è lecito  amare  la  nazione , di  cui  siamo  membri , ed  au- 
mentare la  potenza  e prosperità  di  lei , purché  non  si  ledano  i di- 
ritti altrui.  I precetti  del  Decalogo:  « Non  rubare,  non  deside- 
rare la  cosa  del  tuo  prossimo;  » e il  precetto  di  Gesù  Cristo: 
« Ciò  che  non  vuoi  venga  fatto  a te , nemmen  tu  devi  far  agli  al- 
tri, » obbligano  e i singoli  individui  e le  repubbliche  e gli  Stali 
e i Principi  e i loro  ministri.  La  nazionalità  e la  bandiera  che 
portan  innanzi  le  loro  file  i mestatori  ed  anche  altri  i quali , so- 
spinti da  prepostero  e cicco  amore , pensano  esser  tutto  lecito , pur- 
ché promuovano  il  bene  e la  potenza  della  patria.  Questo  modo 
di  pensare  e di  agire  sa  di  paganesimo:  imperciocché  i pagani, 
gli  antichi  Greci  e Romani,  idolatravano  la  propria  nazione,  e 
barbari  appellavano  tulli  gli  altri  popoli.  Nei  funestissimi  tempi 
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che  corrono  tanto  in  Italia  che  altrove  vivono  degli  uomini  i quali , 
sotto  il  velo  della  nazionalità,  odiano  e perseguitano  i popoli  di 
altra  lingua.  IVon  puzza  ciò  di  paganesimo?  Si  può  conciliare  coi 
precetti  del  divino  Redentore? 

La  lingua  che  taluno  parla,  come  il  colore  della  cute,  non  è 
cosa  essenziale  nell'uomo,  ma  accidentale.  L’essenziale  prerogativa 
dell’uomo  è la  sua  natura  razionale,  l'anima  immortale  da  Gesù 
Cristo  redenta.  L’Apostolo  esorta  i Cristiani  a vestire  l’uomo  nuo- 
vo, « che  si  rinnovella  a conoscenza  secondo  l’immagine  di  Colui 

« che  lo  creò.  Dove  non  v’è  Greco  e Giudeo, Barbaro  e 

« Scila,  servo  e libero:  ma  Cristo  è ogni  cosa  ed  in  tulli.  » Se 
i popoli  seguendo  la  dottrina  dell’Apostolo,  « vestissero  come  eletti 
« di  Dio,  santi  e diletti,  le  viscere  di  misericordia,  di  benignità, 
a di  umiltà,  di  modestia,  di  pazienza,  ed  avessero  carità,  » tra 
le  diverse  nazioni  cristiane  non  arderebbe  la  Caccola  delle  discor- 
die, non  avrebbero  luogo  le  risse,  gli  odii,  le  persecuzioni,  ma 
vi  regnerebbero  la  fratellanza,  la  concordia  e la  pace. 

Altro  assioma , al  quale  ricorrono  i medesimi  agitatori  è « la 
libertà  democratica,  ossia  la  sovranità  del  popolo,  » secondo  cui 
ogni  potere  trae  origine  dal  popolo,  il  quale  può  liberamente  darsi 
quella  forma  di  governo  politico  che  meglio  gli  va  a sangue,  e.sau- 
torare  i Principi,  scompigliare  l’ordine  sociale,  muover  guerre, 
insanguinare  la  terra  ccc.  ecc.  Partendo  da  questo  principio  i fa- 
ziosi dell’  Italia  centrale  spossessarono  i loro  Princìpi  legittimi , e 
.studiano  di  sostituire  un  novello  Principe  nella  persona  del  Re  sardo. 
Anche  questo  principio  è falsissimo  e diametralmente  opposto  alla 
dottrina  cristiana;  imperciocché  leggiamo  nel  vecchio  Testamento 
della  sapienza  di  Dìo:  « Per  me  i Regi  regnano,  e i legislatori 
amministrano  la  giustizia.  » E l’Apostolo  esortava  all’obbedienza 
ed  alla  sommessione  tutti  i Fedeli  che  traevano  la  vita  a Roma  e<l 
altrove  sotto  la  sfei'za  degli  Imperatori  che  li  perseguitavano,  scri- 
vendo : « Ogni  persona  sfa  soggetta  alle  podestà  superiori  ; imper- 
li ciocché  non  è podestà  se  non  da  Dio,  e quelle  che  sono,  .sono 
P.  III.  SO 
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« (la  Dio  or(lin.ate.  Per  la  qual  cosa  chi  si  oppone  alla  podestà, 
n resiste  all’ordinazione  di  Dio.  E quelli  che  resistono  si  procac- 
K ciano  la  dannazione.  » 

Onelli  dunque  che  eccessivamente  esaltano  le  prerogative  e i 
diritti  della  nazione  italiana,  o sotto  il  manto  della  libertà  demo- 
cratica fomentano  e con  tutte  lo  loro  forze  propagano  la  fiamma 
della  ribellione,  son  indegni  del  nomo  cristiano.  I promotori  c 
seguaci  della  rivoluzione  non  avrebbero  nell’  Italia  centrale  tanto 
ardire,  tanta  forza  e tanta  influenza  se  non  fossero  protetti  dal  Re 
sardo  e da  altri  potenti  Governi  esteri.  11  Governo  piemontese,  de- 
posto ogni  pudore,  apertamente  fomenta  c promuove  la  ribellione, 
anzi  considera  quello  province  insorte  come  una  parte  del  regno 
subalpino.  Oltre  ogni  dire  poi  si  adoperano  per  dilatare  il  fuoco 
dell’ insurrezione  gli  scrittori  di  giornali  sfrenati  e di  libelli  infami. 

Negli  ultimi  giorni  dell’ .anno  decorso  compane  a Parigi  un 
opuscolo  famoso  intitolato  II  Papa  e il  Congresso,  il  cui  autore 
anonimo  si  protesta  sincero  cattolico.  È un  libello  zeppo  di  con- 
traddizioni c di  sofismi  vituperevoli  ; e ciò  non  di  manco  si  crede 
meritamente  che  sia  venuto  in  luce  sotto  l’egida  dell’  impero  fran- 
cese. Il  libellista  nell’esordio  del  suo  libello  stabilisce  come  prin- 
cipio la  necessità  del  potere  temporale  e l’ indipendenza  del  Papa. 
Eccone  i punti  piu  salienti  : Al  Papa  è necessario  il  potere  tempo- 
rale por  l’esercizio  del  potere  spirituale;  il  Papa  è Capo  supre- 
mo della  Chiosa,  c ciò  spelta  al  domma  di  fede;  le  ragioni  poli- 
tiche richiedono  che  il  Capo  supremo  della  Chiesa  a nessuna  na- 
zione appartenga,  a nessuna  Potenza  sìa  subordinato,  da  nessuna 
umana  dipendenza  vincolato,  acciò  sovrasti,  e la  m-ano  augusta  che 
governa  le  anime,  non  legata  d’ alcun  vìncolo  e senza  studio  di 
parte  possa  alzarsi  sopra  tutte  le  umane  passioni  ; se  il  Papa  non 
fosse  indipendente,  allora  dovrebbe  essere  o francese,  o austriaco, 

0 spagnuolo,  c cosi  il  carattere  della  sua  nazionalità  gli  terrebbe  . 
il  carattere  della  sacra  ed  univcrs.ale  supremazia;  se  il  Papa  di- 
mor.ìsse  a Parigi,  a Vienna  od  a Madrid,  ei  dovrebbe  senire  al 
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rispellivo  Prìncipe,  e la  sanla  Sede  altro  non  sarebbe  che  il  so- 
stegno di  un  trono. 

Tutte  queste  cose  sono  assai  ben  dette,  vere,  verissime  ; tutti 
i veri  Cattolici  sentono  cosi  e fan  eco.  Ma  ciò  che  segue  nel  pre- 
falo  libello  rovescia  tutto  ciò  che  il  libellista  adduce  in  favore  del 
Dominio  temporale  del  Papa,  e quindi  se  con  una  mano  edifica, 
coll'altra  demolisce  e cade  nelle  più  vergognose  delle  contraddi- 
zioni. Imperciocché  ei  propone  i seguenti  quesiti  : In  che  propria- 
mente dee  consistere  la  podestà  civile  del  Papa?  Come  può  il  Papa 
essere  Pontefice  e Re  insieme?  Come  l’uomo  del  Vangelo  che  per- 
dona, può  essere  l'uomo  della  leggo  che  punisco?  Come  il  Capo 
della  Chiesa  che  scomunica  gli  eretici,  può  essere  il  Capo  dello 
Stato  che  difende  la  libertà  di  coscienza  dei  cittadini  ? C’  è,  dice 
il  libellista,  un  certo  antagonismo  Ira  il  Pontefice  e il  Principe 
civile  confusi  nella  medesima  persona.  A rimuover  ogni  contrad- 
dizione sapete  cosa  pretende  ? Pretende  che  il  potere  del  Papa  sia 
meramente  paterno.  Per  questo  non  è necessario  che  il  suo  ter- 
ritorio sia  molto  esteso,  anzi  è desiderabile  che  sia  assai  rìstrcl- 
to.  Quanto  più  piccolo  sarà  il  territorio,  tanto  più  sarà  grande  il 
Sovrano.  Un  grande  Stalo  implica  tali  esigenze,  cui  è impossibile 
che  il  Papa  possa  soddisfare.  Un  grande  Stato  vuole  vivere  poli- 
ticamente, perfezionare  le  sue  istituzioni,  prender  parte  al  movi- 
mento generale  delle  idee,  alle  conquiste  delle  scienze,  ai  progressi 
dello  spirito  umano.  Ciò  non  può  aver  luogo  in  un  ampio  territo- 
rio del  sommo  Pontefice,  perchè  le  sue  leggi  stanno  fra  le  pastoie 
dei  dommi,  la  sua  attività  è paralizzata  dalla  tradizione,  il  suo 
patriottismo  condannato  vlalla  fede  ecc.  ecc.  In  tale  forma  singolare 
di  governo,  continua  il  libellista,  più  somigliante  all* autorità  di 
un  padre  di  famiglia,  che  alla  podestà  di  un  principe,  non  vi  dee 
e.ssere  esercito,  nè  legislazione,  nè  codice,  nè  tribunali.  In  e.ssa  i 
dommi  debbon  essere  le  leggi , 1 sacerdoti  i legislatori , gli  altari 
le  cittadelle,  e le  armi  spirituali  il  solo  scudo  del  Governo.  La 
sua  potenza  non  consiste  tanto  nella  forza,  quanto  nella  debolezza  ; 
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consiste  nel  rispetto  che  impone  e nella  felicità  che  offre  a coloro, 
cui  rifiuta  la  vita  politica.  Pel  conveniente  esercizio  di  questo  au- 
gusto potere  l’autore  del  libello  concede  al  Pontefice  un  piccolo 
territorio,  cioè  la  città  di  Roma,  la  quale  già  da  lungo  tempo 
commutò  il  suo  vetusto  splendore  col  centro  dell’ecclesiastica  unità 
e col  sublime  fastigio  della  gloria  gerarchica. 

Ma  ciò  basta  per  conoscere  i sentimenti  e le  tendenze  dell’au- 
tore. Il  Beatissimo  Padre  Pio  IX  meritamente  nominò  quest’opu- 
scolo « un  monumento  insigne  d’ ipocrisia.  » In  fatti  è così  e non 
altrimenti,  poiché  il  libellista  primieramente  sostiene  che  il  Papa, 
qual  Capo  della  Chiesa  dee  essere  Principe  temporale  indipendente, 
poi  lo  crea  Podestà  di  Roma,  o piuttosto  Abate  dei  cittadini  ro- 
mani ridotti  allo  stato  claustrale.  Benché  la  brevità  della  presente 
Lettera  enciclica  non  permetta  di  confutare  in  tutte  le  sue  parti  il 
citato  libello,  pure  una  co.sa  sembra  meritare  precipua  attenzione. 
L’autore  asserisce,  non  poter  il  Sommo  Pontefice,  qual  Capo  della 
Chiesa,  essere  Principe  terreno  alla  foggia  dei  Principi  secolari, 
perchè  il  Pontefice  è legato  coi  vincoli  dei  dommi  della  Chiesa,  i 
quali  sono  incompatibili  colla  forma  moderna  di  governare  le  cose 
pubbliche.  Se  questo  fosse  vero  seguirebbe,  un  Principe  veramen- 
te cattolico  non  poter  felicemente  regnare  sul  popolo  da  Dio  affi- 
datogli; seguirebbe,  il  Rettore  della  Repubblica  dover  essere  un 
uomo  senza  religione  e senza  coscienza.  Chi  sa  gli  elementi  della 
dottrina  cristiana  ed  ha  in  capo  un  solo  grano  di  sale,  può  di 
leggieri  conoscere  la  falsità  di  questa  asserzione.  1 dommi  catto- 
lico-cristiani sì  teoretici  e sì  pratici  non  solo  risguardano  le  per- 
sone private,  ma  eziandio  i Principi  e tatti  quelli  che  governano 
le  coso  pubbliche  ; e questi  dommi,  lungi  dal  nuocere  alla  felicità 
dei  popoli,  mirabilmente  la  promuovono.  La  giustizia  è il  fonda- 
mento dei  regni,  e questa  ha  le  sue  profonde  radici  nella  Religione 
cattolica.  Se  tutti  i cittadini  conformassero  la  loro  vita  allo  norme 
del  Vangelo  ; se  tutti  i Principi  e governanti  in  teoria  ed  in  pra- 
tica seguissero  la  dottrina  cristiana  come  la  seguirono  i piissimi 
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e celebri  Principi  sant’Alfredo  in  Inghilterra,  san  Luigi  in  Francia, 
santo  Stefano  in  Ungheria,  san  Leopoldo  in  Austria  e molti  altri, 
la  faccia  delle  cose  politiche  sarebbe  ben  diversa. 

Fin  da  quel  tempo  in  cui  gl’  Imperatori  romani  ed  altri  Prin- 
cipi aprirono  gli  occhi  alla  luce  ed  abbracciarono  la  Religione  cri- 
stiana, a poco  a poco  le  leggi  civili  si  adattarono  alla  dottrina 
di  Gesù  Cristo.  Nel  medio  evo,  che  si  noma  barbaro,  ed  era  più 
cristiano  del  nostro,  le  leggi  civili  non  cozzavano  coi  dommi  della 
fede  e dei  costumi.  In  quei  secoli,  in  cui  predominava  il  senti- 
mento religioso,  chi  si  ribellava  alla  dottrina  ed  all’autorità  della 
Chiesa  consideravasi  eziandio  come  ribelle  contro  larepubblica,  e 
meritevole  di  essere  dal  braccio  secolare  severamente  punito.  Al- 
lorquando r infausta  riforma  alzò  il  suo  stendardo,  i principi!  po- 
litici, particolarmente  Ira  i Potentati  protestanti , subirono  una  certa 
mutazione,  e finalmente  furono  rovesciati  dalla  terribile  rivoluzio- 
ne scoppiata  in  Francia  nel  1789.  Imperciocché  i corifei  e i se- 
guaci della  rivoluzione  mossero  aspra  guerra  alla  Religione  cri- 
stiana, ed  in  ispecie  alla  cattolica,  e stabilirono  i loro  principi! 
sopra  r indifferentismo , o piuttosto  sopra  l’ateismo , i quali  scal- 
zano e altari  e troni.  Questi  sono  i principi!  che  seguono  i mo- 
derni agitatori,  ai  quali  deesi  aggregare  l’autore  del  famoso  libello. 
Non  si  può  per  verità  abbastanza  deplorare,  che  i legislatori  o i 
governanti  del  nostro  secolo  illuminato  più  o meno  abbiano  abban- 
donato i santi  principi!  della  Religione  cristiana,  e credano  poter 
essi  regger  i popoli  senza  Dio,  senza  religione,  senza  coscienza  : 
ma  ripugna  affatto  il  pretendere  che  anche  il  romano  Pontefice, 
Capo  della  Chiesa,  siegua  tali  irreligiosi  princìpi!  nel  governare  il 
suo  popolo. 

Se  ogni  Principe  cattolico  di  nome  e di  fatto  nella  legislazione 
e nel  governo  dee  avere  sempre  dinanzi  agli  occhi  i dommi  della 
fede  e dei  costumi  della  Chiesa  cattolica,  molto  più  il  romano  Pon- 
tefice, il  (|uale  nella  stessa  persona  è Capo  della  Chiesa  e Principe 
terrestre,  per  modo  che  il  Primato  nella  Chiesa  è la  cosa  essen- 
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ziale,  c il  Dominio  temporale  la  cosa  secondaria.  Nulladimeno,  in 
quanto  i ristretti  limili  del  Patrimonio  di  san  Pietro  penncltono, 
anche  nello  Stato  pontiFicio  può  aver  luogo  lo  sviluppo  politico  ed 
ogni  sorte  di  prosperità.  A provare  quest’  asserzione  basta  ricor- 
rere alla  storia , la  quale  c’  insegna  che  Roma  anticamente  fu 
maestra  all’  Europa  non  tanto  nella  religione,  ma  anche  nelle 
scienze  politiche.  Per  non  allungarci  troppo  noi  difendiamo,  che 
chi  vuole,  come  l’autore  del  libello,  che  il  romano  Pontefice  sia 
Principe  terrestre  indipendente,  è necessitato  eziandio  di  ammet- 
tere che  abbia,  non  meno  degli  altri  Principi,  un  supremo  domi- 
nio sui  suoi  popoli , poiché  altrimenti  sarebbe  dipendente  e sud- 
dito. Affinchè  poi  il  Papa  sia  e perseveri  essere  Principe  indipen- 
dente, null’altro  si  richiede  se  non  che  conservi  intatti  tutti  i suoi 
diritti  di  Maestà,  onde  è in  possesso  da  circa  undici  secoli,  ciò 
che  alla  giustizia,  all’equità  ed  alla  prudenza  politica  massima- 
mente  corrisponde. 

Quelli  che  non  sono  digiuni  della  storia  sanno  che  nei  primi 
secoli  della  Chiesa  il  popolo  romano,  abbandonato  dagli  Imperatori 
orientali,  riconobbe  ì romani  Pontefiei  per  suoi  Protettori  e Signo- 
ri. Allorché  nel  secolo  Vili  i Re  dei  Longobardi  invadeano  i le- 
gittimi possessi  spettanti  al  Patrimonio  di  san  Pietro,  i romani 
Pontefici  chiamarono  in  aiuto  Pipino  e Carlo  Magno  Re  dei  Fran- 
chi, e questi  non  solo  restituirono  loro  il  territorio  rapito,  ma 
eziandio  vi  aggiunsero  dello  altre  province.  Fin  da  quel  tempo  i 
romani  Pontefici  ebbero  piena  ed  indipendente  amministrazione 
delle  cose  civili  tanto  in  Roma  che  nell’  Esarcato.  Qual  altro  Prin- 
cipe può  addurre  un  titolo  di  possesso  più  antico  e più  legittimo? 
Quando  i pii  Re  dei  Franchi  si  adoperarono  per  istabilire  e con- 
solidare r indipendenza  del  Papa  erano  persuasi,  esser  onninamen- 
te equo  e giusto  che  il  romano  Pontefice,  Padre  di  tutti  i Fedeli, 
figli  del  quale  sono  pure  i Principi,  non  dipenda  da  verun  Poten- 
tato, acciò  possa  liberamente  adempiere  al  sacro  dovere  di  Dottore 
e di  supremo  Giudice.  11  celebre  Montalemberl  dice,  che  tulli  i 
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(battolici  sono  inlimamentc  convinti  della  necessità  dell’  indipenden- 
za papale.  Che  il  Papa,  die’ egli,  sia  Principe  terrestre  indipen- 
dente, non  è domma  di  fede,  ma  un  certo  diritto  provvidenziale  e 
sacrosanto,  cui  altro  simile  non  si  dà.  E il  notissimo  tra  i liberali 
Odilon  Barrot,  nella  pubblica  assemblea  del  1849,  dove  trattavasi 
della  spedizione  romana  per  restituire  alla  sua  Sede  il  Papa,,  non 
dubitò  di  proferire  queste  memorando  parole:  « L’uno  e l’altro 
potere  nello  Stato  romano  dee  essere  congiunto,  acciò  negli  altri 
Siali  del  mondo  possa*  rimanere  disgiunto.  » 

Per  consenare,  esporre  e difendere  contro  ogni  sorta  di  av- 
vcrsarii  la  legge  divina  data  per  Mosè,  Iddio  solca  mandare  i 
profeti,  dei  quali  Tullimo  e il  massimo  era  san  Giovanni  Battista. 
A conservare , spiegare  e difendere  contro  gli  aggressori  e corrut- 
tori la  leggo  promulgata  da  Gesù  Cristo,  fu  istituito  il  magistero 
apostolico,  di  cui  Capo  ò san  Pietro  e i suoi  successori.  Questa 
ò la  pietra  sopra  la  quale  Cristo  fondò  la  sua  Chiesa,  contro  cui 
le  porte  dell’  inferno  non  possono  prevalere.  All’essenza  dei  Pa- 
stori, che  formano  la  sacra  Gerarchia,  spelta  la  libertà  di  predi- 
care il  Vangelo , di  spiegare  i dommi  della  fede , d’ insegnare  i 
precetti  morali  non  tanto  ai  poveri  ed  ai  plebei,  ma  anche  ai  si- 
gnori ed  ai  Principi  di  questa  terra.  Questo  sacro  officio  in  grado 
eminente  incombe  al  romano  Pontefice,  Capo  visibile,  sopra  il 
quale  il  Signore  edificò  la  sua  Chiesa.  Ai  Vedovi , chiamati  a 
pafte  delle  .sollecitudini  del  Sommo  Pontefice,  spesso  si  chiude  la 
bocca  : por  lo  che  è necessario  che  almeno  il  successore  di  san 
Pietro  sìa  indipepdente  e lìbero,  affinchò  possa  dire  ai  Polenti  di 
questo  secolo:  Non  licei,  non  è lecito.  Ma  anche  rispetto  alla  li- 
bertà polìtica  ed  al  diritto  pubblico  inicrnazionalo  sommamente 
importa,  che  vi  sia  sempre  un  Principe,  il  quale  osi  dire  ai  pre- 
potenti : Non  licei,  non  è lecito.  Nei  tempi  più  recenti  avemmo 
.splendidi  esempii  nei  .sommi  Pontefici  Pio  VI  e Pio  VII  ; ed  og- 
gidì ne  abbiamo  uno  luminoso  nel  magnanimo  ed  immortale  Pio  IX. 
Mentre  i polenti  Monarchi,  altri  da  timore  ed  altri  da  stupore  com- 
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presi,  sono  muti  spettatori  della  flagrante  violazione  dei  trattati  e 
del  diritto  pubblico,  quasi  solo  l' inerme  Pontefice  alza  quella  voce 
ebe  fa  trepidare  gl’  intrepidi,  e dice  al  prei>olente  Imperatore  : Non 
licei,  non  è lecito. 

Se  non  che  obbiettano  alcuni  che  il  Papa  è troppo  debole  per 
ispegnere  il  fuoco  della  ribellione  nell’  Emilia,  e non  esser  conve- 
niente che  imponga  la  sua  temporale  dominazione  al  popolo  rilut- 
lante.  Itiguardo  a questa  obbiezione  fa  d’uopo  osservare,  non  tutto 
il  popolo  esser  ribelle  al  sommo  Gerarca,  ma  pochi  agitatori  per 
la  m<aggior  parte  venuti  dal  di  fuori,  i quali  col  terrorismo  ed  altre 
arti  subdole  e perverse  tiranneggiano  e premono  il  misero  popolo, 
che  freme  e geme  sotto  al  duro  giogo.  Sia  conce.sso  che  il  Papa,  qual 
Principe  terrestre,  sia  troppo  debole  per  reprimere  la  sedizione; 
ma  potrebbe  domandare  poderosi  soccorsi  contro  gli  audaci  ribelli 
ai  Principi  ed  ai  popoli  cattolici,  ì quali  ad  un  solo  cenno  del 
Padre  comune  volerebbero  a dargli  aiuto.  Perchè  non  ricorre? 
Perchè  i sedenti  in  soglio,  promotori  e patrocinatori  dell’  insurre- 
zione, non  glielo  permettono. 

Dai  diadi  è nota  la  lettera  scritta  l’ultimo  giorno  dell’anno 
scorso  dall’ Imperatore  dei  Francesi  al  Santissimo  Padre,  in  cui 

10  consiglia  di  rinunziare  spontaneamente  al  possesso  delle  Lega- 
zioni, per  estinguere  in  tal  guisa  la  Gamma  della  rivoluzione  che 
arde  e serpeggia*  riordinare  le  cose  scombussolate,  e ridonare  ai 
popoli  la  pace  ; ma  il  Papa  con  coraggio  veramente  apostolico  ri- 
spose al  potente  Imperatore,  che  in  nessuna  maniera  può  accettare 

11  suo  consiglio.  Che  cosi  sia,  ognuno  può  convincersi  leggendo  la 
Lettera  enciclica  che  Pio  IX  il  19  Gennaio  a.  c.  inviò  a tutti  i 
Patriarchi,  Primati,  Arcivescovi  e Vescovi,  cui  noi  integra  comu- 
nichiamo al  venerando  Clero  ed  ai  diletti  Fedeli , c eh’  è del  se- 
guente tenore  : 

( Segue  P Enciclica  del  Santo  Padre.) 
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Ossequenlì  agli  ordini  del  supremo  Pastore,  venerabili  Fratelli 
e dilettissimi  Figli,  uniamo  le  nostre  alle  preci  di  lui,  affinchè  il 
benignissimo  Signore,  che  comanda  ai  venti  ed  alle  tempeste,  colla 
forza  deU'onnipolenle  suo  braccio  soccorra  alla  navicella  di  Pietro 
agitata  e fluttuante  ed  al  suo  Nocchiero  angustialo  ed  afflitto;  ed  es- 
sendo pure  messo  a soqquadro  le  cose  politiche,  e l’Impero  Au- 
striaco, in  onta  alla  pace  conchiusa,  minacciato  dallo  meno  dei  suoi 
scaltri  nemici,  porgiamo  eziandio  fervide  preghiere  al  trono  della 
misericordia,  acciò  il  clementissimo  Iddio,  nelle  cui  mani  sono  le 
sorti  dei  Re,  sia  largo  al  nostro  amatissimo  Imperatore  Francesco 
Giuseppe  di  quella  sapienza  che  assiste  aireccciso  suo  soglio,  e di 
quella  fortezza  d’animo , che  gli  sono  necessarie  per  vìncere  lutti 
i suoi  avversari  e promuovere,  con  felice  successo,  la  prosperil.ò 
dei  popoli  allo  suo  cure  affidati.  Quali  preghiere  poi  debbano  a 
questo  Cne  cecìlarsi  nelle  chiese  si  notifica  al  venerando  Clero  con 
le^lera  separala. 

' La  grazia  del  nostro  Signore  Gesù  Cristo,  o la  carità  di  Dio, 
e la  comnnic^iono  dello  Spirilo  Santo  sìa  con  tutti  voi.  Amen. 

Gorizia,  19  Febbraio  1860. 

- : - A 

■ .Andrea  Principe  Ainncsroeo 

• • 
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IL  VESCOVO  DI  TRIESTE  E CAPODISTRI  V 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater  , 

Diu  iam  humana  infirmitxs  flagcUis  divinae  iuslitiae  terilar,  .et 
niens  aegra  lorquelur,  quia  tamen  iniquitas  nutelur,  et  cenix  sa- 
tanico fasta  tumida  flectatur  ; bine  vox  tua,  Beatissime  Pater,  per 
universum  orbem  intonuil , qua  lemerarii  violatores  divinarum 
que  ac  bumanarum  legum,  qui  iura  quacque  pervertentes  sacram 
quoque  apostolicae  Sedis  poleslalem  impie  et  fraudolenler  aggrédi 
non  pertimescunt,  iuslissimo  iudicio  plecliintur;  venim  reliqui  ctiam 
lui  in  Cbristo  dileclissimi  filli  serio  moncnlur,  ut  peccati  poenam 
sentientes,  pcccandi  pertinaciam  deponant,  simulque  Dei  miseri- 
cordiam  implorent,  ut  parrai  poenitentibus , et  confitentium  cri- 
mina  deleat. 

Dum  igilur  ubique  terrarum  omnibus  linguis  supplicatiobes  vo- 
laque  ad  coelum  feruntur  prò  agnitione  unicae  vcrac  ac  vivifìcae 
(idei,  quarti  Ecclesia  catbolica  intemcralam  conscr\at  et  praedicat, 
et  prò  tuenda  incolumitate  sanctae  apostolicae  Sedis  romanac,  quam 
Tua  Beatiludo  vicario  muncre  Cbrisli  bisce  tristissimis  temporibus 
ad  curandam  credentium  salutcm  non  minus  ac  ad  avertendam 
bumanac  societatis  ruinam  invicto  animo  occupai  : humilìs  podio 
lui  gregis , quam  Dioecesis  Tergcstina-lustinopolilana  complcctitur, 
non  ultima  fuif,  quac  tum  publicis  prccationibus,  tum  sccrctis  fide- 
lium  gemitibus  diviiiam  opem  iniplorabat  et  implorare  non  desinii , 
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Ut  tandem  Eccicsiae  Christi  liceat  respirare  ab  impelli  iiifernalis  ne- 
qiiitiae,  eiusque  filiis  gaudere  libertale,  qua  Dei  Filius  oos  donavit. 

Quum  autem  Ecclesiae  caltholicae  regimen  romanac  sancii  Pelri 
Calhedrae  iunctum  sit,  et  ad  liberum  exercitiuin  supreinae  Vicari! 
Christi  auctoritatis  divina  providentia  mirabili  humanarum  rerum 
cursu  Sedem  Pontificiam  propriae  ditioiiis  litulo  niuiiicrìt,  eiusque 
temporalibus  ncQessitudinibus  occurrcns  distinctao  haereditatis  pos- 
sessionem  tribuerit:  ad  defcndcndam  quoque  huius  teiiiporaiis  pu- 
testatis  integritalcm  omnes  ciusdem  malris,  Ecclesia^  scilicet  ca- 
tholicae  apostolicao  romanae,  devotissimi  Tilii  vires  et  media  coii- 
ferre  slrictissime  jibligalos  esse  consideraiit.  Quapropter  civitas 
Tergestina  adnexo  filialis  dcvotionis  et  obscquiosissimae  veneratio- 
nis  documento  Sanctitali  Tuae,  Beatissime  Paler,  huiiiillime  oxpo- 
iiit  collectam  esse  factam  odo  millium  florenorum  Val.  Ausi.  (|uam 
ego  hac  simul  Nuntio  Apostolico  Vindobonam  prò  indigeiilia  san- 
ctae  Sedis  apostoiicae  applicandam  laelus  Iraiismilto,  aliamque  sum- 
mam  mille  quadringentorum  viginti  sex  florenorum  V.  A.  adiungo, 
quan)  clerus  et  populus  huius  Dioecesis  in  ordinariis  ecclesiae 
conveiitibus  hucusque  sponte  contribuit;  nec  pìarum  largitionum 
fontem  iam  exhaustum  considerare  4icel,  aliae  enim  locorum  com- 
munitates  eodcm  devotionis  et  obscrvantìae  studio  erga  Sanclitatem 
Tuam  flagrant,  cuius  exemplar  inclusae  litterae  ruralium  incbiarum 
districtus  Sessanensis  exhibent. 

Hoc  testimonium  reddens  religiosae  pietati  et  catholicae  veri- 
tatis  studio,  .quo  se  /ìlii  tui,  Beatissime  Paler,  Dioecesis  Terge- 
stinac-lustinopolitanae  adscripti,  erga  Sedem  Apostolicam  vinctos 
esso  gloriantur,  Sanclitatem  Tuam  in  sacrorum  pedum  osculo  hu- 
millime  rogo,  ut  per  apostoiicae  Benodiclionis  largitalem  me  et 
commissum  mihi  gregem  benignissime  confortare  dignelur 
Sanctilatis  Tuae, 

Tergesti,  die  ^4  Aprilis  1860. 

. Uuniillinmm  in  Cbri.'^lo  Filiiini 
Bartholomaeim  Episcopum  Tersesi.  luslhwpnl. 
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IL  VL'SCONO  DI  TUILSTE  E CArODlSTRI A 

al  CLEIIO  E AI  FEÓELl  «ELLA  SI  A DIOCESI 


ItAUTOLOMMLO  LEGAT. 

Ff;n  LA  fillAZIA  DI  DIO  E DELLA  S.  SEDE  APOSTOLICA. 

VESCOVO  1)1  TRIESTE  E CAPOOISTRIA 
AL  CLEKO  EU  AL  POPOLO  DELLE  UNITE  DIOCESI 
Sniiile  e Benedizione. 


Il  lamenlo  del  sacro  cantore  nei  tabernacoli  di  Giuda  > si  per- 
petua nel  mondo;  fra  noi  come  tre  mila  anni  addietro  in  flebile 
voce  si  scioglie  il  dolore  del  .tribolalo  abitalor  della  terra  : « Si- 
« gnore,  riscuoti  l'anima  mia  dalle  labbra  bugiarde,  dalla  lingua 
« frodolenla  ; ella  ò simile  a saette  acute  vibrate  da  mano  pos- 
« sente!  Ahimè,  che  soggiorno  appresso  le  tende  di  Cedar,  e 
« dimoro  con  quelli  che  odiano  la  pace  ! lo  sono  uomo  di  pace, 
« ma  quando  ne  parlo,  essi  gridano  alla  guerra.  » Chi  sono  co- 
lesti infelici  che,  alzando  le  mani  al  ciplo , implorano  dal  comun 
Padre  sollievo  nei  giorni  dell’amarezza  e (leU’alllizione?  — Mai 
non  fu  udito  che  i superbi  si  lagnassero  dell’  umiltà  dei  loro  av- 
versarii,  che  i truffatori  gridassero  contro  l’oneslà  dei  loro  concil- 
tadinf,  che  I licenziosi  sentissero  ribrezzo  dell’ innocente  bellezza, 
percliè  l’umiltà,  roneslà.  l’ innocenza  escludono  ogni  colpa  che  ad 
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allri  poiesse  recar  danno.  Se  dunque  s’odon  lamenti  egli  è il  ge- 
mito dei  mansueti,  dei  giusti,  dei  buoni,  che  penetra  le  nubi,  c 
sale  al  cielo  piangendo  i sopru.si  della  prepotenza,  i trionfl  dell’in- 
^iustizia,  le  scelleratezze  del  libertinaggio.  Che  tal  sorte  sia  ri- 
serbata  ai  fedeli  discepoli  di  Cristo,  lo  avvisava  ^ lo  stesso  divin 
Maestro  : « In  verità,  in  verità  vi  dico,  che  piangerete  e gemerete 
voi  ; il  mondo  poi  godrà  » ; e san  Paolo  ^ ai  figliuoli  delle  pro- 
messe divine  annunziava  le  medesimo  soITcrenze,  che  ebbe  a pa- 
tire il  mite  Isacco  dal  feroce  figlio  di  .\gar:  « come  allora  quegli, 
« eh’  era  nato  secondo  la  carne , perseguitava  colui , che  era  se- 
« condo  lo  spirito:  così  anche  di  presente.  » 

L’afliizione  dei  giusti  non  è però  senza  conforto  ; essa  ha  il 
suo  merito  nella  coscienza  del  ben  operare,  ha  le  promesse  della 
celeste  corona  ; « la  tristezza  secondo  Dio,  « dietro  l’ insegnamento 
dell’Apostolo  3 « produce  la  salute  deH’anima , » ed  è maestra  di 
sapienza  imperocché  : « il  cuore  dei  saggi  sta  dov’  è tristezza , e 
« il  cuore  degli  stolti  dov’ è allegrezza.  » * Ciò  nullameno  giova 
pur  conoscere*!  molivi,  che  accampano  gli  avversari  per  assalire 
l’innocenza,  per  insultare  alla  pietà,  per  allliggere  la  virtù.  I 
tempi  cangiano,  ma  sempre  si  riproducono  nello  forme  delle  età 
passate  ; così  gli  uomini  si  si^ccedono  variando  d’ individui , ma 
sempre  conservando  il  carattere  degli  antenati.  Antica  è la  guerra 
Ira  la  luce  e le  tenebre,  e già  nella  culla  deH'uman  genere  nac- 
que l’odio  del  fratello  contro  il  fratello,  che  1’  iniqua  stirpe  di 
Caino  propagò  nel  mondo,  sitibonda  .sempre  dell’  innocente  sangue 
degli  Abeli. 

La  causa  dell' afllizionc  dei  giusti  resta  quindi  la  stessa,  e i 
uemici  degli  eletti  di  Dio  tramano  in  oggi  quelle  insidie  medesi- 
me, che  già  macchinarono  nei  secoli  decorsi.  Quando  gli  Ammo- 
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niti  1 con  tutla  la  turba  di  gente  infesta  ad  Israele  mossero  guerra 
al  Re  Josafat,  non  aveano  alcun  giusto  motivo  di  turbare  la  pace 
nei  tabernacoli  di  Ginda;  tolsero  però  a pretesto  l’anlico  dominio 
della  terra  di  Canaan,  e trattando  da  straniero  il  popolo  ritornato 
dall’  Egitto,  « fecero  ogni  sforzo  per  cacciarlo  dal  paese,  di  cui 
« Dio  gli  avea  dato  possesso.  » — Quando  Antioco  Eupatore  * rin- 
novò la  guerra  contro  Giuda  Maccabeo , non  cercò  di  giustificare 
le  sue  ostilità  « ma  volendo  farsi  conoscere  ai  Giudei  più  formi- 
dabile del  padre  suo,  » rompendo  la  fede  s’accampò  coll’esercito 
a Modin,  e costrinse  i prodi  d’ Israele  a combattere  « per  le  leggi, 
« pel  tempio,  per  la  città,  per  la  patria.  » — Ora  si  rinnova  nel 
campo  della  Chiesa  cattolica  il  medesimo  triste  spettacolo.  11  bu- 
giardo principe  delle  tenebre,  che  con  infernale  arroganza  osò 
attribnirsi  la  signoria  di  tutti  i regni  del  mondo,  e stolidamente 
ne  offerse  il  possesso  a Cristo  a patto  che  adorandolo  gli  prestasse 
umile  ossequio  ^ radunò  ai  giorni  nostri  numerosa  schiera  di  gen- 
te non  dissimile  dalla  progenie  di  Ammon  e di  Moab , e l’arma  a 
oltranza  per  condurla  nella  terra,  che  Iddio  con  mirabile  disposi- 
zione diede  a tranquillo  possesso  dei  Successori  di  san  Pietro,  e 
in  tntte  le  forme  del  diritto  umano  da  molti  secoli  fece  riconoscere 
universalmente  qual  legittimo  patrimonio  della  Chiesa.  Con  inau- 
dita baldanza  e con  satanica  astuzia  audaci  condottieri  di  truppe, 
che  la  donna  di  Babilonia  inebbriò  col  vino  d’abbominazione  * in- 
vasero i propugnacoli  dello  Stato,  che  la  fede  dei  popoli  avea 
consacrato  a sostegno  dell’ Autorità  del  Vicario  di  Cristo;  maestri 
di  menzogna  e d’empietà  educarono  numerosa  caterva  di  discepoli 
nell’  errore  e nell'  ipocrisia , i quali  imbevuti  dello  scetticismo , 
esercitati  nei  sofismi,  immorsi  nel  sucido  epicureismo,  da  ogni  lato 
accorrono  frenetici  per  abbattere  l’apostolica  Cattedra  della  verità, 


I II.  Parai.  XX. 

1 II.  Mach.  XIII. 

3 Mallh.  IV,  8,  9. 
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e per  abolire  la  Legge  del  Signore.  Già  lemerariamcntQ  s’ impu- 
gnano i dogmi  della  religione,  si  deride  l’ossenanza  dei  preccUi 
divini  ed  umani,  ed  al  mondo  attonito  si  annunzia  il  risorgimento 
a novella  vita  neHo  glorie  del  progresso  universale,  « e nelle  dol- 
cezze della  civiltà  umanitaria  ; » Lucifero  sembra  essersi  rialzalo 
dalla  sua  caduta  nell’  inferno  f e grida:  Salirò  al  Cielo,  sormon-  ' 
terò  Taltezza  delle  nuvole,  innalzerò  sopra  le  stelle  il  mio  trono, 
sarò  simile  all’Altissimo  I La  santità  dei  templi  cattolici  non  ò più 
salva  dalle  profanazioni  dell’  incredulità  e delle  eresie,  alle  fami- 
glie fedeli  a Dio,  si  niega  la  pace  di  Cristo,  tranquilli  cittadini 
si  reputano  nemici  della  patria,  e coll’  esilio  o colla  prigionia  si  fa 
violenza  alla  loro  lealtà,  mentre  lìbero  soggiorno  e festevoli  ac- 
coglienze si  apprestano  a lutti,  che  rompono  la  fede  a Dio  ed  alle 
legìttime  potestà.  E valga  il  vero,  non  è ella  forse  la  prepotenza 
degli  ammodernatori  del  mondo,  che  dappertutto  impunemente  vio- 
lenta le  coscienze,  e-  predicando  la  libertà  tirannicamenta  impone 
il  giogo  a chi  ardisce  dì  contraddirle? 

Non  è ella  forse  la  perfìdia  dei  moderni  civilizzatori  della  so- 
cietà , che  da  per  tutto  patrocina  la  causa  degli  increduli  e dei  ri- 
voltosi, e a merito  esalta  la  colpa?  Non  è ella  I’  innumerevole 
turba  dei  falsi  sapienti  del  secolo,  che  nomici  d’ogni  ordine,  osa- 
no sedere  a scranna,  e levare  in  alto  la  voce  contro  le  pretese 
usurpazioni , il  dispotismo  o l’ ingiustìa  della  Podestà  religiosa,  e 
allumando  la  face  della  discordia  fra  rAutorilà  civile  o spirituale, 
s’adop'rano  a tutta  possa  per  suscitare  nuovamente  quello  dilTeren- 
ze  che  tenevano  le  nazioni  cattoliche  poco  meno  che  al  di  fuori 
del  gran  cìrcolo  dell’  unità,  c che  la  moderazione  e la  saggezza 
dei  concordali  ha  dissipate?  Non  sono  eglino  forse  colesti  maestri 
d’ogni  nequizia,  che  in  mille  modi,  e più  che  mai  colla  stampa  pro- 
pinano il  veleno  alla  crescente  generazione,  e sorridendo  uccidono 
le  anime  immortali?  Non  c’illudiamo,  o Dilettissimi!  Ornai  la, 

• ' Is.  XIV,  13,  li.  . 


Digitized  by  Google 


240  VARIE  TERZA  - IMPERO  u’aISTRIA.  , 

guerra  contro  il  Callolicisnio  ò proclamala,  perchè  solamente  la 
Verilà  della  religione  cattolica  è confermata  dagli  oracoli  divini, 
perchè  solamente  la  religione  cattolica  sanziona  il  potere  delle 
umane  autorità  colla  giustizia  divina,  perchè  nella  sola  religione 
cattolica  la  virtù  ha  la  divina  promessa  del  premio  eterno. 

Ma  permetterà  forse  Iddio  « alle  porte  dell’abisso  di  prevalere 
contro  la  sua  Chiesa?  » Circondati  datanti  pericoli,  minacciali  da 
si  atroci  aggressioni,  non  resterà  forse  ai  fedeli  cattolici  speranza 
alcuna  di  salvamento?  0 dovranno  essi  rassegnarsi  unicamente 
alla  generosità  dei  nemici  della  Croce  di  Cristo  ? Ridotto  a simi- 
glianli  angustie  il  Re  Josafat  radunò  il  popolo  di  Giuda,  « intimò 
il  digiuno  » a tutte  le  famiglie,  « e si  rivolse  al  Signore  pregando  : » 
« Signore,  Dio  dei  padri  nostri;  tu  .sei  il  padrone  di  lutti  i re- 
0 gni,  tu  imperi  sulle  nazioni,  nello  mani  tue  è la  fortezza  e la 
« possanza:  tu  hai  prome.sso  di  esaudirci  e di  salvarci,  quando 
« noi  ci. presenteremo  al  cospetto  tuo  in  questa  casa  fabbricata 
« a gloria  tua  ; e nello  tribolazioni  alzeremo  le  grida  a le.  Ecco 
« dunque,  che  .i  figlinoli  di  .\mmon  e di  Moab,  e i forti  di  Seir 
i<  ci  assaliscouo  in  tale  moltitudine , che  noi  non  possiamo  resi- 
« sfere;  ma  non  sapendo  quel  che  abbiamo  da  fare,  questo  solo 
« ci  rimane  di  volgere  a te  gli  occhi  nostri.  » — La  mattina  se- 
guente il  Signore  rivolse  contro  i nemici  di  Giuda  i loro  stessi 
stratagemmi,  e rimasero  sconfitti,  ed  il  regno  di  Josafat  fu  in  pa- 
ce, e il  Signore  gli  diede  Iranquilità'da  tulle  le  parli.  — Po.sto  in 
simili  slrcllezze  dal  Re  Antioco  il  forte  Giuda  Maccabeo  ordinò  al 
popolo,  che  implorasse  la  misericordia  del  Signore,  c tulli  d’accordo 
prostrati  a terra  « con  lagrime  o digiuni  » invocavano  di  e notte  |1 
Signore,  aflinchè  come  in  tulle  le  altre  occasioni,  così  allora  gli  aiu- 
tasse: Giuda  poi,  data  per  segno  d’allarme  alla  sua  eletta  gioventù 
la  parola  a Vittoria  di  Dio,  » piombò  sull’esercito  del  nemico,  e 
portando  il  terrore  e lo  scompiglio  ne’ suoi  alloggiamenti,  superò 
il  furibondo  aggressore,  il  quale  perdutosi  d’animo  si  arrese  ai  Giu- 
dei, e si  umiliò  giurando  lutto  quello  che  parve  giusto. 
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« L’orazione  e il  digiuno  » resero  dunque  vittoriosi  gli  Israeliti 
nel  combattimento  coi  loro  nemici:  e all’orazione  pure  invita  il 
sommo  Pontefice  Pio  IX  tutti  i figli  della  santa  Chiesa  nelle  tribo- 
lazioni dei  nostri  giorni,  e con  particolare  fiducia  ci  esorta  a ri- 
correre al  potentissimo  patrocinio  dell’  Immacolata  Genitrice  di  Dio 
la  Beatissima  Vergine  Maria,  affincbè  il  Dio  delle  misericordie,  per 
i meriti  dell’  unigenito  suo  Figliuolo  e Signor  nostro  Gesù  Cristo, 
ridoni  la  pace  al  mondo  travagliato,  riduca  le  nazioni  alla  concordia, 
illumini  le  menti  col  raggio  della  sua  grazia,  ed  infiammi  i cuori 
col  fuoco  della  carità  celeste , onde  tutti  ritornino  nelle  vie  della 
salute;  e colla  prosperità  temporale  si  assicurino  anche  1’  eterna. 
Il  digiuno  pure  si  annunzia  a tutto  il  gregge  cristiano  nell’  immi- 
nente quaresima,  alGnchè  nella  mortificazione  del  corpo  rinvigori- 
sca lo  spirito,  ed  i fedeli  figli  della  santa  Chiesa  cattolica  invin- 
cibili si  rendano  alle  falangi  dei  loro  avversarli. 

Rivestitevi  adunque  dell’armatura  celeste  voi  tutti,  che  perse- 
veraste fedeli  nelle  tentazioni,  e foste  sinora  bersaglio  alla  proter- 
via e all’insolenza  dei  nemici  della  Croce  di  Cristo.  L’eroe  cri- 
stiano, secondo  la  descrizione  dell’Apostolo  ^ ha  cinti  i lombi  con 
la  verità,  vale  a dire  colla  rettitudine  e sincerità  senza  ipocrisia  ; 
egli  ha  la  corazza  della  giustizia,  cioè  il  complesso  di  tutte  le 
virtù  della  legge  del  Signore;  egli  ha  calzari  di  carità,  sempre 
pronto  a camminare  nella  via  del  Vangelo;  egli  impugna  nella 
sinistra  mano  lo  scudo  della  fede,  col  quale  respinge  gli  strali  della 
miscredenza;  il  capo  di  lui  è difeso  dal  cimiero  della  viva  spe- 
ranza dell’eternità  salute;  colla  destra  egli  vibra  la  spada  dello 
spirito , cioè  la  parola  di  Dio.  Indossata  quest’  armatura  il  Cri- 
stiano è forte,  e non  paventa  gli  assalti  dell’  inimico  ; ma  egli  non 
deve  ignorare,  che  tutta  la  sua  forza  viene  da  Dio,  perciò  egli 
sarà  invincibile  allora  soltanto,  quando  « con  umile  preghiera  » in- 
vocherà il  valore  dall’  Onnipotenle , e fortificato  lo  spirilo  « nella 
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disciplina  del  digiuno,  » seguirà  il  segnale  del  Dio  degli  eserciti. 
Allora  sì  che  la  villoria  sarà  vostra,  fedeli  figli  della  .santa  cat- 
lolica  Chiesa!  ve  ne  assicura  lo  slesso  fondatore  del  regno  di  Dio: 
« Voi  sarete  angustiali , ma  abbiale  fidanza  : lo  ho  vinto  il  mon- 
do '.  « La  gloria  della  Chiesa  cattolica  forse  ha  d’uoi>o  di  novello 
splendore  in  faccia  alle  genti  accecale  dalle  illusioni  del  secolo 
perverso;  l’autorità  del  Vicario  di  Cristo  forse  abbisogna  di  più 
manifesta  sanzione  della  divina  .sua  origine.  Cadrà  for.se  taluno 
dei  prodi  nella  lotta;  ma  le  persecuzioni  dei  Cristiani  in  lutti  i 
tempi  servirono  a rendere  più  splendida  testimonianza  delle  virtù 
delle  loro  vittime  ; le  carnificine  degli  eletti  di  Dio  fecondarono 
di  più  nobii  germe  il  campo  cristiano  ; il  martirio  riempi  sem- 
pre le  vacanti  sedi  deU’aposlolalo  con  altri  ancor  più  forti  pastori 
del  gregge  cattolico.  Dovrebbero  pur  finalmente  persuadersi  i ne- 
mici della  Religione  cattolica,  apostolica,  romana,  come  già  am- 
moniva il  reale  Salmista  * « che  sono  vani  i tlisegni  che  mac- 
« chinano  i Principi  della  terra  c i popoli  con  essi  collegati  con- 
« tro  il  Signore  c contro  il  suo  Cristo.  Colui  che  nei  cieli  risiede 
« si  burlerà  di  loro,  e il  Signore  gli  schernirà;  nella  sua  indi- 
« gnazione  e nel  suo  furore  gli  atterrirà!  » 

In  tali  accenti  io  vi  esponeva  i vostri  pericoli,  e vi  additava 
l’àncora  di  salvezza,  prediletti  Triestini!  nel  giorno,  in  cui  cele- 
bravamo le  glorie  del  vostro  concittadino,  che  ora  venerate  qual 
Patrono  celeste,  san  Giusto  Martire  (2  Novembre  a.  p.),  e colle 
medesime  parole  oggi  pure  mi  fo  ad  avvalorare  in  tulli  i mici 
carissimi  Diocesani  la  speranza  della  liberazione  dalle  angustie  e 
della  prosperità  della  pace,  purché  vogliano  ncU’unità  dello  spirilo 
ricorrere  al  potentissimo  aiuto  del  Cielo,  e colla  mortificazione 
della  carne  renderci  forti  a combattere  le  battaglie  del  Signore; 
ché  il  braccio  di  Dio  non  si  fiaccò  dal  tempo,  in  cui  nella  « Valle 
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(li  Benedizione  » disperse  i nemici  d’ Israele , ed  agli  abitatili  di 
Gerusalemme  diede  ricca  preda  dei  loro  avversarii,  glorificando  il 
suo  nome  sopra  lutti  i regni  >. 

Santificatevi  aduni{uu,  ainalissimi ! nella  penitenza;  il  tempo 
della  prossima  Quaresima  ve  ne  porge  propizia  occasione,  freiiucn- 
tate  la  casa  di  Dìo,  implorate  il  soccorso  celeste,  lavatevi  nelle 
acque  sacramentali  dalle  sozzure  del  peccato,  e mondate  coll’os- 
servanza del  digiuno  le  vostre  abitazioni  dalle  brutture  dei  mon- 
dani sollazzi  0 dei  piaceri  impuri.  Allora  preparerà  il  Signore  an- 
che a voi  i trionfi  della  paco,  c voi  canterete  in  allegrezza  l’A/- 
leluia  della  Pasi|ua  del  vostro  Salvatore,  che  vincitor  della  morte 
franse  lo  scettro  del  principe  dello  tenebre,  c tolse  la  preda  al 
dominatore  dell’  inferno.  Pregate  adunque,  e pregale  fervorosa- 
mente, che  tutte  le  nazioni  s’uniscano  nella  sommissione  al  Re  di 
lutti  i Regi,  e deponendo  le  armi,  invochino  il  Signore:  Advenial 
Regtium  luum!  Pregate,  che  i Principi  della  terra  riconoscano, 
derivare  la  loro  Sovranità  unicamente  da  Dio,  e nel  chiamarsi  Im- 
peratori e Re  « per  la  grazia  di  Dio  »,  si  ricordino  pure  di  por- 
tare la  spada  come  ministri  di  Dio,  per  vendicare  l’olfesa  maestà 
del  supremo  Legislatore,  c si  meritino  lode,  gloria  e premio  di- 
nanzi a Colui  che  siede  sul  Irono  de’  cicli,  e nelle  sue  mani  tiene 
le  sorti  dei  Principi  e dei  popoli  pel  tempo  e per  relernilà.  Pre- 
galo in  particolare  pel  prospero  sviluppamcnio  delle  patrie  isti- 
tuzioni , sotto  il  mite  scettro  del  nostro  Imperatore  c Re  Aposto- 
lico, aflinchè  l'austriaco  Impero  rifiorisca  nell’antica  sua  gloria 
c potenza;  ma  soprattutto  unite  i vostri  voli  con  tutti  i popoli  del- 
l’orbe cattolico,  implorando  salute  c divina  protezione  al  supremo 
Gerarca,  il  generoso  Pontéfice  Pio  IX  ; « imperocchò  egli  è Yica- 
« rio  del  Re  immortale  costituito  sopra  Sionne,  il  monte  santo  di 
« Dio,  che  annunzia  i precetti  del  Signore  a tutte  le  generazio- 
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« ni  ’.  » Il  SUO  soglio  non  sarà  per  crollare  giammai,  conciossia- 
chè  è fondato  sopra  la  pietra  che  resiste  a tutti  gli  assalti  delle 
potestà  infernali  : ma  preghiamo,  che  sieno  abbreviati  i giorni  del 
dolore  e deH’afllizione  di  Lui,  ebe  tutti  amando  viene  odiato,  che 
tutti  bencfìcando  viene  invidiato,  che  bestemmiato  non  s’offende, 
che  maledetto  benedice , e nel  cui  nome  io  pure  v'  impartisco  la 
Benedizione  pastorale  qual  pegno  di  quel  purissimo  amore , che 
vigila  alla  sicurezza  delle  sue  pecorelle,  e contro  la  voracità  del 
lupo  difende  l'ovile  con  intrepidezza  sino  alla  morte. 

Dalla  nostra  Residenza  di  Trieste,  il  di  della  Purificazione  di 
■Maria  Vergine,  2 Febbraio  1860. 


Bartolommeo  IVscoro 


I .Salm.  II. 
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•\L  SOVRANO  PONTEFICK 


Beatissime  Pater, 

(ìravissimae  illae  perlurbaliones,  quac  anno  praelerito  maxìma.s 
nationes,  et  praesertim  Italiae  populos  exagilarunt,  tot  et  lanlas 
calamilales  produxerunt,  quas  vel  recogìlando  animus  perhorrescit, 
et  moerore  obruitur.  Pax  ea  quidem  quae  ceu  e coelo  delapsa  in 
ipso  belli  furore  inter  belligerantes,  quantumvis  cum  gravi  Austriaci 
Impelli  sacrifìcio,  ex  gcnorositate  Imperatoris  ac  Uegis  nostri  Apo- 
stolici conventa  fuit,  mentem  et  cor  in  spem  et  expcctationem 
exoptatae  securitatìs  prò  bono  societatis  et  Ecclesiae  erigebat.  Et 
sane  quis  non  gralularetur  de  pace  inila  inter  duos  Imperatores, 
qui  uptole  Catholicae  Ecclesiae  fìlli  de  observantia  erga  Sanctitatem 
Yestram  glorìabantur  et  ab  eadem  etiam  paterne  redamati  fuere? 
Sed  proh  dolor  I exilus  non  respondet  spei , imo  summopere  anxios 
et  sollicilos  lenent  damna  ac  pericuia  quae  Dominio  et  iuribus 
Sanctilalis  Vestrae  sacrilego  illata  sunt,  et  inferri  minantur.  Àd- 
hucduin.  aperta  sunt  vulnera  quibus  scelestissimi  illusores,  secun- 
dnm  prava  desideria  ambulantes  in  impietatibus,  dilìones  Sanclitatis 
Vestrae  et  aliorum  Principum  Italiae  dilaniarunt,  et  lacessere 
non  desinunt. 

Nunc  vero  nefandissimo  libello  noti  aucloris  singulari  cum 
ìmpudenlia  alias  lenebricosas  machinationes  produni  centra  Christi 
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ili  terra  Vicarìum,  quoni  voluiit  lempurali  Dominio  et  iuriluis  pri- 
vare, (luil)us  gaudel  prò  boiio  Ecdesiae  saiictae  Dei. 

Suiit  aulem  ne>|uissimi  de  quilnis  dici  polesi , qiiud  poiiaiit 
lucem  lencbras  et  leiicbras  lucem,  quia,  dum  talia  perversa  mo- 
limina  iiilenlanl,  se  dcfensores  saiiclac  Ecclesiac  vocari  amanl, 
quo  ei  securius  acerbiora  vulnera  infligere  valeanl,  et  cuin  se 
securilale  Poleslalis  Ponlitìciae  servire  ostenlant,  tuin  polissimum 
eius  eversionein  speclant.  Nec  miruin  ilaque  si’ubique  cum  pii- 
blicis  ad  Deuni  precibus  vox  (|uoque  acerbissimi  doloris  et  limoris 
levatur  propler  pericula  et  moerorem , in  quo  quisipie  versari 
conspicit  omnium  Pastorelli  et  Patrem  amantissimum  cuius  pax  et 
felicitas  ab  ca  filiorum  indivulsa  est.  In  alllictione  curdis  non 
cxiguae  niihi  est  consolationis  illimitata  totiiis  cleri  huius  Dioecesis 
in  Sanctilatem  Vestram  observanlia,  et  singularis  grati  animi  sensus, 
pronti  ex  ingenua  declaratione  liquet,  quam  Beatitudini  Vestrac 
in  adnexo  devotissime  substerno  Pastorum  amori  respondet  piane 
avita  fidcs  popoli,  omnium  itaque  curae  meac  concreditorum  ore 
lu(|uendo,  dum  in  calamitosis  bisce  temporibus  imperscrutabilia 
Dei  iudicia  in  humilitate  cordis  veneramur,  spe  in  eum  erigimur, 
qui  aediticavit  Ecelesiam  suam  supra  firniarn  petram,  et  qui  nos 
forti  animo  esse  iubet,  quia  proniisit  se  nobiscum  mansurum  usquc 
ad  consummationem  saeculi.  Non  est  opus  ad  historiam  cuiusvis 
aevi  in  testimonium  rccurrere  dum  nostrae  memoriae  est  et  mirum 
quod  satis  non  deterreat  exemplum  illius,  qui  quantumvis  quasi 
praestigiis  circumdatus  a sommo  praeccps  collisus  est,  quia  Ec- 
clesiae  catholicae  venerabile  Caput  aflligere,  et  summam  dignita- 
tem  exlenuarc  ausus  fuerat.  Nos  certe  in  potenti  dextera  Dei  et 
sancto  eius  brachio  confisi  fauslum  ac  felicem  illum  dicra  saluta- 
bimus,  quo  Sanctitas  Vostra  pacem  publicae  et  sacrao  rei  restau- 
rabit,  quod  bonum  ut  (luantocyus  eveniat  supplicibus  votis  a Do- 


■ Lii  Didiìarazioiio,  a ruì  i|ui  si  attuile,  sarà  recala  net  pruprio  luogo,  cioè 
net  Secondo  Volume  di  (|uc.<ila  Parie  Terza. 
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nos  aii  <|iiaociim(|uu  fulelitatis  et  obcdicnliac  testimonia  vel  ad 
iiutum  Sanctilalis  Vestrae  paratissimos  prolìteri  prò  teterrima  tiac 
mino  exorare  non  desistimus.  Caolerum  debili  nostri  esse  dueimus, 
ab  Ecclesia  Dei  et  a sancta  Sede  apostolica  repellenda  tempestate. 

Dignetur  Sanctilas  Vestra  haec  filialis  reverenliae  et  amoris 
sensa  benignissime  acceplare,  et  mihi  et  curae  meae  commissis 
apostolicam  Benediclionem  impartir!,  dum  in  profundae  venerationis 
signum  sacros  pedes  deosculor. 


Sanclilatis  Vestrae, 
Vcgliae,  11  lanuarii  18G0. 


Dcvolissimu.s  Filiu.s 
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IL  VESCOVO  DI  VEGLIA 

Al  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


GIOVANNI  GIUSEPPE  VITEZIGH 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO  E DELLA  SANTA  SEDE  APOSTOLICA 

VESCOVO  DI  VEGLIA 


AI  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 
Satiile  e Benedizione. 


I Troni  sopra  i quali  siedono  i Sovrani  ed  i Principi  della  terra 
sono  Troni  di  Dio,  sopra  i quali  li  fa  sedere  pel  bene  comune, 
e perchè  rappresentino  l’universale  suo  impero;  questa  verità 
viene  confermata  non  solo  dalla  storia  sacra , ma  anche  dalla  pro- 
fana , mentre  gli  stessi  Re  ed  Imperatori  pagani  sentivano  il  biso- 
gno di  un  potere  superiore  in  appoggio  della  loro  sovranità,  e 
quindi  provocavano  ali’ autorità  di  un  qualche  nume,  poiché  tale 
era  la  persuasione  di  tutte  le  genti  confermata  dalla  rivelazione. 

II  potere  adunque  dei  Sovrani  e Principi  ha  il  suo  fondamento 
Dell’autorità  suprema  di  Dio  dalla  quale  deriva,  mentre  divina  è 
la  sua  origine,  divini  sono  i suoi  diritti,  ed  all’uomo  non  resta 
che  riguardarlo  con  quella  riverenza  e subordinazione  con  cui 
deve  rispettare  la  volontà  di  Dio,  poiché  dice  lo  Spirito  Sanlo  i ; 
essere  dato  ai  Sovrani  da  Dio  ogni  potere  e concessa  dall’  Al- 
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tìssimo  la  forza,  che  tengono  nelle  mani;  e san  Paolo  scriveva  ai 
Romani  < : che  la  spada  con  cui  viene  punito  un  colpevole  fu  da 
Dio  consegnata  ai  Magistrati.  Questo  è,  Fratelli  e Figli  dilettissimi , 
il  vero  fondamento  sopra  il  (|uale  si  basano  le  relazioni  sociali  c 
quelle  fra  i sudditi  e Sovrani , e non  è altro  che.  la  superbia  di 
uomini  scellerati  che  vuole  contendere  all’  Onnipotente,  i diritti 
sopra  le  sue  creature  : c spargono  perciò  i perniziosi  sistemi  di  una 
esecrabile  politica,  coi  quali  cercano  abbagliare  e sedurre  le  popo- 
lazioni, ancorché  smentiti  dalla  malvagità  dei  loro  rei  disegni. 

. Pongono  questi  la  loro  gloria  nello  spirilo  sovvertitore  di  no- 
vità, e per  ingannare  più  facilmente  il  popolo  si  fanno  proclamare 
per  difensori  dei  suoi  diritti  contro  i Governi  che  sanno  destra- 
mente calunniare,  e col  ritrovato  chimerico  di  un  contratto  dei 
sudditi  coi  Principi , mettono  in  controversia  l’ubbidienza  che  loro 
si  deve  per,  ordine  divino,  ed  ora  tentano  come  porre  a soqqua- 
dro la  tranquillità  dell’orbe  cattolico  per  la*  sacrilega  violazione 
dei  venerabili  diritti  di  Sovranità  del  santo  Padre. 

Colle  nostre  Circolari  dei  20  Aprile  e 16  Giugno  1839,  N.  400 
e 545,  abbiamo  credulo  di  richiamare  la  vostra  attenzione , Fratelli 
e Figli  dilettissimi,  sopra  i gravissimi  pericoli  da  cui  veniva  minac- 
ciato il  benessere  sociale  e religioso,  ed  eccitalo  la  vostra  pietà 
alle  opere  di  penitenza  ed  alle  preci , seguendo  in  ciò  raulorcvolc 
impulso  pervenutoci  dal  Santo  Padre,  che  con  venerata  Enciclica 
dei  27  Aprile  1859,  ha  aperto  i tesori  della  Chiosa,  accordando 
generose  indulgenze  ai  Fedeli,  che  eseguissero  le  pratiche  religiose 
allora  determinate. 

Abbiamo  avuto  il  conforto  di  vedere  che  un  grande  numero  di 
Fedeli,  con  esemplare  divozione  invocava  la  divina  misericordia, 
che  in  falli  si  è fatta  sentire  nel  tempo  dei  maggiori  nostri  bi- 
sogni, quando  cioè  siamo  stali  dolentissimi  spettatori  di  una  parte 
della  Diocesi  occupata  dalle  truppe  nemiche , le  quali  minacciavano 

I Ad  Rom.  XIII,  «.. 

P.  III.  32 
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loglierci  al  giusto  e saggio  governo  del  i»iù  pio  dei  Monarchi , 
inenire  allora  non  poteva  altrimenti  che  apparirci  come  donata 
dal  cielo  la  pace  convenuta  a Villafranca  nel  più  grande  furore 
della  guerra.  ’ 

Siccome  si  trattava  disanta  causa,  causa  dell’ordine  sociale  e 
religioso,  si  apriva  il  nostro  cuore  a maggiori  speranze,  che  cioè 
il  Re  dei  Re  avrebbe  dato  alla  sua  santa  Chiesa,  e con  ciò  pure 
alla  società , quella  pace  che  il  mondo  non  poteva  dare  : e tanto 
più  che  la  pace  si  diceva  convenula  di  pieno  accordo  fra  due  Im- 
peratori figli  benemeriti  della  Chiesa,  c zelantissimi  per  osscnanza 
verso  il  Santo  Padre,  del  cui  amore  andavano  quasi  a gara  glo- 
riosi , con  soddisfazione  di  tutti  i buoni  Cattolici. 

Se  non  che  pare  che  il  Signore,  per  alti  suoi  fini,  abbia  voluto 
permettere  un  esempio  degli  effetti  de’  quali  è ferace  la  deprava- 
zione del  cuore  per  la  religione  e per  la  società  ; poiché  da  questa 
sorgente  ebbero  principio  le  prevaricazioni  tutte  e la  miscredenza, 
per  cui  conosciamo  essere  stale  motteggiale  nei  pubblici  spettacoli 
non  solo  le  sacre  persone,  ma  anche  i più  augusti  misteri  della 
nostra  .sanla  Religione,  disjirezzale  le  pratiche  di  pietà,  avvilito  il 
sacro  ministero,  disperse  le  pietre  del  Santuario,  ed  i sacri  riti 
vólti  in  gcntiloschc  profanazioni  nelle  chiese  cattoliche. 

E chi  non  si  sentirà  compreso  da  errore  nel  considerare  i 
tanti  mali  recati  alla  religione  ed  alla  società  dalla  superbia  di 
spirito  e depravazione  del  cuore*,  che  non  hanno  cessalo  di  mole- 
stare, ma  minacciano  ancora  di  peggio,  poiché  vediamo  pur  troppo 
condensarsi  sempre  più  le  nubi , e manifestarsi  i satanici  piani  di 
sovversione  della  giurisdizione  del  sommo  Pontefice  a danno  di  tutta 
la  sanla  Chiesa?  Perciò  lutti  i Fedeli  non  possono  c non  devono 
essere  indolenti  alla  voce  di  dolore  del  comun  Padre -e  Pastore. 

Sopra  i sacri  diritti  del  Sommo  Pontefice  sul  Patrimonio  del 
Principe  degli  Apostoli  e sopra  la  indispensabile  necessità  deU’as- 
solula  indipendenza  del  Santo  Padre  da  qualunque  diverso  potere 
interno  ed  estèrno,  hanno  .scritto  in  questi  giorni  molti  zelantissimi 
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Vescovi  e ScriUori  doUissiini  e specialmeiile  «Iella  Francia  c.ilcl 
Piemonte,  a confusione  delle  perverse  massime  professale  da  «piei 
Governi,  e spiegale  nell’ empio  opuscolo  pubblicalo  a Parigi  nel 
giorno  24  Dicembre  decorso  sollo  il  litoio  : Il  Papa  ed  il  Con- 
gresso ; di  modo  che  non  occorre  aggiungere  cosa  alcuna  che 
non  sia  siala  da  loro  dimostrala  con  generale  applauso  di  tulli  i 
buoni  Cattolici. 

D’allra  parte  possiamo  ritenere  coll’ intimo  cobvincimcnto  del  no- 
stro animo,  che  neppure  avete  bisogno  che  la  nostra  voce  si  adoperi 
in  trattarvi  sifTalli  argomenti , poiché  seguendo  gli  esempi  dell’avita 
fedeltà  dei'  pii  antenati,  avete  dato  a conoscere  in  ogni  tempo,  c 
specialmente  nel  decorso  anno,  che  siete  penetrali  dei  doveri  vei^o 
le  .Autorità  costituite,  c che  sapete  tenervi  lontani  da  coloro,  che 
condotti  dal  fatale  'acciccamento  della  miscredenza,  tentassero  se- 
durvi all’empietà  col  suggerirvi  massimo  dirette  a sconvolgere  il 
pubblico  ed  il  privalo  bene,  a danno  della  religione  e società. 

Non  polendo  poi  a meno  che  riuscirvi  di  consolazione  il  vivo 
desiderio- spiegalo  dal  venerabile  Clero  di  far  noli  a Sua  Santità 
i sentimenti  d’illimitata  divozione,  e nell’accompagnare  le  quanto 
ingenue  altrettanto  pio  dichiarazioni  ; abbiamo  creduto  di  corrispon- 
dere ai  voli  di  tulli  i Fedeli  di  questa  diletta  nostra  Diocesi , coll’assi- 
eurare  in  nome  di  tutti  Sua  Santità  dell’  inconcussa  nostra  fede  alla 
santa  Sede,  c della  sentita  parte  che  prendiamo  alle  tribolazioni , che 
angustiano  il  sensibilissimo  cuore  del  comune  Pastore  c Padre. 

Possano  questi  sentimenti  portare  un  qualche  lenimento  all’ af- 
flitto cuore  del  Santo  Padre,  e rasserenare  l’augusta  fronte  turbala 
dai  disastri  della  tempesta  da  cui  vediamo  la  navicella  di  Pietro 
fleramenle  abbattuta I E quindi  sorgiamo.  Fratelli  e Figli  dilettis- 
simi, con  fervore  tutto  nuovo,  o raddoppiamo  le  nostre  preci  al 
Signore,  onde  faccia  vedere  gli  antichi  prodigi  deU’onnipotenle  suo 
braccio  contro  la  malnata  arroganza  dei  depravati,  che  osano  ag- 
gredire gli  Stali  di  Sua  Santità,  non  ostanti  le  censure  fulminate 
in  loro  punizione 
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A questo  proposito  ci  viene  opportuno  il  tempo  del  digiuno 
iiuaresimale,  che  in  ogni  tempo  è stato  considerato  come  opera 
a Dio  molto  cara,  e per  conseguenza  di  merito  assai  distinto  per 
conseguire  ogni  grazia:  difatti  in  lutti  griucontri  di  grandi  travar 
gli,  fu  sempre  pio  costume  di  unire  all’orazione  il  digiuno  per 
ottenere  da  Dio  il  necessario  soccoi-so,  e cosi  fu  sempre  ritenuto 
che  l'orazione  riceve  dal  digiuno  maggiore  forza  e valore,  corno 
venne  anche  dichiarato  dall’ Arcangelo  Raffaele  a Tobia 

L’importanza  del  digiuno  si  conosce  pure  dai  Ani  per  cui  fu 
istituito  e che  vengono  accennati  dall’ Angelico  Dottore  san  Tom- 
maso 2;  cioè  primieramente  per  reprimere  la  concupiscenza,  indi 
per  soddisfare  il  debito  della  pena  dovuta  pei  peccali,  e Anal- 
mente per  sollevare  la  mente  a contemplare  le  cose  celesti  ed  im- 
plorare con  maggior  fervore  e fiducia  le  grazie  di  cui  abbiamo 
bisogito,  tanto  riguardo  alle  nostre  privale  esigenze  quanto  riguar- 
do alle  pubbliche. 

Se  non  che  non  tutti  i digiuni  sono  graditi  a Dio,  ma  quei 
soli  gli  sono  cari  e si  meritano  i suoi  favori,  che  vengono  fatti 
in  grazia  sua:  e vi  rammenti,  che  il  Profeta  loele  aveva  previ- 
sto 3 le  calamità  lagrimevoli  che  sovrastavano  al  popolo  Ebreo,  o 
per  impedirle  aveva  incomincialo  a predicare  e proporre  a tutti 
come  rimedio  il  digiuno;  digiuno  però  santo,  cioè  sanliAcalo  da 
lagrime  di  penitenza  e scevro  da  colpa.  Fate  quindi.  Fratelli  e Fi- 
gli dilettissimi,  che  siccome  siete  stati  sinora  diligenti  nell’ assistere 
alle  preci  per  implorare  da  Dio  la  pace  alla  sua  Chiesa  ed  al  suo 
popolo,  ora  aggiungiate  alio  scopo  anche  il  digiuno  e le  pratiche 
di  religiosa  pietà  e carità  inculcale  dalla  Chiesa;  ed  allora  potre- 
mo sperare  con  fondamento,  che  il  Signore  ascolterà  le  nostre 
preci  per  la  sua  diletta  Sposa,  poiché  la  sua  parola  non  può  ca- 
dere in  vano  .sino  alla  consummazione  de’  secoli.  Fu  certamente 

■ I toh.  XII. 
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. volere  «li  Dio  che  la  Chiesa  da  lui  fondala  sulle  rovino  della  men- 
zogna e del  vizio  avesse  ad  essere  nel  mondo  continuo  bersaglio 
delle  persecuzioni  ; ma  ha  pure  prome.sso  di  vegliare  sino  alla  fine 
dei  lempi  alla  sua  direzione  ; e che  .in  mezzo  agli  orrori  dei  tur- 
bini non  verrà  mai  meno  in  essa  «{nella  celeste  a.ssistenza;  onde 
sempre  ferma  ed  inconcussa  farà  conoscere  al  mondo  stupefatto 
con  prodigi  di  sue  vittorie  la  divina  sua  orìgine:  e la  storia  di 
tutti  i lempi  ha  comprovato  l’ aATeramenlo  delle  infallibili  divine 
promesse. 

( Seguono  le  prescrizioni  per  la  Qtiaresima.) 

Vi  è poi,  oltre  il  digiuno,  altro  genere  dì  penitenza  dalla  quale 
nessuno  può  essere  dispensalo,  cioè  «lolore  sincero  delle  colpe 
commesse,  pazienza  nelle  avversila,  esercizio  fedele  dei  proprii 
doveri,  orazione  e carità  verso  il  prossimo.  Queste  sono.  Fratelli  e 
Figli  dilettissimi,  virtù  che  formano  un  genere  «li  penitenza  per  cui 
si  distinguono  i veri  segnaci  di  Gesù  Cristo,  c quindi  vengono  a 
tutti  inculcate.  Seguito  dunque  l’amorevole  chiamala  della  santa 
Chiesa,  e ricordatevi  nelle  vostre  preghiere  ed  op«*re  di  pietà  delle 
gravi  angustio  in  cui  versa;  vi  sovvenga  che  mentre  Pietro  era 
in  carcero  lutti  i Fedeli  pregavano  por  lui  : pregalo  dunque  il  di- 
vin  Redentore  onde  liberi  il  Santo  Padre  dai  mali  che  raflliggono, 

10  difenda  dai  mostri  che  lo  minacciano,  e faccia  risorgere  il  sole 
della  pace  sopra  l’orbe  cattolico. 

È poi  nostra  intenzione  che  sieno  continuale  sino  ad  ulteriori 
ordini  te  preci  disposte  dalla  Circolare  «tei  ìi  Luglio  1859,  N.  611, 
0 raccomandiamo  al  Clero  curalo  d’aggiungere  nelle  altre  funzioni 
e pratiche  religiose  l’orazione  per  il  Sommo  Pontefice  Pio  l.\,  ondo 

11  Signore  lo  conseni  nella  pienissima  sua  giurisdizione  spirituale 
c temporale,  (loichè  la  sua  prosperità  viene  giustamente  riguardala 
come  bene  comune  dei  Fedeli,' che  riveriscono  in  lui  il  comun 
Padre  c Pastore.  La  Chiesa  cattolica  corredala  dalla  grandezza 
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temporale  si  è servila  della  medesima  per  il  bene  della  società  e 
della  religione  ; essa  viene  da  secoli  rispellala  quale  polenza  inter- 
media fra  i Sovrani  e popoli,  c lo  splendore  del  suo  Capo  ha 
esercitalo  in  ogni  tempo  immensa  virtù , mentre  ha  saputo  mante- 
nere un  equilibrio  fra  i Sovrani  ed  i popoli  onde  si  governassero 
tranquillamente  le  nazioni  ed  i regni. 

La- storia  di  tulli  i tempi  e delle  nazioni  ci  mostra  che  la 
Chiesa  fu  sempre  nemica  del  despotismo  come  pure  della  disub- 
bidienza dei  sudditi  : essa  ha  procuralo  sempre  di  frenare  i polenti 
che  non  opprimessero  i deboli,  e repressi  poi  anche  i deboli  che 
non  si  sollevassero  contro  i polenti.  Ma  so  potesse  riuscire  ai  suoi 
nemici  di  ridurla  alla  nudità  ed  all' avvilimento,  questo  equilibrio 
sarebbe  tolto  con  gravissimo  danno  temporale  e spirituale  dei' Fe- 
deli. Non  deve  poi  ignorare  nessuno  che  tulli  i Governi  dopo  lo 
stabilimento  dell'ordine  sociale  in  Europa  hanno  riconosciuto  la 
-legittimilà  dei  titoli , e confermalo  alla  Chiesa  il  suo  Dominio  tem- 
porale, e si  può  asserire  con  fermezza,  che  non  vi  ha  il  mondo 
polenza  che  possa  abolirla  senza  incorrere  la  sacrilega  colpa  di 
violala  giustizia  e di  religione  profanala,  ed  i castighi  divini  che 
sogliono  essere  ■solleciti  e tremendi. 

Ci  conforta,  Fratelli  e Figli  dilettissimi,  che  la  Chiesa  cattolica, 
quantunque  inerme,  colle  preghiere  e colla  forza  della  verità  ha 
trionfato  in  ogni  tempo  delle  passioni  degli  uomini , e della  pre- 
potenza dei  despoti  congiurali  a’  suoi  danni'  e vive  ancora  nella 
nostra  memoria  il  rovinoso  crollo  di  quel  prepotente,  cl>e  quan- 
tunque ritenuto  circondalo  dal  prestigio  della  fortuna,  precipitò  dal 
sommo  quando  osò  allentare  ai  sacri  diritti  ed  all’ augusta  persona 
del  Sommo  Pontefice. 

Questo  ca,so  dovreblìe  pure  .servire  di  spaventevole  esempio  ai 
moderni  agitatori  delle  rivolle,  e siiecialmenle  a chi  fu  coperto 
dalle  rovine  : se  non  che  essi  meritano  compassione,  poiché  quello 
é il  massimo  dei  castighi , che  i|  •Signore  nel  furore  della  sua  ira 
dà  ai  perversi,  quando  li  abbandona  allo  spirilo  di  acciecamenlo: 


Digitized  by  Google 


PltUVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  COUIZIA:  iìiii 

e devono  chiamarsi  propriamcnle  ciechi  se  credono  di  abbagliare 
il  mondo,  e nascondere  i loro  perfidi  disegni,  col  far  risuonare 
da  per  tulio  il  pubblico  diritlo,  c voler  insegnare  alle  genti  i do- 
veri di  uomo  e di  cittadino,  poiché  si  dirà  di  loro  che  gli  astuti 
si  sono  ingannati  nella  loro  astuzia. 

Se  il  divin  Maestro  ha  predillo  alla  sua  Chiesa  che  fra  il 
grano  eletto  si  troverebbe  pure  il  loglio  ed  altre  ree  piante  sino 
alla  messo;  ha  però  insieme  contrassegnato  ogni  secolo  con  vigili 
custodi  a scorno  degli  errori,  c possiamo  ringraziarlo,  che  nella 
persona  di  Pio  IX  ci  ha  dato  un  Pastore  e Padre  secondo  il  suo 
cuore,  che  nelle  disavventure  si-  attira  l’ ammirazione  e la  rive- 
renza degli  stessi  nemici,  e nell’ inesausta  sua  carità  sa  ripren- 
derli con  dignitosa  libertà,  e soffrirli  a loro  confusione. 

Non  possiamo  altrimenti  chiudere  che  inculcandovi  di  nuovo  di 
pregare  con  lutto  fervore  il  Signore,  onde  conservi  in  salute  ed  in 
pieno  esercizio  della  sua  giurisdizione  il  Sommo  Pontefice  Pio  IX, 
e faccia,  che  quanto  prima  a giorni  di  amarezza  c di  sospiri  suc- 
cedano tempi  di  gaudio  e di  benedizione;  pregale  pure  per  la 
prosperità  del  nostro  piissimo  Imperatore  c Re  Apostolico  France- 
sco Giuseppe  J qual  protettore  del  nome  cristiano. 

La  grazia  del  Nostro  Signore  Gesù  Cristo  sia  con  tutti  voi. 
.\racn.  . 

Dalla  nostra  residenza  vescovile  in  Veglia,  nella  festa  della 
Purificazione  della  Beata  Maria  Vergine  1860. 


Giovanni  Guseppe  l'cscoro 


L’EPISCOPATO  UNCARICO 

AL  SOVIIANÒ  PONTEFICE 


Bbatissihb  Pateb, 

Dum  ad  celebrandum'Cardìnalis,  Principis  Prìmatis  et  Archie- 
piscopi Strigoniensis  sacerdotale  iubilaeum  in  unum  convenimus, 
non  possumus  in  hac  tomporum  calamitate  vocom  nostram  ad 
Sanctitatem  Vestram  non  dirigere,  filialemque  nostram  dcvolionem 
contestari. 

Ita  est.  Beatissime  Pater,  languente  prae  magnitudine  dolorum 
capite,  mox  ipsa  quoque  membra  omni  vigore  destitui  oportet. 
Audivimus  lamentabilem  vocem,  quam  Beatitudo  Yestra  de  Cathe- 
dra Principis  Apostolorum  ad  omnes  catholicos  Antistitcs  direxit,. 
audivimus,  timuimus,  imo  contremuerunt  omnia  ossa  nostra.  Non 
enim  ignoramus  consilia  impiorum;  qui  cum  eversione  terreni 
Principatus  Beati  Petri  ordiuntur  opera  tonebrarum , et , si  dormi- 
rei qui  custodii  Israel,  cum  extinctione  Ecclesiae  Christi  finirent. 
Nefanda  haec  consilia  quantoperc  turbent  cor  Sanctilatis  Vestrae, 
qualive  moerore  conficiant,  eo  magis  sentimus,  quo  amplius  eius- 
dem  teneritudinem , paternumque  universo  dominico  grcgi  consu- 
lendi  studium  perspectum  habemus. 

Ideo  hanc  iubilarem  quoque  festivitatcm  non  aliter  agere  pos- 
sumus, quam  ferventissimis  precibus  orando  Principem  Pastorum 
lesum  Christum , . ut  imperet  vento  et  mari , naviculam  Petri  ia- 
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planli;  coiisilia  impìorum  ronfuudat,  fioalitudini  Ycstrae  tranquìl- 
lilalem  el  pacem  rcvebat,  delquc  omnibus  uobis,  quictam  vilam 
agentibus,  glorificare  Deum  Patroin  omnipolentein. 

Supplicamus  autem  Sanclilali  Veslrae,  ut  hanc  filialis  noslrae 
erga  eandem  Sanclitatem  Vestram  et  Sedem  Apostolicam  pietatis 
el  inlemeratae  adbaesionis  conleslalionem  benigne  suscipcre,  no- 
bisque,  Clero  el  popolo  nobis  commisso,  apostolicam  Benediclio- 
nem  elargiri  dignelur,  qui  in  osculo  beatorum  pedum  cmorimur, 

Sanctilalis  Veslrae, 

Slrigonii  in  Uungaria,  dio  6 Novembris  anno  Domini  1859. 


ObcdientissimI  ac  devofi.«.simi  Filii 
IoA^^ES  Card.  Scitovs/.kt  m.  p., 

Adalbertes  m.  p.  Archiepiscopus  Agriensis, 

losEPHLS  m.  p.  Archiepiscopus  Colocensis  et  Bachiensis, 

Alexander  St.  Sllner  m.  p.  Archiepiscopus  A.  lulieusi.^, 

IOANNES  m.  p.  Episcopus  Veszprimiensis , 

Basilies  L.  B.  de  Erdely  m.  p.  Episcopus  Gr.  Cath.  M.  Varadin. , 
Aeglstims  m.  p.  Episcopus  Mitriensis, 

Alexander  Dorrà  m.  p.  Episcopus  Lugosensis  Gr.  Calli., 
Li'DOVicis  m.  p.  Episcopus  Transghaniae , 
losEPHis  Georgies  m.  p.  Episcopus  Bosniensis  et  Sijrmiensis, 
IoANNES  Alexy  ot.  p.  Episcopus  Gr.  Cath.  ArmenopoìitnHensis  seu 
Szàmos-l^varensis , 

Francisces  m.  p.  Episcopus  Sabariensis, 

Stephanes  m.  p.  Episcopus  i\eosoliens{s , 

Emerices  m.  p.  Episcopus  Alba-Regalensis , 

Michael  m.  p.  Episcopus  Szathinariensis, 

Astomes  losEPiu  s m.  p.  Episcopus  Yaciensis, 

IoANXES  SiMER  VI.  p.  Episcopus  laurinctisis , 

MicnAÉL  Rimely  m.  p.  Archiabbas  el  Ordinarius. 

P.  III.  35 
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DI  STRIGONIA  0 GRAN 

(Regno  di  Ungheria) 


IL  CARD.  ARCIVESCOVO  DI  STRIGONIA  0 GRAN 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Be\tissime  Pater  ! 

Viao  Sion  lugenl,  Sacerdoles  cius  et  omnis  populus  gemunt, 
virginesquc  cius  squalorcm  induunl,  et  ipsa  oppressa  est  amaritu- 
dine, quia  manum  suam  misit  ad  omnia  desiderabilia  eius.  Non  est 
natio,  ncque  populus,  qui  catholico  nomine  gloriatur,  qui  doloris 
accrbitalem  adlliclione  paterni  cordis  Beatiludinis  Veslrae  provoca- 
tam  iam  sermone,  iam  cordialibus  literis  ad  beatorum  pcdiim  sca- 
bcllum  esplicare  intermitterel ; imo  illorum  quoque,  qui  foris  sunt, 
non  pauci  in  communionem  communis  doloris  et  moeroris  venire 
nihii  haesitant.  Inimìcus  homo  quidem  non  dormit,  imo  nullis 
parcit  laboribus,  quo  molimina  sua  in  subvcrsionem  peirae  Apo- 
slolicac  et  cum  bac  in  eversionem  religionis  et  virlutis  dircela 
spcciosis  titulis  obumbrarct , sed  ignolos  dumtaxat  fallii , notis 
autem  est  derisui.  Non  obstanlibus,  quae  ncc  apud  nos  dcsunt, 
huiusmodi  raachinationibus , maxima  pars  subiccli  curae  meae 
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spirituali  Bdelis  populi,  Beatitudini  Vestrae  inconcussa  fide  et  te- 
iierrinio  venerationis  ac  dilectionis  sensu  adhaeret,  de  doloribus 
paterni  cordis  sincere  participat,  nec  desinit  exorare  Patrem  mi- 
sericordiarum  et  Ucum  totius  consolatiouis,  ut  vires  inimicorum  Bea- 
titudinis  Vestrae  couterere,  imo  corda  illorum  convertere  dignetur, 
i|uo  sic  Ecclesia  sua  tranquilla  devotione  laelclur.  Capitala  vero 
et  Clcrus  Dioecesis  mcao  co  iniimius  Beatitudini  Vestrae  adhacrent 
eo  aniplius  de  communi  liictu  participant,  quo  plura  a Beatitudine 
Vestra  benigiiilatis  documenta  perceperuiit.  Utriusque,  Cleri  et  po- 
puli simul  pietatem  testentur  subscriplioiies  iiominum  reverenler 
adclusas,  quas  benigno  coiispectui  Beatitudinis  Veslr&e  iis  cum  de- 
niississimis  prccibus  sistere  sustinco , ut  apostolica  sua  Benediclione 
in  fide  et  catholici  nominis  gloriam  factis  contcstandi  zelo  eosdem 
niiinire  dignetur;  in  hac  beala  spc  una  cum  Cloro  et  popolo  in 
osculo  beatorum  pcdum^  una  cum  subniissionc  cmoriur, 

Sanclitatis  Vestrae, 

Slrigonii  in  llungariS,  in  Vigilia  S.  loapnis  Baptislae  1860. 

. DcvotUsìnms  ac  obedionlissimus  FiUua  et  Creatura 

IoAN.VES  Card.  Scitovszey  Archiepiscopus  Episc.  Strigoniensis 
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IL  CAUD.  AKCIVESCOVO  1)1  STIUGONIA  0 GRAN 

» 

Al.  O.ERO  DELLA  SIA  DIOCESI 


Vfiwrabiles  Fralrnx  el  Filii  Chariafiìmi  l 

0 

• Fliiclus  feri  maris  duspumanlcs  in  Italia,  in  ijisis  cliam  iuris 
pontilìcii  provinciis,  confusioncs  suas,  lam  ex  publicis  pagcilis, 
i|uain  ex  ore  etiam  Sancli.ssiini*Doiinni  Nostri  Pii  Papac  l.X,  im|ni- 
mis  per  Alloculioncm  in  Concistorio  secreto  die  26  praeleriti  nicn- 
sis  Septembris  anni  currentis  habitam  innotuerunl  vobis,  Fratres 
in  Qhristo  dilcctissimi  ! Scilicct  (piidam  homines  impii,  Dei  nostri 
graliagi  Iransfcrcntcs  in -ipiiiiolatcm,  non  solum  Dominatorem  el 
Dominum  nostrum  lesum  Christum  factis*  negant,  sed  legitimam 
(|uoque  poteslatem,  vindiccm  in  iram  ci,  qui  malum  agii,  ornili 
viriiim  conlcnlionc  siibvcrlcre  nilunlur.  Imo  periculum  virium  sua- 
rum  in  evertendo  romani  Pontilìcis  civili  Principatu  Tacere  iam 
adgrediuntur,  prolie  guari,  delcta  hac  doniinatione,  quam  devotio 
lidelium  fundavil,  mansuetudo,  Icnilas  el  benetìcentia  Pontificum 
lirmavit,  imo,  teste  bistorta,  proiidentia  divina  longo  saccnlorum, 
mille  el  ultra  annorum  decursu  sustcntavit,  pronam  Tore  viam  ad 
subruendos  etiam  alios  principalus,  (pii  non  tanta  lanlòrum  ho- 
minum  religione  fovenlur. 

Inii|uitas  semper  menlila  est  sibi  el  lurpiliidinem  snam  variis 
coloribiis  legere  conalur  ; ila  isti  filii  diflidentiae  (|uo(pie  « se  ca- 
« Iholicos  esse  et  supremam  romani  Pontilicis  spiritualem  potesta- 
n lem  auclorilalemi|ue  colere  ac  vcncrari  aQirmant.  » .Vsl  fallaccm 
esse  baile  dcclaraliouem  opera  ipsoriim  arguunt  ; non  cnim  dubitanl, 
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ut  Sanctissimus  Domiiuis  Noslcr  amare  quorilur,  « in  ccclesiasticam 
n quoque  invadere  polcslatcm , cum  novas  de  nosocomiis,  aliisquc 
« piis  Icgalis,  locis  et  Instilutìs  Icgcs  ediderint,  ncque  timucnint 
« aliquos  ccclcsiasticos  viros  vexare , eosque  vel  expellere , vel 
« ctiam  in  carcerem  coniicere.  Non  desinunt  huius  factionis  mo- 
'«  deratores  omnem  artem  in  corrumpendis  populorum  moribus  im- 
« pendere,  per  libros  praescr'tim  atque  cphcmeridcs  tum  Bononiae, 
« tum  alibi  cditas , quibus  foyclur  quidiibet  audcndi  licontia  et 
« Christi  bis  in  tcrris  Vicarius  iniuriis  laccratur,  ac  religionis  pie- 
« tatisque  exercitationes. ludibrio  h^benlur,  precesque  ad  Imma- 
« culalam  Sanctissimamquo  Dei  Gcnitriccm  Virginem  Mariam  colon- 
« dam , eiusque  potentissimum  patrocinium  implorandum  adbibitao 
« irridentur.  In  scenicis  vero  spectaculis  publica  morum  bonestas, 
« pudor  virtusque  offenditur,  et  personao  Deo  sacrae  communi 
« omnium  contempiioni  et  irrisioni  cxpouuniur  ! » Sunt  vcrba 
Ponlificis. 

Qui  buiusmodi  bomincs  non  esse  de  semine  virorum  illorum, 
per  quos  saius  facta  est  in  Israel,  baud  videi,  ilium  profcclo  Deus 
coecilale  pcrcussit.  Quis  enim  cxpcctct  libcriatem  ab  iis,  qui  servi 
sunt  corruplionis  ? plus  quam  satis  Icsiantur  Ànnales;  mendaces 
buiuscemodi  libertalis  vindices,  quamprimum  rerum  potiuntur, 
omnem  poteslatem  ad  se  pcrtrabore  et  dcccptis  populis  nibii  aliud 
relinquere,  quam  duram  cocce  obediendi,  tacendi  ac  gemendi  ne- 
ccssilalcm;  quis  unquam  iura  et  facultates  suas  sub  istiusmodi 
seduclorum  regimine  in  luto  collocata  vidii?  nonne  polius  facta  lo- 
i|uunlur,  abdicato  omni  iustiliae  sensu,  primum  quidem  iUas  facul- 
tales,  quibus  vesana  babendi  cupiditas  maxime  inbiabat,  deinde 
autem  aliorum  quorumvis  bona  et  subslanliam  seeleslis  manibus 
dircpias  fiiissc.  Quanta  strages  et  qualia  pericula  provenire  possint 
ab  bominibus,  qui  tanta  religione  sacralam  Maicslalcm  blaspbcmant, 
tot  saeculorum  usu  lirmatum  patrimonium  invadunt,  soicmuibus 
pactis  agnila  et  assccurala  iura  conculcani,  baud  diOicile  est  intcl- 
ligoie.  Et  ideo  uefandam  banc  temcritalCm,  ornai  iuri  ci  iustiliae 
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ailversam  cum  sanctissima  Capitis  Ecclesiae  persona  el  patrimonio 
sancii  Pclri  a^endi  ralionem,  coram  Deo,  in  facie  Chrisli  lesu, 
eiusque  sanctae  Ecclesiae , imo  coram  universo  orbe,  nostro  Fide- 
liumque  noslroruin  nomine  damnamus  el  reprobamus. 

Novimus  (juidem,  Diicctissimi  Fralrcs!  ncminem  illorum,  qui 
Principis  Aposlolorum  Successoribus  irreverenles  vel  piane  infeslos* 
se  oxhibucrunl,  in  arliculo  morlis  dicere  poluìsse  : quid  mibi  ac- 
. cidil  triste  ? Confldimus  illos  etiam,  quorum  causa  et  iura  in  per- 
sona Sanctìssimi  Domìni  Nostri  contemnuntur  el  conculcanlur,  ti- 
more impendentis  sibì  pcricu4  evigilaturos , e^  coram  mundo  de- 
rabnstraluros  esso,  se  non  sinc  causa  gladium  portare;  speramus 
etiam  firmiler  non  dormiiare,  ncque  dormire,  qui  custodii  Israel  : 
àsl  simul  lectione  sancii  Evangelìi  docemur,  motu  magno  facto  in 
mari,  ila  ut  navicula  opcriretur  fluctibus,  lesnm  dormivìssc  et  cla- 
more discipulorum  Domhie!  salca  nos  perimiif,  excilatum  fuìs- 
se,  ut  imperare!  vcnlis  et  mari  el  fieret  tranquìllìtas  magna.  Dum 
igilur  nos  quoque  moesti  experimur  naviculam  Ecclesiae,  Sanctis- 
simi  Domini  Nostri  el  Sedis  apostolicae  iura  feris  maris  fluctibus 
quassari,  fìlialis  pietas  et  catholici  nominis  gloria  nos  provocai,  ut 
« adeamus  cum  fiducia  ad  thronum  gratiae,  ut  divini  anxilii  spe 
« solatium  et  forlitudinem  in  rebus  tam  advcrsis  asscquamur  ; nec 

« desistamus  divilem  in  misericordia  Deum  assiduis  fervidisque 

• * » 

« precibus  humiliter  enixeque  orare  et  obsecrare,  ut  omnipotenti 

« sua  virtule  omnes  aberrantes , quorum  forsitan  aliqui  misere  de- 

« copti  nesciunt  quid  faciunl,  ad  meliora  consilia  atque  ad  iusti- 

« tiae,  religionis  salutisque  semitas  reducat.  » 

Ideo  pielatcm  devotionemque  vcsiram , erga  Sanclam  Scdem 
apostolicam  non  tam  provocando,  quam  eidem  potius  occurrendo, 
dispone,  ut  mox  a pcrccptis  pracsentibus  ordinibus  sequenti  dìe 
Dominica  vel  Testo,  fideli  populo  sollìcitudinem  et  moerorem  San- 
clissimi  Domini  Nostri  solide,  asi  simul  caute  proponatis,  unaciuc 
provocelis,  ut  prò  sua  erga  Vicarium  lesu  Christi  reverentia  fer- 
vidas  suas  pret’cs  cum  vestris  conìungat.  Dcinde  aulem  omnibus 
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diebus  doninìcis  et  fcslis  lam  ad  rincm  Missae,  quam  eliam  post 
rulluni  pomcridìanum,  coram  exposilo  in  Ciborio  Venerabili  Sacra- 
mento, tria  Pater  et  Ave  cura  oraliooe  Dem  refuyium  nostrum  et 
virtus  lingua  vernacula  cura  popolo  orelis,  vos  ipsi  vero  singulis 
diebus  in  Itfissa  summelis  Colleclam  prò  Papa,  ut  Dominus  Eccle- 
siae  suae  inimicos  humiliare  dignetur;  imo,  siqiitdem  om.nipolen- 
tiam  suam  partendo  maxime  et  miserando  manifestai,  err^lhim 
corda  misericordilcr  converiat  ! 

Dalum  Strigonii,  feste  sancti  Edoardi  confessoris,  die  13  Octo- 
bris  1839.  * 

Fenevolus 

loANNES  Card.  Archiephcopiis 
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IL  C\IU).  ARCIVESCOVO  DI  STRIGONIA  0 GRAN 

AI.  CI.ERO  E Al  FEDELI  DELLA  SIA  DKJCESI 

IOANA ES  SCITOVSZKV 

PHESBiTER  CAHDISALIS  S.  R.  K.  UTILI  S.  CRICIS  IN  HIERISALEU 
DEI  ET  APOSTOLICAE  SEDIS  GRATIA  * 

•MEfUOrOLlTA-NAE  ECCLESIAE  STRIGOME.NSIS  ARCHIEPISCÓPUS  '• 

SA>rTAE  fEniS  APOSTOIICAE  lECATLS  iSATLS, 

. INCUTI  REGNI  lICNGARIAE  PRINCEPS  PRIMAS,  SIMMUS  ET  SECRETARItS  CANCELLARIIS, 
INSIGMS  ORDINIS  S.  STEPHAM  REdIS  APOST.  PRAEIATCS  ET  DAGNAE  CRICIS  EQIES, 

INS.  ITER  ORO.  lEOPOCni  IRP.  MAGNAR  CRCCIS  E(}CES, 

S.  C.  ET  R.  APOST.  MAIESTATIS  ACTUAU»  INTIMCS  CONSILIARIUS,  SACERDOS  lURILARIS,* 

AA.  I.L.  ET  Pila.  NEC  NON  SS.  TUEOL.  POCTOR,  ETC.  ETC. 


Venerabiles  Fralrcs  et  Filii  Dilcctmimi  ! 

Deus  in  mundi  huius  gubernalione  admirabilis,  cumdem  in 
perpetua  quadam.  conservat  vicissitudine;  ita  fìt,  ut  dics  unus 
alteri  pe»  omnia  ndnquam  sit  similis.  Idem  quoque  in  homine 
videro  licei;  modo  namque  spo  sustolliiur,  modo  timore  deiicitur; 
modo  per  consolationem  in  dexteram  , modo  per  adflictioncm  in 
sinistram  vergit.  Demus  ergo  oper^im,  hortatur  piissimus  Gene- 
vensium  Antistes  S.  Franciscus  Saicsius,  ut  coniinuam  et  invio- 
labilem  quamdam  in  tanta  accidenlium  et  casuum  inacqualitate 
aequabilitatem  cordis  habeamus  ; esto  omnia  diversimode  circa  nos 
vertantur  et  volvantur,  nos  nihilominus  constanter  immobiles  ma- 
neamus  in  Deo,  semper  intuendo  et  ad  eum  tendendo. 
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Regula  haec  scmpcr  aurea  el  unica  salutis  anchora  fuit  ; nuslris 
tamen  diebus  co  velocius  adprehendenda  est,  quo  rrcqiienlius  su- 
bilae  rerum  mutaiiones  ol  repenlinae  redi  ordinis  convulsiones 
oculis  ooslris  obiiciuniur.  Vis  yaporum , mira  celeritalc  onera  pro- 
pellens,  ad  mundum  quoque  spirilualem  transmigrasse  videtur; 
nec  infrequens  est , ut  dum  malis  medelam , bonis  firmitatem  quae- 
rìmus,  opera  tcnebranim  ceu  consummata  nobis  sislantur.  Filii 
huius  saeculi  non  tantum  prudenlìores , sed  etiam  velociores  filiis 
iucis  in  generatione  sua  sunt. 

Eni  haud  pridein  evenit,  quod  in  medio  tumuUuum  bellicorum, 
humano  sanguine  torrenlis  instar  adhuc  manante,  laetissimus  de 
pace  clamor  auribus  nostris  insonuerit;  vicissim  quando  de  pace 
lactabamur,  et  vastatoris  Angeli  ensem  ad  longius  tcmpus  positum 
crcdidimus,  nova  surrexit  tempcstas,  quae  nisi  Verbo,  per  quod 
facta  sunt  omnia  sedaci  posse  videtur.  Dies  dici  eructat  verbum, 
quod  sacrata  foedera  rumpantur , iuris  et  iiistitiae  ima  fundamcnla 
subniantur,  sublimiores  potcsiatcs  dcspiciantur,  sanctissimac  fidei 
vcritates  et  augustissima  Roligionis  mysteria  proscindantur,  morum 
honestas  et  salutaris  contincntia  varìis  et  exquisitis  artibus  risui 
exponantur;  verbo,  quaecumque  societati  humanac  salutaria,  sin- 
gulis  autcm  necessaria  et  chara  sunt,  quolidie  novo  discrimini 
obiiciantur.  Quod  autem  queinlibel  cordatorum  virorum  sollicitudine 
rcpiet  illud  est,  quod  mcndaccs  chartae  et  pagellae  veritatem  stu- 
diose occullent,  saepissime  in  contrarium  dctorqueant,  sicque  in- 
cautis  fucum  faciant,  sed  et  cautos  in  devia  dcducant. 

Fralres  et  Filii  Charissimi  ! dolor,  quo  cor  nostrum  vehemen- 
ter  afficitur,  cogit  nos  ad  specifica  quoque  descendero,  quia  ne- 
minem  veslrum  esse  arbitror , qui  pari  animi  moerore  non  pre- 
meretur,  dum  e tenore  pagellarum  publicarum  videi  acheronla 
movcri,  ut  Beatissimo  Padri  ipsique.  Sedi  Aposlolicae  crìpiantur 
diliones,  Palrimonium  sancii  Pelri  diclae,  quae  a duodccim  circa 
saeculis  in  possessione  sumini  Ecclesiae  Pontificis  cxistunt,  el 
communi  populorum  sulTragio,  genliumque  consensii  prò  eiiisilein 
P.  ///. 
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proprieliilc  ca  ex  gravissijna  eaiisa  ropulantur,  ut  Pontifex  .qua 
non  unius  naiionis  sed  omnium  populoniin  Doclor,  Pater  ac  Re- 
clor,  suis  liberrime  praesit,  nec  prqinde  ullius  terreni  Principis 
imperio  snbesse  cogatu'r.  Vi  adeo  .gravissimam  ioti  Krclesiae  ca- 
tholicae,  eiusque  ducentenos  milliones  nnmerantibus  liliis  iniuriam 
inrerret,  qui  tantorum  iura  in  suo  sanctissimo  Capite  violare  at- 
tenlaret.  Tela  quidem  iniquilatis  istius  alias  - iam  ^ imo  noslris 
quoque  diebus  in  Patrimonium  hoc  sacrum  iaciebaiilur,  dum  Pius 
hoc  nomine  septimus  omnibus  exulus,  in  exieras  violenter  rapie- 
batur  oras.;  evenii  hoc  unius  terreni  Principis  iniquissimo  Tacto, 
aliis  polentatibus  iura  Sedis  apostolicae  iiienlibns;  sed  mine  Deus 
metis!  multiplicati  sunt  super  capillos  capitis,  qui  oderunt  iustitiam 
et  sacrilegam  rapinam  moliuntur.  Solus  et  unicns  prope  auguslis- 
simus  Caesar  noster  est , (pii  calholico  spiriti! , (pio  gaudet , aiii- 
matus,  communi  Christianorum  Patri  suppctias  ferre,  pericula  ab 
eo  repellere  promptum  paratumipie  semel  exhibel,  quia  perbene 
novil,  quod  si  Papae  cripere  licei,  quae  iure  possidel,  iiullius 
Principis  Ihronus  sccurus  erit.  Caelerum  eliamsi  nitro  libenter  con- 
fìteamiir;  NihiI  sub  sole  esse  pcrfecliim,  adeoqiie  in  Slaiibus  quo- 
que Pontificiis  naevos  dum  et  quando  reperiri,  omnis  allamen 
illarum  parlium  notiliam  habens  recognoscat  est  necesse;  ibidem 
arles  et  scienlias  florere,  inslitula  bono  communi  promovendo  sa- 
crala, imprirais  charilativa  oontinuo  multiplicari,  vias  pnblicas 
optime  eonsiructas,  onera  publica  moderata  haberi,  verbo  nihil 
eonim  desidepari , quae  ad  vilam  commode  diicendam  et  salulem 
temporalem  non  minus  ac  aelernam  asseiiucndam  requinintur. 
Xon  possumus  ilaque  non  horrore  percelli,  non  moerore  consumi, 
dum  rebus  sic  stanlibus,  videamus  « fremere  gcntcs,  convenire 
Principes  lerrae  in  linum  adversus  Dominum  et  adversiis  Chri- 
slum  eius  ».  . 

Quid  ..ergo  farlo  opus,  quaerilis  diarissimi!  impriiiiis  nobis, 
qui  foris  pngnas,  inius  limores  experimiir?  Nos,  dileclissimi  ! qui 
plus  una  vice  iam  vidimiis  impiiim  siiperexaltalum  et  elevaluni 
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sk'ul  cedi'us  Libani,  qui  Iraiiisiviuuiii,  el  cete  nuli  eral,  quaesivi- 
mus  eum  et  non  esl  inventus  locus  eius,  nos  inquam  in  hac  reruni 
vicissitudine  pacem  tram|uillilalemquc  animi  nonnisi  in  ilio  quao- 
rcre  possumus,  imo  debeinus,  cuj  cura  est  de  nobis,  qui  dal 
escam  esurientibus,  dal  vilam,  vircs,  inspirationem  et  omnia.  Post 
Deum,  speremus  meliora  ab  iis  potestalibus  provenlura,  qui  vice 
Omnipolentis  in  spiritualibus  et  temporalibus  nobis  praesunt;  non 
enim  est  potestas  nisi  a Deo  ; allevicmus  sollicitudinem  eorum  no- 
stra obsequiositate,  et  reddetur  iugum  illorum  suave  et  onus  leve. 

AUamen  in  protectione  Dei  coeli  lune  tantum  comniorabimur, 
si  fidem  illibatam  servaverimus,  et  mandata  lideliter  custodicrimus 
Quia  vero* in  multis  olTendimus  omnes,  non  alia,  quam  sincerae 
conversionis  palct  nobis  via  ad  consequendam  miscricordiam  et 
inveniondum  tempore  opportuno  auxilium.  Frustra,  Fratres  et  Filii 
charissimi  I calamitatuin  et  adversitatum  causas  scii  in  temporuin 
iniquitatem,  sivc  in  hominum  improbitatem  coniicimus;  sub  pro- 
vido  Deo,  nomo  miser,  nisi  sua  culpa  mereatur,  esse  potest.  Re- 
cessi! cor  nostrum  a Deo;  fodimus  cisternas,  cisternas  dissipatas, 
quae  non  valent  euntinere  aquas;  animo  contrito  et  in  melius  mu- 
tato revertamur  ad  “Deum,  et  illius  etiam  antiquae  benedictioiies 
revertentur  ad  nos.  . . * 

Si  ergo  vitam  nostram  generatim  continuam  quasi  pocnitcntiam 
oportet  esse,  talibus  operibus  nunc  praccipuc  nos  intenlos  esse 
convenit,  quando  et  metus  ailversitatum  et  imminentis  Sacrae  Qua- 
dragesimae  tempus,  poenitentiam  quodammodo  clamant. 

Quod  igitur  ante  omnia  a vobis  exigo,  imo  ad  (|iiod  paterne 
hortor,  est,  ut  praedicationi  verbi  Dei  fenentius  instale,  annun- 
ciale ornile  consilium  Dei  fldelibus  vestris , signanter  autem , quod 
per  virgam  et  verbera  intcndii,  ut  nimirum  intellectum  nostrum 
in  obsequium  Christì,  et  rebelleni  volunlalem  ad  obedientiam 
Evangelii  compellat.  .\nnunciatc,  ut  potestati  sublimiori  subiecli 
sint,  alioquin  inobedicntia  et  dissolulio  ordinis  non  aliis  tantum 
concivibus,  sed  ipsis  etiam  rebellanlibus  serius  ocyus  gravissimas 
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aerumnas  consciscit.  Annunciate,  ut  pacem,  et  charitalein  cuin 
omnibus  fovcanl,  quao  praecipuum  christiani  nominis  ornamentum, 
simul  Grmissimum  salulis  publicae  fundainentum  conslituil.  Deinde 
aulem  divinorum  myslcriorun^,  quae  hoc  tempore  sacro  celebra- 
bunlur  vim  et  efficaciam  vostra  devotione,  sensibili  piotate,  et  mo- 
rum  sanctimonia  aligere  studeatis.  Si  ergo  alias,  quod  prò  nostra 
consolatione  servivi!,  sacrum  recessum  et  gublicam  Sacramenlorum 
susceptionem  in  aliqua  Districtus  vostri  ecclesia  pie  frequentastis, 
id  eo  fidenlius  modo  a vobis  expecto,  quo  peiores  sunl  dies,  quos 
Hecurrimus;  orate  aulem  ferventer  et  constanter,  ut  Dominus  dives 
in  omnes  dissipo!  consilia  impiorum,  protegat  Beatissimum  Pa- 
trem  nostrum,  ne  tumentium  fluctuum  tempeslatibus  obruatur,  sed 
fortitudine  dexterae  Excelsi  incolumis  conservetur.  Ast  sine  inter- 
missióne fundite  quoque  preces,  ut  Pater  miscricordiarum  effundat 
iniserationes  suas  in  Augustissimum  Dominum  nostrum  et  in  omnes 
Reges  et  Principes  terrac,  i^uo  naiionibus  pacem,  sibi  tranquilli- 
tatem  adquirant.  Caelerum  in  obsorvanda  quadragosimalis  ieiu- 
uii  disciplina  uunc  quoque  eadcm  constituo,  quae  aliis  annis, 
signanter  Testo  S.  Agnetis  V.  M.  anno  ISiii,  ISr.  450,  obsorvan- 
dai  praescripsi.  . ■ 

Etinam  Pater  mìsericordiarum  et  Deus  totius  consolalionis  ita 
contritum  et  humiliatum  cor  del  nobis,  ut  miserìcordiae  recordetur 
et  averta!  indignationem  suam  a nobis.  Pax  Domini  nostri  lesu  . 
Christi  sit  cum  omnibus  vobis.  Amen. 

Dabam  Strigonii  Testo  Si  Agnetis  V.  M.  anno  1860,  Episco- 
palus  nostri  anno  trigesimo  secundo,  Archiepiscopatus  undecimo, 
Presbyterìi  vero  quinquagesimo  primo. 
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AL  CLERU  DELLA  SIA  DIUCKSI 


Venerabiles  Fratres  et  Filii  Dilectissimi, 

• 

Quantopere  vobis , lulique  orbi  calholjco  doleal , quod  summus 
Sacordos,  vcncrandum  Ecclesiae  catholicae  Caput,  Pius  Papa  IX, 
Pater  nostri  amantissimus,- amaritudine  amarissima  non  tam  alli- 
ciatur,  quam  pene  conficiatur  vobis,  Fratres  Filii(|ue  dilectissimi  ! 
ex  noslrìs  aliurumquc  publicis  scriptis  et  pagellis  usque  ad  doloris 
acerbitatem  notum  est.  Sed  quis  etiam  sibi  a lacrymis  temperet, 
audiendo  angustias  animi,  quibus  Pontifex  Haximus  ìam  plurium 
mensium  decursu  premitur;  et  novissimo  ad  diroittendas  spontanee 
PontiGcias  ditiones  urgenter  provocatur?  Immonsitatem  doloris  sui, 
datis  ad  totius  orbis  Antistitcs  sub  19  mensìs  lanuarii  anni  cur- 
rentis  litteris,  sat  superque  exprimit,  contestando:  se  id  Tacere  nec 
vellè  nec  posse;  dilionos  ctenim  hae  non  ìljius,  sed  Patrimonium 
sancti  Potei  snnt,  constituuntque  proprietatem  tote  in  Orbe  chri- 
stiano  dispersorum,  ducentenos  milliones  numcrantium  catholicae 
Ecclesiae  filiorum , qua  ad  regendam  piena  curo  liberiate  et  inde- 
pendentia,  tantarum  animarum  muititudinem  indiget. 

Epistolam  hanc  encyclicam  vobis  in  lingua  vernacula  adnecti- 
mus,  ut  parte  ex  una  cognoscatis  lenerrimutn  Beatissimi  Patris 
alTectum  prò  exjiibito  undique  calholici  Cleri  et  popoli  ob  adflictin- 
nem  suam  compassionis  senso;  parte  ex  alia  vero  ad  conlestan- 
dam  factis  quoque  in  Patrem  adhaesionem,  qui  anxius  praeslo- 
latur  : unde  venial  auxi/iim  tibi  moveamini  I 
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Si  (|uanilo  vcrilicalura  est  illud  : cox  jmpuli  vox  Dei  ioiplelur 
proreclo  magiiifìre  bis  im|iriinis  diel)us,  dum  prò  Icnimiiic  duloris 
suinmi  Aiilislilis  quolidianis  pa^ellis  iiisiruimur,  quod  non  solum 
ad  uxcinplum  lidclium  lerosolymilanorum  |iro  Peiro,  NÌnculis  in 
carcere  conslriclo,  precanlinm,  prò  dignissimo  eiusdetn  Successore 
Pio  IX  oralio  lial  sine  inierraissione  ab  universa  Ecclesia  ad  Ueum, 
sed  admirabili  piane  aemulalione  iunumerae  Ecclesiaruin  parlicu- 
larium  provinciae,  parochiae,  piae  confralernitates,  religiosae  con- 
gregaliones,  devoli  foeminei  scxus  consocialioncs  et  singillalivae . 
personae  scripto  exaralis  super  adlliclione  Capilis  sui  cordialis 
cotnpassionis  sensibus  et  turmalim  ad  aram  Altissimi  prò  Pairci, 
neccssitales  palientc,  deposilis  subsidiis  manifesleni,  nihii  sibi  ' 
esse  anli(|uius,  ac  ut  palientc  uno  membro  compalianlur  et  ipsi 
qua  membra,  dum  aulem  palitur  ìpsum-Ca|iul,  \iribus  unitis  opere 
et  sermone  compassionem  suani  Urbi  et  Orbi  notam  faciant,  tali- 
lerque  in  omnem  lerram  exeat  gemilus  eorum,  et  in  jines  Orbis 
tenue  luctiis  eorum  l 

Fratres  et.  Fibi  ebarissimi  ! quid  addam  bis,  quidque  loquarf 
quando  res  ipsa  pericoli  piena  non  tam  loquitur,  quam  clamai, 
imo  clamare  non  cessai  ; ut  omnium  humauorum  respectuum  obliti 
Patrem  nostrum  quanlillacunque  ope  salvare  properemus.  Si  miU- 
tum  tibi  fuerit,  abundanter  tribue,  si  parum,  illud  libenler  impertiri 
stude,  dici!  Dominus.  Si  bis  boni  cordis  in  Patrem  lestimonii^  do 
praegrandi  malorum  cumulo  vix  aliquid  vos  remoluros  exislimatis, 
credatis  oportel,  multum  admodum  accesso  vostro  ad  compaclam 
efficiendam  Catbolicorum  consensionem  collalum  et  loti  mondo 
exhibilum  iri  : quod  Ecclesia  calbolica  in  Capite  et  membris  eodem 
Armo  iure  proprietate  lomporalium  gaudeal,  quo  quisquis  demum 
se  terrena  possidere  persuasum  tenel  ; esse  proinde  sacrilegam 
rapinam,  iniquilatem  in  coelum  clamantom,  auferj'c  ditiones  Ro- 
inanas  ab  eis,  qui  illas  a deccm  et  ultra  saeculis,  longiori  pro- 
fecto  tempore  Icncnt  quam  quiscum(jue  Euroi»ae  Poicnialum  sua 
possideat.  Yae  talia  operantibus;  quia  viudex  eril  Dominus  de  bis 
ninni  bus  ! 
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Non  moror  hit-  in  mcinoriam  va  per  snmmos  apices  revocare, 
i|uae  vos  in  annalibiis  patriae  nosirae.  legissc  non  diibilo;  qiiippe 
quocl  nos,  qua  libi  F.cclesiae  Christi,  eiusdein  visibili  in  terris 
Capili  vinculo  obedienliiie  et  revcrenliae  ob’siricli,  eliam  spertali 
gratiludme  prò  lemporalibus  bencliciis  Sedi  aposlolicae  devincli 
simus.  Immensa  sunl^  ut  alia  taccam,  charissimi  ? illa  subsidia, 
quibus’  romani  Ponliiices  ad  chrisliani  nominis  hosics,  Turcas,  a 
ccrvicibus  nostris,  a chara  pairia  (quam  magna  ex  parie  duobus 
prope  saeculis  devaslabaiit , aras  everlcbanl,  Dioecescs  Sacerdoti- 
bus  evacuabant , Fideles  iugulahant  et  Horens  Kegnum  in  deser- 
lum  redegerant)  repellendos  Anienalis  nostris  nitro  et  prompte  per 
vices  subveniebant.  Kn  Clemens  VII  400  millia  florenorum  el  4 mil- 
lia  militum  adhuc  ante  cladem  ad  Mohàcs  Regi  Ludovico,  post  ea 
vero  Ferdinando  primo  cenlum  millia  aureorum  misit,  huius  in 
Pontiiìcatu  successo!'  Paulus  111  in  bina  cohorle  7000  armalorum 
slalirit.  Non  minus  beneficus  fui!  in  pressos  Hungaros  S.  Pius  V, 
dum  in  expensas  belli  Maximiliano  Regi  ((uinquaginla  niìllibus 
ducatorum  su'ccurril.  Horum  in  nos  milllum  Adllictos  largilalem 
accumulalurus  Clemens  VII  decem  millia  armalorum  nostris  ailiun- 
xil.  Et  quanto  non  prosequamur  grati  animi  sensu  Alexandrum  VII 
Papam,  qui  septingenlena  millia  aureorum  ad  reprimendos  Turcas 
obtulit,  et  quanlis  prae  caelcris  non  celebremus  laudibus  Innocen- 
tium  XI,  qui  duos  milliones  de  aureis  ad  Turcam  a Vienna,  Jau- 
rino,  Slrigonio,  Buda  repellendum  Leopoldo  1 sacrificavit  ! Librum 
oporlcrel  scribere , ul  in  nos  Sedis  aposlolicae  benevolentiam  per 
omnes  ramos  el  modos  enumeremus;  ast  sufiiciani  haec,  quia  et 
magna  siint,  et  in  compatiente  corde  non  |iossunt  non  vehemens 
reltnquere  desiderinm , ut  in  tribulatione  posilo  universali  omnium 
Chrislianorum  Patri  illa  gratiarum  conteslatio  Iribuatur,  quam  be- 
neficiorum  perceptorum  deposcit  magnitudo. 

Ex  omnium  horum  intuito  factum  fuisse. concludo,  quod  coin- 
plures  dc'Clero  et  popolo  ad  compassionis  alfeclum  erga  Pairem, 
periculis  quatti  maximis  exposilnm,  factis  contestandnm , desiderio 
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desideraverint  scriptum  condoleiiliale  ad  pedes  eius  deponere,  et 
Dummulis  quoque,  absque  opini  provocalione  oldalis,  sospiranti  prò 
opportuno  auxilio  Patri  subvenire.  Ut  bis  sponle  currentibus,  calcar 
addam,  aliosque  ad  conseclationem  exemplo  horum  moveam,  se- 
• quentia  in  Domino  constituenda  censui  : 

1.  Proxima  post  reccpias  has  currenlales  litteras  Dominica, 
praemissa  conveniente  alloeulione,  Encycliea  Beatissimi  Palris  ex 
Cathedra  publicetur,  eique  conlineutiac  harum  Circularium  com- 
pendiose subiiciantur  eo  subnexo'  a)  quod  tolus  Orbis  catholicus , 
cuiusvis  Regni  incoiae , acmula  quadam  conleutione  satagant  ma- 
gna necessitale  presso  Beatissimo  Patri  pecuniaria  oblata  offerre, 
vel  ad  minus  contestandac  compassiouis  causa  nomina  sua  chartae 
inscribere  aut  inscribi  facere,"  b)  (|uod  conveuiens  sii,  ut  nos  quo- 
que Hungari,  elsi  non  simus  provocati,  sponte  et  prompte  uni- 
verso popolo  catholico  nos  iungamus  et  prò  bona  voluniate  unum 
alterumve  nuramum  offeramus. 

ì.  Oblata  beri  poterunt  v.  a.  asservato  ut  alias  quoque  fieri 
assolet,  circa  aram  olTertorio,  vel  in  pixidem  ad  medium  Sanctua- 
rii  inter  duos  ardentes  cereos  cum  Crucifixo  depositam,  vel  alia 
accommoda  catione.  Ubi  autem  observaretur  populum  ad  subscrì- 
bendas  Condolenlionales  pronum  esse,  ipsa  subscriptio  Condolen- 
lionalium  et  conscri'ptio  utriusque  sexus  nominum  (coram  teste 
scripturae  gnaro)  fieri  polerit  in  loco,  quem  Parochus  opportunum 
censuerit. 

3.  Post  efliuxum  unius  alleriusve  hebdomadae,  quivis  Paro- 
chus a)  oblata  pecuniaria  penes  consignalionem  et  b)  philj  ras  sub- 
scriptionum  cum  sua  altestatione  ad  calcem  ponenda  VADiacono 
. transponel , qui  absque  mora  penes  Elenchuin  parochiariim  cum 
specificalione  collectae  summae,  et  catalogum  subscriptorum  ad 
Cancellariam  Priihalialem  promovebit,  bine  inibiate  cum  brevi 
condolentiali  Epistola  via  Nunciaturae  apostolicae  Romam  miltenda. 
Caelenim  ne  res  haec  sinistram  progignat  explicalionem',  repetitim 
declarandiim  eril , nullum  ad  haec  faeieiula  obligari,  actum  esse  a 
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sola  voluDtate  cuiusvis  individui  pcndentcm,  nec  ullam  unquaui 
subsequc  pariturum  obligationem. 

Super  haec  vero  omnia  oremus  fervenler  el  frequeiiler,  Charis- 
simi!  ut  Deus  et  Domìnus  uoster  inimicos  S.  Ecclesiae  humiliare; 
summnm  eiusdcm  Pontificem  de  faucibus  adversantium  eriperc; 
Priiicipibus  veram  coucordiam  el  populo  christiano  parem  miscri- 
corditer  tribuere  dignelur.  Te  rogamus  audi  nos  ! 

Dabam  Slrigonii,  die  6 Fcbruarii  1860. 


lOANNEs  Card.  Airhiepwujìitx 


ìU 


parti:  terza  - impero  o'aistria. 


IL  vi: SCOVO 

DI  VLBA  REALE  0 STLHL  WEISSEN BU R(J 

AL  CLERO  DELLA  SI  A DIOCESI 


Alloculio  Sanctissimi  Domini  Nostri,  quam  in  Consistono  secreto 
die  26  Septembris  anni  currentis  habuit,  Iristcm  adumbral  Ditionis 
pontififiae  statuiti.  Etcniiii  bostes  apostolicae  Sedis,  exiernis  potissi-  • 
mum  consilìis,  insligationibus  et  omnibus  cuìusque  generis  auxiliis 
sufTulti , atque  ideirco  aiidentiores  farti , nihil  intentalum  rclique- 
runl,  ut  omnes  provincias  pontiliciac  Ditioni  subieelas  perturbarenl, 
easijue  a civili  sanctac  Sedis  Prinripatu  abstraherent.  Cum  summo- 
pere  intersit  ipsius  sacrosanctae  Religionis  noslrae,  ut  Sedes  ponti- 
ficia, cuius  iurisdictio  in  universum  terrarum  orbem  extendilur,  suo 
legilime  acquisito,  tot  saeculorum  usu  lirmato  patrimonio  porro  quo- 
que imperturbate  pciTruatur  : eapropler  ad  sanctissimam  nostrani 
pertinet  óbligationem , Deum  Optimum  Maximum  ardentibus  cxorare 
precibus,  ut  communem  Patrem  nostrum,  eiusque  solicitudini  com- 
misBum  sancti  Petri  Patrimonium  ac  ita  totam  Eeelesiam  bis  angu- 
sliis  et  adversitatibus  mocrore  atTcctam , benigne  consolari  dignetur. 
Itaque  dum  iuxta  Ordiiics  datos  21  Martii  et  24  lunii  1839,  n.  381 
et  778  editos,  fit  Colletta,  eliam  in  lìnem  praefatura  fianl  ubivis  lo- 
corum  per  totam  Dioecesim  preces  alioquin  prò  discrctione  Pastomm. 
Adeanius  cum  fiducia  ad  Ihronum  gratiae,  ut  divini  auxilii  ope  so- 
latium  et  fortitudinem  Pater  in  nobis  et  nos  in  Patre  assequamur. 

Albac  Regine,  dio  10  Novembris  1839. 


E.MEiiias  /;;iÓTo/)H.v 
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DI  ALBA  REALE  0 STUHL  WEISSENBURG 

Al,  CLERO  DF.LI.A  SI  A DIOCESI 


Recata  l' Enciclica  del  Santo  Padre,  si  soggiunge: 

Quum  primum  Sanctissimi  Domini  Nostri  Palris  lileras  accepis- 
semus,  quibus  monemur,  ut  in  bis  urgeiilissimis  Eccicsiae  neces- 
silatibiis  populum  fìdclem  ad  fcrvidas  preces  excilare  studcamus, 
prima  nostra  cura  fuit  Cbrisii  in  bis  tcrris  Vicarii  provocalioni 
morcm  gerere,  et  vos,  dilccli  in  Chrislo  Filii  ! qui  statuti  estis 
custodcs  super  muros  lerusalem  et  socii  laborum  nostrorum,  pa- 
terne adbortari,  ut  inter  tot,  quibus  circumdamur,  obstrepentiura 
malorum  pericula  ne  indormiatis  ; verum  omni  opera  coutendalis 
zelo  vestro  gregeio  Domini , quera  pascilis , tenore  huius  Encycli- 
cae  Beatissimi  Patris  prò  sapientia  et  discretionc  vostra  excitare, 
ut  concordi  fervore  accedant  cum  fiducia  ad  thronum  gratiae,  di- 
vinam  opem  unanimiter  prò  communi  omnium  nostnim  Patre  im- 
plorare connitentes.  Potens  est  enim  oratio  Ecclesiae  supplicantis 
ad  Dominum,  qui  pius  est  et  misericors,  et  propitiatur  invocanti- 
bus  eum  in  verilate. 

Haec  autem,  ut  ferventiori  charitate,  uberiorique  fructu  fiant, 
ordinamus,  ut  singuli  Almae  huius  Dioecesis  Sacerdoles  Collectam 
ex  Missa  prò  salute  sanctissimi  Papae  et  pace  Ecclesiae  accipiant  ; 
terminato  Missae  sacrificio  tria  Pater  et  Ave,  adnexo  semper  Gloria 
Patri  et  Filio,  etc.  cura  Fidelibus  quotidie  absolvant  et  sanctissimo 
ex  Ciborio  benedictionem  impertiantur,  ut  Deus  omnipotens  non 
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siTundiim  iniquitales  nostras  rciribuat  nobis,  .«od  mitiat  Anfrelum 
forlem , qui  infen.si.ssimos  Ecclesiae  et  sanclae  Sedis  ponlificiae 
bustes  humiliet  ac  convertat  ad  maiorem  laudem  et  gloriam  san- 
clis«imi  nominis  sui  ! 

Albae  Regiae,  die  3 Febniarii  ISfiO. 


Emehicts  Eiìiscopus 
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IL  VESCOVO  DI  CINQUE  CHIESE 

AL  CLERO  DELU  SUA  DIOCESI 


GEORGIUS  GIRK 

DF.I  MISERATIOSE  ET  APOSTOLICAE  SEDIS  GRATIA 

EPISCOPUS  QUINQUE  ECCLESIENSIS 

SACRAE  TREOLOGIAE  OOCTOE  COLLEGIATtS,  ETC. 

DILECTIS  IN  CHRISTO  FILIIS  ET  FRATRIBUS,  CLERO  SAECULARI 
ET  REGLLARI, 

Saìutem  et  palemam  Benedktionem.  , 

Dopo  aver  ingiunto  preghiere  per  la  incolumità  del  Santo  Padre 
si  soggiunge: 

Quas  quidem  pìissimas  preces  fundendas  iubent  ipsa  eliam 
haud  paucorum  adversariorum  perversa  molimìna,  qui  omnem 
abiicìenles  Religionem,  nec  ponentes  in  praerordiis  suis  Deum  el 
iusUtiam  eius,  velut  Ecclesiae  et  sanclae  Sedis  apostolicae  aperti  ini- 
mici , in  Statu  pontificio  pacem  et  omnem  rectum  ordinem  pertur- 
bare, sedilionem  fovere,  ac  ad  ipsum  sancti  Petri  patrimonium,  ad- 
eoque  ad  suae  ipsius  Sanctitatis  temporalem  Dominalionem  impìas 
manus  extendere,  et,  si  fieri  posset,  Ditiones  pontificias,  utpote 
necessarium  ad  sustentandam  apostolicam  libertatem,  independen- 
tiam,  auctoritatem  ac  dignitatem  pontifìciam  fulchrum,  subruere, 
pessumdare,  ac  sub  exquisitissimis  praetextibus  ad  manus  alienas 
derivare  non  verentur. 
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Impii  hi  ac  lemorarii  ausus  inlime  dolent  Suae  Sanctitati , ar 
ainariludine  amarissima  permeanl  praecordia  eius,  cuius  omnia 
conimina,  sincerissima  vota  et  diuturna  studia,  ad  populorum  et 
subditorum  suorum  temporalem  quoque  felicilalem  directa  esse, 
omnes  recte  sentienics  et  vcritalis  amanles  ciim  gratitudine  reco- 
gnoscunt  ; et  cuius  in  gubernando  sapienlia , in  administrando 
iuslilia,  et  in  regendo  clemenlia  nulli  secunda,  ipsos  pontificorum 
Slaluum  subdilos  perpetua  gratitudine  devinctos  tenet. 

Dum  adversarii  hi  recti  ordinis,  et  in  impielale  obdurati  san- 
ctae  Sedis  apnslolicae  inimici , perversa  adeo  ineunl  consilia  ad- 
versns  Dominum  et  advcrsus  Sanclum  eius;  dum  exitiosa  adeo 
cudunt  molimina  ac  fideles  subdilos  ad  infidclilalem , irreligiosita- 
tem  et  inobcdientiam,  ad  turbas  et  sediliones  concitant  clamantes: 
dirumpamus  vincola  eorum  et  proiiciamus  a nobis  iugum  ipsorum  : 
nostrum  est.  Fili!  Fratresque  dilcctissimi!  trislissimae  buie  Sancti- 
' talis  Suae  sorti  illachrymari , et  coelum  constanler  piissimo  precatu 
nostro  pulsare,  ut  cui  tanta  crux  de  cruce  obtigil  Sanctissimus  Do- 
minus  nosler  ab  inimicorum  insidiis  polenter  eripialur,  dies  ama- 
ritudinis  eius  misericordiler  abbrevientur,  et  Eeclesiae  sanctae  cum 
omni  desiderala  prosperitale  conservelur. 

Quapropler  omnibus  et  singulis  praesenlibus  committimus,  ut, 
praeler  Collcctam  prò  Papa  in  quotidianis  Missae  sacrifìciis  prò 
omnigena  eius  prosperitale  accipiendam , singulis  dominicis  et  festis 
diebus  popolo  fideli , praevie  super  eo  edoclo , post  Sacrum  Canta- 
tum  etiam  quinque  Pater  et  Are,  in  honorem  quinque  vmlnerum 
Domini  nostri  lesu  Christi  una  cum  populo  clara  voce  ardentissi- 
me snbiungant. 

Datum  Quintiu®  Ecclesiis,  Pesto  B.  Marine  Virg.  de  Mercede, 
die  H Septembris  1859. 


Georgii  s Gire  »i.  p.  Episcoptu  Quinque  Eeclesienns 
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HKI  MISEnATIONF.  F.T  APOSTOLICVE  SFDIS  GRATU 

KPISCOPLS  OUINQUE  ECCLESIENSIS 

SACBAE  rnSOLOGIAE  DOfTOR  COL1EGIATU3,  ETC. 

DILECTIS  IN  CIIIUSTO  FILIIS,  AMMARI  M Cl  RATORIBI S 
SAFXL'LARIBLS  ET  REGI'LARIBFS, 

Satulem  et  pateniam  Bencdicliotiem. 


liiler  acerbissimas  inscclalioiies,  cl  iudignissinios  ausus,  quibus 
adversarii  omnis  recti  ordinis,  et  in  impietate  sua  obdurali  sanctae 
Sedis  aposlolicae  inimici,  Sanctissiino  Domino,  Divina  Providenlia 
Pio  IX  Pontirici,  amaritudiuem  amarissimain,  iam  dudum  paratam 
continuo  augenl  ; primum  et  praecipuum  crai , estque  nostrum 
ofDciuni , auxilium  et  solatium  apud  eum  quaerere,  a quo  omne 
datum  optimum,  et  omne  donum  peiTectum  proficiscitur,  quive 
propc  est  iis,  qui  tributato  sunl  cordo.  Neque  dubitamus,  quia 
perchari  Dioccosani  nostri , paterna , sub  fusto  Beatae  Mariae  Vir- 
ginis  de  Mercede , quae  est  Consolatrix  aOliclorum , voce  nostra 
excili,  ad  praesenicm  usque  diem  divinam  clementiam  suppliciter 
exorent,  ut  potenti  sua  dextera  cohibeat  ncquissimos  hostes  Reli- 
gionis  et  Eeclesiae  sanctae,  ne  exccranda  consilia  sua,  quae  in 
subvcrsionem  eiiis  cxcogitarunt , in  effeclum  deducere  valeant. 
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Culli  interim  vaferrimi  hi  inimici  cxtimas  ditionum  pontifìcia- 
rum  provincias,  Legationes  ila  diclas,  in  continua  tcncaut  perlur- 
balione  et  molli , neque  dcsinani  in  vìsccra  usque  matris  desae- 
vire,  ac  subdilos  Pontificis  ad  parics  suas  pcrlrahendo  seducere: 
bine  necessario  sequitur,  immensa  damna  in  aerarium  Camerae 
aposlolicae  dìmanare,  quae  Camera  Status  publici  necessitates, 
per  propinquos  adeo  et  diuturnos  formidolosos  molus  necessario 
auctas,  vix  diu  sustinere  polerit,  nisi  succursus  et  auxilium  ac- 
cedat  eorum,  quos  tenerrimus,  isquo  lìlialis  matri  iungit  amor 
et  adhacsio. 

Et  sane  pia  cum  animi  salisraclione  legimus  quolidie , quae  et 
quanta  hic  possil  tenerrimus  amor  filialis  ! ut  recte  omnino  dixerit 
S.  Auguslinus  1 ; Semper  habel  unde  del,  cui  plenum  est  pectus 
charitate.  Legimus  famulos  et  ancillas  de  tenui  stipe  sua  Petri 
obulum  dare  ; legimus  viduos  et  viduas  panem  vix  habenles  quo- 
tidianum,  ullimum  minutum  suum  in  gazophilacium  hoc  iniicere, 
cumque  ad  pedes  Successoris  Petri  reverenler  deponere. 

Tot  inter  lantaque  sincerissimae  adhaesionis,  et  filialis  tener- 
rimae  dilectionis  publica  documenta,  quibus  Fideles  Orbis  catho- 
lici  non  modo  moerenlium  cordiiim  suorum  sensa  super  iis,  quae 
in  Italia  contra  Religionem , et  centra  Summum  Pontificem  impio 
molimine  gerunlur,  in  sinum  palernum  Suae  Sanctitatis  effondere, 
verum  ad  succollandam  Cameram  apostolicam  obulos  suos  etiam 
offerre,  et  pie  sacrare  festinant:  haud  possumus  impetrare  a nobis, 
quin  perdilectis  Dioecesanis  quoque  nostris,  poslquam  nos  ipsi  fi- 
lialis subiectionis  et  subdilalis  venerationis  tribulum , expediendo 
in  natura  60  aureos , iam  submisìssemus , ad  succurrendum  pariler 
campum  tribuamos.  Unde  tenore  praesentium  cunctis  notum  red- 
dimus,  nos  omnem  quameumque  mìnutam  Collectam , quam  ex 
charitate  filiali  sanctae  Sedi  apostolicae,  in  angustìis  et  multis 
tribulationibus  conslitiitae,  sive  animarum  curalores,  sive  Fideles 
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Digilized  by  Google 


PRUVIKCIA  IÌUCLB8I\RTI4:\  DI  STHIUOMA.  2KI 

palenus  charilalive  edocendi,  ublulerinl,  ullro  et  libenlcr  ad  bea- 
lissimos  Suae  Sanclitatis  pedes  deposiluros,  et  Pairem  coelesleiii 
per  Dominutn  Nostrum  Salvalorem  oraluros,  ut  propler  iiomcii 
suum  bona  Tarìentibus  relribuat  in  bar  vita  oniiiem  bencdiclioiiem, 
in  altera  vero  vitain  acleriiam. 

Datum  Quim|uc  Krclesiis,  feslu  Immarulata*^  ('oncoplionis  Ika- 
tae  Marine  Yirginis  IKoit. 

• (ìEORf.ii  s (ìiBk  m.  p.  Episcopiis  (Juiuque  Eccleslensis 


— » 

/ * ■. 'Oigitiz^  b 


282 


PtRTK  TEK/.V  - IMPERO  li’u’STRU. 


IL  VESCOVO  1)1  CINOI  K CHIKSK 

Al.  C.I.EIK)  ItEl.LA  SIA  DIOCESI 


(.EOlUlM  S (’.IRK 

r>EI  MISF.RATIO>'F.  ET  APOSTOIICAE  SEDIS  URATIA 

EPISCOPLS  OLJNQL’E  ECCI.ESIENSIS 

SAi:RAF.  THEOLOIilAF.  DOCTOR  C01.LE(1IATI'!> , EU. 


. Non  vos  lalet,  Filii  Fralresque  dilectissimi  ! (|uaiilas  inferiialis 
hoslis  technas  paravil  ad  subruendum  in  bis  Icrris  regnum  Dei. 
Ouidquid  hadenus  Religio,  el  Ecclesia  calholica  a suis  hoslibus 
passa  e.sl,  comparari  non  polesl  rum  detrimenlo,  quod  eidem  de 
pracsenli  inferre,  modis  omnibus  evecrabilibus,  allenlanl.  Conso- 
rialioni  hominum  incredulorum  longe  latcque  dilTusae,  quibus  Reli- 
gio Christiana  aeque,  ac  praesens  consistentia  Staluum  publicoruni 
exosa  est,  nihii  magis  prò  scopo  est  (ulul  id  aperte  adhuc  dicere 
consultum  non  censeat  ) , quam  ut  eradicata  fide  in  Evangelium , 
subversisque  omnibus  principiis,  quibus  ordo  mundi  moralis,  salus 
et  tranquillitas  civitatum , et  mutua  inter  homincs  fiducia  innititur, 
remoto  omni  repagulo , elTraenatam  liceqtiabi , cui  nihii  sanclum , 
nihii  firmum , nisi  quod  vitiis  et  sensualitati  favct , in  publicam 
el  privatam  hominum  Mitam  inducal,  animalisque  quidquid  agendi 
liberlas  constabiliatur. 

Eousque  progressa  est  impietas  ut  ipsum  Deum,  cuiiis  laudeO' 
(■•oeli  enarranl , sideraque,  quibus  non  siint  loquelae,  ncque  .sei*- 
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mulics,  respleDilere  faciunt,  p«rnegamlo,  socielalein  tulain  in  vilem 
brulonim,  quae  altìora  divinaque  ignorant,  couditionem  misere  de- 
Irudat.  Ad  assequenduin  malesanum  suum  fìnem,  per  iiefarias 
exquisilissimasque  nequilias,  machinatiuiics , inaudilam  poriidiam, 
et  violentiam  impeti!  nuiic  ipsum  Chrisii  in  lerris  Yicarium,  a pie- 
late  Pium  IX  Pontifìrem,  ipsumque  Christum  clamydo  exuere  iii- 
leudit,  cum  eius  Vicarii  temporalia  (ficte  quidem  ex  parte,  rc- 
ipsa  vero  ex  loto)  eripcre  attentai,  eumque  ad  sortem  pensionarli 
Prìncipum  et  populoriim  calholicorum  delrudere  viribus  omnibus 
adiaborat.  Quod  si  nequissimum  hoc  planum  succederei,  procul 
dubio  mala  grandia  in  Religionem,  et  Ecclesiam  catholicam  redun- 
darenl,  cum  sic  supremus  Ecclesiae  Reelor  et  Pastor  a saeculari 
poteslale  dependcns  rcdditus,  non  modo  in  exercìlio  regiminìs 
sacri  coarclari  et  impediri  prò  lubitu  posse!,  ac  indubie  etiani 
impediretur;  verum  eius  quoque  ordinationes  et  edicla  velul  inflii- 
xui  extraneo,  et  pressurae  obnoxia  vim  suam,  pondus  et  auclo- 
rilatem  amitterent.  Et  adeo  non  in  tantum  de  spolialione  tempo- 
raiis  Dominii  summi  Pontificis , quam  de  suppressione  et  annihila- 
lione  spiritualis  eius  poteslatis  reipsa  agatur.  • 

Profeclo,  Filii  Fratresque  dileclissimi  ! dum  ex  immani  hac  con- 
spiratione,  magna  poleulia  suffulta,  tantum  prospicimus  Religioni 
et  Ecclesiae  malum  imminere,  tam  gravia  infligenda  vulnera,  non 
possum  non  ingemiscere,  et  in  lacrymas  doloris  solvi,  dum  per 
saeculì  pravitatem  eo  rem  deductam  conspicimus,  ut  seducta  mul- 
lìludo  amplius  lege  Christi  regi  abniial;  dum  cemimus  solam  el 
unice  salvificam  Ecclesiam  catholicam,  verilalis,  el  omnis  recti 
bonestique  magistram,  eius  Pontifìcem,  servosque  ea  rabie  impeli, 
ul  piane  ipso  pane,  quem  pia  priscorum  temponim  charitas  eidcm 
donaveral,  privali,  veste  ipsa  exui,  atque  ad  modum  Magistri, 
scommatibus  affici,  eradicar!  e mundo  vivenlium  intendatur:  meo- 
rore  acerbissimo  animus  conlabescerel,  nisi  Salvatoris  effali  recor- 
daremur  : Si  me  perseculi  snnl,  el  vos  penequentur , et  una  cerlain 
non  haberemus  promissionein,  quod  Deus  permissurus  non  sii  Ec- 
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c'Iesiain  Miain  c-alamilatibus  el  prp:<suri.s  i|uibuscuinque  succiimbere 
Quapropler  conrulile,  quia  is,  ((ui  vicerat  imiiulum,  el  Ecclesiae 
iiunc  Ingenti  >ictoriam  de  mumlo  largietiir.  Conlidile!  Idem  ille, 
(|ui  Inmulluanlis  maris  fluctibiis  iiiq)era>il,  et  farla  est  tramiuilli- 
tas  magna,  ini|»eiabil  et  nunc  potenlem  le\ans  vocem,  sedabit- 
que  fluclus,  et  divina  conterei  vi  brachiuin  superbientis  pcccato- 
ris  et  malignanlium  sociorum,  ut  qnaoratnr  locus  illorum,  et  non 
inveniatur  ! 

Ila  est,  Filii  Fratresque  dileclissimi  ! si  sperant  hi  in  curribus, 
hi  in  e(juii< , speremus  nos  in  nomine  Domini,  tjui  deiecil  in  mare 
eijuum,  ef  aseensorem  eius.  Verilas  Domini  manel  in  aetenium:  op- 
puguari  quidem  potest,  expiignari  non  potesl  ; ex  multis  iam,  gra- 
vissifflisciuc  icmpestatibus  Ecclesia  Clirisli  cum  triumpho  emersil, 
et  velut  sol  dispulsis  nebulis  clariore  luce  ellulsit.  Sinceri  Calho- 
lici  omuium  natiouum  egregia  animi  virtulo  et  fidelitate  Capiti  suo 
adhaerenl,  el  liberlatem  eius  poslulant;  summus  Ecclesiae  Paslor 
Pius  IX  inviclo  animi  robore,  iura,  el  liberlatem  eius  luetur, 
paratus  prò  iis  in  captivitalem  et  morlem  ire  ; numquid  Deus  de- 
stituet  suam  causam?  Absit,  rogaci  tantum  vult,  vult,  tie  simus 
lepidi  et  (luctuanles,  sed  unanimes,  fortitudine  accincli,  charilate 
accensi  ; fbrliludinem  enim  Chrislianorum  Dei  cbarilas  facit.  Ila 
faciel  Deus  ex  hac  adversitale  provenlum. 

Idcirco,  Filii  Fratresque  dileclissimi!  oportet  huius  anni  quar 
dragesimale  ieinnium  maiori  quadam  animi  alacritale  auspicaci,  in 
oratione  et  poenilentia,  in  abstinentia  a vitiis,  et  exercitio  omnium 
bonorum  operum,  ut  misericordiam  ab  optimo  clementiae  Patre 
obtinearaus.  Ipse  enim  Dominus  vocat:  Converlimtni  ad  me  in  lo- 
to corde,  in  ieiunio,  in  jletu,  et  inplanctu,  ad  Dominum  Deum  ve- 
strum,  quia  benignus,  et  misericors  est  l.  Ipse  prolector  est  omnium 
speranlium  in  se  Rursusque  ait  : Prope  est  Dominus  omnibus  in- 
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focanlibus  ipsum  in  vtrilate  : colunlatem  limenlium  se  faciel,  el  de- 
precalimem  eontm  exaudlet , et  salvos  faciel  eos^.  Vos  autem  estis, 
« sacerdotesl  legalione  prò  Chrislo  fiingeiites,  per  quos  propiliatiis 
averlil  Deus  indignationein  suam  a nobis  : duplicale  zelum  vestrum , 
excilatc  fideles  vestros  ad  oraliouem  prò  Ecclesia  sancta  Dei , et 
eius  afliicto  visibili  Capite  Ponlifice  romano,  orate  post  singulum 
Sacrum  cum  popolo  quinque  Pater  cl  Are  prò  sommo  Ponlifice, 
exhibete  ro*  in  omnibus,  sicul  Dei  minislros  in  rigiliis  el  ieiuniis  *. 
Pascile,  qui  in  vobis  est,  gregein  Domini,  forma  facli  gregis  ex 
animo,  ut  cum  in  fne  apparueril  Princeps  Paslorum,  recipialis  im- 
marcescibilem  glorine  coronam 

In  reliquo  piis  ad  aram  precibus  commendati,  perseveramus. 

Quinqiie  Ecclesiis,  die  foslo  Convcrsionis  sancii  Paoli,  1860. 


(ìeoruics  Gibk  m.  p.  Episcopus  Quinque  Ecclesiensis 


I Ksalm.  CIV,  18. 
1 II.  ad  Cor.  .VV 
3 I.  Peiri  I,  S,  t 
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IL  VESCOVO  DI  CINOIE  CHIESE 

AL  CLERO  DELLA  SIA  DIOCESI 

liEOUGII  S GIUK 

DEI  HISERATIOSF,  ET  APOSTOLICAE  SEDIS  GIUTIA 

EPISCOPUS  0131NQEE  EGCLESIE.N SIS 

SACRAR  TUEOLOGIAE  DOCIOR  COUEGIATIS,  ETC. 

VENEB.  CLERO  ALMAE  DIOECESIS  NOSTRAE  SAECl  LARI 
ET  REGULARl,  DILECTIS  li\'  CIIRISTO  FILIIS  ET  FRATRIBIS, 

Salulem  in  Domino  sempUemam. 

Duiu  basco  itcnim  ad  vos  Lìttcras  damus,  id  praecipue  prò 
scopo  nobis  praeficimus,  ut  vobìscum  communirando  aclerna  me- 
moria dignas  Encydicas  summì  Ecclesiae  Pasloris,  Pii  IX  Ponti- 
ficis  Haximi , ad  omnes  Palriarchas , Primatcs , Archiepiscopos  el 
Episcopos  sub  die  19  lanuarii  anni  currentis  emanatas,  ex  earum 
tenore,  veTbisque  e purissimo  eius  pectore  immediate  manantibus, 
intelligatis  cxcelsa  animi  illius  sensa,  acta  et  dcsideria,  iisque 
una  maiorem  in  modum  ad  pietalem  el  zeium  inflammemini.  Eas 
isthic  per  exlensum  adneclimus. 

( Segue  f Enciclica  del  Santo  Padre.) 

Notum  vobis  est , quanlam  aversionem , reprobalionem  et  damna- 
tioncm  causavcrint  apud  omnes  bonos , impia  moliuuua  seditiosorum 
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ili  provinciis  Italiae,  et  ditione  pontificia  ad  eversionem  omnis  mo- 
lalìs  ordinis,  et  despoliationem  legitimoruin  Priiicipum,  ipsiusque 
summì  Ponlificis  direcla,  quae  quidem  aversio,  et  iustissima  repro- 
batio  siipromum  gradum  attigit,  postquam  in  claram  luccm  prodiit, 
Gailiae  Imperatorem  non  modo  fautorem  et  prolectorem,  sed  praeci- 
puum  quoque  promotorem  horum  moliminum  esse.  Inter  has  adver- 
sitates  et  tribulationes  universi  propcmodum  Orbis  catholici  Episcopi 
cnm  reliquo  Clero,  ipsique  adeo  Fideles  innumeri  omnis  ordinis, 
status,  et  sexus  suam  erga  suprcmùm  suum  Pasforcm  fidelitatem , 
filialcm  adhaesionem  et  veneralionem  palam  contcstari,  publicaque 
huius  documenta  ad  pedes  Suae  Sanctitatis  doponere,  summa  alacri- 
late  et  promptitudino  geslicbant. 

Quantum  exhiiic  solatii,  quantamve  consoiationcm  in  afllictione 
et  tribulalione  sua  hauscrit,  vere  paterna  cum  gratia  et  suavitate, 
amantissimeque  edisseril  Pontifox  in  bis  Litleris.  Gaudeamus  ea- 
propter  et  nos,  dilecti  in  Cristo  Filii  et  Fratres!  iam  ob  causatum 
Sanctissimo  Domino  hoc  solatium,  quam  ob  promeritam  ab  eo 
tandem  ! 

Transit  postmodum  ad  responsum  suum  diplomaticum  impera- 
tori Gailiae  datura,  in  quo  pondero  irrefragabilium  motivonim 
ostendit  ac  declaravjt,  cur  consilio  eiusdem,  ut  quippe  nonnullis 
suis  provinciis  sponte  renunciet,  subscribere  et  in  iniustam  sui , aut 
potius  Ecclcsiac  catholicac  spoliationem  consentire  haud  potuerit. 
Quis  immolam  banc  animi  constantiam , verborum  apostolicam 
libertatem,  excetsam  denique  animi  resolulionem , prò  iustitia  et 
ventate  gravissima  quaeque  perfereiuii,  non  admiretur,  non  ma- 
ximopere  suspicial  ac  veneretur?  ipsa  autem  motiva  adlata  tam 
perspicua  sunt,  ut  quemvis,  passionum  tenebris  non  obcoecatum, 
in-assensum  rapiaiit,  adversarios  autem  ruborc  sufTundi,  ac  con- 
ticescere  nccesse  foret. 

Postquam  ita  exposuisset  piissimus  Pontifex , quid , auxiliante 
Deo  prò  Religionis  et  iuslitiae  causa,  proque  suis  et  Ecclesiae 
iiiribus  luendis  egerit,  pieno  dein  paterno  alTeclu,  et  pastorali 
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zelo  horlaiur  nos,  cunctosqiie  Fiileles  calholicos,  ut  ipsi  quoque 
eixleni  scnsu  et  .spirilu  animali,  pergant  causam  hanc  Ecclesiae, 
et  sanctae  Scdis  apostulicae  defendere  ac  lucri;  quo  nihii  ulìque 
iuslius  esse  polest,  cum  eius  tutela  ad  omncs  Calholicos  pertineat. 
Frustra  iacitur  rete  ante  oculos  pennatorim  l.  Larvati  illi  tituU, 
sub  quorum  obtcniu  Caput  Ecclesiae  civili  sua  dominatione  e\ui 
inienditur,  eo  praecipue  dirigiintur,  ut  sacra  poteslas  Ponliticis 
sub  iugum  potestatis  saecularis  mittalur,  spiritualis  eius  iurisdictio 
enervetur  et  impediatur,  sicque  ipsi  Religioni  et  Ecclesiae  ruina 
parelur. 

In  palalo  quoque  est,  penes  iniquissima  huiuscemodi  principia 
ncque  societatcm  humanam,  virtutem,  moralilatem,  et  iuslitiam 
civium,  nec  legilimorum  Principum  tura,  et  populorum  pacem  ac 
felicitalem , salva  consistere  posse;  quae  nipote  principia,  in  ne- 
cessaria sua  eonsequentia,  omnes  Status  publicos  infinitis  pertur- 
bationibus  involverent,  anarchiam,  bella  extranea  et  civiltà,  cum 
enormi  sanguinis  profusione  causarent;  cumque  eorum  fautores 
Religione  utique  destituii , in  Dcum  ipsum  cervicem  attollere  ac 
Ecclesiam  eius  iniuria  adìcere  ac  subvertere  attentent;  ideo  fideu- 
ler  sperare  licei,  divinam  providentiam  haud  admissuram,  ut  de 
iriumpho  perniciosorum  suorum  principiorum.  diu  gaudeant,  sed 
futurum  potius,  ut  propria  sua  iniquitate  corruant,  et  qui  aliis 
fovcam  pararunt,  ipsi  in  eam  incidant. 

Horatur  dcmum,  excitat,  et  obtestatur  nos  summus  Pontifex; 
« ut  in  tanto  rcruin  discrimine  ad  divinam  confugiamus  opem,  et 
clementiam,  et  fervidi.ssimas  Deo  Oplimo  Maxime  preces  sine  inler- 
missionibus  cum  lidelibus  noslris  adhibeamiis,  ut  imperct  venlis,  et 
mari,  ac  praesentissimo  suo  auxilio  adsit  Ecclesiae  suac,  alque 
exurgat,  et  iudicet  cau.sam  suam,  utque  coelesti  sua  gratta  omnes 
Ecclesiae,  et  Sedis  apostolicae  hostes  propilius  illustrare,  eosque 
omnipolenti  sua  virliite  ad  veritalis,  iustitiae,  .salulisque  semilas 
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reducere  dignelur.  » Profeclo,  dilecli  in  Chrislo  Filii  el  Fralres!  in 
praesenli  rerum  Europaearum  slalu  el  condilione,  despoliatis  Prin- 
cipibus  aeque,  ac  sanctae  Sedi  non  est  relicla  in  alio  aliquo  spes 
et  validum  refugium,  quam  in  auxilio  Dei  Omnipolentis,  in  cuius 
manu  sunt  omnia  iura  Regnorum,  ac  corda  Principum,  atque  popu- 
lorum,  quive  solus  omnes  inimicorum  conalus  ab  Ecclesia  sua,  po- 
pulisqne  fidelibus  avertere,  et  cflìcaciler  propulsare  polesl. 

Scquamur  proin  vocem  supremi  Pasloris  nostri,  allollamus  in 
humililale  et  cordis  contrilione  manus  ad  coelum,  clamemus  ad 
Dominum,  ut  cxi^udial  deprccationes  noslras,  et  miltat  nobis  au- 
xilium  de  Sede  sancta  sua,  ne  glorielur  ininiicus  de  nobis;  atque 
ut  misericors  Deus  exoratus  racilius  inclinel  aurem  suam  ad  no- 
slras, omniumqne  Fidelium  preces,  Itealissimae  quoque  Virginis 
Mariac  immaculale  conccpiac  palrocinium,  el.sanctorum  praecipue 
Aposlolorum  Pclri  et  Parili  suffragia,  ardenler  imploremus  quos 
posi  sanclissimam  Dei  Malrem,  hoc  tempore  specialilcr  colendos 
ac  invocandos  nobis  slatuamns. 

Incredibilis  est  vis  precum  fervenicr  ad  Deum  fusarum,  et 
quae  recle  petunlur,  felici  exilu  non  careni  ; nam  oculi  Domini  su- 
per iuslos,  et  anres  eius  in  preces  eorum  •.  El  si  is  ((uandoque 
differì  beneficia  sua- nobis  largiri,  hoc  ex  ea  rationo  fil,  ut  do- 
num  in  maiori.pretio  habeainiis,  el  oralioni  assiduo  vacomus.  Ulule 
terlio  palei  os  nostrum  ad  vos,  dilecli  Filii  Fratresque  ! ut  oralioni 
fervcnier  inslantcs,  in  Sacro  cum  primis,  quod  ut  membra  Coronae 
aureae  ad  inlenlionem  Suae  Sanclitalis  lilalis,  pia  suspiria  ad  Im- 
maciilatam  illam  sanctissimamque  Dei  Genitricein  emiltatis,  quae 
est  spes  nostra,  advpcata  nostra,  ut  praesenlem  Ecclesiae  stalum 
Filio  suo  comnìendel,  el  Pium  IX  Pontificem  ex  omnibus  angustiis 
et  iribulalionibus  eripiat,  pacemque  ac  consolalionem , quam  cum 
omnibus  bonis  Calholicis  vehemenler  oxopiat,  ei  ocyus  adferal  el 
Iribuat.  Exposcimiis  vero  impensissime , proni  ipsc  Ponlifex  ani- 


I Psalm.  XXXIll,  1B. 

p.  III. 
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inarum  nuslrnriim  (|uoi|ui‘  cxposcii,  ul  iunriim  rum  fidclibus  ora- 
lioiii  inlìclis.  Pi  precps  opp  Circularium  N.  200  anni  currentis 
urdinalas.  aliliinr  (|uolidÌP  cuni  subiungcnda  oraliono  prò  Papa 
persolvalis. 

linàdsàg  a Pàpàért: 

Isien,  ki  Szenl  Pélerre,  és  utóiljaira  biziad  Anyaszenlegyhàzad 
kormànyàl:  adj  Pius  pàpànknak,  kiérl  kegyesspgodhez  folyamo- 
dunk,  mindent,  mi  lelkének,  és  Icsiének  iidvos,  hogy  Ipljes  ere- 
jébSl  szeretvén  légpd , nyàjàval  pgyull  eljiisson  hozzàd,  ki  az  ùl, 
igazsag,  é.s  elei  vagy.  A mi  L’runk  Jézus  Kriszius  aliai.  Amen. 

Quo  taraen  populus  fidelis  ad  eommunem  hanc  oralionem  fer- 
venlius  exciletur,  disponimus  una,  ul  proxima  ab  bis  perceplLs 
Dominira,  preces  pnblicas  prò  Summo  Ponlifice,  e sacro  suggeslu 
pio  rum  enlhiLsia.smo  annuncielLs. 

Forma  preces  ha.s.  popolo  fideli  annunciandi  : 

Az  Aposlolok  cselekcdelciben  olvassuk;  hogy  midOn  Sz:  Péler 
Apostol,  Kriszius  Urunknak  e fóldoni  Hclylarluja  a lomluczben 


Preghiera  pel  Papa. 

Iddio,  tu  che  a .san  Pielro  e ai  suoi  Successori  confidasli  il  governo 
della  tua  Chiesa;  concedi  al  nostro  Santo  Padre,  Papa  Pio,  per  cui  im- 
ploriamo la  tua  bontà,  perfetta  salute  del  corpo  e dell'anima,  aflìneliè 
egli  li  ami  con  tulle  le  forze,  e insieme  col  gregge  a lui  commesso  per- 
venga a te , che  sei  la  via , la  verità  e la  vita.  Per  Gesù  Cristo  Signor 
nostro.  Così  sia. 

Formala  per  annunziare  queste  Preghiere  al  popolo  fedele. 

Leggiamo  negli  Alti  degli  Apostoli,  che  quando  san  Pielro,  Vicario 
di  Cristo  nostro  Signore  in  questa  terra,  era  tenuto  in  carcere,  la  santa 
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larlaliiék,  az  Anyaszentcgjliàz  sziiutelen  konyòiog  vaia  0 éretle, 
és  az  Ur  aiigyala  jiivéii , àlvezelé  òl  bàntallanul  az  5rizeleii,  és 
el5bbi  szabadsàgàba  ’s  bàlorsàgàba  helybezé  6t  vissza. 

A mi  Szentséges  Atyàiikal,  IX'^  Pius  Pàpàiikal,  sziiile  kii- 
riilveszik  az  6 ellcnei;  mosl  nem  ugyan  àzèri,  hogy  fogsàgba 
ejtsók  6lel,  haiiem  liogy  birlokailól  mcgfosszàk,  ès  goiiosz  lervòk 
szeriiit,  - ha  valaha  lélesiilbelnének,  - leiki  hatalmàt  megronLsàk,  a 
mellyel  kétszàz  millio  katholikos  fólòU  dirsSségeseii  gyakorol,-a 
sziklàt,  a mellycn  az  Anyaszenlogyhàz  all,  megingassàk,  és  meg- 
ddntsék.  A gonosz  einbcrek,  kik  sziviikbòl  régen  kiirtoltàk  a 
hiléletet,  és  niinden  vallàsos  érzelmel,  egy  hatalnias  erSnek  éléii 
kinyujijàk  kczeikct  az  Egyhàz  birtoka , Szcnt  Péter  ordksége  ellen, 
hogy  azl  mas  kczekre  bocsàssàk,  vagy  épen  maguk  kiizl  felosz- 
szàk,  mini  Isleni  Mcstcrùiik  iilduzùi,  kik  Kriszlus  rubàit  closz- 
loltàk  maguknak,  ’s  koiilosére  sorsul  veléiiek. 

E szorongatoll  àllapotàban  felemeli  Szenlségcs  Alyàiik  Apostoli 
szavàt,  és  megingadhallan , sziklaerós  védvekkel  kòvctcli  a Szeii- 
tcgyhàz  birlokànak,  Szcnt  Peter  oròkségének,  ériiilelleii  fennlar- 


Chiesa  pregava  incessantemente  per  lui,  c venendo  l'angelo  del  Signore, 

10  trasse  senz' alcuna  oITcsa  dalla  prigione,  c lo  restituì  nella  libertà  di 
prima,  pieno  di  coraggio. 

.\uchc  il  nostro  Santo  l’adrc  Pio  IX  è ora  circondalo  da  nemici, 
non  invero  per  porlo  in  prigione,  ma  per  ispogtiarlo  de’ suoi  possedimenti, 
per  distruggere,  secondo  il  loro  maligno  disegno,  se  mai  potesse  riuscire, 

11  potere  spirituale,  che  egli  esercita  gloriosamente  sopra  200  milioni  di 
Cattolici  ; e per  iscuolcrc  e rovinare  la  pietra , sopra  la  quale  sta  la  santa 
Chiesa.  Gli  uomini  maligni,  i quali  hanno  già  estirpala  dal  loro  cuore 
la  vita  della  fede  ed  ogni  senlimeulo  religioso,  stendono  le  mani  coll'aiuto 
di  una  forza  potente  contro  il  possedimento  della  Chiesa,  contro  il  Pa- 
trimonio di  san  Pietro,  per  consegnarlo  ad  altri,  o per  dividerlo  fra  loro, 
come  i persecutori  del  nostro  divino  Maestro,  i quali  si  divisero  le  vesti 
di  Cristo,  e trassero  la  sorte  sopra  la  sua  tunica. 

In  questa  dolorosa  condizione  il  nostro  Santo  Padre  alza  la  sua  voce 
a|Hislulica,  c con  salde  e ferme  ragioni  esige  l'intatta  conservazione  e 
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làsàl,  és  ineghaj;\à.sàl.  De  ogjszersminl  hozzàiok  inlézi  fen.séges 
Apostoli  szavàl,  és  nem  kér  lolelek,  lìailól  egjebel,  ’lianom  hog\ 
iniàdkozzatok  oércllc;  meri  leljesen  hiszi  azl,  hogy  a Mimienha- 
lónak  keze  nem  lévén  mcgròviditvo,  hanem  az  0 segitsége  alkal- 
mas  iilohcn  mcg  fog  érkczni,  ha  czéit  0 vele  egyiiU  konyorogni 
foglok;  hiszi,  és  leijescii  meg  van  gySzrxIve  a felci,  hogy  Az,  ki 
Szenl  Pélerl  esodàlalosan  megszabadità  a lomloczbol , meg  fogja 
szabadilani  az  ó iilódjàl  is  ellencinek  kczeibdl,  cs  goiiosz  tervò- 
kel  meg  fogja  biusitaiii. 

AA.  KK!  az  egész  kcreszléiiységnek  aljja,  a mi  Szeiilséges 
Aljànk,  a ki  iiaponta  felemeli  kczeil,  hogy  minkel  megàldjoii,  a 
ki  napoida  miiTClliiiik  imàdkozik,  apostoli  szózatàval  felhiv  minkct, 
hogy  mi  viszont  6 éiclte  imàdkozzunk  : nem  a batalmasaknak  ke- 
resi  ó segitscgél,  hanem  a >lindciihalóét,  Sz.  Dàviddal  felkiàlt\in: 
a mi  segcdelmiink  az  Ir  neve  ben  van,  a Ki  a meny- 
nyel  és  a fbldel  te  rem  té!  Szentséges  Atyànk  minden  bi- 
zalmàt  az  Anyaszenlegyhàz  kdzòs  imàiba  belybezlcti. 


il  mantenimento  dei  possessi  della  santa  fdiiesa,  del  Patrimonio  di  san 
l’ielro.  Ma  nel  tempo  stesso  il  nostro  Santo  Padre  indirizza  a voi  la  sna 
voee,  e non  altro  domanda  da  voi,  suoi  Figli,  se  non  che  preghiate  per 
hd  ; pcrehc  egli  crede  fermamente , non  essere  abbreviala  la  mano  del- 
r Onnipotente,  ma  ehc  il  suo  aiuto  arriverà  in  tempo  opportuno,  se  pre- 
gherete insieme  con  lui;  egli  erede,  ed  è eonvinto  pienamente,  che 
rotai,  che  liberò  miracolosamente  san  Pietro  dal  carcere,  libererà  anche 
il  suo  Successore  dalle  mani  dei  suoi  nomici , c sconccilerà  i maligni 
loro  disegni. 

Cari  miei  Fratelli  cristiani!  il  Padre  di  lulla  la  Cristianilà,  il  nostro 
Santo  Padre,  il  quale  alza  ogni  giorno  le  sue  mani  per  benedirci,  il 
quale  prega  ogni  gionio  per  noi , chiama  noi  rolla  sua  voce  aposlolir.a , 
a pregare  scambievolmente  per  lui  ; non  corca  egli  Faiuto  dei  potenti , 
ma  deir  Onnipotente,  esclamando  con  Davidde:  Il  nostro  aiuto  é nel 
nome  del  Signore  che  creò  il  cielo-  e la  terra.  Il  noslro  Salilo  Padre 
ha  posta  luUa  la  sua  coulidenza  nelle  preghiere  romuni  della  santa  Chiesa. 
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Vaijon  AA.  KK!  Szeiilsé^es  Atyànk  felszólalà!>àra  no  induijunk 
e meg?  meglagadhaijuk  e orno  szolgàlatunkal  0 Iole?  és  tovàbb  is 
kozbnbosen  néiziik  e szoroiigaloll  àllapolàl?  Valóban  engedelmes 
gyermekei  mcgsziinnénk  lenni,  buzgó  fohàszainkat  Szenlséges  A- 
tyànktól  meglagadvàn.  Naponla  imàdkozik  ugyan  a pap  az  ollàrnài 
a szenl  misébeii  a Szenlséges  Atyàért,  de  midón  az  embcri  g6g, 
àrmàny,  és  aljassag  elicne  cskiìsznek,  o vàlsàgos  idòkben , midòn 
a vcszedclcm  nòltun  nò,  sziikséges  hogy  imàdsàgunkal  kellòzles- 
siik;  midòn  szent  hitiink  osziopa,  és  sziklàja  elien  tòr  a gonosz 
àrmàny,  akkor  ìmàinknak  forróbbaknak , és  gyakoriabbaknak  kell 
lenni. 

Ugyanazért  felszólillak  lilekel  AA.  KK!  hogy  e Szenl  bòjli 
napokon  àt,  ha  lehelségcs  naponta,  a Szentegyhàzba  jovén,  iti  a 
Szenlmise  végén  a Szenlséges  atyànkért  végzcndò  kòzimàhan  részt 
vegyetek  ; vagy  akadàlyozva  levén , az  ìmàkal , mellyeket  kiki  a 
plébaniàban  kaphat,  otihon  buzgón,  és  ajtalosan  végczve,  ajànija 


Non  saremo  noi,  cari- miei  Fnilelli  rrisliani,  commossi  all' invito  del 
nostro  Santo  Padre?  gli  potremo  forse  negare  questo  soccorso?  [e  mire- 
remo eziandio  con  indifTcrenza  questa  sua  tribolazione  ? In  verità  noi  ces- 
seremmo d' essergli  figli  ubbidienti,  so  nega.ssimo  al  nostro  Santo  Padre 
i nostri  fervorosi  sospiri.  K vero,  cho  il  .sacerdote  prega  ogni  giorno 
all'altare  nella  santa  Mc.s.sa  |)cl  Santo  Padre  , ma  quando  congiurano  con- 
tro di  lui  l'orgoglio  umano,  l'intrigo  c la. viltà,  in  questi  tempi  malvagi, 
nei  quali  sempre  cresce  il  pericolo,  bisogna  cho  raddoppiamo  le  nostre 
preghiere;  quando  la  malizia  dei  perversi  vieppiù  si  sforza  contro  la  co- 
lonna Sella  nostra  .santa  Fede,  c contro  la  pietra  di  essa,  allora  le  no- 
stro preghiere  devono  essere  più  fervide  e più  frequenti. 

F perciò  io  vi  invilo,  cari  miei  Fratelli  cristiani,  in  questi  sacri 
giorni  quaresimali,  a venire,  so  potete,  ogni  giorno  in  chiesa,  c qui 
alla  fino  della  santa  Messa  prendere  parte  allo  preghiere  comuni,  che  si 
recitano'  pel  Santo  Padre  ; oppure , essendo  impediti , a recitare  in  casa 
fervorosamente  o divolamcnlc  lo  medesime  preghiere  (la  formola  delle 
quali  ciascuno  potrà  avere  alla  parrocchia  ) pel  saulissimo  • Papa  nostro. 
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fel  a Szeiitségps  Római  Pàpàért,  a Li  SUO  napi  bucsiit  engedmc- 
Dvez  a keresztéiiy  hiveknek,  valahànyszor  az  imàdsàgot  elmondjàk  ; 
annak  pedig,  a ki  mcggjóuvàn,  és  àldozvàii,  azl  egy  hdnapon  àt 
elvégzi , leljes  biicsiil  ad  é.s  enged , melly  bucsùk  a niegholl  hivck 
lelkeirc  is  alkaiinazhatók. 

Datum  in  Residenlia  nostra  Episcopali  QuiiHjue  Ecclesiis  die  li 
Fcbruarii  1860. 

Georoiis  Gire  m.  ;i.  Episcopus  Quinque  Ecclesiensix 


Egli  concede  l' indulgenza  di  300  giorni  ai  Fedeli  cristiani , ogniqualvolta 
reciteranno  queste  preghiere;  ed  a quelli  che  le  avranno  recitato  per 
un  mese  c .si  confpss(>ranno  e comunicheranno  concede  indulgenza  ple- 
naria, le  quali  indulgenze  sono  applicabili  anche  alle  anime  dei  Fedeli 
defunti. 
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Venerabiles  Fratres  et  Filii  in  Chrisio  dileclmimi. 

ì 

Exislimo,  quod  non  possim  dignius  auspicari  mcas  ad  vos  hoc 
unno  circulares  Literas,  quam  communicaiido  vobiscuin  lenorcs 
apostolici  Brevis,  a Sanclissimo  Domino  Nostro  ad  illos  Episcopo» 
directi,  qui  nuper  Slrigonium  contluxerant,  ut  Eminentissimo  Car- 
dinali , Principi  Primati  et  Archiepiscopo  suam  venerationem  co- 
ram  contestarentur,  dum  iHc  scmisaecularis  Sacerdotii  sui  solemnia 
agebat.  Qui  Metropolitanae  illi  Ecclesiao,  et  eius  venerando  An- 
tistiti tantis  obstringor  titulis,  dictae  solemnitatis  pars  quantula- 
cunque  esse  volui.  NihiI  vero  congregati  Episcopi  habueninl  anti- 
quius,  quam  meminisse  summi  Pontificis,  in  quem  irnierunl  fortex, 
quorum  furor  secundum  similitudinem  serpentis,  sicut  aspidis  surdae 
et  obturantis  aures  suas  L Ingemuerunt  Episcopi  super  aflliclione 
Capitis  Ecclesiae,  et  cohibere  se  non  poterant,  quominus  dolorem 
suum  Beatissimo  Patri  exprimerent,  eundemque  de  liliali  sua  pie- 
tale , intemerata  fidelltate  et  adhaesione  certiorem  facerenl.  Praesti- 
tum  hoc  ab  iis  est  ope  lillerarum , ad  quas  seqiiens  meriieninl 
reci  pere  responso  m ; 

' Psalm.  LVII,  7;  LVIII.  fi. 
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PUS  PAPA  IX. 

Itll.ECTE  FILI  ^OSTEB,  VENEBABILES  FBATBES  AC  DII.ECTI  FIMI 

Salulem  cl  Apostolkam  lienetliclionem. 

« Gralac  Nobis  admoJum  fueiuiil  obsequentissimae  et  aman- 
<1  lissimae  veslrae  lilterae  die  6.“  huius  meiisis  Slrigoiiii  ad  Kos 
« dalae,  ex  quibus  non  mediocrera  certe  perce|)imus  consolalionem, 

« inter  gravissimas,  quibus  preiniinur,  amaritudines.  In  ci.sdcm  cnim 
« litteris  condigne  elucet  singularis  vostra  erga  Nos,  et  hanc  sancti 
« Petri  Catbedrain  fides , amor  et  observantia , alque  crani  ex  parie 
« se  prodii  acerbissimus  vestrum  omnium  dolor  ob  notissimas, 

« in  quibus  versamur  Iribulaliones , nequissirais  illorum  hominum 
« conSiliis  et  molitionibus,  qui  acerrimum  catholicae  Ecclesiae, 

« buie  aposlolicae  Sedi,  ac  beali  Pcirì  patrimonio  inferunt  bellum, 
« ac  iura  omnia  divina  cl  humana  fundilus  dolere  conniluntur. 
« Ac  per  vos  ipsi,  dilccte  Fili  Nosler,  ac  venerabiles  Fratres, 
« nec  non  dilccli  Filii,  vel  facile  intelligere  polestis,  quam  vebe- 
« menicr  Nos  deleclali  simus  bisce  egregiis  religiosissimae  vestrae 
« mentis  sensibus,  qui  calholicis  Aniislilibus  piane  digni , amplis- 
« simas  merentur  laudes  et  palcrnam  Noslram  in  vOs  caritatera 
« summoperc  cxcitanl  et  augent.  Ne  inlermiltatis  vero  ardenliore 
« usque  studio  clcmentissimum  misericordiarum  Patrem  orare  et 
« obsecrare,  ut  veli!  Nos  scniper  adiuvare  et  consolari  in  ornili 
« Iribulatione  nostra,  ulquc  omnipoicnti  sua  virtule  omnes  Eccle- 
« siae  suae  sanctae,  et  huius  aposlolicae  Sedis  hostes  ad  verila- 
« lis,  iustitiae  salutisque  semitas  reducere  dignetur.  Optime  au- 
« lem  noslis,  quae  quanlaque  sit  lemporum  perlurbalio  et  iniquilas, 
« neque  ignoralis  quibus  pravis  opinionibus  quibusque  pcrversis 
n omnis  generis  fraudibus  cl  machinaliunibus  fabricatores  mendacii 
« et  pcrversorura  dogmalum  cultores  omnium  menles  animosque 
« corrumpere,  el,  si  fieri  unquam  possel,  divinam  no.siram  religio- 
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« nera  fundilus  evertere  connilunlur.  Quocirca,  dilecle  Fili  noster, 

« venerabiles  Fralres  et  dilerti  Filii,  divino  auxilio  freli  prò  ve- 
« sira  eximia  pielate  ac  zelo  no  desinatis  maiore  usque  alarrilate 
« et  conlcnlione  strenue  praeliari  praelia  Domini  et  catholicae  Kc- 
« elesiao  causam  impavide  lucri,  veslrique  muneris  parlcs  sedute 
« implere,  ac  fidelium,  qui  vestrac  vigilantiae  sunt  commissi  sa- 
« luti  provide  sapienterque  consulcre , et  inimicorum  hominum 
« failacias  detcgere,  et  tela  retunderc.  Deniqne  prò  certo  hahealis 
« velimus,  praecipuum  esse  qua  vos  in  Domino  prosequimur, 
« benevolenliam.  Cuius  quoque  cerlissimum  pigntis  aecipilc  npo- 
« slolicam  Benedictionem , quam  ex  intimo  corde  profectam  vobis 
« ipsis,  dilecle  Fili  naster,  venerabiles  Fralres  ac  dilecli  Filii, 
« cunclisque  Ciericis,  Laicisque  fìdelibus  ciiiuscunqiie  vesirum  cu- 
< rae  tradilis  peramantcr  impertimur. 

« Datum  Romae  apud  Sanclum  Peirum  die  XXIV  Novembris 
« anno  MDCCCLIX,  Ponlificatus  Nostri  anno  decimoquarlo.  » 

PIl’S  PAPA  IX. 

Cum  Ecclesiae  catholicae  lilii  ac  ministri  simus,  et  fide  di\ina 
tencamus,  Sanclam  Apostolicam  Sedem  et  Romanum  Pontifcem  in 
universum  orbem  tenere  Primalttm,  et  ipsum  Romanum  Ponlifeem 
successorem  esse  Reati  Petti  Principis  Apostolorum  et  verum  Chii- 
sti  Vicaritm,  totiusque  Ecclesiae  Caput  et  omnium  Christianorum 
Patrem  oc  Doctorem  existere  l;  ncminem  vcsirum  esse  arbilror, 
venerabiles  Fratres  et  Filii,  qui  intimo  animi  mocrore  non  affìcia- 
lur,  dum  in  publicis  pagellis  legil  ctobservat,  achcrunta  moveri, 
ut  summo  Pontifici,  et  Sedi  apostolicae  dilioncs  illae  eripianlur, 
quas  Chrisli  in  terris  Vicarius  tam  vcleri  providenlia,  tanto  gen- 
liiim  consenso,  tam  certo  et  coniinuni  populorum  sull'ragio  tenel , 

• Decret.  Coiicil.  Klorentiiii, 

p.  in. 
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pt  porro  tenere  debel,  ut  iiberlas  couscienliarum  salva  persisiat 
atque  incolumis.  Quum  enim  haee,  de  qua  islhìc  sermo  est,  bis 
renlum  millionum  Catholicorum  libertas  a surami  PouliCris  in  di- 
pendo, docendo  atqne  regendo  liberiate  dependeat,  quum  porro 
ille  non  unius  nalionis  aut  popoli,  sed  omnium  populorum  sit 
Pater  ac  Rector,  quum  eapropter  omnem  vel  minimam  suspicionem 
procul  abesse  oporteat,  no  ille  Principis  alicuius,  vel  natiunis  pa- 
reat  imperio;  ob  has  gravissimas  causas  singolari  -providenliae 
divinae  dispositione  factum  est,  ut  spirituali  Sedis  aposlolicae  im- 
perio temporalis  Principalus  adiicereUir.  E re  proinde  est  omnium , 
qui  calholico  censentur  nomine,  cuiuscunque  de  cetero  sint  tribus, 
nationis,  popoli  aut  liuguae  et  quamcunque  incolant  orbis  partem, 
no  Principalus  ille  Sedi  apostolicae  et  romano  Pontiiici  eripiatur, 
ut  adeo  qui  illum  subvertere,  aut  diminuere  nililur,  gravissimam 
loti  Ecriesiae  calholicae  et  omnibus  eiusdem  membris  infera!  in- 
iuriara.  Monarebiam  apostolicae  Sedis  antiquissimam  esse  in  Eu- 
ropa, nemo  nescit.  Per  duodecim  saeculonim  intercapedinem  summi 
Pontifìces  satis  pacifice  possidebant  Petri  patrimonium.  De  ilio 
iisdem  eripiendo  piaculi  ducebant  vel  cogitare  cum  Principes  tum 
popoli  ; lune  enim  adhuc  altius  animis  hominum  insidebat  religio- 
nis , pietatis  ac  reverentiae , Vicario  Christi  debitae , sensus , sed 
et  praeceplorum  divinorum,  concupiscentiam  alienorum  bonorum, 
multo  magis  vero  rapinam  eorum  probibenlium , conscìentia  po- 
lentius  morlalium  peclora  pulsabautur,  qnam  ut  malesana  huius- 
modì  Consilia  aut  molimina  serio  agitala  fuissenl  vel  piacila  ilio- 
rum  altiores  radices  lìgere  potuissent,  qui  e male  intellectis  qui- 
busdam  Sacrae  Scripturae  effalis  opinem  temporalium  bonorum 
possessionem  Ecclesiae  eiusque  ministris  prohibitam  esse  probare 
adnitebantur  !..  Saeculo  nostro  resenalum  est  spectaculum  esuli  ac 
eiecti  terris  suis  summi  Ponliticis,  nostro  saeculo  reservatae  sunt 
conlinuarum  ferme  seditionum  in  Italia  Iragoediae.  Imperator  ille 

' V.  Circuì,  die  29  Sepl.  1839,  2733. 
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(ìRllurum  {lotentìfisimus , qui  anno  1809  enunciavil  i.  Sacra  rcs 
et(  et  tnviolabiHi  proprielas.  Ipse  ego  Napoleo  inviclix  licei  circum- 
seplus  militim  agminibus , agellim  ad  me  perlrakere  nequirem  : 
*am  gai  ius  propn'eialis  in  uno  violai,  in  omnibtu  laedit,  alluci  in 
ore  habuit,  quam  in  corde;  alium  verbis,  alium  factis  se  esse 
comprobavit.  Qui  enim  agellum  alterius  occupare  noluit,  integra 
regna  suis  erìpere  iegitiniis  Dominis  minime  abhorruit,  inier  qiiae 
regna  censebatur  etiam  Palrimonium  sancii  Peiri,  qnod  lolum  ra- 
puit,  ulve  stupenlem  orbem  convincerei  de  seria  voluntate,  min- 
quam  rapioam  rcsiitaendi  apostolicae  Sedi,  Olium  suum,  vix  na- 
tum,  Regem  urbis  Romae  appellar!  iussit.  Exuto  dilionibus  suis 
Pontifici  nihil  supererai  aliud , quam  ut  conira  rapinam  protesla- 
relur,  raptorem  vero  anathemale  ferirei.  In  culmine  gloriae,  inso- 
lito armorum  successu,  posilus  Imperator,  risii  iacta  in  se  Eccle- 
siae  fulmina,  nec  per  eadem  eripi  snis  c manibus  gladinm  dixil. 
Al  vero  effeclus  probavit  virtutem  sentenliae  Vicari!  Chrìsti.  Vidi! 
enim,  quomodo  e manibus,  prae  frigore  rigesceniìbus , fortissi- 
morum  suorum  militum  exciderinl  arma,  imo  se  ipsum  de  Ihrono 
delurbatum,  saxoque  quasi  alligatum  vidi!  et  experlus  est.  Uisto- 
riam  antiqui  non  tanlnm  ceu  testem  temporum,  sed  etiam  velut 
magistram  vitae  c.oluerunt.  Quod  ab  illa  nihil  discere  velini,  qui 
antiquissima  inra  pedibus  proculcant , et  qui  se  vocatos  esse  exi- 
stimant,  ut  opus  providentiae  divinae  corrìganl,  suapte  inlclligi- 
tur;  imo  nihil  bis  uccidere  potest  molestius,  quam  ad  hisloriam 
revocar!.  Ineunte  vere  proxime  praelerlapsi  anni , mox  nimirum  al- 
que  bellum  exarsit,  in  tribus  principalibus  Italiac  mediae,  et  in 
fiorentissimis  Status  pontifici!  provinciis  uno  eodemquc  ferme  lem- 
poris  momento  revolutio  signa  protulìt  sua.  Dubitar!  ncquil,  anle- 
signanos  coniurationis  e condicto  suum  perfecisse  laborem.  Confecla 
pace,  spes  affulsit  fore,  ut  depulsi  Principes  suis  thronis,  summo 
Pontifici  autem  suae  provinciae  resliluerenUir.  Nemo  enim  existi- 
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iiiahat,  faclo  suscitatae  in  illis  provinciis  rebcllionis  runilari  ius 
conila  illuni,  pio  cuius  Icgilimo  iure  duodecim  saeculorum  faeta 
loquunlur,  imo  clamaul.  Sed  quibus  est  prò  ralionc  voluntas,  da- 
lae  lidci  soleul  esse  immemores,  el  quibus  antiquiora  parta  con- 
\enla  sancta  non  sunt,  ii  recentius  inila  infringere  non  verenlnr, 
impriinis  si  fingi  queanl  obices,  quibus  ab  eorum  observanlia  di- 
spensentur  aul  praelensive  prohibeanlur.  Minim  profecto , quo  tan- 
dem res  dovenere.  Dum  totius  orbis  insurgenles  ac  coniurali  amico 
inter  se  foedere  iungunUir,  et  mutuo  sibi  suppetias  adfcrunt , lune 
Principihus  Italiae  et  summo  Pontifici  cautum  vetitumque  est,  ad 
exterminaudos  e dilionibus  suis  pessimos  seditionum  incenlorcs  ac 
duees  intervenlionem  alterius  Princìpis  implorare.  Id  cum  seditiosi 
probe  scialli,  arrepta  potestate  ad  seducendum  populum,  ad  illius 
animuin  exasperandum  abutuiilur.  Omnia  licenl,  praeterquam  legi- 
limo  Principi  adhaerere,  huius  iura  tueri  ac  vindicare.  Ut  vero 
obmulescere  faciant  ora  civium,  nil  magis  quam  seditionem  ac 
rebellionem  execranlium,  illud  observanl  in  Conventu  natìonali 
gallico,  cuius  historiam  inauditum  esse  maiiyrologium  scimus, 
pronunciatum  slabilitumque  principiuni:  Ul  hosles  proteramus,  àu- 
dneia  necessaria  est,  audacia  ilerum,  semperque  audacia.  Interim 
in  Ecclesiae  immunitatibus  violandis,  in  Clero  divexando,  in  sacris 
Iteligionis  rilibus  per  scenicas  producliones  deridendo,  in  disse- 
minandis  errorum  monstris  effrenis  flget  liberlas  U Qui  antem 
illic  rerum  potiunlur,  imperium  solemnissima  bypocrisi  popoli  no- 
mine sibi  delatum  menliuntur,  cuius  variis  liciit  arlibus  soducti 
el  terrore  praevenli  pars  maxima  a ferendis  suiTragiis  sollicile 
abstinuit;  nemo  enim  furentem  plebìs  partem,  nomo  litteralorum 
el  causidicorum , in  iis  regnis  copiosorum,  catervam  populum  di- 
xerit , ut  adeo  de  ilio  populo  aeque  valeat,'  quod  dicitur  in  sacris 
Lilleris*,  popule  nteus,  qui  le  bealum  dicunl,  ipsi  le  decipmnl. 


I V.  Eticvcl.  Emiii.  ac  RcMni  D.  Carilinalis  .Vichie|ii>co|ii  Bonoii.  dal.  8 Oe- 
|•clllhri.‘i  1859,  inipressas  in  pagcllìs  l’Armonia  Mia  Relliiionr  colla  Civiltà  N.  I.  U.  a 
- Isaiae  II  , 19 
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laiu  Tacitus  noUveral  i de  seditionis  anlesignanis,  ipsos  libirtalem 
et  alia  specio/sa  nomina  praeleiere,  nec  quemquam  alienum  servi- 
lium  et  dominalionem  sibi  concupivisse , nt  non  eadem  ista  voeabula 
usurpaverit.  Sed  quantum  ad  liberlatcm,  rccle  observat  idem  Ta- 
cilus  *,  falso  libertatis  rocabulum  obtrudi  ab  iis,  qui  privalim  de- 
yeneres,  in  pnblicum  exiliosi,  nihil  spei,  nisi  per  discordias  babe- 
ant,  quos  libertatis  praecones  descripsisse  vidctur  sanctus  Petrus, 
dum  ait  ^ : Hi  sant  fontes  sine  aqua,  et  nebutae  tarbinibus  exagi- 

talae superba  vanilatis  loquentes,  pelliciunt  in  desideriis  car- 

nis eos , qui  paullulim  effuyiunl,  qui  in  errore  eonversantur , 

libertalem  illis  promiUentes , rum  ipsi  serri  sint  corruptionis.  Liber- 
tatis interim  pollicitatione  non  tam  facile  iain  ad  rebellionem  indu- 
cuntur  homines;  sciunt  enini  nullius  seditionis  exitum  non  fiiisso 
terrorismum;  sciunt  illa  non  omnium,  ut  falso  praelenditur,  sed 
paucorum  dumlaxat  dominaluni  promovcri,  qui  quani  violentiis 
acquisivenint  polenliam,  violentiis  conservare  adnitantnr;  sciunt 
insurrectione  iìrmam  ac  stabilem  tranqnillitalem  ac  pacem,  sino 
qua  de  prosperitate  status  publici  actum  est,  non  paraci;  a sedi- 
tionibus  porro  magnam  auri , laborum  et  sanguinis  vim  absumi , 
haec  autero  sacribcia  non  ab  antcsignanis  ac  ducibus  rebellionum 
ferri,  cum  hi  imminente  periculo,  primi  sint  qui  passim  pecuniis 
onusti  fugam  arripiant.  Opus  iccirco  erat  alio  quoque  hamo  ad  ca- 
piendos  hominum  animos,  illosque  erga  legitimos  Principes  commo- 
vendos.  Hunc  in  nationalitate  italica  repererant  auclores  et  incen- 
tores  rebellionis,  lìngunt  illam,  nescio  in  quo  discrimine  versari, 
ac  iccirco  protegendam , hocque  scopo  usum  quorumvis  mediorum 
licitum  esse.  Quod  vero  nationalitatis  idolo,  populis  proposito,  nihil 
ininus  intendant  molianturquo,  quam  Sedis  apostolicao,  si  fieri  pos- 
si! , eversionem,  imo  Ecclesiae  catholicae  excidium , quae  seditio- 
nes  perpetuo  damnat  ac  reprobai,  inde  patulum  tit,  quod  sammum 

I Hisl.  IV,  73. 

3 Anna).  XI,  17. 

3 Peir.  Il , 17  se(|<(. 
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Pontificem  ualioue  llalum , et  regimen  Status  pontìficìi  Italie  credi- 
tum  esse  nomo  non  sciat.  Hinc  est,  quod  rebellium  molimina  per- 
tinaci constanlia  eo  fuerìnt  direcla,  ne  Status  pontiricii  populi  nn- 
quam  quiescerent,  et  Gubernium  pontilìcium  semper  impediretur , 
in  execulioni  dandis  salubenimis , ad  promovendam  subditomm 
suorum  felicitatem  directis,  intentionibus.  De  cetero  nihii  sub  sole 
perfectum , nec  ulti  adusque  gubernio,  quippe  quod  ubique  locoram 
ac  lerrarum  ab  hominibus  fallìbilibus  exercetur,  successit  omnium 
subditorum  respondere  votìs.  Qui  nihilominus  in  Statu  pontificio  ali- 
quando  versabalur , vidit,  nisi  piena  in  luce  caeculire  voluit,  ma- 
gnificentissima ac  bono  communi  promovendo  sacrata  institula,  vi- 
dit artes  ac  sciontias  fiorere , vidit  optime  conslnictas  publicas  vias, 
expertus  est  populum  nimia  contributione  non  gravaci , araplissimis 
municipalibus  iuribus  gaudere,  haec  omnia  vidit,  et  miratus  est, 
in  publicis  pagellis  et  ìtinerantium  descriptionibus  passim  ita  rerum 
in  Statu  pontificio  statum  sisti , quasi  ibi  nihii  eorum  existeret,  aut 
curarelur,  quae  ad  vitam  bene  beateque  ducendam  nequinintnr. 
Nimirum  hostium  aposlolicae  Sedis  numerus  legio  est,  qui  Eccle- 
siam  catholicam,  firmissimum  bob  omnis  verae  libertatis,  felicitatis 
ac  culturae  palladium  aspernantur,  hanc  in  illa  oderunt  ac  proscin- 
dunt,  millies  refulata  commenta  millies  recoquunt,  iuxta  illud  ca/utn- 
NÙire  audacter,  semper  aliquid  haerel.  Metavotorum,  ad  quam  fa- 
ctiosi  proxime  lendunl,  est,  ut  funditus  evertatur  Status  pontificius, 
seu  ut  illi  Patrimonium  sancii  Petri  eripiatur,  sunt  illi  omnium 
tbronorum  hosles,  quia  sunt  progonies  viperarum  illamm,  quae 
ullimum  Regem  ultimi  Sacerdolis  inleslinis  enecandum  esse  edixe- 
runt.  £t  profecto  eiusmodi  argumentis  impugnantur  bodie  Sedis 
aposlolicae  in  Statum  ecclesiasticum  iura,  ut  si  illornm  motivo 
summo  Pontifìci  ditiones  suas  eripere  liceat,  nullius  iam  Principis 
Ihronus  securus  et  in  luto  locatus  eril,  imo  vero  omnia  iura  oonvel- 
lantur,  ac  illud  ingrual  est  necessc,  (|uod  Isaias  pracnunciavit  ' 

• Isaiac  XXIV,  5,  6. 
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dicendo:  Quia  Iraasgrem  sunt  leges,  mulavemnt  ius,  disfipaverunC 
foedus  sempilernum , propler  hoc  malediclio  vorahit  terram.  Al  vero 
uondum  veuisse  videtur  bora  bouiinum  islorum , centra  summi  Pon- 
liticis  regiam  poteetatem  iuflammato  furore  debacchantium , ac  in 
lacessendo  et  convìliaiido  ad  insaniam  procacium.  Ipsos,  ni  omnia 
fallanl,  nunc  adhuc  paucioribus,  qnam  quae  in  votis  habent,  ac 
auibiunl,  couteiitos  esse  oportet.  Uac  ilaque  vice,  si  certìs,  quo- 
rum exemplaria  orbem  inundanl  programmatibus , fides  habenda 
sii,  Status  ponliGcii  diminutio  duntaxat  ìntenditur,  et  qnia  Gslula 
dulce  cani!,  dum  vult  decipere  auceps,  nec  libenter  ceu  raptores 
apparerò  soleanl  homines,  Summi  Pontiftcis  spiritualem  et  eccle- 
siasticam  digiiitatem  ac  potestatem  magnificis  verbis  extolluni,  imo 
ultro  largiuntur,  illum  civili  eliam  respectu  nulli  potestali , nulli 
mortalium  subiici  posse  ; sed  asserunt  ad  hunc  finem  obtinendum 
sufficere,  si  Caput  Ecclesiae  catholicae  solam  urbom  Romam  cnm 
exiguo  lerrae  tractu  possideat.  Dum  vero  apostolicae  Sedis  Prin- 
cipatum  sic  coarctare,  eidemque  florentissimas  provincias  eripere 
voluut,  optimam,  qua  id  faciant  obtendunt,  intontionem,  fìrmandi 
iiempe  summi  Pontificìs  anctorilatem  civilem , et  illum  elevandi 
supra  quasvis  humanas  vicissitudìnes.  Quia  vero  si  haec  constila 
effectiun  sorlirentur,  aerarium  pontiGcium  gravem  iacturam  patere- 
tur,  promittunt  fore,  ut  defcclus  hi  abunde  sartiantur  per  contribu- 
tionem,  a regnis  et  populis  catholicis  diclo  aerano  dependendam. 
En  titulum  coloratum , et  involucrum  consilii , ab  annis  iam  foli 
ac  inili  de  adimondis  Sedi  apostolicae  sic  dictis  Legationibus , qua- 
rum  populi  ad  exculiendum  legìtimi  et  optimi  Principis  iugum  ab 
emissariis  ìnducli  et  concitali  sunt.  Nomo  adusque  credidit  morta- 
lium , potestatem  et  auctoritalem  Principum  firmari , si  tura  illorum 
laedanlur,  si  diliones  eorum  imperio  subditae  imminuanlur.  Qua 
fide  nec  illi  ipsi  gloriantur,  qui  proposito  modo  aucloritati  summi 
Ponlificis  consulere  se  velie  praetendunt,  alioquin  cruenlum  bellum 
non  gessissent,  ut  diliones  suas  augerent.  Quomodo  autem  summus 
Ponlifex  effectui  mancipatis  bis  consiliis  supra  humanas  elevabitnr 
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vicissiluiliues,  id  illi  soli  inielligiiiil , a ijuibii.s  haec  proceilunt  ini- 
qua ili  apostolicam  Sodem  molimina,  quasi  vero  Deus  vel  ipsani 
immaciilalam  Filii  sui  unigeniti  sponsam,  Ecclesiam  nempe  calho- 
licaiii , cui  perpetuali)  suam  pollicitus  est  adsisteiitiaiii , a vicissi- 
tudiiiibus  rerum  huiiianarum  eximerc  voluisset , et  non  e sapien- 
tissimis  fiuibus  ipse  admisisset , ut  Pii  IX  praedecessores  quam 
plurimi , a perseculoribus  exirema  passi , glorioso  marlyrio  coro- 
narentur.  Ceteruni , qui  huiusmodi  consilia  proponunt , ignorare 
videulur  Sedi  apostolicae  rem  esse  cum  revolutione , sub  cuius 
ponilere  ac  influxu  gemuiit  provinciae  eidein  eripiendao.  Viclrix 
autem  rcvolulio,  teste  bistorta , nunquam  qiiievit , nisi  fine  penitus 
obtento.  Falliiiitur  itaque,  vel  fallerò  volunt,  <|ui  summuin  Ponti- 
ficem , cessis  eliam  Legationibiis , supra  vici.ssitudines  omnes  ele- 
vandum,  atque  ab  insultibus  factiosorum  hominum  immunem  fulu- 
rum  existimanl.  £o  potius  audaciorcs  futuri  sunt  corum  in  Sedem 
apostolicam  impetus,  qiioil  experti  fuerint,  ad  obtincndum  scopum 
niliil  aliud  requiri,  quam  ut  populi  ditionum  pontiliciarum  ad  re- 
bellionem  coiicileiilur.  Dum  porro  Sedi  apostolicae  peciiniam  offe- 
runt,  et  summum  Pontiticem  a coiitributione  Principum  populo- 
rumque  dependere  volunt,  iniquitati  ignominiam  addunt.  Ceterum 
isto,  quod  vivimus,  materialibus  lucris  inhiante  aevo,  hanc  de 
replendo  Pontificis  aerarlo  promissionem  fieri  non  mirabimur.  Sed 
auri  sacra  fame  non  laborat  Yicarius  illius,  qui  dum  viveret  in 
terris  non  habuit,  ubi  caput  reclinarel,  et  dum  moreretur,  spi- 
nea  corona  redimitus  aram  crucis  conscendit.  Si  de  eleemosynis 
viveudum  fuerit  summo  Pontifici , has  non  ab  emporiis  pecunia- 
rum , nec  ex  aerariis  regnorum , sed  ab  iis  percipict  filiis,  qui 
etiam  in  pauperc,  bonis  rebusque  omnibus  spoliato,  Pontilicc  di- 
vinitus  coustitutum  Ecclesiae  Caput,  et  in  bis  terris  Vicariiira  re- 
verebuntur,  coleiit  ac  diligont  Christi , (jai  est  Deus  super  omnia 
benedictus  in  saecula  >.  Qui  recentiorum  temporiim  eventiis  panilo 

■ Roni.  I\ , n. 
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allenlius  considerai , non  potcsl  non  horroro  replori , ac  moerore 
affici  ob  ea$,  quac  summo  Pontifìci  slruunffir  insidias,  et  ob  eas 
qiiae  in  Scdem  apostolicam  diriguntur  machinationes.  Sane'quem-  ' 
admodum  Psallcs  regius  in  simili  Iribulalione  positus  querebatur, 
sic  Omni  iure  summus  Ponlifex  conqucri  possel;  Et  adiermm  me 
ìaelali  sttnl  et  convenerunt,  congregala  simt  super  me  flagella:  et 
ignoravi  .....  lentaveriint  me,  subsannaverunt  me  subsannatione , 

fremuerunl  super  me  dentibus  suis gai  oderunt  me  gratis  et 

annuunl  oculis,  quoniam  mihi  quidem  paciflce  loquebantur , et  i« 

tracundia  loquentes dolos  cogitabant,  et  dilataverunt  super 

me  OS  suum  t.  Spec^aculum  faclus  est  Beatissimus  Pater  mundo, 
angelis  et  hoftiinibus.  Ipsum  ante  dumlccim  annos  e manibus  car- 
nificum  mire  ereptum , ac  in  schola  passionis  probe  exercitalum 
grafìa  sua  porro  roborabil  Deus,  qui  inflima  mundi  elegit,  ut  con- 
funddt  fonia  *.  Incrrais  licei  et’  dercliclus  prò  iure  ac  iuslitia, 
prò  causa  Dei  et  sanclae  Eccicsiae  murum  acncum  se  obiicict , 
qui  illius  in  terris  vices  gerii,  qui  dixit:  Ecce  dedi  faciem  tuam' 
valentiorem  faciebus  ' eorum , et  fronlem  tuam  duriorem  frontibus 
eorum.  Ut  adamanlem,  et  gl  silicem  dedi  faciem  tuam,  ne  timeas 
eos,  neque  metuas  a facie  eorum'^.  Hanc  ipsam  fortifudinem  dabil 
Deus  satagenti;  sollicito,  in  tribvlatione  posilo  Pontifìci  nostro, 
qua  indulus  raploribus  Patrimonii  sancii  Pelri  illa  inclamabit  san- 
cii Ioannis  Baptislae  ad  Ilerodcm  directa  verba  «on  licei  et  * illa 
sancii  Ambrosii  ad  templi  invasorem  Yalentinianum  3 : 5t  putrì- 
monium  (meum'non  Ecclesiae)  pelitur,  invadile:  si  corpus,  occur- 
ram.  Vultis  in  vincala  rapere?  vultis  in  mortemf  Yoluplali  mihi 
est.  Non  ego  vallabor  circumfusione  populontm,  nec  altaria  tenebo, 

vilam  obsecrans,  sed  prò  altarìbus  gratius  immolabor mandar 

tur  denique:  Irade  basilicam.  Respondeo:  Nec  mihi  fas  est  Iradere: 

• ' Psalm.  XXXIV,  30  seijq. 

* I.  Cor.  I,  27. 

1 Ezcch.  Ili,  8,  9. 

« Marc.  VI,  18. 

° Episl.  XX,  V.  srrm.  conira  AuxcnI.  de  BasIlìeis. 

P.  Ilf.  39 
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nee  Ubi  accipere,  imperalor,  expedit.  Dicci,  prouti  ^ixil  gloriosissi- 
mae  memoriae  Pius  VII  : Absù , ut  tradam  palrum  meorum  haeredi- 
tatem.  "Nos  vero,  venerabiles  Fratres  et  Filii,  praelia  Domini  fortiler 
praeliaturum  imo  iam  praeliantem  summum  Pontifìcem  adiuvemus 
precibus  nostrìs,  ad  quas  fundendas  tam  paterne  nos  provocai. 
Uaé  suoi  Ecclesiae  arma  in  quibusvis  tribulationibus.  Oremus  igi- 
tur  Deum  Patrem  nostrum  omnipotentem , loto  cordis  àSeclu,  ut 
inclinet  ad  preces  bumililatis  nostrae  aures  misericordiae  suae, 
et  in  protectione  Ecclesiae  suae  sanctae , quam  aediflcavit  in  for- 
titudine sua,  antiqua  bracbii  sui  miracula  operetur,  dissipet  con- 
silfa  iniquorum , ne  quidquam  oflìciant  regno  suo  et  propagationi 
glorìae  suae.  Oremus  et  prò  Beatissimo  Papa  nostbo  Pio,  quem 
Dominus  ad  ostcndendas  divitias  gloriae  suae  t elegit  in  ordine 
Episcopatus  s ut  det  ei  finem  operis , qui  dedit  principiun>  vo- 
luntàtis,  det  ut  possit  implere.'qui  dedit,  ut  velit  incipefe,  ut 
in  perficiendo,  quod  ei  instai  tam  grandi  opere,  nec  scopulis  alli- 
datnr,  nec  tumcntium  fluctuum  tempcStatibus  obruatur,  nec  la- 
queis  sibi  paratis  irreliatur,  sed  in  cunctìs  adversis  dexterae  di- 
vinae  fortitudine  protegi  merealur.  Oremus  denique,  ut  Dominus 
effundat  miseraliones  suas  in  onmes  Regcs  ac  Principes , illuminet 
eos  sapientia  sua,  ut  pacem,  alisérvanliam  porro  mandalorum  di- 
vinorum , zelum  denique  iusliliac  et  religionis  diligant , ac  pie 
promoveanl. 

, Agite , venerabiles  Fratres  et  Filii , ut  preces  ope  circularium 
Litterarum,  datarum  29  Septembris  1859,  N.  2733,  prò  summo 
Pontifìcc  ordinatas  maiori  usque  alacrilale  et  pcrsevcrantia  persolva- 
tis.  Gratia  Domini  Nostri  lesu  Christi  cum  omnibus  vobis.  Amen. 

Dalum  laurini,  in  Orlava  Epiphaniae  Domini,  die  13  lanua- 
rii  1860. 

IOAXNES  SlMER  tì) . p.  EpisCOpUS 

1 Rom.  IX,  8.1. 

* Orai.  Eccl.  in  l’aiaAo. 
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Sanctissimus- Dominus  Noster,  die  19  lanuarii  huius  anni,  ad 
omnes  tolius  orbis  catholici  Àntistites  encyclicas  Lilleras  direxit,  in 
quibus  enarrai,  quid  sibi,  sunmas  in  angustias  coniecto,  solatio 
.et  eonsolationi  fuerit  ; quid  novam  moeroris.  causam  praebuerit  ; 
quid  a se  prò  tuendis  sanctae  Sedis  apostolicae  iuribus  adusqu» 
gestum  sit  ; quid  denique  a nobis  porro  opperialur  ac  postulet. 
Harum  summi  momenti  encyclicarum  Litterarum  tenor  est  sequens. 

{ Segue  F Enciclica  del  Santo  Padre.) 

E tenore  prAemissanim  apostolicarum  Litterarum  intelligimus, 
quam  potente  patrono  ac  fautore  hostes  apostolicae  Sedis  glorien- 
tur.  Is  prò  eo,  ut  nequissimos  publicae  pacis  et  tranquillitatis  in 
Italia  turbatores  compesceret , et  centra  rebellium  violentias  ac  in- 
sultus  laesum  in  suis  iuribus  summum  Pontificem  protegeret , Jmnc 
ipsum  potius  provocai,  ut  dissidia  componat,  quae  non  seruit;  ut 
pacem  restituat,  quam  non  turbavit;  ut  dexteram  porrigat  sacrile- 
ga manibus , dilacerare  volentibus  patrimonium  Ecclesiae  ; ut  iurì- 
bus  cedat  non  suis  et  ad  quae  sarta  tecta  conservanda  iurisiurandi 
religione  obstringitur , verbo  ut  victas  del  manus  rebellibus , uliro 
nuncium  miltendo  antiquisshnis  ecclesiastici  Principatus  provinciis, 
et  annuendo,  ul  illae  in  perfidiae  proemium  cedant  illi  in  Italia 
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Principi,  cuius  rcgimen  a decenniò  Ecclesiara  vexat,  eius  et  sanclae 
Sedis  solemni  cliam  conventionc  flrnaata  iura  violai , omnia  suinmi 
Pontificis  eatenus  reclaraanlis  monila  spcmil,  nullist]ue  pareli  scu 
laboribus,  seu  sumplibus,  nec  ullas  aspernaluf,  quantumlibel  abie- 
clas  arics,  ut  Italiao  populi  primum«quìdein  commoveantur,  dein 
ad  c.vculiendum  Icgilimorum  Principum  imperium,  hosquo  ipsos  de- 
pcllcndos  inducantur,  tàndem  vero  ad  illius  unius  Principis  pro- 
clamandam,  expctcndamvc  diclaluram,  velul  omnis  feiicitalis  ac 
liberlalis  portum  impellantur.  Hiiic  metiamur  impcndenlis  Sedi  apo- 
slolicae  periculi  magniludinem,  quippe  cui  non  cum  rebellibus  dum- 
laxal,  sed  etiam  cuin  horum  fauloribus  rcs  est.  Qui,  si  vires  eo- 
rum  spccles',  ad  inferendum  gcrcndumve  bollum  comparalas,  po- 
tentissimi sunt:  si  indolem,  vorsipelles  alque  ad  omuem  partem 
vcrsaliics,  ut  nunquam  scias,  quid  serio,  quid  conslauler  ac  ulti- 
mo veiiut  : si  denique  ad  principia  rcspicias,  formidolosos  eos.  di-, 
xeris  ; non  enim  aliam  agcndorum  normam  habere  aul  nosse  viden- 
tur,  quam  quod  lubet,  et  qui  eaproplcr  omnia,  quae  adusque  firma 
perslitcrunl,  et  sancte  conservabanlur  iura  ad  piacila  sua  exigunt, 
quibus  quidquid  non  congruit,  delcndum  aut  immutandum  censent, 
clamanles,  prout  vociferati  sunt  olim  ladaei:  nos  legem  habemusi  et 
secundnm  legem  noslram  debel  mori  t.  Celerum  Ecclesia  et  sancta 
Sedes  alios  iam  vidit  hosles.  Nerones  nempe  illos,  Domilianos,  Dio- 
ctotianos  et  qui  bis  peiores , quia  callidiqres  fuerant  ,■  lulianos , qui 
umnes  qualem  habucriut  exitum  e Laclaotio  ^ scimus,  dum  e con- 
trario in  cruccm  adi  plscatoris  succcssorum  Sedes  gloriose  magni- 
ficata est  super  cineribus  milliouum  marlyrum,  quorum  sanguine  illi 
persecutoros  agrum  bomini  ad  opulentissimam  messem  foecundavcF- 
runt,  sod  etiam  super  ruderibus  superborum.  illorum  palatiorum , 
linde  iidem  crudelissima  sua  decreta  publicaverunt.  Deferbuit  qui- 
dem  subiude  persecutorum  furor,  .vix  uuquam  lamen  diu  pacatam 

1 loiuin.  XIX,  7. 

i Ue  Morlib.  perscculor. 
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’intueri  licuil  Ecclesìam,  cum  enim,  donec  in  terris  agii,  mililans  sii, 
ita  ab  auctore  suo  divino  regitur  ac  fovctur,  ut  semper  habcat  ho- 
. stes,  adversus  quos  praeliclur,  sed  quos  etiam  vinca!  ; ut  advcrsus 
ipsam  quotidie  vim  faciant  portae  inferi,  sed  nunquam  praevaleant. 
Descendunt  quotidie  pluviac,  veniunt  (lumina,  flanl  venti,  et  irruunt 
in  domum  illam,  et  non  cadet:  fundata  enim  est  super  petram  1. 
Obumbrari  palesi,  deficere  non  palesi,  ait  sanctus  Ambrosius  2,  Sw- 
pra  petram  fundata  Ecclesia  nulla  tempestate  concttlilur,  nullo  tur- 
bine ventisque  subverlilur,  dicit  sanctus  Hieronymus  2 et  addit  cau- 
sam  ; Quia  Dominus  Deus  amnipolens,  sive  Daminus  Deus  eius,  idesl 
Ecclesiae,  se  facturum  esse,  pollicitus  est:  cuius  promissio  lex  nor 
turae  est  Ac  ideo  dubitare  non  licei,  imo  conira  spem  in  bpem 
certam  erigi  nos  oportet,  futurum  esse,,  ut  haec  eliam  centra  sum- 
mum  Pontificem  tam  perfide  quam  impie  suscitata  tempestas  in  Ec> 
clesiao  emolumentum,  et  sanclae  Sedis  apostoticae  triumphum  cedal, 
cuius  quidem  vel  adusque  laelissima  intuemur  specimiua.  Mox 
enim,  alque  classicum  intonuerunl  sanctae  Sedis  hostcs,  mox  atque 
malevolae  iilorum  intentiones  patuerùnt,  absqiie  mora  illis  immensa 
Calholicorum  multiludo  solemniler  contradixit,  et  sacrilegos  ausus 
depraédari  volentium  sancii  Petri  palrimonium  atro  calculo  notavi!. 
Sane  vix  aliquando  clarius  eluxit,  ac  hoc  ipso  tempore,  quam 
sincere,  quam  fideìiler  populi  catholici  omnium  regnorum  visibili 
Ecclesiae  Capiti  adhaereanl , . quam  infucala  pietate,  quam  filiali 
rever.enlia  Vicarium  Christi  prosequantur,  ut  adeo  vel  bis  populo* 
rum  calholicorum  tam  solemnibus  manifeslationibus  ad  meliora  con- 
silia  ineunda  impelli  deberent  hostes  sanctae  Sedis.  Interim  fieri 
potest,  ut  qui  iuslitiae  amore  non  movenlur,  prudenliae  quoque 
. regulas  insuper  habeant,  et  praeàttactis  populorum  catholicorum 
declarationibua  in  suo  proposito  magis  obfirmentur  exemplum  ^ 

I Manli.  VII,  4S,  el  XVI,  18. 

* Hexam.  1.  IV,  c.  8.  . 

> In  Isai.  c.  IV,  V.  6. 

I Comment.  in  Kaios,  I.  III. 
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culi  Pharaonis,  qui  elsi  splendidissima  miracula  conspexerii,  parere  * 
tamen  i'ussis  divinis  noluit,  et  ingravatum  est  cor  eius',  ét  servo- 
rum  illius,  et  induratum  nimis  t.  Quod  si  publicarum  pagellarnm  • 
relationibus  fides  habenda  sit , tantum  abest,  ut  hostes  sanctae  $e- 
dis  a proposito  suo  se  dimoveri  patiantur,  ut  potius  accesso  tempus 
existiment,  ìllud  tandem  in  eireclum  deducendi.  Quamobrem  multae  ■ 
futurae  sunt  tribùlationes  iustorum,  imprimis  vero  summi  Pontifi- 
cis,  dtpote  prae  celcris  ad  ictum  destinati.  Ipsi  illi,  qui  summum 
catholicae  Ecclesìae  Pastorem  non  alio  iure  ditionibus  suis  privare 
possunt,  quam  quo  praedo  armatus  inermem  ^greditur  ac  despo- 
liat,  ipsi,  inquam,  dicere  veriti  non  sunt,  tanto  eundem  fortiorem 
futuriim,  quanto  arctiores  inter  limites  constrictus  fuerit  sanctae  Se- 
dis  lemporalis  Principatus.  Experientur  itaque  fortiludinem  summi 
Pontiiicis,  quam  ille  non  suis  spoliatoribus  debebit,  sed  Deo,  cu- 
ius  in  lerris  vices  gerii,  Deo  illi,  qui  appendii  tribus  digitis  mo- 
lem  terrae  ^ et  est  solus  polens,  Rex  Regum  et  Dominus  Dominan- 
tium  Quam  invicto  animo,  et  quanta  cum  fortitudine  causam,  et 
iura  Ecclesìae  suaeque  Sedis  tuerì  ac  propugnare  velit  sanctissi- 
mus  Dominus  noster,  ipse  in  praelaudatis  encyclicis  Litteris  indi- 
cavit,  declarando  paratura  se  esse  ad  ponendam  animam  prò  ìu- 
rìbus  illis.  Magna  est,  et  non  sine  causa,  in  Galliis  hodiedum 
etiam  auctorilas  Meldensium  olim  Episcopi,  lacobi  Benigni  Bossuel, 
qua  libenter  abutuntur  illi,  qui  summi  Pontiiicis  iura  vellicant; 
ulinam  haec  ex  iliius  panegyrico  de  sancto  Thoma  Cantuariensi 
sermone  excerpta  attenderent  : Mira  iniquitas,  quae  exuvias  feri  de 
Ecclesia,  Regum  Regi  desponscUa,  quia  inermis  et  peregrina.  Deus 
causam  eius  suscipiel,  inexorabilis  vindex  in  eos,  qui  in  arcam  eius 
foederis  manum  audenl  inferre.'...  0 Reges,  omnia  Deo  dicala  ve-  • 
Siro  sinl  luta  patrocinio  : non  solum  personae,  sed  loca  el  bona,  eius 
impendenda  servilio.  Heliodori  mementole,  el  brachii',  quo  altritus 

) Exod.  IX,  33. 

s Isai.  XI,,  18. 

3 I.  Tim.  VI,  15. 
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filit,  qui  allrìveral  bona  tempio  commendala.  Quanto  ergo  magia 
bona  observanda  sunl,  non  aolum  Ecclesiis  commendala,  sed  tradita. 
Quae  de  Patrimonio  sancii  Pelri  eiuSque  raploribus  porinde  valere,  . 
quis  in  dubium_vocare  ausit?....  Illud  autem  unum  a nobis  Bea- 
tissimus  Pater  postulai,  ut  iustissimam  Ecrlesiae  et  aposlolicac 
Sedis  causam,  prò  qua  defendenda  ipse  ad  arenam  descendere  co- 
gilur,  in  precibus  nostris  Deo  commendemus,  ulquo  exaudiamur 
in  auxilio  opportuno,  intercessionem  Immaculatae  Dei  Genitricis  et 
omnium  Sanctorum  imploremus.  preccs  prò  summo  Pontifice 
ad  Deum  dirigendas  hac  vice  vos  excitare  nolo,  venerabiles  Fralres 
et  Filli,  quia  supervacaneum  esse  existimo  ea  rcpetere,  quae  scopo 
hoc  identidem  a me  disposila  sunl,*a  vobis  vero,  et  parochianis 
vestris  ad  amussiin  execulioni  mancipantur.  Hodie  ad  conflanda 
materialia  subsidia  prò  Sanctissimo  Domino  Noslro^^os,  et  curae 
vestrae  credilos  Ecclesiac  calholicae  filios  excitare  ac  provocare  vo- 
lai. In  universo  propemodum  catholico  orbe  sic  dicti  Denarii  .aancti 
Pelri  colligunlur,  et  summo  Pontifici,-  ceu  filialis  in  eundem  pie- 
lalis  et  acluosae  carilatis  dona  olTeruntur,  nipote  qui  indigentiis 
non  suae  personae,  sed  dignitalis,  oilicii  et  Ecclesiac  alilcr  in  hac 
Icmponim  calamilate  occorrere  ncquit,  quando  nimirum  dimidia 
pars  pontiGciarum  ditionum  sub  rebellium  potestale  ac  iugo  gemit, 
qui  provcntus  aerarli  publici  in  pervcrsos  suos  fines  dissipanl,  imo 
ipsum  acrarium  novis  in  dies  oneribus  gravant.  Ne  quid  autem 
dissimulare  videar,  ad  noliliam  vestram  bisce  pcrfero,  quaepiam 
subsidia  pecuniaria-  vostro  ac  fidclium  huius  Dioècesis  nomine  prae- 
dicto  scopo  a me  iam  fuisse  impensa.  Totam  nimirum  pecuniae  siim- 
mam,  prò  occurrentibus  Ecclesiarum  necessilatibus  legendis  anno 
superiore  in  Dioecesi  collectam,  atque. Seminarli  mei  minoris  su- 
pcriorum  ac  alumnorum  piis  .symbolis  adauctam,  quaeve  tajiter  7i0 
11.  a.  v.  effecit,  addilis  60  caesareis  et  1 pontificio  aureis*ad  Nun- 
ciaturam  aposlolicam,  quae  Vindobonae  est,  transposui. 

Provocanti  autem  mibi  vos  ad  conferendas  colligendasque  pias 
symbolas  prò  praesentibus  indigentiis  Sedis  apo.stolicae , vcrsanlur 
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prae  oculìs  grandia  illa  sùbsìdia  et  beneficia,  quibus  summi  Pon- 
lifices  patriam  nostrani  crani  quidera  tempore,  sed’tunc  imprimis 
. prosecutì  suiit,  dura  illam  in  iTiscrìminc  positam  scircnt.  Sane  nihii 
non  egerunt  summi  Ecclcsiae  Antistites,  ut  immanissimi,  coque 
tempore  etiam  valentissimi  cbristiani  nominis  hostes  Turcae  a fini- 
bus  Hungariae  abigereiitur,  et  postquam  maiore'  eius  parte,  jiotiti 
fuisscnl,  inde  eiicereiitur,  et  patria  nostra  pristinae  libertati  resti- 
lueretur.  Asserli  veritatem  splendidissima  comprobant  facla  hislorica. 
Dum  Turcae  1 456  Belgrado  immiiiercnt , arcem  iHam  subacturi , ac 
dein  Ilungariara  sub  iugum  suum  niissuri,  pmnes  quidem  Europae 
Principcs  ad  periculi  magnitudinem  reflexi , atque  ad  ferendam 
opera  provocali  fuerc  ; nemò  lamen  praetcr  summum  ^onjificem 
laboranli  patriae  nostrae  succurrit.  Callisto  III  Iriliueiidum , quod 
Ioannes  CapiStraiius  ingenlem  crucesignatorum  manum  collegerit, 
atque  cum  fortissimi  Herois  loannis  de  Ilunyad  copiis  coniuiixerit , 
qui  hoc  auxilio,  precibus  porro,  consiliisque  sancii  viri  addictus 
celebcrrimam  de  Turcis  rcporlavil  victoriam , in  cuius  perennem 
memoriam  idem  Pontifex  feslum  Transfiguralionis  Domini,  per 
unìversam  Ecclesiam  celcbrandum  ìnstituit  E Idem  Callistus  III, 
paucos  post  victoriam  Jianc  relatam  dies,  defuncto  Ioaniii  de  Hun- 
yad  in  sancii  Petri  Basilica  cum  frequentissimo  Cardinalium  Col- 
legio insta  persolvil,  eumque  lioiiorificentissimo  chrisliaiiae  '(idei 
Defensorìs  tìtulo  insignivi!.  Malhiae  Corvino  Regi  amplissima  a 
summis  Ponlificibus  tributa  fuere  ad  bellUm  gerendum  sùbsìdia, 
de  quibus  Bonfinius  loquitur  *.  Cardinei  paires  qmnqne  el  quadra- 
ginta  aureum  minia  (a  Pio  II  interea  defuntto  huic  scapo  destinata) 
Chrìslophoro  duci,  quae  in  pontificia  arca  repererant,  dedere,  ut 
ea  Mathiae  adversus  Turcas  acerrime  pugnanti  mitteret.  Id  a duce 
perquam  diligenter  factum.  Et  paulo  post  prosequilur:  A Ponfifee, 
patribustfue  apostolicis  benigne  responsum  (Mathiae  legalis) , 'Sacro- 

I BaroQ.  Io  Annui,  ad  Marlyr.  Roman.  Spondanus  ad  h.  a.  Pialina  in  vila 
Calli.'sti  111.  P. 

i Decad.  IV,  !..  I. 
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Sancii  Collega  decreto  sancilim,  ut  quinguaginta  quotannis  aureorum 
millia  in  Hungariam  mitlerenlur , quae  annos  inultos  persoluta  sunt. 

Anno  li71  Paulus  II  submitlendos  ìussit  cidcm  Mathiae  Regi 
benediclum  ensem  et  pileum,  nec  non  oclodecim  mille  aureos  •. 

Sixius  IV  pari  studio  Hungariam,  eiusquc  Rcgem  Malbiam  pro- 
secutus  larga  subsidia  ad  gercndum  bellum  non  promisi!  tantum, 
sed  etiam  praestitit,  c suo  nimirum  Italiaequc  Principum  aerarlo 
conflata  aureorum  bis  ccntum  millia  Eandcm  summorum  Pontilì- 
cum  munificam  liberalitatem  Rex  Uladislaus  II  experlus  est.  Quid- 
nam  ilio  a Leone  X anno  liil5  acceperit  subsidii  bellici,  ex  ip- 
sius  Ponlificis  ad  Regcm  cxaratis  littcris  innolescit.  Cum,  inijuit, 
et  rcipublicae  Christianae  (Ugnilas,  et  lui  regni,  alque  populorum 
salus  in  eo  mihi  cersari  hoc  tempore  maxime  videretur,  si  certa 
in  lllyrico  alque  Croalia  municipia  Turcis  exposila,  loci  natura 
salis  ad  resistendum  idonea,  etiam  hominum  opibus,  alque  praesi- 

diis  munirenlur , procuratoribus  meis  mandaci,  ut  cam  curam 

susciperent,  eoque  se  conferrenl,  quam  celerrime  fieri  possel.  Eis 

magnum  tritici  numerum,  magnum  hordei  ilio  comporlandum  iussi 

dori,  pulvisque  per  fedi  ad  tormenta  implenda  libras  mille,  sulphu- 

ris  praelerea  libras  decies  mille,  salis  nitri  quinquies  mille,  qui- 

bus  ex  rebus  pulvis,  siessetopus,  confici  posset;  tormentorum  carii  • 

generis  aliquot  : atque  iis  quidem  rebus  omnibus  curalae  pecuniae 

adieci  nummos  aureos  vicies  centum Te  autem  magnopere  hortor, 

ut  quam  ad  Te  pecuniam  ex  reipublicae  aerario  summissurus,  quae 
quidem  erit  ad  vicies  mille  aureorum  nummum , eius  multo  maximam 
itisumas  partem  illis  in  locis,  et  municipiis  et  firmandis,  et  com- 
muniendis.  Ludovico  II  Regi  submissa  a summis  Pontilìcibus  per 
vices  subsidia  a Georgio  Pray  * computala  summam  400,000  fl. 
adaequant.  Sed  missis  etiam  copiis  auxilio  fuere  Pontifìces  patriae 
nostrae.  In  cladc  ad  Mohàcs  pontificios  quoque  milites  gloriosam 

I V.  Pray  Annal.  Toni.  IV,  L.  1. 

* Idem  Annal.  Tom.  IV,  L.  II. 

* Idem  Annal.  Tom.  V,  L.  II. 

P.  III.  io 
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oppcliisse  inortein,  lestis  est  Islvànfy,  scribens  •:  Ex  pedilibus, 
<limum  14  millia  fuere,  vix  bis  mille  etascre,  obscurae  noctìs  bene- 
ficio, nc  ejfusissimo  imbre,  (ini  posi  fiigam  coelo  delapsus  fuit, 
protecti.  Inier  (juos  Annibai  Cyprius  pontificiarum  pedeslrium  copia- 
rum  duclor,  pernici  nsus  equo,  omissis  suis  omnibus  profuqil.  Post 
cladcm  ad  Mohàcs  eandeni  imo  maiorem  adhuc  cum  sollicitudinem , 
lum  beneOcentiam  erga  Patriara  noslram  contestali  sunt  summi 
Ponlifices.  Clemens  VII,  qui  iam  Ludovico  11  ampia  suppeditavil 
subsidia,  Ferdinando  1 anno  lo32  centum  mille  aureos  promisil, 
aceliam  exsolvendos  iussit  ®,  qua  pecunia  conducti  fuere  8000  mi- 
lites  centra  Turcas  pugnaturi  sub  ducibus  Piiulo  Rakies  et  Valen- 
tino Torok.  Paulus  111  anno  11>42  sub  fortissimo  duce  Alexandre 
Vitellio  3000  italicos  milites  ad  exercitum  Ferdinandi  1 expedi- 
vit  *,  qui  ad  recupcrandam  Regni  Metropolim  Budam  fortiter  in- 
cubuerunt;  sed  aliunde  non  adiuti  re  infecta  redire  cogebantur. 
Insequenle  anno  4000  pedites  poiitificii  conslilcre  prò  Regni  de- 
fensione  ad  Posonium,  quorum  stipendia  ab  Angelo  Mcdicaeo, 
pontifìcio  Ihesaurario  dependebantur.  Maximilianus  Rex  plures  Prin- 
cipes  Europae  ad  ferendas  sibi  suppctias  conira  Turcas,  vix  re- 
sponso ab  iis  obtento,  provocavi!,  a solo  Pontifico  sancto  Pio  V 
• impclravit  50,000  11.  auri,  et  auxiliarcs  copias,  quae  dura  Leo- 

nidas  nostcr  ^'icolaus  Zrinyi  ad  Szigelhvàr  cum  Solimano  decer- 
tarel,  ad  'Ovarinum  castra  metabanlur  sub  ducibus  Alphonso  Ca- 
staldo et  Comitc  Cavriani.'  Clemciis  Vili  anno  1593,  10,000  par- 
tim  equilcs,  partim  pedites  milites  in  llungariam  ire  iussit  sub 
cognato  suo  Aldobrandino,  fortissimo  heroc,  quibus  copiis  auctus 
caesarcus  regius  cxcrcilus  Strigonium  e manibus  Turcarum  eripuit, 
sed  et  Vissegradum  revindicavit.  Status  et  Ordines  Regni  e Comi- 
liis  1396  grales  persolverunl  sommo  Pontifici  tam  prò  auxiliaribus 
copiis,  quam  prò  menslruo  30,000  sculalorum  bellico  subsidio; 

• !..  Vili.  V.  oliani  IlelUy  Chron.  2.  p. 

2 Pray.  Annal.  Tom.  V,  L.  Ili,  IV. 

3 Isluiiify.  L,  XV. 
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nìkil  Hobà,  scribunt  illi,  antiquius  habendum  esse  cetisuimus,  quam 
ut  debitas  immorlalesque  Bealitudini  Veslrae  prò  singularìbus  in  nos 
et  patriam  hanc  noslram,  in  exlremo  fortunae  cardine  nutantem, 

beneficiis  gratias  ageremus Non  fuit  ullus  mortalium  repertus, 

qui  post  imperaloriac  Naiestalis  et  S.  R.  /.  subsidia  desperalis  re- 
bus nostris,  maioribus,  quam  Tua  Beatiludo  praesto  fuisset  auxiììis. 
Nam  praeler  ingentem  pccuniarum  vim,  et  alia  Tuae  Beatiludinis 
in  nos  collata  beneficia,  opportune  admodum  aestale  proxima  eius- 
dem  in  llungariam  venit  exercilus,  quo  reliquie  Suae  Maiestatis 

copiis  adiuncto,  Strigonium  et  Vissegradum  sunt  recuperata 

Utinam  autem  ea  temporum  vigeret  felicilas,  et  eo  loco  res  nostrae 
positae  essent,  quo  Tuae  Beatitudini  et  Sanctae  Sedi  Apostolicae 
pares  bis  meritis  gratias  referre  liceret  •.  Alexander  VII  Ponlifex 
nihii  non  egli,  ut  Ilungaria  a iugo  Turcarum  liberarelur,  anno  16G4 
bene  armalos  militcs  suos  auxilio  contra  hosles  in  Patria  nostra 
adesse  voluit,  et  ncrvuin  belli  700,000  aurois  auxit  Innocen- 
tius  XI  autem,  quo  Pontificalum  tenente  et  Vindobona  ab  acerrima 
Mubamelis  IV  obsidione  liberata,  et  Buda  nostra  post  14G  annorum 
captivitatem  recuperata  fuit,  felicissimum  hunc  armorum  caesarea- 
rum  regionem  cursum  magnifico  duorum  millionum  aureorum  sub- 
sidio  ellìcacitcr  promovit.  Possem  uitcrius  adhnc  texere  seriem 
bcnoficiorum , a sancta  Sede  apostolica  Patriac  nostrae  collato- 
rum;  sed  vel  adusque  prolala  abunde  comprobant,  summos  Pon- 
lilìccs  semper  vclut  maximos  muniGccntissimosque  bcncfactores 
semet  cxhibuisse,  nosque  Sedi  apostolicae  perenni  gratitudine  de- 
x'inctos  esso. 

Agite  ergo,  venerabiles  Fratres  et  Filii,  vel  minimam  huius  oHi- 
cii  partem  persolvamus,  nostris  et  a curae  nostrae  creditis  fìdelibus 
collectis  symbolis  ostondamus,  quod  prava  molimina  Sedis  Apo- 
stolicae  imo  ipsius  Eccicsiac  catbolicae  patriinonium  diripere  vo- 


) Halona  J.  27. 
■1  Kaz>.  T.  III. 
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lenlium  execremur  et  avcrsemur,  quod  sacrilegos  huiusmotli  ausus  '■ 
reprobcmus,  quodve  iam  nunc,  quantam  in  nobis,  ad  subvenicn- 
dum  praesenlissimis  Sanclissimi  Domini  Nostri  indigenliis  prompti 
paralive  simus.  Habctis  in  tenoribus  harum  liitcrarum  argumentum 
sermonis,  quem  ad  parochianos  vestros  dirigatis,  illosque  exem- 
plo  etiam  catholiri  pepali  aliorum  regnorum  ad  obulos  suos  prò 
iustissimao  causac  dofcnsionc  cito  ac  hilari  animo  ofTerendos  pro- 
vocctis,  hilarem  enim  datorem  diligil  Deus,  inquit  S.  Paulus  i,  et 
bis  dal,  qui  cito  dal,  fert  adagium.  Proposui  autem  accuratam  con- 
signalionem  symbolarum  in  qualibct  parochia  colligendarum  ador- 
nare, ut  Beatissimo  Patri  ìnnotcscat,  quomodo  fliii  illius  in  hac 
Dioecesi  prò  lesa  Christì  in  terris  Vicario  animati  sint.  Proximo 
ad  bis  pcrccptis  die  Dominico  collectam  praedicto  scopo  fieri  pa- 
rochianis  veslris  indìcitc , et  collatas  pias.  symbolas  absque  mora 
ad  Officium  meum  transponite. 

laurini,  die  8 Februarii  1860. 


lo.vNiNES  m.  p.  Episcopus 


' Cor.  I.\ , 7. 
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IL  VESCOVO  DI  NEOSOLIO 

AL  CLERO  DELLA  SLA  DIOCESI 


STEPIIANUS  MOYSES 


DEI  ET  APOSTOLICAE  SEDIS  CRATIA 

EPISCOPUS  NEOSOLIENSIS 
VENERABILI  CLERO  DIOECESEOS  NOSTRAE 
Saltilm  et  palemam  Benediclionem. 


Neminem  vcslrum  lalel  iminanilas  periculorum  noslris  bis  die- 
bus  divinis  humanisque  iuribus,  per  hocquc  ipsum'  non  iam  sìn- 
gulis  personis  ani  populis  solum , sod  quibusvis  legalibus  bominum 
consocialionìbus , civitati  non  minus  quam  Ecdcsiae,  atqiie  adco 
ipsi  bumano  generi  imininentiuin.  Malurescit  mcssis  siculao  ; prae- 
slo  adesse  videlur  Pater  familias  ut  discerni  curet  a trilico  zizania , 
haecque  comburi  igni.  Dubitare  vero  non  licet:  tolambanc,  quao 
omnes  bonos  terrei , rerum  couvulsionom , impudcntissimam  sanctis- 
simorum  iurium  conculcalioncm , ac  in  specie  efferatum , quod  Pe- 
lei , Principis  Aposlolorum , calhedrae , in  bacque  Ecclesiae  calboli- 
cae  infertur  beilum  fructus  esse  tantopere  iactatac  saeculi  labenlis 
illuminalionis,  cuius  pracconcs  « fontcs  sunt  sine  aqua,  et  nebulae 
turbinibus  exagitalac,  quibus  caligo  tenebrarum  rescrvatur.  Superba 
enim  vanitalis  loquenlcs,  pelliciunl  in  desìderiis  carnis  luxuriae 
eos,  qui  in  errore  convcrsanlur  : liberlalem  illis  promiltenles,  cum 
ipsi  seni  sinl  corruptionis.  a Dos  sibi  in  magistros  clegcmnt , qui 
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« sanam  doctrinam  non  suslinenl,  scd  ad  sua  dcsidcria  coacenanl 
sibi  magislros  prurienles  auribus  ; cl  a ventate  quidera  auditura 
avertunt,  ad  fabulas  autem  convertuntur.  » Ex  hac  t<andem  schola 
pnidentia  rarnis,  oblivio  Dei,  divinarum  huinanarumque  legum 
conlemptus,  impudcns,  imo  insolens  iuslitiae  oppressio,  deploranda 
monim  comiptio  universum  inundarunt  gcnus  humanum , quanto- 
que  magis  evoluta  technica  dexieritas,  tanto  profundius  lapsa  vera 
hominis  dignitas  ; ut  adco  misericordiis  solum  Domini  et  non  dc- 
ficientibus  miserationibus  cius  in  acceplis  referendum  sit,  quod  huc- 
dum  consumpti  non  sìmus  ; merito  tamcn  timcndum , ne  « brevi 
cxardescat  quasi  ignis  ira  eius,  » deieaturque  prout  in  diebus 
Noi!  aut  Lot,  peccatum  cum  peccatoribus. 

Non  est  vero  de  praesenti  ea  inteiitio  nostra,  ut  fusim  enar- 
remus  quonam  impietalis  et  violentiae  apparato  impetatur  legiti- 
ma  visibilis  Ecclesiae  Capitis  poteslas;  cum  haec  impia  conamina 
alioquin  in  omnium  ore  versentur,  prout  oliin  passio  dominica  in 
ore  discipulorum  euntium  ad  Emmaus.  Huius  quidem  impietatis 
atrocitatem  id  vel  maxime  augct,  quod  sedilio  haec  proxime  ne- 
quaquam  a gentilibus  aut  baereticis,  sed  ab  iis  proveniat,  super 
quibus  mitissimus  Christi  Yicarius  merito  suspirat  : « quoniam  si 
inimicus  meus  maledixisset  mihi , suslinuissem  utique  ; tu  vero 
homo  unanimis , dux  meus  et  nolus  meus  ! » Nec  est  proposilum 
nostrum,  ut  evincamus  quantopere  ea,  quac  Sedi  aposlolicae  im- 
minent  mala  et  pcricula  omnis  legitimae  consociationis  fundamenla 
subversum  eant,  novacque,  et  ornili,  quae  hucdum  genus  huma- 
num premebat , immanioris  barbarici  invcctioncm  mincntur  ; hoc 
cnim  innumeri  utriiisque  ordinis  viri  irrefragabilibus  rationum  mo- 
mentis,  verbo,  scriptoque  in  medium  propositis,  usque  ad  plenis- 
simam  evideiitiam  praestileruni. 

Illiid  itaque  unum  volumus,  ut  cum  in  tanta  multarum  men- 
tium  obfuscatione  tantai|uc  animorum  corruplela,  hincque  prollu- 
ente  verilatis  consensu , iurium  conculcatione , dcspotica  coeci  ar- 
bitrii  licentia,  oplimorum  consiliorum  et  conaminum  siippressione , 
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nulla  amplius  spcs  auxilii  humani  alTulgere  videalur:  omni  quo 
possumus  modo  vos,  Fralrcs  Filiique  charissimi,  ad  opem  a Deo 
omnipotenlo,  a quo  « omne  dalum  optimum,  et  omne  donum  per- 
fcctum  descendit,  » cohortemur. 

Perquam  opporluno  ito(|uo  appropriuquat  nobis,  Fratres  Filiique 
charissimi,  sancla  Quadragesima,  operibus  poonileDliac,  orationi , 
ieiunio,  clecmosynae,  medilalioni  denique  passionis  et  mortis  domi- 
nicac  cumprimis  dicala.  Hanc  ilaque  veluli  anchoram  apprchendeii- 
tes,  « adeamus  cum  fiducia  ad  Ihronum  graliac  : ut  misericordiam 
consequamur,  et  gratiam  inveniamus  in  auxilio  opporluno.  » 

Non  solura  vero  per  slrictam  praccepli  ieiunii  et  abstincntiae 
quo  sub  rcspectu  dispositionibus,  quas  superioribus  annis  in  Domi- 
no edidimus,  nunc  quoque  insistimus  observanliain  fideles  nos  ma- 
tris  Eccicsiao,  lantis  tompcstatibus  iaclalac  filios  monslrenius  ; cum 
vel  maxime  dcdeceat  commcssalionibus  oblectari  filios,  dum  Icnerri- 
mum  Sanclissimì  Patris  cor  iuslissimo  angitur  mocrore  ; non  soliim 
« in  omni  oralione  et  obsecralionc  petilioncs  noslrao  innolescant 
apud  Deum  » ut  Ecclesiam,‘prclioso  sanguine  Filii  acquisitam,  de 
manu  inimici  cripcre  dignetur:  sed  quia'  « bona  est  oratio  cum 
ieiunio  et  elecmosyna,  » et  cura  pulctirum  ac  laudabile  sit  aemu- 
lari  praeclara  cxempla  in  cunctis  calholici  mundi  partibus  conspi- 
cua , fidenter  provocamus  vos , Fratres  Filiique  charissimi , ut 
charitalis  symbolas  offerre , colligcreqiio  alacriter  properelis  ad  le- 
vandam  praescntem  Sanclìssimi  Patris  cgcsialem.  Quidquid  vero 
seu  per  venerabile  calhedralis  Ecclesiae  nostrae  Capilulum,  scu  per 
Curatum  Clerum  e sua,  fidelisque  populi,  modalitale  circumslanliis 
accommodata,  per  quosvis  Parochos  ad  id  disponeiuli,  in  salularem 
hiinc  finem  colleclura  fuerit,  id  lolum  pencs  cxactara  offerentium 
per  singulas  Parochias  consignalionem  quo  ocyus,  ac  in  specie  a 
parie  Cleri  Curali  ad  siimmum  e Congrcgationibiis  vernalibus,  ad 
nos  mini  cupimus,  ut  sic  filialis  noslrao  pielalis  bocce  documentum, 
per  nos  prò  possibili  ad  augendum , ad  Sanctissimi  Patris  pedes 
secura  occasione  indilale  deponi  valeal. 
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Itaque,  Fraires  Filiiquc  charìssìmi , si  quae  consolatio  in  Chri- 
sto,  si  quod  solalium  charilatis,  si  quae  societas  spiritus,  si  ijuae 
visccra  miserationis , impicte  gaudium  meum , ut  idem  sapiatis, 
eandcm  charitalem  habenics,  unanimcs  idipsum  sentientes.  Ipse 
autem  Deus  pacis  sancliDcel  vos  per  omnia,  ut  integer  spiritus  ve- 
sler,  et  anima,  et  corpus  sine  querela  in  adventu  Domini  nostri 
lesu  Christi  servelur.  Gratia  Domini  nostri  lesa  Christi  vobiscum. 
Amen. 

Dalum  in  Castro  nostro  episcopali  Sanctae  Crucis,  testo  Puri- 
ficationis  Beatao  Mariae  Yirgìnis,  anno  Domini  millesimo  octingen- 
tesimo  scxagesimo. 


Stephamìs  m.  j).  Episcopus 


F.sMces  BeihAz»  Sfcrelariut  Hpiicopalii 
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IL  VESCOVO  DI  NI T RIA 

AL  CLERO  DELLA  SLA  DIOCESI 


CIRCILARES 


ILLUSTRISSIMI  DOMINI  AUGUSTINI  ROSKOVANYI 
EPISCOPI  NITRIENSIS 


I. 

Aiimoilum  Reverende  Domine  VA  Diacono  et  Parodie!  Filialis 
nostra  erga  sanctissimum  Dominum  Nostrum,  sanctae  ac  univer- 
salis  Ecclesiae  sununuin  Pontificem  devolio  iure  a nobis  deposcit , 
ut  prò  eiusdem  incolumitate , fclicique  Ecclesiae  regimine  Divi- 
num  Numen  assiduis  precibus  exoremus.  Preces  interim  has  co 
maiori  pietatis  studio  fundere  oportet  nunc,  dum  eflraeni  huma- 
nae  licentiae  ausu  sanctae  Ecclesiae  Patrimonium 'magna  in  parte 
sacrilego  attrectatum , fluctibus  detestandae  rebellionis  agitar! , de- 
negatoque  legitimo  terrae  Principi  obsequio,  in  periculo  constitui 
dolenter  experimur.  In  hac  tribulationum  et  angustiarum , quae 
paternum  saiiclissimi  Domini  Nostri  cor  non  possunt  non  constan- 
ter  dilaniare,  tempestale,  miserationum  Dominus  instantius  nobis 
invocandus  est,  ut,  sedalis  moluum  fluctibus,  sanctam  Principis 
Aposlolorum  baeredilatem  sarlam  leclamque  tueatur,  et  Sanctitali 
Suae,  debellalo  hominum  mente  corruplorum  furore,  rcddal  dies  al- 
mae  pacis  et  optatae  Iranquillitatis.  Scopo  hoc  praesentibus  dispono  : 
P.  III.  M 
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ìli  universi  Dioecesis  huius  Presbyteri , quolidie  in  Missa  CollecUni 
prò  Papa,  Festis  1*  el  2*  classis  quibus  collecla  huiusmodi  per  ru- 
briras  probibelur  alioquin  exceptis,  a.ssumere  teneantur.  In  reliquo 
paternam  ac  episcopalem  Benediotionem  imperliendo  cum  propen- 
sione maneo, 

A.  R.  D.  Vestrae, 

Nitriae,  die  1 lanuarii  1860.  . 

Addictissimus  io  Cbristo  Pa(«r 
. Augustinus  Epùcopus  m.  p. 

II. 

Admodum  Reverende,  etc.  In  cohaerentia  cum  mea  dd.  1'  la- 
nuarii anni  currentis  quoad  assumendam  in  Missa  prò  Papa  Col- 

lectam  ordinatione , posteaquam  trìbulaliones  el  angusliae  impietate 

» 

hominum  sanclissimo  Domino  Nostro  causalae,  non  solum  non  mi- 
nuuntur,  sed  periculosiora  in  dies  capiunl  incrementa,  filialis  nostrae 
obligationis  est,  exemplo  primae  Ecclesiae,  quae  sancto  Petro  in 
vinculis  detento,  orationes  prò  eo  faciebat,  Divinum  Numen  unitis 
precibus  exorare  : ut  calicem  amaritudinis  a Beatissimo  Patre  aver- 
sat,  el  dies  Iribulationum , quae  eundem  circumdederunt  nimis, 
abbreviet.  Quo  fine  praesentibus  dispone:  ut  quibusvis  Dominicis 
et  festis  diebus,  in  qualibet  parochiali  ecclesia,  cum  fideli  populo, 
praevie  desuper  edocendo,  lingua  vemacula  tria  Paler  el  Ave  Ma- 
ria, cum  oratione  prò  Papa,  Deus  omnium  Fidelium,  quemadmo- 
dum  in  precatorio  libro  « Mennyei  bangok  » et  <<  Wile- 
wisrdce  » continetur,  coram  Venerabili  in  ciborio  exponendo, 
post  Missara  devote  recilenlur.  In  reliquo,  eie. 

Nitriae,  die  8 Februarii  1860. 


Augustinus  Episcopus  m.  p. 
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111. 

Admodum  Reverende,  etc.  Tribulationes  et  angusliae,  quaa 
Sanctissimum  Dorainum  nostrum , nefario  machinantinm  ausu  a de- 
rem prope  mensìbns  cìrcumdederunt,  hodiedum  impie  continuari  e 
scriptis  publicis  dolenter  experimur.  Incidenti  ex  eo,  quod  e tam 
diuturna  notabilis  Provinciarum  partis  avulsione,  financialem  Suae 
Sanctitatis  nervum,  ad  regendam  Ecrlcsiam,  et  vitam  cum  digni- 
lato  snslentandam  necessarium  altenuari , et  exhauriri  oporteat , 
in  plerisque  apostolici  huius  Regni  Dioecesibus  pecuniaria  quoque 
oblata  colliguntur.  Cum  non  dubitem , in  has  quoque  Dioecesi  non 
paucos  reperìri , qui  prò  liliali  sua  in  visibile  Ecclesiae  Caput  pie- 
tate,  symbolas  suas,  caeteroquin  in  emolumentum  sanctae  Matris 
Ecclesiae  cessuras,  grato  promptoque  animo  olTerre  parati  essent, 
cunctis  dominis  animarum  Curatis  medio  admodum  Rcverentiae 
Vestrae  bisce  significo  : quod  pia  a parte  Cleri  et  fidelis  populi 
praevio  fine  iiifluxura,  et  per  admodum  Reverendam  Dominatio- 
nem  vestram  isthuc  submittcnda  oblata,  ad  suam  destinationem 
gratanter  transponere  velim. 

De  caetero  in  nexu  mearum  diebus  1*  lanuarii  et  8*  Februarii 
anni  currentis  et  473  Dispositionum , hac  quoque  occasione  domi- 
nis  animarum  Curatis  impense  commendo  ; ut , quo  atrociores , et 
diutumiores  sunt,  quas  Sanctitas  Sua,  causa  Ecclesiae  sustinere 
cogitur,  aerumnae,  eo  inslantius  miserationum  Dominum , cuius 
iudicia  abyssus  multa,  unìtis  cum  fideli  populo  precibus  exorent; 
quo  tribulationum  dies  imminuat , imperetque  ventis  et  mari , ac 
fiat  prò  gloria  et  exaltatione  sanctae  Matris  Ecclesiaé  tranquillitas 
magna.  In  reliquo,  etc. 

iNitriae,  die  4 Martii  1860. 
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IL  VESCOVO  DI  SABARIA 

AL  CLERO  DELLA  SI  A DIOCESI 


Sanctissimus  Dominus  Noster  Pius  Papa  IX  in  Consislorìo  so- 
crelo  die  26  Soplembris  anni  currenlis  habuil  Alloculionem  leno- 
ris  sequentis: 

( Segue  f Allocuzione  del  Santo  Padre.) 

Notum  est  Dominalionibus  vestris,  Sanctitatem  Suam,  mox  ac 
Cathedram  sancii  Petri  conscendit,  illiusque  Patrimonium  adivit, 
prò  sua  dnplicis  ordìnis  poleslate  et  temporalom  ot  aetemam  suorum 
saintem  promotum  processisse,  huicqne  munerì  indesinentem  na- 
vasse  ac  navare  oporam,  licei  multorum  perfldiam , alionim  frau- 
des  dolosque,  multorum  iam  aperlas  iam  studiose  teclas  insidias, 
millenorum  denique  ingratum  animum  experiretur.  Nemo  igitur 
raìrabitur,  dum  audit,  lesu  Christi  in  bis  terris  Vicarium,  Eccle- 
siae  Primatem,  ac  Principom  in  Patrimonio  sancii  Petri  raaximo 
cum  animi  dolore  loculum  et  lamentatum  fuisse  super  omnibus, 
quao  a Sedis  apostolicae  hoslibus  contra  eiusdem  spìritualem  ac 
civilem  potestatem  ac  principatum  patrata  sunt , acluque  patrantur. 

Mira  providentiac  divinae  dispositio , secundum  quam , dicente 
Apostolo,  omnes  Fideles  sunt  corpus  Christi  et  membra  de  membro 
usque  adeo , ut , si  quid  palilur  unum  membrum , compaliantur 
omnia  membra  ; ulque  sublato  omni  schismate  in  corpore , idipsum 
prò  invicem  sollicita  sint  membra;  infallibili  voce  nos  hortatur, 
ut  patienti  membro  principali,  cui  ceu  fundamenlo  tolum  Ecclesiae 
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corpus  innititur,  omnia  membra  compatiantnr,  alque  fervidissimis 
precibus  adeant  ad  thronum  gratiae,  ut  Beatissimus  Pater,  Suc- 
cessor  Beati  Petri  Principis  Aposlolorum  et  vcrus  Christi  Vicarius, 
lotiusque  Ecclesiae  Caput,  et  omnium  Christianorum  Pater  et  Do- 
ctor,  cui  in  Beato  Pelro  pascendi , rcgendi  ac  gubernandi  univer- 
sam  Ecclesiam  a Domino  Nostro  lesu  Christo  piena  potcstas  tradita 
fuit,  solatium  et  fortitudinem  in  rebus  tam  adversis  assequatur; 
ut  Dominus  conservet  eum , et  vivifìcet  eum , et  beatum  faciat  eum 
in  terra,  et  non  tradat  eum  in  animam  inimicorum  eius. 

• Quo  ex  obtutu  Dominationibus  vestris  commilto  : ut  Fideles  suos 
lenorem  Alloculionìs  praemìssae  die  Dominica  harum  perceptionem 
insoquenle  ex  cathedra  edoceant,  ac  cum  iisdem,  diebus  Domini 
et  festis,  coram  exposito  i>ost  Sacrum  parochiale  in  Ciborio  .vene- 
rabili Sacramento  ter  Pater  et  totidem  Ave  cum  oratione  Deus  re- 
fugium  nostrum  et  virtus,  lingua  vemacula  orent , insuper  quotidie 
in  Hissa  Collectam  prò  Papa  assumant. 

Datum  Sabariae,  die  21  Octobris  1859. 


Fr.vnciscus  Szenet  Episcopus  Sabariensis  m.  p. 
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IL  VF:SCUV0  1)1  SABARIA 


Al,  CI.KRO  DELLA  SI  A DIOCESI 


In  nexu  cum  Encyclids  dato  24  Oclobris  anni  praeterili,  qui- 
bus  AJIoculionem  sanctissimi  Domini  Nostri  Pii  Papae  IX  Patris 
amantissimi  ad  nolitiam  Dominationum  vestrarum  perluli , hodie 
ad  easdcm  dimitto  Epistolam  ency  clicam , quam  idem  Sanctissimus 
Dominus,  lesu  Christi  in  bis  terris  Vicarius,  ad  oranes  Patriarchas, 
Primaics,  Archiepiscopos , Episcopos,  aliosque  loeorum  Ordinarios 
die  19  lanuarii  anni  currentis  dedit; 

( Segue  l'Enciclica  del  Santo  Padre.) 

Dum  Roma  loquitur,  causa  finita  est.  Quarc  Dorainationes  ve- 
slras  reflectendo  : ^lolorem  summi  Ecclesiae  Principis  ab  eo  tem- 
pore non  tantum  non  imminutum,  sed  potius  per  id  auctum  esse, 
quod , dum  sancti  Petri  Successori  suadetur,  ut  illius  Patrimonium 
alienare,  eiusque  possessioni  renuntiare  non  cunctetur,  idem  cum 
summo  cordis  omnes  tcnerrima  dilectione  complectentis  dolore 
experi  ri  cogeretur,  sanctissimam  nostram  religionem  maximo  cum 
animarum  detrimento  vexari , maximjs  turbinibus  Ecclesiam  et  san- 
ctam  Sedem  aposlolicam  iactari , animasque  Christi  sanguine  re- 
demptas  salutis  discrimini  exponi,  quoniam  pietas,  religio,  fides, 
monimque'honeslas  in  dies  miserrime  labcfaclatur  ; easdem  Domi- 
nationes  veslras  impensius  horlor,  ut  ferventissimis  precibus  porro 
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eliara  pergaiit  rogare  eum , qui  vici!  muiulum  : ut'  imperel  venlis 
et  mari , ut  éxsurgal  et  iudicet  causam  suam , utquc  Ecclesiae  et 
sanctae  Sedis  hoetes  illustret,  atque  ad  salutis  et  iustiliae  semi- 
tas  reducal. 

In  Epistola  encydica  legimus  sanctissimum  Dominum  intuendo, 
concordissimo  atque  admirabili  studio  omnes  orhis  catholici  Epi- 
scopos  cum  clericis  et  laicis  ad  iura  sanctae  Sedis  tiienda  anima- 
tos  et  incensos  esse,  et  profitentes  singolari  Dei  consilio  datuni 
fuisse  romano  Pontifici , ut  ipse  nulli  potestati  civili  subiectus,  sn- 
premum  Apostolici  ministerii  munus  sibi  ab  ipso  Christo  Domino 
divinitus  commissum,  piena  liberiate  ac  sine  ulto  impedimento  in 
universum  orbem  exerceat,  uba  voce  orare  Deum , qualenus  polen- 
ter  et  benigne  impediat  molimina  advcrsariorum , qui  Patrimonium 
sancii  Petri  sibi  sacrilego  modo  appropiare  non  perhorrescunt  ; 
laete  exclamasse  : « Benediclus  Deus  et  Pater  Domini  .Nostri  lesti 
Christi,  Pater  mìsericordiarum , et  Deus  lolius  consolationis , qui 
consolatur  nos  in  ornili  Iribulalione  nostra.  » Quo  ex  oblulu  prai'- 
clarorum  Coépiscoporum  meorum  exemplum  sequendo  Dominationes 
Veslras  hortor,  ut  cum  Fidelibus  suis  suaviler  invitandis  Pairem 
nostrum  amantissimum  quanlillacunque  ope  salvare  propereni  iuxia 
illud  Tobiae  1 : Si  multiim  libi  fuerit,  abundanter  tribue,  $i  exigmni 
libi  fìieril,  eliam  exiguum  libenler  mperliri  slitde.  Insuper  non  in- 
fundale  persuasus  omnes  Dioecesis  meae  fllios  et  filias  condolerò 
sanctissimo  Domino  in  medio  amarisdmae  passionis  suac  ; eo  invio 
Dominationes  vestras,  ut  bis  notum  faciani  me  paratum  esse  ilio- 
rum  condolentionales  perferre  ad  Vicarium  lesum  Christi , ilem  ut 
eis,  qui,  absque  ulla  coactione,  spontc  desiderarent  nomine  sua 
philyris  condolenlionalibus  inscribcre,  inodum,  praebeant  hanc  suam 
fìlialem  pietalem  demonstrandi.  Quare  eosdem  prò  statuendo  tem- 
pore in  domum  parochialem  evocabunt , permìttenique , ut  utrius- 
que  sexus  Fideles  praesenle  aliquo  leste  scribendi  gnaro,  ibidem 
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in  paginam  omnibus  desideranlibus  propinandam , cui  in  apice  lin- 
gua \eniacula  ; Condolentionales  Sanctùsmo  Domino  Mostro  Pio 
Papae  IX  humillime  subsiemendae  inferatur,  nomina  sua  inscri- 
bere,  vel  inscribi  procurare  possinl.  Condolentionales  et  testis  prae- 
sens,  et  Dominationes  Yestrae  subscrìbant,  et  absque  mora  ad  me 
directe  promoveant. 

Dalum  Sabariao,  die  i Martii  1860. 

» 

Franciscis  Szenet  Episcopus  Sabariensis  m.  p. 
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IL  VESCOVO  DIV ACCIA 

AL  CLEIIO  DELLA  SLA  DIOCESI 


AMOMUS  lOSEPIILS  PEITLER 

. MI.SF.Rlr.lìRDIA  BEI  ET  GRATIA  SEDIS  AEOSTOLICAE 

EPISCOPI'S  VACIENSIS 

SANETISSIMI  UOMINI  NOSTRI  PRAELATl'S  DOMESTICI.  S, 

I.  ORDIMS  FBANCISCI  lOSEPUI  EUliES. 

VENERABILI  ÉT  HONORABILI  CLERO  SAECULARl  ET  REOLLARI 
DIOECESIS  NOSTRAE  VACIENSIS 

Salulem  In  Domino  et  patcìmain  noMram  Benediclionem. 


Sanclìssimus  Dominus-  et  Paler  noster  Pius  IX  siimmus  Pon- 
lifex,  in  Lileris  apostolicis  die  19  lanuarii  anni  currenlis  ad  onines 
Orbis  calholici  Episcopos  directis,  gravjssimos  ac  ìniuslissimos , 
temerario  non  minus,  quam  sacrilego  ausu  contra  civilem  roma- 
nae  Ecclesìae  Principalum  suscoptos,  decursu  plurium  iam  mensium 
duranles,  ac  in  suis  elTeclibus  funestissimos  aùsus,  quos  non  so- 
lum  cordatoi'um  Catholicorum  milliones,  sed  etiam  singuli  iusli  et 
recti  amanles,  quibus  iuris  divini  et  humani  principia,  ac  iisdem 
superslructa,  saeculorum  usu  Ormata  pacta,  ceu  publicae  prospe- 
ritatis  et  IranquillitaHs  Ormissima  vehicula  in  prelio  et  venerationo 
sunt , delestantur  et  damnanl , acerbo  quidem  cum  doloris  sensu , 
invida  tamen  cum  animi  fortitudine,  ac  inconcussa  in  Deum,  qui 
sories  humanas  moderatur,  spe  ac  Oducia  recenset , nosque  monet , 
ut  cum  Fidelibus  curae  nostrae  creditis  omnem  operam , studia  et 
P.  III.  42 
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coiisilia  Sedis  aposlolicae  defensioiii,  ac  luendo  beali  Pelri  Palri- 
moniu,  cuiiis  lulela  ad  omnes  Catholkos  .special,  impendamus ; 
porro,  111  fervidissiinis  oremus  precibus  Deum , quo  imperel  venlis 
el  mari,  alque  coclesli  sua  gralia  omnes  Ecclesiae  el  aposlolicae 
l^edis  hosles  propilius  illuslrarc,  cosquo,  omnipolonli  sua  virtule, 
ad  iusliliae  alque  salulis  scmilas  reduccrc  dignelur. 

Harum  Encyclicarum  Lilerarum  Icnor  esl  scquens: 

{ Segue  F Enciclica  del  Santo  Padre.) 

Filialis  pielas,  qua  erga  Ecclesiam  calholicam , ac  illimitaluni 
obedicnliac  el  ob.scquii  sludium,  quo  nos  visibili  Ecclesiae  Capili 
et  Clirisii  in  lerris  Vicario  summo  Ponlilìci  Pio  IX  obslriclos  palam 
ac  lubenlissime  profilemur,  a nobis  deposcii,  ul  memoralas  Lileras 
aposlolicas,  quibus  Sua  Sanclilas  invida  animi  forliludiuc,  ac  in- 
concussa cura  conslanlia  sua  Primalus  el  Ecclesiae  iura  luelur, 
ac  iis  Slalus  ponlificii  subdilis,  qui  in  lrans\ersmn  acli  inobedicn- 
liac  el  resislenliae  erga  legilimum  Principcm  gravissimum  deliclum 
commiserunl,  viscera  palcrnae  dileclionis  aperiendo  prò  corum 
conversione  orai,  eo  sludio  ad  vos,  Venerabiles  Fralres  el  Filii 
dileclissiini,  perferiinus,  ul  harum  lenorem  Fidelibus  curae  veslrae 
coinniendalis  annuncielis,  ac  conformi  cohorlalione  èosdem,  quos 
ul  sinceros  Ecclesiae  caUjolicae  filios  communi  Ecclesiae  ac  Suae 
Sanclilalis  calainilali  ingemiscere  conlìdimus,  provocelis:  quo  Cir- 
cularibus  nostris  Lileris  die  lo  Oclobris  18o9  sub  numero  2026 
tlimissis  consenlienler,  preces  suas  et  Supplicationes  mulliplicenl, 
et  Deus,  in  cuius  manu  sunt  iura  regnorum  el  curda  subdilorum, 
quive  iuxta  est  iis,  qui  tribulalo  sunt  corde,  ac  humiles  corde 
salvabit,  incessanler  orenl:  ut  is  dies  probalionis  abbreviare,  er- 
ranlibus  ad  viam  vcrilalis  adduclis,  concilalos,  adversus  Eccle- 
siain  ac  huius  vcnerandum  Caput,  fluclus  componere,  ac  scrvis  suis 
eam,  quain  muudus  dare  non  polest  pacem  rcstituerc  digneliir, 
quo  corda  nostra  mandalis  Dei  (ledila,  el  hosliiim  sublala  formi- 
dine  lempnra  nostra  sini  eiiis  proleclione  tranquilla  ! 
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AsI,  quamvis  assiduae  ppeces  praccipua  constituanl  arma,  quibus 
Fideles  ad  maluin  propellendum  uli  oportet,  nccessum  (amen  eliam 
est,  ut  iidem  facto  quoque  et  sacri  Heiis  filialem  pietatem  et  adhaesio- 
nem  erga  saiictam  Sedem  aposlolicam  et  sanclissimum  Patrem  te- 
stentur,  cxeraplo  extraneorum  e quibus  milliones  Calholicorum  in 
declarationibus  Suae  Sanctitali  substratis,  filialis  vcneralionis*  sen- 
sum  enunciarunl,  cidemque  obulos  Pctri  oblulerunt.  Quapropler,  in 
sensu  Circularium  nosirarum  Literarum  die  2!i  lanuarii  anni  cur- 
rentis  sub  numero  184  cxaratarum,  Fideles  refleelendi  erunt  ad 
hos  filialis  devotionis  adfoctus  prudenti  vestro  studio  fovendos  et  di- 
rigendos,  quorum  resultatum  in  declarationibus  piae  subieclionis  et 
compassionis,  item  in  oblatis,  qiiae  Beatissimo  Patri  nccessilatibus 
arctato  in  corde  destinaruift,  consistens,  ad  nos  perferendum  crii. 

Demum  Irislia,  quae  vivimus  tempora  nobis,  Venerabiles  Fratres 
.et  dileclissimi  Filii!  incitamento  sint,  ut  sanclae  vocationis  noslrae 
partibus  cum  omni  virium  intensione  satisfacere  studeamus;  ten- 
danfus  proin  eo,  ut  in  cordibus  fidelium  fides  viva  excitetur  ac 
firmetur;  nullum  namfi_ue  dubium  esse  potest,  praesentem  "rerum 
convulsionem  ac  funestam  calamilatem  inde  repetendam  esse,  quod 
Christiana  Gdes  in  mentibus  fìdeliuni  langiiescat,  sanclissimum  no- 
men  lesu  et  coeleslis  eius  doctrina,  in  quibus  nos  oportet  salvos 
fieri,  a multis  sincere  non  colatur,  a non  paucis  vere  piane  vili- 
pendalur  et  negligalur.* 

Omnipotens  et  miscricors  Deus  ! qui  coelestia  simul  et  terrena 
moderaris,  cxaudi  clementer  demissas  preces  nostras,  rcspicc  in- 
Grmilatem  noslram  propitius,  exlende  ad  protegendum  nos  dexteram 
tuae  maieslatis,  ac  dona  pacem  nostris  temporibus  ! 

. Dalum  in  Residenlia  nostra  episcopali  Yacii , die  vigesima  Fc- 
bruarii  anno  Domini  millesimo  oclingenlesimo  sexagesimo,  Episco- 
palus  nostri  primo. 

Amoxiis  losEPHis  Episcopus  m.  p. 

Ad  gratìosum  Mandatum 
BAaTHOLOMAEC»  V|»TB«  ScCTelalius  ppisiopalii 
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IL  VÉSCOVO  DI  WESDRIM 

AI,  CLERO  DELU  SI  A DIOCESI 


Divinus  Ecclesiae  Sponsus  Spoiisam  suam , quam.  suo  sanguine 
redemit,  siio  spiritu  dotavit,  donis  cueleslibus  evornavit,  dilavil 
simul  et  lerrcnis,  alque  imprimis  visibile  Ecclesiae  Caput,  roma- 
num  nompe  PontiQcem,  civilem  etiain  Principatum  sustinere  voluit, 
quo  singulari  divinae  providentiae  consilio  per  tot  iam  continentia 
saecula  optimo  quoque  iure  potitur,  ut  in  universo  Ecclesiae  re- 
gimine sibi  divinitus  commisso  suprcmam  suam  apostolicam  aucto- 
ritatem  toto  orbe  ea  piane  liberiate  possi!  exercere,  quae  ad  dura- 
mi Pontifìcalu's  munus  obeundum , ac  ad  totius  Ecclesiae  causam 
agendam  universique  Dominici  gregis  salutem  procurandam  tanto- 
pere  est  necessaria. 

Nec  est  abbreviala  manna  Domini  nec  facla  impotens  ad  sal- 
vandam  sacram  Sedem  apostolicam,  quae  ad  haec  usque  tempora 
iam  labiis  iniquis  et  lingua  dolosa , iam  ghdiis  extemarum  natio- 
num , iam  clade  intestina  et  crucialu  praecordionim  toties  trìbnlata , 
semper  lamen  salvata  est.  Quae  somma  Dei  omnia  fortiler  snavì- 
lerque  regcntis  et  moderanlis  providenlia  nnmquam  magis  conspi- 
cuam  se  reddidil  quam  in  ea,  quae  romanam  Ecclesiam  ante  de- 
cennium  alllixit;  lemporum  acerbilate,  dum  sancii  Petri  haeres,. 
sine  quo  Roma  corpus  sine  capite  truncum , sive  ocuiis  frons  ef- 
fossa  faciesque  tenebrosa  est , sancii  Petri  sedem  et  Urbera , furore 
tumultuosi  popoli  fabulam  urbis  factam , linqucre  coactus  est  ; divi- 
na lamen  clemenlia  factum  est,  ut  non  modo  catholicae  naiiones  et 
Principes  suis  opibus,  cousiliis  et  armis  sacrae  §edi$  Principatum 
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lueri  vehemonter  laetati  fueriot,  sod  etiam  ipsi  Principes  cum  ea- 
deni  Sede  minime  coniuncli  eiusdem  Principaium  delenderiut. 

Attamen  ilerala  e.sl  malitia  innovaliquo  sunt  denuo  dies  mali. 
Inimici  quippe  homines  potissimum  exlranei , extraneis  consiliis  et 
stipendiis  suiTulli , impii  in  Dcum , temcrarii  in  sancta , seditiosi 
invicem,  aemuli  in  vicinos,  quorum  tameii  omnium  aviditas  et  ar- 
rogantia  plus  quam  Xortiludo  eorum,  inique  sibi  mentiri  insolentias, 
dissolutionés , odia  disseminare,  Principes  legitimis  suis  spoliare, 
atque  ipsam  Sedem  apostolicam  divjnis  regalibusque  privilegiis  sin- 
gulariler  subifmatam  impuni  ausu  inccssere , ìuraque  divina  et  hu- 
mana  subvertere  palam  publicc  gloriantur.  Hi  provinciarum  Aemi- 
liaé  incautum  populum , immemorem  benericiorum  antiquorum,  qui 
suas  nescit  metiri  vires,  nec  cogitare  finem,  ut  contra  civilem 
sacrae  Sedis  Principatum , consilium  lantac  magnitudinis  tanlaeque 
sapientiae,  in  insipicntia  sua  nefanda  quaeque  auderet,  pertraxe- 
runt,  quod  generationi  buie  infinita  est  confusio  et  opprobrium 
sempilernum.  , 

« £a  quidem,  qucrulatur  Sanclissimus  Pater  Pius  Papa  IX  in 
Alloculione  habita  in  Consistono  secreto  26  Septembris  anni  cur- 
renlis , spe  suslentabamur  foro , ut  robelles  filii  nostri  vocibus  ex- 
citati ac  permoti  àd’oBìcium  redire  vcllent,  etc. 

( Segue  l' Allocuzione  del  Santo  Padre.) 

Videtis,  dilecti  in  Christo  Filii,  quaenam  patcrnum  Beatissimi 
Patris  cor  intime  angant  et  premant , qui  quo  ignobiliores  et  abie- 
cliores  sunt  inimici  eius,  tanto  liberior  est  ad  loquendum  et  ope- 
randum  quod  caritas  suggerit.  Plangit  aulem  dolorem  non  suum 
tantum,  sed  totius  Ecclesiae.  Dolor  enim  in  capite  est  ac  por  hoc 
minime  alienus  ne  a minimis  quidem  vel  extremis  quibusque  corpo- 
ris  partibus.  Liberabit  absque  dubio  et  hoc  tempore  potens  Dominus 
sponsam  suam , et  nec  nunc  quoque  relinquet  virgam  peccatorum 
super  sortem  iustorum,  nostrarum  tamen  est  partium,  ut  summi 
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Pontifìcis  vcrba  sonant , « cum  fiducia  ad  thronum  graliae  accedere 
« ut  divini  àuxilii  ope  solalium  et  fortiludinem  in  rebus  tam  ad- 
« versis  assequaraur,  nec  desistere  divilera  in  misericordia  Deum 
« assiduis  fervidisque  precibus  humiliter  enixeque  orare  et  obse^ 
« crare,  ut  omnipotcnii  sua  virtule  omues  aberranles,  quorum 
« forsitan  aliqui  misere  decepti  nesciunt  quid  faciunt,  ad  meliora 
« Consilia,  alqiie  ad  iustitiae,  religionis  salutisque  scmilas  redu- 
« cat.  » Quapropter  tenore  praesentium  mando,  ut  omnes  Dioece- 
sis  meae  Sacerdotes  tam  saecul^rcs  quam  regularcs  ad  nunc  admo- 
.dum  praemissam  intcntionem  sumant  quotidie  in  Missa,  ni  rubil- 
cae  obstiterint,  Collectam  prò  communi  necessitate  Deus  refugium 
nostrum  et  virtus,  etc.,  porro  ut  Dominicis  et-Festis,  finito  Sacro 
parochiali,  cum  Fidclibus  recitetur  lingua  vernacula  prò  Pontifice 
ter  Oratio  Dominka  et  Salutatio  Angelica,  donec  concilatus  popu- 
lus  ad  iudicium  reversus  quieverit,  omniumque  bonorum  largitor 
Doininus  Sedem  apostolicam  ab  iis,  quas  dcploramus,  adversita- 
libus  eruerit. 

Dalum  WoEzprimii,  dis  16  Octobris  1859. 

loAN.NEs  Raxouier  Episcopus  m.  p. 
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IL  VESCOVO  DI  WESI’RIM 

AL  CLERO  DELLA  SI  A DIOCESI 


10A;NM-:S  UANOLDEU 

DEI  ET  APO.STOLir.AE  SEDIS  GRATIA 

EPISCOPUS  WESZPRIMIENSIS 

SACRAE  CAESAREO-BEKIAE  APOST.  MAIESTATIS  ACTEAUS  l.NTIMES  STATES  EOASILIABIES , 
SEREMSSIMAF.  BEIilNAE  IIENUARIAE  AELAE  CAA'EEELARIE'S , 

SACRAE  TIIEOLOGIAE  UOCTOR  COELEIilATES 

VF.NEBABIL!  CLERO  DIOECESIS  AVESZPRIMIEXSIS 
iialulem  et  divinam  Beiiedktionem.  ' 


Magiiis  calamilatibus  ac  imminciitibus  graviorum  ctiam  malorum 
^leiiculis  occurrere  salagciUes  ad  omnipolenlem  Dominum  cxerci- 
luum  superiori  anno,  ut  parerai,  vola  nostra  dircxinius,  cumque 
communibus  eliam  supplicationibus  enixe  precati  sumus,  ut  aflli- 
clioncm  respiciens  populi  sui , iniquissimi  hoslis  conalus  reprimere 
dignelur.  In  bis  omnibus  tauien  non  est  aversus  furor  eius,  sed 
adhuc  manus  eius  extcnta.  Et  quidem  iudicia  Domini  vera;  quis 
hoc  neseiat?  At  iudicium*lioc  abyssus  tanta  ut  non  immerito  pro- 
nuncielur  bealus,  qui  non  fucrit’scandalizatus  in  eo.  Prius  san- 
guis  lamquam  aqua  in  circuitu  cITusus,  mine  dissidiorum  fervor 
et  studiose  excitala  discordiarum  incendia  iuctuosam  deflagrantis 
Europae  faciem  ostendunt.  Innovatus  est  dolor  non  exterminatus, 
quìa  inundaverunt  mala  et  experlis  pruìnam  irruit  super  nos  nix. 
Areseimus  atque  tabescimus  prac  confusione,  quae  supenenii  uni- 
verso orbi.  Fraus  et  circumvenlio  et  \iolenlia  invaluere  super  ter- 
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ram.  Quasi  liceat,  quasi  nporteat,  sir  unusquisque  rapere  fesliuat, 
sicque  peccalur  quasi  per  ipsa  peccata  placealur 

Anxiam  imprimis  sollicitudinem  anìmis  noslris  ingenint,  quae 
in  Italia  in  conlempluin  atquc  iniuriam  ecclesiaslicae  dignitalis  di- 
ctis,  scriplis  et  fadis,  coniurata  improborum  vi  quotidie  allentantur, 
quac  cum  eiusmodi  sinl  ut  prope  nemioi  incomperta  esse  possini , 
supervacaneum  duco  hic  in  praescns  reconsere.  Uacc  tara  acerba 
rerum  publicarum  in  Italia  conversio  iamque  in  aperlam  fidei  et  • 
disciplinae  Ecclesiae  perniciem  erupit.  Ecclesiae  namque  auctoritas 
oppugnalur,  imo  in  turpem  servitutem  redigitur,  sacrae  Sedis  aposlo- 
licac  poicsias  contra  ius  et  nefas  divexatur,  Episcoporum  iura  con- 
culcantur,  regimen  cuiusque  legitimae  polestatis  labefaclatur,  mores 
in  detcrius  prolabuntur,  omnium  deraum  iura  et  proprielales  ever- 
tuntur;  quae  quidem  mala,  hisque  faventes  pcrversae  docirinae, 
ductu  auspicioque  nonnullorum  c\  iis,  qui  summa  tenent  regnorum 
gubernacul^,  rcliquam  etiam  Europae  parlem  obruere  minantur. 

Atque  illis,  qui  consilium  feccrunt  ut  raperent  gloriam  Domini 
Patrìmoniuqi  sancii  Petri,  communi  omnium  qgtiiolicorum  lulclac 
credilum,  lapis  est  ofTensionis  et  petra  scandali,  spoliisque  eiusdem 
omiiis  inhiat  inexplebili  aviditate  rapacitas,  adeo  ut,  malato  in  brevi 
colore  optimo,  illuni  ipsum , <|ucm  sancla  Sedes  apostolica  acce- 
pit  delensorem,  suslineat  nunc  oppugnalorem.  ilevelata  est  species 
indumenti  inimicorum  et  g}Tus  dentium  nolus.  llli  quidem  dudum 
iam  detecli  imo  et  repetitis  vicibus  prostrati  sunt,  quorunf  animae 
in  malia  obslupuerunt,  qui,  arma  ab  eminus  ostentantes,  in  per- 
uicicm  sanclae  romauae  Ecclesiae  nunqùam  non  conspirant  ut  Ita- 
liae  populos  a Religione  catholica,  in  qua  plurimis  nomìnibus  Italiae 
salus,  leiicilas  et  gloria  continelur,  alienos  reddant;  sed  recenlius 
manifesta  facla  sunt  sensa  sollicite  antea  simulala  illorum  etiam  qui , 
rugientes  de  excelso,  aul  sedentes  in  insidiis,  de  discordia  et  scis- 
sione se  exisliinant  forliores  ; qui  specie  pacis  a pugnando  revo- 


I Sanctus  Cyiirlaniis  adversus  Dcmclrianiim. 


Dìgilized  by  Googlc 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  STRIOOMA.  31(7 

cani;  qui  ilisorli  adversus  iustiliam,  eruditi  prò  falsilalc,  Iruiicuui 
in  manibus  romani  Pontiflcis  relinquere  cupiunt  ìinperium,  ac  le- 
gilima  illius  venanlur  parinn  aperta  vi , partim  adulationibus  vanis 
et  falsis,  nec  piacere  illi  contendunt  exliibilione  operis,  in  (pia  ve- 
ritas  liquet  dileclionis,  sed  slylo  et  lingua. 

Advolulam  bisce  in  Iransumpto  percipitis  Epistolain  encyclicam 
Sanclissimi  Domini  nostri  Pii  Papae  IX  ad  omnes  Patriarchas,  Pri- 
iiiates,  Archiepiscopos  et  Episcopos  sub  19  lanuarii  1860  dimissam, 
qua  sensus animi  sui  denuo  notissimos  recidere  cupi!,  quaeve  ad  no- 
slram  instruclionem  alquc  aediricationem  omnino  aplissima  est. 

Perlransiit  iam  torrentem  anima  BeatLssimi  Palris;  ecce  euni 
nunc  in  medio  aquae  intolerabilis.  Unum  est  quod  eum  absolvit, 
quod  nempe  egerit  cum  popiilis  et  Principibus  ut  possit  dicere  : quid 
vobis  debui  lacere  et  non  feci?  Fuit  namque  refugium  oppressorum, 
miserorum  spes,  iillor  scelernm , malonim  metus,  bonorum  gloria, 
Reguni  pater,  legum  moderator,  qui  in  advcrsa  recentiorum  tempo- 
rum  vicissitudine,  prò  apostolici  ministerìi  officio,  nihii  certe  inlen- 
tatum  reliquit  quo  cunctae  chrislianac  familiae,  adeoquc  Principum 
non  minus  quam  populorum , hono  consulcret , qui  pia  cuiusque  ge- 
neris instilula  singulari  vivificae  caritatis  studio  fovit , quae  sive  ad 
religìonis  exercitia,  sive  ad  educationem  iuvenlutis,  liUeras  porro, 
arles  et  disciplinas  rite  excolendas  comparata  soni. 

Atlamcn  Dominus  cum  iratus  fuerit  misericordiae  recordatur, 
et  miserationes  eius  super  omnia  Opera  eius.  Propterea  nos,  quia 
causam  eius  agimus,  non  limebimus  cum  turbabilur  terra  et  traiis- 
ferentur  montes  in  cor  maris.  Glorietur  inimicus  quantum  vull,  glo- 
rielur  in  malilia  quod  potens  est  in  iniquitate  ; nostra  autem  virtus 
in  infirmitatc  perficilur.  Ecclesia  quando  infirmatur,  Pauli  magistc- 
rio,  didicit  esse  polenlior  U 

lta(|ue  si  umquam  alias,  nunc  certe  summa  animorum  conscn- 
sione,  exemplo  non  minus  quam  verbo,  testalam  reddere  debcmus 


' Sanctus  Beriinrdus  Episl.  CLXXVI. 
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Icnerrìmam,  qiiam  Christi  his  in  lorris  Vicarius  inre  sibi  viiulical, 
pietatcm  ac  filialem  (levolionem.  A’unc  omni  vigilanlia,  zelo,  con- 
cordibus  ac  alacrioribiis  in  dìcs  sludiis  inimiconim  hominuin  fal- 
laciae  dclegendae,  tela  relmidcnda',  impclus  frangcndi  sunl,  quo 
ingnicnli  rerum  discrimini  occurramus,  vilia  roprimamus  et  Ec- 
clesiae  reparemus  ruinas.  Nunc  sacerdotali  virtule  et  conslantia  eo 
connitendnm  est , ut  non  modo  non  deflcìat , sed , pulsis  mentium 
tenebris,  reviviscat  potius  Fides  alque  christianae  legis  custodia, 
quo  quidcm  modo  miseriac  et  calamilatos,  in  populos  sempor  c 
pcccatis  reduudantes,  certo  certius  propulsabiinlur. 

Quia  vero  oniiiis  nostra  contentio  in  irrilum  cadet  nisi  susten- 
telur  robore  ex  allo,  assiduis  gemilibiis  ac  piena  cum  fiducia  au- 
res  divinae  pulsemus  clementiae,  ut  confirmot  nos  spiritu  princi- 
pali ; ut  Dominus,  qui  exspeclal  dissimulalque  usque  adhuc,  lardans 
ferire,  paratus  ignoscere,  niiserealur  tandem  et  parcat,  Ecclesiam- 
que  suam  ab  omnibus  adversilalibus  eripial , imo  eam  maioribus 
ubiquo  terrarum  triumphis  augeat.  Pcrgamus  orare  prò  Heatissimo 
Patrc  Pio  IX,  ut  vigeat  apud  eum,  prout  et  inconcussum  vigel, 
spei  robur,  creda  mens  et  iinmobilis  virlus,  et  nunquam  non  laela 
paticntia,  et  do  Dco  suo  anima  secura.^  illiits  super  facieii- 
tes  mala.  Timcat  spirilum  irae  eius,  qui  hominem  non  verelur;  li- 
meal  orationem,  qui  admonitionem  conlemnit.  Cui  irascilur  iìle,  lìeim 
sibi  iratum,  non  hominem  pniel.  Qui  illum  non  audierit,  auditurum 
Deiim,  et  cantra  se  paveat  Oremus  porro  prò  Principibus  chri- 
slianis,  ut  regnum  corum  lerrenum  coelesii  regno  proficiat.  ut  tri- 
bual  eis  Deus  de  Ecclesia  sancla  bene  inereri.  Oremus  ne  com- 
mitlant  ut  Ecclesiae  gloriosum  visibile  Caput  alienao  potcstati , seu 
alienae  servituti  olla  e parie  subiiciatur;  ne  Cathedra  saiicti  Pclri 
imminuatur  iis  iuribus,  quibus  iilslissimo  titillo  a saeculis  fruilur. 
Oremus  ut  illi  ipsi , qui  Vicarium  ludicis  vivorum  et  morluorum 
iudicant,  aliquando  et  scipsos  iudicenl  conscienlìaoquc  suac  latebras 

• SaiicUis  Bcrnartlus,  Or  Coxfidrriil.  lih.  IV,  rap.  7. 
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ìntucaDlur,  verum  no  laceant,  iusliliam  no  abscondant;  ut  serio 
cogiicnt  non  deiraclis,  non  oppngnalis,  scd  dcfensis,  sed  auctis  po- 
tius  Ecclosiac  iuribus  regna  firmari,  quaequae  Ecclesiao  (ribuunlur, 
Deo  ipsi  Iribui,  quae  conira  eripiunlur,  Deo  eripi,  ei  nimirum,  qui 
Rcx  regum  est , qui  percussil  iam  Ikges  magnos , qui , ipsas  ali- 
(|uando  iudicalurus  iuslitias,  iniuste  iudicala  certe  rciudicabit,  cu- 
ius  tribunal  sanctus  nunc  appellai  Pater.  Oremus  dcmum  et  prò 
populis  Italiae,  qui,  oOTensis  summis  Ponlifìcibus,  nihii  umquam 
valere,  iisdem  propitiis,  nibii  umquam  timere  po.ssunl,  ut  tribula- 
tionos  quas  paliunlur,  Doininus  rcspicial  et  iram  indignationis  suae 
clemenler  avcrlal,  ulque  erranlcs  de  errorum  Icnebris  et  vitiorum 
coeno  emergant  incedanlque  per  viam  consiliorum  Dei  ; alioquin  si 
caput  eorum  nubes  leligeril,  et  intcr  sidera  codi  collocaverint  ni- 
dum  suum,  quasi  sler(|uilinium  in  fine  perdentur. 

Decelero  cum  oplime  noveritis,  dilecli  in  Christo  Filii!  immi- 
nenles  sancii  ieiunii  quadragesimalis  dies  ad  id  destinalos  esse,  ut 
firmius  adhacrentes  iesu  Christo,  qui  morlem  vidi,  nOs  e morte 
peccati  ad  vilam  spiritualem  rcsurgamiis,  ignemque  divini  amoris 
resuscilemus  in  cordibus  nostris,  tenete,  quacso,  non  obslantibus 
quibuscunque  adversitatibus,  semitam  rectam  mandatorum  Domini; 
sectamini  perennia  sedium  aelernarum  lucra.;  bonorum  piclatem 
fovete,  et  lungo  eliain  vitiorum  habilu  depravalos  ad  salularem  poe- 
nitenliain  excitate,  ut  fidolis  populus  crescal  in  scientiaDei,  et  in 
Omni  opero  bono  fruclifieet,  et  uberioribus  coelcstis  graliao  auxiliis 
munitus  a pervorsis  inimicorum  Ecclesiae  doctrinis  constantius  ab- 
horreat.  Studete  sacrosanctam  ieiunii  quadragesimalis  disciplinam 
intaclam  conservare,  exemploque  etiam  veslro  laudare,  circa  quam 
quod  priorìbus  annis  erat  stabilitum,  observetur. 

Gratia  vobis,  misericordia  et  pax  a Deo  Palro  nostro  et  Do- 
mino lesu  Christo.  Amen. 

NVcszprimii,  feste  Purilìcalionis  Bcatae  Mariae  Virginis , 1869. 

IoANNES  m.p.  Epkcopus 
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AL  CLERO  DELLA  SI  A DIOCESI 
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Ex  incidenti  moluum  revoltUionariontm  in  Dilionilm^  Ponti/iciis  excita- 
lorum  ab  Excelim  oc  Rmo  D.  ADALBERTO  BARTAKOVÌCS  de 
EIS-APPONY  Arrhiep.  Agriensi  per  Archid.  Agrùnsem  dimissae. 


I. 

Et  o\  Alloculionc  Sanclissimi  Domini  nostri,  habila  in  Consisto- 
l io  26  Septembris  anni  currentis,  et  quam  islhuc  prò  numero  pa- 
rorhianim  in  paribus  advolvo,  uberius  palei,  gravissimas  suas  ae- 
rumnas  summus  Ponlifex  moeroremque  animi  exponit,  in  quem  per 
maicsanorum  hominum  excitatas  lurbas,  rerumque  in  provinciis  suis 
ronvulsioncs  conieclus  est.  Cum  vero  acerbitas  baec  dolorque  animi 
rommunem  Patrem  nostrum  fcrial , et  capitis  dolores  lolum  corpti.s 
perscnliscal , confugiamus  et  nos  ad  coeleslem  Patrem  miserirordia- 
lum,  oremusque  fcrvidis  precibus,  ut  mala  baec  a summo  Pastore 
avertere  paccmque  Ecclesiae  suae  sanctae  donare  dignetur.  Ilaque 
hisre  dispone  ut , usquedum  turbulentus  hic  .status  in  provinciis 
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summi  Poiililìcis  pcrslilcrit,  singoli  Saccrdolcs  dicbus  Domini  in 
Missae  sacrificio  collcclam  stimanl  prò  Papa,  in  lylaniis  vero  pome- 
ridianis  posi  ccloras  oràliones,  addilo  imo  Paler  et  Ave,  dicanl  ora- 
tionem  quoque  proPontilice  lingua  pairia.  In  rclii|uo  palernam,  eie. 

In  praedio  Sicikszó,  10  Oclobris  1839. 

Adalbertis  «I.  p.  Arrhiepiscopus 

II. 

Nullus  utique  dubitare  possum,  singulis  apprimc  cognilum  esse 
alllielum  iniuriosumque  slalum  summi  Ponlificis,  in  quem  malesa- 
nonim  versuliis  et  inientatis  depraedationibus  coniectus  est.  Pro- 
vinciis,  quae  dominio  Sedis  aposlolicac  subsunt,  per  malevolos  re- 
bellcs  cuncta  iura  divina  et  humana  conculcantes,  occupalis  et  sub 
iugo  eonim  gementibus,  nunc  Sanclissimus  Paler  omni  eliam  modo 
privalus  est , quo  rebus  suis  coarclalis  subvenire  possil.  Tristem 
hunc  et  afllictum  statura  summi  Ecclcsiae  Patris  omnes  veri  bonique 
Ecclesiao  filii  proprium  effecemnl,  ccrlalimque  symbolas  suas  con- 
ferre  feslinant,  ut  sortem  eiu.sdem  sublevent.  Non  licei  proin  nos 
quoque  segniorcs  esse  ; etenìm  Ecclesia  hungarica  semper  semel  di- 
gnam  esso  filiam  raatris  Ecclesiae  romanae  testata  est.  Itaque  singu- 
los  curatores  animarum  non  tam  provoco  quam  invilo,  ut  collatis  prò 
suo  zelo  et  facullalibus  in  gremio  Districtuum  suorum  symbolis,  has 
quanlum  licuerit  ocyus  ad  me  seu  per  districluales  VADiaconos  seu 
singulos  privative'  promoveat.  Pulo  vero  ut  circumstanliae  lulerint , 
licebit  hic  et  illic  Fideles  quoque  provocare,  ut  in  subsidio  hoc  par- 
lem  capiant.  Sint  enim  qualescumque  exiguae  summulae,  in  unum 
lamen  colleclae  maiorem  cOicient.  In  reliquo  palernam,  ctc. 

Agriae,  die  18  Februarìi  1860. 


Adalbertis  m.  p.  Archiepiscopus 


Uì 
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L’AnCIVESCOVO  DI  AGUIA  0 EULAU 

AL  CLERO  DELLA  SUA  DIOCESI 


VMVERSO  VENERABILI  CLERO  ARCIUDIOECESIS  AGRIENSIS 
Sahitem  et  paternam  Benediciionem  \ 


Non  posscm  certe  tanta  cum  eOioada  verbis  meis  adumbrare 
calamitosum  slalum  sacrae  Sedìs  apostulicae,  ac  id  ipsemcl  san- 
ctissimus  Pater  in  suis  encyclicis  Lilleris  praeslat.  Has  proin  prò 
tristi  noliliae  statu  bisce  cum  Dioecesano  Clero  communico,  ac 
denuo  etiam  commino  : ut,  quod  singulum  huedum  in  senso  prioria 
dispositionis  moae  praestitisse  nuUus  dubito,  none  maiorì  etiam 
cum  fervore  et  pielatis  studio  fundamus  ferventes  ad  Deum  preces , 
ut  intentatas  has  calamitates  a Sommo  Ecclesiae  Pastore,  ab  ipsa 
Ecclesia  sua  sancla  ciemenler  avertere  dignetur. 

Datum  Agriae,  die  i Februarii  1860. 

Adalbertus  Airhiepiscopus  m.  p. 


( Segite  l’ Enciclica  del  Santo  Padre.) 
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IL  VESCOVO  1)1  UOSiNAVIA 

AI,  CLERO  DELLA  SLA  DIOCESI 


STliPIIANUS  KOLLARCSIK 

DEI  ET  APOàTOUCAE  SEDIS  GRATIA 

EPISCOPrS  ROSNAVIENSIS 

I>S.  C.  B.  ORDIMS  LEOPOLDI  IMPERATOBIS  COMMEMIATOB 

DILECTIS  NOBIS  IN  CIIRISTO  IIONOHABILIBL'.S  FRATRIBLS  ET  FILIIS, 
CLERO  IXOECESIS  NOSTUAE  TAM  SAECULARI,  QUAM  REGI  LARI 

Saliilm  in  Domino  xempiternnm , et  noMram  lìimediclionem. 

A 

Quotisi  hac  occasione  praeler  solilum  alias  morem  de  rebus 
pastorale  vestrum  ofliclum,  vilacque  spirìlualis  rationes  adtinenll- 
bus  ad  vestram  ipsorum  inslrurlionem  vcrba  promere  inlcrmlllimus, 
fit  illud  ideo:  quod  animum  noslriim,  ac,  ut  non  dubilamus,  eliam 
vestrum  longe  alia,  eaque  acerba  occupet  sensatio,  quam  in  pc- 
netralibus  cordis  supprimere  non  valenles  praecordiis  libcrum  apc- 
rireostium,  sonsumque  moeroris,  qucm  iulus  perseniìscimus,  pa- 
lam  Tacere  gcslimus,  alqiie  id  (juidem  eo  fidcnlius  aiulemus,  quod 
Demo  vestrum  ignorct  : quac  et  quanta  novissimis  bis  temporibus 
cudantur  molimina,  universim  quidem  aii  subruendam  omnis  mo- 
ralis,  et  socialis  ordinis  basini,  in  specie  vero  adversus  tempora- 
lem  Sedis  aposlolicae  possessionem  directa. 

Nulla  quidem  Tuit  aetas,  qua  non  navicula  Pctrì  procellosis 
aesluosi  inaris  (luctibus  fuisset  iactata  ; venini  dum  rctroactis 
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sacculis  hoslili.^  aggressiu  inexpugnabilcm  pctram  divino  praesi- 
dio  rullam  passim  in  iis,  quac  fidci  sunt  et  diseiplinae,  casso 
conalu  impelerei,  a qualuordccim  inde  lustris,  mutalo  siralioticae 
arlis  sysicmale,  acicm  conira  cvternos  cius  muros,  quibus  eam 
pia  Imperalorum,  et  aliorum  tcrrae  Principum  muniiìccntia  cir- 
cumvallavit,  dirigere  coepit,  pulans,  solila  hac  belli  gerendi  la- 
clica  ipsum  propugnaculum  facilius  expugnari  posse,  si  prius 
mocnia  humauis  viribus  consirucla,  lormenlorum  iciibus  quassaU 
labefaclalaque  fuerinl. 

Al  vero  lamcisi  permissione  divina  factum  sii,  ut  perruplis  vi 
armorum,  et  polenlia  arcis  illius  moeniis,  omnis  eius  temporanea 
dilio,  imo  sedes  quoque  legitimi  illius  posscssoris  sacrilego  victori 
plus  quam  una  vice  in  praedam  cesserii,  ac  ipse  quoque  inermis, 
et  hoslibus  suis  praeler  inconcussum  animi  robur,  moralcque  au- 
clorilatis  a Deo  acccpiac  pondus , non  aliud  opponere  valens  Prin- 
ceps  et  Ponlifcx  in  miserandam  captivilalem  abduclus  fueril;  nihilo- 
minus  vidimus  cundem  toties,  quoties  in  temporalibus  suis  iuribus 
iniuslam  aggressionem  passus  fucral , de  hoslibus  suis  gloriose 
triumphassc,  dilionique  suae  poslliminio  rcstitutum  fuisse;  ut  adeo 
nihii  omnino  dubitandum  sit,  temporalem  quoque  summi  Ecclesiae 
Capilis  dilioncm  non  humano,  sed  divino  lutam  servari  praesidio. 
Ab  undecim  quippe  inde  saeculis  romani  Ponlifices  in  principe 
Aposlolorum  cathedra  beali  Pelri  Successores,  relate  ad  civile  pro- 
vinciarum  legilime  acquisilarum , sceplroque  suo  parenlium  dorai- 
nium  pari  cum  aliis  tcrrae  Principibus  censentur  supremaliac  gradu, 
sunli|ue  cunclis  dominalione  terrestri  aniiquiores.  In  pace  et  iuslilia 
fundala  est  omnis  eorum  polcslas,  quam  ipsi  prò  provchenda  vera 
et  reali  credili  sibi  popoli  prosperilate  conscicntiose  non  minus,  ac 
providenler  exerrenl,  et  cuius  integrilas,  ac  independenlia  in  prae- 
slabilito  per  parla  publica  Statuum  europaeorum  ordine  tanti  per 
omnes  sani  consilii  viros,  in  Iractandis  publicis  tiegotiis  versalos. 
semper  visa  est  momenti , ut  illa  in  crisim  vocala , pax  et  Iran- 
quillilas  lolius  Kuropae  periclilari  censerelur. 
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Iiileriiii  non  olislanle  duoniiii  suiiiiiiuruiii  Poiilificuiii  curreiiU- 
iaiii  .sneciilo  sode  sua  de|iulsurum  ^olemiii  cl  gloriosa  atl  scdeiii 
suam  roslilulioiie , ab  ultima,  qiiae  ante  docennium  oiniics’  pene 
Europae  proviiicias  malae  instar  coiitagioiiis  pervasit  reruin  publi- 
carum  convulsione , niliil  non  aclum  est  ad  corruiiipciidam  hoc  sub 
obtutu  opinioncm  publicam,  ail  hoinincs  circa  polilicam  admini- 
strationem  Status  pontifìcii  per  mendacia,  commenta,  criminationes 
in  errorem  inducciidos,  ad  inolita  demiim  exlprorum,  iiraesertiiii 
a sacris  Catholicis  alienorum,  cuiitra*  temporalem  Sedis  apostolicae 
domiuatidnem  praeiiidicia  coiifirmanda,  subditorum  vero  eidem  po- 
pulorum  fidelitatem , si  fieri  posset,  infringendam.  Collaborabanl 
ad  id  cum  primis  secretae  societates  cunicularibus  suis  niachina- 
tionibus,  bmnem  totius  Eiiro|iae  politicuni  ordinoiii  sulfodicntes^ 
sed  vel  maxime  conspirationem  suam  contra  illam  potestatem  di- 
rigentes,  quae  authoritatis  principium  in  suprema  polciitia  reprae- 
scntal,  et  cuiiis  exislcntia  est  perpetua  conira  invalescenlem  sae- 
culi,  ius  divinum  in  gubernalione  populorum  ncganlis  errorem 
prolestatio.  Nec  prelum^  defuit  suis  parlibus , in  ciendis  circa  prae- 
lensos^  politicae  Status  poniìticii  administratioiiis  abusus,  acerbis 
crisibus,  disseminandisque  falsis  opiiiionibus;  quia  perstrictos  illos 
abusus  haud  unquam  fidcdigne  demonstrare  valuissct,  quive  tam 
pariim  verilale  iiitunlur,  ut  polius  fide  publicarum  ephemeridum 
certo  coiislel,  cuiictos,  qui  hac  ile  re  in  vulgiis  spargobantur,  si- 
nistros  rumores,  diplomatica  duoruin  sibi  succedentium  illius  Im- 
perii,  quod  inde  a decem  annis  pracsidiarium  Romae  tenct  militem, 
penes  Aulam  romaiiam  legalorum  rclatìone  lìdedigna  confutalos  esse. 
Forma  regiminis,  quae  in  aliis  quoque  provinciis,  qualiscumquc 
illa  sit,  prò  eòaditione  institutionibus  humanis  propria  suis  non 
caret  defectibus,  fiiit  estque  actu  diiuitaxat  quaesitus  praetextus, 
simulatusque  hostilis  animi  tilulus,  quo  veraci  genuina  iiicessantis 
contra  politica  sacrae  Sedis  romanae  iura  insectationis  causa  vc- 
latur,  quae  non  alia  est,  quam  illa  insana,  et  pracoccupata  ma- 
levolorum  hominum  persuasio  : quasi  regimen  pontificium  essel  omni 
P.lll.  4i 
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ralionabili  polìlìcae  liberlalì,  cl  provcheiulae  civilitali  natura  sua 
ìnimicum;  cum  tamcn  leste  hislòria  ìmiubilaiilcr  proditum  sii,  suin- 
tnos  Ponlifices  nullo  non  tempore,  alque  etiam  lune  dum  praeler 
despoticam  et  oligarehic.am  regimìnis  formam,  et  ius  pugni,  nul- 
lum  aliud  pracsto  erat  in  Europa  iuris  praesidium,  libertalis  op- 
pressorum  populorum  ipsos  solos  fuisse  vindices.  Sed  et  loti  Eu- 
ropae  salis  nolum  est,  quam  benigna  et  indefessa  cura,  quantove 
palernae  suae  solluùtudinis  studio  sanctissimus  Dominus  nosler , 
aclu  Ecelesiam  gloriose  giibernans  Ponlifex,  inde  ab  c.xordio  glo- 
riosi sui  Ponlitìcatus  ad  provchendam  populorum  sceptró  suo  pa- 
renlium  prospcritatem  incumhal.  Feilosos  polilicae  adminisirationis 
cavillatores  relleclere  iuvat,  liberalissimas,  quas  sanctissimus  Pater 
populis  suis  dare  mcdilabalur  institiitioncs,  damnabili  ingi^tac  picbis 
coniuralione  in  suo  successir  inlerccplas  fuisse.  Clementissimi  Prin- 
cipis  magnanimilalom  airox  feloniae  crimen  cxeepìl,  quii)  propensae 
bonilalis  affectum  erga  devios  subdilos  limitare  valuissel. 

Non  minus  dcplorandum  opinione  pracoccupalorum , omnemquo 
polilicam  scicntiam  e foroiisibus  vchiCulo  pflVeni*  proli  divulgatis 
nunoribus,  et  comlietìs  verborum  symbolis  haurienlium  hojpinum 
praeiudicium  est;  quasi  loia  pene  politica  Status  pontifìciì  admini- 
slratio  in  manibus  essct  ecclosiaslicarum  personarum,  quibus  pe- 
ritia  et  dexìerilas  regendi  populos  e\  falso  ulique  supposilo  ne- 
gatur.  Quod  commentum,  eslo  centies  confulatum  sit,  nihilominus 
ereditar;  quamvis  oHìcia  reipublicae  gerenles  ecclesiastici  secundum 
fidedignas,  qu<is  aecepimus,  relaliones,  vix  odo  decades  elliciant; 
dum  e contra  laici  inagislratum  obeuntes  longe  plurimas  numerani 
centurias.  Praecipua  Status  officia  per  Eccicsiasticos  in  aliquo  hje- 
rarchìco,  non  lamen  semper  Praesbyteratus  ordinis  gradu  conslitutos, 
geri  non  inficiamur;  al  vefo  simul  lidcnler  asseverare  audemus: 
vix  esse  alium  in  Europa  polilicum  Scnalum,  in  quo  plures  nu- 
merarentur  viri  omnigena  eruditione,  cultura,  et  rerum  gercndarum 
experientìa  conspicui,  quam  eint  veneranda  illa  Collegìa,  e quibus 
illi  Icguntiir  viri , qui  in  Slalu  romano  clavum  Imperii  leneni . et 
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quorum  non  pauci  olim,  ac  nunc  celebritale  nominis  meritq  iu- 
claruerunl. 

Ouod  si  ratio  gubernandi  provincias,  Statum  romanum  consti* 
luentes,  non  sit  piane  ad  modulum  thcoriae  e Contractu  sociali 
liouseavii  desumptae  composita,  id  profecto  saluti  cedit  reipublicae. 
Ex  ilio  enim  tempore  funestas  rerum  conyulsiones  liigemus,  ex  quo 
populos  Europae  idealìbus  sycophantae  illius  philosophi  et  Roteckii 
politicis  doctrinis  ludìticari  cernimus. 

At  vero  nunc  Status  pontiticii  integritati  aliunde  minalur  discri- 
men.  'Non  amplius  intentatur  Sanctissimo'  Patri  directa,  prout  ante 
quinquaginta  nos  annos,  hostilis  aggressio;  imo  vero  specioso  sedan- 
dorum  civilium  in  Italia  motuum  obtentu  idem  ad  spontancara , nec 
nìsi  ad  aljquam  Status  pontificii  partem  rcstrictam  dimissionem  novo 
prorsus  et  . insolito  syllogistico  argumentationis  ex  eventibus  rerum 
successum  metientis,  omncque  ius  insuper  habentis  sophismalc  per- 
moveri  intenditur;  quovc  ludicrum  hoc  glaucoma  coram  oculis  idio- 
tanim  plausibilius  reildalur,  Sanctissimo  Patri  quoad  residuam,  cu- 
ius  extensio  studiose  reticetur,  ditionis  suae  partem  piena  sccuritas 
promittitur:  in  qua  ipse  saecularis  gubernationis  curis  relevatus, 
*ac  praecise  spiritualibus  gubernandae  Ecclesiae  negotiis  inlentus 
patriarchaiis  duiusdam  Archontis  vices  siistineret,  publicis  catholi- 
corum  Priiicipum  stipendiis  siislentandus , populus  vero  idealem 
quamdam  rempublicam  constituens  absqué  Nomotbete  et  Praetore, 
absque  Marte  et  Censore,  absque  Rostrìs  et  Politia , municipalibus 
legibus  seipsum  regerct. 

Sed  ({uis  non  videa! , in  plano  hoc  argute  exeogitato  latero 
stratagema,  de  quo,  .cum  Davide,  òppido  dici  potest;  Quoniam 
miki  quidem  paci/ice  loquebanlur , sed  in  iracmdia  sua  cogilabanl 
dolos,  et  vim  faciebant,  qui  quaerebant  mihi  mala,  venenum  aspi- 
dum  sub  labiis  eorum.  Profecto  tota  illa  politica,  ad  futuram  San- 
ctissimi  Patris  conditionem  alludcns  prognosis  pracsefert  non  modo 
manifestam  perfuliam  contumeliac  iunctam  ; verum-  simili  praebet 
specimen  vcrsipcllis  illius  calliditatis,  de  qua  iam  sanctus  Gre- 
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gor^is  Papa  >,  aiebat  : Huius  mundi  sapienlia  e'sl,  cor  machina- ^ 
lionibus  tegere , sensum  verbix  telare,  quae  falsa  sunl  vera  oslen- 

dere , quae  vera  sunl,  falsa  denwnslrare cum  vires  suppe- 

litnl,  nttllis  resistetìùbus  cedere,  cum  cirtulis  possibilitas  deesi , 
quidqaid  explere  per  maliliam  non  valenl,  hoc  in  pacilica  bollitale 
simulare. 

Fatliosi  quippe  illi  alcalorcs  sub  obicntii  insinualac  bciievolon- 
liae  simulaut  se  id  Sanclissimo  Palrì  persuadere  velie,  ad  quod 
eum  salva  iurisiuraiidi  de  iniegre  servando , cl  in  successores  suos 
Iransmillcndu  temporali  Principalu  praesliti  fide,  haud  unquaiii  con- 
sentire posse  probe  nonint. 

Quod  si  porro  hanr  suam  hy[H)crìsim  per  id  iuslificare  pergunt, 
(|uasi  cismontani  apennicolae  dominationìs  ponlificiae  pertaesi , ipsi 
soli  exosum  sibi  iiigum  excutere  vellent;  profecto  aut  seipsos  dc- 
mentant,  aut  rudibus,  cl  rerum,  quae  coram  oculis  Europae  ge- 
runtur  ignaris  mendaciter  imponère  volunt;  nam  neinini  ignotum 
est,  motus  intcstinos,  qui  mcdiam  Italiam  perturbanl,  illorum  agi- 
tationibiis  fuisse  evcitos,  acluque  foveiT.  Xondum  unum  lustrum 
elapsdm  est,  quod  populus  illarum  partium  sine  discrimine  condi- 
lionis  summum  Ponlilicem  per  islas  oras  iter  facìenlem,  imo  ali-* 
quol  mensihus  in  principali  provinciae  urbe  dimoratum  inler  festi- 
vissima laelitiae  signa  cum  iubilo  exccperit,  tantaque  suae  erga 
summum  terrae  Principem  simul,  ac  suprcmum  sacrorum  Antistitem 
pracbucrit  homagialis  devotionis,  revcrentiac,  subditalisquo  subie- 
ctionis  specimina,  ut  Sanctissimus  Pater,  feliciler  absoluto  ad  plures 
menses  protraclo  hoc  itinere,  ad  L'rbem  reversus,  lanlam  hanc, 
(|uantam  experlus  est,  exliibllorum  sibi  omnigenonim  officiorum 
promplitudincm,  cximiamque  fidelìlalis  cl  ad^hacsionis  contestalio- 
iiem  palernac  recognilionis  alfeetu  recolcre,  hauslumque  exinde 
gaudii  sensum , dimissis  ad  omnes  calholici  orbis  Episcopos  ency- 
cl.ieis  Literìs  palam  Tacere  non  dubilaverit.  ISovimus  quidem  geniutn 

1 Mornliuin , l,ib.  X , cap.  16.  • 
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populi  esse  yersatilcin;  sed  i^iiia  nihii  est  sine  ratione  suOiiicnle, 
et  populus  iste  a suo  ferrae  Principe , insignibus  beneliciis  scraper 
curaulaliis,  nullain  fundalara  raanirestandi  contra  regiracn  pontifì- 
cium  ressensus,  aul  piane  poslulandae  a reliquo  status  corpore 
rescissionis  potuit  hahcrc  caii.sam,  ciindcni  paiicoiTiin  saliera  de- 
magogbrum,  qui  ex  revolutione  profcssioncm  faciunt,  sufllamalione 
in  transversura  aduni  iusic  praesu'raiinus,  imo  ex  eveiilibus  certa 
fide  teheraus. 

Caeterura  quanivis  infeslis  cuncilalurura  studiis  et  allcclionibiis 
successeril  aliquos  spbdiloruni  a lidelitate  terrac  Principi  debita 
asersos.ad  signa  rebellionis  conduccre;  nihilorainiis  non  obstanle 
oligarchico  et  ochlocratico , (|ualein  oninis  revolutio  secuin  trahil, 
terrorismo,  praeter  coinplures  alias,  praeeuntibus  urbis  Romae  opti- 
inalibiis  aei|ue,  ac  municipali  inagislratu,  e diversis  Status  ponli- 
ficii  parlibus  exaralas  lìdelitatis  syngraphàs , ex  ipsis  quoque  po- 
teutiosa  invasione  erroticorura  velituin  obsessis  provinciis  soleinnes 
declaraliones , hoinagialem  adh^csionem  ac  tidclitatem  conteslanles 
Sanctissirao  Patri  inissas  fuissc,  testimonio  publicarum  pagellarum 
percepimus. 

Quod  quideni  in  ([uantum  atroccin  illain  calumniain,  ac  si  subditL 
pontiflcii  sub  iutolerabili  gemerent  tyrannidis  ingo,  egregie  confutai, 
atque  in  communi  hac  tribulalione,  aniraos  omnium  bonorum  eri- 
gil;  in  tantum  non  poicst  non  lolius  Europae  attcntionem  cxcitare, 
cunctorumve,  quibus  tranquillitas  secqiitasvc  publica  cordi  est,  an- 
xietatem  provocare:  quod  dum  alias,  proh  dolor!  hoc  nostro  aevo 
recurrentes,  ati|ue  flammamm  instar  per  vices  in  variis  Europae 
provinciis  erumpentes  revoluliones  passim  per  male  conlenlos  scur- 
ras,  tbronisque  infestos  perdilae  audaciae  homines  nihii,  quod  per- 
dali!, habenles;  e contra  e convulsione  publici  ordinis  forlunas, 
honores,  celobrilatem(|uc  nominis  prosperare  gestientos,  excilatas 
fuisse  vidimus;  nunc  easdem,  incredibili  pene  rerum  conversione, 
de  suramo  tbronoiHim  fastigio,  si  non  cieri,  saltem  certe  foveri . 
(trotégi,  animarique  ingcmiscimus. 
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Factum  saue  in  faslis  regnorum  inauditum  : ut  sub  aegida  prìn- 
cipìi  monardiici  Iribualur  ius  revolulioni,  semel  adiutorio  alieni 
militis  de  facto  consliluendi  ; et  non  aeque  fas  sit  in  iure  suo  laesis 
Principibus  hydram  revolutionis  'propriis.,  aut  succursalibus  armis 
domandi  I 

Aut  potest  ne  cogilari  magis  absonura  poiiticum  paradoxon:  quam 
uno  codemve  tempore  Ditionìs  sùmmì  Ponliricis  in  parte  tutelatorem 
agero,  aliam  vero  hoslium  habendi  cupìditali  in  praedam  cedere! 

Quod  si  in  favorem  sediiionis  clam  et  ^aperte  intervenire  liceat , 
non  item  in  favorem  reslitutionis  parte  Ditioi\is  suae  de  facto  spo- 
liati  supremi  Ecclesiae  Capitis,  quae,  quaeso,  crii  sors  ^Ijorum 
thronorum  nullo  fìrroiori  legilimilalis  iure  consislentium  ? 

Et  tamen  qui  haoc  subversiva  prolitentur  principia,  ipsi  quoque 
dominantur  populis  in  manu  forti,  contisi  in  roborc  exercilus  vi-’ 
ctoriis,  et  trophaeis  elafi,  sed  non  perpendentes  intra  se:  Quia 
omnipotens  Dommator  coeli  et  lerrae,  qui  ponil  in  iiidicio  thronum 
suum,  quive  iudicabil  populos  in  iuititia,  et  non  derelinquel  sanctos 
suos,  potens  iil.nutu  voliintatà  suae  conterere  arcum,  et  confi-ingere 
uhna,  scutaque  comburere  igni. 

Pacta  et  foedora  cura  gente  mari  et  terra  polente,  sed  ex  odio 
religionis  Papatuni , eìusque  authorilatem  sacram  et  profanam  pcr- 
horrescente,  novissime -eo  scopo  inila,  ut  consumraetur  iniquitas, 
et  quod  ius  firmare ’nequivit,  polentia  sanciat,  vel  invilis  regerunt 
memoriam  pactae  inter  Herodem  et  Pilatum  in  illa  die,  ut  Scriptura 
dicit,  amicìtiae.  Quae  quidem,  iiiiustae  causae  ephimerum  polerit 
parare  iriumphum^.scd  protector  Ecclesiae  suae  Deus  respieiel  in 
faciem  C liristi  sui,  et  non  patietur  Uimicos  illius  • exlollere  caput, 
faeictgue  illis,.siciU  Madian  et  Sisarae , siciU  fabin  in  torrente  Ci- 
son,  ut  in  iliìs  quoque  impleatur,  quod  scriptum  est  per  Psalmi- 
slam:  Confundantur  superbi , quia  iniuste  iniquitalem  fecerunl,  ern- 
hescanl , et  conturbentur , et  pereant  ■ ? 

' Psalm.  I.XXXll,  Pi  cxvill'  , ‘ * 
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Dum  (alilor  nos  prò  (Iprcnsioiic  temporalium  suinnii  l'oiUincis 
iurium  voccnr  noslram  allollimus,  sìmul  causam  omnium  Polenla- 
lonim  agimus;  neque  vero  id  alio  ex  respeelu  farimiis,  quam  qiiod 
Ecclesìam  ralholicam  in  manutencndo  morali  mundi  ordine , cuiui^ 
basim  ius  et  iuslilia  constiluit,  el  quo  succusso  ,'soeiaiis  quoque 
et  politici  ordinis  rincula  solvi  Decesse  est,  e divina  sua  instilu- 
tione  praecipuas  parles  habere  persuasi , sallcm  filiaiis  nostrae  erga 
summum  Ecclesi<ae  Caput  pielalis  oflicium  explerc  arbilremur,  dum 
nostro  el  vestro  ipsorum , commissique  vobis  popoli  nomine  contra 
inlenlatam  patrimonii  Petri  spolialionem , suis  alioquin  auctoribus 
ultionem  illaturam  soicmniter  reclamare  pergimus. 

Suffragatur  nobis  hac  in  parie  lotius  calholici  orbis  mirus,  et 
exemplo  carens' consensus , vix  unquani  in  tam  universali,  el  non 
provocata . expectoralione  semel  manifeslans.  P'I  si  quando  causa 
aliqua  per  modura  plebisciti  acla  est;  profecto  causam  inlegritalis 
Palrimonii  sancii  Petri  pene  lot  millionibns  sulTragiorum  defendi, 
quot  in  orbe  calholico  censenlur  fìdeles,  nemo  non  videi, 

■ Quaidumvis  vero  nos  hoslilem  inimicorum  visibilis  Ecclesiae 
Capitis  aciem  et  numerò,  cl  morali  valore  supcremus,  nihilominus 
pugna,  quam  adversus  illos  prò  iustitia  et  veritale  non  in  campo 
Marlis,  sed  iuris  sustinemus,  sensu  humano,  inae({ualis  est.  Illi 
aciem  insiruunt  balislis , gladiis  et  ductilibus  lormentis  ; nos  e con- 
tra inorraes,  neo  sanguinis  silienles  non  aliud  habemus,  quod  ar- 
matae  vi  et  potenfiac  opponamus , quam  clamorcs , suspiria  cl  pre- 
ces  ad  Dominum  exercituum  fundendas.  Sed  si  Deus  prò  nohis, 
qitis  conira  nos?  El  si  Dominus  adiutor  nosler,  numquid  limebi- 
mus  quid  facianl  nobis  homines  ? et  non  potius  despiriemus  inimi- 
co.? nostros  1?  Aul  forte  aggravala  est  auris  eius,  ut  non  exau- 
dial,  vel  forte  abbreviata  manus,  ni  salvare  nequeal?  Imo  vero 
scriptum  est:  Quia  oralio  himiliantis  se  nubes  penelrabil,  et  Do- 
minus  deprecationem  laesi  eiaudiet,  neque  elongabil,  sed  fariel  in- 
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dicinm,  donec  lolla!  pleniludinem  supnbonm,  H sceplra  intijuonm 
contribiilet  > ? 

Hac  ilaque  erga  Deiini , in  ciiius  marni  sunl  omnium  poleslales 
et  iura  regnorum,  fiducia  aniniali,  probeque  memores,  nos  esse 
corporis  illius  m’embra,  c'uius  visibile  Caput  est  romanus  Ponlifex 
vicariam  Chrisli  in  gubernanda  Ecclesia  in  bis  teirìs  personam  su- 
stinens,  quo  allliclioucm  subeunte  .non  |iosse  nos  esse  ila  in$en- 
salos,  quin  et  nos  ipsi  eiusdera  calamitali  non  intimo  cordis  affectu 
compatiamur:  Accedamus  ad  thronum  gratiae,  et  de  tribulatione  in- 
focemm  Dominum:  ut  Sanctissimum  Dominum  nostrum  Pium  IX 
Papam,  e tanto  hoc  discrimine  polenti  brachio  suo  liberàtum,  Ec- 
clesiae  suae  sanclae  servcl  incolumem,  coeleslique  suo  praesidio 
conforlel:  quo  sublala  hoslium  formidine,_EcclesiAe  navis,  com- 
posilis  fluctibus,  a diuturna  tempeslalis  iaclalione  conquiescal , pro- 
pulsalaque  omnium  adversilalum  procella,  optatae  tandem  Iranipiil- 
litalis  laelilia  perfrui  valcat. 

Quo  vero  hae  noslrae  preces  innotescanl  apud  Deiim , pracsen- 
tibus  ordinamus  : ut  per  immìnens  sacrae  Quadragesimao  tempuS , 
quavis  die  Dominica,  terminala  Missa,  pcncs  cvpositum  in  Ciborio 
venerabile  Sacramenlum  ter  Pater  et  Ave,  ac  unum  Credo  cum 
oralione  prò  Papa,  in  Missali  inier  orationes  prò  diversis  necessila- 
tibus  N.  4 occorrente,  atque  in  linguam  vernaculam  verlenda,  ore- 
lur,  Sacerdotes autem  Missam  celebranles  eandem  oralìonem  instar 
collectae  quolidie  sumere  le'neantur. 

Caelerum  non  tantum  oratione*,  verum  etiam  faclis  et  operibus 
nostram  erga  Sanctissimum  Pairem  filialem  pietatem , exemplo  alio- 
rum  Fidelinm  imitatione  oppido  digno,  nos  teslari  convenil.  Alibi 
lerrarum  cenlcna  miilia  Fidelium  catholicorum  daicorum , penes 
prudentem  spirilualium  suorum  Pastorum  manuductionem , sponle 
et  non  coacte,  declarationes  suas,  amoris  et  veneralionis  plenas, 
imo  el  obulos  Pelei  ad  Sanctissimum  Pairem  transmiserunt:  Regni 

I Kcflesiasl.  XXXV. 
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huius  aposlolioi  Fiilcles  erga  saeram  Seilem  nullo  non  leinpore  ol)- 
sorvantissimi , non  erunt  in  promenilis  suis  erga  candem  oHiriis 
hac  quoque  vice  reliquarum  provinciarum  Fidelibus  sequiores. 

Sei!  cum  orane  pielatis  obsequium  lune  saliera  reputelur  ineri- 
torium,  si  sua  sponte,  ac  voluniarie  fìat;  ne,maluc  frugis  bonii- 
nibus  detur  occasio  bocce  oflìcium  pietalis  sugillandi , prudentiae 
veslrae  coraraittendum  ccnsuiraus,  ut  buius  nostri  consilii  talcra, 
prout  in  Domino  iudicaverilis,  usura  facialis,  et  a qualicmnque 
coactione  omnino  abstineatis. 

Agite  demum , et  oraneni  vestrum  influxura  impendite , ut  in 
communi  vilae  commercio  in  vulgus  iam  dispersa  Religioni,  Ec- 
clesiae,  et  authoritati  infesta,  erronea  et  perniciosa  placita,  ac 
praeiudicia,  quantum  in  vobis  est,  corrigantur,  et  e mentibus  bo- 
minum  evellantur,  sana  vero  principia,  quae  tranquillitati  publicae 
conducunt,  instillentur..  ' 

Videto  itaque,  Fratres  et  Filii  dileclissimi , quomodo  caute  ara- 
buletis;  ut  sapientes,  redimentes  tempus,  quoniam  dies  mali  sunti  < 
Pax  et  charitas  cum  Fide  a Deo  Patre,  et  Domino  leso  Chrislo 
omnibus  vobis.  Amen. 

Datum  Rosnaviae , in  residenlia  nostra  episcopali , in  Testo  Puri- 
ticationis  Beatae  Mariae  Virginis,  anno  saintis  millesimo  octingen- 
tesimo  sexagesimo.  > 

Stephams  £/)(>co/)im  m.  /». 

Alt  gratìosimi  aiamlaliim 
S^aiEL  Uoi’ulVmi  m.  j>.  Srrrflarim. 


' Eph.  V,  IS,  16. 

P llf. 
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l’reres  prò  Patrimonio  Petri  con.'ieri;ando  indieitnliir. 

Gravissimi  quique  casus  et  insigniorcs  rerum  humanarum  ca- 
lamitates  eliamsi  non  incxspcctalae  ingruant,  tamen  vel  praeparata 
ad  vulnus  acripicndum  pcclora  perrclluni,  nec  diulurnior  impen- 
deiilis  mali  metus  praesenlis  accrbilatcm  doloris  compensare  vaici. 
Quod  his  diebus  non  sine  maximo  animi  moerorc  cxpcrli  sumus, 
accipientcs  summa  cum  veneralione  Sanclissimi  Domini  Nostri  Pii 
Papac  IX  Allocutioncm  in  secreto  Consistono  die  26  mcnsis  Sep- 
lembris  anni  currentis  habilam.  Licei  cnim  ob  nefandum  qui  per 
Ilaliam  nuper  contra  legilimos  Principos  scdilionis  molum  crupit  et 
nonmillas  ex  provinciìs  Ditioni  pontificiae  obnoxiis  quacdam  «cluli 
ìnccndii  damma  pervasi!,  iam  aliquamdiu  inter  dubias  spei  et  li- 
moris  viccs  iaclati,  novissimis  nunciis  allalis  Irislia  augurarcmur, 
tamen  ubi  primum  Lillerae  praelaudatae  Ponlificis  Maximi  in  orbe 
calholico  vulgatac  sunt,  dolor  tam  accrbus,  Iam  recens  Pastorum 
et  Fidelium  animos  omnium  medullitus  penetravi!,  (juanto  maiorem 
incxspeclatae  calamitales  et  mala  improvisa  vix  alFerre  solent.  Moe- 
rens  penilusque  dolore  perculsus  palam  edicit  sandissiraus  Dominus 
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el  Pater  pieiilissimus,  quoti  varerrimi  hosles  Ecclesiae  Cliristi  san- 
dae  Sedi  evtorquere  connilanlur  civilem  Principatum , qui  illi  iie- 
rossarius  est,  ut  in  bonum  roligionis  sacrara  potestatcm  sine  ullu 
impedimento  exercerc  possit;  hortatur  deinde  in  tanto  rerum  tur- 

f 

bine  Episcopo»  omnes,  ut  prò  eximio  erga  apostolicam  Sedem 
ciusque  libertatem  studio  id  pracstandum  curcnt,  quod  olim  Aaroni 
supremo  Uebraeorum  Pontifici  praescripsisso  legimus  Moysem  i ; 
lolle  ihuribulum,  et  hausto  igne  de  altari  mille  incensum  desuper 
pergens  cito  ad  populiiin,  ut  roges  prò  eis,  iam  enim  egresso  esl 
ira  a Domino  el  plaga  desaeeil;  itemque  hortatur,  ut  preces  fun- 
danl  quemadmodum  sancti  illi  fratres , Moyses  nimirum  atque 
Aaron,  qui;  proni  in  faciem  dixerunt:  Fortissime  Deus  spiriluttm 
universae  carnis,  nuin  aliguibiis  peecanlibus , conira  omnes  ira  tua 
desaeviel  *?  Ceterum  palam  hoc  profitetur  Sanclissimus  Dominus 
Dostor,  indutum  so  virtulc  ex  allo,  quam  iufirmitati  suac  immiltet 
fidelium  precibus  exoralus  Deus,  t|uidvis  discriminis,  quidvis  accr- 
bilatis  antea  se  perpessurum,  quam  aposlolicum  ulta  ex  parte 
deserat  olliciuin,  ac  t|uidquam  admiltal  contra  iuramenti  sanctita- 
tem,  quo  se  obslrinxit,  cum  supremam  Aposlolorum  Principis 
Sedera,  arcem  et  propiignaculum  calholicae  fìdei , Deo  sic  volente, 
conscendil.  Pius  VII,  Ponlifex  vero  immortalis  memoriae,  urgenti- 
bus  adversariis  potenlissimis  et  quaeque  mala  minitantibus  repo- 
suit:  Absil,  ut  Iradam  Palrimonium  Pclri,  et  exiliuin,  carcercs, 
paupertatem  suramam  antea  perpessus  est,  quam  potentissimi  Gat- 
lorum  Imperatori»  Napoleonis  I , impiis  nefariisque  ausibus  fortitcr 
obsislere  cessassel.  Ne  idem  quid  eveniat  Sanclissimo  Domino  No- 
stro Pio  IX,  adcamus,  prout  ipso  nos  hortatur,  cum  fiducia  ad 
thronum  gratiao,  ut  divini  auxilii  ope  solatiura  et  fortitudinem  in 
rebus  Iam  adversis  assequatur  Pater  tolius  orbis  chrisliani  calho- 
lici:  ncc  dcsislamus  divilcm  in  misericordia  Deum  assidui»  fcrvi- 


• Nuin.  cap.  XVI,  ili. 
Ibiil.  \VI , ìi. 
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disque  precibus  humililer  euixequc  orare  et  obsecrarc,  ut  oinni- 
|K)tenti  sua  virtule  motus  in  Italia  componal,  omnes  aberranics, 
quorum  forsitan  aliqui  misere  decepti  ncsciunt  quid  faciunt  et 
quorum,  ut  legimus,  proh  dolor!  ctiam  populares  nostri  sunt,  ad 
meliora  consilia,  alque  ad  iuslitiae,  rcligionis  salulisque  semilas 
reducat. 

Celerum  in  virlute  sacrap  obedientiao  mando  ac  praeoipio,  ut 
imposlerum  in  omni  ecclesia  huius  Dioeceseos  omni  die  Domini  et 
Testo,  praeco  sacer  post  sermonem  sacrum , oralioncm  prò  summo 
Pontifice  in  ecclesia  consueta  lingua  vernacula  fidelibus  praeoret; 
dein  ut  Dominica,  qua  opportunissime  fieri  poterit,  populus  fidelis 
ex  ambone  ad  preces  ardentissime  prò  summo  Pontifice  et  liber- 
iate Ecclesiae  conservanda  imprimis  sub  Missa , mox  sub  exposito 
Sanctissimo  celebranda  Tundendas  commoneatur  cxciteturquc.  Equi- 
dem  fìrmissime  confido  Tore,  ut  id,  quod  in  aliis  per  Europam 
Diocccsibus  fieri  legimus,  Dioeceseos  quoque  Szalhmarinensis  Cle- 
rus  et  populus  fidelis  prompte  aemuletur  et  orare  non  cesset , do- 
nec  summo  Pontifici  libertas  et  aucloritas  in  omnes  suas  provincias 
restilula  non  fuerit.  Fiat,  fiat! 

Carilas  mea  ciim  omnibus  vobis  in  Chrislo  lesu.  Amen  1. 

Dalum  Szathmàrini,  die  lì>  Oclobris  18o9. 


Michael  Haaxatos  Episcopus 


‘ 1 Cur.  XVI,  2i. 
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(ìralia  et  pax  a Deo  Palrc  et  a Domino  nostro  lesa  Chrùto 
sii  omnibus  vobis  *. 

Auspicalis  anni  novi  ominibus,  vencrabiles  Fratres  ac  Filii  caris- 
simi, quos  Deus  laborum  meorum  coadiutorcs  esso  voluil,  facile 
inlelligetis , quo  in  moerore  versemur  el  quo  una  vobiscum  bo- 
nisque  omnibus  luclu  el  imlignatione  ailiciamur  ob  slatum  rerum 
sane  Irislissimum,  in  quo  maler  nostra  omnium  Roma  et  Pater 
nosler  Sanctissiraus  Pius  IX  Ponlifex  Maximus  versalur,  asperrima 
quaeque  contemnens  ac  despiciens  pericola , non  desperans  ncque 
deliciens,  quia  non  de  se,  sed  de  ilio  praesumit,  qui  operalur  in 
nobis  *. 

Quamobrem  nolite  desistere  Deuin  Optimum  Maximum  orare  et 
obsecrare  prò  eodem  Sanclissimo  Papa  ac  Domino  nostro,  ut  porro 
quoque  illuminclur  et  conforlelur  ex  allo  ad  praelia  Ecclesiae  prae- 
lianda;  non  cnim  est  alius,  qui  piignel  prò  nobis,  nisi  Dominus 
Deus  nosler.  Sed  sola  oratio  non  sullicil,  succolanda  ea  est  strenua 
virium  contenlionc.  Itaque  paratos  nos  oporlet,  ad  contestandam , 
si  opus  fiieril,  facto  cliam  et  sacrificiis  filialem  nosiram  erga  San- 
clissimum  Paircm  piclalem,  quemadmodum  multi  iam  adusque  foce- 
runt  porroiiue  faccre  pergunl  veri  Ecclesiae  filii.  Paratos  nos  esse 
oporlet  ad  profitenda  defcndondaquo  sempcr  et  ubique  sana  prin- 
cipia, impugnanda  porro  cum  propriae -eliam  vilae  periculo,  pemi- 
cio.sa  illa  piacila,  quibus  iura  divina  aeque  ac  humaiia  impetun- 
liir,  conculiuntur. 

> 11.  tiiess.  I,  2. 

s S.  Leo,  Semi.  II. 
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Videiis  diurna  noclurnave  manu  adversariorum  opera  versan- 
tes,  el  fonles  aeternae  veritatis  nogligenles , oplime  vcrsalos  in  ii.s. 
quae  deslniunl,  ignoranlcs,  quae  aedificani,  vos,  carissimi  Fra- 
Ircs  et  Filii,  admoneo  : illorum  vcsiìgia  non  sequimini , non  c ri- 
vulis  impuris,  scd  c fonlibus  haurilo  puris!  vcneno  sanitalem  pa- 
rare velie , ne  videamini  I 

Videns  dein  alios,  qui  sibimel  sullicientcs , quid  valeanl  hu- 
mcri  non  cognoscenles , non  inielligunt,  .salvam  rempubliram  esse 
solum  posse  sub  Hcge  pio  ac  Imperatore  potentissimo,  paterna 
mea  solicitudo  vobis  in  mentem  revocai  verba  Domini  : Reddile 
Caesari  quae  sunt  Caesaris  el  Dee  quae  Dei  sunl,  et  nubem  e hi- 
storia  patria  argumentorum  testantium,  denegata  summo  terrae 
Principi  fide  ac  homagiali  subditela,  Iliadem  malorum  in  palriam 
derivatam  esse  omni  tempore.  Exopto  et  praccipio,  ut  pietas  vo- 
stra quolidie  qiiidem , tumultuosissimo  tamen  tempore  nostro  pecu- 
liari fervore  praeter  Sanclissimum  Palrem  commendalum  babeat 
Augustissimum  Impcralorem  ac  Uegem  nostrum  Aposlolicum,  ut 
Deus  salvum  et  incoluraem,  in  Ecclesiae  et  regni  bonum  conser- 
vare dignetur. 

Rerum  noslrarum  status  omnes  vos,  venerabiles  Fratrcs,  fervidi 
Coadiutores,  pii  et  obedicntes  Filii,  admoneat,  ut  fides  vostra  non 
sit  in  sapienlia  bominum , sed  in  virtule  Dei  i , ne  ex  vobis  ipsis 
exurgant  viri , loqucntes  perversa,  et  abducant  discipulos  post  se  2. 
Confortamini  in  Domino,  indùite  armalurum  Dei,  stale  in  veri- 
late sumentes  scutum  fldei , in  quo  possitis  omnia  tela  nequissima 
ignea  exstinguere  3 , et  cum  modicum  fermentum  totam  massam 
corrumpit  *,  rogo  vos,  Fraires  ac  Filii,  ut  observctis  eos,  qui  dis- 
.sensionos  et  ofFendicula  praeter  docirinam,  quam  didicistis,  faciunt; 
huiusmodi  enim  Chrislo  non  serviuni,  sed  per  dulccs  sermones 

' I.  Cor.  Ili,  .1 

» Apost.  XX,  30. 

s Epbes.  VI,  11. 

• Gal.  V,  9. 
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scducunt  corda  innocciilium  >.  Sitis  pii  et  fervidi  anno  eliam  novo, 
ovium  vobis  concredilaruin  Paslores,  verbo  et  exemplo  eas  ducen- 
les  in  viara  veritalis  et  salutis.  Sit  ferver  vesicr  piirus,  sanctus, 
indefessus , firmus.  Estote  subiecti  sommo  terrae  Principi  etiam  in 
arduis  lemporum  adiiinctis.  Impediraenta,  iiigratitudo , odium,  ca- 
lumniae,  persccutio  vos  non  terreanl.  Melioresne  estis  Magistro? 
si  illum  insanire  direbant,  quanto  magis  vos  Episcopus  vester 
in  omnibus  bis,  qiiantum  fragililas  admittit,  exemplum  se  vobis 
cxbibebii,  memor  sempcr  verborum  divi  Auguslìni;  NihiI  est  in 

bac  vita  difiicilius,  periculosius,  laboriosius  Epìscopi  officio 

et  sancii  Cbrj'sostomi  3;  Cuius  impcrìi  quanta  est  sublimitas,  tan- 
tum eliam  est  pericuium  prudenti  utiquc  et  cordalo  homini.  Epi- 
scopus omnibus  linguis  est  c\|)osilus,  omnium  iudiciis  obieclus 

/ 

et  sapientìum  et  insipienti um.,  curis  porpeluis  obtunditur  diumis 
et  noctomis. 

Demissi,  imo  fraclì  animi  forem,  si  fiduciam  non  haberem  in 
Deum,  ex  quo  sufficientia  nostra  est  *,  et  in  vos,  Coadiutores 
mei  carissimi! 

Pater  sanctus  vos  omnes,  hoc,  eliam  anno,  quem  auspicali 
sumus,  servei  a malo,  sancliliccl  in  veritate  5,  vobistiue  omnibus 
et  universis  Fidelibus  curac  vestrae  demandalis  bencdicat. 

lialum  Szathmàrini,  die  1 lanuari  1860. 


•Michael  HaaiXatos  m.  p.  Episcopus 


I «ora.  XVI,  17. 

« Mallb.  X,  23. 

» Hom.  Ili,  in  Aclus  Apusl. 
‘ II.  Cor.  Ili,  I. 
s Ioan.  XVI,  17. 
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ili. 

Symbolae  piae  prò  Sanctissimo  Domino  nostro 
colligendae. 

Sanctissimum  Palrem  ac  Dominum  nostrum  Pium  IX  et  a po- 
tentissimo ac  callidissimo  hoste  invasum  esse  et  domeslicis  se- 
ditionibus  taborare,  iam  dudum  certa  et  constanti  fama  accepi- 
stis  et  e Litteris  praelaudatis  vere  apostolicis  intellcxistìs,  Fratres 
ac  Filii  carissimi  ! Illud  unum  a nobis  postulai  Beatissimus  Pater , 
ut  iustissimam  Ecclesiae  et  apostolicae  Sedis  causam , prò  qua  de- 
fendenda  ipse  in  arenam  desccndere  cogitar,  in  precibus  nostris 
Beo  commendemus,  utquo  cxaudiamur  in  auxilio  opportuno,  in- 
tercessionem  Immaculatac  Dei  Genitricis  et  omnium  Sanctorum  im- 
ploremus.  Ad  preces  prò  summo  Pontifice  fundendas  hac  vos  vice 
cxcitare  nolo,  Fratres  dilectissimi , compertum  cnim  babeo , eas  in 
tota  diocccsi  sine  intermissione  Ceri.  Hodie  ad  conflanda  materialia 
subsidia  prò  Sanctissimo  Domino  nostro,  vos  et  curae  vestrae  credi- 
tos  Ecclesiae  catholicae  filios  excitare  àc  provocare  volui,  impulsus 
ad  id  vel  maxime  co,  quod  iam  in  pluribus  parochiis  Dioeceseos 
huius  symbolae  piae  in  fincm  pra’elaudatum  fuerint  absque  ulla 
conflatae  provocatione  et  horsum  transpositac.  In  universo  prope- 
modum  orbe  terrarum  catholico  sic  dicti  denarii  sancii  Peiri  colli- 
guntur,  et  summo  PontiGci  ccu  filialis  in  euudem  pietatis  et  amo- 
ris,  quo  omnium  vero  catbolicorum  animi  erga  eundem  aguntur, 
dona  olTeruntur,  ulpotc  qui  indigentiis  non  suae  personae,  sed 
dignitatis,  ollìcii  et  Ecclesiae  alitcr  in  bis  lurbulentissimis  tempe- 
stalibus  occorrere  nequit , quando  nimirum  dimìdia  fere  eaque  di- 
tissima  pars  pontiGciarum  ditionum  sub  rcbellium  potestatc  ac  iugo 
gemil , qui  provenlus  aerarii  publici  in  perrersos  suos  fines  dissi- 
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paat,  imo  ipsum  aerarium  novis  in  diebus  oncribus  gravant  ; iam- 
que  mali  vis  non  obscure  per  partes  usque  adhuc  intcgras  serpit, 
et  ad  eam  prodigaodam  copiac  insto  maiores  alendae  onera  ea  de 
die  in  diem  multiplicant.  Cum  Ecclesia,  quae  Hierosolymis  eral, 
aflligeretur , gentium  Apostolus  ab  omnibus  quas  ipse  conslitail 
eccicsiis,  colleclas  prò  illa  exegit,  aequum  esse  iudìcans,  ut  illi, 
qui  lucem  Evangelii  Hierosolymis  accepcranl , Ecclesiac  primae  in 
ieraporalibus  conslitutae  necessitalibus  opcm  ferrent.  Quod  fecit 
divus  Paulus  faciendum,  imitandumque  nunc  nobis  quoque  est. 
Scio  quidem,  plerosquc  nostrum  suo  esSc  paupcrcs  in  aere,  ast 
nobis  looge  sud!  pauperiores  Hiberniae  incolae  catholici  et  egen- 
tiores , haud  lamen  symbolas  suas  dare  Ecclesiae  divi  Petrì  recu- 
sanl.  Et  donarli  colliguntur,  solum,  qui,  si  ab  omnibus,  fuerint 
dati , non  contemnendam  eOìcient  summam.  Ad  succurrcndum  au- 
tem  summo  Pontifici  prae  omnibus  aliis  vel  maxime  Hungaria  est 
obstricta  et  quidem  sexcentis  titulis,  quod  in  clarissimam  collo- 
care lucem  non  dubilavit  imprimis  Illuslrissimus  ac  Revcrendissi- 
mus  D.  Episcopus  laurinensis,  qui  in  recontissimis  Litleris  suis  on- 
cyclicis  banc  in  rem  sequentia  protulit  in  medium: 

« Provocanti  autem  mihi  vos  ad  confercndas  colligendasque  pias 
symbolas  prò  praesentibus  indigentiis  Sedis  apostolicae,  versantur 
prae  oculis  grandia  illa  subsidia  et  beneficia,  quibus  summi  Pon- 
tifices  palriam  nosiram  omni  quidem  tempore,  sed  lune  imprimis 
proseculi  sunt,  dum  illam  in  discrimine  posilam  scirenl.  Sano  niliil 
non  egerunt  suqimi  Ecclesiae  Aniistites,  ut  immanissimi,  eoque 
tempore  eliam  valentissimi  cbrisliani  nominis  hoslos  Turcao  a finibus 
Hungariae  abigerentur  et  postquam  malore  eius  parte  potiti  fuisscnt, 
inde  eiicerentur  et  patria  nostra  pristinac  libcriali  reslituerelur.  » 
Quod  nec  iis  succedei,  qui  aevo  nostro,  quo  incrcduiilas  in  dies 
magis  invalescit,  ac  Ecclesia  Dei  sancta  saevissimis  undique  iacla- 
lur  tempcstatibus,  in  consilia  impiorum  abierunt  et  convenerunt  ad- 
versus  Dominum  et  adversus  Cbristum  eius.  Recte  dicil  in  banc  rem 
praeslanlissimus  auclor  oporis  Des  Papslhums  segensvolle 

p.  ni.  ìg 
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Wil'ksamkeil,  ut  soquitur:  « Sliirmc  und  Kalastrophen  kunncn 
sich  ìm  Lauf  dcr  Zcitcn  ercignen,  Stiirme  und  Kataslrophen , wel- 
chc  alle  bisherigo  Ordnung  und  Bestandheil  der  Dingo  gewallsam 
stòren  ; es  kònnen  grosse  Revolulionen  ein  Land  odor  wohl  gar 
einen  ganzen  Welllheii  erschiiltcrn,  der  Vulkan  dcr  Zerslòrung 
kann  gcistlichc  Fiirstcnthumcr  vcrschlingen,  kann  Bischofsitze  un- 
lerdriicken , kann  die  Uirten  lodten  odor  in  das  Elend  schicken , 
und  die  fromme  Uerde  zcrsireuen , und  somit  das  kirchliche  Lebcn 
untcrbrcchcn  und  verbannen.  Ja  die  Fluth  der  Triibsal  und  der 
harien  Priìfung  kann  so  Àeil  anschwellen,  dass  sie  sogar  die  Stadi 
der  sieben  Hiigel  erreicht,  dass  Gewaltuienschen  zuersl  nach  der 
welllichen  Herrschaft,  und  sodann  nach  der  Person  des  Papsies 
die  Hàiide  aussireckcn  und  don  Slaalhallor  Jesu  avìo  einen  Gefan- 
genen  oder  wohigar  wie  cineii  Slaals\  erbrecher  bchandeln.  Allein 
« in  soichen  Vcrhàllnissen  wird  dcr  Papsl  die  gute  Sacho  Jesu  und 

der  Kirche  standhafl  verlhcidigcn,  or  wird  als  Bekenner,  ja  als 
Blutzougc  sich  benehmen , scin  Muth , scine  Standhafligkcit , scine 
Zuvcrsichl  auf  Goll  — w'ird  dio  Chrislen  Iròston , aufrichien , be- 
ruhigen,  ira  Glaiibcn  slàrken.  zu  iihnlicher  Slandhafligkoit  begei- 


Tcmpcslc  c caliislroli  possono  succedere  nel  corst)  dei  tempi,  Icmpcslc 
e calaslroli  clic  violentemente  sconvolgono  tutto  Tordinc  c lo  stalo  presento; 
grandi  rivoluzioni  possono  sommuovere  un  paese  o anche  un'intera  parte 
del  mondo,  il  vulcano  della  distruzione  può  ingoiare  Principati  ecclesiastici, 
opprimere  Sedi  vescovili,  uccidere  o ridurre  in  povertà  i Pastori  o dis- 
perdere il  pio  gregge,  c quindi  interrompere  la  vita  della  Chiesa  e sban- 
dirla; anzi  l'onda  della  tribolazione  c della  dura  prova  può  gonflarsi  tanto 
che  giunga  anche  alla  città  dei  sette  colli,  o che  uomini  violenti  stendano 
l.i  mano,  prima  sopra  il  Dominio  temporale,  c poi  sopra  la  persona  del 
Papa,  c Irailiuo  il  Vicario  di  Cristo  come  un  prigioniero,  o eziandio  come 
un  reo  di  Stalo.  Ma  il  Papa  in  tali  casi  difenderà  costantemente  la  santa 
caiLsa  di  Cristo  e della  Chiesa,  opererà  da  confessore  anzi  da  martire,  c 
il  suo  coraggio,  la  sua  ceslanza,  la  sua  fiducia  in  Dio  consolerà  i Cristiani, 
li  animerà,  li  tranquillerà,  li  conforterà  nella  Fede,  c li  accenderà  a co- 
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stom.  Audi  in  Bamlcn  bloibt  dcr  PapsI  frd  uiui  gross,  uml  seibsl 
wcim  er  getbdiel  wenien  solile,  so  erhebt  sich  aus  (leu  Fiulhen 
(Jer  Verfolguiig  wieiler  eiii  Nachfolgcr  Petri,  der  Pa|)sl  isl  uud 
bleibl  der  feste  Lichtund  Anbalispunkt  in  alien  Wirren,  dcr  sirhere 
Sloiiormann  in  alien  Sliirnien,  er  isl  iind  bleibt  der  GeAvallIrager 
Gotles,  welcher  da  die  Macht  hai  in  alien  Kalaslrophen  das  grosse 
Wort  zu  siirechen  : K s w e r d c L i c h l u n d 0 r d n u n g I » 
Quam  inique  autem  agant  el  quantopere  sìnt  iniuriosi  ii,  qui 
Sanctissimum  Dominum  nostrum  novissime  provocanl  ad  dilionum 
suanim  parles  eas,  quae  aliis  pracsLant,  dimilicndas,  cdixil  iam 
Cicero  * , his  vcrbis . Delrahere  aliquid  el  hominem  hominis  incom- 
modo  suim  ungere  commodum  magis  est  contra  naluram,  quam  mors, 
quam  pauperlas , quam  celerà,  quae  possimi  aut  corpon  accidere, 
aut  rebus  externis,  el  Si  enim  sic  erimus  affecli,  ut  propler  suitm 
quisque  emolumentum  spoliel,  aut  dolci  alterum,  disrumpi  necesse  est 
eam  quae  maxime  est  secundum  naluram,  humani  generis  socielalem. 
Quibus  nihii  aliud  volumnus  addere,  quam,  si  permissum  fuerit 
spoliare,  violare((uo  Palrimonium  Petri,  in  Europa  ngu  ius,  non 
iustitia  regnabil  imposterum,  vcrum  vis  forlioris  el  violentia.  Nul- 
lus  quìdem,  qui  confldil  in  Domino,  vocabit  in  dubium  verba 
Psallis  regii  : Furor  illis  secundum  simililudinem  serpenlis , sicul 
aspidis  surdae  el  obluranlis  aures  suas.  Deus  conterei  denles  eorum 
in  ore  ipsorum,  molas  ìeonum  confringel  Dominus.  Ad  nibilum  de- 


stami somiglianle.  Il  Papa  anche  io  calcnc  rimane  libero  c grande,  c, 
quand’anche  venisse  ucciso,  di  mezzo  alle  onde  della  persecuzione  sorge 
loslo  un  nuovo  Successore  (%Pielro,  che  è Papa  e segue  ad  essere  il  perno 
immobile  di  luce  e di  forza  in  mezzo  a tulli  i turbini,  ii  pilota  sicuro  in 
mezzo  a tutte  lo  tempeste;  è c segue  ad  essere  il  luogotenente  di  Dio, 
il  quale  in  mezzo  a tutte  le  calastrolì  ha  la  potenza  di  proferire  la  gran 
parola:  Sia  luce  ed  ordine I 
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venient  lamqua»  aqua  decurretu,  itilendil  arcum  suum  doaec  in^r~ 
mentur  1.  Donec  lunen  molus  pracsonlium  tempesUlum  compooere 
visum  fuerit  orbis  Moderatori  omnipotenti , Decesse  est,  ut  e li- 
delibus  quiqui  possuut  succurranl  in  Iribuiatione  maxima  posilo 
universali  chrislianorum  Patri,  ad  quod  prò  virium  modulo  facìen- 
dum  vos,  Fralres  ac  Filii  dilectissimi,  iterum  iterumque  bisce  ili 
Domino  provoco.  < 

Ceterum  accuratam  consignatiouom  symbolarum  in  qualibet 
parochia  colligendarum  adornare  et  uos  constituimus  apud  animum 
nostrum,  ut  Beatissimo  Patri  innotescat,  dioeccsim  Szathmarinen- 
sem  multis  respectibus,  velut  novellam  in  horto  ecclesiae  Dungarao 
plantatiouem  miuimam  quidem  inter  Dioeceses  Uungariae  et  ulti- 
mam , nulli  tamen  in  telo  orbe  terrarum  oalholico  pietate  et  amore 
in  communem  omnium  matrem  Uomam  et  Patrem  Sanctissimum 
Pium  IX  esse  secundam. 


Miciuvel  Baan.atos  m.  p.  Episropu.^ 


I l^alnl.  LVII,  4,  6. 
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- . „ AL  CLEHO  DEaA  SUA  DIOCESI 
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Quamvis  cruenlissimum  bclluni,  quod  novissime  in  Italia  desae- 
viil,  ac  nonnullis  ponlilìciarum  Uilionum  sobditis  per  vaferrimas 
malevolorum  artes  scductis,  perpetrando  perduellionis  crimini  op- 
portunitatem  praebuit,  Dei  miseralione  iamiam  sopitum  et  mox  per 
deiiuilivas  pacis  tabulas  prorsus  exstìnguendum  sii,  sporareque  li- 
ceat,  quod  piene  revecta,  sanctioneque  firmala  alma  pace,  exoptata 
in  Ditionibus  quoque  pontifìciis  tranquillitas  sii  reslituenda  ; ency- 
rlicam  nibilomiuus  Sanctissimi  Domini  Nostri  Pii  Papae  IX  dataìn 
die  18  lunii  anni  currenlis  Epistolam  una  cum  Allocutionc  in  secreto 
Consistono  die  20  eiusdem  mensis  habita  mihi  sub  hodierno  reddi- 
tam,  tenore  cuius  Sua  Sanctitas  pias  ad  Deum  preces  prò  eo  cum- 
primis  fundendas  exposcil , ut  servato  Sedis  pontiflciae  civili  Prin- 
cipalu,  summe  necessaria  libcrlas  et  indepcndentia  Eccicsiae  con- 
servetur  illacsaque  perscverel , Archidioccesis  meae  Clero  bisce  in 
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subncxo  prò  congrua  nolilia  et  ca  cum  provocaliouo  commùnico, 
ul  divinum  Ecclesiae  Reclorem  suppliciler  exorare  non  cesset,  quo, 
propulsatis  belli  calamitalibus , Peiri  navim,  quac  quidem  iaclari 
non  autem  mergi  potest,  a vehementihus  quarumvis  procullarum 
lluclibus  pracscrvare  ac  ad  porlum  salulis  dcduccrc  dignetur. 

Ut  autem  id,  quod  fideliter  a Deo  petimus,  etilcaciter  conse- 
quamur,  piae  huiiismodi  oralioni  et  supplicationi  iungamus  chari- 
latis  opera  et  meminerimus  strenuorum  Cacsareo-regiorum  Mili- 
tum  nostrorum , qui  in  feroci  ìlio  llaliae  bello  prò  Principe  et 
Patria  fortiter  dimicantes  nunc  morbis  vulncribusque  confecti , oinni- 
modam  quantum  in  nobis  est  opem  uostram  provocant.  Equidem 
fìrmiter  confìdo  forc,  ul  id,  quod  in  aliis  Imperii  parlìbus  fieri 
comperimus,  Dioecesis  quoque  meae  Fideles  a Curalis  suis  eatenus 
opportune  moniti  alque  eorundem  exemplo  in  exercendis  huius- 
inodi  fraternae  charitatis  ac  bcncricentiac  operibus  animati  prompte 
acmulentur,  sauciosque  et  aegros  milites  prò  facultatum  catione 
alcndos  fovendosque  susripianl.  Beali  enim  illi,  qui  subveniunl  mi- 
serile quoniam  eis  rependilnr,  ul  per  viiserieonlem  Domimim  de  mi- 
seriis  liberenlur  >. 

» 

Coloczac,  die  17  Inliì  1859. 


losEPHis  Kcnszt  m.  p.  Archiepiscopus 


( Sequotio  l' Elìde liea  e l' Allocuzione  del  Santo  Padre.) 


I S.  AU(nisl.  de  Ser.  l)uiu. 
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II. 


Sanctissimi  Palris  summi  Ponlifìcis  encyclicas  LiUeras,  ad  cun* 
clos  orbis  catholici  Anlìslilcs  die  19  proximi  mensis  anni  curren- 
lis  dalas  mihiquc  nunc  rcddilas,  quibus  luculenta  a Clero  et  Po- 
pulo  fìlialis  erga  se  cl  Petri  calhcdram  devolionis  ac  venorationis 
undique  perhibita  documenta,  inicr  amarissimas,  quas  etiamnum 
patilur  tribulationes  sibi  maximae  fuisse  consolationi  significai, 
unaque  coiisilium  a Gallorum  Imperatore  acceplum  exponendo , se 
ad  illuslria  Decessorum  suorum  vestigia  premonda  et  aspora  quae- 
vis  sustinenda,  imo  deserendam  resolutum  esse  dedarat,  cunctos 
denique  Calholicos  ad  Religionis,  Ecclesiae  et  Scdis  apostolicae 
rem 'propuguandam  ac  piis  precibus  succollandam  provocai,  bisce 
communico , quorum  t cnor  est  soqueus  : 

( Segue  F Enciclica  del  Santo  Padre.) 

Tristes  encyclicae  buius  Epistolae  tenores  manifesto  produnt, 
sitiim  Sanctissimi  Patris  nostri,  et,  quia  a saluto  capitis  cumprimis 
dependet  salus  corporis,  lotius  Ecclesiae  nostrao  afilictum  ac  im- 
pendentibus  periculis  refcrtum  omnino  esse.  Primitivus,  e quo  ca- 
lamilas  haec  promanai,  fons  adco  est  cognitus,  ut  de  co  verba  fa- 
cere  haud  necessum  esso  cxistimcm  ; silontio  attamen  praeterire 
non  possum  illam  potissimum  ex  infeiisis  Udigioni  pladtis,  per- 
vorsisquc  principiis,  anibilione  item  ac  exorbilanle  dominandi  cupi- 
dine  repetendain  esse.  Uacc  viliorum  congerics,  pacto  cum  revo- 
lulione  foederc,  legali  proprielali  slabilitoque  publicis  Europae 
traclatibus  rernm  ordini  vim  inferro  pcrgit,  ncc  ulta  malarum  ar- 
liiiin  genera  dedignalur,  mudo  ea  ad  pracslilutos  sibi  fines  possiul 
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conducere.  Ilinc  est,  quod  ìpsa  Solii  pontificii  dignitas,  sacrique 
Patrimonii  securitas,  atquo  sublimis  etiam  personae  in  (crris  yi- 
carìi  liberlas  baud  exiguo  exponalur  di.scrimini. 

In  bac  rerum  convulsione  (|uo  alio  possumus  confugere,  ubi 
consolationem  quaerere,  quam  in  Deo  salutari  nostro,  qui  ut  sa- 
crao  tcstantur  lilterae,  mocrenles  erigit  sospilate  ; cuius  consolatio- 
nes  laetiflcant  animam  fidelcm  ; qui  bonus  est  et  conforlans  in  die 
tribniationis.  Et  quemadmodum  adusque  iam  fecimus,  ila  porro 
etiam  confugiemus  in  iugi  piaque  orationo  ad  hanc  consolalionU 
scaluriginem , ad  gratianim  Patrem,  eiusque  Filium  unigenitum, 
^ Statorem  Ecciesiae  sanctae,  qui  pencs  eam  usque  saeculorum  finem 
se  persoveraturum  promisit  ; confugiemus  ad  intercessionem  imma* 
culalae  Matris,  cuius  virginitate  foCunda  humano  generi  obvenerunt 
proemia,  quam  Ecclesia  semper  compeliat  consolalricem  afllictorum, 
auxilium  christianorum.  Precibus  autem  nostris,  quas  prò  Eccie- 
siae Capite  persolvendas,  identidem  signanter  per  Circulares  datas 
17  lunii  anni  proximi  N.  llSìi,  itera  datas  3 lanuarii  anni  cnrrenlis 
N.  17,  necnon  paslorales  datas  5 currenlis  N.  238  Litleras  commen- 
davi , postliac  Collectam  prò  Papa  iungcmus , quam  ab  omnibus 
Prcsbyleris  in  llissis  privatis  aequae  ac  solennibus,  dum  per  ru- 
bricas  licuerit,  et  doncc  praesens  calamitas  duravcrit,  sumendam 
bisce  ordino.  Orationis  vero  fervorem  strenua  virium  contentiono 
fulciemus  promptique  erimus  cum  ad  conteptandos , si  opus  fuerit, 
facto  etiam  nostrae  erga  Sanctissimum  Patrem  filialis  pielalis  sen- 
6U8,  tum  ad  proGtcnda  ac  intrepido  semper  et  ubique  defendenda 
sana  principia,  e contrario  autem  impugnanda  illa  piacila,  quibus 
veri  de  virtute  ac  vilio  conceplus  nefario  confundunlur.  Quod  re- 
liquum  est,  Fideles  curae  et  solliciludini  nostrae  credilos  crebrius 
adhorlemur,  ut  stenl  firmi  in  fide,  doclrinis  variis  et  peregrinis 
nolint  abduci,  obturcnt  aures  suas  nefariis  incredulorum  praesligiis, 
deplorcnt  hodiernorum  temporum  calamitatem,  in  quibus  irridetur 
fdelium  simplidlas,  evisceranlur  arcana  Dei,  quaestiones  de  allissi- 
mis  rebus  temerarie  venlilantiir;  omnia  sibi  usurpai  humanuìn  inge- 
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nium,  fideinihil  reservans;  tentai  altiorase,  fortiora  serulalur;  ir- 
ruit  in  divina,  clawsa  et  signala  non  aperìt,  sed  diripit,  et  quidquid 
nbi  non  inrenit  pervhm,  id  pulal  esse  nihilnm,  credere  dedùjnalnr 

Coloczae  die  7 Februarii  1860. 

loSEPHis  m.  p.  Archiepiscopiis 


m.  ■ 

Posteaquam  scopo  avcrlendi,  in  quo  Beatissimus  Pater  sum- 
inu.s  Ponlifex  nosler  versalur , periculi  in  plurimis  Monarchiae 
palriaeque  nosirac  Diocesibus  cilra  acceptam  alicunde  provocalio- 
nein  iam  symbolae  etiam  conferuntur  : voto  huius  quoque  Archi- 
dioecesis,  liliali  erga  Christi  Vicarium  pielate  nulli  .secundae,  me 
oninino  responsurum  censco  si  ad  hanc  palam  facloque  perhiben- 
dam  ac  huiusmodi  symbolas  perinde  couferendas  opportunam  Clero 
Populo()ue  praebuero  occasionem.  Persuasione  hac  animatus,  imo 
impiis  prorsus,  quae  in  Italia  eliamnum  fervenl  agilalionibus  ar 
funestis,  quae  • exinde  dimanare  possunt  conseclariis  impulsus 
bisce,  universos  Archidioecesis  huius  Saeerdotes  aeque  ac  Fidc- 
les  provoco,  ut  praeter  orationes  ad  avertendam  quae  Ecclesiae 
l)ei  impendei  calamitatcm  porro  instanlerque  conlinuandas , pecu- 
niaria  quoque  subsidia  ad  sublevandum  summi  Pontifìcis  aerarium 
in  singulis  Parochiis  conferantur,  collalaqne  a DD.  Curatis  una 
cura  propriis  suis  oblatis  officio  Vice  Archidiaconi  seorsive  rcsi- 
gnentur,  abinde  cum  specifica  conterenlium  Parochiarum  et  sin- 
gulorum  Sacerdotum  consignationc  islhuc  submillenda.  Modum, 
qui  ad  coHigendas  a Fidelibus  basco  symbolas  opportunissimus 
videbilur,  prudenti  DD.  Curalorum  arbitrio  delerminandum  relin- 

I .S.  Bern.  Ep.  (:i.XXXin. 

p.  III.  il 
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quo,  ceterum  aulem  dispono,  ut  proxìmo  a perceplìone  praeson- 
lium  (lomìniro  die  Fidcles  ex  ambone  de  tribulalionibus  ac  pcri- 
culis,  in  quibus  visibile  Caput  Ecclesiae  constìtuitur,  sensu  mea- 
rum  ealenus  identidem  exaralarum  circularium,  ipsarumque  per 
has  communìcatarum  Suae  Sanctitatis  Litteranim  debita  pastorali 
rum  prudenlia  edoceantur,  unaque  ad  symbolas  Pontifìcio  aerarlo 
adiutorio  futuras,  per  sacrae  huius  Quadragesimae  decursum  prò 
virìbus  conferendas  eo  raagis  provocentur,  quo  fide  historica  cer- 
tius  est,  a romanis  Pontifìcibus  ingentia  olim  in  aere  ac  milite 
suhsidia  cum  ad  arcendos  a Pairia  nostra,  lum  ex  illa  profìigan- 
dos  Turcas  fuisse  subminisirala.  In  reliquo  PatrOm  coelestem  piis 
iterum  ilernmque  exoremus  precibus,  ut  non  despiciat  populum 
suum  in  afliictione  ad  se  clamantem , sed  propler  glorìam  nomi- 
nis  sui  tribulalis  succurrat  placalus. 

Coloczac,  die  2ìJ  Februarii  18(50. 


losEPurs  m.  p.  Archiepiscopux. 
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IL  VESCOVO  DI  CSANAD  0 TEMESVAR 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SIA  DIOCESI 


iidv  és  apostoli  àldàsl  az  Urbau! 

A véghelelien  jósàgu  Isien  mcgvizsgàlhatallau  gondviselése  igeo 
sulyos  napokkal  làtogata  meg  minket.  Hegszùnl  ugyan  a harcz 
kiizdeitne,  melyben  patakkint  omlolt  a vèr,  d§  a bèke,  mellyet 
élveziink , még  nincsen  àllandóan  bizlositva.  A làzadàs  és  fejetlea- 
ség  szornye,  meiy  Olaszorszàg  lóbb  (arlomànyaibaa  felùté  làboràt, 
DiÌDdig  lovàbb  arasztja  kàrhozatos  mételyét,  nem  kiméli  az  Urnak 
rólkentjeit , veszélyezleli  a békés  polgàrok  élelél , elsajàtitja  azoknak 
verejlékes  szerzeményét.  Még  magài  a pàpai  àllamot,  Krìsztus 
helyettesének  òrokségét  scm  kiméli;  meri  kereszliil  ronlvàii  annak 
batàràn , vakmeròen  tàmadja  meg  a lulajdonnak  szentségél  épen 
olt , boi  az  enyém  és  tiéd  menhelyél  mindcnkor  kereshelé  s jogla- 
lan  meglàmadàsok  clien  utolsó  védvél  bizion  fcllclé  ; boi  annài 

Salute  ed  apostolica  Benedisione  nel  Signore  ! 

Iddio  ne'  suoi  eterni  decreti  ha  >oluto,  che  ci  toccassero  aspri  tempi  ! 
La  guerra  invero  è terminata,  ma  la  pace  non  è ancora  sicura,  e la 
rivolta  cogli  orrori,  che  l'accompagnano,  porta  alta  ed  ardita  la  fronte 
noi  Principali  d'Italia,  non  perdonando  nè  agli  Unti  del  Signore  nè  ai 
beni  0 alla  vita  dei  paciOd  cittadini.  Ella  ha  già  varcate  le  frontiere 
dello  Stalo  |>onlilirio,  e di  quel  Patrimonio  di  san  Pietro,  che  è conse- 
crato  da  più  di  dieci  secoli  ; è penetrata  nel  santuario  della  proprietà , 
colà  appunto,  dove  il  tuo  ed  il  mio  hanno  sinora  een-alo  la  più  sicura 
protezione  c difesa , c trovalo  l'ultimo  .scudo  contro  la  sfrenala  rapacità  ; 
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sórlhetleiicbbnek  kellenc  lenni  a sajàliiak,  minlhogy  a lolajdonos 
maga  az,  ki  Isien  helyctt  koteles  a fóblbn  a jognak  $ tulajilonnak 
szcnlsége  fólòtl  5rkòdni.  De  annài  is  kàrhozjitosabb  e merény,  mely 
mas  lulajdonàhoz  nyiilni  nem  iszonyodik',  minthogy  azon  iirùgy, 
mely  ez  eljàràsàt  a vilàg  clbll  menlegclné,  onkényes  ràfogas  s alapla- 
lan  àmilàs.  Am  Isicn  7-dik  paranrsànak  vagy  minden  emberì  kd- 
lelmck  fclctt  kell  àllnia,  vagy  megsziint  a tiilajdonjog , veszve  az 
enyim  és  ticdnek  szenisége. 

Ili  azonban  nem  csak  mulandó  Iòidi  javakról  s jogszerùlcg  szcr- 
zeli  sajàiról  van  a kérdcs;  ili  nem  csak  a lulajdonjog  szenisége 
ingallatik  meg  legszilàrdabb  alapjàban  : hanem  egyszersmind  maga 
az  emberiség  és  ker.  katbolika  vilàgnak  legfòbb  lelki  kincse,  szent 
vailàsa  làmadlalik^mog,  midòn  a léklclenségnek  àrja  gàlollalanui 
lor  Krisztus  fóldi  bolycUese,  a katbolika  egyhàz  legfòbb  képvise- 
I5je , és  az  5 személyében  maga  az  egybàz  clien , melynek  fiig- 
gcllenségél  alààsni  tòrekszik,  s annak  piispòkeil,  àldozàrail,  az 
Urnak  szenlell  sziizeit  legnagyobb  elvctcmcdellséggel  séilegelni 
nem  iszonyodik. 


dove  la  proprielà  dev’essere  Ire  volle  sacra,  pcrclic  è in  P0.S.SC.S.S0  di  co- 
lui , che  devo  in  nome  del  dìrillo  divino  mantenere  inviolata  la  sanlilà 
d'ogoi  altro  diritto  c pos.so.s.so.  Maggiormente  .sacrilega  è qui  la  cupidigia 
ebe  molle  le  mani  sull'altrui , c più  bugiarda  ed  ipocrita  ogni  .scusa , ebe 
tende  a giuslilicarc  tale  mislallo  agli  occhi  del  mondo.  l’oicbò  0 il  settimo 
comandamento  di  Dio  devo  sovrastare  da  un' altezza  inviolabile  a tulli  i 
palli  umani , 0 il  mio  ed  il  luo  non  hanno  più  sicurezza  veruna. 

r.he  .so  non  si  tratti  soltanto  di  un  bene  temporale  nè  di  una  pro- 
prielà legillimamente  acqui.slala , anzi  neppur  soltanto  di  vedere  scosso  le 
fundaiucnla  di  ogni  projtriclà  nel  loro  santuario,  ma  di  scorgere  a un 
tempo  cmpiamenlo  manomessi  i più  sacri  boni  spiritnaU  degli  uomini , 
menircchò  la  sles.sa  Religione  col  suo  supremo  rappresentante  posto  da  Dio 
sulla  terra  viene  abbandonata  ad  un'empietà  senza  freno,  e la  lihicsa  è 
as.salila  nell'indipendenza  del  suo  Capo,  c le  rase  del  Signore  vougono 
profanale  con  tale  insulto  al  naturale  pudore,  che  lo  ste&so  paganesimo 
ne  avrebbe  inorridito , c Ve.scovi , Sacerdoti  e vergini  a Dio  consecralc 
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Ugyanazérl  midSn  az  anyaszentegyhàznak  làlhaló  feje,  a ko- 
reszlényi  erkiilcs  és  jogérzetnek  ome  legfSbb  képviselSje  nehéz 
kuzdelmek  kdzopclt  vérz5  szhvcl  kényleleniltelik  keserfi  pauaszra 
fakadoi  ; a durva  erószak  ellenében  a kcrcsziényi  jogérzeinek  dn- 
tudalara  hìvatkozni , az  cgyhàz  elidegenilhelien  sajàljànak  alacsony 
ònzésbdl  szàrmazó  bilorlàsa  elica  Isicn  és  vilàg  el5lt  óvàsàt  kije- 
lenteiii  : lehetelien  hogy  éléak  viszhangra  ne  lalàljanak  a szoron- 
galolt  szeiit  alya  szavai  miuden  jó  kathuiikusnak  szivében , lebe- 
tellen  hogy  mély  aggodalommal  no  pillanlsanak  a juvòbe,  melynek 
ìly  baljósialuak  elbzményci  ; lebclcUcn  hogy  Sìonnak  hu  òrei  szivbeli 
részvélùkol  a kereszténység  zaklatoU  alyjànak,  valamìnt  szenvcdS 
testvéreiknek  hangosan  fel  ne  tirjàk  s o vàlsàgos  idòben  buzgó 
imiikat  hiveikével  egjesilve  a.kdnyorùlel  Islenébez  fól  ne  rebegjék. 

E legszenicbb  kotclességiink  érzelélòl  àtbatva  készségesen  telje- 
silellìik  szenl  Alyànknak  bozzànk  iniézelt  obajàt,  midfin  titekot  az 
Urban  Szeretlim  I lelkipàsztoraitok  aitai  muli  bó  elcjén  buzditotlunk, 
hogy  egyesilsélek  ójlatos  imóitokal  a mienkkelj  egyesitsélek  azt  a 
Ibidnck  minden  keresztényeiévei , kiket  veliink  s veletek  ugyanazon 
kolcsónos  szeretel  làncza  fiiz  òssze  a szenlek  egyességében , kérvén 

vengano  mallrallali  nella  maniera  più  vituperosa , c il  Padre  della  erislia- 
nilà , il  sostegno  supremo  della  civiltà  cristiana , c delia  cristiana  giustizia , 
duramente  oppresso  è costretto  ad  uscire  in  alti  lamenti , a ridestare  il 
sentimento  cristiano  della  giustizia,  contro  la  forza  brutale,  e protestare 
dinanzi  a Dio  cd  al  mondo , contro  la  temeraria  cupidigia  e avidità  ; al- 
lora , 0 carissimi , ben  è forza  ad  ogni  buon  Cattolico  sentirsi  compreso 
da  penosa  ti-epidazionc , c guardar  con  terrore  l’avvenire,  preceduto  da 
tali  esordii  ; ma  le  sentinelle  di  Sionne  debbono  far  sentire  la  loro  voce , 
cd  oflcrire  in  nome  proprio  e in  quello  dei  loro  Fedeli  al  travaglialo 
Padre  della  cristianità,  ed  ai  loro  fratelli,  il  conforto  della  condoglicnza 
0 della  preghiera. 

Penetrali  dal  sentimento  di  questo  dovere  noi  già  vi  abbiamo  invi- 
tati, 0 amatissimi  nel  Signore,  sin  dal  primo  di  Settembre,  per  mezzo 
dei  vostri  Pastori,  ad  unire  le  vostre  preghiere  alle  nostre  c a quelle  di 
lutti  coloro  che  vivono  con  voi  in  santa  comunione  sopra  tutta  la  terra . 
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a Mindenhalól,  hogy  véghetetien  irgalmassàgàból  rovidilse  meg  a 
reànk  bocsàlott  szenvedések  napjail. 

Azonban  az  ìstcni  gondvìselés  megfoghatlan  tilkainàl  fogva  a 
làtogatàs  napjai  meghosszabbitattak , s a kereszlénységnek  feje,  a 
mi  kòzos  Szent  Atyànk  ujolag  hangozlatà  hu  nyàjahoz  fàjdalmas 
panaszàt,  mely  legélénkebb  részvélrc  talalvàn  mindenùU  boi  ka- 
Iholikus  hivek , boi  egybàzi  fdpàszlorok  vagynak  : kell  bogy  mi 
sem  àlijunk  bàtràbb  lestvéreinknél , kikkel  a bilben  cgy  sziv  é$ 
lólek  kòl  ossze  bennunkel,  kell  hogy  egy  szivvcl  s lélekkel  mu- 
tassuk  meg  a szenvedésekben  is  részvélunkel , huségunket  s ragasz- 
kodàsankat  a pàszlorok  fejéhez , Krisztus  hclytartójàhoz , kiben 
mindnyàjan  cgyosiiliink  ; hogy  igy  beteljesedjenek  rajlunk  Sz.  Pài 
aposlolnak  ama  szavai  : « Egy  kenyàr,  egy  tesi  vagyunk  mi  mind- 
nyàjan , kik  ugyanazon  kenyérbcn  részesuliink  I — és  ha  a tagoknak 
cgyike  szenved , valamennyi  tag  szenved  t.  » Mosi  azonban  nem 
cgy  tag  szenved),  hanem  maga  a f5,  és  pedig  mindcn  fSknek  feje, 
kire  az  emberi  nem  iidvòsségének  eszkòziésében  a vallàs  és  lelki- 
ismerel  fiiggellensége  reietti  éber  òrkòdésl  Islen  maga  bizà;  ki  is 


aflìnchè  l' Onnipotente  nella  sua  misericordia  si  degni  di  abbreviare  i 
giorni  delia  prova. 

Ma  poiché  questi  giorni , giusta  l’ imperscrutabile  consiglio  di  Dio , 
non  sono  ancora  terminati,  c il  Santo  Padre  ha  di  nuovo  alzata  la  sua 
voce,  e il  suo  novello  grido  di  dolore  ha  trovato  eco  alto  c profondo  in 
ogni  parte  ove  sono  Cristiani  cattolici  e Vescovi  ; perciò  ancor  noi , o 
amatissimi,  dobbiamo  pareggiare  i nostri  fratelli,  coi  quali  dobbiamo 
avere  un  cuor  solo  ed  un'  anima  sola , in  fedeltà  e attaccamento  alla  Chiesa 
c al  Vicario  di  Cristo,  spirituale  e supremo  Capo  di  essa,  aOìnchè  in 
noi  si  avverino  le  parole  deH’.Vpostolo  : « Un  solo  pane,  ed  un  solo  corpo 
siamo,  benché  molli,  noi  tutti  che  partecipiamo  allo  stesso  pane,  e se 
un  membro  patisce , tulle  le  membra  patiscono  con  lui  1 . » Ora  poi  non 
è un  membro  che  soffre , ma  il  Ca|>o , anzi  il  supremo  di  tutti  i capi , 
|io.slo  da  Dio  stesso  a custodia  della  libertà  della  religione  c della  coscienza 

' I.  for.  X,  17;  XII,  2t> 
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ilzért  c legszenlebb  hivalàsànak  az  cmberìsóg  kiizus  énlckébcn 
kellòleg  psak  ugy  felclhet  mcg  : ha  halàskure  valamint  a lelkick- 
beii  ugy  a luldiekben  ìs  mìmlen  idegen  befolyósiól  mcnt  marad.  — 
Uogyba  tchàt  akarjuk  hogy  a koreszlénysi^g  a fòld  kerekségén 
lovàbb  is  fenmaradjon , és  aitala  az  embernek  azon  joga,  melynél 
fogva  isleni  igazsàg  és  emberi  lévely,  isleni  torvény  és  emberi 
(inkény  kdzl  szabadon  vàlaszthat , tovàbbra  is  megòriztessék  : neiu 
csak  illik  de  sziikséges  is  hogy  annak  fóldi  képviselòje,  ki  nem 
csak  az  urùk  élet  vilàgit  hozà  lo  nckiink  menuybòl , hanem  egy- 
szersmind  a keresztényi  orényeknek  s emberi  jogainknak  szilàrd 
alapjàt  is  megveté,  sommi  fóldi  hatalomnak  alaltvalója  ne  logyon.  — 
Ez  azon  jog  Szereltim  ! melyròl  ili  szó  vagyon  ; ez  azon  elidege- 
nithetlen  jog , melyról  a pàpasàgiiak , a keresziénység  leglbbb  kép- 
viseletének  évezrcdcs  lorlénete  elvitàzhatlanul  tanùskodik.  Ez  azon 
jog,  melyéri  Sz.  Péler,  s enuck  hàrom  szàzadon  ài  valameunyi 
ntóda  mini  megannyi  vérlanu  élelct  àldozà.  — 

Ambar  pedig  a jeien  làlogaiàs  napjai  meghosszabbiltattak , do 
àzèri  ol  ne  rsiiggodjetek  Szereltim  ! hanem  vessétek  bizalmalok 


c dei  più  nobili  interessi,  appartenenti  alla  salute  dell'uman  genero;  alla 
qual  divina  missione  però  egli  non  può  eiGcaccmente  soddisfare,  so  non 
quando  sa  che  la  sua  indipendenza,  anche  nell'ordine  temporale,  è as- 
sicurata e protetta  contro  qualsiasi  pressione  ed  influenza  straniera.  No, 
il  terrestre  Vicario  di  Colui,  che  portò  nel  mondo  insieme  coll'eterna 
salute  la  civiltà  cristiana  c il  diritto  cristiano  a bene  dell' uomo,  non 
dev'essere  suddito  di  qualsiasi  Potenza  terrena,  se  pur  si  vuole,  che  il 
Cristianesimo  duri  ancora  fra  noi , c per  esso  resti  salvo  al  mondo  il 
diritto  di  scegliere  liberamente  tra  'la  verità  divina  e Tcrroro  umano , Ira 
il  diritto  di  Dio  c l'arbitrio  dell' uomo.  Quest' è,  o dilettissimi,  il  punto 
ili  cui  si  tratta;  questa  la  verità,  di  cui  la  storia  del  Papato  porge  le 
prove  nella  serie  continua  di  tutti  i secoli  ; questa  la  causa  per  cui  nei 
primi  tre  secoli,  i santi  Successori  di  Pietro,  che  noi  tutti  conosciamo  e 
veneriamo  per  martiri,  diedero  il  sangue  c 'la  vita. 

Che  se  questa  tribolazione  vi  sembrasse  per  avventura  troppo  lunga, 
non  voglialo  perciò  cader  d'animo.  La  navicella  di  Pietro  ha  già  superale 


Digitized  by  Google 


376  PARTE  TERZA  - IMPERO  u’aISTRIA. 

horgonyit  az  isteni  gonvisclésbe  ; hisz  Sz.  Pélernek  hajócskàja  m4r 
veszedelmosb  hullàmokkal  is  megkiizdull.  Ne  legyelek  Ieh4t  kicsin- 
hitiiek,  meri  a jeien  szélvész  kbzepotio  is  bizonyàra  csak  azért 
14tszik  szunnyadni  az  Ur,  hogy  probàra  legye  hilQnket  a Szikla- 
férOunak  lelt  azon  igéreU^ben  « És  a pokolnak  kapui  nem  veendnek 
erSt  rajla.  » Emeljiik  azért  a hit  ereje  aitai  lelkesitvo  bizalomteijes 
foh&szinkat  az  Urhoz,  s 8 bizónnyàra  felébredend.  — Ez  az  mit 
jelenleg  az  egyhàz  s annak  szorongalott  fcje  tòliink  kivàn  : hogy 
legyùnk  àllhatatosak , kìtartók  az  imàdsàgban , renduletien  bit-  s 
bizalommal  forduijunk  Ahhoz , ki  az  AtyAnak  jobbjàn  iilvén  meny- 
nyckben,  elég  hatalmas,  hogy  mìhelyest  neki  tctszik,  felkelvén 
parancsoijon  a szeleknek  és  tengereknek. 

Ennél  fogva  jeien  sorainkkal  rendeljiik,  hogy  azon  imàds&gokon 
kivùl,  melyek  màr  e végbòl  naponkint  a szentmise  utan  végeztetnek, 
e kòrleveliink  vétele  utàn  kòvelkezò  vasàrnap  (elSIeges  kihirdetés 
iilàn)  a nagyinise  alatt  az  ollàri  szentség  kitétessék  (ha  az  id6 
engedi , templomi  kormenet  tartassék),  a szenlségimàdàs  pedig  a 
délutàni  isleniszolgàiat  befejeztéig  folytattassék.  Kivànjuk  pedig, 


tempeste  ben  più  pericolose,  e se  il  Signore  sembra  ora  preso  dal  sonno, 
da  questo  sonno  apparente  lo  desterà  appunto  la  nostra  incrollabile  fiducia 
nella  promessa  da  lui  falla  all'uomo,  che  chiamò  pietra,  il  quale  regge  il 
limone  della  navicella  : e le  porte  dell'  inferno  non  prevarranno  contro  di 
essa  ( la  Gliiesa)  : lo  desterà  il  nostro  grido  pieno  di  fede  e di  speranza , il 
grido  della  preghiera.  Questo  è il  nostro  dovere  speciale  verso  la  Chiesa  e 
l'afflitlo  suo  Capo  in  questi  giorni  di  prova  : ravvivare  cioè  con  più  acceso 
fervore  e con  rinnovata  fiducia  le  nostre  suppliche  all'  invitibile  Capo  che 
siede  alla  destra  di  Dio  Padre  onnipotente , e continuarle  con  fidente  perse- 
veranza , sinché  non  piaccia  al  Signore  di  comandare  ai  venti  ed  al  mare. 

A quest'uopo  ordiniamo,  che  oltre  le  preghiere  già  prescrìtte,  lo 
quali  devono  recitarsi  ogni  di  dopo  la  santa  Messa,  nella  prima  dome- 
nica , che  seguirà  il  ricevimento  di  que.sla  nostra  Pastorale , dopo  previo 
avviso  della  speciale  funzione  da  farsi , si  esponga  alla  Messa  solenne  il 
santissimo  Sacramento  dell'altare,  e,  se  il  tempo  lo  consente,  si  faccia 
con  esso  processione  solenne  o si  tenga  esposto  sino  al  termine  delle 
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hogj  ezeu  àjlalossàgban  az  oskolàs  gyeriuekek  is  részeltesseiiek , 
nem-  kiilòmbség  szeriiit  félórànkiul  vàltvàn  fcl  egymàsl,  alkaliuas 
elSimàdkozó  rcii(lellel\én. — ÌS'em  kélelkeiliink , hogy  boi  Maria- 
làrsulatqk  léleznek , ezck  valaniinl  a repgeli  ugy  a délulàni  szeiil- 
scgiinàdàsban  az  egész  kbzség  épùlésérc  a legbuzgóbban  részl 
veendnek. 

Kiivessiik  igy  Icdki  bseiiik  az  elsb  kereszlcnypk  szivemelò  pél- 
dàjal,  kik  miduu  Sz.  Poter  Heródeslòl  buribiibe  voUetelt  vaia,  iicm 
szunlek  meg  az  Urhoz  imàdkozni  kiszabadulàsàérl.  Jussoq  esze- 
tekbe  egyszersniind  keresztóny  Hivek!  az  is:  hogy  a hàzi  àbita- 
tossàg  a templomilól  elvàlasztliatlan.  Am  ha'valaha,  bizonyàra  nap- 
jainkban  nagy  szukségiink  van  Isleii  kiilonòs  segilségére.  — Azon- 
baii  ne  ingaduzzalok , sul  inkàbb  Isien  ezen  làlngatàsa  ébrcszszo 
nelaiàn  mcglankadt  hiletcket,  szilérditsa  meg  bizalmalokal,  s az 
IJr  meghallgalja  kéréslekel  s mindeii  bizouynyal  bevàltandja  aduli 
szavàl,  mely  szerinl  sz.  Pélerben  er6s  sziklàra  épiló  anyaszenlegy- 
liàzàl  s a pokoliiak  kapiii  nera  veendnek  eròi  rajla.  — Yégre  ne 


funziuni  pomeridiane.  Uuiante  quest' esposizione  gli  scolari  divisi  per  sesso 
e succedendosi  ogni  mezz’  ora  reciteranno  le  loro  preghiere , dietro  la 
guida  di  maestri  o maestre,  a ciò  specialmente  destinali.  Siamo  pcrsua.si , 
che  dove  esistono  Società  Mariane , esse  si  recheranno  a dovere  di  pren- 
dere parte  speciale  a quest’  adorazione  mattina  c sera.  Ricordatevi , o di- 
lettissimi, deir  esempio  lasciatovi  dai  vostri  .spirituali  progenitori,  i primi 
cristiani  di  Geru.salemmc , i quali,  mentre  Pietro  il  Principe  degli  Apo- 
stoli era  .stretto  in  carcere  da  Erode , non  cessavano  anche  nelle  loro  pre- 
ghiere dome.stichc  d' implorarne  da  Dio  la  liberazione.  Vi  sovvenga  che 
la  preghiera  domestica  non  dev  e andar  disgiunta  da  quella  che  si  fa  nella 
casa  di  Dio,  c che  le  gravis.simc  condizioni  dei  tempi,  io  cui  viviamo,  fan 
sentire  ogni  dì  più  c più  forte  il  bisogno  dell'aiuto  divino.  Nondimeno 
sia  lungi  da  voi  ogni  paura  ; anzi  il  perìcolo  stesso  esalti  il  voslro  coraggio 
e rafforzi  la  vostra  fiducia,  poiché  se  voi  non  lascerele  venir  meno  la 
confidenza,  Dio  certo  rimarrà  fedele  alla  sua  parola,  che  « Pietro  è quella 
pietra  sopra  cui  egli  ediflca  la  sua  Chiesa , alla  quale  le  porte  dell'  inferno 
non  mai  prevarranno.  » Laonde  perseverate. 

/*.  III.  i8 
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feledkezzetek  meg,  hogy  van  az  egyhàznak  egy  kòzbenjàrónéja, 
vai)  egy  mìndcnek  ròluU  halalmas  szószóldnénk  egekben  a szukség 
idején,  kirbl  még  soha  sem  Icheletl  hallani,  hogy  azl,  kì  bozza 
rolyamodoll , meghallgalàs  nélkùl  magàra  hagyla  volna;  5 bozza 
emeijétek  fel  szemcilckel,  5 bozza  kiildjétek  fobàszlokat  : bogy  leg- 
bathatósb  esedezése  aliai  nyerje  ki  sz.  fidnak  Jézus  Krisziusnak 
azon  irgalmàt,  bogy  orszàgàt  kbzoUiink  tovàbbra  is  megàllani 
engedje,  és  ne  bajisa  végre  feoyegetò  szavàt,  roelly  szerint  orsziga 
azoklól,  kik  annak  gyiimolcseit  meg  nem  termik,  elvélelik  és  mà- 
soknak  fog  adalni. 

Kell  Temcsvàrl  oclober  bó  15-dik  napjàn  i8o9-ik  évben. 

SÀNDOR  m.  k.  Piìspòk 


In  sul  finire , mi  è pur  dcbilo  ricordarvi , che  noi  abbiamo  una  grande 
uiulatrice  in  ogni  nostro  bisogno,  e che  non  si  è mai  udito,  che  alcuno 
il  quale  a lei  ricorresse  sia  stato  mai  da  essa  abbandonato.  Esclamale 
adunque  con  figliale  fiducia  : Maria  aiutateci  I presso  il  vostro  divin  Figlio, 
fate  che  stenda  sopra  di  noi  la  sua  misericordia,  e non  permetta,  che  il 
suo  regno  .sia  tolto  da  noi  e dato  ad  altro  popolo  come  già  accade  d' in- 
tere nazioni,  presso  le  quali  una  volta  dominava  cosi  splendido,  e poi 
crollò  pei  loro  peccati. 


Dato  a Temesvar  nella  nostra  residenza  ve.scovilp,  il  15  Ottobre 
dell'anno  di  salute  1859. 


Alessandro  Vmcoi'o 
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IL  VESCOVO  DI  CSANAD  0 TEMESVAU 

AL  CLERO  E Al  FEDELI  DELLA  SIA  DIOCESI 


YEN.  FRATRES  ET  FILIl  IN  CHRISTO  DILECTISSIMI  ! 

Tcrlio  vocem  prò  affliclo  Capite  Ecciesiae  bisce  altollimus,  ijuan- 
lum  super  profectu  mRlorum  hominum  in  peius  moerenles , tantum 
erecti  ad  Deum,  in  cuius  manu  sunt  omnium  potcstates  et  iura 
regnorum.  Neminem  vestrum  lalere  polesi,  quid  haec  sibi  velint. 
Per  omnem  enim  qua  latet  orbem  chrislianum  una  vox  est  Catholi- 
corum,  quorum  cum  Capite  Ecciesiae,  diris  vexato  rapinis  et  angu- 
sliis , cor  et  anima  una  est  : intemeratam  Qdem  et  iilialem  adhaesio- 
nem  palam  protestanlium,  imo  pias  quoque  symbolas,  obulos  Petti, 
ad  sarciendas  rapinas,  in  unum  confcrentium.  Si  lucluosa  haec 
vobis  videanlur,  nos  probalionis  tempora  dicere  malumus.  Nempe 
venit  bora  potestatis  tenebrarum  et  nunc  est,  ut  percutiat  pastorem 
et  dispergantur  oves  gregis.  Has  nostrum , has  vestrum,  venerabi- 
les  Fratres  et  Filii  dilcctissimi,  est,  oculis  in  Principem  Pastorum 
coniectis,  in  ovili  salulis  continere,  imo  animos  erigere  in  illum,  in 
quem  tum  recte  speratur,  cum  centra  spcm  in  spem  animus  usque 
ad  thronum  Oranipotentis  erigitur.  Hoc  agimus,  hoc  agite.  Ut  vero 
recte  agatis  praesenlium  serie  ordinamns,  ut  Pastorales  nostrae  in- 
fra positae  proxima  post  perceptionem  Dominica  ex  ambone  fìdcli- 
bus,  praemLssa  accommoda  paraenesi,  per  extensum  pnblicentur; 
tum  vero  ip.sum  folinm,  dato,  signatum  prò  subscripionc  in  Sarri- 
stia  vel  prò  prudenti  arbitrio  in  PaiocHia  c\ponatnr. 
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Ila  quidctn,  ul  in  civilalibus  copia  sii  suhscribendi  singulis 
([uibus  libuerii;  in  minoribus  vero  Communitalibus,  ubi  pars  fide- 
liura  scribendi  ignara  est,  pcrconlalo  per  vos  communi  sensu, 
noniiullos  parochianorum  vcslrorum  apud  caeteros  communi  exisli- 
malione  pollenles  eligalis,  (|ui  omnium  loco  nomina  sua  subscri- 
banl,  salvo  utiipic  relieto,  ut  singoli  quoque,  quotquot  voluerint, 
suis  ipsi  manibus  nomina  sua  adpnnant. 

Si  vero  cotrtigerit  obulum  quoque  Pelri  a nonnullis  forte  sponle 
nlFcrri  ; horum  nomina  in  separalo  folio  erunt  una  cum  oblalis  et 
homagialibus  abs  mora  et  immedinle  isihuc  Iransponenda. 

Ut  porro  divina  pracsidia  adfliclis  Eeelesiae  rebus  misericors 
Deus  clementer  accoramodare  dignelur,  advolulam  Orationem  prò 
Beatissimo  Paire  nostro  Pio  IX  haclenus  praescriptae  oralioni  ad- 
necli,  una  in  scholis,  communibus  precibiii  quae  institulioni  prae- 
mitti  soleni  adiici  volumus  et  ordinamus. 

Kriszinsban  kedves  Iliveim  Udv  és  Apostoli  àldàs! 

« 

Isleni  tanitàs  aliai  oktalva  mindnyàjan  ugyanazon  egy  « Mia- 
tjànkot  » imàdkozzuk.  — Az  Egyetien  a kit  meg  illet  Islent  « Én 
Atyàmnak  » szóllitani,  ki  is  kozdscn  adott  halalmat  mindnyàjunknak 
Isien  fiaivA  lennii,  6 lanitotl  TeremtOnket  Atyànknak  szóllitani. 

— De  ba  Isien  kózós  Alyànk  mindnyàjunknak,  akkor  mi  az  ó 


Dilettissimi  nel  A.  S.  Gesù  Cristo,  Salute  ed  ajwstolica  Benedizione I 

Istruiti  dal  dixino  iusegnameiilo , noi  preghiamo  tutti  la  stessa  ora- 
zione del  Signore,  e invochiamo  Iddio  col  dirgli  non  già  « Padre  mio  »,  ma 
/’odre  nostro.  Colui,  cui  solo  compete  di  chiamare  Iddio  « Padre  mio»,  ci 
Ila  insegnalo  a pregare  così  c ci  ba  dato  a tutti  insieme  la  potestà  di 
divenire  figliuoli  di  Dio  I.  Che  se  Din  è padre  comune  di  tulli  noi  elio 

' Ioli.  I,  12. 
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gyerinekei  és  egymà.s  kozoll  testvérek  vagyunk  és  egy  iiagy  Islcn- 
rsalàdot  képeziink  o fóliion. 

Ez  .azoti  Iclki  rokonsàg , melycl  a Hi^tzckegybcn  c szavakkal  : 
« Szentcknek  Egyessógél  » raagunkénak  vallunk. 

Azonban  ezen  egycsst'giink  nèm  cgyeiiiil  meiinyei  Alyànk  kiizos- 
ségén  altipszik.  Van  annak  mélycbb  alapja  is  az  « Igében  » mcly 
leslunkbc  oltozòll  s ez  aliai  ncmùnknek  uj  kiizbs  tòrzse  leU.  Meri 
ha  a mi  Urunk  s Udvazitrink  ugyis  mini  jiz  òrbk  Alyàval  ugyana- 
zon  valósiigu  Isien , ugy  is  mini  a mi  valósàgunkba  ollòzòll  Islcn- 
cmber  « Fija  » az  Atyanak  : akkor  mi  is  5 benne  és  àlUala  isicni 
lermészelben  részcsiill  ' fog.ailoll  fiai  Islennek,  akkor  6 a mi  elsó- 
sziiloll  teslvérunk,  mi  az  6 Icslvérei,  és  miminyàjan  Icslvérek  va- 
gyunk  egymàs  kòzoll. 

Még  mélyebben  hai  ezen  rokonsàg  valónkba  azon  egycsiilés 
aliai,  melybc  mcnnyei  leslvériinkkel  lépiink  ,az  6 szenlséges  leste 
és  vérében  vaiò  méllò  részcsiilésunk  aitai,  melyct  a vègeti  kinàl 
mind  folylon  lelki  làpiàlékul , hogy  minlcgy  mindegyikiinkben  ujliól 


cosi  preghiamo , noi  puro  lutti  siamo  suoi  tigli , c formiamo  una  grande 
famiglia  di  Dio  sopra  la  terra,  nella  (piale  lutti  i figli  sono  fra  loro  fratelli. 

Questa  è quella  spirituale  parentela  che  noi  solennemente  professiamo 
nel  simbolo  degli  Apostoli  colle  parole  « comunione  de'  Santi.  » Però 
questa  comunione  non  consiste  unicamenle  ncll'avor  comune  il  nostro  Pa- 
dre celeste , ma  tiene  pure  una  più  profonda  ragione  nel  Verbo  che  prese 
da  noi  carne  e sangue , divenendo  cosi  nuovo  stipile  supremo  dell'  uman 
genere.  Poiché  il  nostro  Signore  e Salvatore  è non  solo  Dio,  come  con- 
sustanziale al  Padre , ma  siccome  fatto  consustanziale  a noi , è altresì,  Dio 
uomo.  Figlio  del  Padre;  onde  noi  tulli  in  lui  e per  lui  siamo  falli  con- 
.sorli  della  divina  natura  I,  figli  di  Dio  adottivi,  ed  egli  fratello  nostro 
primogenito  consustanziale  a noi,  c noi  suoi  fratelli  c fratelli  tra  noi. 

Questa  parentela  penetra  ancor  più  a fondo  nella  nostra  natura,  per 
la  coinuninne,  nella  quale  noi  entriamo  col  nostro  fratello  celeste,  rice- 
vendo degnamente  il  saio  santissimo  corpo  e sangue,  ch’egli  perenne- 

I 11.  Peir.  I,  l. 
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mcglestesiiljòii , és  ne  mi  Idbbé,  hanem  ó éljen  mi  benuiiuk, 
ainint  ezl  nyilvàn  kimondotia:  « Valainint  » ugymond  « engem 
kiìldòtt  az  él5  Alya  és  én  élok  az  Alya  aitai;  ugy  az  is,  ki  en- 
gem eszik,  élni  fog  àltalam  ■.  » Lehel  e ennél  valósagosabb,  ben- 
sdbb  egyesiilés? 

Az  Aposlol  nem  is  jellemezhelle  azt  igazabbaii,  mini  midSn 
azon  egyesuléshez  hasonlitolta , mely  a test  és  annak  tagjai  kdzòlt 
létezik,  igy  irvàn  a Korintusbeli  bivckbez:  « Egy  konyér,  egy 
lesi  vagyuiik  sokan,  mindnyàjan  a kik  az  egy  kenyérben  részesii- 
lìink  -,  meri  a mini  a test  egy , cs  sok  tagjai  vannak  ; a testuek 
pedig  mindeii  tagjai,  noha  sokak,  mindazàital  egy.test:  ugy  Krisztus 
is  3,  6 az  egybàz  testének  fejc  *.  Lehetségcs-e  iti  elmagànyozàs? 

Tehàt  kiizds  leslvérek  vagyunk  K.  K.  nem  csak  azért  meri  egy 
kòzòsAtyànk;  egy  kòzbs  islenember  teslvériink  van  : hanem  àzèri 
is,  meri  mindnyàjan  egy  leiki  kenyéren  vagyunk:  s àzèri  nem 


mente  ci  offre  a spiritual  uudrimenlo,  per  inearnarsi,  dirci  quasi,  di  nuovo 
in  ciascuno  di  noi.  « Come  il  l'adrc  vivente  mandò  me  ed  io  vivo  pel 
Padre,  cosi  anche  quegli  che  mangia  me  vivrà  per  me  1.  » Tali  sono 
le  sue  parole.  Può  egli  darsi  per  noi  più  suslanziale  ed  intima  comu- 
nanza ? 

L’Apostolo  uon  (mica  esprimerla  con  maggior  verità,  che  col  parago- 
narla rolla  comunione  delle  membra  in  un  solo  corpo,  quando  cosi  scri- 
veva alla  comunità  cristiana  di  Corinto  ; « Un  pane  solo  ed  un  solo  cor- 
|)0  siamo  noi  tulli,  quanti  di  quel  solo  pane  partecipiamo  3.  Siccome  uno 
è il  corpo  ed  ha  molle  membra , ora  tulle  le  membra  del  corpo  sono  un 
sol. corpo;  cosi  anche  Cristo  8.  » Ed  « egli  è il  Capo  del  corpo  della 
Chiesa  i.  » E egli  mai  ancora  possibile  l' isolamento  ? 

Noi  siamo  adunque,  dilettissimi  nel  Signore,  tra  di  noi  affratellali, 
non  solamente  perchè  abbiamo  un  padre  comune,  ed  un  comune  l'ralello 
Uomo  Dio  ; ma  ancora  perche  abbiamo  un  comun  pane  celeste  a nudri- 

t loti.  VI,  ss. 

> I.  Cor.  X,  n. 

j Ibid.  XII,  li. 

I Coloss.  1,1». 


Digiiized  by  Google 


PBOVINCI\  KCCI-ESUSTICA  DI  COLOCZV. 


383 


rsak  egyroàsnak  testvérci , de  (obb,  lagjai  vagyunk  ugyanazon  egy 
testneL,  melynck  fòtiirzse  maga  Krisztus  az  Isteiiember  a mi 
életkenyeriink. 

De  hovà  czéloz  eme  szoros  bcnsS  egycsségiinknek  ily  lùzetes 
kiemelése?  Csak  oda  a hova  az  Apostol  vele  rzélzott.  L’gyanis  6 
el5re  bocsàtolt  szavaiból  alàbb  eme  kòvclkczményl  vonja:  « Ha  egy 
lag  vaiami!  szenvcd,  egyùU$zenvednek  mindcn  tagok.  Ti  pedig 
Krìszlus  teste  vagytok  és  tagból  vaiò  tagok  t.  » 

Az  Apostolnak  eme  szava  az,  mit  éii  ezennei  K.  K.  lelketekre 
kòtni  kivinok  Meri  ha  ti  Krisztus  tcstének  vaiódi  élO  tagjai  vagy- 
tok : akkor  lehetien , hogy  annak  nem  egy  tagjàt , hanem  magit  a 
testnek  fejét  szenvedni , szorongani  lassàtok  anélkiil , hogy  élénk 
részvétetek  aitai,  a szenvedést  vele  meg  osszàtok.  És  ha  szivetek 
ezcn  érziilete  vaiò,  akkor  az  néman  nem  maradhat,  $5t  ohajtozno- 
tok  kell  vaia  alkalom  utàn,  nyilvàn  bevallhatni,  hogy  li  legFòbb 


mento  dciranima,  e perciò  non  solo  siamo  fratelli  Ira  noi,  ma  quel  che 
è più , membra  d’  un  solo  e medesimo  corpo , il  cui  stipile  e capo  su- 
premo è Cristo  Uomo  Dio  ! 

Ma  che  è quello  ch’io  voglio  propriamente  signiiìcarvi , o diletlissìnii 
nel  Signore,  con  questo  inculcarvi  espressamente  la  nostra  si  intima  e 
spirituale  fratellanza?  Io  ho  mirato  con  ciò  ad  una  conseguenza,  che  lo 
stesso  Apostolo  trae  dalle  premesse  colle  seguenti  parole  : Se  «n  mem- 
bro patitee,  patùcoM  insieme  tulle  te  membra,  e parimente  te  un  mem- 
bro è glorificalo  godono  -insieme  tulle  le  membra  ; or  voi  siete  il  Corpo 
di  Cristo,  e membri  di  membro  t.  » 

Ora  questa  parola  dell' Apostolo  io,  dilettissimi  nel  Signore,  oggi  vo- 
glio richiamare  altamente  al  vostro  animo,  poichò  se  voi  siete  in  verità 
il  corpo  di  Cristo , e membra  d' un  solo  membro , è impossibile , che  voi 
vediate  duramente  oppresso  ed  afflitto,  non  già  un  membro,  ma  lo  stesso 
Capo  supremo  del  corpo  della  Chiesa,  senza  sentirvi  con  esso  oppressi 
ed  afflitti.  E se  questo  sentìBiento  è vero,  non  potrà  mancargli  l'espres- 
sione, anzi  già  deve  in  voi  aver  btto  sentire  il  bisogno  di  trovare  qual- 

• I.  Cor.  xll.  86  , 87. 
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lelki  pàszlorlok  szorongallalasàban  ós  keseruség^beu  kbzijsseii  osz- 
loztok.  Ezcn  alkalmat  kivànlam  én  neklck  szolgàllalnì . 

Ti  szentségcs  Atyànk  szorongaltalàsàt  muli  évi  Szl.  Andràs 
bava  15-kén  kell  pasztori  szózalunkból  elègge  megismerlélek.  A 
vàlsàg  napjai  nem  hog\  megròvidiiltek  volna,  s6l  nbvekedS  veszély- 
lyel  hosszabbra  nyulnak.  Gonosz  emberek  l.  i.  nem  sziinnek  a 
kercszlény  vilàg  legrégiebb  6s  legtòrvényesebb  Iroojàt  — melynek 
rendithcllcn  alapjàn  nyugszanak  valamint  minden  kiràlyi  székek, 
ugy  a népek  valódi  boldogsàga  is  — Szenl  Péler  ezredévcs  óriik- 
ségének  elrabolàsa  aliai  mcgremlileni,  hogy  azulàn  Ironl  és  oUàrl 
egy  màglyàra  hordva,  akadàly  nélkiil  hozhassàk  a vilàgba  ama 
kuzbsségel,  melly  oli  ve$zi  kezdelél,  boi  az  ember  megszùul 
ember  lenni. 

Am  egy  zsoldból  lengS  Pàpànak,  mi  egyébbé  kellcne  — a go- 
noszok  àrmànya  szerinl,  — lennie  mini  zsoldossà?  És  az  Egy- 
bàznak  mi  egyébbé,  mini  — nem  anyàvd  liibbé,  banem  szolgàlóvà? 
Ha  pcdig  az  anya  szolgài , mik  lebetnck  akkor  a gyermekek,  egyéb 


che  occasione  per  dimostrare  aperUmenle , che  voi  tulli  solTrilc  col  vostro 
(’apo  supremo.  Qu^sl' occasione  io  voglio  ora  somminislrarvcla. 

Voi  già  intcndesle  abbastanza  le  tribolazioni  del  nostro  Santo  Padre, 
dalla  mia  Lettera  pastorale  del  la  Ottobre  dell'anno  decorso.  I giorni  della 
prova  non  sono  ancora  abbreviali,  anzi  prendono  minaccioso  incremento. 
Uomini  malvagi  non  hanno  ancora  per  nulla  iibbandonato  i loro  iniqui 
disegni  di  rovesciare  il  più  antico  c legittimo  trono  del  mondo  cristiano , 
sopra  i cui  sacri  fondamenti  posano  tutti  i troni  c i beni  dei  popoli,  col 
rapire  violentemente  l'eredilà  di  san  Pietro  consacrata  da  ben  mille  anni , 
afTine  di  involgere  in  una  sola  rovina  Irono  ed  altare , e poter  quindi 
introdurre  senza  ostacolo  quella  comunanza  che  comincia  là  dove  l’uomn 
cessa  d’essere  uomo.  Imperocché  un  Papa  stipendialo,  che  cosa  mai  do- 
vrebbe essere,  secondo  il  disegno  degli  empii,  fuorché  un  mercenario?  E 
che  cosa  diventerebbe  la  Chiesa,  mutatasi  di  madre  in  serva  pagata?  E 
che  diventeremmo  noi  suoi  tigli,  se  nostra  madre  è serva  d'altrui?  Forare 
il  supremo  rappresentante  del  diritto  divino  ed  umano  sopra  la  terra,  ad 
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Ila  szolgàk  ? Avagy  az  Isleni  és  emburi  jug  vs  igazsàgiiak  legróbb 
képviselSjcl  c fòlilòn  ezreiléves  Uirvényes  birlokàlól  eròszakosaii 
megfoszlva,  évi  zsolilra  kényszerileni , — nem  annyil  lesz-c  mini 
làbàt  csókolni,  kczél  pedig  mcgkiiluzui?  nem  annyit  tesz-e  ez,  mini 
az  Isien  hetcdik  parancsàt  làbbai  tapodva,  mindcn  tulajdonjogol , 
a tielekel  is,  baiumra  dunlcni?  Fontolgassàtok  czt  Kriszlusban 
Kedveseim  és  gondoljalok  el:  mi  végel  kelleue  ezeii  gyalàzalnak 
rajlalok  is  utóbb  èrnie? 

Avagy  ba  talàn  azl  vélnélek,  hogy  ég  és  fiild  elmulnak,  de 
az  L’r  szava  Pélerbez  el  nem  mulik:  « Te  vagy  Péter  (a  szikla), 
és  czen  sziklàra  épilem  Egyhàzamat,  és  a pokol  kapui  cròi  nem 
vesznek  rajta  i,  » ebbcn  igazatok  van.  De  van  az  l’rnak  mas  szava 
is,  mcly  szinle  drdk  érvényii,  és  igy  hangzik:  « Elvélelik  tSlelek 
az  Isten  orszàga,  és  az  6 gyiimulcsél  hozó  nemzclnck  adatik  » 
És  ezen  szavàl  immàr  kél  vilàgrész  gyàszosan  igazolja.  És  még 
egy  szava  van  az  Urnak , mcly  e vàlsiig  napjaira  kiildndssen  szól. 


aceeltarc  per  un  legittimo  possedimento  d'oliro  mille  anni  in  vile  baratto 
UDO  stipendio,  ebe  altro  dee  rbiaraarsi,  se  non  che  un  baciare  i suoi  pieili 
c legargli  le  mani?  che  altro,  fuorché  un  mettersi  sotto  i piedi  il  sellimo 
comandamento  di  Uio , alTme  di  confondere  ogni  idea  del  tuo  e del  mio  ì 
Ponderatelo  bene,  dilettissimi  nel  Signore,  e riflettete  dove  tal  vergogna 
dovrebbe  condurre.  Clic  so  voi  per  avventura  mi  dite,  che  cielo  c terra 
passeranno,  ma  non  passerà  la  parola  del  Signore  a Pietro:  « Tu  sei 
Pietro , c sopra  questa  pietra  ediliclierò  la  mia  Chiesa , e le  porte  dell'  in- 
ferno non  prevarranno  contro  di  essa  1 ; » ben  avete  ragione.  Ma  il  Si- 
gnore pronunziò  anche  un'altra  parola,  che  deve  sopravvivere  al  cielo  ed 
alla  terra,  ed  è;  Il  reyno  di  Dio  sarà  tolto  da  voi  e dato  ad  un  pofmlo 
che  produca  i frutti  di  esso  2.  Due  parli  del  mondo  rendono  terribile  le- 
.slimonianza  a questa  parola.  E v' è anche  un'altra  parola,  della  dal  Si- 
gnore, la  <|uale  si  applica  principalmente  a questi  giorni  di  prova.  Ella 


I Manli.  XVI,  IH. 
a Ib.  XXI,  4a. 

P.  III.  4U 
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és  iraigy  hangzik:  « A ki  niiicscii  veleni,  ellenem  van;  és  a ki 
velem  nem  gyiijt,  az  lékozol  i.  » 

Ha  tehàl  lartotok  K.  K.  Isleii  gyermekséglekre , mely  a kiizòs 
« Miatyànkra  » jogusil  licnnolekel  ; ha  komolyan  veszitck  amaz 
egyességet,  melyet  a Hiszekegyben  szóval  iiapoiita  magatokénak 
vallotok,  ha  vàgy  kebletek  azoti  szellemi  nagy  teslvériség  ulAn, 
melyet  az  Isleiiember,  a mi  l'iuiik  Jézus  Kri.sztus  alapitoll  e fól- 
dòn  ; ha  mini  él5  tagjai  az  egyhùz  lesléiiek  érzilek  ereilekben  az 
5 szenvedb  ériiU^seit;  ha  él  kriszliis  beniielek  és  ti  5 benne,  miként 
5 él  az  Alyàban  ; ha  van  gyermeki  szivetek  Anyaszenlegyhiztokhoz, 
mely  a szent  keresziségben  ujonszùlt  benneleket  és  koporsótok 
rólolt  iniàdkoziii  fog;  és  van  gyermeki  szivetek  veszélyben  forgó 
fegróbb  Atyùtokhoz  Krisztus  fóldi  hclylarlójàhoz  : àm  legyetek  erròl 
bizonyiiàgot  a vilàg  elòlt  az  Aliai , hogy  egyrészrSI  gyermeki  szere- 
teletekel  és  hu  ragaszkodàstokat  Szentségcs  Alyànkhoz , mas  részról 


dice;  Chi  tion  è con  me  è contro  di  me,  e chi  meco  non  raccoglie  di- 
sperde I. 

So  pertanto , dilctlis.simi  nel  Signore,  a voi  cale  punto  della  vostra  fi- 
gliuolanza  di  Dio  che  vi  porge  diritto  a quella  comune  preghiera;  Padre 
nostro;  so  vi  sta  a cuore  la  « comunione  dei  santi  » che  voi  quotidia- 
namente confe-ssate  colla  bocca;  se  ò vivo  ne’  vostri  petti  il  bisogno  di 
quella  gran  fratellanza,  che  il  nostro  Signore  e Salvatore,  conversando 
nella  nostra  carne  sopra  la  terra,  ha  fondato;  se  quali  membri  viventi 
nel  corpo  della  Chiesa,  sentite  nelle  vostre  vene  il  doloroso  c profondo 
palpilo  dcirafllilto  cuore  di  lei  ; se  vive  Cristo  in  voi , e voi  in  lui  com'  esso 
vive  nel  Padre  ; se  avete  cuore  di  figli  verso  la  Chiesa  vostra  madre , la 
quale  vi  rigeneri)  nel  santo  Battesimo  e pregherà  sulla  vostra  tomba, 
cuore  di  figli  pel  vostro  Padre  nello  spirilo,  pel  Vicario  di  Cristo  in  terra 
così  gravemente  minaccialo  ; dimostrale  solennemente  questi  sensi  col  pro- 
fessare e dichiarare  da  un  canto  il  vostro  amor  figliale  e l' incrollabile  vo- 
stra fedeltà  al  nostro  Santo  Padre,  e dall'altro  P indegnazionc  vostra  per 
lo  spoglio  c la  violenza  a lui  fatta,  apponendo  il  vostro  nome  per  voi 

' l.iic.  XI,  S3. 
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pcilig  komoly  visszaborzadàstokat  mcgrabollalàsa  és  eròszakoKatàsàloI 
ncveitek  alà  iràsàval  a kcresztény  vilàg  kozludomàsàra  hozzàtok 
Ez  czélja  — és  semini  mas  — jelen  felhivàsunknak. 

Azoiiban  iiem  li  lesziek  az  elsòk.  Uitrokonitok  Àmorikàban, 
Irhon  és  Angolhonban,  Skólia  és  Dàniàban,  Francia-,  Olasz-,  é$ 
Némelorszàgbàn , — Berlini  sein  kivéve  — immàr  megelòzlek  ben- 
nelckel,  sét  még  lovàbb  is  menlek  szerelelGlléreìket  osszeadvàn 
megrabollaloll  kòzus  Alyànk  segélyzésére.  A bérsi,  lombergi  érseki, 
sekaui  piispòki  megyékben  szinle  hasonló  nyilalkozalok,  még  jàm- 
bor  nóegylelcklél  is  indilvànyozva  — készQlnek  Szenlségos  Alyànk 
szàmàra,  s Peter  Tillérei  scm  hiànyzanak. 

Amil  tehàt  téletck  K.  K,  elvàrok , a mit  Istenlél  reménylek  az, 
hogy  li  lòbbi  leslvéreilck  példàjàl,  kik  az  id5k  jcleit  megismerlék 
— kuvetni  és  a vilàg  elòtt  bevallani  fogjàtok  : hogy  az  Anyaszen- 
legyhàznak  hii  gyermekei  — hogy  Katholikusok  vagytok  — és 
imàitokat  ezeniùl  kellózlelni  fogjàlok. 


c pei  vostri  a quest'nlto  che  li  dichiara.  Questo,  e non  altro,  ò lo  scopo 
pel  quale  vi  viene  proposta  una  formola  di  devozione  al  Santo  Padre. 
Del  resto  voi  in  ciò  non  sarete  i primi.  .Nell' America , in  Irlanda,  in  In- 
ghilterra, Scozia,  Danimarca,  Francia,  Italia,  c in  tutta  l'AlIcmagna, 
non  eccettuata  Berlino,  i vostri  confratelli  cattolici  vi  hanno  già  prece- 
duto col  loro  esempio;  anzi  andarono  più  oltre  raccogliendo  il  loro  Da- 
naro di  san  Pietro  a favore  del  Santo  Padre  s[K>gliato.  Simili  indirizzi  al 
Santo  Padre , promossi  persino  da  pie  unioni  di  donne , stanno  per  quanto 
ci  è noto  aperti  alla  sottoscrizione,  nelle  Arcidiocesi  di  Vienna  e di  Lem- 
bergh,  c nella  diocesi  di  Secovia,  nelle  quali  si  raccoglie  parimente  il 
Danaro  di  san  Pietro. 

Quest'  è dunque  la  domanda  che  io  vi  fo , o dilettissimi  nel  Signore  ; 
quest'  è la  mia  speranza  in  Dio , che  voi  non  siate  inferiori  ai  vostri  Fra- 
telli, i quali  hanno  riconosciuti  i segni  del  tempo,  ma  che  invece  vi  di- 
mostriate risolutamente  tigli  fedeli  della  Chiesa  e veri  Cattolici,  c che 
raddoppiate  le  vostre  preghiere. 
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SZEKTSÉCES  ATÌÀ^K  ! 

Nem  szólilhalunk  ezon,  a fóldón  legliszteloicsebb  iiévvcl  a 
Bclkiil,  hogy  magiinkat  gycrniekeitinek  érczziik,  és  a vilàg  doti 
szivszenl  nyillsàggal  azoknak  bevalijuk. 

De  nemcsak  kozds  Alyànk,  hancm  fejedelmi  fSpàszlorunk  is 
vagy  ; és  ha  szcnl  minden  kiràlyi  szék , a Ticd  legszenlebb,  meri 
maga  Islen  alapilotla  meg. 

Békéscn  iilsz  Te  a sziklatrónon , melyen  a vìlàg  békcjc 
nyugszik , és  éppen  àzèri  szorongatlatol , meri  « a Te  orszàgod 
a béko.  » A kereszIrSl  jonnek  kereszteid.  — Nagy  a Te  keseru- 
séged,  meri  Te  szorongatóidal  fiaidnak  nevezcd.  A Te  szived  — 
mi  (udjuk  azt  — mialtunk,  de  még  ìnkabb  6 mialluk  keseriibben 
aggótiik,  mini  Tenmagad  mialt.  Meri  a Te  alyai  szived,  mety  — 
mini  sommi  mas  sziv  — sz;iz  milliókal  ugyanazou  szerelellel  òlel 
magàhoz , ònmagàérl  nem , csak  mindnyajunkéri  kcpes  szcnved- 
ni.  — Mikép  làthalnànk  mi  részvéllenùl  Téged  érellunk  szenvedni  f 


Beatissimo  Paiiiie. 

Noi  non  possiamo  cliiamarli  con  questo  nome , il  più  venerabile , che 
sia  sopra  la  terra,  senza  sentirci  tuoi  figli,  ed  attestare  fedelmente  c so- 
lennemente dinanzi  al  mondo  questa  nostra  fìgliuolanza. 

Ma  tu  sei  non  solo  il  nostro  comun  padre,  ma  anche  il  nostro  Capo 
sovrano;  e se  ogni  trono  è sacro  per  la  grazia  di  Dio,  il  tuo  è il  più 
sacrosanto,  perchè  Dio  stesso  l'ha  fondato.  Il  pacifico  Irono,  su  cui  In 
siedi , posa  sopra  la  rocca  che  porla  la  pace  del  mondo , e tu  soffri  dura 
tribolazione,  « perchè  il  tuo  regno  è la  pace.  » Dalla  croce  viene  la  lua 
croce  ! tu  sei  profondamente  afflitto , perchè  ! tuoi  oppressori  tu  li  chiami 
tuoi  figli.  11  tuo  cuore  soffre,  noi  ben  lo  sappiamo,  più  per  essi,  c per 
noi  tutti  figli  fedeli,  che  non  per  le  sic.sso,  |Kiichè  il  tuo  cuore  paterno, 
che,  .senza  sìmile  sopra  la  terra,  abbraccia  con  eguale  amore  centinaia 
dì  milioni,  non  può  soffrire  che  per  lutti.  Come  potremmo  noi  vederli 
patire  per  noi  .senz’  esserne  commossi?  .Noi  sentiamo  profoudamente  que- 
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Mclyen  érezziik  szenvcdcsednck  kòzòsségól,  nicly  Téged  — csak 
clóUed  ismert  — koicsénos  viszonhatàssal  sujl  s emel , keseril  s vi- 
gasztal  egyclemboii  ; és  érezziik  azeri,  meri  hiszunk  Benned , mini 
Annak  helylartójàban,  ki  az  emberHainak  minden  kcscrvél  és  dri>- 
mét  az  6 islcni  szivcben  kozòsilelle  és  érezziik  àzèri,  meri  minma- 
gunkban  is  hisziink,  mini  azon  Icslnck  él5  tagjaiban,  melycl  ugyan- 
azon  islcni  sziv  mozgat  és  éllel. 

Engedd  lebàl  alyai  kcgycsségodben,  hogy  gycrmckeid  ezen  irai 
aliai  lélekben  clStlcd  mcgjelenjenek  és  térdrol  esdvc  részbkérl 
szenvedéseidbél , sziveikel  làbaidboz  lelebessék.  Fogadd  kegyelmo- 
scn,  feltélleiiiii  a Tieid  azok  és  az  anyaszcnlegybàzé,  mcly- 
nek  Te  Istcnlbl  rendell  zàrkiive  vagy. 

A Tc  erészakollalàsod  a mi  szolgasàgunk  ; a Te  fiiggolicnséged 
a mi  szabadsàgunk  ; a Te  Irónod  a mi  igazsàgunk  ; a Tc  mcgra- 
bollalàsod  a mi  mcgfuszIalàsuDk , mcil  a Te  islenrendellc  vilàgi 
orszàgod  kél  szàz  millio  kalholikusnak  koziis  tulajdona.  Àzèri 
cgész  lelkiinkbòl  ulàijuk  s kàrbozlaljuk  mind  azun  gonosz  làma- 
dàsokal,  melyek  oda  szanvùk,  bogy  Tégeil  és  vilàgi  Irónodal  és 

sta  comunione,  la  quale,  pcnelrando  nel  cuor  luo  in  modo  a le  solo  co- 
nosciulo,  con  vece  allerna  lo  opprime  ad  un  lem|)o  e lo  solleva,  lo  aflligge 
e lo  consola;  c noi  la  seuliamo  perchè  crediamo  io  le,  come  Vicario 
sulla  terra  di  (iolui,  che  nel  suo  cuore  divino  raccolse  tulli  i dolori,  o 
tulle  le  gioie  dei  figliuoli  degli  uomini  ; e perchè  crediamo  in  noi  stessi 
quali  membra  viventi  di  quel  corpo,  che  queslo  cuor  divino  muove  ed  avviva. 

Permeili  adunque  nella  tua  patema  benignila,  che  i luoi  ligli  per 
mozzo  di  queslo  scrillo  si  prcsenlino  in  is|>irilo  dinanzi  a tc,  c pregan- 
doli supplichevoli  di  prendere  la  loro  parlo  nello  lue  peno  ed  alHizioni, 
depongano  i loro  cuori  a luoi  piedi.  Acccltali  bcnignamenic  ; essi  ap- 
partengono picnamenle  a le  ed  alla  Chiesa,  della  quale  Dio  ti  pose  pietra 
angolare.  La  tua  schiavitù  è no.slra  schìavilù;  la  tua  indipendenza  è nostra 
libertà  ; il  luo  Irono  è nostro  dirillo  ; il  luo  s[)ogliamcnlo  è rapina  falla  a 
noi,  perché  il  luo  Stalo  è comune  proprietà  di  200  milioni  di  Cattolici. 
Perciò  noi  abbominiamo  e condanniamo  con  lutto  l'animo  tulli  gli  iniqui 
allentali  che  vorrebbero  rovesciare  le  c il  tuo  Irono  temporale,  e dove 
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— lia  leheló  volna  — magai  a kòsziklàl  megrendilsék , molyre 
Islen  az  6 egyhàzàl  alapitoUa.  — SzorongalóidérI  pedig  imàdko- 
zunk,  hogy  az  Islen  megvilàgosiLsa  5ket:  meri  nem  ludjàk  mil 
i-selekusznok.  — Hogy  ha  pedig  àltaluk  az  eIrabloUak  kàrpòUàsaul 
gùnyos  alamizsnazsoldra  itóUeliiél,  gyermekcid  szeretelfilléreikel 
uukénl  hozandjàk  làbaidhoz. 

Darzàra  azon  sikcrnck,  moly  cllencidnok  szolgài,  reodilhotlon 
a mi  hilùnk,  hogy  nom  az  emberck  hanem  Islen  kormànyozza  a 
vìlàgot  és  hogy  az  l^r  egyhàzàl  s vele  bcnniinkcl,  ha  hiven  ra- 
gaszkodunk  hozzà  s Tehozzàd,  nem  hagyandja  mcgszégy'eDiilni , 
meri  a hol  Te  vagy,  oli  van  az  egyhàz,  és  hol  az  egyhàz,  oli 
van  és  marad  5 , a segerek  ura  Istcne.  Àzèri  Idrhellen  a mi  bi- 
zaimunk,  hogy  a pokol  kapui  megszégyeniilnek  : habàr  a vàlsàg 
iiapjai  lovàbbra  nyulnànak  is;  meri  a kiben  mi  bizank,  Annak 
a lenger  és  szeick  engedelmeskcdnek.  És  a mi  Uozzàd  ó szoron- 
galoll  Alyànk  ! s Veied  egyiill  szorongó  Anyaszenlegyhàzunkhoz 
vaiò  szereleliinkel  — engedd,  hogy  azl  Islen  kegyclmében  bizva  — 
a nagy  aposlolnak  eme  szavaival  valijuk  bc:  « Ki  vàiaszl  el 


fosse  possibile,  la  pietra  slcssii  sulla  quale  Iddio  edificò  la  sua  Chiesa. 
Ma  pei  tuoi  oppressori , noi  vogliamo  pregare , che  iddio  si  degni  d' illu- 
minarli, perchè  essi  non  sanno  quel  che  si  fanno.  Che  se  a compenso  del 
furio  commesso  i tuoi  oppressori  osassero  offerirli  un'  elemosina,  accetta 
piulloslo  l'amorosa  offerta,  che  ti  offrono  lo  povere  mani  de' tuoi  figlinoli. 

Non  oslanle  i trionfi  dei  tuoi  avversarìi , è incrollabile  la  nostra  fede, 
che  non  gli  uomini , ma  Dio  governi  il  mondo , e che  il  Signore  n<»  sia 
mai  che  abbandoni  la  sua  Chiosa,  e noi  slessi,  so  ci  leniamo  fedeli  ad 
essa  ed  a le,  perchè  dove  sei  lu,  ivi  è la  sua  Chiesa,  ivi  è e rimane 
egli  stesso  per  tulli  i tempi.  Quindi  imperlurbata  è la  nostra  fiducia, 
che  le  porte  dell' inferno  andranno  confuso,  quando  pure  i tristi  giorni 
dovessero  durare  ancora,  pei-cbè  noi  confidiamo  in  Colui,  al  quale  (d>be- 
discono  il  mare  e le  tempeste.  Permetti,  o afflitto  Padre,  che  confidenti 
nella  grazia  del  Signore  esprimiamo  il  nostro  amore  a le  e alla  Chiesa 
nostra  madre  in  le  oppressa,  colle  parole  dell'Apostolo:  « Chi  dunque  ri 
sepajerà  dalla  carità  di  Cristo?  Forse  la  Iribolazione ? o l'angustia?  o la 
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minket  Kriszlus  szeretelélòlf  hàborusàg-e,  éhség-e, 
mezitelenség-c,  veszedelcm-e,  uld8z(5s-e,  fegyver-e 
és  hog)  ugyanazon  Apostollal  « gyòzedelmesek  legyunk 
mindezekben  Annak  végetle,  ki  minket  szeretett,» 
adj  leljeserejii  atyaì  àldà^t  làbaidhoz  boniló  gyermekeidre,  kik  a 
Te  ajakiddal , s a Te  szìvcd  bizalmàval  esengenck  : 0 Maria  ! bùn 
nélkùl  fogantoU  kiràlyné  I konyorugj  szentséges  Alyànkért  I kunyii- 
riigj  érettiink  ! Mutasd  meg,  hogy  Te  nemcsak  a mennyeknek,  hanem 
a foidnek  is  kiràlynéja  vagy.  Amen. 

• 

Kell  Temesvàrt  Januàr  1-jén  viltsàgunk  1860  esziendejében. 

Contendile,  ilaque,  vcnerabiles  Fratres  et  Filii  dilectissimi,  nam 
bora  est  nos  de  somno  surgere,  dum  adversarius  adoo  non  dormii, 
ut  nocles  diesque  consumai  non  iam  in  cuniculis,  sed  aperte  acie 
ìnstruenda;  contendile,  ut  bis  probalionis  diebus  fideles  invenia- 
mini  gregis  dominici  Paslores,  quorum  vocem  oves  et  noscant,  et 
audianl,  et  sequantur.  Namquc  non  deerunt  falsi  propbetae,  quod 
iam  publicae  paginac  ferunt,  qui  in  errorem  inducant  credulam 
plebem,  nescio  quae  militandi  aut  coniribuendi  onera  illos  mansura 
mentienles,  qui  nomina  sua  homagialibus  tabutis  subscripserint. 


fame?  0 la  nudilà?  o il  pericolo  ? o la  persecuzione?  o la  spada  1 ? » Ed 
afTiDcbè  noi  possiamo  collo  stesso  Apostolo  di  tutte  queste  cose  riuscir 
vincitori  per  amor  di  Colui  che  ci  ha  amali , benedici  tu  I tuoi  figli  colla 
pienezza  delia  tua  benedizione  paterna,  mentre  essi  prostrali  a'  tuoi  piedi 
colte  tue  parole,  c colla  tua  fiducia  esclamano:  « 0 Maria  Regina,  con- 
cepita senza  macchia,  prega  pd  nostro  Santo  Padre,  prega  per  noli  » 
E mostra  che  tu  non  sci  solamenlc  Regina  del  cielo,  ma  anche  della 
terra.  Così  sia. 

Dato  in  Temesvar,  1 tìenuaio,  nell'anno  di  nostra  salute  1800. 

< Rmn.  Vili,  r>. 
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Idou  apcrlìs  verbis  dcdaravimus  in  Pastòralibus,  nihii  a nubis  ul- 
Iro  intendi,  (|uain  manìfeslalionem  scnsus  calhulici  el  filialis  in  Bea- 
(issimum  Palrem  devotionis,  quac  in  hac  temporum  perversilalc 
uDicium  evasit  primi  urdinis  omnium,  qui  caihuiico  nomine  non 
censeri  solum,  sed  co  digni  quo<|ue  cupiunl  inveniri. 

Res  nempe  agilur  inier  barbanera  et  christianam  civilisalionem. 
Agilur  namque  de  summis  iuris  divini  humaniquo  principiis,  qui- 
bus  omnis  humana  societas  tanto  magis  christiana,  velut  altissimis 
fundamenlis  innilitur.  Non  enim  iure  fortioris  quod  nimis  clamarel, 
minusque  uoceret  ; sed  cmenlito  praelcxlu  ìncompalibilitatis  duarum 
pole.slatum  iemporalis  et  spirilualis,  iuris  ilem  subdilorum,  ubi 
scripti  nescio,  legilimos  Principes  exauclorandi , verbo:  democra- 
tiam  et  revolutionem  sanctionc  mullitudinis  communiendi,  rapina 
patrimonii  Pelli  consummari  intenditur.  Quo  quidem  educto  con- 
flagrationem  universalem  simul  probari  sancirique,  omnibus  qui 
aiiquid  vident,  apeiium  est.  Hic  erat  timor,  quein  vixdum  bellum, 
recenti  nobis  infausta  pace  conclusum,  eruperat,  datis  pastoralibus 
dd.  5 Maii  18o9,  anxii  pracsagiebamus  ; bic  timor  iam  omnium 
nostrum  est,  quem  in  commune  nunc  extimescant  omnes,  quibus 
communc  periculum,  si  videant  impendet.  Sane  enim  si  populorum 
arbitrio  mundus  regendus,  tunc  actum  est  de  omni  potestate  quae 
a Deu  originem  trahii,  et  ministcr  Dei  sine  causa  portai  gladium. 
Nihii  hoc  portento  generi  humano  polest  esse  exitialius.  Nam  vis 
vi  repelli  polest,  el  quibus  causis  res  oriuniur  iis  passim  et  con- 
cidunt.  Al  vero  si  mundus  opinionum  commenlis  imo  vero  monstris 
gubernaudus,  ut  veruni  dicamus  convcllendus , tura  actum  est  de 
.salulis  pubiicae  cura,  actum  de  humano  genere.  Nihii  enim  in  hac 
Inda  ab  armis  speraci  polest  ; nam  non  iam  est  colluclalio  adver- 
•sus  vim  armorum , sed  centra  spiritualia  nequitiae  quae  in  mun- 
dum  pater  omnis  inendacii  mendaciler  evomil,  ut  perda!  et  maelei, 
sicul  perdidii,  quos  primo  mendacio  decepit.  Non  Neronis  aut  Dio- 
cleliani,  sed  luliani  haec  tempora  siint.  Hoc  est  quod  in  Pastorali- 
bus  innuiraus,  dum  romanae  Sedis,  hoc  est  divinae  verilalis  et 
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ìusliliae,  ab  omni  humano  arbìliio  imlepeiuleutiam,  iiustram  clni- 
sliana  lege  vivendi  liberlatem  diximus.  Si  nani(|ue  forte  placcai 
Principibus  (?)  ul  populiis  impercl,  Rcx  oblemperel  ; nobis  piacere 
non  polesl,  nisi  quod  dominico  ore  didicimus  ; nempe  non  esse  po- 
Icslalem  ullam,  nisi  quae  dala  est  desuper. 

Ncque  Icmere  spolialionem  Capilis  Ecclcsiae  nostram  conlribu- 
lionem  dixeramus.  Enimvero  si  palrimonium  Pelri  eo  fine  lenent 
eius  Suceessorcs , ul  Ecclesiae  universae  provideanl  necessilalibus , 
lolo  qua  tale  palei  orbe  iuslanlibus  ; lune  ad  damna  spolii  sarcien- 
da  aul  orbis  calholicus  per  universalem  eonlribulionem  adigalur 
esl  necesse!  aul  defeclu  nervi  linquenda  eri!  Calhedrae  Pelri  om- 
nium Ecclesiarum  sollieiludo.  Et  hanc  contumeliam  inurat,  hoc 
nnus  ducentis  millionibus  Calholicorum  imponat  manipulus  hosliuni 
nominis  Cbristiani?! 

In  coelum  ista  clamant,  ul  clamemus  el  nusj  non  utique  de- 
sperantcs,  sed  illi  piane  loto  corde  confisi  qui  corrigit  genles , el 
irride!  et  subsannat  Principes,  qui  convenerunt  in  unum  adversus 
Domiiium  el  adversus  Christum  eius.  Elsi  namque  transiremus  per 
ignora  et  aquam,  vivit  ilio  qui  deiccit  equum  et  ascensorera  eius 
in  mare,  et  spcraules  in  se  educel  in  refrigerium.  Al  enimvero 
non  verbis  in  eum  sperandum  est  sed  rebus,  non  eonserlis  mani- 
bus,  sed  ad  orane  opus  expedilis,  quorum  primum  eslo,  quod  his 
Pastoralibus  intendimus,  et  a vobis,  venerabiles  Fralrcs  et  Filii 
ilileclissimi,  vchementer  in  Domino  contendimus. 

Ilaque  vigilate  et  orate,  imo  oraliones  vestras  conduplicate,  ut 
brevienlur  dies  isti,  aut  si  auferendum  est  a nobis  regnum  Dei  et 
dandum  genti  facienti  fructus  eius!  saltem  non  ipsi,  nec  quisquani 
de  illis  qui  nobis  credili  auferalur  a regno  Dei.  Pax  quae  cxsuperal 
omnem  sensum  cuslodial  corda  vesira  et  inlclligentias  vestras. 

Datura  Temesvarini,  die  12  lanuarii  1860. 

Ai.EXAxnER  ìli.  p.  Episcnpns 

p.  in.  ùo 
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IL  VI-SCOVO  DI  GRAN  VARADINO 

AI.  CI.ERO  DEI.LA  SI  A DIOCESI 


i. 

Elsì  Beatissimi  Palris  nostri  summì  Pontifìcis  Pii  IX  Encyclica 
sub  18  luniì  anni  currenlis  ad  universos  catholicì  orbis  Praesnies 
directa,  et  eiusdem  Alloeutio  die  ÌO  lunii  aeque  anni  correntis,  in 
Concistorio  secreto  habita,  nonnihil  tardius  ad  nos  appulerint;  in- 
termiltere  tamen  non  possumus,  quominus  utramque  ad  vestram, 
venerabiles  Fratres  et  Filii  in  Cbristo  dilectissimi  I notitiam  perfe- 
ramus.  Etenim  Status  pontifìcii  civilis  adiuncta,  proh  dolori  necdum 
ita  composita  cemimus , neque  lurbarum  et  seditionum  omnis  me- 
tus  ita  dissipalus  est,  ut  desinere  queamus  omnipotentem  Deum 
intensissimis  exorare  precibus,  quatenns  Sedem  apostolicam  beni- 
gne respicere  dignetur,  ut  Beatissimus  Pater  Pius  Papa  IX  iilios 
sttos  dìssidentes,  prout  ipse  precatur,  quo  prius  ad  officium  redu- 
ctos  rursum  paterno  suo  sinu  cum  gaudio  excipere,  et  omni  civili 
perturbatione  sublata  ordinem  tranquilli latcmque  in  tota  sua  Pon- 
tifìcia ditione  restitntam  videre  ac  gratulaci  possi!. 

Vàrad  Olaszini,  die  9 Augusti  18o9. 

Fb.vxciscis  Stamseaó  Episcopm 
( Seguono  /'  Enciclica  e F Allocuzione  del  Santo  Padre.  ) 


Digitized  by  Google 


rROVINr.I.V  ECCLESIASTICA  DI  COLOCZA. 


395 


II. 

Funesta  illa  adiuncta,  in  quibus  Status  poiitifìcius,  et  iiiprituis 
Bealissimus  Pater  Pius  Papa  IX  actu  constituitur,  in  Allocutione, 
quam  idem  Sanctissimus  Dominus  nostor  in  Consistono  secreto 
die  26  Septembris  anni  currentis  celebrato,  habuit,  vividissimis 
adumbrantur  coloribus. 

Hanc  Allocutionem,  ad  nos  etiam  submissam,  et  in  originaria 
lingua  latina,  et  in  versione  hungarica  vobiscum,  Fratres  et  Filii 
in  Christo  dilectissimi , eo  addito  communicamus,  ut  desiderio  som- 
mi Pontificis  ad  calcem  Allocutionis  expresso  conformiter,  adeamus 
cum  fiducia  ad  thronum  Gratiae  et  oremus  prò  Beatissimo  Papa 
nostro,  ut  Dominus  Deus  conserve!  et  vivificet  eum,  ac  mittat  ei 
auxilium  de  Sancto  et  de  Sion  tueatur  eum,  utque  omnipotenti  sua 
virtute  omnes  aberrantes,  quorum  forsitan  aliqui  misere  decepti 
nesciunt  quid  faciunt,  ad  meliora  consilia, . atque  ad  iustitiae,  re- 
ligiopis  saluUsque  semitas  reducat. 

Dune  in  finem  praesentibus  disponimus,  ut  cuncti  Dioecesis 
nostrae  tam  seculares  quam  regulares  presbyteri  quotidie  in  Missa 
Collectam  prò  Papa  sumant.  Clerus  vero  Curatus,  populum  fidelem, 
perlecta  prius  ex  ambone  hac  Allocutione,  ad  exorandam  in  prae- 
senli  ancipiti  rerum  sito  divinam  clementiam  impensius  provocan- 
do, terminatis  qualibet  Dominica  et  Festo  litaniis  una  cum  eodem 
popolo  fideli  prò  summo  Pontifice  ter  Pater  et  Ave  lingua  verna- 
cula  eousque  oret,  donec  praesens  periculum  propulsatum,  et  optata 
pax  revecta  fuerit. 

Vàrad  Olasziiii,  li  Octobris  1839. 

Framciscus  Siaxislaó  m.  p.  Epiuopu^ 

{ Seijiir  l'Allocuzione  del  Santo  Padre.  , 
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IL  Vi: SCOVO 

DI  TRANSILVANIA  0 WEISSENBURO 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nonus  iam  iabilur  ab  co  tempore  mensis,  a quo  ad  bealos 
Sanclilatis  Yestrae  pedcs  provolutus,  apostolico  summi  in  terra 
ChrisU  Yicarii  conspectn  poni  mihi  benignissime  datum  fuit.  Ingra- 
vescentibus  iam  tunc  diebus  malis,  Sanctilas  Yestra  in  petra,  quam 
omnipotens  Aetemi  manus  fundavit,  constituta,  evangelicum  illud 
solatium  Deo  confisa  enunciavit  ; Dominus  imperai  vento  et  mari, 
el  eril  tranquillilas  magna. 

Grave  verborum  horum,  quac  non  practeribunt,  pondus,  con- 
solationcm  et  spem  mihi  et  Clero  cunctoque  populo  fideli  Dioe- 
cesis  Transylvanieiisis  addit  firmissimam  lune,  dum  lempestales 
el  fluctiis  perversis  hominum  in  errorem  abductorum  moliminibus 
conira  sacram  Sedem  ponlificiam  et  patrimonium  Pelri  excilalos  cer- 
nere cogimur,  non  dnbitantes,  eandem  potentem  manum  Dei , quae 
graviora  passam  sacram  Sodem  trìumpho  de  adversariis  quibusvis 
in  potenliae  suae  vano  robore  gloriari  assuctis  reporlato  coronavit, 
nunc  quoque  elTecturam,  ut  abbrevientur  dies  visitalionis,  sanctaque 
Sedes  vicloriam  consequalur  orbi  denuo  tcslaturam,  quod  manus 
Domìni,  quac  ductibus  imperai,  abbreviata  non  sii. 

Nos  certe  prò  fidelilale  inconcussa,  prò  tenerrima  filiali  adhae- 
sione  et  reverentia,  quibus  erga  Sanctitalem  Veslram  nunquam  non 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  COLOCZA.  397 

animali  sumus,  non  ccssamus  ad  aelernuin  Maiestatis  divinae  thro- 
uum  piis  precibus  quotidie  accedere,  orantes,  ut  aposlolicum  San- 
rlilalis  Vestrae  cor  inler  iribulaliones  et  advcrsilates  divina  illa  spc, 
quac  non  confundit,  repicre,  in  filiali  compassione,  quam  sauciata 
in  summo  suo  Poiililice  corporis  Ecclesiae  membra  conceperunt, 
consolationcm  coelestem  dare,  omnia  advcrsariorum  molimina  con- 
fondere, atque  clementissime  concedere  dignelur,  ut  pace  orbi 
piene  restituta,  inviolata  slet  Palrimonii  sancii  Petri  integritas,  in 
vcram  consolalionem  cunclorum  et  inter  hos  meorum  quoque  Fi- 
delium,  hanc  a divina  bonilate  misericordiam  una  mecum  irremis- 
se  implorantium. 

Haec  senlienlis  et  orantis  Praesulis  et  Cleri  Dioocesis  Transyl- 
vaniensis  in  humìllime  advoluto  anni  1860  Catalogo  notati  vola 
dum  ad  apostolicos  Sanctilatis  Vestrae  pedes  in  imo  profundissi- 
mae  venerationis  ac  tilialis  obedientiae  alTectu  depono,  una  San- 
clitatem  Vestram  humillime  orare  suslineo,  ut  homagialem  cultum , 
Icnerrimam  ilem  adaesionem  nosiram  prò  innata  sua  gratta  cle- 
mentissime susciperc,  nosque  omnes  apostolica  sua  Benedictione 
beare  dignetnr. 

Caeteruin  in  devoto  bealorum  pedum  osculo,  perpetuo  cum  ve- 
neralionis  cullu  sum 


Sanctilatis  Vestrae 

Albae  Carolinae,  in  Testo  Epiphaniae  1860. 

Humillimus  servus  el  Capellanui 
Ltuovicis  m.  p.  Episcopus  Transylvaniae 
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IL  V E S C 0 V C) 

1)1  TRANSILVANIA  0 WEISSENBURG 

AL  CLERO  DELLA  SUA  DIOCESI 


lam  in  pastoralibus  meis  LiUeris  dominìca  quinta  post  Pascha 
ad  vos  et  populum  meum  fidelem  directis,  attentionem  vestram  ad 
trìbulationes  et  angustias  paterne  direxeram,  quas  Sanctissimus 
Dominus  noster  Pius  IX  Pontifex  romanus  suslinero  cogitur. 

Adversitales , quas  rebeliis  spiritus,  externis  polissimum  consi- 
liis  et  insligationibus  animatus,  ab  ilio  tempore  in  ipso  pontificiae 
ditionis  gremio  excilavit,  et  palemum  suae  Sanctitaiis  cor,  in  tem- 
poralem  quoque  populorum  suorum  utililatem  promovendam  num- 
quam  non  inlentum,  summo  moerore  replevit,  in  tantum  increve- 
verunt,  ut  Sanctissimus  Dominus  noster  iterato  habitis  in  Consi- 
stono secreto  Alloculionìbus,  malesano  consilio  excitala  fotave  haec 
molimina  coram  toto  orbe  christiano  damnare  cogerctur,  Praesules 
totius  orbis  catholici  provocans,  ut  adeant  cum  fiducia  ad  thronum 
gratiae,  divini  auxilii  opem  cum  Fidelibus  suis  exorantes,  quo  Do- 
minus  omnipotenti  sua  virtute  errantes  omnes  ad  iuslitiae,  religio- 
nis  et  salutìs  semitas  reducat,  pacemque  et  tranquillilatem  solio 
pontificio  misericordiler  reslituat. 

Bine  ego  quoque  vos,  Fratres  et  Filii  dilectissimi,  novius  provo- 
candos  duxi,  ut,  prò  vestra  erga  sanctam  Sedem  pontificiam  piotate 
ac  filiali  adhaesione,  publicas  cum  Fidelibus  vestris  preces  asser- 
vetis.  Domi num  exorantes,  ut  dies  visitationis  sanctae  Sedis  roma- 
nae  abbreviare,  rebelles  voluntates  ad  scclanda  meliora  charismata 
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fleolere,  veramque  in  patrimonio  sancii  Pelei  integerrime  servalo 
pacem  nciium  subdìlis  sanclissimi  Prineipis,  sed  et  universo  orbi 
catholico  maxime  profuturam,  reslituere  et  consolidare  dignetur. 

Hunc  autem  in  prosequendo  pielatis  veslrae  studio  ordinem 
asservabilis  : 

1. °  A die  perceptorum  horum  ordinum , quilibet  sacerdos  in 
sacro  Missac  sacrificio  orationibus  dici,  quoties  ritus  admittit,  Col- 
lectam  prò  Papa  adiicict. 

2. °  Diebus  dominicis  ac  festis  tam  post  Sacrum  solemne , quam 
etiam  post  cullum  divinum  pomeridianum , exposilo  Sanclissimo 
ter  Pater  Nosler  et  Ave  Maria  cum  subiungenda  oralione  prò  Papa 
lingua  vernacula  cum  populo  orabitis,  conlinuatnri  has  preces  eous- 
que,  dum  contrariam  a me  dispositionem  accipietis. 

Populus  fidelis  de  hac  mea  disposilione  publice  ex  ambone 
edocendus  eril. 

Albae  Carolinae,  die  17  Oclobris  1839. 


Linovicis  Hayn.vi.d  m.  p.  Epìscopus  Transylraniae 
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IL  VESCOVO  1)1  THANSILVAMA  0 \N  EISSEMil  UC 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SI  A DIOCESI 


L A J 0 S 

Isten  és  az  aposloli  szent  szék  kegyelmóbOI 

erdélyi  uiegyés  és  a papai  Irónnàl  allò  piispok,  cs.  kir.  valósagos 
belsó  litkos  tanàc.sos,  cs.  kir.  tiszieletbelì  udvari  kòplàn,  araiiy 
érdeni-kereszlcs,  a szenl  hilludomàiiy  tudora,  s.  a.  I. 

F5liszlelend6  és  Tiszlelendó 

frdólyi  epjhàzmpgyei  Papsàgoinnak  és  szcrclell  Hiveimiipl. 
iidTuzIvt  és  aldùs  az  Prban  ! 


Nem  csak  az  evangéliomnak  él6  szava  aliai,  mellyet  az  anya- 
szentegyhàznak  islcn-ihlelte  szùja  csaihalianui  hangoziat  sziinlclen , 
— nem  csak  a lélekemelo  egyliàzi  szerlartàsok  jelképes  nyelvé- 
ben , — s az  islencs  gondolatok  és  vallàsos  szivumlengéseknek  az 

l.vnovico  per  la  grazia  di  Pio  e della  Sede  apostolica  IVsfOco  di  Tran- 
silcania,  Prelato  assistente  al  Soglio  pontificio,  Consigliere  intimo  ed 
attuale  dell" imperiale  e reale  Maestà  apostolica,  I.  B.  Cappellano  di 
Corte  onorario,  Dottore  di  Teologia,  decoralo  delf aurea  croce  del  me- 
rito, ecc.  ecc.,  al  mio  venerabile  Clero  diocesano  di  Transilcania  ed  ai 
miei  diletti  Fedeli,  Salute  e Benedizione  nel  Signore. 

Non  solamente  colla  viva  voce  del  Vangelo,  la  quale  risuona  conlinua- 
inenle  con  divina  certezza  dalla  bocca  divinamente  ispirala  della  santa  ma- 
dre Chiesa,  non  solamente  colla  lingua  simbolica  delle  sublimi  ceremonie 
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egyhàzi  miivcszel  terén  a hangok,  alakuk,  és  szinek  orszàgàbul 
kOlcsiinzott  kifejezéseiben  hirdeti  Jézus  szeplfilelen  aràja  iidvsovàr 
gyermekeinek  boldogitó  rcligiója  igazsàgait,  forditja  flgyelmdket  e 
mulandó  fóldi  léiròi  az  druk  hazàra,  ad  eròi  és  lélekbàtorsàgal, 
éltel  vigaszaval  $ csepegtet  bìzalmal  a kisértetek  kòzepelte  csiig- 
gedezò  szivbe:  hanom  magai  a mulékony  idòl  is  mcgragadvàn, 
Islen  s a halhallan  lelkek  udvozitésének  szolgàlatjàba  àllìlja,  és 
midòn  az  évnek  minden  perczébcn  anyai  szeretelteijes  gondosko- 
dàsa  òrkòdik  iidvòsségunk  felett:  bizonyos  idòszakokat  kivàlulag 
is  megszenlel  hozzàjok  kòtuU  magasztos  emlékezetekkel , vallàs- 
erkòlcsi  haladàsunk  halhatós  indokaival,  és  soknemii  szenvedéseink 
kiizepellc  nyujlott  vigasztalàsaival. 

llly  idòszaknak  mcgyùnk  mosl  is  elébc,  Kriszlusban  szorelelt 
Hiveim  I Mellyre  fìgyelmcleket  piispoki  kiitclességemnél  fogva  for- 
ditandó  maguk  azoii  mulalsàgok  és  vigadozdsoknak  urumhangjai 
kiizé,  melycknek  mosl  az  élel-vidam  vilàg  àlcngedi  magài , vegyùl 
lópàszlori  szavam,  és  hirdcli  Tinéklck  a szenl  bójlnck  kozelgò 


ccdcsiasUdic  e eoi  pensieri  di  Dio  o colle  religiose  efTusioni  del  cuore 
inspiralo  dallo  armonie,  dalle  figuro  e dai  colori  nelle  opere  d’arie  eede- 
siaslica,  la  sposa  immacolata  di  Oislo  annunzia  ai  suoi  figli,  bramosi  della 
salale,  l'elerna  verità  della  sua  beatifica  religione,  c volge  i loro  sguardi 
da  questo  mondo  terreno  o passeggero  alla  Pairia  eterna,  c dà  forza  e 
coraggio,  ed  inspira  conforto  e fiducia  nei  giorni  dciralTIizione;  ma  ado- 
pera anche  le  mutazioni  del  tempo  al  servizio  di  Dio  ed  a S'alvamenlo  delle 
anime  immortali;  c mentre  ogni  momento  dell'anno  ossa  veglia  con  amo- 
rosa e materna  cura  alla  nostra  salute,  in  ispccial  guisa  poi  santifica  certi 
tempi  determinali,  colle  grandi  memorie  che  quelli  ridestano,  c coi  potenti 
motivi  che  queste  poi'gono  a promuovere  il  religioso  fervore,  o colle  efficaci 
consolazioni  che  presta  agli  uomini  nelle  molliplici  loro  calamità. 

Uno  di  questi  periodi  solenni  si  avvicina  ancbe.adcsso,  miei  diletti  Fi- 
gli in  Cristo.  In  mezzo  ai  fragorosi  suoni  di  quelle  allegrezze,  a cui  si 
abbandona  oggidi  il  mondo  sollazzevole,  viene  a mescolarsi  la  mia  voce 
pastorale  per  annunziarvi  i giorni  che  si  avvicinano  del  sacro  digiuno,  c 
P.  III.  m 
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napjail,  hogy  azoknak  àjtalos,  vigaszleljes  és  érdetnszerzS  hasznà- 
latàra  Titekol  elSkészilsen. 

S valóban  alig  volt  idò,  mellyben  inkabb  szorullunk  volna  erre, 
mini  jcien  napjainkban.  Meri  middn  most  is,  mini  mindenkor, 
lelkì  szukségeink  ontudata,  és  udviinkról  vaiò  gondossàgunk  hatha- 
lósan  òsztonoz,  hogy  a szent  bòjli  kiilònòs  àjlalossàgokat,  a bón- 
bànal  é$  òiimegtagadàsnak  kinàikozò  alkalmail  mini  vallàserkòicsi 
tisztulàsunk  s ncmesbulésunknek  szintannyi  halhalós  eszkòzeit  és 
a leiki  udviinket  kòrnyczò  belsò  és  kulsS  veszedelmek  legyòzésének 
fegyvereil  biizgón  felhasznàijuk,  — hogy  isleni  Mcgvàllónk  szenvc- 
déseinek  szemiélésébòi  mindennapi  sziikségeinkben  vigaszt  me- 
ritsunk,  és  felbòlorodjunk  azon  harczra,  niellyel  a hitetlenségnek, 
a lévely,  a hilhidegség,  az  cmell  fòvcl  jàró  vétkességnek  szelleme 
folylal  a hit,  buzgòsàg  és  keresziény  erkòlcsszigor  szelleme  el- 
len:  — ugyan  akkor  egyszersraind  a fenyegelò  idòkòrulmények 
komoly  szava  aliai  még  kiilònòsen  arra  is  inletùnk,  hogy  azon 
egyhàz  ellenes  mozgalmak  szemiélelénél , mcllyek  Jézus  helylar- 
lójànak  az  emberiség  ùdvòzilésére  rendelt,  és  a vilàg  végeig  Tón- 


per  disporvi  a celebrarli  colla  dovala  picià,  che  sia  Teconda  di  merili  e 
di  consolazioni. 

Nè  forse  mai  vi  fu  lempo,  in  cui  ne  avessimo  maggior  bisogno  che 
oggidì.  Imperocché,  inenlre  oggidì,  come  sempre,  le  spirituali  noslrc  ne- 
cessità e la  cura  della  nostra  eterna  salute  gagliardamente  ci  stimolano  a 
praticare  con  fervore  le  divozioni  pro|)rie  della  santa  Quaresima  c le  opere 
di  penitenza  e di  mortificazione,  come  mezzi  potenti  a purificare  e nobi- 
litare l'anima  nostra,  e come  armi  efficaci  per  superare  ì pericoli  interni 
ed  esterni,  che  da  ogni  parte  insidiano  la  nostra  salute;  non  meno  che 
ad  attingere  dalla  contemplazione  dei  dolori  del  divìn  Salvatore  conforto 
efficace  nei  nostri  quotidiani  bisogni,  ed  a pigliar  coraggio  per  quella  guerra 
perpetua  che  lo  spirito  della  incredulità,  dcH’errore,  dell’ indifferenza  reli- 
giosa e deH’apcrlo  o sfacciato  libertinaggio  fa  accanitamente  contro  lo  spi- 
rilo della  Fede,  della  pietà  c della  morale  cristiana;  noi  siamo  al  lempo 
stesso  dalla  voce  dei  minacciosi  avvenimenti  forte  ammoniti  a rivolgere  nella 
imminente  Quaresima,  tempo  sacro.alla  pregfiiera  ed  alla  pietà,  a rivolgere. 
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àllamló  szcllemi  halalma  gyengitésére  czólozvàn,  6l  ezen  hatalom 
gyakorlalànak  jelentékeny  eszkuzeitòl  mcgrosztani , aliami  fiigget- 
Icnségél  alààsni  lorekcdnck,  a kuzelgò  szent  bòjt  emiékezetciben 

àjtatossàgaiban  vigasztalódàsl  és  a scgedelmévei  mindenkor 
kozei  levò  isteni  gondvisclésbe  vctelt  bizalmunknak  mcgszilàrdu- 
làsàt  keressiik. 

Valóban  azon  szorongatàsok  kuzepelle,  mcllyeknck  a kereszlény- 
ség  kozus  Alyjat  kitévo  làlvan  iapaszlaljuk,  mini  akadàlyozialnak 
meg  a szeiil  széknek  valòdi  baràtjai  az  egyhàzfejedelem  mcgtàma- 
dotl  jogai  védelmében , s mini  hiszik  az  ogyhàz  kòtelessòg-felcjtelt 
gyermekeivel  szòvelkezell  nyill  ellensògei  mcgérkczellnek  az  idòt 
azon  szikia  leronlàsàra,  melyre  anyaszcntegybàzànak  egységét  és 
szilàrdsàgàl  alapità  Islennck  szenl  keze,  — midòn  az  olly  méllal- 
lanul  ràgalmazoU,  csurùl  kijàdzoll,  kàrhozatos  hàlàllansàggal  jutal- 
mazoll  legnemesb  egjhàzfònek  és  apostoli  kegy  ességii  fejedelemnek 
panaszszava  mélyen  bchangzik  sziviinkbo  : akkor  vajmi  jul  csik  a 
szenl  bòjli  idò  aitai  felkultiUt  szenl  lòrléneli  emlékezotekben  lelki 
szemeink  elejébe  allò  szenvedò  Hegvàllónk  szemlélelébòl  eròi  me- 


dico, specialmente  i iiensierì  e le  orazioni  e le  speranze  nostre  al  divino 
aiuto  che  s’ avvicina,  per  conibatlero  quegli  sforzi  che  i nemici  della  Chiesa 
van  facendo  ad  indebolire  la  spirituale  potestà  del  Vicario  di  Cristo  in 
terra,  potestà  stabilita  a salute  deiruman  genere,  ed  esercitata  da  ormai 
venti  secoli,  col  tentare  dì  spogliarla  degli  aiuti  c dei  mezzi  terreni  ne- 
cessarii  al  suo  esercizio,  e di  scalzarne  la  politica  indipendenza. 

Ed  in  verità,  in  mezzo  alle  angustie,  che  assediano  il  Padre  della  Cri- 
stianità, mentre  i veri  amici  della  santa  Sede  sono  dalla  forza  dì  avverse 
circostanze  impediti  in  molte  guise  dal  prestare  soccorso  al  Santo  Padre 
oppresso,  mentre  i nemici  aperti  della  Chiesa  collegati  coi  tìgli  ribelli  di 
lei  credono  che  sia  giunto  il  tempo  di  rovesciare  la  pietra,  sopra  cui  è 
fondata  l’unità  e la  forza  della  Chiesa,  mentre  alle  orecchie  nostre  rìsuona 
il  lamento  del  Pontclice  nobilissimo  e del  beneGcenlissimo  Principe  cosi  in- 
degnamente calunnialo,  cosi  vilmente  deluso  c ricompensato  di  cosi  nera 
ingratitudine;  egli  è per  noi  necessario  il  prendere  conforto  nelle  sacre 
memorie,  richiamale  dal  tempo  quaresimale,  mirando  alla  passione  del 
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ri  leni , és  azon  vallàsos  mcggySzSdésben  erSsodni , hogy  valamint 
az  anyaszcniegyhàznak  isleni  alapilója  elien  irànyzott  igyekezeick 
mcghiusiillak , !>òt  végre  nagy  miivének , szcnicgyliàzànak  meg- 
liicsoilpsérc  szolgàllak,  ugy  azon  clicnségcs  akaralok  is,  meilyek 
jclciilog  roldi  hclytartójànak  mi^ltósàga  és  halalma  cllcn  Idrnek,  a 
róldi  sorsoknak  mennyci  kormànyzója  aitai  meg  fognak  szégyeni- 
lelni , meglorvén  crejiik  azon  a szcnl  székcn , mely  a kelel  és 
nyugal  csàszàri  Irónjait  porba  omolni  latta,  de  maga  ncm  ìnga- 
dozott,  s a rea  nchézkcdò  cllencs  escménycknek  torbe  alati  mìndig 
nj  crSrc  és  dicsuségre  udiilt  fel. 

Ily  bizalomtól  éitctvc  fogjuk  tehàt  Krisziusban  szcrettjeim  ! 
jd\6re  is  az  ègre  emeini  szcmeinket,  honnan  j5  a scgedelem  al- 
kalmas  idSbcn , s mil  azon  percztSI  fogva , melyben  Szenl  Pétcr 
iitudjat  sùrii  aggodalmak  és  szorongatàsoktól  kòrnyezve  megértelliik, 
tevcnk , koziis  konydrgésekcl  mutatvàn  érte  be  az  igazsàg  és  irga- 
lom  Istenének,  azl  teendjiik  ezutàn  is,  kulònosen  pedig  a nagy- 
bdjti  idóben  kérvén  az  L’rat,  hogy  a legjobb  atya  szivél  elIdllS 
szomorusàgnak  napjait  rovidiise  meg  és  adja  mog  ncki  azon  kiils5 


Salvatore , c il  confermare  in  noi  la  salda  credenza , che  siccome  già  le  em- 
pie macchinazioni  rivolte  contro  il  divino  Fondatore  della  Chiesa  andarono 
lìnalmentc  fallite,  anzi  contribuirono  a glorilìcaro  lui  e la  Chiesa;  così  il 
celeste  arbitro  dei  terreni  destini , tosto  o tardi , manderà  delusi  gli  sforzi 
ostili  diretti  contro  il  Vicario  di  Cristo,  c contro  la  dipità  c autorità  della 
Sede  pontilieia,  di  quella  Sede,  cui  egli  difese  c mantenne  già  in  mezzo 
a più  gravi  procelle , e la  quale  vide  cadere  i troni  dei  Cesari  di  Oriente 
e di  Occidente , rimanendo  essa  immobile , c crescendo  anzi  di  potenza  e 
di  gloria  sotto  i colpi  delle  avversità,  da  cui  fu  bersagliala. 

Con  quc.sla  fiducia  pertanto,  miei  dilettissimi,  noi,  come  già  abbiam 
fallo  fin  dal  principio  delle  traversie  sopravvenute  alla  Sede  di  Pietro,  in- 
dirizzando quotidianamente  a Dio  pubbliche  preghiere,  così  seguiremo  a 
fare  per  l' innanzi  e specialmente  nel  sacro  tempo  quaresimale,  volgendo 
gli  occhi  all’alto,  donde  viene  l'aiuto  nel  tempo  opportuno,  e pregando  il 
Siporo  che  si  degni  abbreviare  i giorni  dell'aniizioDe,  onde  è amareg- 
gialo il  cuore  paterno  del  migliore  fra  i Padri,  e di  concedergli  quella 
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bèkél  s Iciki  iiyiigalmat,  mcly  szent  hivalalàuak  minél  àldàsosabb 
belbitésére  szùksógcs.  Mimi  czt  pciiig  annàl  buzgóbban  akarjuk 
tenni , minél  nagyobb  é$  vészjósióbb  az  eròszak  és  igazsàglalan- 
sàg , mely  szcnlséges  alyànkon  s kòzvelve  az  egész  anyaszontegy- 
hàzon  elkòvcttetni  szàndékoltatik. 

Meri  nom  az  anyaszenlcgyhàz  folull  òrkòdò  és  iidvus  miikòdé- 
sének  eszkozeil  kijelelò  isleni  gondvisclésnek  rendelelén  kivQI  tur- 
tént,  hogy  az  anyaszentegyhàznak  làtható  feje  a szenlszék  dròksé- 
gél  képezò  tartomànyok  birloklàsa  alta!  azoti  vilàgi  fiiggellenscget 
nyerje  el  és  tarlsa  mcg,  mcly  az  briik  igazsàgnak  rcttcnhellcn , 
tartózkodàs  nélkiili  és  sommi  fùldi  hatalomtói  meg  nem  lévesztcU , 
vagy  akaldàyozott  kijeleiilésére,  az  isleni  religionak  vilàgszerle  szél- 
szórt  és  gyakran  nagy  szorongatasok  kozt  miikòdé  hirdetòi  meg- 
védésére,  az  anyaszentegyhàznak  meglévedt  hatalmasok  és  népek 
aitai  megtàmadott,  mcgsértctt  és  veszélycztctctt  jogai  megérzésére 
8 igy  a hit  és  egyhàz  aitai  boldogitandó  cmberiség  javànak  eszkbz- 
lésére  sziikséges.  A római  pàpàban  zàrkovét  tisztelò  anyaszentegy- 


pace  c serenità , rhc  è nceessaria  al  più  cHìcacc  adempimento  del  suo  sa- 
cro ministero.  E noi  lo  faremo  con  tanto  maggior  fervore,  quanto  è più 
grave  e minacciosa  di  maggiori  sventure  T ingiustizia  c la  ribelle  violenza 
che  si  vuole  commeltorc  contro  il  Padre  della  Cristianità , ed  in  lui  contro 
tutta  la  Chiesa. 

Imperciocché  non  .senza  disposizione  della  divina  Provvidenza , la  quale 
veglia  sopra  i destini  della  Chiesa  c determina  i mezzi  della  sua  salutare 
operazione,  egli  è avvenuto  che  il  Capo  supremo  della  Chiesa  col  pos- 
sesso delle  province,  che  formano  il  Patrimonio  della  santa  Sede,  oltc- 
nes.se  e conservasse  quella  temporale  indipendenza  che  gli  è necessaria, 
per  annunziare  liberamente,  francamente  e senza  essere  da  ninna  terrena 
Potenza  sedotto  od  impedito , la  verità , per  sostenere  i banditori  della  Re- 
ligione divina  sparsi  per  tutto  il  mondo,  e,  stretto  sovente  da  mille  angu- 
stie, per  difendere  i diritti  della  santa  Chie.sa  oppugnati,  olTosi  o posti  in 
pericolo  dai  Re  c dai  popoli  traviati,  c per  promuovere  in  tal  guisa  elTi- 
cacemente  il  ben  essere  dell'  uman  genere , il  quale  non  può  giungere  alla 
felicità,  che  per  mezzo  della  Fede  e della  Chiesa.  1 beni  .spirituali  della 
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hiz  szelicmi  javai  kòztulajdonit  képezik  a vilàg  minden  népeinek , 
kik  az  igazsàg  megismerésére  eijulollak  ; az  egyhàz  czéljai  volni- 
nak  tehat  veszélyezlclvc,  haj  a szenl  alya  — egy  màs  vilàgi  halal- 
massàg  uralma  alali  élvén  — ennek  kivànatai , kòvclelésci , ìgéretei 
vagy  fenycgelésci , a I61e  vaiò  félelem  vagy  valóban  tapasztalt 
kónyszerìlés  aliai  a hiv6k  nagy  kdzonségévé  egyesull  milliók  sze- 
rencsés  lelki  kormànyzàsàra  és  azon  szellemi  javak  aliali  boldo- 
gilàsàra  sziikségcs  szabad  miikòdésében  megbàgyasztathatnék  vagy 
mcglévcszlelbclnék , s5l  az  ilyclén  halalom-zsibbaszlas  gyannjàaak 
is  làvoi  kell  lartalni  a minden  nemzelek  kòzjavàt  képezb  egybàzi 
szabadsàgol  szabadon  mcgvédS  egyhàzfSlSl.  Meri  csak  igy  lehelend 
kikeriìlni  az  egyhàzra  azàilal  okvellenul  bekòvelkezò  veszedelmel, 
hogy  a p&pai  halalomnak  egy,  61  nemzeli  vagy  polilikai  czélokra 
felbasznàini  képos  halalom  alalli  óllàsa  miall  egyéb  féllékony  ural- 
kodók  és  nemzelek  a szenlszék  irànli  kòleles  liszlelelel  és  egybàzi 
engcdelmességel  megtagadnàk , — s Jézus  oszlallan  leslében  a hi- 
vòk  kozònségcben  oly  szakadàsokal  idéznének  ciò,  mini  a milyenek 


Chiesa , clic  nel  Sanlo  Padre  come  nel  suo  Capo  si  conccnlra , rormano  il 
lesero  comune  di  lulli  i popoli  della  terra , che  sono  chiamati  alla  cogni- 
zione della  verità;  c perciò  la  libertà  ed  cflicacia  del  Governo  spirituale 
di  quei  milioni  d'uomini,  che  in  tulle  lo  terre  c da  lutto  lo  nazioni  del 
mondo  congiunti  nella  gran  società  della  Chiesa  debbono  essere  per  mezzo 
di  quei  beni  felicitati,  non  deve  essere  impedita  o forviata  da  terreni  ri- 
spetti ai  desiderii,  alle  promesse  o alle  minacce  di  quella  Potenza,  sotto 
il  cui  temporale  dominio  il  Sanlo  Padre  per  avventura  si  trovasse , nè  dal 
timore  di  oppressione  che  da  questa  Potenza  si  esercitasse.  Anzi  il  sospetto 
medesimo  di  tal  costringimento  del  supremo  Pastore  e custode  della  libertà 
di  quella  Chiesa,  che  appartiene  a tutti  i popoli,  deve  essere  evitato, 
ovviando  così  al  gran  pericolo,  che  certamente  nascerebbe,  se  l'autorità 
papale  fosse  soggetta  alle  influenze  di  potentati  ambiziosi  e di  perverso 
tendenze  politiche  o nazionali  : al  pericolo  cioè  che  altri  potentati  e popoli 
gelosi , negando  la  dovuta  venerazione  ed  ubbidienza  ecclesiastica  alla  sa- 
cra autorità  del  Pontefice,  siccome  esposta  ad  essere  abusata  a fini  ter- 
reni , provocassero  nel  Cor  po  uno  di  Gesù  Cristo , nella  società  dei  Fedeli 
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a lefolyt  szàzadokban  hasoiilu  okokból  az  egyhàztagok  nagy  lelkì 
kàrara  tàmadvàn  Krisziusnak  szellemi  testél  szélmarczangoUàk. 

Nem  ogyediil  foldi  birlok,  hanem  feisbbb  szellemi  javak  kOriil 
forog  tehat  iU  a kérdés. 

És  àzèri,  jóllehel  méllàn  kivinjuk  azt  is,  hogy  a I5bb  mini 
kétszàzmillió  hivèknck  hilérdekci  gondozàsàval  istenilcg  megbizolt 
egyhèzfejedelemnek  magaszios  tekinlélye  a Tóldi  kiràlysàgnak  kuls5 
méltósaga  és  felségében  is  tiindokdljòn  : még  is  nem  a fiiidi  javak 
és  kiocsek,  nem  a viiàgi  uralom  és  dicséség  forognak  szemeink 
el6U  okkor,  midón  a szentszók  òruksógének  védelmére  szét  emo- 
liink,  hanem  az  egész  keresztény  népek  kozonségének  legszen- 
lebb  szellemi  Javai  és  érdekeire  tekintiink,  a meilyek  egy  vii&gi 
fuggetlenségii  egyhàzfS  àltal  sikeresebben  biztosilathatnak , és  meg- 
védethetnek , hathatósabban  kezeltelhelnek  az  egész  Tóldkerekség- 
ro  nézve. 

És  épen  ébben  rejlik  azon  szomoritó  Jelenetnek  oka  is,  hogy 
sokan  azok  kbzùl,  kik  a legrégibb  uraikodói  Irónl  fenyegetb  és 
az  érdekek  kòzbssége  miatt  ràjok  is  baljósialu  veszedelemnek  el- 


divisioni  e scismi,  come  già  per  altro  causo  furono  provocali  noi  secoli 
passati  a gran  detrimenlo  dei  Fedeli  di  intero  nazioni,  dilacerando  il  corpo 
di  Gesù  Cristo.  Non  si  tratta  qui  dunque  soltanto  di  un  possesso  terreno , 
ma  di  beni  assai  più  elevali.  Laonde,  benché  noi  facciamo  altresì  la  do- 
vuta stima  della  terrena  grandezza,  e vogliamo  che  la  sublime  dignità  del 
Fonlofìco,  stabilito  da  Dio  pel  governo  religioso  di  oltre  a duecento  milioni 
di  Fedeli , rispicnda  anche  dì  conveniente  maestà  coll'estrinseco  lustro  di  un 
Regno  terreno  ; non  sono  tuttavia  i beni  e tesori  terreni , non  il  Regno  o 
la  gloria  mondana  del  Papato,  quel  che  noi  abbiamo  io  mira,  quando  al- 
ziamo la  voce  per  difendere  il  Patrimonio  della  santa  Sede  ; ma  sono  bensì  i 
beni  spirituali  c sacrosanti  di  tutta  la  società  cristiana  sopra  la  terra , i quali 
da  un  PoulcGce  polìticamente  indipendente  possono  essere  più  eOicacomonlc 
custoditi , amministrati  e difesi  per  tutta  restensione  del  mondo. 

E qui  appunto  dimora  altresì  la  vera  causa  di  quel  deplorabile  fatto , 
per  cui  avviene  che  molti  di  coloro,  i quali  sopra  ogni  altro  sarebbero  chia- 
mali a respìngere  lontano  il  pericolo  che  minaccia  il  più  antico  dei  troni , 
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hàrilàsàra  ieginkàbb  hivalva  voinànak,  ezt  tenni  bis  és  egyhàz- 
ellenes  okoknàl  fog%a  elmulaszljàk , meri  reménylik,  hogy  az  egy- 
hàzfònck  vilàgi  fiiggellenségével  a pàpai  halalom  àllal  megréden- 
(lelt  bit-  s egyhàz-egységnek  egy  hathatós  làmasza  vesz  el. 

Kik  azonban  erre  szàmolnak,  meg  nem  gondoljàk,  hogyha  az 
anyaszenlegyhàz  fejét  elvilàzhallan  birlokàtói  vagy  ennek  bàrmily 
részélòl  niegroszlani , az  avval  jàró  jogokból  kivetkdztetni  szabad  : 
akkor  mindcn  birtok  és  tulajdoiijog  veszélyeztelve  van. 

Meri  ha  a bebìzonyitbatólag  legrégibb , a legjogosabb  birloklàs- 
szineken  nyugvó,  egy  évezredel  àtélt  birlok  bùntellenùl  és  eilen- 
mondàs  néikul  a tàmadàsi  viszkcteg,  halalmaskodàsi  kedvtbltés, 
s a fonàlló  àllamjogon  clkbvelcll  vélkes  erSszaknak  jàtékàvà,  àr- 
mànyos  szomszédok,  vagy  a minden  jogot  letipró  revolutionak 
zsàkmanyàvà  a alhatik  ; mi  fogja  akkor  a fejedelmi  tróuokal , a 
nemzetek  birtokàt , s mivel  az  illy  lulajdonokan  elkbvelell  sérelem 
minden  tulajdonjogol  kovetkezetesen  cl6bb  utóbb  sujland , mi  fogja 
az  cgyes  àllampolgàrok  és  csalàdoknak  kélségtclen  tulajdonàl  biz- 
tosilhalni  ? Semmi. 


0 che  per  la  comunanza  degli  interessi  anche  a loro  dinunzia  mine,  tra- 
scurano di  farlo  per  motivi  di  ostilità  alla  Religione  e alla  Chiesa , perchè 
s|>erano  che  colla  politica  indipendenza  del  Capo  della  Chiesa  perirà  un  po- 
lente sostegno  dell'  unità  e della  forza  della  Chiesa  stessa,  la  quale  perico- 
lerebbe sotto  un  Papa  soggetto  a Potenza  straniera , e però  sospetto. 

Ma  quei  che  fanno  questi  calcoli  non  riiletlono  che  se  è lecito  spoglia- 
re il  Capo  della  Chiesa  do'  suoi  legittimi  possessi  o di  una  parte  di  essi , e 
togliere  od  impedire  i diritti  che  \i  sono  connessi , allora  ogni  possedimento 
ed  ogni  diritto  viene  posto  in  forse.  Imperocché,  se  il  possedimento  che  si 
dimostra  di  lutti  il  più  antico  e si  fonda  nei  più  legittimi  titoli,  e dura 
da  dodici  secoli,  può  impunemente  e senza  contrasto  divenire  trastullo  di 
passioni  sediziose , di  capricci  ambiziosi  e di  iniqui  assalti  falli  ad  onta  del 
diritto  delle  genti  c degli  Stati , e diviene  preda  di  vicini  astuti , o della 
rivoluzione  che  calpesta  ogni  diritto  ; qual  cosa  mai  potrà  più  assicurare  i 
troni  dei  Sovrani,  l'esistenza  degli  Stati,  anzi  i diritti  medesimi,  che  hanno 
incontrastabilmente  sopra  i loro  beni  ed  averi  i sìngoli  cittadini  e le  loro 
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À bìrlokrabiàs  ùlUl  nagyban  elkiivelell  buii  a lulajdunt  megvc- 
il6  minden  jogok , torvények  és  ìiUézmények  korlàljain  keresztiil- 
ronlvàn , az  erósebb  kizàró  jogànak  uljàl  liiri  meg  és  a rainden 
làrsadalom,  minden  àllamrendszer,  az  cmbcrispg  békcssége  és 
jólólének  nyugodni  neni  ludo  ellcnségél , a fóld  népeit  sziintclen 
rettegtetò  és  aggodalmas  bizonylalansàgban  tarlò  lazzadarpàrlot 
felbòtoritandja  minden  alkalmat  relhasznàliii , bogy  màsok  boldog- 
sàgànak  romjain  keresziul  jàrjon  vélkes  czéljai  utàn. 

Mire  alkalmat  szolgàllatiii  pedig  ez  eselben  annyival  kàrboza- 
tosb  volila , minél  bizonyosabb  az , bogy  a szinlolly  boics  mint 
szclid  egyhàzrejcdelemnek  kormànyja  a vaiódi  nemzeti  mivelòdés 
és  nemzeti  jólélnek  kellékeiròi  népci  szàmàra  atyailag  gondosko- 
dik.  Meri  azon  panaszok,  mollyeket  a pàpai  àllam  bel-viszonyaira 
nczve  itt  ott  olly  szorgosan  emeinek  és  terjesztcnek , rószinl  olly 
belbajokra  vonatkoznak , mellyek  — mini  a gyarló  ember  minden 
viszonyaiban  mulaikozò  àltalànos  emberi  tokéleticnségnek  kùlsò 
jelenségei  egy  àllamban , egy  kormàny  alati , egy  népnél  seni 


famiglie  ? nulla  certamente.  La  violazione  di  una  si  grande  proprietà  rom- 
perà tutte  le  barriere  dei  diritti , delle  leggi  e delle  Lstìtuzioni , che  pro- 
teggono qualsiasi  proprietà  ; .spianerà  la  via  al  diritto  esclusivo  del  più 
forte  : ed  al  nemico  di  ogni  società , di  ogni  ordine  politico , della  pace  c 
della  prosperità  degli  uomini , che  tiene  i popoli  della  terra  in  continua 
angustia  c spavento , al  partito  cioè  della  rivoluzione  darà  coraggio  di  va- 
lersi d'ogni  occasione  per  giungere  a traverso  le  mine  della  felicità  altrui 
ai  propri!  iniqui  intendimenti. 

Il  permettere  questo  .sarebbe  tanto  più  da  condannarsi , quanto  è più 
certo  essere  nulli  e vani  i pretesti  che,  a giustificare  il  loro  procedere , i 
nemici  della  .santa  Sede  adducono,  essendo  che  il  paterno  reggimento  del 
nobilis.simo  Sovrano  delle  province,  che  formano  il  Patrimonio  della  santa 
Sede,  adopera  ogni  cura  per  promuovere  la  vera  civiltà  nazionale,  il  vero 
nazionale  progresso  e il  ben  e.s$ere  do'  suoi  sudditi.  In  falli  quei  lamenti 
che  si  sogliono  levare  e spargere  con  tanta  cura  contro  le  interiori  condi- 
zioni e l'amministrazione  dello  Stato  ecclesiastico,  in  parte  si  riferiscono 
a difetti,  i quali  siccome  esterne  conseguenze  dell'umana  imperfezione, 
P.  III.  52 
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HO 

hiànyoznak,  — résziiil  az  eg\hàzàllam  népének  az  itlegen  és  fo- 
lepes  szemlélÒk  aliai  kellÓen  fel  iiem  fogoll,  és  félreértell  lulajJon- 
sàgai , jellcmcnck , kòz-  s magàny-éleléiiek  sajàtsàgai  ferde  megi- 
léléspból  szàrmaznak , — rószinl  pcdig  azon  lelkiismerellen  rend- 
bonlók  kobolmànyaik , kik  a szenlszck  és  kormànya  ellen  tcr- 
jpszlell , ezerszer  megczàtbll , de  lijia  ezerszer  ismélell  ràgalmaik 
és  rcndiizerileg  folytatott  àskàlóJàsaik  aitai  elòidézcndclt  zavartói 
hirvàgyuknak , pénzszomjuk , àbràndos  polìtikus  àlmaik , vagy  pcdig 
a inindcn  fónàlló  jogosérdck  cileni  gyulólscgoknek  kielógilósét  vàr- 
jàk.  Kiknek  gyakran  a neines  szabadclmuség  alarczàval  szépitetl 
lorekvéscik , fàjdalom  ! épen  azoklól  bàloritatlak  fcl  és  segitellek 
eld,  kik  ncin  csak  hasoiiló  igyekezclckcl  gonosztcttekkénl  tekinte- 
nek  és  bunicluek  lulajdon  urszàgukban , hancm  maga  a zàszióikra 
irt  szabadsàgból  olthon  mindcn  irànyban  csufot  iizvén,  annak  még 
az  igazsàg  és  jog  érdckében  igénybe  veli  hasznàlalàl  is  vaskarral 
szoklàk  einyomni. 


die  duppcrlutto  e in  mille  guise  si  manilcsla  ndle  diverse  rondizioni  del- 
l'uoino,  non  mancano  in  nessuno  Sialo,  sotto  nessun  Governo,  presso  nes- 
sun popolo;  in  parte  nascono  da  storti  giudizii  intorno  al  carattere,  alle 
maniere  della  vita  pubblica  c privala,  c alle  qualità  del  po[H)lo  di  quelle 
province  poco  conosciute  c superlicialmenle  giudicale  da  osservatori  stra- 
nieri e frettolosi  ; c in  parte  sono  mere  invenzioni  di  quegli  spirili  tor- 
bidi, i quali  dal  rovesciamento  che  dovrebbe  nascere  in  virtù  delle  loro 
audaci  menzógne  c calunnie,  sparse  contro  la  santa  Sede  e il  suo  Go- 
Tcrno,  e mille  volle  confutate,  ma  ripetute  le  mille  volle,  c in  virtù  dei 
sommovimenti,  che  da  gran  tempo  si  vanno  a vero  studio  operando, 
sperano  di  soddisfare  la  loro  ambizione , la  loro  cupidigia , ì fantastici  loro 
sogni  politici  e l'odio  loro  contro  lutto  l'ordine  delle  cose  presenti.  Le 
costoro  mene,  mascherate  col  nome  di  lodevoli  e liberali  sentimenti,  fu- 
rono pur  troppo  incoraggiate  e promosse,  anche  da  tali , che  in  ca.sii  loro 
puniscono  come  delitto  somiglianti  pratiche , c che  beffandosi  in  ogni  guisa 
nei  loro  propri!  dominii  della  libertà  che  sta  scritta  sopra  i loro  stendar- 
di , comprimono  poi  con  braccio  di  ferro  ogni  uso  di  essa  in  servigio  della 
verità  c del  diritto. 
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Lehel-e  lehàt  csodalni , ha  olt , hol  a hitctiensé;;  és  vakmcrù- 
ség,  a hazugsiig  cs  ràgalmazàs,  a ktilsò  halalom  és  ennck  a dulàs- 
vàgy  és  pàrlulési  viszkeleg  felbizlatàsa  és  felsegélése,  — a Icg- 
szentebh  jogok  védelmére  kész  halalraoknak  megbàgyasziàsa  és 
hàllérbeszorilàsa  aliali  vélkcs  gyakorlata  kiizremunkàlnak , « be- 
végzctt  lények  » àllnak  el6 1 — Igen  is  a Ibrvényes  eluljàrésàgok , 
hatóskorùkbfili  eluzésének , a Szcniatya  kélséglelen  jogai  bilorlàsà- 
nak , a hii  alattvaluk  ragaszkodàsnyilalkozalai  cinyomàsdnak  » bc- 
végzcll  lényei  ; » — « bevégzelt  lények,  » mellyek  ugyan  a biin- 
Icltck  nevét  s dicsSségét,  do  sommi  csclro  azon  feljogosullsàgol 
maguk  szàmàra  igénybo  ncm  vchclik , hogy  a logszentebb  fejedel- 
mi  jogokat  mcgsemmisilvén  az  egyhàzfejénck  tòrvényes  birlokàt 
elraboljak,  mcllyrc  neki  magaszios  hivalàsa  minél  sikcrcsebb  lelje- 
siléso  végoll  szùkségc  vagyon. 

És  épen  àzèri  az  egyhazi  cgység  kozcpponlja , Jézus  Kriszlus 
fòldi  helytarlójànak  személye  és  méllósàga  irànli  szcrelclloljcs , 
mindon  igaz  kalboiikust  lolkcsitcni  kcllò  ragaszkodas,  az  anya- 
szcntegyhàz  gyarapodàsa  és  czéljainak  minél  leljescbb  cléréso 


Qual  meraviglia  pcrlanlo  rbc,  cospirando  in  lui  guisa  l'incredulità  o 
l’audacia,  la  menzogna  c la  calunnia,  la  potenza  esterna  c l'iniquo  uso  di 
essa  ncireccilarc  dall' una  parlo  o sostenere  le  passioni  della  rivolta  c la 
ribellione  aperta,  e nell' impedire  dall'altra  c reprimere  le  forze  pronte  a 
proteggere  i più  sacrosanti  diritti  ; i)ual  meravìglia  clic  sorgano  i fatti  com- 
piuti, i fatti  compiuti  dell'espulsione  violenta  dei  legittimi  magistrali,  del- 
r usurpazione  dei  diritti  indubitati  del  Santo  Padre,  della  repressione  dello 
dimostrazioni  di  alTetto  dei  sudditi  fedeli  ; falli  compiuti , i quali  possono 
io  verità  pretendere  per  sè  il  nome  di  delitti , ma  non  possono  arrogarsi 
nessuna  ragione  di  annientare  i più  sacri  diritti  del  Sovrano,  o di  togliere 
al  Capo  della  Chiesa  il  suo  legittimo  possesso,  a lui  necessario  per  adem- 
pire più  ctricaceraenlc  la  sua  sublime  missione. 

Per  questo  ragioni  appunto,  t'alTclluasa  divozione,  che  deve  animare 
un  vero  Cattolico  verso  la  persona  e la  dignità  sacrosanta  del  Vicario  di 
Gesù  Cristo  in  terra , del  centro  dell'  unità  ecclesiastica , c la  sollecitudine 
della  prosperità  di  santa  (ddesa  c del  conseguimento  sempre  |)iù  | crfello 
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kòriili  gondos  aggodalom  az,  mi  engcm  is  a Jczus  helytartójànak 
fbkonnànyzàsa  alati  lelkcilek  gondozàsara  meghivott  Apostolulódot 
indilolt,  kényszeiitell  arra,  hogy  azon  cgyhàzellenséges , vészes 
igyekezclck  elleii  szavamol  felemeivéii , Titcket  alyailag  intselek 
ama  fegyvernek  ajlatos  és  buzgó  hasznàlalara , mellyel  birlok  a 
kiràlyok  Kiralya  segedelmét  szenlsi^ges  Alyànk  és  cgyhàzunk  szà- 
màra  megszerezni , — érlcm  az  imàdsàg  fegyverél.  Tòbb  holnapja 
màr  annak,  hogy  àltalam  Anyaszenlegyhàzunk  és  annak  feje  irànli 
gyermeki  kòtelességlòkre  flgyelmezletvén , a kereszténység  szoron- 
gatolt  Alyjàra  az  er5,  kilariàs  és  vigasz  malaszijail  kéritek  le 
kdzkbnyòrgéseitekben.  Tenni  fogjàtok  Ti  ezl  jòvbre  is.  És  kii- 
Ibiiòsen  a kozelgS  nagy  bdjti  àjtatossàgokat,  mellyckre  vagy  a 
kozonséges  Anyaszenlegyhàz  rendelete,  vagy  pedig  erdélyi  egyhàz- 
mbgyénk  dicséretcs  szokàsa  hivja  fel  buzgósàgtokat , — a bunos 
gerjedeimck  és  veszedelmes  indulatoknak  a szelicmi  élel  szuntelcn 
harczàban  gyòzedelmes  lekuzdésére  annyira  szukséges  onmeglaga- 
dàst  gyakorló  és  elSmozditó  bdjlblésl,  — a husvéli  szcnt  gyónàst 
és  àldozàsl  azon  szàndékkal  ajànlandjàtok  fel  a mindenhatónak , 


(lei  suoi  fini,  mossero,  anzi  costrinsero  anche  me,  chiamato  col  Succes- 
sore di  Pietro  e sotto  la  sua  direziono  al  ministero  apostolico  come  vostro 
Ihislore,  ad  alzare  la  mia  voce  contro  quei  funesti  attentati  ostili  alla  Chiesa, 
c insieme  ad  esortarvi  paternamente  a fare  divoto  c fervente  uso  di  quelle 
armi , che  somr  in  poter  nostro,  per  ottenere  alla  causa  del  Santo  Padre  c 
(Iella  Chie.sa  il  divino  soccorso,  le  armi  cioè  dcirorazione.  Già  sono  più  mesi 
(lacchè  voi , ammoniti  da  me  dei  vostri  doveri  fìgliali  verso  il  Santo  Padre 
e la  madre  Chiesa , state  implorando  da  Dio  con  pubbliche  preghiere , per 
rafflillo  Padre  della  Cristianità,  le  grazie  di  fortezza,  perseveranza  e con- 
solazione. Ora  voi  proseguirete  a farlo  con  fervore  anche  per  l'avvenire; 
ma  soprattutto  nell'  imminente  sacro  tempo  quaresimale , indirizzerete  a tal 
line  le  divozioni , alle  quali  o l'uso  universale  della  Chiesa  o lo  consuetudini 
(li  questa  Diocesi  provocano  il  vostro  fervore,  indirizzerete  il  digiuno,  che 
esercita  e promuove  grandemente  la  mortificazione  degl'  istinti  peccaminofii , 
e (Ielle  pericolose  passioni  e la  vittoria  di  $è  stesso  cotanto  necessaria  nei 
(■('inbaltiinenti  della  vita,  offerirete  a Dio  la  sacra  confessione  e comunione 
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hogy  az  anyaszentcgyhàznak  làlhatatlan  fcje  Jézus  Kriszius , kiDek 
az  orok  igazsàg  szavài  szerint:  « elòszòr  szenvedni  kcllctl,  és  ugy 
bemenni  diPs5$égébo  » , 0 miatia  ùlduzòtt  és  szenvedb  helylarló- 
jànak  ìrgaliuasan  adja  malaszljàt,  és  képesitse  5t  jòv6re  is  rellen- 
helienill  — mini  megszokia  — és  gySzedelmesen  megvédcni  az 
apostoli  szentszék  jogail  és  szcnvedésciben  érlcini  mcg  az  Isleii 
szentegyhàza  jovondSbeli  megdicsSiléséiiek  csiràjàl.  Amen. 

• 

Kell  Karoly-Fehérvàrlt , szokotl  piispoki  székhelyeraen , szeiil 
Pétor  római  szék  iinnepén , Kriszius  sziilelése  ezer  nyoiczszàz  hat- 
vanadik,  piispoki  bivatalkodósomnak  nyoiczadik  évébeii. 

Luos  s.  k.  Erdélyi  Piispok 

pasquale , ron  quest'  intenzione  clic  Colui  il  quale , secondo  la  testimonianza 
della  Scrittura , dovette  prima  patire  c così  entrare  nella  sua  gloria , con- 
ceda misericordiosamente  al  suo  Vicario,  clic  per  luì  patisce  c(i  è perse- 
guitalo, la  forza  dell'alto,  con  cui  possa  anche  in  avvenire  intrepidamente, 
come  ha  fatto  fìii  qui,  c vittoriosamente  difendere  i diritti  della  Sede  a|H>- 
stolica  c nei  suoi  patimenti  maturare  quel  germe,  da  cui  rampolli  la  futura 
glorificazione  della  Chiesa  santa  di  Dio.  Così  sia. 

Dato  nella  mia  residenza  vescovile  di  Karisburg,  nella  festa  della  Cat- 
tedra di  san  Pietro  in  Roma,  l'anno  della  salute  1860,  ottavo  del  mio 
Vescovato. 


CiDovico  m.  p.  Vescovo  di  Transilrama 
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\l  VESCOVO  1)1  TRANSILVAMA  0 WEISSEADLIW; 

Al.  CLERO  E Al  FEDELI  DELLA  SIA  DIOCESI 


I.  .\  J 0 S 

IsIen  és  az  apostoli  szcnl  szók  kegyclmóbol 

erdélyi  megyés  és  a papa!  Irónnàl  allò  piispòk,  cs.  kir.  valósagos 
belsó  lilkos  lanacsos,  cs.  kir.  liszicletlieli  udvari  kaplan,  arany 
érdeni-kereszlcs,  a szenl  hilludoiuany  ludora,  s.  a.  1. 

F6lisztcleml6  és  Tisziclendó 

rrdclji  egyhiiznu’pyci  Papsiigoninak  rs  szorclell  llivciniiifk 
iidvuzlet  és  uldàs  az  Urliau  ! 


Nagy  Iclki  mcgnyugvàsomra  lapaszlallara  miiulciikor  azoii  élénk 
szivbeli  részvétel,  melylyel  Ti  liszlelcmlS  Munkalàrsaim  és  Krisztus- 
ban  szerelcU  Gycrmckeim  ! a kcreszlénységnek  batalmas  ellenségek- 
151  szorongatolt  Alyja  szomorusàgaiban  és  aggodalmaiban  oszioziok , 

Lcdovico  per  In  grazia  di  Dio  e della  Sede  apostolica  1 eseoro  di  Tran- 
silcania,  Prelato  assistente  al  Soglio  pontificio.  Consigliere  intimo  ed 
attuale  delC  imperiale  e reale  Maestà  apostolica , I.  II.  Cappellano  di 
Corte  onorario,  Dottore  di  Teologia,  decorato  dell  aurea  croce  del  me- 
rito, ecc.  ecc.,  al  mio  venerabile  Clero  diocesano  di  Transilvania  ed  ai 
miei  diletti  Fedeli,  Salute  e Benedizione  nel  Signore  ! 

Quanto  è più  vivo  c cordiale  l’ interesse  col  quale  voi , mici  vene- 
rabili Cooperatori  c diletti  Figli  in  Cristo,  pigliate  parte  alle  tristezze  ed 
angosr’C  del  Padre  della  Cristianità  oppresso  da  potenti  nemici,  c seguile 
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a szcnl  Pclcr  szckéiiek  s az  egész  kalholika  anyaszenicgyhàznak 
elvilàzhatlan  lulajilona  ellen  inlézelt  làzadàri  és  egyhàzrabló  torek- 
vések  kifejlóilésél  sziiiilelen  kòvelitek,  és  a legszenlebb  jogaiban 
mcgsérlclt  egybàzfcjedcleinnck  nyilalkozalail  fogadjàlok.  Miért  is 
fSpàsztori  kolelességemiiek  larlom  szenlséges  Alyànknak  a kcresz- 
lénység  valaineniiyi  piispokeibez  muli  bó  19-éii  inlézelt  kdrlcvclét 
ludomàstokra  adni,  bogy  az  apostoli  szózatból  vclcm  cgyiitt  azon 
kòlelcsségeink  vallàsos  Icljesilésének  ujabb  indokail  merilsétck,  mo- 
lyek  az  embcreklSl  a bullcnség,  csalàrdsàg,  giiny  és  eròszak  mindcn 
fegy  vcreivcl  incglàmadoll,  de  a halaluiasok  Idrekvéseit  mcgbiusilani 
képcs  istcìii  gomlviselés  ollalma  alali  allò  cgyhàzfonek  jeien  àlla- 
poljàból  bàromlanak  mindnyàjunkra.  Hallgassàtok  szcnt  Alyink  sza- 
vail  gyerraeki  szcrelel  sugalla  ligyclemmel  : 

( Sc/jite  r Enciclica  del  Santo  Padre.) 


Igy  baugzik  az  apostoli  iraliiak  szdvcgc.  És  kinek  lelko  mé- 
lyében  ije  talàlna  élénk  viszbaiigra  a mélló  panaszokra  fakadolt,  de 


ansiosi  il  processo  delle  mene  ribelli  c saerilcgbe,  diroUc  coniro  il  I‘a- 
Irimonio  inconiraslabile  della  Sede  di  Pietro  e di  liilla  la  Chiesa  ciillolica, 
ed  acroglielc  le  nianifesla/.ioni  del  Capo  supremo  della  Chiesa  miuaeeialo 
nei  suoi  santissimi  dirilli  ; tanto  più  credo  essere  mio  obbligo  di  recare 
a vosira  cognizione  l’ Enciclica  del  nostro  Santissimo  Padre,  data  il  19 
del  mese  passato  a lutti  i Vescovi  della  Crìstianilù,  allincbò  dal  conle- 
niito  di  questa  apostolica  Lctiera  ricaviale  nuovi  molivi  per  adempiere 
religiosiimenlc  quei  doveri  che  sono  a noi  im|x)sti  dalla  presente  condi- 
zione del  Vicario  di  Cristo,  assalilo  dagli  uomini  con  tulle  le  armi  della 
perfidia,  delfasluzia,  dell' insulto  e della  minaccia,  ma  difeso  da  quel 
Dio  che  può  sconcertare  gli  sforzi  di  lutti  i potenti.  Udite  adunque  con 
attenzione,  c con  amor  liliale  le  [larolc  del  Santo  Padre: 

Ouestc  sono  lo  parole  della  Lettera  apostolica;  o qual  è il  cuore  in 
cui  non  trovi  un’eco  profonda  questa  voce  del  Santo  Padre,  il  quale 
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a kisértetek  kòzepelte  is  l-sleoben  bizó,  és  liivei  gyengéd  ragasz- 
kodàsabul  halhatós  vigaszt  nierilS  SzenI  Atyànknak  szuzala  I 

Igeo  i.s,  Kedveseira  ! kell  hogy  miodnyàjan  vele  egiiiU  érezziik 
azoD  nagy  m^Uatlaiisàgol,  melyct  ellensógei  részint  alaptalan  iirii- 
gyòk  cs  a jó  akarat  àlarcza  alati,  rószuit  nyilvànyos  crSszakkal  ós 
tàmadàssal  készulnek  szcnl  Pélcr  trónjàn , és  az  egyediil  hivei  s 
alallvalói  boldogilàsànak,  az  emberiség  megszenlelésének  él6,  sze- 
releltcljes,  szelid  és  nemcslelku  egybàzfejedelmen  clkòvctni. 

Érezziik  mindiiyàjan , hogy  a vilàgot  mcgrcndil5  jelen  esemé- 
nyck  nem  kuzbnbb.sck  mircànk  nézve,  hanem  legtulajdonabb  ugyiink 
kuriil  forognak. 

Meri  a m i legfbbb  lelkipàsziorunk  az,  kiuck  vilàgi  fiiggetlensé' 
gèl  és  szabad  milkòdését,  lelki  ùdvosségiinkre  nézve  sziikséges 
hivataikodàsa  niegbàgyasziàsàval , alààsni  lurckcdnek. 

A mi  lo  lelki  atyànk  az,  kinck  elvitàzhallan  tulajdonàban  gyer- 
inekei  birtokàl,  a mi  lorvénycs  orokségùnkel,  mely  az  egész  nagy 


prorompe  in  giusti  laraenlì,  ma  nel  tempo  ste,s.so  in  mezzo  alle  dure  sue 
prove  eonfida  in  Dio,  e trova  copiosa  consolazione  nella  tenera  devozione 
de’  suoi  figli  ? 

Si,  mici  diletti!  noi  tutti  dobbiam  sentire  con  lui  la  grande  ingiusti- 
zia che  sta  per  commettersi  dagli  uni  sotto  futili  pretesti  mascherati  di 
benevolenza,  dagli  altri  con  violenza  aperta  e con  ribelle  mwalto  contro  la 
santa  Sede  di  Pietro,  c contro  il  più  amoroso  e nobile  Principe,  che 
vive  soltanto  per  la  felicità  de'  suoi  Fedeli  e sudditi , e per  la  santifica- 
zione di  tutti  gli  uomini. 

Noi  tutti  sentiamo  con  lui  clic  negli  avvenimenti,  i quali  oggidì  scuo- 
tono' il  mondo,  non  si  tratta  di  cosa  a noi  indifferente,  ma  di  una  causa 
per  noi  rilevantissima.  Infatti  l' Indipendenza  politica  ed  il  libero  ed  effi- 
cace governo  del  nostro  supremo  Pastore  si  vorrebbero  togliere  di  mezzo, 
a manifesto  detrimento  del  suo  santo  ministero  ordinato  alla  nostra  eterna 
felicità. 

Egli  è il  nostro  supremo  Padre  nello  spirilo  quello,  sopra  la  cui 
proprietà  stendono  la  mano  sacrilega  per  rapirla,  e per  rapire  con  es.sa 
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kereszlény  csalàd  szenl  czéljai  eszkòzlésére  renileltelell , biinos 
kézzol  elorzani  igyekszenek. 

A mi  anyaszenlegyhàzunk  az,  melybcn  rejcdcline  fiiggetlensé- 
gének  megsziintelésével  meghasonlàst,  féllékcny  ellens<?geskedé- 
seket,  és  zavarl  akarnak  Iclki  iidvosségunk  nyilvànyos  kàràra 
elòidézni. 

Tisztelelleijesen  méltànyoijuk  lehàt  azon  szavaknak  igazsàgàl 
és  nyomatékàl,  melyekkcl  az  egyhàz  birtokàt  erCszakos  ellenségei 
ellen  megvédendS  egyhàzfejedelem  apostoli  szabadelmuséggel  ki- 
nyilalkoztalà,  mikép  nem  fog  Icmondani  azon  lartomànyokról,  me- 
lyek  ulàn  szorongalói  jogellcnes  birvàgya  sovàrog,  « legySzhellen 
« nehézscgekkel  levén  az  osszckòlve  a szent  széknek  méltósàga  és 
« azon  jogai  tekintetébòi , melyck  nem  valamely  uraikodó  csalàd 
« urukségél  képezik,  hancm  minden  katholikust  illetnek,  — s épcn 
« àzèri  lo  nem  mondhat  arról,  mi  nem  egyediii  az  6 lulajdona.  » 

Hàlàval  s bàmulallal  telik  el  sziviink  ezen  renditheletlen  szilàrd- 
sàg  szcmléleténél , melylycl  mimi  azon  nemtelen  csinyek , kinzó 


il  bene  de' suoi  fìgli,  la  nostra  eredità  legittima,  destinata  a lini  santis- 
simi in  prò  della  grande  famiglia  cristiana. 

Egli  è la  nostra  Chie.sa  santa  quella,  in  cui,  coi  distruggere  la  tem- 
porale indipendenza  del  suo  Capo,  vogliono  evitare  discordie,  gelosie  o 
disordini,  con  danno  inevitabile  della  spirituale  salute  dei  Fedeli. 

Noi  sentiamo  quindi  la  verità  e tutto  il  peso  di  quelle  parole  colle 
quali  il  Santo  Padre,  fermo  nel  difendere  il  Patrimonio  della  Chiesa,  di- 
chiara ai  .suoi  violenti  nemici  con  apostolica  libertà,  ebe  egli  non  rinun- 
zierà  mai  quelle  province,  alle  quali  aspira  l' iniqua  ingordigia  de'  suoi  av- 
versarii;  « Perche  ciò  vietano  insuperabili  diOìcoltà,  avuto  riguardo  alla 
« dignità  della  santa  Sede,  ed  ai  suoi  diritti,  ì quali  non  appartengono 
a per  successione  a qualche  regia  famiglia,  ma  bensì  a tutti  i Cattolici; 
« 0 perciò  egli  non  può  ceder  nulla  di  quel  che  a lui  esclusivamente  non 
« appartiene.  » 

Il  nostro  cuore  si  sente  con  ragione  colmare  di  meraviglia  e di  gra- 
titudine al  vedere  questa  intrepida  fermezza,  con  cui  il  Pontefice  sprez- 

p.  ni.  53 
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ki^ayszcr , àlnok  àmilàsok , és  erSszakos  fenyegelMzések , mind 
azon  kescriisógek  és  veszedelmek  daczàra,  melyekkel.  szunlelen 
kòrnyeztelik , az  ìgazsàgérl,  az  egyhàz  lagadhatlan  jogaért,  szent 
széke  és  lelki  gyermekei  lulajdonàért  szót  emel,  — egy  kereszIelS 
szent  Jànos,  egy  I-s6  Leo,  egy  Vll-ik  Gergely,  egy  lll-dik  Incze, 
egy  szent  Ambnis  bàtorsàgàval  megmàsoihatatlan  r nem  » mel  felel 
a hatalmasoknak,  figyelmeztetvén  6ket,  hogy  « egykor  Krisztus  ité- 
« Ifiszéke  elòtt  mindenkinek  szorosan  szàmot  kellcnd  adni  és  a 
« legszigorubb  itéletet  kiàllani,  s àzèri  mindenkinek  teljes  eròbòi 
« oda  kell  tiirekedni,  hogy  ìnkàbb  az  irgalmassàggal  mini  az  igaz- 
« s,àggal  talàlkozzék.-  » 

De  a szent  jogok  nyugodt,  szilàrd  és  Islenbe  vetell  bizodalom- 
mal  folytaloll  védelmének  magasztos  làtvànya  ne  csak  tisztelettetjcs 
bàmulatunknak  legyen  tàrgya,  hanem  az  apostoli  kér5  szavak  ér- 
lelmében  buzditson  egyszersmind  mindnyàjunkat  arra,  hogy  semmit 
no  mulasszunk  el , mil  a szent  szék  jogai  védelméro , az  egyhàz 


zando  gli  abbietti  artifizii,  le  dure  oppres.sioni , le  illusioni  ipocrite  c 
le  aperte  minacce  di  violenza  e tulle  le  amarezze  e i pericoli  che  gli 
.si  preparano  senza  posa,  parla  per  la  verità,  pel  diritto  innegabile  della 
(ibiesa,  e per  la  proprietà  della  sua  santa  Sede,  e dei  suoi  figli  spiri- 
tuali ; ed  imitando  il  coraggio  di  un  san  Giovanni  Battista,  di  un  Leone 
Primo,  di  un  Gregorio  Settimo,  di  un  Innocenzo  Terzo,  di  un  santo 
Ambrogio,  risponde  ai  prepotenti  con  un  risoluto:  « No;  » e al  tempo 
ste.s.so  ricorda  loro  severamente  che  « tutti  un  giorno  dovranno  dare  stretto 
« conto  di  sé  al  tribunale  di  Cristo,  e sostenere  giudizio  rigorosissimo,  e 
« che  perciò  ognuno  deve  studiarsi  attesamenlc  di  avere  a provare  gli  ef- 
o retti  della  misericordia,  anziché  della  giustizia.  » 

Ma  il  sublime  spettacolo  della  difesa  tranquilla,  salda  c piena  di  fi- 
ducia in  Dio,  che  fa  il  PonleficA!  dei  santi  suoi  diritti,  non  deve  essere 
per  noi  oggetto  solamente  di  stupore.  Esso  deve  puro  incoraggiarci  lutti, 
.secondo  lo  spirito  delle  apostoliche  parole  di  domanda  e di  esortazione 
che  avete  udito,  a non  tralasciar  nulla  di  quel  che  noi  possiam  fare  nella 
nostra  condizione  per  la  difesa  dei  diritti  della  .santa  Sede  e pel  sostegno 
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megtàmadl  szabadsàga  és  rùggcllcnségcéri  kiizdS  cg\  liàzló  segedel- 
mére  hatàskòriinkben  tenni  képcsck  vagyunk. 

Mely  kotclmcinkot  és  az  azokra  serkentS  apostoli  szózatot  szeiii 
el5tt  tartva,  tcljcs  megnyugvàssal  szàinolhatok  ràtok  Krisztusban 
lisztelt  Munkatàrsaim,  szerctctt  Uivciin  ! mcrt  a szorongatott  szent- 
séges  Atya  irànli  ragaszkodàstokat,  és  òszintc  katholikos  érziilcte- 
tekct  eddig  is  épiilelcs  módon  tanusitottàtok. 

Istenhez,  az  igaz  iigy  ollalmàhoz,  omelt  szcinekkel  gyiilckeztetek 
eddig  is  dssze  oltàraìtok  kuriil,  s juvòre  is  buzgun  tccnditek  azt, 
szentségcs  Atyànk  azon  ìntcsct  teijesilvén  : « forró  imàkot  intézze- 
« lek  a Mindenhalóhoz,  hogy  scgcdelmévcl  ollalmazzon  minket  és 
« cgyhàzàt,  kcljen  fól  cs  itóljcn  maga  iigyébcn,  és  az  egyhàz  cl- 
« lenségeil  mindenhaló  erejé\el  az  igazsàg,  jogossàg  és  ùdvosség 
« utjaira  vczéreljc  vissza.  « 

Tdmegesen  lóptetek  fòl , hogy  legróbb  lelkipàszloratok  irànli 
ragaszkodàstokat,  szorongatott  àllapolja  irànli  részvéteickci  kifejez- 
zélck  s az  oroksége  ellcn  irànyzotl  biinds  mcrényleickel  nyilvànyos 
roszalàstokkal  mcgbélyegczzétek,  — ezercnkint  fényleiiek  iieveilek 


del  Campione  apostolico,  che  combatte  per  la  libertà  c l' indipendenza  della 
Chiesa  posta  in  pericolo. 

Riguardo  a questi  doveri,  ed  all'apostolica  esortazione,  che  ad  e.ssi 
vi  eccita,  io  posso,  venerabili  Cooperatori  o diletti  Figli  in  Cristo,  fare  so- 
pra di  voi  intero  assegnamento,  avendo  voi  già  fin  ad  ora  in  modo  insi- 
gne alleslalo  l'amore  e la  devozione  vostra  verso  Falllilto  Ponlelico  c la 
sincerità  dei  vostri  sentimenti  cattolici. 

Fin  ad  ora  vi  siete  raccolti  intorno  agli  altari  cogli  occhi  levati  a 
Dio  ; e lo  farete  fervorosamente  anche  per  F innanzi  per  soddisfare  all'esor- 
tazione del  Santissimo  Padre  che  vi  dice:  « Porgete  fervide  preghiere  all'On- 
« nipotenle,  alDnctiè  nel  suo  aiuto  egli  assista  noi  o la  sua  Chiesa,  e .sorga 
« c giudichi  la  sua  causa,  e nella  onnipotente  sua  virtù  riconduca  sulle 
« vie  della  verità,  della  giustizia  e della  salute  tutti  i nemici  della  Chiesa,  u 

A grandi  schiere  voi  vi  presentaste  per  attestare  il  vostro  amore  al 
supremo  Pastore  delle  anime  vostre,  la  parte  che  pigliavate  alle  sue  af- 
flizìoni  c r indegnazionc  vostra  per  gl'iniqui  allentali  mossi  contro  di  lui. 
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azon  iiiinepélycs  óvàs  irotl  lapjain,  melyet  a kereszlénység  kuz5$ 
alyjàn  és  jogain  elkovetni  szàndéklotl  eroszak  elien  letlelek,  — s 
melyel,  a még  hàlra  levò  kiizségek  alàiràsaival  ellàlva,  Péler  apos- 
tol  szontségcs  uiódjànak  làbaihoz  lelenni  sielendek,  — hogy  aitala 
lépjen  szellemileg  minden  erdélyi  katholikos  kiizseg  csalàdjai  fejei- 
beu  s minél  tobb  tagjaiban  a mélyen  mcgszomorodott  atya  elejébe 
azon  Aigaszt  nyujtvan  neki , melyet  gyermckei  szeretelébbl  merit, 
és  melyet  tisztelelteljesen  nyujték  màr  nevelekbeii  szentséges  A- 
tyànknak,  midòn  az  ulolsó  idòbcn  tobb  izben  hódoló  ragaszkodàstokat 
feljelentctlcm,  igy  esatlakozvàn  a vilàg  minden  részeìb5l  (olhangzó 
nyilaikozatokhoz,  melyekròi  òrvendezvc  emlckczik  a szorongatott 
cgyhàzfìj  szólvàn  : <<  ezen  nyilatkozatok,  melyek  érdemesek,  hogy 
« a katholikos  cgyhàz  évkonyvcibc  arany  betiikkel  irassanak  be, 
« annyira  meghatotlak  minket,  miszerint  meg  nem  larlóztathallok 
« magonkal,  hogy  òrvendvo  fol  ne  kiàltsunk  ; « Aldotl  legyen  Isten 
« az  ìrgalmassàgnak  és  teijcs  megvigasztalasnak  Islene,  ki  megvi- 
n gasztal  minket  minden  szorongattatàsonkban.  » 


e euniro  la  soa  eredità;  i vostri  nomi  rispicndono  a più  migliaia  sotto- 
srritti  a qoclla  solenne  protesta,  che  voi  faceste  contro  la  violenza  inten- 
tata al  Padre  della  Cristianità  ed  ai  sooi,  anzi  ai  vostri  diritti.  Qoesta 
protesta,  monita  delle  sottoscrizioni  delle  Comonità  che  ancora  rimangono, 
io  m'alTrcItcrò  di  deporre  ai  piedi  del  soccessore  di  Pietro,  aiTinchò  tutte 
le  Comunità  cattoliche  della  Transilvania  nei  loro  capi  di  famiglie , c in 
quanti  più  membri  è possibile,  si  presentino  in  ispirilo  dinanzi  all’ango- 
.sciato  loro  Padre  c gli  porgano  quella  consolazione,  di  cui  deve  esser- 
gli l'amore  dei  tìgli,  c che  io  già  in  nome  vostro  porsi  con  ogni  vene- 
razione al  nostro  Padre  Santissimo,  allorché  negli  ultimi  tempi  più  volte 
gli  attestai  la  nostra  ossequiosa  devozione , congìungendola  così  alle  dimo- 
strazioni risuonantì  da  tutte  le  parti  della  terra,  delle  quali  il  Santo  Pa- 
dre con  dolce  soddisfazione  fa  memoria  direndo  : « Questo  dimostrazioni  de- 
« gne  d'essere  scritte  a caratteri  d'oro  nei  fasti  della  Chiesa  cattolica  ci 
« lianno  taimcute  commossi,  che  non  abbiamo  potuto  trattenerci  dail'escla- 
n mare  eon  santa  gioia:  Ilenedetto  sia  Iddìo  Padre  delle  misericordie,  c 
« Dio  (li  tutta  consolazione,  che  ci  consola  io  ogni  nostro  travaglio.  » 
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Ily  vigaszialàsban  részesiteltók  5t  màr  miniion  katholikus  népck, 
a vilàg  hallaitàra  fcnhangon  kàrhoztatvàn  a szentszók  mcgtàma- 
dóinak  mcrényeit,  és  aggodalmas  részvéluk  kifcjezésct  Ictevcn  a 
szent  Alya  trónjànak  zsàmolyàra. 

De  jól  érzetlo  a hù  katholikusoknak  àldozatkész  szcrctctc,  hogy 
cvvel  még  az  egyhàz  fojc  irànli  kòlelessógél  a jelen  koriilmények 
kòzl  egészen  ncm  teljesiletle. 

Meri  hu  emlékczelben  tarla  azon  atyai  gondoskodàst,  mclylycl  a 
kercsztény  Rómànak  apostoli  rcjcdelmei  minden  ncmzetek  javàl  és 
szellemi  omelkedósét  cszkdzicni , a kcrcszténység  boldogiló  tana 
hirdelésére  hilterjcsztòket  vilàgszerle  szétkuideni,  a tudomànyok 
àpoldàii  a koziskolàkban , a kercsztény szcrelct  mencdékhelyeit  a 
jótékony  intézelekbcn  racgalapilani  vagy  fólàllilàsukra  sokféle  m6- 
don  scrkcntcni  s képcsiténi,  a miivészetet  pàrtolni  $ buzdilani,  a fc- 
jedelmck  islenadia  tckintélyét  a népek  javàra  niegsziiàrditani , a 
nemzeicket  igazsàgtalan  elnyomàs  cllen  megvédeni,  mindenfeló  a hit 
és  egyhàz  malaszijait,  jóllétet  és  àldàst  lerjeszieni  igyckczlck.  Hu 


Tali  conforti  gli  porsero  già  tutti  i popoli  catloliri,  dal  mezzo  dei 
quali  si  levò  un  potcnto  grido  di  condanna  contro  gli  assalitori  della 
santa  Fedo , o di  afletluosa  compassione  ai  travagli  del  Vicario  di 
Gesù  Cristo. 

Ma  con  ciò  non  parvo  ai  sinceri  Cattolici  d'avere  adempite  tulle  le 
parti,  che  nelle  presenti  circostanze  richiede  il  loro  amore  verso  il  Capo 
della  Chiesa. 

Memori  della  paterna  sollecitudine,  colla  quale  i Principi  apostolici  di 
Ruma  cristiana  .sempre  si  adoperarono  a promuovero  il  bene  spirituale  e 
tem|)oralo  di  tutte  le  nazioni , ed  inviare  per  lutto  il  mondo  missionarii 
per  propagare  la  dottrina  salutare  del  Cristianesimo,  a fondare  scuole  e 
inslituli  di  beneficenza,  oppure  eccitare  altrui,  e concorrere  in  molle  guise 
a queste  fondazioni , a proteggere  le  arti  c le  .scienze,  a consolidare  c far 
riconoscere  i diritti  dei  Sovrani  in  virtù  della  consecrazione  divina,  a pro- 
teggere i popoli  contro  le  ingiuste  oppressioni,  a diffondere  per  ogni  parte 
le  benedizioni  o la  salute;  memori,  dico,  di  lutto  ciò  i popoli  .si  affrettano 
coi  tributi  del  loro  amore,  dinanzi  al  Padre  angustiato,  bramosi  di  con- 
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emlékezetben  larlvàn  mind  ezckct  sielnek  a hiv6k  ezerjei  szeretetok 
anyagi  adójàval  is  a szorongatott  atya  elejébe,  mindcgyik  a tehet- 
sége  szerint  nyujloU  pélerfillérben  hozzàjàrulvàn  azoti  rendkivuli 
kòltségck  viseléséhcz,  mclyekct  a rendkivuli  kòriilmények  és  az 
egész  katholikus  vilàg  bdnòson  megtàmadolt  és  veszélyezlcletl  oriik- 
ségének  védeline  megkivàn.  Meri  ha  vagyon  nemes  patriotìsmus , 
mely  a kozveszedelem  napjaiban  szivesen  teszi  àldozatàt  a haza 
olliràra,  él  az  igazi  kereszlény  katholikusnak  szivébcn  is  az  egyhàzi 
patriotismusnak  lelkesull  érzele,  mely  boi  a szorongatott  egyhàz 
szava  hangzik,  boi  a kozos  jogok  és  javak  védelmére,  a kòzds 
czélok  eszkòzléséro  scgedclmiink  sziikségcssé  vàlik,  drommel  hoz 
aldozatol,  ez  irànyban  is  leróvandó  azon  koteles  szeretet  adójàl, 
melylyel  minden  jó  fiu  anyjànak,  kedves  egyhàzànak  tartozik.  Ezen 
egy  hàzi  patriotismust  tanusitjàk  a kdzhir  szerint  mindeiifclé  a hiv6 
katholikusok,  és  nevczetes  oszvcgckké  nòvekcdnek  a valódi  hitben- 
s6ség  és  tettleges  vallàsossàg  àldozta  szerctct-iìllérek. 

De  miként  is  lehelne  az,  hogy  tétlen  maradjon  az  egyhàz  és 
feje  és  érdekei  irànti  hùséges  ragaszkodàs,  mid6n  az  egyhàzellenos 


correre  ciascheduno,  secondo  le  proprio  farollà,  col  Denaro  di  san  Pietro 
ad  alleviare  quelle  straordinarie  spese,  che  sono  imperiosamente  richieste 
dalle  straordinarie  circostanze  c dairelTicacc  difesa  dell’eredità  di  tutto  il 
mondo  cattolico  scellcratamenle  assalila  e minacciala.  Imperocché  siccome 
il  nobile  patriottismo  di  cittadini  fedeli  nei  di  del  comun  pericolo  olTre  con 
gioia  il  suo  sacriGzio  sull'altare  della  sua  patria,  cosi  anche  il  vero  Cat- 
tolico acceso  d’amore  per  la  Chiesa  si  affretta  di  apportare  volenteroso  la 
sua  offerta,  là  dove  lo  chiama  la  voce  della  Chiesa  o dove  apparisce 
necessario  il  nostro  soccorso  per  difendere  i pubblici  diritti  di  lei,  e per 
promuovere  l’esecuzione  dei  comuni  intenti;  pagando  con  ciò  anche  quel 
tributo  di  cordiale  affetto  che  ciascun  figlio  verace  .deve  alla  Chiesa  sua 
madre  amorosa.  Di  questo  ecclesiastico  patriottismo  danno  già  delle  prove 
i Cattolici  di  tutte  le  contrade,  c le  pie  offerte  crescono  a somme  insigni , 
in  testimonio  eloquente  di  vera  Fede  e di  operosa  religiosità. 

E come  sarebbe  egli  possibile  che  la  divozione  sincera  alla  santa 
Chiesa  ed  al  suo  Capo  venerando  restasse  inoperosa,  mentre  l’ iniquità 
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biinòs  Ibrekvós  annyil  lesz,  annyil  mer,  annyil  àldoz,  hogy  kàrhoza- 
los  merényénck  sikcrét  bìztositsa  ! Ki  vonakodhainék  az  iilduzult  jog 
és  Jgazsàg  irànli  részvéléi  leltleg  lanusilani,  mìd5n  a rendeltetése 
és  a népek  vatlàsos  tiszlelelo  aliai  mcgszcnIcU,  legrégìbb  fejedelmi 
Irónon  elkòvetni  szàndékoll  igazsàglalansàg  oly  nagy,  — az  egyhàz- 
rablósi  czélzalok  netalàni  sikcriiltévcl  pcdig  a niindcn  birtok-  s 
tulajdon-jogol  fenycgctS  veszély  oly  nyilvàiiyos,  hogy  nem  csak  az 
egyhàz  hivò  gyermckeì,  hanem  az  cgyhàzon  kivùl  allo  Idbb  kùl- 
fbldi  nemes  érzetii  proleslans  rérlìak  is  nevezeles  adomànyokat  mu- 
tallak  be  szcnisi'ges  Aiyanknak,  ilyeién  telluk  alla!  az  egyhàzfd 
személyébcn  ùldózutl  jogossàg,  és  tuiidòkl5  vcdclmi  szilardsàg  irànli 
hódolalukat  a vilàg  làtlàra  tanusitamlók. 

S hogy  mi  som  hagyjuk  magunkal  àltalok  mcgszégyenileni  ; be- 
bizonyitotlàk  immàr  lobbcn  kdziiletck  is,  tiszioll  Munkalàrsaim  és 
Kriszlusban  szerelell  Hiveim  ! kik  kisebb  nagyobb  dszvcgekel  kiil- 
dotlek  be  hozzàin  azon  kérésscl,  hogy  azokal  hitbk  s szerelelok 
zàiogàul  Icnném  le  szcntséges  Alyànknak  làbaihoz. 

És  én  szivesen  leljesilém  az  ily  neracs  kérésl,  òròmest  leljesi- 


dei  nemici  della  Chiesa  laido  fa,  lanlo  ardisce,  laido  sacrifica  per  assi- 
curare il  successo?  Chi  potrebbe  rimanersi  indiITcrcntc,  mentre  è sì 
aperta  l' ingiustizia  che  si  \uul  commettere  contro  il  più  antico  dei 
troni,  consacralo  dalla  sua  nubile  destinazione  e dalla  religiosa  venera- 
zione dei  popoli  ; mentre  è si  evidente  il  pericolo  elio  minaccia  ogni  di- 
ritto di  proprietà  c di  signorie,  quando  riuscissero  quei  sacrileghi  disegni, 
che  non  solo  I figli  fedeli  di  quella,  ma  anche  molli  generosi  protestanti 
c stranieri,  che  sono  fuori  della  Chiesa,  hanno  voluto  con  ragguardevoli 
oblazioni  fatte  all'anguslialo  Pontefice  attcstare  la  loro  venerazione  c sim- 
patia verso  il  diritto  perseguitato  del  Santo  Padre,  c verso  la  intrepida  c 
illustro  costanza  di  lui  nel  difenderlo? 

Ed  io  riconosco  con  gioia  che  molli  di  voi , amali  Cooperatori  e Figli 
in  Cristo,  hanno  già  dimostralo  la  loro  liberalità,  inviandomi  spontanee 
oblazioni  colla  richiesta  che  io  stesso  le  deponessi  ai  piedi  del  Santo  ^Pa- 
dre in  pegno  della  loro  fede  e devozione. 

Io  volentieri  ho  adempiuta  tale  richiesta,  c Fadenipierò  anche  in  av- 
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Icnd5  ji)v6re  is,  ha  Ti,  — megemlékezvén , mily  nagy  szeretellel 
virraszi  mindenkor  a szentséges  Alya  Iclkùnk  iìdvussége  fùlott, 
raennyi  àldàsok,  malaszlok  és  leiki  javakban  részesit  szunieicn 
minket,  megemlékezvén  a gyermeki  szeretetteljes  bàlànak  koteles- 
ségére,  és  azon  magaszlos  iigyre,  melynek  szolgàlatjàba  àllitjàtok 
filléreilekel,  — àldozalkész  hilelek  és  segitni  kész  ragaszkodàslok 
tctlicgcs  bizonyitvànyait  hozzàm  bekùldenditek.  Tiszielendó  lelké- 
szeilek  mindenkinek  teljes  készséggel  fognak  alkalmat  adni,  az  ezen 
szenl  czélra  ajànlott  segedelmel  akàr  a templomban,  akàr  azon 
kiviil  àtnyujlhatni  és  rendeltctése  czéljàhoz  juttatni. 

És  igy  szemeink  el6lt  àllanak  a szenl  Atya  jclcn  àllapoljàból 
reànk  hàromló  kotelességek.*  Teljesilsiik  azokat  tehelségiink  szerint 
òromest  és  buzgón,  — de  egyszersmind  lekinlsiink  fel  sziìnlelen 
bizalomlolt  szemekkel  ahhoz,  ki  tòliink  soha  ncm  tàvozó  scgedel- 
mél  igéré  mondvàn  : « Imo  én  veletek  vagyok  mindennap  a vilàg 
végczeteig.  » 0 eléggé  hatalmas,  hogy  szenl  egyhàza  ellen  intézett 
minden  ìstenleien  igyckezclekel  meghiusitson,  s Péler  a « szikia  » 


venire,  se  voi  memori  dcH’amore  con  cui  il  Santo  Padre  vigila  per  la 
salute  di  noi  tutti,  memori  delle  copiose  benedizioni  e grazie  o dei  beni 
spirituali,  di  cui  egli  ci  fa  continuamente  partecipi,  memori  del  nostro 
debito  di  gratitudine  ed  amor  figliale  e della  nobile  causa  a cui  servigio 
s’ indirizzano  tali  contribuzioni,  seguiterete  a mandarmi  altre  offerte  in  te- 
stimonio della  vostra  fede  generosa  e della  vostra  operosa  carità.  I reve- 
rendi vostri  Parrocbi  porgeranno  a ciascuno  comodità  di  offrire,  o nella 
Chiesa  o fuori  dì  essa , le  somme  destinate  a questo  santo  fine , e di  farle 
giungere  al  loro  destino. 

Eccovi  dunque  quali  sono  gli  obblighi  che  a noi  derivano  dalla  pre- 
sente condizione  del  Santo  Padre.  Adempiamoli  con  amore  e con  zelo, 
secondo  le  nostre  forze , ma  insieme  alziamo  incessantemente  gli  occhi 
con  viva  fiducia  a Colui,  il  quale  ci  ha  promesso  di  non  allontanarsi  mai 
da  noi,  dicendo;  « Ecco  che  io  sono  con  voi  lutti  ì giorni  sino  alla  One 
del*mondo.  » Egli  è potente  abbastanza  per  rendere  vani  lutti  gli  empi 
disegni  diretti  contro  la  sua  Chiesa  e per  manifestare,  in  mezzo  alle  fu- 
riose tempeste  onde  è bersagliato  Pietro,  che  è la  pietra  sopra  cui  egli 
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fuluti  épiilt  anyaszciilegyhàza  elien  diiliungó  minden  viharok  kozc- 
pelle  gyòzelmcs  jobbjànak  erojót  i^s  azun  ìsleni  igérele  igazsàgài 
nyilvànyossà  tegyo  : <«  A pokol  kapui  ncm  fognak  gyòzedelmeskedni 
rajla.  » Amen. 

Kelt  Kàroly-Fehéfvàrll , szokoll  piispòki  székhelyeraen , Szenl 
Péter  Antiochiai  székiinnepén , bojleló  ho  22-én,  Urunk  sziilelésé- 
nek  1860-ik,  piispuki  bivalalkodàsomnak  8-ik  évében. 


L.uos  A.  k.  Puspòk 


edificò  questa  Chiesa,  la  forza  della  sua  desini  viocilrice  e mantenere  la 
verità  di  quella  divina  sua  promessa  ; « Le  porte  dell'  inferno  non  pre- 
varranno mai  contro  di  essa.  .'>  (iosì  sia. 


Dato  a Karisburg  nella  mia  residenza  vescovile , nella  festa  della 
Cattedra  di  san  Pietro  in  Antiochia,  l’anno  della  .salute  1860,  del  mio  Ve- 
scovato ottavo. 

Ludovico  m.  p.  Vescovo 


L’ABAZIA  DI  SAN  MARTINO 


IN  SANCTO  MONTE  PANNONIAE, 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Sanctissimk  Pater, 

Tenerrimus  amor  et  filialis  pietas  coguni  me  adgeniciilari  sa- 
cratìssìmis  pedibus  Sanclilalis  Yesirac,  ut  in  diutina  dcsolatione 
et  acerbissima  amaritudine,  qua  contabescit  anima  mea,  et  dc- 
votissimae,  fidelissimae  tolius  Congregationis  Archiabbatiac  sancti 
Martini  de  sacro  Monte  Pannoniac  in  regno  Ilungariae  ordinis  san- 
cti Benedicti , ac  popoli  mei  fldclis  refrigerium  et  leuimen  doloris 
i|uaeram  et  invcniam  ! Ingens  enim  solamen  est  Iribulalis  iìliis, 
si  moerorem  animi  sui  orlum  ex  advcrsilate  et  infortunio  amali 
Palris,  si  condolentiam  suam  tilialem  et  compassionem  in  sinum 
paternum  profunderc  possunt. 

Sanclissime  Pater!  Obstupuiinus  et  exhorruimus,  ac  diro  do- 
lore obriguerunt  corda  nostra  a primo  momento  quo  impietas  et 
ingratitudo  malecontenlorum  subdilorum  conira  Sanctilalem  Yestram 
optimum  Palrem , benignissimum  lerrae  Principem , ac  sauclam 
Sedem  aposlolicam  nefando  et  temerario  auso  vexillum  sedilionis 
protulerat,  et  in  apertam  revolulionem  proruporat!  Intima  abomi- 
natione,  cum  loto  orbe  catholico  detestali  suraus  infernale  bocce 
flagilium  et  attcntalum,  et  amare  flevimus  super  Iribulalione,  quae 
sanclissimnm  et  inimcenlissimum  cor  Sanclilalis  Yesirae  iniuslissime 
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et  iniquissime  exulcerat  et  dilaniai  I Et  conversi  ad  Deum  suspi- 
ravimus  et  oravimus;  Domine,  cxaudi  de  tempio  sanclo  tuo  vorcm 
nostram , et  clamor  nosicr  in  conspeclu  tuo  iniret  in  aures  luas  ! 
Eripe  Sanctissimum  Palrem  nostrum  Vicarium  tuum  in  terris  ab 
inimicìs  suis  fortissimis,  et  ab  omnibus  qui  eum  oderunt;  salva 
ab  insurgentibns,  et  eripe  a viris  iniquis  Patrimonium  sanctac  Ec- 
clesiao,  et  ne  des  hacrcditalem  tuam  in  opprobrium,  ut  ei  domi- 
nentur  impìi  et  scclerati! 

Acerbo  buie  et  diuturno  dolori,  raananli  e filiali  amore,  fide- 
lilate  et  irrefragabili  adhaesione  in  Sanctitalem  Yestram  Palrem 
nostrum  desideralissimum  lenimen  et  consolationem  quacrenles 
festinamus,  et  fugìmus  sensus  profundi  doloris,  et  iniimum  adfe- 
ctum  sincerissimae  coudolentiae  et  compassionis  ad  sanctissimos 
pedes  Sanctitatis  Vesirao  aperiro  et  prolìleri  ! Uodie  ergo  consolali 
et  recreati , renovamur  et  confortamur  in  spiritu , et  arripimus 
virilìter  omnia  media  a Sanctilatc  Vostra  ad  defendendam  et  sal- 
vandam  causam  Ecclesiac  sanclae  Dei  commendala,  ad  vindican- 
dam  et  sarlam  lectam  servandam  haereditalcm  sancii  Petri  Principis 
Apostolorum , auclorilalem , et  polcnliam  sanclae  Sedis  aposlolicae. 
Orabimus  iucessanler;  ut  Deus  et  Pater  misericordiarum  ab  alto 
et  regali  solio,  benigno  viillu  respicere  dignelur  super  naviculam 
sancii  Petri,  ab  impietatis  et  violeiitiac  procellis  iactalam  et  exagi- 
talam  I ut  extendat  dexleram , ac  in  potenliae  verbo  imperel  flii- 
clibus  passionura,  quibiis  sedalis,  et  Sanctilas  Vesira  quantocyus 
ab  iniquissima  tribulatione  liberala,  et  Patrimonium  Ecclesiae  e 
manu  inimicorum  et  hostium  erntum,  destructis  adversitatibus  et 
erroribus,  Ecclesia  Deo  seciira  serviat  liberiate.  Invocabimus  in- 
desinenter  palrocinium  et  auxiliiim  Immaculatae  bcatao  Mariac 
Virginìs  Reginae  coelorum,  cuius  patrocìnio  nihil  apud  Deum  gra- 
liiis , nihil  validius.  Implorabimus  inlercessionom  sancii  Petri  Prin- 
cipis  Apostolorum , ut  sub  tutelam  sumal  haereditalem  suam , ac 
beali  Palili , et  omnium  Sanclorum  et  Eleclorum , qui  cum  Chrislo 
regnani  in  coelo  ! 
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Sanclissimc  Pater!  hoc  est  nostrum  minimorum,  sed  sinceris- 
siinorum  , sed  toto  corde  devolorum  tìliorum  Sauctitatis  Vestrae  lir- 
mum  et  sanctum  proposituin ; haec  sunt  nostra  ingenua  vota,  haec 
sunt  anienlissinia  nostra  desideria;  nos  noe  vita,  nec  mors  sepa- 
rabit  a cantato  et  fidelilato  Sauctitatis  Vestrae  I in  cuius  tcsseram 
sustinco  hcicce  in  profundissima  humilitatu  adiateraru  et  prae- 
scntare  versionom  latinam  cum  tcvtu  originali  Litterarum  pastora- 
liuin , quas  in  consequentiam  apostolicae  ordinationis  Sanclitatis 
Vestrae  diei  19  lanuarii  1860  ad  populum  ndelcm  ordinariae  meae 
iurisdictioni  subicctum  dimiseram,  quas  si  Sanclitas  Vostra  paterno 
ut  benigno  adfoctu  suscipere  dignatur,  oro  mortalium  beatissimus  ! 

Sanctissime  Pater!  pignus  dare  cupiens  cum  Iota  pusilla  et 
devotissima  Congregalione , et  imputo  fideii  amoris  nostri  Tilialis 
et  pielalis  : et  conteslaturus  profundam  nosiram  condolenliam  el 
compassionem  super  indignissima  tribulationo  Sanclitatis  Vestrae, 
praesumo  cum  evangelica  paupere  vidua  tenuem  obulum  mille  au- 
reonim , sed  ducalorum  austriacorum , cum  pia  collatione  Fidclium 
meorum  ad  gazophylacinm  Sanclitatis  Vestrae  eacum  incessanlis- 
sima  prece  deponore  : ne  dignelur  Sanctilas  Vostra  prelium  obuli , 
sed  corda  o^'erentium  clemenler  intucri  et  adpreliari  ! qui  cordiali 
oblalo  vel  stamen  solatii  adllicto  cordi  paterno  adferre  quaerimus  ; 
DOS  qui  in  genua  provoluti , inslantissimis  precibus  Sanclitatis  Ve- 
slrae  patemam  el  aposlolicam  Benediclionem  super  nos  exoramus, 
qui  inter  oscula  sacratissimorum  pedum  profundissimo  cum  vene- 
rationis  cultu  emorimur, 


Sanclitatis  Vestrae 

In  Sancto  Mallino,  die  8 Aprilis  i860. 


Filiorum  infilili  el  olieclienlissimi 
.MicnAÌii.  Riuely  Arcìùabhas,  loia  Congregatio 
el  omnis  populus  fidelix 
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L’ A HATE  DI  SAN  MA  UT  INO 

Al  FEDELI  DELLA  DIOCESI  (NLLLliS) 


LI  ITER  A E l'ASTORALES 

In  sequelam  Enajclirae  Sanclmimi  Domini  Nostri  Pii  divina  provi- 
dentia  Papae  IX.  die  19  lanuarii  anni  1860  ad  populum  fidelem 
subiectum  ordinariae  iiirisdirlioni  Archiabbaliae  de  Sancto  .Monte 
Pannoniae  in  Segno  Htingariae  0.  S.  B.  Niillm  Dioecesis  cum 
separalo  territorio  dimissae  per  MICIIAÉLE.V  RÌ.MELV  Archi- 
abbalem  et  Ordinariim  lori. 


LAEDETL'R  lESUS  CURISTUS 
Dilecti  wi  Ckristo  mei  Fideles  ! 

In  ingressu  sacrae  Quadragesimae  magni  illius  iciunii,  ijiiod 
amanlissimus  Salvator  nosler  dum  m tcrris  nobiscum  convcrsarelur 
proprio  suo  exemplo  insliluil  et  sanclifìcavit , quod  saiicta  mater 
Ecclesia  a temporibus  Apostolorum  pie  frequentavit,  dum  illa  Fide- 
les suos  vcrbis  loglis  prophetae  sollicite  excital  et  hortatur  : ut  nunc 
convertantur  ad  Dominum  Deum  in  toto  corde,  in  iciunio,  in  fletu 
et  planctu  ; bis,  inquam , salutaris  poeniteutiae  diebus,  de  quibus 
nos  aflìdit  sanctus  Paulus  quod  Deus  tempore  accepto  nos  exaudial, 
et  indie  salutis  nos  adiuvel!  ad  vos,  dilectissimi  Fratres,  extoilo 
vocem  meam  pastoralcm , et  ad  vos  patet  os  meum  paternum , ut  ex 
apostolica  ordinatione  et  voluntate  Sanctissimi  Domini  nostri  Pii  IX 
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summi  PontiHcis  et  Papac,  vobiscum  oeu  ridissimis  liliis  Suae  San- 
clilalis  communicem  trislera  cl  llebilem  \ocem,  qua  visibile  Caput 
sanclae  malris  Erclesìae,  dimissis  Lilteris  apo.stolicis  ad  19  lanuarii 
anni  curreulis  ad  universos  Ecclesiae  Episcopos  et  Ordinarios,  et 
per  hos  ad  universum  orbem  cbrislianum , annuntiat  : gravem  len- 
tationem  in  quam  inciderai  nustris  dicbus  sancta  Scdes  apostolica , 
immanem  perseculioncm , quae  haereditatem  sancii  Pelli  Princi- 
pis  Apostolorum  et  patrimonium  tolius  Ecclesiae  calholicae  ap- 
preheuderat  ! 

Dilectissimi  Fralies,  profecto  illuxere  hodie  Ecclesiae  catbolicae, 
et  calbedrae  divi  Petri  nefasti,  tristes  et  periculi  pieni  dies  illi,  de 
quibus  iam  divus  Paulus  Apostolus  dilectum  suum  discipulum  Ti- 
molbeum  altentum  reddidit  diccns;  hocaulem  scilo;  quod  in  no- 
vissimis  diebus  instabunt  tempora  pericolosa  : eruut  homines  se 
ipsos  amanles,  cupidi,  ciati,  superbi,  parenlibus  non  obedientes, 
ingrati,  sedesti,  sine  pace,  proditores,  protervi,  tumidi , viri  per- 
dilae  mentis  et  fulci , qui  in  dies  magis  improbi  fiunt , qui  alios  de- 
cipere  quaerunl,  sed  ipsi  quoque  decipiuntiir!  Dilectissimi  Fralres, 
huius  sensus,  caracteris,  impii,  scclcrati  homines  apparuerunl  no- 
vi.ssimis  diebus,  et  inventi  sunl  in  imperio  et  stalo  romani  Ponli- 
fìcis  in  haereditate  sancii  Petri  Principis  Apostolorum,  quibus  non 
eral  timor  Dei  ante  oculos,  et  oblivisceules  doctrinam  sancii  Paoli 
ad  Romanos  aut  potius  contemnenles  verilatem  sanctae  Beligionis 
nostrae , quod  non  sii  potestas  nisi  a Dco , quae  autem  ordinala 
sunt  a Deo  ordinala  sunt;  ilaque  qui  rosistil  potcstali,  Dei  ordi- 
nationi  resisti!;  qui  autem  resislunt  ipsi  sibi  damnationem  adqui- 
nint.  Improbi  hi  et  depravali  cordis  subditi  in  malignum  consilium 
abierunt,  et  in  seditionem  conspiraverunt  ! insurgenles  temerario 
auso  contra  legilimam  poicstatem  a Deo  ordinalam  conira  Sanctis- 
simum  Pairem  nostrum  Pium  IX  summum  Pontificem , contra  Caput 
universae  Ecclesiae,  denegantes  optimo  Patri  suo  et  naturali  Do- 
mino debitam  obedientiam,  et  nuntium  mitlentes,  incondito  cla- 
more vociferabanlur,  cum  ingralis  et  impiis  subditis  in  Evangelio 
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apud  sancliim  Lucani  notalis  : Nolumus  huiic  regnare  super  nos  ! 
nolumus,  non  patimur  amplìus  iugum  insupportabilc  Chrisii  Viearii 
in  collibus  nostris!  ne  duminclur  nobis  milis  Pater  Sanctissimus  ! 
0 profunda  coccitas , o impielas  et  ingralitudo  in  coelum  clamans 
prò  vindiclal 

Dilcclissimi  Fratres  : vere  tristissimum  est  et  dolorosum  ìnvenire 
et  videro  in  orbe  catholico  potcìitem  eatholicum , et  quidem  eum , 
qui  gloriatur  et  superbii  nobilissimo  et  pretiosissimo  titulo  chri- 
stianissimi  et  antiquissimi  Filii  sanctae  matris  Erclesiae,  qucm  ma- 
iores  eìus  ob  strenuam  defensionem  sanctae  Eccicsiac,  filialem 
devotionem  et  adhaesionem  in  sanctam  Scdein  apostolicain  a sum- 
inis  Pontiticibus  cmcrucrant,  iungcre  manus  cum  pcrduellibus  et 
malecontentis  sulxlitis,  ac  pnitis  viribus  in  sufTossionem , cversio- 
nem  iurium,  potestatis  et  auctoritatis  sanctae  Scdis  apostolicae  nu- 
mero saeculorum  sanctiiìcatorum  et  consecralorum  machinari  et 
inoliri;  cuius  potentis  lamen  ceu  digiti  Succcssoris  immortaliuni 
Antecessorum  suorum,  et  digni  glorioso  hoc  titulo  Ecclesiae  san- 
ctissima  obligatio  foret  e predo  fidei  catholicae  e gratitudinis  sensu 
in  auxìlium  et  defensionem  sanctae  Sedie  opprcssae  ab  impiis  et 
rebellibus , ceu  fortissimum  antemurale  assurgere  ! tanto  a fortiori 
ne  censeatur  cum  seditiosis  conspirare  et  colludere  in  liumiliatio- 
nem  sanctae  matris  Ecclesiae  catholicae  cuius  fidelem  filium  se 
profitetur,  in  non  exiguum  gaudium  et  triumphum  inimicorum  et 
advorsariorum  Ecclesiae  sanctae  Dei  ! qui  ìnluentcs  et  vidcntes  : 
quid  acciderit  Vicario  lesu  Chrisli  ? quomodo  diripiatur  haeredilas 
divi  Petri  cum  successione  sanctae  Scdis  apostolicae  adulentur  sibi 
fore  ut  etiam  convcllatur  vera  fides  catholica,  extra  quam  nulla 
salusesl,  quoniain  non  memincrunt  promissionis  lesu  Chrisli,  qui 
Ecclesiam  suam  acdilìcavil  supra  tìrmam  petram,  cui  non  praeva- 
lebunt  portae  infernales,  et  quod  Cbrìstus  cum  Ecclesia  sua  sii 
usque  ad  consummationem  saeculorum. 

Sed  quaeret  forsan  quis  veslrum  curiosior,  quo  ducti  incentivo 
male  conienti , quo  fumiamenlo  excili  excilavere  impii  hi  subdili 
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ilammam  sedilionis  et  prorumperc  in  aperlam  rebcllionem  eoiilra 
Unctum  Domini , et  legilinium  superiorem  suum?  Dileclissimi  Fra- 
tres,  audislis  caussam  c\  ore  sancii  Pauli  superìus  adiatam  : men- 
tem  pcrdilam , videlicel  conlemplum  lidem , superbiain  vilao  quibus 
sceicribus  abducebanlur  impii  in  devia  a via  insta  et  recla , et  ef- 
froenis  passionibus  et  desideriis  obcoecati  clausere  oculos  suos  ante 
Incem  veritatis  et  iustiliae , ac  in  coccitate  et  ferilatc  sua  maluere 
sequi  hodegum  Salanam  originarium  seductorem  mundi  qui  exivit 
ut  eos  iuxla  Apocalypsin  congreget  ad  praelium  ! ac  ideo  conspi- 
rarunt,  coniuranint,  insurroxerunt  contra  Dominum  et  Principem 
suum  a Deo  ordinatum  contra  Suam  Sanctitatem  Pium  Papam  I 
cuius  compatiens  cor,  lene  et  pateruum  imperium,  tenera  agendi 
ratio  cum  suis  subdilis,  quos  filiorum. instar  gubernat  et  regii  loti 
orbi  ebristiano  notissima  est,  quod  ipsum  probi  et  pacifici  subditi 
Suae  Sanctitatis  palam  uno  ore  confilentur  et  contestanlur. 

Dileclissimi  Fratres,  dira  bac  in  lentatione,  indignissima  tribu- 
latione,  et  magno  periculo  rerum  circumspcxit  Sanctissimus  Pater, 
unde  speret  et  veniat  auxilium?  ac  inter  amarissimos  animi  dolores, 
pienissima  fiducia,  paterna  tcncritudine  convertii  oculos  versus  po- 
tentiam  illam,  a cuius  nutu  et  imperio  penderei  minanlis  pericoli 
dissipalio,  et  iniquissimarum  procellarum  compositio , paterne  hor- 
tatur,  et  orai  Sua  Sanctitas  potcntiam,  quam  etiam  reflectit  ad  in- 
stanlem  tremondam  horam,  quando  cuncti  compariturì  sumus  ante 
tribunal  Christi  rationem  reddituri  villicalionis  noslrae  ! quare  ope- 
remur  dum  tempus  habemus  ; ut  potius  benignum  et  misericordem  ,- 
quam  severe  iustum  iudicem  inveniamus,  experiamur!  Obstupe- 
scite  quaeso,  dileclissimi  Fratres,  verba  dolorosa  Suae  Sanctitatis 
quae  saxa  rupissent  obturatas  aurcs,  et  cor  induratum  invenere 
et  in  auram  evanuere  I Vere  exclamarc  potuit  Sanctissimus  Pater 
in  abysso  tristitiae,  cum  leremia  propheta:  Omnes  qui  transitis  per 
viam  attendile  et  videte  si  est  dolor  sicut  dolor  meusi 

Hoc  in  desolato,  derelicto  et  contemplo  situ  rerum,  in  tristis- 
simo et  aerumnoso  stato,  dileclissimi  Fratres,  palemam  lidiiciam 
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coniiciens  Sanclissimus  Pater  in  fidelissimos  (ìlios  suos  convertii 
se  ad  universam  Ecclesiam,  et  interpellai  paterne  et  provocai  ma- 
iores  et  minores:  ne  caussam  et  sorlcm  sauctae  matris  Ecclesiae 
deseranl  ! et  sanctam  Sedem  apostolicam  iniquissime  inipelilam 
profunde  corde  gerani,  nulloque  modo  patiantur  et  tolereni  ul  hae- 
reditas  divi  Petri , quae  proprietas  et  patrimonium  totius  Ecclesiae 
est,  ab  hoslibiis  et  rebellibus  Ecclesiae  dilaceretur  aiit  avellatur, 
et  cum  immenso  detrimento  et  contumelia  sanctae  Ecclesiae  Dei 
usurpeturi  Dileclissimi  Fratres,  si  tribulationes  et  iniquissimae  ad- 
flicliones  Sanctissimi  Patris  nostri  cordibus  nostris  doleni , si  gran- 
dibus  bis  aerumnìs  vere  compatimur,  dum  ingrati  et  scelerati  ad- 
versarii  in  dies  audaciores  consilia  ludunt,  et  conventns  agunt  ad 
humiliandum  Caput  Ecclesiae,  numquid  nos  non  adsurgeremus , 
et  non  staremus  lumbis  accincti  in  adiulorium  et  defensionem 
caussae  nostrae  sanctae , numquid  non  festinabimus  omnibus  viribu.s 
ad  illibate  servanda  sanctae  Sedis  apostolicae  iura,  potentiam,  au- 
cloritatem  et  integritatem  ? Sane  non  responderemus  perfecte  no- 
mini nostro  christiano,  neque  officio  nostro  sancto,  neque  porfectus 
esse!  amor  noster  filialis  in  Sanctissimum  Patrem  nostrum  si  in- 
dilTerenter,  indolenler  intueremur  malevolorum,  scditiosorum  im- 
proba molimina,  elTroeuam  licentiam  et  vaslationes,  et  non  arri- 
peremus  omnia  licita  Christiana  media,  arma  iustitiae,  et  scutum 
aequitatìs  ad  reprimendam , relundendam  temeritatem  et  protervam 
audaciam  ad  liberandam  pedibus  conculcatam  iustitiam , ad  eruen- 
dam  oppressam  innocentìam  ! Dileclissimi  Fratres , haec  nostra  est 
sancta  obligatio  erga  sanctam  nostram  Ecclesiam,  haec  est  strida 
obligatio  erga  sanctissimum  Caput  Ecclesiae  et  amatum  nostrum 
Patrem  Pium  IX,  qui  diu,  noctu  pervigilal  in  nostram  salutem;  quam 
obligalionem , dileclissimi  Fratres,  dum  agnoscimus,  impossibile  est, 
quin  filialem  nostrum  amorem  et  adhaesionem  erga  Sanctissimum 
Patrem  nostrum  facto  et  boqis  operibus  non  conlestemur,  et  com- 
probemus  expendenles  aerumnas  et  necessitates  in  quas,  fidifrago- 
rum  et  perduellium  malilia,  Suam  Sanctilatein  coniecerat,  cui  non 
P.  III.  35 
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mo<lo  debiUm  obedìuuliam  dencgarunt,  verum  eliam  rediUbus  ad 
sustenlalionom  sancla^  malris  Eccicsiae  necessariis  spoliaverunl , 
orbaverunl ! 

Quarc,  dileclissimi  Fratres,  in  Chrisii  nomine  appello  ad  veslrum 
Tilialem  el  tenerum  amoreni  in  Sanctissimum  Patrem!  pandile  vi- 
scera  veslra  ad ‘misericordiam  el  compassionem  ; ferie  oppresso 
Palri  noslro  Sanclissimo  oblalionem  el  sacrificium  e lorrenìs  vcslris 
bonis,  quod  vobis  scnsus  vcslcr  rcligiosus  inspirai  el  commendai, 
quod  amor  lìlialis  el  pielas  vobis  dictal  I memores  : quod  pium  hoc 
oblalum  , el  boni  odoris  sacrilìcium  acceplum  sii  in  conspeclu  Dei, 
el  summae  consolationi  afllielo  cordi  Sanclissimi  Palris,  veslrum  * 
aulem  merilum  magnum  esl  in  coelo , audile  lanlum  sanclum  Pau- 
lum  Haebreos  monenlcm  : Beneficenliae  el  communionis  nolile  obli- 
visci , lalibus  enim  hosliis  promorolur  Deus  ! 0 dileclissimi  Fralres 
quae  el  quanta  bealilas  esl:  promereri  DeumI  incilel,  animel  vos 
ad  chrislianam  oblalionem  pium  exemplum  lolius  orbis  cbrisliani , 
aemulamini  meliora  charismala;  non  esl  enim  regnum,  non  gens 
el  nalio  in  qua  fìdelcs  el  pii  cbrisliani  non  conlendereni,  non 
properarenl  obulos  charilalis  ad  sacralissimos  pedes  Suae  Sancli- 
lalis  profundere;  quare  currilc  el  vos,  dileclissimi  Fralres,  ad  con- 
solandum  Sanclissimum  Palrcm , ad  lemperandos  dolores  cordis , ad 
abslergendas  lacrimas  ex  oculis  sommi  et  amali  Ponlificis  nostri  ! 

Verum,  dileclissimi  Fralres,  Sanctissimus  Paler  nosler  probe 
sciens  et  lenens  : omne  bonum  desursum  esse,  omne  auxilium  de- 
scendere a Patre  luminum,  sciens  cum  regio  propheta;  quod  Domi- 
nus  dissipel  Consilia  gentium,  reprobel  cogilaliones  populorum,  re- 
probe! Consilia  prìncipum;  sciens  quod  non  est  contea  Deum  sapien- 
lia  , prudentia , non  consilium , sciens  oculos  Domini  esse  super 
meluentes  eum,  el  in  iis  qui  sperant  in  misericordia  eius  omnem 
spem  et  fiduciam  suam  collocai,  el  coniicit  in  Deum  et  in  Dominum 
noslrum  lesum  Cbristum,  qui  suos  Apostolos  consolalus  est  dicens: 
Quoniam  in  mundo  pressuram  habebilis,  sed  con(idite:  ego  vici  mun- 
dum!  Sed  id  quoque  probe  sciens,  et  fìrmitor  credens  Sua  Sanclitas; 
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quod  commnnes  piae  preces  nubes  penetrenl,  et  ascendant  usque 
thronum  Altissimi,  qui  non  avertit  faciem  a deprecatione  fìliorum 
flentium,  confidens  in  amore  et  adhaesione  omnium  fidelium,  pater- 
ne et  fiducialiter  interpeliat  totam  Ecclcsiam  ad  unienda  pia  suspiria 
cum  Sua  Sanctitate,  et  unìtis  communibus  precibus  exoremus  Deum 
omnipotentom  : ut  in  abysso  miserìcordiae  suae  et  bonitatis  illumi- 
net  et  collùstrct  mentem  adversariorum  sanctae  matris  Ecclesiae. 
tangat  obdurata  corda  persccutorum , quo  ad  se  conversi  aversen- 
tur  impietatem,  suam  abominentur  malitiam,  et  contriti  et  confusi 
revertantur  a viis  snis  pessimis  ad  semitam  iustiliae,  aequitatis  et 
salutis,  a qua  nunquam  oportuisset  deflcctere,  revertantur  sub  de- 
bitam  obedientiam  et  subiectionem  potestatis  a Deo  ordinatae  I Quare 
oremus  ut  omnipotens  Deus  in  bona  sua  voluntate  restituat  sanctae 
Ecclesiae  turbatam  pacem  et  tranquillitatem,  ut  de  manu  inimico- 
rum  liberati,  sine  timore  serviamus  illi  in  sanctitate  et  iustilia  co- 
ram  ipso  omnibus  diebus  nostris  ! Quo  autem  preces  et  supplica- 
tiones  nostrae  graliorcs  et  acceptiores  sint  coram  Patre  misericor- 
diarum , quo  efiicaciores  reddantur,  optat  et  desiderat  Sua  Sanctitas, 
immo  mono!  et  hortatur  Fideles,  ut  filiali  fiducia  confugiamus  ad 
Immarulatam  Sanctissimamquo  Dei  ('lenitricem  Yirginem  Mariam 
amantissimam  nostrum  omnium  matrcm  , spem  fidissimam  apud 
Deum,  praesentemque  Ecclesiae  tulclam  et  columen,  ac  profunda 
veneratione  imploremus  eiiis  intercossionem  et  patrocinium,  cuius 
intermediatione  et  patrocinio  nihii  validius,  nihii  acceptius  est  apud 
Deum  ; optat  quoque  et  desiderat  Sua  Sanctitas  ut  imploremus,  invo- 
cemus  quoque  sulTragium  et  auxilium  tum  beati  Petri  Prìncipis  Apo- 
stolorum,  qucm  Christus  Dominus  Ecclesiae  suae  constituit  petram, 
adversus  quam  nec  portae  inferi  pracvaliturae  suni,  tum  Coapostoli 
eitts  divi  Pauli  et  omnium  Sanclonira  coelitum , qui  cum  Christo 
regnant  in  Coelo:  ut  intcrcedant  apud  Patrom  coelestem;  ut  beni- 
gnissimo vultu  respiciat  e regali  solio  suo  ex  allo,  et  intueatur 
naviculam  sancti  Petri  ab  impietatis  procellis  iactatam  et  exagita- 
tam , exiendat  manum  et  in  potenliae  verbo  imperet  fluclibus  pas- 
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sionum  , eruat  el  liberet  a gravi  teutalione  Sanctitalem  Suam  et 
haeroditalem  sanclae  Sedia  apostolicael 

Quapropler,  dileclissìmi  Fralres,  qui  boni  chrisliani  sumus,  lesu 
Chrisli , ciusque  Vicarii  in  terris  fidclcs  asseclae  , quorum  corda 
hodie  pondero  dolorum  laugueni,  proslernemus  nos  ante  altare  Do- 
mini, uniamus  nostram  bonam  et  sanctam  intenlionem,  lollamus  sur- 
sum  corda  nostra  ad  coelum,  unde  omne  bonum,  oremus  cum  sancto 
Davide  rege  : Domine  e\audi  orationem  nostram , auribus  percipe 
verba  oris  nostri  : quia  aliena  perversae  mentis,  et  impii  insurrexe- 
runt  contra  Caput  sanctae  Ecclesiae  tuae,  el  fortes  quaesierunt  ani- 
mam  suam  qui  non  proposucrunt  Deum  ante  conspectum  suum,  op- 
probrium  factus  est  Vicarius  Chrisli,  vicinis  subsannatio,  et  illusio 
bis  qui  in  circuitu  suo  sunti  ludica,  Domine,  nocentes,  expugna  im- 
pugnantes,  adprehendc  arma  el  scutum,  et  exurge  in  adiulorium,  ut 
videant  omnes  qui  exadverso  sunt  quia  tu  es  salvator  cius  I et  ne 
des.  Domine,  haereditatem  tuam  in  opprobrium,  ut  ei  dominentur 
iniqui!  Oremus,  dìieclissimi  Fratres,  Deum  omnipotentem , ut  re- 
pleat  exulceralum  cor  Sanctissimi  Patris  charismalibus  Spiritus  San- 
cii, dono  fortitudinis  ut  stet  fortis  et  constans  ut  in  praesens  in  dira 
hac  tenlatione,  ne  langueat  corpore  et  animo,  donec  miserit  Do- 
minus  Angelum  suum,  qui  Suam  Sanctitalem  e carcere  dolorum  et 
periculorum,  ut  quondam  divnm  Petrum,  liberet  e manu  Herodis  el 
ab  Omni  expectatione  ludaeorum  ! 

Oremus,  dilectissimi  Fratres,  constanter  et  sine  intermissione, 
oremus  viva  tìde  et  tìrma  spe , oremus  per  lesum  Christum  ad  Pa- 
trem  nostrum  coelestem , et  simus  certi  preces  nostras  pias  a Patre 
nostro  coelesti  exauditum  iri,  Christus  enim  nos  affidi!  apud  Ha- 
thaeum  Evangelistam  : Petite,  inquit,  et  accipielis,  quaerite  et  in- 
venietis,  pulsale  et  aperietur  vobis;  omnis  enim  qui  petit  accipit, 
qui  quaerit  invenit,  et  pulsanti  aperietur.  Quare,  dilectissimi  Fra- 
tres, petamus,  quaeramus,  pulsemus  constanter,  incessanter,  omni 
tempore,  omni  die,  ut  Pater  coelestis,  iuxta  verba  Christi  in  evange- 
lio, propter  importunitatem  nos  audiat!  et  Sanctissimum  Patrem 
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nostrum  e mauu  ìnimicorum  et  persecutorum  suoruu  iu  dulcìssimum 
gaudium  cordis  nostri  oruat  ! 

Dilectissimi  Fratres,  hic  est  tcnor,  hoc  est  subsiratum  apostolica- 
rum  Litterarum , quibus  moestus  Sanctissimus  Pater  ad  notiliam  uni- 
versi orbis  chrisliani  perfert  suas  amarissimas  tribulationcs,  et  sau- 
ctae  Sedis  apostolicae  persccutiones  et  pericula,  quibus  pandit  Fide- 
libus  sanctae  fidei  nostrae  ea  validissima  media  et  instrumenta , quae 
adprehendamus  et  arripiamus  ad  vindicandam  et  salvandam  sanctam 
Sedem  apostolicam,  ad  patrimonium  Ecclesiae  illibate  cuslodiendum 
et  haereditatem  sancti  Pelri  sartam  tectam  servandam.  Tristi  cui 
nuntio  adiungit  Sua  Sanctitas  apostolicam  Benedictionem , quam  e 
visceribus  paterni  cordis  manantem , mittit  et  impertitur  omnibus 
amatis  Christifìdelibus  : in  nomine  Patris,  et  Filii,  et  Spiritus  San- 
cti. Amen. 

In  Sancto  Martino,  ipso  die  Cinerum  1860. 


Micha£l  Archiabbas  et  Ordinarius 


ruoMNcr  v ixcles.  di  phaga 

( Regno  di  Boemia ) 
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AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater  , 

Excedit  omncm  scribcndi  modum  iiihacrciis  alte  cordibus  noslris 
dolor  ob  ea,  quae  coiitra  Sedem  aposlolicam , coiitra  omnia  prin- 
cipatus  a Dco  Sanciitati  Vcsirao  concessi  iura,  ausu , qui  unquam 
esse  poluit  summe  temerario,  praesumuntur.  Dolemus  sane  et  nos 
iugemusque  acerbissime,  apostolica  Domiuia,  quae  continuis  unde- 
cim  saeculis  libero  et  nemini  obnoxio  iure  PontiFices  obtinebant, 
quaeve  per  tot  sacculorum  defluxum  omnes  catholici  Principes  com- 
muni Ecclesiae  Patri  confirmarunt , hostiliter  invadi , occupari  et 
subditos  pontiGcios  contea  omne  ius  et  fas  ad  sacrilegum  periurium 
sollicitari  et  seduci. 

Videi  catholicus  Orbis  etstupet,  quae  in  Sanctitalem  Vestram, 
Christi  bis  in  tenis  Vicarium,  principis  Apostolorum  Succcssorcm, 
Palrem  amantissimum  et  uiiiversae  christianitatis  Pastorem  vigilan- 
lissimum  impie  aguntur.  Quanto  haec  animos  nostros  dolore  afO- 
ciant,  maxime  dum  vidomus,  non  esse  vim,  quae  nefariae  buie 
violenliae  cura  elTeclu  opponi  posse!  ; Sanclitas  Vostra  prò  lenerrimo 
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SUO  paterno  curde  cl  in  tilios  amore  ipsamel,  iiubis  clium  taccnli- 
bus , penidebit.  Id  tamcn  tìiiali  cum  fiducia  insinuare  audemus  : 
nos  omncs  illas  machinationes , quas  centra  Se  sanclam(|uc  Sedem 
agitaci  Duperrime  in  Allocutione  Sanclilas  Vostra  acerbe  querebatur, 
racla  publica  protestatione  coram  Deo  et  coram  populo  chrisliano 
solemniler  ac  severo  reiecisse  et  usque  reiicero,  qua  in  re  cunclae 
oves  noslrae  fideles  ex  loto  ac  sincero  corde  consensere.  Insupor 
quod  divo  Pelro  per  Herodera  in  carcerem  posilo.  Ecclesia  Iliero- 
solymilana  faciebal,  nos  quoque  pracstare  non  intormitlimus,  indictis 
non  solum  ex  noslris,  proni  dccuit,  sed  ex  i])sorum  quoque  Fide- 
lium  votis,  publicis  oralionibus  manus  siippliccs  in  coelum  levantes 
prò  Palre  et  Capite  Ecclesiae,  et  per  sic  dictas  in  Missa  Collectas 
opem  et  auxilium  a Uomino  corde  contrito  cfTlagilarc  non  cessamus. 

Benedictus  Deus!  qui  Sanclitalem  Ycslram  inter  tot  et  tantas 
tribulaliones,  inler  tantas,  (fuas  terre  debel  acerbilates,  grada  sua 
coelesli  ita  confirmat,  ut  non  solum  Ecclesiae  catholicae  Gliis,  sed 
iis  edam,  qui  ab  hac  alieni  sunt,  inviclae  palicntiac,  mansuetudinis, 
forliludinis  et  in  Deo  fidenlis  alhletae  venerandum  cxemplum  exhi- 
beat.  Ilanc  divinam  bonitatem  pcrspcctamquc  Heatitudinis  Vestrae 
fortiludinem  consulenles,  certa  erigimur  spe,  foro  ut  adversarum 
parlium  vircs  in  irritum  cadanl  et,  Sanclitale  Vostra  duce,  Dominus 
insignem  cursus  de  potestate  tenebranim  trinmphum  reportet  ; ver- 
bum  cnim  eius  manel  in  aeternum  et  do  promissionis  ventale  ni- 
hil  excidil:  In  mando  pressuram  habebitis;  sed  confidìte , ego  vici 
mundum;  et  sicul  permanet , quod  in  Christo  credidit  Petrus,  cuius 
et  calhedram  Sanclilas  Vostra  tenel  et  sepulchrum  custodii  : Tu  es 
Chrislus,  filius  Dei  vivi,  ita  permanet,  quod  in  Pelro  Chrislus  in- 
sdluil:  Tu  es  Petrus,  et  super  hanc  pelram  aedificabo  Ecclesiam 
meam  et  porlae  inferi  non  praevalebunt  adversus  eam. 

Nos  certe  talia  zelantes,  nec  vita  nec  mors  separabil  ab  evisce- 
rato amore,  obedientia  et  cultu  Sanctilalis  Vestrae  eiusque  Sedis 
sanctissimae,  cui  iios  nostrai|ue  omnia  in  victimam  ofTerrc  nunquam 
addubilamus. 
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Uorum  pieni  volorum  praeserlim  insUnte  feslorum  Natalieiorum 
solemnitale  divinum  Infanlem  eiusque  beatissimam  Matrem  supplices 
adibimus  obsecranles,  ut  potens  baec  Regina  pientissìmis  Sanctitatis 
Vestrae  intenlìonìbus  ac  inclytis  conalibus  felicem  successum  im- 
ploret,  victoriamquc  impetrct,  cuius  glorìam  exaltare  et  cullum  pro- 
movere Sanctitas  Yeslra  piissime  studet.  His  tandem  nos  quoque  in 
Sanctitatis  Vestrae  gratiam  humillime  olTerimus  precamurque  , ut 
hanc  Ecclesiae  provinciam  Bohemicam,  sanctorum  Adalberti,  Wen- 
cesiai  et  loannis  Nepomuceni  martyrio  consecratam.  Sedi  aposto- 
licae  devotissimam , nos,  ìnquam,  Clerum  nostrum  et  commissum 
nobis  gregem  paterno  amore  compierti,  regere  ac  tueri  dignetur, 
nobisque  apostolicam  Benedictionem , quam  de  genu  expetimus, 
prò  sua  in  fìlios  teneritudinc  benignissime  elargiri,  qui  manus  et 
pedes  sacros  devote  osculantes  summa  cum  reverentia  emorimur, 

Sanctitatis  Vestrae 

Pragae,  in  Boheraia,  die  lesto  sancti  Clementis  Papae,  anno 
Domini  1839. 

Humillimi  devotissimi  obligati.ssimi  Servi  et  Fitii 
Fridericus  Card.  Scbwarzenberg  Àrchiep.  Prag. 
At'GLSTiNis  Hille  Episcopus  Litomericien. 

Carolis  Hanl  Episcopus  Beginogradicen. 

IoANXES  Valeriasis  f».  p.  Episcopiu  Budcicensis 
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AI  FEDEU  DELLE  LORO  DIOCESI 


Die  Bischofe  der  Kirchenprovinz  Buliineii 
entbiclen  deli  Prieslern  und  Glaubigen  ihrer  Diozesen 

IlciI  limi  Spfc'cn  im  Naiiicn  (Ics  Ilerrn! 


Die  laute  Klage  unscres  Obersten  Hirten  Pius,  wclcho  in  alien 
kalboliscbon  Herzcn  immer  nocb  schmerziich  wiederhalll,  hai  aneli 
in  Euch  jene  innige  und  offene  Theilnahrae  geweckt,  die  wohl  keiii 
glaubcnstreues  Kind  dem  sehwer  bedranglen  Valer  der  Chrislenheit 
versagcn  kann.  Mit  tiefer  Wehmulh  und  Bokummerniss  haben  Wir 
Ench  ersi  kurzlich  scine  vielfachen  Leiden  und  Bedràngnissc  mil- 
gelheilt,  haben  vor  Goti  und  der  W'elt  mit  Schmerz  die  Ruchlosig- 
keit  bekiagt,  die  im  Bunde  mit  den  Miichten  der  FinsternLss  wider 
den  Gcsalblen  des  Ilerrn  ihr  freebes  Haupl  erhob.  Aufgefordeil 


/ Yescoci  della  Provincia  ecclesiaslica  di  Boemia  al  Clero  e ai  Fedeli 
delle  loro  Diocesi,  Salute  e Benedizione  nel  nome  del  Signore. 

• 

L’alto  lamento  del  nostro  supremo  Pontefice  Pio,  cho  dolorosamente 
risuona  tuttora  in  tulli  i cuori  cattolici,  ba  destalo  anche  in  voi  quel  vivo 
e sincero  interesse,  che  nessun  tiglio  fedele  può  ricusare  alle  gravi  a(- 
Oizioni  del  Padre  della  Cristianità.  Noi  vi  abbiamo  con  profonda  tristezza 
e rammarico  poco  tempo  innanzi  comunicato  le  sue  moUepliri  «flUzioni 
ed  angustie,  abbiamo  deploralo  con  dolore  al  cospetto  di  Dio  c del  monr 
do  l'empietà,  la  quale  collegala  collo  potenze  delie  tenebre  ba  sollevalo 
P.  III.  56 
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(lurch  das  ewige  Gebol  der  Wahrheil  und  Gerechtigkeit  haben  Wir 
ìm  Anschlussc  an  dìe  Bischofe,  Pricstcr  und  treuen  Glàubigen  des 
ganzcn  Erdkreisos  das  unwandelbaro  Bekenntniss  unseres  Glanbens 
und  Gewissens  olTen  und  feierlich  vor  Euch  ausgesprochen , und 
nicht  blos  in  L'nserem,  sondern  auch  in  Euerem  IN'amen  laut  und 
enlschieden  Verrs  abrung  eingclegl  gegcn  die  schreiende  Verlelzung 
der  heiligcn  Rechtc  und  Freiheilen,  mil  welehcr  Papsl  Pius  IX. 
als  Ver^aller  dcs  zcillichcn  Erbos  Peiri,  wie  auch  als  Tràger  sciner 
gcisllichcn  Schliis.selgewall  in  diesem  Augenblicke  bedrohl  wird. 
Aurgofordert  durch  un.sere  Oberhirlliche  Pflicht  und  Liebe  zu  Euch 
haben  Wir  Euch  um  Eueres  Glaubens,  um  dcs  Rechles  und  der 
Wahrheit  wilien  im  Mamcn  Gotles  ormahnl  und  eingeladen,  dass 
Ihr,.weil  cntfernl,  Euch  durch  die  Liige  und  Heuchelci  der  GoU- 
loscn  tàuschen  zu  iasscn,  vìeimehr  mit  Uns  und  alien  Rechtglàu- 
bigen  verabscheuon  und  verwerfen  mògel,  was  der  Aufruhr  und 
die  Empòrung  im  Kirchenslaale  wider  die  gcislliche  und  wellliche 
Mach!  dcs  Stallhallers  Christi  auf  Erden  mit  nie  erhòrtem  Frevcl 


contro  rUnlo  del  Signore  Tardità  lesta.  Mossi  dal  precetto  elcmo  della 
verità  e della  giustizia,  abbiamo  insieme  coi  Vescovi , coi  sacerdoti  e coi 
veri  Fedeli  di  lutto  il  mondo  pubbiicamenle  e solennemente  espressa  d'  in- 
nanzl  a voi  la  professione  immutabile  della  nostra  Fede  e della  nostra 
coscienza,  ed  abbiamo  non  solo  ih  nome  nostro,  ma  nel  vostro  ancora 
altamente  e rìsolutamento  protestato  contro  la  violazione  indegna  dei  santi 
diritti  c delle  libertà,  onde  il  l*«pa  Pio  Nono  è minaccialo  in  questi  gior- 
ni, come  amministratore  del  temporale  Patrimonio  di  Pietro,  cd  ezian- 
dio come  crede  della  sua  spirituale  potestà  delle  chiavi.  Mossi  dal  no- 
stro pastorale  dovere  ed  amore  verso  di  voi,  vi  abbiamo  esortati  ed 
invitati,  por  amore  della  nostra  Fede,  per  amore  del  diritto  e della  verità , 
e io  nome  dì  Dio,  non  solo  a non  lasciarvi  sedurre  dalle  menzogne  e 
dall' ipocrisia  degli  empii,  ma  a congìungervi  con  noi  c con  tutti  i veri 
credenti  per  detestare  c riprovare  gli  attentati  che  la  ribellione  e la  ri- 
Aoluzion  cercano  di  consummare,  con  iniquità  mai  più  non  udite,  nello 
Stalo  della  Chiesa  contro  la  spirituale  e temporale  potenza  del  Vicario  di 
Cristo  io  terra.  Impcroclic  nessuno  di  voi  può  dubitare  che  Tempio  ;>s- 
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(luri-hzufùhreu  sùcht.  Demi  dariiber  kanii  sich  ivohl  Niemand  voii 
Euck  tauschen,  dass  der  ruchlose  AngrilT  auf  die  unveràusserlichen 
Rechte  des  Heiligeu  Valers  unter  Einem  zugleich  eia  Angrìff  auf 
unsere  eigenen  wichligsten  Rechte  isl,  die  wir  durch  Goltes  Er- 
barmuDg  Glieder  der  heiligea  Rdoiischen  Kirche  sind,  und  mit  Leib 
und  Seele,  mil  Gul  und  Rlul  ihr  angehbren  wollen  Tur  immer  und 
ewig.  N'icht  Seinensegen,  da  Er  ja  nur  der  Diener  der  Diener 
Gotles  sein  will , verlheidigt  Pius  der  Aposlolische  Bekenner  jenen 
weitlichen  Besitzstand,  welchen  Gottes  ewige  Vorsichl  dem  Erben 
des  armen  Fischers  wunderbar  zugewiesen,  und  noch  weit  wander- 
barer  unter  dea  zahllosen  Sturmen  von  mehr  als  1000  Jahren  un- 
verletzt  erhalten  hat;  — nein,  Geliebte  im  Uerrn!  um  unserwillen 
kampR  und  leidet  der  Ueilige  Yater,  unserii  eigenen  Besitzstand 
wahrl  er  gegen  den  Angriff  der  Enheiligen,  weil  Er  frei  und 
unabhangig  mil  seinen  Kindern  verkehren,  seibststàndig  und  unbe- 
hindert  den  Segen  der  Erlosung  uns  spenden  wili. 

Auf  diese  Unsere  Oberhirlliche  Mahnung  und  Einladung  erhiei- 
teii  Wir  von  Euch  jene  Anlwort,  die  allein  im  Slande  isl,  Uns 


salto,  mtfsso  ai  diritti  inalienabiti  det  Santo  Padre , non  sia  al  tempo 
stesso  UB  assalto  ai  più  rilevanti  diritti , proprìi  di  noi  tulli  che  siamo  per 
misericordia  di  Dio  membri  delia  santa  romana  Chiesa  ed  a lei  vogliamo 
in  eterno  appartenere  col  corpo  e coll'anima,  cui  beni  e col  sangne  no- 
stro. Non  è già  per  sè  medesimo,  che  egli  il  quale  si  nomina  servo  dei 
servi  di  Dio,  Pio,  il  Coniessore  apostolico,  difende  quella  temporale  si- 
gnoria, che  l'eterna  Provvidenza  di  Dio  ha  meravigliosamente  assegnata 
all'erede  del  povero  Pescatore,  e che  ancor  più  meravigliosamente  ha 
mantenuta  illesa  fra  innumerabili  tempeste  per  più  di  mille  anni  ; no,  di- 
letti nel  Signore,  non  è per  sè,  ma  per  noi,  che  combatte  e soffro  il 
Santo  Padre,  ed  è il  proprio  nostro  patrimonio  che  egli  difende  contro 
l'assalto  degli  empii , perchè  vuole  mantenere  libere  e indìpendenl^  le  co- 
municazioni coi  suoi  figli,  e compartire  a noi,  senza  dipendenze  ed  ostacoli, 
le  benedizioni  della  Redenzione. 

A questa  nostra  pastorale  esortazione  ed  invito  noi  ricevemmo  da  voi 
quella  risposta,  che  sola  può,  in  questi  giorni  di  afflizione  o di  scompiglio 
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in  dieseii  Tagen  der  Bedrangniss  und  VerwiiTung' Irosi  zu  geAvah- 
ren.  Ihr  habel  Euere  Antworl  dcm  Uimtnel  anverlraut,  Ihr  habol 
auf  Unser  Wort  Euere  Bande  zum  (lebete  gefaitet  — Ihr  habel 
mil  Inbrunst  und  Verlrauen  fùr  Eueren  schwer  geprulìen  Obersten 
Hirlen  und  liebreichen  Valer  gebethel,  auf  dass  Ihn  der  Herr  stàrke 
und  schutzo,  und  Ihn  niobi  iibergebc  in  die  Bande  seiner  — und 
wohi  auch  unserer  — Fcinde  I 

Indem  Wir  den  Berm  dafiir  preisen,  dass  Euch  der  Glaubo 
vor  den  Liigon  und  Irrlhtimern  unserer  bdsen  Zeil  venAahrIe,  und 
dass  Ihr  in  Euerer  Antianglichkeil  an  die  kalholische  Kirche  und 
ihr  sichlbares  Oberbaupl  unwandelbar  Irou  bleibet  : haben  Wir  es 
fiir  Unsere  Pflichl  crachtel,  den  Beiligcn  Valer  durch  die  frohe 
Bolschafl  Euerer  Glaubenslreue  und  kindlichen  Theilnahme  zu  IrÒ- 
slen , und  Ihn  Euercs  unabliissigen  Gebcles  fùr  sein  WohI  und  das 
Anliegen  der  kirche  ehrerbielhigsl  zu  versichem. 

Wie  schwer  und  drùrkend  auch  die  Ereignisse  siiid,  dio  unser 
Berz  mil  Angsl  und  Bangigkeil  erfùlien,  und  den  Blìck  in  die  nach- 
ste  Zukunfl  Iruben  : es  isl  und  bleibt  doch  ein  erhabenes  Schau- 
spiel  fùr  Engei  und  Menschcn,  dass  dcm  bodenlosen  Frevel  des 

recare  a noi  consolazione.  Voi  avelo  confidala  al  Cielo  la  vostra  ris|)osla , 
avete  culla  nostra  voce  levale  le  mani  alla  preghiera,  avete  pregalo  con 
fervore  e fiducia  {lel  vostro  supremo  Pastore  e Padre  amorosissimo  gra- 
vemente travaglialo,  aOinebe  il  Signore  lo  fortifichi  c protegga  e non  lo 
abbandoni  nelle  mani  dei  suoi  e insieme  dei  nostri  nemici. 

Mentre  noi  lodiamo  il  Signore  di  questo  che  la  Fede  vi  abbia  preser- 
vali dalle  menzogne  o dagli  errori  dei  nostri  tempi  perversi,  c che  siate 
rimasti  immutabili  nella  vostra  fedele  divozione  alla  ('.bie.sa  cattolica  od  al 
suo  Capo  visibile  ; noi  ci  .«iamo  recali  a dovere  di  consolare  il  Santo  Pa- 
dre col  lieto  annunzio  della  vostra  fedeltà  ed  aflezìone  figliale,  o di  assi- 
curarlo^ con  ogni  venerazione,  dell’incessante  pregare  che  voi  fate  per  Ini 
e per  la  Chiesa. 

Per  quanto  siano  tristi  c gravi  gli  avvenimenti  elio  empiono  di  afili- 
ziune  e di  angoscia  il  nostio  cuore,  o minacciano  un  torbido  avvenire; 
egli  è però  sempre  un  sublime  spettacolo  per  gli  angeli  e per  gli  uomini. 
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Unglaubens  gegeniiber  die  nnbesiegharc  Mach!  dcs  Glaubciis  trost- 
licher  denn  jomais  in  der  sircitenden  kirche  sich  oiTenbart.  llnd 
wenii  es  dio  Nachwell  dereinsl  mil  .schinerxlicher  Entrùsliiiig  erfah- 
ren  wird,  in  welcher  Weise  der  àllesle  und  heiligsle  Bcsilzsland 
in  Europa  don  frechen  Angriffen  der  Emponing  blo.sgestelll  blieb  : 
so  wird  doch  die  Geschichte  aucb  andererseils  zu  erzahlen  wisscn, 
dass  elien  in  dicsen  Tagen  auf  deii  Klagcriif  dcs  Hohcnprieslers 
in  Rodi  Milliqjien  auf  ibre  Kniee  sankeii,  um  durch  ibr  gomeinsa- 
mes  Flohen  dcn  grosson  Fluch  abzuwenden,  don  der  Frovel  dcs 
Unglaubens  und  die  Schwàcho  der  Kleinglàubigkeil  ùber  unsem 
Erdkreis  heraufbcschwòren  wiirde. 

In  dieser  Besorgniss  sinnen  die  Herzen  der  Treucn  immer 
wieder,  wiesie  ihren  Abscheu  vor  dem  Ralhe  der  Golllosen,  ihre 
Liebe  und  Anhanglirhkeil  an  dcn  beiligen  Ròmischcn  SluhI  aufs 
Neue  belhaligen  Didchleii.  Wenn  wir  nun  mil  Trost  und  Freude 
gewahren,  dass  Vereiiie  und  Brudorschaflen , Dòrfer  und  Stadie, 
Bisthiimer  und  ganze  Lander  sicb  beeilcn,  um  ncbst  dem  allgemci- 
nen  schwer  wiegendcn  Bckcnntnisse  ihres  vercinten  Flehens  zu 


quel  che  presenta  oggidì  più  eonsolantc  clic  mai  nella  (ìliiesa  militante 
l' invincibile  potenza  della  Fede , contro  gl'  iniqiii  assalti  della  miscTcdcnza. 
E quando  ì posteri  sentiranno  un  di  con  dolorosa  ìndegnazìoue , in  qual 
modo  il  più  antico  o sacrosanto  dominio  di  Europa  rimase  esposto  ai 
temerarii  attacchi  della  ribellione  ; la  storia  racconterà  loro  al  tempo  stesso, 
come  in  quei  giorni  medesimi  al  grido  di  lamento  che  il  Pontefice  alzò  da 
Roma,  milioni  di  Fedeli  si  prostrarono  ginocchioni  per  allontanare  eolie 
loro  comuni  preghiere  il  gran  flagello,  che  rempietà  degli  increduli  e la 
debolezza  dei  pusillanimi  nella  Fede  si  erano  congiurati  di  scagliare  sopra 
il  Dosli*  mondo. 

Pieni  di  questa  sollecitudine  i cuori  dei  Fedeli  cercano  continuamente 
nuovi  mezzi  di  dimosirare  coiropcra  il  loro  nbbominio  contro  i disegni 
degli  empii,  e l'afletlo  e la  divozione  loro  verso  la  santa  Sc<lc  romana. 
Ora  so  dall'  una  parte  noi  seurgìaino  con  gioia  c consolazione  la  premu- 
ra con  cui  Società  c Confraternite,  villaggi  e città,  Diocesi  e Province 
intere  si  afTceltano  per  deporre  con  venerazione  ai  piedi  del  Trono  apo- 
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Goti  auch  noch  das  schriftliche  Zeugniss  ihrer  ungeschwàchien 
Ulaubenslreue  und  inniger  Theilnahme  an  den  Stufen  des  Aposto- 
lischen  Sluhics  in  Ehrfurcht  nìederzuiegen  : so  erhebt  sich  Unger 
Herz  niobi  minder  in  dem  Irusllichen  Hinblicke  auf  die  riihrende 
Geschàfligkeit,  mit  welcher  sich  da  und  dori  hunderl  und  hundert 
Hiinde  bemiihcn,  um  auch  zeilliche  Gabcn  zu  sammein,  und  sìe 
als  Ausdruck  ihrer  kindiichen  Liebe  dem  Heiligen  Valer  anzubie* 
len.  — Ibr  ahnel  «òhi,  Gelieble  in  Jesul  dass  auch  Wir  Uns 
im  Hcrm  innig  freuen  «urden,  wenn  Uns  Euere  Opferwilligkeil 
in  den  Stand  selzen  wullle,  dem  Ileiligen  Valer  eine  Gabe  unserer 
gemeinsamcn  Liebe  anbieten  und  Ihm  sagen  zu  konnen,  dass  Ihr 
als  Beine  treuen  Untertbanen  in  dem  heiligen  Gottesreiche  der  kar 
Iholischen  Kirche  gern  Ihm  crsetzen  mòchlet,  was  Ihm  die  Treu- 
losigkeil  oder  die  Mcnschenfurchl  Seiner  Unterlhanen  im  Kirchen- 
slaate  in  dieser  traurigen  Zeli  der  Empdrung  und  Verwirrung  vor- 
cnthàlt  und  verweigerl. 

Wir  verlangen  von  Euch  kein  schwer  omplindliches  Opfer,  wir 
suclien  bei  Niemanden  eine  grosse  Gabe,  wohi  aber  bei  Alien  eine 
grosse  Freudigkeit  des  Gebens;  denn  den  frohlichen  Geber  liebt 

stolico  le  allcslazioni  scrille  della  loro  immutabile  fedellà  e devozione  pro- 
fonda, oltre  la  universale  e rilevantissima  professione  che  fanno  collo  co- 
muni loro  suppliche  a Dio;  dall'allra  parto  il  cuor  nostro  non  è meno 
confortato  nel  vedere  la  commovente  operosità,  con  cui  da  ogni  parte 
cento  e cento  mani  si  occupano  a raccogliere  anche  oflcrte  temporali  ed 
a presentarlo  come  espressione  di  amor  figliale  al  Santo  Padre.  Voi  ben 
intendete,  diletti  in  Gesù  Cristo,  che  sarebbe  anche  a noi  materia  d'in- 
tima consolazione  nel  Signore,  se  la  nostra  spontanea  liberaUtà  ci  abili- 
tasse ad  offrire  al  Santo  Padre  un  dono  del  nostro  comune  amor«(  ed  a 
potergli  diro  che  voi,  come  suoi  fedeli  sudditi  nel  santo  o divino  repo 
della  Chiesa  cattolica,  sareste  lieti  di  compensargli  quei  tanto  che  l' infe- 
deltà 0 la  pusillanimità  de' suoi  sudditi  nello  Stalo  della  Chiesa  gli  ritie- 
ne c dinep  in  questi  tempi  infelici  di  rivolta  e di  disordine. 

Noi  non  vi  chiediamo  grandi  sagriliziì,  non  cerchiamo  da  nessuno 
ricche  oblazioni,  ma  bensì  desideriamo  da  lutti,  che  donino  con  grande 
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der  Herr!  — Wir  mdehieii  als  Boien  Eucrer  Liebesgaben  dem 
Heiligen  Valer  sagen  konnon,  dass  es  in  Unscren  Diòzesen  koinoii 
Einzigen  gibt,  der  sie  ihm  versagl  halle.  Oder  wiire  es  mòglich, 
dass  Jemand  von  Euch  sich  weigern  solilo,  dem  Heiligen  Valer 
anch  bloss  einen  Kreuzcr  zu  opfern?  End  mehr  als  das  Opfor 
einer  geringen  Spende  verlangen  wir  von  Keinem.  Ja  ebon  auf 
diesen  unseren  Opferprennigen  soli  Golles  Segen  ruhen,  soli  sich 
das  Denkmal  unseres  Glaubens  und  unsorer  Ànhànglichkeil  an  den 
heiligen  Stuhl  erbauen.  Indcm  Wir  Unsere  gelieblcn  Didzosanpfar- 
ror  ermàchligen,  die  Gabcn  Euerer  glaubeuslreucn  Liebe  zu  sam- 
meln  : holTen  Wir,  dass  sich  in  jeder  Pfarrgemeinde  Einige  finden 
werden , welche  ihren  Seelsorger  freudig  unlersliilzcn , und  von 
ihm  ermàchligl  die  Miihe  nicht  scheuen  werden,  von  Hans  zu  Haus 
die  Spenden  fùr  den  bedranglen  Valer  der  Chrislenheil  zu  sammeln. 

Gelrosl  versehen  Wir  llns  Eueros  Opfers , und  harren  in  zu- 
versichllicher  HofTnung  Euerer  Gaben  ! Es  gill  ja  Euerem  Heiligen 
Valer,  es  gill  dem  Oberhauple  Euerer  Kirche,  es  gill  dem  Slallhal- 
ler  Christi  auf  Erdenl  Und  wenn  Chrislus  unser  Herr,  was  Ihr 


allegrezza,  perchè  il  Signore  ama  il  donaloro  allegro.  Noi  nel  IrasmcUcrc 
le  offerte  della  vostra  carilà  al  Santo  Padre,  vorremmo  potergli  dire, 
che  nelle  nostre  Diocesi  non  vi  ha  un  solo  che  abbia  ricusalo  l'olTerla.  E 
sarebbe  egli  possibile  che  alcuno  di  voi  negasse  d'oflrire  al  Sanlo  Padre 
anche  solo  un  soldo?  Nè  altra  olferta  che  di  un  piccolo  obolo  noi  do- 
mandiamo a cliicchesia.  E sì,  che  la  benedizione  di  Dio  scenderà  anche 
sopra  quest'  obolo  nostro,  e sovr'  e.sso  si  edificherà  il  monumento  della 
nostra  Fede  c della  nostra  divozione  al  Sanlo  Padre.  Mentre  ai  nostri  di- 
letti Parrochi  diocesani  noi  diamo  facoltà  di  raccogliere  lo  oblazioni  del 
vostro  fedele  amore,  noi  speriamo  che  in  ogni  paiTocchia  si  troveranno 
pcisonc  pronte  a prestare  con  gioia  l’opera  loro  al  proprio  Pastore,  e da 
lui  autorizzale  non  si  recheranno  ad  incomodo  il  rau'ogliere  di  casa  in 
casa  il  danaro  pel  travagliato  Padre  della  Cristianità. 

Pieni  di  consolazione  noi  aspettiamo  le  vostre  oblazioni  e con  ferma 
speranza  attendiamo  i vostri  doni.  Si  tratta  del  nostro  Santo  Padre,  del 
Capo  supremo  della  nostra  Chiesa,  del  Vicario  di  Cristo  in  terra.  E se 
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(lem  Geringsten  Euerer  Briider  Ihut,  su  lohnen  winl,  als  hiittet  ihr 
cs  Ihm  seibst  gethan  : so  diiiTet  Ihr  w old  verlrauen,  dass  es  Seine 
Sorge  sein  werdc,  Kuch  durch  hunderlfache  Segmmgen  an  Leib 
und  Scolc  zu  olTenharcn,  wic  lieb  Ihm  Eucre  Glaubensireue , 
wie  angenehm  das  Opfer  sei,  welches  Ihr  Seinem  Slellverlreler 
auf  Erden  — Seinem  Ireucn  Diener  und  Aposlolischon  Bekenner 
Pius  IX.  — freudig  zu  Fùssen  legel. 

Die  Liebe  Jesu  sei  mil  Euch! 

Gegeben  am  Sonntage  Sexagesima,  den  \ì.  Februar  1860. 

Friedrich  Kardinal  und  Erzbmhof  con  Prag 
Aigcstin  B.ARTHOI.OMAEIS  Bischof  von  Leilmeriiz 
Karl  Bischof  con  Kiinìggràlz 
loiiANX  Valerian  Bischof  ron  Budweis 


Gesù  Crislo  Signor  nostro  vi  premierà  di  quel  che  fate  pel  minimo  dei 
vostri  fratelli,  come  se  l’aveste  fatto  a lui  stesso;  ben  dovete  confidare 
che  avrà  cura  di  mostrare  con  benedizioni  molteplici  di  anima  e di  corpo 
quanto  gli  sia  cara  la  fede  vostra,  e quanto  gradila  l'offerta  che  voi  de- 
ponele  con  gioia  ai  piedi  del  suo  Vicario  in  terra,  del  suo  servo  fedele 
e confessore  apostolico  Pio  Nono. 

L'amore  di  Gesù  sia  con  voi. 

Dato  nella  Domenica  di  Sessagesima,  il  12  Febbraro  1860. 

Federico  Cardinale  ed  Arcivescovo  di  Praga 
Agostino  Bartolomeo  Vescovo  di  Leitmeritz 
Carlo  Vescovo  di  kòniggràli 
Giovanni  Valeriano  Vescovo  di  Budweis 
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IL  CARI).  ARCIVESCOVO  DI  PRAGA 

Al,  CLERO  E Al  KEUELI  DELLA  .SIA  DIOCESI 


PRIE  I)  R 1 C U 

durrh  GoUcs  Eriiarmuiig  uiid  dcs  AposlolisclieD  Stiihlcs  riiiadm 

Kardinal  der  heiligen  Rdmischen  Kirche 
ond  Fursl-Erzbischof  von  Prag, 

entbietet  alien  Prieslern  und  Glàubigen  der  Erzdiuzese 
seinen  oberhirtlichen 

Gruss  und  Segcii  .ln  Chrisio  lesu,  l'nsercm  HerrnI 


l)er  ruchlose  Aufstand , wclcber  in  Italien  wider  die  rechtmàs* 
sigen  Fursten  auch  in  jenen  Gegenden  ausbrach , die  an  den  Kir- 
chensta.at  granzen , hai  einige  papstliche  Landschaflen  wie  eine 
Feuersbmnsl  ergrifTen.  Verfiibrl  durch  jenes  unheilvoHc  Bcispiel 
und  aufgQslachell  durch  ^ie  goUlosen  Ranke  auswàriiger  Eindring- 


Fbdbkico  per  la  mùericordia  di  Dio  e la  grmia  della  Sede  apostolica  Car- 
. dinale  della  S.  R.  Chiesa  e Principe  Arcivescovo  di  Praga , a lutti  i 
Sacerdoti  e Fedeli  delf  Àrchidiocesi , manda  Salute  e Benedizione  in 
Gesù  Cristo  Signor  nostro. 

L' iniqua  rivoluzione  scoppiata  in  Italia  contro  i legìUimi  Principi , an- 
che in  quei  paesi,  che  confinano  collo  Stato  della  Chiesa,  si  è appreso 
come  incendio  ad  alcune  terre  pontificie.  Sedotte  dallo  sciagurato  esempio, 
incitate  da  empie  macchinazioni  di  stranieri  intru^ , alcune  provìnce  dello 
P.  ni.  57 
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lingc,  habcn  sirh  aiirh  wirklich  einige  Provinzen  des  Kirchenstaa- 
les  der  vàterlichen  Herrschaft  Seiner  Piipsllichen  Heiligkeil  enlzo- 
gen,  und  sogar  die  Abbichi  kundgcgcben,  sich  jener  italionischen 
Regiening  zu  unlemerfen , welche  in  den  lelzten  Jahren  sich 
huchsl  feindselig  gegen  die  Kirche  erwiesen,  und  nicht  nur  die 
Schrecknisse  des  letzlen  bluligen  Krieges  zum  gròsstcn  Theile  ver- 
schuldet,  sondern  auch  die  dermaligen  Wirren  und  Drangsale  in 
Ualicn  herauf  beschworen  hai. 

Inmillcn  dieser  schwercn  Bedràngniss  erhob  der  Heilige  Valer 
scine  klagende  und  warnende  Stimine  feierlich  und  òffenllich  in 
Seinem  Rundschreiben  vom  18.  Juni,  indem  Er  vor  aller  Well 
crkiàrie,  « dass  fiir  den  heiligen  StuhI  die  weltliche  HerrschaR, 
welche  die  arglistigen  Feinde  der  Kirche  Christi  Ihm  zu  entreissen 
trachten , nolhwendig  sei , damil  Er  zum  Besten  der  Religion  Scine 
heilige  Gewall  ohne  Hinderniss  ausiiben  konne.  Zugleich  sprach 
Er  die  Hoffnungaus,  es  wiirden  jene  aufriihrerischen  Unlerlhanen 
von  Seiner  Mahnung  erschiilterl  zu  ihrer  Bilichi  zuriickkehren, 
besonders  da  ìhnen  nichl  iinbekannl  sei,  mit  welchem  freiidigen 
Eifer  Er  seil  dem  Beginne  seines  ohersien  Hirlenamles  in  den 

Sialo  eceicsiaslico  si  sottrassero  di  fallo  al  dòmioio  paterno  del  Ponlefice , 
mauifeslando  eziandio  l' intenzione  di  assoggettarsi  a quel  Governo  ilaliano , 
die  negli  ullimi  anni  si  è mostrato  sommamente  nemico  della  Chiesa,  ed 
al  quale  non  .solo  dee  recarsi  la  colpa  della  maggior  parte  degli  orrori  di 
quella  guerra  sanguinosa  che  fu  teste  combattuta,  ma  ancora  delle  pre- 
.senli  perturbazioni  e ealamità  d’Italia. 

In  mezzo  a questa  dura  tribolazione  il  Santo  Padre  levò  solennemenle 
e pubblicamente  la  sua  voce  di  lamento  e di  ammonizione , nella  sua  En- 
rielica  del  18  Giugno,  dichiarando  dinanzi  a lutto  il  mondo:  « alla  santa 
Sede  il  Dominio  temporale,  che  gli  astuti  nemici  della  Chiesa  di  Cristo  ten- 
tano rapirle,  essere  necessario  per  potere  esercitare,  senza  impedimento, 
il  suo  sacro  potere  a prò  della  Religione.  Manifestò  al  tempo  stosso  la  spe- 
ranza che  quei  sudditi  rivoltosi,  commossi  dalla  sua  ammonizione,  (orne- 
rebbero al  loro  dovere,  sopralutto  ben  sapendo  essi  con  quale  alacre  zelo 
egli  abbia  costantemenlo  sin  dal  principio  del  suo  supremo  Ponlifìcato  in 
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schwierigsteD  Zeiten  und  unter  dea  gròsslen  Uiiideniisseu  alle  Seiiie 
Sorgen  und  Gedanken  auch  der  Berorderung  des  zeillichen  Wohles 
and  der  Ruhe  seiner  Vólker  unaufhurlich  zugewendet  habe.  » 
Allein  diese  Uoffiiuiig  unscres  Ueilìgen  Vaters  ist,  >AÌe  £r  seibst 
in  Seiner  letzten  feierlichen  Anspracho  an  die  rdmischcn  Kardinàle 
bekiagt,  seither  ganz  zu  niehte  geworden.  « Deiin  diirch  Ralhschla- 
ge  und  alle  moglichen  Uilfeleislungen  von  aussen  noch  verwege- 
ner  geniachl,  liesscn  dio  Empòrer  nichis  unversucht , um  sàmmtli- 
che  Provinzen  des  Erbes  Pelri  der  welllichen  Herrschafl  des  hei- 
ligen  Stuhles  zu  enlreissen.  l'eberdic'Ss  bedienen  sich  die  Leiter 
jener  Parthei  ohiie  Schei!  aller  Kunstgriffe,  um  die  Silien  des 
Volkes  zu  verderben,  indem  sie  in  Biichern  und  Zeitungen  jed- 
weder  Ziigellosigkeil  das  Worl  reden,  das  Anseheii  des  Slellver- 
treters  Chrisli  auf  Erdcn  durrh  Schmahungcn  zu  vernichten  sucheii, 
alle  Uebungen*  der  Religion  und  Erdmmij^keit  verspolten  und  die 
Anrnfung  der  unbeflecklen  und  allerseligslen  Gotlesgebàrerin  ver- 
hòhnen.  Und  diess  Alles  geschiehl  durch  Lente,  welclie  die  Stime 
haben,  von  sich  zu  beliaupien,  dass  sie  Katholikcn  scien  und  die 


tempi  difficilissimi,  e in  mezzo  a gravissimi  ostacoli  rivolte  tutte  le  sue 
cure  e i suoi  pensieri  a promuovere  anche  il  bene  temporale  e la  quiete 
de' suoi  popoli.  » 

•Ma  questa  speranza  del  nostro  Santo  Padre,  coin'esso  medesimo  la- 
menta nella  sua  ultima  Allocuzione  solenne  ai  Cardinali  di  S.  R.  C. , è da 
quel  tempo  in  qua*afrallo  svanita.  « Imperocché  i rivoltosi,  fattisi  più  au- 
daci per  i consigli  e per  gli  aiuti  d' ogni  genero  avuti  dal  di  fuori , non 
lasciarono  cosa  intentata  per  istrappare  tutte  le  province  dell'  eredità  di  san 
Pietro  al  dominio  temporale  della  santa  Sede.  Inoltre  i capi  di  quel  par- 
tito usano  senza  ritegno  tutte  le  arti  per  corrompere  i costumi  del  popolo, 
patrocinando  nei  libri  o nei  giornali  ogni  sfrenatezza,  tentando  con  vili- 
pendii  di  distruggere  la  venerazione  dovuta  al  Vicario  di  Cristo  sopra  la 
terra,  deridendo  tutte  lo  pratiche  di  religione  o di  pietà,  e mettendo  in 
beffa  r invocazione  dell’lmmacohitu  e beatis.sima  Madre  di  Dio.  E tutto  que- 
sto si  fa  da  persone  che  hanno  la  fronte  di  asse'vcrarc  che  sono  cattolici . 
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hòchsle  geistliche  Macht  und  Gerichtsbarkeit  des  romischen  Pap- 
stes  anerkennen  und  verehren,  wàhrend  sie  im  Gegenlheile  ganz 
im  Eiuklange  mit  Jenen  handein,  welche  yon  Hass  gegen  die 
katholische  Religion  erfùllt,  Alles  aufbietcn,  damit,  «eoo  es  nur 
irgend  moglich  wàre,  unsere  heilige  Religion  und  ihre  Lehre  des 
Heils  aus  den  Herzen  allor  Menschen  gerisscn  und  vdllig  ausge- 
rollet  werde.  » 

Gnler  diesen  fortdaueraden  und  sich  sleigernden  Wirren  hielt 
sich  nnscr  Heilige  Valer  zu  einer  abermaiigen  feierlicben.  Erklà- 
rung  verpflichtel.  Bandelle  sich  doch  dabei  um  die  Sache  GoUes 
und  um  die  wichtigsten  Interessen  der  ganzen  gesiUeten  Welt. 
Denn  hdher  aU  jedweder  irdische  Besitz,  wichtiger  als  seibst  das 
wohlberechligte  zeitliche  Erbgnl  Petri,  wolches  die  gdtlliche  Voi^ 
sehung  allerdings  niobi  ohne  die  weiscsien  Absichlen  zum  Segen 
aller  chrisllicben  Vòlker  dcm  Aposlolischen  Sluhle  zngewiesen  hai, 
und  welches  daher  nielli  ohne  Frevel  angelaslel  werden  kann, 
isl  das  Kvangelium  von  der  Wahrheil  und  Gerechiigkeil  zu  achlen, 
welohes  der  Well  in  unseren  schlimmon  Tagen  fremd  zu  wer- 


o riconosronu  ed  onorano  la  suprema  podestà  spiriluale  e la  giurisdizione 
del  Ponleflcc  romano,  mentre  invece  maneggiano  in  pieno  accordo  con 
coloro  che,  pieni  d'odio  contro  la  Religione  callolica,  adoperano  ogni 
mezzo  acciocché , se  mai  fosse  possibile , la  nastra  sanla  Religione  e la 
sua  dottrina  di  salute  sia  strap[iala  e interamente  sradicata  dal  cuore  di 
tulli  gli  uomini.  » 

hi  mezzo  a questi  continui  o cresceuli  disordini  il*noslro  Santo  Padre 
si  è tenuto  obbligalo  ad  una  nuova  e solenne  dichiarazione.  Infatti  Irai- 
lavasi  niente  meno  che  della  causa  di  Dio  e de'  massimi  interessi  di  lutto 
il  mondo  incivilito.  Poiché  più  sacro  d'ogni  possesso  terreno,  più  impor- 
tante che  non  lo  stc.sso  temporale  Patrimonio  di  san  Pietro,  Patrimonio 
così  legittimo,  che  la  divina  Provvidenza  certamente  non  senza  sapientis- 
simi intenti  conferì  alla  Sede  apostolica  a vantaggio  di  lutti  i popoli  cri- 
stiani, 0 che  quindi  non  può  essere  ofleso  senza  sacrilegio  ,•  dee  .stimarsi 
il  Vangelo  della  verità  e della  giustìzia , del  quale  il  mondo  in  questi  no- 
stri tristi  giorni  comincia’  a straniarsi , benché  sia  scolpito  io  ogni  cuore 
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den  begiiint,  obgleich  es  in  jedes  Menschenberz  mit  unauslòsch- 
licher  Schrifl  eiogegraben  und  die  wescnllichsle  Grundiage  ist, 
auf  welcher  ini  Kieinen  wie  ini  Grosscn , in  der  Familie  und 
unter  Vòlkern , Ordnung  und  Sitllichkeil , Sicherheit  und  Friede 
ruhen.  £s  bandelle  sich  demnach  uro  einen  feierlichcn  massge- 
benden  Protesi  gegen  die  Liige,  der  man  unter  keinen  Yerhàllnis- 
sen  irgend  eine  Berechligung  einràumen  darf,  wenn  die  Well  an 
Rechi  und  Wahrheit  nicht  arm  werden  soli,  — um  einen  Protesi, 
der  aus  dem  Munde  des  oborsten  Statlhaltcrs  Christi  auf  Erden 
doppell  schwer  wiegl,  und  dem  Finche  der  Lùge  und  Emporung 
gegeniiber  zu  einem  wahrcn  Goltessegen  Tur  die  ganze  Wcll  wer- 
den kann , wenn  sie  nur  guien  Willens  isl.  Darum  erhob  unser 
schwer  gepriirie  Heilìge  Valer  zum  zweilenmale  seìne  Slimme, 
und  obgleich  von  Kummer  und  Krankhcit  ticf  gcdriickt,  verwahrie 
Er  sich  doch  mil  der  Krafl  einos  Àpostels  gegen  jed^  EingrilT 
der  Liige  und  Gewall,  indcm  Er  in  Seincr  Ictzten  feierlichen  Àn- 
sprache  vom  26.  September  also  sagt:  « Da  Wir  durch  die  ge- 
wichligsle  Pflicht  Unseres  hohcn  .\mles  und  durch  feierlichen  Eid- 


umano  a caratteri  indelebili  o formi  la  base  più  essenziale,  su  cui  nelle 
piccole,  corno  nello  grandi  sfere,  nella,  famiglia  come  nei  popoli  si  reg- 
gono l'ordine  e la  moralità,  la  sicurezza  c la  pace.  Trattavasi  adunque 
d' una  solenne  protesta  che  servisse  di  norma  contro  la  menzogna , alla 
quale  in  nessuna  circostanza  dee  concedersi  veruna  autorità,  se  non  si 
vogliono  sbandire  dal  mondo  diritto  e verità  ; di  una  protesta , che  uscendo 
dalla  bocca  del  supremo  Vicario  di  Ciàsto  sopra  la  terra , ha  doppiamente 
peso,  e può  divenire  per  tutto  il  mondo,  purché  abbia  buona  volontà, 
una  vera  benedizione  del  Signore  contro  la  maledizione  della  menzogna  e 
della  rivolta.  Perciò  il  nostro  Santo^ Padre  cosi  duramente  provato  alzò  pol- 
la seconda  volta -la  sua  voce,  e benché  profondamente  oppresso  da  affan- 
ni e tristezza , egli  nondimeno  si  oppose  con  la  forza  di  un  Apostolo  con- 
tro ogni  assalto  della  menzogna  o della  violenza.  .Nell' ultima  Allocuzio- 
ne solenne  del  26  Settembre  egli  cosi  parla:  « Obbligati  dal  gravissimo 
ufficio  del  nostro  sublime  ministero,  c da  solenne  giuramento  a sostenere 
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schwur  gebuoden , die  Sache  Unserer  heiligsten  Religion  furchllus 
verlheidigen , die  Rechte  und  Besitzungen  der  ròmischen  Kircbe 
gegen  jede  Verlelzung  mulhig  beschiitzen , Uosere  und-  des  Apo- 
slolischen  Stuhies  wellliche  Uerrscbafl  standhaft  vertheidigen , und 
sie  als  das  Erbgul  des  hi.  Peirus  L'nscren  .Nachfolgern  unversehrl 
hinterlassen  miissen:  so  kònnen  Wir  nicht  umhin,  abermais  Unsero 
Aposlolischd  Slimme  zu  erheben,  auf  dass  der  ganze,  insbesonde- 
re  der  katholische  Erdkreis,  und  vor  Allem  unsero  ehroiirdigen 
Uriìder,  die  Bischòre,  erfahren,  mit  welchem  Ernsle  Wir  das  zu- 
riickweisen,  Avas  dieso  Menschen  in  Unserem  papstlichen  Gebiete 
zu  vollfuhren  sich  unlerfangen  haben.  Und  so  verwerfen  -Wir 
vòllig  und  unbedingl  sowohl  alle  bereils  erwàhnlen , sowie  auch 
alle  ùbrigen  Akte  der  Empòrer  gegen  die.  kirchìiche  Gessali  und 
Freiheil  und  gegen  Unsero  und  des  Aposlolischcn  Sluhies  wellliche 
Herrschafk  und  Gerirhtsbarkeit,  und  Wir  erklàren  alle  dieso  iland- 
lungen  fùr  durchaus  nuli  und  nichtig.  Und  Jedermann  moge  wis- 
sen , dass  alle  diejenigen , welche  zu  den  gedachien  Handiungen 
ihre  Beihiire,  Rath  odor  Zustinunung  gegeben,  odor  in -irgend 


ìnlrepidamcnle  la  causa  della  noslra  santissima  Religione,  a proteggere 
coraggiosamente  i diritti  ed  i possessi  della  Chiesa  romana  contro  ogni 
otTesa,  ed  a difeDderc  coslanlemcnle  il  Dominio  temporale  nostro  e della 
Sede  apostolica,  òhe  dubbiamo  trasmellcre  intatto  ai  nostri  Succe.s.sori , 
rum'  eredità  di  san  Pietro  ; noi  non  possiamo  astenerci  dall'  innalzare  nuo- 
vamente la  nostra  voce  apostolica,  afTincbè  gli  uomini  lutti,  e special- 
mente tutti  i Cattolici , 0 fra  essi  principalmente  i nostri  venerabili  Fra- 
telli, i Vescovi,  sappiano  con  quale  fermezza  noi  condanniamo  ciò  che 
questi  uomini  hanno  intrapreso  di  compiere  nel  nostro  Stato  pontifìcio. 
Und'  è che  rigettiamo  pienamente  ed  dissolutamente  tanto  gli  alti  da  noi 
ricordati , quanto  tulli  gli  altri  commessi  da  quei  rivoltosi  contro  il  po- 
tere e la  libertà  della  Chiesa , c contro  il  Dominio  temporale , e l'autorità 
nostra  c della  Sede  apostolica , e li  dichiariamo  affatto  nulli  ed  irriti  ; e 
sappia  ognuno , che  lutti  coloro  i quali  diedero  alle  sopraddette  azioni  il 
loro  aiuto,  consiglio,  o consenso,  ed  in  qualsiasi  maniera  le  favorirono. 
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einer  W’eise  sie  begiinstigl  haben,  ilcn  kirchiicheir  Strafen  verfal- 
len , auf  welrhe  Wir  bereils  in  der  friiheren  Anspracbe  hinge- 
wiesen  haben.  » 

MSgcn  immerhin  die  Volksaufwicgler  und  Empòrer  in  eiller 
Zuversirht  « auf  Ross  und  Wagea  » nnd  ihre  crborgien  SlrcilkràHe 
das  Wort  und  die  gerechle  Drohung  dcs  Heiligen  Valers  gering 
schàlzen  : wir  dagegen , Geliebtesic  im  llerrn  I erheben  uns  geirost 
im  Aufblick  zu  Dein , in  dessen  Namen  unser  Obersle  Hirl  gewiss 
nach  vielem  und  inbriinsligem  Flehen  seine  Apostolische  Stimine 
erhoben , und  die  Liigenprophelen  vor  der  ganzen  Welt  enllarvl 
hai.  Solch’  «in  feierlicher  Protesi  dcs  oberslen  Slallhaitcrs  Chrisli 
ist  auch  eine  Macht,  — eino  Machl,  an  welchcr,  wie  uns  die 
Gesehichte  der  Kirchc  bczeugt , ofl  genug  die  schàrfsten  Waffen 
der  unrechlmiissigen  Gewall  slumpf  geworden  sind,*und  vor  wel- 
rher  selbst  so  manche  Krone  gebrochen  zur  Erdc  fiel  ! Was  aber 
immer  Goti  in  Scincr  ewigen  Yorsicht  beschlossen  hai , und  in 
diesen  Tagen  znlassen  mag:  oin  grosser  Scgen  dcs  Apo- 
sloiisrhen  Worles  und  die  Machl  dcs  feieriichen  Prolestes 
zeigl  sich  schon  darin , dass  sich  auf  dicses  Wort  dcs  Ilciiigen 

hanno  incorse  le  pene  ecclesiastiche,  allo  quali  già  abbiamo  accennalo 
nella  nostra  precedente  Allocuzione.  » 

Lasciam  pure  che  i sommovilori  e i rivoltosi  vanamente  Gdando  «ci 
ramili  e nei  carri  e nelle  fone  da  loro  tolte  in  prestilo  spregino  la  pa- 
rola e la  giusta  minaccia  del  Santo  Padre;  noi  all’incontro,  o dilettissimi 
nel  Signore , solleviamo  copsolati  il  nostro  sguardo  a Colui , nel  cui  nomo 
il  nostro  supremo  Pastore  cerlamonlc  dopo  molte  e fervide  preghiere  alzò 
la  sua  voce  apostolica,  smascherando  i profeti  della  menzogna  innanzi  a 
tutto  il  mondo.  Una  siffatta  solenne  protesta  del  supremo  Vicario  di  Cristo 
è anch'essa  una  potenza;  e tal  .potenza,  contro  la  quale,  come  testifica  la 
.storia  della  Chiesa,  si  spuntarono  ben  sovente  lè  armi  più  taglienti  della 
forza,  e dinanzi  a cui  più  d' una  corona  cadde  spezzata  a terra.  Checché 
però  abbia  Iddio  nella  sua  eterna  provvidenza  determinato,  e voglia  in 
questi  giorni  permettere  ; un  gran  frullo  della  parola  apostolica  ,*  e la 
polenta  della  solenne  protesla  già  si  mostrano  in  ciò,  che  a questa  voce 
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Vaters  der  gante  katholische  Erdkrcis,  Priester  und  Glàubige  mil 
ihren  Oberhirten  an  der  Spitze  kràflig  erheben,  und  Eincs  Sin- 
nes  und  Herzens  dem  Proteste  des  Apostolischen  Stuhlcs  sich 
anschliessen. 

Als  Sohn  der  Kirche  habe  ich  glcìch  im  erstcn  Augenblicke 
der  aufstandischen  Bewegungen  im  Kircbenstaate , noch  ehe  ich 
das  Wort  des  Heiligen  Vaters  vernommcn , den  Frevel  der  Rucb- 
loscn  vor  Gott  beklagt;  als  Bischof  und  Euer  Oberhirl  balte  ich 
es  fur  Moine  heilige  Pflicht , Euch , Geliebte  im  Herrn , aùfzufor- 
dcrn , dass  aueh  Ihr  als  Glieder  des  Einen  grossen  Leibes , dessen 
Haupt  in  diesen  Tagen  so  schwer  leidet , in  der  Einheit  des  Glau- 
bens  und  in  Eucrcr  kindiichen  Liebe  zu  unserem  schwer  bedrang- 
ten  Heiligen  Yater  an  Seinen  und  Meinen , — ja  an  den  Protest 
der  ganzon  klithoiischen  Welt  Euch  innerlich  anschliessen,  und 

glaubenstreu  vor  Himmel  und  Erde  venverfen  moget,  ivas  die 

« 

Liìge  und  Empòrung  im  Kircbenstaate  gegen  den  Gcsalbten  des 
Herm,  gegen  den  gemeinsamen  Yater  der  Christenheit , gegen  die 
unverausserlichen  Rechte  der  Kirche , gegen  das  geheiligte  Erbgut 


del  Santo  Padre  tutto  il  mondo  cattolico,  ecclesiastici  c laici  con  a capo 
i loro  Pastori,. si  levano  fortemente,  o con  un  solo  sentimento  ed  un  sol 
cuore  si  uniscono  alla  protesta  della  Sede  apostolica. 

Come  Gglio  della  Chiesa  io,  tin  dal  primo  scopptape  dei  moli  rivo- 
luzìonarii  nello  Stato  della  Chiesa  e prima  ancora  di  sentire  la  voce  del 
Santo  Padre,  io  lamentai  dinanzi  a Dio  il  misfotto  degli  empii;  come  Ve- 
scovo e vostro  Pastore  reputo  mio  sacro  dovere  d' eccitarvi,  o diletti  nel 
Signore,  ad  unirvi  nell' unità  della  fede  e nel  figliale  amor  vostro  anche 
voi,  siccome  membri  di  un  gran  corpo,  il  cui  capo  soflfre  cosi  grave- 
mente, al  nostro  Santo  Padre  gravemente  tribolalo,  ad  associarvi  intima- 
mente alla  protesta  sua  e mia,  anzi  a quella  di  tutto  il  mondo  cattolico , 
ed  a riprovare,  come  veri  fedeli,  innanzi  il  cielo  e la  terra  ciò  che  la 
menzogna  c la  rivolta  osano  compiere  con  fellonesco  allentato  nello  Stato 
pontificio  contro  rUnto  del  Signore,  contro  il  comun  Padre  della  Cristia- 
nità, contro  i diritti  inalienabili  della  Chiesa,  contro  la  sacra  eredità  di 
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Petri  mil  verbrocherischem  Frevel  auszufiihreu  wagl.  — Dieses 
einmiithige  Rckenntuiss  des  Glaubens  und  der  Anbaiiglichkeil  aii 
Petrus,  den  Felscn,  auf  dem  der  Herr  scine  Kirche  gebaul  hai,  -- 
dieser  offene  rùckhallslosc  Abscbeu  vor  der  Dnsleren  Gewalt,  die 
sich  an  GoUcs  Ordnuiig  und  Gcsetz  vergrcifen  will , ist  eine  heili- 
ge  Pflichl,  durch  deren  muthige  Erfiillung  Ihr  zeigen  werdel,  dass 
Ihr  der  kirchlichen  Gemein.schafl  wiirdig  seid,  — ist  ein  grosses 
Verdiensl  um  der  Irrenden  willen , die  Ihr  dadurch  auf  den  Weg 
der  Wahrheil  und  Gerechligkeit  fùhrel, — ist  cin  Scgcn  Gottes, 
der  sich  auf  Euere  Nachkomincn  vererben,  und  sclbst  fùr  den 
zeitlichcn  Frieden  und  die  AVohlfahrt  der  christlichon  Slaatcn  und 
Volkcr  von  hohem  Belang  sein  Avird. 

Doch  liegt  auch  in  unsercm  gcmeinsamen  Anschiusse  an  die 
feierliche  Verwahrung  des  Ueiligcn  Valers  eine  \sunderbare  ge- 
heimnissvolle  Mach!  widcr  dio  Feinde  des  Apostolischcn  Stuhlcs  ; 
die  uniiberwindlichen  Waffen  der  Kirche  waren  immer  ih  re 
Thrànen  und  ihre  Gebele.  Daruin  sagl  auch  unser  Heiligc 
Valer  am  Schiuss  Seiner  vurgcnannton  Anspracho  : « Lasscl  uns 
iìbrigcns  mil  Verirauen  hinirelon  zum  Throne  der  Gnade,  damil 

Pielio.  Questa  unanime  profe.ssionc  di  fede  c di  devozione  a Pietro,  clic 
6 la  rocca  su  cui  il  Signore  fondò  la  sua  Chiesa  ; questa  aperta  c franca 
detestazione  della  lencbro.sa  potenza  che  vuol  sovvertire  l’ordine  e la  legge 
di  Dio,  è un  dovere  siterò,  adempiendo  il  quale  animosamente  voi  mo- 
strerete esser  degni  della  comuniono  ecclesiastica  ; è un  gran  merito  verso 
gli  erranti , che  voi  in  tal  modo  ricondurrete  sulla  via  della  verità  c della 
giustizia;  è una  benediziono  di  Dio  elio  passerà  ai  vostri  posteri  e sarà 
di  somma  rilevanza  anche  per  la  pace  temporale  e pel  ben  essere  degli 
Stati  0 dei  popoli  cristiani. 

Anzi  in  questa  nostra  concorde  unione  alla  solenne  protesta  del  Santo 
Padre  sta  una  segreta  c prodigiosa  forza  contro  i nemici  della  Sede  apo- 
stolica ; poiché  lo  armi  invincibili  della  Chiesa  furono  sempre  le  sue  la- 
grime e le  sue  preghiere.  Ond'  è che  il  nostro  Santo  Padre  in  sul  chiudere 
della  sua  suramcntovala  Allocuzione  così  parla;  « Del  resto  accostiamoci 
con  fiducia  al  trono  della  grazia  per  ottenere  coll' aiuto  della  proiezione 
P.  III.  SS 
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wir  (lurch  die  llilfe  des  golllichen  Schuizes  Trost  und  Slarkc  in 
dell  W’idenviirtigkcilen  erlangeii.  Lassel  uns  aber  auch  nicht  auf- 
liiireo,  in  bestàndigen  nnd  heisscn  Gcbclen  Golt,  der  reich  isl  an 
Erbarmcn,  in  Dcniul  und  mit  Innbrunst  anzuflchcn,  damil  Er  in 
sciner  allmàchtigen  Krafl  alle  Irrende,  von  denen  vielleichl  einige 
in  ungliicklicher  Tiiuschung  befangen,  nichl  wissen,  Avas  sie  Ihun, 
zu  besseren  Ralhschlagen , zu  den  Pfaden  der  Gerechligkeit,  der 
llcligion  und  des  Ucilcs  zuriickfùhrcn  mòge.  » 

Schon  licgen,  aufgcfordcrl  durch  diescs  und  das  Wort  ihrer 
Bischbfe  Tauscnde  und  abermal  Tausende  auf  ihren  Knien  und 
heben  ihre  Hande  zum  Himmel  cmpor,  auf  dass  der  Ucrr  selbst 
unserem  Ileiligcn  Valer  ein  starker  Thurm  sei  wider  alle  scine 
Fcinde,  auf  dass  Er  auch  Pius  dem  Neunlcn  die  Guade  seines 
Trosics  spende,  wie  er  einsl  dem  Aposlelfiirslen , als  er  im  Kcrker 
zu  Jerusalem  um  Jesu  willen  schmachtcte,  einen  Engel  vom  Hira- 
rael  sandte.  Gcavìss  habel  Ihr,  Gelieble  im  Uerrn  ! an  die  heissen 
Gebele  der  Christenheil  Euch  bereils  angeschlossen  ; denn  da  es 
den  Meisten  ron  Euch  nicht  unbekannt  geblieben  ist,  in  welcber 
Bedràngniss  sich  der  ileilige  Valer  befindel;  so  darf  ich  wohl  ver- 

divina,  consolazione  e forza  nelle  avversila;  non  cessiamo  giammai  con 
assidue  c calde  preghiere , con  umiltà  c con  fervore  di  supplicare  a Dio , 
il  quale  è ricco  in  misericordie , aflìncbè  egli  nella  sua  inGnita  potenza  si 
degni  di  ricondurre  a migliori  consigli,  ed  allo  vie  della  giustizia,  della 
religione  e della  salute , tutti  gli  erranti , dei  quali  alcuni  forse  misera- 
mente ingannali  non  sanno  quel  che  si  fanno  ». 

Già  migliaia  o migliaia  di  Fedeli  commossi,  cosi  da  queste  parole, 
come  da  quello  dei  loro  Vescovi , levano  genudessi  le  loro  mani  al  cielo , 
pregando  clic  il  Signore  stesso  sia  al  nostro  Santo  Padre  fol  tissima  torre 
contro  i suoi  nemici,  od  anche  a Pio  IX  conceda  la  grazia  della  sua  con- 
solazione, come  la  concesse  un  giorno  al  Principe  degli  Apostoli , quando 
pel  nome  di  Gesù  languiva  nel  carcere  di  Gerusalemme , inviandogli  un 
Angelo  dal  cielo.  Certamcnio  anche  voi,  dilettissimi  nel  Signore,  già  vi 
siete  uniti  alle  calde  preghiere  della  Cristianità , poiché , siccome  alla  mas- 
sima parte  di  voi  uon  rimase  ignoto- in  quali  angustie  il  Santo  Padre  si 
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Irauen,  dass  Meine  Priesler  und  Glàubigen  sowohi  beìm  h.  Mcss- 
opfcr,  als  auch  bei  dem  nachmiltiigigen  Gollesdienslc  mil  verdop- 
pellem  Eifcr  und  inniger  Thcilnahme  die  ilblicben  Gebeto  fur  das 
Wobl  und  neil  des  obcrsien  Slalth.'illers  Chrisli  auf  Erdcn  verrichlen. 

Damil  wir  aber  zugleich  an  dem  Segcn  und  Verdiensle  der 
offentlichen  Gebele  Iheilnehmen,  die  nach  dem  Wunsche  des 
Heiligen  Valers  in  alien  katholischen  Landen  verrirhicl  werden; 
so  verordne  Ich  ; 

t.  dass  an  dem  nàehsten  Sonnlage  nach  der  Vcrkiindigung 
dieses  Hirlcnschreibens , wclchcs  gleich  nach  Erhall  desselben  von 
der  Kanzel  vorzulesen  ist,  cine  vom  ùblichcn  nachmillagigcn  Se- 
gen  abgcsonderle  Belstundc  unler  Aus.selzung  des  Hochwiirdigslen 
Gutcs  gchaUcn  wcrde,  wobei  die  Litanei  zu  Alien  Heiligen  samml 
den  dazu  gehiirigen,  und  den  unlen  angefuhrlen  Gebelcn  zu 
verrichlen  ist; 

2.  dass,  so  lange  die  Bedràngnisse  des  Heiligen  Valers  an- 
dauern,  die  Kollekte  prò  Papa  nach  Zulass  der  Rubriken  in 
jeder  hi.  Messe  eingelegl,  und 

Irovì,  ben  posso  io  confidare,  che  i mici  Saccrdoli  c Fedeli,  lanlo  nella 
sanla  Messa,  come  nelle  sacre  funzioni  pomeridiane  rccilino  con  raddop- 
pialo Tenore  e col  più  infimo  senlimcnlo  le  consuete  preghiere  pel  bene 
e per  la  saluto  del  supremo  Vicario  di  Cristo  in  terra. 

Ma  allinchò  al  tempo  stesso  siamo  falli  partecipi  del  frullo  e dei  me- 
riti delle  pubbliche  preghiere  che , giusta  il  desiderio  del  nostro  Santo  Padre , 
devono  farsi  in  tutti  i paesi  cattolici,  ordino  quanto  segue: 

1 . Nella  prima  Domenica  dopo  la  promulgazione  di  questa  Pastorale , 
la  quale  appena  ricevuta  si  dovrà  leggero  dal  pulpito,  si  farà  un'ora  di 
preghiera  coll'esposizione  del  Santissimo,  distinta  dalla  consueta  benedi- 
zione vespertina , durante  la  quale  si  reciteranno  le  litanie  dei  Santi  colle 
orazioni  annesse  o le  altre  che  qui  sotto  si  soggiungono; 

2.  Finché  durano  le  angustio  del  Santo  Padre , si  aggiungerà  in  ugni 
Messa,  permcllcndolo  la  rubrica,  la  colletta  prò  Papa,  e 
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3.  laglich  iiach  der  sogciiaiinteii  Pfarraìcsse,  und  beiin  nack- 
niilliigigcu  Goltesdieuste  S Valer  unscr  uod  3 Ave  Maria 
niil  naclislehenden  Gebelen  verriclilcl  werden  : 

(Seguono  le  preghiere  indicale.) 

Es  segne  Euch  und  erhdre  unscr  geincinsames  Flehen  der 
allmiichligc  Goll  Valer,  Sohn  und  heiliger  Geist!  Aujen. 

Prag,  am  30.  Oklober  1859. 

Friedrich  Kardina!  und  Erzbischof 


3.  Ogni  giorno,  do|)o  la  così  delta  Messa  parrocchiale,  c nella  fun- 
zione pomeridiana  si  reciteranno  cinque  Patn  uoxkr  e cinque  .Ice  Maria, 
colle  orazioni  seguenti: 

L'onnipotente  Iddio  Padre,  Figliuolo  c Spirito  Santo  vi  benedica  ed 
a.scolli  la  nostra  comune  preghiera.  Cosi  sia. 

Praga,  il  .30  Ottobre  IS.'iO. 


Federico  Cardinale  e Arcivenom 
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IL  CAUl).  Alici  VESCOVO  DI  PUAGA 

Al  FEDELI  DELLA  SI  A DIOCESI 


Hirleiischreibcu  Sr.  Emiiicuz 
(ies  hochw.  Hrii.  C<ardinal-Erzbischofs  voii  Prag. 


An  dio  im  Uerrn  geliebteii  Glaubigcii 
raciner  Erz-Diozese! 


Als  die  Mitgliedcr  des  Kalholikcn-Vereins  vom  hcil.  Adalberl 
in  Prag  mir  ihr  Voihabcn  ausdriicklcn , dem  so  schwer  uiid  dodi 
so  ruhmwiirdig  Icidcndcn  oberslcn  Valer  der  Clirislcnheil  in  einer 
Adresse  ihre  kindiirho  Theilnahmo  und  Anhanglichkcit  zu  bczeu- 
gen,  richlelen  sie  an  mich  dio  liilto,  ihncn  zu  criauben,  dass 
sic  auch  ihre  kalholischen  Milbriider  der  Erzdiòzese  zur  l’nter- 
zeichnung  aulTordcrn  diirflen.  Ich  habe  mil  Frcude  jenes  vcrnom- 
mcn , und  dieses  nicht  nur  bercilwillig  gestatlcl , sonderà  auch 


Lellera  pastorale  di  Sua  Eminenza  Rema  il  siy.  Cardinale  Arcivescovo 
di  Praga.  Ai  Fedeli  della  mia  Archidiocesi  dilellissiini  nel  Signore. 

Allorché  i membri  della  socielà  callolira  di  sant’ Adalberlo  in  Praga 
mi  manifestarono  il  loro  disegno  di  allcslare  con  un  indirizzo  al  Padre  su- 
premo della  CrLslianilà,  clic  ora  soffre  cosi  gravemente  c gloriosamente, 
il  loro  affcllo  c la  loro  divozione  figliale,  mi  pregarono  che  permeltessi 
loro  di  eccitare  a sottoscriversi  anche  i loro  confratelli  cattolici  dcll’Archi- 
diocpsi.  Io  intesi  con  giubilo  la  cosa,  e non  solo  volonlieri  permisi,  ma 
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gewiinscht.  Dcnn  obwohi  Kundgcbungcn  diescr  Art  in  unsercm 
Valerlande  weniger  gewbhnlich  sind , so  isl  mir  doch  die  glau- 
benslreue  Gcsinnung,  der  Eifer  fiir  unsero  heil.  Religion  und  die 
Bcreilwilligkcil  meiner  Diòzesancn  zu  jcglicbem  Guien  zu  wohl 
bokannl,  als  dass  ich  daran  zweifeln  konnte,  wic  wiiikommcn  ibncn 
eino  Gelcgenhcit  sein  werde,  dem  irdischen  Stellverlrelcr  Dessen, 
von  dem  all’unser  Heil  kommt , nacb  dem  Beispielc  von  Millioncn 
Kalboliken  aller  Liindcr  ihrc  Tbeilnahme  an  seincm  Schmerz  und 
ihren  Abscheu  gegen  die  masslosen  Angriffo  der  Umsturzparlei 
auszusprecben. 

So  wie  aber  Goti  nur  das  freiwillige , mulbige  Opfer  \s  ohlge- 
fàllt,  babc  ich  mich  durchaus  enthalten,  Euch,  goiieble  Chrislcn, 
zur  Unlerzeichnung  der  gcnannten  Adresse  selbsl  einzuladen  und 
aufzufordern.  Die  chrisllicbe  Liebc,  welche  nach  den  Worlcn  des 
Apostels  erfinderisch  isl,  wciss  die  Mitici  und  Wege  wohl  zu  fin- 
den,  um  ihrer  Liebc  Ausdruck  zu  gcben. 

Nachdem  ich  jedoch  vcrnehme,  dass  verschiedene  Vorwandc 
gcbrauchl  werdcn,  um  Euch  zu  verwirren  und  von  der  Unlcr- 


dcsidcrai  clic  sì  facesse.  Poiché,  sebbene  simili  manifestazioni  nella  nostra 
patria  non  siano  gran  fatto  in  uso,  pure  mi  è tanto  nolo  il  sentimento  di 
fede  c lo  zelo  per  la  nostra  santa  Religione  c la  prontezza  de' miei  Dio- 
cesani ad  ogni  opera  buona,  che  non  potei  dubitare  che  non  riuscisse 
loro  grandemente  accetta  un’occasione  di  esprimere  al  terrestre  Vicario 
di  Colui,  da  cui  viene  ogni  nostro  bene,  la  parte  che  prendono  ai  suoi 
dolori,  ed  il  loro  abbominio  contro  gli  iniqui  assalti  mossigli  dal  partilo 
rivoluzionario,  imitando  in  ciò  l'esempio  di  milioni  di  Cattolici  di  tutte  le 
contrade. 

Però  siccome  a Dio  piace  solo  il  sacrifizio  spontaneo  c coraggioso, 
cosi  mi  astenni  alTallo,  o diletti  Cristiani , dall’  invilani  od  eccitarvi  a sot- 
toscrivere il  detto  indirizzo.  La  cristiana  carità  che,  secondo  lo  parole  del- 
l’Apostolo, è ingegnosa,  ben  sa  trovare  i mezzi  c le  vie  per  dare  espres- 
sione al  proprio  alTello. 

Ma  poiché  sento  che  si  usano  diversi  pretesti  per  confondenù  c Iral- 
lenervi  dalla  sottoscrizione,  io  mi  tengo  obbligalo  a dichiararvi  espressa- 
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zeichnung  abzuhalleii  : erachle  idi  mich  fiir  vcrpllichlcl,  Eudi  aus- 
(Iriicklich  aufmerksam  zu  machcii,  dass  dieselbeii  allcs  Grundes 
entbebren  und  wohl  absichllich  von  deii  Feindcii  ausgedacht  wur- 
den , um  ein  slarkcs  und  ruhravolles  Zeugniss  Eures  Glaubcns  zu 
hindern. 

Uh  vernehme,  dass  man  auszuslreuen  versuchl,  diirch  die  Un- 
lerschrift  der  Adresso  vcrpflichle  man  sich  zu  einer  Geldzahlung 
odor  sclbst  zum  Mililardicnsic  im  kirchcnstaalc  : wiihrcnd  Anderc 
darìn  eine  blos  polilische  Kundgcbung  odor  cin  ganz  iibcrQiissigcs, 
leeres  Thun  erblicken.  Es  genùgl  fiinvahr,  diese  Rcden  zu  cPAvàh- 
nen,  um  sio  sofort  in  ihrer  ganzen  nichligen  BIij.sse  zu  crkennen. 
Die  Unterzeichnung  der  Adresso  crkliirt  einzig  alleili  die  Zuslim- 
fflung  zu  dem  luhallo  des  Sdircibens,  welehcs  cin  Bekcniilni.ss  des 
Glaubens  isl  und  der  Treno  des  Glaubens;  sic  vcrpOiclitet  zu  nichis, 
und  ist  vielmehr  sclbst  die  Erfùllung  einer  Pfliclit,  der  Pdicht  des 
Chrislcn,  zu  neunen.  Und  solile  ich  mich  an  Eurcr  Liebo  um  Bei- 
tragc  fur  die  Bedurfnisse  des  heil.  Stuhlcs  wcnden,  so  werde  ich 
offen  und  dcullich  dio  freie  Liebe  von  Euch  Alien  anrufcn,  Man- 
ner  und  Frauen,  Jung  und  Alt,  Unterzeichner  sowohl  als  Nichlun- 


menle  che  essi  mancano  d'ogiii  rondanienlo,  c che  furono  immaginali  a 
bel  disegno  dai  nomici,  per  impedire  una  forte  e gloriosa  testimonianza 
della  vostra  Fede. 

lo  sento  che  si  cerca  di  spargere,  come,  sottoscrivendo  l’indirizzo, 
s’ incorra  l’obbligo  di  un  pagamento  in  denaro,  od  anche  di  servigio  mi- 
litare nello  Stato  pontificio  ; mentre  altri  non  vedono  in  ciò  che  una  sem- 
plice manifestazione  politica,  od  un’  opera  vana  c superilua.  Simili  discorsi 
basta  invero  ricordarli  per  riconoscere  subito  tutta  la  loro  sciocchezza  o 
nullità.  La  solto.serizioue  dell’indirizzo  dichiara  unicamente  l’assenso  elio 
si.  presta  al  contenuto  dello  scritto,  il  quale  è una  professione  di  fede  c 
di  divozione  alla  Religione;  essa  non  obbliga  a nulla,  e deve  piutloslo 
chiamarsi  radempimenlo  di  un  dovere  del  Cristiano.  Che  se  io  dovessi 
rivolgermi  alla  vostra  carità  per  soccorrere  ai  bisogni  della  santa  Sede, 
lo  farò  apei'tamenlc  o chiaramente,  invocando  la  liberalità  di  tutti  voi,  uo- 
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terzeichner  jener  Adresse.  Fern  sei  es  aber  voti  Euch  zu  glauben, 
Euere  Eigenschafl  und  Sicllung  in  der  bùrgerlichen  Gesellschafl 
hinderc  dicse  Kundgebung  der  Glaubenstrcue.  Oder  soli  vielleichi 
jene  Stellung  Euch  vergesscn  machcn , dass  Ihr,  unslerblich  wie 
Ihr  seid,  Theil  zu  habeu  liofTel,  ati  dem  ewigen  Reifhc  Christi, 
dcsscn  irdisches  Abbild  die  Kirche  ist?  Solici  Ihr  als  Bùrger  dcs 
Slaalcs  Euch  cnthallen  miissen,  fiir  das  Rechi  des  Besilzes,  fiir 
das  heilige  Rechi  der  Rcligion  einzuslehen?  Nein  fnnvahr,  als 
Bùrger  cincr  unsichlbaren  und  ciner  sichlbaren  W'cll  habel  Ihr 
doppelle  Pdichlen,  und  wcrdel  sic  bcidc  crfùllen.  Ihr  werdel  Euch 
durch  jene  grundloseu  Einreden  nichl  abhalleu  lasscn,  das  zu  Ihun, 
Avas  Ihr  als  Euere  chrislliche  Ehrenpllichl  crkenncl.  Ihr  werdel 
der  lliiislurzparlei,  welche  mil  Jubcl  auf  die  kleine  Zahl  der  Treu- 
en  hinweiseii  mbchle,  den  Triumph  nichl  gewiihrcn,  Euch  zu 
der  grossen  Meiige  jener  niallen  Gulgesinntcn  zu  rechnen,  welche 
in  tlen  Augcnblickcn  der  Gcfahr  lieber  Alles  ùber  sich  ergehen 
lasscn,  als  ihre  Ueberzeugung  oflen  bekennen.  Die  religiose  Re- 
gencralion , welche  von  der  w elllichen  und  geistlichen  Obrigkeil 


mini  c donne,  giovani  c vecchi,  sia  che  abbiale  o no  solloscrillo  l' indirizzo. 
Ma  sia  lungi  da  voi  il  pensiero,  che  la  voslra  qualilà  e condizione  nella 
sociclà  civile  impediscano  lai  manifcslazione  della  voslra  fede.  0 dovrebbe 
forse  la  voslra  condizione  farvi  dimentichi  che  voi,  siccome  immortali,  spe- 
rato d'aver  parte  al  regno  di  Cristo,  del  quale  la  Chiesa  ò l'immagine 
terrena?  Dovreste  voi  come  cittadini  dello  Stalo  Irallcncrvi  dal  protegger 
la  cau.sa  del  giusto  posse, s.so  e del  legittimo  diritto  della  Religione?  No 
certamente  : come  cittadini  del  mondo  vi.sibile  e dell'  invisibile  voi  avete 
doppi  doveri  c adempirete  gli  uni  c gli  altri.  Voi  non  vi  lascerclc  Irallencre 
per  quelle  vane  obbiezioni  dal  fare  ciò  che  voi  riconoscete  essere  dovere 
del  vostro  onore  cristiano;  voi  non  consentirete  al  partito  della  rivoluzio- 
ne, il  quale  con  giubilo  accennerebbe  al  piccolo  numero  de' Fedeli,  il 
trionfo  d'annoverarvi  fra  la  gran  turba  di  quei  buoni  pusillanimi , che  nel 
momento  del  pericolo  si  piegano  ad  ogni  cosa,  anziché  profe.ss;ire  aperta- 
mente le  loro  credenze.  \jA  rigenerazione  religiosa,  alla  quale  dirigono  i 
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angestrebt  wird , kann  des  Erfolgcs  nicht  fchl  gehen , weim  die  Ein- 
zelnen , insbcsondere  die  Familienvaler,  in  Worl  und  That  sie  zu 
beginnen,  den  entschiedenen  Entschiuss  oOenbaren. 

Prag,  am  8.  Februar  1860. 


Friedrich  Kardinal  und  Erzbùchof 


loro  sforzi  le  aulorilà  temporali  c spirituali,  non  può  non  ottenere  ottimo 
successo  se  i sìngoli , e ma.ssimc  i padri  di  famiglia , manifestano  colla 
parola  e coll'opera  la  decisa  volontà  d' intraprenderla. 

Praga,  8 Febbraio  1860. 

Federico  Cardinale  e Àrckescoto 


P.  IH.  59 
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IL  VESCOVO  DI  LEITMERITZ 

Al  FEDELI  DELLA  Sl'A  DIOCESI 


A r G U S T I N li  \ Il  T II  0 L 0 ^I A E I S 

durch  GoUcs  Erbanuung  und  (Ics  Aposiolisclien  Sluhlcs  Guade 
Bischof  von  Lcitiuerilz, 
alien  Pricstern  und  Glàubigen  des  liisihums 
Ucil  uod  Segen  in  unscrm  Herrn  Jesus  Cbrislusi 


Vor  wenigen  AVoclicn  sind  die  Siilinc  des  Landes  aus  einem 
kurzen  aber  ùberaus  blutigcn  Kriege  zuriickgekehrt.  Sic  haben  fùc 
Uecht,  Wabrheil  und  Ordnung  gekanipft  und  unscr  Gebel  hai  sic 
bcgleitet.  Goti  hai  in  Scinen  uncrforschlichcn  Rathschiusscn  die 
Priifung  vcrhàngt,  und  wir  w issen  nicht,  wann  sic  ihr  wirkliches 


A^,osTl^o  Bartolommeo  per  la  grazia  di  Dio  c della  santa  Sede  apo- 
stolica Vescovo  di  Leitmeritz,  a tutti  i Fedeli  della  sua  Diocesi  Sa- 
lute e Benedizione  nel  nostro  Signor  Gesù  Cristo. 

r.orrono  poche  scttiinanc  dacché  i figli  della  patria  tornarono  da  una 
breve,  ma  sanguinosissima  guerra.  Essi  hanno  comballulo  per  la  ve- 
rità c per  l’ordino,  e le  nostre  preghiere  li  hanno  accompagnali.  Iddio 
nc' suoi  imperscrutabili  consigli  mandò  una  tribolazione,  la  quale  non 
sappiamo  quando  avrà  il  suo  vero  termine.  Pappiamo  sollanlo  che  tulle 
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Elide  erreicheii  wiid.  Wir  wissen  nur,  dass  alle  Priifungeii  uadi 
Goltes  heiligcm  Wilien  uns  hcìisam  scia  konnen  und  sollen. 

Die  WalTeii  ruhcn.  Abcr  der  Geisl  der  Aunelinuiig  hai  sich 
aus  dem  Lande , wo  der  Kanipr  enibrannie , in  die  bcnachbarten 
Lànder  venidanzl  nnd  gegen  die  rechlmassigcn  Furslen  gewendel. 
Audi  jenes  Land,  welches  die  gollliche  Vorsehung  dem  Oberhauple 
der  Kircho  zugewicsen  hai,  blieb  von  dem  Aufruhrc  nichl  verschonl. 
Einige  Theilo  des  Kirdienstaales , im  welchen  der  Papst  zugleidi 
Landesherr  ist,  sind  \on  der  Fiamme  der  Empórung  ergriffeu. 
Aufgcreizt  und  verfiihrl  von  fremdcn  Sendiingcn  hai  sich  eia  Theil 
der  Beviilkerung  der  wahrhafl  viiterlichen  Rcgierang  entzogen,  und 
so  das  giiligc,  allzeit  zum  Verzeihen  genciglo  Ilerz  des  heil.  Va- 
lers  Pius  IX.  licf  belrubt.  Monsdien , die  das  Rechi  hasscn , den 
Umslurz  lichen , und  ubcrall  nur  ihren  eigencn  Gewinn  suchen , 
werfen  sich  dori  als  Bcgliickor  des  Volkes  auf,  massen  sich  dio 
Herrschafl  an,  Irachlen  sich  darin  durch  Liige,  Trug  und  Verfuh- 
rung  zu  behaupten,  und  alle  Bessoren  durch  Gowall,  Zwang  und 
Furchl  niederzuhallen. 


lo  tribolazioni,  secondo  la  santa  volontà  di  Dio,  possono  c debbono  es- 
serci salutari. 

Le  armi  riposano;  ma  lo  spirito  della  rivolta  si  è trapiantalo  dalla 
terra,  ove  si  acceso  la  lolla,  allo  terre  vicine,  dirigendosi  contro  i Prin- 
cipi legittimi.  Anche  quel  paese,  che  la  divina  Provvidenza  ha  assegnalo 
al  Capo  supremo  della  Chiesa,  non  rimase  immune  dalla  rivolta.  Alcune 
parli  dello  Stalo  della  Chiesa,  dove  il  Papa  ò insieme  Sovrano,  furono 
compreso  dalla  fiamma  della  ribellione.  Eccitala  c sedotta  da  cmis.sarii 
stranieri,  una  parte  della  popolazione  si  è sottratta  al  dominio  veramente 
paterno  del  Santo  Padre  Pio  Nono,  contristando  profondamente  il  suo 
buon  cuore  sempre  disposto  al  perdouo.  Uomini  che  odiano  il  diritto  ed 
amano  la  rivolta,  e da  per  tutto  non  cercano,  che  il  loro  proprio  gua- 
dagno, si  misero  colà  innanzi,  come  felicilatori  del  popolo,  usurparono 
la  Signoria,  e con  menzogne,  inganni  e seduzione  Iciilano  di  soslencr- 
visi,  opprimendo  tutti  i buoni  colla  forza,  colla  violenza,  c colla  paura. 
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Am  betrùbendsien  ist  es  aber,  dass  segar  eine  italieniscbe  Re- 
gierung  mit  diesen  Menschen  des  Umsturzes  nìcht  bloss  ìm  Bunde 
steht,  sondern  aucb  seibst  den  Umsturz  auf  ihre  Recbnung  und 
in  ihrem  Soldo  anzetleln  lassi.  Uneingedenk  des  gdttlichen  Befeh- 
les  : « Und  nun  ihr  Kónige,  verslehet  ; lassi  euch  veisen,  die  ihr 
Ricbier  scid  auf  Erden  ; dienei  dem  Herrn  in  FurchI  ^ ; » unein- 
gedenk der  goltlichen  Yergellung,  tvìII  dieso  Regierung  durch 
Unrecbl  ihr  Gebiel  vergròssern;  uneingedenk  des  goltlichen  Ver- 
botes:  « Du  solisi  nichl  slchlen,  nichl  rauben,  » sireckl  sie  ihre 
habgicrigo  Uand  aus  nach  dem  rechlmassìgen  Besilzihume  des 
Stallhallers  Chrisli  auf  Erden. 

Glaubel,  Geliebte  im  llerrn,  nichl,  dass  es  sich  da  nur  um 
irdischen  Bcsilz,  um  ein  Stiick  Landes  handell.  Als  unser  Heiland 
sein  allmiichligcs  Worl  sprach  : « Du  bisl  der  Fels,  und  auf  die- 
sen Felsen  ^ill  ich  meine  Kirche  bauen  2,  u da  machie  Er  einen 
armen  Fischer  zum  Grundsteine  Seiner  Kirche.  Er  liebl  es,  das 
Klcine  gross  und  das  Schwache  slark  zu  machen.  Er  machie  Seine 
Kirche  gross  und  hai  sie  iiber  den  ganzen  Erdkreis  en^eitert.  Er 


Il  più  doloroso  sì  è che  persino  un  Governo  italiano,  non  solo  si  è 
collegato  con  questi  uomini  del  sovvertimento,  ma  lo  fomenta  per  suo 
proprio  conto  c col  suo  danaro.  Dimentico  del  divino  comando;  Ed  ara 
rat,  0 Re,  intendele,  imparale  voi  che  siete  giudici  della  terra,  servile 
a Dio  nel  timore  1;  dimentico  della  divina  retribuzione  questo  Governo 
vuole  ampliare  il  suo  territorio  colle  ingiustizie;  dimentico  del  divino  di- 
vieto: tu  non  devi  nè  rapire  nè  rubare,  stende  la  sua  mano  rapace  so- 
pra il  legittimo  possedimento  del  Vicario  di  Cristo  in  terra. 

Non  crediate,  o diletti  nel  Signore,  che  qui  si  tratti  soltanto  d'un 
possedimento  temporale,  o d’un  semplice  tratto  di  terra.  Allorché  il  no- 
stro Salvatore  proferì  la  sua  onnipotente  parola:  Tu  sei  la  pietra  e sopra 
questa  pietra  edificherò  la  mia  Chiesa  8,  pose  a pietra  fondamentale  di 
lei  un  povero  pescatore.  Egli  ama  far  grande  il  piccolo,  e forte  il  debole  ; 
egli  fece  grande  la  sua  Chiesa  c l'ha  dilatata  sopra  tutta  la  terra;  egli 

I Psatm.  Il,  IO,  II. 

5 .Malth.  XVI,  18, 
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hat  don  Aposlel  Petrus,  dessen  Verzaglheil  Er  bei  einer  andern 
Veranlassung  ladelte  zu  eiuem  Felsen  gemachl.  So  hat  dcr  Herr 
auch  jederzeit  sciiier  Kirche  die  Mitici,  dercn  sic  bedurAe,  gniidig 
zukommen  lassen. 

Durch  drei  Jahrhunderte  erhicit  dio  Kirche  die  Bluttaufe  in  den 
Yerfolgungen.  Da  bedurAo  und  batte  sie  nichts  — als  Geduld.  Da 
glich  sie  ganz  ihrem  Heilande,  der  von  Sich  sagte  : « die  Fiichse 
baben  Hbhlen  und  die  Viigel  des  Himmels  haben  Nester,  aber  der 
Menschensohn  hat  nicht,  wo  Er  Sein  Haupt  hinlege  » 

Dann  machie  der  Herr  den  blutigen  Yerfolgungen  Einhalt,  und 
liess  Seine  Kirche,  wenn  auch  nicht  ohne  allo  Yerfolgungen,  um 
so  rascher  und  wunderbarer  sich  ausbreiten.  Ganze  Lander  und 
Reiche  wurden  da  der  Kirche  einvcrleibt.  Da  bedurfte  insbeson- 
dere  die  Kirche  zu  Rom,  als  der  Sitz  des  Slatthalters  Chrisii,  auch 
zeitlicher  Mitici,  um  Glaubensboten  nach  alien  Scitcn  aussenden, 
und  dio  Regierung  der  Kirche  bis  in  die  entferntesten  Wellgegcn- 
den  besorgen  zu  konnen.  Und  siehe,  der  Herr  hat  es  gefùgi,  dass 


di  queir  Apostolo  Pietro,  la  cui  pusillanimità  in  altra  occa-sionc  dovè  biasi- 
mare 1,  ha  fatto  una  Rocca.  Cosi  in  ogni  tempo  il  Signore  ha  consentito 
benignamente  alla  sua  Chiesa  i mezzi  di  cui  essa  abbisognava. 

Per  tre  secoli,  essa  ebbe  il  battesimo  di  sangue  dallo  persecuzioni. 
Allora  d'altro  non  avea  d'uopo,  cd  altro  non  ebbe,  che  pazienza.  Era 
simile  in  lutto  al  suo  Salvatore , che  diceva  di  sè  : le  volpi  hanno  le  loro 
lane,  e gli  uccelli  del  cielo  i loro  nidi;  ma  il  figliuolo  dell’uomo  non 
ha  dove  posare  il  suo  capo  2, 

Quindi  pose  il  Signore  un  termine  alle  sanguinoso  persecuzioni;  e 
volle , che  la  sua  Chiesa,  benché  mai  nou  anda.sse  al  tutto  libera  da  quelle , 
pure  si  dilatasse  rapidamente  e prodigiosamente.  Intere  province  o regni 
le  furono  incorporali.  Allora  fu  che  specialmcnlo  la  Chiesa  romana , qual 
Sedo  del  Vicario  di  Cristo,  abbisognò  anche  di  mezzi  temporali,  per  man- 
dare evangelizzatori  in  ogni  terra,  e curare  il  governo  della  Cristianità 
sino  alle  più  remoto  regioni  del  mondo.  Ed  ecco,  che  il  Signore  dispose 

I Mallh.  XIV,  31. 

* Lue.  IX,  .18. 
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die  Kirche  zu  Rom  durch  fromme  uiid  rcchlmassige  Schcnkuugea 
nach  und  nach  eia  Laiidcrgcbiet  crwarb,  das  klciner  ist  als  uoser 
Land  Bobmen.  Das  isl  des  hi.  Vaters  irdischcr  Besitz,  den  wir 
auch  das  Erbgut  des  hi.  Pelrus  nennen.  Das  isl  dcr  rechtmàssigsle 
limi  ulteste  Slaat  der  Welt.  Es  gibt  keiue  Regierung  und  kein 
nerrscherhaus , dessen  Recide  àller  und  bcgriindeler  wiiren,  als 
dio  des  heil.  Vaters. 

Derselbc  Ilcrr  und  Ileiland,  dcr  Selbsl,  als  Mcnsch,  von  die- 
ser  Erde  niobi  so  vici  besitzen  wollte,  avo  Sein  Haupl  bàtte  ruhcn 
konnen,  derselbe  Ilerr,  der  den  armen  Fischer  Petrus  nach  Rom 
schickte,  hai  unler  verànderlen  Zcilumstànden  Scinem  Stalthallcr  auf 
Erden  ein,  Avenn  auch  màssiges,  irdisches  Reich  gegeben  und  durch 
so  A'iele  Jahrhundcrlc  erhallcn.  Dcr  Ilcrr  hai  so  vici  gegeben,  als 
dem  Oberhaupte  nolhAAcndig  ist,  um  Irci  und  unabhàngig  die  ganze 
Kirche  regieren  zu  konnen.  In  der  That,  Avie  kònnie  iler  hi.  Va- 
ler scgcnsreich,  kràflig  und  unhehindcrt  die  Kirche  regieren,  Avenn 
er  der  Enlcrthan  cines  irdischen  Machthabers  und  von  diesem  ab- 
hàngig  Avare? 


che  la  Chiesa  di  Roma  acquistasse  a poco  a poco  por  pie  c legittime 
donazioni  un  territorio  al(|uaulo  minore  del  nostro  Regno  di  Boemia. 
Questo  è il  posse.s.so  tcm|>orale  del  Santo  Padre,  che  noi  nominiamo  pa- 
trimonio di  san  Pietro.  Es.so  è il  più  legittimo  ed  il  più  antico  Stato  del 
mondo,  nè  v' è governo,  o dinastia,  i cui  diritti  sieno  anteriori  o più 
evidenti  di  quelli  del  Santo  Padre. 

Quello  ste.sso  Signore  c Salvatore , il  quale  come  uomo  non  volle  pos- 
sedere di  questa  terra  neppur  quanto  bastasse  a posarvi  il  suo  capo  : lo 
stes-so  Signore,  che  inviò  a Roma  il  povero  pescatore  Pietro,  al  mutarsi 
delle  condizioni,  ha  dato  al  suo  Vicario  sopra  la  terra,  c mantenuto  per 
tanti  secoli  un  modesto  regno  temporale.  Il  Signore  gli  ha  dato  tanto, 
quant'  era  necessario  al  supremo  Capo  per  poter  governare  liberamente 
ed  indipendentemente  tutta  la  Chiesa.  Invero  come  potrebbe  il  Sauto  Pa- 
dre governarla  utilmente  c fortemente  e senza  impedimento,  se  fosse 
suddito  d'una  Potenza  terrena,  o dipendesse  da  lei? 
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£s  Icben  auf  diescr  Erdo  gcgcn  200  Millioncn  Katholikou.  Sic 
blicken  hin  iiach  dem  Miltelpunkte  der  Kirche  zu  Rom,  nach  jcncr 
Stadi,  wo  sich  der  alle,  ehnvurdigo  Fcis  Petri  crhebt  ; sic  blicken 
hin  auf  jene  Stadi,  welchc  durch  dio  Arbeilcn  und  das  Blut  der 
Aposlel  geheiligt  und  zur  Hauptstadt  der  katholischcn  Well  gcwor- 
den  ist;  sie  blicken  mil  Verlraucn  und  Licbo  hin  auf  ihr  Uaupt, 
den  Valer  der  grossen  Farailio;  dcn  oborslen  Hirtcn  diescr  zahl- 
losen  Heerden,  der  so  vielc  Làndcr  mil  seincr  Sorge  ùberv^achl, 
und  so  viole  in  Geselzen,  Sillcn  und  Sprachen  vcrschiedene  Vòl- 
ker  unler  einer  und  dersclben  geistlichen  Obergcwall  vereinigl. 
Wiirden  sie  das  auch  thun,  Tvenn  der  hi.  Valer  kcin  eigencs  Ge- 
biel  halle,  wenn  er  der  Unterthan  eines  Ilerrschers  waro  und  wcnn 
ihn  dio  Volkor  in  der  Uand  dieses  Herrschers  viiisslcn?  Dieso 
Erdc  isl  in  so  viole  irdischo  Reiche  getheill,  und  die  irdischen 
Bcslrcbungen  und  Intcresscn  dcrselben  gehen  ofl  schr  weit  ausein- 
anderl  Wàre  der  heil.  Valer  nielli  selbslslàndiger  Landesherr, 
sondem  Unterlhan,  wie  ofl  wurdc  man  ihn  als  ein  blosses  Werk- 
zeug  seines  Gebielers  anseheii , wie  ofl  Parlhciliehkeil  vermuthen. 


V’  hanno  sopra  la  terra  circa  200  milioni  di  Cattolici  ; ossi  tengono 
lo  sguardo  rivolto  a Roma,  come  a centro  della  Cliiesa;  come  a quella 
lillà,  dove  sorge  lantica  e veneranda  rocca  di  Pietro;  come  a quella 
che  fu  sanlilicata  dalle  fatiche  c dal  sangue  degli  Apostoli,  c per  essi 
divenne  capitale  del  mondo  cattolico;  essi  guardano  con  amore  e fidu- 
cia il  loro  Ca|H),  il  Padre  di  questa  grande  famiglia,  il  supremo  Pastore 
di  questo  innumerevole  gregge,  il  quale  invigila  sopra  tante  nazioni  con- 
fidate alla  sua  cura , e raccoglie  sotto  un  solo  supremo  governo  spirituale 
tanti  popoli  diversi  di  iegge,  di  costumi  c di  lingue.  Farebbero  es.si  lutto 
questo , se  il  Santo  Padre  non  avesse  alcun  proprio  Icrrilorio  ; ma  fosse 
suddito  d' un  Monarca,  c i popoli  lo  sapes.scro  nelle  mani  di  quel  Sovrano? 
Questa  terra  è divisa  in  tanti  regni  temporali,  i cui  conati  ed  interessi 
politici  spesso  sono  ripugnanti  fra  loro.  Se  il  Santo  Padre  non  fosso  So- 
vrano indipendente,  ma  .suddito,  quanto  sposso  non  si  riguarderebbe 
come  un  semplice  istromenlo  del  suo  padrone!"  quanto  spesso  non  si 
sospetterebbe  parzialità  e quanto  spesso  non  dovrebbe  necessariamente  sca- 
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uml  wie  sehr  wurde  uiid  mùsste  das  Verlrauen  sinkcul  Aber  wie 
ersi  dann,  wenn  sein  Gebieler  mil  andern  Vòlkern  in  Krieg  ver- 
wickell  wiirde?  Nein,  der  heil.  Valer  kann  nur  dann  alle  Vdlker 
als  Valer  mil  glcichcr  Licbe  umfassen  und  von  alien  Vòlkern  ein 
gleiches  Verlrauen  empfangen,  wenn  er  unabhangig  und  frei  da- 
slehl,  und  Alien  auf  gleiche  Weise  der  freie  Zulrill  zu  ihm  offen 
slehi.  Darum  schwòrl  der  Papsl  bei  seiner  Tbronbesleigung  einen 
feierlichen  Eid,  dass  cr  die  Rechio  und  Besilzungen  der  ròmischen 
Kirche  bewahren,  und  mil  alien  Millein,  die  Coll  in  seine  Hand 
gelegl  hai,  veriheidigen  werde. 

Sehel,  Gelieble  im  Herrn,  es  handell  sich  niobi  blos  um  einen 
irdischen  Besilz.  Es  handell  sirh  um  dìe  unabhangige  Regìerung 
der  wahren  kalholischen  Kirche,  und  darum  — um  die  Freìheil 
derselben.  Das  wissen  sehr  wohl  die  Feinde  der  kalholischen  Kir- 
che ; daher  feinden  sie  unabliissìg  den  Besilz  des  heil.  Vaters  an. 
Viele  derselben  gebrauchen  den  heuchlerischen  Vorwand,  als  woll- 
len  sie  nur  dìe  wellliche  Machl  des  Papsles  beschranken,  um  seine 
geislliche  Machl  desio  geachleler  und  chrwiirdiger  zu  machen.  An- 
dere  dràngen  ihn,  sogenannie  Verbesserungen  einzufiihren,  die  er 

dere  la  fiducia  in  luì!  E che  avverrebbe  se  il  suo  Sovrano  fosse  involto  in 
guerra  con  altri  popoli?  No!  il  Santo  Padre,  allora  solamente  può  ab- 
bracciare con  egual  amore  paterno  tulli  i popoli  c venire  da  lutti  i popoli 
con  egual  fiducia  corrispo.sto,  quando  sia  indipendente  e lìbero,  e quando 
a tulli  sia  libero  eguairaenlo  ed  aperto  l accesso  a lui.  Ed  ecco  perchè  il 
Papa  pronunzia , salendo  al  trono , un  solenne  giuramento  che  egli  custo- 
dirà il  diritto  e i pos.sessi  della  Chiesa  romana  e la  difenderà  con  tulli 
i modi,  che  Dio  pose  in  sua  inano. 

Vedete , o diletti  nel  Signore , che  qui  non  si  tratta  solamente  d' un 
possedimento  leroporale  ; ma  bensì  del  governo  indipendente  della  vera 
Chie.sa  cattolica  e perù  della  sua  libertà.  Questo  .sanno  mollo  bene  i ne- 
mici della  cattolica  Chiesa,  e perciò  essi  osteggiano  senza  posa  il  posse- 
dimento del  Santo  Padre.  Molli  fra  loro  usano  il  pretesto  ipocrita  di  vo- 
ler limitare  la  podestà  temporale  del  Papa,  soltanto  perchè  la  potestà 
spirituale  riesca  più  autorevole  e più  veneranda;  altri  lo  stimolano  ad 
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ols  Obcrhaupl  unii  Furst  nichl  cinruhren  kaun,  oline  sein  Gewisscii 
zìi  vcrictzen.  Alle  Wahrhcitsiicbemleii  wisscn  und  sagcn,  dass  die 
pàpstlicho  llcgierung  cine  wahrhafl  vàlerliche  isl,  dass  die  Un- 
terthanen  geringcro  Laslen  zu  tragen  haben,  als  in  andern  Liin- 
dorn,  und  dass  fiir  das  Wohl  des  Volkcs  durch  zahlreiche  und 
Irefflichc  Anslallen  gesorgl  isl.  Aber  es  isl  auch  den  Dràngci  n nichl 
um  das  Wohl  des  Volkes  zu  lliun,  sondern  nur  darum,  dcm 
hi.  Valer  Bedràngnisse  zu  bercilcn  und  Unzufriedenheil  im  Volko 
zu  errcgcn. 

Alle  dieso  Feindc  schcucn  sich  nodi,  ihrc  eigcnllichc  Absichl 
auszusprcclicn.  Viole  aiidere  aber  sprecheii  sie  olTen  und  unum- 
wunden  aus.  Die  eigcnllichc  .\bsichl  isl,  den  Grund  der  wahrcn 
Kirche  zu  crschultcrii,  und  wenn  es  mdglich  A\are,  zu  zcrslòrcn. 
Es  isl  der  Uass  gegcn  dio  Kirche  GoUes,  der  sic  Ireibt.  Ebcn  da- 
rum, weil  die  Kirche  zu  Boni  der  Grund  und  das  Haupl  der  gan- 
zen  kalholischen  Kirche  auf  Erdeu  isl,  ebcn  darum  halle  sic  von 
jehcr  die  meisten  und  heftigsicn  Anfeindungcn  auszuhallcn.  Kcinc 
Sladl  hai  so  vide  Marlyrer  aufzuweisen  als  Boni . Gegeii  Bom  als 


introdurre  alcune  cosi  delle  riforme,  ch’egli  come  Capo  c Principe  non 
può  introdurre  senza  ofTenderc  la  sua  eo.sdenza.  Tulli  gli  amici  del  vero 
sanno  e dicono  che  il  Governo  pontilìcio  ò vcranicnlc  paterno  ; che  i sud- 
diti sopportano  carichi  più  leggieri,  che  in  altri  paesi,  e che  al  bene 
del  popolo  provvedono  numerose  ed  eccellenti  insliliizioni.  Ma  non  giù 
del  bene  pubblico  si  curano  questi  consigliatori  hnporluni  ; ma  si  mirano 
piuttosto  a preparare  al  Santo  Padre  novelle  oppressioni , e suscitare  scon- 
tentezze nel  popolo. 

Tulli  questi  nemici  non  si  attentano  ancora  di  esprimere  la  loro  vera 
intenzione;  molli  altri  però  la  esprimono  apertamente  e .senza  gergo,  e 
quella  6 di  scuotere  le  basi  della  vera  Chiesa,  ed,  ove  fo.sse  possibile, 
distruggerla.  È l’odio  contro  la  Chiesa  di  Dio  che  li  muove , ed  appunto 
perchè  la  Chiesa  di  Roma  è il  fondamenlo  e il  Capo  di  tutta  la  Chiesa 
cattolica  sulla  terra,  essa  ebbe  sempre  a sastencrc  maggiori  c più  violente 
inimicizie.  Nessuna  città  può  contare  tanti  Martiri,  quanti  Roma,  e con- 
P.  III.  CO 
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das  Haupt  waren  immer  die  wuthendsten  Aiigrifle  der  Feinde  ge- 
richlel.  Gegen  Rom  als  Grand  der  Kirche  sind  im  Laufe  der  Zei- 
ten  viele  geheime  Verschworungcn  und  offene  Bundnisse  geschlos- 
sen  wordcn  ; Kdnige  und  Volker  haben  sich  bewaITnel,  viele  Sek- 
len  haben  alle  ihre  Mitici  und  Krafle  vcrcinigt,  viele  Mànner, 
Stolz  auf  menschliches  Wisscn,  haben  alien  Seharfsinn  aufgeboten, 
um  die  durch  Gottes  Haiid  gesctztc  Grurldvcste  umzustiirzen.  Al- 
Ics,  was  heutzutage  dcm  Chrislenlhume  feinde  ist,  lasicrt  und  v\ù- 
thet  gegen  Rom.  Die  Feinde  vvissen  es  wobl,  dass,  wenn  es  ge- 
lingen  vviirde,  den  Grund  zu  unlergraben,  das  Gcbiiudc  zusammen- 
sliirzcn  miisste.  Das  war  und  ist  die  Ursache  aller  Angriffe  gegen 
den  Felsen  der  romi.schen  Kirche. 

Haben  sic  aber  ihre  Absichl  erreichl?  Haben  die  Pforten  der 
Hòlle  je  gesiegl?  Ist  das  miiglich?  Nein,  Gelieble  im  Herrn,  die 
Kirche  von  Rom  i.st  trolz  des  Anlaufcs  so  vieler  Feinde  unerschiil- 
lerl  geblicbcn.  Es  ist  cin  fesler  Felsengrund  und  der  Herr,  der 
ihn  gelegl  hai,  bevvachl  ihn  auch.  Welche  llmvsalzungen  hat  die 
rbmische  Kirche  geschen,  und  an  sich  voriibergehen  lassen  ! Wie 


tri)  di  lei  come  capo  furono  sempre  diretti  i più  furiosi  a.s.salti  dei  ne- 
mici. Contro  Roma  come  fondamento  della  Chiesa  furono  conchiusc  nel 
corso  de’  tempi  molle  segreto  congiure  e manifeste  alleanze  ; Sovrani  e 
popoli  si  armarono  ; molte  sette  riunirono  i loro  mezzi  e forze  ; molti  uo- 
mini, superbi  dell’umano  sapere,  dedicarono  lutto  l’acume  del  loro  in- 
gegno a rovesciare  la  rocca  stabilita  dalla  mano  di  Dio.  Tutto  ciò  che 
oggi  è nemico  al  Cristianesimo  bestemmia  e inlierisce  contro  Roma.  Ben 
lo  sanno  i nemici,  che  se  riuscisse  loro  di  rovesciare  il  fondamento, 
l’ediGzio  dorrebbe  crollare  insieme  con  quello.  Questa  fu  ed  è la  causa 
di  tutti  gli  attacchi  contro  la  rocca  della  Chiosa  romana. 

Hanno  essi  raggiunta  la  loro  mira  ? Le  porte  dell’  inferno  hanno  trion- 
fato? È ciò  possibile?  No,  diletti  nel  Signore.  La  Chiesa  di  Roma  ad 
onta  dell’assalto  di  tanti  nomici  è rimasta  inconcussa.  Essa  è una  fer- 
missima rocca  fondamentale  ed  il  Signore  che  l’ ha  collocala , egli  stesso  la 
custodisce.  Quali  rivolgimenti  ha  veduti  la  Chiesa  romana  passare  dinanzi 
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vide  SUalen  und  Reiche  sind  von  der  Erde  verschwunden , wie 
vide  Herrscherhàuser  ausgestorben , wie  viele  beruhmte  Volker 
sind  nicht  mehr,  wie  viele  Religionssekten  sind  wie  angcschwol- 
lene  Bergbàche  vorubergcrauschi  ! Aber  der  Sitz  Peiri  bleibt  und 
die  Zeit,  die  Alles  verschiingi,  hai  nichls  vormocht,  als  dass  sie 
ihn  durch  Alter  ebrwiirdig  machte.  Die  Sliìrme  haben  nichts  an- 
deres  vermocbl,  als  dass  sie  ihn  befcstiglen  ; und  alle  Anfeindun- 
gen  haben  nur  bewiesen,  dass  er  unzerslorbar  ist. 

Noch  mancher  Feind  wird  an  diesem  Felsen  nach  verzweifel- 
ter  Ansirengung  zu  Grunde  gehcn.  Dio  rumische  Kirche  wiederholt 
mitten  in  Kampfen,  wie  zur  Zeit  des  Friedons  rubig  und  des  Aus- 
ganges  gewiss  die  Worte  des  Psalmes  : « OR  drangten  sie  mich 
von  meiner  Jugend  auf,  oR  drangten  sie  mich,  aber  sie  konntcn 
mir  nichts  anhaben  i.  » 

Manche  von  euch,  Gdiebte,  haben  selbst  schon  drei  grosse 
Stiirme  erlebt , welche  die  Kirche  von  Rom  trafen  und  vcmichten 
sollten.  Zu  Ende  des  vorigen  Jahrhunderts  iìberfiel  das  entfesselte 


a sè  ! quanti  Stati  ed  Imperi  si  dileguarono  dalla  terra  ! quante  dinastie 
s'estinserol  quanti  popoli  illustri  non  sono  piùl  quante  sette  religiose 
trascorsero  romoreggiando  come  gonlii  torrenti  ! Ma  la  Sede  di  san  Pietro 
rimane,  e il  tempo  che  tutto  divora,  altro  non  potè  faro  a lei,  che  ren- 
derla reverenda  per  l'antichità;  lo  tempeste  non  valsero,  che  a farla  più 
ferma;  tutte  le  inimicizie  altro  non  provarono,  se  non  che  essa  è inde- 
struttibile. 

Altri  nemici  lottando  contro  questa  pietra,  dopo  sforzi  disperati  an- 
dranno al  fondo.  La  Chiesa  romana  ripeto  così  in  tempo  dì  pace,  come 
in  mezzo  allo  lotte,  tranquilla  e sicura  dell'esito,  le  parole  del  Salmo; 
Spesse  volle  mi  hanno  combatlula  dalla  mia  giovinezza,  spesse  volle  mi 
hanno  combatlula;  ma  non  ebbero  forze,  che  baslassero  conlro  di  me  1. 

Alcuni  tra  voi,  o diletti,  hanno  già  vedute  coi  loro  occhi  tre  grandi 
tempeste,  che  assalsero  e dovevano  annientare  la  Chiesa  romana.  Alla 

• Psaloi.  CXXVtll,  1,  2. 
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Volk  dcr  Franzoscn  die  riimische  Kirche,  sliirzlc  mil  wildem  L'n- 
gesliim  die  Aliare  und  der  Glaubc  solile  ausgcrotlet  werden.  Das 
Obcrhaupl  der  Kirche,  Pius  VI.,  ein  zwei  und  achlzigjàhriger 
Greis,  Avurde  in  die  Gefangcnschafl  ahgefuhrt,  grausam  behandell 
und  starb,  gebengt  von  Elend  und  Leiden,  in  einem  fremden 
Lande  — seincn  Feinden  verzcihend.  Die  Feinde  jubcUcn,  als  ob 
Rom  und  der  Sitz  Pelri  fur  immer  untcrgegangen  wiire. 

Doch  scimeli  und  mulbig  triti  ein  Nachfolger  an  die  Spitze  der 
verwaislen  Kirche.  Zchn  Jahrc  spiiter  Avird  dcr  Angriff  auf  die  ro- 
mischc  Kirche  wicderholl.  Jener  gewallige  Machthabcr  der  Franzo- 
•scn,  vor  dcm  sich  unser  ganzer  W’elllheil  bcugen  mussle,  der  mi t 
seincn  Kriegsheercn  Konigreicho  in  den  Slaub  trai,  Herrschcrhàn- 
ser  sliirzle  und  Kronen  vcrlhciltc,  dicscr  Machthabcr  crhob  seinen 
Arm  gcgen  den  grcisen  Pius  VII.  und  hiell  ihn  beinahe  fiinf  Jahrc 
gefangen.  Da  ercilte  ihn  selbsl  die  Vergellung,  sein  Reich  slQrzte 
zusammcn  und  cr  cndclc  auf  eincr  cinsamen  Insci  als  Gefangcner. 

Und  wieder  war  der  Siegcsjubcl  dcr  Feinde  vercilcll.  Goti 
sprach , wic  in  dcm  Ruchc  Job  geschrieben  slchl  : « Bis  hiehcr. 


fino  del  secolo  pa.ssalo  il  popolo  francese  rolli  i freni,  assali  la  Chiosa 
romana,  rovesciò  con  impelo  violenlo  gli  allori , c lenlò  di  sradicare  la 
Fedo.  Il  C,a|»  della  Chies;i,  Pio  VI  vegliardo  di  82  anni,  venne  con- 
dono in  ósebiavilù,  barlKirameulc  ballalo,  c morì  oppres.so  da  .solTercnzc  o 
da  mi.seric  in  lerra  straniera,  perdonando  a’  suoi  nemici.  1 nemici  giu- 
bilarono come  se  Roma  c la  Sede  di  Pietro  fossero  per  .sempre  distrutle. 

Ma  ben  tosto  entra  animoso  un  Successore  alla  tesla  della  Chiesa  ve- 
dovala. Dieci  anni  dopo  si  rinnova  l'assalto  alla  Chiesa  romana.  Quel 
|K)lenlc  Monarca  de’  Francesi,  dinanzi  al  (jualc  dovelle  pieprsi  liilta  que- 
sta nostra  jiarle  del  mondo  ; che  coi  suoi  escrcili , gellava  regni  nella 
polvere,  rove.sciava  dìnaslic,  dispensava  corone;  questo  polente  sollevò  il 
suo  braccio  contro  il  vecchio  Pio  VII , c lo  trattenne  quasi  cinque  anni 
in  prigione.  Ma  i|ui  lo  col.se  la  retribuzione.  Il  suo  Impero  crollò  di  rc- 
|icnlo , ed  egli  lini  da  prigioniero  io  un'  isola  deserta. 

Ed  reco  di  nuovo  il  giubilo  della  vittoria  de'  nemici  dissipalo.  Dio 
di.sse,  come  sta  scritto  nel  libro  di  Giobbe  : Sin  qui  e noti  olire  ; qm  si 
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und  wcitcr  nichl;  da  soli  sich  brcchcn  deiner  Wagen  Stolz  >.  » Es 
erfiillte  sich,  Avas  in  deinsclben  Buche  steht;  « Immer  sah  ich  dio, 
welche  Bosheit  ùben  und  Schmerzen  aussiien,  ernlcn  auch  Schmer- 
zen,  kommcn  um  vor  dcm  Odem  Golles,  werden  verzehrl  voii  dem 
Hauche  Seines  Zorncs  *.  » Es  isl  noch  kein  Jahrzchend,  dass  der 
jelzl  regierendc  Papsl  IX.  Rom  unler  Lebensgcfahrcn  vcrlassen 
und  in  cinem  andern  Lande  cine  Wolinslalle  suchen  musstc , wiih- 
rend  golllose,  mil  Raub  und  Mord  beHecklo  Hiinde  die  Gewalt  an 
sich  risscn.  Abcrmals  glaubten  die  Feinde,  das  Ende  des  Papsl- 
thums  sci  gckommen.  Doch  dicsmal  fiiglc  es  Goti,  dass  dasselbe 
Volk,  wclchcs  die  bcidcn  friiher  gcnanntcn  Pàpstc  gefangen  hielt, 
Pius  IX  in  scine  Stadi  zurùckfùhrto. 

So  stand  und  steht  die  rdmischc  Kirche  von  Petrus  an  unun- 
tcrbrochen  bis  auf  unsorc  Tage.  Sic  besicglc  durch  die  Machl  des 
llerrn  allo  W'idcrsachcr  und  vcrwandclto  — scibsl  gcmarlert  und 
verfolgl  — dcn  Erdkrcis  und  ofl  selbsl  ihre  Feinde  und  Pciniger 
in  Christcn  und  Anbctcr  des  Gekrcuzigtcn.  Sie  bcsiogl  alle  Irrleh- 


frangerà  forgoglio  de  tuoi  flulli  1.  Si  compì  ciò  che  sta  scritto  nello 
stesso  libro:  Sempre  vidi  coloro,  che  operano  [ iniguilà  e seminano  do- 
lori, e mietono  dolori,  perire  a un  soffio  di  Dio  ed  essere  consunti  da 
un  alilo  delf  ira  di  lui  2.  Aon  sono  ancora  dicci  anni  dio  il  Papa  ora 
regnante  Pio  IX  dovette  abbandonare  Roma  tra  pericoli  di  vita,  c cer- 
care un  rifugio  in  altra  terra,  mentre  empie  mani  macchiate  di  rapine 
c di  sangue  s' impadronivano  del  potere.  Di  nuovo  credettero  i nemici 
giunta  la  fine  del  Papato;  ma  questa  volta  dispose  Iddio,  che  lo  stesso 
popolo  che  avea  prima  tenuti  prigionieri  quei  due  Pontefici,  che  dicem- 
mo,' rìconducc.ssc  Pio  IX  nella  sua  città. 

• Così  stette  e sta  la  Chiesa  romana  da  Pietro  in  poi  continuamente 
sino  ai  nostri  giorni  : ella  vinse  per  la  potenza  del  Signore  tulli  i con- 
Iradillori,  c benché  martoriala  o perseguitala,  mutò  la  terra  e i suoi 
stessi  nemici  c peiscciilori  in  Cristiani  ed  adoratori  del  Crocifisso.  Vinse 

' lob.  xxxvm,  Il 

> lob.  IV,  8,  9. 
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ren,  die  sich  neben  das  wahre  Cbrislenthum  hinstelien  und  es 
sogar  zu  verdràngen  vermeinen  ; sie  wird  auch  die  Irrlehren , die 
jelzt  sind  oder  enlslchen  und  die  gcgen  die  wahre  Kirche,  Ver- 
làumdungen  mundlich  und  schriniich,  oiTen  und  wo  es  nicht  geht, 
heimlich  verbreiten,  iiborwindcn  und  iiberdauern. 

Die  Kirche  Chrisli , als  das  Reich  der  gòlllichen  Wahrheil  und 
Gercchtigkeil,  wird  immer  an  ihrer  Aufgabe,  das  Menschenge- 
schlerhl  zu  crlcuchtcn  und  zu  heiligen,  arbeiien  und  den  Kampf 
gegen  die  Welt  fortfilhren,  dcnn  cs  ist  der  Kirche  Bestimmung , 
so  lange  sie  hienieden  pilgert,  ohne  Gnlerlass  von  neuen  feindli- 
chen  Anfiillen  bcsliirint  zu  werden , und  dieselbcn  durch  die  Hilfe 
ihres  gòlllichen  Sliflers  zu  besiegen.  Aber  in  jedem  Kampfe  wird 
die  rdmiscbe  Kirche,  so  w ie  am  meislen  angefeindel , so  auch  die 
ersle  und  an  der  Spilze  sein. 

Die  nach  uns  kommen  werden,  werden  es  immer  so  finden, 
weil  es  verbeissen  hai , der  da  unwandelbar,  gelreu  und  allmacb- 
tig  isl,  der  Herr  Jesus  Chrislus. 

Wohl  gibl  es  Zeilen , wo  die  Bedriingnisse  der  romischen  Kir- 


lulte  le  eresie,  che  si  levarono  accanlo  al  vero  Crislianesimo  o che  s'im- 
maginavano persino  di  soppiantarlo,  e vincerà  o vedrà  spegnersi  anche 
le  eresie  che  ora  sono,  o saranno,  o che  diffondono  contro  la  vera 
Chiesa  calunnio  a voce,  o in  ìscrillo  apcrlamenlo,  o,  dove  ciò  non  si 
possa,  segrelamcnic. 

La  Chiesa  di  Cristo,  il  regno  della  verità  e giustìzia  divina  seguirà 
sempre  a compiere  la  sua  missione,  eh'  è d’illuminare  e santificare  il 
genero  umano , continuando  la  lotta  contro  il  mondo , poiché  è vocazione 
della  Chiesa,  sinché  va  peregrinando  quaggiù,  di  venire  incessantemente 
assalila  da  rinascenti  nemiche  offeso,  c vincerle  coll’  aiuto  del  suo  divino 
Fondatore.  Ma  in  ogni  lotta  la  Chiesa  romana,  come  quella  che  avrà  i 
maggiori  assalti,  sarà  puro  la  prima  a capo  di  tutte. 

Quelli  che  verranno  dopo  dì  noi  troveranno  lo  stesso,  perché  cosi  ha 
predetto  Colui  che  é immutabile,  fedele  e onnipotente,  il  nostro  Signor 
Gesù  Cristo. 

Reo  vi  sono  de’ tempi,  in  nii  l’oppre.ssìone  della  Chiesa  romana  è 
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che  SO  gross  sind , dass  man  versucht  wcrdcn  kùnnte , auszuru- 
fen  : Herr,  rette  uns , wir  gehen  sonst  zu  Grunde  ! Aber  der  Uerr 
erhebt  sich  und  sagt:  Warum  so  furchtsaro?  Habe  Ich  nicht  ge- 
sagt  : die  Pforten  der  Bolle  werdeu  sie  — Meiiie  Kirche  — nicht 
ubemAlligen  ì 

So  gross  aber  unser  Verlrauen  auch  ist,  und  so  gewiss  der 
Herr  im  rechten  Augenblicko  den  Sieg  geben  wird  : so  ernst  und 
streng  ist  unsere  Pllicht , zu  beton , dass  Golt  dio  Priifung  abkùrzo 
und  dom  Haupte  Scincr  Kirche  die  Guade  der  Slandhaltigkeit  und 
Geduid  verleihc.  Hat  doch  .schon  die  erslo  Christcngcmeinde  zu 
Jerusalcm , als  Petrus  im  Gcfàngnisse  schmachtcto , fur  ihn  ohno 
Unterlass  gebelct  i.  Darum  wendet  sich  auch  der  jetzt  rcgierendo 
hi.  Valer  in  einem  Schreiben  an  die  ganze  Kirche,  an  alle  Bischo- 
fe,  Priester  und  Glaubigen,  um  alle  auf  das  dringcndste  zum 
Gebele  aufzurufen.  Die  Kirche  ubera  indei  Allcs  durch  Geduid 
und  Gebet. 

Der  hi.  Valer  sagl,  dass  es  ihm  den  gròsslen  Tro.sl  gewàhre, 
Avenn  er  an  die  Gobete  der  Gliiubigeu  denki  und  gibt  das  eines 


si  grande , che  siamo  tentali  di  esclamare  : Signore,  saliva,  allrimenti  pe- 
riamo I II  Signore  si  leva  c dice  : Perchè  siete  cotanto  timidi  ? Non  ho  io 
dello  ; Le  porle  dell  inferno  non  prevarranno  contro  la  mia  Chiesa  7 

Nondimeno  per  quanto  .sia  grande  la  nostra  fiducia , e per  quanto  sia 
certo  che  il  Signore  al  giusto  tempo  ci  darà  la  vittoria  ; egualmente  grave 
e rigoroso  è il  nostro  dovere  di  pregare,  che  Dio  abbrevii  la  prova,  e al 
Capo  della  sua  Chiesa  conceda  la  grazia  della  costanza  c della  pazienza. 
Già  la  prima  comunanza  cristiana  di  (ìcrusalemmc , quando  Pietro  era  chiuso 
in  carcere,  pregava  senza  intermi.ssione  per  lui  l.  Perciò  anche  il  regnante 
Sommo  Pontefice  si  rivolge  io  un'  Enciclica  a tutta  la  Chiesa , a tutti  i 
Vescovi,  Sacerdoti  e Fedeli,  per  lutti  eccitarli  fervidissimamentc  alla  pre- 
ghiera. Con  questa  o colla  pazienza  la  Chiesa  vince  ogni  cosa. 

11  Santo  Padre  dichiara,  essergli  della  massima  consolazione  il  pcn- 
■saro  alle  preghiere  dei  Fedeli,  e dà  una  promessa  degna  d’un  Pontefice, 

' Ad.  XII,  5. 
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Papsies  wiirdigc  Versprcchcn,  dass  er,  unlersliilzt  von  dcm  Ge- 
betc  dcr  Glaobìgcn , die  Krafl  haben  wcrde,  eher  alics,  auch  das 
Biltcrstc  zu  crleidcn , als  scinca  apuslolischen  Pflichtcn  und  Rechten 
elwas  zu  vergebcn.  Betel  daher,  Gelieble  im  Herrn,  betel  fiir  den 
hi.  Valer,  dcr  selbst  cin  Mann  des  Gebetcs  isl,  und  nun  schon 
so  viel  fiìr  die  Kìrche  erduldet  hai.  Er  hai  cin  besonderes  grosscs 
Vcrlrauen  zu  dcm  miitlcrlichen  und  màchtigen  Schutze  der  unbe- 
fleckl  empfangenen  Jungfrau.  Folgcn  Avir  ihm  darin  nach  und 
bitlen  wìr  die  .Ulcrseligste , dass  sic  ihre  mildcn  und  barmher- 
zigen  Augen  ihrem  Uiencr  zuAvcnde. 

Damil  aber  auch  bei  dcm  dlTunlUchen  Gottesdienstc  auf  dìe 
Meinung  des  hi.  Valers  gebetel  werde,  so  verordne  ich: 

Dass  jeder  Priesler  in  der  hi.  Messe'  das  Gcbet  fiir  den  Papsl 
einlege  i,  ferner  dass  nach  jeder  Predigl  und  làglich  nach  der 
Segensmesse  das  Gebel  fur  den  Papsl  gcbclel  werde  ; und  cndlich 
dass  an  alien  Sonn-und  Feìertagcn  bei  der  nachmittagigen  Segen- 


cioò  ch’egli,  sorrello  dalle  preghiere  dei  Fedeli,  avrà  la  fona  di  lolle- 
rare  ogni  anche  più  amara  cosa,  piuttosto  che  olTcudere  in  alcun  modo 
i suoi  doveri  c dirilli  apostolici.  Pregate  adunque,  o Fedeli  nel  Signore, 
pregalo  pel  Santo  Padre,  ch’egli  stesso  è uomo  di  preghiera,  ed  ha 
già  tanto  sofTerto  per  la  Chiesa.  Egli  ha  una  speciale  c grande  fiducia 
nella  materna  c potente  protezione  della  Vergine  immacolatamente  concetta. 
Imitiamolo  dunque , c preghiamo  la  benedetta  fra  lo  donne , eh’  essa  volga 
i suoi  occhi  misericordiosi  o benigni  sopra  il  suo  servo. 

Perchè  poi  anche  nel  pubblico  ulhcio  divino  si  preghi  secondo  l’ in- 
tenzione del  Santo  Padre , dispongo  : 

Che  ogni  Sacerdote  nella  santa  Messa  inserisca  la  colletta  pel  Papa; 
che  dopo  ogni  predica,  c quotidianamente  dopo  la  Messa  della  benedi- 
zione 1 , si  reciti  la  orazione  pel  Papa  ; che  in  tulle  le  Domeniche  e feste 

I Suolsi  in  Germania  dare  io  ogni  chiesa  principale  la  benedizione  col  San- 
tissimo due  volte  al  di,  la  mattina  in  una  Messa,  o la  sera  nella  pubblica  prc- 
gliicra  vespertina. 
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andacht  nach  dem  Gelide  des  Tages  das  Gebet  fiir  den  PapsI 
eingeschaltet  und  jene  fiinf  « Valer  unser,  » welche  am  Sohiusse 
fiir  die  allgemeinen  Bcdilrfoisse  gebelet  werdeii , von  nun  an  auf 
die  besondere  Meinung  des  hi.  Vaters  gcbclel  worden. 

Gelieble  im  Herni , ich  vereinige  mich  im  Geisle  mil  Euch 
Alleo,  und  so  vereinigl  wollen  wir  glcich  jelzl  gemeinschafllich 
unsere  Herzen  zu  dem  Allerbarmer  erheben: 

Allmàchliger,  ewigcrGott!  Zur  Verherrlìchung  Deines  Namens 
hai  Dein  ewiger  Sohn  Scine  Kirche  auf  Erden  gcsliftd.  Bewahre 
und  verbreite  das  W'erk  Deiner  Erbarmung.  Lass  Dir  wohlgefallen 
unsere  Bitten  fur  den  obersien  Hirlen  Deiner  Kirche  unsero  Papsl 
Pius.  Erfiìlle  ihn  mil  dem  Geisle  dos  Ralhes,  dass  er  die  Kirche 
mil  Weisheil  regiere.  Gib  ihm  den  Geist  derSliirke,  damil  er  bei 
alien  feindlichen  .Vnfàllcn  uncrschùlterlich  fest  siche.  Verleihe  ihm 
die  Gabe  der  Geduld , damil  er  alle  Gefahren  uberAvinde.  Coll, 
Du  ewige  Liebe,  derDuw  illsl,  dass  alle  Menschen  selig  werden, 
verleihe  nach  Deiner  unerme.sslichen  Erbarmung,  dass  alle  jene, 
welche  Deine  Kirche  anfeinden,  zur  Erkenniniss  der  Wahrheit 


nella  benedizione  pomeridiana , alle  preghiere  del  giorno  s' aggiunga  quella 
pel  Papa,  e che  quei  cinque  Pater  nosler  che  si  recilano  sul  fine  pei 
comuni  bisogni , siano  applicali  d’ ora  io  poi  secondo  l' inlenzione  del 
Sanlo  Padre. 

Ditelli  nel  Signore , io  m' unisco  in  ispirilo  con  voi  lulli , e cosi  con- 
giunti loslo  solleviamo  insieme  i nostri  cuori  alla  fonte  delle  misericordie. 

Onnipolenle  eterno  Iddio!  Per  glorificare  il  tuo  nome,  l' derno  tuo 
Figlio  fondò  la  sua  Chiesa  sovra  la  terra.  Proteggi  e dilata  l'opera  della 
tua  misericordia.  Sianti  accette  le  nostre  orazioni  pel  supremo  Pastore 
della  tua  Chiesa,  il  nostro  Pontefice  Pio.  Riempilo  dello  spirilo  di  consi- 
glio, perchè  governi  con  sapienza  la  Chiesa.  Dagli  lo  spirilo  di  fortezza, 
perchè  rimanga  fermo  ed  incrollabile  a tutti  gli  assalti  nemici.  Concedi- 
gli il  dono  della  pazienza,  perchè  superi  tutti  i pericoli.  Iddio,  tu  eterno 
Amore,  che  vuoi  che  tutti  gli  uomini  siano  salvi,  concedi  nella  tua  ioG- 
nita  misericordia,  che  anche  quelii,  che  osteggiano  la  tua  Chiesa,  per- 
vengano alla  conoscenza  della  verità,  s'assoggettino  alla  tua  santa  Chiesa, 
P.  III.  61 
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gclangen , Deincr  heiligen  Kirclie  sich  unlerwerfen , und  so  wahr- 
hafl  gedemiilhigl  werden.  In  Vereinigung  mit  den  Fiirbitten  der 
seligsien  Jungfrau  und  der  hi.  Aposlel  Petrus  und  Paulus  billen 
wirDich,  crrelle,  beschiitze  und  bowahre  unsern  obersten  Hirten 
Pius  in  alien  Gerahrcn , Anfcchiungen  und  Leiden , und  lass  ihn 
ausharren , dami!  er  als  gelreuer  Slellvertreler  Deines  ewigen 
Sohnes  befunden  werde,  und  samml  der  ihm  anvertraulen  Heerdc 
vor  Dein  hi.  .\ngesicht  gelange.  Durch  Chrislura  unsern  Herrn. 
.Vmen. 

.\icisTiN  Bartholomaeis  Bisrhof 

e sieno  cosi  .salularmenle  umiliali.  Invocando  la  inlerces.sione  della  Bea- 
tissima Vergine  e dei  .santi  Apostoli  Pietro  e Paolo,  noi  lì  supplirhìamo , 
wilva , cuslodisei  c proteggi  il  nostro  supremo  pastore  Pio  in  tulli  i [ve- 
ricoli,  in  tulle  le  olTe.se  c sofferenze,  perchè  duri  co.slanle,  e sia  trovalo 
degno  Vicario  del  tuo  eterno  Piglio  e fiervenga  colla  greggia  a lui  con- 
fidata dinanzi  al  tuo  santo  co.spello.  Per  Cri-sto  nostro  Signore.  Co.si  sia. 

.Agosiino  Bariolommeo  Vmcoi'o 
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1 L V K SCOVO  DI  BRI N N 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Bkatissime  Pater, 

Encyclicac,  quas  ad  universos  per  orbem  Episcopos  Sanctilas 
Tua  die  decima  octava  lunii  anni  currenlis  dedii,  litterae  Gduciam 
quidem  exprimunt,  fore,  ut  ipsi  hi  sacrorum  Antislites  prò  sua 
erga  Sedem  apostoiicam  pielate  eìusque  lihcrialis  tuendae  studio  id 
praestandum  curenl,  quod  olim  Aaroni,  supremo  liebracorum  Pon- 
tifici , praescripsisse  legitur  Moyses  : « Tolte  thuribulum , et  hausto 
igne  de  altari  mitte  incensum  desuper,  pergens  cito  ad  populum , ut 
roges  prò  eis;  iam  enim  egressa  est  ira  a Deo,  et  plaga  desaevit.  » 
Et  certe  catholici  Episcopi  nomine  ornari  non  mereretur,  imo 
nequidem  laici  fìdelis  nomine  dignus  existeret,  qui  indilferens  erga 
impiorum , qui  cor  luum  amantissimum  nunc  vulnerant  assultus  ac 
scelerala  in  Palrimoniuin  sancii  Petri  conamina,  animarumque  mi- 
sere deceptarum  ruinam,  non  contrislarelur  ipse,  neque  rogandum 
pularei  Deum  : « Parco,  Domine,  parce  popolo  tuo,  et  no  des 
haereditatem  tuam  in  opprobrium  ! Conserva  famulum  tuum , Pou- 
tificem  nostrum  Pium , vivifica  eum , et  bealum  facias  in  terra , et 
non  tradas  eum  in  manus  inimicorum  cius  ! » 

Quodsi  ergo  et  Clerus  et  populus  Dioccesis  mihi  concredilae 
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suas  prò  Sanclitale  Tua  funestis  bis  temporibus  muliiplicaveruni 
novasque  solitis  addidcruul  preces , non  praesliterunt , nisi  ad  quod 
filios  se  erga  Patrem  optimum,  membra  Ecclesiae  erga  Caput  suum, 
ccntrum  unilalis , Cbristi  in  terris  Yicarium , sancii  Petrì  Principia 
Apostolorum  Successorem  obligalos  ullro  senserunt. 

At  vero  bis  acquiescere  iam  non  valemus,  quandoquidem  res 
eo  devenisse  nobis  videntur,  quo  Gdem  non  in  sanclo  solum  cum 
Deo  alloquio  fovere,  aut  intra  ecclesiarum  ambilum  continere,  sed 
ore  etiam  profìteri  ac  palam  mundo  manifestare  tenemur,  ut  con- 
stct,  crimina,  quao  in  Te  attentantur,  redundarc  in  tuos  quoque 
in  Cbristo  fìlios , nec  pace  nec  tranquillitate  nos  posse  frui , quando 
Te  aflliclum  pravorum  macbinationibus  novimus. 

Abominamur  et  daranamus  perfidiam,  quae  pielatcm  in  Te,  San- 
ctissime  Pater,  simulai,  ac  Primalus  rem  minime  affici  praetendit, 
quando  sanctae  Sedis  temporale  lorritorium  sacrilcge  invadilur,  ac 
impie  abbominibus,  iuris  et  religionis  osoribus,  occupatur.  Qua- 
propter.  Beatissime  Pater,  hanc  bumilem  adbaesionis  meae  ad 
sanctam  Sedem  declarationem , nec  non  contra  atroces,  quae  in 
coelum  clamilanl,  iniurias  protestationem , clementer,  ut  assoles, 
acceptare  digneris,  cerlus  omnino,  nil  foro  mibi  Cleroque  et  po< 
pulo  curae  meae  commisso  magìs  optatum , nil  gratum  magis , quam 
si  ex  bac  filialis  sensus  et  omnigenae  subieclionis  attestalione  ali> 
quod  cordi  tuo  piissimo  solatium  accrescere  vaierei. 

Tibi,  Sancte  Pater,  ex  animi  sententia  firmissime  iungimur, 
ex  sacro  tecum  vincolo  beamur,  iu  unilate  Ecclesiae  romano-ca- 
tbolicae  vivere  et  mori  desidoramns  et  proponimus.  Ad  quod  San- 
clitas  Tua  mibi  ac  concreditis  Pastoribus  et  ovibus  Dioeccsis  Brunen- 
sis  Benedictionem  aposlolicam  largiri  dignetur.  Qui  in  sacratorum 
pedum  luorum  devoto  osculo  emorior, 

Sanctitalis  Tuae, 

Brunae  51oravorum,  die  20  Decembris  1839. 

Haniillimns,  devotisslmus  ac  obcdÌMilis«iinus  Sei'tus 
Antomis  Eskestus  Epùcopus 
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IL  VICAIUO  CAPITOLARE  DI  LEOPOLI 

AL  CLERO  DELLA  DIOCESI 


CUR HEADAK 

CU.NSISTORU  METROPOLITA.M  LEOPOLIE.NSIS  RITLS  LATINI. 
In  Ecclesiaslicis.  — Annus  1859. 


I. 

Profeclo  non  ignoratis , vcnerabiles  Fratres , quanlis  sedìtìonibus 
pax  in  septemlrionalibus  pracserlim  regionìbus  italids,  ultimis 
temporibus  perturbata  extiterit,  ìdquo  non  tantum  in  Ducatibus 
Toecanìae,  Hutinae  et  Parmae,  sed  etiam  in  pluribus  urbibus 
pontiGdae  Dilionis , ubi  ante  duos  vix  annos  Sanctissimo  Patri  tam 
iudubia , occasione  itineris  sui , oblata  sunt  sincerae  affectionis  et 
fidelitatis  documenta. 

Quanto  dolore  scelesta  haec  audacia  paternum  ac  benignum 
Beatissimi  Patris  cor  perculserit , facile  e re  ipsa  perspicimus  : 
quum  seditio  illa  praeter  alia  nefanda  crimina,  etiam  illud  sacri- 
legi ausus  in  Palrimonium  sancii  Petri  involvat,  atque  impium 


■ La  Sede  di  Leopoli  era  vacante. 
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48tì 

rollameli  everlcndae  indepemlenliae  summi  Fidelium  Palris,  ar 
lollcndae  libcrialis  Eccicsiae  pracseferal.  In  deplorabili  bocce  re- 
rum  stato  Sanclissimus  Palcr  ut  aliquod  dolori  suo  solatium  prao- 
beat,  dcdil  Fpislolam  encyclicam  ad  omnes  catholici  Orbis  Anti- 
stitos  sub  die  18  lunii  18ÌÌ9,  quam  ea,  qua  par  est  reverenda,  ad 
Molitiam  vestram  pcrferimus. 

(Segue  l' Enekliea  del  Santo  Padre.) 

llis  brevibus  quidem , scd  unctionc  plcnis  verbis , non  est  quod 
addamus,  iain  enini  ipsi  provocatos  vos  sentitis  ad  euixas  prò 
sauctissimo  Patre  preces  fundendas,  piena  cura  fiducia,  preces 
similes  per  omnes  catholici  orbis  parles  ìunctim  nobiscum  fusas, 
ad  Patrem  misericordiarum  qua  incensum  odoriferum  ascensuras, 
alque  forte  ac  promplum  e coelo  adiutorium  impctraturas  esse. 
Sane  non  prima  hacc  est  procella , quac  contea  Petri  naviculam 
irruit:  veruni  ut  omnes  praeteritae,  uocere  ei  minime  polerit  te- 
stante sancto  vale:  Saepe  expiiynavcrunt  me  a iuvenlule  mea,  ete- 
nim  non  polueninl  miìti  I. 

Ut  aulom  eo  elTicacius  desiderio  Sanctissimi  Palris  respondea- 
mus,  provocamus  vos  ut  a die  receplae  huius  Currendae , addalis 
in  Missa  quotidie  ( feslis  primae  et  secundae  classis  exceptis] 
Collertam  prò  Papa,  loco  illius  prò  tempore  belli  antea  praescri- 
ptae  quam  deinceps  omitletis. 

Preces  vero  illae,  quas  occasione  supplicationum  medio  Cur- 
remlarum  dd.  ì Maii  1859  N.  1000  et  li  lunii  1859  N.  1289 
rerilare  demandavimus,  ctiam  in  jioslerum  recitandac  sunt. 

Leopoli,  2£  lulii  1859. 

■ixTO.Mts  Egues  de  M.vx.istvrski  m.  p.  Vicariiui  Capii. 

Ex  CoiiMstorio  MetropulUano  r.  I. 

Leopnlì,  die  22  lulii  1839. 

SiAERiMs  .VIoR.vttsKi  m.  p.  C ani(llariu$ 
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Sacrilega  scdilio  in  provinciis,  ad  dilionrni  Summi  Pontificis 
pertinentibus  mota , peioribus  in  dies  facinoribus  impium  suum 
opus  molilur,  alquo  mitissimum  cor  Sanclissimi  Patris  continuo 
contristaci  non  desinit. 

Hisce  in  angustiis  positus  Sanctissimus  Dominus  noslcr  Pius  IX , 
pronuntiavit  in  Consistono  secreto  dici  26  Septembris  18.'i9  Allo- 
cutionem  quam  tenore  praesentium  venerabili  Clero  communicamus. 

(Seyue  l' Allocuzione  del  Salilo  Padre.) 

Huic  ultimo  pracserlim  passui  Allocutionis  obscqiientes,  asso- 
cicmns  nos  agmini  illorum , qui  fdiali  pietale  erga  Reati  Pell  i Suc- 
cessorem,  et  lesu  Christi  in  terris  Vicarium  devincli,  nunc  co  in- 
slantius  ac  ardenlius  orationibus  inslant , divinam  opcm  et  solalìum 
Patri  fidelium , erranlibus  vero  resipiscentiae  gratiam  impeiranles. 

Renovantes  proinde  dispositionem  medio  Currendae  de  die 
22  lulii  18o9  N.  lì>3ii  dalam , omnibus  presbyleris  tam  seculari- 
bus  quam  regularibus  iniungimus,  ut  Colleclam  prò  Papa  quolidie 
in  Missa  (exceptis  festis  primae  et  secundac  classis)  sumere  per- 
gant  tamdiu,  donec  pax  in  ditione  Summi  Pontiflcis  restitula  fueril. 

Non  ìntermìtiani  porro  reverendi  domini  Curali  congruo  modo 
incitare  Fideles  ad  fundendas  preces  prò  Sanctissimo  Paire,  alque 
preces  idiomale  polonico,  per  Currendas  do  die  2 Maii  1859 
N.  1000,  14  lunii  1859  N.  1289  et  22  lulii  1859  N.  1535  com- 
mendalas,  circa  sic  diclas  supplicaliones  cum  popolo  recitare  nun- 
quam  omitlanl. 

Antomi  s Eque.H  de  Maxxstvrski  m.  p.  Vicariiis  Capii. 

Ex  Consislorio  Mclro|iolitaiio  r.  I. 

I.copoli,  die  20  Octobris  tS.’iS. 

Sf\smMs  Equtt  de  Mukuvski  ih.  p.  Cuncellariut 
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Impia  seditio  in  notabili  parte  Ditionis  pontifìciae  anno  elapso 
e\orta,  tantum  abcst,  ut  sedata  fuisset,  ut  potius  novis  complica- 
tionibus  ingravesceret.  Spes  enim , tam  atroci  malo  per  congressum 
polentianim  Europae  finem  impositum  iri,  prorsus  inopinato  modo 
evanuit.  Catholicae  vero  potestates  auxilium  elEcax  sommo  Pontifici 
aliae  praestare  non  possunt,  aliae  autem  illud  praestare  detrectant; 
proinde  hosics  Eccicsiae  hac  ex  parte  non  impediti , aliunde  autem 
continuo  adiuli,  impium  opus  suum  impune  moliri  pcrgunt,  mala 
malis  accumulant , alque  inextricabiles  praeparant  dilBcultates.  Me- 
tunt  illi  quidcm  applausum  pacis  inimicorum  ex  omnibus  nationi- 
bus;  gravissimo  autem  dolore  afiiciunt  vere  paternum  cor  summi 
Fidelium  Palris,  Ecclesiae  Dei  nova  alque  in  dies  aeerbiora  vulnera 
infligunt,  animas  quam  plurimas  in  salutis  discrimen  vacando. 

Quousque  res  devenerit,  palei  ex  Epistola  encyclica  Sanctissimi 
Domini  nostri  Pii  IX  ad  omnes  loconim  Ordinarios  die  19  lanua- 
rii  1860  data,  quam  tenore  praesentium  ad  vestram,  Confratres  di- 
leclissimi,  notiliam  perferimus. 

( Segue  l'  Enciclica  del  Santo  Padre.) 

Considerando  una  ex  parte  tam  unanimem  omnium  Catholico- 
rum  universi  orbis  adbaesionem,  quae  se  in  innumeris  ad  Sanclis- 
simum  Patrem  missis  undique  lilteris , in  plurimis  calholicorum 
Antistitum  prolestalionibus,  et  Litteris  pastoralibns,  lum  in  egregiis 
prò  luendo  iure  Ecclesiae  evulgatis  scriptis,  manifestai;  conside- 
rando porro  illos  ingentes  clamores,  quos  in  inimicorum  castris 
excitari , atque  ope  foliorum  publicorum  in  vulgus  spargi  cemi- 
mus,  nemo  non  videi  praesentem  calamitatem  id  saltem  attutisse 
utilitalis,  quod  revelatae  sint,  ex  multù  cordibus  cogitalionei  ^ , 
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(|uu(l  plui'iini  indifTcreiitìsmi  sonino  ilonnilanlcs  expergerudì,  quod 
scusa  filialis  erga  Pelri  Callieiiram  devinctionis  in  Calliolicoruni 
cordibus  consolidala  ruerinl , quodque  latenles  Lcclesiac  hosics 
manifesti  fadi  sinl.  Gerle  enim  nomo  qui  eatliolici  nomine  gloria- 
lur  dubius  haercrc  poicst,  quid  sibi  senlicndum  sii:  ncmo,  mo- 
dernam  ludam  bona  fide  inluens,  sese  seduci  sinel  illis,  blande 
sonanlibus  phrasibus,  sub  quarum  clangore  impium  contra  sanctam 
Sedem  apostolicain  movenlur  ccriameii.  Clamilant  quidcm  illi  (quo 
facilius  incaulorum  animos  in  siias  pcrlrahant  partes)  sanctam  et  iu- 
violabilcm  sibi  esse  spirilualem  sunimi  Ponlificis  potcslalcm,  nulluni 
piane  Ecclesiae  Dei,  multo  minus  religioni  ipsi  minari  periculum, 
temporalem  solunimodo  principatum,  quo  Ecclesia  carcre  polesl, 
cuive  in  moderno  reruin  slalu  ullro  sese  abdicare  debet,  deslruen- 
dum  esse.  Asl  iusonat  iu  auribus  nostris  vox  supremi  Pasloris; 
« necessarium  esse  palam  ediciinus  sanclac  buie  Sedi  civilem  princi- 
palum,  ut  in  boiium  religionis  sacram  polcstalem  sine  ullo  impedi- 
mento exercere  possil  • ; » insonant  illa  Sandissimi  Palris  verba, 
quae  aggressionem  illam  lemporalis  potcslalis  Succcssorum  S.  Pelri 
vocanl:  «(etèrrimum  bellum,  quo  sandissima  nostra  Ikdigio  maxiino 
cura  aniraarura  detrimento  vcxalur.  » Nomo  proinde  calholicus , ni 
velil  spernere  voccm  supremi  Fidelium  Patris,  dubitare  polesl,  non 
temporalem  solum  principatum  Sedis  aposlolicae,  sed  Ecciesiam 
ipsam,  religionem  ipsam,  qua  nihil  sanclius,  divexandam  susccpisse 
illos  pulalivos  lilierlalis  praeconcs.  Et  si  quid  adhuc  remanerel  du- 
bii,  iam  ilio,  quem  supra  monuimus,  unanirais  calholicorum  om- 
nium scnsus,  sufllcerel  ad  devincicnda  corda  et  animos  fidelium. 

Et  hic  libet  meminisse,  inier  illos,  qui  Sanctissimo  Patri  in  bis 
angustiis  posito  verba  sincerrimae  adbaesionis  Iransmillere  prope- 
rabant,  non  ultimam  fuisse  hanc  noslram  meiropolilanam  urbem 
Leopolim,  cuius  incoine,  filialis  piclalìs  alTectu  dudi,  |illeras  a plu- 
rimis  tam  ecclesiaslicis  quam  laicis  viris  signatas  Beatissimo  Patri 
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Iransmiscruut,  quas  benignissime  ab  ilio  exceptas  fuisse,  perhibeul 
illae  ad  llluslrissimum  ac  Rcvercndissimum  Dominum  Archiepisco- 
pum  Lcepolitanum  rilus  armeni  sub  die  9 Februarii  1860  dalae 
Lilterae  Sanclissimi  Patris,  quac  iam  per  ephemeridcs  Leopolienses 
in  vulgus  perlalae  extiterunl.  Sane  libellus  ille  noster  in  compara- 
tione  similium,  ex  aliis  ìnnumeris  Dioecesibus  Beatissimo  Patri 
transmissorum,  alquc  pluribus  rcnlenis  mille  subscriptionibus  con- 
spicuorum,  exiguura  videri  posset  documcnlum,  certe,  nisi  brevitas 
temporis,  et  Dioccesis  nostrae  dimensio  circulationem  huius  docu- 
menti in  ambiti!  integrae  Dioeccsis  perdifliciiem  reddidissent,  no- 
strae quoque  littorae  multa  millia  subscriptionum  plure  numeras- 
sent,  attamen  et  hanc,  quam  misimus  filialis  pietatis  manifestatio- 
nem,  Christi  Domini  in  terris  Yicarius  ilio,  quo  assolet,  paterno 
alTeclu  excipere,  atque  speciali  responso  suo  cohonestare  non  est 
dedignatus. 

Vcrum  ne  arbitremur,  dileclissimi  Confralres,  nos  iam  omnia 
pracstitisse  ; bostcs  F.cclesiao  nulla  a potentiis  calholicis  impedi- 
menta  experti,  eo  audaciores  elTecli,  impium  ccrlamen  continuanl, 
animos  incautorum,  ani  veri  rei  status  ignarorum,  decipere  student, 
propagando  in  foliis  publicis  principia  minime  catholica,  sanclae 
Sedis  apostolicae  infensissima.  Primarium  proinde  nostrum  oDieium 
est,  ìnstanter  vigilare  ne  detestabiles  bi  crrores  apud  nos  quoque 
serpant,  ubicunque  vero  prodierint,  illos  refellere  et  debellare, 
nulanlium  animos  confortare  atque  confirmare,  indilTercntcs  aut  du- 
bios  .solida  et  adacquala  inslructionc  illustrare. 

Non  ininus  assidue  oralioni  nobis  instandura  est,  ut  Deus  ac 
Dominus  noster,  in  cuius  manu  suni  omnium  bominum  corda, 
quique  solus  sponsam  suam  sanctam  Eccicsiam  conira  adco  vali- 
dos  hosles  prolegere  valet,  pleiiam  causae  suae  tribuat  vicloriam. 
Sola  enim,  omni  pene  bumano  auxilio  destitula,  stat  illa  sancta 
mater  nostra  in  acie  pracscnii,  et  ingcmiscit  illa  verba,  quae  mox 
in  processione  diebus  rogationum  cantaturi  sumus.  Conlere  Domine 
fot titudiìiem  inimicorum  Ecctesiae  lime,  et  disperge  illos  in  virlttlc 
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tua,  Ut  cognoscant,  quia  non  est  alius,  qui  pugnet  prò  nobis , nisi 
tu  Deus  noster.  Pergite  proinde,  Confralres  dileclissimi,  anteriori 
noslrae  ordinationi  conforraitcr,  sumere  quolidie  in  Missis  colle- 
dam  prò  Papa,  et  cum  populo  fideli  illas  orationes  recitare,  quas 
inm  indicavimus. 

Denique  unum  adirne  charitatis  oQìcium  nobis  explendum  restai. 
Florentissimae  provineiae  a Ditione  pontificia  avulsae  sunt,  atque 
reditus  ex  illis  Aerarium  pontificium  influerc  desierunt.  Expensae 
autom  in  varias,  totius  catbolici  orbis  negotiis  oeeupatas  Congre- 
gationes,  in  plurima  hnspilalia,  xenodochia,  orphanotrophia,  varii  - 
que  generis  insliluta,  non  sunt  diminutae,  imo  sumtus  interteuendi 
exercitus  nudi  sunt.  Proinde  in  omnibus  fere  diocccsibus , non 
exeeptis  etiam  pauperrimis,  Fidcles  conferunl  oblationes  ullroneas 
in  subsidium  Sancli.ssimi  Patris,  iamque  plures  simiics  oblationes 
a singulis  per.sonis  privatis  Romam  missae  exliterunt.  Proinde  of- 
ficii  nostri  duximus,  commendare  RR.  DD.  Curatis,  ut  Fideles  cu- 
rae  suae  eommissos  ad  conferendas  tales,  licei  minimas,  sponta- 
neas  oblationes  cxcitenl,  collpctas(|ue  quotas  ad  Consistorium  com 
portent,  quod  ulteriorem  transmissionem  curabit.  Non  ignoramus 
quidem,  penuriam  in  nostra  Dioeresi  fere  generalem  esse  plurimas- 
que  alias  collectas  continuo  fieri , ac  proinde  vix  notabile  quoddam 
quantum  sperandum  esse,  sed  licei  oblationes  nostrae  nullum  vel 
minimum  sublevamen  Sanctissimo  Patri  praestarent,  nobis  tamen 
grata  remanebit  conviclio,  saltem  aliquatcnus  pium  nostrum  testasse 
animum;  minima  etiam  oblatio  perhibebil,  conscio  uos  esse  ardi 
ìllius  vincoli,  quo  sanctae  Sedi  apostolicae  iungimur,  et  meritum 
nostrum  mercede  sua  a Domino  speranda  non  fraudabilur. 

Antoniis  Eques  de  Maxasttrski  m.  p.  Vicarius  Capii. 

Ex  Consislorlo  Metropolitano  r.  t. 

Leopoli  die  S Aprilis  1860. 

• SrvBEiM’s  Moeawski  m.  p.  Canctllariut 
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IL  VESCOVO  DI  l'IlES.MILIA 

M SOVRANO  PONTKFir.K 


Reatissime  P.atek, 

Quamquam  inicr  poslrcmos  .siim,  qui  lillcras  houia^'iales , qui- 
hus  scn.sa  fidelilalis,  obedienliae  ac  filialis  amoris  erga  Saiiclilalem 
Vcsiram  e parte  mca  loliusquc  Cleri  mei  coiiliiicnlur,  ad  pede.s 
Sanctilalis  Vestrae  devolvam:  pielalis  lamcn  meae  sensa,  licei  co- 
rum  manifeslalio  parlim  proptcr  inrirmilalem  meam , (larlim  propler 
Diocccsis  amplìludincm  procrastinala  fuerit,  nullum  passa  sunl  dc- 
Irimeulum,  cum  a primo  momento,  quo  funeslum  bellum  in  Italia 
cvarsil,  ardciites  prcces  ad  Ihronum  graliac  Domini  nostri  lesn 
Chrisii  ctrundam  el  ab  omnibus  Fidelibiis  curac  meae  commissis  ef- 
fundcre  faciam,  ut  Sanclilali  Vestrae  graliam  et  robur  ad  lanlas  cla- 
des  et  calamilales  inviclo  animo  perferendas  concedere,  Dominium 
temporale,  sine  quo  independenlia  el  libertas  Eccicsiac  siibsislere 
no(|uil,  inviolabile  custodire,  rebelles  subdilos  ad  lidelilalem  redu- 
cere, Fideles  in  ollìcio  conservare,  et  Saiictilali  Vestrae  hoc  solalium 
concedere  dignelur,  ut  de  hoslibus  fidci , Ecclesiae  et  sanclac  Sc- 
dis  aposlolicac,  iiigo  Domini  siibditis,  plenam  reportet  vicloriam. 

Quae  ut  conlingant,  non  ccssabo  Dominnm  deprecari;  nunc 
vero  ad  pcdes  Sanctilalis  Vestrae  prosiralus,  apostolicam  Bcncdi- 
clioncm  prò  me  et  clero  ac  popolo  meo  in  ornili  bumilitale  exoro, 
ac  pcdes  Sanctilalis  Vestrae  ilcrum  ilernmque  rum  lacrimiscxosculor. 

Vicnnac,  die  10  Marlii  1860. 

Sanctitalis  Vestrae 

Olicdientìssitmi.s  Filius 

F' itVMasc.is  .\v\  .Wic.iuciiEEASKi  Episropiis  l'ri'mislIeHsis  l<it.  nhi^ 
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IL  VLSCOVO  Kl>  IL  CAPITOLO  DI  TAliiNOVIA 

AL  SOVUANO  PONTEFICE 


Saxctisìjime  Pateb  ! 

VT\imus  ((uidem  fri^idiuiì  sub  coelo,  cor  tamcn  nusiruui  ardo! 
dolore  in  adversis,  arde!  gaudio  in  prosperis  ficclesiae  calholicae 
rebus.  Quemadinodum  occidenlalis  Europae  Antistites  testali  sunt, 
aegro  se  aniiiio  accìpere  iniiiriam,  quaui  saeculi  iniquilits  sanclae 
Sedi  inferro  intentat;  ila,  et  nos,  exigua  pars  niagnae  olim  et  sein- 
per  Vicariis  Christi  lidelis  Poloniae,  Taniovieusis  scilicel  Dioecesis, 
illacriinante  Chrisliauitalis  Palle,  lanlae  filìorum  suoruin  levitati 
et  ingratitudini , ingcmiscimus  et  moerorc  conlicimur.  Ploranduin 
vere  est  cum  Proptiela,  quod  homines  a ventale  aberranles,  Sio- 
nem  novam , urbein  fortitudinis  nostrae , principem  proviuciarum , 
dominam  gentium,  et  niagisiram  omnis  verilatis  Romam  turbare 
praesumanl,  et  suo  decore,  sua  raaiestate  spoliare  non  vercanlur. 
Levius  senlilur  vulnus,  lelis,  quao  de  alienis  vibrantur  castris, 
inllictuni,  quid  cnim  ab  hosle  non  tiniendum?  sed  et  illis,  qui  sub 
paterno  suavique  Sanclilatis  Yestrae  sceptro , pingui  nulriiintur 
pane,  frcmenlibus,  in  unum  convenientibus,  ut  adversus  Christi 
Cnctum  meditentur  inania;  lain  nefarios  impiosque  ausus  i|uis  sani 
scnsus  non  damnabil,  (|uis  non  deleslabilur? 

Adeone  facile  obliviscanlur  coruin,  quae  unus  e.\  illis,  de  ca- 
thedra publica  professus  est,  ducendo:  Pontilicatum  Eicclesiae  ca- 
tholicac  nutu  divino  Rouiae  lìxum  oinnem  Italiae  gloriam  et  salulis 
praesidium  conslilucre  i 
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Sidus  illud  dìvinum  non  solum  Ilaliam  illustrai  et  fovel,  veruni 
ctiam  totum  in  orbem  terrarum  salutare  lumen  suum  diffundit. 
Quidquid  admiramur  vere  magnum,  vere  detorum,  quod  humani- 
tatera  nobilitai,  liberttVlcm  sanam  tuetur;  id  nonnisi  Sedi  aposlo- 
licae,  in  acceplis  referendum  est.  Inde  oranis  veritatis  et  iusliliae 
fundamenlum,  inde  iuris  et  melioris  ordinis  inslilutionem,  inde 
lulelam  et  levamen  illis,  qui  impune  posse  opprimi  putabantur  re- 
peli oporlere , paginis  bisloricis  lestimoniura  diccntibus , quis  ne- 
gare audebit?  Multa  sunl  et  adeo  multa,  ut  bic  elici  ne(|ueant, 
quibus  variis  temporibus  Polonia  rilibus  romanis  adscripla , a sancta 
Sede  ornabalur,  eminenlius  osi  celeris,  quod  Roma  vigilante , la- 
borante,  aspero  frigidioris  .\quilonis  afllalui  sublracla,  cum  civi- 
liori  et  cuUiori  Europa,  in  unum  coaluerit  corpus  et  propugnacnlum 
Ecclesiao  calholicao  facta,  ferocibus  Oricntis  impelibus  sese  oppo- 
nendo gloriosis  inclaruerit  triumpbis. 

Anliquis  olim  regulis,  ut  tradunl  Patres  africani  ad  beatae  me- 
moriae  sanctum  Theodorum  Episcopum  romanum,  sancitum  fuit, 
111  etiam  in  remotis  et  longìnquis  provinciis  nihil  decidalur  et 
tractetur,  nìsi  prius  ad  almao  Sedis  notitiam  dclatum  fuisset;  bis 
diebus  novatores  pertaesi  magistrae,  qua  moderante  humanum  ge- 
nus  et  pace  et  prosperitale  fruebalur,  tantum  se  sapere  existimant, 
ut  cathedrae  Pelri  consilia  sua  oblruderc , et  reformalorum  quadam 
auctoritatc  sibi  arrogata,  in  negotia  eius  involare  audeant!  Cui  et 
quando  profucrc  molimina  contra  Romam,  sine  Roma  suscepla? 
An  quod  divinum,  humanis  consiliis  emendari  possil? 

Sanctissime  Pater  I Admis.sis  in  loco  sancto  desolationis  signis , 
laesis  in  minimo  Primatus  catholici  iuribus,  visa  desolatione  in 
regno  Christi , orbis  catholicus  deflondo  hanc  calamitatem , suis  im- 
morgerelur  lacrymis!  Id  inlendunt,  qui  naufragio  circa  (idem  facto, 
contra  nos  militanl;  idque  suis  principiis  arrìdere,  manifestum  est. 
An  vero  illi,  qui  in  sublimitate  positi,  calholico  saltem  nomine 
gaudent,  advertant,  quo  tendant,  iustum  suborìtur  dubium.  Quar 
dam  inordinala  aviditate  ducli , impelunt  in  Palrimonium  sancii  Pe- 
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tri , cui  tucndo  plura  deccm  sacculis,  iusdicunt;  subruero  teotanl, 
lantae  sanctitatis  et  antiquilalis  solium,  unde  suae  dignitatis  san- 
clionem  derivari  ignorare  non  deberent.  Viderinl  an  suo  commodo, 
an  suao  causae  hac  agendi  ralione  palrocinenlur?  Viderint,  quo- 
modo  id,  quod  suum  osso  volunl,  defendent?  Heu  ! male  stai, 
male  centra  pravas  macbinationes  ratione  defenditur , quod  nonnisi 
superna  unctiono  venerabile  eflìcitur  et  firmum!  Iluic  tradilioni 
renuntiaturi  adeo  in  profundum  ruunt,  utili  principatu  temporali, 
nihii,  nisi  tcrrenum  conspiciantur. 'Moto  angolari  lapide,  torbatis 
fundamentis,  corruat,  necesse  est,  totum  acdilìcium.  Incredibile 
appare!,  quod  Gallia,  c\ordio  Imperi!  sui  lam  sancle  mondo  pa- 
ccm  pollicita,  tantis  motibus  excitandis  videatur  (utinam  vidcatur) 
> praeberc  ansam;  numquid  primogeniturac  iuribus  insignis,  ausura 
sit  prodigum  filium  in  substanlia  patris  sui  agere? 

£o  poenam  Dei  in  iìlios  iiigratiludinis  insinuar!  cernimus , quod 
spreta  lemporis  acti  experienlia , susque  deque , babere  velint 
cunela  inslituta  etsi  divina.  Iluic  morbo  sanando,  quod  elTicacius 
remedium , nisi  supplices  ad  Deum  misericordem  tollero  manus , 
ut  tempus  visitationis  abbrevietur,  et  discussa  errorum  nube,  et 
sedalis  inde  se  evolventibus  procellis,  sol  iustitiac,  tranquillitatis 
et  laetitiac  oriatur  ! Nos  cum  popolo  antiquae  pictalis  tenaci , Sc- 
dique  apostolicae  addictissimo  ardentissimis  coelos  pulsamus  pre- 
cibus,  et  speramus,  cor  palernum  Sanctitatis  Veslrae  in  bis  angu- 
sliis  brevi  dilatatum  iri.  Quamdiu  mundus  titubabit,  quis  dabit 
mortalium ? sed  ne  voragine,  sua  culpa  parata  degluliatur,  salulis 
suae  slellam  polarem  respiciet  Romam.  Pater  omnis  luminis  cru- 
diet  et  intelligere  faciel  Reges  ea,  quae  ad  paccm  et  salutem  eo- 
rum  sunt.  Quemadmodum  olim,  Roma  loquente,  universus  ad  ordi- 
nem  componebatur  orbis,  ita  et  modo  inter  medios  aestuantis  maris 
fluctus,  potrà,  sopra  quam  Chrislus  Ecclesiam  aedilìcavit,  nec  in- 
ferorum  potestate  vincendam,  stabit,  et  Vicarius  Cbristi  Domini 
leges  fidelibus  dabit,  atquc  iuxta  effata  divina  in  finem  saeculo- 
rum  nutantia  fratrum  suorum  corda  dirige!  et  confirmabit. 
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In  eo  omnis  consolalio  nostra,  eo  temJunl  vota  nostra  1 llac 
spe  freti  precaraur,  ut  eius  snavitate,  Sanclissime  Pater,  recreeris, 
et  din,  din  Eccicsiae  Dei  incolumis  vivas.  Hor  sensu  alTecli  ma- 
ximo  eum  pictatis  et  venerationis  cultu , ad  Sanclitatis  veslrae  pe- 
des  provoluti  Bencdictionem  apostolicam  expetimus,  sumusque 

Sanctitatis  Vestrae 
Tarnoviae,  9 lanuarii  1869. 

Dpvolìssim!  Filii  et  Servi  obsequenli.'^simi 
losEPiit  s Ai.ovsius  PiKAESKi  Epìscoptis  TaiiioFienxis 

I..  s. 

t Seguono  le  altre  firme.  ) 
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IL  CARD.  ARCIVESCOV  O DI  ZAC  RADIA  0 AGR  AM 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 

Bevtissime  Pater. 

Uum  ad  ingruentia  Salvaloris  nostri  naialilia  festa , novique  anni 
auspicia,  hiimillima  vola  niea  bisce  depromere  pergo  Sanclilati  Yc- 
slrac,  fatcor  me  id  hac  vice  agere  pectore,  affectibus  multo  magis, 
quam  unquani  anlchar,  esuberante.  Intime  quippe  pcrscntiscimus 
DOS  omnes  devotissimi  eiu.sdem  lilii , gravcm  illum  dolorem , quo 
paternum  Sanctilatis  Vcslrac  cor  alRigi  neccsse  est , ex  tanta  isla 
partis  subdilorum  eiusdem  ingratitudine,  ex  tanta  malevolorura , 
nec  amplius  seu  divina  ptaecepla,  seu  iusliliae  honestatisque  le- 
ges  curanlium , hominiim  conspiratione.  Oiiae  quiclem  acerbitales 
tanto  suni  acriores,  quod  ab  iis  ipsìs,  quos  divina  benignilas  ad 
throni  sublimilalem  evcxit  proplerca,  ut  praesidio  essent  religioni 
sanctae , custodirent  iudicium  et  facerent  iusliliam , execrabiles 
id  genus  ausus,  parlim  aperte,  ac  vere  impudenti  cum  procacia 
succolentur,  partim  inescusabili  cunclalione,  variisque  obmolis 
coloratis  priiclcxtibus , uberiora  pcrmillaninr  capere  incrementa. 

P.  III.  W 
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Amara  sane  haec  siint,  el  quae  aequo  animo  supportare  non  pos- 
si! , nisi  qui  inconcussa  in  divinam  providenliam  gàudel  fiducia , 
(|uive  piena  cum  resignalione  iactarc  vaici  super  Dominum  curam 
suam.  Uanc  graliam  piena  in  mensura  concessi!  Dominus  omni- 
polens  Sanclitati  Vestrac,  quae  sane  dulcissimam  eidem  in  medio 
advcrsilatum  adfcrrc  debc!  cqnsolationcm.  Sed  solari  una  poles! 
paternum  cor  Sanclilatis  Vestrae  vivus  ilio  orbis  calholici  resensus . 
quem  hae  excitarun!  indignilaics;  quive  vix  unquam  aiitea  in  tanta 
se  manifestavi!  seu  universalitate  scu  intensione.  Solari  possuni 
ardentissimae  preccs,  quas  milliones  devolissimorum  Sanclilatis  Ye- 
strae  filiorum,  in  cunclis  !erra(|uei  orbis  zonis  et  climatibus  quo- 
lidic  fundunt  ad  Deum  omnipolentcm , prò  palris  sui  amantissimi, 
benignissimi  incolumitale.  Tanta  lamque  pia  Eccicsiae  suspiria  in 
vanum  non  possunt  recidere;  spe.sque  certissima  alTulget  fore,  ut 
quod  hucdum  scmper  evenit  tot  saeculorum  dccursu , haec  quoque 
tentalio  non  modo  perlranseal  innocua , sed  ceda!  in  confirmatio- 
nem  christianae  fìdci,  et  gloriam  prosperilatemque  Ecclesiae,  quam 
Dominus  acquisivi!  sanguine  suo. 

Haec  sensa  nos  quoque  animant  provinciae  Croatico  Slavonicac 
Sacerdotes  populosque,  nec  unquam  ccssabimus  ea,  assiduis  ad 
Deum  largitorem  bonorum  omnium  succolare  suspiriis;  qui  dum 
apostolicam  Benedictionem  devolissimis  exoramus  precibus,  in  sa- 
cjorum  pedum  osculo  emorimiir. 

Sanctitalis  Vestrae 

Zagrabiae„  die  2o  jNovembris  1859. 

Humillimus,  devotissimus,  ubligali.vslmus  Servus  et  Creatori 
Georgiits  Card.  Haclik  Archiepiscopus  Zagrabiensis 
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IL  CAHI).  AKCIVKSCOVO  1)1  ZAGUAIJIA  0 AGKAM 

AL  CLERO  DELLA  SIA  DIOCESI 


LITERAE  PASTORALES 
i.  E 0 R (1  II  C A R I)  1 lA  A L I S H A l L 1 k 

ARCHIEPISCOPI  ZAORABIENSIS 

AD  CLERUM  DIOECESANLM 

iniuùu  inmituendarum  prò  Summo  Pontifce,  Slalusque  Pontifdi 
inteyritate  conservanJa , preeiim. 


VENERABILES  FRATRES,  FILll  DILECTISSI.MI  ! 

Qui  non  piane  incurius  vivi!  evenluum  sui  temporìs,  ignorare 
non  potesl,  Caput  Ecricsiao,  summum  Ponliricem  noslrum,  conti- 
nuo tot  tamque  acerbis  obrui  aiiversitalibus , ut  mirum  omnino 
sit,  eum  tantae  calaniitatum  moli  nccdum  succubuissc;  quod  qui- 
dem  unire  singulari  isti,  admirabilique  ipsius  in  divinam  Provi- 
dentiam  fìduciae  est  adscribendiim. 

Scilicet  magna  ac  paone  potior  Status  poiitifìcii  pars,  plurium 
iam  mensium  decursu-,  aperta,  eaque  iinpia  prorsus  deftagrat  re- 
bellione.  tlomines  novarum  rerum  studiosi,  extranei  passim,  non 
minus  religioni  Jnrensi,  quam  superbiae  spirito,  omnisque  generis 
passionum  aestu  agitati,  conlompta  Icgitimi  Principis,  una  Ecclo- 
siae  Capitis  auctoritate,  divinis  aeque  ac  humanis  sanctionibus 
nixa,  contrilis  et  publicis,  et  privalis  civium  iuribus,  depositis. 
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cxpulsisque  legalibus  magistratiluiS , violeala  atquc  adco  temeraria 
manu  arripucrunl  habenas  regiminis,  ad  suum  cmicta  arbitrium 
convellenles,  alTeclalaquc  rcddendae  populis  libertatis  specie,  veri 
iiominis  tyrannidem  in  eos  exercenlcs. 

Quanto  moerore  alTicere  debeat  lenenim  cor  Sanctissimi  Patris 
nostri,  quod  vidcat,  in  vicem  tot  argumentis  demonsirataé  pater- 
iiae  benignitalis  siiae , tantam  sibi  reddi  ingratitudinem , facile 
quisque  polest  autumarc.  Auget  calamitatcm  defcctus  nervi,  ad 
subveniendum  Status  necessitatibus  neecssarii.  Cum  enim  rebellionis 
antesignani  publicos  rcditus  in  suos,  ut  solet  id  gcnus  hominum 
colluvies , convcrtant  impios  tìncs  : aerarium  publicum  ex  tanta  fal- 
cidia non  potesl  non  in  gravcs  incidere  perplexitates.  Nec  potesi 
absque  acerbo  dolore  videro  pius  Pontifcx,  denuo  tristem  in  mo- 
dani coinelli  rationes  peculii  Status,  quod,  indefessa  sua  cura  in- 
signique  providentia,  nuper  admodum  ex  inlliclis  eidem  per  revo- 
lutionem  anni  1848  vulneribus,  tam  feliciter  fuil  consanatum,  ut 
pecunia  ebartacea  piene  e circulationc  subtrahi,  et  iniroitus  cum 
elogationibus  ad  aciiuilibrium  poni  potuerinl. 

Scd  bis  etiam,  sane  quam  acerbis,  acerbiora  adhuc  sunt  illa, 
(fiiae  ex  hac  rerum  convulsione,  in  religionem,  moresque  homi- 
num dimanant  detriinenta.  Ncque  mullis  argumentis  opus  est  do- 
nionstrare,  illic,  ubi  sanctissima  fidei  christianae  placita  malis  omnis 
generis  arlibus  impetuntur,  imo  publice  sannis  ac  dcrisui  expo- 
nunlur;  ubi  sedera  et  vitia  laudibus  cuniulantur,  virtutes,  ceu 
superstilionis  et  praccedentis  obscurac  aetalis  reliquiae,  cxplodun- 
tur;  ubi  indiirerentismus  rcligiosus  publicis  panegyricis  cclcbratur.; 
ubi  in  venerabile  Ecdesiae  Caput  convicia,  calumniae,  odia  furiose 
xibrantur,  incendiintur;  ubi,  inquam,  bis,  et  bis  similibus  infer- 
nalis  malitiae  lenociniis  hominum  mentcs  cordaque  continuo  irape- 
tuntur;  illic  religionem,  morumque  probilatem  ingentia  pati  damna 
nihil  opus  est  prolixius  denionstrare.  Id  vero  fieri  in  Legalionibus 
pnntificiis,  rebellionis  veneno  infeetis,  iam  ex  ipsa  liuius  generis 
hominum  natura  collimare  licet.  li  quippe  satis  perspiciunt,  so  tion- 
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nìsi  subversa  fide  et  morum  pulitale,  suis  potiri  posse  fiuibus; 
cum  opera  illorum , alquc  adeo  ipsae  intentioues  fruclus  sint  teue- 
brarum,  qui  quemadrnodum  verilalis  lucem  suslinere  nequeunl, 
sic  radiis  religionis  expositi  mox  colliquescuni.  Patet  id  porro  e 
mulliplicibus  virorum  omni  fide  dignorum  rolalionibus.  Sed  palei 
inprimis  ex  ìteratis  publicisquc  ipsius  summi  Pontifiris  qucrclis 
ac  gemitibus. 

Praetendunt  quidem  anlesigiiaiii , faulorcsquc  impiao  huius  re- 
bellionis,  se  nonnisi  ministros,  et  quodammodo  execulorcs  esse 
coni'ordis  eiatis  popoli  voluniatis  ; qui  saccrdotalis  tyrannidis  iugum 
amplius  tolerare  nequiciis  , se  in  earn,  ad  quam  naiurac  lege  ius 
fovet , ’adserere  pergal  liberlatem.  Sed  vero  asserlum  hoc  ex  illa 
ipsa  figmcntorum  peno  dcsumplum  est,  quam  referlissimam  sem- 
per  liabel  hacc  palris  mondaciorum  progenies.  Vidi  ego  propriis 
oculis  populos  provineiarum , do  quibus  nobis  sermo  est.  Vidi  niil- 
lioncs  olivarum,  milliones  mororum  ad  corum  proprielatem  perli- 
uentium;  vidi  ridcniia  prata,  vidi  agros  solertissime  cuUos,  vidi 
llorentia  oppida  et  pagos  ; homines  maxima  sui  parte  bene  nutritos, 
bene  veslitos,  ampia,  caque  solidis  c malerialibus  siructa  aedilìria 
incolentos,  ae  conlenlos  hilaresque  vullus  praeseferenles.  Sed  et 
sceus  notissimum  est.  Status  ponlificii  ìnrolas  militari  haud  stib- 
iectos  esse  conscriplioni , coniribulione  aulem  in  publicos  fines  lam 
parum  gravari , ut  vix  sii  in  Kuropa  Status , in  quo  minora  populo 
incumbani  Iributorum  onera.  Quis  creda!,  populum  lam  felici  loco 
posilum,  sub  miti  sccus  eliam  ecclesiastici  Principis  regimine,  in 
publicam  contra  eum,  in  quo  una  sumraum  Ecclesiac  Caput  venerari 
didicil,  rebellionem  proruplurum,  nisi  vafricie  parlim  perdilorum 
hominum  falsisquc  pollicitalionibus,  parlim  minis  et  incusso  iniuslo 
terrore  in  participalionem  tanti  sceleris  proiralialur?  Et  reapse , 
vcrura  es.se,  quod  ex  rei  natura  sic  licei  collimare,  fidedignis  di- 
scimus  te.stimoniis , ncc  privatis  tantum  sed  et  publicis.  Nolum  quippc 
est,  in  Legalionibus , adii  iisurpalao  rcbcllium  poteslati  parenlibus, 
non  niinus,  quam  in  Ducatibus  llaliae  eidem  calamitali  obnoxiis. 


SOi  PiRTU  TERZ\  - IMPERO  d'aUSTRIA. 

incomparabiliter  maiorem  civium , prò  dcpromendis  ad  determinaii- 
dam  publicì  regiminis  formam  volis,  coiiscriptorum  partem  ad  ele- 
ctiones  nequìdem  comparuisse  ; manifesto  argnmenlo,  quod  potior 
eoruudem  pars  Jntenlae  per  revolutionarios  rerum  innovationi  con- 
traria sii,  secus  ìndubie  ad  depromenda  in  suo  quisque  distrìctu 
vota  comparitura.  Excmpli  instar  dcservial,  in  Ducato  Blodenensi 
e conscriptis  scptuaginta  duobus  millibus  hominum,  quatuor  non- 
nisi  minia  fuisse  praescntia;  ut  adco  supponi  debeat,  residua  $e- 
xaginta  et  octo  millia  suam  legitimo  Principi  servare  voluisse  tìdem , 
nec  perversa  novatorum  probavissc  molimina.  Sed  et  eorum,  qui 
ad  vota  sehsu  rebellium  depromenda  contenerunt , magnam  sane 
partem  non  propria  persuasione  aut  libera  voluntatis  decisione,  sed 
indicatis  iam  novatorum  artibus,  ac  panico  imprimis  terrore  per- 
culsam  sic  cgisse,  iisdem  fidedignis  relationibus  convincimur.  Sci- 
mus  quippe  in  ipsis  votoruin  conscriptionibus , multifarias  commissas 
fuisse  fraudcs,  alios  promissionibus  exaggeratis,  alios  minis  inten- 
tatis,  alios  armatorum  piane  hominum  interventu,  ad  ilicgales  idmodi 
actus  fuisse  dcterminatos , compulsos.  Quippe  hominibus,  de  quibus 
nobis  sermo  est , et  quorum  non  cxigiia  pars  ncfandis  secretarum 
sociclatum  iudaginibns,  sacrilegisque  iuramentis  est  intricata,  nulla 
. media  turpia  salis  viliaque  videntur , modo  ad  praestilutos  insatia- 
bilis  suae  ambitionis,  òpumque  acquirèndarum  fìnes  quaque  ratione 
valeant  subservire.  .Et  prò  infclicitate  generis  nostri,  ea  est  homi- 
num in  societate  viventium  indoles.  nt  parva  perversorum  manus , 
maximae  etiam  bonorum  multitudini  sua  sciai  imponere  aodicia, 
eamque  sua  ad  exirema  quaequo  proruendi  proniptiludine  elinguem 
redderc  et  enervare.  Observavil  hoc  iam  Cicero,  in  sua  prò  Publio 
Sexio  oralione  prò  incomparabili  sua  eloquentia  dicens  : Maioribiu 
praesidiis  et  copiis  oppugnaliir  respublira , ijitata  defenditur , propte- 
rea,  quod  audaces  homines  et  perditi  nutu  impelluntiir , et  ipsi  etiam 
sua  sponte  contro  rcmpublicam  incitantur  : boni,  nescio  quomodo , 
tardiores  sunl , et  principiis  rerum  neglectis,  ad  extremum  ipsa  de- 
nique  necessitate  excitantur,  ita,  ut  nonnunqnnm  runctalione  et  tar- 
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ditale,  dum  olium  volani  edam  sine  digniiale  retinere,  ipsi  utrum- 
que  amillant.  Idem  tenel  et  hodiedum  ; idem  e\perti  sumus  ingeoti 
cum  reipublicae  proprio<{ue  damno  nostro  anno  1848  ; idem  proh 
dolori  nane  quoque  obtinet  in  Ducatibus  Italiae,  ac  ipsis  quoque 
pontiGciis  Legationibus. 

Maxima  ralamitalum  harum  culpa  in  ciiin  sano  recidil  Princi- 
pem,  qui  oblitus  prisrao  domus  suae  in  rcligioncm,  inque  Sedem 
pontificiam  pietalis,  iam  complures  ante  annos  apertum  Ecclcsiac 
beilum  indixit,  sacratissimas  eius  institutiones  vilipendendo,  Prae- 
sules  de  suis  sedibus  delurbando , reljgiosos  utriusque  sexus  Or- 
dines  pacatis  suis  recessibus  exigendo,  bonaque  eorum,  et  legitime 
acquisitam  propriotatem  in  suum  Gscum , aut  potius  in  avidas  im- 
piorum  ministrorum  suorum  cnimenas  redigendo,  deniquc  in  apertas 
cum  Capite  Ecclcsiae  iiiimicitias  prorumpendo.  In  illum  hiquam 
Principem,  qui  Augusto  nostro  Imperatori  exercitam  in  patrem 
suum,  seque  ipsum  magnanimitatem  novis  in  haereditarias  Austriae 
ditiones,  iuraque  secando  et  tertio  geniturae  invasionibus  compen- 
sandam  existimavil;  nec  piaculo  sibi  ducit,  Status  pontificii  pro~ 
vincias  apertis  partim,  partim  coloratis  sub  praetextibus , ad  te- 
merandam,  qua  legitimo  suo  domino  obstrìcti  sunt,  fidem  incitare, 
ambitionis,  augendorumque  regni  sui  flnium  cupidine  abreptus, 
Quo  certo  temeritatis  prolapsus  non  fuissel,  si  vel  praeterilorum 
temporum  hislorias,  vel  revolutionariae  coniurationis  indolem  at- 
tentius  expendisset.  Ex  hislorìac  enim  annalibus  discere  poterai, 
Ecclesias  alios  iam  vidissc,  cunctosque  feliciter  superasse  ventos; 
durìoribus  iam  arictibus,  quam  sit  potentia  sabaudica,  impetitos 
fuisse  muros  propugnaculi , conira  quod  nec  portae  inferi  possunt 
praevalere;  sed  cunclos  operam  perdidisse,  imo  plerosque,  etiam 
si  summi  potenlissimique  fuissent  Imperalores , propriam  in  oppu- 
gnando frontem  infregisse.  Ex  indole  aulem  consociationis  revoln- 
tionariae,  quae  tam  acerbe  exercet  tempora  nostra,  adeuratius 
considerata,  ad  indubitalaro  infelix  idem  Princeps  penunturus  fuis- 
sct  persuasionem  : cani  nequaquani  sincera  erga  se  duci  voluntale , 


so  4 PARTE  TERZA  - IMPERO  d’aISTRIA. 

• 

sed  uti  lamquam  inslruincnto , ad  proprios  impios  fines  promoven- 
dos,  ac  etiamsi  maximam  Italiae  parlem  suo  subiicere  succederei 
imperio , se  hac  prosperitate  haud  diu  perfruilurum , lantoque  cer- 
tius  ex  usurpato  Ihrono  dclurbandum  fore,  quanto  indubitatius  est, 
audax  vioicntumque  hoc  hominum  gcnus  non  de  constabiliendis 
regalibus  thronis,  scd  de  dcmocraticis  somniare  popularibusque 
regiminis  formis  et  constitutionibus. 

Silos  sumnii  Ponlitìcis  nostri  eo  eliam  dilìkilior  evasit;  quod 
parte  ab  una  milcs  aiistriacus,  sic  exigcnlibus  belli  adiunclis,  ex 
dilioiiibus  eius  retrahi  debueril,  sicque  ipse  Sanclissimus  Pater, 
quod  ex  vere  filiali  Augusti  Imperaloris  nostri  bcnevolenlia  naclus 
fuil,  praesidio  privatus  sit;  parto  vero  ab  altera  gallica,  quae  ibi 
remansit,  imo  nolabilitcr  adaucta  est,  armata  manus,  rcbcllioni 
finein-  imponere  adhucdum  lergiverselur;  quanlumvis  id  perquam 
facili  pracslare  possel  ne^otio.  Centra  novis  semper  ex  parte  Gal- 
lorum Impcratoris,  intuito  mutandae  regiminis  formac,  impetilur 
proiectis,  postulalionibusque  idem  pientissimus  Pater  nosler;  quas 
. quidem,  lamquam  nec  dignilati  suac,  ncc  regiminis  ecclesiastici 
indoli,  nec  slabilicndo  firmo  rerura  ordini  coiigruas,  penes  maxi- 
mam eliam  voluntatìs  suae  ad  aequas  conditiones  condescendendi 
propensioiiem , nequit  acceptarc.  Quid  proprie  hac  agcndi  sua  ca- 
tione inlendal,  quibusve  ad  eam  lenendam  motivis  delerminelur 
raemoralus  Imperator?  diflicile  est  cum  cerliludine  determinare; 
pracserlim.,  cum  candem  celate  etiam  ad  Ducalus  haeredilario 
Austriaco  iuri  obnoxios,  in  obversiim  dalae  publicao  coram  tota 
Europa  fidei,  adhucdum  dcmonsiret  fluctuationem.  Mullis  causas 
rerum  penitius  expendenlibus , prob.abile  vidclur:  eum,  parte  ab 
una  ralionibus  deobligalae  Imperatori  nostro  fidei,  meluque  pro- 
vocandae  in  orbe  ealholico  merilissimae  exaspcralionis , parte  ve- 
ro ab  altera  timore  sulHaminandi  amplioris  adhuc  in  se  odii  re- 
volutionis,  cuius  vinculis  iam  in  iuvcniute  irretitus  fuisse  dicilur, 
sic  agitaci , ut  in  utram  dcsccndcre  debeat  semitam , se  nequeat 
determinare.  Id  unum  cerlum  e.st,  alque  indubitalum,  neminem 
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(luubus  sibi  advcrsaiilibus  domiiiis  posse  servire,  iiec  uiujuam  iii- 
ler  Clirislum  et  Belial , inter  luccm  et  teiiebras  locuui  sortiri  posse 
convcntionem.  Certuni  pariter  est,  cuiidcm  quamvis  de  praesenti 
fortuiiae  alis  porlatum,  nec  vulgaribus  ingenti  dulibus  praedituni 
Galloruni  Imperatorcm , donee  suo  inscderit  Ihrono,  revolutiona- 
riae  eonspiralionis  animos  nunquani  sibi  devincturuin  sic,  ut  ab 
eorum,  quas  perhorrescere  videtur,  sicis  se  tutum  possit  repu- 
tare. In  oculis  progeniei  liuius  niaximuin  crimen,  quodve  remitti 
nunquara  possit,  est,  sedere  in  throno,  queni  ipsi  se  iuter  par- 
tiri  quam  veheracntissiine  desiderant,  quo  sic  suam  in  alios  exer- 
cendae  tyrannidis,  opumqiie  congerendarum  cupidinem  possint  cx- 
.saliare. 

Caetei'uni  hacc  agendi  ratio  hominis,  (|ui  ipsain  sui  ad  thro- 
nuni  sublimalioneiu  popularibus  votis  debet,  concipi  adhuc  aliqua- 
tenus  polest.  Sed  vero,  nisi  inanife.stis  constaret  docunientis,  credi 
nullalenus  posset,  alias  quoque  polenlias,  quarum  Ihroni  pcrvetu- 
stae  haereditati,  legitimaeque  successioni  nitunlur,  subversivis  id- 
modi  novatorum  principiis  et  ausibus,  neduiu  unilis  viribus  haud 
resistere;  sed  iis  variis  sub  obtentibus  aperte  etiam  vellilìcari ; 
haud.expendenles,  periculosas,  quas  sua  iiisudlatione  alunl,  flam- 
mas,  quaeve  nupcr  adhuc  annorum  lam  alte  eruperant,  ut  haud 
amplius  compesci  posse  videreutur,  facile  suos  etiam  irrompere 
posse  lares,  et  propriao  prosapiae  non  mimts,  ac  Statuum  suorum 
Iranquillitali  perniciosas  evadere.  Sed  ncque  perpendisse  videntur 
potenliae  islae,  senlenliam,  (|uam  retale  ad  ponlificias  Legaliones, 
Ducalusque  Haliae  adoplarunt , quippe  a libera  pendere  debere  po- 
pulorum  voluntate,  excussa  legilimorum  suorum  Principum  aulho- 
ritale,  cani,  quae  .sibi  arridel  adoplare  regiminis  conslilutionom , 
ni!  esse  aliud , quam  restabilitionem  infausti  illius  declivi  princi- 
pii , quod  praecedenlibus  temporibus  ingenles  quaqua  versum  sparsil 
liumani  sanguinis  rivos , quodve  tandem  maxima  naiioiium  pars, 
tristissima  experientia  meliora  docla,  haeredilaria  regnantium  fa- 
miliarum  successione  fausli.ssirae  commutavil.  Vae  humano  generi , 
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.si  barbarum  illud  principium,  suum  in  Europa  ilerum  recupera- 
veril  dominalum  ! Sed  ncque  perspici  polcsl , quomodo  haec  pia- 
cila, hi  nisus,  rum  illa,  illabalo  servandae  tractatibus  Europaeis 
fidei  promissione  componi  possint,  quae  nupcr  mensium  per  omnes 
paenc  Polentias  publice  fuil  declarala,  ac  imprimis  e sublimi  Bri- 
(anici  Ihroni  subscllio  lam  disertis  vcrbis  enunciala.  Quae  quidem 
rcs  paone  sanos  humanae  rationis  excedunl  conceptus,  nec  aliter 
cxplicari  posse  videntur,  quam  quod  ambilionis,  lucri  cupidinis, 
aemulationis,  vindiclae,  aliarumque  pa.ssionum  alTeclus  persaepe 
in  hominibus  fortiores  sint  salulis  publicae,  imo  proprii  eliam  bene 
iniellccli  commodi  respcclibus.  Ulinam,  dum  adhuc  tempus  est, 
cxpendanl  in  sublimi  sodontes  rcgii  Prophelac  dieta,  sic  in  Spirita 
Sanclo  concinenlis  : Et  nuiic  reges  intelligite  : crudimini  qui  ìudkalis 
lerram.  Servile  Domino  in  timore,  et  exuìtale  ei  ciim  tremore.  .Ap- 
prehendite  dkciplinam , ne  quando  irascalur  Doniinus , et  perealis 
de  ria  insta,  cuin  exarscril  brevi  ira  eius. 

Haec,  venerabiles  Fratres  et  Filii  dileclissimi  ! eo  praecipuc  scopo 
diserlius  ob  oculos  voliis  pnnenda  exislimavi,  ut  dare  perspicerelis 
quam  desolalus  sii  Sanclissimi  Palris  nostri  status,  et  signanter 
quam  in  manifesto  sacnim  eius  palrimonium  vcrselur  pericolo  ! 
Aclas  nostra  andax  est,  et  ad  ciincla,  extrema  eliam,  pertenlanda 
parala.  Imperia  et  nationcs  a lide  calholica  alienae,  suapte  quasi 
natura  eo  lenduni,  ut  Capilis  Eeclesiae  calholicac  dignilas,  aulho- 
rilasque  cnervclur,  et  si  possibile  convellatur.  Catholici  frigidi  multi 
ac  indifTerentes,  multi  eliam  aperti  Sedis  pontitìciae  sunt  inimici. 
Inler  Principes  ipsos  calholicos,  ut  supra  vidimus,-  snnt,  qui  in 
vieem , ut  prò  incumhente  sibi  munere , accepla  a Ueo  potestale , 
advocalos  agani  et  dofensores  rcligionis,  authorilale  sua  in  màiris 
Eeclesiae  depressionem,  ut  degeneres  filil  solent,  abutunlur.  His 
in  rerum  adiunctis  certo  inicgrilali  ponlificii  Status  et  indeponden- 
liae,  ipsique  sommi  Ponlificis  nostri  libcrtali  non  leve  imminet  pe- 
riculum.  Quam  vero  invasio  id  genus  Palrimonii  sancii  Peiri  sit 
iniqua,  quamve  saluti  Eeclesiae,  ipsiiisque  religionis  finihus  per- 
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iiiciosa,  ipsi  magis  inielligitis,  quam  ul  mullis  per  uie  argumenlis 
debeat  collustrari.  , 

Scilis  videlicet,  anno  adhuc  77">  aerae  christianae,  per  Pipi- 
num  Regeni  Francorum  Evarclialum  romanum,  et  quidquid  is  ar- 
mis  in  Italia  occupavcrat,  in  Scdis  apostolicae  dotcm  fuisse  assi- 
gnata,  hancquc  cius  donationem  sub  Slephano  Papa  ili  solcmnibus 
literis,  quac  adhucdum  in  scriniis  Ecciesiae  romaiiae  asservantur, 
fuisse  comprebensam.  Scjtis  anno  774,  Hadriauo  I Pontifìce , per 
Carolum  Magnum  islam  a Pipino  Sedi  pontificiae  factam  donatio- 
nem, addilo  spolelano  Ducato,  fuisse  conGrmajam;  anno  vero  875 
Carolum  Calvum  Ioanui  Papae  Vili  Beneventum , Samnium  et  Ca- 
labriam  in  proprietatem  eiusdem  assignavisse  ; anno  demum  1076 
piam  Tiisciae  Marcbionem,  MalhiUlem,  Ecclesiam  romanam  cuncta- 
rum  suarum  lerrarum  hacredem  inslituisse.  Itaque  Sedes  pontificia 
possessoria  sua,  oplimo  iure  acquisita,  mille,  et  quod  excedil  an- 
norum  decorso  legitime  tenet,  idque  consentientc  universa  Euro- 
pa, immo  innumeris  documeqtis  publicis  hanc  eius  posscssionem 
conGrmantibus.  Quomodo  ergo  absque  manifesta,  inque  omnium 
gentium  iura  impingcntc  iniuria,  sacra  hac  sua  possct  exui  pro- 
prietate  ? 

Non  ignoratis  parìtcr,  dileclissimi,  ìntegrilatem  pontilìcii  Status 
sine  ingenti  Ecciesiae,  ipsiusque  religionis  damno  et  praciudicio 
convelli  non  posse.  Quamvis  enim  regnum  Christi  non  sii  de  hoc 
mondo;  quamvis  dubitali  ncqueat,  primum  Apostolorum  Principem, 
divinum  Pelrum,  pera  tantum  et  baculo  instructom  ttoniam  venis- 
se, oranique  saecularis  dominii  proprielale  fuisse  destitutum,  quod 
lolies  invidiose  nobis  obiectanl  inimici  Ecciesiae  noslrac  : tameu 
nomo  prudens  aequu.s(|ue  rerum  arbiler  negare  potest,  postquam 
fides  Christiana  totum  pervasit  cultiorem  mundum  ; post([uam  reli- 
gìo  calholica  plus  quam  mediam  totius  Christianitalis  occupai  par- 
tem,  paeneque  duccnlo;  sibi  adhaerentium  animarum  numerai  mil- 
liones  ; po.stquam  Crucis  trophacum  ipsas  potenlissimorum  Impera- 
orum  ornai  coronas,  cunctaque  regna  et' imperia  multiplicibus, 
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in  cbrisliana  fide  radicalis,  ad  inviccm  iunguntur  rclationibus  ; 
poslquam^  inquam,  religio  Christiana  orbis  religio  clTccla  est,  hu- 
ius(|ue  raaior  pars  calholicae  adhaeret  ventati:  neino,  nisi  falsis 
piane  labore!  eonreptibus,  ani  perversis  evaestuet  passionibus,  ne- 
gaveril  : Ecclcsiac  Caput , et  necessariis  ad  luendam  sublimein 
suain  dignitatem  instructuin  esse  debere  subsidiis,  et  eo  loco  esse 
positura , ut  niilliiis  alterius  principis  subsit  potestà!!  ; quod  non 
aliler  obliucri  potest,  quam  si  convenienji,  coque  proprio  suo,  ac 
indepcndenti  gaudeal  possessorio.  Scirans  vidclicel,  qnantura  vis  et 
melus,  quantuni  rccijirocorura  favorum  spcs,  quantura  ipsum  pacis 
cura  doBitnalorc  eonservandae  studium  in  animos  humanos  exer- 
ceat  inlluxura.  Sud  etiamsi  supponere  licere!,  tales  scraper  in  su- 
prema Poiitificatus  catbedra  sc.ssuros  viros,  qui  nullis  illiciis  ti- 
moris  aut  favoris,  b.enevolcntLie  aut  aversationis,  e!  qui  siint  alii 
bumanac  fragilitatis  alTectus,  in  sui  sublimis  mnneris  excrcitio  se 
sinant  determinari  ; id  taracn  ne  supponi  quidem  potest  de  cunctis, 
quibus  circumdatur  dignitariis  et  ojlìcia  gerentibus,  quorum  prò 
ingenti  in  regenda  universa  Ecclesia  negotiorum  amplitudine  ma- 
gnus  esse  dcbcl  nuinerus , et  quorum  opera , suaplc  rei  natura 
nullus,  quaiitumvis  exccllenlis  talenti,  aut  indefessae  diligentiae 
carcre  potest  Antistes.  Sed  hac  (pioque  paene  impossibili  supposi- 
lione  admissa;  tamen  fiducia  populorum,  quae  in  Ecclesiac  impri- 
mis  regimine  summopere  est  necessaria,  vapulabit,  si  ipsnm  sum- 
raum  Pontificcm  alterius  cuiuscunque  Principis  iurisdictioni  eon- 
stel  esse  subieclum.  Quantae  bine  suspiciones,  quanta  praciudicia, 
quantae  undiqnc  inter  nationes  ipsosque  Principes  collisiones!  E-t 
quomodo  Caput  Ecclesiac  cura  dignitatc  suos  apud  aulas  christia- 
nas  sustenlabil  legatos,  si  aut  necessariis  destituatur  subsidiis,  aut 
alterius  subiectus  sit  Principis  authoritati?  quae  tamen  Icgatorum 
missio,  in  pracsenti  cumprimis  Europae  statu,  ex  ipsis  religioni* 
obtutibus  oppido  utilis  est  atqnc  adeo  necessaria.  Vera  haec  esse 
et  non  imaginaria,  funesta  illa  abnnde  docenl  tempora,  quibus 
Sedes  pontificia  Avenione,  adcoque  sub  Regis  Galliarum  constitue- 
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batur  poleslalt*.  Hac  sane  cpocha  vix  unquam  Irisliorem  expcrta  est 
Ecclesia  Chrisli  ; qiiae,  in  ipsis  suis  discerpla  visceribus,  ex  hac 
calamitale  inicritura  indubic  fuerat,  nisi  cius  umnipolentì  suslentata 
fuissel  numine,  qui  nsqiie  ad  saeculunim  consiimmalionem  cum  ca 
se  futurum  benigno  est  dignalus  polliceri. 

Cum  lanlopere,  inlersil  ipsius  sacrosanelae  religionis  nostrae , 
ut  Sedes  ponlilìcia  suo  lain  legitime  an|uisilo,  tot  sacculorum  usu 
firmato  patrimonio  porro  iinperlurbale  perfrualur;,mirum  non  est, 
eos  qui  illud  temerarie  invadere  ausi  fueruni,  per  summos  Ponti- 
lices  passim  a communione  Eeelesiae  fuisse  resecatos.  Xeque  enim 
benefico  matris  suae  alTeclu  dignus  est,  qui  eam  privare  vult  sub- 
sidio,  sine  quo  nec  cum  dignitale  dogere,  nec  cum  optalo  fruclu 
potesl  operaci.  Sed  nec  mirum  est,  haec  quoipie  novissima  sacrurn 
Eeelesiae  patrimonium  invadendi  conamina,  summuni  in  universo 
catholico  orbe  excitasso  resensum.  Et  sane,  qui  causam  lam  impio 
ausui  faclis  aut  eliam  di.ssimiilalionibifs,  et  coloralo  officii  sui  ne- 
glectu  suppedilant,  execrationi  totius  calholici  orbis  devovent  no- 
mina sua,  quacunque  in  sublimi  secus  constiluanlur  dignitale. 
Imo  vero  quo  alliori,  Deo  pcrmiltenle,  sunt  positi  loco,  quo  ma- 
lora iis  .suppetunt  pracsidia  se  vcros  Eeelesiae  filios  demonstrandi  : 
eo  gravius  ipsis  tanta  in  matrem  impielas  debet  imputaci;  cuius 
quidem  impictalis  suae  severiores  adhuc  olim  coram  iuslo  divino 
tribunali  sunt  rationes  reddiluri. 

In  tanto  discrimino  conslilula  Ecclesia,  suminoque  eius  Ponli- 
fiice,  ad  sanctissimam  nostram,  liliorum  eius,  pertinet  obligatio- 
nem,  Deum  Patrem  coeleslem  ardentibus  exorare  precibus,  ut  mi- 
nitantia  religioni  pericola  clemenler  avertere,  communemque  Pa- 
Irem  nostrum,  in  iis,  quas  loto  paene  Ponlificalus  sui  tempore, 
iniquitate  hominum,  suslinerc  cogilur,  angustiis  et  adversitalibus 
benigne  consolari  digncliir.  Petro  in  carcere  constiluto,  incessanler 
orabat  Ecclesia.  iNosler  quoipie  Sanclissimus  Pater,  legitimus  Pe- 
lei succes.sor,  et  si  non  materiali,  morali  lamen  carceri  mancipa- 
lus  gemit,  mille(jue  apostolici  sui  muneris  curis  contabescii 
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Haec  expendeutes  Hiberniae  Praesules  iamanlehac,  complures 
«tiam  Gcnnaniae  haud  dudum , immo  ipsi  Gallianim  Antìstìles  pu- 
bliras  hoc  fine  preces  indixerunt.  Croatiae  popoli  in  fide  catholica, 
Ecclcsiaeque  iucolumitate  sua  seinper  reposuerunt  solatia , gloriam 
suam , maximamque  prosperitatis  suae  parlem.  Decel  ilaque,  ut 
hac  quoque  vice  suam  publice  demonsirent  pietalem.  Id  vero  tanto 
magis,  quod  ad  cumuluin  calamitatum  acceda!  mutatus  ab  aliquo 
tempore  Suae  Sanclilatis  valetudinis  status  ; quod  quidem  mirum  vi- 
dcri  nequit,  cum  tantae  tamque  ìngralae  animi  alTecliones  absque 
damnoso  in  corpus  inlluxu  diu  nianere  non  possint.  Et  sane  maius 
vix  cogilari  polcsl  infortunium,  quam  si  nos  tam  sapienti,  sancto, 
tamque  animi  robore  praedito  Ponlifice  privari  contingeret,  Con- 
clavis(|ue  celebrandi,  hoc  summe  critico  temporis  momento,  Iristis 
emergere!  necessilas. 

Ilaque  in  virtule  sanclae  ac  salularis  obedìenliae  bisce  dispone, 
ut  in  Metropolitana , cuncltsque  parochialibus  et  conventualibus 
ecclesiis,  incipiendo  a prima  ab  harum  perceptione  Dominica , us- 
que  ad  revocationem , sìngulis  Domini,  fcsiisque  diebus,  post  con- 
ventuale, aut  principale  parochiale  Sacrum,  coram  Sanctissimo  in 
ciborio  exposito,  cum  fideli  populo  ter  Pater  et  Ave  devote  ad 
hanc  inienlionem  recitentur,  snbiunctis  lingua  vernacola  versiculo , 
responsorio  et  oratione. 

' Seri  nona  le  Preci  indirufe.  j 

Daluni  Zagrabiae,  die  ìì  Septembris  anno  Domini  1859. 


(ÌKORGiis  Card.  Hacuk  .\rrhicpmopuf  Zagrabiensis  m.  p. 
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VENERAB1LF.S  FKATRES,  FlLll  DILF.CTISSIMI  ! 

Quam  gravia  annus  liaud  duilum  in  sinum  aelernitalis  dcvolu- 
tus,  Monarchiao,  cuius  filii  sumus,  Religioniquc  et  Ecclesiao  no- 
strao  inflixeril  vulnera,  nemo,  qui  non  piane  iiublicorum  evenluum 
incurìus  vivi!,  polesl  ignorare.  Sciunt  oranes  Augustuin  Princi- 
pem , Imperalorem  ac  Regem  nosttum  vere  Aposlolicum , iniquis- 
simo iniusti.ssimoque,  cuius  in  annalibus  oulliorum  nationum  memo- 
ria supersil , bello  laccssilum , unam  e pulcherrimis  non  Monarchiae 
tantum , sed  lotius  Eluropae  provincìis  amisissc.  Trisii  hoc  eventu 
splendor  et  amplitudo  .Auslriae  scnsibilem  acrcpit  diminulionem. 
Aerarium  publicum  iam  e.x  inrelicibiis  praccedenlinm  annorum  iu- 
volulionibus  graviler  laborans , novis  implexum  diOicullalibus.  tura 
secondo  et  lerlio  genilurae  auguslae  Dinasliae  noslrae  iu.slissimis 
tilulis  ac4]uisila,  publicaquc  totius  Europao  auctorilatc  constabilita, 
iniquis  impeditionibus,  imo  manifesto  discrimini  cxposila.  Ad  baec 
profusus  tot  millium , inconcussa  tidelitate , vereque  heroica  virlute 
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se  prò  patria  immolanlium  sauguis  ; tot,  aeris  iniuriis,  aiorbis([ue 
pulclierrimo  exercilui  nostro  inllictae  strages.  Quae  quidem  cala- 
mitates  tantopere  alTeoerunl  tenerum  cor  optimi  Principis  nostri , 
ut  melus  aliquo  tempore  fuerit,  ne  dolore  confieiatur,  et  llos  iu- 
ventulis  eius  ante  diem  eonlabcscat.  In  tantis  aillictionibus , inita 
non  absqiie  sacrilìciis,  nec  absque  nobili  victoria. sui  ipsius,  pace, 
post  Deum,  in  eo  quacrebat.  consolationem  suam  idem  augustis- 
simus  Dominiis  noster,  quod  omnes  suas  eo  intendendas  vires 
^ slaluerit,  ut  slabili  inlernarum  rerura  coordinalione,  firmum  et  in- 
concussum  fnlurae  Imperli  sui  prosperilalis  ponatur  fundamentum. 
Quanla  cum  conlenliono  buie,  nobilissimo  sano,  incumbat  fini 
propriis  conspicimus  oculis  ; nec  omnino  dissonum  est  ealenus 
apud  ipsos  etiain  exleros  populos  iudicium.  Dolendum  tantum, 
quod  purissimao  eius  iulcntiones,  apud  eos  quoque,  erga  quos 
tanta  est  libcralilas  ipsius,  ut  lotius  Europac  cxcitaverit  admira- 
tionem,  renilentiam  oiremtanl  et  opposilioneTn  ; quod  quidem  con- 
cepta  ex  infelici  bello  cordis  eius  vulnera  necessario  innovare 
debet  et  exasperare. 

Acerbilatibus  bis  ingens  ex  eo  accedit  cumuius,  quod  infau- 
stus  ille  revolutionis  spiritus,  qui  inde  a medio  sacculo  tristem 
in  modum  exerccl  Europam , quive  postremo  decennio  tantisper 
repressiis  videbatur,  ex  infelici  memorati  belli  evento,  novas  in- 
deptus  sit  vires;  usque  adeo,-ut  in  malore  Italiae  parte  in  aper- 
tas  flamnias  erompere  potuerit.  Cuiusmodi  sit  bic  spiritus  nobis 
omnibus  notum  est,  qui  ipsi  audaces  eius  assullus,  funestosque 
cITectus  baud  dudum , nec  parva  in  mensura  delibavimus.  Nosci- 
mus  principia  eius,  in  tenebrosis  sccretarum  socictatum  ollicinis 
procusa;  quae  quidem  licet  ebamaeleontis  inslar,  prò  adiuncto- 
rum  varietale  mutent  eolorem  suum  : in  eo  tamen  piane  concor- 
danl,  quod  religioni,  stabili  rerum  ordini,  Iranquillitati  publicae, 
atque  adeo  verae  prosperilati  populorum  nedum  periculosa  sint, 
sed  omnino  exitiosa.  Sed  et  si  ignolus  esset  genius  iufelicis  buius 
bominnm  progeniei  : abunde  eius  natura  cognosci  possel  ex  iis. 
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quos  undique  producil  rerum  eventibus.  Ex  [rutlibus  eorum  co- 
gnoscelis  eos,  diccbal  iam  divinus  Salvator  noster.  Vel  an  quis 
ausi!  infìriari,  ubicunque  revolutio  pedem  ac  vel  ad  atiquem 
eluclatur  consistenliao  gradum  : illic  sanclissima  religionis , prae- 
serlim  calholicac , piacila  voi  aperte  impugnar! , vel  saltem  igno- 
ravi; cuUum  divinum  negligi;  feslorum  sanclimoniam  impune  vio- 
lavi ; sacramenta  conlemni  ; pios  Ecclesiae  ritus  sannis  et  sarca- 
smis  impeti;  innocontiac  vilae  et  religiosis  moribiis  insullari?  An 
quis  negare  ausil,  ubi  revolutio  publici  regiminis  habenas  arripit, 
sanclissimae  vilae  Antislites  in  .exilia  agi , carceribus  mancipari , 
aut  secus  iniuriis  omnis  generis  lacessiri,  ecclesias,  aliaque  pia 
inslilula  despoliari  ; religiosos  Ordines , cnrae  animarnm , educa- 
tioni  et  inslitulioni  iuvenlulis,  snblevandae  egcstati,  morbis,  aliisve 
calaniitatum  generibus  afilictae,  indefessam  operam  navantcs,  sufs 
sedibus  exturbari , proprietate  exiii  ? An  negavi  polest  omni  aulho- 
ritati  ecclesiaslicae , ipsius  adeo  snmmi  Ecclesiae  Capitis,  in  rebus 
piane  fìdei  ac  morum  editis  pracccplionibns  obcdicntiam  perfracle 
detrectari  ; imo  ipsam  venerabilem  Summi  Pontilicis  pcrsonam  et 
dignilalcm  in  theatris  publicis  usque  adeo  platearum  corapitis  , 
impiis  parodiis , insullibus  et  iocis  proscindi , contaminavi  ? An 
negavi  potesi,  scriptis  periodicis,  libris,  picturìs  et  delineationi- 
bus,  non  tantum  periculosa  undique  spargi  axioinala,  sed  et  ca- 
slimoniae  et  pudicitiae,  ipsi  adeo  civili  morum  honestati  repugnantia 
obiccla  in  vulgus  spargi,  iuvenlulis  oculis  obtrudi,  dalaque  opera 
foveri,  multiplicari?  Qui  do  horum  verilate  dubitare  posse! , inspi- 
ciaUvel.obiler  pagellas  publicas,  pasloralesque  Lileras  Anlislitum , 
sub  revolutionis  lyrannide  gemeutium , et  religionis  morumque  pu- 
ritalis  vices  amaris  lachrymis  deploranlium. 

Sed  non  tantum  ex  obtutu  religioso  morali  infelix  est  sors  po- 
pulorum,  qiiibus  revolutionis  spirilus  dominalur.  Est  illa  Iristis 
omnino  sub  quibusvis  aliis  etiam  respectibus,  quidquid  in  conlra- 
.rium  crepent  coriphaei  ipsius  aut  defensores^  Promitlunt  hi  au- 
reos  prosperilatis  publicae  monles  ; sed  re  vera  videmus  in  eorum 
P.  III.  65 
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manìbus  aeraria  publicae  dilabi,  ingenlibusque  gravari  onerìbus? 
quod  ulique  nec  sccus  ficfri  potesl  ; ubi  enim  fidcs  vapulala  in 
Deum  et  conscienliae  teneritudo  : ibi  nec  publici  Ihesauri  luto  sunl 
pedo  locali  ; prac^ertim  cum  mammona  huius  mundi  pa.ssim  sìt 
illud  idoli  genus,  cuius  cullui  se  hacc  hominum  progenies  prae- 
ferentcr  solcl  dcvovcre.  An  non  salis  intonanl  auribus  noslris  que- 
rclae  de  prostrala  in  infelicibus,  sub  revolutionis  iugo  gemenlibus 
provinciis  industria,  interccplo  comnlcrcio,  languente  scientiarum 
et  liberalium  arlium  cultura?  de  invalescentibus  furlis  et  rapinis, 
caedibus  sicaria  manu  perpelratis?  Clamant  plenis  buccis  liber- 
tatem  ; sed  libcrlas  hacc  procul  abcsi  ab  ca , qua  Chrislus  nos 
donavi!  libertalc.  Est  tristissima  illa  liberlalis  species,  quae  bonos 
Ircmere  facil,  malos  cxultarc;  est  libcrlas  perdilis  hominibus  tri- 
buta, ad  insullandum  divinis  humanisque  legibus,  ad  probos  pa- 
calosque  cives  omni  afiliclionum  genere  laccsscndos,  spoliandos, 
palriae  finibus  climinandos.  Clamant  aequalilatem  ; sed  huins  legi- 
bus eousque  tantum  se  accommodant , quousque  alii  plus  ipsis 
possident,  vcl  alliori  quam  ipsi  dignitalis  gradu  poliuntur.  Utprì- 
mum  se  cum  bis  ad  candem  libellam  clevarunt , nil  amplius  de 
aequalilalis  principio  audirc  yolunt.  Alia  lune  stabiliunt  axiomata, 
ex  naiionis  dignilale,  salute  publica,  genio  saeculi , caeteris  id- 
gcnus  comraùnibus  locis  dcsumpla,  quae  niminim  oplime  subser- 
viunt  ambitioni  ipsorum,  et  sili  pecuniarum.  Clamant  denique,  ac 
omni  paone  lerlio  verbo  memorant  progressum.  Sed  vero  sub  hac 
nomenclalionc  intclligunl,  maiorem  in  dics  quidquid  dicendi,  scri- 
bendi  et  agcndi  licenliam  ; omni  eliam  legilimae  aucloril;iti  resi- 
stcndi  facullatein  ; laxalioncm  Icgum , privalum  arbitrium , iuslissi- 
me  licci,  restringenlium.  De  genuino  ilio  progresso,  qui  morlalcs 
mcliores  facil,  et  magis  in  dics  virlulis  studio  dedilos;  qui  cos 
iustiliae  et  honcslatis  leges  cunctis  huius  vilae  bonis  praeferre  do- 
cci; qui  in  genere  homincs  supremo  suo  fini  assequendo,  in  dies 
reddil  apliorcs,  hocque  paolo  et  aelcrnac,  et,  quoad  per  huma- 
nam  conclilienem  licei , Icmporaneac  prosperitatis  capaces  ; de  hoc 
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inquam  progressu  lam  parum  scire  volunt,  ut  eum  potìus  ceu  re- 
trogradum,  Icnebras  et  obscuritales  Conseclantium  honiinum  nisum 
soleant  proscindere,  diffamare.  Verbo  nihil  lam  sànclum  est  et 
veneralioiic  dignum,  cui  revolulio  non  audeat  insultare;  nihil  tam 
sublime  et  salutare,  quod  non  venenalis  suis  lelis  praesumat  im- 
pelerò, lacessire.  Nil  conira  tam  abieclum  el  turpe,  quo  uti  re- 
formidet,  si  mo<lo  ad  praestitutos  sibi  jmpios  fìnes  quaqua  rationc 
conduclurum  videalur.  Quod  quidem  manifestissime  eluxit  ex  in- 
dignis  illis  adulationibus  ovationibusque,  quibus  Pium  IX  sum- 
mum  Pontiflcem  nostrum,  sub  cxordium  slatini  capessili  pontifica- 
tus,  in  perversos  suos  fines  tlectere  nitebatur.  L'I  adeo  vere  dici 
possit,  eam  iugitcr  sequi  illud,  quod  inique  Ordini  Societalis  lesu 
vult  adpingere  principium  : media  per  finem  sanclificari. 

Abnorines  hae  rerum  convulsiones,  elsi  vehemeuter  pernicio- 
sae,  tamen  quoadusque  inferiorum  in  societate  humana  classium 
limitibus  continenlur,  supremum  intensiunis  siiae  gradum  needum 
sunt  asseculae.  Quovis  enim  tempore  fuerunt  homincs  qui  ambi- 
tionis  aestu , aut  habemli  cupidine  abrepti , publicam  tranquillita- 
lem  inlcrlurbare  nil  pensi  duAerunt.  lam  Salustius  dicebat  : Sem- 
per  in  civitaU’  (jiiek  opes  nullae  suut , bonis  invidenl,  malos  ex- 
lollunt,  velerà  Oliere,  nova  exoplant  ; odio  rentm  suartim  miliari 
omnia  sludent;  liirba  alque  sedilionibus  sine  cura  aluntiir  : quoniam 
egesias  facile  habelur  sine  damno.  Needum , inquam , malum  su- 
premum attigit  apicem , dum  illud  in  sphera  versatur  huiusmodi 
hominum,  ncc  altieri  nilitur  authorilati.  Sed  si  ip.sl  regnantes 
Principcs,  id  generis  impiis  ausibus  non  modo  non  opponant  au- 
thoritatem  suam,  sed  eos  probent,  sulllamincnt,  imo.  rem  cum  iis 
communem  quodammodo  agant,  aut  piane  se  duces  iniquae  fa- 
ctionis  praebeant:  tum  certo  quemvis  bonum  virum,  beneque  hu- 
mano  generi  cupientem  lolis  artubus  contremiscere  e.st  nedesse. 
Quam  enim  sortem  cxpectandam  babet  societas  mortalium , si  iuris 
et  iustiliae,  ordinis  et  proprietalìs  principia  per  eos  ipsos  infringan- 
tur,  .qui  propterea  porlant  gladium,  ut  insonles  tueantur  adversus 
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iniquos;  quibus  proplerea  a Deo  est  data  polestas,  ut  ea  in  lui- 
tioncm  ulantur  sacrosanctonim  generis  huraani  iurium?  An  non 
cuncta  in  convulsionein , tandem  in  barbariem  mere  oporlebii? 

Non  polest  esse  consilii  mei,  hanc  Ihesin  per  partes  evolvere, 
et  adcuraliiis  demonsirare  ; suflìcerit  exempli  instar  unum  memo- 
rasse. Palam  pubiico(|ue  suslinetur:  rebellionc  correptas  mediae 
Itaiiae  provincias  ad  rcassumeiidam  obedientiam  legitimorum  suo- 
rum  Principum  stringi  non  posse  propterea,  quod  nationes,  .ex 
connato  sibi  iure,  poteslatc  gaudeant,  eam  sibi  dandi  regìminis 
formam,  quae  suis  maxime  conveniat  rationibus.  Quis  non  videt 
principium  boc  publirae  tranquillitati , atque  adeo  toti  humanae 
societati  summe  esse  periculosum , imo  perniciosum  ? Quippe  non 
est  hoc  aliud,  quam  infaustum' illud  liberae  electionis  axioma  , 
quod  vetustioribus  temporibus  apud  bene  multos  populos  viguit; 
sed  quod  subin  reiectum  fuit,  ceu  publirae  tranquillitati,  prospe- 
ritatique  infensissimum.  Docuit  quippe  cxpcrientia,  quoliescunque 
thronum  contigit  evacuar!  : totani  patriam  passionum  omnis  gene- 
ris, factionumque  acstu,  humani  potìssimum  sanguinis  rivis  comi- 
tato, fuisse  correplam.  Sic,  ipsa  acerba  experientia  edoctae  na- 
tiones, niìsso  pernicioso  ilio  principio,  legilimarum  dinasliamm 
adoplarunt  institutum,  perspicienles,  quaevis  ex  hoc  ncfors  pro- 
ventura ìncommoda  (ea  enim  est  rerum  humanarum  conditio,  ut 
nihii  sit  penitus  expers  naevorum)  nequidem  in  eomparationem 
venire  posse  cum  iis,  quae  ex  electivo  iure  progerminant  calami- 
tatibus.  Et  reapse  mirum  est  summopere,  e vetustis  dinastiis  de- 
srendentes,  legitimeque  thronis  suis  insidentes  Principes  non  per- 
spicere,  adinisso  hoc  principio,  suarum  quoque  sedium  concuti 
sccuritatera.  Si  etenim  mediae  Itaiiae  populis  ius  adstruitur,  suas 
exautorandi  dinaslias,  saeculorum  usu,  et  totius  Europae  consen- 
sione  roboratas,  .seque  alius  Principis  subiiciendi  poteslali  : quo 
iure  id  negari  polerit  caeteris  nationibus?  Vel  affìrmare  quis  au- 
deat,  Polonos  sub  Russico  Borussicoque  imperio  aclu  constitutos, 
non  alios  sibi  Principes,  utprimum  potuerint,  delecluros?.  Nuni 
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credere  quis  possit,  immensi  Indiarum  orienlalium  imperii  popu- 
los,  se  sponto  ac  benevole  ad  ora  lormentorura  Brilannicorum 
passuros  adiigari?  Quae  quidem  roseo  etiam  est  plenior  pericoli, 
quod  neque  de  vero  nalionom,  de  qiiibus  agilur,  conslel  senso; 
imo  conslet  lidedigne  homines,  qoi  nationis  nomen  et  aothoritar 
lem  osorpant,  non  esso  nisi  faetionem  aodaciom,  atqoac  ad  qoae- 
vis  soae  ambitioni  et  habendi  copiditali  immolando  paratorom 
hominom  ; qoi  vi\  onqoaol  ad  bone  prolapsi  foissent  temerilatis 
gradon>;  nisi  polentiom  Prineipom  indolgentia,  atqoe  adeo  armis 
foissent  soccolati.  An  non  ipsa  coriphaeorom  hoios  factionis  no- 
mina c priorom  annorom  revolotionibos  nota , tristemipie  in  iis 
celebritatcìn  consecota,  satis  indicant,  de  qoo  agalor  hominom 
genere?  An  non  fldedignis  constai  rclationibos,  qoam  indignis 
partim  artibos,  parlim  vi  etiam  adhibita,  pr<actei1sos  ilio  nationis 
sensos  exscolptos  sit,  actoqoe  obtosae  acici  ocolis,  qu&  lalis, 
oblendator? 

Tristia  haec  omnino  soni,  atqoe  adeo  amaris  lachrymis  de- 
plorando. Sed  necdom  soflìcionl  lemporis  malignitati.  Restai  deli- 
bandom,  qood  omni  catholico  cordi,  ac  comprimis  nobis  rclìgionis 
ministris,  ipsa  acerbitate  est  acerbios..  Intclligo  miserandnm  illom, 
in  qoem  Capot  Ecclesiae,  summos  Pontifex  noster,  impiis  his 
aosìbos  et  indignitatibos  conicctos  o.st,  slalom.  Constai  paone  di- 
mldiara  patrimonii  sancii  Petri  parlem  in  aperta  consliloi  rebel- 
lione;  nec  homines,  qoi  remm  iliic  poliontur,  vel  hilo  esse  mi- 
nos  violenlos,  minos  impios,  minos  aodaces,  qoam  qoos  semper 
et  ubiqoe  se  exhibcnt  salellites  revolotionis.  Quanta  iam  exhinc 
vulnera  sanclissimi  Patris  nostri  cordi  inflicta  ! cordi , quod  scimus 
iantac  esse  semperque  fuisse  tcneritudinis,  tanlae  benevolentiao 
et  charitatis,  ut  dum  adhuc  Imoicnsis  esset  Episcopus,  et  post- 
quam  penum  pecuniariam  in  eleemosynas  exhausissel,  opem  suam 
imploranti  infelici  homini , ipsum , quod  ab  anienatis  haeredilate 
reliquum  habebat,  cochlear  aureum  immolare  haud  dubitaveril. 
Tanta  bonilas  tam  crudeli  ingratitudine-compensata  ! Quanlae  porro 
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perplexitales  e convulso  aerarli  publici  statu  ! cuius  vulnera  ante 
decennium  iam  semel  per  rcvoiulionem  inflicla,  provida  indefes- 
■saque  sua  cura  feliciter  sanaveral  idem  Poulìfex  noster;  sed  quod 
nova  hac  rebellione  in  summas  ileruin  redaelum  esl-  angustias; 
tum  quod  reditibus  in  aerarium  secus  iniluxuris,  insaturabilos  re- 
volulioni  sacci  farciantur;  tum  quod  parte  ab  altera  ampliores  in 
stipendia  militis,  aliaque  kistae  dcfensac  media  sin!  sumptus  [acien- 
di.  Augent  has  calamitates  perpctuac  istac  adursiones,  minis  etiam 
sustentatae,  quoad  indueendas  in  regimen  Status  pontiricii  mutatio- 
ncs;  quae  quidem  eius  sunt  generis,  ut  in  eas  Sanctus  Pater  sine 
manifesta  dignitatis  suae  compromissione,  convulsione  rerum,  con- 
scienliaeque  laesione  consentire  noapossit.  Non  sunt  crudeliora  vul- 
nera, quam  filiorum  manibus  paterno  cordi  inllicta.  Itaqiie  cunclac 
hac  impetitiones  eo  acutius  ferire  debent  benignum  Pontilicis  ani- 
mum , >quod  a propriis  prodeant  tìliis.  Filli  enim  sunt  rebeilium 
Legationum  incolac,  tantis  a Pio  IX  benendis  cumulali.  Filius 
est , quann  is  surame  degener,  Princeps  vicini  calholicì  regni  soliura 
occupans,  cuius  insaliabìlis.habcndi  cupido,  et  malesana  cum  ho- 
minibus,  fide  et  conscientia  destilutis,  consocialio,  polissimum  est 
convulsiouiim  et  calamilatum  harum  incentivum.  Uenique  filius  est 
gubcrnacula  in  praeseiitia  tenens,  et  furtunae  adusque  alis  porta- 
tus  dominalor  magnae  illius  nationis,  quae  se  fidclissimam  et  pri- 
mogenitam  Fxclesiae  catholicae  filiam  amai  compellarc.  Mira  om- 
nino,  ac  paene  incomprehensibìlis  rerum  humanarum  inconstantia! 
(ìallia  ante  duo  lu.stra,  qua  democratica  eotum  respublica,  manu 
militari  comprimi!  nefarios  revolulionis  ausus,  et  Chrisii  Vicarium 
suo  resliluit  sullo  ; hodic  qua  potcns  Imperium , tantis  eundem 
.saturai  acerbilalibus  ! 

At  vero  nec  bis  exhausla  sunt  omnia.  Residua  adhuc  fuit  gulta 
amariludinis  in  fundo  calicis,  ori  summi  Pontificis  nostri  admoli, 
quae  ei  nunc  in  forma  libelli  anonymi , Parisiis  typis  procusi , 
propinatur.  Libelli  huius  nucleus  in  eo  consistit,  quod  proponat 
authoritalo  Congre,ssus  Europaci , Parisiis  indirli , Summum  Pon- 
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lincem  ad  urbem  Komam  restriugcndutn , militìbus  et  aiinuis  pen- 
sionibus' t'alholicarum  Potentiarum  custodiendum , intertenendum. 
Idea  haee  prò  quovis  bominc,  ruiiis  menlem  pelulans  saeruli  ge- 
nius  necdum  c normali  excussit  slalu , primo  oblutu , tam  est 
absona,  ut  omnino  scria  oxpensione,  aut  responso  haud  digna 
debeat  rcpulari.  Fuissel  eliam  libellus  hic  ad  somnia  calida  febrc 
laboranlis  cuiuspiam  bominis,  aut  ad  ingeniosos  talenti  alicuius 
poetici  lusiis  relegatus,  nisi  e rerum  adiunctis  enata  fuisset  su- 
spicio,  eum,  si  non- calamo,  sallem  (|uoad  cssentiales  contexlus 
sui  partcs , summae  illi  aulhoritali  esse  Iribuendum , quae  aclu 
gallicac  naitionis  dirigi!  sorles.  Quae  res  fecil,'  ut  ingcnlem  ùn- 
dique  excitarel  allentioncm , bene  religioni  humanoque  generi  vo* 
lenles  moestilia,  nialos  exultalione  repleret,  et  ad  tripudia  provo- 
caret.  Itaquc  gravissimi,  sanctitale  ac  ingenio  distinctissimi  viri 
refutationi  eius  se  accinxerunt.  Quos  inter  celcbcrrimus  Aurelia- 
nensis  Eccicsiao  Antistes  ; cuius  in  rem  edita  disscrtatio  tanto  ni- 
titur  pondero  argumentorum , taim|ue  irrefragabili  logices  roborc 
est  instructa,  ut  vix  reperiri  posse  credam  hominem,  sano  iudicio 
praedilum,  qui,  ca  leda,  non  vidcat  monstruosum  ingenti  partum 
ad  absurdum  es.se  rcduclum. 

Nobis  itaque  nibii  opus  est  novis  refellere  studiis  insulsa  dicti 
libelli  somnia.  Sed , cum  lotum  eius,*  ut  attigi , pondus  ab  eius 
pendeat  quaeslionis  solutionc,  num  is  rcapsc  allue,  cui  per  mui- 
tos  adscribitur,  aulhoritali  sit  Iribuendus  vel  secus?  hac  sallem  in 
parte,  mea  vobis  stuisa  pandenda  existimavi , venerabiles  Fraires 
Filiique  dilcclissimi  ! 

Kquidem  credere  non  possum , libellum  hunc  nedum  (|uoarl 
formam,  sed  nequidem  quoad  essenliam  suam,  tribui  posse  Prin- 
cipi gallicae  naiionis  gubcrnacula  lenenti.  In  hanc  vero  senlenliam 
me  trahunt  gravia  sane , nec  panca  ralionum  momenla  ; quae  in 
compendio  expromam.  Imprimis,  libellus  iste,  tantis  est  refertus 
contradictionibus,.  tam  falsis  superstruclus  principiis,  tantis  fartus 
.sophismatibus , ut  illum,  vel  proplerea,  nolo  et  acuto  sane  viri. 
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qui  in  suspicionem  adducilur,  ingcnio,  dira  gravcm  huius  iniuriam 
haud  tribui  posse  mecum  persuadeam.  Aulhor  porro  libelli  cha- 
raclerem  moralem  prodii  tam  deteslabilem , ut  equidem  sine  cha- 
rilalis  lacsiono,  lalem  maculam  Principi,  linum  e pulcberrimis 
christianae  Europae  Ihronis  occupanti , inurere  cautum  existimem. 
Vel  non  est  fortasso  abiecli  animi,  verbis  lencram  erga  religio- 
nem  prolìteri  veneralioncm  ac  sincerum  sludium,  facto  aulem  so- 
lidum , cui  ca  innititur  fundamentum , et  sino  quo  nec  luta  con- 
sistere, nec  prosperare  polest,  per  ncfas  succulerc?  rcvcrenliam, 
et  filialem  erga  Caput  Ecclesiae  proteslari  blando  sermone , re  an- 
tera ipsa  eum  ad  statura  redigere  velie,  in  quo  derisui  sit  expo- 
situs  tolius  mundi , obieclus  sannis  et  opprobriis  inimicorum  suo- 
rum.  ISimirum  ut  reclusns  sedeat  in  suo  Quirinali  vel  Vaticano, 
ceu  seraivivum  simulacrum,  ligatis  pedibus  manibusque,  et  cuius 
ori  undique  minaces  immineant  enses?  Non  est  baec  veri  nominis 
hypocrysis,  et  vilis  simulatio?  sirailis  illi,  quam  experlus  est  Sal- 
vator noster,  dura  purpura  ihdulus  illudcbatur:  Ave,  inquii,  rex 
ludeorum,  et  dabanl  ei  alapas. 

Sed  nec  credi  potest,  Principem  calholicum  faraosam  illam, 
quae  in  dirlo  libello  oontinetur,  enunciare  potuisse  senlentiam: 
Dignitalom  pontiflciam  incompatibilera  e.sse  cura  oflìciis  terreno 
Principi  incumbcnlibus.  Id  cnim  quod  in  facie  totius  mundi,  lapsu 
mille  annorum  slotit , vix  prudens  quisquam  potest  inficiari  ; mi- 
nus  Prìnceps  calholicus,  qui  scire  debel,  a romanis  Pontifìcibus 
multos  alios  regnanles,  signanter  Galline  Reges,  artem  regendi 
didicissc , saluberrimasquo  iustitiae  administrandae , et  populos 
moderandi  leges  fuisse  mutuatos.  Minus  adhuc  Princeps  catholicus 
eo  stringere  potest  arguinenlum , quemadmodum  fìt  in  libello,  ut 
inier  principia  calholica,  et  artem  bene  regendi  populos  repugnan- 
liam  subvcrsari  staluat.  Inde  enim  a Constanlini  Magni  tempori- 
bus, Rcligio  catholica  tutissimum  Grmissimùmque  semper  existi- 
mabatur  vadimonium , et  palladium  boni  prosperiquc  regiminis 
populorum.  Carolus  Imperalor,  re  non  minus,  ac  nomine  Magnos, 
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quem  Europa  saoculorum  decursu,  ceu  cunclis  virlulibus  exorua- 
tum,  regnaiilium  paradigma  suspiciebal  acluque  suspicit,  lotius 
vitac  suac  docursu,  summa  erga  réligionem  cbristianam,  ac  dogma 
catholicum  ducebalur  vencraliouc,  vera  el  tenera  erga  Ecdesiae 
Caput,  Pontificem  roinanum  pietate.  Ludovicus  nonus,  sanctus 
ille  ac  celebcrrimus  Rc\  (ìalliarum,  adeo  erat  religione  Crucis 
penetratiis,  ut  post  innumeros  prò  fide  exantlatos  labores,  huius 
suae  Qdci  et  devotionis,  in  Africac  oris,  gloriosa  victima  occubue- 
rit.  Rudolphus  Ilabsburgicus  non  ad  ensem,  ut  sulitum  fuerat 
ante,  sed  ad  crurcm  Salvatoris  nuncupari  sibi  voluit  fidelitatis 
iuramentum.  Alii  quoque  magni  sane,  quorum  bistoria  mcminit, 
regnantes,  veri  sinceriquc  fucrunt  Ecdesiae  catholicae  filii,  ac 
regna  sceptris  eorum  parentia  summum  adtigerunt  gloriae  prospe- 
ritatisquc  fasligium.  Uaec  adeo  certa  sunt,  ut  cum  ventate  dici 
possit,  populos  eousquc  fuisse  feliccs,  quousque  Principes  eorum 
sacrosanctis  cbristianae  fìdei  placitis  toto  cordo  adhacserunt.  Nec 
aliundo  est  repeleuda  infdicitas  temporis  nostri,  haeque  etiam, 
quibus  tam  acerbo  exercemur,  calamitates,  quam  quod  intcr  ipsos 
regnantes  reperiantur,  qui  actionum  suarum  axiomata  non  ex 
Evangelio,  divino  ilio  aetcrnarum  vcritatum  fonte,  sed  ex  falla- 
cibus  humanae  sapientiae  scaturiginibus  pergant  desumere;  qui 
insuper  babitis  cbristianae  bumililatis,  iustitiae,  veracitatis,  mo- 
derationisquo  legibus,  proprio  induigent  genio,  cuncta  suarum  pas- 
sionum  imperio  subordinanles. 

Porro  quis  credat,  Principem  catbolicum  nibili  pendere  posse 
totius  catbolici  orbis  roscnsum,  qui  vix  unquam  tanta  in  exten- 
sione, tantaque  cum  vivacitate  se  manifestavit  prò  suramo  Eccle- 
siae  Capite,  quanta  in  hac  praesenli  eius  calamitate?  An  tam 
dolorosum  bis  centum  millionibus  animarum  inflidum  vulnus,  tan- 
tus  tantorum  metus,  sollicitudo,  consternatio  frigidum  relinquere 
possit  cor  catbolici  Principis?  A'ec  quisquam  obvertat,  non  omnes 
catbolicos  eandem  in  hoc  fovere  sententiam.  Ostendunt  tantae  istae 
in  iitroque  orbis  hemisphaerio,  in  eunctis  imperiis,  regnis,  pro- 
P.  III.  66 
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vinciis,  universis  paene  urbibus,  quae  calholicas  animas  suo  com- 
plectunlur  gremio,  locum  sorlilae,  magisque  in  dics  multiplicalae 
prolcslationes;  lanlac  islao  vìvum  cordis  dolorcm  manifeslantes, 
multaque  millia  spcctalissimorum  nominum  exhibentes  dcdaratio- 
nes,  sensum  hunc  oinnino  sensuin  esse  catbolici  orbis.  Haud  quid- 
quam  demil  buie  universalitati , quod  rcperiantur  paris  fcriasse 
cum  libelli  autliore  impielatis,  aut  seciis  aboriivi  Ecclesiae  (ìlii, 
quibus  haec  adiaphora  sint,  aut  piane  iucunda  videantur.  Non 
dalur  Iriticum,  primae  licci  sii  qualitatis,  quod  penilus  careal 
zizaniis.  Caelerum  dubio  vacai  tepidiores  cliam  calholicos,  modo 
non  orane  honoris  abiccerint  punctum,  graviter  feri  e,  dura  videnl, 
religionis,  quam  ipsi  prolllentur  Caput,  tara  indigno  tractari,  tantis 
alDci  iniuriis,  ciiraulari  opprobriis;  idque  arbitratu  illorura,  ad 
quorum  sacrosaiictam  perliiiere!  obligalionem,  defendendi  commu- 
nem  Patrem  tributa  sibi  a Deo  poleslale  et  authorilale. 

Tandem  credibile  vix  est,  Principem  catholicum  ad  cum  super- 
biae  gradum  posse  penenirc , ut  conlemnat  magnum  novcmdecim 
paene  seculorum  tcslimonium , verba  illa  Salvaloris  : Super  hanc 
petram  aedi/icabo  Ecclesiam  meam,  et  porlae  inferi  non  praeva- 
lebant  adeemus  eam;  itera:  Ego  vobixaim  stim  usque  ad  consum- 
mationem  saeculi,  ncque  sopbismalibus,  ncque  simulata  pielale 
eludi  posse.  Credibile  non  est,  Principem  catholicum  ignorare  posse, 
per  multos  iam  impctitam  fuisse  hanc  petram,  sed  cunclorum 
contentionera  in  irritum  recidissc,  plurimos  propriam  in  eius  expu- 
gnalione  fronlein  infregis.se.  Ipsc  celcberrimus  ille  nostri  saeculi 
haeros,  magnus  palruus  moderni  (ìallorum  dominatoris,  ubi  sum- 
mam  atligisset  gloriae  culmen,  suamque  polenliam,  infausto  Con- 
silio conira  inexpugnabilem  hanc  petram  verlisset,  caelerorum 
subiti  sorlem.  Fertur  dixisse,  post  lanlas  Pio  VII  Pontifici  inflictas 
iniurias,  excommunicationis  tandem  scnlcnlia  feritus:  «Hoc  ful- 
men  non  excutiel  arm;i.  de  manibus  exercilus  mci.  » Al  vero  post 
paulo  verus  exerciluum  Dominus  dcpressil  aliquol  gradibus  solito 
profundius  mercurium  in  thermomelro,  et  cenlenis  bellatorum  mil- 
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libus  excidei'UDt  de  manibus  arma,  imo  manus  ipsae  et  brachia 
obriguerunt,  Non  est  sapienlia,  non  esl  prudentia,  non  est  consi- 
lium  conira  Dominum,  ait  Scriplura;  quandocunque  ei  visura  fue- 
ril,  nula  volunlatis  suac  arcum  conterei , et  confringet  arma,  et 
sciita  comburet  igni  1. 

Hae  sani  considcrationes,  quae  me  asscnliri  non  sinunl  illi 
opinioni , elsi  multura  diditae  ac  paenc  communi  : famosum , qui 
in  quaeslione  vcriilur,  libcllum,  ipsi  illi,  qui  sorlUnis  Galliae  prae- 
sidel,  Principi  esse  Iribuendum;  quod  quidem  iudieium  meum,  si 
ipsa  re  probarelur,  non  parvam  nobis  adferre  deheret  consolalionem. 

Caelerum  quisquis  sii  libelli  aulhor,  ex  hucdum  delibalis  pa- 
lescil  quam  manifcslissime , situm  Sanclissimi  Palris  nostri,  et, 
quia  a capilis  salute  curaprìmis  depeiidet  salus  corporis,  lotius 
Ecclesiae  nostrao  aUliclissimum  omnino  esse,  periculis  plenum, 
ac  paene  desolalum.  Appare!  porro.  Italiani  infausta,  eoque  per- 
niciosiori  revolutione  flagrare,  quo  certius  esl,  eam  unius  quidem 
catholici  Principis  apertis  studiis,  allerius  autem,  praepotenlis  sane, 
plus  quam  ambiguis  favoribus  ali , sustentari  ; sicque  iuslum  omnino 
subversari  metum,  ne  exitialibus  eius  flammis  aliae  etiam  Euro- 
pae  partes  corripiantur. 

Quid  in  tanto  rerum  discrimine  agcmus,  Fratres  Filiiquc  dile- 
ctissimi?  Si  me  audieritis,  imprimis  duplicabimus  precum  iiostra- 
rum  fervorem  ; non  enim  est  alius,  qui  pugnet  prò  nobis,  nisi 
Dominus  Deus  noster.  Si  sani,  ait  Doctor  gentium,  gni  dicantur 
dii,  sire  in  coelo,  sire  in  terra,  siguidem  sunt  dii  multi,  et  do- 
mini multi:  nobis  lamen  unus  Deus,  Pater  ex  guo  omnia  et  nos 
in  ilio;  et  unus  Dominus  lesus  Chrisliis,  per  guem  omnia.  Ore- 
mus igitur  instanter,  oremus,  cum  fiducia,  ut  digni  haheamur  fu- 
gete ista  omnia,  guae  futura  sunt,  et  stare  ante  flium  hominis. 
Convenerunt  insti,  et  Dominus  exaudivil  eos,  ait  Spiritus  Sanctus, 
et  ex  omnibus  tribulalionibus  liberacit  eos.  Sed  sola  oralio  non  suflTi- 
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cit,  succolanda  ea  est  strenua  vìrium  contenlione.  Jtaque  paratos 
nos  esse  oportet,  ad  conteslandam,  si  opus  fuerit,  facto  etiam  et 
sacritìciis,  filialem  nostram  erga  Sanctissimum  Patrem  pielalem; 
quemadmodum  multi  iam  adusque  fecerunt,  porroqué  Tacere  per- 
gunt  veri  Ecclesiae  filii.  Paralos  nos  esse  oportet,  ad  profitenda 
defendendaque  semper  et  ubique,  sana  principia,  ìmpugnanda 
porro  cum  propriae  eliara  vitae  pericolo,  perniciosa  illa  piacila, 
quibus,  veri  de  virlule  et  vitio  conceptus,  ipsaque  tranquillilas  et 
prosperilas  publica  tam  pericolose  impetuntur,  concutiunlur.  Nec 
solum  verbis  res  agenda  est;  sed  tota  vilae  nostrae  ratio  panda! 
quam  manifestissime,  nos  non  mali  sed  boni  spiritus  agi  sugges- 
sionibus.  Denique  haee  tristis  rerum  facies  novos  nobis  addere 
debet  stimulos , ad  elaborandum  omni  cum  possibili  nisu , in  adeu- 
rate  fructuosequo  cxplendis  sanctao  vocatioiiis  nostrae  muniis. 
Dubium  enim  nomini  esso  potost , maximam  impictatum  et  cala- 
mitahim  harum  partem  inde  esse  rcpetendam,  quod  vehementer 
concussa  sii  fides  Christiana  in  mcniibus  cordibu$(]ue  humanis; 
quod  nomen  illud , in  quo  solo  est  reposila  mortalium  salus , con- 
tcmnalur  a mullis,  apud  alios  omnem  suam  araiserit  elficaciam; 
quae  quidem  eius  efficacia  noslris  tantum  sudoribus,  zelo  nostro, 
diurnis  nocturnisque  sludiis  noslris,  gratta  divina  suffullis,  po- 
test  reslabiliri. 

(Seguono  le  presenzioni  per  la  Quaresima.) 

De  cactero,  venerabiles  Fra^^cs  Filiique  dilectissimi,  virililer 
agile  et  conforlamini.  Omnia  vostra  in  charitalo  fìanl.  Gratta  Do- 
mini nostri  lesu  Christi,  et  communiealio  Sancii  Spiritus  sit  cum 
omnibus  nobis.  Amen. 

Datum  Zagrabiac,  Dominica  infra  Oclavam  Fpiphaniae  in  8 la- 
nuarii  incidente,  anno  salutis  1860. 

(ÌEORGiis  Cardinalis  .irchiepiscopus  m.  p. 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  ZAURABIA.  ■ 


52S 


IL  CARD.  ARCIVESCOVO  DI  ZAGRABIA  0 AGRAM 

AL  CLERO  DELLA  SIA  DIOCESI 


LITEUAE  PASTOllALES 
G K 0 R G n G A II  1)  1 N A L I S H A li  L I k 

AKCIIIEI'ISCOPI  ZACIIABIENSIS 

inluUu  posiremae  encyclicae  Epislolae  Sanctminii  Palris 
PII  PAPAE  IX. 

AD  r LE  RUM  DIOECESAAUM 


VENERABILKS  FRATRES , FILll  DILECTISSIMI  ! 


Tristem.qHem  nupernis  pasloralibus  mcis  Literis  adiimbraveraui, 
Sanctissimì  Patris;  summi  Ponlificis  noslri,  stalum,  eventibus,  ab 
co  tempore  locum  sorlitis,  non  tantum  non  esse  alleviatum,  sed 
multum  omnino  aggravatum,  pri,vatis  aeque  ac  publicis  nunciis, 
certissime  autem  ex  encyclica  Suac  Sanctitatis  Epistola,  ad  universi 
orbis  catholici  Antislitcs,  dio  19  lanuarii  anni  currentis  edita,  in- 
notescit.  Est  insuper  Epistola  haec  sic  comparata,  ut  perenne  re- 
putari  debeat  monumentum  sapientiae,  moderationis,  defoecatissimi 
iudicii  non  minus,  quam  simplicis  et  aperti  animi,  inconcussae  in 
divinam  providentiam  fiduciae,  ac  roboris  vere  apostolici  ; quarum 
quidem  virtutum  in  tam  sublimi  gradu  capax  non  est,  nisi  pectus 
viva  Christiana  fide,  tenorrimo  sublimis  vocationis  suae  senso,  et 
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ardente  charitate  exaestuans;  quale  esse  novimus  peclus  Pii  IX 
Ponlificis  nostri.  Itaque  vel  hoc  obtutu,  ad  episcopalis  mei  mune- 
ris  partes  pertinere  existimabain,  plenos  eiusdem  Epistolae  tenores 
ad  vestram  pcrfcrre  notitiam,  venerabiles  Fratres  FiliiqUe  dilectis- 
simi,  quod  praescntibus  ago.  Sunt  vero  huiusmodi. 

( Segue  f Enciclica  del  Santo  Padre.) 

Ex  bis  deplorabilis  status,  in  quem  calamitate  temporum  Caput, 
cnmque  Capite  tolum  Ecclesiae  corpus  incidit,  tam  dare  impate- 
scit,  ut  omnino  nullis  verborura  Suae  Sanctitatis  commentationibus 
opus  sit;  neque  facile  tales  iiistitui  ((ueant,  quin  tam  praeclarae 
apostolicae  vocis  dignitati  quidpiam  dctrahatur.  Tamen  impetrare 
a me  non  potui,  quin  de  causis,  quae  batic  uobis  adtulerunt  ca- 
lamitatem,  scusa  mea  vobis  apcriam,  Fratres  et  Filii  dilectis.simi  ! 
Tanta  enim  est  acvo  nostro  idearum  confusio,  tam  malitiosae  pa- 
lulae  etiam  veritatis  convulsioncs , tanta  calumniandi,  ac  sanctis- 
sima  quaeque  in  contrarium  sensum  detori|uendi  malitia,  ut  facile 
in  errores  induci  possint  ipsi  etiam  bonae  voluntalis  bomines , ac 
veri  bonestique  amatores.-  Interest  itaque  omnium  nostrum,  peni- 
tius  cognoscere  et  veras  calamitatum,  quibuscum  actu  tam  acerbe 
conflictatur  apostolica  Sedes,  totaque  Ecclesia,  causas,  et  praele- 
xtuum,  quibus  hae  iniijuilates  obtcgi,  aut  sustineri  seleni,  falsila- 
tem,  inanilatem.  Quippc  sic  tantum  |)ussunt  probi  a perversionis 
contagione  praeservari,  nutantes  confirmari,  perversi  relundi,  aut 
saltem  minus  reddi  perniciosi. 

Ac  primum  quidem  expenderaus,  quanlum  Epistolae  modus  pa- 
titur,  valorcm  argumentorum  illorum,  (|uibus  inimici  religionis  uti 
consueverunt,  ad  Sedera  apostolicam  terreno  suo  principatu  exuen- 
dam.  Tum  vero  veras  buius  perversi  nisus,  tanlique,  quo  erga 
eandem  dellagrant,  odii  causas,  paucis  ramemorabimus. 

Audaci  illi  libelli  Parisiensis  assertioni,  Papam  terreni  Priuci- 
pis  munns  debite  e.xplere  non  pos,<e,  propterea  quod  dograate  ca- 
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Iholico  obslriclam  habeal  conscicntiam,  non  immorabor.  Hacc  enim 
asserlio,  quemadmodura  novus  est  perversi  humani  ingenii  partus, 
sic  tantopere  est  absona,  et  tantopere  mille  annorum  cxperienliae, 
ipsi  cliam  sane  rationi  repugnans,  ut  ninnino  refutatione  non  in- 
dignai. F-l,  equidcm  quod  in  rem  dicendum  fuil,  cxprompsi  in  nu- 
perinis  pastoralibu.s  meis  Lilcris  iam  meraoralis.  Sed  et  alii  uberius 
axiomalis  huius  absurditalem  demonstrarunt. 

Inira  caetcra  argumenla,  contra  rcgimen  ponlificium  in  medium 
adduci  solila,  praccipuum  paeno  est,  quod  e solis  constet  eccle- 
siasticis  ; ut  adco  omnes  ferme  regiminis  rami  in  manibus  sint  po- 
sili sacerdolum,  saeculares  autem  repressi,  cum  manifcsla  laicalis 
status  iniuria,  et  ingenti  publicae  rei  detrimento,  ilinc  incondilus 
ille  clamor  de  inducenda,  ut  dici  amai,  saecularisatione  admini- 
stralionis. 

Sed  vero , inspeclo  authentieo  publicornm  in  Slalu  pontificio 
officialium  calhalogo,  appare!;  anno  supcriore  inler  7157  publicis 
oIDciis  admolos,  nonnisi  303  fuissc  ecclesiaslicos.  Ac  ab  hoc  quo- 
que exiguo  numero  subtrabi  debent  179  Capellani,  pencs  varia 
beneficenliae  inslilula,  itein  penes  exercitum,  et  incarecratos  spi- 
ritualia  senilia  obeunies.  Ut  adco  c Clero  non  remaneanl  nisi  124 
ofiiciales,  qui  sane  numerus  in  comparalione  illius  7157  laicorum 
cxorbitans  nullo  modo  polesl  reputar!.  Contra,  penes  congregatio- 
nes  et  dicasleria  pure  ecclesiastica,  negotiis  universae  Ecclesiae 
calholicac  perlraclandis  destinala,  adplicili  sunt  317  laici,  adeoque 
duplo  superantes  numerum  ecclosiaslicorum , ad  dicasleria  sae- 
cularia  servienlium.  Porro  annuum  omnium  ccclesiaslicorum  offi- 
cialium honorarium  eOicit  124,255  scuta  romana,  contra  laicorum 
salaria  atlingunt  summam  unius  et  medi!  millionis  scutatorum. 
Vcrum  est,  quod  altiera  officia  passim  leneanl  Cardinales  aliique 
dignitalc  praelafiali  disfincli  viri.  Sed  potestne  vel  cum  aliqua  ae- 
quilatis  specie  postular!,  ut  in  unico,  quod  adhuc  supercsl  in  orbe 
ferrarum  Principatu  ecclesiastico,  sumraus  Ponlifex,  ipse  Sacerdos 
et  totiiis  Ecclesiae  Caput,  non  eorum  imprimis  in  gubernando  suo 
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Slatu  utatur  consiliis  e(  opera,  qui  suapte  natura  sunt  eius  cousi- 
liarii  et  adiutores  ; c quorum  grcmio  ipsc  ad  sublimem  pontificiam 
Sedem  est  clevatus  ; c quorum  collegio  nacturus  est  Successorem, 
quivo  soli  iure  gaudent  summum  Ponlificcm  cligeudi,  qui  denique 
distinclis  dotibus  meritisque  suis  ad  hunc  sunt  dignitatis  gradum 
eluctati?  Vel  desiderant  fortassc  hi  fervidi  saecularizationis  patro- 
ni, ut  Cardinalibus  aliisque  Praelatis  subordinata  assignentur  offi- 
cia, pracsidia  autem  Mazziniis,  Garibaldiìs,  Slerbiniis  aliisque' 
huius  generis  heroibus  concredantur?  Putantne  reapse,  hoc  pacto, 
seu  pontifìciao  dignitati,  seu  publicae  rei  magis  consultum  iri?  Si 
id  reapse  existimant;  inspiciant  fastos  brevis  de  anno  1848  repu- 
blicani  regiminis,  quo  infelices  hi  homincs  rebus  Romae  gerendis 
praefuerunt;  et,  si  aliquem  adhuc  non  dic.am  honestalis,  sed  pu- 
doris  sensum  habent,  obmutescent.  Laìcis  aperta  est  ad  consilium 
ministeriale  via;  habent  gradum  ad  gnbernatorum  praesidumque 
oOicia  ; possunt  pracponi,  noe  raro  praeponuntur,  publicae  admini- 
strationi.  Sed  vero  plenam,  ut  inienditur,  inducere  saecularizatio- 
nem , csset  adversum  omni  aequitatis  conceptui.  Talis  ecclesiasli- 
carum  personarum  e publicis  negotiis  exclusio  nullibi  terrarum 
obtinet  ; quia  nec  cum  prudentiae  nec  cum  iustitiae  legìbus  potest 
conciliari.  In  ipso  magno  Britanniae  regno.  Episcopi  propriam  in 
prima  Comiliorum  tabula  occupant  sedem.  Idmodi  personarum  ec- 
clesiasticarum  exclusio,  ut  rito  observavit  Thuriot  de  la  Rosière, 
veri  foret  nominis  monstruositas  ; nec  enim,  ait,  aliter  potest  no- 
minarì  praetcnsio,  ne  Pontifex,  .summum  Chrìstianitatis  Caput, 
eligere  sibi  possit  ministros  e numero  illorum  ecclesiasticorum , 
quos  tali  muneri  aptos,  suaque  fiducia  dignos  arbitratur.  Systema 
idgenus,  ut  legatus  antehac  Gallorum  penes  Sedem  pontificiam,  Ray- 
neval,  aequus  rerum  romanarum  ex  propria  experientia  aestima- 
tor,  anno  adhuc  1856  obscrvaverat , portam  aperirei  revolutioni, 
foret  ruina  Papatus,  triumphus  inimicorum  eius,  incentivum  terri- 
bilis  agitationis,  mox  totam  Europam  correpturae.  Nee  omnino  ve- 
rum  est,  quemadmodum  praetendunt  Sedis  apostolicae  inimici,  vi- 
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gens  in  Statu  ponliflcio  admìnistrationis  systcma  malori  popoli  parti 
invìsum  esse.  Patct  id  ex  nupcrna  illa,  quac  Romanonim  nomine 
ad  orbem  calholicum,  sub  compollalione  Memorrandum  edita  fuit, 
declaratione.  In  qua  caelera  inter,  suam  erga  Praelalos  publicis  of- 
ficiis  fungenles  fìduciam  prolestantur:  ulimte  qui  moderato  suo  sa- 
lario contenti,  ronscicntiose  suis  fungantur  muneribus,  dispcndiosas 
quidem  choreas  dare  non  soleant,  sed  eo  plurcs  faciant  fundatio- 
nes  , pauperibus  succurrant , publicosque  religionis  et  patriac  Hnes 
ex  propria  etiam  sua  penu  promovcant , ceu  uxore  et  prolibus  de- 
stituii. Nil  itaque  mirura,  quoil  non  raro  eae  provinciae,  quibus  gu- 
bernatores  e statu  laicali  obligerunt,  institutis  ad  Pa|iam  recursi- 
bus,  bis  ecclesiasticos  viros  petierìnt  substitui;  quemadmodum  et 
recentius  factum  est  cum  provincia  Ferrariensi  et  Cameracensi. 

Arguunt  porro  Scdcm  pontificiam  impugnatores  eius,  arbitrarli, 
imo  despotici  dominatiis  ; quae  nihii  libertatis  et  legalis  consisten- 
tiae  largiatur  subditis  suis  ; ubi  cuncta  ex  lubitu  et  passionibus 
agantur  oIDcialium  publicorum  ac  potissimum  ecclesiaslicorum,  pro- 
vinciis  pracpositonim. 

Quam  haec  a ventate  aliena,  quam  pracscrlim  respectu  Pii 
Papae  I.X  Iniqua  atque  iniuriosa  sint,  nihìi  opus  est  multis  demon- 
strare  argumenlis.  Toti  etenim  orbi  constai,  Pium  IX  iam  cum 
cxordio  regiminis  sui,  lantas  popolo  fecisse  concessiones,  ut  a non 
paucis  nimiae  etiam  lenitalis  facilitalisque  ìnculparctur.  Imprimis 
1600  exulibus  veniao  gratiam  est  impertitus;  qui  in  palriam  re- 
meantes,  nuncupato  licei  fìdclitatis  iuramento,  magna  parte,  novae 
Se  rebellionis  reos  effecerunt,  sicque  oplimam  gratiam  pessima  com- 
pensarunt.  Ipse  instituit  celebrem  illam  manum  militarem,  Guardia 
ridca  compellatam.  Constiluit  Consilium  Status,  et  promulgavi!  li- 
beralo sane  Statutum  fundamentale  anno  adhuc  18i8.  Quae  concia 
mitissimi  sane  cordis  cOluvia  non  alium  operala  sunt  effectum,  quam 
<|uod  postpaulo,  hypocriticis  ovatìonibus  in  aperta  odia  conversis. 
Sanclissimus  Pater  cum  manifesto  vitae  pcriculo,  Romam  descrcre 
inque  exteris  oris  refugium  quaerere  coacins  fueril. 

P.  ///.  67 
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Sed  et  .secus  querelae  de  arbitrario  despolicoque  Status  pon- 
tificii  regimine  ornili  prorsiis  fundamcnto  sunt  destitutae.  Legum 
proiecta,  postquam  in  Consilio  ministeriali  sunt  discussa,  dcrivan- 
tur  ad  Status  Consilium  prò  iiberiore  expensione,  cui  praesidel 
Cardinalis  Status  Secretarius,  sed  cuius  omnia  membra  sunt  de- 
sumpta  e statu  laicali.  In  provinciis  praesidi  adiuncla  est  Congre- 
galio  gubernaliva,  composita  e quaUior  itidem  laicìs  consiliariis. 
Porro  municipia  in  Statu  romano,  cumprimis  ab  anno  ISiiO  tanta 
cum  liberalitate  sunt  constitula,  ut  ninnino  pauci  sint  in  Europa 
Status,  qui  cum  iis  hac  in  parte  possint  comparari-  Quaevis  enim 
Communitas  suuni  babet  collegium  electoralc,  habet  consilium  com- 
munale  et  .Magistratum.  Consilium  electorale  componitur  e numero 
individuorum  sextuplo  maiorc,  quam  sii  numerus  Consiliariorum. 
Consilium  communalc  rchovalur  quovis  tertio  anno  in  medietalc 
membrorum  suorum.  Papa  quidem  nominat  Caput  Magistralus,  sed 
ex  tribus  sibi  propositis  individuis;  quac  praerogativa  ne  in  Gal- 
lia  quidem,  taiilopere  celebrata,  compctit  Consiliis  municipalibus. 
Aclivilas  quoque  adminisirationis  'communalis  multo  est  amplior 
quam  in  Gallia.  Alienationes  et  debita  ad  vires  usquo  oOOO  scu- 
torum  debelli  esse  approbatae  per  Legatura  Cardinalera,  et  nonnisi 
quae  baile  sumniam  excedunt,  sùmmi  Ponlifìcis  substcrnuntur  san- 
clioni.  Cl  adeo  non  defuerint  recursus,  quibus  haec  Communilali- 
bus  concessa  facultas,  ceu  nimia,  restringi  petebatur. 

Porro  Codex  commercialis  pontificius  ad  normam  codicis  gàl- 
lici est  compositus.  Duo  alii  codices,  utpole  civilis  et  criminalis, 
constituunt  legalem  procedendi  formam,  conformem  iuribus,  neces- 
sitalibus  et  consuetudìnibus  popoli  romanae  Dilionis.  Duo  hi  codi- 
ccs,  promulgali  anno  1824  et  1834,  subiaccnt  inspectioni  conlinuae 
Consilii  Status:  quod  prò  re  nata,  inducit  mutationes  prò  neeessa- 
riis,  aut  vere  utilibiis  recognilas.  Ecce  lolies  lamque  mali  liose  ob- 
icclatam  Icgislalionis  pontificiae  immobilitatem,  slagnationem  ! 

lustitia  civilis  expedito  procedi!  pede,  nec  est  dispendiosa. 
Communalis  Magistralus  indicai  in  prima  inslantia  causas , quac 
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non  saperant  valorem  S scutorum.  Cansae  expediliorem  cursum 
deposcentes,'  iudicantur  per  indices  singulares  laicos,  quorum  sai 
amplus  est  numerus.  Causae  amplioris  indaginis  et  valoris  defe- 
runtur  ad  tribuhalia  laica,  stabilita  in  singulis  capitalibus  provin- 
ciarum  locis.  Tribunalia  appellalionum  constiluta  sunt  Romae,  Bo- 
noniae  et  Maceralae.  Cuncta  haec,  exceptis  praesidibus,  e laicis 
composita  sunt  individuis.  Vel  ex  bis  patescit  privatorum,  ac  im- 
primis  laicorum  iuribus  in  Statu  pontifìcio  insignilcr  esse  prospe- 
clum;  Et  sola,  quae  cum  aliquo  fundamenlo  in  obversura  fieri  pos- 
se! cxceptio  ea  est  ; quod  poenae  lege  conslitulac,  perquam  mites 
sint.  Sed  et  hanc  obiectio  suam  amittit  aciem,  si  perpendalur,  Pa- 
pam,  eliam  qua  iudicem,  semper  memorem  esso  debere  paternae 
mansuedinis. 

Non  minus  abludit  a ventate  illa,  quae  ad  demonstrandam  Pa- 
pao  provincias  suas  regendi.  inbabilitatem  toties  lanlaque.  cum  ob- 
stinatione  recoquitur  asseveratio;  acrarium  Status  pontiflcii  pessimo 
esse  loco  positura,  ingenti  alieno  aere  gravatum,  administralionera 
peculli  publici  snmme  dispcndiosam , populum  praegrandibus  ac 
inìquis  oneribus  gravatum. 

Si- Marchioni  Pepoli,  uni  ex  inimicis  Sodis  apostolicae,  fides 
est  adhibenda,  debitum  Status  pontificii  ingentem  sane  67  millio- 
num  sculatorum  importai  summam.  Sed  hoc  quoque,  habilo  popu- 
lationis  respectu,  incomparabililer  minus  forel,  quam  seu  in  Sabau- 
diao-  obtineat  regno,  seu  in  Gallia  aut  Magna  Brilannia.  Quippe , 
inilo  calcolo,  in  Statu  pontifìcio  ad  singulum  individuum  obve- 
niunl  113  nummi  francorum.  In  Sabaudia,  iam  ante  contrada  re- 
centissima debita,  obveniebani  147,  in  Gallia  211,  in  Brilannia 
piane  718.  Porro  debitum  hoc  in  Stato  pontifìcio  ncquai|uam  ad- 
scribi  potest  abusibus,  ut  falso  practcnditur,  aut  inconsulto  regi- 
minis  pfocedendi  modo,  sed  imprimis  invasionibus  exleris,  ab 
annd  1797,  usque  1811  locum  sorlitis;  tura  revolutionibus  an- 
norum  1831  et  1832,  ac  potissimum  infauslac  anni  1848  rebel- 
lioni.  Et  insignis  sane  impudenliae  est,  quod  ii  recte  pontiflcium 
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gubcmium  dilapidationis  audeant  accusare-,  qui  ipsi  publicunt  the- 
saurum  exspoliarutri  ; qui  Papae  43  miniones  chartaceao  pecuniae, 
ingenlem  valore  destitutae  cupreae  monetae  vim,  nec  modicam  con- 
tracli  praelerea  alieni  aeris  quantitatemi  io  tristem  reliqueruot  bae- 
reditatem.  Bine  est,  quod  debita  Status,  quae  Pio  IX  soliuni  ponti- 
ficale conscendente  100  francorum  milliones  haud  superabant,  post 
anoum  1849,  ad  ducentorum  millionum  summam  extolli  debuerint; 
ut  videlicet  inilicla  per  revolutionis  perfidiam  et  rapacitatem  aera- 
rlo vulnera,  vel  aliquatenus  posscnt  resanari.  Bis  tamen  non  ob- 
slàntibus  calamitatibus , providae  fldaeque  pontiOciae  administra- 
tioni  sufTccerant  novem  anni  ad  tantopere  attritas  aerarti  vires 
restabiliendas.  Ut  adeo  anno  1858,  tota  chartaoeao  pecuniae  massa 
e circulatione  retrahi,  et  erogationes  aerarli  cum  Status  reditibus 
ad  perfectum  potuerinl  aequilibrium  collocari  ; quod  utique  aequi- 
librium  0 miserandis  novissimi  temporis  convulsionibus  insigniter 
iterum  est  pcrtnrbatum. 

Quod  atlinet  ad  contributionem  : teste  ipso  iam  memorato  regt- 
minis  gallici  ablegato,  ea  in  Statu  pontificio  se  tenct  infra  medie- 
tatis  mensuram  plurium  aliorum  Europae  Statuum.  Superiore  quippe 
adhuc  anno,  diametrali  calcolo,  subditus  pontificius  solvebat  82 
francos;  contea  subditus  gallici  Imperli  43.  Ipsi  Sabaodiae  incolae, 
congeslis  undique  calumniis  Sedem  pontindam  impelentcs,  multo 
ampliori  publicarum  praestatiomim  onere  sunt  gravati. 

Idem  prorsus  tenot  relate  ad  obiectam  regimini  pontjrieie  lu- 
xuosam  publicorum  redituum  dispensationem,  Constai  omnibus, 
Praclatos,  imo  et  Cardinales  Romae  residentes,  perquam  modera- 
tis  provideri  salariis.  Ipsius  summi  Pontificis  lista,  ut  aiuni,  civìlis, 
nonnisi,  soxccntis  constai  millibus  scutatonim  ; e qnibus  insuper 
tolum  Cardinalium  Collegium,  undeoim  penes  exteras  polentias  ap- 
plidti  Nuncii  apostolici,  variae  Congregationcs  ecclesiastfcae , Ca- 
pellae  et  sacrae  functiones  pontificiae,  palalia  apostolica,  Basi- 
licarum  frontispìcia , Husaca  et  Bibliolhecae , praetoriani  nobiles 
et  Beivclae,  pluraque  bis  similia  in  rcgula  provideri  debent  ac 
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interteneri.  Ut  adeo  vere  dici  possit , -rogimen  pontiflcium  feliciter 
delexisse  solulioiiem  probicmalis  illius  ; paucis  impendiis  bene  pro- 
videndi  publicae  rerum  adminislrationi  ; quod  quidem  problema 
faalores  revolulionis  continuo  depraedicant,  sed  vero  facto  conlra- 
rium  demoDstrant:  utpote,  qiii  privatas  crumenas  suas  insigniter 
nornnt  farcire , sed  vero  publica  aeraria , luxuriose  vivendo  eva- 
cuant.  Et  in  genere  quis  est  ille  in  Europa  Status  aevo  nostro, 
qui  post  perpessa  ingentia  aerarti  damna  et  penes  moderatam  con- 
tributionem,  chartaceam  pecuniam  scivit  abolere,  ac  plenum  inter 
perceptìones  et  erogationcs  acquilibrium  restituere  ? Est  unicus  Sta- 
tus pontibcius  lam  inique  impotitus,  tantis  iniuriis  lacessitus. 

Hanc  providam  aerarti  publici  administralionem  non  panci  ex 
ipsis  Sedis  pontilìciae  inimicis  agnoscunt;  cum  palens  per  so  ipsam 
veritas  din  perfracle  negari  nequeaì.  Sed  vero  penes  hanc  oeco- 
nomiam,  aiunt,  ncglecta  sunt  cuncta,  quao  ad  promovendam  in- 
dustriam,  agriculturam,  commercium  pertinent. 

Sic  obstrepentibus  sufTccerìt  respondisse , quaé  pagellae  gallicae 
V Anmaire  des  deux  mondes,  haud  sane  nimiae  erga  Sedem  pon- 
tibciam  propensionis  suspectae,  anno  185o,  hanc  in  rem  conline- 
bant.  Dicebant  quippe  do  Statu  pontilìcio:  Ipso  tempore,  quo  res 
aerarti  publici  restaurabantur,  quove  redilus  Status  admodum  fue- 
ranl  tenues:  labores  publici,  commercinm,  artos  maxima  coepe- 
runt  incrementa.  Aperìebantur  novi  commeatus  ad  omnes  partes , 
portus  Terracinus  ampliabatur,  promovebatur  cxsiccatio  paludum 
pontinarum , et  exsiccandi  stagni  Ostiensis  seria  inìbanlu.r  consilia. 
Exstructi  gigantei  pontes  cum  magno  commerci!  emolumento.  In 
actum  posila  vaporum  vi  navigalio  inTiberi;  ope  egregie  coufecti 
systematis  navalis,  portus  Romanus  tanto  navigiorum  est  numero 
frequentatus , quanlum  nunquam  antehac  conspexerat.  Givitas  fuit 
aere  hydrogenico  (gas)  illuminata;  stabilitus  telographus  electricus, 
consensus  tributus  aperiendis  pluribus  viis  ferreis,  et  decreta  proe- 
mia ad  promovenda  agriculturae  et  rei  pecuariae  incrementa.  .No- 
minala quoque  commissio,  e ditissimis  proprielarìis  composita , fine 
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indagandorum  mediorum  impopulandi  , salubrìoremque  reddendi 
agrum  romanum.  Sic  mcmoralae  pagellac.  Ipse  ego  vidi  pontem 
per  modernum  suramum  Pontificem  prope  Albanum  positura,  de- 
mirabarquo  cius  et  molera  et  pulchritudinem  ; sed  mirabar  impri- 
mis , quod  e tam  tenuibus  exigui  uiiius  Status  reditibus , id  genus 
immortalia  opera  possinl  consurgere.  Ecce  quid  praestiterit  brevi 
temporis  spalio , relale  quoque  ad  induslriam  et  commercium , gu- 
bernium  ecclesiaslicum , quod  a mullis  incptum  compellatur,  otio- 
sum,  infantile  et  stationalc. 

Sed  nihii  mirum  lalia  falso  appingi  Sedi  ponliflciae,  quando 
quidem  nibii  pensi  ducilur  eam  rcirogradorum  in  ipsis  scientiis, 
in  cultura  morum , humanitalcque  passuum  àrguerc , ubi  tamen 
cuivis,  in  humani  generis  hisloria  noa  piane  peregrino,  affalim 
constai,  romanos  Ponlificcs  sdmmo  scraper  studio  protexisse  fo- 
visseque  arles,  scienlias,  religionera,  charitatcra.  Bis  sano  eorum 
studiis  effectura  est,  quod  Roma  omni  tempore  reputala  fucril  prae- 
cipua  scienliarunl  altrix  et  conservatrix , primum  orbis  terrarum 
musaeum  et  maxime  hospitalis  urbs  Europac.  Basilicae  sancii  Pe- 
Iri,  sancii  Ioannis  in  Latcrano,  sanclae  Mariae  Maioris  et  centum 
alia  Status  ponlifìcii  monumenta,  suni  una  dilissima  alque  adeo 
stupenda  liberalium  artium  paradigmata.  Musaeum  et  Bibliotheca 
vaticana  incomparabiics  continent  humanae  scienliae  ac  ingenii  thè* 
sauros.  Ingens  est  in  urbe  ipsa  aquacductuum  parlim  restaurato- 
rum,  partim  neoereclorum  numerus;  fonles  admirabilis  magnifi- 
centiae,  qui  spalio  viginli  qualuor  horarum,  quatuor  millioncs  et 
medium  incirca  urnarum  funduni  salubris  aquac.  Quanlae  insuper 
columnae,  pyramides,  obclisci,  totidem  univcrsalis  admirationis 
obiecta?  Scientiis  Roma  aperta  tcnel  scxaginla  et  unum  instituta 
scholastica,  et  triginla  qualuor  scholas  regionarias,  charilati  novera- 
dccim  hospitalia,  qualuor  mille  quiiique  centum  triginla  unum  le- 
clis  et  sexaginta  quinque  hospiliis  provisa;  in  quibus  annue  vi- 
ginli sepicra  mille  personac  refugium  sorliunlur  et  sublevamen. 
In  hacc  asyla  humanae  miscriae , fundata  sub  auspiciis  Pontifìcum 
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cl  succolata  largitionibus  ipsorum,  teste  Maximo  Turina,  viginlì 
sex  franconun  milliones  quotannis  impenduntur. 

Quantas  in  bis  obiter  tantum  memoratis , splemlidis  sane  et  be- 
noGcis  inslitutis  capiat  partes'actu  rtgnans  summus  Pontifcx?  omni- 
bus rerura  romanarum  baud  ignaris  notum  est.  Promovil  is  etU- 
cacìter  paludum  pontinarum  exsiccationcm ; giganteum  sane  opus, 
in  cuius  cxeculione  Nerva,  Traianus  et  Tcodoricus  defecerunt, 
quodve  Pius  Papa  VII  generoso  reassumpsil  animo.  Pracclarum 
institutum,  dictum  Sapientiac  ; rcformatio  conclavium  cbemicorum, 
historiao  naturalis,  mincralugiae  et  zoologiac;  crcatìo  musaei  ana- 
tomici; musaci  cbristianaruni*antiquitatum  crcctio  constructio  ma- 
gnifici musaci  pbysiccs  cum  ampio  ei  adhaerente  palatio;  cuncta 
hacc,  non  minus  utilia,  quam  egregia  slabilimenta,  dona  sunt  in- 
exhaustao  Pii  IX  beneficcnliac. 

Tale  est  Gubcrnium  pontiticìum,  quod  tam  inique,  tainque  ma- 
litiosc  publici  aerarli  dilapidationis , indolentiae  ac  soporis  arguitur, 
omnique  progressui  inimicum  compeliatur. 

Ex  co,  quod  scientiac  Romac  non  eo,  qui  Sedis  poiitiiiciae , 
una  religionis  inimicis  probatur,  spiritu  tractentur,  needum  legi- 
time  deduci  potest , illis  ncglectas  lacero  litcras , mentesque  homi- 
num  crassis,  ut  dici  amat,  tenebris  esse  olTusas..  Quippe  Romac 
religioni  sua  adhuc  constai  authoritas.  Dei  nomen  illic  non  naturae 
aul  maleriao  universitali , sed  supremo  Enti , coeli  lerraeque  Crea- 
tori, cl  iustissimo,  sapientissimo  potentìssimoque  orbis  gubema- 
tori  trìbuitur.  Cbristns  illic  non  prò  philosopbo,  aut  piane  fallaci 
prophela  Nazareno,  sed  prò  filio  Dei  vivi  repulatur,  qui  nos  san- 
guine suo  ab  aetcrna  redemil  damnatione,  et  induxit  in  omnem 
verilatem.  Evangelium  Romap  non  consideralur  ceu  mythorum  con- 
geries,  sed  tamquam  verbum  Dei,  illiiminans  menlem  humanam, 
in  densissimis  secus  ignorantiaé  et  crrorum  tenebris  coeculienlem. 
Romae  fides  ebristiana  needum  evanuit  e menlibus  cordibusque 
bumanis;  nec  illic  germana  scientia  dici  posso  existimalur,  qiiae 
revelatae  repugnel  vcrilati.  Haec  tamen  tam  parum  dcmonslranl 
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prostrata  illic.  iacero  studia  litcrarum,  ut  potius  manifesta  vereque 
solatiosa  reputari  debeant  sauae,  et  quae  sola  humanum  genus  fe- 
lix  reddere  queat,  sapientiae  documenta.  Aut  potestne  homo  sere- 
nae  mentis  inficiari,  scientiam  Deo  et  religione  destitutam,  non  modo 
periculosam  esse,  sed  omnino  singulis  ìndivìduis  aeque  ac  uqiver- 
sae  humanae  societali  peiniciosam  ; quae,  ut  vel  adusque  iam  sai 
acerba  docet  experientia,  omnes  veri  bonique  convcllit  conceptus, 
ingentem  inducit  morum  licenliam,  gentilem  rudilatcm,  rcduclura 
indubie,  si  res  sic  proccsscrint,  priscorum  lemporum  barbariom? 

Quodsi  porro  in  obtutu  induslriae  et  commorcii,  Status  ponti- 
ficius  non  Iam  allo  consislit  gradu  ,*  quo  nonnullae  aliae  posltae 
sunt  nationes:  id  non  illico  regiminis  culpae  est  adscribendum. 
Non  omnes  populi  eiusdem  sunt  genii,  non  omnes  aeque  faventi- 
bus , hac  in  parte , gaudent  locorum  aliorumque  adiunctorum  pra&* 
sidiis.  Nec  omnes , Anglorum  more , humanae  felicitatis  culmen  in 
fabricis  reponunt  et  quaestu  sic,  ut  bis  cuncta  caelera,  ìpsa  eliam 
iuslitiae,  honoris  et  acquitalis  subordinare  haud  pensi  ducant  po- 
stulata. Et  sane*,  hoc  eliam  in  genere  Status  pontificius  multo  am- 
pliores  facturus  crai  progressus,  nisi  perpetuis  lacesseretur  impe- 
titionibus,  odiis,  violentis  invasionibus  omnisque  generis  iniuriis. 

Haud  magis  (undata  sunt,  quae  ex  obtutu  humauitatis,  Gubernio 
pontificio  obieclari  solcnt.  Si  ephemerides  anglicas  audiamus,  si- 
gnatcr  illas,  quae  Quarterly  Betìiew  compellanlur,  historia  non  ba- 
bet  exemplum,  quod  crudelitali  Pii  IX  possi!  comparari.  Anno  1851, 
aiunt,  11279  incarcerati  politici  languebant  in  papalibus  carceri- 
bus,  eorumque  sors  plano  erat  horribilis.  In  probam  sul  asserti  al- 
legai in  carcere  sancii  Lèonis  dari  cavernas  ex  vivo  saxo  cavatas, 
in  quibus  condemnatus  quinque  dies  .exigere  nequeat,  quin  visum  ; 
decem  quin  vitam  amittat.  Impossibile  videtur,  ut  tam  crassae  ca- 
lumniae  tidem  reperiant;  et  tamen  rcperiunl,  nec  apud  Anglos  pro- 
lestantes  tantum,  sed  et  apudGallos  calholicos;  qui  tamen  de  as- 
serloruin  falsilale  facile  se  convincere  possent  soU  ad  mitissimum 
Ponlifìcis  nostri  genium  reflexione.  Sane,  qui  tam  liberaliter  novit 
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ignoscere  lelerrimae  etìam  ìugraliludini  ; qui  hodiedum  nemini , 
veniam  poslulanli,  negai  amnistiae  graliam;  qui  tj^m  profusac  sem- 
per  fuit  erga  pauperes  liberalitatis , erga  afllictos  miscricordiae  ; 
qui  summam  fcliritatcm  suam  in  bencracicndo  reponil  : non  polest 
esse  capax  id  genus  barbarae  crudelilalis.  Sed  et  positive  constai , 
anno  indicalo  1851  omnium,  cuiuscuraque  generis  criminum  reos, 
in  loto  pontificio  Stalu,  longe  fuisse  minorem,  quam  fuerit  in  re- 
gno Brilanniae.  Constai  ad  humanilatis  legcs  reformatum  sysiema 
pocnitcntiarium , Romae  suum  siimpsisse  exordium,  atque  iam  sub 
Cicmenle  XI  fuisse  stabilitum.  Constai  memoralum  Lconis  XII  car- 
ccrem  sccundum  sysiema  Auburnianum , sicque  esse  comparatum , 
ut  omnino  cunclis  extcris  ctiam  nationibus  paradigmali  possit  do- 
servire.  Dcniquc  constai,  in  carceribus  romanis,  post  paucos  a 
reditu  Pontificis  dics,  nonnisi  bis  ccntum  sexaginta  fuisse  indivi- 
dui, 0 quibus  ccntum  viginti  inculpabanlur  slriictarum  vitae  et 
subslantiae  alicnae  insidiarum  ob  iras  politicas,  cactcri  communium 
criminum  rei.  Et  teste  legato  cius  temporis  Gallico , Corccllc , post 
tam  delcstandam  rcbcllionem  nonnisi  triginla  odo  individuis  iuris 
proccssus  erat  inicnialus  ; ncc  primo  semestri  occupationis  galiicae , 
ulti  praeventivao  captivitati  polilicae  locus  fuit,  ne  unus  quidom 
indicalus,  nec  una  scu  capitalis,  seu  sequestrationìs  bonorum  lata 
senlenlia.  Ut  adeo  vere  dicere  potueril  membnim  Camerae  galiicae 
Tocqueville  in  sessione  18  Oclobris  18i9  celebrata:  Extra  orane 
esse  dubium,  hanc  revolulionera , vioìenlia  et  assassinio  ceplam, 
vehemcntia  et  slullitia  conlinualam,  post  captara  Romam,  nemini 
seu  liberlatis,  scu  subslantiae,  seu  vitae  importasse  iacturam.  Talis 
est  decantata  ìlla  regiminis  ponlificii  durilics,  inhumanitas.  Certo 
Romae  si  non  erralur  nimia  lenitale,  crudolitale  non  peccatur. 

Sed  nec  loties  oggesta  Sedi  pontificiao  inlolerantia  profundius 
habcl  fundamentum.  Ycrum  est  Gubcrnium  romanum  needum  ver- 
tiginosa illa  esse  correptum  illuminationc,  quao  adsiruat,  nihii 
referre,  num  quis  in  Deum  creda! , et  lesum  Chrislum,  vel  non 
credat?  Verum,  parilcr  est,  illic  firmam  vigere  porsuasiouem , 
P.  HI.  G8 
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Salvalorcm  unam  promulga.sse  fidem,  unum  iiislituisse  baptismum, 
unam  Ecclesiam custodem  illatae  per  se  in  mundum  verilatis , et 
eos,  qui  huius  deteslantur  magislerium,  in  errore  constitui,  et  sa- 
lulis  periculo.  Sed  novil  eliam  Gubernium  ponUricium , nos  ex  lego 
Salvatoris  teneri  ad  diligcndos  omnes  absque  discrimine  homines , 
et  quidrm  ea,  qua  nosmctipsos  diligimus  charitate.  Et  batic  legem 
fldelitcr  ctiam  tenui!  actuque  tenet,  relate  ad  cuncta  humanilatis 
ulbcia.  llinc  est,  quod  ipsis  Crucis  Christi  inìmìcis,  Iudaeis,dum 
ìi  apud  plerosquo  populos  gravi  expositi  erant  pcrsccutioni , asylum 
praebuorit,  eosquo  hodiedum  tanta  cum  humanitate  traete!  et  le- 
nitatc,  quantam  in  cassum  suspirant  in  Succia,  au!  Mechlembur- 
gico  Statu  Catholici.  Et  quìs  ausit  infìcìari,  insigne  omnino  esse 
humanitatis  argumcntum,  quod  summi  Pontificcs  omnibus  omnium 
nationum  faniiliis,  t|uae  vicibus  furtunae,  praesentis,  ut  ait  Hora- 
tius,  superbos  funeribus  vertere  triumphos,  propriis  exutae  erant 
sedibus,  refugium  in  suis  Statibus  concesserint,  actuque  concedant; 
ipsi  us(|uo  illi  familiao,  a qua  Sedes  apostolica  tam  acerbas  inde 
a duodccim  lustris  perferendas  habet  iiiiurias  et  calamitatesf  An 
non  oslcndit  insignem  regiminis  ponlificii  humanitatera  et  facilita- 
tem,  quod  millia  cxtcrorum,  omnis  religionis  et  nationis  hominum, 
quotannis , plurium  etiain  mensium  decursu , urbis  romanae  amoe- 
nitatibus  perfruantur,  t|uin  nllas,  ratione  fidei  aut  confessionis 
suao,  experiri  cogantur  muleslias?  Cuius  quidem  humanilatis  non 
minimam  omnino  capiuni  parlem  individua  ipsius  illius  (juaeslorii 
populi,  qui  suuin  erga  Sedem  ponliriciam  odium  et  avcrsalioncm 
Omni  poenc  opportuuitate  demonslral;  individua  inquam,  quae  exhi- 
bita  sibi  Ilotnae  hospitalilale  non  raro  abuluntur,  ad  laccsseiidam 
variis  calumoiis  Sedein  apostolicam  nullalonus  do  se  male,  sed  bene 
polius  meritam? 

Sed,  dicunt  adversarii;  si  cuncta,  quae  pontificio  Gubernio  Iri- 
buuntiir  vilia  et  defeclus  negaci  possimi,  aut  extcnuari  : id  lameu 
nemo  inficiabitur,  populum  ditionis  papalis  miscrum  esse,  ege- 
slalc  pressum,  rudem  et  indocium;  cuius  quidem  rei  irrefutabile 
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praebeal  argumentum  tanta  ista  mendicoruiu , urbis  praesertim  Ro- 
manae  compita  et  vicus  inundantium  mullitudo. 

Al  vero,  re  penìtius  inspecta,  haec  quoque  imputatio  maxima 
sui  parie  evanescit.  Quippe  negari  ncquit,  in  Stalu  pontificio,  ac 
cumprimis  Romae,  maiorem  esse  hominum  opem  alienam  implo- 
rantium  copiam,  quam  sint  in  plerisquo  aliarum  ditionum  urbibus. 
Sed,  si  in  causas  rei  indagelur;  hae  nequaquam  in  regimen  re- 
cidunt.  Opis  alienae  indigi  illue  solent  confluere,  ubi  se  auxilium 
et  misericordiam  sperant  reperturos.  llinc  est,  quod  religiosarum 
aedium,  etiam  mcudicantium,  porlae  quotidie  catervis  paupcrum 
obsessae  vidcanlur,  contra  magnorum  et  poleutium  palatia,  ab  hac, 
utdicunt,  facce  libera  sìnt.  Sciunt  videlicct  miseri  so  illic  aliquod, 
quamcuuquo  tenue  indigentiac  suao  alicviamen  reperturos,  hic  per 
excubitores  rcpcllendos  forc.  Cum  in  Slatu  pontificio,  ac  Romae 
cumprimis,  ut  iam  semel  me  rccordor  meminisse,  innumerac  sin! 
prò  egestate  pressis  fundationes,  charilatc  et  liberalitalc  summo- 
rum  JPontificum , Cardinalium , aiiorumque  Praelalorum  stabilitae; 
mullae  praclerca  sìnt  domus  religiosao,  misericordiam  in  pauperes 
exercentcs:  multo  etiam  plurcs  couiluunl  alienae  opis  indigi,  ex 
oxlerìs  piane  dìtionibns,  certa  oblincndarum  elecmosynarum  spe 
allecli.  Porro  in  Stalu  pontificio,  et  cumprimis  Romae  pauper,  ccu 
Salvatoris  personam  repraeseulans  consideratur  : cura  ipso  dixerit  : 
Quod  uni  ex  his  minimis  fcciuiSj  milii  fecistis.  llinc  mitior  cum 
pauperìbus  agendi  modus;  qui  etiam  taics,  qui  sccus  vitae  de- 
gondao  necessaria  sibi  posscnl  procurare,  ad  vitam  mendicando 
agcndam  iuvilat.  Si  quis  in  hoc  poliliae  rite  ordinatao  defeclum 
arguerìt  : non  dispulabo  ; existimo  tamen , excessum  lenilalis  sem- 
pcr  esse  excusabiliorem , quam  rigoris,  facile  in  duritiem  dege- 
neranlis.  Caelerum  nemo  exislimet  vere  indigentium  numerura  in 
Stalu  pontificio  ampliorcm  esse,  quam  sii  apud  alias  nalìoiics , cas 
quoque  quae  supremum  se  cullurae,  et  prosperilatis  gradum  alti- 
gisso  gloriantur.  Imo  is  incomparabiliter  minor  est.  Anno  1857  in 
loto  pontificio  Stalu  37,015  numerabautur  pauperes,  in  sola  urbe 
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Londinensi  307,000  publicìs  eleemosyDis  misere  sustenlalorara. 
Lendini  quivis  oclavus,  Parisiis  quivis  decimus  quintus,  Romae 
nonnisi  quivis  vigesimus  quartus  in  censiim  recidit  indigentium. 
Quid  dicam  de  Hibernia;  in  qua  singulis  annis  centeui,  non  ra- 
ro milioni  homines  miseria  conlabescunt,  veri  nominis  fame  con- 
sumunlur.  Romae  ex  1500  malrimoniis,  quae  incirca  quotannis 
coalescunt,  mille  non  conlemnendam  recipiunt  dolem  e copiosis, 
quae  illic  praeslo  sunt,  bencficcntiae  inslitulis.  Cunctae  Commu- 
nilales  graluilis  gaudent  medici  et  chirurgi  serviliis.  Secuudum 
Fulchiron  hospitalia  et  hospilia  Romana  possident  unius  miliionis 
francorum,  et  quod  cxcedil  redilus;  quibus  Status  publicus  adiun- 
git  subsidium  plus  quam  duorum  millionum.  Largilioncs  per  Pa- 
pam,  privatos,  Clerum  et  religiosos  Ordines,  Romae  residentiam 
tenenles,  paupcribus  impensae,  ad  ingentom  viginti  trium  millio- 
num summam  compulantur.  Idem  Fulchiron  aperte  profitctur,  nu- 
spiam  charilalera  publicam  et  privatam  posse  comparari  cum  ro- 
mana charitate,  scu  spectotur  generositas,  seu  univcrsalitas,  seu 
in  distributionc  opporlunilas  et  prudentia.  Practer  demos  recipien- 
dis  labori  inhabilium  destinatas,  adsunt  instituta,  in  qnibus  pau- 
peribus  et  modi  utilis  occupationis  et  opportunitas  suppeditator 
arles,  et  omnis  generis  opifìcia  addiscendi. 

Sed  et  relate  ad  gradum  paupertatis,  sors  miserorum  Status 
pontificii  multo  est  favorabilior  sorte  plerarumque  Europae  nalio- 
num.  Dum  Parisiis  et  Londini  inier  pauperes  illi  solum  censentur, 
qui  quotidiano  pane  sunt  destiluti  ; dum  in  Hibernia  maxima  mi- 
scrae  populationis  pars  se  felicem  reputai , si  modico  sale  condire 
possit  solana  tuberosa,  quibus  quotidie  suam  cxstinguit  famem  : 
Romae  iam  commiseratione  et  succursu  digni  aestimantur,  qui 
carniblis  vinoque  coguntur  abstinerc.  Multum  quoque  Status  pon- 
tifìcii  pauperes  alleviai  climatis  felicitas,  et  rerum  ad  vìclurn  per- 
tinentium  copia,  ac  annonae  vilitas.  Unde  nec  mirum,  numerum 
populi  tam  ampia  in  Statu  romano  capere  incrementa , quanta  vix 
alibi  capii  in  Europa.  Anno  1853,  exempli  causa,  consistebat 
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in  2,732,426,  anno  1844  iam  ascemlit  ad  2,929,807;  anno  ve- 
ro 1853  piane  ad  3,124,668;  ut  adeo  decursu  viginli  annorum, 
sexia  sui  parte  acorcveril.  Sano  progressio,  qua  vix  alter  in  Eu- 
ropa Status  potcst  gloriari. 

Idem  tcnet  quoad  media  instructionis  populi.  Fulchìron  iterato 
memoratus,  scrìbebat  anno  1842  : Ager  et  urbs  abiindant  mediis 
instructionis,  accommodis  populi  indigenliis  ; et  omnis  Communitas 
habet  unam  ad  minus  scbolam  primariam.  Roma  numerai  374, 
cum  492  Magistris  et  15000  scholarìbus  utriusque  scxus.  Demon- 
strat  insuper  pubem  scholasticam  Romao,  relate  ad  populalionis 
nufflcrum , multo  esso  ampliorem , quam  sit  Lutetiao  Parisiorum , 
et  instructionem  multo  magis  diffusam  apud  plebem  romanam, 
quam  apud  parìsinam.  Talis  est  status  populi  pontiriciae  DiCionis, 
quem  inimici  Sodis  apostolicae  non  cessant  proclamare  male  gu- 
bernatum,  pessime  directuin,  tyrannice  tractatum,  miserabilem, 
cum  omnis  infelicitatis  genere  coliuclantem  ! 

Caeterum  haec  nemo  eo  sensu  dieta  cxislimet,  quasi  in  Statu 
pontificio  tam  perfecta  esse  praetendantur  omnia,  ut  nihii  prorsus 
illic  defectuosi  aut  imperfecti  reperiatur,  nihii  quod  in  melius 
baud  possit  reformari.  Felicitas  haec  frustra  inquiritur  in  hoc  mon- 
do. Yel  potestne  ea  ex  vero  adtribui  institutionibiis  quoriimcunqne 
aliorum  Statuum,  illorum  etiam , qui  velut  perfectionis  paradigma- 
ta,  continuo  oggeruntur  oculis  nostris?  Potestne  nominatim  prae- 
dicari  de  Sardiniae  regno,  in  quo  religioni  publice  illuditur,  paene 
cuncta  recti  houestique  principia  tristem  in  modum  convulsa  iaceut , 
in  quo  moeret  virtus,  triumpbat  impietas?  Vcl  fortasse  gallici 
Imperii  constitutioni  hanc  quis  adtribuere  ausit  perfeclionem  ; in 
quo  libertatis  quidem  nomen  resonat  undique,  re  tamen  ipsa  pe- 
nitus  iacet  prostrala  ; in  quo  cenleiii  civium  non  auditi , nec  ullo 
convicti  iudicio,  in  procul  remotas  oras  deportantur,  in  certam 
insalubris  aeris  praedam  ; in  quo  quae  religioni  adversa  sunt , 
impune  sparguntur  publicis  scriptis,  centra  quae  in  eius  defensio- 
nem , inque  tuenda  indubia  capitis  Ecdcsiae  iura  pia  intenlione 
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proferri  tcntantur,  summo  cum  rigore  intercipiuntur,  prohibentur, 
puniunlur?  Aut  perfeclioois  culmen  inler  attributa  quis  referet 
regni  Britannici,  sub  cuius  legum  praesidio  violentissimi  quiqne 
rebellionum  primipili,  novas  novasque  adversus  securitatem  et 
IranquilUlatem  aliarum  nationum  ciunt  conspirationes,  periculosis- 
sima  sua,  etiam  publicarum  pagellarum  ope,  undique  spargunt 
principia,  imo  nova  etiam  infemalia  fabricant  arma,  populos  in 
aperlam  centra  legitimòs  suos  Principes  concitant  rebellionem?  Re- 
gno inquam  Brilanniae  quis  adtribuere  audeat  constitutionis  et  re- 
giminìs  perfectionem,  nulla  emendatione  indigam,  cuius  iniquitate 
miiliones  hybernici  populi  ad  cam,  in  qua  actu  gcmnnt,  depressi 
sunt  calamìtatcm  ; populi  miserabìlis,  qui  quamvis  proprium  cierum 
suis  ìntcrteneat  eleemosynis;  tamen  hodiedum  praedivitì  miglicano 
clero,  per  summam  iniuriam,  suas  adstringitur  decimas  dependeref 

Cum  itaque  nihil  sub  sole  tam  perfecti  sit,  ut  non  salutarem 
recipìat  emcndationcm  : omniiio  uec  regimcn  pontiflcium  huius 
felicitatis  particeps  potest  prudenler  existimari.  Perspexit  hoc  ipse 
summus  Pontifex,  quemadmodum  iterala  eius  inducendarum  re- 
formalionum  tentamina  salis  demonsirant,  dcclarataque  ad  adop- 
landa,  qiiae  vere  meliora  sint,  promptitudo.  Sed  vero  reformalio- 
ues  bae  dcbcnt  esse  indoli  nationis,  dignitati  Ecclesiae  Capitis 
consonae,  quaeve  superstrui  possini  divinac  basi  christìanae  civi- 
litatis,  nec  iuribus  sint  adversae  regnantis  Principis.  Talis  profeclo 
non  foret  propesila  per  Impcratorem  Gallorum  Codicis  iNapoleqnis 
receptio,  qui,  ut  taccam  caetcra,  civilia  probat  matrimonia,  tam 
adversa  evangelicae  doctrinae,  tamque  late  patentem  immoralitati 
omnis  generis  porlam  aperienlia.  Talis  pariter  non  est  admissio 
prò  Legationìbus  romanis  proprii  Gubcrnaloris  laici  : cuius  a Sede 
pontificia  dependentia  umbratilis  tantum  foret  ac  illusoria,  moxque 
vel  gravìssimis  dissidiis,  vel  plenae  a patrimonio  sancii  Pclrì  avul- 
sioni ansam  suppeditatura. 

Posset  hacc  disserlatio  super  coloralis  litulis,  faisisque  prae- 
lexlibus,  quibus  demouslrarì  intenditur,  Slatum  pontificium  male 


Digitized  by  Google 


PBOVINCU  KCCLES1A8TICA  DI  ZAGBABIA. 


543 


adminisirari , ideoque  temporalem  Papae  principalum  restrìngen- 
dum,  aut  piane  sufferendum  esse,  uberius  elìatd  protendi.  Sed 
vereor  ne  nimins  videar.  Itaque  ulterioribus  enucleationibus  absti- 
t nebo;  praeserlim  cnm  praccipua,  quae  scu  ìgnorantia,  seu  mali- 
tia  adversarìorum  in  rem  producere  solet  argumenla,  in  adusque 
dèlibalis  conlineri  mihi  persuadeam. 

Est  tamen  unum  praevio  scopo  proferri  solitum  a\ioma,  quod 
silenlio  nuUatcnus  possum  praeterire.  Inlelligo  novum  illud,  et  ad 
nostra  usque  tempora  inauditum,  sbd  vero  in  consequentiis  suis 
perquam  pcrniciosum,  facli,  ut  aiunt,  completi.  Assenint  nimirum 
humani  ingenti,  quod  divinae  authoritatis , iustitiaeque  leges  vili- 
pendere selci,  illusionibus  decepli  homines,  ac  hos  inler  etiam 
sceptra  tencntes,  populos,  qui  vi  dcpulsis  legitimis  domìnis  suis, 
aliam  adoptarunl  rcgiminis  formam,  vcl  alterius  coronac  se  subie- 
cerunt  authorilati,  siringi  non  posse  ad  redeundum  in  obscquìum 
legitimorura  Principum  suorum.  Scimus  violcntam  id  genus  repulsio- 
nem  recentius  evenisse  in  Ducalibus  medine  Italiae,  et  Lcgalionibus 
Status  ponlifìcii.  Scimus  cliam,  evenisse  eam  potissimum  instigatio- 
nibus,  suniaminalionibus,  largitionibus  vicini  sabaudici  Gubcrnii, 
quod  ncque  pudori,  ncque  conscientiac  sibi  duxit,  perfìdiam  par- 
Us  popoli  dictarum  provinciarum , ealumniis,  aere,  imo  et  aperto 
armorum  concursu  succolare.  Cum  proprii  Principes  sufficientibus 
viribus  desliluerontur,  tanlam  audaciam  compescendi,  praeserlim 
cum  ca  praepolcnlis  Galiorum  Impcratoris  aulhorilate  nitcrelur:  con- 
clamalum  est,  factum  completum  haud  interverti,  itaque  nec  am- 
plius  Principes  suis  Ihronis  reddi,  nec  iniegritatem  Status  ponlilìcii 
reslabiliri  posse:  quamquam  allerum  conclusae  cum  Angustissimo 
Imperatore  et  Rege  nostro  pacis  labulis,  alterum  iteratis  summo 
Pontifìci  faclis  promissionibu^  aperte  fuerit  slipulatum. 

Principium  hoc  divinis  aeque,  ac  humanis  legibus,  ipsi  adco 
naturali,  quae  adusque  cultas  inter  nationes  cynosurae  instar  viguit 
iustiliae,  adversum  esse  is  tantum  potest  infìciari,  cuius  mentem 
vel  animum  sophislica  genii  saeculi  nostri  piacila  sic  penerierunt. 
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ut  amplius  nec  veritatem  queat  agnoscere,  nec  congcientiae  dicta- 
men  perripere.'Si  aliquot  e servitoribus  privati  cuiuspiam  hominis, 
perfide  in  hunc  consurganl,  et  praedonum  auxilio  adiuti,  eum 
domo  sua  eiiciant,  atquc  cuncta  in  ea  ad  volupe  commoditatem-  * 
que  suam  disponanl,  neque  hero,  legitimo  ac  indubitato  domus 
proprietario,  defectu  administrativae  iustitiae  modus  suppetat,  rein 
suam  extemplo  revindicandi  : polcritne  scu  divinae  seu  humanae 
legum  dictamine,  criminosum  id  genus  factum,  eo  quod  consum- 
matum  sit,  adprobari;  legitimus  dominus  sua  exui  proprietate, 
eaque  perfidis  ipsius  servìs  aut  violentis  corum  complicibus  adiu- 
dicari?  Idem  prorsus  est  casus  quoad  Ducatus  memoratos,  Lega- 
tionesque  romanas;  eo  solum  in  horum  favorem  subversante  cum 
discrimine,  quod  proprietas  ipsorum,  summique  Pontificis,  saecu- 
lorum  usu , publicaque  tolius  Europae  authoritate  sit  confirmata , 
recognita.  Et  si  hoc  prò  valido  adoptetur  principium  ; quae,  Deum 
immortalem  I secura  adhuc  manebit  proprietas  ? quis  erit  in  orbe 
terrarum  thronus  firmo  pede  subsistcns?  An  non  hoc  pacto  reve- 
helur  triste  illud , quod  saeculorum  decursu  tantis  orbem  terrarum 
involvit  calamitatibus,  ius  fortioris? 

Sed  satis  de  coloratis,  ad  Sedem  apostolicam  suo  exuendam 
Principatu  congestis  praetextibus.  Restat  adhuc  indicare  veras  tam 
ìmpii  nisus  causas.  Hac  quoque  variaesunt,  et  si  speciatim  evol- 
vendae  forent,  longiori  opus  haberent  enucleatione.  At  equidem 
rem  paucis  complectar,  cunctas  ad  unum  generale,  alternm  spe- 
cificum  puncta  reducendo. 

Causa  generalis  cubai  in  odio  religionis,  poUssimum  christia- 
nae.  Quippe  fides  Christiana,  imprimis  catholica,  e diametro  op- 
posila  est  superbiae  humanae  mentis,  quae  aevo  nostro  rapidis- 
simos  tacere  pergit  progressus.  Opponila  est  omni,  in  aliena  iura, 
alienamque  proprietalem  involationi,  cuique  suum  relinqui  praeci- 
piens.  Opposila  denique  est  concupiscentiae  carnis,  cunctisque 
impuris  sensuum  lenociniis.  Idmodi  religio  perquam  mole.sla  est 
ìis,  qui  donum  fidei  amiserunt,  et  de  sublimiore  hominis  desti- 
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nalioDe  iiil  audire  volenics,  omnem  suae  exislenliae  scopum, 
omiiemque  felici  lalis  summam  in  sua  ab  alliore  authoriiate  iiidc- 
peiidentia,  inque  caducis  huius  vitae  bonis  ac  voluplalibus  ropo- 
nunl;  quas  magnis  suctibiis  baurire  anhelanl.  SciunI  ii  porro 
quam  oplime,  huius  fidei  fundamentum  esse  summum  Pontilìca- 
lum;  maxime  itaquc  in  hunc  inlendunt  vencnata  sui  odii  tela; 
quemadmodum  qui  suum  e medio  (oliere  vuU  inimicum,  clavam 
in  eius  potissininm  dirigit  caput.  Uinc  incessabiles  illi  assullus, 
motus  illi  omnium  socialium  ordinum,  omniumquo  Europae  plaga- 
rum,  in  dominaliouem  pontifìciam  iugiter  conspiranlium  ; bine  nu- 
bes  adversariorum  omnis  gradus  et  coloris.  Rite  obsenavit  qui- 
dam vir  acutae  mentis  bonaeque  voluntatis,  nunquam  in  mundo 
fuisse  Priiicipatum , cuius  cxislentiae  ratio  in  maioris  momenti  po- 
stul'atis  fuisset  radicata,  intimius  nexa  cum  communis  utililatis  ra^ 
tionibus,  in  sublimiorem  scopum  dirccta,  quam  Principatu.s  Sedis 
pontiGciae.  Inde,  ait,  repelendum,  quod  (aniorum  sit  odiorum 
meta  et  obieclum  ; quemadmodum  id  pcivilegium  esso  consucvil 
rerum  graiidium  et  sanclarum.  Aggrediuiitur  aulem  ìmprimis  civi- 
lem  Papac  coronam;  probe  scientes,  quoadusque  haec  summi  Pon- 
liGcis  cinxerit  tempora,  non  defuturum  mundo , qui  apostolica  cum 
libcrtale  elevet  vocem  ad  confundendam  omnem  allitudinem , extol- 
lentcm  se  adversus  scientiam  Dei  ; non  defuturum , qui  sublimem 
in  aèra  exporrectam  teneat  crucem,  inimicam  omnis  generis  cor- 
ruptelae.  Haec  prorsus  consona  esse  ventati  ii  tantum  negare  pos- 
sunt,  qui  oculos  habentes  non  vidont , aures  babentes  nonaudiunt, 
voi  quorum  mentis  acicm  tantopere  iam  infascinavit  malus  saeculi 
genius  praestigiis  suis,  ut  in  media  luce  coeculiant. 

Altera  causa,  quam  specialem  esse  dixi,  sed  quao  ex  gene- 
rali illa  progerminavil , quaeve  praesentem  Sanctissimi  Patris  no- 
stri loliusque  Ecclesiae  proxime  geiieravil  calamitatem,  radicalur 
in  duorum  potissimum,  proh  dolori  calholicorum  Principimi  ambi- 
lione,  iniquarum  acquisilionum  appetilu  animata.  Quippe  Rex  unius 
e vicinis  ditioni  pontiGciae  Stalibus,  haud  aqiiicscens  sorti  sibi  a 
P.  in.  G9 
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divina  Providenlia  assignatac , ac  eaproplcr  alla  spirans , inque  gra- 
dum  magnarum  potcntiarum  |>er  fas  et  nefas  cluclarì  laborans , im- 
probis  insuper  minislrorum  suorum,  qui  dudum  omnem  exuerunt 
rcligionis  sensum,  sludiis  surcolatus,  nec  contentus  vicinonim 
Ducum  subditos,  malis  profecto  artibus,  in  apertam  centra  legili- 
mos  suos  Principes  rcbellionem  indolisse , pulchcrrìmam  Status 
ponlifìcii  partcm,  sacrìlego  ausu,  in  suam  redigere  gestit  pro- 
prietatem.  Praetendit,  ìniquitatem  suam  palliaturus,  iam  libertalem, 
dignitatem,  naiionalitalem  et  somniatam  Italiae  unitatem;  iam  aperte 
manifestala  desiderìa  populornm.  Sed  scimus,  quam  haec  vera 
sint,  et,  si  vera  etiam  forent,  quam  validom  iniqnae  aggressioni 
possint  suppcditare  fundamcntum  ? Violenlis  rei  alienae  invasori- 
bus  raro  desunl  titoli  colorati,  sed  unicum  verum  praesumptuoei 
ausiis  motivum  est  indomita  ambitio  et  insatiabilis  habeiidi  cu- 
pido. Caetcra  parvus  idem  Princcps  haud  nnquam  ad  bone  perti- 
gissel  temeritatis  gradum , nisi  praepolentis  sui  affinis  soccolatos 
fuisset  aulboritate;  qui  posterior,  partim  ut  tutior  esse!  a sicis, 
globisque  socictatum , infcrnalia  consilia  in  tenebris  cudentium , 
partim  ut  dudum  afTcclalum  suom  in  Italia  dominatum  stabilirei, 
tristi  sane  Consilio , rem  cum  ilio,  cumque  notis  revolutionem  fau- 
toribus  communem  agcrc  insliluil.  .\ccessit  desiderium.  Imperli 
gallici  fines  ad  alpes  usque  exicndendi,  sicque  certioris  in  Ilar 
liam  adilus  porlam  sibi  aperiendi.  Palei  id  quam  manifestissime, 
ex  ea,  quam  nec  ipso  amplius  negai,  Sabaudiae  cum  tractu  Nis- 
sensi  prò  se  aquirendao  intcniione,  imo  aperta  iam  contentione. 
Et  in  hoc  quidem,  opinione  mea,  sita  est  maxima  rei  indignitas. 
Nimirum , ut  praegrandi  caeleroquin  Galliamm  Imperio  novae  in- 
corporari  possint  provinciae  ; pars  fere  media  Status  ponlifìcii  Regi 
Sardiniae  in  compensalionem  assignetur;  quasi  vero  ad  exsacian- 
dam  ìniquam  huius  habendì  cupidilatem  non  suRiciat,  logilimos 
Ducatuum  possessores  sua  exspoliasso  proprìelate;  et  quasi  Status 
ponlifìcii  ea  sii  destinalio , ut  ex  eo  impiarum  rapinarum  fiant  exae- 
qualiones.  Quae  sane  res  eo  est  delestabilior ; quo  cerlius  est. 
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summos  Ponlifices  duoUecim  saeculonim  decursu,  exìguum  suuui 
possessorium  Qe  palmo  quidem  alienae  terrae  adauxisse,  quamvis 
ealenus  nou  raro  faventia  adruerint  tomporum  adiuncla.  Revere- 
bantur  ii  semper  adorabile  divioae  providenliae  consilium  ; quae 
praecise  lantae  exlensioois  assignavil  Capiti  Ecclesiae  Patrimonium , 
quantum  sufficiat  ad  lueodam  eius  et  dignilalem  et  liberlatem.  Sed 
nec  uUa  ex  parte  PontiGcatus  sacrilegae  idmodi  proprielatis  suae 
invasioni  ansa  fuit  suppeditata.  Nonnulli  quidem  existimant;  eun- 
dem  Gallorum  dominatorem  Legationcs  romaoas,  cum  parte  Ducar 
tuum,  non  Regi  Sardiniae,  sed  certo  familiae  suae  individuo  desti- 
nare. Sed  quidquid  sit  de  hac  opinione;  manet  rei  indignitas  et 
iniurìa;  nisi  fortasse,  stante  hoc  suppo.sito,  magis  etiam  augeatur. 

Piane  aulom  intolerabile  est  praetendere:  rebus  in  praesens 
stadium  deductis,  haud  amplius  suppetere  modum,  seu  Ducibus 
suam  restiluendi  proprìctalem , seu,  compressa  in  Romania  rebel- 
lione,  legalem  PontiQcis  reslabiliendi  authoritatcm.  Speciosi  idge- 
nus,  ad  cxcusandas  excusationes  in  peccatis  excuipti  tituli,  nec 
in  iudicio  divino,  sed  nec  coram  impartiali  historiae  tribunali  al- 
luni unquam  habituri  sunt  valorom.  Qui  potuit  Austriam  iniquo 
lacessere  bello  ; potuit  armata  sua  vi  succolare  rapinarum  avidum 
Sabaudiae  Regem,  cunctis  et  moralibus  et  physicis  praesidiis  ita, 
ut  is,  reprobandis  sane  suis  artibus,  lìdcfragam  contra  iegitimos 
Principes  in  Ducatibus  Legationibusque  romanis  provocare  value- 
rit  rebellionem:  is  potest  certe  et  quidem  multo  miuoribus  im- 
pendiis,  atque  adeo  parvo  negotio  legalem  etiam  restitucro  ordi- 
nem,  rebelles  compescere,  et  avidum  illum  iniustarum  acquisi- 
tionum  Principem  ad  iustos  redigere  moderationis  limitos.  Id  vero 
tanto  facilius,  quanto  certius  est,  bue  tendere  vota  longe  maioris 
partis  populi,  sub  iugo  rebellionis  gementium  istarum  provincia- 
rum  ; quantove  certius  est , bonos  omnes , per  totam  qua  lato  pa- 
tet  Europam  tam  egregio  insti  liae  actui  applausuros,  nec  quem- 
(luam  contradiclurum , nisi  forte  prae.sens  Britanniae  ministerium, 
ex  hominibus  composilum,  qui  apertos  se  semper  exhibuerunt. 
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acluque  se  cxhibcre  pergunl  rebellionum  faulores,  proprii(|ue 
rommodi  res(>eclibus  iuslitiac  iurisque  postulala  lul  pensi  diicunl 
subordinare.  Sed  bos,  communi  omnium  opinione,  in  iusta  prae^ 
scrtim  hac  causa,  tanto  minus  perlimcscendos  babet  polens  Gal- 
liae  Impcrium  ; quanto  forniidabiliorcm  rcs  eius  navalis  rcccniiori 
tempore  adiigit  gradum  polentiae.  Et  nemo  sane  dubitaverit,  haoc 
in  iniegrum  restilulionem  sola  ìlla  armala  gallicae  mililiae  mann 
eflìci  posse,  quao  adbucdum  agii  in  Italia;  quae  si  minus  per  se 
sufliccrel,  lubenlor  in  eam  tam  iuslam,  sanctamque  adiulricem 
praebebunt  manum  Polentiae  catbolicae  ; quae  id  et  buedum  prae- 
stiturac  erant,  nisi  intentatis  belli  minis  fuissent  impedilae.  Non 
subesl  bic  Polentiae,  sed  volunialis  defectus.  Nec  deerunt  vires, 
modo  adsit  gcnerosus,  ac  recti  iuslique  studiosus  animus,  qui 
nec  falsae  gloriae  pracsiigiis,  ncc  sceleralorum  bominum  minis, 
a sequendo  virtulis  tramite  se  deduci  palialur;  paratus  quaevis 
potius,  ipsius  adeo  vitae  subire  pcricula,  quam  recti  bouestique 
ieges  violare.  Et  minus  sane  propndiosum  foret  ab  iniqua  postu- 
lantis  hominis  foedere  recedere,  quam  obligatam  semel  ac  ilerum 
publicis  pacis  titulis  fidem  ìnrrìngore.  Vaici  et  divina  et  nalurae 
lege , semperque  valcbit  illud  clbices  principium  : Non  dimitlitur 
peccalum,  nisi  resUtuatur  ablatum. 

Ex  cunctis  buedum  adiatis,  non  obscure  intelligilis,  vencrabi- 
les  Fratres  Filiiquo  dilcctissimi  ! summum  Pontilicem  nostrum  in 
trislibus  omnino  conslitui  rerum  adiunctis,  ac  vere  de  cruce  in 
crucem  raplari.  Intelligilis  eliam  lotius  Ecclesiae  catbolicae  sortem 
perquam  asperara  esse,  insidiis,  poriculis,  anxielalibus  refertam. 
Corporìs  enim,  cuius  caput  lanlis  evacsiual  doloribas,  membra 
nec  quiete  perfrui  possunt,  noe  sanilalo.  Non  est  lamen,  cur  ea- 
propter  animum  despondeamus.  Si  enim  in  decretis  fuit  divinae 
Providentiae , Ecclesiam  suam,  inde  ab  incunabulis  ipsius  variis 
exercere  calamitalibus,  lamquam  aurum,  (|uod  igne  probalur:  est 
etiam  in  consiliis  immensac  bonilalis  eius,  eam  novis  semper  no- 
visque  recrcare  solaminibus.  Nec  nobis  in  praesenti  affliclione  no- 
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stra  idmodi  consolalionum  desunt  praesidìa;  quae  adhuc  prò  ro- 
ronide  paucis  indicabo. 

Primum  ol  maximum  argumenlum,  quod  lenimen  dolori  nostro, 
et  id  qiiidcm  omniiio  insigne  adferre  debet,  rubai  in  tam  aperta 
Salvaloris  promissione;  Se  rum  Ecclesia  sua  fulurum  usi|ue  ad 
coDsummationem  saeculi,  nec  permissurum,  ut  porlae  inferi  adver- 
8U8  eam  possinl  praevalere.  Coeli  et  terra  Iransibunt,  sed  verba 
eius , qui  proprio  sanguine  hanc  sibi  acquisivit  hacreditatem , non 
praeleribunt.  Et  sano  admirabiliter  nos  in  hac  fide,  ol  fiducia  no- 
stra contirmare  debet  praecodentium  novemdecim  paone  saeculo- 
rum  experienlia.  Innumeris  iam,  ac  multo  oliam  gravioribus  per- 
secutionibus , impedita  fuit  Ecclesia  sancta  Dei;  cunctas  tamen, 
adspiranto  divini  institutoris  sui  nomine,  prospere  superavi!  sic, 
ut  non  modo  non  succumberct  tentalioni,  sed  e qiiavis  earum  no- 
vum  glorine  mutuarctur  splendorcm.  Contra,  omnes  fere,  qui  im- 
pias  manus  in  eam,  visibileque  eius  Caput  iniicerc  ausi  fnerunt, 
variis  divinao  Nemesis,  non  raro  evtraordinariis  ictibus  videmus 
fuisse  prostratos.  Exempli  causa  nonnullos  iuverit  memorasse.  Ana- 
slasios  I,  adversarius  Simmaci  Papac,  obiit  fulgure  percnssus.  Im- 
peralor  C^ooslans  11,  excarnificator  sancii  Martini  Papae,  a propriis 
suis  bominibus  interemptus  est.  lulianus  II,  post  altenlalam  Sergii 
Pontificis  ex  Sede  romana  delurbationem,  ipse  de  Ihrono  dcicolus, 
et  capite  minulus  fuit.  Henricus  IV  acerriinus  (ìregorii  Papae  VII 
inimicus,  cum  omnibus  partium  suarum  studiosis,  miserabilem  sor- 
tìlus  est  vilae  exitum.  Fridcricus  II  a Cregorio  Papa  IX  exeom- 
municationis  sentcntia  feritus,  in  baratbrum  incidìt  omnis  generis 
miseriarum  ; et  filius  eius  primogenitus  Henricus  morluus  est  in 
carcere,  in  quem  per  pairem  suum  fucral  deirusus,  relinquendo 
filium,  qui  pariter  violentam  oppetiit  morlcm.  Alter,  cui  Frideri- 
cus  Sabaudiae  coronam  roliquerat , exspirat  in  ferrea  cavea  post 
tristem  25  annorum  captivitatem.  Tertius  aeque  in  caplivitate  ex- 
halat  animam , rabie  consumptus.  Thaddaeus  Inorilur  mulilatus. 
Petrus  amissis,  e crudeli  domini  sui  mandato,  oculis,  se  propriis 
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enecat  manibus.  Tandem  ipse  Frìdericus  occumbii  ultimus,  a suo, 
si  fama  vera  nunciavit,  illegilimo  filio  Manfredo  suffocatus.  Con- 
radus  Aeneno  sufferlur,  per  eundem,  ut  passim  exislimalur,  Han- 
fredum,  qui  ipse  lardius  trucidatur.  Tandem  Iota  haec  praepolens 
sed  infelix  familia  exslinguitur  sub  mala  cruce,  tristi  morte  iuve- 
nis  Conradini.  Ludovicus  Bavarus  exspirat  apoplexiae  ictu  prostrar 
tus.  Philippus  cognomine  Pulcher,  moritur  in  flore  aetatis,  per 
immundum  animai  equo  deiectus.  Et  si  continuanda  forel  fuueslo- 
rum  idgenus  eventuum  series;  de  aetate  allegarì  possent  exempla 
terribilium  sacrilegae  violentiae,  in  Ecclesiam  eiusque  Caput  exer- 
citae,  punitionum.  Coronam  iis  imponit  poteutissimus  et  celeberri- 
mus  ille  aevi  nostri  heros  et  expugnator;  qui,  ut  ingeniose  qui- 
dam animadvertit,  volens  petram  Ecclcsiae  inexpugnabilem  evertere, 
ipse  in  petra,  inhospitalis  Europam  iiiter  et  Americam  sitae  insu- 
lao,  lenta  morte  contabuit. 

Secundum  consolationis  nostrae  argumentum  exurgit  ex  univer- 
sali isto,  cuius  ìam  in  aliis  pastoralibus  meis  Lileris  meraineram , 
orbis  calholici  resensu,  tamque  aperta  et  determinata  indignitatum, 
in  summum  Pontificem  nostrum  exercitarum,  reprobatone.  Profe- 
cto  tam  universalis,  tantaequc  animorum  exasperationis  exemplum 
vix  pote.st  in  historiae  annalibus  reperiri,  Doluit  certo,  nec  parum 
Ecclesia  catholica  Pio  Papa  VI  indignae  captivilati  adserto,  item 
Pio  Papa  VII  ìmpie  sua  Sede  deturbato,  et  duro  carceri  manci- 
pato;  sed  dolor  ille  reclusus  potissimum  mansit  in  pectoribus  Fi- 
delium;  hac  vice  in  publicos  erumpit  questua  apertasque  omnis 
generis  demonstrationes  ; ut  vel  ex  praemissa  Sanctissimi  Patria 
uostri  encyclica  Epistola  satis  innotescit.  Tantus  catholici  orbis  re- 
sensus,  tanlae  lachrymae,  tanta  cxasperatio  eo  minus  sterilia  ma- 
nere  possunt  et  effcctu  «lestituta:  quo  arrogantiore  superbia  con- 
tcmni  videntur  et  vilipendi. 

Denique,  insigne  nobis  consolationis  suppetit  argumentum  e 
praeclaro  isto  veftque  apostolico  Pii  Papae  IX  animi  robore  et 
cximia  charactcris  lirmitate.  Quemadmodum  euim  Ecclesia  vel  in 
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liberiate  constitoi  debet,  vel  sub  persecutione  esse  posila  : sic  sum- 
mus  Pontifex  aut  liber  sii,  aut  martyr  est  Decesso.  Servitutis  iu- 
gnm  repugnat  sublimi  et  unius  et  alterius  indoli  ac  destinationi. 
Posteaquam  Sauctissimus  Pater  nosler  brevia  illa,  sed  ingentis 
ponderis  verba  exprompsil:  Non  possumus:  nil  amplius  magno- 
pere  perhorrescendum  habel  Ecclesia.  Citius  voi  tardius  iustitia 
triumphare  dcbebit  super  iniquitate;  innocentia  super  crimine, 
quibuscunque  se  hoc  involvat  verborum  faliaciis,  aut  sophismar 
tnm  argutiis. 

Uaec  sunt,  quae  vobis,  praesente  opportunitate,  ob  oculos  si- 
stenda  existìmavi,  venerabiles  Fratres  et  Filii  dileclissimi  I Si  ni- 
mis  frequens  in  exarandis,  hoc  in  obiecto,  ad  vos  literìs,  aut  iusto 
prolixior  videar;  meminerilis  oportet,  rem  agi,  qua  nulla  nobis  esse 
possit  gravior,  nulla  sanctior,  nulla  dignior  contentione  nostra  ; cui 
quidem  suslinendae  singulus  nostrum,  in  sua  quisquo  sphera,  tan- 
tum praestare  obligatur,  quanlum  in  sua  est  silum  potestate. 

Quaerilur  iam,  quid  in  adumbratis  rerum  adiunctis  nos  agere 
oporteal  f Oportet  imprimis  obtemporando  voci  summi  Pontiiicis  no- 
stri , duplicare  forvorem  precum  nostrarum , tendere  incessantor 
manus  ad  Palrem  coelestem,  et  imis  eum  suspiriis  exorare,  ut  be- 
nigne respicere  dignetur  Eeelesiam  sanclam,  quam  unigenitus  eius 
Filius  inaestimabilis  sui  sanguinis  pretio  acquisivit  ; ut  eam  regere, 
coadunare  et  sanctificare  dignetur  loto  orbe  terrarum,  ad  gloriam 
nominis  sui  ; ut  Caput  cius  et  summum  Paslorem,  tot  iniquitatibns 
lacessitum,  tot  adversitatibus  cumulatum,  assidua  sua  prolectione 
gubernet,  nec  tradat  eum  in  manus  inimicorum  eius,  sed  diriga! 
eum  in  viam  salutis  aelernae  ; ut  quae  divinae  suae  maiestati  pia- 
cila sunt,  rupiat  semper  et  tota  virlule  perHciat. 

At  vero  sola  oratione,  quanlumvis  fervida  et  assidua,  non  re- 
spondebimus  ex  asse  incumbenli  nobis  officio.  Boni  filii  deprecaii- 
tur  quidem  Numen  supremum  prò  patre  suo;  sed  et  opere  fa- 
clisque  suis  oi  assistunl,  praesertim  in  perplexitate  arduisque 
rerum  adiunctis  posilo,  idem  et  nobis  agendnm,  dileclissimi  ! *si 
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vere  pii  communis  nostri  Palris  fìlii  volumus  repulari;  agendum 
imprimis  in  his  aerarii  ponliOcii,  mullum  imminutis,  parte  ab  una 
reditibus,  crcscentibus  in  dies,  parte  ab  altera  erogationibus  vehe- 
meiiter  aiitriti,  angustiis.  Certis  nuntiis  intelligimus,  in  pluribus 
iam  provinciis  regnisque  catholiris,  imo  et  acatholicorum  Princi- 
pum  sceptro  parentibus,  et  benevola  oblata,  pio  hoc  fine  facta,  et 
publicas  collectas  esse  institutas.  In  ipsa  Monarchiae  nostrae  Me- 
tropoli, per  singulas  ecrlesias  subsidia,  vetusto  nummorum  sancti 
Petri  nomine  vocitata,  actu  colliguntur,  et  quidem,  ut  infurma- 
mur,  insigni  cum  profectu.  Croatiam  catholicam,  quae  tanta  sem- 
per  erga  Caput  Ecclesiae  ferebatur  devotione  et  aflectu,  nulli  alii 
nationi,  in  pio  erga  Sanclissimum  Padrem  aflectu,  decet  esse  se- 
cundam.  Equidcm  novi  quam  optime  tenuitatcm  virium  nostrarum ; 
video  patriae  nostrae  angustias,  anni  proxime  praeterlapsi  sterili- 
tale eousque  adauctas,  ut  in  bene  multis  parlibus  regnel  penu- 
ria, in  nonnullis  aperlum  famis  subversctur  periculum.  Tamen 
persuasum  mihi  lenco,  his  quoque  non  obstantibus,  posse  et  pa- 
Iriam  nosiram , aliquam  in  pium  adeo  scopum  conforre  symbolam , 
ceu  bonae  voluntatis  suae  documentum.  Quippe,  quod  Archiprae- 
sul  Viennensis  in  sua,  ad  Fideles  dioceseos  suae  directa  provoca- 
tione,  assevcravit,  de  nostro  quoque  populo  cum  veritate  afiirmari 
posse  dubio  caret.  Mimirum  paucos  dari,  qui  non  unum  sallcm, 
valoris  austriaci  cruciferum,  helMlomadatim  pio  buie  fini  sacrifi- 
care queant,  quin  notabile  exinde  persentiscanl  detrimentum.  Mi- 
nutum  idgenus  pensum,  ctiamsi  e quotidiani  panis  valore  foret  de- 
sumendum,  vix  aliquam  importai  diflèrentiam  ; et  tamen  ob  grandem 
couferenlium  numerum,  non  conlemnendum  praebere  polest  resul- 
tatum  ; compensatur  vero  quam  abundantissime,  dulci  expleti  erga 
Christi  in  terris  Vicarium , tam  indigno  lacessitum,  tanloque  moe- 
rore  aflectum,  filialis  oflicii  conscientia. 

Itaque  in  virtule  sanclae  ac  salutaris  obedienliae,  bisce  in- 
iungo  cunclis  eccicsiarum  parochialium  et  conventualium  rectori- 
liTis,  ut  imprimis  proximo  a pcrceptis  praesentibus  dominico  die, 
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Fidoles,  apio  ad  concioncnp  sermone,  do  trislibus,  in  quae  Caput 
Eeclesiae,  Summus  Pontife\  noster,  tcmporum  hominumquo  ini- 
quilato  incidit , rerum  adiunclis  edoreani  ; filialcm  in  rordibus 
ipsorum , erga  communem  Paircm , cuius  tota  vita  non  fuit  nisi 
una  beneficenliae  et  misericordiae  operum  series , pietatem  ac  dc- 
votionem  zclosc,  scd  sobria  insimul  cum  circumspcclione  et  pru- 
dentia  excitaro  conlendant,  cosque  ad  ronfercnda,  quemadmoduin 
apud  alias  catholicas  naiiones  flt , quantumvis  minuta  subsidia 
provoccnt.  Porro  prò  colligendis  bis  subsidiis,  lolius  praescniis 
anni  dccursu,  singulis  Domini,  fcstisquc  diobus,  sub  cuilu  divino 
tam  matutino  quam  meridiano,  cxponcnda  crii,  apio  loco  in  ec- 
clesia, mensola,  albo  linteo  teda,  et  siiperposita  cHIgie  crucifixi 
Salvatoris,  duobus  cereis  aceènsis,  ac  pixide  prò  rccipienda  pe- 
cunia instructa.  Tandem  absolulo  divino  culto , Parochus  vel  Admi- 
nistrator  pecuniam , in  pixide  contentam , cum  aedilnis  eccicsiac 
numerabit,  et  facta  quantilalis  adnolalione  , per  aeditoos  quoque 
subscrìbenda , separato,  securo  tamen  loco  conserxabit,  ac  pia 
sua  oblatione , quae  tamen  distinctim  indicanda  erit , auctani , 
quovis  mense,  cum  adnotameutis , submittel  VArchi  Diacono,  apo- 
cham  eatenus  exaraturo.  Vice  Archi-Diaconus  autem  collectam  ex 
loto  suo  Districto  sommam , quovis  saltem  bimestri , dioecesano 
submitet  Ordinariatui , abbine,  adiecta  mea,  Capituliqnc  Metropo- 
litani symbola,  ad  destinationis  suae  locuin  promovendam. 

Agite,  Fralres  Filiique  dilectissimi  I State  in  fide,  viriliter 
agite,  et  confortaminì.  Stabìles  estote  et  immobiles  : abundantcs 
in  opere  Domini  semper , scientcs  quod  labor  vester  non  est  inanis 
in  Domino.  Gratia  Domini  nostri  Ie.su  Christi  vobiscum.  Amen. 

4 

Datum  Zagrabiae,  Dominica  Quinquagesimae  in  diem  19  Fe- 
broarii  incidente,  anno  ìncarnationis  Dominicae  1860. 

Georgiis  Cardinalis  Archiepiscopus  «i.  p. 
10 
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IL  VESCOVO  DI  BOSMA , DIACOVAR  E SIRMIO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Sanctissime  Pater! 

Inslallationem  Pracposili  maioris  Eicclcsiac  meae  cathedralis , ob 
nrnìclam  eius  valcludincm  nonnisi  die  20  mensis  Deccmbris  aoni 
currenlis  c\cqui  licuit.  Eadcm  occasiono  nuncupavit  idem , uti  ius- 
suni  est,  publice  in  ecclesia,  coram  Clero  et  populo,  fidelilalis  iura- 
menlum  Sanctilati  Vesirae  et  sanclac  Sedi  aposlolicao , clicuit  ilem 
in  manibus  meis  Fide!  catholicac  professionem , quam  bisce  mea  c 
dicli  Praeposili  subscriplionc  munilam,  reverenter  adcludo. 

In  graliarum  actionem,  quam  sibi  novum  bocce  amorìs  in  nos 
documentum  iure  dcposcit,  nolum  reddimus  Sanctilati  Veslrae,  in 
hac  etiam  aetcrni  Patris  baereditalc,  sanguinìs  divini  bolocausto 
acquisita,  Dioecesi  quippe  Diacovensi  et  Syrmiensi,  preces  publicas 
frequentaci,  prò  salute  et  incolumilate  Sanclilalis  Veslrae,  ceu  su- 
premi Ecclesiao  Pastoris  et  commuuis  omnium  Fidclium  Patris',  qui 
ijuantum  supremae  lesu  Christi  bis  in  tcrris  poteslalis , tantum  pro- 
fecto  divinae  Uomini  nostri  in  omnes  charitatis  et  misoricordiae  Vi- 
cariùs  et  baeres,  unanimi  omnium  bonorum  consensu  agnoscitur, 
pracdicatur,  celebralur.  Nolum  reddimus  Sanctilati  A' estrae  : ebari- 
rilatis,  rcvercntiae,  pietatis,  obcdienliae  et  adhaesionis  argumenta 
erga  Sanctitatem  Vestrani,  in  medio  nostri  geminaci  bisce  tempo- 
ribus, quibiis  Eeelesiae  bostes  geminalo  odio  et  furore  in  sanctam 
Sedem  consurgunt , et  benignissimum  Sanctitatis  Veslrae  cor  Iribu- 
lalionibus  et  angustiis  omnis  generis  saturant.  Scimus  atque  adeo 
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sentimus  omncs,  pessimis  inimirorum , quibus  Sanctitalem  Yestraui 
undique  circumvenlam  cum  dolore  ccrnimus,  consiliis,  praetensa- 
rum  civiliutn  reformatìonum  velamìne  tectis,  nihil  minus  agi,  quani 
nt  Patrimonii  divi  Petri  hacreditas,  iure  optimo  acquisita , pacifica 
tot  saeculonim  possessione  sacrata,  ipsaque  Providenliae  divinae 
lege  ad  tutandam  supremae  in  Ecclesia  potestatis  liberlalem  stabi- 
lita, pessumeat  et  ad  alienos  derivetur:  quo  pacto  summam  in  Ec- 
clesia auctoritatem , quasi  alieni  arbitrii  vicliniam , vilipendi , ipsam- 
que  divinam  petrao,  super  quam  Dominus  Ecclesiam  suani  aedifì- 
cavit , iìrmilatem  quodammodo  vacillare , hocque  ipso  omnis  iuris  et 
ordinis  omnisque  societatis  fundamenta  subrui,  susque  dequo  om- 
nia misceri  oporteret.  Quare  ad  tbronum  gratiae  divinae  assiduo 
recurrimus,  telo  corde  precantes:  ut  Dominus  mìsertus  angustia- 
rum,  quibus  angustiamur  valde  nimis,  dies  afflictionis  Sanctitatis 
Vestrae  abbreviare  et  impiorum  homiuum  consilia  irrita  reddere, 
ut  peccatores  et  misere  lapsos  ad  poenilentiam  revocare  ; ut  deni- 
que  navim  Ecciesiae  suae,  tam  dira  tempestate  iactalam,  quanto- 
cius  ad  portum  quielis  et  tranquillitatis  deducere , haecque  omnia , 
quibus  circumdamur,  mala,  in  novos  Ecciesiae  triumphos  convcr- 
tcre  dignetur.  Haec  sensa,  occasione  buiiis  instailationis,  mainfesta- 
vimus  et  manifestare  semper  Religioni,  nobis  et  bonori  ducemus. 

Reliquum  est,  ut  ante  faciem  Sanctitatis  Vestrae  provolutus, 
cum  reverentia  et  devotione  sacros  pedes  cxosculer  ac  me  nominem 

Sanctitatis  Vestrae 

Diacovae,  die  26  Decembris  1859. 


. Devotì.<simam  Filium  et  Capellanum 

losEPHiM  Ge’orcil’m  Stbossmayer  Episcopum  Bosnensm 
seu  Diacoiensem  et  Sijrmwnsem 
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IL  VESCOVO  DI  BOSNIA , DIACOVAR  E SIRMIO 

AL  CLERO  E Al  FEDELI  DELU  SUA  DIOCESI 


diarissimi  in  Christo  Fralres  et  Filii  l 

Tempcsias  conira  sanclam  Sedem  aposlolicam , veritalìs  et  iustì- 
lìae  columnam,  amalevolìs  hominibus  excitala,  adeo  non  resedit,  ul 
polius  in  lurbinem  et  procellam  exaesluaverit , gravissima  Ecdosiae 
mala  minilantcm.  Ex  adiectis  Litloris  encyclicis,  quas  Sanclissimus 
Dominus  nosler  Papa  Pius  IX  nuperriino  ad  omnes  Patriarchas,  Pri- 
mates,  Arcbiepiscopos , Episcopos  et  alios  locorum  Ordinarios  dimi- 
sil,  inleliigclis,  cbarissimi,  quibus  aOlictionibus  et  aorumnis  tener- 
rimum  optimi  Patris  nostri  cor  in  dies  saturatur.  Quod  eius,  quod 
oinniirm  lolius  orbis  Calbolicorum  dolorcm  acuit , est  : ab  tis  in 
Ecclesiae  perniciem , simulala  pielatc  conspirari , qui  prò  dignitalis 
suac  cmincntia  et  prisca  erga  Ecclesiam  ueccssiludiue , antesignani 
polius  in  iuribus  malris  luendis  ac  defendondis  esse  deberenl.  Nemo 
non  videi,  quo  lolius  praeleriti  anni  evenlus;  quo  epbemerae  quae- 
dam  lucubralioncs  iure  ad  alliorom  fontem  rclatae  ; quo  denique  no- 
vissimao  suggcsiionos  a Sanctissimo'Patre  tanta  cum  auctoritale  et 
dignilalc  rcpudiatac  spectent.  EITraenis  dominandi  libido,  quamdam 
velut  in  lotum  orbem  parai  tyrannidem,  qoac  divinis  et  bumanis 
iuribus,  proprii  arbiirii  et  infauslae  revolulìonis  piacila  subsliluere 
conicndit.  Contra  banc  lyrannidem , omnibus  populis  et  tribubus 
lulissimuin  semper  muninicn  fuil  et  erit  aurloritas  divi  Pelri  in  So- 
lio pontificio  divinilus  collocala.  Omnia  in  bumanis  incerta  et  tlu- 
cluanlia  suni  ; boc  unum , firmissimae  petrae  innixum , stabile  et 
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aelernum.  Ea,  quae  humana  conslaot  auctorilate,  humanis  ictibus 
cedunt,  conira  hoc  divinae  misericordiae  opus  frustra  inferonim, 
nedum  homiuum  polestas  consurgit.  Etiam  si  toius  orbis  ad  silen- 
tium  redigatur,  hoc  unum,  irrefragabili  oraculo,  verilatis  et  iu- 
sliliae  causam  semper  dcfendet,  neque  ullis  unquam  lerroribus 
mulum  et  elingue  reddetnr.  Ad  iniquitatis,  quae  decursu  saeculi 
huius  altera  iam  vice  mundum  divexat,  mysterium  spoetai:  hanc 
auctoritatem  nativo  suo  vigore  exuere,  ultimum  hoc  veritalis  prò* 
pugnaculum  et  iustitiae  fundamentum  subruere  atque  institutum 
divinum  in  humanorum  consiliorum  vehiculum  convertere.  Sacri- 
lega haec  intenlio  speciosìs  adhucdum  contextibus  occultatur,  ast 
quomodo  supremi  in  Ecclesia  ministerii  libertas,  Patrimonio  divi 
Pelri  revolutionis  voragine  absumpto,  et  in  praedam  pessimi  fur- 
furis  hominibus  dato,  salva  mansura  sit,  necquidem  ipsa  Iniquitas, 
quamquam  secus  sibi  ipsi  multum  menlialur,  determinare  novit. 
Abs  dubio  sortem  summi  Pontilicis  nu>\  ad  miserandam  Orientar 
lium  Patriarcharum  vicera  redactam  et  omni  prorsus  liberiate  exu- 

tam  conspicoremus , si  Dominium  Principatus  pontificii  ad  alienos , 

» 

imprimis  antera  eos,  qui  nunc  in  Italia  rerum  potiuntur,  derivai 
relur.  Quanta  aulem , ex  huiusmodi  rerum  situ , sancto  fidei  de- 
posito pericula  impenderent , ex  iis  facile  divinare  licei , quae  nunc 
sub  novis  bisce  coriphaeis  nefario  ausu  contra  fidem  altenlanlur. 
Quod  multorum  adhuc  malorum  et  perturbationum  verisimilius  fons 
Ilei,  est:  Communis  periculi  aleam  a paucissimis,  prout  oporteret , 
agnosci  ; a multis  aulem  insultus  contra  Eccle'siam  et  venerandum 
eius  Caput,  parlim  aperto,  partim  clanculario  foedere  probari  et 
foveri  ; quasi  vero  non  esset  sua  principiis  intrinseca  vis , quae 
sprelis  Principis  in  summo  Pontifico  iuribus,  cumulatiori  adhuc 
mensura  aliorum  Princìpum , toliusque.  ordinis  europaei  iuribus 
oxitiuffl  portendat.  Nobis,  charissimi  Fratres,  in  hac  tanta  rerum 
pcrlurbatione , in  Domino  spes  est,  qui  certe  hac  etiam  vice  no- 
vis prodigiis  doccbil , velerà  promissa  sua  : Tu  es  Petrus , et  su- 
jter  hanc  petram  aedijicabo  Ecclesiam  tneam,  et  portae  inferi  non 
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praevalebuHt  adversus  eam;  ilem;  Ego  vobiscum  sum  omnibus  die- 
bus.  tisque  ad  consummationem  saecult,  nullis  hominnm  consiliis 
et  conatibus  irrita  reddi  posse.  Imo  vero  benignilas  et  misericor- 
dia eius,  ìpsa  malignantium  hominum  opera  in  aelernae  verilatis 
proventum  derivabit  et  novos  Ecclesiae , ex  ipsis  praesentium  lem- 
ponim  calamitalibus  et  miseriis,  triumphos  parabit.  Vadem  felicis 
huius  praesagii  iam  nunc  nobis  Dominus  praebet,  ipsum  snmmom 
Pontificem  nostrum , qui  licei  omnibus  humanis  praesidiis  desli- 
tutus,  unus  tamen  omnium  contra  polenlissimos  huius  saeculi  vo- 
cem  «ttollit , illustri  exemplo  denuo  confirmans  : religioni  et  iusti- 
tiae  impavidum  defensorem  et  advocatum  tamdiu  non  defuturum, 
quamdiu  Ecclesiae  Dei  Caput,  communi  autem  credentium  gregi 
supremus  Pater  et  Pastor  non  defuerit.  Nemo  certe,  in  quo  sensus 
veri  exstinclus  non  sit , sine  admirationo  et  lachrymìs  leget  sequen- 
tia  summi  Pontificis  verba:  « Haec  praesertim  inter  alia  sommo 
Gallorum  Imperatori  respondimus,  quae  vobis,  venerabiles  Fratros, 
significanda  esse  omnino  existimavimus,  ut  vos  in  primis,  et  uni- 
versus  catholicus  orbis  magis  magisque  agnoscat,  n(«,  Deo  auti- 
liante,  prò  gravissimi  ofllcii  nostri  debito  omnia  impavide  conari, 
nihilque  intentatum  relinquere,  ut  rcligionis  ac  iustitiae  causam 
fortiter  propngnemus,  et  civilem  romanae  Ecclesiae  Principatum, 
eiusqne  temporales  posse.ssiones  ac  iura,  quae  ad  universum  ca- 
tholicum  orbem  pertinent,  integra,  et  inviolata  constanter  tueamur 
et  servemus,  ncc  non  iustae  aliorum  Principum  causae  prospicia- 
mus.  Ac  divino  illius  auxilio  frcti,  qui  dixit:  In  mando  pressuram 
habebitis,  sed  confdile,  ego  vici  mundum  l,  et  Beati,  qui  persecur- 
tionem  patiuntur  propter  iusliliam  *,  parati  sumus  illustria  Praede- 
cessonim  nostrorum  vesligia  persequi , exempla  aemulari , et  as- 
pera quacquae  et  acerba  perseti,  ac  vel  ipsam  animam  ponere,  an- 
lequam  Dei , Ecclesiae  ac  iustitiae  causam  ullo  modo  deseramus.  » 

« lohan.  XVI,  .13. 

« Maith.  V,  in.  • 
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Vadem  porro  felicis  praesagii  semel  nobis  praebet  ardentissima  illa 
omnium  lotius  orbis  Calholicorum  alacrilas,  qua  semel  Sanctissi- 
mo  Patri  loto  pectore  adhaerere,  Patrimonium  sancii  Pelri,  ceu 
peculiarem  Christi  ipsius  bis  in  lerris  haeredilalem  et  sacratissi- 
mum  lotius  Eccicsiae  peculium  considerare,  alque  ad  defenden- 
dam  supremae  aucloritatis  aposlolicao  libertatem,  omnia  conferre 
semel  paralos  esso,  splendidissimis  documeutis  testantur.  Unani- 
mis  haec  consensio,  uli  afllicto  Sanctissimi  Patris  cordi  summae 
consolatioui  est , ila  certe  plurimum  valcbit  ad  impetrandum  a mi- 
sericordia divina  auxilium  in  tempore  opportuno.  Ceterum  quo  spi- 
rito studia  contra  Patrimonium  sancii  Petri  animentur , vel  ex  eo 
clarum  fit:  quod  in  re  catbolica  buius  uuiversalis 'consensionis  vix 
ulla  ratio  habeatur;  cum  lamen  aliae  consensiones  ficlitiae,  pes- 
sìmis  utique  artibus  productae,  ceu  fontes  iuris  considerenlur,'  quo 
Principes,  prò  arbitrio,  soliis  suis  deturbentur,  et  novae  genlium 
relationes  slabiliantur.  diarissimi  Fralres  ! Etiam  nos  unionis  ca- 
tholicae , quae  fide  fundatur,  spe  animatur  et  charitale  vivificatur, 
membra  sumus  ; etiam  nos  ad  mastici  illius  corporis , cuius  Caput 
et  auctor  Chrislus  est , compagem  speclamus  ; etiam  nos  in  spiri- 
tualibus  indigentiis  nostris  ad  Caput  Ecclesiae,  Patrem  nostrum 
recurrimus  ac  dcsidcramus,  ut  vox  eins  libere  ubique  resonet. 
Etiam  nos  quanlulacunque  pars  Ecciesiae  sumus,  ad  cuius  pro- 
prielatem  Patrimonium  sancii  Petri  pertinet.  Quo  magis  odia  ini- 
micorum  contra  cathedram  sancii  Petri,  inconcussum  veritalis  et 
iustitiae  fundamenlum,  item  contra  Sanctissimum  Patrem,  irrefra- 
gabilem  fidei  et  omnium  eorum , quae  cum  fide  cobaerent , custo- 
dem  et  interprctem  intenduntur,  eo  magis  studia  charitatis , pieta- 
tis  et  revcrenliae  nostrae  erga  Caput  Ecclesiae  augeri  et  multiplicari 
oportcl.  Quo  magis  periculum  est , ne  arca  foederis  in  manus  Phi- 
listaeorura  incidal , eo  fortiter  et  ardenliores  fìlios  Ecclesiae  prò 
muris  domus  Israel  stare  oportet.  Hoc  senso  animati,  frequenler 
una  cum  fidelibus  ad  thronum  graliae  divinae  rccurramus,  orantcs: 
ut  Dorainus  dies  afiliclionis  .summo  Pontifici  abbrevici  ; ut  homines 
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racillantes  aut  seductos  ad  mentem  reducat  ; ut  impìornm  consilia 
irrita  reddat  ; ut  Priacipibus  christianis  unìtatom  et  coucordiam 
douet  ; ut  deniqne  ipsis  ventis  et  fluctibus  imperet , quo  naum 
Ecclesiae  illacsam  in  portum  adducant,  ut  cum  tranquillitate  et 
liberiate,  divino  missionis  suae  operi  incumbere  possit.  In  sequo- 
lam  horum  dispone: 

1.  Ut  prima  a perceptis  bis  Dominica,  Litterarum  encyclicarum 
summi  Pontificis  lenor  fldelibus  congruo  modo  communicetur; 

2.  Ut  diebus  Dominicis  et  festis  Sanctissimum  in  ciborio  e\po> 
natur,  et  antequam  quinquo  PaUr  et  Ave  orari  incipiant,  dicatur 
lingua  vernacula> 

(Seguono  le  Preghiere.) 

Quoad  disciplinam  ieiunii  ea,  quae  superioribus  annis  sanci- 
vimus-,  etiamnum  vigorem  suum  retinent.  Ceterum  ex  intimo  cordis 
alTectu  vobis  et  Fìdelibus  vestris  salutem  et  Benedictionem  impertior. 

Oatum  Diacovae,  dio  14  Fobmarii  1860. 

losEPHis  Georoius  fl».  p.  Episcopus 
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IL  VKSCOVO  1)1  SKGNA  !•  MODiU.SSA 

AL  CLERO  DELLA  SI  A DIOCESI 


llliixtnsslmi,  Rei'miKÌissìmi , admodiim  Reverendi,  et  Rerendi  Domini 
Fralrcs  et  Filli  in  Christo  dileclmimi 

Quac  et  quanta  eaque  trislissima  in  Uilionibus  ilalicis  oonlra 
ipsam  Rcligionem  ac  Slalum  civilem  grassenlur,  proli  dolor!  raa- 
lorum  ncqiiilia  ex  foliis  publicis,  et  undiquc  lamcntis  satis  su- 
perque  patescit.  Legitiini  Principis  una,  et  Ecclesiac  Ciipitis  Bea- 
tissimi Patris,  et  summi  Pontificis  auctoritas  conlemnitur,  sacrae 
et  profanao  iurisdictioncs  convellunlur,  pravorum  cusores,  spirita 
sdperbiae  infiali,  passionum  aestu  moti,  continuo  agitati , ordinis. 
Status-  et  Religionis  praeceptorum  osores,  omnia  susdequo  cursi- 
lando  raovcnl,  lurbanl,  pacemque  quam  ipsi  nonhabenl,  in  cun- 
ctis  etiam  aliis  lollerc  studenl.  Nihil  sane  magis  animiim  nostrum 
conturbai,  quam  illorum  colluvies  malorum,  quac  Subalpinum  Rc- 
gnum  coelo,  terracque  odiosum  rcddidit.  Libenfcr  nobis  ipsis  re- 
divivam  inler  nos  Osiae  temeritalem,  ac  sacrilcgum  lleliodori  au- 
sum  abscondero  valemus,  Patrimonium  sancii  Pclri,  quod  romani 
Ponlificcs  legilimo  iure  possidenl , quodve,  divina  sic  disponente 
providenlia,  ad  Ecclesiac  calhoticae  indepcndenliam  luendam  ncces- 
sarium  est , inique  impelitum.  In  bac  communi  malorum  strage, 
(piid  restai  debilitati  nostrae  alimi , quam  ut  confugere  ad  Domi- 
num  nostrum  lesum  Christum  devotis  precibus  festincmus,  ut  af- 
lliclo  summo  Pontifici , qua  sancii  Petri  Successori , et  suo  in  terris 
Vicario  grafia  sua  succiirral , et  haec  mala , ac  Status  et  Religionis 
P.  III.  H 
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pcricula  avcrlat  piena  fide,  quod  sicut  sanclum  Pclrum  in  carcere 
conslilutum  erga  Fidelium  incessanles  preces  Uberavil,  ila  etiam 
Successorem  cius  summum  Ponlificem  Pium  IX  ex  hac  colluvie 
inalevolorum  hominum  erga  nostras  preces  salvalunis  sii. 

Quod  ut  faciamus,  bisce  ordinare  debemus,  ut  singulis  diebus 
Dominicis  ac  festivis  in  cathedrali  ecclesia,  Collegialis  ileoi,  ac 
Parochialibus  et  Conventualibus,  lerminatis  Sacrificii  funclionibus, 
coram  Sanclissimo  in  ciborio  exposilo  involgari  lingua  vemacula, 
ter  Paler  noster  ac  lotidem  Ave  Maria  prò  Ponlifice  nostro  Pio, 
recitetur,  et  postea  sequens  Oratio; 

( Seguono  le  Preci  indicate.) 

Datum  Segniac  in  Residenlia  nostra  episcopali , die  ìì  Octo- 
bris  1839. 

Fmericis  Episcopus  m.  p. 
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IL  VESCOVO  DI  SEGNA  E MODRLSSA 

AL  CLEBO  DELLA  SIA  DIOCESI 


Venerabiles  Fralres  el  dileclissimi  in  Chrislo  Filn! 

Beatissimus  Pater  summus  Pontifox  Pius  IX  iniquorum , quac 
vivimus,  temporum  calamitate  pressus,  ut  publici  status  necessi- 
tatibus  succurrere,'  ac  subditorum  suorum  securilali  providerc  va- 
leat,  charitatem  omnium]  orbis  Calbolicorum  provocai,  ut  mutui 
sui  nationalis  partem  in  subscriptione  capiant.  Nos  itaque  forti 
Suae  Sanctitatis  condoleutes  muncris  nostri  esso  duximus,  iustao 
pctitioni  Exccllenlissimi  Domini  Archiepiscopi  Tarsensis,  apostolici 
ad  Caesaream  Regiam  Aulam  Viennae  Nunlii,  ut  ex  adnexis  pcr- 
spicietis,  obscqui,  hasce  ad  vos  dirigenles  Litleras  circularcs,  qua- 
tenus  Fidclcs  vobis  subditos  efGcaciter  hortemini , ut  ad  scopum  tam 
salutarem  omnibus  viribus  sùis  concorrere  satagant,  aut  si  id  ob 
novercantes  temporum  circumslantias  Tacere  nequeunt,  necessitati- 
bus  Beatissimi  Patris  volontaria  oblatione  oboli  « Peterspfenig  » 
succurrant. 

Ad  arma  volontarie  se  accingunt  vero  catholico  spirito  ani- 
mali omnium  n'ationum  viri , nomenque  suum  pontificiao  militiae 
dare  non  delraclanl  eo  filialis  pielatis  motivo,  ut  coramunem  om- 
nium Calbolicorum  Patrem  a maiis,  et  ulteriore  Palrimonii  sancii 
Petri , spoliatione  libercni.  Hoc  exemplum  prò  virium  nosiranim 
tenuitate  aemuicmur  omnes,  sicque  generose  sacrificemus  liberlali 
Ecclesiac  partem  aliquam  fortunae  nostrae,  quam  nec  in  fincm  ma- 
gis  honorificum,  nec  magis  utilem  expendere  polerimus. 
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Hacc  loquamiiii , hacc  exhortemiui  in  privalo  sermone , imo 
adnexas  nostras  nalionali  lingua  exaralas  Eiicyclicas  Iribus  conti- 
nuo Dominicis  mane  ad  auroram  et  sub  Missa  parochiali  bora  10.* 
e suggeslu  populo  perlegalis,  ul  volum  Suac  Bealiludinis,  sicque 
omnium  reric  scntienlium  catholicorum  feUcilcr  cl  quam  primum 
adimpicalur. 

Subscripliones  seu  mutui,  scu  volunlariac  utut  lenuissimae  obla- 
tionis  ipsi  vos,  adsfilis  in  consorliuin  ecclesiaslicis  Commissariis, 
suscipilc,  ac  de  cfTectu  nos  omni  octiduo  cdocere  non  intcrmiltile. 

Yos  ipsi , dileclissimi , tenuissimo  annuo  provenlu  dolali , si  id 
singillative  lacere  non  poicstis,  collective  omnes  Dislrictuales  sub 
dircctiono  Uomini  Archi  aut  Vico  Archidiaconi , prò  possibili  par- 
tcm  in  subscriplione  mutui  sumilc,  aut  tcnuem  obulum  olTerre 
non  negligile,  quo  sic  bona  adminus  vestra  veluntalc  adhaesionis 
rcverentiae  simul  et  araoris  obscquium  Sanclissimo  Patri  nostro 
pandatis. 

Uaec  dum  zelo  vcstro  prò  bono  Ecclcsiae  nostrae  commenda- 
mus,  una  oramus,  ul  cunclas  vcsiras  acliones  dirigai  Deus,  cuius 
nomine  vobis  vestroque  spirituali  gregi  paternam  Bencdiclionem 
pcramantcr  impertimur. 

Datum  Segniao,  in  Rcsidcntia  nostra  episcopali , lesto  Asccnsio- 
nis  Domini  Nostri  lesu  Christi  in  17  Mai  incidente  1860. 

EMERicrs  Episcopus  m.  p. 
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IL  VESCOVO  DI  SEGNA  E MODRLSSA 

AI  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


LJUBLJENl  SINOVIl 

Sveti  Otac  Papa  Pio  IX.  pozvà  fitav  kaloliàanski  svét  na  pod- 
pisc  dèrzavnog  svog  zajma  od  10  miliunah  itkudah  za  izplaliti  se 
Il  4,  pula  uz  korist  3 % kanialah  rafaiiajuù  od  1.*  Iravnja  l.  g. 
Preuzviìeni  i Preèaslni  Gospodin  Xadbiskup  Tarsinski,  i ApoSlol- 
ski  poslanik  pri  c.  k.  avoru  ii  licfu  due  1.  Svibiija  o.  g.  naiog 
Sv.  Otca  meni  priobèi  sa  pozivom,  da  podpiso  olog  papinskog 
zajma  u mojoj  biskupiji  sakiipim.  Xit  malo  nekasnini  ovom  Njegove 
Svelosli  pozivu  zadovoljili. 

Liubljeni  moji  ! Hérvaiski  narod  tTori^c.so  u stara  vremeiia  za 
katoliJanslvo  i za  ovo  prolivaso  svoju  kérv,  pradedi  nasi  uv(5k 
pripravni  biahu  na  glas  vidljive  glavc  naSo  Cérkve  za  protiviti  se 


Diletlissimi  Figli! 

Il  Santo  Padre  Pio  IX  invitò  l'orbe  cattolico  a prender  parte  alla  so- 
scrizionc  d'un  preslilo  nazionale,  che  giunga  alla  somma  di  10,000,000 
di  scudi  romani,  con  remolumeiilo  del  5 % da  rilrarli  in  (piatirò  rate. 
L'Eccellentissimo  Monsignor  .Arcivescovo  di  Tarso,  Nunzio  apostolico  pres- 
so la  corte  di  Vienna,  comunicommi  la  voloniò  del  Pontefice,  e m'invitò 
a raccogliere  nella  mia  Diocesi  le  soscrizioni  al  detto  impreslito.  Nè  io 
son  tale  che  voglia  frapporre  indugio  all' adempimento  dell' eccitazione  di 
Sua  Santità. 

Diletlissimi  ! La  nazione  de'  Croati  difendeva  negli  andati  tempi  con 
le  armi  e col  sangue  la  Religione  cattolica  ; i nostri  maggiori  alla  voce 
del  Capo  visibile  della  Chiesa  erano  pronti  ad  ogni  istante  a respingere  la 
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lurskoj  sili , te  tako,  kadno  drugi  narodi  u miru  razvjiahu  svoje 
duhoAne  sile,  i napredovahu  u izobraienosti , Otcì  na$i  sa  oruziom 
u rukah  zabranihu  opuslosenje , koje  £ilavoj  Europi  pretiase.  Na- 
rod  na$  u svako  doba  £inom  dokaza  ncuzkolebivu  vèrnost.  Sv.  Otcu 
kao  già  vi  katoliòanskc  Cérkvc. 

U najnovie  doba  svi  narodi  dosko£iSc  pomoguònpsti  polreboòam 
S.  Otca.  Irska,  Cudnovata  ona  zemlja,  veoma  siromalna,  al  verna 
najplemenitiji  primèr  dado  svog  katoliSanskog  duha,  gdó  tuzni 
seijak  dobrovoljno  prozio  je  novJiò  Sv.  Pctri.  Francuzka  veliko- 
duSnim  svojim  sércom  uvék  na  vclikc  stvari  pripravna.  Spanjoiska, 
Amerika  ista,  i svi  ostali  narodi  katoli£anstva  znamenite  dare, 
kao  limozinu  pruzihu  Sv.  Otcu. 

Primèri  ovi , alosobito  duli  onaj , koj  vas  kao  potomke  slavnoga 
hèrvatskoga  uaroda  resi , sialna  me  fini , da  i vi  Ijubljeni  moji 
zelile  dionici  bili  onih  nevoljah,  koje  lòrpi  Ijubeznivo  sèrce  Sv.  Otca, 


barbarie  lurcbcsca.  Onde  avvenne  che  mentre  le  altre  nazioni , col  vigore 
loro  proprio,  facevano  gran  progrcs.so  nciro.sorcizio  delle  facoltà  dell'animo 
e in  ogni  maniCTa  di  coltura,  i nostri  avi,  a quello  sterminio  che  ornai 
minacciava  tutta  l'Europa,  valorosamente  s'opponevano.  Cosi  è!  La  no- 
stra nazione  comprovò  io  ogni  tempo  co'  fatti  la  inconcussa  sua  fedeltà  al 
Capo  della  Chiesa  cattolica. 

A dì  nostri,  tutt'i  popoli  non  ristettero  punto,  secondo  lor  forze,  dal 
soccorrere  alla  indigenza , nella  quale  è caduto  il  nostro  Beatis.simo  Padre. 
La  misera  Irlanda,  degna  d'essere  ammirata  perchè  devota,  coll' offrire 
il  danaro  di  san  Pietro  di  un  povero  suo  contadino,  diede  un  nobilissimo 
esempio  di  spirilo  cattolico  da  animarne  gli  altri.  La  Francia  col  suo  grande 
animo,  .sempre  disposta  a grandi  cose,  la  Spagna,  la  stc.ssa  America  e* 
tutte  lo  altre  nazioni  cattoliche  offerirono  al  Beatissimo  Padre  .splendidi 
doni , a maniera  di  oblazioni. 

Cosi  fatti  csempii,  ma  primieramente  (juello  spirito  che  avviva  noi, 
quali  germogli  dell'  inclita  nazion  de'  Croati , mi  assicurano  che  ancor  voi 
desidererete  partecipare  a quelle  calamità , onde  viene  addolorato  il  cuore 
del  Santo  Padre,  e che  compresi  di  ammiriiziono  per  l’ insigne  costanza. 
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i zaèudjeni,  da  verhovna  cèrkve  naSeglava  muzki,  kao  pravi  na- 
slédnik  vilczkìh  rimskih  Papah , bori  se , i dobrovoijno  podna§a 
nasilje,  koje  ncpriatclji  Boga  i Ijudih  uzdignuse  proli  njemu,  te 
unjcmu  proti  istoj  Cèrkvi , dokazati  hoècto , kao  pravi  sinovi  kato- 
Ii2anskc  Matere  sinovlju  privèrzenost  Sv.  Otcu  i njcga  u velikoj 
nevolji  ponioèi,  jer  bori  se  ne  za  sfi,  veè  za  dobro  fiitavog  Svela. 
Zeliti  bi  bilo,  da  ova  plemenita  vaia  fiuvstva  ulijete  u sèrca  zlo- 
fiudnih,  kojim  nilta  nije  sveto,  pafie  sve  to  jafie  napadaju  na 
Rimskog  Papa,  i na  naslèdno  dobro  Sv.  Petra.  Malene  vale  sile 
nedopultaju,  da  taj  velcniozni  cilj  dokufiite.  Nedvojim,  da  pozivu 
momu  po  ustah  valili  gg.  Plovanah  zadovoijisle  samolitvom  obra- 
tivsi  se  Otcu  nebeskomu  svako  Ncdèlje  i fiiagdan,  da  skonfia  site 
neprialeljah.  Molitvain  ovim  dodajmo  sada  novfianu  pomofi  Sv.  Otcu, 
koj  nas  pozva  i moli , da  ga  neostavimo  u bédi , vefi  da  mu  po 
mogufinosii  doskofiimo,  za  da  bude  u stanju  braniti  Svojinu  vile 


onde  lo  stesso  Pontefice,  calcando  le  orme  de’ Predecessori  suoi  più  glo- 
riosi , e difende  i suoi  diritti  o soffre  le  violenze  falle  alla  Chiesa  ed  a sè , 
vorrete  dimostrare,  siccome  veri  figliuoli  di  santa  Chiesa,  la  vostra  filiale 
divozione  col  soccorrerlo  di  aiuto , tanto  più  eh'  egli  sostiene , non  solo  per 
suo  riguardo , ma  eziandio  pel  bene  di  tutta  Cristianità , cosi  grande  lotta. 
Che  si!  sarebbe  a desiderarsi  che  questi  vostri  nobili  sentimenti  fossero 
trasfusi  nei  cuore  di  quegli  uomini  malevoli , a'  quali  nulla  v'  ha  più  di 
ciò  eh' è sacro;  ed  i quali  piuttosto  di  giorno  in  giorno  più  rabbiosamente 
si  scagliano  contro  il  Santo  Padre  ed  il  Patrimonio  di  san  Pietro.  Ha  le 
vostre  forze  sono  fiacche  a segno  di  non  potere  raggiungere  sì  fallo  no- 
bilissimo scopo.  Frattanto  io  non  dubito  punto  che  voi  non  secondiate,  il 
mio  invito,  manifestatovi  per  bocca  de’ vostri  Parrochi , che  cioè  nello  Do- 
meniche e negli  altri  giorni  festivi  con  fervide  preghiere  impetriate  da  Dio 
lo  sterminio  de’  nemici  della  Chiesa.  Ora  vi  manifesto  la  preghiera  dello 
stesso  Santo  Padre , con  la  quale  ci  stimola  e scongiura  a non  abbando- 
narlo nelle  sue  angustie,  ma  che,  avuto  riguardo  alle  nostre  forze,  lo  gio- 
viamo e con  danaro  ancora  lo  soccorriamo,  dovendo  egli  difendere  piutto- 
sto una  proprietà  nostra,  che  sua;  una  proprietà  più  del  mondo  cattolico. 
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naso,  nego  njegovu,  Svojinu  viSe  Éilavog  kaloliianskog  Svela, 
nego  Rimskog  Biskupa.  Sam  Bog  po  uslih  Cèrkovnjaka , nas  opo- 
minja . Casti  Gospodina  iz  sve  du5e  Ivojc , èasli  Sveèenike , i 
pruzi  njima  jedan  dio  pènenstvah,  kako  li  je  zapovédano.  Medju 
ovdé  imenovanimi  Sveècnici  najveèeg  Obzira  vrédi  Sveèenikah 
Papa  Pio  IX. 

Znadcin , i duboko  u mom  sèrcu  usadjena  jesl  nevolja , u kojoj 
veda  siran  pravovèrnih  nioje  Biskupie  nalazi  se  glad , Inda,  bolesl 
grozdja,  unislenje  tèrgovinc  mnoge  Obilelji  malo  da  neuvede  na 
stap  Sironiasla.  Xu  ipak  ima  josic  takovih,  kojima  je  BogSvemo- 
gudi  blagoslovio,  i nije  dopustio,  da  im  se  imclak  uniali.  Ovim 
ja  divanim , ove  molim , da  .sada  kada  se  papinska  Derzava  u vo- 
likoj  novcanoj  oskudici  nalazi , slupe  u kolo  ostalih  ditavog  Svóla 
Katolikah , i polag  mogudnosti  jedan  dio  papinskog  Zajma  na  sé 
uzmu , ili  ako  lo  ncbi  mogli , dobrovoljnu  noncanu  pomoò , kao 
liraozinu  nck  pruze  Sv.  Olcu. 


che  del  romano  Pontefice.  Lo  stesso  Iddio  per  bocca  dell'  Ecclesiastico  ci 
esorta  cosi  : Honora  Deum  ex  loia  anima  Ina , et  ìwiiorifica  Sacerdotem  ; 
da  illis  parlem  sicut  mandalum  est  lihi  primiliariim  1.  Fra  i Sacerdoti 
qui  nominati  è degno  sovra  ogni  altro  della  nostra  considerazione  il 
Ponteliee  Pio  IX. 

Nondimeno  mi  è pure  nota  abbastanza  c nel  mio  cuore  altamente  scol- 
pila quella,  cui  la  maggioranza  do’ Fedeli  della  mia  Diocesi  patisce,  mi- 
seria, fame,  intemperie  d'iiria,  malallia  di  vili,  ristagno  di  commercio; 
le  quali  cose  tulle  sospinsero  parecchie  famiglie  all' ultima  indigenza.  Ve 
ne  ha  nondimeno  alcune,  cui  il  Signorebencdis.se,  e non  permise  fossero 
menomate  le  loro  fortune.  A questi  io  parlo,  questi  scongiuro,  aflìnchè 
datisi  di  mano  con  gli  altri  Cattolici  di  tutto  il  mondo,  l'ora  esausto  erario 
pontificio  risarciscano,  concorrendo,  giusta  le  loro  forze,  al  prestito  men- 
tovalo ; ed  ove  non  fossero  capaci  di  .si  fallo  .sacrifizio , offrano  al  Beatis- 
simo Padre  uno  spontaneo  sacrifizio  di  danaro. 

I Ecd.  VII,  S3,  3i. 
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Za  olu  svèrhu  opunovlastismo  Va^og  duhovnog  Paslira,  koj 
skupa  sa  Gospodom  Còrkvcnimi  Poveréniei  popisc  va5e  sakupljivali , 
i nas  0 uspéhu  pismeno  svakih  osam  danah  ubavéslili  iniaju. 

Vi  pako  IJiibczni,  koji  nisto  u slalisu  Sv.  Olcu  niti  najmanju 
pomoò  profili,  podvostruiile  va^e  sv.  molilvc,  primajte  vi^ekrat 
Sv.  Sakramcnle  utecilo  se  k neoskvérnjenoj  Dóvi  Mariji  da  lako 
nalazeài  se  u staliSu  mitosti  molitve  vaSo  ostinane  budu  za  skoncati 
silo  nepriateijah , koji  uvrédjivaju  Boga,  upropaituju  Svét,  i na 
veliku  pogibel  mc£u  Spasenje  Du^e  svoje. 

Va^im  dobrim  izglcdom , i nagovaranjcm  naslojte , da  svaki , 
koji  se  okoio  vas  nalazi,  Ijubi  i £luje  Sv.  Otea. 

Primile  raoj  Blagoslov,  kog  Yam  iz  Scrca  ^aljcm. 

U Senju  na  blagdan  Slavnog  Uzasaslja  Na  Nebo  Spasiteija 
naiega  Isukèrsla  dnc  17  Svibnia  1860 


Mirko  Biskup  v.  r. 


A tal  Ano  concedemmo  facoltà  al  vostro  Pastore  dello  anime  dì  raccò- 
glierò insieme  co'  commissarìi  delle  chiese  le  vostre  oblazioni  ; ed  ordinam- 
mo a lui  che  ogni  settimana  ci  venga  ragguagliando  dciresìto  dì  esse. 

Ma  voi , 0 dilettissimi , che  impotenti  siete  a cosi  fatto  picciolissimo  sus- 
sidio, deh  pregalo  con  più  fervore;  accostatevi  con  maggior  frequenza  ai 
Sacramenti;  ricorrete  alla  Vergine  Immacolata,  aflinchò,  essendo  voi  in 
istalo  dì  grazia,  siano  esaudite  lo  vostre  preci  o vadano  a vuoto  le  in- 
sidio do'  nemici  che  oflendono  Dio,  conquassano  il  mondo  o pongono  in 
rìschio  lo  animo  loro. 

Col  vostro  buon  esempio  e con  le  vostre  esortazioni  procurale  stu- 
diosamente, che  lutti  coloro  che  vi  circondano,  apprendano  ad  amaro  ed 
onorare  il  Beatissimo  Padre. 

Ricevete  la  episcopale  mia  Benedizione. 

In  Segna,  nella  festa  dcirA.sccnsionc  del  Signore,  addì  17  Maggio 
del  1860. 


7i 


P.  III. 


Eherico  Vescoi'o  m.  p. 


PROVINCIA  ECCLES.  DI  ZARA 

( Regno  di  Dalmazia ) 


L’ARCIVESCOVO  DI  ZARA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Padbe, 

Fin  dal  primo  moincnlo  delle  malaugurate  commozioni  d’ Italia 
nell’anno  scorso,  ho  con  doloro  osservato  gli  avvenimenti,  che  si 
andavano  sviluppando,  pensando  allo  afflizioni  che  avrebbero  ar- 
recalo airanirao  benignissimo  di  Vostra  Santità  (luelle  inique  guerre, 
e le  sacrileghe  usurpazioni  ed  i mali  che  in  tante  guise  minaccia- 
vano la  Religione  c la  Chiesa,  il  buon  ordine  della  società  ed  i 
sacri  diritti  della  giustizia. 

Con  (]ueira(rello  di  devozione  e attaccamento  che  la  Chie.sa  tutta, 
e massime  l’ Episcopato,  rende  omaggio  alla  persona  di  Vostra  San- 
tità, ho  preso  quella  parte  che  per  me  si  doveva  agli  interessi  della 
santa  apostolica  Sede,  che  non  meno  sono  sentiti  di  unanime  con- 
senso dai  Fedeli  tulli  di  questa  Diocesi.  La  parola  e la  Fede  hanno 
eccitalo  in  essi  il  più  v ivo  senso  d’indegnaziono  contro  quei  sacri- 
leglii  misfatti  ; c da  Figli  devoti  c ossequenti  si  studiano  colla  loro 
pietà,  unitamente  a tulli  i buoni,  di  rendere  al  Padre  comune  dei 
Fedeli  un  grato  compenso  alla  slealtà  dei  tìgli  ingrati  c ribelli. 

Il  mio  Clero  è,  grazie  alla  divina  bontà,  animalo  dai  migliori 
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senlimenti,  il  Capitolo,  il  Seminario,  le  Collegiale,  i Curatori  tra- 
nime, gl' Istituti  regolari,  tutti  senza  eccezione;  ctl  a nome  di  lutti 
umilio  ai  piedi  di  Vostra  Santità  l’omaggio  della  loro  fedeltà,  de- 
vozione, allaccamcnlo  e venerazione. 

Noi  abbiamo  pregalo  e lullora  non  cessiamo  di  pregare  la  di- 
vina misericordia,  per  la  pace  e concordia  dei  Principi  cristiani,  per 
la  gloria  di  Vostra  Santità  e la  conservazione  del  Patrimonio  di  san 
Pietro.  Ogni  giorno  si  fanno  voli  nelle  pubbliche  e private  preci  ; on- 
de questa  piccola  porzione  del  Gregge  di  Cristo  si  unisco  alle  sup- 
pliche della  Chiesa  universale.  E non  ristaremo*  Beatissimo  Padre, 
finché  la  divina  Provvidenza  in  cui  abbiamo  certa  fiducia,  non  avrà 
debellato  la  iniqua  baldanza  dei  superbi  persecutori  della  santa  Se- 
de, 0 come  ha  fatto  già  tante  volte  e in  tante  guise,  le  conceda  pie- 
no Iricmfo,  di  vedere  ridotti  airobbcdienza  i traviali  suoi  figli,  e di 
offrire  ancora  un  sicuro  asilo  agli  eredi  degli  stessi  suoi  persecutori. 

Beatissimo  Padre!  noi  siamo  nelle  mani  di  Vostra  Santità; 
edotti  dai  santi  Apostoli  Pietro  c Paolo,  dai  quaji  abbiamo  rice- 
vuto la  Fede  e la  prima  istituzione  di  questa  Chiesa,  con  gratitu- 
dine ricono.sciamo  e fermamente  crediamo  la  dignità  della  santa 
apostolica  Sede,  alla  quale  sono  tenute  tutte  le  altro  Chiese,  Pa- 
stori e Fedeli , di  prestare  ogni  subordinazione , rispetto  nei  suoi 
diritti  e averi,  appoggio,  tributo  c difesa  in  tutte  le  sue  esigenze  ; 
noi  vi  siamo  attaccali  di  mente  o di  cuore,  onde  lutto  quanto  ab- 
biamo e possiamo,  siamo  pronti  di  sacrificare  alla  gloria  c trionfo 
di  Vostra  Santità  e della  santa  apostolica  Sede. 

Prostrato  ai  piedi  di  Vostra  Santità  rinnovo  il  giuramento  della 
mia  fedeltà  ed  obbedienza  ; c prego  si  degni  di  spandere  sopra  di 
me  e del  mio  Clero  e popolo  la  paterna  apostolica  Benedizione. 
Baciando  i sacri  piedi,  mi  dichiaro 

Di  Vostra  Beatitudine , 

Zara,  30  Aprile  1860. 

linilissimo  dcvollsslnio  Figlio  c Servo 
• Guìsf.ppf.  Godeassi  Ardvesrorn 
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IL  VESCOVO  1)1  CATTAIIO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Santissimo  Padre  , 

• 

Ouamio  Vostra  Santità , attese  le  gravi  circostanze  dei  tempi , 
colla  venerata  sua  Lettera  enciclica  del  18  Giugno  anno  decorso, 
disponeva  che  fossero  praticato  pubbliche  e fervoroso  preghiere,  af* 
finché  r ira  del  Signore  ristesse  dall’  iufioriro  contro  tutti  pel  pec- 
calo di  alcuni , questa  fedele  Diocesi  prontamente  corrispose  al  co- 
mando; 0,  da  un  capo  all' altro  della  medesima,  il  turibolo  arse 
incensi  al  Dio  della  clemenza  e della  misericordia. 

Quando  il  Cardinale  Arcivescovo  di  Vienna,  in  data  i Gen- 
naro anno  corrente,  chiamò  il  sottoscritto,  umilissimo  figlio  di  Vo- 
stra Santità,  a firmare  un  Indirizzo  dell’  Episcopato  di  questo  Im- 
pero, da  presentarsi  al  Congresso,  o altrimenti  adoperarsi  a van- 
taggio dei  diritti  dell’ apostolica  Sede,  il  sottoscritto  si  fece  pregio, 
quanto  dovere,  di  apparire  tra  i difensori  di  titoli  i più  santi  e 
legittimi. 

E quando  Vostra  Santità,  coll’altra  ossequiata  sua  Lettera  en- 
ciclica dei  19  Gennaio,  ordinava  che  non  si  cessasse  dal  pregare, 
che  Iddio  Ottimo  Massimo,  per  I’  interces.sione  dell’  Immacolata 
.Madre  sua  Maria,  e degli  Apostoli  Pietro  e Paolo,  si  compiaccia 
di  sorgere  e giudicare  la  sua  causa,  la  Diocesi  diede,  e continua 
a dare,  prove  lo  più  belle,  come  deirattaccamento  alla  gloriosa  sua 
Fede,  cosi  della  devozione  all’angusta  persona  di  Vostra  Santità. 

Infatti,  essendo  stali  indetti  allo  scopo  pubblici  esercizii  di 
pietà  per  tutta  la  corrente  Quadragesima,  il  Clero  od  il  popolo  li 
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accolsero  con  prontezza  ed  alacrità  degni  di  ogni  encomio  ; le  chie- 
se sono  gremite  di  Fedeli,  che  csorano  il  Santo  dei  Santi  in  fa- 
vore del  suo  sommo  Unto  ; e 1’  indipendenza  della  cattolica  Chie- 
sa, r integrità  dello  Stato  pontifìcio,  I’  incolumità  del  sommo  Qfh 
rarca , sono  l’ idea , il  volo , la  parola  di  ogni  ordine  e ceto  di 
credenti. 

Nè  il  sottoscritto,  vostro  umilissimo  Figlio,  si  sarebbe  puranco 
indotto  di  farne  riverente  relazione  a Vostra  Santità,  se  non  fosse 
venuto  ad  intendere,  che  anche  Diocesi  di  minore  rilievo  abbiano 
osalo  di  farsi  innanzi,  e sieno  siale  tutte  accolte  e benedette. 

Di  tanta  grazia  il  sottoscritto  non  deve  defraudare  la  sua,  che 
nella  religiosità  e cattolicità  non  vuol  restare  ad  alcun’ altra  se- 
conda. 

Il  sottoscritto  quindi,  per  sè,  pel  suo  Capitolo  e Cloro,  e 
per  tutto  il  fedele  suo  popolo , viene  anch’  esso  a prostrarsi  ai 
piedi  di  Vostra  Santità;  prega  che  gli  sia  conceduto  di  baciarli 
con  quella  riverenza,  che  viene  ispirala  dalla  Fede  più  viva,  e 
con  quell’ affetto,  che  viene  cresciuto  dalle  contraddizioni  le  più 
immeritate  ; dichiara  che  non  cesserà  di  supplicare  il  Signore  af- 
finchè vegli,  protegga  e consoli  la  Sposa  sua,  ch’egli  si  è costi- 
tuita nella  cattolica  Chiesa,  e il  Vicario  suo,  ch’egli  si  è eletto 
nella  vostra  augusta  Persona;  ed  umilissimo  implora  anche  per 
sè,  pel  suo  Capitolo  e Clero,  e pel  suo  fedele  popolo,  quell’ apo- 
stolica Benedizione,  che  torni  a confortare  la  loro  Fede,  ed  allie- 
tare le  loro  speranze. 


Di  Vostra  Santità 
Cattaro,  li  9 Marzo  1860. 


Umilissimo,  ossequiosissimo  Figlio 

Marco  Vcscooo  di  Callaro 
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E (|uali  sono  costoro , che  dimentichi  dei  propri!  doveri  vi  ab- 
beverano di  tante  amarezze?  Essi  sono  coloro,  i quali  ricchi  d’ogni 
dovizia,  liberi  quanto  può  esserlo  l’uomo  soggetto  a un  mite  e sag- 
gio Governo , sciolti  da  gravi  Irihuli  sconoscono  questi  beni  o vo- 
gliono insipientemente  privarsene.  Sono  coloro  i quali  rinnegando 
la  vera  e maggiore  gloria,  di  cui  va  adorna  la  loro  patria,  la 
sprezzano  e conculcano  per  iscambiarla  con  quello,. che  produr- 
rebbe la  loro  umiliazione  e schiavitù  ; sono  coloro  che  stretti  da 
iniqui  giuramenti  non  si  peritano  di  rovesciare  il  più  antico  e so- 
lido edifizio,  sebbene  dovessero  rimanere  sepolti  sotto  le  ruine  di 
lui;  e accorrono  dovunque  si  tratta  di  capovolgere  l’ordine  e la 
giustizia,  sui  quali  s’appoggia  ogni  umana  società.  Sono  coloro 
in  somma  che  ministri  delle  infernali  potenze  attaccano  ogni  dì  più 
la  rocca  della  verità  per  atterrarla;  ma  i popoli  illuminali  dalla 
Fede  frementi  stanno  a osservarli,  c confidano  ch’eglino  saranno 
rintuzzati , c che  percossi  dalla  mano  divina  indarno  potranno  at- 
tendere la  vittoria,  imperocché  umiliati  cadranno  ai  piedi  di  colui, 
contro  del  quale  eransi  sollevati.  Oh  ! potessero  i miseri  riflettere 
un  solo  istante  l' enormità  della  propria  audacia  e dei  sacrileghi 
loro  divisamenti,  e persuadersi  che  invano  si  combattè  mai  sem- 
pre contro  il  Signore  e contro  rinlo  di  lui;  e che  null’altro  vi 
raccolsero  gli  empi  loro  antesignani  in  fuori  della  confusione  e dei 
comune  disprezzo. 

Padre  Beatissimo , voi  che  dal  primo  giorno  del  vostro  Ponti- 
ficalo avete  raccolto  per  le  vostre  beneficenze  l’ ingratitudine , pella 
vostra  paterna  sollecitudine  le  ire  dei  ribelli,  per  la  vostra  cle- 
menza e magnanimità  le  onte  degli  spergiuri,  voi  vi  siete  an- 
che in  questo  riguardo  il  vero  Successore  del  Divino  Gesù;  o col 
vostro  sublimo  esempio  rincorale  tutti  coloro , i quali  soffrono  per- 
secuzioni per  la  giustizia,  e ispirale  loro  il  coraggio  per  affrontare 
nuove  prove  d’ amarezza  e di  dolore.  Colla  vostra  calma  e placida 
serenità  voi  c’  infondete  la  vostra  ferma  fiducia  nella  divina  Prov- 
videnza, la  quale  \eglia  alla  custodia  della  Chiesa  del  Salvatore; 
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e ci  rassicuralo  nella  speranza  di  vedervi  afferrare  colla  vostra 
navicella  il  porlo  della  pace. 

Sono  pur  dure  queste  prove  per  la  cattolica  Chiesa , ma  elle  ci 
insegnano  a sollevare  al  Ciclo  i nostri  sguardi,  e a attignere  co- 
lassi! la  forza  e la  virtù  indispensabili  per  trascorrere  questo  pe- 
riodo di  contraddizioni , le  quali  ci  purificano  e ne  accertano  che 
le  lolle  termineranno,  allorché  la  terrena  Gerusalemme  si  cangcrà 
nella  celeste,  imperocché  colà  lutto  sarà  rinnovalo.  Frattanto,  Bea- 
tissimo Padre,  ogni  sincero  Fedele  vi  terrà  dietro,  affine  di  parte- 
cipare ai  vostri  dolori , e rianimarsi  con  quella  Fede,  che  genuina 
e intemerata  scaturisce  dalla  sublime  vostra  cattedra,  e colla  quale 
nessuno  di  loro  verrà  giammai  meno  nella  speranza  delle  divine 
misericordie,  e nella  carità  con  cui  desiderano  che  i traviati  loro 
fratelli  ritornino  fra  le  braccia  del  Padre  comune,  e ne  ricono- 
scano la  legittima  autorità. 

La  Vergine  Immacolata,  alla  gloria  di  cui  voi.  Padre  Santo,  tanto 
contribuiste,  possa  ottenen  i,  che  i giorni'di  vita,  segnati  ancora  per 
Voi  negli  eterni  decreti,  sicno  cospersi  di  consolazione  e di  gau- 
dio, onde  i vostri  intendimenti  si  compiano  per  la  maggior  prospe- 
rità della  Chiesa  e per  la  gloria  dell' Onnipotente;  e laddove  questi 
deboli,  ma  sinceri  sentimenti  d'un  vostro  umilissimo  figlio  inter- 
prete puro  di  quelli,  che  animano  i Fedeli  della  sua  Diocesi,  avsalo- 
rali  dalle  umili  preghiere  che  abbiamo  fatto  o faremo  a Dio,  vales- 
sero a lenire  di  qualche  poco  il  paterno  alfiilto  animo  vostro,  e assi- 
curarvi che  i palpiti  del  vostro  cuore  si  comunicano  a tutto  intero 
il  corpo  della  Chiesa,  di  cui  voi  siete  l’augusto  e venerabilissimo 
Capo;  egli  avrà  il  conforto  d’avere  adempito  il  proprio  dovere  e di 
avere  procacciato  per  sé  e pel  proprio  gregge  l’apostolica  Benedizio- 
ne, cui  fervidamente  implora  prostrato  al  bacio  del  sacro  piede. 

Di  Vostra  Santità 

Sebenico,  in  Dalmazia,  nel  giorno  30  Novembre  18S9. 

Umilissimo,  obbrdientissimo,  divotissimo  Figlio 

Pietro  Domo  Malp,\s  Imcoco 
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IL  VESCOVO  DI  SEBENICO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissiuo  Padre  , 

Dopo  l’omaggio  di  profondo  ossequio  e figliale  divozione,  che 
il  sottoscritto,  a nome  eziandio  del  Clero  o popolo  della  Diocesi  di 
Sebenico  nella  Dalmazia,  ebbe  il  conforto  e l'onore  di  umiliare  ai 
vostri  piedi  or  sono  sette  mesi  ; egli  adesso  ritorna  a prostrarsi  da- 
vanti alla  Santità  Vostra  per  assicuni,  Beatissimo  Padre,  che  le  loro 
fervide  preghiere  per  ottenervi  la  divina  protezione  sono  incessan- 
ti ; e per  aggiugnere  alle  stesse  l'obolo  del  doveroso  figliale  loro  at- 
taccamento al  Vicario  di  Gesù  Cristo,  e alla  Cattedra  di  Pietro. 

Certi  dei  finale  trionfo,  che  il  Signore  nella  sua  infinita  mise- 
ricordia riserva  alla  sua  Chiesa;  eglino  tuttavia  gemono  per  la 
persecuzione,  che  oggidì  le  fu  mossa  dai  medesimi  privilegiali 
suoi  figli  loro  confratelli  ; per  le  spogliazioni  operale  a danno  del 
patrimonio  di  lei,  e per  le  angustie  procacciale  al  paterno  amo- 
revolissimo vostro  cuore. 

Se  quest’  omaggio,  accompagnato  da  una  tenue  offerta  propor- 
zionata alle  loro  fortune , può  lenire  qualche  poco,  o Beatissimo 
Padre,  l’addolorato  vostro  cuore,  deh!  degnatevi  di  accoglierlo 
benignamente,  e d’impartire  al  divotissimo  sottoscritto,  al  Cloro  e 
a tutti  i Fedeli  di  questa  Diocesi  l’aposlolica  Benedizione,  che  noi 
tulli  fer\'idamente  imploriamo  prostrati  al  bacio  dei  vostri  piedi. 

Di  Vostra  Santità 

Sebenico,  29  Giugno  1860. 

Divotissimo,  ossequiosissimo,  umilissimo  Figlio  e Serro 
Pietro  Domo  Fe-srot’o 
P.  III.  75 
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IL  VESCOVO  DI  SPALATO  E MACARSKA 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


ALOIZ  MARIA  PINI 

PO  MILOSTI  BO^JOJ  I S.  SIOALISTA  APOSTOI..SKOr,A 

BISKUP  SPLITSKl  I MAKARSKI 

A JEDNOM  SOLINSKI 
komvenoowSa  keha  frane -JOZIPA  I. 

Poilovanomu  MisniStva  i Poljubljenomu  pukn  Pridrufenib  Deiiavab 
Mir  t Iflagoslov  ! 


Nìje  daMio,  Casliia  Braljo,  silici  pripoijubljeni,  da  Tarn  kazasmo 
tcike  nevoljc  u kojim  se  nahodi  danas  vile  neg’  ikada  Svela  Cerkva 
KatoliCanska  Rimska,  i § njome  poglaviti  Njezin  Pastir  Pio  PP.  IX. 
Nije  davno  da  vas  nukovasmo  uzdizgnuti  vraèc  molbo  Bogu  pri- 
milostivomu,  da  se  dosloji,  po  utoÒiJèu  Jedinorodienoga  svoga  Sina, 


Lv/g/  Mab/a  Pibi  per  la  grazia  di  Dio  e della  S.  Sede  apottolka  Yescovo 
di  Spalato  e Macartca,  una  volta  di  Salma,  Commendatore  delT Ordine 
di  Francesco  Giuseppe  Primo,  al  venerabile  Clero  e al  dilettissim  suo 
Popolo,  Salute  e Benedizione  ! 

Non  è molto,  venerabili  Fratelli , dilettissimi  Figli , che  riesponemmo 
le  gravi  angustie  in  cui  versa  oggidì  più  che  mai  la  cattolica  Chiesa,  e 
con  essa  il  supremo  suo  Pastore  Pio  Papa  Nono.  Non  è mollo  che  vi 
esortammo  ad  mnalzare  fenide  preci  al  Dio  delle  misericordie,  onde  vo- 
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Blazeiie  i nooskvernjene  Divìce  i Majke  Naie  Marie,  Svetih  Petra 
i Pavia,  odvitnikah  N'aiih  Dujma,  Staia,  Klemente,  i Jerolima, 
i svih  svetih  i Sveticah  njegovi  priateljah  a nasih  braniteijah, 
skratiti  dneve  naie  zalosti  i naie  òemernosti,  kojc  su  se  objavile 
u Nami  po  falosti  Naie  Majke  Cerkvo  prisvcto,  i po  òemcrnosli 
Obèenog’  Otca  oaiega  Pape  priuzviicnoga.  I desta  Nami  vesclja 
gledali  da  pastirske  Naie  priporuke  primiste  kano  sitici  posluini, 
da  ji  obsluziste  kano  sinci  dobroizgledni , i da,  poznavajuèi  po- 
tribu  molitve  nepristajne,  i danas  molite  za  slavodobilje  Onoga, 
koji  ucviljen  sidi  na  Kamenu  Petra  Svetoga,  i plafe  ne  poradi 
njcga,  koji  stoji  i stati  co  stavno  uvikc,  nu  poradi  onizih  koji 
pristupajuòi  granice  i mejaie  pravicc  i istine,  na  misto  da  se 
obrate  i usvisle,  sunovraèuju  u propast  zloèe  i opalino,  pozivajuòi 
ga  na  hervaliite  vatre,  kervi  i ludosti.  Da,  molite,  molile  prìpo- 
Ijubljeni,  jer  nepriatelj  neprislaje  progoniti  sinove  u Otcu  njiovu, 
i neprislaje  olimal  jim  u Otcu,  pravo  dobro,  mira-  I buduci  mo- 
lilva  najbolji  i najkriposinij  naiin  da  zagasimo  razpaljenu  serzbu 


glia,  pei  meriti  del  Figlio  umanalo,  della  gran  Vergine  Immarolata,  dei 
santi  Pietro  e Paolo,  dei  protettori  nostri  Dojmo,  Anastasio,  Clemente  e 
Girolamo,  e di  tutta  la  corte  celeste,  abbreviare  i giorni  delle  nostre 
tribolazioni  ed  amarezze  compendiale  in  quelle  della  divina  nostra  ma- 
dre, la  Chiesa,  c del  comune  nostro  Padre,  il  Papa.  Ed  oh!  quale 
giubilo  per  noi  nel  rimirare  che  lo  pastorali  nostre  raccomandazioni  ac- 
coglieste con  figlialo  obbedienza,  che  con  santa  edificazione  lo  esegui- 
ste, e che,  compresi  dal  bisogno  di  pregare  incessanlcmento , pur  pre- 
gate pel  trionfo  di  Colui  che  siede  afllitlo  sopra  la  rupe  di  Pietro,  o 
piange  non  per  essa,  che  sta  c starà  salda  in  eterno,  ma  per  coloro 
che,  immemori  dei  contini  segnati  dalla  verità  e dalla  giustizia,  anziché 
faro  senno,  precipitano  nell'errore  e nell' iniquità , nè  cessano  dal  muo- 
vergli aspra  e crudele  guerra.  Sì,  pregate,  miei  cari,  o pregato  senza 
stancarvi,  dappoiché  il  nemico  non  desiste  dal  perseguitare  i figli  col 
perseguitare  il  padre,  e non  s'arresta  dal  turbare  in  essi  col  turbare  in 
lui,  il  vero  bene,  la  pace.  E conciossiachè  la  preghiera  sia  il  più  polente 
ed  il  più  elficacc  mezzo  per  placare  l’accesa  ira  di  Dio,  e per  trionfare 
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Boga  Rivoga,  i da  osvojimo  iizbune  pakla  lamnoga,  zato  vam  je  i 
ovini  putem  polribno  siulilismo  pripclit  i priporufili. 

Dall,  uz  zaiosii  svelo  Cerkve  Kaloliiansko  Rimske  i poglavilog’ 
njczina  Otca  i Paslira,  slagajuse  i polribe  druge,  koje  od  dneva 
do  dneva  razpruzajuse  i uzmnozaju.  Poradi  toga  pravovirni  ninogih 
dcrzavab  Katoliéanskih  odiuéilisu  prinili  nov£iò  na  zorlvcnik  £asti 
i poklona  prama  Svetora’  Sidalillu  Apoélolskomu  i Namisniku  Jsu- 
kcrstovu  Papi  Piu  IX.  I kad  gori  serdce  osobilib  Pastirah  i Ijubav 
pravovirnib  sinovah  prama  Obùcnomu  Otcu  i Pasliiu  Glavnomu, 
stisnulu  u verugam  zalosti  i polribe,  kakobismo  Mi  mogli  muiali , 
a vi  Casina  Braco,  silici  pripoijubljcni , kako  bi  sto  mogli  sli^l 
a nemicatise?  kako  bi  sto  mogli  drimat  a neprenutise,  glcdajuùi 
da  braèa  vaSa  jiir  mifuse  i difese  naslojat  i pridruzivalise  k dilu 
i poslu  koliko  svelu  loliko  izversnu?  Ali  sto  veiju?  Nisleli  vi  oni 
koji  na  glas  Na^,  nadabnut  glasom  Svetog’  Otca  Pape,  i dosad 
so  ukazaste  blagodarni  i Ijubcznivi  vaSoj  braòi  u Irskoi  zemlji, 
kad  ji  bifi  bijabu  sneba  i zemlje?  Nisteli  vi  oni  koji  od  godine 


del  torbido  inferno,  perciò  non  vogliamo  ommetterD  di  raccomandarvcla 
vivamente  anche  questa  volta. 

Se  non  che,  alle  angustie  della  cattolica  romana  Chiesa  c dell'augu- 
stissimo  supremo  suo  Pastore,  vanno  congiunti  i piò  grandi  materiali  bi- 
sogni, che  di  giorno  in  giorno  prendono  le  più  ampie  o lo  più  gravi 
proporzioni.  E già  per  provvedervi,  cominciano  gareggiare  i Fedeli  di 
molte  Diocesi  cattoliche  neH’oirrirc  l'obolo  della  loro  devozione  verso  la 
santa  Sede  apostolica  romana  e verso  il  Vicario  di  Cristo,  Pio  Papa  Nono. 
E mentre  ferve  lo  zelo  de’  Pastori  e la  carità  dei  veri  figli  verso  il  co- 
mun  Padre,  il  Papa,  strctlo  da  angustie  c da  materiali  bisogni,  potremmo 
noi  starcene  silenziosi,  o voi,  venerabili  Fratelli  e dilettissimi  Figli,  po- 
treste voi  starvene  indifferenti  e perplessi?  potreste  voi  conservare  un 
freddo  contegno,  quando  i vostri  fratelli  s'infiammano  di  santo  ardore 
nel  promuovere  c sostenere  un'  opera  si  santa  c sì  santamente  indiriz- 
zata? E che?  Non  siete  forse  voi  quelli  che  alla  nostra  voce,  inspirala 
da  quella  del  Santo  Padre  il  Papa,  altro  volte  generosi  sussidiaste  i vo- 
stri fratelli  nella  cattolicissima  Irlanda  oppressi  ed  afflitti  da  politiche  o 
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(lo  godine  s vaSim  novcem  pomazcle  i uzmnoiajcte  Svela  Poslanslva 
i ra.^irenje  Svelo  Viro  Kaloliòansko  Rimsko  lamo  u Sridnjoj  Affici, 
u Sivernoj  Americi,  i amo  u bliznomu  Isloku?  Msleli  vi  oni  koji 
svako  godine  dilìle  obline  zaduzbino  na  £ast  i poilenje  Svolog’ 
Groba  Isusova  koji  jo  u Jeruzolimu?  Donapokon  nisleli  vi  oni 
koji,  u vrìmo  ncdavnopro^asle  Godine  Svelo,  i u prigodi  na  novo 
sgradjeno  Cerkvo  Svolog'  Aleksandra  Pape  i Mu^cnika  kod  Rima, 
opoSlcnilisle  se  i proglasili  s’  obilalim  i serdòenim  zaduzbinam? 
Da,  tako  jcsl,  Casina  Braòo,  silici  pripoijubjcni,  i sio  jcsl,  nit 
mozemo  nit  zolimo  zanikali,  buduèi  va^e  bogoljustvo  dobro  pozna* 
lo,  a bralimska  i kersljanska  va$a  liubav  jur  so  razglasila  svuda 
i svakomu.  Radi  $la,  van  sumnje  i svake  dvohumnosli , uvircnismo 
i za  slanovito  derzimo,  da  vi,  koji  sio  pokazali  i kazele  vaSa 
Ijubav  i va$u  blagodarnosl  polribnoj  braòi  blizu  i daleko,  koji  ste 
se  opoSlenili  i proslavili  pomagajuèi  ra$irenjo  i razpruzenje  naie 
svete  viro  u najkrajnim  dilim  svila,  i koji  gojile  i uzderzile  £asl 
Groba  Isukerslova;  da  ée  le  se  u isloj  Ijubavi  i blagodarnosti 
sloput  viie  razeò  i razbuditi  na  radost  i pomoò  Olca  i Glavnog’ 


naturali  disavventure?  Non  siete  voi  quelli  che  annualmente  promuo- 
vete col  vostro  obolo  le  sante  missioni  catloliche  neirAfrica  cenlrale, 
nell’ America  settentrionale  c nel  prossimo  Oriente?  Non  siete  voi  quelli 
che  opi  anno  profondete  larghe  e copiose  elemosine  pel  santo  sepolcro 
in  Gerusalemme?  Non  siete  altresì  voi  cho  all'occasione  dell'ultimo  Giu- 
bileo e della  rifabbrica  della  chiesa  di  sant'Alessandro  Papa  Martire  presso 
Roma,  vi  segnalaste  per  considerevoli  elemosine?  SI,  venerabili  Fratelli 
c dilettissimi  Figli,  è troppo  nota  la  vostra  pietà,  e la  carità  vostra  è 
diffusa  da  per  tutto:  sicché,  escludendo  opi  dubbio  ed  opi  equivoco 
pensamento,  ci  anima  a fermamente  conGdare  che,  se  finora  vi  mo- 
straste e tuttavia  vi  mostrate  zelanti  o generosi  nel  soccorrere  i più  vi- 
cini ed  i più  lontani  fratelli  indigenti,  se  foste  e siete  generosi  nel  pro- 
muovere 0 sostenere  cu'  vostri  soccorsi  la  diffusione  della  fede  nelle  più 
estreme  parti  della  terra,  vi  appaleserete  ben  più  ardenti,  fervidi,  ze- 
lanti e generosi  nel  consolare  e soccorrere  lo  stesso  vostro  Padre  e su- 
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Paslira  Va^ga  Pape  Pia  IX,  kog’  stiskaju  sa  svih  slranah  neprìa- 
lelji,  zalosti,  gorkosii  i golemc  polrìbe. 

Zato  ialjemo  vam  ovu  Pastirku  Na^u  Knigu , ne  da  potaknemo 
i probudimo  u vami  onu  Ijubav  i biagodarnost , koja  jur  planca 
i gori  u vami  slavno,  nu  da  vam  jedino  kazemo  strana  kojoj  èe 
le  je  ovog  pula  upravit  i okrenuti.  Ah!  okrenile  jo  okrcnite, 
Casina  Braco,  pripoijubljeni  sinci,  k najboljemu,  najmimiemu  i 
najveòemu  Otcu  i Pasliru  Kog’  imate  na  zemlji  : okrenile  ]e  okrenile 
k Svetom  Otcu  Papi  u tisnoèi  i potribi.  Okrenile  je  k Njemu  koji 
hrabreno  vlada  sbrodiòom  Petra  Svetoga,  i posrid  uzbudjenih  valo- 
vah  zove  u pomoè  Boga  i sinove  : Okrenile  je  k njemu,  koji  brani 
Kuèu  Gospodinovu , i nedopuita  da  je  nepriatclj  podkopa  i obali  : 
Okrenile  je  k Njemu,  kom’  Irazc  i nasloje  svelogcrdno  i silovno 
ugrabiti  najpravednie  i najdavnie  baStinstvo  vrimenito,  zada  ga 
lak§e  ogole  i ze§èe  ucvile  u istomu  duhovnomu  i boìanstvenom 
njegovu  namiinistvu.  Donajpolla  okrenile  je  k Niemu  Koji  se  siti 
2uiju  i zaloilju,  radi  neharnih,  nevìrnib  i nesvisnih  sinovah. 


premo  Pastore  il  Papa  Pio  Nono  circondato  da’ nemici,  oppresso  da  an- 
gustie c da  grandi  bisogni. 

II  perchè  vi  .scriviamo  questa  pastorale  nostra  Lettera,  non  già  per  su- 
scitare in  voi  quella  Damma  di  carità  e di  divozione  cristiana,  onde  siete 
compresi  eminentemente,  sibbene  a indicarvi  soltanto  a prò  di  Cui  dobbiate 
questa  volta  massimamente  indirizzarla.  Ab!  dirizzatela,  venerabiU  Fratel- 
li, dilettissimi  Figli,  a prò  del  più  mite,  del  più  soave  e del  più  grande 
Padre  c Pastore  che  abbialo  sulla  terra.  Dirizzatela  a prò  del  Santo  Pa- 
dre che  altamente  no  abbisogna.  Dirizzatela  a lui  che  Uene  impavido  il 
supremo  governo  della  navicella  di  Pietro,  o che,  in  mezzo  alle  fiere  o 
fragorose  tempeste,  ond'ò  violentemente  sbattuta  e agitata,  grida  aita  a 
Dio,  aita  ai  figli.  Dirizzatela  a lui  che  difende  la  casa  del  Signore  contro 
l'empio  disegno  di  coloro  che  la  vorrebbero  scrollala  dalle  fondamenta.  Di- 
rizzatela a lui , cui  vuoisi  spoglialo  sacrìlegamente  del  più  legittimo  e an- 
tico dominio  temporale,  onde  ferirlo  nell' intimo  dello  spirituale,  sublime, 
divino  suo  ministero.  Da  ultimo  dirizzatela  a colui  che  ò abbeverato  di  fiele 
e di  amarezze,  per  colpa  di  figli  disleali,  ingrati  c miscredenti. 
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Bulli  (laklc  dar  vaS  iversl,  obiiat  i serdcen.  Uiinite  ga  kako 
sinovi  na  radosl  i uliienje  Olca:  uiinile  ga  kako  braéa  na  izgled 
braée,  i ufinite  ga  kako  kerstjani  u nadabnutju  viro,  s’  radostju 
ufanja  , i sgoniènostja  iskrene  ijubavi.  I sitit  òe  le  su  da  svaka 
moie  i da  iila  je  nemoguile  onomu  koji , viruje  ufa  i kcrstjanski 
Ijubi,  buduèi  jaram  kerstjanske  Ijubavi  najugodnij  jaram,  a brìme 

njeziuo  najlak^e  od  sviuh! I va$i  darovi,  nemojte  sumnjiti, 

prispit  èe  Otcu  Svetomu  u mirisu  ugodnosli , koji  ce  ga  razACseliti 
veseijem  neizreòenim.  A slavni  duh  Njegov  rasladjen  u gorkosti 
koja  ga  tania  i skon£aje,  podigiiut  ée  trudnc  i piaine  oii  svoje 
k’  privisokomu  Bogu,  i hvale  uzdavajuii,  jer  mu  spravi  velike 
radesti,  u nsjveiim  iaiostima,  blagoslovit  ce  vas,  moleèi  ga, 
da  vam  poilje  srìòae  i obilale  rose  nebeske,  po  kojim  £e  vam 
postati  veselia,  bogatia,  lakia  i miimia  zemlja,  o kojoj  trudeòi, 
zDojitese  I 

Za  da  pak  IjubezDivi  vaéi  darovi  na  òasi  i pomoò  Svelog’  Otea 
Pape,  budu  urednij  i uzmnoznij,  drago  Nam  je  sverh  toga  nare- 
diti  koliko  slidi  : 


Sia  dunque  l'obolo  vostro  pronto,  spontaneo,  cordiale,  generoso.  Fa- 
tela da  Agli  a sollievo  e consolazione  del  Padre  : fatela  da  fratelli  a edifi- 
cazione do'  fratelli  ; fatela  da  cristiani  in  ispirazione  della  Fede , col  brio 
della  speranza  e col  fervore  della  carità.  E si  vedrete  ebe  tutto  è possi- 
bile e niente  difficile  a cbi  credo,  a chi  spora  e a chi  cristianamente 
ama;  dappoiché  il  giogo  del  cristiano  amore  è il  più  soave  di  tutti,  co- 
me il  suo  peso  è di  tutti  il  più  lieve.  E il  vostro  dono,  statene  certi, 
verrà  al  Santo  Padre  in  odore  di  soavità,  che  lo  empirà  di  gaudio  e di 
gioia  inncnarrabile.  L'almo  suo  spirito  no  resterà  profondamente  commosso, 
e quando  renderà  lodi  al  Signore  di  averlo  serbato  a d grandi  consola- 
zioni in  mezzo  alle  più  grandi  tribolazioni,  benedicendovi,  invocherà  so- 
pra di  voi  le  più  copiose  c benefiche  rugiade  del  deio,  che  vi  renderanno 
più  lieta,  più  prospera  e meno  aspra  questa  dura  terra.  Fiat  fiat! 

E perchè  le  filiali  e cordiali  vostro  elargizioni  ed  offerte  prendano  un 
regolare  e plausibile  andamento,  ci  è grato  di  poter  intorno  a ciò  stabi- 
lire quanto  segue: 
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1.  Od  nedilje,  u kojoj  ée  se  proilili  ova  Naia  Kniga  u Stoino] 
Cerkvi  Splitskoj , n Sostolnoj  Makarskoj  i u jur  glasovitoj  Zbomoj 
Cerkvi  Trogirskoj,  kano  i u ostalim  iupniòkim  i misto2upni£kim 
Ccrkvam  Pridruzeuih  Derzavah  Spilla  i Makarske  • poslaviti  io 
se  kod  propctèa,  i siati  òe  na  srìdi  Cerkavah  za  mìsec  danah, 
jcdiia  stavna  ikrabìca,  u koju  moèo  te  stavljati  one  pinezne  da- 
rove  koje  htidete  zalo  i kroz  rcicno  vrìme  uSiniti,  ulazeè  i izla< 
zeòi  iz  Cerkve. 

ì.  Sdrugim  pomi£nim  Skrabicam,  priko  svih  svetih  misah  i 
blagosovih  S.  Sakramenta,  kroz  reieno  vrìme,  kupit  èe  se  oni 
darovi  koje  i tada  htidete  za  istu  sverhu  poloziti. 

3.  Poslovani  Zupnici  i Mistozupnici  osobitih  mìslah,  u druStva 
kog’  izgicdnìcg’  pravovìrnika,  sakupljali  èe  i vanka  Cerkavah 
darove  za  spomenutu  sverhu 

4.  Redovne  SkupStiue  i vlastite  osobe  moòi  òe  svoj  dar  prinitt 
ujedno  ili  napose  na  òasi  i pomoò  Svetog’  Olca  Pape. 


1.  Dalla  domenica  in  cui  verrà  pubblicata  la  presento  nostra  lettera 
in  questa  cattedrale,  nella  concatledralc  di  Macarsca  o nell' insigne  col- 
legiata di  Traù,  nonché  in  tutto  le  parrocchiali  e curaziali  chiese  delle 
unite  Diocesi,  sarà  collocata  presso  l’immagine  del  Crocifisso,  da  tenersi 
esposta  in  mezzo  alle  rispettive  chiese  per  un  mese , una  stabile  cassella , 
in  cui  si  porranno  le  ofTerte  che  pel  sullodato  fine  foste  disposti  di  elar- 
gire  noll'accedere  ed  uscire  di  chiesa. 

2.  Con  altre  cassclle  amovibili,  durante  tutte  le  Messe  e benedizioni 
col  santissimo  Sacramento  nel  citalo  mese,  si  raccoglierà  ciocché  ognuno 
di  voi  anche  in  tale  occasione  perciò  credesse  di  offrire. 

3.  I reverendi  Parrochi  e Curati  delle  rispettive  terre,  associandosi 
a qualche  più  notabile  parrocchiano,  raccoglieranno  anche  fuori  dello 
chiese  dai  dipendenti  fedeli  quelle  pie  obblazioni,  che  perciò  stesso  in- 
tendessero di  pre.sentare. 

4.  Tanto  i Corpi  morali,  come  i singoli  individui,  potranno  con  simul- 
taneo 0 separate  offerte  accedere  al  pietoso  divisamento  di  soccorrere  il 
Santo  Padre  il  Papa. 
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5.  Postovani  Zupnici  i Mistozupnici,  iza  refenog’  vriniena, 
upravili  ùe  k’  NaScmu  NaredbeniSlvu , a po  pulu  osobilih  Dcka- 
natah,  ukupnost  lako  i zato  sakupljenih  darovah. 

6.  VcleJaslni  Kapituli  Splita,  Makarske  i Trogira,  casino  ba- 
stavo i Redovne  SkupSline  pridali  ce  svoje  darove  Nascmu  RLskup- 
skom’  NaredbcniSlvu.  A Mi  nclom  ji  priniimo,  upiit  ùe  mo  ji 
opremiti  i priniti  k’  Pristolju  priuzviSenoga  i neumerlog’  Svetog’ 
Otca  Pape  Pia  IX,  Komu  Gospodin  Rog  podilio  zdravlje,  niir  i 
hrabrcnosl  zadovoijnu  da  vidi  lai  i zloùu  pomariat  i smestise,  a 
pravicu  i istinu  prosjal  i gerliliso  veseijom  nebeskim.  A Vami, 
Castna  Braco,  sinci  pripoljubljeni , spravio  krunu  slave  i pokoja, 
koju  ncmoze  lupez  ukrasti,  ni  zagrica  sgristil....  Tako  budi!.... 

U Splita  iz  NaSega  Biskupskog’  PribivaliSla,  na  12  Ozujka  1860. 

Aloiz  Maria  Biskttp 


5.  1 reverendi  Parrochi  e Curali  per  mezzo  dei  rispettivi  Decanati,  dopo 
il  termine  sopra  fissato,  faranno  pervenire  alta  nostra  Curia  l’ imporlo  com- 
plessivo delle  raccolte  obblazìoni. 

6.  1 venerabili  Capitoli  della  catlodrale,  concallcdralo  c dell'insigne 
collegiata,  gli  spettabili  Insliluli  c le  venerande  Congregazioni  religiose, 
vorranno  rassegnare  le  proprie  oiTerle  direttamente  alla  summenlovata 
nostra  Curia.  E noi  appena  ottenutele,  ci  affretteremo  di  trasmetterlo  sino 
ai  piedi  dell’ immortale  Pio  Nono,  cui  il  Signore  clemente  o pietoso  con- 
ceda salute,  pace  e costanza  bastante  a veder  confusa  l'iniquità  c la 
menzogna , e brillar  di  luce  puri.ssima  la  verità  e la  giustizia  in  aropIcs.so 
divino  I Ed  a voi  tulli  assicuri  quella  mercede  beata  che  ladro  non  ruba, 
nò  corrode  tignuolal  Cosi  sin! 

Dalla  nostra  residenza  vescovile.  Spalalo,  12  Marzo  1800. 

Luci  .Maria  Vescovo 


P. in.  74 
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IL  VESCOVO  DI  ARMENOPOLI  0 SZAMOS-UJUVÀU 

(Rito  rumeno,  Transilvania) 

Al,  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SIA  DIOCESI 


NOI  JOANN  ALEXl 

cr  INDl'RAREA  Lll  Dl’MISEDIEl'  SI  GHATI'a  SÀATrUI  SCAl'SC  APOSTOLICI’  A ROMEI, 
EPISCOPL'LU  GRECO-CATHOLICl'  A DIECESEI  GERLEI,  AUSATELE  PRÉ-SÌKTl'-MAN- 
TVITORIlLm  KOSTDE  DE  LEEÉR.  PRÉONORATILORt  FRATI  VICARI  EPISCOPESCI, 
PROTOPOPI,  ADMIMSTHATORI  PROTOPOPESCI , SI  Sl’ROGATI  PROTOPOPI , TOTEI 
ONORATEI  NOSTRE  PREOTIMI  PAROCHIALE  , TlTtRORl)  CLERICILORl’ , DASCALI- 
LORU  SCOLARI,  CANTORILORO , SI  SERVITORILORE  BESERn;ESCI , SI  TlTl'RORC- 
CRESTINaORU  DIN  EPARCIII'a  NOSTRA  , DE  ORICE  DEREGATORIA  SI  STARE , 

Daru  si  Pace  dela  Dumnedieu  Talalu  Noslm, 
si  dela  Doinnulu  Aostru  Isusu  Christosu  ! 


Amara  este  durerea  Fiiloru  celoru  buni  si  credinciosi,  càndu 
veda  necasulu  Parintolui  seu  celui  prébunu,  carole  cuprinsu  fiindu 

iVo/  GwrAxm  Alexi  per  la  misericordia  di  Dio  e la  grazia  della  S.  Sede 
aposl.  rom.,  Vcscoi'o  greco  cali,  della  Diocesi  di  Armenopoli,  Abbate  del 
SS.  Salvatore  di  Lekér,  ai  Reviìii  Fratelli  Vicarii  vescov.  Decani,  Am- 
ministrat.  decamili  e Decani  surrogati,  a tutto  il  nostro  Bev.  Clero  par- 
rocchiale, a tulli  i chierici,  maestri  di  scuola,  cantori,  procuratori  ed  in- 
servienti delle  chiese,  ed  a lutti  i Cristiani  della  nostra  Dioc.  di  qualsiasi 
ufficio  e stalo,-  grazia  e pace  da  Dio  nostro  Padre,  e da  G.C.  N.  S. 

Amaro  è il  dolore  de'  buoni  e fedeli  figli,  qualora  veggano  l'aflli- 
zione  del  loro  oliimo  Padre,  il  quale  allumiato  dalla  più  profonda  trì- 
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ile  cca  mai  adunca  supararo  se  se  inlorco  calca  Hi  sei  ténguinduse 
de  maiestriile  omeuiloru  ccloru  vicleni  si  voitori  de  reul  Asia  s’a 
intorsu  catra  teli  Palriarchii,  si  Episcopii  a tota  lumea  Pré-sànlulu 
Parintele  Nostra  Palriarchulu  Romei  Pap’a  Piu  a IX''  in  cartea  s’a 
cea  sobornicésca  in  19  Januariu  an.  curg.  la  dénsii  tramisa.  In 
cartea  acést’a  Pré-sànlulu  parintele  nostra  ’si  ilescopere  neclatit’a 
s’a  voinlia  si  depli'n’a  s’a  marginirc:  cÀ  mosiéa  sàntului  Petra  Apo- 
stolo, adeche:  Tierile  si  Bunurile  sànteì  Beserici  Romane-dupace 
acéste  sunt  mostenirea  Creslinilora  Hatholici  carii  suntu  in  tota 
lumea  mai  multi  de  dóe  sutc  milione,  — si  toli  fìi  Bcsericei  cet 
adeverale  a lui  Christosu  — neci  decatu  o potè  inputina,  séu  in- 
straina  dela  scopulu  celu  sàntu  a ei  I 

Adeveratu  lubitilora  Frali  si  Pii  ! ceno  si  cum  aru  póte  numai 
decàtu  cugeta;  c4  se  De  iertatu  a lu’a  Pamènturile  Besericesci 
adcca  « Ecclesia?  ! » c4  acést’a  se  se  instraineze  decalca  Beserica, 
si  se  0 biruésca  altii,  cari  n’au  neci  unu  dreplu  catra  dens’al 
una  fapla  cà  acést’a  ahi  fi  repiro  si  vindiare  a ccloru  sànie!  De 


stozza,  si  rivolge  ai  suoi  fìgli,  lagnandosi  dei  maneggi  di  sciagurati  c 
malevoli  uomini!  Non  altrimenti  rivolsesi  il  nostro  Santissimo  Padre,  il 
Patriarca  di  Roma,  Papa  Pio  Nono  a tulli  i Patriarchi  o Vescovi  dei 
mondo  intero  per  mezzo  delia  Lettera  enciclica  loro  indirizzala  il  19  di 
(ìcnnaro  dell’anno  corrente.  In  i|uesla  [.citerà  il  nostro  Santissimo  Padre 
manifesta  la  sua  incrollabile  volontà  o piena  determinazione  di  non  po- 
tere in  vcrun  modo  diminuire,  od  alienare  dal  suo  «acro  fine  il  Patrimo- 
nio dell'Apostolo  san  Pietro,  ciò  sono  le  Province  della  santa  Chiesa  ro- 
mana, poiché  questo  .sono  l’eredità  dei  Cristiani  cattolici,  dei  quali  nel 
mondo  intero  si  trovano  più  di  duo  cento  milioni,  e tulli  sono  fìgli  della 
Chiesa  verace  di  Cristo! 

Ed  in  verità , amati  Fratelli  o Figli  ! chi  c come  potrebbe  pensare 
.soltanto,  che  sia  permesso  di  togliere  le  terre  ecclesiastiche,  cioè  i beni 
immobili  della  Chiesa?  Che  questi  si  alienino  dalla  Chiesa,  e che  li  pos- 
.seggano  altri,  i quali  non  hanno  alcun  diritto  ad  e.ssi?  Un  allo  di  simìi 
natura  sarebbe  rapina  e vendila  delle  cose  sacre  ! Di  qua  proviene  la 
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Ricca  purcede  intrìstarca  cea  mai  amara  a Pré-sàntuluì  Nostra 
Parinto,  che  vrasmasii  aru  voi  se  inputine  mosiea  Sàntului  Peiru, 
si  se  so  inbogalicsca  diusii  din  averile  sànlei  Beserici  Romane.  — 
Insa  crcstinii  drcpUi  crcdinciosi  din  Iota  lumea,  cu  o gura  si  cu 
0 anima  so  infioroza  de  o faradclcgc  cà  accsi’a,  si  nu  voiescu  se 
aiba  neci  o parte  in  cugctulu  accstu  nccuviosu!  Asia  cugeta  tòte 
neamurile  tematoric  de  Dumnedieu , in  Eparchiile  Besericesci,  téle 
Cctalilc  si  Satele,  loti  omenii  de  tota  plas’a,  barbatii  si  muìerile 
se  iniristèza  pentru  slarca  apasata  a Pré-Sànlului  Parintelui  Nostra  ! 
che  in  co  typu  amu  putea  G cu  ncpasaro  vediudu  : in  ce  necasurì 
si  pcrìculo  gemo  capulu  Bcserìcci  Ini  Chrislosu?  sciindu  anim’a 
lui  cea  buna  cuprinsa  de  durerile  cele  amare?  curau  se  nu  ne 
superarau  si  Noi  candii  audimu  versulu  gelnicu  a Parenlelui  No- 
stra Préiubitoriu  ? Cumu  se  nu  se  inallio  suspinurile  Nostre  ve- 
dindu,  cum  elu  necagcscu  prò  Patriarchulu  Nostra,  pururea  in- 
grigélu  de  fericirea  Nostra  suflelé.sca. 

Deci  se  mangaie  accstu  Pré-dulce  Pariote  audindu  despre  sim- 


più  amara  tristezza  del  nostro  Santissimo  Padre  : che  cioè  i suoi  nemici 
vorrebbero  diminuire  il  Patrimonio  di  san  Pietro,  cd  arricchire  sè  stessi 
degli  averi  della  santa  Chiosa  romana.  Perù  i Cristiani  ortodossi  del 
mondo  intero  unanimcntc  inorridLseonsi  di  una  cotale  iniquità,  e non  vo- 
gliono prendere  veruna  parie  in  questo  sacrUego  intendimento!  Cosi  la 
pensano  tutte  lo  genti  che  temono  Iddio;  nello  Diocesi  ecclesiasUcho 
tutte  le  città  o tutti. i villaggi,  tulli  gli  uomini  di  qualunque  condizione 
0 sesso,  tulli  si  rattristano  per  la  dilTicile  posiziono  del  nostro  Santissimo 
Padre!  Ed  in  qual  maniera  potremo  noi  c.sscre  indilTerenli  veggendo  le 
afllùioni  cd  i pericoli,  dai  quali  oppresso  gemo  il  Capo  della  Chiesa  di 
Cristo?  sapendo  che  il  suo  buon  cuore  è circondato  dai  più  amari  do- 
lori? Como  non  ci  aflliggeremo  anche  noi  sentendo  la  voce  dolente  del 
nostro  amantissimo  Padre?  Como  potremo  tralasciare  d'innalzare  i nostri 
sospiri  veggendo  in  qual  guisa  gli  empi  maltrattino  il  nostro  Patriarca,  il 
(|ualc  è sollecito  mai  sempre  della  nostra  spirituale  felicità? 

Pertanto  si  consoli  queste  dolcissimo  Padre  sentendo  i nostri  schietti 
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liurile  Nostra  curato,  se  mangaie  dica,  vedindu  iubirea  ferbinte 
a fiiloru  sei  suflieicsci  in  tòta  lumea  ! cà  cu  caldura  baie  anim’a 
calra  dinsulu,  si  ferbinte  dorimu  indcslulirea  lui,  che  se  cuvliie 
se  fimu  cu  cea  mai  curata  multiemita  pciitru  Bcncfacerile  Sale  célé 
multo,  cari  le  a facutu  cu  Noi! 

Che  mai  alesu  Noi  Romaiiii  amu  primitu  in  dcosebitc  timpuri 
darmi  dela  Pré-Sàntulu  Pariutcle  Nostru  Patriarchulu  Romei  Pap’a 
Piu  IX''*  piecum  despro  acosto  in  lilerile  Nostre  dto.  10  Deccm- 
bre  1859  N.'  2784,  si  in  Carica  nostra  din  19  Faur.  a.  c.  ve 
amu  fostu  iiicunostiintiatu  mai  pe  larga  — Peiitru  .acca  suntemu  si 
Noi  datori  a dà  si  a jertfi  dupa  pulentia  Nostra  din  acélé  ce  nc-a 
datu  Dumncdicu,  prccum  tote  limbile,  ioti  Chrestinii  adeverali 
jertufescu  din  limpu  in  timpu,  si  dau  daruri  in  bani  pentru  ajuto- 
rirea  Patriarchului  Romei,  cà  se  ’si  pota  acoperi  lipselo  sale  céló 
multo  si  greto,  si  asia  se  pota  aperà  Mosiea  Bescricei  Romane 
spre  scopulu  acest’a  ve  dcsteptamu  pie  Voi  lubitiloru  Frali  si  Fii! 
cà  Voi  toti  mici  cu  mari,  carii  calu  voiti  si  potuti;  so  dati  in 


sentimenti,  si  consoli,  dico,  veggendo  il  fervido  amore  del  suoi  figli  spi- 
rituali di  tutto  il  mondo  ! giaediò  con  fervore  i>alpila  il  nostro  cuore 
verso  di  lui,  e noi  ardeolomenlc  desideriamo  la  sua  conlenlczza,  essendo 
giusto  ebe  nutriamo  la  più  pura  gratitudine  verso  Colui,  il  quale  ci  ri- 
colmò di  tanti  segnalali  bcncficii. 

E poi  specialmente  noi  Rumeni  abbiamo  ricevuto  dal  nostru  Santis- 
simo Padre  il  Patriarca  di  Roma,  Papa  Piu  IX,  in  diversi  tempi  molle  gra- 
zie, siccome  ve  ne  abbiamo  dato  più  lungo  ragguaglio  nelle  nostre  Let- 
tere del  10  di  Dicembre  dell'anno  1839,  N.“  2784,  c del  19  di  Febbraio 
dell'anno  corrente.  Quindi  siamo  obbligali  aiicbe  noi  di  dare  c di  sacri- 
ficare, secondo  le  nostre  forze,  di  quel  tanto  clic  ci  ba  dato  Iddio,  come 
sacrificano  di  tempo  in  tempo  tulle  le  nazioni,  lutti  i veri  Cristiani,  som- 
ministrando denari  per  l'aiuto  del  Patriarca  di  Roma  : alfincbè  possa  sov- 
venire alle  suo  molle  e gravi  necessità,  c cosi  difendere  il  Patrimonio 
della  Cbicsa  romana.  Per  questo  v’inviliamo,  amali  Fratelli  o Figli!  af- 
fìnebò  ciascuno  di  voi,  grande  o piccolo,  nel  lcm|)o  di  questa  santa 
Quaresima,  fino  alla  Domenica  dell'.Vpostolo  san  Tommaso,  ponga  quanto 
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Sàululu  accstu  Posto  maro  poua  la  Duminec’a  Tomoii  càtu  de  pu- 
lìDU  pe  taierìulu  Besericescu  ; asia  dora  descopcrimu. 

a. )  Dopa  ce  ori  càlu  de  puliiia  dare  se  primcsce,  Go  acea 
tocma  UDII  cruccriu;  iiimenea  la  acóst'a  dare  nu  se  silcsle,  si 
pentru  aceea  Qescc  care  va  dà  càiidu,  si  càtu  va  pelea,  si  da- 
che  va  voi. 

b. )  Curatorii  si  fetido  bescriccsci  se  voru  serio  si  se  voru  in- 
semnà  pe  o charlie,  precurau  si  dintra  crediiiciosulu  Noslru  po- 
poru  cari  voru  voi  ; Iiiseinnarea  acóst’a  o va  face  Preotulu  locului, 
si  se  va  subscria  si  dinsulu  si  o va  intari  scrisorea  acésl’a,  cu 
sigilulu  Desericei. 

c. )  Carii  voru  G insemnati  in  acesta  scrisorc  (séu  adressa) , nu 
voru  6 indalorati  séu  legali  sprc  nemica,  fora  nomai  ’si  voru  arata 
dragoslea  si  compalimirea  s’a  caira  Pré-sànlulu  Nostro  Parinle  Pa- 
triarchulu  Romei. 

d. )  Scrisorea  acóst’a  de  compalimiro  inpreuna  cu  banii  adunali, 
0 va  tramile  Preotulu  locului  indala  la  Prolopopa,  asia  cà  tote 


vorrà  e potrà,  sia  pure  rosa  minima,  nel  luogo  a ciò  destinato  nelle  chie- 
se; per  la  qual  cosa  dicliiariamo. 

a.)  Dapoieliè  si  accolla  qualunque  minimo  dono  sia  esso  pur  di  un 
soldo,  ninno  è coslrello  di  far  i|ucslo  dono,  o perciò  ciascuno  darà 
quando  c quanto  potrà,  e se  vorrà. 

, b.)  I procuratori  ed  inservienti  delle  chiese  si  .solloscriveranno  o si 

seperanno  .sopra  una  carta,  siccome  ancora  coloro  del  nostro  fedele  po- 
polo, i quali  lo  desiderano  ; i|uesla  nota  la  farà  il  Parroco  locale,  e si  sot- 
toscriverà anche  egli,  ed  apporrà  la  Grma  allo  scritto  col  sigillo  della  chiesa. 

c. )  Coloro  i quali  saranno  notali  su  questo  scritto,  o indirizzo,  non 
saranno  obligati  o costretti  a veruna  co.sa,  ma  manifesteranno  soltanto  il 
loro  amore  e la  loro  condoglienza  verso  il  nostro  Santi.ssimo  Padre,  il 
Patriarca  di  Roma. 

d. )  Questo  scritto  dì  condoglienza  assiemo  coi  denari  radunati.  Io 
manderà  cia.scuuo  dei  Parrochi  locali  subito  al  Decano,  di  manìeta  tale 
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pe  Uumìneca  Mironosililoru,  adeeho  in  29  Aprilic  cal.  iiou  se  o 
tiamileli  aicea  la  santulu  scaunu  Episcopcscu. 

e.)  Scrisorile  acésle  de  eompalimire  inpreuna  cu  banii  adunali 
le  va  tramile  scaunulu  accstii  Episcopcscu  indala  la  santa  nuntia- 
lura  Apostolica  in  Vienna  care  apoi  Iole  le  va  tramile  la  Rom’a 
fora  inlàrdicrc. 

Aducelive  aminle,  cà  ori  càlu  de  putinu  dati,  Domnului  Dati, 
si  iiumelo  vostre  voru  fi  scriso  in  carica  vietici  in  Imperatia 
Ceriuriloru  I 

Penlru  acca,  cà  acésl’a  Bunavointia  si  Benefaccre  se  ve.  fie 
spre  Intarirea  Vostra  in  faplele  cele  bune  si  placale  inainlea  lui 
Dumnedieu,  ve  dogenimu  in  Domnulu,  cà  fieste  caro  din  voi  se 
se  caiésca  de  pecalele  sale,  si  se  se  raarturisesca  Preolului  seu, 
si  se  se  inparlasicsca  cu  sanl’a  Taina  Cuminccalurei  in  deplin’a 
piotale  si  Inlorccrc  a Inimei. 

Drcplu  acca  precumu  Ve  amu  scrisu  in  carica  Nostra  in  19 
Faurariu  a.  ce  cal.  nou,  implinili  Rugatiunile  cele  prescriso  pre- 


ebe  fino  alla  seconda  Domenica  dopo  la  Pasqua,  cioè  fino  ai  29  di  Aprile, 
secondo  il  Calendario  nuovo,  .sieno  mandali  tulli  di  qui  alla  santa  Sedo 
Vescovile. 

e.)  Questa  Sede  vescovile  manderà  subito  questi  scritti  di  condo- 
glienza  assieme  coi  denari  radunati,  alla  sanla  Nunziatura  apostolica  di 
Vienna,  la  quale  poi  li  spedirà  tutti  senza  ritardo  a Roma. 

Ricordatevi  poi,  che  tutto  ciò  che  darete,  ancorché  pochissimo,  lo 
darete  ‘al  Signore , c che  i vostri  nomi  saranno  inseriti  nel  libro-  della 
vita  nel  regno  dei  Cicli.  • ' 

Ed  altincliò  questo  airello,  c questa  beneficenza  serva  ancora  a con- 
fermarvi vie  maggiormente,  nelle  opero  buone  ed  aggradevoli  innanzi  a 
Dio,  esortiamo  nel  Signore  ciascuno  di  voi  di  pentirsi  dei  suoi  manca- 
menti, di  confessarsi  al  proprio  Parroco,  c di  partecipare  del  Santissimo 
Sagramento  dell’  Eucaristia , con  grande  pietà  ed  intera  conversione 
del  cuore.  ' • - 

Inoltre,  conformemente  a ciò  che  vi  abbiamo  scritto  nella  nostra 
Lettera  del  19  di  Febbraio,  anno  corrente,  secondo  il  Calendario  nuovo; 
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cumu  se  cade  Crcsliniloru  celoru  adeverali  si  dreplu  credinciosi  a 
lui  Christosu. 

Carica  acésl’a  a Nostra  se  o celiti  credinciosului  Noslru  poponi 
in  Beserica  in  tota  parochi’a. 

« Darulu  Domnului  Noslru  Isusu  Christosu,  si  Benecuventarea 
mea  cea  Archieresca  se  fie  cu  voi  cu  lolii , Amin  I » 

Dalu  in  Curtilc  Resiedinliei  Nostre  Episcopesci,  in  Cclatca 
Cerici,  In  Dumincca  a paira  a sànlului  Postu  in  25  Martin  cal. 
non.  (13  Martiu  cal.  vechiu.)  Anulu  Domnului;  Cn’a-mie-optu-sute- 
siese-dieci. 

Préiubìtoriuln  Vostra  Parente 
JOANN  EpisCOpuIu 

compite  le  prescritte  orazioni,  come  conviensi  a veri  Cristiani,  e veri  Fe- 
deli di  Cristo. 

Questa  nostra  Lettera  si  legga  al  nostro  fedel  popolo  in  tutte  lo 
chiese  parrochiali. 

La  grazia  di  nostro  Signore  Gesù  Cristo,  e la  mia  Benedizione  pa- 
storale sia  con  lutti  voi.  Amen. 

Data  nella  corte  della  nostra  Residenza  vescovile  nella  città  di  Armo- 
nopoli,  la  quarta  domenica  della  santa  Quaresima,  li  29  di  Marzo,  se- 
condo il  calendario  nuovo;  li  13  di  Marzo,  secondo  il  calendario  vecchio, 
l’anno  del  Signore  1860. 

Il  vostro  amantissimo  Padre 
GIOVA^•NI  Yescoto 
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IL  VESCOVO  U1  CANATA 
AMMINISTRATORE  DELL’ARCHIDIOCESI  DI  LEOPOLI 
(Bilo  ruteno,  Galizia  1 
A(.  CLERO  DELLA  SLA  DIOCESI 


SIMRIDION  LITWINOWinz 

DEI  ET  S.  SEDIS  APOSTOLIC.^E  GRATI.A 

EPISCOPUS  CANATH.  IN  PARTIBUS  INFIDELILM 

SEDE  VACASTE  ADMISIETRATOB  APOSTOLICl'S  ARCDIDIOECESEOS , 
HETROPOLITAM  CO.NSISTORII  PRAESES,  CAPIICI-I  METROP.  DECASl'S, 
DOCTOR  SACRAE  TIIEOLOUIAE  , 

l'NIVERSO  VE.NEHAB1LI  CLERO  SAECL’LARl  ET  REGL'LARl 
ARCIIIDIOECESIS  LEOPOLIENSIS  RITIIENI  RITI  S 

Salutem  et  Benedictionem  I 


Ingemiscit  universus  orbis  calholicus  sub  onore  acerbissimi  moe- 
roris,  dum  Caput  Ecclesiae,  summum  Pontifìcem,  Sanclissimum 
Domiiium  nostrum  Pium  PP.  IX  continuis  adversitatibus  obrutum 
intuetur.  Magna  ac  paone  potior  Status  pontificii  pars  plurium  iam 
mensium  decursu  aperta,  eaque  impia  prorsus  deflagrai  rebollione  ; 
homines  perversissimi,  novarum  rerum  studiosi,  extranei  passim, 
non  minus  religioni  infensi , quam  suporbiao  spirito  omnisque  ge- 
neris passionum  aestu  agitati,  eontempta  legitimi  Principis,  una 
Ecclesiae  Capitis  auctoritate , divinis  aeque  ac  humauis  sanctionibus 
P.  III.  7.5 


Digiiized  by  Google 


594 


PARTE  TERZA  - IXPERO  d'aISTRIA. 


Di\a,  contritis  et  publicis  et  privatis  civium  iuribus,  depositi» 
expulsisque  legalibus  magistralibus,  violenta  atque  adeo  temeraria 
manu  arripuerant  habcnas  regiminis,  ad  suum  cuncla  arbiirium 
convelleiiles , affeclataque  rcddendac  populis  libertatis  specie,  veri 
nominis  tyrannidem  in  eos  cxercenles. 

Dum  aulem  runeslissimi  huiusniodi  cvenlus  tenerum  cor  Bea- 
tissimi Palris  nostri  ingenti  dolore  aflìcerent,  baud  defueruot  va- 
lidissima solatii  et  spei  argumenta;  siquidem  mirabili  omnium  per 
orbem  populorum  calholicorum  consenso,  qui  universalis  fidei  at- 
que erga  sanctam  Scdem  aposlolicam  piclalis  ncc  non  inconcussae 
fidelitatis  profcssionis  speciem  pracsclulit,  immane  illud  sacrilegae 
perduellionis  crimen  condemnalum  et  execralum  exstileral.  Tali 
porro  ac  lantae  populorum  manifcslationi  nihii  magis  congruum 
esse  ac  proximc  instare  videbatur,  quam  ut  Rogum  et  Principum 
intenentione  supprimeretur  seditio,  quae  antiquissimum  in  orbe 
terrarum  Ihronum  concutere , omnis  legitimae  potestatis  princi- 
pium  a Deo  derivatum  labefactare  atque  ipsam  regiam  maiesta- 
tem  in  persona  eius,  qui  Regis  rogum  et  Domini  dominantiuni 
in  terris  repracsentat  maiestatem,  gravi  apertoque  discrimini  sub- 
iicere  minitatur. 

Ast  adversus  tales  omnium  catholicorum  expectationcs  et  uni- 
versi orbis  pacem  anbelantis  desideria  princeps  tcnebrarum  atque 
omnis  scditionis  protoparcns,  portis  inferi  proripiens,  antiqua  sua 
meiidacii  et  homicidii  arma  nupcrrime  evibravil. 

Audivistis  namque,  dilectissimi  Fraires,  nec  absque  horrore  vos 
audivisse'autumamus,  novam  illam  blaspbcmiam , progenie  viperea 
excogitatam  et  in  forma  libelli  anonymi  Parisiis  typis  procusi , tur- 
bine quodam  repentino  in  omncs  regione»  disseminatam.  Utinam 
licuisset  hunc  modernae  pcrlìdiae  et  impictatis  foetum  detrudere 
ad  illa  febricitanlis  cerebrì  deliramenta,  quibus  abieclissima  huius 
nostri  aevi  ingenia  delectarì  misere  adamarunt.  Velant  id  rerum 
dierumque,  quos  gementes  vivimus,  prodigiosissima  adiuncta,  quin- 
imo  suspicionem  obtrudunl  haud  facile  removendam , nefandum 
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illud  opus,  si  non  calamo,  saltem  quoad  esscnliales  contexlus  sui 
parles,  summae  ilii  auctoritati  esse  tribuendum,  quae  actn  gallicae 
nationis  dirigìt  sortes,  suisque,  « idearum  » ut  diccre  amai,  por- 
tenlis  inopinatis  periodicas  Europae  excitat  convulsiones. 

Novi  autem  huius  ol  monstrosissimi  commenti  niicleus  in  eo 
consislit,  quod  orbi  catholico  inauditae  .salutis  aeram  ilio  in  pro- 
spectu  commonslrct,  ut  summum  Ponliiìccm  omnibus  sacri  Patri- 
monii  dilionibus  spolialum,  ad  solam  urbcm  Romam  reslrictum 
et  hortis  Vaticanis  occlusum , iisdcm  porro , qui  ipsum  spoliave* 
rint , mililibus  custoditum  et  annuis  Polenliarum  catholicarum  pen- 
sioiiibus  a fame  praemunitum;  alqtie  sic  'omnium  christianorum 
Patrcm  sub  quorundam  lìliorum  curatela  constilulum  torpore  atto- 
niti intueamur  ! 

In  hoc  autem  reposita  est  sacculi  nostrr  extrcma  miseries  et  in- 
geniorum  funestissima  confusio,  quod  tantae  vesaniae  figmentum 
ideo  solum,  quia  parisiaca  in  omnem  opinioncm  publicam  tyrannide 
sustentatur,  ingentem  undiquc  excitaret  attcntioncm,  omncs  reli- 
gioni humanoque  generi  sincere  addictos  mocstitia,  omnes  vero 
regni  Dei  advcrsarios  cxultatione  repleret  et  ad  turpissima  tripu- 
dia provocarci. 

Ast  lego  acterna  statulum  est , fugere  tenebras  coram  luce  ; sic- 
que  haud  diu  subsistere  valuit  mcndacium  coram  ventate , sophis- 
matura  inanis  fallacia  adversus  vcrbum  sanum  et  ìrreprehensibile. 
Viri  namquc  gravissimi , sanctitate  et  ingenio  distinctissimi  lanatae 
astutiae  et  hypocrisi  infernali  facem  veritatis  ob  vultum  admove- 
runt,  intcgram  novi  impostoris,  (piisquis  ilio  fuerit,  foeditatem  re- 
vclantes,  atque  novae  huius  pcrversissimae  doctrinae,  ant  potius 
blasphemiae  nunquam  satis  dctcstandac  abyssum  illustrantes.  Inter 
bene  mullas  huiusmodi  elucubraliones  publici  iuris  rodactas  quas 
avide  perlustravimus,  vividissimum  solatium,  animi  acgritudinis  se- 
dationem  mentisque  ineffabilem  elcvationem  pararunt  nobis  Literae 
pastoralcs  Eminentissimi  ac  Reverendissimi  Domini  Cardinalis  Rau- 
scher,  Principis  Archiepiscopi  Viennensis  nuper  evulgatae,  quae 
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tanto  nituntur  pondero  argumentorum  tamque  irrefragabili  logiccs 
robore  sunt  instructac,  nt  illas  tamquam  opus,  in  validissima  huius 
aevi  quaestìone,  vere  classicum  et  monumentalo  omnium  vestrum, 
Fratrcs  dilectissimi , manibus  mentibusque  tractari  vehementor  dc- 
sìderemus,  atquc  ideo  plenum  huius  nitidissimi  tractatus  tenorem 
nostro  buie  alloquio,  tamquam  additamentum  pretiosissimum , as- 
sociare festinemus.  Invenietis  autem  in  memorabili  hac  purpnratì 
Palris  ac  Principis  Ecclesiao  expositiono  non  solum  prò  vobis  in 
huius  temporis  perplexitatìbus  lucernam  et  in  communi  afllictiono 
solatium , vcrum  etiam  prò  Fidelibus  vestrao  solicitudìni  concredilis 
salubcrrimum  antidotum  advorsus  anxielales,  quibus  pias  mentes 
per  nefariam  illam  parisiensom  scriptitationem  etiam  bis  in  nostris 
rogionibiis  agitari  dolenles  recognovimus  ; promptum  denique  ac 
sempcr  paratum  armariam  ad  coercendam  hostium  Ecclesiae  catho- 
licao  et  sanclae  Sedis  apostolìcae  cxuberantem  audaciam. 

Yerum  tamen,  quao  levi  calamo  hucusque  attigimus,  utut  trì- 
slia  et  peracerba,  non  tamen  extrema  sunt,  quae  vobis,  Fratres 
dilectissimi,  ingemiscentes  adhuc  communicanda  habemus. 

Quod  in  orbe  christiano  hucusque  vix  possibile  repnlabatur, 
hodie  aperta  rcbcllio,  imo  et  violenta  antìquissimae  una  et  sacra- 
tìssimac  possessionis  depredatio,  Principis,  qui  nomine  Christianis- 
simi  gloriatur,  patrocinio  superbii  et  pracsidio  apertissimo.  Qui 
porro  tantam  omnium  Christi  fidelium  excitavit  indignationem , ob- 
scurus  ilio  abominabilis  libelli  parisiensis  fabricator,  hodie  iam, 
quis  crederei,  signifer  adparet  violentissimi  belliducis,  vexillum 
sulTerens  religiosae  ac  civilis  perturbationìs , qua  vix  unquam  fe- 
rociorì  exagitata  fuerat  Europae  societas.  Haec  autem  omnia  ful- 
guris  coleritate  in  orbem  christianum  irruent,  nec  absque  gravis- 
simo, crudeli  experimenlo  populis  plus  quam  satis  notato,  quìa 
iam  altera  vico  recurrente  ornine,  sub  ipsis  nasccntis  anni  iniliis. 
Dum  quippe  antiqua  Chrislianorum  pietas  novi  anni  cxordium  sub 
dulcissimi  Nominis  Icsu  palrocinium  consliluere  et  angelorum  choro 
in  Domini  nativitale  pacem  hominibus  annuncianlium , spirituali 
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ìubìlatione  accinendo  coelcsle  novi  anni  donum  sub  pacis  et  tran- 
quillitatis  augurio,  invicem  sibi  adgralulando  suscipere  consue- 
vcrat:  iam  modo  praepotentis  doniinatoris  arbìtrio  longe  aliud  et 
prorsus  fatale  invaluìt  anni  recentis  augurium,  nec  non  porquam 
monstrosa  gratulandi  methodus  ; sub  tali  anno  elapso  ingemuit 
carissima  patria  nostra , ac  sub  simili  hodie  contristatur  universus 
orbis  catholìcus. 

Ecce  enim  primis  huìus  anni  dìebus  per  officìosas  ephemeridas 
parisienses  evulgatae  fuerunl  Gallorum  Imperatoris  ad  Sanctissi- 
mum  Dominum  nostrum  Litlorae,  quibus  exlrema  amaritudinìs  gutta 
in  fuudo  calicis,  ori  amantissimi  Patris  nostri  admoti,  tenerrimo 
eius  cordi  immani  crudelilale  propinalur.  Primo  igilur  per  hanc 
imperìalem  cpistolam  codici  populorum  christiano  obtruditur  prin- 
cipium,  elhnicorum  fatalismo  baud  absimile;  proclamalur  namque 
facti  completi  inexorabilis  logica,  seu  necessitas  piane  ferrea  et  ir- 
rcfragabilis , qua  fieret,  ut  crimen,  quantumvis  enorme,  impune 
perpetretur,  dummodo  perfecto  complctum  adpareat , atquo  ideo  fe- 
rocissima iuris  violatio,  dummodo  pieno  felicique  successo  susten- 
tetur,  robur  iuris  acquirat  legìsque  publìcae  sanclìonem.  Haec  vero 
inaudita  et  prorsus  exìtialis  doctrìna,  regum  palatiis  baud  mìnus 
ac  pauperum  tugurìis  aequalem  ruìnam  minitans,  praedicatur  in 
faciem  Christi  in  terris  Vìcarii,  omnis  iustitiae  et  sanclilatìs  vin- 
dicis,  omnis  legis  christianae  Magistri  et  voluntatis  divinae  inter- 
prctis , quem  iuris  gcntìum  chrìsliani  lapìdem  angularem  omnisque 
legitimae  slabililatis  columnam  genus  humanum  veneratur.  Iluius 
porro  nefandae  theoriae  applicatio  tolìusque  longi  scrmonis  succin- 
clus  finis  est  consilium,  quod  Patri  omnium  Fidelium  inculcare 
praesumit  « antiquissimus  »,  quem  se  ita  dicere  praelendit,  Eccle- 
siae  filìus,  ut  ciusdem  Ecclesiae  Caput;  sub  « factorum  completo- 
rum  » pondero  ìnclinatum , annueret  .spoliationi  haereditatis  divi- 
nitus  sibi  commìssac,  atque  Pontifìciac  ditionis  provìnciarum  pos- 
sessioni millenariae , in  favorom  rebellium  subdìtorum  una  fìliorum 
|iarricidas  manus  in  Patrem  elevantium,  renunciaret. 
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Uorrcl  animus  lalia  aiidire  el  vox  faucibus  haerot  enarnu-e  I 
Neque  diOìtemur,  Fratres  dilectissimi , quod  ineffabili  constematione 
attoniti,  quid  hoc  luctuosissimo  momento  in  vestrum  solalium  de* 
promamus,  dubii  haesitaremus , dum  repente  mirabili  quodam 
occursu  vox  eius,  per  qucm  Petrum  locutum  esse  Patres  nostri 
acclamarunt , vox , inquam , ipsius  Beatissimi  Patris  ac  Domini 
nostri  Sanctissimi  sublevavit  imbecillitatcm  nostram  per  Epistolam 
encyclicam , sub  ipsa  harum  dierum  procella  promulgalam , cuius 
igitur  seriem  vobis  bisce  communicare  festinamus. 

( Segue  t Enciclica  del  Santo  Padre.  ) 

Sic  igitur,  Fratres  dilectissimi,  adversus  Lutetiam  Parisiorum 
Roma  locata  est,  et,  quidquid  machinetur,  mentila  sibi  iniqidtas: 
causa  finita  esti  Si  porro  sub  diluculum  novi  huius  anni  in  na- 
vicula  Christi  fluctibus  iactata  terribili  phantasmale  perturbati  prae 
timore  clamavimus  : hodie  Christi  Dei  Vicarius  locutus  est  : Habete 
fiduciam,  ego  sum,  nolite  timore  l.  Et  dum  centenonim  millionum 
ore  acclamant  ei  filii  : Domine,  si  tu  es,  tube  nos  ad  te  venire  per 
aquas,  ilie  voce  patema,  procellarum  sevitiem  mitigante,  hodie 
respondet:  Venite  l 

Yenimus  igitur  dextera  eius  sustentati , venimus  nihìl  titubantes 
super  undas  ferocissimo  impietatis  turbine  exagitatas;  venimus  au- 
tem  stipaturi  impavidum  religìonis,  iustitiae  nostraeque  salutis  Pro- 
pugnatorem  impenetrabili  fidelilatis  munimento  adversus  nefarios 
quosquo  perfidiao  et  violentiae  impetus. 

Nos  quidem  de  vostra,  venerabiles  Fratres,  omninmque  lide- 
lium  Ruthehomm  in  Beatissimum  Patrem  el  sanctam  Sedem  apo- 
slolicam  filiali  devolione  ac  fidelitale  laetissimam  foventes  persua- 
sìonem , ardentissima  certe  cordis  vestri  desideria  praeoccupando, 
litteras  homagii  el  subiectionis , numerosissimis  de  Clero  popnlo- 

I Matlh.  XIV,  il. 
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que  ruthoDO  huius  urbis  melropolitanae  subscriptionibus  munitas 
ad  Sanctissimum  Dominum  nostrum  sub  invocalionc  gloriosissimao 
Coelorum  Reginae  in  ipsis  eiusdem  Immaculatac  Conceplionis  so- 
lemniis  nomine  vostro  direximus,  atque  ad  sacros  pcdcs  amantis- 
simi Patris  nostri  iam  pridera  deponi  curavimus.  Resiat  modo,  ut 
fidem  nosiram  operibus,  fidelitatem  nosiram  vividissimis  documen- 
ta comprobemus. 

Ante  omnia  igilur,  prò  Deo  ciusque  Ecclesia,  prò  sacra  Sede 
apostolica  et  prò  aetema  Chrisii  concredita  ei  haereditate  strenue 
decertare  parati,  arripiamus  arma  coclum  penctrantia,  preces  in- 
quam  et  orationes,  quibus  uno  omnium  per  orbem  Fidelium  oro 
unoque  corde  Deo  misericordiarum , oblatis  et  omnipolcnti  in  Spirito 
Sancto  unione  fldeique  communione  roboratis , nulla  unquam  resi- 
stere valebit,  sivo  terrestriura  sive  infcrnarum  potestatum  ferocitas. 
Atque  ideo  per  omnem  filialis  amoris  teneritudinem , qua  erga 
Beatissimum  Patrem  omnes  obstrkti  sumus,  vos  obsecramus  una- 
que  disponimus,  ut  in  toto  ambito  huius  Archidioecesis  publicae 
et  universales  instituantur  preces  atque  supplicationes  prò  Sanctis- 
simo  Domino  nostro  Pio  Papa  IX , prò  impetrandis  ei  a Deo  in 
Omni  Iribulationo  solatio,  in  insto  certamine  fortitudine,  in  heroicis 
consiliis  constantia,  in  debcllandis  religionis  et  iustitiac  hostibus 
Victoria,  et  super  omnes  infeniorum  impetus  triumpho  Angelis  et 
hominibus  admirando.  Proinde,  Fratres  diicctissimi,  stbtim  ab  ha- 
rura  perceptione,  excitatis  prius  per  concionem  sacram  Fidelium 
mentibus,  quinque  subsequis  diebus  Dominiris  aut  festivis  Missam 
solemnem  prò  pare  Eccksiae  ritu  praescriptam  celebrabilis , sub 
cuius  Gnem  coram  Sanctissimo  in  ciborio  exposito  cum  popolo 
fideli  in  genua  procumbontes  ter  Pater  noster  et  ter  Ave  Maria 
unumque  Credo  ad  mcmoratam  intentioncm  devote  recitabitis,  at- 
que gloriosissimae  Dei  Genitricis  praesidium  maternamque  tutelam , 
hymnum  Ecclesiae  ; Sub  tuum  praesidium,  de  intimo  corde  intonan- 
tes,  ardentissime  implorabitis. 
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Dìes  porro  sunt,  Fratres,  quibus  maxime  ad  vos  protendilur 
Spiritus  Sancii  oraculum  : Inter  vestibulum  et  aliare  plorabunt  sa- 
cerdotes,  minislri  Domini,  et  dicent:  parce.  Domine,  parce  populo 
tuo  et  ne  des  haereditalem  tuam  in  opprobrium,  ut  dominentur  ei 
ualiones  : quare  dicunl  in  populis,  uhi  est  Deus  eorum  J . Ac  ideo, 
ingruenle  sacrac  Quadragcsimac  tempore  acceptabili  diebusque  sa- 
lutùs,  omnem  solliciludinis  pastoralis  ncrAiim  intendile,  ut  operibus 
poenitentiae  et  misericordiae,  conlritione  et  vitae  cmcndalione  men- 
tcs  Fidelium  renoventur  et  regenerentur,  ne  propter  peccata  nostra 
prolongentur  dies  amaritudinis  et  afllictionis  nostrae.  In  omnibus 
autem  pictatis,  poenitentiae  et  misericordiae  operibus  omnem  Fi- 
delium intenlioncm  eo  dirigite,  ut,  quod  iam  supra  monuimus  et 
iterato  inculcamus , cuncta  illa  offerant  in  sacrificium  bencplacitum 
Dco  prò  Fcclcsiae  sanclao  cxaltatiouc , prò  Beatissimi  Patris  nostri 
consolationc  et  in  praescnti  agone  confortalione , prò  sacrae  deni- 
que  Scdis  apostolicae  super  omnes  adversarios  victoria. 

Maxime  autem  sobrii  eslote  et  viqilale,  quia,  bisce  tenebra- 
rum  temporibus,  adversarius  tester  diabolus  tamquam  leo  ruqiens 
circuii,  quaerens  quem  det'orel  Probe  namque  inlelligitis , quales 
hodie  laqueos  struant,  animabus  principis  tenebrarum  satellites, 
inducta  prius  chaolicae  in  omnibus  rebus  divinis  ac  humanìs  per- 
turbationis  caligine;  baud  minus  experti  estis,  quanta  malignilate 
et  vere  diabolica  vafritia  modernae  pervcrsionis  emissarii  mentes 
incautas  et  infausti  huius  temporis  angore  depressas,  omni  dOctrì- 
narum  et  opinionum  turbine  exagitare  et  in  erroris  senibilem 
captivarc  adnitanlur. 

Bis  omnibus  non  solum  vos  ipsi  resistite  forles  in  fide,  verum 
eliam  «nimas  preliosissimo  sanguine  Christi  redemptas  vobisque 
concredilas  adversus  quosquo  seduclorum  impelus  intentissima  vi- 
gilanlia  custodire  et  adversus  perversas  opiniones  sanae  doctrinae 


' loel  II,  n. 

2 I.  Pctr.  V,  s. 
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catholicae  principiis  praemunire  satagile.  Alque  ideo,  sacerdotalem 
vestram  et  pastoralem  conscienliam  reddendae  quondam  in  tre- 
mendo iudicio  rationis  memoria  onerantes,  per  viscera  misericor- 
diarum  Christi  vos  obsecrwnus,  ut  in  omni  veslra  sive  publica 
sive  privata  ad  populnm  instructione , item  ac  in  omni  vestra  quo- 
tidiana conversatione  vividissimum  sensum  iniimae  catholicae  com- 
munionis  cum  sacra  Sede  apostolica  excilare  et  adversus  pestiferas 
novatorum  insufllationcs  salvam  semper  et  incorruptam  conservare 
adiaborelis.  Principiis  autem  doctrinae  catholicae  de  divina  Apo- 
stolici Primatus  institutione  innixi , facile  estinguere  poteritis  omnia 
tela  nequissimi  ignea  quae  bisce  diebus  adversus  civiiem  roma- 
nae  Ecclesiae  Prìncipalum  evibrare  ausa  est  abiectissimorum  im- 
postorum  perfidia.  Qui  enim  Petro  eiusque  Successoribus  claves 
regni  coelorura  concredidit  : idem  Deus  voluit , ut  manus , claves 
huiusmodi  sustinentes,  nunquam  ligentur  cuiuseumque  morlalium 
arbitrio.  Qui  porro  in  Petro  eiusque  Successoribus  Petram  posuit, 
atque  super  eam  Ecclesiam  suam  aedificavit , ne  porlae  inferi 
praevalerent  adversus  eam  ; idem  Dominus  lego  aeterna  cautum 
esse  voluit,  ne  adversus  eandem  Ecclesiae  Petram  ulta  lerre- 
strium  potestas  sive  Prìncipum  dictaminibus , sive  mullitudinis  ple- 
biscilis  praevaleat.  Qui  denique  in  Petro  eiusque  Successoribus 
sui  in  terris  Yicarium  constituit  : ipse  Christus  Dominus  aeler- 
nae  suae  glorine  refulgenliam  omnibus,  qui  dantur  sub  sole,  di- 
gnitatis  et  maiestatis  radiis  in  eadem  resplendere  voluit  ; unde 
necessario  consequitur,  totius  Ecclesiae  Caput  nulli  membrorum 
myslici  Corporis  Christi  sive  sublimitate  sive  nobilitate  cedere 
posse  ; omnium  denique  Christianorum  Patrem  nemini  liliorum 
sive  polestate  sive  maiestate  Aeri  posse  inferiorem , quinimo  uni- 
verste  familiae  Christianorum  Hoderatorem,  Reges  et  Principes 
tamquam  fìlìos  suos  divina  auctoritate  in  viam  salulis  dirigen- 
tem,  cunctìs  regine  maiestalis  allribulis  insignitum  esse  debere, 

t Ephes.  VI,  16. 

P.  III.  16 
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quae,  nisi  flgmentum  sint  absque  essenlia  et  litulus  absque  ob- 
iecto,  illi  terranim  possessioni  fundata  sinl  oportet,  quam  sacro 

gravissimo  ornine  omnium  saeculorum  omniamque  populorum 
pietas  sancii  Pciri  palrimonii  Ululo  insignivit,  alque  Principis  Apo- 
stolorum  eiusque  Successorum  haereditalem  sacram  et  inviolabilem 
proclainavil. 

Sic  igilur  Dei  et  Salvaloris  nostri  aeleniis  promissionibus  ex- 
citati  profilemur  et  docemus  ; « civilem  Romanae  Ecdesiae  Prin- 
« cipalum  singiilari  divinae  illius  omnia  regcntìs  et  moderantis 
« Providcntiae  consilio  datum  fuissc  Romano  Pontifici , ut  ipse 
X nulli  civili  poicsiali  unquam  subiectus  supremum  Apostolici  mi- 
« nisterii  munus,  sibi  ab  ipso  Chrislo  Domino  divinitus  commis- 
« sum  pienissima  liberiate  ac  sine  ullo  impedimento  in  universum 
« orbem  exerceat.  » 

Si  aulem  ad  propugnandam  religionis  et  iustitiae  causam  ullo 
adhuc  stimolo  indigeremus,  admirabilem  prorsus  et  elUcacissimum 
in  ipso  paterno  Sanctissimi  Domini  nostri  alloquio  invenimus.  Dum 
enim  civilem  Romanae  Ecdesiae  Principatum  eiusque  tomporales 
possessiones  ac  iura  ad  universum  catholicum  orbem  perlinere 
edocemur  ; quis  iam  omnium  Fidclium  Patris  et  sanctae  Ecdesiae 
malris  fìliura  se  profileri  aul  nominari  auserit,  (|ui  eundem  Patrcm 
depraedari  eandemipie  matrcm  spuliari  aequo  animo  impieque 
admiseril  f Dum  porro  Rcatissimum  Patrem  prò  Dei , Ecdesiae  et 
iustitiae  causa  vel  ipsam  animam  ponere  paratum  conspicimus: 
quid  retribuemus  ei  prò  dilectione,  qtm,  iuxta  Domini  elTatum, 
maiorem  nemo  habel,  quam  ut  animam  panai  quis  pio  amicis  suis  1; 
quid , inquam , aliud  nisi  parem  dileclionem  morte  forliorem  * et  fi- 
liorum  illam  in  Spiritu  Sancto  charitatcm  a qua  nos  separare  nun- 
quam  valebit  nec  tribulatio,  nec  anijuslia,  nec  fames,  nec  nudilas, 
nec  periculum,  nec  persecutio,  ncque  gladius  3. 

' Ioan.  XV,  n. 

5 Cani,  vili,  6. 

3 Rom.  Vili , 33. 
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Sacro  igilur  et  inviolabili  iìdci  et  charilatis  vinculo,  iiliorum 
item  ardore  et  fidelilate  Patri  nostro  amatissimo  obstricti,  sequa- 
mur  eum  duccm  ìmpavìdnm  sub  codem  ve.\illo  prò  Deo,  Ecclesia 
et  iustitia  pugnaturi , sub  quo  militabant  omncs  Sancti  et  Electi 
Dei:  sub  Cruco  Domini,  fiduciae  et  patientiae  symbolo,  sed  et 
iisdem  armis,  quibus  Ecclesia  Dei  semper  et  super  omnes  advcr- 
sarios  reporlavit  victoriam  : omnium  per  orbem  terrarum  Fidclium 
oralione,  concordia  et  constanlia! 

Bonum  itaque  certamen  cerlaluri  et  fidem  servaturi  ìnvocemus 
Deum  exercituura , clamanles  ad  eum  cum  regio  Prophcta  : Exur- 
ge,  Domine,  indica  causam  tuam  l / ludica  nos  Deus  et  disceme 
causam  nostram  de  genie  non  sancla , ab  komine  iniquo  et  doloso 
erue  nos 

Et  iam  faclum  est  iudicium  et  scripla  est  senlentia;  legimus 
namque  in  libro  aelerno,  cuius  iota  unum  non  praeleribil  3;  Et  eril 
manus  mea  super  prophetas,  dicit  Dominus,  qui  vidcnl  vana  et 
divinant  mendacium , eo  quod  deceperinl  populum  metim  dicenles: 
pax,  et  non  est  pax  qui  mordenl  dentibus  suis  et  praedicanl 
pacem,  et  si  quis  non  dederit  in  ore  eorum  quidpiam,  sancli/kant 
super  eum  proelium  *.  Nec  dubilemus,  Fralres,  quia  Deus  maie- 
slalìs  idemque  ultionum  Dominus  intonabit  de  allo  coclo  suo  et 
magniCcabitur  dcxlcra  eius  in  fortitudine  super  populum  elcctio- 
nis  et  in  tremendo  iudicio  super  Principcm , qui  imperium  suum 
pacis  imperium  fore  prophetavit , abbine  autem  Europam  cruen- 
to iterati  belli  flagello  divexare  et  continuis  bellorum  rumoribus 
cxagitare  non  desinens , ipsi  tandem  Eccicsiae , sanctae  pacis 
receptaculo,  quinimo  ipsi  pacis  Angelo  in  terris,  Patri  omnium 
Chrislianorum , bellum  indicere  non  abhorruit  I Confidai  ilio  in 

I P.salm.  XXXVIll,  22. 

« Psalm.  XLII,  1. 

3 MaUh.  V,  18. 

* Ezech.  XIII,  10. 

» Mich.  HI , 6. 
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curribus  et  equis,  nos  aulem  in  nomine  Domini  Dei  nostri  invoca^ 
bimus  1.  Prope  autem  est  Dominus  omnibus  invocantibus  eum 
Si  vero  Deus  prò  nobis,  quis  contro  nos 

reni  Domine  lesu  *. 

Dabaimis  Leopoli,  die  28  lanuarii,  in  feslo  adoralionis  vene- 
rabilium  Catenarum  sancii  Petri  Principis  Aposlolorum  anno  Do- 
mini 1860. 


Spiridion  Dr.  Litwinowicz  Episcopus  Admin.  Apost. 


< PmIid.  XIX  f s. 
s P*alm.  CXLIV,  1*. 
’ Hom.  Vili,  31. 

' Apoc.  ull.  10. 
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IL  VESCOVO 

COL  CLERO  E POPOLO  DELLA  DIOCESI  DI  PREMISLIA 
(Rito  ruteno,  Galizia) 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Nuperrimis  impiorum  ausibus  et  minis  contristali  Dioecesis  Premislien- 
sis  Rutheni  Beatissimo  Patri  PIO  PAPAE  IX.  intimae  devolionis 
et  inconcussae  fidelilatis  declaralionem  humillime  substemunt. 

Respice  ioimicos  meos,  qaoniain  mnl- 
liplicalt  8unt,  et  odio  iniquo  oderunt  me. 
Custodi  animam  meam  et  erue  me,  non 
erubescam , quoDÌam  speravi  in  te. 

Ptalm.  XXIV,  49,  ao. 

Bbatissire  Pater, 

Nefarìi  sceleratorum  ausus,  in  Allocutiono  Sanctitatis  Vestrae,  de 
die  20  lunii  anni  elapsi  oxpositi , universum  catholicum  orbem  gravi 
et  iusto  replerunt  moerore,  qui  deplorans  haec,  quac  iam  evene- 
runt,  peiora  adhuc  seculura  merito  perlimescit.  Cingunt  enim  un- 
dique  et  in  dies  crescunt  pericola , augentur  et  multiplicantur 
coetus  hominum,  qui  abiecta  fide,  et  conculcatis  divinis  ac  huma- 
nis  legibus,  nonnisi  libidini  suae  obtemperantes  summa  imis  mi- 
scere  nituntur.  Olim  latebras  quaerentes,  nunc  potentes  protectores 
nacti,  palam  prodeunt  et  detcstatione  dignis  operibus  gloriantur. 
Olim  sìngulis  tantum  membris  claiidestinum  virus  instillare  au- 
dentes,  nunc  ipsum  Caput  adgrediuntur  et  sacrilegam  manum  ad 
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dtripiendum  piotate  fundatum  sancti  Petri  Patrimonium  extoDdunt , 
ut  splendore  et  potenlia  spoliatum  supremum  Ecclesiae  Pastorom , 
quem  divina  sapienlia  in  regenda  Ecclesia  piena  libertate  fruì,  et 
a nemine  dependere  voluit,  Principibus  quanundam  nationum  aat 
potentia  praevalentibus , ant  subsidia  praestantibns  snbiiciant.  Ta- 
libus  auditis  quaqua  versus  dcgcntes  Olii  Sanctitatis  Vcstrae  non 
minus  ac  primaevi  Christiani  narratione  sancti  Apostoli  Petri  de 
bis,  quae  prìncipes  sacerdotum  et  seniores  demandarunt  preces 
nostrae,  ad  quas  fundeudas  Clerus  et  populus  Dioecesanus  provo- 
catus  est,  in  conspectu  Dei  acceptae  fiant  et  desideratum  sortian- 
tur  offectum. 

Ad  podes  Sanctitatis  Vestrae  provolutus  humillime  expelo,  ut 
ffiìhl  et  Dioecesanis  meis  aposlolicam  Bcnedictionem  gratìose  im- 
pertiri  dignetur. 

Premisliae,  die  86  lannarìi  1860. 


Greoorius  Liber  Baro  de  Jacbihorricz  Calholicorum  rutkeni  nliu 
Episcopus  Premisliensis,  Samboriensis  el  Sanocensis 


(Seguono  le  altre  ^me.) 
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IL  VESCOVO  ED  IL  CAPITOLO  DI  EPERIES 

(Rito  ruteno,  Ungheria) 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


. Sanctissimb  Pater  I 

Trìsiissimum  nuncium  super  moestissimo , diris  afllictioDibus 
pieno  Sanclitalis  Veslrae  stalu,  in  quem  impiorum  malevolonim- 
que  hominum,  gratiam  Dei  in  impietatem  kransferentium , omnia 
sacra  sanclaque  iura  impìo  pedo  calcanlium,  imo  ipsum  quoque 
sancii  Pctri  Palrimonium  plurimorum  saeculorum  usu  firmalum, 
legalisalumque  subverlere  contendcnlium , vesanis  moliminibus  con- 
iecla  est , nos  quoque  graeci  rilus  Calholici  rulheni  Dioecesis  Epe- 
riessiensis,  cum  sancla  et  apostolica  maire  romana  Ecclesia  sincere 
uniti , et  Sanclilali  Vostrae  tanquam  Principìs  Aposlolorum  succes- 
sori, et  in  terris  Vicario  Chrisii  adoranda  divina  providentia  sub- 
iecli , ac  qua  Patri  nostro  benignissimo  tcnerrima  filiali  devotione 
adhaerentes,  parlim  e publicis  pagellis,  parlim  vero  ex  Allocu- 
lione  Sanctilatis  Vestrae  in  secreto  Consistorio  die  26  Septembris 
anno  praeterito  babila,  profundissimo  animi  cnm  dolore  percepimus. 

Et  dum- universus  Orbis  catholicus  super  hoc  adliclissimo  San- 
ctitatis  Vestrae  stalu  moerct,  doloremque  suum  variis  modis  et 
sìgnis  aemula  pietate  erga  Sanctitatem  Vesiram  palam  lacero  con- 
lendit,  quomodo  et  nos , quo  Sanctilas  Vostra  ut  filios  suos  acquali 
amore  ac  clemcniia  paterno  sinu  suo  fovere , et  singularibus  gratiis 
favoribusque  usquc  ad  admiralionem , ne  dicam  invidiam  largiler 
cumulare  dignatur,  usque  ad  medullas  non  commoveamur? 
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Et  ideo  Sanctitatem  Veslram  demisissìme  de  genti  exoramus, 
dignetur  clemenler  admillere , ut  ad  aposlolicum  Sanctitalis  Vestrae 
thronum  nos  quoque,  una  cum  loto  Eparchiae  nostrae  Clero,  et 
popolo  aequaliter  nobiscum  Ingente  appropinquemus , intimumque 
dolorem  nostrum,  qui  corda  nostra  ob  ingentem  calamitatem,  aflli- 
etionesque  Sanctitati  Yestrae  iuiuriose  conscitas,  innndavit  ad  sa- 
cros  Sanctitatis  A'estrae  pedes  diali  bomagio  etTundamus. 

Cum  autem  modis  aliis  utpote  inopes  ad  leniendum  Sanctitalis 
Vestrae  moerorem  eoncurrere  nequeamus,  ideo  ad  thronum  omni- 
potenlis  Dei  omnis  consolationis  fontem  cum  ardenlissimis  precibus 
confugimus  supplicantcs , ut  ilie,  qui  dives  est -in  misericordia, 
excitatam  adversus  naviculam  sancii  Petri  malevolorum  ausibus 
tempestalem  potenti  voce  sedare , eandemque  naviculam , in  qua 
gratia  Dei  et  nos  ad  porlum  salutis  conicndimus , ab  omnibus  im- 
piorum  assultibus  salvatam,  ad  porlum  desideratae  quietis  oc}vis 
collocare  dignetur. 

Ima  cum  submissione  Sanctitatem  Yestram  exoramus,  qualenus 
cordialem  hanc  Glialem  doloris  nostri  conlestationem  clementer  ac 
paterne  suscipere , nos  porro  quoque  benignitate  sua  complecti , 
apostolicamquc  Benedictionem  nobis  clemenler  imperliri  dignetur. 

Ceterum  benignilati  altissimisque  Sanctitalis  Yestrae  gratiis  hu- 
millime  devoti , penes  homagiale  sacrorum  pedum  osculum  emo- 
rimur. 

Sanctitalis  Yestrae, 

Epcricssini , die  7 Mariti  1860. 

Devotii^iini  Filii 

losEPHVs  Gaganeiz  tti.  p.  Groecx  rtUis  Calh. 

Episcopus  Epcnc.Micn.tw 


( Seguono  le  altre  firme.) 


Digitized  by  Google 


DIOCESI  DI  RITO  GRECO. 


6U» 


IL  V K S C 0 V 0 DI  E P E lU  E S 

AL  CLERO  DELLA  SLA  DIOCESI 


HONORABILl  CLERO  CURATO  DISTRICTUS  NOSTRI! 


Quantis  iiiiuriis,  blasphcmiis  et  confusionibus , nec  non  aiigo- 
ribus  af&cialur  Sanclissimus  Dominus  noster  Pius  Papa  IX  per  ne- 
farios  Italiae  rcbelics,  qu^  sccicstas  manus  suas  in  Palrimonium 
sancii  Petri  exlendentes,  apertissimo  in  sanclam  Sedera  apostoli- 
cara  odio  porcili , eiusdem  Sedis  apostolicae  civilem  Principatuin 
Omni  virium  contcnlione  subverlero  pergunt,  e publicis  pagellis 
omnibus  et  singulis  vestrura  notum  esse,  nullus  dubito.  In  tanta 
itaiiue  acerbitate  conslilulum  Beatissimum  Patrem  nostrum.  Caput 
universae  Ecclesiae  catbolicae,  et  in  terris  Yicarium  Domini  no- 
stri lesu  Cbristi,  ut  Deus  ter  optimus  coelcsti  consolctur  solatio, 
filialis  noslrac,  erga  cundem  pietatis  ac  devotissimae  gratitudinis 
officium  est,  cura  fiducia  ad  Ibronum  graliae  accedere,  divitemque 
in  misericordia  Deum  assiduis  precibus  humililer  enixeque  orare 
et  obsccrare,  ut  Vicario  suo  divinum  ad  confundendos  dispergen- 
dosque  hosles  suos  auxilium,  et  in  rebus  tara  adversis  aequum 
animum  et  fortitudinem  largiatur;  aberranles  vero  quorum  multi 
misere  decepti  nesciunt  quid  faciunl , omnipotcnti  sua  virlute 
ad  meliora  consilia , atijue  ad  iustitiae , religionis  salutisquo  se- 
ra itas  reducat. 

Quamobrem  missa,  prolixiori  iurium  Vicarii  Cbristi  civilium 
inique  impelitorum  politica  propugnalione,  unice  exemplo  Salvaloris 
nostri,  prò  Petro,  ne  deficiat  fides  eius,  sed  ut  in  bac  confirmel 
fralres  suos,  oranlis,  ncc  non  piissimorum  primorum  Chrislianorum 
P.  III.  77 


Digilized  by  Google 


610 


PABTE  TEBZA  - IMPEBO  d’aLSTBIA. 


acque  prò  ilio,  in  carceribus  posilo  ad  Dcum  preces  suas  fervide 
fundcnlium  duelus,  DD.  Vestris  pracscnlibus  paterne  impono:  ut 
mox  a pcrccptis  proxima  die  dominica  Fideles  suos  de  moestissi- 
mo  hoc  Sanctissimi  Domini  nostri  slatu  edocerc,  et  ad  Deum  mi- 
sericordiae  fontcm  fervidis  prccibus  prò  eodem  in  hoc  turbarum 
slatu,  vclut  moralilcr  in  carceribus  posilo  obsccrandum  serio  ex- 
horlari  adnilamini  ; ipsacque  DD.  Vestrac  prò  omnibus  ncfandis  lu- 
mullibus,  slragibus  et  malis  a sancla  Sedo  apostolica,  Vicarioque 
Chrisli  averlcndis  iisque  ad  revocalionem  praescnlium,  in  singola 
•sancta  Liturgia  colleclam  (za  bchkve  upouceslie)  za  vsjakoje- 
proSenije  sumero,  diebus  vero  dominicis  et  feslis  praeter  hoc 
ad  rinom  Liturgiae  3 Ot£e  nas,  3 Bohorodice,  et  1 Vjerujo 
cum  popolo  recitare  non  intermitlalis.  . 

Eperiessini,  26  Oclobris  1839. 


losEPni's  Episcopus  Eperiessiensis 
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IL  VESCOVO  DI  E P E R 1 E S 

AL  CLERO  DELLA  SIA  DIOCESI 


UONORABILI  CLERO  DISTRICTUS  NOSTRI 
DILECTIS  IN  CURISTO  FILIIS  I 

Mediantibus  publicis  pagellis  dolorose  constai  vobis,  dìiecli  in 
Chrislo  Filli  I qualiter  Sanctissimus  Dominus  nosler  Pius  divina 
providentia  Papa  IX  per  impios  invasores  Ditionum  pontìficiarum 
baclenus  iani  magna  parte  Patrimonii  sanclae  Sedis  romanae  spo- 
lialus  sii,  qualiterque  nefandi  raptores  nitro  nihii  inlenlati  relin- 
quant,  quo  residuum  quoque  possessioni  sanctae  Sedis  adimanl, 
Caputque  Ecclesiae  legitima  potestate  soculari  pari  cum  universis 
Rcgnantibus  iure,  inde  a saeculis  excrcita  sceleslum  in  modum 
exuere  connilantur. 

Tristis  sane,  et  per  quemvis  Fidei  calholicae  asscclam  amaris 
deploranda  lacrjmis  esl  epocha  haec,  qua  inopia  illa  molìmina  con- 
trà  Patrem  universalem  attenlanluri 

Cum  membra  sìmus  oiusdem  Ecclesiae,  cuius  Caput  immenso 
cernimus  afllictari  dolore,  quis  nostrum  non  sentiat  in  intimis  cor- 
dis  grandem  moerorem?  quis  non  conficiatur  compassione,  dum 
venerandum  Caput  tanlam  accrbilalem  patì  videi? 

Atque  ideo,  cum  Sanctissimus  Dominus  ad  servandum  curae 
suae  creditum  sancii  Petri  Patrìmonium  vi  iuramenti  obligalus, 
mediis  ad  fìnem  hunc  per  infaustam  rerum  convulsionem  destitu- 
tus,  opem  auxiliumque  orbis  catholici  implorare  noccssitetur,  quo 
alitcr  mederi  sibi  nequicns  vim  vi  opponendo  semel  in  possessione 
iurium  legitimorum , potcsiatisquc  antiquae  conser\  are  vaicat , et 
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Gne  hoc  numerosìorem  exercitum  magno  sumpluum  impenJio  sla- 
luere  adactus,  universos  Ecclesiae  calholicae  filios  ad  conflanduni 
prò  Stalu  pontiGcio  mulmim  provocel:  nos  quoque,  quanlumvis  pau- 
peres,  prò  ralione  tcnuilatis  facullalum  nostrarum  ad  praebendam 
Patri  nostro  in  pracsentibus  summe  crilìcis  adiunclis  adiutricem 
Glialem  dexteram  promptos  esso  debere  inficiari  nequimus. 

Quia  vero  universalis  haec  in  Dioecesi  Clerum  aeque  ac  popu- 
lum  premens  egestas  polliceri  vix  ac  ne  vix  quidem  potest,  ut 
desideratum  mulunm  islud  cum  etTeclu  succedat,  in  locum  mutui 
huius  benevolum  conabimur  conflare  oblalum. 

Quocirca  dum  ego,  Capitularcsque  mei  prò  modulo  virium 
pecuniae  quantum  possumus  in  scopum  sublevaminis  Suae  San- 
ctilatis  lubenter  offerimus , vobis  dilecti  Filii  ! impensissime  com- 
mendo, ut  quilibet  vestrum,  quantum  facultalcs  admittuni,  ad  fl- 
nem  praeindicatum  contribucre  velit.  Fideles  porro  veslri  ternis 
succcssivis  diebus  Dominicis  in  ecclesia  penes  accommodam , gra- 
verà ac  moderatam  adiunctorum  Status  Ponlificii  expositionem  ad 
conferenda  oblata  per  modum  publici  in  Ecclesia  offertorii  impen- 
sius  provocabilis. 

Haec  protocollis  paroehialibus  inducenda  venire  suapte  intel- 
ligitur. 

E Consistono  episcopati  Eperiessini , die  17  Maii  1860. 


losEPHLS  Episcopus  Epertessìen. 
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L’AKCIVESCOVO  DI  MONACO  E FRISINGA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pateb  , 

Ex  gravi  ac  longinquo  morbo  modo  reconvalescens , illud  mihi 
prò  muneris  mei  raliono  prae  cactcris  agenclum  esse  pulo,  ul,  san- 
ctissima  Chrisii  Domini  Nalivilato  redeunte  et  anno  novo  appetente, 
una  cum  Clero  populoque  lideli  ad  Sanctitatis  Vestrac  pedes  ex  in- 
timo cordis  alTectu  gratulabundus  provolvar,  Deum  Oplimum  Maxi- 
mum assiduis  fervidisque  precibus  deprecans,  ut  Sanctitatem  Ve- 
stram,  cuius  animum  vere  paicrnum  studiis,  curis  et  laboribus  non 
intermissis  prò  Ecclcsiae  salute  et  nostrum  omnium  ulilitate  diflì- 
cillimis  et  miserrimis  bisce  temporibus  quam  maxime  laborantem 
videmus,  in  mulliludine  misericordiac  suac  adiuvare,  fovcre  ac  ro- 
borare  dignetur.  Grcx,  curac  mcac  pastorali  commissus,  et  per  Epi- 
stolam  pastoralem  a me  invitatus , iam  posi  aliqiiot  dies  innumera- 
bilibus  virorum  cuiuscumque  conditionis  siibscriplionibus  Vesirae 
Sanctilali  moerorcm  suum  intimum  propter  sacrilegas  impiorum  ma- 
cbinationes  adversus  sancii  Pelei  Palrimonium  specialiter  manifesla- 
bit , et  cum  omnibus  suis  Vestrac  Sanctilalis  indigentiis  se  olTeret. 
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Caetenim  cum  omnibus  huius  regionis  viris  calholicis  omnem  in 
Deo  spem  habco,  Tore  ut  mala  et  calamilates,  quac  nunc  Eccle- 
siam  afllictanl  et  paternum  animum  Sanctilalis  Yeslrae  tam  valde 
commovcnt,  ad  bonum  exitum  dcdurantur;  lam  multae  et  assiduae 
preccs,  quae  diu  noctuquc  ad  coclos  ascendunt,  non  possunt  non 
exaudiri. 

His  adderò  bumillime  audeo,  ut  Ecclcsiao  Monaco  Frisingensi  et 
mihi  paternum  favorem  et  gratiam  conservare  et  apostolicam  lar- 
giri  Benedictioncm  Vostra  Sanctitas  non  dedìgnetur,  qui  pedes  san- 
clissimos  devotissime  deosculans,  sumraa  ac  perpetua  veneratione 
et  subiectione  permaneo, 

Sanctilalis  Veslrae, 

Monachii,  17  die  Decembris  1859. 

numiHimu.s  Pi  obedlentissimus 

(ÌREGORUis  Archiep.  Mon.  et  Frìs. 
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L’ARCIVESCOVO  DI  MONACO  E FRISINGA 

. AL  CLERO  E Al  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


GREr.ORIUS  SCIIERR 

(liirrli  Gottes  Barmhcrzigkeit  unii  ilcs  apostolisrlieu  Stuhies  Gnade 

Erzbiscliof  von  Munchcn-Freysing, 

l'iisoim  gcsammlcn  ehrwiirdigen  Clerus  und  Unscrn 
gcliebten  Erzdiòzesanen 

Gru$s  uiid  Segeo  io  Cbrislus,  Unscrm  Ucmil 


Wunderl  Euch  nichl,  geliebte  Diozesanen,  wenn  noch  vor 
Abschluss  des  gegenwàrligen  Kircbenjahres  die  Slimme  Eueres 
Obcrhirlen  wiederbolt  an  Euere  Ohren  dringen , und  in  Eueren 
Herzen  ihren  W’iederhall  finden  will  I « Unsere  Zeil  ist  in  vielfa- 
rher  Beziebung  eine  harle,  drangvolle  Zoili  » — so  habl  Ihr  Alle 


(ìnBooRW  per  la  misericordia  di  Dio  e per  la  grazia  della  Sede  aposto- 
lica Arcivescovo  di  Monaco  e Frisinga,  a lutto  il  nostro  venerabil 
Clero,  ed  a lutti  i nostri  amati  Diocesani  Salute  e Benedizione  m 
Cristo  nostro  Signore. 

Non  vi  meravigliale,  Diocesani  amatissimi,  se  prima  ancora  che  ter* 
mini  il  presente  anno  ecclesiastico,  la  voce  del  vostro  Pastore  giunge  una 
seconda  volta  ai  vostri  orecchi , confidando  di  trovare  nei  vostri  cuori  un 
eco  fedele!  « Il  nostro  tempo  è sotto  moltiplici  riguardi  tempo  d'afilizioDO 
P.  III.  18 
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oft  schon  geseufzl,  und  das  seurzct  noch  Jemand  mil  Eacb  — an- 
scre  Muder  namlich,  die  hcilige  katholische  Kirche. 

Duiiklc,  dii-slere  Wolken  haben  sicb  ober  ibr  zusammengezo- 
gen,  und  sie  scbeinen  sicb  ùber  ibrem  Mitlelpunkl  und  Oberbaupl, 
iiber  dem  apostoliscben  Stubl,  iiber  unserm  beiligen  Valer  Pius  IX. 
fflit  aller  Hefligkeit  entladen  zu  vvollen.  Ls  naben  sicb  zur  Stunde 
dem  beiligen  Sluble  crnsle  Gcfabren.  Pius  IX.  ist  das  sicblbarc 
Oberbaupl  der  Kircbe  Golles,  isl  gcisllicber  Statlballer  und  Sacb- 
walter  Cbrisii  auf  Erdcn  ; — Er  isl  aber  aucb  vs  elllicber  Monarcb , 
Rcgenl  dcs  Kirchcnslaales,  Beberrscber  jenes  welllicben  Gebiels, 
in  das  die  gotllicbc  Vorsebung  die  Ilcrrscherreibe  unserer  Piipslo 
seit  mebr  als  cincm  Jabriausend  ebcn  so  cingcscizt,  als  sie  jedes 
zu  Rechi  bcstehendc  Herrscberhaus  in  scine  Markcn  cingcfubrl, 
und  de.sscn  rechllicben  lìosland  nocb  die  Wiener  Schlussaklb  vom 
9.  Juni  1815  vor  den  Viilkem  Europas  fcierlicb  verkiindel  bai. 

Aber  siebe  da!  nachdem  geraurao  Zeil  ber  schon  biisc  Rande 
im  Duiiklen  gegen  die.se  wellliche  llerrschafl  des  beiligen  V'alcrs 
gewuhlt,  nachdcm  man  allcnlhalben  Enzufriedenhcil  und  Missvcr- 


e di  angustie  ripieno!  » Così  lamentaste  voi  tulli  sovente,  così  lamenlò 
altri  con  voi,  cioè  la  nostra  madre,  la  santa  Chiesa  cattolica. 

Scure,  minacciose  nubi  si  raccol.sero  sopra  di  lei,  c sembrano  voler 
irrompere  ruriosumente  sopra  il  suo  centro  e Capo  supremo,  o sopra  la 
Sedia  apostolica,  sopra  il  nostro  Santo  Padre  Pio  Nono.  Gravi  pericoli 
si  stanno  appressando  alla  santa  Sede.  Pio  .Nono  è il  Capo  visibile  della 
Chiesa  di  Dio,  6 il  Vicario,  è il  rapprcsenUmle  di  Crlslo  sopra  la  terra; 
ma  egli  è pure  Monarca  temporale  dello  Sialo  ccclc.siaslico , cioè  Signore 
di  quel  Icrrilorio,  in  cui  la  divina  Provvidenza  costituì  la  dinastia  dei  no- 
stri Papi  da  oltre  a dieci  secoli , non  altrimenti  che  facesse  con  ogni  altra 
dinastia  legilliiuamcnlc  regnante.  Ultimo  suggello  al  pieno  diritto  appose, 
dinanzi  a tulli  i popoli  d' Europa , P alto  finale  del  congresso  di  Vienna 
del  9 Giugno  18IÌÌ. 

Ma  ecco  che  mani  perverse  macchinarono  da  prima  per  alcun  tempo 
nelle  tenebre  contro  questa  podestà  civile  del  Santo  Padre,  dopo  di  aver 
cercato  eccitare  da  per  lutto,  e Dìo  sa  con  quai  mezzi,  malcontento  c 
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gniigen  mit  der  weltlichen  Regierung  des  heiligen  Valers  — Coll 
wird  wissen , durch  welche  Millel  ! — zu  erregen  gesucht  ; da  isl 
unsern  Tagen  das  traurige  Schauspiel  geboten , wie  vor  aller  Welt 
Augen  Anstallen  gelroffen  wcrdcn,  dem  heiligen  Valer  den  Besilz, 
das  Erbe  des  heil.  Petrus,  den  Besilz  des  Kirchenstaats  zu  ent- 
reissen , und  wie  bereits  fremde  Dande  sich  zum  Raube  desselben 
gierig  ausstrecken.  Alle  Zeichen  unserer  Tagesgeschichle  deuten 
darauf  hin , dass  man  das  rumisohc  Volk  kunstlirh  und  miibevoll 
aufhetzt , sich  der  OberhcrrlichkciI  scincs  rcchlmiissigen  Uerrschers 
zu  entziehcn.  Durch  Schmahcn  und  Làslern  iiber  die  gesetziiche 
Herrschaft,  durch  lockcnde  Versprechungen  einer  besondem  Frei- 
heit,  durch  ewigcs  Geschrei  naoh  Abstellung  von  Missbrauchen , 
nach  Verbcsserungen  in  der  Slaatsverwalinng  isl  diess  Volk  viel- 
leichl  naher  als  wir  glaubon  daran , lo.sgerissen  zu  werden  von 
dem  Valerherzen , das  in  Ireuester  und  warmslcr  Liebc  fiir  sein 
Wohl  schiàgt,  und  das  kcinen  hòhern  Wunsch  kcnnt,  als  die 
Bewohner  des  ganzcn  Kirchenstaales  auch  in  zeitlicher  Beziehung 
vollkommen  gliìeklich  und  zufrieden  zu  sehen , und  das  gleich  den 
iibrigen  Herrschern  der  Jetzlzeil  sehnsiichlig  verlangt,  alien  ge- 
rechten  Bitlen  und  Wunscheu  seiner  Volker  Rechnung  zu  Iragen. 

avversione  ; poi  ai  nostri  dì  è oflcrto  il  doloro.so  spettacolo , ondo , sotto 
gli  occhi  di  tutto  il  mondo,  si  fanno  apparecchi  per  isirapparc  al  Santo 
Padre  il  suo  possedimento,  l'eredità  di  san  Pietro,  il  possedimento  dello 
Stato  ecclesiastico,  e già  mani  straniero  cupidamente  si  avventano  al  la- 
trocìnio di  quello.  Tutti  gl'indizi  della  storia  eontempuranea  mostrano  con 
quanto  artilizìo  e con  quanta  fatica  si  ecciti  il  popolo  romano  a sottrarsi 
alla  Sovranità  del  suo  legìttimo  Principe.  A furia  d' ingiurie  c di  vìtuperìi 
contro  la  sua  legale  Signoria,  di  promes.se  ingannevoli  di  una  mirabile  li 
bcrtà , c con  queirelerno  grido  di  riforme  c di  toglimento  di  abusi , questo 
popolo  è forse  più  vicino  che  non  crediamo  ad  essere  strappato  dal  cuore 
paterno  di  chi  è tutto  amore  per  il  suo  bene , nè  sente  maggior  de.sidcrio 
che  dì  vedere  lo  Stato  della  Ghicsa , anche  sotto  il  rapporto  sociale , pie- 
namente felice  e contento,  e non  meno  degli  altri  Sovrani  d'oggidi  arden- 
temente brama  soddisfare  i giusti  desidcrii  c le  preghiere  del  suo  popolo. 
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Alleìn  umsoDStl  Es  sollen,  sagl  man,  Hissslando  vprhaDden  sein 
in  der  weltlichcn  Rcgierung  des  heiligen  Yalers,  und  dadurch  soli 
fremden  Machlen  dio  Befugniss  erwachsen,  sich  in  die  Regierong 
des  Papsles  nichl  bloss  einmengen , sondern  sogar  ihm  seine  Un- 
lerlhanen  zum  Treubruch  und  zum  Aufnihr  aufreìzen  zu  durfen  I 
und  da  wahrlich  muss  nun  das  Bewusslsoin  wacbgerufen  werden 
in  Allcr  Herzen , dass  solches  Vorgehen  grosse  Ungerechligkeit 
ist  gegen  fromdon  Besitz  und  fremdcs  Eigontbum,  gegen  die  allge- 
ineine  Anschauung  von  Rechi  und  Gerechligkeii , und  es  muss  zur 
heiligen  Wehr,  zum  Gebel,  gegriffen  werden. 

Wenn  je  die  Dauor  der  Zoit  einen  Rechlslilel  gewahrl  und  ein 
Eigenlhumsrecht  begrundel,  das  ausser  alier  Frage  steht,  und 
unier  keinem  Yorwande  angegrifien  werden  kann , so  ist  diess  bei 
dem  apostolìschen  Stufale  der  Fall.  Hefar  als  tausend  Jahre  bereita 
ist  er  im  Besitze  dessen , was  man  ihm  nun  streitig  machen  will  ; 
er  vermag  seine  Besitzerwerbung  so  weit  zurììck  zu  fiìhren,  als 
es  keinem  andern  Herrschergeschlechto  moglich  ist  ; denn  dio 
kitcsten  Kònìgshauscr  sind  ja , wie  ein  neuerer  Geschicbtsschreiber 
sagl,  im  Yergleich  mit  der  langon  Reihe  der  Papsie,  wie  von 

Ma  lutto  indarno  ! si  dice  dovervi  essere  disordini  nel  reggimento  civile  del 
Santo  Padre,  e perciò  le  Potenze  straniere  aver  diritto  non  solo  di  mesco- 
larsi in  quel  Governo,  ma  eziandio  di  eccitarne  i sudditi  al  tradimento  ed 
alla  rivolta.  Veramente , la  coscienza  deve  destarsi  o gridare  io  tutti  i cuori 
cho  un  somigliante  procedere  è una  grande  ingiu.stizìa  contro  raltrui  pos- 
sesso e proprietà,  contro  l'universale  riguardo  che  devesi  alla  giustìzia  ed 
al  diritto,  ed  ognuno  dee  dar  di  piglio  all'arma  santa  della  preghiera.  * 

Se  la  durata  del  tempo  dà  mai  un  tìtolo  giuridico , e fonda  un  diritto 
di  proprietà , posto  fuori  d'ogni  questione , e che  non  possa  essere  .sotto  ve- 
run  pretesto  impugnato,  quest' ò certo  il  caso  della  Sedia  apostolica.  Ella 
da  più  che  mille  anni  è in  possesso  di  ciò , che  si  vuole  contrastarle , ella 
può  derivare  il  suo  possesso  da  un  tempo  anteriore  a quello,  che  far  possa 
qualunque  altra  dinastia,  poiché,  come  dice  uno  storico  moderno,  le  più 
antiche  tra  Io  Case  sovrane  sono  come  da  ieri,  rispetto  alla  lunga  succes- 
sione dei  Papi.  E sebbene  sìa  vero  che  ranlicbissimo  Vicario  di  Cristo  nei 
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geslern  her.  Und  wenn  es  aucb  wahr  isl,  dass  dcr  àlteste  Slell- 
vertreter  Christi  in  den  ersien  Zeiten  des  Christenthuins  ohne  alien 
Besitz  war,  und  dass  er  darin  ganz  Dcmjcnìgcn  glich,  dcr  auf 
Erde  nicht  halle,  wohin  er  Scin  Haupl  legen  konnle  ; solile  daraus 
wohl  folgen , dass  er  nun  das , was  er  jclzl  besitzl , elwa  Avicder 
ablrclen  mùsse?  oder  sollfo  es  gar  fùr  eincn  Andern  cin  Rechi 
geben , es  ihm  abnehmen  zu  diirfen  ? Kein  verniinflig  Denkender 
wird  diess  zugeben  konnen  ! Das  ware  in  der  Thal  ein  allzu  ge- 
fàhrlicher  Grundsalz,  wenn  leder  das  abirelcn  miissle,  was  er 
frùhcr  einmal  nichl  besessen  ; ein  Grundsalz , der  in  sciner  allgc- 
meinen  Durchfiihrung  und  Anw  ondung  alien  Bcgriff  von  « Besilz  « 
vemichlen  miissle.  Wiirde  Solchcs  im  Kleinen  uniernomraen , wer 
in  aller  Wcll  wùrde  Ansland  nebmen  , diess  llnlernehmen  als 
Uochverralh,  als  Raub,  als  Diebstahl  zu  bezeichnen  ! 

Dass  der  Valer  der  Chrislenhcil  nichl  voin  Aniang  an  im  Besilz 
einer  wclllichen  Herrschafl  war,  lag  ganz  im  Enlwicklungsgango 
der  Zeilen  begrùndel.  Denn  wie  ware  diess  raoglich  gewesen  in 
jenen  ersien  Jahrhunderlen  chrisllicher  Zeilrechnung,  wo  man  dem 
Glauben , der  Kirche  selbst  aucb  nichl  eine  Spanne  Landes  gunnen 
wollle , auf  dcr  sie  ihren  Besland  halle  fristen  konnen , w o das 

primi  Icmpi  del  Crisliancsimo  non  ebbe  pelerò  lemporale,  c clic  in  ciò  so- 
migliava pcrfcllamcDle  a Colui , che  non  avea  sulla  terra  dove  posare  il  suo 
capo;  dovrebbe  forse  da  ciò  inferirsi  ch’egli  avesse  a rinunziare  a quello 
che  ora  possiede?  ovvero  nascerebbe  in  altri  perciò  il  diritto  di  rapirglielo? 
Nessun  uomo  ragionevole  il  conscniirà!  poiché  in  vero  troppo  pericoloso 
sarebbe  il  principio,  per  cui  s' imponesse  ad  ognuno  di  rinunziare  a ciò  che 
una  volta  non  pos.sedeva,  principio,  che  nelle  suo  conseguenze  ed  appli- 
cazioni sovverlircbbc  ogni  idea  di  possesso.  Se  ciò  venisse  inlrapreso  in 
misura  più  risirella , chi  mai  in  tulio  il  mondo  dubiterebbe  di  chiamarlo 
coi  nomi  di  fellonia,  di  furio  o di  rapina? 

Che  il  Padre  della  Cristianilà  non  fosso  da  principio  in  possesso  di 
civil  Signoria,  ciò  era  fondalo  nelle  condizioni  dei  lempi.  Poiché  come 
sarebbe  sialo  questo  possibile  nei  primi  secoli  dell'era  cristiana,  quando 
alla  Fede  c Chiesa  istessa  non  voleva  consentirsi  una  spanna  di  terreno. 
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Heidenthum  mit  Feuer  und  Schwert  wiithete  gegen  jeden  Bekenner 
des  christlichen  Glanbcns  und  wo  sclbst  dcr  Name  Chrìsti  voti  der 
Erdc  solile  verlilgl  wcrden  I Ersi  als  mil  detti  Ende  der  Verfol- 
gungszeil  die  chrislliche  Rcligion  iiichl  mehr  blos  geduldel,  son- 
dern  zur  berrscbenden  Slaalsreligion  erhoben  ward , da  gewanti 
der  Sluhl  Petri  an  Ansehen  und  Einfliiss  auch  nacb  Aussen , und 
das  neue  Rom  erlangle  cine  Gcwalt,  deren  Einfluss  bald  sich 
iiber  alle  Lànder  und  Viilker  erstreckte,  sowio  vormals  die  alle 
Roma  die  ganze  Well  beherrschle. 

Da  fiigle  es  die  gdllliclie  Vorsehung,  dass  kindliche  Hingebung, 
Liebe  und  Dankbarkeil  fùr  grosse  W'ohllhalcn , dio  der  Papsl  den 
welllichen  Grossen  erwiesen , eincn  Theil  ihrer  Besilzungcn  dem 
Oberhauple  der  Kirche  vorziiglich  zu  dem  Ernie  freiwillig  ablralen 
und  schcnkien , dass  dasselbe  mil  jener  Freihcil  und  llnabhàn- 
gigkeil  von  jedem  hemmenden  Einfluss  scine  orhabene  Aufgabe 
vollfiihren  kònnc,  wclcho  deren  die  ganzo  Well  iimfassender  Cba- 
rakler  erforderl.  Und  wir  wissen  Alle,  wic  dcr  Triiger  dieser 
Gewall,  das  Obcrhaupt  der  Kirche  Golles,  diese  Aufgabe  gelosi 
hai.  Die  gcisligc  wie  die  irdische  Wohlfahrl  der  Vòlker  lag  ihm 

su  cui  potesse  vivere  in  pace  ; quando  il  pagiuiosimo  perseguitava  a ferro 
ed  a fuoco  ogni  confessore  della  Fede  crìsiìana,  Icniando  di  cancellare 
dalla  Icrra  il  nome  stesso  di  Cristo?  Solo  alla  fine  delle  persecuzioni,  quan- 
do la  Religione  cristiana  non  era  più  soltanto  tollerata,  ma  venne  innal- 
zata ad  essere  Religione  dominante , crebbe  la  Sedia  di  Pietro  in  autorità 
c potere  anche  esterno  ; e la  nuova  Roma  acquistò  una  potenza , il  cui 
influsso  presto  si  allargò  sopra  tutte  le  contrade  e tulli  i popoli,  appunto 
come  altra  volta  l'antica  Roma  avea  signoreggiato  l' intero  mondo. 

Allora  la  divina  Provvidenza  dispose,  clic  l'obbedienza  figliale  o l’amo- 
re 0 la  riconoscenza  pei  grandi  benefizi  che  doveano  al  Papa , movessero 
i Principi  della  terra  a cedere  e rinunziare  al  Capo  della  Chiesa  una  parte 
dei  loro  possedimenti , affine  principalmente  che  e.sso  con  ogni  libertà  c 
indipendenza  da  ogni  ostacolo  potesse  compiere  la  sua  grande  missione  , 
che  abbraccia  l' intero  mondo.  E noi  lutti  sappiamo  come  il  depositario 
di  questo  potere,  il  Capo  della  Chiesa  del  Signore  l'abbia  adempiuto; 
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stels  «aho  am  Herzen.  Wie  auf  sein  Geheiss  die  Boten  des  Evan- 
geliums  in  allo  Wcit  ausgiDgcn , um  ùberall  das  in  Christus  erschie- 
nene  Heil  zu  verkunden,  und  die  Erde  mil  dcm  Uimmel  zu  ver- 
sohnen , so  war  er  seibsl  forlwàhrend  bestrebt , Lehrer  und  Richter 
und  Valor  fur  Alle  zu  sein  — ohne  Ausnahmc.  Warncnd  und 
slrafend  erhob  er  seine  Slimme  gegenubor  den  Verirrungen  Ein- 
zelner  wie  der  Gesammlheit  ; er  lieh  jedcm  Klagendcn  williges 
Ohr  und  gewàhrte  Schulz  jedem  Bedriicklen  ; er  achlete  die  Volks- 
thiimlichkeit  ciner  jcdcn  Nalion  und  schuizte  ibre  Eigenthiimlich- 
keilen  ; er  vertheidiglc  die  Uechle  der  Vòlker  gegenùber  dem 
Uebermulh  der  Ilerrscher  und  die  Rcchte  der  Oerrscher  slrenge 
gegeniiber  der  Anmassung  der  Volkcr.  Enlwicklung  der  geistigen 
Kriifle,  Hebung  des  Wohislandes  und  der  Gcsillung,  ihm  vcrdankt 
sie  Europa.  Die  geschichlliche  Wahrheil  zwingl  diess  Gestàndniss 
selbst  don  Gegncrn  des  PapsIIhums  ab.  Gibl  doeh  einer  der  Ireff- 
lichsten  proleslanlischen  Sehriflsleller  dem  Papsle  das  Zeugniss; 
« England , schreibt  er,  und  der  gros.sle  Theil  von  Deutschland , 
die  nordischcn  Kònigreicbe,  Poien,  Ungarn  sind  dureh  seine  Ge- 
sandlschallen  und  Anstallen  chrislliebe  Reiehe  ; ja  dass  Europa 

come  il  ben  essere  spirilualc  e temporale  dei  popoli  gli  fosse  sempre  a 
cuore  ; eome  al  suo  comando  messaggeri  del  Vangelo  andassero  in  (ulto  il 
mondo  ad  annunziarvi  la  salute  per  Gesù  Cristo  e riconciliare  la  (erra  col 
cielo;  com'egli  stesso  continuamente  fo.ssc  maestro,  giudice  e padre  di 
tutti,  senza  eccezione  di  persona.  Egli,  ora  ammonendo  or  castigando, 
levò  la  voce  contro  i trascorsi  così  dei  singoli , come  delle  moltitudini  ; pre- 
stò volenteroso  l'orecchio  ad  ogni  lamento  o protezione  ad  ogni  oppresso  ; 
rispettò  il  carattere  d'ogni  nazione  difendendolo  in  ciò  che  avevano  di 
proprio;  protesse  i diritti  dei  popoli  contro  la  tracotanza  dei  Sovrani,  e i 
diritti  di  questi  contro  lo  pretensioni  dei  popoli.  L’Europa  gli  deve  lo  svi- 
luppo delle  sue  forze  morali , e l’ incremento  del  ben  essere  e della  cultura. 
La  verità  storica  strappò  questa  confessione  agli  stessi  nemici  del  Papato  ; 
ed  uno  dei  più  insigni  .scrittori  prote.stanti  rende  ai  Papi  questa  giustizia. 
,«  L’ Inghilterra , egli  .scrive,  e la  maggior  parte  della  Germania , i regni 
del  Settentrione,  la  Polonia,  l'Ungheria,  divennero  pei  suoi  messaggeri,  c 
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nicht  vonHunncn,  Sarazcncn,  Tartarei! , Mongolcn,  viclleiciit  auf 
immer  verschlungen  worden  isl,  ist  mil  andem  auch  scia  Werk. 
Weno  alle  chrisllichcn  Kaiser-,  Kdnigs-,  Fursten-,  Crafen-  und 
Rilterslamme  ihro  Vcrdiensle  vorzeigen  sollten , durch  welche  sie 
chemals  zur  Ilcrrschaft  ihrer  Valer  gelangien , so  darf  der  Drei- 
gekrdote  in  Rom , auf  den  Schullern  unkriegerischer  Priester  ge- 
tragen , sio  alle  mit  dem  hciligen  Kreuze  segnen  und  sagen  : ’ 

Oboe  mich  wàrct  ihr  nicht,  was  ihr  seid,  gewordeni  » 

Entnchmel,  moine  Iheuerii  Diòzesanen , aus  solchem  Gestand- 
nisse  alleili  schon,  welchcr  Undank  der  Menschen  es  ist,  das 
welllicho  Gebiel  dcsjcnigen  zu  bcunruhigen , dessen  Vorfahren 
Tausonden  und  Miilionen  Guics  gclhan,  und  der  selber  an  Hoch- 
herzigkeit  und  Milde  im  engeren  Kreise  wohl  keinem  Fiirslen  der 
Jelzlzeil  nachsteht  ! Wo  sollcn  Wir  Worte  hernehmen , uin  die 
vei'w  eriliche  Gier  zii 'kennzeichnen,  in  der  man  Miene  macht, 
die.ss  Gebiet  vom  Sluhle  des  hciligen  Petrus  abzureisscn  ! 

So  richtig  es  ist,  gelicbto  Diòzesanen,  dass  diescr  Lànderbe- 
silz,  der  Kirchenstaat , fùr  den  Besland  unserer  hciligen  Kirche 


per  l'opera  sua  Regni  cristiani  ; anzi  se  l’Europa  forse  non  venne  soggiogata 
per  sempre  dagli  Unni,  dai  Saraceni,  dai  Tartari,  e dai  Mongoli,  è pure 
in  gran  parte  opera  loro.  Se  tutte  le  dinastie  cristiane  d'imperatori.  Re, 
Principi,  Conti  o Cavalieri  dovessero  mostrare  i titoli,  per  cui  giunsero 
alla  Signoria  dei  loro  padri , il  tre  volle  coronato  di  Roma , recato  sulle 
spalle  di  pacifici  Sacerdoti,  potrebbe  dir  loro,  benedicendoli  col  segno  della 
croce  : senza  di  me  voi  non  sareste  divenuti  ciò  che  siete.  » 

Una  tale  confessione,  miei  cari  Diocesani,  già  basterebbe  a farri  com- 
prendere quanto  siano  ingrati  gli  uomini , che  molestano  il  Dominio  civile 
di  colui  i cui  Predecessori  beneficarono  migliaia  e milioni , c che  dentro 
a'  suoi  angusti  contini , certo  non  cede  egli  stesso  in  grandezza  e genero- 
sità di  cuore  a verun  Principe  de'  nostri  giorni  I Quali  parole  useremo  a 
qualificare  la  vergognosa  avidità,  con  cui  si  accenna  a strappare  questo 
possesso  alla  Sede  di  san  Pietro  I 

Benché  sia  vero,  cari  Diocesani,  che  questo  Dominio  temporale  nou 
è essenzialmente  necessario  all'esistenza  della  nostra  santa  Chiesa , stante 


Digitized  by  Googli 


PHOVINCIV  ECCLESI ASTICA  DI  MONACO.  62Ì» 

nìchl  Avesentlich  nothwendig  isl,  indora  dio  Piipsie  in  don  ersten 
chrisliichen  Jahrhundcrlon  ja  auch  von  don  Kalakoraben  odor  un- 
lerirdischen  Begrabnissorlen  aus  die  Kircho  regicrlcn,  so  hai  dcn- 
noch  dioser  Bcsilz  gerade  fiir  das  Gcsamralwohl  dor  Kircho  cine 
sehr  bobe  Bedeulung,  und  es  hiingl  ihre  Wirksarakcit  viclfach  davon 
ab.  Dieso  wird  gchemrat  und  beeintrachtigel,  sobald  dor  Papst  niobi 
mchr  frei  isl  und  unabbiingig,  sondem  Unlerlhan  eines  Fiirslcn. 
Stebt  dor  gcmeinsarae  Valer  dor  Chrislenheil  auf  fremdera  Boden 
dann  kann  er  unmoglich  mchr  mil  jencr  OlTenhcil  und  mit  jenera 
aposlolischen  Frciraulh , der  dora  Slcllvcrtrelcr  (loltcs  auf  Erdcn 
gezieral,  dora  Unrcchl  entgcgonlreton , avo  or  cs  findel.  Der  Valer 
der  Chrislenheil  slehl  dann  in  Gefahr,  als  Werkzeug  zur  Errcichung 
von  gar  manch  ehrgeizigen  Absichlen  und  Planen  benùlzl  zu  wer- 
den  I Scin  \S'irken  vcrlierl  den  allgemeinen  Charaklcr,  wodurch  das 
Wirken  des  Ilauples  der  kalholischen  Kirche,  der  grosscn  Wcllkir- 
chc  ausgezeichnel  sein  muss  ! Er  kann  nichl  mchr  ungehindcrt  der 
Richtcr  und  der  Beschiitzer  Allcr  scin  ! Scine  Enlscheide  und  Er- 
lassc  Aviirden  rait  Misslrauen  und  Vorurlhcil  aufgcnoramcn , und  als 
nichl  allgemein  vcrbindend  bclrachlcl  wcrdcn kurz , die  Thiilig- 

cbc  nei  primi  secoli  crisliani , anche  dallo  calacombc , cioi^  da  sollerranei 
sepolcrali,  1 Papi  seppero  govemaro  la  Cliiesa;  pure  non  è mcn  cerio, 
che  queslo  pos.ses.so  ha  una  grandi.ssima  iraporlanza  pel  bene  universale  dei 
Fedeli , e la  cllìcacia  di  lei  da  es.so  in  gran  parie  dipende.  Quesla , come 
prima  il  Papa  non  fosso  più  libero  e indìpendenic , ma  suddilo  di  un 
qualche  Principe,  Iroverebbc  oslacoli  cd  impcdimenli.  Poslo  sopra  un  ler- 
rcno  siranicro  il  Padre  comune  dei  Crisliani , gli  è impossibile  più  opporéi 
all'  ingiustizia , ove  clic  egli  la  trovi , con  quella  libertà  c con  quella  fran- 
chezza apostolica,  che  al  Vicario  di  Dio  sulla  terra  si  addice.  Il  Padre 
dei  Crisliani  corre  pericolo  d'essere  adoperato  come  isirumcnio  di  mire  o 
disegni  ambiziasi  ; le  sue  azioni  perdono  quel  carallcrc  universale , per  cui 
devono  segnalarsi  le  opere  del  Capo  della  grande  Chiesa  universale  ! Egli 
non  può  più  essere  senza  ostacolo  il  giudice  cd  il  protettore  di  tutti  I Lo 
sue  decisioni,  i suoi  ordinamenti  saranno  accolti  con  diflìdenza  c sospetto, 
0 riguardati  come  se  non  obbligassero  universalmente.  Breve:  l' efficacia 
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keil  und  dcr  Einflass  des  Oberhauptcs  der  Kìrche  isl  dann  gesch- 
wàcht  und  gehemmt  ! iene  Tage,  da  dìe  Residenz  des  apostolischen 
Stuhies  nach  Avignon  verlegl  war,  bezcugen  solcbcs  beute  noch  ! 

Dass  aber  dcm  Alien  nìrht  su  sci  und  nicht  so  sein  soli,  dass 
der  Papst  vollends  frei  die  Kirche  regiere,  darum  bat  die  gòttliche 
Vorsehung  den  Valer  dcr  Chrislcnhcit  unabhàngig  gcslelll  von  jeder 
Macht  auf  Erdcn  ; sic  hai  ihn  selbst  zu  cinem  wclllichcn  Fiirsten 
erhoben  und  ihm  ein  Land  dazu  gcgeben , ein  Land , vi  ie  Cha- 
teaubriand sagl,  gross  genug,  um  ihm  die  niithige  Unabhàngig- 
keil  zu  sichern,  und  klein  genug  wieder,  dass  Niemand  von  sei- 
nen  Ansirengungcn  etwas  zu  fiirchlen  hai. 

Und  siche  da,  Gottes  Ordnung  soli  nun  plòtzlich  umgestossen 
werden  ! Was  so  gul  gemeint  ist  fùr  Millionen,  es  soli  abgciindert, 
ja  zerslbrt  werden  I Was  so  dankcnswcrlh  ist  fiir  Alle,  .d^is  soli 
zernichtel  werden  als  hoehsl  ùberflùssig!  Was  dauernd  ist  schon 
mehr  denn  ein  Jahrtauscnd , das  wird  nun  plòtzlich  als  unhaltbar 
erklàrtl  Was  rechllicher,  heiliger  Besitz  ist,  es  soli  frevelnd  nun 
angetastcl  w erden , es  isl  schon  bedeiiklich  bedroht , ja  es  ist  alle 


e l'inlliienza  del  Capo  della  Chiesa  .>sirebbero  in  que.slo  caso  indebolite  ed 
impedite.  A teslificarlo  per  lutti  i tempi  bastano  quei  giorni  dolorosi , nei 
quali  la  residenza  della  Sedia  apostolica  fu  tramutata  in  Avignone. 

Perchè  nulla  di  ciò  avvenga,  perchè  nulla  di  ciò  potesse  avvenire,  per- 
chè il  Papa  alTallo  liberamente  governas.se  la  Chiesa , la  Provvidenza  divi- 
na ha  fatto  il  Capo  della  Cristianità  indipendente  da  ogni  potestà  della  ter- 
ra ; l’ha  fallo  Principe  temporale  dandogli  uno  Stalo,  dice  Chateaubriand, 
grande  abbastanza,  perchè  abbia  la  nece.ssaria  indipendenza;  e per  con- 
trario piccolo  in  modo , che  nessuno  abbia  a temere  dalla  sua  potenza. 

Ed  ora  perchè  ad  un  tratto  dovrebbe  questo  ordinamento  voluto  da 
Dio  andare  distrutto  ? Ciò  che  riesco  tanto  utile  a molti  milioni  d' uomini , 
perchè  dovrebbe  mutarsi  ed  anzi  tornare  a niente?  Ciò  eh’ è tanto  van- 
taggioso per  tutti , perchè  dovrebbe  di  subito  annientarsi  come  affatto  su- 
perfluo? Ciò  che  dura  da  oggimai  più  di  mille  anni,  dovrà  subitamente 
dichiararsi  impossibile  a mantenersi  ! Un  legittimo  e santo  possesso  dovrà 
venire  iniquamente  a.<i.saliln  ! Esso  è già  gravemente  minacciato , anzi  è ad 
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Slunden  in  Gefahr  zum  Raube  zu  werden,  und  geliebte  Diózesa- 
uen  ! — wie  will  Unsero  Hand  sich  weigern , es  niederzuschrei- 
ben  I — da  der  Kirche  Gottes  unter  solcben  Yerhàllnissen  die  rei- 
cben  Thranen  ùber  die  Wangen  rolien,  «non  est,  qui  con- 
soletur  eam  ex  omnibus  cbaris  eius  i » und,  sago  ich, 
es  ist  Keiner  von  alien  ihren  Lieben,  der  sie  troslel,  um  nicht 
Mehreres  von  den  Jammerworten  anzufubren,  dio  der  weìnende 
Sànger  von  Anatholh  im  nàmlichen  Verse  prophelisch  fiir  unsere 
Tage  binausseufzt.  ISiemand  von  denen  noch,  die  Goti  gesetzt  hai. 
Rechi  zu  sprechen  und  Rechi  zu  wahren  auf  Erde,  ist  in  die 
Schranken  getreten  fur  das  Rechi  der  Kirche  und  fùr  das  Rechi 
des  heiligen  Yaters.  \Yie  von  einem  bbson  Zauber  gelàhmt,  schaut 
man  ringsum  unerkiàriich  kallbliitig  zu,  wie  der  àlteste  Besilzsland 
in  Europa  hòhnend  verlelzt  und  angegriflen  wird,  und  scheint  es 
nicht  zu  erfassen,  dass  bei  diosem  traurigen  Schauspiele  die  Si- 
cherheit  des  Besilzes  fur  Jeden,  und  Rechi  und  Gerechtigkeit 
iiberhaupt  aus  dom  aufgekiàrten  Europa  Abschied  nimmt  auf  lange, 
vielleichl  auf  immcr! 


ogni  ora  in  pericolo  d'essere  predato  ; ed  oh,  miei  amati  Diocesani,  la  no- 
stra mano  quasi  si  rifiuta  di  scriverlo  I Mentre  alla  Chiesa  di  Dio,  in  mezzo 
a queste  aiHizioni,  scorrono  per  le  guance  copiose  lagrime,  non  est  qui 
coiuoletur  eam  ex  omnibus  ckaris  eius  1.  Tant'è;  nessuno  è tra  i suoi  cari 
ebe  la  consoli,  per  tacere  le  altre  parole  di  lamento,  che  il  pietoso  Profeta 
di  Anatut  proferiva  valicinando,  forse  anche  i mali  de' nostri  giorni.  Nes- 
suno di  coloro,  che  Dio  stabilì  ad  asserire  il  dritto  ed  a proteggerlo  sulla 
terra,  nessuno  sì  pone  a tutela  del  diritto  della  Chiesa  c del  Santo  Pa- 
dre. £ come  se  un  malefico  incubo  assiderasse  le  menti,  si  guarda  altomo 
con  indifferenza  stupida  il  più  anlico  possesso  d'Europa  essere  vergoposa- 
menle  offeso  ed  investito,  e pare  non  si  comprenda  che  a tale  lamente- 
vole spettacolo  la  sicurezza  d'opi  possesso  per  tutti  e la  giustizia  e il 
diritto  prendono  conunìato  dalla  colla  Europa  forse  per  lunghi  anni,  forse 
per  sempre. 

■ Thren.  I,  2. 
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£s  hai  (larum,  gcliebto  Dìozesancn,  unscr  hcilìger  Valer  in  ei- 
ncr  an  dcn  ganzcn  kalbolisehcn  Erdkrcis  gorìchtcton  Ansprache  das 
an  ihm  vcniblc  Unrccht  bereits  dargelegt.  Er  appellirt  aa  den  Go- 
rechligkeilssinn  dcr  ganzcn  katholiscbcrf  Welt.  Pius  IX.  ist  tìef  be- 
triìbt,  aber  niobi  vcrzagl.  Er  bolli  sicherlich  Bilfe,  und  wie,  soli 
sio  ihm  clwa  nielli  werden?  L'nmdgiich,  golieblo  Didzesancn,  der 
Valer  der  Chrislenhcil  kann  nichl  verlasscn  slehenl  « Wenn  ein 
Glicd  leidel,  » sagl  der  Volkeraposlel  i,  « leiden  alle  Gliedcr  mil,  » 
und  Avenn  ersi  gar  das  Haupl  in  Sebmerzen  brennl,  wie  isl  dcr 
ganze  Korper  dann  angegrilTen,  und  wie  wird  das  Leiden  des  Haup- 
Ics  dor  Chrislenhcil  nun  durch  alle  Glicder  hindurch  zueken  I 
Wahrlich,  dio  Horzen  aller  wahrhafl  Glàubigen  Iheilen  den  Schmerz 
des  bedràngien,  heiligcn  Valers,  sie  erkennen  die  Schwiorigkoil 
seiner  Lago,  und  fùhlen  mil  die  Billerkeil  des  Kelches,  dcr  ihm 
gereichl  wird.  Mil  gcrcchlcm  Unwillen  richlen  sich  ihre  Augen 
auf  das  Treibcn  einer  revolulioniiren  Menge  und  Tausende  von 
Slimmen  ladein  laul  die  drohenden  Gewaltlhalon.  Uercils  hai  cine 


Quindi  è,  carissimi  Diocesani,  che  il  noslro  Santo  Padre  in  un  ri- 
cliiamu  diretto  a tutto  il  mondo  cattolico,  espose  i torti  già  consummali 
contro  di  lui.  Egli  appella  alla  giustizia  di  tutto  il  mondo  cattolico.  Pio 
Nono  ò profondamente  attristato,  nu  non  trepida;  egli  spera  sicuro  aiuto, 
c come  non  .l’ otterrebbe?  È impossibile,  cari  Diocc.sani!  il  Padre  della 
Cristianità  non  può  rimanere  abbandonato.  Quando  un  membro  soffre , dico 
Impostolo  delle  genti  1,  tulle  le  membra  ne  partecipano;  e che  sarà  poi 
quando  il  capo  stesso  sia  lacerato  dai  dolori  ! Come  non  ne  sarà  compreso 
tutto  il  corpo,  0 le  solTercnzc  del  Capo  della  Chiesa  come  non  si  ripete- 
ranno in  tutte  le  sue  membra I Sì,  i cuori  di  tutti  i veri  credenti  parte- 
cipano allo  solTercnzo  dell’ oppresso  Santo  Padre,  conoscono  la  gravità 
delle  suo  condizioni,  sentono  l'amarezza  del  calice,  che  gli  si  porge.  Con 
giustissimo  sdegno  i loro  occhi  si  aflìssano  sul  procedere  di  una  turba  se- 
diziosa, c migliaia  di  voci  biasimano  altamente  le  minaccialo  violenze.  Già 
un  gran  numero  di  Vescovi  catlolici  sollevò  la  sua  voce  paslorale  che, 

' I.  Cor.  XII,  46. 
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grosso  Zahl  katholischer  Bischòfo  ihre  Hirlenstimme  orhobcn,  dio 
nach  Isaias  « Sions  wegen  nichl  schwoigen  und  Jerusalems,  der 
heiligen  Kirchc,  vvegcn  nichl  ruhen  darf  » um  Verwahrung  ein- 
zulcgen  gegen  die  Vorgàngo  im  Kirchenslaal  und  um  Angcsichts 
ihrer  Ilcordcn  oin  alles  gòttliche  und  monschlicho  Rechi  verlelzen- 
des  Gebahren  zu  verdammen. 

Nichl  im  Slande  Unsern  Schmcrz  noch  langer  bergen  zu  kon- 
nen,  folgen  nun  auch  Wir,  gcliebto  Diozosanen  ! dom  Bcispielc  lln- 
serer  Milbruder,  um  Euch  in  diesen  Uirlenworlen  die  Bedràngniss 
des  heiligen  Vatcrs  vor  Augen  zu  iegen,  Und  um  auszusprechen 
vor  Euch  Unsero  ernsteste  Missbilligung  alles  dessen,  was  jenseils 
der  Alpen  in  frevelndor  Weiso  sich  gegen  den  heiligen  Sluhl  vor- 
bereitel,  odor  was  schon  frevelnd  goschehcn  isl.  Krafl  Unseres  in- 
nigstcn  Verbandcs  mit  dem  Oberhaupte  der  Kirche  rufen  Wir 
hiemil  wach  Euero  innigsie  Thcilnahmo  fur  unsern  gcmeinsamon 
Valer,  und  fordern  Euch  dringend  auf  zum  dircnllichen  Gcbelo  fiir 
don  aposlolischcn  Sluhl!  Kiinncn  wir  auch,  gelicblc  Diòzesanen, 
ihm  nichl  unmiltelbar  Hilfe  bringen,  so  kiinncn  wir  das  doch  mit- 


sccondo  il  dello  d' Isaia  1,  non  può  (acere  quando  si  traili  di  Sionne,  nè 
star  mulola  rispetto  a Gerusalemme , cioè  aila  Chiesa  di  Dio.  Essi  prolc- 
skino  conlro  ciò  elio  accado  nello  Sialo  della  Chiesa , ed  in  faccia  allo  loro 
greggio,  condannano  un  procedere  che  rovescia  ogni  dirillo  umano  c divino. 

Non  valendo  a contenere  più  olire  il  nostro  dolore,  seguitiamo  an- 
che noi , 0 cari  Diocesani , l'esempio  de'  nostri  Confralclli,  esponendovi  in 
queste  paterne  parole  l'oppressione  del  Santo  Padre,  e pronunciando  di- 
nanzi a voi  la  nostra  profondissima  disapprovazione  di  quanto  al  di  là 
delle  Alpi  si  sta  sacrilegamente  preparando  conlro  la  santa  Sede,  o già 
si  è sacrilegamente  compiuto.  In  forza  dell'  intima  nostra  unione  al  Capo 
della  Chiesa,  eccitiamo  vivamente  i vostri  animi  a partecipare  allo  pene 
del  nostro  Padre  comune,  e a far  pubbliche  preghiere  per  la  Sede  apo- 
stolica. So  non  possiamo,  cari  Diocesani,  olferirgli  un  soccorso  immediato, 

I Gap.  LXII. 
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telbar  durch  unser  Gebet.  Wir  sind  zwar,  geslulzt  auf  die  uawan- 
delbare  Verbeissuog  unsors  gultlichen  Erlbsers  Jesus  Christus,  der 
fesleslen  Ueberzeugung  und  zweifeln  keinen  Augenblick  daran, 
dass  der  heilige  Sluhl  auch  dicse  Kampfe  und  Leiden  ùberdauern, 
und  neugeslarkl  und  siegreich  aus  den  gegenwiirligen  Slìirmen 
hervorgehen  wird  ; aber  nichis  desto  Aveniger  ermahnen  Wir  Euch 
doch  Alle,  Hohe  wie  Medere,  Priester  wie  Laien,  Kinder  wie  Grei- 
se,  zuffl  dringendslen  Gebele,  einerseils  dami!  der  Uerr  die  Leiden 
Seiner  Brani  abkùrze , und  anderseits , dass  Seine  Hand  krafUg 
hemmend  eingreife  in  ein  siindhaftes  Treibcn,  welches  die,  so  sich 
in  selbes  verwickeln,  unzw  eifelhaft  an  den  Abgrund  des  evigen 
Verderbens  hinziehl  und  die  Unglùcklichen  in  einem  Grade  ver- 
blendet,  wo  die  erbarmende  Liebe  Goltes,  die  alle  Menschen  rel- 
ten  und  selig  machen  will  i,  in  jeiie  Gerechligkeit  sich  verwan- 
delt,  in  deren  Bande  zu  falien  es  schrecklich  ìst,  wie  Paulus  an 
die  Bebr  * sehreibt  und  die  noch  dazu  « die  SQnden  der  Valer 
an  den  Kindern  strali  bis  ins  dritte  und  vierte  Gescblechl  3.  » 


possiamo  almeno  giovarlo  col  mezzo  della  nostra  orazione.  Appoggiati, 
come  siamo,  airimmutabilo  promessa  del  nostro  Salvator  Gesù  Cristo, 
abbiamo  il  saldassimo  convincimento  c non  dubitiamo  un  istante , che  la 
santa  Sedo  vincerà  pure  questo  lotte  c sofTcrcnzc,  uscendo  ringagliardita 
c vittoriosa  dalle  odierno  procelle.  Nondimeno  vi  esortiamo  tulli,  grandio 
piccoli,  Sacerdoti  e laici,  fanciulli  e vecchi,  fervidamente  a pregare,  per- 
chè da  un  lato  il  Signore  abbrevii  i dolori  della  sua  sposa,  e perchè  dal- 
r altro  la  sua  mano  poderosa  arresti  gagliardamente  un  operare  si  reo, 
che  condurrà  indubitatamente  all'abisso  dell'elcrna  perdizione  quei  che  vi 
partecipano,  acciecando  gl'infelici  Gno  a quel  grado,  in  cui  la  pietosa 
carità  di  Dio , che  vorrebbe  tulli  gli  uomini  salvi  e beali  1 , si  mula  in 
quella  giustizia,  nelle  cui  mani,  come  scrive  Paolo  agli  Ebrei  3,  è orribile  il 
cadere,  e che  inoltre  3 castiga  i peccali  dei  padri  nei  figli  fino  alla  lena 


• Timoih.  n,  i. 

Ileb.  X.  II. 
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Und  dass  dami  dio  liebrcicho  llilfe  des  Herm  ofTenbar  werde  in 
der  harten  Zeil,  so  verordnen  Wir  in  dieser  Absichl  vvio  folgl; 

1.  An  alien  W'erklagcn  sollen  bei  der  Pfarrmesse  3 Valer 
unser  und  Ave  Maria  sammt  dem  allgemeinen  Gebel  verrichlet 
werden. 

2.  Ah  Sonn  - und  Feierlagen  soli  nach  der  gewòhniichen  Nach- 
miltags  - Andacht  die  Aller  lleiligen  Lilanei  vorgebctet  lAerden. 

3.  Haben  alle  Priester  der  Erzdiòzese  an  den  durch  die  Rubri- 
ken  nicht  gchinderten  Tagen  dio  Oratio  prò  Papa  oinzulegen. 

Gowiss,  moine  Theueren,  wenn  wir  so  mit  den  Millionen  un- 
aerer  kalholischen  Glaubens-Brùder  auf  dem  Erdenrunde  unsero 
Bando  zum  Himmel  erheben,  und  mit  so  vielen  giàubigen  und 
verlrauensvollen  Seelcn  zu  Goti,  zum  Schulzherm  Seiner  Kirche, 
zu  Jesus,  einporflehcn,  vscnn  vsirdann  kindlich  iene  annifen,  die 
da  die  grosse  Schulzfrau  ist  im  Hausc  Gotles,  unsero  Hochgebe- 
nedeite  Bimmclsmutler,  die  allerseligsie,  unbefleckte  heiligo  Jung- 
frau  Maria  und  die  heiligen  Aposlel-Fiirsten  Pelrus  und  Paulus  — 
unser  Gebet  wird  dann  Erhdrung  finden.  Der  unsichibare  Sleuer- 
mann  des  Schiffes  der  heiligen  Kirche,  unser  Herr  und  Heiland 

e quarta  getttrazione.  Perchè  poi  la  mano  pietosa  del  Signore  si  raani- 
fesli  in  questo  tempo  di  prova,  ordiniamo  le  seguenti  preghiere. 

1 . In  tutti  i giorni  di  lavoro  dopo  la  Messa  parrocchiale  si  reciteranno 
tre  Pater  cd  Ave  insieme  alle  comuni  preghiere. 

2.  Nei  giorni  di  Domenica  c festivi  dopo  i consueti  escrcizii  pome- 
ridiani si  reciteranno  le  litanie  di  tutti  i Santi. 

3.  Tutti  i Sacerdoti  dell' Ardiidiocesi  hanno  ad  aggiungere  l' Oratio 
prò  Papa  nei  giorni  non  impediti  dalle  rubriche. 

Certo,  miei  cari , levando  noi  le  nostre  mani  al  ciclo  insieme  con  tanti 
milioni  dei  nostri  fratelli  cattolici  sparsi  sopra  la  terra,  e con  tante  anime 
piene  di  fervente  fiducia  in  Dio,  c invocando  Gesù,  il  proleggitore  della 
sua  Chiesa,  c colei  filialmente  pregando  che  è la  ministra  d’ogni  aiuto  nella 
casa  del  Signore,  la  nostra  benedettissima  madre  celeste,  la  beatissima,  im- 
macolata Vergine  Maria,  e i santi  Principi  degli  Apostoli  Pietro  e Paolo, 
certo  la  nostra  preghiera  troverà  ascolto.  Il  nocchiero  invisibile  della  navi- 
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wird  sich  erhcben,  wird  den  Stiirmen  Schvveigen  gebielcn  und  es 
vvird  erfolgen,  vvas  bei  Mallhacus  i gcschrieben  sleht;  « el  facta 
est  tranquillitas  magna»  es  wird  grosse  Stillo  wiedor  cnlsle- 
hen  auf  Sein  \S’orl!  Diejenigen,  dio  da  wahnlen,  don  Felsen  Peiri  zu 
erschuUern , wcrden  nur  dazu  dicnen,  ihn  noch  mehr  zu  festigen, 
und  einen  Triumpb  mehr  wird  das  Rechi  feiern  ùber  die  Gewalt, 
dcr  Glaube  ùber  den  Unglauben,  dio  GoUcsfurchl  iiber  die  GoU- 
losigkcil.  Die  Welt  wird  aufs  Neue  inno  werden,  dass  es  ein  ewig 
untriiglieh  "Wort  sei,  was  lesus  Chrislus  bei  Mallhaeus  * spricht: 
« Schei,  Ich  bill  bei  euch  alle  lago  bis  ans  Ende  der  Welt.  » 

In  dieser  frohen  Zuversicht  segno  ich  Euch  Alle  aus  der  gan- 
zen  Fiille  meincs  Uerzens  im  ^amen  Gottes  des  Valers,  des  Soh- 
nes  und  des  heiligen  Geisles.  Amen. 

Gegehen  Miinchen,  am  Feste  der  heiligen  Aposlel  Simon  und 
ludas,  18ÌÌ9. 

Gregorus  Erzbischof  von  Muncken-Freysing 


cella  della  Chiesa,  il  nostro  Signore  c Salvatore  si  leverà  e comanderà  si- 
lenzio alle  procelle,  ed  avverrà  ciò  che  è descrillo  in  san  Matteo  : et  facta 
est  tratufuillitas  magna  J ; ed  alla  sua  parola  una  grande  tranquillità  .sarà 
di  nuovo  stabilita.  Coloro,  che  credeano  di  scuotere  la  pietra  apostolica, 
avranno  servilo  invece  a rassodarla  e vi  sarà  un  trionfo  di  più  del  diritto 
sulla  violenza,  della  Fede  sulla  miscredenza , della  Religione  sull'empietà. 
Il  mondo  conoscerà  di  nuovo  essere  eternamente  vera  la  parola  detta  da 
Cristo  2;  Ecco,  io  sono  con  voi  tutti  i giorni  fino  alla  fine  dei  tempi. 

In  questa  lieta  fiducia  vi  benedico  tutti  col  più  intimo  del  cuore  nel 
nome  del  Padre,  del  Figliuolo  c dello  Spirito  Santo.  Amen. 

Dato  a Monaco,  nelìa  festa  dei  santi  .àpostoli  Sinione  o Giuda  18o9. 

Gregoiiio  Arcii'cscoco  di  Monaco  e Frisinga. 


I Mallh.  Viti,  26. 
s Manti.  XXVIII,  20. 
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L’ARCIVESCOVO  DI  MONACO  E FRISINO  A 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


GREGORIUS  SCHERR 

diirch  Gottes  Barmhcrzigkeit  und  dcs  apostolischen  Stufales  Guade 

Erzbischof  von  Munchen -Freysing , 

Unserm  gesammten  ehrwiirdigen  Clerus  und  linsern 
geliebten  Erzdidzesanen 

Gruss  und  Segen  in  Christus,  Unserm  Ilerm! 


Delle  alcune  cose  inlomo  al  digiuno  quaresimale,  si  soggiunge  : 

Ja,  Geliebtesle,  ibr  wisst  es  wobi  làngst  Alle  seibst,  es  ist 
eine  Zeit  gekommcn,  dio  erkannt  sein  will  von  alien  Glànbigen 
oboe  Ausnabme,  und  in  der  jedes  Glied  dor  Kircho  wach  und 
thatig  und  theilnahmsvoll  sich  beweisen  soli  am  allgemeinen  Ge- 


Grbgorio  ScaBRR  per  la  misericordia  di  Dio  e la  grazia  della  sanla 
Sede  Arcivescovo  di  Monaco  e Frisinga,  a tulio  il  nostro  venerabile 
Clero  ed  ai  nostri  amati  Fedeli,  Salute  e Benedizione  in  Cristo  Si- 
gnor nostro. 

Sì,  dilettissimi,  voi  tutti  già  lo  sapete  da  lunga  pezza,  è venuto  un 
tempo  che  vuole  essere  riconosciuto  da  tutti  i Fedeli  senza  eccezione,  e 
in  cui  ogni  membro  della  Chiesa  deve  mostrarsi  vigilante  c operoso  e 
P.  III.  SO 
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sfhicke  (ler  gelieblen  MuUer.  iene  W'ogen  der  ernsten  Bedràngniss 
der  Braul  des  Herrn,  von  denen  Wir  cucii  gegen  dcn  Schluss  des 
vcrgangenen  Kirchenjahres  schon  gesprochen,  und  voa  denen  Wir 
euch  ira  Schmerze  rnseres  Herzens  raillheilien,  dass  sic  sich  diess- 
mal  geradezu  gegen  den  Millelpunkt  unsercr  hciligen  Kirche,  go- 
.gen  unscr  sichlbarcs  Obcrhaupt,  gegen  unsern  Ibcuren,  innigge- 
liebten  Deiligen  Valer  Pius  IX.  heranwiilzlen,  jene  lobenden  Wo- 
gen  sind  zur  Stunde  noch  niobi  gestillt  1 Ira  (legenlheile  slieg  dio 
furchlbare  Brandung,  von  finslcrn  Machlcn  gcpeitschl,  schiiuinen 
und  brausen  die  Wasser  nur  urger  an  gegen  den  Felson  'der  Kir- 
che. Das  Erbe  des  hcil.  Pclrus,  -das  Liindergcbicl  des  Kirchenstaa- 
les,  die  weltliche  Mach!  des  Papstes,  damil  die  Stiitze  seiner  XVelt- 
sendung,  Triigerin  seiner  Unabhiingigkeil,  derSchulz  seiner  Frciheil 
und  die  Sicherung  seiner  Wùrde,  sic  sollen  min  auf  einmal  zum 
Hohne  fiir  jedes  geselzmiissige  Rechi  in  der  Well  dem  Inhaber  des- 
selben,  dem  Slellverlreler  Jesu  Chrisli  auf  Erdeu,  mit  Lisi  und  Ge- 
walt  entrissen  werdcn,  cin  L'nlerfangen , das  nicht  ohno  die  ticfsto 
Erschiillerung  des  heil.  Sluhles  und  der  ganzen  Kirche  selb.st  kann 
gedacht  werden;  ein  Unlerfangen , das  eine  Zeit  grosser  Triibsal 

pieno  d'inlcressc  pel  desliuo  universale  deiramala  madre.  Quello  onde 
di  grave  afilizione  per  la  sposa  del  Signore,  dello  quali  noi  vi  parlammo 
sul  fìnc  del  trascorso  anno  ecclesinslico , annunziandovi  nel  dolore  del 
riior  noslro,  che  elle  quesla  volla  si  rivolgevano  dirillamenle  al  cenlro 
della  noslra  sanla  Chiesa,  conlro  il  noslro  visibile  supremo  Paslore,  il 
caro  ed  aroalissimo  Santo  Padre  Ko  Nono,  quelle  onde  furioso  non 
sono  peranco  acclielale!  anzi  il  tremendo  fiotto,  flagellato  da  tenebroso 
potenze,  è eresciulo,  e le  arquo  spumano  ed  imperversano  più  rabbiose 
contro  la  rocca  della  Chiesa.  11  Patrimonio  di  san  Pietro,  Io  Stalo  della 
Chiesa,  il  potere  temporale  del  Pontefice  cioè  il  sostegno  della  sua  niis; 
sione  cattolica  c della  sua  indipendenza,  lo  scudo  della  sua  libertà  e 
della  sua  dignità  si  vogliono  ora  ad  un  tratto,  ad  onta  di  ogni  legge  e 
(liritlu,  strappare  colfasluzia,  colla  forza  o colla  violenza  al  loro  (losscs- 
sore,  al  Vicario  di  Gesù  Cristo  in  terra;  impresa  che  non  può  conce- 
pirsi senza  gravi.ssimo  travaglio  della  santa  Sede  anzi  dì  tutta  la  Chiesa 
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iib«r  die  ganzo  Kirche  und  zunàchsl  gegoii  das  llaupt  unseres  cdien 
Ueiligen  Valers  Pius  heraufbeschworen  hai.  Darum  sind  auch  die 
Angeli  dor  ganzen  Well  auf  deii  Heimgesuchlen  gerichlel.  Die  Ireu- 
en  Katholikeii  auf  dein  Erdenrunde  von  Ost  und  West  und  Siìd 
und  Nord  fiihlen  mit  ihm  warm  und  aufricblig  und  haben  in  den 
riihrendsleti  Beileids-Adressen  dem  heissgelieblou  Oberhaupte  ihro 
iunigsle  Theiliiahiue  in  sciuer  Bedràngniss  vcrsichcri,  wie  auch  ihr, 
geliebleste  Dibzcsancn,  curo  Nameii  in  crhebcnder  \Vei.sc  zahl- 
reichst  dazu  oingczeichnct  habl,  zum  Ruhme  der  aUchrwiirdigeD 
Erzdiiizese  Muneheii-F re)  sing . 

Und  unser  Ileil.  Valer  in  Rom,  Geliebteslo,  was  (bui  er,  was  ' 
sinnl  or,  wie  àussert  or  sich  selber  iilier  das  Alles?  AVas  holfl 
or,  was  fiirchtet  er,  wie  ist  ihm  zu  Mulhe?  Wohlan  dono,  theure 
Didzesancn,  Prcis  dem  Allmachtigeii,  Preis  dem  unsichlbaren  aber 
ewig.lreuen  Obcrhauple  uiisercr  heil.  Kirche,  da.ss,  wie  schon  an 
TÌolen  andern  Nachfolgem  dcs  hcil.  Petrus  auf  dem  aposlolischcn 
Sluhle,  so  auch  an  unserm  jelzigen  Valer  Piiis  das  ewige  Wort 
des  « Ireuen  Zougen,  des  Wahrhaftigcn,  des  IJrgrunds 


stessa,  e che  ha  fatto  sorgere  un  tempo  di  grande  afilizione  alla  Chiesa 
universale  e sopralulto  al  nostro  nobile  Santo  Padre  Pio.  Perciò  gli  occhi 
di  lutto  il  mondo  stanno  rivolli  a lui  visitato  dalla  persecuzione.  I catto- 
lici Fedeli  di  tutta  la  terra  da  Oriente  e da  Occidente,  da  .Mezzodì  e da 
Settentrione,  partecipano  ron  vivace  sincerità  i suoi  dolori  ed  hanno  in 
commoventissimo  Lettere  espresso  al  loro  amatissimo  Pontefice  la  profonda 
parte  che  e.ssi  pigliano  alle  sue  aillizioni;  ed  anche  voi,  amatissimi  Dio- 
cesani, vi  siete  segnalati  sottoscrivendo  in  grandissimo  numero  i vostri 
nomi  a gloria  dcll'anlica  o venerabile  Archidiocesi  di  Monaco  o Frisinga. 

E il  nostro  Santo  Padre  in  Roma,  che  fa  egli,  dilclti.ssimi , che  pensa, 
che  dice  di  questi  eventi?  che  spera  egli , che  teme,  qual  è la  disposi- 
zione del  suo  animo?  Or  bene,  mici  cari  Diocc.sani,  sia  lode  all’ Onni- 
potente, all'invisibile,  ma  eternamente  fedele  Capo  della  nostra  santa 
Chiesa,  che  come  già  in  molti  altri  Successori  di  san  Pietro  nella  Sede 
apostolica,  cosi  anche  nel  presente  Santo  Padre  Pio  si  è splendidamente 
vcrilicala  rclcrna  parola  del  leslimonio  fedele  e verace  che  è principio 
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dcr  Schopfung  Gotles  i » sich  glorreich  w ieder  bewiihrl,  das 
Er  zu  Seioem  crsten  Petrus,  Seinem  ersten  Felsenmann  gesprochen 
hat^:Ego  autcm  rogavi  prò  te  ut  non  deiìcial  fides  tua; 
« Ich  aber  habe  fiir  dich  gcbeten,  dass  dein  Glaube 
nicht  wanke.  » Wohlan,  sagen  Wir  euch  in  Kraft  dioses  Wortes 
Jesu  Christi  : Uuser  Heil.  Vater  ist  stark  im  Glauben  und  unge- 
beugt  in  seinem  Vertrauen.  In  Mille  seiner  Heimsuchungen  spricht 
er  mil  dem  Weltaposlel  : «Wir  lei  de  n Tróbsal  allenthalben, 
aber  werden  nicbt  geàngstigti  Wir  gerathen  in  Bangig- 
keit,  aber  wir  verzagen  nicht  » Der  Heil.  Vater  zeigt 
ofTen  seine  gerechteste  Entrùstung  ùber  solch  nngerechtes  Verfah- 
ren.  Er  protestirt  feierlich  gegen  jeden  Gewaltschritt , den  die 
Dranger  der  Kirche  gegen  das  E!rbe  des  heil.  Petrus  wagen.  Er 
appellirl  an  das  GerechligkeiLsgefuhl  der  ganzen  Well,  vertraut 
seine  Sache  ruhig  Demjenigen,  der  Seiner  Kirche  vielerlei  L^den, 
aber  auch  den  Sieg  vorausgesagt  * und  der  sie  uniiberwindiicb 


delle  creature  di  Dio  1,  da  lui  già  della  al  suo  primo  Piclro,  alla  prima 
sua  pietra  2:  Ego  aulem  rogaci  prò  te,  ut  non  de/icial  pde$  tua;  ma  io 
ho  pregato  per  te  affinchè  la  tua  Fede  non  venga  meno.  Or  bene,  noi 
vi  diciamo  in  virtù  di  questa  parola  di  Gesù  Crìsio:  Il  nostro  Santo  Pa- 
dre è forte  nella  Fede  ed  invitto  nella  sua  confidenza.  In  mezzo  alle  sue 
tribolazioni  egli  dice  con  l’Apostolo  dello  genti  : Noi  toffriamo  in  ogni  cosa 
tribolazione,  ma  non  perciò  siamo  angustiati;  noi  siamo  afflitti,  ma  no» 
perciò  ci  abbandoniamo  di  ammo  3.  Il  Santo  Padre  esprime  apertamente 
la  sua  giustismma  indignazione  per  tali  iniqui  procedimenti.  Egli  protesta 
solennemente  contro  ogni  violenza,  adoperata  dai  nemici  della  Chiesa 
contro  il  Patrimonio  di  san  Pietro.  Egli  appella  ai  sentimenti  di  giustìzia 
di  tutto  il  mondo,  e confida  la  sua  causa  tranquillamente  a Colui,  il 
quale  alla  sua  Chiesa  ha  predetto  molle  passioni,  ma  insieme  la  vittoria  i. 


< Apocal.  HI,  H. 

> Lue.  XXn , 32. 

•1  II.  ad  Cor.  IV,  8, 

< Irann.  XVI,  .38. 
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gemacht  hai  auch  gegen  die  Pforten  der  Holle.  ^ Ja,  Gelicbtesle, 
unser  Heil.  Valer  isl  bereil,  gleich  so  vieien  seiner  hochgefeierlen 
Vorgànger  lieber  zn  leiden  uiid  die  bilterslen  Prufungen  zu  crdul- 
dea , ja  eher  scibsl  das  Lebcn  zu  verliercn , als  scine  gerechle 
Sache  freiwillig  preiszugoben  und  die  wellliche  Maebl  der  Kircho 
in  ihren  zeillichen  Bcsilzungcn  und  Rechlen  irgendwic  willkiihrlich 
und  frevenllich  beeinlràchligen  zu  lassen.  Unser  Heil.  Valer  hai 
nur  Einen  Kummer,  das  isl  der  grosse-  Schaden  fur  die  Scelen 
deijenigen,  welche  da  gegen  die  heil.  Kirchc  sich  frech  crhebeii. 
Die  Verblendoten , sio  bedauerl  scin  Vaterbera  am  liefsten,  und 
Pius  hai  nur  Eine  Bìlie  an  seino  Kinder  alle  auf  dem  Erdkreìs  ; 
es  isl  die  innigsle  Bìlie  um  das  allgemeine  und  ìnbrunslìge  Gebel 
der  ganzen  Chrislenheil.  Wenn  -sie  diess  ihm  spendei,  dann  ver- 
Iraul  das  Oberhaupl  der  Kirche,  da.ss  der  Herr  sich  erhebl  und 
sich  in  die  Mille  sleill  zwìschen  < die  Arche  seines  Heilìgihums  » 
und  ìhre  Angreìfer,  dass  die  Fciiidc  ablasscn  von  ihrem  unheil- 
vollen  Unlernehmen,  und  dass  wirksame  Uilfe  der  Kirche  bald 


e il  quale  l'ha  falla  invincibile  conlro  le  porlo  dcirinrcrDO  U Si,  dilul- 
simi,  il  Doslro  Sanie  Padre  è pronlo  come  lanli  de’ suoi  famosi  Predeces- 
sori a palire  ed  a sopporlaro  io  più  crudeli  prove,  anzi  a perdere  la 
stessa  vita  prima  che  sacriiìcare  sponlaneamenle  la  giusta  sua  causa  o 
lasciare  liberamente  che  si  rechi  qualsivoglia  minimo  pregiudizio  al  po- 
tere temporale  della  Chiesa  e ai  suoi  domini!  e diritti.  Una  sola  cosa  af- 
fligge il  nostro  Santo  Padre , ed  è il  grave  danno  delle  anime  di  coloro 
che  temerariamente  si  sollevano  contro  la  sanla  Chiesa.  Il  suo  cuore  pa- 
terno compiango  profondamente  cotesti  accecali,  c Pio  non  ha  che  una 
sola  preghiera  da  volgere  a lutti  i suoi  Agli  sparsi  sopra  la  terra , la  pre- 
ghiera che  si  facciano  in  tutta  la  Cristianità  pubbliche  e fervorose  orazioni. 
Con  queste  egli  conflda  che  il  Signore  si  levi,  e si  frapponga  Ira  l'arca 
del  suo  Santuario  e i suoi  assalitori,  che  i nemici  desistano  dalla  loro 
funesta  intrapresa,  e che  la  Chiesa  ritrovi  anche  nei  tempi  più  duri  soc- 

I Maiih.  XVI,  18,  '• 
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wieder  kiimnit  auch  in  hàrlester  Zeit.  Der  Hcil.  Valer  glaubt,  dass 
kein  Katholik  dcs  Erdkrcises  ihm  dieso  scine  gcrechtesie  Bitte  ab- 
schlagen  werde,  der  da  die  Herzens-Gesinnungen  seines  geistlichen 
hóchsten  Kirchenobcrhauptes  nun  kennt  in  der  bitleren  Zeit.  Und 
es  ist  der  Wunsch  und  der  .4uftrag  Sciner  Heiiigkoit  des  Papstes, 
da.ss  M'ir  zu  diesem  Zweeke  Hochsldessciben  nachstehendes  Rund- 
schreiben  euch  Alien  bekannt  geben.  l-nd  darum  vernehmel,  Ge- 
liebteste,  sogleich  mil  allcr  Aufmerksamkeit  des  Hcil.  Vaters  hdchst- 
eigene  Morte,  die  er  an  die  Bischofe  der  ganzen  katholischen 
M'elt  gerichlet  hat.  , 

{ Segue  l’ Enciclica  del  Santo  Padre.) 

Diess,  Geliebtesle,  die  Hirtenworto  des  obersten  Uirten  der 
Kirchc,  eingefassl  in  Thrànen  und  so  vici  Edelsteine  werth,  als 
cs  Buchstaben  sind  und  als  sic  Svibcn  ziihlen,  M'^orte  des  Giau- 
bens,  M orte  der  Wahrheit,  M'ortc  apostolischen  Freimuthes,  M'or- 
le,  wic  sic  eines  Oberhauptes  der  Kirche  dcs  Gottcssohnes  mil 
ihren  inehr  den  200  Millionen  Scelen  vollkommen  wurdig  sind. 

End  was  sollon  M’ir  vvohl  noch  anfiigen  fiir  euch,  geliebtesle 

corso  eificace.  il  Santo  Padre  crede  che  uiun  cattolico  dei  mondo  sia  por 
negargli  questa  giustissima  domanda,  tanto  solo  ebe  conosca  gl' intimi 
sentimenti  del  supremo  Pastore  negli  amari  tempi  che  corrono.  Ed  ò de- 
siderio e comando  di  Sua  Santità,  che  noi  a questo  fine  notifichiamo  a 
voi  tutti  la  seguente  Enciclica  da  lui  inviataci.  Ascoltate  pertanto,  o di- 
lettissimi, con  ogni  attenzione  le  parole  stesso  del  Santo  Padre,  da  lui  in- 
dirizzate ai  Vescovi  di  tutto  il  mondo  cattolico. 

Queste  sono,  dilettissimi,  le  parole  del  supremo  Pastore  della  Chiosa, 
rregiato  di  lagrime,  c preziose  come  altrettante  perle  quanto  sono  le  lettere 
c lo  sillabe,  parole  di  Fede,  parole  di  verità,  parole  di  apostolica  libertà, 
parole  al  tutto  degne  di  un  Pontefice  della  Chiesa  del  Figlio  di  Dio,  la 
([uale  conta  nel  suo  seno  più  di  duccento'roilloni  di  anime. 

E che  aggiungeremo  ora  noi,  per  voi,  dilettissimi  Diocesani,  che  già 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  MONACO. 


639 


Diòzesancn,  das  nichl  ohnehin  schon  wachgorufen  wonion  ware 
bei  Ajihbrung  dieses  Schreibens  unscrs  Heil.  Vatcrs?  M'o  wàre 
derjenige  unlcr  euch,  dcr  sein  Uaupl  nicht  erhobe,  und  die  Zei- 
chen  der  Zeit  nichl  erkeiine,  die  gekommcn  fiir  die  heilige  Kirche? 
Wo  solite  der  seyn  uater  euch,  der  dein  bedràngleii  Heil.  Valer 
das  Scharflein  seincs  Gebeics  nichl  freudigsl  darbulc,  und  der  sich 
nicht  sehnie  darnach,  der  heil.  Kirche  seine  Ililfe  enigegcnzutragen 
dadurch,  dass  er  sich  erneuel  im  Geisle,  dass  er  aufMeckt  in 
sich  seinen  vielleicbt  chvas  schlummcrnden  Glauben,  dass  er  sich 
fiìhlt  als  selbstmilbodrànglcs  Glied  aiu  Leib  der  bedrangten  Mutter, 
und  dass  er  bussferligen  Sinnes  voli  zum  Ilerm  sich  mithìnwen- 
det  « in  dessen  Namen  allein  Hilfe  ist  und  der  nahe 
ist  Alien,  die  Ihn  anrufen  in  der  Wahrheit  » 

Ja,  Gelieblesle,  vcrsagel  Unserena  oberhirllichen  Herzcn  deii 
siissen  Irosi  nicht,  dass  ihr  Alle  ohno  Ausnahme  in  heiligem  Welt- 
eifer  euch  ermannot  zu  dieser  ehrenreichen  und  sìegesgewissen 
Uilfe  fùr  die  heimgesuchlc  Kirche  und  ihr  bedrangles  Oberhaupt  I 
Wendel  Alle  eure  Seelen  in  Avahrem  Bussgeisl  hin  zu  Jesus  Chri- 


Doo  si  da  da  voi  pensalo  all'udiro  questa  Lettera  del  nostro  Santo  Padre? 
Chi  è fra  noi  che  non  levi  il  suo  capo  o non  riconosca  i segni  del 
tempo  che  è venuto  per  la  santa  Chiesa?  Chi  ò che  non  offra  alacre- 
mente al  Santo  Padre  afflitto  l'obolo  della  sua  preghiera,  e non  desideri 
ardenlemenlo  di  prestare  alla  santa  Chiesa  il  suo  aiuto  col  rinnovarsi 
nello  spirito,  col  ridestare  in  sè  la  Fedo  forse  alquanto  illanguidita,  col 
sentirsi  soffrire  corno  membro  del  corpo  della  madre  sofferente,  e col  ri- 
volgersi pieno  di  sen.si  di  penitenza  al  Signore  nel  cui  nome  è ogni  soc- 
corso, ed  il  quale  è vicino  a lutti  quelli  che  lo  invocano  in  verità  I ? 

SI , dilettissimi  ; non  negate  al  cuora  del  vostro  supremo  Pastore 
questa  dolce  consolazione,  che  voi  tutti  .senza  eccezione  vi  accingete  con 
santa  emulazione  a prestare  alla  Chiesa  tribolata  ed  all' afflitto  suo  Capo 
questo  nobile  aiuto  sicuro  della  vittoria  I Rivolgete  tutti  le  anime  nostre  con 
vero  spirito  di  penitenza  a Gesù  Cristo  che  è sempre  il  Salvalof'e  del 

1 P.satm.  XtV,  4,  18. 


Digitized  by  Google 


640 


PASTE  TEBZA  - SEGNO  DI  BAVIESA. 


slus,  « der  stets  Seines  Leibes  Heiland  ist  > » Gehet 
doppelt  treu  ein  in  don  Gelsi  der  mahnenden  Fasten-und  Osterzeil. 
« Bekehrt  euch  von  ganzem  Herzen  zum  Herrn  » 
Silzet  einsam  und  schweiget,  dass  ihr  euch  erhebet 
ùber  euch  selbst  * » und  den  Zusland  eurer  Seelen  endiich 
klar  und  wahr  erschauct.  Betel  viel  und  innig  in  euren  schiinen 
Fasten-und  Oelbergandachien  in  den  Golleshausern  wie  vor  euren 
Hausaltaren  ; betel  glaubensvoll  und  warm  besonders  vor  dem  Bilde 
des  gekreuzigten  Heilandes;  Sein  Schmerz  und  Seine  Liebe  wer- 
den  euch  zerknirschen.  Hciligct  das  Fasten  nach  dem  Beispiele 
unsers  Herrn  und  der  heil.  Aposlel  ; in  Dcmuth  angewendet  wird 
es  ein  koslbares  Arzneimiltel  fùr  die  kranke  Scele.  Uebel  die  Wer- 
ke  der  Barmherzigkeit  im  Alnioscngeben , in  Belheiligung  an  chrisl- 
lichen  Liebcswerkcn , « dass  die  Liebe  die  Menge  der 
Sun  den  bedecke^.  » Eiletdann  in  usterlicher  Zeli  nach  solcher 
Vorbcroilung  zum  heil.  Bcichlgerichl  und  zum  lische  des  Herrn, 


suo  corpo  1.  Entrale  con  raddoppiata  fedeltà  nello  spirilo  del  sacro  tempo 
quaresimale  e pasquale.  Converli/eci  di  tulio  cuore  al  Signore  2.  Sedete 
solilarii  e tacete  Recandovi  sopra  voi  stessi  3^  ed  esaminate  per  ulUmo 
con  chiarezza  e verità  lo  stato  delle  anime  vostre.  Pregate  molto  e arden- 
temente nelle  vostre  belle  divozioni  di  Quaresima  e della  Settimana  santa , 
nelle  chiese  come  d' innanzi  ai  vostri  altari  domestici,  pregale  pieni  di 
fede  e di  ardore  specialmente  innanzi  Timmagine  del  Salvatore  Croci- 
fìsso  ; il  suo  dolore  c il  suo  amore  vi  compungeranno  di  contrizione.  San- 
tilicate  |a  Quaresima  dietro  l esempio  del  Signor  nostro  e dei  santi  Apo- 
stoli ; santificata  con  umiltà , essa  sarà  un  prezioso  rimedio  per  l'anima 
inferma.  Esercitate  le  opere  di  misericordia  col  far  limosino  o col  pren- 
dere parte  allo  opere  di  carità  cristiana , affinchè  la  carità  copra  la  mol- 
titudine dei  peccali  *.  Quindi  giunto  il  tempo  pasquale,  accostatevi  dopo 
tal  preparazione  al  santo  tribunale  della  penitenza  ed  alla  mensa  del  Si- 

I Eph.  V,  s.r 

J loel.  Il,  12. 

3 Thrcn.  IH,  2». 

* Ioann.  Y,  20. 
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zur  feierlichen  Communiou  mit  Jesus  Chrislus,  « dem  eigenlli- 
chon  fiischof  und  Uirten  eurer  Seelen  1.  » Und  suid  daini 
gewiss , dio  heìligcn  Engel  werden  in  goldenen  Schaalen  diess 
euer  chrislliches  Streben  vor  den  Thron  des  Allmachligen  bringen 
zu  eurem  eigeneii  Heil  und  zura  Nulzen  und  Frommen  dcr  heil. 
Kirche.  Seid  gewiss,  Gelieblesle,  « die  in  Thriinen  sacn,  wer- 
den  in  Prende  àrnlen  *.  » « Die  zum  Herrn  sich  wen- 
den,  werden  erfahren,  dass  der  Ilerr  sich  auch  zu 
ihnen  wenden  werde  *.;><«  End  um  der  Gerechlen  wil- 
len  kùrzl  ja  der  Ucrr  dioTage  der  Triibsal  ab  » und 
mag  die  Prufungslundo  auch  noch  so  heiss  werden,  und  inag  der 
Herr  auch  gewallig  noch  « Scine  Wurfschaufcl  schwingen, 
um  Seine  Tenne  zu  sàubern  5;  » die  Priifung  und  die  zeil- 
liche  Triibsal  wird  euch  nur  vollkominener  maclien  ®.  Ihr  seid 
des  Herrn,  und  die  wird  Niemand  Seiner  lland  ent- 
reisscn''.  » « Ihr  bauel  euch  nur  um  so  feslcr  iuf  auf 


gnore,  alla  Gumunionc  solenne  con  Gesù  Ciislo,  il  cero  Tesforo  e Pa- 
slore  delle  anime  voslre  >.  E siale  allora  certi  elio  gli  Angeli  santi  pro- 
seuteranno  in  vasi  d'oro  questi  vostri  atti  cristiani  d' innanzi  al  trono 
deir  Onni|)oleDle  a salute  vostra  cd  a vantaggio  della  santa  Chiesa.  Siate 
certi , dilettissimi , che  chi  semina  in  lagrime  raccoglierà  con  giubilo  8. 
Qitei,  che  ti  ritolgono  al  Signore,  speriinenlernnno  che  anche  il  Signore 
si  rivolgerà  ad  essi  3.  E in  grazia  dei  giusti  il  Signore  abbrevierà  i 
giorni  dell alJlizioue  1 ; e |Kt  quanto  l’ora  della  prova  debba  e.sscre  ter- 
ribile, e per  quanto  il  Signore  debba  con  l'oi7.a  agitare  il  suo  venlila- 
bro  ]ier  mondare  la  sua  area  S .•  la  prova  e la  pn.>isggera  tribolazione 
servirà  solo  a renderci  più  perfetti  6.  l'oi  siete  del  Signore,  e nessuno  ri 
strapperà  dalla  sua  mano  1.  Voi  vi  edificate  tanto  più  fermamente  sopra 

I I.  Pelr.  Il,  ì“,. 

* Psaliii.  CXXV,  6. 

3 Zac.  I,  3. 

» Manti.  XXIV,  22. 

» Mallh.  Ili,  12. 

« Tob.  XII,  13. 

1 1oaiiii.  X,  28. 

P.IH.  4/ 
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cureni  allerheiligsten  Glaubeu,  » wie  der  Aposlcl  sagt 
« Krhallel  ciich  in  der  Liebe  Goltes  und  viarlei  auf  die 
Barmherzigkcit  Jcsu  Chrisli.  » Und  ihr  werdel  jubelnd  er- 
faliren,  da.ss  Kr  der  Herr  isl  (ier  Allinachtige  der  evvig  Ireue 
Schirmhcrr  Seiner  Brani  der  Kirche  *,  jener  liebe  und  milde 
Goti,  de.ssen  Wahrheit  da  bleibl  von  Geschlechl  zu 
Gcschlecht  und  desscn  Erbarmungcn  gross  sind 
iibcr  Alle,  die  ihn  anrufen  s.  Und  nun  vernehmet  das  diess- 
jahrige  Fastcn-l’alent. 

( Seguono  le  disposizioni  ejuaresimali.) 

Da  es  aber  Goti  isl,  der  in  euch  sowohl  das  \Sollen 
als  das  Volibringcn  wirkl  naeh  Seinem  hciligen  Wohl- 
gcfallen  *>,  so  vollcnde  der  Herr  euch  auch  in  dieser 
Gnade  '^,  die  W'ir  euch  Alien  unler  Anrufung  unsexs  Uerrn  Jcsu 
Chrisli , unler  frommem  Aufblick  zur  allzeil  jungfràulichen  und 


la  vostra  santissima  Fede,  come  dice  l’Apostolo  1.  lUantenetevi  nelTamor 
di  Din  ed  aspettate  la  misericordia  di  Gesù  Cristo.  E voi  apprendcrclc  con 
giubilo,  che  egli  è il  Signore  Onnipotcnlc  S,  il  difensore  eternamenle  fe- 
dele della  Chiesa  sua  sposa  3,  quel  Dio  amoroso  e mansueto,  la  cui  verità 
permane  di  generazione  in  generazione  i,  e le  cui  misericordie  sono  grandi 
sopra  tutti  coloro  che  f invocano  3.  Udite  le  disposizioni  per  la  Quaresima  : 

Siccome  Iddio  è quello  che  opera  in  voi  il  volere  e il  compiere  se- 
condo il  suo  santo  beneplacito  <>,  così  il  Signore  perfezioni  in  voi  anche 
questa  grazia  t la  cpiale  noi , invocando  il  Signor  nostro  Gesù  Cristo  o 
levando  piamenle  gli  ocelli  alla  sempre  Vergine  ed  Immacolata  Madre  di 

1 lud.  XX.  21. 

5 Gene-s.  XVII,  1. 

» Mail.  XXVIII,  20. 

I Ps.ilm.  XCIX,  3. 

» Psalm.  LXXXV,  3. 

* Ad  Pliilipp.  Il,  ia.  . 

7 II.  Cor.  Vili,  6. 
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unbefleckien  Gotlesmutter  Maria  und  all  don  lieben  Heiligen  Golles 
im  Himmel  zuzuwenden  Uns  sehnen  krafl  Unsers  oberhirtlicheu 
Scgens,  don  Wir  euch  hiemit  vàlerlichst  spenden,  im  Namen  des 
Vaters,  des  Sohnes  und  des  heil.  Geisles.  Amen. 

Miinchen  am  7.  Februar,  dem  Feste  des  heil.  Romuald  1860. 

Gregobics  Erzbischof  voh  Miinchen-Freysing 


Dio  Maria,  e a tulli  i Santi  di  Dio  nel  Cielo,  desideriamo  di  ottenere  a 
voi  tutti  in  virtù  della  nostra  pastorale  Benedizione,  che  qui  col  più  pa- 
terno affetto  vi  compartiamo  in  nome  del  Padre,  del  Figliuolo  e dello 
Spirilo  Santo.  Cosi  sia. 

Monaco,  il  7 Febbraio,  festa  di  san  Romoaldo,  1860. 

Greoorio  Arcivesenro  di  Monaco  e Fiisiiuja 


■I. 
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IL  VESCOVO  DI  AIJSRLIICO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Reatissime  Pater! 

Etili  Sanclilalera  Veslram  per  siiigulos  dics  filiorum  animi  con- 
linuis'  obscipiii  et  pielatis  sensibus  volisque  proscquuninr,  maximo 
lamen  desiderio,  quid  ipsi  eum  Fidelium  sibi  commissorum  gregi- 
biis  Sanclilali  Veslrao  cupiant,  vcrbi.s  promendi  opportiinam  quam- 
qiie  arripiiinl  ocrasionein.  Talis  oeca.sio  iam  mibi  humillimo  et  suIh 
dilissimo  tuo  lìlio,  Realissime  Pater,  olFertur,  cum  solemiiia  Nati- 
vilalis  Domini  et  Sahatoris  nostri  lesu  Christi  appropinquent. 

Al  dum  vola  mea  humiliima  measque  gratulaliones  promcro  ro- 
gito, magnos  imprimis  animi  Sanclilatis  Veslrao  amantissimi  dolo- 
res  cunctaquo  rcrum  discrimina,  quibus  per  hunc  aniium  ad  hunc 
usque  diem  angeliaris,  mente  complcctor  et  vehementissime  desi- 
dero, uj  ingentem  curarum  molcm,  qnao  optimum  Patris  Beatissimi 
animum ’premit,  viribus  meis  sublevare  passim.  Sod  quid  est,  quod 
ad  onera  tua  sublovanda  cum  grego  meo  suppeditaro  possim,  prae- 
ler  perseverantiam  in  illis  cnixis  precibus,  quibus  cuncli  Deum 
Optimum  Maximum  ex  ilio  tempore,  quo  tempeslas  magna  est  ob- 
orta,  urgere  coepimus?  Petrus  diligit  oves  suas;  et  oves  diligunl 
Pelrum.  Omnes  non  solum  Dioeceseos  meae,  sed  universae  Germa- 
niae  Fidelcs  gravissimas,  quas  flagitiosorum  el  periuriosorum  ho- 
minum  allenlaliones  Beatissimo  Patri  Palrimonioquo  Peiri  inferunl 
iniurias,  deplorant,  delesUinlur,  damnant.  Iam  undiquo  Fidcles  in 
co  suni,  ut  Sanclilati  Vcsirac  ìustos  piosque  sensus  suos  publicc 
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(leclarent,  iidcmquc  sunt,  quandocunque  dìlectissimus  Palcr  indi- 
gobit,  ad  nummos  confercndos  parati. 

Beatissime  Pater  I confortare  animo  neque  turbetur  cor  tuum; 
grex  tuus  Te  non  derelinquet.  Non  dubito,  quin  Dominus  vineae 
unitas  Fidelium  prcces  miserìcordissimc  cxaudiat,  vincaeque  sommo 
Custodi  reddat  salulem  et  optatam  tranquillitalem,  inimicosquo  ip- 
sius  ponal  scabcllum  pedum  suorum.  Quare  laeta  Sanctitati  Vcsirae 
sunto  ventura  Nalivitatis  sanctissimae  solemuia.  Adiuvante  Beo 
Oplimo  Maximo  Get,  ut  Olii,  qui  adhuc  lugent  cum  Patre  lugente, 
cum  codem  laetante  laetentur. 

Id  unum  ego  Glius  tuus  submississimus  cum  grege  meo  a San- 
ctitate  Vostra  humillime  peto,  ut  nobis  velit  conGdere  et  suam  de- 
sideralissiiilam  Bcnedictionem  denuo  impertiri  dignetur.  Supplex  ad 
pedes  tuos  provolutus,  omni,  qua  possum,  reverentia  et  piotato 
permanoo 


Sanctitatis  Vestrae 

Augustae  Vindelicorum,  decimo  die  Uecembris  18ì>9. 

Humilliinus  et  obedienUssimus  Filius 
Paxcbatils  Episcopus  AugustaHux 
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IL  VKSCOVO  DI  AISBIKGU 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SI  A DlOCE.Sl 


l’\.\CRATirS  DLNKKL 

(liirch  GoUes  iind  dcs  apostolischen  Sluliles  Unade 

Biscliof  VOI!  .Vugsburg, 

(lem  geliebleslen  Clerus  uml  alien  Angehorigen  seinef  Diozese 

liniss  und  Sogeii  volti  Ilprrn. 


Da  sich  mil  Einlrill  des  Friihlinges  in  dicsem  Jahre  finstere 
AVolken  ùber  die  polilischen  Vcrhàltnisse  Europa’ s ziisammènzogen 
und  den  durch  einigc  Jahre  genossenen  Frieden  mil  neuen  Schre- 
ckcn  des  Krieges  zu  erschiillern  drohten,  haben  Wir  es  niobi 
unlerlassen , cuch , Geliebleslc  ! zu  vereiniglcm  Gebele  aufzufor* 
dern,  auf  dass  es  Goll  in  seiner  unendlichcn  Barmherzigkeil  ge- 
fallen  mòge,  Schonung  fiir  Sirafc  an  uns  ergchcn  zu  lassen  und 


Pascrazio  DiyKFi.  per  la  grazia  di  Dio  e della  Sede  apostolica  Vescoco 
di  Ausburgo  alF amatissimo  Clero  e a lutti  i membri  della  sua  Diocesi, 
Salute  e Benedizione  dal  Signore. 

Allorquando  in  sul  far  della  primavera  di  quest'anno  oscure  nubi  si 
addensarono  suirorizzonlo  politico  di  Europa,  minacciando  di  turbare  con 
nuovi  spaventi  di  guerra  la  pace  che  durava  da  al(|uanti  anni,  noi  non 
la.sciammo,  dilettissimi,  di  esortarvi  a far  comuni  preghiere,  aflinchè  Dio 
nella  sua  infinila  misericordia  si  degnasse  di  risparmiarci  il  gastigo  c di 
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die  Geissel,  welche  A>ir  freilich  duich  unsere  Sùudeu  \erdient 
hàllen,  gniidig  zuriickzuziehen.  Wir  selzien  damals  die  Gobete 
ftìsl,  welche  thcils  an  jedem  Sonn-  und  Fesllage  nach  dee  PredigI 
von  der  gesammten  Gemeinde  zu  beten , Iheils  an  jedem  Tage  von 
Unserer  geliebteslen  Geisllichkeil  mil  dem  Opfer  der  heiligen 
Messe  zu  verbinden  wareii. 

Nur  wenige  Tage  nach  dieser  l'nsei  er  Anordnung  eriiess  auch 
L'user  Heiliger  Valer  Pius  IX.  in  ernslcr  Erwiigung  der  drohli- 
chen  Zeilverhaltuisse  ein  Rundsrlu'eiben  an  alle  Erzbischiife  und 
Bischbfc,  worin  er  sie  aulForderte,  die  ihrer  Obhut  anverlraulen 
Gliiubigen  zu  eifrigem  Gcbete  fùr  Erbaltung  des  Friedens  zu  er- 
mabnen  und  zu  diesem  Bchufc  òffentlicho  Andachten  auzuordnen  ; 
denen,  welche  sich  fromm  an  dicsen  lelztcren  belhciligen  wiirden, 
wurden  zur  Bclohnung  die  Gnadenschiilze  der  Kirche  erschlossen. 
XVir  verordnelen  soforl  auch  unler  dem  19.  Mai  d.  J.  zu  den  be- 
reils  friiher  angeordneten  Gelielen  die  Abhaltung  von  be.sondern 
wochenllichen  Andachlen  in  alien  Pfarrkirchen  Unseres  Bisihums. 

Inzwischen  slanden  sich  schon  feindselig  die  Kriegsheerc  aiif 
ilalischem  Boden  gegenùber^  Uer  Kanipf  brach  los.  lede  Schlacht 


ritirare  per  sua  bontà  il  flagello  da  noi  pur  troppo  pei  nostri  peccali 
meritalo,  .\llora  noi  ordinammo  le  preghiere  da  recilar.si , parte  ogni  fe- 
sta e Domenica  dopo  la  predica  dai  Fedeli  adunati,  parte  ogni  di  dal 
nostro  amalis.siino  Clero  nel  s'agriflcio  della  santa  Mes.sa. 

Pochi  giorni  dopo  (|uella  nostra  ordinazione,  anche  il  nostro  Santo 
Padre  Pio  IX,  ponderale  seriamente  le  circostanze  minacciose  dei  tempi, 
indirizzò  a lutti  gli  Arcivescovi  o Vescovi  un'Enciclica,  invitandoli  ad 
esortare  i Fedeli  commc.ssi  alla  loro  cura  a fervoroso  pregliicre  |m'I  man- 
Icnimenlo  della  pace  e ad  ordinare  a tal  fine  pubbliche  supplicazioni  ; ed 
a coloro  che  a queste  piamente  iolervcnis.sero  furono  aperti  i tesori  di 
grazia  della  Cbie.sa.  Inconlauentc  anche  noi  prescrivemmo,  in  data  del 
19  Maggio  di  quest'anno,  in  tutte  le  chiese  parrocchiali  delia  nostra 
Diocesi,  speciali  preghiere  per  ogni  settimana  da  aggiungersi  alle  già 
prescritte. 

Frattanto  gli  eserciti  nemici  già  stavano  a fronte  nei  campi  d'Italia. 
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war  eia  erschrockliches  Blulbad.  Viele  Tauscnde  fanden  den  Tod 
auf  der  >Vuh]slall.  Da  kam  ancrwarlet  iiher  die  Alpen  heriìber  die 
besliltiptc  Kande,  dass  die  beiden  kriegluhrenden  Herrscher  Frie- 
den  geschlossen  hatlen.  In  Ilom,  am  Sitze  des  heiligen  Valers, 
wurde  soforl  cine  Danksagungsfeicr  in  Folge  des  beendigien  Kriegos 
angcordnet,  und  auch  Wir  liessen  in  alien  Pfarrkirchen  ein  Te 
Deum  abhalien,  slelUen  hiemit  die  befuhlencn  ausscrordcntlìrhen 
Andacblen  ein,  drangen  aber  zugleich  darauf,  dass  das  gemein- 
samc  (ìebct  der  Glaubigen  utn  den  Frieden  an  alleo  Sonn-  und 
FesUagen  nach  der  Predigl,  sowie  das  der  Priester  bei  Darbrin- 
gung  des  heiligen  Messopfers  fortgeselzl  werden  solle;  denn  wir 
diirflen  uns,  so  lauleien  Unsere  damaligcn  Worle,  keinesnegs  noch 
der  Erwartuug  hingcben,  dass  der  cingclretene  Friede  ein  gesi- 
cherter  sci,  vicimehr  sci  aus  Lrsache  verschiedener  Verhallnisse 
noch  Grund  zu  gerechler  Besorgniss  gegelicn. 

So  habon  denn  die  vereinigien  Gebeto  der  Priester  und  der 
Glaubigen  bis  zur  Stundo  in  l'nserm  Bislhume  forlgedauerl , und 
Wir  zweifeln  nichl  im  mindesien.  Alle  haben  mil  inbriinsligem 
Glaubcn  und  Fifer  in  diescm  Gcbele  verharrl.  Aber  noch  isl  es 


La  guerra  scoppiò , ed  ogni  battaglia  fu  uno  sp.ivenlo.so  macello,  cadendo 
sul  campo  molle  migliaia.  Quando  ecco  giunse  inaspettata  dal  di  là  delle 
Alpi  la  certa  novella  che  i duo  Sovrani  combattenti  avevano  conchiusa  la 
pace.  In  Roma,  Sede  del  Santo  Ptodre,  fu  tosto  ordinato  un  .solenne  ren- 
dimento di  grazie  per  la  gueri'a  terminata,  e noi  pure  in  tulle  le  par- 

rocchie abbiati)  fatto  cantare  il  Te  Deum  c sospese  le  straordinario  pre- 
ghiere prima  ingiunte,  ordinando  tuttavia  che  la  preghiera  per  la  pace 
da  dirsi  in  comune  dai  Fedeli  ogni  Domenica  e festa  dopo  la  predica, 
come  pure  quella  dei  Sacerdoti  nella  santa  Stessa,  si  conlinua.ssero  ; im- 
perocché, come  allora  noi  dicemmo,  non  iwlevamo  in  niuna  giii.sa  fidarci 
che  la  pace  sti|iolata  fosso  sicura,  anzi  da  diicrse  circostanze  argomenta- 
vamo esservi  tuttora  motivo  di  giuste  apprensioni. 

Pertanto  le  preghiere  comuni  dei  Sacerdoti  e dei  Fedeli  furono  pro- 
seguite nella  nostra  Diocesi  tino  a quc.st'ora;  noi  non  dubitiamo  punto 

che  tulli  abbiano  perseveralo  in  que.sla  preghiera , con  viva  fedo  e con 
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nicht  an  der  Zeil,  vuii  diesem  cinmuthìgcn  Flehcn  abzulassea; 
denn  noch  isl  dio  Taube  nicbt  sichlbar,  welche  don  griineii  Oel- 
zweig  des  Friedens  und  in  ibm  das  Unterpfand  uns  briicbte,  da.ss 
die  loliciidon  \Va.«ser  des  Kricges  und  der  Empiirung  sich  verlau- 
fen  und  in  das  Bell  geselzlicher  Ordnung  zuriickgezogcn  hiillon. 
Im  Gcgcnthcile  sind , um  von  miiulercn  Regungen  in  andern  Làn- 
dern  zn  schweigen , Fiirstcn  Ilaliens  von  ihren  rechlmassigen 
Thronen  vertrieben,  und  Empòrung  und  Meiiieid  haben  sich  an- 
gemasst,  eine  Regieruiig  nacb  eigenem  Relieben  zu  orvsahlen. 
Die  dcra  rechlmassigen  Herrn  Ireuen  Unlcrlhanen  verdcn  giit 
Furcht,  die  man  ihnen  einjagl,  niedcrgehalten.  Grausame  Mcute- 
rcicn  sind  bereils  an  die  Tagcsordnung  gekonimen,  und  wer  dio 
Geistesrichlung  Vieler  in  Unsern  Tagen  kennl,  den  befremdet  cs 
nichl,  von  Zeit  zu  Zcil  auch  Berichle  dariiber  in  den  òlTentlichen 
Blàllcrn  zu  lesen , ,wie  man  die  pflicbtgcireue  Geisllichkcit  vcrroigl, 
gottgeweihie  Personen  misshandelt  und  das  Heiligthum  der  Got- 
tcshàuser  enlweiht. 

Wonn  nun  alics  dieses  schon  iìbergenug  ist , das  aRerbesle 
Herz  unseres  Heiligcn  Yatcrs  mit  der  (ierslen  Bctriibuiss  zu  crfiil- 
len,  so  wird  sein  Schraerz  insbesondere  dadurch  gesteigerl,  da.ss 

fervore.  >è  è ancor  tempo  di  Iralasciaro  questa  unanime  supplicazione, 
perchè  ancor  non  vedesi  la  colomba  che  porli  il  verde  ramo  di  olivo, 
indizio  di  pace , o con  cs.so  il  pegno  che  i flutti  imperversanti  della  guerra 
e della  rivoluzione  siano  pa.s.sati  c rientrando  nel  loro  letto  abbiano  dato 
luogo  all'ordine  legittimo.  Ai  contrario,  per  tacere  di  minori  commozioni 
in  altri  paesi , i Principi  d' Italia  sudo  stali  cacciati  dai  loro  legittimi  troni , 
e la  ribellione  e lo  spergiuro  si  sono  arrogali  di  .scegliere  nuovi  governi 
a loro  talento.  I sudditi  fedeli  ai  legittimi  Principi  si  tengono  compressi 
col  terrore.  Feroci  sonimo.sse  divengono  già  cosa  consueta;  e chi  conosco 
la  tendenza  di  molli  spirili  ai  nostri  dì,  non  si  meraviglia  di  leggere  a 
(piando  a quando  nei  pubblici  fogli  le  novelle  di  buoni  ecclesiastici  per- 
seguitali, di  persone  religio.se  mailraltalc,  o dì  chiese  profanate. 

Tutto  ciò  sarebbe  più  che  bastante  a colmare  di  dolore  altissimo  l'ot- 
timo cuore  del  nostro  Santo  Padre,  ma  la  sua  afflizione  è singolarmente 
P.  III.  82 
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auf  (Icn  Bodcn  seincs  eigencn  Landes  die  (Irauel  dcr  Empòrung 
sich  bereils  erslreckt  habcn.  In  der  Ansprachc,  welche  er  am 
lelzien  20.  Scpicmber  an  das  Collegium  der  Cardinale  hicll,  cnt- 
hiilllc  er  den  Kuminer  seines  liefergrilTenen  Valerherzens.  Er‘weis.s 
und  spricht  es  oOen  aus,  dass  es  nichi  sein  Yolk  iiberhaupt  sei, 
welches  gcgen  das  bestehende  Rechi  und  (ìeselz  sich  aullehne, 
sondern  nur  Einzelne,  welche  durch  freinden  Ralh  und  Anreizung 
und  jegliche  derarlige  Hilfe  gestiilzl  und  dadurch  kecker  gemachl, 
nichls  unversuchl  lassen,  die  der  piipsllichen  Ilerrschafl  zugehii- 
rigpn  Provinzcn  aufzivvicgeln  und  von  dcr  welllichen  Oberhoheit 
des  aposlolischen  Stuhies  ahzulòsen.  Nichi  genug,  dass  dieser 
Ahfall  in,  polilischer  Beziehung  angeslrebt  wird,  so  hòren  die 
Leilcr  der  Rovolutionsparlei  nìchl  auf,  das  Volk  niittels  Tages- 
bliiller  und  andcrer  Schriflcn  zu  enlsilllichen,  don  Slallhaller  Chri- 
sli  zu  làsiern,  religiose  Genossenschaftcn , Uebungen  und  Anord- 
nungen  zu  vcrhòhnen.  End  bei  alle  dcm,  selzl  der  Heilige  Valer 
hinzu,  erdreislen  sich  dieso  Leule  noch,  zu  versichern,  dass  sic 
Kalholiken  seìcn , die  de.s  rdmischen  Oherbauples  geislliche  Machl 
und  Iloheil  achtelcn  und  verehrten. 


accrcsciula  dal  vedere  gli  orrori  della  riioluzionc.  essersi  già  distesi  sul 
suolo  de'  suoi  propri  domiiiii.  Egli  manifestò  questo  dolore  profondo  del 
paterno  suo  cuore  ncH  AIloeuziono  che  tenne  il  26  Settembre  passato  al 
collegio  dei  Cardinaii.  Egli  sa , e lo  dice  espressamente , che  non  ò il 
suo  popolo  in  generale  quello  che  sollevasi  contro  il  diritto  e Tautorilà* 
ma  solo  alcuni  i (piaii  mossi  da  stranieri  consigli  ed  eccitamenti , ed  aiu- 
tati in  ogni  guisa,  c perciò  fatti  audaci  non  lasciano  nulla  intentato  per 
sommuovere  le  Province  degli  Stati  papali,  c scioglierle  dal  temporale 
Dominio  della  Sede  aposlolica.  Nò  basta  loro  il  turbare  l'ordino  politico; 
ma  i corifei  della  rivoluzione  non  cessano  di  corrompere  eziandio  i cjo- 
stumi  del  po|wlo  coi  giornali  c con  altri  scrilti,  di  calunniare  il  Vicario  di 
Cristo  c d' insultare  le  società,  le  usanze  e le  prescrizioni  religiose.  E eoo 
tutto  ciò,  aggiunge  il  Santo  Padre,  costoro  ardiscono  ancora  dì  assicu- 
rare clic  sono  Cattolici  e che  rispettano  ed  onorano  l'autorità  spirituale  del 
romano  Pontefice. 


Digitized  by  Google 


PnOVINCU  ECCLESI\$TICA  1)1  XO.XACO.  (ijt 

Gelieblesle!  \Venn  des  Yaters  Herz  so  tiof  bekiimmerl  ist,  isl 
cs  der  gulen  Kinder  Pflicht  und  Sorge,  den  Kummcr  mit  ihm  zu 
Iheilen  und  durch  die  eigene  treue  Liebc  und  llingebung  den 
Schmerz  scinor  Wundcn  zu  lindern.  Und  darum  meinen  Wir, 
Unsere  Stimine  unler  euch  crheben  und  euch  ermahnen  zu  solien, 
dicse  Gesinnungen  guler  Kinder  zu  belhàtigen.  Ihr  habt  gchbrt, 
dass  Bdsgesinnie  damit  umgehen,  dem  Oberhaupte  unsercr  heìli> 
gen  Kirche  don  Besilz  eines  Landes  zu  enlreissen,  wclches  dem- 
selben  seil  mehr  als  lausend  Jabren  zugehòrt.  Leule,  welche  es 
geradezu  miLder  Beslimmung  der  Kirche  unvereinbarlich  erkiàren, 
dass  das  Oberhaupl  derselben  aucb  einen  zeitlichen  Lànderbesitz 
habo,  gibt  es  nicht  bloss  in  Italien,  sonderà  auch  ander\vbrls. 
Aber  billig  fragen  Wir,  wenn  dieser  Grundsatz  richtig  wiire,  wie 
es  dann  mit  der  weisen  Fiirsorgo  des  unsichibaren  Hauptes  der 
Kirche  vercinbarlich  sei,  dass  dasselbe  durch  einen  so  langcn 
Zeitraum  von  Jahrhunderton  seinen  sichtbaren  Stellvertreter  auf 
Erden  das  Ideino  Landcsgebiet , wclches  ANir  den  Kirchen-Staat 
nennen , besitzen  und  ihn  dadurch  eine  mit  andern  w citlichcn  Be- 
genten  cbenbilrtige  Stellung  einnehmen  liess  ? Dio  Goschichte  hai 

Dilettissimi,  quando  il  cuore  del  Padre  è sì  profondamente  addo- 
lorato, egli  è dovere  e cura  d'ogni  buon  ligliuolo  di  prender  parte  al 
suo  dolore  e di  mitigare  col  proprio  amore  c colla  propria  divozione 
l'asprezza  delle  sue  (crite.  A questo  fine  noi  crediamo  di  dover  alzare  la 
voce  in  mezzo  a voi,  per  esortanà  a mostrare  coll'opera  questi  sentimenti 
di  buoni  figli.  Voi  avete  udito  che  i malvagi  tendono  a strappare  al 
Capo  supremo  della  nostra  santa  Chiesa  il  Dominio  di  una  terra  che  da 
più  di  mille  anni  gli  appartiene.  Noi^  solo  in  Italia,  ma  anche  altrove, 
vi  sono  di  quelli  che  apertamente  dichiarano  e.sscre  inconciliabile  coi  de- 
stini della  Cliiesa , che  il  Capo  supremo  di  essa  possegga  dominii  terreni. 
Ma  noi  chiediamo  con  ragiono  ; se  questo  fosse  vero , come  si  può  egli 
conciliare  rolla  sapiente  assistenza  dell’ invisibile  Capo  della  Chiesa,  che 
egli  per  si  lungo  corso  dì  secoli  abbia  permesso  che  il  suo  visibile  Vica- 
rio in  terra  possedesse  il  piccolo  Stato,  che  noi  chiamiamo  lo  Stato  della 
tihicsa,  c piglia.ssc  in  tal  guisa  un  posto  eguale  agli  altri  Principi  ter- 
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wciiigslens  so  vici  schon  bezcugl,  vsie  gerade  dadurch^  dass  das 
gcisllichc  Oberhaupl  der  Kirche  im  Laufo  der  Zeilon  zugleich  ein 
wcllliches  Ucsilzlhum  eilaiigl  hai,  es  deraselbcn  mdglich  war, 
.spine  volle  Unabhaiigigkeil  in  der  gcistlichen  Regierung  zu  wahren 
und  was  uach  l’mslanden  ziir  'Wohlfahrl  der  Kirche  in  den  ver- 
schiedenen  Landcrii  zweckdienlich,  in’s  Work  zu  selzen.  Warum 
feindel  uian  dorh  das  klcine  (ìebicl  des  aposlolischen  Stuhles  so 
heflig  an?  Ist  es  etwa  ungorexhl  erworben?  0,  es  isl  kcin  vom 
apostoli.schcn  Sluhle  rail  WalTen  croborles  und  rechlmàssigen  Bo- 
silzcrn  cntrissencs  Gut,  sondern  chrislliche  Fiirslen  .haben  es  aus 
glaubiger  und  liebevoller  Gesinnung  demsellien  zum  Ge.scheuke 
geiBachl.-  Hat  man  vielleichl  von  diesera  Erldanddien  des  heiligen 
Petrus  etwas  fur  die  Uuabbiingigkeit  anderer  Staatcn  zu  befiirch- 
ten?  Es  klingt  wie  Spoll,  cine  solche  Frage  nur  aufzuwerfoD. 
Oder  ist  es  L'nzufricdenheit  mit  den  dori  bcsielicnden  Regienings- 
verhalluissen,  wclchc  Einzclne  cnltlammt,  dem  r(H.htniassigen  Herrn 
die  Treno  zu  kiindigen  und  dessen  Fligenlhum  in  frenide  Ilànde 
zu  fiberliefern?  Wollte  man,  um  von  jeder  naheren  Erorlerung 
dariiber,  inwieweit  solche  L'nzufricdenheit  gegrundet  sei  oder  nicht, 

reni?  La  storia  almeno  ha  già  diniosiralo,  come  appunto  per  avere  il 
Capo  spirituale  della  Chiesa  acquistalo  nel  corso  dei  tempi  un  Priocipalo 
terreno,  egli  potè  mantenere  la  sua  piena  indipendenza  nel  governo  spi- 
rituale, ed  e.segnire  ciò  che,  .secondo  le  circostanze,  era  meglio  confacente 
al  bene  della  Chiesa  nelle  varie  parli  del  mondo.  Perchè  adunque  tanta 
guerra  contro  il  pìccolo  l’rincipalo  della  Sede  apostolica?  fu  esso  forse 
conquistalo  iugiuslamentc  ? La  santa  Sode  non  conquistò  nulla  a forza 
d armi  strappandolo  ai  legittimi  si^jiori,  ma  furono  bensì  i Principi  cri- 
stiani che  per  sentimento  di  fede  c di  divozione  le  donarono  ì suoi  pos- 
ìfdimenli.  Forse  che  da  questo  piccolo  Patrimonio  di  san  Pietro  vico 
me.ssa  in  [lericulo  l' indipendenza  dì  altri  Stati?  Il  .solo  fare  tal  domanda 
ha  suono  di  scherno.  0 è forse  mala  contentezza  del  Governo  ivi  tenuto 
quella  che  spinge  alcuni  a disdire  la  fede  al  legittimo  Signore  e U-asfe- 
rimc  in  mani  straniere  i possedimenti?  Quando  si  volesse,  per  non  en- 
trare in  più  minute  investigazioni  se  tale  malcontento  sìa  fondalo  o no. 
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abzuslelicD,  cincr  solchcn  Slimmung  lìinzelner  dio  Befugniss  zur 
ofTenen  Eoipuruiig  einraumen  ; dami  wiirdc  bald  das  Grabgciaulc 
allei'  gesolzlichcn  Ordniing  uiid  alles  Rccbtcs  weilhin  durch  die 
Lànder  erdròhnen.  >Vir,  (iclicblcsle  ! mciueii  cine  ganz  andere 
Ursache  voii  diesem  fcindscligcii  (ìcbahreii  zu  fiiidcn  iind  schcucii 
l'ns  nicht,  sie  auszusprechcn.  l'iiscre  heiligc  Kirclic  isl  als  die 
Inhaberin  der  golllichcn  Oirenbaniiigswabrheileii,  als  die  Lchrcriii 
und  Vollslrcckcriii  cincs  ernsten  Sillengcsclzes,  als  dio  Leileriii  von 
Millionen  Gewissen  in  alien  Laiulern  der  Erde,  Vielen  ein  Dorn 
im  Auge;  man  niòclUe  sie,  die  auserwabllc  Brani  des  Herrn, 
lieber  als  eine  arme  31agd,  und  in  Elond  und  Aiedrigkeit  hin- 
sìnken  schcn,  und  damit  das  gclingc,  mciiit  man,  ihr  Obcrhaupt 
vorersl  aller  wclllithcn  Uohcil  ciilkleiden  zu  miissen.  Aber,  Ge- 
liebtesle  ! es  vvar  sebon  eine  Zeil , da  balte  der  Stuhl  Pelri  keinen 
Landerbesitz  ; von  Almoscn  dor  Gliiubigcn  lebien  die  llirten  der 
Kirche,  ganz  ahnlich  dem  guUlirhen  Mcisler,  welchcr  auch  nicht 
balte,  wohin  er  sein  Haupl  legen  konnle;  dazu  war  der  Name 
Chrisl  ira  Umfange  des  ganzen  heidnischen  Roiner-Reicbes  ver- 


quando  si  volesse  da.  tale  disposizione  di  alcuni  argomentare  la  legillimità 
di  una  ribellione  aperta,  allora  si  udrebbe  tosto  per  tutte  le  terre  il  suono 
funebre  della  morte  di  ogni  diritto,  c di  ogni  nutorilù.  iNoi,  dilettissimi, 
da  questi  ostili  portamenti  deduciamo  una  causa  del  tutto  diversa , c non 
ci  peritiamo  di  esprimerla.  La  nostra  Chiesa  santa,  come  posseditrico 
della  divina  rivelaziono,  come  maestra  o manlcnilricc  di  una  severa  mo- 
rale, come  guida  di  milioni  di  coscienze  in  lutti  i paesi  del  mondo,  ù 
per  molti  una  spina  negli  occhi  : essi  vorrebbero  vedere  l’ eletta  Sposa 
dei  Signore  ridotta  piuttosto  alla  condiziono  di  povera  ancella  in  miseria 
od  abbiezionc,  o per  ottener  ciò  stimano  che  innanzi  a lutto  si  debba 
spogliare  il  suo  Capo  di  ogni  temporale  grandezza.  Ma,  dilettissimi,  egli 
fu  già  un  tempo  che  la  Cattedra  di  Pietro  non  possedeva  nulla  ; i Pastori 
della  Chiesa  vivevano  delle  lìiMnsine  dei  Fedeli,  al'liilto  come  il  divino 
Maestro  cho  non  aveva  neppure  dove  posare  il  capo;  inoltre  il  nome  di 
cristiano  era  bandito  in  tutta  restcnsionc  del  [tigano  Impero  di  Roma  ; 
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pool;  die  gròsslon  Anslrcngungen  wurdcn  gemachl,  die  Saal  des 
Evangeliuras  vom  Erdboden  zu  verlilgeii  ; Wasser , Feuer  und 
Schwerl  wurden  zu  diesem  Vertilgungsplane  aufgebolen;  die  schrcck- 
lichsten  Marlern,  die  menschlicher  Ingrimm  zu  ersinnen  vermag, 
wurden  angewandl;  in  Slromen  floss  der  schuldloscn  Glàubigen 
Blut.  Est  die  kirebo  unter  dicscn  iiber  zwei  Jahrhunderle  dauernden 
Verfolgungen  unlergegangen  ? Hai  der  Nachfolger  des  heiligen 
Aposlels  Petrus  zu  exisliren  aufgehorl?  Nichis  weniger,  als  dieses; 
ira  Gegentheile  ging  aus  diesen  Drangsaien  dio  Kirche  nur  uro  so 
herrlicher  hervor.  Und  so  diirfen  Wir  fest  vcrlrauen,  dass  auch 
dann  die  auf  dem  Fclsen  erbaute  Gotlessladl  forlbeslehen  wird, 
wenn  das  wcllliche  Erbe  des  heiligen  Pelrus  einem  seiner  Nach- 
folgcr  cntrissen  w'erden  solile.  Aber  die  Gewalllhàligkeit,  welche 
man  an  einem  wehrlosen  Fursten  geiibl,  und  zu  deren  Verhinde- 
rung  kein  Arra  sich  geboien , — w ird  sio  ungcstrafl  blciben  ? 

Darum , Gelieblesle  ! hallen  w'ir  dafùr,  dass  wieder  eine  Zeit 
der  Heinisuchung  iiber  dio  Kirebo  gekommen  sei,  aber  so  Iriib 
auch  die  Aussichl  geworden,  harren  wir  des  Herrn,  handeln  wir 
mànnlich,  lassen  wir  slark  scin  das  Uerz  und  holTen  wir  auf 

ogni  sforzo  fu  fililo  per  cslerminarc  dalla  terra  il  seeie  del  Vangelo , ado- 
perando a lai  fine  l’acqua,  il  fuoco  c la  spada;  furon  messi  in  opera  i 
più  terribili  tormenti , ebe  sappia  inventare  1'  umana  crudeltà , o il  san- 
gue degli  innocenti  Fedeli  fu  versato  a torrenti.  Ma  forse  che  la  Chiesa 
sotto  queste  persecuzioni  che  durarono  oltre  due  secoli,  andò  distrutta? 
E il  Successore  di  san  Pietro  Apostolo  cessò  forse  di  esistere?  Nullameno; 
anzi  la  Chiesa  da  queste  pressure  sorse  tanto  più  grande.  E cosi  noi 
dobbiamo  fermamente  conlidare  che  la  (iitlà  di  Dio  fabbricata  su  la  Rocca 
starà  eziandio  quando  il  terreno  Patrimonio  di  san  Pietro  v'eni.ssc  strap- 
pato ad  uno  dei  suoi  successori.  Ma  la  violenza  u.sata  contro  un  Principe 
inerme  e non  trattenuta  da  vcrun  braccio  difensore,  resterà  ella  impunita? 

Perciò,  dilettissimi,  teniamo  per  fermo  che  è giunto  per  la  Chiesa 
il  tempo  di  una  nuova  visitazione , ma  per  quanto  sia  torbido  l'aspetto 
delle  coso,  fidiamoci  nel  Signore,  operiamo  virilmente,  armiamo  il  cuore 
di  fortezza , sperando  in'*Colui , il  quale  siccome  governa  i cuori  dei  Re 
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(lenjenigen , welcher  ebenso  seiner  Kircho  die  Verhcissung  ewiger 
Dauer  gcgeben  hai  •,  als  er  die  Hcrzcn  der  Konigo  wio  Wassor- 
biiche  Icnkl  Wie  Pius,  der  Milde  und  Giitige,  in  Mille  seiner 
Triibsal,  slarkmiilhig  scine  Gereclils.'une  wahrend,  im  Gcbeto  scine 
Zufluchl  suchl,  so  wolien  Avir  zusainmcn  niil  den  Gesinnungen 
Ireuesler  Ergebcnbcil  seinem  Beispiclc  folgcnd , die  cinzige  Waffe, 
die  uns  ziemi,  zu  seinem  ’ Schulze  festhalten  — das  einmùlhige 
•und  aiidauernde  Gebet.  Als  Pelrus  im  Geràngnisse  lag,  verhaiTten 
einmùlhig  im  Gebele  die  Gliiubigen  und  ihr  Gebet  ward  crhòrt. 
Auch  unsero  Hoffnung,  die  wir  in  das  Gebet  setzen,  wird  nicht 
zu  Schanden  Averden. 

Indem  Wir  cuch , Geliebtcslc  ! auffordcrn , die  Gebete,  aa  ie  sio 
auf  Unsero  Anordnung  bisher  vcrrichlet  Avorden , mil  aller  Andacht 
auch  fernerhin  fortzusetzen , ermahnen  W'ir  euch  noch,  fiir  den 
heiligcn  Valer  euerc  besondern  Bitlcn  vor  dem  Throne  der  gollli- 
chcn  Barmherzigkeil  auszugiessen , darait  der  Herr  seinen  treuen 
Iliitcr  mil  der  nolhigen  Krafl  und  Ausdauer  ausrusic  und  die 


come  i rivi  dcirac(|ua  1 , così  ha  promesso  alla  sua  Chiesa  clcrna  durala 
Siceome  Pio,  il  mansuclo  e buon  Ponlclìcc,  in  mezzo  alle  sue  amizioni 
difendendo  coraggio.samenlc  i suoi  dirilli  cerca  rifugio  nella  preghiera, 
co.sì  noi  coi  scDlimenli  delia  più  fedele  divozione  seguilando  il  suo  esem- 
pio adoperiamo  coslanlemenle  l' unica  arma  cho  ci  conviene  in  sua  di- 
fesa, la  preghiera  unanime  o coslanle.  Quando  Pielro  slava  in  prigio- 
ne, i Fedeli  perseverarono  unanimi  nella  preghiera  3,  e la  lor  preghiera 
fu  esaudita.  Cosi  anehe  la  speranza  posta  da  noi  nella  preghiera  non 
sarà  delusa. 

Menlre  noi  vi  esortiamo,  dilettissimi,  a continuare  con  ogni  divo- 
zione le  preghiere  già  da  noi  prescritte,  v’  inculchiamo  altresì  di  spandere 
d' innanzi  al  trono  della  divina  misericordia  speciali  orazioni  pel  Santo 
Padre,  aflinchè  il  Signore  armi  il  suo  fedele  guardiano  della  fona  e co- 
stanza nece.s.saria , o si  degni  di  addolcire  con  tutte  le  soavità  delle  spiri- 


« Prover.  XXI,  1. 

* Matth.  XVI,  18. 

1 Ad.  Apost.  XII,  S. 
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herbeii  Tage,  ilcren  cr  so  vide  schon  in  seinem  PonliOcatc  crlebt 
hai,  mil  aller  Siissigkeit  geistlichcr  Freude  und  Troslung  gnàdig- 
lich  mildcrn  wolle. 

Wir  segnen  euch  in  Unserer  Licbc  im  Namen  des  Valere,  des 
Sohnes  und  des  heiligcn  Geisles.  Amen. 

Augsburg,  den  31.  Oklober  18ìj9’. 

L.  s.  Pancraties  Bischol 


Inali  coasolazioni  gli  amari  giorni,  dei  quali  lanli  egli  ha  già  vissulo  nel 
suo  PoDlificalo. 

Noi  vi  benediciamo  neH’amor  nostro  in  nome  del  Padre,  del  Figliuolo 
0 dello  Spirilo  Santo.  Così  sia. 

Ausburgo,  il  31  Ottobre  18ì>9. 

Pancbizio  Vescovo 


« 
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IL  VESCOVO  DI  PASSAVIA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE, 


Sanctissiaie  Pater  ! 

Rcilcuntibiis  festis  naialitiis  Domini  Nostri  lesa  Chrisii  appro- 
pinipial  eliam  exonlium  novi  aniTi.  Inler  agmina  filionim  tuorum, 
Sanclissime  Pater,  quae  circumdanl.  celsitudinem  solii  tui  provol- 
vilur  quoque  ad  pedes  tuos  humillimus  filius  tiius , Episcopus  Pas- 
saviensis  ad  festa  naialitia  Domini  Nostri  lusu  Christi  et  ad  ineun- 
tem  novum  annum  e\  corde  sincero  et  obsequiosissimo  vota  optima 
quaeque,  libi,  Sanctissitìe  Pater,  offerens.  Quae  fata  in  sinu  na- 
scituri novi  anni  abscondita  sunt,  quis  hominum  scici  aut  eloqui 
potesl?  Quaecunqiie  aulem  evenient,  lìrmum  stabit  verbum  hoc 
Dominicum  : Ecce,  ego  robmum  sum  omnibus  diebus  usque  ad 
consummalionem  saecuH,  et  Portae  inferi  non  praevalebunl  ad- 
versus  Ecclesiam.  Ad  has  prophetias  et  promissioiies  divinas  au- 
tem,  quas  nulla  potestas  tenebrarum  evacuare  et  nulla  polentia 
orbis  lerrarum  eludere  polerit , accedit  in  temporibus  nostris  tri- 
stissimis  omnibus  Fidclibus  christianis  maxima  illa  consolalio,  quod 
Te,  Sanclissime  Pater,  divina  Providentia  in  praesenti  turba  pro- 
cellarum  et  in  hac  nocte  tcmpeslatum  posuil  in  petra  Eeelesiae  sum- 
mum  Paslorem  et  Rectorem  orbis  chrisliaiii. 

Tu  enim,  Sanclissime  Pater,  es  Saeerdos  magnus,  qui  in  dic- 
hus  suis  placuit  Deo  et  invenlus  est  iustus  ; et  in  tempore  iracun- 
diae  factus  est  reconciliatio.  In  lege  enim  Domini  est  voluntas  tua, 
in  fide  et  lenitale  sanctifìcasti  Te  ingrediens  sine  macula  et  ope- 
ratus  iustitiam  praedicas  praecepla  Domini.  Dilcxisti  iustitiam  et 
P.  HI.  83 
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odisii  ìniquilalem , proplerca  Deus  prolector  el  adiutor  tuus,  et 
rornu  salulis  tuac  crii! 

Bonuui  est  sperare  in  Domino,  quam  sperare  in  principibusl  In- 
nocentes  et  recti  corde  adhaescrunt  Ubi  et  oculi  Domini  erunt  super 
metuentes  eum^t  in  eis,  qui  sperant  super  misericordia  eius:  Domi- 
nus  respiciel  in  orationem  humilium  et  non  spernet  preces  eorum  I 

Pace  in  Villafranca  inita,  subito  preces  publicas  propler  peri- 
culosa  tempora  denuo  indixi.  Crescentibus  autem  periculis,  Litteras 
paslorales  publicavi  ad  edocendum  Clerum  populumque  fìdelem  de 
iniuriis  et  spolialionibus  Tibi , Sanctissime , illalis  : preces  publicas 
adauxi  supplicalionibus  quotidianis  prò  salute  tua  secundum  inten- 
lionem  tuam,  Sanctissime  Pater,*  addilis. 

Ex  tota  autem  Dioecesi  Passaviensi  a populo  lideli  litterae  pu- 
blicae  ad  exprimendum  intimum  dolorem  el  summum  moerorem 
propler  iniurias  et  spoliationcs  sanclae  Sedi  et  Tibi  factas,  ad  Te, 
Sanctissime  Pater,  brevi  tempore  dirigentur. 

Episcopus  vero  Passaviensìs  non  cessabit  cum  Clero  populoque 
fideli  diu  noctuque  sub  invocatione  bealissimae  Dei  genitricis  et 
semper  Virginis  immaculale  conccpiao  Mariao  omniumquc  Sanclo- 
rum  ad  Deum  Optimum  et  Maximum,  Salvatorem  et  Bedemplorem 
nostrum  Icsum  Christum  unanimi  voce  et  corde  precibus  continuis 
vocare  el  clamilare,  ut  Te,  Sanctissime  Pater,  conservet  el  vivi- 
ticet,  et  bealum  facial  in  terra  et  non  tradat  Te  in  animam  ini- 
micorum  tuorum  ! Tu  autem,  Sanctissime  Pater  I Episcopo,  Clero, 
populoque  fideli  Passaviensi  benipo  favore  adnuens  nos  pedes  tuos 
exosculanlos  recreare , vivificare  et  confortare  digneris , illa  paterna 
el  apostolica  tua  Benedictione,  quam  petit  et  exorat  ad  solium 
luum  summa  devotione  prosiralus, 

Sanctitalis  Tuae 

Passavi!,  die  15  Deccmbris  1859. 

Humillimus  et  obedientissimus  Filiits  et  Serviu  tuus 
Henrici's  Episcoptis  Passaviensi» 
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IL  VESCOVO  1)1  PASSAVIA 

AL  CLERO  E Al  FEDELI  DELU  SIA  DIOCESI 


HEINRICH  HOFSTAETTEIl 

(iurch  Goltcs  uad  dcs  aposlolischen  Sluhlca  Gnadc 

Bischof  von  Passau, 

(lem  gesammlen  ehmiirdigen  Kleros  des  Bisthums  Passau 
und  alien  iìbrigen  Bisthums-Aogohòrigen 

Ilei),  Frieden  und  Segeo  von  GoU  dem  Valer  durch  uioìern 
ncìland  Jesus  Christus  In  dem  tieil.  Gciste. 


Als  >\'ir  nach  dem  Fricdensschiusso  von  Villafranka  die  zur 

« 

Eriangung  des  Friedens  angeordneten  5fTenllichen  Gebele  einslell- 
ten,  da  lag  auf  Unsorm  bckiimmerlen  Herzon  die  schwere  Bosorg- 
ni.ss,  da.ss  dio  von  unsercr  Zeil  gross  gezogcnen  L’ebel  ihren  Zug 
nun  vor  Allem  auf  ein  Gcbict  hin  nchmcn  w iirden , vvelches  als 


Eshico  Hofstaettb»  per  la  graiia  di  Dio  e della  Sede  Apostolica  Ve- 
scoto  di  Passavia  a tulio  il  venerabile  Clero,  e a lutti  gli  altri 
membri  della  Diocesi,  Salute,  Pace  e Benedizione  da  Dio  Padre  per 
mezzo  del  Salvatore  nostro  Gesù  Cristo  nello  Spirito  Santo. 

Quando  noi  dopo  la  pac«  di  Villafranca  sospendemmo  le  pubblicbe 
preghiere  prescritlo  per  ottenere  la  pace,  sull'alllitlo  cuor  nostro  pesava 
una  grave  apprensione , ebe  i maU  ingrossatisi  ai  nostri  di  ora  non  si  vol- 
gessero soprattutto  contro  quello  Stalo  che,  siccome  centro  della  Cristianità 
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dcr  Miticipunkt  der  kalholischen  Christeiiheit  seit  Jahren  schon 
hcimlich  oder  olTenkundig  das  ZicI  allcr  jencr  Bostrebungen  gewe- 
sen  isl,  durch  welche  alle  christliche  Ordnung  auf  Erden  umge- 
slùrzl  und  das  Reich  der  lìnordiiung  und  des  Widerspniches , der 
Luge  und  Gewaltlhat  zur  Herrschaft  gebrachl  werden  soli. 

Gedriingl  von  diescr  bangen  Sorge  erliessen  Wir  daber  gleicb- 
zeilig  mit  der  Einstellung  dcr  offcnllicben  Gebele  um  Erlangung 
des  Friedens  die  Aiiordnung,  dass  Priester  und  Laien  Unserer 
Diòzese  fiir  dcn  heiligcn  Valer  and  die  kalholiscbe  Kirche  von  L'ns 
besonders  vorgescliriebene  Gebele  verriebten  solllcn. 

L'iiscrer  siili  geliegien  Be.sorgniss  folgle  Icider  nur  zu  bald  die 
Iraurige  GewisshciI,  das.s  es  vor  Allem  der  heilige  Stuhl  zu  Rom 
sey,  gegen  vvelchen  vorzugsvveise  die  AngrilTe  unserer  Zeil  sich 
ricblen.  Zwar  will  man  behaupien,  dass  die  bciligcn  Lcbren  und 
Grundsàlze  der  kalholischen  Kirche,  sowie  ihr  sichlbarcs  Ober- 
haupt,  der  heilige  Valer  der  Chrisleiiheit , der  Papsl  zu  Rom  selbsl 
Nichts  zu  fiirchlen  liaben.  Es  handle  sich,  sagt  man,  bloss  uni 
einigc  Lànder  und  Gebielslheile,  deren  Besitz  fùr  den  heiligen 
SluhI  zu  Rom  keine  Nolhwendigkeit  isl. 

« 

callolica,  è sialo  già  da  più  anni  lo  scopo  .scgrclo  c pubblico  di  tulli 
({ucgli  sfuni  che  mirano  a rovesciare  ogni  ordinamcnlo  cristiano  sopra  la 
Icrra,  c ad  introdurre  il  regno  del  disordine  e della  contradizione,  della 
menzogna  o della  violenza. 

Pieni  di  quest' ansioso  pensiero  noi,  nel  tempo  slesso  che  sospende- 
vamo le  pubbliche  preghiere  per  la  pace,  abbiamo  ordinato  che  i Sacer- 
doti c i laici  della  nostra  Diocesi  recitassero  pel  Santo  Padre , c la  Chiesa 
callolica  lo  orazioni  da  noi  specialmente  prescritte. 

La  nostra  tacila  apprensione  fu  pur  troppo  seguita  ben  presto  dalla  do- 
loru.sa  certezza,  che  la  santa  Sede  romana  è quella  contro  cui  principal- 
mente sono  rivolli  gli  as.salti  del  nostro  tempo.  Vero  è che  pretendono 
non  esservi  nulla  a temere  pei  dogmi  c principii  sacrosanti  della  Chiesa 
callolica,  nè  pel  suo  visibile  Capo,  il  Padre  Santo  della  Cristianità,  il 
Punieliee  romano.  Si  tratta  solo,  dicono,  di  alcune  terre  e province,  il 
( ui  povsesso  non  è punto  necessario  alla  santa  Sede  romana. 
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’ Alleili  dleser  Liinderbesilz  des  heiligeii  Stuhics  zu  Rom  ist 
erworben  auf  dem  Wege  des  slrengslen  Rechtes,  isl  ein  unbeslreit- 
bares,  mehr  aU  tausendjàhriges  Eigenlhum , isl  geheiligcl  durch 
die  Hand  der  gotllichen  Vorsehung , welche  auf  diesem  Wege  dem 
sichlbaren  Obcrbauplc  der  Kirehe  Jesu  Christi  auf  Erden , dem 
Papsle , in  Mille  der  chrisllichen  Volker  zur  Ausiibung  seines  hei- 
ligcn  Oberhirlenamles  eine  selbslslàndige,  frcie  Sicllung  mil  den 
hiczu  nolhwendigen  .Millein  gcwàhren  volile.  Kdnnle  cs  nun  ein 
schreienderes , kdnnle  es  ein  folgcnschv ereres  L'nrcchl  gebeii , 
als  die  Enlreissung  cincs  durch  Ursprung,  BcsilZ’und  Zwcck  so 
heiligen  Eigenihumes? 

Audi  lehrl  die  Kirchengeschichio,  dass  mil  dem  Verluslo  jencr 
Millel  upd  Giiler,  wclche  unsero  heiligo  Kircbe  nolhwendig  hai , 
iim  ihre  von  Coll  gosclzlcn  Zwecke  auf  Erden  erfiillen  zu  kdn- 
ncn,  slcls  von  sellisi  der  Eingriff  in  ihr  inneres  Leben  und  Hei- 
liglbum  unzerlronnlich  vcrbunden  isl. 

Es  isl  ùbrigens  wohl  keinem  Zweifel  unlervorfen , dass  unsere 
Zeil  auf  dem  von  ihr  beschriltenen  Wego  im  Allgemeinen  einer 
gànzlichen  Umvàlzung  aller  bisher  beslandenen  Verhàllnisse  enl- 

Ma  quesU  posscdimcnli  della  .santa  Sede  romana  furono  arquislali  coi 
più  rigorosi  diritti , lo  appartengono  inconlraslabilmcnte  da  più  di  mille 
anni,  sono  santifìcati  dalla  mano  della  divina  Provvidenza,  la  quale  in 
questa  guisa  ha  voluto  collocare  il  Capo  visibile  della  Chieiia  di  Gesù 
Cristo  in  terra , il  Papa , in  una  condizione  indipendente  e libera , coi  mezzi 
necessarii  per  esercitare  il  sacro  suo  ministero  di  supremo  Pastore  in  mezzo 
ai  popoli  cristiani.  Ora  può  egli  darsi  un'ingiustizia  più  llagranlc  e più 
funesta,  che  il  rapire  una  proprietà  cosi  sacra  per  l'origine,  pel  pos.se.s.so, 
c per  lo  scopo  suo? 

Inoltre  la  storia  ecclesiastica  c'  insegna , che  alla  perdita  di  quei  mezzi 
c beni,  necessarii  alla  nastra  santa  Chiesa  per  poter  adempire  gl' intenti 
da  Dio  prefìssile  io  terra , da  per  sè  va  sempre  inseparabilmente  congiunto 
rallentalo  all' interna  di  lei  vitalità  e al  Santuario. 

Del  resto  non  è punto  dubbio,  che  l'età  nostra,  sulla  via  per  cui  va 
generalmente,  corre  incontro  ad  un  rovesciamento  totale  degli  ordini  di 
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gegengeht.  Die  ErschuUerungen , welche  jelzt  schon  mit  solcber 
Macht  und  soich’  ungeahnlem  Erfolge  das  alte  Europa  theilweise 
umgestaltet  haben,  werden  mit  ihren  unwiderstehiichen  Schwin- 
guDgen  Alles  zu  ergreifen , in  ihren  Strudel  zu  zichen  und  mit 
sich  forlzureissen  suchen. 

Geliebteste  in  Jesu  Christol  Wenn  wir  naoh'Rom  bli- 
cken , dem  Mittelpunkte  unscrcr  hciligen  Kirche , in  welchem  die 
guttliche  Yorsehung  den  StuhI  des  heiligcn  Petrus , des  Statthallers 
Jesu  Christi  auf  Erden , aufgerichtet  hat , und  sehen  mussen , von 
welchen  Gefahren , von  wclchen  Leiden , von  welchon  Priifungon , 
von  welchcn  Vcrfolgungen , von  AAclchcn  Beraubungen  und  Be- 
drangnissen  unser  heiligcr  Valer  Papst  Pius  IX. , dcr  treue  Hirt 
der  Heerde  Jesu  Christi , der  liebevolle , erleuchtete , wcise  und 
gross-miithige  Valer  seiner  Unterihanen  von  alien  Seiien  bedroht 
ist,  mussen  wir  da  nicbt  vor  Allem  fragen:  « Wenn  diess  am 
Haupte  geschieht,  was  wird  darmi  crst  an  den  Glie- 
dern  geschehen?  » « Welchcn  Zeiten  gehen  wir  — gehl 
die  Kirche  entgegen?  » Denkt  iiber  die  Beanlworlung  dieser 
Fragen  nach. 


cose  Onora  esistite.  Le  commozioni  che  con  tanta  potenza  c con  efletti  cosi 
inaspettati  hanno  oggidì  già  mutalo  in  parte  la  vecchia  Europa,  cerche- 
ranno d’invadere  col  loro  impeto  irrcastibile  e trarre  nel  loro  vortice  e 
strascinare  via  con  sè  ogni  cosa. 

Dileltisimni  in  Gesù  Cristo  ! qualora  noi  volgiamo  gli  occhi  a Roma , 
centro  della  nostra  santà  Chiesa,  dove  la  divina  Provvidenza  ha  piantato 
la  Cattedra  di  san  Pietro,  Vicario  di  Gesù  Cristo  in  terra,  e dobbiam 
vedere  da  quanti  pericoli,  quanti  dolori,  quante  prove,  quante  persecu- 
zioni, quanti  spogliamenti  ed  oppressioni  è da  ogni  parte  minacciato  il 
nostro  Santo  Padre  Pio  Nono,  il  vero  Pastore  del  gregge  di  Gesù  Cristo, 
l'amoroso,  sapiente  e magnanimo  Padre  de' suoi  suddiU,  non  dobbiamo 
noi  chiedere  innanzi  a tutto:  Se  ciò  avviene  nel  capo,  che  avverrà  dun- 
que nei  membri?  a quali  tempi  andiamo  noi  incontro?  a quali  la  Chiesa? 
RiflcUcle  alla  risposta  da  dare  a lai  domande.  • 


Digitized  by  Google 


PBOVINCIA  ECCI.ESUSTICA  DI  MONACO.  663 

• (Jeliebtesle  in  Jcsu  Chrislo!  Die  Vcrsuchungcn  der  Zeil 
werden  zu  alien  Vdlkern  hintreten  wie  zu  jedem  einzelnen  Manne. 
WalTnel  euch  dagegcn  zur  rechten  Stundc  mit  dem  Schilde  des 
uniiberwindlichen  (ìlaubens  unscrer  heiligcn  Ilcligion , und  mit  dem 
Sehwerle  der  Treno  und  des  Gehorsams  fur  Golt,  fiir  den  Aitar, 
fìir  denThron,  fùr  den  Kònig,  fur  das  Gesctz,  fiir  das  Valerland  I 
« Furchlcl  Golt  und  ebret  den  Ktìnig  l;  » « Wachet  und 
belet,  damit  ihr  nicht  in  Versuchung  fallet®.  » 

Indem  wìr  aber,  Gelicbteste  in  Jesu  Christo,  Blick  und 
Herz  naeh  Rom  hinwendon  zu  unserm  gelieblen  heiligen  Vater 
Papst  Pius  IX. , wclchcn  die  gullliche  Vorschung  zum  Oberhaupte 
der  Kirrhe  Jesu  Christi  auf'Erden  berufen  und  aufgestellt  hat, 
diirfen  wir  unsero  Theilnabme  an  den  Leiden  und  fiedriingnissen 
des  Statthaltors  Jesu  Christi  auf  Erden  nicht  auf  cin  slummes, 
wenn  auch  noch  so  tiefes  Schmerzgefiihl  beschrànken.  Eingcdenk 
der  Verheissungen  unsers  giitllichen  Herrn  und  Hcilandes  Jesu 
Christi  : « Bittet,  so  wird  euch  gegeben  werden;  suchet, 
so  werdet  ihr  lìnden;  klopfet  an,  so  wird  euch  aufge- 


Dilellistimi  in  Get'u  Cristo  ! le  persecuzioni  di  questo  tempo  colpiranno 
tutti  i popoli  0 ciasrun  uomo  in  particolare  ; armatevi  dunque  a tempo 
collo  scudo  della  fede  invincibile  della  no.stra  santa  Religione , e colla  spada 
della  fedeltà  ed  obbedienza  a Dio,  all'altare,  al  trono,  al  Re,  alla  legge, 
alla  patria!  Temete  Iddio  ed  onorate  il  Re  1.  Vigilate  e pregale,  affinché 
non  cadiate  nella  tentazione  *. 

Ma  mentre  noi,  dilettissimi  in  Cristo,  volgiamo  gli  occhi  e il  cuore 
a Roma , al  nostro  amato  Santo  Padre  il  Papa  Pio  IX , che  la  divina  Prov- 
videnza ha  chiamato,  e posto  Pastore  supremo  della  Chie.sa  di  Gesù  Cristo 
in  terra,  non  dobbiamo  restringere  la  parte,  che  pigliamo  ai  dolori  c alle 
angustie  del  Vicario  di  Gesù  Cristo  in  terra,  ad  un  muto,  benché  vivis-' 
simo,  sentimento  di  cordoglio,  memori  delle  promesse  del  nostro  divino 
Signore  o Salvatore  Gesù  Cristo  : pregale  e vi  sarà  concesso  ; cercale  e 

• I.  Pbtr.  ri.  n. 

» Malti).  XXVI,  H. 
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Ihan  werden  1 ; » « W'as  ihr  immer  im  Gebete  begehret , 
glaubct  nur,  dass  ihr  es  erhaltet,  so  wìrd  es  euch  wer- 
den  -;  » « Was  ihr  immer  den  Valer  in  meinem  Namen 
billen  vverdet,  das  wird  er  euch  geben  *;  » — eingedenk 
dieser  gòlllichen  Verheissung  wollen  wir  mileinander  vereinl,  dor 
llirt  und  die  ihm  anverlraule  Ileerdc,  vertrauensvoll  aufblickend  zu 
den  lichlen  Hohen  des  Hiramels  aus  der  Tiefe  unserer  Seele  wie  mil 
Einem  Ilerzen  uiid  wie  aus  Einem  Muude  bei  vermehrter  Gefahr 
und  Bedriingniss  des  heiligen  Sluhles  zu  Rem  mil  vermehrlen  Ge- 
bclen  um  Schutz,  um  Beisland,  um  llìlfe  rufen  und  flehen  fur  den 
heiligen  StuhI  zu  Rem  ver  .\llem  bei  der  allerheiligslen  gutllichen 
Dreifalligkeil , Coll  dem  Valer,  Golt>  dmn  Sohne,  Goti  dem  heili- 
gen Geiste,  — dann  bei  der  allerseligslen  unbeilcckl  empfangenen 
Jungfrau  und  GoUcsmuller  Maria,  unserer  lieben  Frau  und  Fiir- 
billerin , — dann  bei  alien  heiligen  Engeln  und  alien  lieben  Hei- 
ligen Gulles! 

Damil  aber  unscre  Gebele  Gol!  dem  Allerhdchsien  in  vcreinler 
Weise  und  mil  vereinlen  Worlen  im  Hanse  Goltes  selbsl  und  vor 


Iroierele,  picchiale  e vi  sarà  aperto  I;  qualunque  cosa  chiederete  pre- 
gando, abbiale  fede  di  ottenerla,  e F otterrete  i;  qualunque  cosa  chiede- 
rete al  Padre  in  nome  mio,  egli  ce  la  concederà  3.  Memori  di  questa  di- 
vina promo.ssa , noi  insieme  unili , Pastore  c gregge,  pieni  di  fiducia  mi- 
rando alle  serene  altezze  del  cielo  pregheremo  dal  fondo  dell'anima  no- 
.slra  come  con  un  cuer  solo,  e con  un  solo  labbro,  con  preghiera  tanto 
più  fervente  quanto  più  si  faranno  grandi  ì perìcoli  e le  angustie  della 
.santa  Sede  romana,  chiedendo  protezione,  as.sislcnza  ed  aiuto  per  la  me- 
desima romana  Sode,  primieramente  alia  Santissima  Trinità,  Dio  Padre, 
Dìo  Figliuolo,  Dio  Spirilo  Santo,  quindi  alla  beatissima  e immacolata- 
mente concepita  Vergine  e Madre  di  Dio  Maria,  amata  nostra  Signora 
e mediatrice,  e per  ultimo  a tutti  gli  Angeli  e i Santi  di  Dio! 

Ed  alfinchè  lo  nostre  preghiere  .siano  prew'nlate  all' Altissimo  con  rito 

I Mallh.  VII,  7. 

* MiiUh.  XI,  *1. 

3 loh.  XVI,  i,1. 
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seinem  Altare  durch  die  Prìesler  und  die  glàubìge  Gemeinde  dar-^ 
gebracht  werdea,  verordnen  Wir: 

• m 

1.  An*allen-Werklagen  sollon  boi  dor  Pfarrmcsse  drei  Vatef 
unser  und  Ave  Maria  sammt  dcm  allgemeinen  Gcbele  verrich- 
lol  werdeii. 

2.  An  Sonn-und  Pcìcrtagcn  soli  nach  dcr  gewuhnlichen  Nach-^ 
mittags-Andacht  dio  Allerheiligen-Litanei  vorgcbclet  werden. 

3.  Haben  alle  Diozesan-Prieslcr  — wle  diess  schon  seil  làn* 
gerer  Zcit  vou.Uns  vorgeschriebOn  ist  — in  der  heiligen  Messe 
tàglieh  dio  Gebcle  filr  dcn  heil.  Valer  und  die  kalholische  Kirrhe 
einzulegen. 

Gelobt  soy  Jesus  Christus  in  Ewigkeil.  Amen. 

Gegeben  zu  Passau,  am  4.  November  im  Jahre  des  Herrn  1839. 

Heinrich  Bischof  voti  Passan 


a forma  concorde  dai  Sacerdotf  c dalla  comunità  dei  Fedeli , nella  casa 
stessa  di  Dio  e dinanzi  al  suo  altare,  ordiniamo: 

1.  Che  ogni  dì  feriale  alla  Messa  parrocchiale  si  recitino  colla  pre- 
ghiera comune  tre  Paler  ed  Àvé. 

ì.  Che  ogni  Domenica  c festa,  dopo  lo  consuete  divozioni  pomerè- 
diaife,  si  recitino  le  litanie  dei  Santi. 

3.  Tutti  i Sacerdoti  della  Diocesi , come  già  prescrivamnlo  tempo  fa  « 
aggiungeranno  ogni  di  nella  santa  Messa  le  orazioni  pel  Santo  Padre  e* 
per  la  Chiesa  cattolica. 

Lodalo  sia  Gesù  Cristo  in  eterno."  Con  sia. 

Dato  a Passavia,  il  4 Novembre  dell'anno  del  Signore  1839. 

* 

Enrico  Feicoi’O  di  Passavia  ' 

' P.  HI.  8i 
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« 

- IL  VESCOVO  DI  IlATISHONA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Be\tis.sime  Pater! 

Quo*  veheraenlius  inferorum  porlae  adversus  inconcussam  Ec- 

clesiae  portam  scso  cxtollunl,  eo  arctius  catholici  Antislilcs  buie 

• 

divinilus  posilo  unilalis  cciilro  semel  coniungunt,  Teque,  Realis- 
sime Paler,  precihus  Suis  volisque  circumdanl.  In  quorum  nu- 
mero et  ego.  Realissime  Paler,  licei  ininimus- eorum , quos  Fra- 
Irum  nomine  cohoneslaro  dignalus  es,  animi  mei  fideli.«simos  sen- 
sus  et  inviolabilis  adbaesionis  loslimonia  Tibi  apcrio.  El  quum  iam 
dudum  gregem  Clerumque  mibi  commissum  ob  lol  lanlasque  cala- 
milales,  quibus  perfidi  bomincs  el  saeculi  buius  polcnles  Te  opr 
primero  conniluniur,  ad  fervidissimas  prcces  cohorlalus  fuerim, 
publicisque  Lillcris  meam  fìdem  erga  Te  el  sauclam  aposlolicam 
Sedem  eiusque  iura  patefecerim,  nunc  auspicalissimis  bisdiebus, 
quibus  Incarnali  Verbi  naialilia  fcsla  in  calholico  orbe  celebrare 
adgredimur.  Te  ipsum.  Realissime  Paler,  bisce  meis  volis  adeo, 
el,  ad  Sanclilalis  Tuae  pedes  provolulus,  fausta  cuncta  laelaque 
Tibi  e.Koplo,  divinam  Maicslatem  bumillùuo  exorans,  ul  consolalio* 
iies  suas  in  infinilum  super  Te  multiplicel,  virtute  conslanliae  in  tot 
aerumnis  Te  eòrroboret,  vicloremque  Te  ex  inimicorum  insidiis 
et  tecbnis  educat,  ad  maiorem  sui  nominis  gloriam  Eeelesiaequo 
suae  spicndorem. 

Pro  qua  victoria  ego  cuna  Clero  gregeque  meo  orare  nun- 
quam  desistam.  Te,  Beatissime  Pater,  simul  flagitans,  ut  mibi 
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meisque  apostolicam  BenecHclionem  paterno  ex  corde  elargiri 
digneris. 

Sanclilatis  Tuao  pcdos  humillime  exosculans,  sìnccrissimao  fi- 
dei  et  obcdicntiae  sensibus  permanco, 

Sanctitatis  Tuae 

Ratisbonae,  die  IS  Dccembris  1839. 

Humìlllmns  et  obsequio^k^inius  Servus  et  Filius 
Igxatils  Senestrey  Episcopus  Ralisbonen. 
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IL  VESCOVO  DI  RATISBONA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Sanctissime  Pater! 

Quod  To,  Beatissime  Pater,  sanclamque  apostolicam  Sedem  mH 
serrimis  bisce  temporibus  tot  tantaque  mala  conturbant,  id  Cleri 
populique  «ibi  commi.ssi  animos  summopere  afilixit,  maximoquo 
luctu  alTecit.  Quumque  tum  publicis  attestalionibus , tum  conti- 
nuis  ad  Peum  directis  precibus  aliquo  sallem  modo  dolores  tuos 
sublevare  non  desistant,  etiam  pecuniis  collectis  damna  ab  impiis 
scclcslisque  bominibus  apostolicae  Sedi  illatas  prò  posso  rcsarcire 
volcbant. 

Accipe  ergo,  Beatissime  Pater,  benigno  animo  baec  Fidclium 
vota  et  dona,  quorum  summa  ÌS,000  francos  eOìcit.  Pauca  suni 
baco  et  exigua,  sed  ex  sincerissima  erga  apostolicam  Sedem  fide 
et  cantate  profecta.  Quam  (idem  et  firmissimam  catbolicae  unitatis 
carllatem  una  eum  Clero  populoque  unanimiter  profitens  ad  Sancti- 
tatis  Tuae  pedes  bumillimo  provolutus,  apostolicae  Benediclionis 
gratiam  mibi  totique  gregi  meo  instaolissime  flagito, 

Sanctitatis  Tuae 

Ratisbonae,  die  lesto  SS.  Corporis  Christi],  7 lunii  1860. 

DevolLssimus  et  obedlcntìssimus  Filius. 

loNATiis  Episcopus  Batisbone», 
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IL  VESCOVO  1)1  UATISBOiNA 

A TUTTI  I FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


ICISATILS  SENESTREY 

durcii  Goltes  Erbarmung  und  dcs  heiligcn  aposlolischen  Stuhies  Gnadc 
Bischof  von  Regensburg, 
alien  Glàubigen  Uiiscrcs  Bisthumes 
Grusa  uod  Segeo  von  dem  Herra! 


Ein  halbes  Jahr  ist  gerade  nun  verflossen , sei!  ein  unheilvoller 
Krieg  an  den  Grenzen  unseres  deuLschen  Valerlandes  zum  Aus- 
bruche  kam.  Wir  baben  damals,  wie  Wir  es  als  unsero  Pflichl 
erkannten,  Unsero  Stimme  laul  erhoben , und  eucb,  Gcliebteste, 
mit  olTenem  Worl  belehrt  und  durch  Unsero  lieben  Milarbeiler, 
euere  Seelsorger,  ebenso  belehren  lassen,  was  dieser  Krieg  bC' 


Ignazio  Senbstnbt  per  la  misericordia  di  Dio  e la  graiia  della  saula 
Sede  apostolica  Vescovo  di  Ralishona,  a tulli  i Fedeli  della  nostra 
Diocesi  Sahtle  e Benedizione  dal  Signore. 

Egli  è Irascorso  appunto  un  mezzo  anno , dacché  sullo  frontiere  della 
nostra  patria  Alemanna  scoppiò  una  funesta  guerra.  Allora  noi , come  sa-  , 
pevamo  cs.scr  nostro  debito,  levammo  altamente  la.voce  e con  aperte  pa- 
role vi*abbiamo  istruito,  dilettissimi,  c fatto  èziandio  istruire  per  mezzo 
dei  nostri  diletti  Cooperatori , i vostri  Parrochi , intorno  al  significato  di 

■t 
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(leute.  Nicht  dcr  Krieg  an  und  fur  sich,  so  furchtbar  auch  dieso 
Geissel  Gotles  isl,  war  in  jonem  Fallo  das  Schlimmslo;  das  Schlimm- 
slo  war,  dass , «io  W'ir  euch  erkliirlen , « das  wildb  Feuor  dor 
Revolution,  welcho  dio  Kirclio  Golles  und  jedo  von  Golt  goselzlo 
Aucloritàl  tòdtlich  bassi,  sicb  zu  dem  e i n e n Tbeilo  dor  kriegfiib- 
rcndcn  Màchie  als  erklàrter  Bundcsgcnosse  scblug.  » « Ilari  bo- 
dràngl,  » saglen  Wir,  « durcb  die  neugcscburte  Revolution  und 
ibro  hclfendcn  Màchie  sehen  wir  das  Haupl  dcr  kalholischen  Cbri- 
slenheil,  den  hciligen  Valer  zu  Rom,  — zum  zweilen  Malo  schon, 
seit  Pius  IX.  das  sorgcnvolle  Ami  des  Papstthums  auf  sich  genom- 
men.  » Denn  schon  waren  in  dcr  nàchsleu  Nàhe  des  Làndes,  iiber 
welches  der  heiligo  Valer  auch  dio  voltliche  Herrschafl  iibt, 
und  das  wir  gcwohnlich  den  Kirchonstaat  nennon,  droi  Fàr- 
slenthrone  durcb  dio  Revolution  gcsunken  und  wie  ein  verheerender 
Feuerstrom  balte  dieso  auch  einen  grosscn  Theil  des  Kirchenstaales 
ubcrflulhel.  Wir  verkannlcn  keinen  Augenbick,  Geliebteslo,  die 
Grheber,  sowie  die  wahro  Nalur  und  das  eigentliche  Ziel  dieser 
Revolution  und  forderlen  euch  dcsshalb  auf,  zu  den  Altàren  zu 


questa  guerra.  Il  peggior  male  di  questa  non  era  la  guerra  per  sè,  per 
quanto  sempre  sia  Iremcndo  questo  flagello  di  Dio;  ma  il  leggio  si  era, 
come  noi  lo  dichiarammo,  « che  il  fiero  incendio  della  rivoluzione,  la 
quale  «dìa  morlalmenle  la  Chiesa  di  Dio  ed  ogni  autorità  da'  Dio  stabilita , 
si  era  unito  come  aperto  alleato  ad  una  parlo  delle  Potenze  belligeranti.  » 
« Noi  vediamo  (dicemmo)  il  Capo  iella  Cristianità  cattolica,  il  Santo  Pa- 
dre in  Roma  per  la  seconda  volta,,  dacebò  Pio  Nono  ha  assunto  il  gra- 
vissimo officio  del  Papato,  crudelmente  slrcllo  dalla  rivoluziono  riaccesasi 
e dalle  Potenze  che  l' aiutano.  » Imperocché  già  la  rivoluzione  aveva  ro- 
vescialo tre  troni  principeschi , vicinissimi  allo  provinco  sopra  cui  il  Santo 
Padre  esercita  dominio  anche  temporale,  c che  noi  sogliam  chiamare  lo 
Stalo  della  Chiesa,  o a guisa  di  un  torrente  di  fuoco  desolalore  aveva 
• inondato  eziandio  una  gran  parte  dello  Stato  medesimo.  Noi  non  esitammo 
un  punto  .solo,  dilettissimi,  a riconoscere  i veri  autori,  e la  vera  indole, 
c lo  scopo  proprio  di  quc,sta  rivoluziono , c perciò  vi  esortammo  a correre 
a piè  degli  altari  ed  a pregare  rxm  fervorose  orazioni  « che  Dio  difen- 
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cilen  and  im  heisscn  Gcboto  zu  ilchon,  « dass  Goti  scine  hciligc 
Kirche  schirmo  und  um  seines  Namens  willcn  die  Tage  ihrer  Lei- 
den and  dioses  Sturmes  kùrze  ; dass  Goti  das  Oborhaupt  der  Kir- 
che in  scine  Obhut  ncbme  und  die  Àrgiist  scincr  Fcindc  zu 
Schanden  w'crden  la.s.se.  « 

Da  wurde,  es  sind  jelzl  fast  vicr  Menate  ber,  auf  dem  Schlacbt- 
felde  ein  Friede  von  schr  zweifeihafter  Art  geschlo.sson,  und  Man- 
che hofllen,  dass  nun  auch  die  Revolution  in  Italico  und  im  Kir- 
chenslaale  insbcsondcre  ìhren  Halt  und  ihrc  bisherige  Uutersjiitzung 
verlieren,  dass  Ruhe  und  Rechi  in  die  empòrten  Liinder  wieder- 
kehren,  dass  der  hciligo  Valer  wieder  in  den  Besitz  jener  Gebfcte 
eingeselzt  werden  wiirde,  dio  er  durch  die  Gewaltlhalcn  von  Mcn- 
schen  verlorcn  halle,  dio,  aus  allcr  Ilcrren  Làndcrn  zusammen- 
gelaufen,  dortselbsl  die  Fahne  des  Aufruhrs  erhoben  und  mit  Waf- 
fen  umgeben  hatten. 

Wir  koniilcn  leider  dieso  Hoffnung  nicht  theilcn.  Schon  damals 
orklàrlen  Wir,  « dass  die  Revolulion  bei  dem  Friedcnsschlusse  im 
Vortheile  und  Gewinn  geblieben;  » • besonders,  » sagien  Wir, 
« ist  dio  Kirche  Goltes  durch  don  Ausgang  des  Kampfes  in  Italien 

desse  la  sua  Chiesa  sanla  c pel  suo  nomo  abbreviasse  i giorni  dei  dolori 
di  lei,  e di  questa  procella;  che  Dio  proleggc.ssc  il  Capo  supremo  della 
Chiesa  0 facesse  tornar  delusa  l’astuzia  de’ suoi  nemici.  » 

Sul  campo  di  battaglia  fu  conchiusa,  sono  oggi  presso  a quattro  mesi, 
una  pace  assai  ambigua,  c molli  sperarono  che  anche  la  rivoluziono  fa- 
rebbe ora  sosta  in  Ilalìa,  o specialmente  nello  Stalo  della  Chiesa,  per- 
dendo i sostegni  di  prima;  che  nei  paesi  ribellati  tornerebbe  la  tranquil- 
lità 0 il  potere  legittimo,  o che  il  Santo  Padre  sarebbe  riposto  nel  pos- 
sesso dei  Dominii  da  lui  perduti  per  le  violenze  d’ uomini,  I quali  accorsi 
da  varii  Stati  colà  avevano  levata  la  bandiera  delia  ribellione  c circonda- 
tala di  armi. 

Noi  pur  troppo  non  potemmo  partecipare  a questa  speranza.  Fin  d' al- 
lora noi  dichiarammo  « che  la  rivoluzione  colla  pace  aveva  fatto  guada- 
gno; » e « specialmente  (noi  dicemmo)  la  Chiesa  di  Dio  col  cessare  della 
guerra  in  Italia  vicn  posta  in  maggiori  angustie.  » Noi  ricordammo  « la 
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in  bedràngler  Lago.  » Wir  crinnerlen  « an  die  gefahrvolle  Slellung, 
in  welche  der  heilige  Stuhl  dadurch  gekommon  und  wie  sehr  seino 
Freihcit  durch  bdse  YcrgewaUigung  bedràut  sei.  » Und  wenn  Wir 
auch,  da  der  uns  unmiUelbar  bedrohende  Krieg  vorùber  war,  die 
euch  angeordnelen  feierlìchen  Betstunden  einstellten,  so  forderten 
Wir  dòch  durch  euere  Seelsorger.  auf,  dass  ihr  fortfahren  solltet 
« zu  beten  fiir  unseren  heiligen  Valer,  deu  Papst  Pius  IX.  und  fììr 
die  Befreiung  der  Kirche  Golte^von  ihren  Driingeru  und  Feinden  », 
und  Wir  befahlen  alien  Prìestern  Unseres  Bislhums,  in  der  heili- 
gen Messe  forlan  die  Gebele  « gegen  die  Verfolger  dar  Kir- 
ché  » einzuschallen. 

Seitber,  Gelieblesle,  ist  die  Lage  des  heiligen  Valers  um  nichts 
besser,  eher  schlimmer  geworden.  Welter  noch  hat  die  Emporung 
im  Kirchenslaale  um  sich  gegriffen,  man  schritt  in  den  unter  Auf- 
ruhr  gesetzten  Gebieien  zur  fórmlichen  Absetzung  des  Papstes  als 
welllichen  Herrn,  man  rief  immer  mehr  Handlanger  der  Revolu- 
tion aus  aliar  Welt  her  unter  die  Waffen  und  man  unterstutzte , 
fórderte  und  schiitzle  fori  und  fort  die  Revolution  von  einer  Seite, 
die  billig  schamrolh  werden  solite  ùber  ein  solches  Verfahren, 

posizione  poricotosa  in  cui  la  santa  Sede  veniva  condotta,  e quanto  la 
sua  libertà  si  trovasse  minacciata  da  inique  violenze.  » E benché  al  ces- 
sare dello  immediato  minacce  della  guerra  sospendessimo  le  solenni  pre- 
ghiere già  prescritte,  vi  esortammo  nondimeno  per  mezzo  dei  vostri  Pa- 
stori a continuare  « a pregare  pel  nostro  Santo  Padre , il  Papa  Pio  Nono , 
e per  la  liberazione  della  Chiesa  di  Dio  da' suoi  oppressori  o nemici  » e 
ordinammo  a tutti  i Sacerdoti  della  nostra  Diocesi  di  aggiungere  quindi  in- 
nanzi nella  santa  Messa  le  orazioni  contro  i persecutori  della  Chiesa, 

Dopo  quel  tempo , dilettissimi , la  condizione  del  Santo  Padre  non  ha 
punto  migliorato,  anzi  si  è fatta  peggiore.  La  ribellione  nello  Stato  della 
Chiesa  si  è maggiormente  dilatata , nei  paesi  ribellati  si  è venuto  alla  for- 
male deposizione  del  PonteGce  come  Sovrano  temporale,  si  sono  chiamati 
sotto  le  armi  da  tutto  il  mondo  in  numero  sempre  maggiore  i manovali 
della  rivoluzione,  e questa  fu  sostenuta,  promossa  e aiutala  sempre  più 
da  tali,  che  dovrebbero  arrossir  di  vergogna  per  un  si  fatto  procedere, 
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tlas  jcdem  Redile,  jeder  Elire  llolm  sprichl  und  die  schlechleii 
Leidenschaftcn  von  Volksaufwieglcrn  zum  eigenen  Vorlheile  aus- 
beulen  miichte.  Wie  iiborall  bei  llevolulionen , herrscht  eine  ver- 
hàltnissmassig  kleìne  Schaar  von  Leulen , die  bewalTnet  und  zu 
Alleni  entschlossen  siiid,  durch  Schrecken  iiber  die  grosse  Menge 
rcdlicher  und  Ireuer  Menschen , denen  die  MiUel  oder  die  Krafl 
fehlt,  sich  des  Druckes  und  der  GeivaUthat  zu  envehren. 

Enler  diesen  Umsliinden  erhob  der  hcilige  Valer  vor  Kurzem 
neuordings  seino  Slimme  vor  der  gesammten  Welt,  um  scin  un- 
bestroitbares  Rechi  zu  wahren,  die  Schrilto  der  Empòrer  zu  ver- 
dammcn,  und  alle  Katholikcn  wicdcrholt  zum  Gcbelo  fiir  das  Wohl 
des  heìligen  Sluhlos  aufzufordern. 

Der  heiligo  Valer  als  Slellverlreler  Chrisli  hier  auf  Erden  ist 
ein  Fiirsl  des  Friodens  ; ihm  slchl  desshalb  auch,  no  er  dio  welt- 
lichc  Uerrschaft  iibl,  nichl  cine  grosso  Truppenmachl  zu  Gebole, 
nichl  ein  zahlreiches  Heer,  um  dio  Schaaren,  welche  unler  der 
Fahnc  des  Umslurzes  dieiien,  zu  Boden  zu  nerfen  und  mil  Waf- 
fcngewalt  suino  Gebiete  nieder  zu  erobern;  sein  Verlrauen  sliitzl 
sich  nur  auf  Goti  und  auf  scin  gules  Rechi,  das  zu  erhalien  er, 

col  quale  in  onta  di  ogni  diritto  o di  ogni  onore  vorrebbero  usufrutluaro 
a proprio  vantaggio  le  perverse  passioni  dei  demagoghi.  Come  in  tutte  le 
rivoluzioni,  una  torma  relativamente  piccola  d’uomini  armali  e risoluti  a 
tutto  domina  col  terrore  la  gran  moltitudine  degli  onesti  e dei  fedeli  ai 
quali  mancano  i mezzi , o la  forza  di  difendersi  dalla  oppre.ssione  e dalla 
violenza. 

In  queste  circostanze  il  Santo  Padre  ha  poc'anzi  nuovamente  levalo 
la  voce  al  cospetto  di  lutto  il  mondo  per  difendere  i suoi  incontrastabili 
diritti,  per  condannare  gli  atti  dei  ribelli,  e per  esortare  di  nuovo  tulli 
i (battolici  a pregare  pel  bene  della  santa  Sede. 

Il  Santo  Padre,  come  Vicario  di  Cristo  in  terra,  ò Principe  di  pace; 
perciò  egli,  benché  eserciti  temporale  Dominio,  non  arma  grandi  truppe, 
nò  gras.so  esercito  per  conquidere  le  masnade  che  senono  sotto  il  vcs.sillu 
della  ribellione  e riconquistare  colla  forza  dell'  armi  i suoi  dominii  ; ma  la 
sua  fiducia  è in  Dio,  e nel  proprio  diritto  che  egli,  come  ogni  Papa, 
P.  III.  ■ 8o 
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wie  jeder  Papst,  bei  der  Uebernahme  seiner  hohcn  jWùrdo,  feier- 
lich  gc.schworcn.  Desshalb  spriehl  er  scine  Rechisvcrwahrung  laut 
aus  vor  der.  gesammten  Welt,  um  zu  seben,  ob  cr  Uilfe  und 
Schulz  finde  bei  Deuon , wclchcn  Coll  das  Schwerl  in  die  Hand 
gegebcn  hai  damit  sic  das  Rechi  beschiilzen  und  das  Lnrechl 
beslrafcn  ; und  welche  sich  sclbsl  als  die  Biirgen  des  offenllichon 
Rccbles  in  Europa  belrachlen,  das  die  Sliilze  ihrer  eigonen  Throne 
isl  und  das  auch  dem  Nachfolger  Pelri  scinco  welllichen  Landes- 
bcsitz  aus  don  slarkslen  und  unwidcricgbarsien  Grunden  zusprichl. 

Enverkenubar  isl  der  wellliche  Landesbesilz  des  Papsles  das 
Werk  eines  ganz  besonderen  Wallens  Goltes  mil  seiner  heiligen 
Kirche.  E nb  ed  in  gl  nolhwendig  isl  dic.ser  wellliche  Besitz  aller- 
dings  nielli,  dainil  der  Nachfolger  Pelri  scine  Wiirde  und  sein 
Ami  als  Obcrhaupl  der  Kirche  iuncbabo  und  ausiibe.  Unler  lau- 
send  Verfolgungen  und  dem  Marlerlode  unfehlbar  verfallen,  iiblen 
der  hcilige  Pelrus  sellisi  und  scine  erslen  Nachfolger  ùber  dreihun- 
dert  Jahre  lang  ihr  obersles  Hirlenaml  iiber  die  kalholische  Kirche, 


peli' assumere  l'alla  sua  dignità  ha  solcnncmenlc  giurato  di  mantenere. 
Perciò  egli  proclama  nllamenle  in  faccia  a tutto  il  mondo  la  risoluzione 
di  difendere  i suoi  diritti,  per  vedere  so  gli  vicn  fatto  di  trovare  aiuto  o 
protezione  presso  coloro,  a cui  Iddio  ha  posta  io  mano  la  spada  I per 
difendere  il  diritto  c gastigarc  l’ingiustizia;  e i quali  si  considerano  essi 
medesimi  come  i mallevadori  in  Europa  del  diritto  pubblico,  che  è il  so- 
stegno dei  loro  propri  troni  e elio  anche  al  Successore  di  Pietro  assicura 
sopra  i più  saldi  cd  incontrastabili  fondamenti  il  suo  temporale  Dominio. 

Egli  non  si  può  disconoscere  che  il  Dominio  temporale  del  Papa  ò 
r opera  di  una  singolarissima  provvidenza  di  Dio  veeso  la  sua  santa  Chiesa. 
Questo  dominio  non  è ccrlaraenle  di  necessità  assoluta,  perchè  il  succes- 
sore di  Pietro  possegga  cd  eserciti  la  sua  dignità  c l' uflìcio  di  Capo  su- 
premo della  Chiesa.  San  Pietro  stesso  c i suoi  primi  successori  per  più 
di  trccenl'  anni  esercitarono  tra  milìc  persecuzioni  e soggetti  ad  infallibile 
piarlirio  il  loro  paslorato  supremo  sopra  |a  Chiesa  cattolica,  senza  passe- 

t Rom.  X|ll,  l 
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ohne  eìne  Hand  breit  eigenes  Avellliches  Gebiet  zu  haben.  Als  aber 
die  kirche  allmàlig  weit  iiber  dio  WcU  sich  verbreilet  halle,  als 
seibst  die  romischen  Kaiser  christlirh  Aviirden,  als  sie  cben  da- 
durch  nlilurgemass  auch  Einfluss  auf  die  Angelegenheiien  dor  Kir- 
cho  gewannen,  als  manche  derselben  dicsen  Einfluss  missbrauch* 
len  und  auf  die  hcilìge  Glaubcns-uud  Sittenlehre , soAAÌe  auf  das 
innersle  Gebiel  der  Sacramente  und  des  Gewissens  ihre  Machl  aus- 
zudehnen  versuchlen,  da  zeigte  sich  immer  deullicher,  wie  niilz- 
lich  und  gewissermassen  nolhwendig  es  sei , dass  das  sichlbare 
Oberhaupl  der  Kirche  auch  in  welllicher  Beziehung  sich  unabhan* 
gig  linde  von  irgend  einer  Staatsgewalt , damit  seine  Freiheil  im 
heiligsien  Amie  nicht  so  leicht  beeintràchtiget,  sein  Mund  nicht  .so 
leicht  geschlossen , seine  Uande  nicht  so  leicht  gebunden  werden 
kdnnen.  Stufenweìse  und  in  immer  klarer  sich  geslaltenden  Eaiwand- 
lungen  bereitete  die  Vorsehung  dìese  volle  Unabhàngigkeit  vor,  bis 
«ndiich  dieselbe  um  so  gebieterischer  gefordert  schien,  als  das  alle 
romische  Reich  in  Triimmer  gegangen  war  und  mehrere  Gewallhabcr 
sich  um  den  Besitz  von  Rom  und  um  den  Einfluss  auf  das  Ober- 


dere  pure  un  palmo  di  dominio  terreno.  Ma  corno  la  Chiesa  si  fu  sempre 
più  ampiamente  dilatala  per  il  mondo,  quando  gli  stessi  Imperatori  ro- 
mani divennero  Cristiani  od  ebbero  quindi  naluralmente  influenza  negli 
* affari  delia  Chiesa,  quando  parecchi  di  essi  abusando  di  questa  influenza 
cercarono  di  estendere  il  ior  potere  sopra  le  dottrine  sacrosante  della  fedo 
0 della  morale  ed  eziandio  nelle  regioni  più  arcano  dei  Sacramenti  e della 
coscienza,  allora  apparve  sempre  più  manifesto  esser  utile  e in  certa  mi- 
sura necessario,  «he  anche  il  Capo  visibile  della  Chiesa  fosse  tcraporal- 
menle  indipendenle  da  ogni  potestà  politica,  afllnchù  la  sua  liberlù  nel 
’ sacrosanto  suo  ministero  non  potesse  venire  si  facilmente  impedita,  nè  la 
sua  bocca  si  facilmente  chiusa,  ne  le  sue  mani  si  facilmente  legate.  A 
poco  a poco  e col  succedersi  di  trasformazioni  sempre  più  manifeste,  la 
Provvidenza  preparò  questa  piena  indipendenza,  finché  alla  fino  apparve 
lauto  più  strettamente  richiesta,  in  quanlochè  l'antico  Impero  romano  cra- 
si disfatto  in  mine,  e molli  polenti  si  contrastavano  il  possesso  di  Ronva 
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haupl  (ler  Kirche  slrillen.  llnlcr  diescn  llmslànden  iibergaben  und 
sifherlen  ohristliche  Fiirslcn  und  zumeisl  Kaiser  Karl  der  Grosse  in 
Fròmmigkeil  und  hoher  W'eisheil  dem  heiligcn  Aposlel  Pelrus  und 
dem  aposlolischen  Sluble  den  unabhàngigen  Besilz  der  Stddl  Rom 
und  mehrerer  anderer  Gebiele,  — ein  Besilz,  der  sich  spàter 
noch  mannigfach  vcrniehrie. 

So  bildele  sich  unicr  Goltes  Fiigung  die  wellliche  Uerrschafl 
dcs  hciligen  Sluhies  und  wcnn  je  von  irgcnd  cincr  Uerrschafl  dicscr 
Ari  gesagl  werdcn  muss,  sie  sei  von  Golles  Gnaden,  so  muss 
dies  doppelt  und  dreifach  von  der  welllichen  Uerrschafl  des  Papsles 
gesagl  wcrden.  Sie  sland  im  Millelaller  unter  dem  Schnlze  der 
gesammien  Chrislenheil  und  der  hiichsle  Fiirsl  in  dersclben,  der 
Kaiser  des  neuen  und  heiligen  rdmischen  Rciches  doulscher  Nalion 
war  durch  Pllichl  und  Schwur  zumeisl  vcrbundcn , diescn  Besilz 
dcs  Papsles,  den  man  das  Erbgul  dcs  hciligen  Pelrus  hiess,  zu 
sichcrn  und  zu  verlheidigen  ; und  als  auch  diescs  Rcich  vor  mehr 
als  fiinfzig  Jahren  im  damaligen  Wellslurme  zusammenhrach , da 
nahm  ganz  Europa  vcrtragsgcmass  diescn  Besilz  in  scin  olTenlliches 


e r influenza  sopra  il  (’-apo  della  Chiesa.  Fra  qnesle  circnslanzc  i Principi 
erisfiani,  c sopra  lutli  1‘ Imperatore  Carlo  Magno  nella  loro  pielà  e alla 
.sapienza  diedero  ed  a.ssicurarono  a san  1‘ielro  Apostolo  ed  alla  santa  Sede 
l'indipendente  posses.so  della  cillà  di  Roma  e di  più  altre  province;  pos-  • 
sesso  che  più  lardi  ricevè  parecchi  accre.scimenli. 

In  tal  guisa  per  disposizione  di  Dio  .si  costituì  il  Dominio  temporale 
della  santa  Sede , c se  mai  di  vcrun'  allea  Sovranilà  devo  dirsi  che  è per 
grazia  di  Dio,  questo  con  due  c Irò  tanti  più  di  ragiohe  deve  affermarsi 
della  Sovranità  temporale  del  Papa.  Nel  medio  evo  questa  si  mantenne  sotto 
la  proiezione  unita  della  Cristianità,  c il  maggior  Sovrano  di  essa,  l'Im- 
peratore del  nuovo  e santo  Impero  romano  di  Germania,  era  .sopra  lutti 
legato  per  dovere  e giuramento  ad  assicurare  c difendere  questo  dominio 
del  Papa  che  chiamasi  il  Patrimonio  di  san  Pietro;  ed  allorché  ancitc 
questo  impero  più  di  cinquani’ Unni  or  sono  fu  distrutto  nell' universale 
procella  di  quel  tempo,  l'Europa  intera  con  solenne  trattalo  annoverò 
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Rechi  auf.  Alle  Fùrsien  und  Màchie , katholi.sche  wio  nicht  kalho- 
lische,  fuhllen  und  begriffeii  dio  Nolhwendigkeil  der  vollslàndigen 
Unahhàngigkeil  des  Papsics  von  irgend  eincr  andcren  slaallichen 
Gewall,  und  verbrieflen  desshalb  neuerdings  don  Forlbcstand  sei- 
ner  wcltlichcn  Ilerrschaft,  die  àller  war,  als  alle  Throne  der  Chri- 
slenheit  und  rechlmàssiger  er^vorben  und  erhalten,  als  irgend  ein 
anderes  Reich  auf  der  ganzen  AVell. 

In  dieser  eigenen  welllichen  Herrschafl  des  Papsies  rubi  die 
àussere  Gewàhr  fùr  die  Freiheit  und  Unparleilichkeil  des 
hochsten  sichtbaren  Kirchenoberhauples , rubi  die  àussere  Rurg- 
schafl  fiir  das  ungcschwàchle  Vcrlrauen  auf  das.selbe,  sowie  die  Si- 
cherheil  des  ungehinderten  Verkehres  mil  dem  Millelpunkle  der  ka- 
Iholischen  Einheit.  Dieso  weltlicbc  Herrschafl  und  Lnabhàugigkeit 
zersloren  hcisst,  zumai  unler  den  jelzigen  Weltverhàllni.ssen,  dio 
geordnete  Regierung  der  gesammlen  katholischcn  Kirche  hemmen 
und  stòren,  es  heissl  die  Vcrbindung  des  Ilaupics  mil  don  Glie- 
dem  hindcrn,  es  heissl  die  Freihcil  des  Kirchenoberhauples  schmà- 
lern , es  heissl  den  Papsl  der  forlwàhrendon  Gefahr  aussolzcn , 


questa  Sovranità  nel  suo  pubblico  dirilto.  Tulli  i Principi  c potentati,  cat- 
tolici c non  cattolici,  sentirono  o compresero  la  necessità  della  totale  in- 
dipendenza del  Papa  da  qualsiasi  Sovranità  politica,  c perciò  nuovamente 
sancirono  il  manlcnimenlo  del  suo  temporale  Dominio,  più  antico  di  lutti 
i troni  della  Gristianità,  ed  acquistalo  e mantenuto  più  giustamente  che 
non  qualsiasi  altro  regno  in  tutto  il  mondo. 

In  questa  Sovranità  temporale  del  Papa  è posta  l’ esterna  difesa  della 
libertà  ed  imparzialità  del  supremo  Capo  visìbile  della  Chiesa , come  pure 
r esterna  guarentigia  della  fiducia  sempre  ferma  che  in  lui  è posta,  c la 
sicurezza  di  trattar  liberamente  col  centro  della  cattolica  unità.  Il  distrug- 
gere questa  Sovranità  temporale  c questa  indipendenza  vale  allrcllanlo, 
specialmente  nello  presenti  condizioni  del  mondo , che  impedire  o distrug- 
gere l'ordinalo  governo  di  tutta  la  Chiesa  cattolica,  impedire  l'unione  del 
Capo  con  le  membra , diminuire  la  libertà  del  Capo  supremo  della  Chiesa , 
ed  esporre  il  Pontefice  al  continuo  (lericolo  d' essere  cou  aperta  o coperta 
violenza  attraversato  nell’ esercizio  del  proprio  Ministero,  nell'uso  del  di- 
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(luroh  (Icn  welllichcn  Hcrrscher,  der  kiinflig  im  Kirchcnslaale  ge- 
hietcìi  wiirde,  in  der  Ausiibung  seines  Amlcs,  in  der  l’ebung  des 
Rechles  und  der  kirchlichen  Zucht  durch  cilene  oder  versleckle  Go- 
walt  beeinlrachliget  zu  werden;  es  hcissl  das  Verlrauen  der  ka- 
Iholischcn  Vòlker  auf  den  Papst  mindern,  der  nur  zu  leicht  dem 
Verdachte  prei.sgegeben  ware,  in  wichtigen  und  tiefeingreifenden 
Beschliisseii  nichl  nach  eigener  l'eberzeugung,  sondern  nacb  dem 
Driingcn  der  ihm  gebielenden  Slaalsgewall  zu  handeln.  Die  Ge- 
schichle  hai  uns  schon  Iraurige  Beispieie  genug  geliefert,  welch 
eine  Verwirrung  die  Kirche  bedrohle,  Avenn  es  zeilweilig  ei- 
iiem  llerrscher  gelang,  den  Papst  unler  seine  Bolmàssigkeit  zu 
beugen. 

Wer  also  die  Kirche  und  ihre  Freiheil  liebl,  der  muss  die 
volle  Freiheil  ihres  Oberhauptes  avìc  seincn  Augapfel  lichen  und 
feierlich  jede  Schmalerung  derselben  verdammen  und  verwerfen; 
und  jeder  Angriff  auf  die  weltliche  llnabhàngigkeit  und  Herrschafl 
des  Papsles  isl  demnach  auch  ein  AngrilT  auf  dessen  kirchliche 
freie  Sicllung  und  ein  Fauslschlag  in  das  GesichI  jedes  Katholiken, 
da  jeder  auch  der  geringsie  Laie  in  der  vollen  Freiheil  des  Pap- 

ritlo,  c delia  disciplina  cccicsiasliea , dal  Sovrano  temporale  che  d'ora 
innanzi  dominasse  nello  Sialo  della  Chiesa  ; vale  altrcltanlo  che  diminuire 
la  fìdiieia  dei  popoli  catloliei  nel  Papa,  il  quale  troppo  facilmente  ver- 
rebbe in  sospetto  di  operare , nelle  decisioni  rilevanti  e di  gravissime  con- 
.seguenze,  non  secondo  il  proprio  convincimento,  ma  secondo  l'impulso 
del  Sovrano  di  cui  sarebbe  suddito.  La  storia  già  ci  ha  somministrato 
esempi  abbastanza  tristi  dei  disordini  che  minacciarono  la  Chiesa , quando 
per  alcun  tempo  riusci  a qualche  Sovrano  di  piegare  sotto  il  suo  dominio 
il  Pontefice. 

Chi  dunque  ama  la  Chiesa  o la  sua  libeiià  deve  amare  come  la  pu- 
pilla degli  occhi  suoi  la  piena  libertà  del  Capo  supremo  della  Chiesa  o 
solennemente  condannare  c riprovare  qualunque  diminuzione  di  essa  ; c 
perciò  ogni  attacco  contro  la  temporale  indipendenza  e Sovranità  del  Papa 
è anche  un  attacco  alla  sua  ecclesiastica  libertà,  ed  una  ceffata  data  in 
sul  viso  ad  ogni  Cattolico,  perche  ogni  anche  minimo  laico  deve  nella 
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sles  seÌDO  oigene  GeAvisscnsfreilicit  und  kirchiichc  Rechtssicherheil 
gewahrlcislel  sehcn  muss. 

Und  w e r wagt  nun,  dieso  bewunderungswurdigc  Ordniing  dcr 
Vorsehung,  dieses  hciligste  slaatlicho  Rechi  auf  der  Well,  die  well- 
liche  Herrscliafl  des  Papsies  an/ugreifen  unii  mil  Vernicliliing  zu 
bedrohen,  — des  siebenten  und  zehnlen  Gcboles  GoUcs  so  wcnig 
als  des  menschlichen  Rcchles  achtend  ? Es  ist  dieselbc  Parici,  die 
schon  im  Jahre  1848  die  Empiirung  veranstallet  halle  und  ihre 
Schrilte  mit  Goltesliislerung,  mil  Bini  und  Mord,  Kirchenraub  und 
Erpressung  bczeichnele  ; es  isl  die  niimliche  Partei,  welche  damals 
in  Rodi  seibst  die  Gewall  an  sich  gerissen  und  den  Papst  seiner 
welllichen  Herrscliafl  vcrluslig  erkliirl  halle,  wahrend  es  ihr  heul 
zu  Tage  nur  gelang,  in  einem  The  ilo  des  Kirchenstaales  den 
Aufruhr  zur  Obermachl  zu  hringen  — obwohl  sic  den  olTon  aus- 
gesprochenen  Wilien  hai,  das  ganzo  Land  in  dio  Empbrung  zu 
vcnsickeln. 

Und  dieso  Mcnschen  wagen  es  zudem,  um  die  Unwisscnden 
zu  tiiiischen,  sich  Kalholiken  zu  neiinen,  obwohl  sic  den  Papsl 
berauben  und  liistcrn , obwohl  sie  die  kalholischen  Glaubens-  und 

piena  libertà  del  Papa  vedere  guarenlila  la  propria  libertà  di  coscienza  e 
la  sicurezza  del  suo  diritto  ecclesiastico. 

Ed  ora  chi  è che  osa  a.ssalirc  c minacciare  di  mina  questa  ordina- 
zione meravigliosa  della  Provvidenza,  questo  diritto  politico  il  più  santo 
della  terra,  la  temporale  Sovranità  del  Papa,  calpestando  il  settimo  c il 
decimo  comandamento  di  Dio  non  meno  che  l'umano  diritto?  E quella 
stessa  fazione  che  già  nel  1848  mosso,  la  ribellione  e segnò  i suoi  pa.ssi 
di  empietà  e beslcmmia,  di  sangue  e di  a.ssa.ssinii,  di  lalrocinii  e di 
estorsioni  contro  la  Chiesa;  quella  fazione  medesima  che  allora  occupò  in 
Roma  sle.ssa  violentemente  il  potere  e dichiarò  decaduto  dal  suo  lempo- 
ralc  Dominio  il  Papa , mentre  oggidì  le  è riuscito  solamente  di  hir  trion- 
fare la  rivoluziono  in  una  parie  dello  Sialo  ecclesiastico,  benché  abbia 
l’aperto  ed  espresso  volere  di  strascinare  nella  ribellione  lo  Stalo  intero. 

E costoro  osano  inoltre , per  ingannare  gl'  ignoranti , dirsi  cattolici , 
menire  essi  derubano  c calunniano  il  Papa,  mentre  apertamente  insultano 
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Sittuiilehreu  oIJcd  vcrhuhncn,  mil  alien  Feìnden  der  Kirche  ge- 
meinsame  Sache  machen  und  liingst  dem  diirch  das  Kirchenrecht 
vcrhànglen  Danne  unterliegen  ! Mis.sstiinde  in  der  Rcgierung  des 
Landes  schiilzen  sic  ver  als  Grund  der  Empbrung,  als  ob  hierin 
jc  ein  Rechi  zum  Treubnich  liige  ; aber  nichl  um  dieso  Missslan- 
do,  die  von  keiner  zeillichen  Anstalt  ganz  Terne  bleiben  kònnen 
und  die  im  Kirchenstaate  gew  iss  vici  gcringcr  sind , als  in  man- 
rhcn  andercn  Staalen,  — nieht  um  dieso  Missstiinde  ist 
es  ihnen  zu  thun.  Der  gegenwarlige  Papst,  dem  scino  àrgsten 
Feinde  ein  Herz  voli  Milde  nichl  absprechen  kbnnen,  hallo  scinem 
Lande  vor  zwòlf  Jahren  einc  Verfassung  verliehen,  die  zu  den 
freicsten  von  ganz  Europa  gehbrto  ; aber  der  Dank  war,  dass  die- 
selbe  Parici,  die  jetzl  den  Aufruhr  Iriigt,  scinen  Pallasl  beschoss, 
die  mordendo  Kugel  in  die  papsilichcu  Gcmiicher  sendcle,  und 
den  Papsl  zur  Fluchl  nblhigte,  wenn  er  nichl  scino  Freiheil  — 
vielleichl  sein  Leben  verlieren  Avollle. 

Der  Zweck  diescr  Umslurzmenschen,  ihrer  Lciler  und  Fùhrer 


lo  dollrinc  della  Fede  o della  morale  callulica  e fanno  causa  comune  con 
lutti  i nemici  della  Chiesa  c da  lungo  tempo  soggiacciono  alla  scomunica 
fulminata  dai  Canoni  cccicsiaslid  I Essi  adducono  per  pretesto  di  ribellione 
gli  abusi  nel  governo  dello  Stato,  come  se  questi  dessero  diritto  a rom- 
pere la  fede  ; ma  il  vero  è che  non  sono  questi  abusi,  dai  quali  niun  Go- 
verno temporale  può  andare  al  lutto  immune,  c che  nello  Stato  della 
Chiesa  seno  certamente  assai  minori  che  in  molti  altri  Stali;  non  sono, 
diciamo , questi  abusi  quello  di  che  si  traila.  Il  presente  Pontefice , a cui 
i suoi  più  accaniti  nemici  non  posson  negare  un  cuore  pieno  di  bontà, 
aveva  dodici  anni  innanzi  dato  ai  suoi  sudditi  una  costituzione  che  era 
fra  le  più  liberali  di  tutta  l' Europa  ; ma  ne  fu  ricompensato  dal  partito 
medesimo,  che  oggi  guida  la  ribellione,  coirassailo  dato  al  suo  palazzo, 
colle  palle  micidiali  mandate  dentro  i papali  appartamenti,  o col  costrin- 
gere il  Papa  medesimo  alla  fuga , se  non  voleva  perdere  la  libertà  e forse 
anche  la  vita. 

1.0  scopo  di  questi  uomini  di  rivoluziono  o almeno  dei  loro  capi  c 
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Tienigstens,  ist  ein  ganz  anderer,  als  sie  offen  sagen.  Jciles 
(ìlaiibens  bar,  mil  twlllichem  Hasse  gcgeii  die  katbolisclie  Kirclie 
und  den  heiligcn  Stuhl  erfiillt , gelil  all  ilir  Strebon  nur  dabiii , 
den  Fels  zìi  zersloren , auf  den  die  Kircbe  gebaul  isl , den  Silz 
des  Oberbauptes  der  Kircbe  in  ilire  Gewall  zn  bekonanien  und  so 
die  Kircbe  in  ihrem  Haupte  lodtiich  zu  vennunden.  Sie  wolien 
dem  Papsie  die  weitliehe  Herrschafl  uber  den  Kirchenslaal  rauben , 
um  ihn  enlweder  gànziich  von  Rom  zu  vertreiben  odor  ibm  doch 
die  Regierung  der  Kircbe  unmoglich  zu  machen  und  s«ine  Freiheil 
mehr  und  mehr  zu  uraslricken,  bis  ibm  wieder  das  Loos  zufiilll, 
das  einsl  zu  der  heidnischen  Kaiser  Zeit  den  Pàpslcn  zu  Theil 
ward  : der  Marlerlod , vvenn  sie  dem  Wilien  der  Ivraonen  sich 
nicht  fiigten.  Mil  dem  Papsie  aber  hofren  sie,  wird  die  ganze 
Kircbe  fallen. 

• • 

Dies,  Gelieblesle,  sind  dio  Piane  der  Miinner  des  Umslurzes 
und  des  Unglaubcns  zugleich  ; sie  baben  vor  eilf  Jahren  es  sicb 
nicbl  versagen  kònnen  , dies  offen  zu  gesleben , obwohi  sie  beni 
zu  Tage  hierin  clwas  vorsichtiger  sein  zu  niii.ssen  glaiibon. 


condollieri  è tuli’  altro  da  quello  che  professano.  Privi  di  ogni  fede , pieni 
di  odio  mortale  contro  la  Chiosa  callulica  e la  santa  Sede  non  tendono 
coi  loro  sforzi  ad  altro  che  a rovesciar  la  pietra  sopra  cui  è edificata  la 
Chiesa,  a ridurre  in  loro  potere  la  sede  del  Capo  supremo  della  Chiesa 
cd  a ferire  io  tal  guLsa  mortalmente  la  Cdiie.sa  nel  suo  Capo.  Essi  vo- 
gliono spogliare  il  Papa  del  Dominio  temporale  dello  Stalo  ecclesiastico, 
affine  o di  sbandirlo  interamente  da  Roma  o rendere  almeno  impo.ssibilo 
il  governo  delia  Chies.a  ed  incatenare  sempre  più  la  sua  libertà  lino  a ri- 
durlo di  nuovo  alla  condizione  in  cui  erano  i Papi  ai  tempo  dei  Cesari 
pagani  ; cioè  a morir  martiri , qualora  non  si  accoinoda.sscro  al  volere 
dei  tiranni.  E col  Papa  sperano  che  cadrà  la  Chie.sa  intiera. 

Que.sii  sono,  o dilettissimi,  i di.segni  degli  uomini  della  rivoluzione 
e al  tempo  slcs.so  dell’  incredulità  ; e.s.si  non  poterono  undici  anni  fa  trat- 
tenersi dal  confes.sarlo  apertamente,  benehè  oggidì  credano  di  dover  an- 
dare un  poco  più  guardinghi. 

P.  HI. 
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Daher  komml  e.s,  dass  ihnen  in  alien  Landern  der  laute  Beifall 
zuhallt  von  dcnen , die  mit  ihnen  gleichen  Sinnes  sind.  Es  gibl 
ja  Lcule  genug , welche  zumeisl  die  geislliche  Machl  des 
Pap.sles  fur  einen  Wahn  halien  und  zugleich  der  Meinung  sind , 
iliese  goistlirhe  Maehl  wcrde  failcn  und  Tur  immer  slurzcn , und 
mit  ihr  die  kathuiische  kircho,  sobald  nur  einmal  die  weltliche 
Machl  des  Papstes  iiber  don  Kirchenstaat  gebrochon  sei.  Diesa 
jubcln  natiirlich  dem  dortigen  Aufruhr  entgegen  und  sucben  ihn 
mit  Worl  und  Schrift  und  That  zu  vertheidigen  und  zu  unlor- 
stiitzen , — iinbekiimmert  darum , dass , wenn  dieser  alle  Besitz 
stiirzl , der  auf  tausend  Rechlsgriinden  fusst , dann  jcder  Thron 
und  jeder  Besitz  auf  der  ganzen  Welt  in  Frage  steht  und  die 
Gewalt  stati  des  Rechtes  kùnftig  regiert. 

Aber  sic  liiuschen  sich  sehr.  Wenn  auch  Goti  zulassen  solite, 
da.ss  diesmal  der  Aufruhr  siegte,  dass  der  ì*apst  seine  weltliche 
Herrschaft  ùber  den  kleinen  Kirchenstaat  verlure,  so  bleibt  seine 
geistlichc  Gewalt  ùber  die  ganze  katholische  Kircbe  docb  in  voll- 
ster  Krafl.  Denn  dieso  ist  keine  mcnschliche  Einrichlung,  sie 


Quindi  è che  in  tutti  i paesi  ricevono  alti  applausi  da  coloro  che  nu- 
trono simili  sentimenti.  Vi  sono  pur  troppo,  e in  buon  numero,  persone 
che  sogliono  tenero  il  potere  spiritMle  del  Papa  per  un’  illusione , e cre- 
dono che  questo  potere  cadrà  annientato  per  sempre  e con  esso  la  Chiesa 
cattolica,  tostoohè  sia  rovc.sciato  il  potere  temporale  del  Pontefice  nello 
Stalo  ea'lcsiaslico.  Questi  naturalmente  fiinno  applauso  alla  ribellione  colà 
eccitata  c si  studiano  di  difenderla  e sostenerla  collo  parole,  cogli  scritti 
e collo  opere,  senza  cho  punto  li  turbi  il  pensiero,  che  rovinalo  questo 
antico  posses.so,  il  quale  posa  sopra  mille  legittimi  fondamenti,  ogni  tro- 
no ed  .ogni  possesso  nel  mondo  intero  verrà  posto  in  dubbio , o regnerà 
quindi  innanzi  invece  del  diritto  la  fona. 

.Ma  essi  s' ingannano  a gran  partito.  Quando  anche  Iddio  permettesse 
che  questa  volta  la  rivoluzione  trionfi , e che  il  Pontefice  perda  il  suo 
Dominio  temporale  sopra  il  piccolo  Stato  della  Chiesa,  nondimeno  la  sua 
spirituale  autorità  sopra  tutta  la  Chiesa  cattolica  resterà  in  pienissimo  vi- 
gore. Imperocché  (/uesla  non  è istituzione  umana,  non  è un  ordine  legato 
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Ì8t  keine  dorch  die  Zeilen  bedingte  VeransUltung , sonderò  sic 
beruht  auf  dem  Wesen  der  Kirche,  auf  der  unmittelbaren 
Einsetzung  durcb  Jesus  Christus,  der  da  ist  Golt  hochgelobt  in 
Ewigkeit.  Sie  isl  der  Fcls,  auf  welchem  der  Herr  scine  Kirche 
baule  und  die  Pforlen  der  Iliille  werden  sio  nie  uber^vàltigen. 
Mehrere  hundert  Jahre  blieb  der  Nachfolger  Pelri  ohne  cine  wclt- 
liche  Herrschaft  und  war  doch  das  von  Alien  verehrlo  Oberhaupl 
der  katholischen  Kirche.  Dies  wird  er  auch  sein  und  bleiben, 
wonn  je  er  zeitlich  wieder  so  arm  und  besilzlos  wiirde,  wie  Pe- 
trus, als  ihn  der  Kaiser  Nero  ans  Kreuz  schiug. 

Andere  gibt  es,  mindcr  verbiendet  und  elwas  besserer  Gesin- 
nung,  aber  doch  der  kalholischen  Kirche  und  ihrer  Hierarchie, 
ihrer  ganzen  heiligen  Ordnung  gram.  Die  grossartige  Einheit  der 
Kirche  namcntlich  sagt  ihnen  nicht  zu  ; sie  mòchlcn  zwar  kleino 
Nalionalkirchen  duidcn , gerado  so  gross , als  das  betreffendc  Fur- 
slenthum  oder  Konigreich  ; aber  keinen  Zusammenhang  mit  dem 
heiligen  Sluhle.  Der  wunderbare  Bau  der  Einen  kalholischen  Kir- 
che, iiber  die  ganze  Weit  hinragend  und  fasi  zweihunderl  Millio- 
nen  Glauhigo  umschiicssend , zu  Einem  schonen  Leibe  gegliederl 

alle  circoslanze.dei  tempi,  ma  riposa  ■neW'menza  medmma  della  Chiesa, 
sopra  l'immediata  islituzione  di  Gesù  Cristo,  che  è Dio  lodato  in  eterno. 
Essa  è la  pietra  sopra  cui  il  Signore  fabbricò  la  sua  Chiesa  e lo  porto 
dell'  Inferno  non  prevarranno  mai  contro  di  essa.  Per  più  secoli  il  Suc- 
cessore di  Pietro  fu  senza  Dominio  temporale  e nondimeno  fu  il  Capo  su- 
premo della  Chiesa  cattolica , veneralo  da  lutti.  E tale  egli  sarà  e rimarrà 
quando  anche  egli  tomi  co.sì  povero  c spoglio  di  ogni  temporale  ricchezza , 
come  era  Pietro  quando  l' Imperatore  Nerone  lo  confìsse  in  croce. 

Vi  sono  altri  meno  accecati  e di  meno  rei  .sentimenti , ma  nondimeno 
avversi  alla  Chiesa  cattolica  ed  alla  sua  Gerarchia  ed  a lutto  il  suo  santo 
ordinamento.  La  magnifica  unità  della  Chiesa  non  piace  a costoro  ; essi 
patirebbero  bensì  piccole  Chiese  nazionali , grandi  appunto  quanto  i 
Principati  e i Regni  corrispondenti,  ma  non  vogliano  nessuna  dipenden- 
za dalla  santa  Sede.  Il  maraviglioso  edificio  dell'  unica  Chiesa  cattolica , 
diffusa  in  lutto  il  mondo  e contenente  quasi  duecento  milioni  di  Fedeli , 
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und  mil  lausundrachem  Gefuge  des  Glaubens,  der  Liebe  und  des 
(ìohofsames  zu  Einein  Reiche  Goltes  hier  auf  Erden  verbunden , 
ist  ihncn  ein  zu  grossarliges  und  iiberirdiscbes  Wesen , als  daas 
sie  es  zu  fassen  vermòcbien.  E$  liis.st  sich  dasselbe  nicht  dem 
Wandel  des  Zeilgeisles  unlenAerfen , es  lassi  sicb  nichl  in  die 
bolieblen  Formen  eines  slaatlicbcn  Scbniirleibes  zwangen , es  lassi 
sich  nichl  seine  Glaubens-  und  Sillcnlehren  und  scine  Verfassung 
nach  dem  Geschmacke  eigendiinklicher  Weisheil  zuschneiden.  Auch 
diese  Menschen  seben  dem  geràhrlichen  l'mslurztrcibcn  in  dem 
Kirchenslaale  mil  einigem  Behagen  und  nicht  ohne  gcheime  DofT- 
nungen  zu.  Sie  wàhnen  nàmlich,  wenn  cinmal  das  Oborhaupl  der 
Kirche  aus  der  Reiho  der  Souverane,  der  unabhangigen  Furstcn, 
hinausgedràngt  sei , dann  werdo  es  auch  gelingen , den  Verkebr 
und  Zusammenhang  der  Biscbòfo  mil  dem  Papste  zu  lockeni.  Es 
ist  dies  ein  altes  Slreben  der  Feinde  der  kirchiichen  Einheit,  in- 
dom sie  Kurzsichlige  mil  dem  Scheine  zu  tàuschen  suchen,  dass 
dadurch  die  Rechte  und  Bcfuguisse  der  Bischòfe  enAeitert  und 
deren  .\bhangigkeit  von  dem  aposlolischen  Sluhle  geminderl  wur- 
de.  Àbor  lasset  cuch  nichl  irre  Iciten,  Geliebtcste,  durch  derglei- 

organala  in  un  bel  corpo  e collegata  con  mille  vincoli  di  Jedc , di  amoro 
e di  obbedienza  in  un  sol  Regno  di  Dio  qui  in  terra , è per  loro  juna  cosa 
lauto  grandiosa  c sovrumana  che  non  la  possono  comprendere.  Essa  non 
si  lascia  soggettare  al  maneggio  dello  spirito  del  secolo,  nè  costringere 
nelle  forme  favolile  di  un  busto  politico,  nè  lascia  sminuzzare  le  sue  dol- 
Irine  dommatkbe  e morali  o la  sua  costituzione , a talento  di  una  sapienza 
presuntuosa.  Anche  costoro  mirano  con  certo  piacere  e non  senza  segrete 
sjieranze  i pericolosi  rivolgimenti  che  avvengono  nello  Stato  della  Chiesa  ; 
imperocché  essi  stimano,  che  quando  il  Capo  supremo  della  Chiesa  sia 
cancellalo  dal  ruolo  dei  Sovrani,  dei  Principi  indipeudenti , allora  anche 
r unione  e la  corrispondenza  dei  Vescovi  col  (ìapo  verrà  indebolita.  Que- 
sto è antico  disegno  dei  nemici  deH  unità  cattolica , i quali  cercano  d' illu- 
dere i poco  veggenti  col  pretesto  che  in  tal  guisa  ! diritti  c l'aulorilà  dei 
\ e.scovÌ  veiranno  ampliati  e sarà  diminuita  la  lor  dipendenza  dalla  Seile 
a|Histi)lira.  Ma  non  vi  lasciate,  o dilettissimi,  trarre  in  errore  da  coleste 
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cheti  Vorspiegcluiigen  von  einer  falscheii  Froiheil  der  Biscbòfe. 
Gleichwie  die  Bischiife  als  Nachfolger  dcr  Aposlel  von  Goti  ein- 
gesetzt  sind,  so  babcn  sic  auch  nur  Kraft  in  ihremAmtc,  sowcit 
sic  dio  von  Jesus  Chrislus,  dem  unsichlbaren  Hauplo  dcrKiiche, 
gesliftele  Ordnung  bewahren  und  mit  dem  Nachfolgcr  dcs  Aposlel- 
fiirsten  Petrus,  als  dem  sichlbaren  Oberhauple  dcr  Kirche,  in  Ver- 
bindung  bleiben.  Dar  in  beslebt  die  griisste  Freiheit  der  Bischo- 
fe,  der  Priesler  und  der  ganzen  Kirche,  da  ss  si  e die  Slini- 
me  Petri  im  Papste  stels  und  ùberall  hiiren  und 
befolgen.  AVer  eirie  andere  Freiheit  prediget,  der  will  die  Bi- 
schdfe  und  in  ihnen  die  Kirche  knechleii. 

Wir  erkiaren  laut  und  feierlich  und  mit  lins  alle  Bischiife  der 
kalholischen  Kirche,  dass  Wir  jede  Befreiung  von  der  Oberhoheit 
des  apostolischen  Stuhles  als  der  giitliichen  Anordnung  zuwider 
von  Uns  wciscn  und  verschmiihen , und  alle  L'iisere  Kraft,  alle 
Uiisere  Freiheit  in  Unserem  Amie  nur  in  dcr  Vcrcinigung  und  im 
Zusammenhange  mit  dem  Nachfolger  Petri  erkennen , — eine  Ver- 
einigung,  die  AVir  auch  unverlotzl  allezcit  bewahren  wcrden. 

Dieso  Erkliirungeii , Gclieblesle,  wolien  AVir  euch  geben , damil 

lustro  di  una  falsa  libertà  dei  Vescovi.  Como  i A^escovi  sono  da  Dio  islitnili 
por  successori  degli  Apostoli,  cosi  essi  non  hanno  nel  loro  ofiicio  veruna 
forza , so  non  in  quanto  essi  mantengono  l'ordine  stabilito  da  Gesù  Crì.sto , 
(>apo  invisibile  della  Chiesa , c si  tengono  uniti  col  Successore  di  san  Pietro 
Principe  degli  Apostoli,  come  capo  visibile  della  medesima.  La  massima 
libertà  dei  A'escovi , dei  Sacerdoti  e di  tutta  la  Chiesa , è posta  m ciò  che 
essi  sempre  e dapperlullo  ascoUino  e seguitino  nel  Papa  la  voce  di  Pietro. 
Chi  predica  altra  libertà,  vuole  fare  schiavi  i Vescovi  e con  loro  la  Chiesa. 

Noi,  e con  noi  tutti  i Vescovi  della  Chiesa  cattolica,  dichiariamu 
altamente  e solennemente,  che  rigettiamo  e condanniamo  qualsiasi  affran- 
camento daiia  supremazia  deiia  Sede  apostolica,  siccome  contrario  all'or- 
dinamenlo  divino,  e che  riconosciamo  tutta  la  forza  e tutta  la  libertà  det 
nostro  ministero  esser  posta  neH'unione  e neila  coerenza  col  Successore  di 
Pietro,  unione  che  noi  manterremo  sempre  illesa. 

Noi  vi  facciamo,  o dilettissimi,  questo  dichiarazioni,  aflinchè  Ira  le 
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ibr  das  Bechle  sehet  bei  den  tausendfacbeu  falscben  Darstellungen , 
durch  welcbe  mau  beut  zu  Tage  die  BegrilTe  zu  ver^irren  sucbt. 
Wir  babea  als  euer  Biscbof,  ais  euer  von  Goti  gesetzler  Lebrer 
zu  eueb  gcsprocben , damil  Niemand  eucb  irre  Ielle  und  eucb 
eucre  Liebo  zu  dem  sicbibaren  Stellvertreter  Jesu  Chrisii  raube, 
damil  ibr  vielmebr  als  Ireue  Kinder  sciner  Kircbe  dea  Scbmerz 
milompfindet , den  sie  selbcr  fiiblt  bei  dem  llndanke  und  der  Bos- 
beit  so  Vieler,  welcbe,  in  mancher  Beziebung  besonders  von  Gott 
begiinsligt , um  so  ^ger  ihn  verralben , seine  Kircbe  verfolgen  und 
ibr  sicbtbares  Oberbaupl  scbmàhen  und  lief  verlelzen. 

Hunderle  von  katbolischen  Erzbiscbofen  und  Biscbiifen  baben 
seit  kurzer  Zeit  laules  Zcugni.ss  abgelegt,  wie  sebr  sie  die  Re- 
volution iìberbaupt  vcrabscheuen  und  insbesondere  das  bimmel- 
scbreiende  L'nrecbl  Derer  verdammcn , w elcbe  dem  beiligen  Sluble 
seiuen  weltlicben  Bcsitz  enircisscn  mdcbten.  Wir  scbliessen  Uns 
von  ganzem  ilerzen  ibnen  an  ; und  balte  dieses  einbellige  Zeugniss 
keine  andere  Bedeulung,  sein  Werlb  ist  scbon  grossgenug,  wenn 
es  dazu  dienl,  dlTentlich  dem*  Recbto  die  Ebre  zu  geben  und  das 
Enrecbt  zu  brandmarken , wenn  dieses  sicb  aucb  mit  den  gleis- 

millc  fullacio  con  cui  oggi  si  cerca  di  confondere  le  idee,  scorgiate  il 
vero.  Noi  vi  abbiamo  parlalo,  come  vostro  Vescovo,  come  maestro  a voi 
dato  da  Dio , afUnchè  nessuno  vi  tragga  in  errore  e vi  tolga  l'amore  che 
avete  pel  Vicario  visibile  di  Gesù  Cristo,  anzi  come  veri  figli  della  sua 
Chiesa  prendiate  parte  al  dolore  che  ella  prova  per  l' ingratitudine  e la 
perversità  di  hnli , i quali  favoriti  singolarmente  da  Dio  per  molli  rispetti , 
lo  tradiscono  tanto  più  iniquamente  e perseguitano  la  sua  Chiesa  ed  in- 
sultano od  offendono  profondamente  il  suo  Capo  visibile. 

Da  poco  tempo  in  qua  centinaia  di  Arcivescovi  e di  Vescovi  cattolici 
hanno  solennemente  protestato,  quanto  essi  abbominino  la  rivoluzione  in 
genero  e condannino  specialmente  l’ iniquità  di  coloro  che  vorrebbero 
spogliare  la  santa  Sede  del  suo  Dominio  temporale,  iniquità  che  grida  al 
Cielo  vendetta.  Noi  di  tutto  cuore  ci  uniamo  con  essi;  e quando  questa 
unanime  testimonianza  non  avesse  altra  importanza,  ella  sarebbe  già  di 
gran  valore,  servendo  ad  onorare  pubbUcamente  il  diritto  ed  a marchiare 
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senden  Farben  der  Liige  schmiirken  mdcbte.  Dio  katholischen 
Biscbòfe  mil  ìhrem  Oberhauple  vereint  sprcchen  aus,  und  durch 
sic  die  kalholische  Kirche:  was  in  dicser  Sache  Rechi  vor 
GoU  ist.  Man  kann  sie  dafùr  schmàhcn,  man  kann  sie  bedriiuen, 
man  kann  sie  todlen,  aber  man  kann  dadurch  nicht  das  Unrecht 
und  den  FreveI  zum  Rcchte  und  zur  ehriichcn  That  machen.  D«s 
Rechles  hochsten  Schulz  aber  wird  GoU  gewiss  zu  seiner  Zeit 
iiben,  und  die  schlechle  That  ràchen  an  Deneu,  dio  sie  anstifte- 
ten  und  vollbrachten , wie  an  Dcnen,  die  sie  za  hindern  Pflicht 
und  Machl  hatten. 

Indesscn  holTen  Wir  mil  Zuversicht,  das  diesmal  das  buso  Be* 
ginnon  der  Emporer  niobi  zum  biisem  Ziele  Tùbren , sonderà  dass 
es  gclingen  wird,  dem  heiligen  Valer  zuriickzugeben , was  die 
Revolution  ihm  entrisscn  hai.  Wir  kdnnen  dazu  nicht  mitwirken, 
als  durch  das  oITcne  Aussprechen  unserer  katholischen  Ueberzeu- 
gung,  durch  unser  laules  und  cìnhclligcs  Zeugniss  und  durch 
unser  Gebel,  das  in  so  heiliger  Sache  gewiss  nicht  vergebcns  zum 
Throne  des  dreieinigen  Golles  emporsteigen  wird.  Indem  Wir  also 


d'infamia  l'iniquità,  per  quanto  questa  cerchi  di  ornarsi  cogli  appari- 
scenti colori  della  menzogna.  I Vescovi  cattolici  uniti  col  loro  Capo  su- 
premo, e per  mezzo  di  essi  la  Chiesa  cattolica  esprìmono  quel  che  in 
questa  causa  è vero  e giusto  dinanzi  a Dio.  Altri  può  per  tal  cagione 
insultarli,  può  minacciarii,  può  ucciderli,  ma  non  può  con  questo  far  si  cho 
r iniquità  0 il  dclillo  diventi  cosa  giusta  ed  onesta.  Ma  Iddio  piglierà  cer- 
tamente a suo  tempo  la  suprema  difesa  del  diritto,  e vendicherà  il  de- 
litto in  coloro  che  lo  ordirono  e lo  consummarono , come  pure  in  coloro 
che  avevano  il  dovere  e la  forza  d' impedirlo. 

Intanto  speriamo  con  fiducia,  che  questa  volta  gl'iniqui  comincia- 
menti  dei  ribelli  non  giungeranno  all'Iniquo  termine,  ma  che  riuscirà  al 
Santo  Padre  di  riacquistare  ciò  che  la  rivoluzione  gli  ha  rapilo.  A tal  fine 
noi  non  possiamo  cooperare  altrimenti  cho  colla  pubblica  espressione  del 
nostro  cattolico  convincimento,  col  rendere  alta  e concorde  testimonianza, 
e colla  nostra  preghiera,  la  quale  in  una  causa  si  santa  non  salirà  certa- 
mente indarno  al  Irono  di  Dio  Uno  c Trino.  Ordinando  pertanto  che  si 
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die  Gebcle  « gegen  die  Verfolgerder  Kircho,  » in  der 
heiligcn  Messe  fortdauern  lassen,  verordnen  Wir  zugicich,  dass 
kunflighiii  bis  auf  Wcitercs  an  Werktagen  nach  der  pfarriichen 
Messe  drei  Valer  l’nser  und  das  Salve  Regina,  an  S»nn- 
und  Feierlagen  aber  dasselbe  Gebel  nach  der  Predi  gl, 
und  am  Scbiussc  des  nachmiltagigen  Goltcsdiensles  die 
Lilanci  von  alien  lleiligon  gebetel  wcrde,  um  von  Goti  Hilfe 
und  Schulz  fiir  den  heiligen  SUihl  in  den  gegenw  artigen  schweren 
Bedriingnissen  zu  erllehen.  In  dem  sichern  Verlrauen,  dass  ihr 
durch  euereii  Eifer  im  Gebete  euere  Liebe  zu  dem  Slellverlreler 
Jesu  Chrisli  wiirdig  bekundcn,  und  euch  mit  Uns  in  unwandel- 
barcr  Treue  gegen  ihn,  gleich  Unseren  frommen  Vorfahren  auf  • 
dicscm  allehnA  iirdigen  Sluhle  und  eueren  Viitern , stels  auszeich- 
nen  wcrdel,  crtheilen  Wir  eiioh  aus  der  Fiille  l'nseres  Herzens 
Enseren  bischollichen  Segen. 


Regeiisburg , am  Feste  des  heil. 
den  31.  Od. 


Bislhumspalrons  Wolfgang , 
IcNATii  s Bische f 


eonlimiino  nella  .santa  Mes.sa  le  orazioni  contro  i persecutori  della  Chiesa, 
prescriviamo  insieme  ctie  d'ora  innanzi  fino  a nuovo  ordine  nei  di  feriali 
dopo  la  Messa  parroccliialc  si  recilino  ire  Pater  noster  e la  salve  Regina: 
nei  giorni  di  Domenica  e di  festa  si  recilino  le  stesse  preghiere  dopo  la 
predica,  e dopo  gli  ufficii pomeridiam  sì  dicano  le  litanie  dei  Santi,  affino 
d' implorare  da  Dio  aiuto  e proiezione  alla  santa  Sede  nei  pre.scnti  suoi 
gravi  travagli.  Nella  certa  fiducia  che  voi  col  fervore  delle  vostre  pre- 
ghiere dimostrerete  l'amor  vostro  al  ^'icario  di  Gesù  Cristo  e sempre  vi 
segnalerete  con  noi  nel  mantenergli  irremovibile  fedeltà,  ad  imitazione  dei 
nostri  pii  antecessori  in  questa  antica  venerabile  Sede  c dei  vostri  Padri, 
vi  compartiamo  con  tutta  l'elTusione  del  cuore  repiscopalc  Benedizione. 


Ralisbona , nella  festa  di  san  Volfango  Patròno  della  Diocesi , 31  Ot- 
tobre 18.19. 


Ignazio  Fctcoco 
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L’ARCIVESCOVO  DI  BAMBERGA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 
Sanctissime  Pater  , 

Laelìssimo  divini  nostri  Redcmploris  natali  die  rcdcuntc  et  ini~ 
tio  novi  anni  inearnationis  ciusilom  Domini  nostri  appropinquante 
desideratissima  mihi  adest  occasio,  Sanctitatis  Vestrao  por  humil- 
limas  hasce  Lilcras  snmmàm  animi  mei  pietatem  ac  profundissi- 
mam  in  beati  Pctri  Sedem  dcvolioncm  significandi.  Annus  fere 
olapsus  Sanctitali  Vestrae  annus  fuit  ìnsolitarum  et  inauditarum 
molestianim,  annus  maximi  doloris  et  gravissimac  accrbitalis.  lam 
ab  ipso  supremi  Yeslri  Pontificatus  initio  mira  mansuetudine  ac 
lenitale  Sanclitas  Vcslra  semper  usa  est , omni  alacritale  et  studio 
ìnter  gravissimas  temporum  dillìcultates  ip^a  nunquam  intermisit, 
omnes  curas  et  cogilalioiies  ad  temporariam  quoque  vcsirorura 
populorum  ulilitatem  atquo  tranquillitatem  promovendam  converlc- 
re.  Sed  buie  vero  palernao  voluntali  debita  gralia  non  est  rotala. 
Fìlii  rebelles,  cxtcrnis  polissimum  consiliis,  instigalionibus  et 
omnibus  cuiusque  generis  auxiliis  freli  ideoque  audentiorcs  facti, 
omnes  Aemiliae  Provincias  pontiflciao  vestrao  dilioni  subiecUis  per- 
turbarunt,  easque  a civili  Vostro  et  Sanclae  Sedis  principalu  di- 
slraxerunt,  et  dcclararunt,  se  nello  amplius  pontificio  civili  Gu- 
bernio  subesso.  Exlrema  indignalione  affeclus  hanc  rebellionem  et 
defeclionem  audivi.  0 utinam  hunc  moerorem  prò  Sanclilale  Vostra 
P.  III.  81 
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perferre  poluisscm!  Al  Deus  sapieiilissimus  et  misericordissimus, 
qui  hanc  calamitatcìu  in  sua  inscrutabili  providcniia  admisit,  eam 
quoque  tempore  suo  auferet.  Desiderio  maxiino  exopto,  ut  brevi 
ralioni  tcmeritas,  luci  lenebrae,  mendacium  verilati  ccdanl;  ut 
rebelles  mutalo  consilio  ad  sanilalem  rcdeanl,  et  erroris  sui  ve- 
niam  petenles,  deposita  omni  contumacia , sanctissimis  pedibus 
veslris  oscula  figanl!  Certe  hoc  illis  ipsis,  de  quibus  agitur, 
optabilissimum  esscl:  non  enim  illos  Sanctitas  Vostra  opprimere, 
sed  oppressos  erigere;  non  in  servitutem  abducere,  sed  a teterri- 
ma scrvitute  in  veram . libertatem  assererc  ; non  perdere,  sed  ser- 
vare ; non  eorum  sanguinem  fundere,  sed,  ne  sanguis  lesu  Christi 
frustra  prò  iis  elTusus  sit,  eflicere  mediiatur.  Sanctitatem  Vestram 
Deus  ille,  cuius  ipsa  personam  in  terris  sustinel,  quam  diutissimc 
et  (juam  felicissime  Ecclesiae  Suae  praeesse  vclit,  ut  prohibeatur, 
ne  tam  tetri  mali  contagio  latius  serpai  ! A Sanctitate  Vestra  omnia 
excitabuntur,  quac  iacere  sentii  lantis  dissensionibus  percussa  at- 
que  prostrata;  por  Sanctitatem  Vestram  constituetur  ecclesiastici  Or- 
dinis  auctoritas;  pravae  opiniones  abolcbuntur,  concordia,  ne  un- 
quam  postea  dissolvi  possi!,  severis  legibus  vincietur. 

Ilaec  ut  evenianl,  et  ut  dics  proxirai  solemnes  una  cum  reliqua 
vita  longissima  faustissimi  atquo  felicissimi  siut,  precibus  quotidia- 
nis  ego  cum  Clero  et  popolo  meo  a Dco  benignissimo  etllagito. 

Ut  Sanctitas  Vestra  haec  mea  scusa  ac  vota  ardentissima  cle- 
mentissime cxcipcre  velil,  enixissime  l'ogo,  atqne  ad  pedes  sacra- 
lissimos,  quos  humillima  cum  vencratione  exosculor,  provolulus 
Bonedictionem  apostolicam  milii  et  Clero  cum  populo  ciiris  meis 
coramisso  imparliendam  submississime  prccor,  qui  summo,  quo 
dccet,  reverenliae  ac  devolionis  cullu  persisto, 

Sanctitatis  Veslrae, 

Bambergae,  die  decima  quarta  mensis  Decembris  anni  18o9. 

Uuniìtlinius  et  obsequlosissimus  in  Cbrìsto  Filiu.'t 
Michael  de  Deinlein  Archicpiscopus  Bambenjensis 
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L’ A nei  Vi:  SCOVO  di  hambkrga 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 

SVNCTISSIME  PaTEb! 

Stupor  ac  horror  lolani  meam  Archidioecesiin  Rambergensem 
jierslrinxcruiit,  cum  per  ephemerides  cerlior  fatta  essel,  (pii  ne- 
farìi  rchellioiiis  niolus  et  ausus  coutra  legilimos  Italiae  Principes 
atque  contra  sacrum  legitimumque  Sanctilatis  Vestrae  -ac  sanctae 
Sedis  aposlolicae  'Priucipalum  admissì  siili;  clamor  indignalionis 
et  dctcstalionis  undiquo  editus  est  ; Literac  pictatis  et  reverentiao 
erga  Sanctitatem  Yestram  cunfectae  sunt,  et  vigiliti  septem  millia 
cum  (piadringeiitis  et  sopra  ciiiuscumquo  digiiitatis,  ordinis,  gra- 
(lus  et  conditionis  ex  Archidioecesi  mea  non  satis  magna,  in  totum 
circa  ducenta  et  quiiiquaginta  millia  Fidelium  continente,  accele- 
raverunl,  ut  nominis  subscriptionc  Literarum  laudatarum  summam 
rirmarcnl  et  adscnsum  suum  intimum  dcclararont.  Iiitcr  nomina 
subscripta  eminenl  nomen  celsissimi  Principis  Chiodovici  do  Ho- 
hcnlohe-Schillingsfursl,  qui  cum  celsissinia  coniuge  sua  Religio- 
nem  catholicam  optime  colìt,  et  omnibus  exemplum  vitae  vero 
christiaiiae  catholicae  lucidissimum  praebet,  atque. hic,  antesi- 
gnanus  Parochiae  Schillingsfurst  (in  appendice  Parochiarum  Archi- 
dioeccscos  ordine  alphabelico  dispositarum)  peracta  in  Italia  et 
praeprimis  contra  Sanctitatem  Vestram  et  conira  sanclam  Sedem 
aposlolicam  ausa  delestalus  est,  et  pielatem  devolissimam  erga 
Sanctitatem  Vestram  dcclaravit;  lum  qualtior  Comilum,  quadra- 
ginla  duorum  Liberorura  Daronum,  quadringenla  et  sexaginla  no- 
vem  nomina  Ministrorum  publicorum  ac  summis  honoribus  fun- 
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gentium.  Ilio  consensus  omnis  generis  maximo  mihi  fuit  solatio 
et  gaudio. 

llac  Lìlcrae  pietatis  et  summae  rcvereiitiac  mihi  traditae  sunt, 
ut  illas  Sanctitali  Yestrac  submississime  cxhiberem.  Quam  ob  cau- 
sam  summa,  qua  par  est,  humilitatc  et  devolione,  ad  pedes  San- 
ctitatis  Ycslrae  sacralissimos  provolulus,  hasce  Lileras  piissimas 
Àrchidioeceseos  meae  ofTero  submississime  rogans,  ut  Sanctitas 
Ycstra  illas  clementissimo  accipero  dignetur! 

Indesiuenter  per  totam  raeam  Arcbidioecesim  preces  fenidissi- 
mao  diriguntur  et  dìrigentur  ad  Bcatissimam  Mariam  semper  Yir-  • 
ginem,  ad  sanctos  Apostolos  Petrum  et  Paulum  sicut  et  ad  omnes 
Sanctos,  ut  intcrcedant  prò  nobis  apud  Deum  omnipotentem , et 
hic,  cuius  miscricordiao  non  est  numerus,  inimicos,  qui  et  Ec- 
clesiae  catholicao  et  Sanctitati  Ycslrae  pariter  sunt , a crimine 
uefario,  quo  ligantur,  relrabere  alque  quam  tìtius  Ecclesiae  et 
obcdienliae  erga  Sanclilatcm  Yeslram  rcstituero  in  propitialione 
sua  incxplicabili  clementissimo  vclit.  Deuiquo  Benedictionem  apo- 
slolicam  mihi,  Clero  meo  et  popolo  curae  inoac  eommisso  humil- 
lime  elllagilo,  illamquc  de  novo  conleslor  lìdom,  devotionem  et 
subiectionem  omnimotlam,  qua  in  Domino  sum  atquo  permanere 
desidero , 

Sanctitatis  Yestrac, 

Bambèrgac,  die  decima  quarta  Februarii  anni  1860. 


Uuinillimus,  dcvolissimus  et  obcdienlissimus  Filius 

Michael  de  Deinlein  Archiepiscopus  Bambergensis 
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•IL  VICARIO  GENERALE  DI  EICIISTAETT 

AI  FEDELI  DELLA  DIOCESI 


Vom  Bischòflichcn  Gcneralvikariate  Lichstatl. 


Als  im  vcrflosscnen  Friihjahre  an  don  sudlicheii  Graiizen  ùn- 
sers  dcutschen  Yalerlandes  die  Flammen  des  Kricgcs  hoch  auflo- 
dorlen  und  in  mòrdcrischen  Schlachicn  Strdme  von  Menschcnblul 
sich  crgossen,  woliei  aiich  durch  die  Unternehmungon  der  Feinde 
dcr  hi.  Kirche  das  liebcvolle  Hcrz  linscrcs  hi.  Valers  Papsl  Pius  IX. 
schwer  bcdràngl  wurde,  indom  grosso  Gefahrcn  don  hi.  aposloli- 
schen  Sluhl  zu  Rom  und  das  ihm  durch  mehr  als  lausendjahrigeu 
rcchlmassigcn  Besilz  und  durch  die  heiligslbcschworenen  Verlrage 
der  chrisllichcn  Furslen  und  Vòlkcr  gesichorlo  Erblheil  des  hi.  Pe- 
trus sehr  bedrohlen,  habcn  Se.  Bischdflicho  Gnadcn  unscr  Hoch- 
'Riirdigslcr  Herr  Ordinarius  in  einem  besondern  oberhirllichen 
Schrcibon  vom  4.  Mai  1.  Is.  (Pastoralhlatt  Nr.  19)  sowio  durch 

Vicariato  generale  Vescocile  di  EichstiUt. 

Allorché  nella  passala  primavera  allo  frontiere  meridionali  della  nostra 
patria  tedesca  si  levarono  alto  lo  fiamme  della  guerra,  e in  battaglie 
omicide  scorsero  torrenti  di  sangue  umano,  mentre  il  cuore  amoroso  del 
nostro  Santo  Padre  il  Pontefice  Pio  Nono,  veniva  gravemente  tribolato 
dallo  intraprese  dei  nomici  di  santa  Chiesa , c grandi  perìcoli  minaccia- 
vano dappresso  la  Sedo  apostolica  di  Roma,  e il  Patrimonio  di  san  Pie- 
tro a lui  assicurato  da  più  che  mille  anni  di  legittimo  possesso,  o coi 
più  sacri  patti  giurali  dai  Prìncipi  c popoli  cristiani  ; la  Signorìa  Rcvma  di 
Monsignor  nostro  Vescovo  io  un  suo  apposito  scritto  pastorale , del  i Maggio 
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eiiie  Vcrfiigung  des  Bischdfliehcii  General-Vikariates  vom  16.  Mai 
( Pasloralblall  Nr.  21)  den  ehrw  iirdigeii  Clerus  uiid  die  Glàubigen 
der  Diiizcsc  zu  dcm  cifrigsien  bfrenllichen  und  gcmeinsamcn  Go- 
bete  aufgefordert,  damil  Goll  iu  seiner  grundloseii  Erbarmung  den 
chrisllichen  Volkeru  don  Fricden,  den  chrisllichcn  Fiiisten  vvahre 
Einlrachl,  der  hi.  Kircbe  Schulz  vvider  ihre  Feinde  verlcihe,  und 
das  Oberhaupt  unseier  hi.  kalholischen  Kirche  aus  all’seincn  Be- 
drangnissen  gnàdigst  errelte.  — Da.s  vcreinle  Fleheu  der  glàubi- 
gen Kinder  der  hi.  Kirche  schien  erbori.  Die  Einstcllung  der  Feiiid- 
seligkeiten  zwischen  den  kriegfùhrcnden  Màchien  im  Juli  I.  Js. 
liess  holTen,  dass  nunmehr  aurh  der  hi.  Kirche  und  ihrera  Ober- 
haupte  in  ihrem  vou  der  gòltlichen  Vorsehung  zugewiesenen  Be- 
sitze  cin  dauerndor  Friede  und  volle  Sicherheit  gegeben  werde. 
Allcin,  «vvonn  derllerr  das  Hans  ni’chl  bauel,  arbei- 
Icn  die  Bauleutc  umsonst  » Es  hai  sich  vielmehr  seil 
dieser  Zeit  in  Worl  und  Thal  gezeigt , dass  der  in  vieler  Herzen 
der  chrisllichcn  Vòlker  immer  gròsser  vverdende  .4bfall  von  Chri- 
stus  und  seiner  hi.  Kirche  und  der  daraus  cntspringcndc  salanischc 


di  quest’anno,  e con  ordinanza  del  Vicarialo  generalo  vescovile  del  16 
Maggio  cccilava  il  venerabile  Clero,  .c  i Fedeli  della  Diocesi  allo  più  fer- 
venti, pubbliche  e comuni  preghiere,  acciò  che  Iddio  nella  sua  inGnila 
misericordia , largisse  ai  popoli  cristiani  la  pace , ai  Principi  cristiani  vera 
unità,  alla  santa  Chiesa  protezione  contro  i suoi  nemici,  e salvasse  pielosa- 
menlc  il  supremo  Capo  di  lei  da  tulle  lo  suo  opprc.ssioni.  La  preghiera 
unita  di  lutti  i tigli  fedeli  della  santa  Cdiiesa  sembrò  esaudita.  La  sospen- 
sione dolio  ostilità  fra  le  Potenze  belligeranti,  nel  Luglio  di  quest'anno  lasciò 
sperare,  che  ormai  sarebbe  concessa  una  pace  durevole  ed  una  piena  si- 
curezza alla  santa  Chiesa  ed  al  t^apo  supremo  di  lei  nel  possedimento  loro 
as.segnato  dalla  divina  Provvidenza.  Ma  se  il  Signore  non  edifica  la  casa, 
invano  lavorano  gli  edificatori  i.  Anzi  da  quel  tempo  i Gilli  o le  parole 
mostrarono  come  rallonlanamcnio  da  Cristo  e dalla  sua  santa  Chiesa  sem- 
pre cresces.se  in  molli  cuori  nel  po|)olo  cristiano,  c da  esso  scaturisse  un 

I Psalm.  1. 
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[lass  gegeii  die  von  Goti  in  Kirehc  und  Staili  pcsclzle  Ordnung  im 
Bundo  mil  deh  schmàhlichslcn  Leidenschafleii  der  Heuchelei,  der 
Liigc,  des  Raubes  und  der  Empòrung  gegcn  jcde  rechloiàssige 
Gewall  dell  hi.  Sluhl  in  dora  gerechlen  Hesilze  de.s  Erbgules  des 
hi.  Petrus  auf  ein  Neucs  schwer  bedrohe,  und  dadurch  neucrdings 
das  viilerliche  Herz  des  Nachfolgers  des  hi.  Petrus  niil  liefem 
Kummer  und  schwerer  Sorge  crfùllc. 

Vielleichl  noch  nie,  seil  dem  der  allmachlige  Sohn  Golles  scili 
Reich  auf  Erdeii  auf  den  Felsen  Pelli  gegriindel  hai,  baben  sich 
an  demselbeii  in  einem  solclicn  Umfange  und  mil  solrhem  Aufwande 
von  Hass,  Lisi,  Liigc  und  Vorlaumdung  wic  gegcnwiirlig  die  Worle 
des  Propheten  ervi ahrl  : «\N'arum  tobcn  die  Ueiden,  und 
sinneii  die  Vblker  auf  Eitlos?.  Es  sic  li  e ii  auf  die 
Konige  der  Erde,  und  komnicii  zus arameli  die  Fiir- 
s l e n i d e r den  H e r r n und  w i d c r s c i n e ii  (1  e s a bb  l e n , 

(sprecheiid)  : Lassi  uns  zerreissen  ihro  Bando  und 
von  unswcrfcn  ihr  Joch  '!»  Zwar  crw arici  der  kalhol. 
ChrisI  von  Golles  Wahrhafligkeil  und  Treue  mil  voller  Zuversidil, 


odio  satanico  contro  l’ordine  slabililo  da  Dio  nella  Cbic.sa  c nello  Stato  ; il 
quale  odio  slrellosi  in  alleanza  culle  più  abiclle  passioni  dell' ipocrisia,  della 
menzogna,  della  rapina,  della  rivolta  contro  ogni  legillimo  potere,  minac- 
ciava di  nuovi  c gravi  pericoli  la  santa  Sode  nel  suo  legittimo  po.ssesso 
del  Palrimuniu  di  .san  Pietro,  c riempiva  veramente  il  cuore  paterno  del 
Succe.ssore  di  san  Pietro  di  gravi  cure,  c di  profondo  dolore. 

Forse  giammai,  dacché  l'onniposscnlc  Figlio  di  Dio  fondò  in  terra  il  suo 
regno  sulla  rocca  di  Pietro,  non  si  .sono  contro  di  lei  in  egual  grado  e con 
tal  profnsiunc  d'odio,  di  astuzia,  di  bugia  o di  calunnia,  come  al  presente, 
verificale  le  parole  del  Profeta;  Perchè  fremono  le  genti,  e meditano  i po- 
poli cose  vane?  I Re  della  terra  si  sono  levati  su  e i Princ^ii  si  sono  col- 
legati insieme  contro  il  Signore  e contro  il  suo  Cristo,  dicendo  : rompiamo 
ì loro  lacci  e scagliamo  lungi  da  noi  il  loro  giogo  L Invero  il  Cristiano 
cattolico  aspetta  con  piena  .sicurezza  dalla  veracitù  c fedeltà  di  Dio  ciò  che 

' P.-atm.  Il,  l-a. 
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was  dcr  Hcrr  durch  den  Prophclcn  in  deii  folgenden  Worlen  ver- 
heisst  ; «Der  im  Himmel  Avohnot,  lachet  ihrer,  und 
dor  Herr  spottot  ihrer.  Dann  rcde.t  er  zu  ihnen  in 
seinem  Zorne  und  verwirrel  sie  in  seinem  Grim- 
me  1 ; » und  darum  hiilt  er  unerschiitteriich  fest,  dass  allea  Stiirmen 
und  Toben  der  Gottlosigkeil,  unter  ^ elchen  Formen  sie  sieh  immer 
zeigen  mag,  Avidej  den  Ilerrn  und  seine  auf  den  Felsen  gebaule 
Kirche  nichis  vermiigen  ; denn  «die  Pforten  der  Holle 
werden  sie  nichl  iiberwaltigen  *.  » Es  ist  aber  ebenso 
der  erklàrte  Wille  Goltes,  dass  die  Kinder  des  gdltlicben  Reiches 
auf  Erden  in  alien  leiblichen  und  geisllichen  Anliegen , sie  mugen 
die  Einzelnen  oder  das  Haupt  oder  dio  Gesammtheit  der  Glieder 
der  hi.  Kirche  driicken,  in  verlrauensvollem  beharrlichen  Gebele 
Hilfe  bei  Demjenigen  suchen , dor  die  Schicksalo  der  Einzelnen 
und  der  Vòlker  in  seiner  Hand  hall  und  allcin  den  Winden 
und  dem  Meere  gebielet  3.  — Desshalb  rufl  unser  hi.  Va- 
ler Papst  Pius  IX.  in  einer  wiederholten  Ansprache  die  Bischufe 
und  die  Glaubigeii  in  alien  Theilcn  der  W'clt  zu  inbrùnstigen  Ge- 


li Signore  per  mezzo  del  Profeta  promcllc  colle  seguenti  parole  : Chi  abita 
nel  cielo  li  deriderà,  ed  il  Signore  li  schernirà,  poiché  egli  parlei'à  ad 
essi  nella  sua  indignazione  e li  confonderà  nel  suo  furore  l;  ond’esso  tiene 
incrollabilmente  fermo,  che  tulio  l'infuriare  c il  tempestare  dcircmpìelì  sotto 
qualunque  forma  si  mostri,  nulla  potrà  mai  contro  il  Signore  e la  sua  Chiesa 
edificata  sulla  pietra;  poiché,  le  porte  dell’inferno  non  prevarranno  contro 
di  lei  2.  Cosi  è del  pari  accertata  volontà  di  Dio,  che  i figli  del  regno  ce- 
leste sulla  terra  nei  loro  bisogni  spirituali  e corporali , sia  che  questi  pre- 
mano i singoli,  0 il  Capo,  o la  comunanza  dei  membri  di  santa  Chiesa, 
cerchino  con  preghiere  fiduciose  e costanti  aiuto  da- colui  che  tiene  nelle 
sue  mani  i ^stini  dei  singoli  uomini  c dei  popoli,  c solo  comanda  ai  venti 
ed  al  mare  3.  Per  questo  il  nostro  Santo  Padre  Papa  Pio  Nono  in  una 
nuova  Allocuzione  eccita  i Vescovi  c i Fedeli  in  tulle  le  parli  del  mondo 

I Psalni.  II,  t. 

» Malth.  XVI,  18, 

3 1(1.  vili,  28. 
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botcn  zu  Goti  um  Schutz  und  Erhallung  der  gcbeiligtcn  Rcchte  dcs 
aposlolischen  Stuhlcs  auf,  und  desshalb  haben  Se.  Bischuilichc 
Gnaden  unser  Uochwùrdigstcr  Ucrr  Ordinarius,  Uochwelcher 
durch  Augenleiden  verhinderl  ist,  ein  eigcnes  Ilirtenschreibon  in 
diesom  BctrefTo  an  Seine  gelicblen  Diùzesanen  zu  erlassen,  uns 
aufgetragcn,  durcb  das  Pasloralblatt  zu  vcrfiigen,  dass  die  Sakular- 
und  Regularpriesler  der  Diiizcse  von  jctzt  an  in  der  bl.  Messe, 
wenn'es  zuJiissig  ist,  dieOralio  prò  Papa  einlegen,  und  dass 
die  HH.  Pfarrvorstànde  der  oberhirllicben  Anordnung  vom  16.  Mai 
1.  Js.  (Pastoral-Blatt  Nr.  21  Ziff.  2,  3,  1)  wioder  Folge  leislen,  und 
dieselbc  ihren  Paroehianen  unter  enlsprechcnder  Belehrung  iiber 
die  Rcchte  und  die  gegcnwàrtige  bedrangle  Lage  dcs  hi.  Valers  mit 
eindringlicher  Ermahuung  zura  Gebele  von  der  Kanzcl  verkiindon. 

EichslàtI  den  8.  Novcinber  1839. 

Friess  Generaloikar 


Wei>zie»i.  Stkr. 


a fcn  orosc  preghiere  a Dio  per  la  proiezione  e conser\aziooe  dei  sacri  di- 
ritti della  Sedia  apostolica  c perciò  il  nostro  Rcvnio  Mon.signore  Vescovo  che 
ò impedito  da  malattia  d'occhi  d'emettere  una  propria  Lettera  pastorale  so- 
pra que.slo  argomento  ai  suoi  diletti  Diocesani , ci  ha  ordinato  di  disporre, 
per  mezzo  del  diario  ve.scovile,  che  il  Clero  .secolare  e regolare  della  Dio- 
cesi d’ora  in  poi  inserisca  nella  Me.s.sa,  quando  il  rito  lo  consenta,  l’ora- 
zione pel  Papa,  e che  i signori  Parrochi  esoguara)  di  nuovo  l’ordinanza 
vescovile  del  16  Maggio  di  quest’anno,  spiegandola  dal  pulpito  ai  loro  par- 
rocchiani con  una  corrispondente  istruzione  sopra  i diritti  del  Santo  Padre, 
e le  sue  presenti  dolorose  circostanze,  e aggiungendovi  una  viva  e.sorla- 
z.ionc,  perchè  preghino  por  esso. 

Cich.stiUt,  8 Novembre  1S.H!). 

Frif.ss  , Vicario  Generale 

• VVeimirsl  Segretario 

p.  HI.  88 
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IL  VESCOVO  DI  WLRZBURG  0 ERBIPOU 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Sanctissime  Pater  I 

Itcrum  instant  festa  Christi  nalalia,  itcrum  appropinquai  ini- 
lium  novi  anni,  et  inier  tot  lanlo.sque,  qui  gratulabundi  hisce 
(liebus  coram  Sanctilate  Ycstra  se  humiliant,  sii  permissum  et  mihi 
omnium  minimo,  ut  et  ego,  nomino  lum  mco  lum  gregis  mihi 
commissi,  vota  dicam  humilìa,  fervida,  intima.  Det  Deus  Optimus, 
Maximus,  qucm  supplcx  oro,  cITundat  super  Sanclitatem  Vcslram 
plcnitudinem  gratiarum,  camquo  manu  sua  omnipotcnti  protcgat 
et  custodia!,  iucolumemque  atque  sospilcm  scrvct  ad  sera  us(|ue 
tempora. 

Sunt  quidem  dies  mali,  calamitates  multac  roangustant  sanctam 
Eccicsiam  et  inprimis  sancii  Pclri  Catlicdram,  Sanctitas  Ycstra,- 
amore  paterno  orbcm  lerrarum  amplcctens,  amariludincs  adco 
magnas  siislincl.  Al  vero  Deus  in  cruce  benedici!,  orbìs  calholi- 
cus,  agitante  inimico,  vigil  faclus  est,  et,  ut  de  Germania  loquar, 
indignatio  in  Ecclesiac  inimicos,  devotio  erga  sanctam  Sedem,  el 
inprimis  pietas  el  dileclio  filiulis  erga  sacratissimam  personam 
Sanctitatis  Vestrao  do  die  in  dicm  ila  cresci!,  ni  dici  posso  vi- 
dcatur  eam  in  Germania  lalem  hucus(]uc  nondum  fuisse,  ut  Pro- 
teslantcs  attoniti  admirontur,  et  ut  polari  possi!,  hunc  rerum  dc- 
cursum  tempore  suo,  quod  Deus  stalucril,  multum  collalurum  esse 
ad  conversiouera  Germaniac  acatholicae.  Funduntur  prcces  mulhae 
publicae  et  privatae  prò  Sanclitalo  Ycstra,  aemulantur  fideles  ae- 
mulatione  sancla,  devotionem  ac  pietalcm  suam  Beatitudini  Vestrae 
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lilleris  explicare,  el  quo  magis  fervei  furor  pugnao  el  aestus  diei, 
co  inaiori  crìgimur  spe,  auxilium  ex  allo  non  defuturum,  eo  dul- 
cius  solantur  verba  illa,  quae  Chrislus  ad  sanclum  Pelrum,  ad 
Sanclilalem  Vesirain  loculus  est:  Tu  es  Petrua,  et  super  hanc  pe- 
tram  aedi/ieabo  Ecclesiam  meam,  et  portac  inferi  non  pranalebunl 
adversus  eam. 

Restai,  ut,  qui  scrvus  imitilis  sum,  coram  Sanctilalc  Veslra 
me  humilicin , Renediclioncm  aposlolicam  mihi  gregique  milii  com- 
misso  cfllagilein,  et  eam  coiilesler  lìdem,  rcvcreutiam , submis- 
siouem  el  obedienliam,  qua  sum  et  seinpcr  ero, 

Sanctitatis  Vcsirac, 

Uerbipoli  (Wiirzburg)  in  Bavaria,  die  17  Dcccmbris  1859. 


.Scrvus  humillimus  et  l'ilìus  (levolis.simus 
(ìEouuiLs  AxTO.MiiS  Episcopus  ilerbipolcnsis 
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IL  VKSCOVO  DI  W(  RZBLRG  0 ERRIPOLI 

A TUTTI  I FEDELI  DELLA  DIOCESI 


GEORG  AISTON 

durcli  CiuUcs  Baniihcrzigkcit  und  dcs  liciligcn  apostolisclivn  Stiililes  Guade 

Bischof  von  Wiirzburg, 

Alien  Glaubigen  dcs  Bisthums 
Gniss  und  Segen  im  Ilcrrn. 


Gcliebtoste  Diòzcsanon! 

In  jcuer  Zeli,  so  erzàhit  uns  das  hcilìge  Evangciium,  bcslicg 
Jesus  eìn  Schilllcin,  und  scine  Jùnger  foigten  ihm.  Und  siehe  ! da 
enlstand  auf  dem  Meere  ein  gewalliger  Slunn , so  dass  das  SchilT- 
Icin  mit  Wogen  bcdeckl  wurdc  ; Er  aber  schlief.  Da  Iraten  scine 
Jiìnger  zu  ihm  hin  und  wccklcn  ihn  und  spracbcnr  Itcrr  I rotic 
uns  ; vvir  gchen  zu  Grunde.  End  Jesus  sprach  zu  ihnen  ; Was 

Giorgio  A.vro.v/o  per  la  misericordia  di  Dio  e per  la  grazia  della  Sede 
apostolica  Vescoi'O  di  Wilrzburgo  a lutti  i Fedeli  della  Diocesi,  Salute 
e Benedizione  nel  Signore.  — Dilettissimi  Diocesani!  ■ 

In  (|ucl  tempo,  così  ci  narra  il  santo  Vangelo,  montò  Gesù  in  una 
navicella , e i suoi  discepoli  Io  seguirono.  Ed  ecco  ; si  levò  sul  mare  una 
forlc  burrasca , cosicché  la  navicella  era  coperta  dai  fluiti  ; egli  intanto 
dormiva.  Allora  i suoi  discepoli  gli  si  accostarono,  o gli  dissero:  Signo- 
re, salvaci  noi  periamo!  E Gesù  disse  loro:  perchè  siete  timidi,  o uomini 
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seid  ihr  furchisam,  ihr  Kleinglàubigcn?  Dan n stand  er  auf,  gebot 
don  Windcn  iind  doin  Meerc,  und  es  ward  eino  grosso  Stille.  Da 
verwundcricn  sich  die  Lente  und  sprachcn  : 'NVer  ist  diescr,  da 
dio  Winde  und  das  Meer  ihm  gehorchcn  • ? 

Geliebtcste  Diozesanen  1 Stcht  hior  nicbt  das  lebcndige  Bild  dor 
Kircho  und  ihrer  Schicksalo  uns  vor  Augen  ? Wird  nicbt  auch 
sio,  jenem  Fahrzeugo  gleich,  von  Sturm  und  Welle  ofl  bari  be- 
drohl?  Steigen  nicbt  die.Wasser  ibrer  Bcdràngniss  ofl  zu  solcber 
Hiibe,  dass  es  scbcinen  mocbto,  das  Auge  der  Vorsebung  sci  nicbt 
mebr  wacb,  der  Herr  babo  scine  Kircbe  verlassen?  Ist  aber  dor 
Hilferuf  diescr  seiner  Kircbe  jemals  unerbòrt  geblieben?  Und  bai 
nicbl  viclmebr  jederzeil  der  Herr  die  recblo  Slundo  gckannl,  den 
Winden  und  dem  Meere  zu  gcbieleu , und  dor  Wclt  zu  zeigen , 
dass  scine  Hatul  die  Kircbe  triigl? 

Die  Kircbe  bai  eben  voin  Hcrrn  dio  niimlicbe  Sendung  crbal- 
len , die  ihm  sclbst  voin  Valer  gegeben  vvar.  « Wic  mich  raein 
Valer  gcscndel  hai,  so  seiule  ich  euch  » Sie  bat‘also  den  Auf- 


di  poca  fede?  E si  levò,  comandò  ai  venti  cd  al  mare,  c si  fece  gran 
calma.  Onde  si  meravigliarono  gli  uomini , e dissero  : Chi  è questi  cui 
il  mare,  c i venti  obbediscono?  t 

Dilettissimi  Diocesani  ! non  ri  sta  qui  forse  dinanzi  agli  occhi  la  viva 
imagine  della  Chiesa,  c delle  sue  vicende?  Non  viene  aneli’ essa,  come 
quella  barchetta , spesso  aspramente  minacciala  dai  venti  e dall'  onde  ? 
Non  montano  forse  sovente  le  acque  della  sua  tribolazione  a tale  altezza , 
da  poter  far  credere , che  l’occhio  della  Provvidenza  più  non  vigili , c il 
Signore  abbia  abbandonata  la  sua  Chiesa  ? Ma  il  grido  di  questa  sua  Chiesa 
chiedente  aiuto  rimase  egli  mai  inesaudito?  0 non  piuttosto* in  ogni  tempo 
conobbe  il  Signore  il  vero  momento  per  comandare  ai  venti  e all' onde, 
mostrando  al  mondo  che  è ben  la  sua  mano,  la  quale  sorregge  la  Chiesa? 

La  Chiesa  ebbe  dal  Signore  la  stessa  missione , che  a lui  venne  data 
dal  Padre.  Come  il  Padre  mandò  me,  co»l  io  mando  voi  *.  Ella  ebbe 


I Mallh.  vili , 
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Irag  iibcrnomnien,  durch  dio  Verkiindung  dcs  Worles  Gottes,  durch 
die  Spendung  der  heiligen  Sakramenle  und  durch  die  Darbringung 
des  heiligen  Mess-Opfers  die  Segnungen  der  Wcllerlosung , die  der 
Herr  am  Kreuze  vollbraehl,  iiber  das  gesamrate  Menschengcschlecht 
auszubreiien  — bis  hin  zu  den  Griinzen  derErde,  bis  hin  an  das 
Elide  der  Zcilcn.  So  ist  aber  auch  eben  hiemil  der  Kirche  der 
Weg  vorgezeichnet , den  sic  zu  bcirctcn  hai,  dcrselbeWcg,  den 
ihr  Herr  und  Meister  gewandelt,  der  Weg  des  Kreuzes;  die  Le- 
bens-  und  Leidensgeschichle  Jesu  Christl  slellt  sich  abbildlich  in 
der  Geschichle  seiner  Kirche  dar.  « So  mussie  Jesus  leiden  und 
eingchen  in  scine  Herrlichkcit  » , sagt  die  hcilige  Schrifl  So 
muss  auch  die  sireilende  Kirche  GoUcs  auf  Erden  um  der  Gerech- 
tigkeit  willen  Verfolgung  leiden  , der  Priifungen  und  Drangsale 
vide  bcslchcn,  um  zur  Ilcrrlichkeil  der  triumphirendcn  zu  gelangen. 

Und  inderThal,  gelicbleste  Diòrcsancnl  vvenn  wir  die  Blalter 
der  Geschichle  durchgehcn , von  Jahrhundert  zu  Jahrhundcrl  sehen 
wir  die  Kirche  Goltcs  immcr  neucn  Stùrmen  ausgcsetzt,  sehen 


dunque  il  compilo  di  diOondoro  io  tulio  il  genere  umano,  sino  ai  confini 
della  terra,  sino  al  termine  dei  tempi,  coll'annunzio  della  parola  di  Dio, 
coll'amministrazione  dei  santi  Sacramenti,  coU'otrerla  del  santo  Sacrifizio 
della  Messa,  le  benedizioni  di  quel  riscatto,  che  iT  Signore  consummò 
sulla  croce.  Di  tal  modo  venne  ad  un  tempo  tracciata  alla  Chiesa  la 
via  che  essa  ha  da  tenere , la  stessa  via  per  cui  camminò  il  sno  Signore 
c maestro , la  via  della  croce.  La  storia  della  vita  c delle  sofferenze  di 
Gesù  Cristo  si  ritrae  come  in  un'  imagine  in  quella  della  sua  Chiesa.  Coti 
convenne,  che  Gesù  polisse  ed  entrasse  nella  sua  gloria,  dice  la  sacra 
Scrittura  1 ; posi  è pur  d'uopo,  che  la  Chiesa  di  Dio  militante  sopra  la 
terra  soffra  persecuzione  per  la  giustizia , e superi  prove  o tribolazioni  per 
giungere  alla  gloria  della  trioiifanlc. 

B di  fatto.  Diocesani  dilettissimi,  se  noi  svolgiamo  le  pagine  della 
storia,  vediamo  di  secolo  in  secolo  la  Chiesa  di  Dio  Tsposla  a sempre 
nuovo  procelle,  vediamo  mari  di  amarezza  versati  sopra  di  lei.  Le  tenebre 

I Lue.  XXIV,  26  • 
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Meere  von  Billerkcil  iiber  sic  aiisfrc{;ossen.  Da  slreilel  <lie  Finslcr- 
niss  gegcn  das  Licht,  und  sucht  durch  Irrlchrc  und  Unglaube  den 
Kindern  dcr  Kirche  das  hciligc  Erbe  der  von  (ioli  sclbst  geoffen- 
bartcQ  Wahrheil  zu  rauben.  Da  crliebt  dio  Iloffahrt  des  Geisles 
hoch  dasHaupt,  siali  dass  das  gefallene  Adamskiiid,  wcini  es  Er- 
lòsung  finden  will , unter  die  Dcmulb  des  Kreuzcs  sich  beugen 
muss.  Da  hungert  und  durslel  die  Habsuclil  dcr  AVell  nur  nach 
Erdengul,  und  isl  laub  gegcn  die  Prodigi  vom  Reichc  Golics,  laub 
gcgen  die  Mahnung  dcsHcrrn,  dass  wir  bungern  und  dQrsIcn  sol- 
len  nach  Gerechligkeil.  Da  verhòhnl  die  Lusl  des  Fleisches  das 
Worl  vom  Kreuze,  um  ungcbimlerl  und  zugcllos  dem  sinnlichcn 
Begehren  sich  hinzugcbcn.  Da  vcreinigl  sich  Arglisl  und  ofTene 
Gcwall,  um  dio  Braul  des  Ucrrn  zu  bedriingcn  und  zu  àngsligen. 
Das  isl  oben  die  Fcindschafl  dcr  alien  Schlangc  gegcn  dcn  Saamen 
des  AVeibes,  das  isl  der  Ihalsichliche  Widerspruch  der  Elcmcnle 
dieser  gefallenen  Well  gegen  die  Gerechligkeil  des  Reiches  Golles, 
und  vsiihrcnd  Irrglaube  und  Unglaube,  Siinden  und  Lasler  in  sich 
selbsl  zerfallcn  sind  und  unler  einandcr  bcsliindig  im  Kampfe  lie- 
gen,  — wio  ja  dio  Golllosen  keincn  Frieden  habcn  und  kein  Teufel 

cómbatlono  conlro  la  luce,  c cercano  con  falso  dollrinc,  e coll' incredu- 
lilà  di  rapire  ai  figli  della  Gbiesa  il  sacro  patrimonio  della  vcrìlà  da  Dio 
stesso  rivelala.  Qui  la  superbia  dello  sjiirilo  leva  alla  la  lesla , raenlrc.  il 
caduto  figliuolo  d’Adamo,  se  voglia  trovare  redenzione,  deve  piegarsi  sotto 
r umiltà  della  croce.  Qui  l'avarizia  del  mondo  ha  fame  c scie  soltanto  di 
beni  terreni , ed  è sorda  alla  prcdic;uiono  del  regno  di  Dio , sorda  alla  voce 
del  Signore  che  ci  ammonisco  dover  noi  aver  fame  o scie  della  giustizia. 
Qui  i desideri!  della  carne  .scherniscono  la  parola  della  croce  |>er  abbando- 
narsi senza  ostacolo  o ritegno  alle  voglie  sensuali.  Qui  si  a.s.sociano  astu- 
zia c aperta  violenza , per  opprimere  c angustiare  la  Sposa  del  Signore. 
È quo.sla  appunto  l'inimicizia  dell' antico  serpente  conlro  il  .seme,  della 
donna  ; è la  eontnuldizionc  operosa  degli  elementi  di  questo  mondo  .seadulo 
cunlro  la  giustizia  del  regno  di  Dio;  c mentre  l’errore  e l' incredulità, 
lo  colpo  ed  i vizi!  sono  Ira  loro  discordi,  c stanno  continuamente  in 
guerra  (da  che  gli  empii  non  hanno  neppur  Ira' loro  alcuna  pace,  e nessun 
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den  andern  liebl,  — so  sind  dennoch  dieso  Feinde  GoUes  jedcrzeit 
auf  das  Engslo  vcrbundcn , um  gcmcinsam  mitdcrHuIlc  gcgcn  die 
Kirche  anzukiimpfen.  Wie  uns  demi  auch  die  heil.  Scbrifl  erzàhll, 
dass  Herodes  und  Pilatus , die  vorber  unler  sich  Feinde  waren , an 
jenbm  TagcFreunde  geworden  sind,  wo  es  gali,  gewalllhàtige  Hand 
an  den  Gesalbten  des  Herrn  zu  legon,  den  Sobn  Goltes,  den  Hei- 
land  der  ^Vell  in  den  Tod  zu  fuhrcn  i.  So  fiihrl  also  dio  Kirche 
einen  schweren  Kampf  gegen  die  verbundenen  Màchie  der  Finsler- 
niss.  Ihre  WafTen  sind  nichl  von  dieser  Well,  angelhan  mil  Krafl 
aus  der  Hòhe  kòmmt  sie  wie  David  ira  Namen  des  Herrn,  uni  gegen 
den  Goliath  der  Siinde  und  des  Irrthums  die  hciligste  Sache  der 
Menschhoil  zu  vcrtrelen.  Sic  beici,  wo  raan  ihr  fluchl ; sioscgncl, 
wo  man  ihr  ùbel  will  ; so  hoch  auch  die  Wasser  ihrer  Bedràng- 
niss  sleigen , um  so  mehr  slrengt  sie  ihre  Kràfle  an , unslerbliche 
Sceien  zu  rellcn  ; sie  frohlockl  in  Kellen  und  Banden , schàlzl  das 
Marlcrlhum  als  ihre  grbsslc  Ehro  und  Yerherrlichung,  und  verlraut 
fcisenfcst  und  unbcdingt  Dcm , ’der  nie  und  nimmer  scine  Kirche 


demonio  ama  l’allro),  tullavolta  questi  nemici  di  Dio  .sono  sempre  inli- 
mamentc  collogalì  per  combattere  insieme  coll'  inferno  contro  la  Chiesa. 
E , come  la  sarra  Srrillura  ci  narra , Filato  ed  Erode , che  prima  eraùo 
inimici , divennero  amici  in  quel  giorno , in  cui  si  trattò  di  por  lo  mani 
violente  sopra  l'Unto  del  Signore,  e trarre  a morte  il  Figliuolo  di  Dio,  o 
il  Salvatore  del  mondo  1.  Così  sostiene  la  Chiesa  una  dura  lolla  contro  lo 
potenze  collegato  delle  tenebre.  Le  sue  armi  non  sono  di  questo  mondo; 
e.ssa  rivestila  di  fona  dall'alto , viene  come  Davidde  nel  nome  del  Signore , 
per  difendere  contro  il  Golia  della  colpa  e dell'errore  la  più  santa  causa 
che  abbia  il  genere  umano.  Ella  prega  quando  altri  la  maledice,  bene- 
dice quando  altri  le  vuol  male,  e quanto  più  alto  montano  lo  acque  della 
sua  tribolazione , tanto  più  ella  adopera  la  sua  forza  per  salvare  le  anime 
immortali.  Ella  esulta  tra  lo  catene  ed  i ceppi,  stima  il  martirio  qual  suo 
massimo  onore  c qual  gloria  eccelsa  ; o salda  come  una  rocca  e senza  li- 
mili confida  in  Colui  che  mai  o poi  mai  non  abbandonerà  la  sua  Chiesa. 

I lue.  XXIII,  12. 
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verlassen  wird.  So  hat  das  Lamm  Gotles  gelillcn  und  ist  geopferl 
worden  ; und  hat  leidend  und  slerbend  die  Well  uberwunden.  So 
war  auch  die  Kirche  hienieden  zu  alien  Zcitcn  bari  bcdriingt,  un*l 
wird  das  Kreiiz  tragen  bis  an  das  Ende  dcr  Zeilen.  Aber  jederzeit 
isl  sic  siegreich  aus  dem  Kampfe  gegangen , sie  w ird  siegreich 
auch  die  kunfligcn-  Jahrhundertè  ùberlebcn,  um  jenseils  der  Bcrge 
dieser  armen  Erde  cwig  zu  lebeii." 

Der  Wulh  dieser  Verfolgung  aher  war  von  jeher  der  heilige 
apostolische  SluhI  zu  Rom,  der  StuhI  Retri,  ganz  besondcrs  aus- 
gesetzt,  und  wird  es  scin  bis  an  das  Ende  der  Zeilen.  Wlo  niim- 
lich  jencr  AVeise  im  Evangelium  nach  der  Parabel  des  Herrn  sein 
Uaus  auf  den  Felsen  gebaul  hat,  « und  cs  fiel  der  Regen  herab; 
und  es  karaen  die  Fluthen  heran,  und  es  wehteii  die  W'indo  und 
sliirmtén  auf  das  Hans,  und  es  fiel  nichl  zusammen,  denn  es  war 
auf  den  Felsen  gebaut  < ; » — al.so  hai  auch  der  Herr  scine  Kirche 
auf  den  Felsen  gegriindcl.  « Du  bist  Petrus,  so  spricht  er  zum 
Aposlelfurslen,  und  auf  diesen  Felsen  will  ich  meine  Kirche  bauen. 


(’-osl  ha  patito  l’ Agnello  di  Dio,  c cosi  venne  sacrificalo,  e vinse  il  mondo 
patendo  e morendo.  Cosi  puro  fu  la  Chiesa  quaggiù  in  lutti  i tempi  aspra- 
mente oppressa,  e porterà  la  croce  sino  alla  fino  dei  tempi.  Ma  in  ogni 
tempo  ella  ò «scita  vittoriosa  della  lotta,  e vittoriosa  vivrà  sino  alla  finn 
dei  secoli  che  verranno,  per  durare  eternamente  oltre  i confini  di  questa 
povera,  terra. 

Ma  alla  furia  di  queste  persecuzioni  trovossi  esposta  sòvratullo  c sem- 
pre la  santa  Sede  apostolica  di  Roma,  la  Sede  di  Pietro,  o lo  sarà  sino 
alla  fine  dei  tempi.  Simile  a quel  .savio  dell’ Evangelio , che  secondo  la 
parabola  del  Signore,  fabbricò  la  sua  casa  sopra  la  pietra,  « e cadde  la 
pioggia,  e i fiumi  inondarono,  e soffiarono  i venti,  e imperversarono 
contro  quella  casa,  ed  ella  non  andò  giù,  perchè  era  fondata  sopra  la 
pietra  t;  » anche  il  Signore  fondò  la  sua  Cliicsa  sopra  la  pietra.  « Tu  sei 
Pietro,  die' egli  al  Principe  degli  Apostoli,  e sopra  T{uesta  pietra  voglio 
fondare  la  mia  Chiesa,  e le  porle  dell’inferno  non  prevarranno  contro  di 

1 Manti.  VII,  24  , 23. 
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und  die  Pforten  der  Oòllo  sollen  sie  nicht  uberwàlligen  » So  ist 
Petrus  der  Fels,  der  Grundslein,  das  Fundamenl  unSerer  heiligen 
Kirche;  der  Ilerr  hat  diesen  Felsen  in  das  Meer  der  Zeiten  gelegl, 
udì  das  Gebiiudc  scincs  Reichcs  auf  dcmscibcn  aufzurichten , und 
der  wundcrvolle  Bau  soli,  auf  diesem  Felsen  ruhend,  und  getra- 
gen  und  geschiilzl  von  Gotles  Allmacht,  siegreich  den  Slùrmen  kom- 
mender  Zeiten  trotzcn,  ùnd  fcst  und  unerschùtterlich  stehen  fori 
und  fort,  bis  einsl  am  jOngslen  Tagc  der  lelzte  IVachfolgcr  des 
heiligen  Petrus  den  Hirtenstab  aus  den.  Handen  logen  wird,  um 
thn  dort  oben  im  ewigen  Leben  in  die  Bande  des  obersten  der 
Hirten,  in  die  Hiimle  Jcsu  Christi  auf  immer  zurùckzugeben. 

• Ebcn  aber,  weil  dieser  Fels  die  Kirche  tragt,  isl  der  Zom  der 
Machie  der  Finsteniiss  vorzugsweise  gegen  diesen  Felsen,  den  Sluhl 
Pclri,  gcrichtct,  w.àhncnd  in  blinder  Verfolgungswulh,  dass  es  gelin- 
gen  werde,  das  Fundament  zu  unterwuhlen,  und  so  den  gahzen 
Bau  zu  stùrzen.  Ist  ja  schon  der  heilige  Petrus  selbst  zu  Rom  den 
harten  Tod  am  Kreuze  gestorben,  sein  Haupt  abwàrts  ’zur  Erdc 
gcwendet , in  Demuth  dicss  selbst  vcrlangend , wcil  cr  sich  nirbt 


essa  1.  » Cosi  Pietro  6 lo  scogh'o,.  la  pietra  angolare,  il  fondamento  della 
nostra  santa  Chiesa;  od  il  Signore  ha  posto  questo  scoglio  nel  maro  dei 
tempi  per  sovraedilìcarvi  l' edilìzio  del  suo  regno,  e l'ocra  mirabile, 
posando  sopra  questo  scoglio,  portata  e protetta  dall' onnipotenza  divina, 
deve  superare  vittoriosamente  le  tempeste  dei  tempi , e durar  ferma  e in- 
concussa sino  al  novissimo  giorno , quando  l' ultimo  successore  dì  san  Pie- 
tro deporrà  la  verga  pastorale , per  riconsegnarla,  per  sempre  lassù  nella 
vita  eterna  nelle  mani  del  supremo  Pastore , nelle  mani  di  Gesù  Cristo. 

Ma  appunto  perchè  questa  pietra  regge  la  Chiesa , l' ira  delle  potenze 
delle  tenebre  è principalmente  diretta  contro  la  Sedia  di  Pietro,  immagi- 
nando nel  loro  cieco  furore  di  persecuzione , eh'  esse  rìnsciranno  a scal- 
zare il  fondamento , e con  ciò  a rovesciare  l' intero  edifìzio.  Già  lo  stesso 
san  Pietro  moti  a Roma  dì  dura  morte  sulla  croce  col  capo  all' ingiù, 
chiedendo  ciò  egli  stesso  per  umiltà , perchè  non  istimavasi  degno  di  mo- 

* Hatlb.  XVI,  18. 
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Tur  wiirdig  hiell,  in  gleicher  Weiso  wic  sein  Ueiland  zu  sterben. 
Seine  unmillelbareh  Nachfolgor,  dio  Papsle  der  dioi  crslen  Jahr- 
•hunderle,  sind  alle  in  das  Verzcichniss'der  heiligen  Martyrer  eiii- 
gelragen.  Und  wcnn  auch  mit  dem  Beginne  des  vicrten  Jahrhun- 
derU  die  Wuth  des  Heidcnlhums  im  ròmischen  Rcicho  crschdpfl 
und  durch  die  Lammcsgeduld  des  Christcntliums  bezwungcn  war, 
und  wenn  auch  Conslanfin,  der  crslo  chrislliche  Kaiser,  don  Ver- 
folgungen  ihr  Ende  und  der  Kircho  den  Frieden  gab  : die  Leiden 
und  Bedràngnisse  des  Nachfolgers  des  heiligen  Petrus  waren  hie- 
mit  nicht  geendet,  vielmehr  treten  sie  von  Jahrhundcrt  zu  Jahrhun- 
dert  in  immcr  neuen  Qestalien  auf.  Schisma  und  Hiiresie  im  Bun- 
de,  um  das  Herz  der  Kirche,  dìe  Eìnhoit  ihrer  Uierarchie  und 
ihrcr  Lehre  zu  spalten , die  Erschuttorungcn  der  Weit  durch  die 
Volkerwanderung,  der  L'ntergang  alter  Fursteulhrone  und  das  Er- 
stehen  nouer  Dynastien  und  Reiche,  der  Islam  mit  seinen  Schre- 
cken  und  grauenvollen  VerMuslungen,  der  Abfall  ganzer  Lander 
und  Reiche  von  der  heiligen  Kirche  im  Ostcn  und  W'csten , Suden 
und  Norden , dio  Leidcnstage  der  Pàpste  zu  Avignon , Gcfahren 
von  Innen  und  von  Aussen,  Verwickelungen  und  Bedràngnisse  der 

rire  nella  stessa  guisa,  che  il  suo  Salvatore.  I suoi  immediati  Successori, 
i Papi  dei  Ire  primi  secoli,  sono  lutti  registrati  nel  novero  dei  santi  Mar- 
tiri. Che  se  al  principio  del  “Ijuarlo  secolo  la  furia  del  paganesimo  nell'  Im- 
pero romano  restò  esausta  o vinta  dalla  pazienza  invincibile  del  Crìslia- 
ucsimo;  o so  Costantino,  il  primo  Imperatore  cristiane,  pose  fino  allo 
persecuzioni  e diede  pace  alla  Chiesa,  lo  sofTerenze  o le  tribolazioni  dei 
Successori  di  san  Pietro  non  per  questo  finirono,  anzi  di  secolo  in  secolo 
ritornano  sotto  forme  sempre  novelle.  Lo  scisma  o l'eresìa  collegati  per 
dividero  il  cuore  della  Chiesa,  f unità  della  sua  gerarchia  e della  sua  dot- 
trina; le  rivoluzioni  del  mondo  cagionato  dalla  migrazione  dei  popoli;  la 
caduta  degli  antichi  troni , e il  sorgere  di  novelle  dinastie  c di  nuovi  regni  ; 
l'Islamismo  coi  suoi  terrori  o collo  sue  orribili  devastazioni;  l'apostasia 
d’ interi  paesi  e regni  dalla  santa  Chiesa,  in  Oriente  e Occidente,  al  Mez- 
zodì e al  Sellcntriono  ; i giorni  dolorosi  dei  Papi  in  Avignone  ; pericoli 
interni  ed  esterni,  complicazioni  c tribolazioni  svariatissime,  chi  potrebbe 
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uiaaiiìgrachiilco  Art , wer  vcrmOchte  zu  sagen , wie  sie  alle  von 
Jahrhundert  zu  Jahrhundert  bis  herab  auf  uns  dbn  heilìgen  aposto- 
lisehon  SluhI  umrungen  uhd  geangstigt  haben?  Und  unter  Euch 
«elbst , gclicbicste  Diozcsanen  I ITnden  sich  noch  so  Manche , die 
aus  eigener  Erinnerung  wissen,  dass  zweì  ehrwurdige  .Papste,  Pius 
dcr  scchsto  und  der  siebenle,  in  Frankreich  in  der  Yerbannung 
geschmachlel , und  der  ersle  derselben  in  dieser  kummervolien 
Lage  sein  schvser  geprùfles  Leben  daselbst  beschossen  hat.  Eine 
traurige  Ehre  fiir  oin  katholisches  Land,  dcssen  wcllliches  Ob'er- 
haupt  sich  als  den  Erslgeborncn  dcr  Kjrche  bekennt , gewaltsame 
lland  an  den  Valer  der  Chrislenheil,  den  Stellvertreler  GoUes  auf 
Erden,  gelegl  zu  haben.  Unlerdesscn  slehl  der  heilige  Stuhl  fesl 
und  unerschuUcrlich,  und  die  Sliirme  und  AVasserwogen,  die  im 
Laufe  der  Jahrhunderle  sich  'gegcri  ihn  erhobon  haben , konnten 
alle  an  demselbcn  nur  sich  selbslen  zerschlagen.  Sich  immer 
glcich,  slehl  er  da  in  ungelrùbler  Jugendfrische,  bewahrl  Ireu  und 
rein,  von  allcra  Irrthume  unberiihrt,  das  heilige  Worl  des  Herrn, 
bewahrl  dio  Krafl  der  heiligen  Weihe  und  durch  sio  ein  fortle- 
bendes  Prieslerlhiim,  sendel  forlwahrend  in  alle  Theile  der  W’ell 


dire  come  da  secolo  in  secolo  sino  a noi.,  abbiano  circondala  ed  angustiala 
Insania  Sedo  apnsloliea?  E Ira’ voi  slessi,'  dtlellissimi  Diocesani,  ancora 
vivono  parecchi,  i quali  ricordano  come  due  venerabili  Ponlefici , Pio  VI 
c VII  languissero  in  Francia  nell'esilio,  e come  il  primo  di  essi  io  queslo 
dolorosissimo  sialo  ivi  terminasse  anche  la  vita,  così  aspramente  provala. 
Trislo  onore  per  un  paese  calloliro,  il  cui  Sovrano  si  professa  primoge- 
uìlo  della  Chiesa,  d'aver  posto  mano  violenta  sul  Padre  della  Crislianilà, 
.sui  rapprescnianle  dì  6io  in  terra.  Frattanto  la  santa  Sede  rimane  ferma 
ed  inconcussa,  e le  procelle  ed  i flutti,  che  nel  corso  dei  secoli  si  leva- 
rono contro  di  lei,  altro  non  conseguirono,  se  non  che  d'infrangere  sé  stessi 
contro  di  lei.  Sempre  eguale  a sè,  ella  Gorisce  di  perenne  e fresca  gio- 
vinezza, con.serva  fedele  e pura,  e illesa  da  ogni  errore,  la  santa  parola 
del  Signore,  conscna  la  virtù  della  sacra  ordinazione,  o per  essa  un  sa- 
cci dozio  perenne , c manda  continuamente  in  tutte  le  parti  della  terra  Ve- 
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Bischofe  und  Prlesler  aus,  um  krafl  der  huheren  Yollmachten,  dio 
ihnoD  Goti  in  seiner  Kirche  verliehen,  die  Segnungen  der  Weller- 
Idsung  alien  Volkern.  zu  bringeil.  — So  steht  der  heilige  Sluhl 
gross  und  erhaben  vor  unseren  Augcn,  ein  Wuiider  der  giiltlichen 
Allmacht,  der  .Fels,  der  die  Kirche  Iràgtj  von  Drangsalcn  umrun- 
gen,  und  Sogen  spendend  der  ganzen  Well,  der  Leuclilthurm  am 
Mecresufer  in  Slurtìiesiiachl.  Die  W'inde  brausen,  die  Blilze  zucken, 
die  erzurnte  See  wirft  berghoch  ihre  schaumenden  Wogen  ; gr  aber 
steht  ruhig  und  hehr,  erhebt  hoch  und  majesliilisch  sein  Haupl  zum 
Himhxel,  und  sendet  die  Strahlen  seines  Lichtes  weit  hinaus  mitten 
in  dio  iNacht*,  um  dcncn  -die  mit  dem  Slurme  und  dcm  Mocre  kàm- 
pfen,  den  sidieren  llafen  ihrer  Hellung  zu  zeigen,  — die  eino 
wahre  Kirclie,  in  der  wir  Ileil  und  Leben  empfangen,  und  die  da 
sich  findet  und  uur  da,  wo  Petrus  als  obersler  Hirte  die  Fleerde 
weidct.  « Du  bist  Petrus,  und  auf  dicscn  Felsen  will-ich  meine 
Kirche  bauen  und  die  Pforlen  der  Holle  solien  sie  nicht  iiberwàl- 
tigen  >.  a « AYeide  meine  Làmmer,  weido  meine  Schafe  » 


scovi  e preti,  a portare  in  virtù  dell' altissima  potestà  data  da  Dio  alta 
sua  Chiesa,  i beni  della  redenzione  a tulli  i popoli.  Cosi  la  santa  Sede 
perdura  forte  e sublime  dinanzi  agli  occhi  nostri,  miracolo  dell'onnipo- 
tenza divina,  pietra  che  sostiene  la  Chiesa,  circondata  di  tribolazioni,  e 

larga  di  benedizioni  per  lutto  il  n^ndo,  faro  sulla  sponda  del  mare  in 

notte  proccllo.sa.  lUuggono  i venti,  guizzano  i lampi,  il  mare  furibondo 
solleva  a guisa  di  montagne  gli  sputdauli  suoi,  flutti  ; ma  ella  sta  tranquilla 
c dignitosa , leva  allo  e maestoso  il  capo  al  ciclo , c manda  i raggi  della 
sua  luce  a grande  s|>azio.  intorno  in  mezzo  alla  notte , per  additare  a co- 
loro, che  lottano  colla  tempesta  o col  maro,  il  porlo  sicuro  di  loro  sal- 
vezza, eh' è quell' MHiea  vera  Chiesa, nella  quale  riceviamo  salute  evita, 
c che  si  trova  colà,  e solo  colà,  dove  Pietro,  come  supremo  Pastore, 

pasce  la  greggia.  « Tu  sci  Pietro  e sopra  questa  pietra  io  edificherò  la 

mia  Chiesa,  e lo  porle  dell' inferno  non  prevarranno  contro  di  lei  1.  » 
Pasci.!  mici  agnelli,  pasci  le  mie  pecore  2. 

< Matih.  \YI,  18. 

»Ioann.  XXI,  16,  17. 
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ItT  besondcrs  schwicrìger  Lago  beflndet  sich  aber  der  hciligo 
apostolischc  Stubl  gerado  in  gcgenwartiger  Zeit  ; Ihr  kennt  bereils 
Gelieblesle  ! diese  Lage , und  Ihr  verrichlel  nach  Unserer  Anord> 
nung  schon  scit  mehreren  Monaten  liiglich  ofTenlIicho  Gcbete,  um 
Ililfe  von  Goti  fiir  den  heiligen  Valer  zu  erdehen. 

Die  Gewalt  des  Papsies  ist  nàmlich  zunàchsL  und  nach  ihrem 
cigenllichen  inneren  W'esen  zwar  nur  eine  geislliche.  «Mcin  Roich, 
spricht,  Christus  i,  isl  nichl  von  dieser  Welt.  » Der  Papst  ist  der 
Amtsnachfolger  des  heiligen  Petrus,  und  alle  Gewalt , die  der  Hei- 
land  dem  heiligen  Petrus,  dem  obersten  der  Apostel,  iiberlràgen 
hat,  ist  also  auch  auf  seìnen  rechtmàssìgcn  NachlolgOr,  dem  Bi- 
schof  von  Rom,  ubérgegangen. 

Nun  aber  spricht  der  Hcrr  zu  Petrus  im  Evangelium  : « Dir  will 
ich  die  Schliissel  des  Himmelreichs  geben.  Und  was  Du  auf  Erden 
binden  wirst,  wird  gebunden  sein  auch  im  Himmel,  und  was  du 
auf  Erden  Idsen  wirst,  wird  gelose!  sein  auch  im  HimmeM.  » 
« Simon  ! Simon  ! ich  habe  gebelct  fQr  dich , dass  dein  Glaube 
nicht  wanke.  Und  wenn  du  einslons  bekehrt  sein  wirst,  bestàrke 


Però  la  santa  Sede  apostolica  in  questi  tempi  appunto  si  trova  in  con* 
dizioni  singolarmente  diilìcili.  Voi,  amatissimi,  già  conoscete  queste  con- 
dizioni , e già  da  più  mesi , giusta  la  nostra  prescrizione , recitate  ogni  di 
pubbliche  preghiere  per  ottenere  da  Dio  aiuto  al  Santo  Padre. 

Il  potere  del  Papa  invero  è innanzi  tutto , e nella  sua  propria  ed  in- 
tima natura,  soltanto  spirituale.  « R baio  regno,  dico  Cristo  l,  non  è di 
questo  mondo.  » Il  Papa  è Successore  di  san  Pietro,  e perciò  tutta  la  po- 
testà , che  il  Salvatore  ha  dato  a san  Pietro , capo  degli  Apostoli , è pas- 
sala pure  al  suo  legittimo  Successore,'  il  Vescovo  di  Roma. 

Ora  il  Signore  dico  a Pietro  nel  Vangelo  ; , o Io  ti  darò  le  chiavi  del 
regno  do’ Cieli;  ciò  che  tu  legherai  sulla  terra  sarà  legato  pure  ne' cicli, 
e ciò  che  tu  scioglierai  in  terra  sarà  pure  sciolto  in  cielo  8.  » « Simone  ! 
Simonc!  Io  ho  pregato  per  te,  perchè  la  tua  fede  non  venga  meno.  E 


< Ioann.  XVllI,  36. 
3 Mallh.  XVI,  13. 
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deine  Briider  i.  « « Weide  meine  Lammer,  weide  meioe  Schafe 
Krafl  dieser  Worle  aber  ist  Petrus , somit  auch  sein  Nachfolger, 
der  Papst,  mil  der  huchslen  Wùrde  bekieidel,  welche  dìe  Erde 
kennt.  Er  ìsl  das  Oberhaupt  der  gesammten  Kirche,  der  Stellver- 
Ireter  Jesu  Christi  auf  Erden.  Eiue  besondefe  hòheré  W'eihe  ist 
iibcr  seinen  geheiligten  Charàktor  ausgegosscn;  in  seinen  Ilànden 
ruben  die  Hinamclsschliissel , dio  Symbole  kircbiicher  Vollgewalt. 
Nicht  nur,  dass  der  Erdkreis  seincr  geìsllichen  Gewalt  unterwor- 
fen  ist,  durch  dio  Fiilio  der  Gewalt,  zu  Ibsen  und  zu  bindon, 
reicht  seine  Macht  seibst  in  das  Reich  der  Ewigkcit  hiniiber,  um 
armen  Siindern,  dìe  reumuthig  za  Goti  sich  wenden,  die  Siindon 
zu  vergeben,  die  Strafen  der  Bulle  und  des  Fegfeuers  nach:^la$sen 
und  das  Himmelreicb  zu  erschliessen.  Er  ist  der  Lehrer  der  Viilker, 
vom  Allerhochslen  bCauflragt,  den  Hohen,  wie  den  Niedrigen,  den 
Weisen  der  Erde,  wie  den  Umniindigen,  den  Fursten,  wie  den  Un- 
terthanen  das  Gcselz  des  Herni , den  -Willen  Gollos,  zu  crkliiren. 


tu  una  volta  convertilo,  confcrina  i tuoi  fratelli  1.  » « Pasci  ì miei  agnelli, 
pasci  lo  mio  pecore  R.  » In  forza  pertanto  dì  queste  parole  Pietro,  é cosi 
pure  il  Papa,  di  lui  succssorc,  è rivestito  della  massima  dignità  che  si 
conosca  in  terra.  Egli  è il  Capo  supremo  di  tutta  la  Chiesa,  il  Vicario 
di  Gesù  Cristo  in  terra.  Una  consecrazione  singolare  e più  sublime  è dif- 
fusa sul  suo  carattere  sacrosanto , nelle  sue  mani  stanno  le  chiavi  del  re- 
gno de' cieli,  simbolo  della  pienezza  della  potestà  ecclesiastica.  Nè  sola- 
mente alla  sua  sacra  giurisdizione  sta  soggetta  tutta  la  terra  per  la  pie- 
nezza' del  potere  vii-  sciogliere , o di  legare , ma  la  sua  autorità  trapassa 
nel  regno  dell'  eternità , col  perdonare  ai  poveri  peccatori , che  si  volgono 
penitenti  a Dio , le  loro  colpe , col  rimetterò  le  peno  dell'  infèrno  e del 
purgatorio , e coll'  aprire  il  ciclo.  Egli  è il  maestro  dei  popoli , incaricato 
dall' Altissimo  di  annunziare  ai  grandi  come  ai  piccoli,  ai  sapienti  della 
terra  come  ai  fanciulli , ai  principi  come  ai  sudditi , la  legge  del  Signore , 

• » Lue.  XXII,  31,  S2. 

> loanu.  XXI,  16,  17. 
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Er  isl.  tler  Valer  von  uns  Alien,  wegen  der  Heiligkeit  seines  Amtes 
der  lieiligo  Valer  gonannt,  Koaige  und  Fursten  nennen  sich  scine 
Sohne,  er  isl  der  Valcr  der  ganzen  Chrislenheit.«Und  was  wird  es 
•sein,  Geliebléslel  an  jenem  Tage,  vvo  alle  Vdlker  der  Erde  sicli 
vereineu  in- der  eirien  Kirche,  wo  alle  Znngcn  den  Namen  des 
heiligen  Vaters,  de?  gemeinsamen  Vafcrs  der  Christenheit,  mit  Ehr- 
furcht  und  Liebe  nennen,  wo  da  sein  wird  ein  Hirl  und  eine 
Heerde!  Hier  — bei  diesem  grossen  und  heiligen  Gedanken  — 
hier  liisl  sich  das  Herz  in  Riihrung  und  in  Apdacht,  und  die  ganze 
Sede  betel  : « Zukomme  dein  Reich.  » Ja,  lass,  Herr  I koinmen 
den  Tag  und  rechi  bald  ilvn  kominen , wo  alle  Naliohen  in  der 
Einheil.  des  Glaubens  und  der  Liebe  sich  entgegenkommen , und 
eben  hicmit  in  glcicher  HolTiiung  auf  ewige  Seligkcit. 

Wenn  nun  aber  der  Papst  krafl  seines  heiligen  Amtes  zunachst 
zwar  nur  gcislliche  Vollmachlcn  in  Iliinden  hai,  wenn  er  aber 
dennoch  krafl  dicser  seiner-geisllichen  Gewalt  der  Valer  von  uns 
Alien  isl,  wenn  in  diesem  Sinne  sich  christliche  Fiirslen  seine 
Sohne  nennen,  kònnen  wir.da  es  als  geziemend  erachten,  dass 


c la  divina  volontà.  Egli  è il  Padre  di  noi  tutti , che  lo  chiamiamo  Santo 
Padre  per  la  santità  del  suo  uflicio;  Principi  c Re  si  chiamano  suoi  figli; 
egli  è il  Padre  di  tutta  la  Cristianità.  E che  cosa  sarà,  amatissimi,  in  quel 
giorno  in  cui  tutti  i popoli  della  terra  si  uniranno  in  uno  tota  Chiesa, 
tutte  lo  lingue  pronunzieranno  il  nome  del  Santo  Padre,  del  comun  Padre 
de' Cristiani , con  riverenza  ed  amore,  nè  vi  sarà  più  che  un  solo  pastore, 
ed  un  solo  ovile  ! A questo  grande  e santo  pensiero  il  cuore  si  sente  tutto 
commuovere  d'aflctlo  c di  divozione  e con  tutta  l' anima  prega  : « venga  il 
regno  tuo.'  » Si,  o Signore,  fa.  che  venga,  o venga  presto  il  giorno,  in 
cui  tulle  le  nazioni  si  abbracceranno  nell'  unità  della  fedo  c della  carità , 
e quindi  ancora  in  una  speranza  medesima  dell'eterna  felicità.' 

Che  so  il  Papa  in  forza  del'suo  .sacro  officio  possiede  una  plenipotenza 
che  è bensì  immedialamcnlo  spirituale , ma  in  virtù  di  cui  egli  è il  Padre 
di  noi  tulli , e se  in  questo  senso  i Principi  cristiani  si  chiamano  suoi  figli , 
possiamo  noi  stimar  conveniente,  che  alcun  Principe,  anche  solo  sotto  il 
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ìi'gend  eilt  Fiirsl  auch  nur  in  weltlicher  Hinsichl  das  Obcrhaupl 
scines  geisllichen  Vaters  sei  ? Miissle  nicht  viclmehr  jeder  wahrhafl 
christlichc  Fiirst,  selbsl  wemi  diese  Avellliche  Oberherrlichkoil  iiber 
den  hciligen  Valer  ihm  dargeboleii  wiirde,  vor  der  Aiinahmo  dcr- 
selben  zuriickbeben  — in  pflichlgemàsser  ehrerbieligster  Wiirdi- 
guiig  der  hocherhabenen  Wiirde  des  Slellvortrelers  Golles  auf  Er- 
den,  so  ivie  im  Gcfuhle  der  Pflicliten  der  Ebrerbietung,  des  Ge- 
horsams  uiid  der  Liebe,  welcho  er,  der  Sohu , dem  vierlen  Gebole 
gemàss,  seinem  Valer  in  Chrislo  schuldcl?  Mochlen  auch  hcidni- 
sche  Kaiser,  weil  sie  den  Ilcrrn  nichl  kannlcn,  dio  vvclllirho 
Herrschafl  iiber  die  Piipsle  fiihren , und  in  ihrer  Verfoigungswulh 
segar  gewalllhaligo  Dand  an  dieselben  legen  ; so  waren  es  eben 
heidnische  Kaiser.  In  den  Ilerzen  wahrhafl  chrisllicher  Fiirslen 
aber  Icben  ganz  andere,  leben  heilige  Geriiblo,  die  Gefiìhle  der 
Ehrfurchl  und  Liebe  gegen  Den,  den  Goll  geselzl  hai,  scine 
Slelle  auf  Erden  zu  vcrlrelen,  und  beseell  und  gclragen  von  die- 
sen  heiligen  Gefiihlen  hai  Karl  der  Grosse,  dieser  frominc  und 
luiichlige  Kaiser,  es  sich  zur  hohen  Ehre  und  zur  siissesten  Pflichl 
gerechnel,  durch  Schenkung  ganzer  Lander  an  den  hciligen  apo- 

risguardo  Icmporale,  sia  Sovrano  di  chi  gli  è Padre  nell' ordine  spirituale? 
Non  dovrebbe  piulloslo  ogni  Principe  veranicnlc  cristiano , anche  se  gli 
venisse  olTcrla  questa  temporale  Sovranità  sopra  il  Santo  Padre,  riliutarla 
con  orrore,  sia  pel  scnlimenlo  del  profondissimo  ossequio  dovuto  all' ec- 
celsa dignità  del  Vicario  di  Dio  in  terra,  come  per  quello  della  veiicra- 
zioue , obbedienza  ed  amore , che  egli  come  tìglio , conforme  al  quarto 
comandamento,  devo  al  suo  Padre  in  Cristo?  Che  gl' Imperatori  pagani, 
perchè  non  conoscevano  il  Signore,  tenessero  signorìa  temporale  sovra  i 
Papi , c nel  loro  furore  di  persecutori , mettessero  anehe  sopra  di  essi  vio- 
lentemente la  mano,  non  dee  recar  meraviglia:  essi  erano  pagani.  Ma  nel 
cuore  dei  Principi  veramente  cristiani  regnano  ben  altri  sentimenti;  i sen- 
timenti santi  di  venerazione  ed  umore  verso  Colui  che  il  Signore  pose  a 
tenero  il  suo  luogo  sopra  la  terra.  Animalo  c condotto  da  questi  santi 
alTetti,  Carlo  Magno,  quel  pio  e potente  Imperatore  si  recò  a grande  onore 
c dolcissimo  dovere  di  conferire,  anche  del  suo,  alla  sicurezza  della  in- 
P.  III.  90 
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slolischen  Sluhl  zur  Sicherung  ilcr  dem  P<vpsle  nolhAveiidigeii 
Unabhàngigkeil  und  wurdigen  Slellung  nach  Aussen.  auch  das 
Seine  beizulragen.  Dazii  kòmml,  das.s  das  Gol  der  evangelischcn 
AVahrhcil  hòher  sleht,  als  alle  Gùler  dieser  vergangUchcn  Welt, 
und  dass  der  Papsl  unmitlelbar  von  Goti  als  Lehrer  dieser  Wahr- 
heit  fiir  alle  Vdlker  aufgeslellt  ist.  So  niuss  er  Hohe  und  Niedrige 
nnlerweisen,  muss  verkunden  das  sich  iminer  gleiche  Evangelium, 
den  Heiden  eine  Thorheit,  dcii  Juden  cin  Grauel,  denen  aber, 
die  beriifcn  sind,  Golles  Krafl  und  Golles  W'eisheil  E So  muss  e r 
also  auch  nolhwcndig  in  jener  unabhangigen  Slellung  sich  bcfin- 
den,  die  es  ihm  moglich  macht,  da,  avo  es  Noth  Ihul,  auch  den 
Grossen  der  F.rde  zuzurufen  : « Das  isl  dir  nielli  erlaubt;  » — wie 
dies  cinsi  der  heiligc  Johannes  der  Tiiufer  dem  Ocrodes  zugeru- 
fen  hai.  Wie  aber,  Avenn  der  Papsl  der  Avcltlichen  Herrschafl 
eines  andern  Fiirslen  unleriNorfen  Aviire,  wiirde  er  so  leichl  den 
Pnichien  dieser  grossen  und  bciligen  Scndung  in  ihrem  vollen 
Gmfange  geniigen  kdnnen?  Wie  gardann,  Avenn  vielleichl  dieser 
Fùrsl  der  hciligen  Kirche  abhold  Aviire?  End  hai  nichl  gerade 


dipendenza  ncce.ssaria  al  Papa  c del  suo  cslerno  decoro,  donando  alla  .sanla 
Sede  apostolica  interi  paesi.  Si  aggiunge  a ciò,  che  il  bene  della  verilà 
evangelica  è assai  più  prezio.se  che  tulli  i beni  di  questo  mondo  fuggevole, 
c che  il  Papa  venne  posto  immediatamenle  da  Dio  a maestro  di  questa  ve- 
rilà per  tulli  i popoli.  Così  egli  deve  istruire  grandi  o pìccoli;  egli  deve 
annunziare  l’ Evangelo  sempre  uguale  a sè  ste.sso,  follia  ai  gentili , .scan- 
dalo ai  Giudei,  ma  a coloro  che  sono  chiamali  virtù  di  Dio  e .sapienza  di 
Dio  1.  Quindi  è che  necessariamente  egli  deve  trovarsi  in  tal  condizione 
d' indipendenza  che  gli  consenta , dove  sia  necessario , di  gridare  anche 
ai  grandi  della  terra:  « questo  non  ti  è lecito;  » come  un  giorno  .san 
Giovanni  Battista  gridò  ad  Erode.  Ma  se  il  Papa  fo.sse  soggetto  all'antorità 
temporale  d'altro  Principe,  potrebbe  egli  co.si  facilmente  adempiere  i do- 
veri di  questa  grande  e santa  missione,  in  tutta  la  loro  pienezza?  E che 
sarebbe,  se  questo  Principe  fosse  nemico  di  sanla  Chiesa?  Forse  che  non 


I Cor.  I,  2;i. 
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ilesshalb,  uni  ein  Bcispicl  aus  dcr  Gescliichle  zu  nehmon , die 
ganze  Kirchc  getraucrl,  als  die  Papslc  zu  Avignon  unter  dcm 
Druekc  franziisischer  Ilerrschafl  schmachlelen? 

Um  also  dcm  Papste  die  Wiirde  scines  heiligen  Amles  und  dio 
so  nolhwendigc  Unabhangigkeil  seincr  Stellung  nach  alien  Soiien 
hin  zu  sichcrn,  hai  es  der  Vorschung  GoUcs,  dio  Alles  lenkl,  gefal- 
len,  im  Laufe  der  Jahrhundcrie  dem  hi.  apostolischen  Stuhle  zu  Rom 
don  rechtmiissigen  Bcsilz  dos  Kirehenslaates  zuzuwenden,  und  also 
auch  die  welllichc  Gewalt  ubcr  densolbon  in  die  llànde  des  hei- 
ligen Vaters  zu  legen.  So  isl  also  der  Papst  nichl  bloss  Oberhaupt 
der  Kirchc,  nicht  bloss  Inhaber  des  Stuhles  Pelri  ; er  bcsilzl  auch 
cinen  weltlichen  Thron,  den  des  Kirehenslaates,  und  isl  also  im 
Laufe  der  Zeli  auch  in  die  Reihe  der  welllichen  Fiirslen  einge- 
Ireleu.  Ricser  scili  Avelllichcr  Thron  isl  zugleich  unter  den  gegen- 
Aviirligcn  Thronen  Europa’ s dcrallesle,  scil  cilfhunderl  Jahren  ist 
der  apostolische  StuhI  in  seiucni  Besitze,  und  die  RcchlmiissigkeU 
dieses  Besilzes  isl  unantasibar.  Dcr  Papsl  belrachlel  aber  den 
Kirchenslaal  nichl  als  sein  Eigcnihum,  iibcr  das  cr  nach  freier 


pianse  per  questo  appunto  lulla  la  Chiesa,  allorché  (per  togliere  dalla 
sloria  un  esempio)  i Papi  in  Avignone  gemevano  sotto  l’oppressione  della 
dominazione  francese  ? 

Per  assicurare  adunque  da  ogni  pm-tc  al  Papa  la  dignità  del  suo  santo 
■Ministero,  e la  cosi  necessaria  indipendenza  della  sua  condizione,  piacque 
alla  Provvidenza  divina,  che  governa  ogni  cosa,  conferire  alla  santa  Sede 
apostolica  di  Roma  il  legittimo  possesso  dello  Stato  pontificio , e porre  cosi 
nelle  mani  del  Santo  Padre  la  temporale  Soiranità  del  medesimo.  Di  tal 
guisa  il  Papa  è non  solamente  Capo  della  Chiesa  e po.ssessore  della  Sedia 
di  Pietro , ma  tiene  anche  un  trono  temporale , quello  dello  Stalo  ponti- 
ficio , ed  è entrato  cosi  nel  corso  dei  tempi  nell'  ordine  dei  Sovrani  tem- 
porali. Onesto  suo  trono  temporale  è altresì  il  più  antico  degli  odierni 
troni  europei;  da  mille  e cent’anni  la  Sede  apostolica  n’ò  al  pos.ses.so,  c 
la  legittimità  di  tal  possesso  è incontrastabile.  Però  il  santo  Pontefice  non 
considera  lo  Stato  della  Chiesa,  come  una  sua  proprietà,  di  cui  gli  sia 
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Willkiihr  Acrfiigen  konntc.  .\ein,  er  nennt  sich  nur  den  Verwaller 
desselbeii , uud  hai  sich  durch  eiiien  heiligen  Eid  verpflichlel , 
denselben  ungeschnialert  und  unverkiirzl  scinera  Kachfolger  zu 
erhallen.  Der  Kirchenslaal  wird  als  das  Erbgul  des  heiligen  Petrus 
bezeichnel,  er  isl  Eigenlhuin  der  katholischen  Kirchc,  ist  cigenl- 
lichcs  Kirchcngut,  und  die  ZAvei  hundert  Millioncn  Katholiken, 
die  der  Erdkreis  zàhll,  haben  das  Rccbt,  zu  verlangen,  dass 
dicses  Erbgul  des  heiligen  Petrus  nielli  angelastcl,  und  also  fiir 
die  grossen  Absichten  erhallen  verde,  deren  Erreichung  die  Vor- 
sehung  Gottes  an  dassclbe  zum  Bcslen  sciner  Kirche  geknupfl  hai. 
Was  aber  die  Regierung  des  Kirchenstaates  anlangt,  so  isl  sic 
VOI!  jcher  cine  durchaus  vàterliche  gevesen,  die  l'nterthanen  sind 
auf  das  Mildesle  behandell,  Cultur,  Wissenschafl  und  Kunst  sind 
in  Rliithe,  der  heilige  Valer  isl  jederzeil  berci!,  die  gerechten 
Wiinsche  .seines  Volkes  zu  befriedigen  und  mbglichen  Verbesser- 
ungen  dio  cntsprechendo  Sorgfall  zuzuwendcn,  und  gewiss  wiire 
die  Lago  des  Volkes  cine  ganz  gliickliche,  wenn  nichl  Stbrung 
auf  Slorung  von  Aussen  kiime.  Da  durchzichen  aber  seil  langen 
Jahren  fori  und  fori  Scndlinge  geheimer  Gcsellschaflen  das  Land, 

lecito  disporre  con  libero  arbitrio.  No,  egli  si  chiama  .sollanto  amministra- 
lorc  di  esso , o con  sacro  giuramento  si  è obbligalo  di  Irasmellcrlo  intero 
c pieno  al  suo  successore.  Lo  Sialo  ecclcsiaslico  è riguardalo  come  |>alri- 
monio  di  san  Pietro,  esso  è proprietà  della  Ghie.sa  calloiica,  è propria- 
mente un  bene  ecclcsiaslico,  c i ducccnlo  milioni  di  Cattolici,  che  conia 
l’orbe  terracqueo,  hanno  dirilto  di  domandare,  che  questa  eredità  di  san 
Pietro  non  sia  tocca,  ma  si  con.servi  per  le  grandi  mire,  il  cui  consegui- 
mento venne  dalla  divina  Pro\"videnza  ad  e.ssa  collegato  a vantaggio  della 
sua  Chiesa.  Per  ciò  poi  che  riguarda  il  Governo  dello  Stalo  eccle.siaslico. 
esso  fu  .sempre  paterno,  i sudditi  sono  Irallali  nella  maniera  più  mite,  la 
civiltà,  le  scienze  o farti  vi  sono  in  fiore,  il  Santo  Padre  è sempre  pronto 
a sodilisfarc  i giusti  desiderii  del  suo  popolo,  ed  a volgere  le  opportuno 
cure  ai  miglioramenti  possibili  ; c certo  le  condizioni  dello  Stalo  sarebbero 
al  lutto  felici,  se  non  venissero  dal  di  fuori  turbolenze  funa  sopra  f altra. 
Poichò  da  lunghi  anni  trascorrono  conlinuamenle  il  paese  cmissarii  di  so- 
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Manner  der  Revolution  aus  England  und  Frankreich , die  ilii  o thii- 
tigen  (icsinnungsgenossen  auch  in  Italicn  gcriindon  haben,  niid  ihr 
gotlloscs  Streben  ist  dabin  gerichlet,  Italien,  und  insbesonderc 
Rom  und  den  Kirebenstaal  zìi  iiiilenviiblen , und,  wenn  miiglicb, 
niobi  blos  die  beslebendo  biirgcrlicbo  Ordnung,  sondern  auob  die 
kirebliebo  umzusliirzen , und  auf  deii  Triimmcrn  des  beiligeii  Glau- 
bens  die  Fabne  der  lliiresio  und  des  L'iiglaubcns  aufzuricblen. 
Das  ist  cs,  Avas  der  Urfeind  unseros  Ileiics  will,  und  scin  (ìroll 
ist  «vorzugSAveise  gegen  den  Felsen  der  Kircbe,  den  Slubl  des 
beiligen  Petrus  gericblel.  Zwar  ist  imnier  nocb  die  grbssere  Masse 
der  Bevdlkerung  den  Beslrebungen  des  Umslurzes  keineswegs  zu- 
getban,  vielinebr  sebnel  sie  sicb  nacb  dein  Besitze  geselzlicber 
Ordnung.  Aber  ein  kleiner  und  zugleicb  der  kiibnslc  Tbeil  ist  fiir 
die  Revolution  bcreits  gewonncn,  und  nun  beisst  cs,  der  Willo 
dicser  klciiien  Partei  sci  der  Willc  des  gesammten  Volkes,  der 
Wille  des  Volkes  aber  verlange  eine  andere,  cine  fremilo  Regie- 
rung,  und  dicser  Willc  des  Volkes  sei  es,  der  bier  Maass  zu 
geben  babe.  Bcreits  bat  dio  Revolution  Oestcrreich  aus  der  Lom- 
bardei  znm  grossen  Theile  verdrangt,  drei  andere  rcebtmassige 

cietà  segrete,  uomini  delia  rivoluzione,  venuti  d' Ingbiltcrra  c di  Francia 
clic  ban  trovato  operosi  complici  ,inebc  in  Italia;  o i loro  empii  tcntalivi 
mirano  a sovvertire  l'Italia,  c massime  Roma  o lo  Stato  pontilieio,  ed  a 
rovesciare,  se  fosso  possibile,  non  solo  il  presente  ordine  civile,  ma  pur 
r ecclesLTstico , c ad  inalberare  sulle  rovine  della  santa  Fede  la  bandiera 
dell'  eresia  c della  miscredenza.  Quest'  è quello  clic  l' antico  avversario  di 
nostra  salute  vorrebbe , c l’ ira  sua  è principalmente  rivolta  contro  la  pie  ■ 
tra  della  Chiesa,  la  Sedo  di  san  Pietro.  La  gran  maggioranza  della  jio- 
polazione , è a dir  vero  pur  sempre  avversii  ai  tentativi  della  rivolta , ed 
anzi  desidera  il  mantenimento  dell’  ordine  legale.  Però  una  parte  piccola 
invero,  ma  audaci.ssima,  è già  guadagnata  alla  rivoluzione,  ed  ora  siva 
dicendo  elio  il  volere  di  questo  piccolo  parlilo  è quello  di  tutto  il  popolo, 
e che  il  volere  del  popolo  cbiede  un  altro  Governo,  un  Governo  straniero, 
e che  il  volere  del  po[>olo  deve  in  ciò  dar  la  legge.  Già  la  rivoluzione 
ba  scaccialo  l'Austria  da  gran  parte  della  Lombardia,  spogliali  Ire  altri 
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Fiirslen  vertrieben  unti  ihre  Liinticr  dcm  Kònigreicho  Sardinien 
dnvcrleibl.  Bereits  ist  die  Romagna  im  Aufiuhr  begriffen,  und 
vom  Kaiser  der  Frauzoscn  wurdc  an  den  heiligen  Valer  die  For- 
dernng  geslelll,  die  aufsliindigen  Provinzen  des  Kirebenslaales  an 
das  genannie  Kunigreich  frei\villig  abznireicn.  Der  Pian  aber  geht 
noch  welter;  der  lieiligc  Valer  soli  auf  dea  Bcsilz  der  Stadi  Rom 
beschrànkl,  ausserdem  der  ganze  Kirehenslaal  ihm  eiilrisscn,  und 
d^  Fouer  der  Revolution  iibcr  ganz  Italien  ausgebreilel  werden; 
und  dieses  Feuer,  oinmal  enlfesselt,  wer  bùrgt  dafiir,  das^  es 
seine  Flamine  nichl  aucb  in  autiere  Liinder  werfe,  um  einen  Well- 
braiitl  anzuzùnden  f Voii  jenem  Worle  : « Je  kleincr  das  Gebiet , 
desto  grdsser  der  Herrsclier  » von  diesem  Worte  wtilien  Wir  nur 
so  viel  sagen,  dass  es  sonst  gar  nichls  ist,  als  dio  traurige  Vor- 
hbbnung  des  gesunden  Menschenverslandes.  Dem  heiligen  Valor 
aber  soli  der  Kirehenslaal  enirissen,  und  ihm  dafur  eino  Geldenl- 
schadigung,  gleìchsam  ein  Jahrcsgehall,  geboten  werden,  unti 
dieses  nur  wieder,  um  ncue  Fesscin  der  Abhangigkcil  von  der 
Gunsl  odec  Ungunsl  welllicher  Fiirsten,  zugleieh  Fesseln  der  un- 
wiirdigslen  und  widerlichslon  Ari,  dem  Slellvcrlreter  Gollcs  an- 


Icgittimi  Prìncipi,  o incorporati  i loro  Stali  al  regno  di  Sardegna.  Già  la 
Romagna  è in  rivolta , e l' Impcralor  de'  Francesi  ha  fatta  al  Santo  Padre 
la  richie.sla  di  rinunziare  spontaneamenlo  le  provinco  ribellate  dello  Stalo 
ponliricio  al  regno  prcdcllo.  Ma  il  disegno  va  mollo  più  oltre,  il  Santo 
Padre  tieve  restringersi  al  possesso  della  città  di  Roma,  perdendo  tulio 

10  Stalo  pontifieio,  o la  fiamma  della  rivoluzione  deve  ditTontleisi  sopra 
tutta  Italia.  Questa  fiamma  poi  una  volta  sprigionala,  chi  sta  mallevadore 
che  non  si  propaghi  anche  ad  altre  terre  e desti  un  incendio  universale? 
Di  f|uclle  parole:  « Quanto  più  piccolo  è il  territorio,  lauto  è più  grande 

11  Sovrano,  « di  queste  parole,  noi  diremo  .solo  che  elle  altro  non  sono 
fuorché  un  deplorabile  insulto  al  più  comune  buon  senso.  Al  Santo  Padre 
dev’essere  strappalo  lo  Stato  pontificio,  c assegnarsi  invece,  a guisa  di 
annuo  stipendio,  un  compenso  in  danaro,  c anche  questo  soltanto  per 
metterò  al  Vicario  di  Dio  nuovi  ceppi  di  dipendenza  dal  favore  o sfavore 
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zulegen,  Ein  heiliger  Unmuth  fasst  hicr  das  Herz,  eine  gcrechte 
Enlriislung  durchzuckl  das  Inncrsle  der  Sede.  ÌNcin,  heiliger  Va- 
ler I Dii  basi  Ireuere  Sohne  ! Zw  eihtinderl  Millioiien  licnnen  sich 
Kinder  der  Kirche,  neniien  sich  De  ine  Kinder,  und  sprechen 
Deinen  Namen  in  Ehrfurcht  und  in  Liebc  aiis  als  don  geheiligien 
Namen  des  Valers  der  Chrislenheit.  Ferne  sei,  dass,  Angesichts 
so  vieler  Millioiien  Kalholiken,  dass  Angesichis  Deiner  erhabenen 
"Wiirde,  der  Well  — der  Ubile  ein  solcher  Pian  gelinge. 

Wcnn  vvir  nun,  gcliebteslò^  Dibzesanen  ! nur  dieso  kurzen  An- 
deutungen  elwas  iiiiber  betraditen , welch  ein  Mecr  von  Unhcil 
liegl  hier  ausgegossen  vor  nnsern  Augen. 

Goti  hai  das  vierte  Gebot  gegebeii,  uin  auf  dieser  Grundlage 
die  Ordnung  der  nienschlichen  Gesellschaft  aufzubanen.  Naeh  dem 
AVillen  diescs  Geboles  hai  der  Sobn  und  dio  Tochler  dem  Valer 
und  der  Muller,  hai  aher  aiidi  der  l'iilerihan  seinem  Fiirslen  die 
Pflichlen  der  Ehrerbiolung , des  Gehorsames,  der  Treue  und  der 
Lidie  zu  enlrichlen,  und  auf  der  Erfullung  dieser  Pflichlen  rubi 
der  verheissene  Segen  von  Oben.  Hier  aher  werden  ganze  Vòlker 


di  Prìncipi  lerreni , ceppi  della  più  indegna  e ribullanic  maniera.  Il  cuore 
è qui  compreso  di  sanlo  sdegno,  e l' inlimo  deli’  anima  commosso  da  giu- 
slissima  ira.  >'o,  Snnio  Padre  ! Tu  hai  figli  più  fedeli  ! Ducenlo  milioni 
d'uomini  si  chiamano  figli  della  Chiesa,  si  dicono  tuoi  figli,  c pronun- 
ziano il  luo  nome  con  o.sseqiiio  cd  amore  come  il  sacro  nome  del  Padre 
della  Crìsiianilù.  Tolga  Iddio,  che  in  faccia  a tanti  milioni  di  Cattolici, 
In  faccia  alla  tua  eccelsa  dignità,  il  mondo  c f inferno  riescano  in  tal  disegno. 

Ora  se  noi,  o cari.ssimi  Diocesani,  consideriamo  un  po’ allentamento 
questi  soli  brevi  traili,  qual  pelago  di  sventure  non  s’allarga  qui  dinanzi 
ai  nostri  occhi  ! 

Dio  ha  dato  il  quarto  comandamento  per  cdilicare  su  (|ucsla  base  l’or- 
dine dell'umana  società.  Giusta  il  sen.so  di  questo  precetto,  il  figlio  o la 
figlia  devono  al  padre  e alla  madre,  ma  anclie  il  suddito  ai  Principe 
os.sequio,  obliedicnza,  fedeltà  e amore  ; e dall’adempimento  di  questi 
doveri  dijuinde  la  promessa  benedizione  del  cielo.  Qui  invece  interi  iio- 
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zum  Treubruche  gegen  den  rechtmàssigen  Landesherrn , zura  Ab- 
falle  VOI!  der  von  Gol!  geselzien  Ordnung  aufgeforderl  und  ver- 
leilet.  — Nacb  der  Lehre  dcs  Chrislcnlhums  babon  die  Kbnigc  und 
Fiirstcn  ihre  Gewall  von  Goll,  und  isl  der  Unlerlhan  um  GoUes- 
und  dcs  Gewissens  wilien  den  Gehorsam  schuldig.  « Jedermann,  » 
so  Ichrt  der  bciligc  Paulus  i,  « uiilenverfo  sich  der  obrigkeUlichen 
Gewall,  donn  cs  gihi  koinè  Gewalt,  ausser  von  Goti,  und  die, 
wclchc  bcsicht,  isl  von  Goti  angcordnct.  Wcr  sich  demnach  der 
obrigkcitlichen  Gewall  widerselzt,  der  widerselzl  sich  der  Anord- 
nung  GoUes  ; und  dìe  sich  w idorsctzcn,  zieheu  sich  die  Yerdamm- 
niss  zu.  » Hier  aber  wird  es  dera  AVillen  des  Volkes  anheim  gege- 
ben,  dem  rechlraàssigen  Regenlen  den  Gehorsam  zu  kiinden,  und 
nach  Gutdiinken  cine  andcre  Rcgierung  sich  selbst  zu  wàhlen  ! — 
Um  den  Bcsitz  dcs  Eìgcnihums,  das  Mein  und  Deìn  zu  sichcru , hai 
Goti  das  Gcbot  gcgcbcn  ; « Du  solisi  nichl  stehlen  ; » und  )ede 
Vcrletzung  dieses  Gchotes  forderl  Siihne  und  Schadcnersalz.  Hier 
aber  werden  ganze  Liiuder  mil  Lisi  und  Gewall  dem  rechlmiissi- 
gen  Fùrsien  cntrissen,  und,  wie  es  eben  geràlll,  oinem  andern 


poli  vengono  eccilati  c scdolli  a rivollarsi  contro  il  Icgiltimo  Sovrano  ed 
a so\~vcrlire  l'ordine  stabilito  da  Dio.  Secondo  la  dottrina  del  Crisliano- 
simo  i He  c i Principi  hanno  da  Dio  il  loro  potere,  o il  suddito  ò tenuto 
ad  obbedire  per  rispetto  di  Dio  c della  coscienza.  « Ognuno,  cosi  insegna 
san  Paolo  1,  sìa  .soggetto  alle  puteslìi  superiori:  impcrocchò  non  è potestà 
se  non  da  Dio,  c (|uclle  che  sono,  sono  da  Dio  ordinale.  Per  la  qual  cosa 
chi  resiste  alla  potestà,  resiste  all' ordinazione  di  Dio;  e quelli  che  resi- 
stono, si  attirano  la  dannazione.  » Ma  i|Ui  ò lasciato  alla  volontà  del  po- 
polo il  disdire  al  legittimo  Sovrano  l'obbcdiepza,  c scegliersi  a suo  ta- 
lento un  altro  governo.  Per  a.ssicurarc  il  possesso  della  proprietà,  il  tuo 
ed  il  mio,  il  Signore  ha  dato  il  precetto:  « non  ruberai;  » ed  ogni  offesa 
di  questo  precotto  vuole  espiazione  c compenso  dei  danni.  Ma  qui  invece 
intere  provìnce  vengono  strappate  con  astuzia  e violenza  al  legittimo  So- 
vrano, e date  ad  un  altro  Stato,  come  meglio  talenta.  L’usurpazione 
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Reiche  zugewiesen.  Der  Eiiigriff  in  fremdes  Eigenlhnm  erscheinl 
also  hier  nichl  mehr  als  Siiiule;  Dicbstahl  und  Raub,  der  AngrilT 
auf  das  Erbgut  des  hi.- Petrus,  der  Kirchenraub  isl  als  erlaubl 
erkiàrt.  — Nach  der  Lehre  des  Cbristenlhums,  ja  seibst  nach  dem 
Ausspruche  der  naliirlichen  VcrnunfI  und  des  Gewissens  ist  und 
bleibt  eine  ungerechle  Handlung,  wcnn  sie  vollzogen  ist,  eben 
ungerechl;  und  wenn  dieselbe  von  Goti  vergeben  werden  soli, 
so  gibl  es  nur  einen  Wcg,  dcn  der  aufrichtigen  Busse  und  des 
Schadenersalzes , so  weil  diescr  dem  Siinder  noch  moglich  ist. 
Hier  aber  sucht  eine  neue  Lehre  die  Herrsrhafl  zn  erringen , dio 
Lehre  von  der  voilendeten  Thatsache,  die  Lehre,  dass  jedo  Iland- 
lung,  so  ungerechl  sie  auch  gewesen,  eben,  ueil  sie  cinmal  voll- 
zogen ist,  hiemit  ihre  Berechtigung  geAvonnen  habc.  — So  wird 
hier  Vcrnunft  und  Gevvissen  ven\irrl,  so  gibt  es  nach  diesen 
Grundsiilzen  kein  andcres  Rechi,  als  das  der  Gewalt , dio  Sicher- 
heit  alles  Besilzes  ist  aufgehoben , die  Rechte  der  Einzelnen , wic 
die  der  Viilker  sind  zerlreten , das  heilige  Band  isl  zerrissen , das 
den  Unlerlhanen  an  don  Fiirsten  kniipfl , die  Throne  wankcn , 
Aufruhr  und  Empijrung  sind  zu  Bechi  erkliirt,  bcroits  haben  sich 

dell'altrui  proprietà  adunque  non  apparisce  più  qual  colpa  ; il  furto , la 
rapina,  l’ invasione  del  Patrimonio  di  «an  Pietro,  e la  sua  usurpazione  sa- 
crilega, si  dicono  permessi.  Giusta  l’ insegnamento  del  Cristianesimo,  anzi 
giusta  il  dettalo  della  ragion  naturalo  e della  coscienza,  un'azione  ingiu- 
sta, anche  quand’è  compiuta,  è e rimane  ingiusta;  e perchè  sia  rimessa 
da  Dio , non  v’  è che  un  mezzo , pentirsene  cioè  sinceramente  o rifare  i 
danni  per  quanto  è in  potestà  del  peccatore.  Qui  invece  si  vuol  far 
trionfare  una  novella  dottrina;  la  dottrina  do*  fatti  compiuti,  la  dottrina 
che  ogni  azione  per  quanto  sia  ingiusta,  per  ciò  stesso  ch'ella  è com- 
piuta, trova  la  sua  giustificazione.  In  tal  guisa  si  confonde  ogni  ragiono 
e coscienza , e giusta  questi  principii  non  v'  è altro  diritto , che  quello 
della  forza.  La  sicurezza  d'ogni  possesso  è tolta  ; i diritti  dei  singoli , come 
quelli  dei  popoli  son  calpestati  ; è spezzato  il  sacro  vincolo , che  unisco 
il  suddito  al  Principe.  Vacillano  I troni , la  sommossa  e la  rivolta  sono  ri- 
cnno.sciuti  come  un  diritto;  già  due  teste  coronate  si  sono  collegato  col 
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zwei  regierende  Hàupler  mil  der  Partei  des  Umsturzes  verbtia- 
det,  immer  weiler  und  welter  schreitet  dasUnheil,  die  Welt  be- 
ilrohend,  und,  wie  so  oflmai  in  der  Geschirhte,  so  ist  aueh  die- 
sesmal  wieder  die  W'ucht  des  Slarmes  gerade  gegen  den  heiligen 
Sluhl  gerichlet. 

Ijnd  min , gelieblesle  Oiozesanen  I wendet  Euren  Blick  nach 
Kom,  und  sehet  dori  den  heiligen  Valer  mittèn  in  seinen  Lei- 
den , — den  Mann  der  Sanflmuth  und  der  Milde,  der  Deniuth  und 
des  Gebetes,  dès  unerschutlerliohen  Gollverlrauens,  den  Iloben- 
priesler,  desscn  Seelengròssc  die  Welt  erbaul.  Sein  Fuss  rubi  auf 
dem  Felsen,  der  nie  gewankl  und  niemals  wanken  wird,  sein 
Panzer  und  sein  Schild  ist  Wahrheit  und  Gerechligkeit,  seino 
Bande  sind  zum  Gebete  gefaltcl,  und  sein  Auge  ist  dorlhiu  gc- 
richlet,  woher  die  llilfe  kommcn  wird.  Er  ist  slark  — nichl  durch 
irdische  Maeht,  aber  stark  in  Dem,  desscn  Stelle  cr  auf  Erden 
vsrtritt,  und  bcrcits  hat  der  Erdkrcis  das  Wort  veruommen,  das 
der  h.  Valer  im  apostolischen  Mulhe  gcsprocheti  hat:  « W'ir  sind 
bereil,  den  gefcicrlcn  Fussstapfen  Unserer  Vorfahrer  zu  folgen,  ihr 
Beispiel  durch  die  That  nachzuahmcn , und  die  hiirlcslcn  und 

partito  della  rivoluzione,  il  male  si  diffonde  sempre  più  ampiamente,  mi- 
nacciando il  mondo,  e,  come  avvenne  già  lanle  volle  nella  storia.,  cosi 

.si  avvera  anche  questa  volta,  che  là  furia  della  tempesta  è diretta  ap- 
punto contro  la  santa  Sede. 

Ed  ora,  dilettissimi  Diocesani,  volgete  il  vostro  sguardo  a Roma,  e 
mirate  colà  il  Santo  Padre  in  mezzo  alle  sue  sofferenze:  l'uomo  della  dol- 
cezza e della  mansuetudine,  dell' umiltà  e della  preghiera,  dell'incrol- 
labile Gducia  in  Dio,  il  sommo  Sacerdote,  la  cui  grandezza  d'animo  edi- 
fica il  mondo.  Il  suo  piede  posa  sulla  rocca,  che  non  ha  mai  vacillato, 
nè  mai  vacillerà;  la  sua  corazza  c il  suo  scudo  sono  verità  e giustizia, 
le  sue  mani  sono  levate  a preghiera , - e il  suo  occhio  è drizzato  colà 

donde  verrà  l'aiuto.  Egli  è forte,  non  di  terrena  potenza,  ma  in  Colui, 

di  cui  tiene  le  veci  in  terra,  c già  il  mondo  ha  inteso  la  parola  che  il 
Santo  Padre  pronunziò  con  coraggio  apostolico;  « noi  siamo  pronti  a se- 
guire le  sacro  vestigia  dei  nostri  predecessori,  a imitare  il  loro  esempio 
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bitlersten  Priifungen  zu  erdulden,  ja  sclbst  das  Leben  eber  zìi 
verlieren,  als  dass  Wir  in  irgcnd  einer  Weise  die  Sacbe  Golles. 
der  Kirche  uiid  der  Gerechiigkeit  preisgeben.  » Mogen  darum  aucb 
irdische  Gewallhaber  von  ihm  den  Verzichi  auf  das  Erbgul  des 
heiligen  Petrus  fordern,  so  weiss  der  heilige  Valer,  dass  èr  nicbt 
Eigenlhfimer,  dass  er  nur  Vcrwaller  desselben  ist,  uiid  wird  als 
solcher  Ireu  befunden  werden.  Mogen  die  Grundsiilze  der  Revolu- 
tion eine  neue  Weishcil  gellend  machon,  den  Verrath  und  Treu- 
bruch  gegen  den  rechlraàssigen  Landesfiirsten , die  GewalUhat  ge- 
gen  fremdes  Eigenthum,  den  Aufruhr  und  die  Empdrung  gegen 
jegliches  Rechi  ; so  bewahrt  der  heilige  Sluhl  Golles  ewiges  Worl. 
um  mil  dem  Schwerle  dieses  Wortes  die  falscho  Weisheil  zn 
Schanden  zu  machen,  den  Irrthum  zu  zermalmen.  End  wenn  aucb 
die  triiben  Tage  noch  truber  und  die  flnsteren  Welterwolken  nodi 
finslerer  werden,  und  dem  Herrn  es  gefallen  solile,  die  Tage 
unserer  Priifung  zu  vcrlangern , — so  wissen  wir,  dass  Er  es  ist. 
der  da  Macht  hai,  um  unserer  Siinden  wilien  uns  heimzusuchen. 
Der  heilige  Sluhl  aber  wird  niobi  wankcn,  und  die  Slunde  wird 
cinsi  kommen,  wo  der  Donncr  wieder  schweigl  und  die  Blilze 

coi  fallì,  a patire  le  più  duro  ed  amare  Irìbolazioni , anzi  a perdere  li 
stessa  vita,  primachò  in  alcuna  guisa  abbandonare  la  causa  di  Dio,,  della 
Chiesa  e della  giustizia.  Domandino  pure  i Principi  terreni,  ch'egli  ri- 
nunai  al  Patrimonio  di  san  Pietro;  il  Santo  Padre  ben  sa  non  esserne 
egli  proprietario,  ma  solo  ammini-slratore , e come  tale  sarà  trovato  fe- 
dele. Tentino  pure  le  massimo  della  rivoluzione  di  far  valere  la  novella 
sapienza  che  insegna  leciti  il  tradimento  e la  fellonia  contro  il  legittimo 
Sovrano,  la  violenza  contro  l'altrui  proprietà,  la  sommo.ssa  e la  rivolta 
contro  ogni  diritto;  la  santa  Sede  custodisco  rclema  parola  di  Dìo,  c 
colla  spada  di  questa  parola  confonderà  la  falsa  sapienza,  e slritolcià 
l'errore.  Che  se  i torbidi  giorni  si  faranno  ancora  più  foschi,  se  le  nere 
nubi  procellose  sì  faranno  ancora  più  cupe , se  piacesse  al  Signore  di 
protrarre  i giorni  della  nostra  tribolazione;  noi  sappiamo  ch'egli  è colui, 
che  ha  il  potere  dì  vì.sitarci  per  le  nostre  colpe.  Ma  la  santa  Sede  non 
vacillerà,  c tornerà  pure  l'ora  in  cui  il  tuono  ammutirà,  spariranno  i 
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wieJer  ruhen  uiid  die  Weltcrwolkeu  sich  verzogen  habeu  und  die 
heilere  Sonoe  wieder  am  hellen  Himmel  stehl  ; und  in  jener  Slun- 
de  der  Eriusung  werdcn  w ir  cs  mit  Augon  sohen , dass  der  Sturm 
am  Felseu  Pclri  sich  gcbrochen  hai.  Hicr  findet  Yernunn  und 
Gewìsscn  die  Rctlung  gegeniiber  deii  falscheu  Grundsalzen  der 
AVell;  hier  Icmen  die  FQi’stcn  chrisllich  regieren  und  dio  Yòlker 
den  llerrn  in  seinen  Gesalbten  ehren  ; hier  ist  Freiheit  und  Eigen- 
thum  uuter  den  Scbulz  des  Allcrhuchslon  gcsiellt,-  hier  finden  die 
Throne  dio  rerhie  Sliilzo,  ein  Rcieh  der  Ordnung,  der  Bilduug 
und  der  gulen  SiKe  erbliiht  yor  unsern  Augeu,  — der  heilige 
Sluhl  isl  der  \Yohllhater  der  Menschheil. 

^Vas  soilt  nun  1 h r thun , Geliebleste  ! in  diesen  Tagou  der 
Priifung?  , , 

Yor  Allcm  lassi  es  Euch  nichl  befremden,  wenn  die  Kirche 
Yerfolgung  leidet;  es  isl  dicses  ein  heiliges  Yermachlniss,  das  ihr 
der  llcìland  hinlerlassen  hai.  « Der  Knochl  isl  nichl  grosser,  als 
sein  Herr  » ; spriebt  Giristus  zu  seinen  Jùngem.  « Haben  sie  mich 
verfolgl,  so  vierden  sie  aucb  euch  verfolgen  K » — Lassi  es  Euch 


lampi,  le  nubi  procellose  si  diraderanno,  e il  sole  lomerà  a brillare  puro 
nel  cielo  sereno,  c in  quoU'ora  della  liberazione  noi  vedremo  coi  nostri 
occhi,  che  la  tempesta  si  è rotta  allo  scoglio  di  Pietro,  Qui  la  ragione  o 
la  coscienza  trovano  asilo  contro  i falsi  principii  del  mondo , qui  imparano 
i Principi  a governare  cristianamente,  e i popoli  a venerare  il  Signore 
nel  suo  Unto;  qui  la  libertà  e la  proprietà  stanno  sotto  la  proiezione 
dcirAllissimo;  qui  trovano  i troni  il  vero  sostegno,  c il  regno  dclPordioc, 
della  civiltà,  del  buon  coslume  fiorisce  innanzi  i nostri  occhi.  La  santa 
Sede  è la  bcncfallrice  dclPuman  genere. 

Ora  che  dovete  voi  fare,  dilettissimi,  in  questi  giorni  di  tribolazione? 

Priniioramcnlo  non  vi  sorprenda,  che  la  Chiesa  patisca  persecuzioni. 
È questa  una  sacra  eredità,  che  il  Signore  le  ha  lasciala:  « non  si  dà 
servo  maggiore  del  suo  padrone,  » dice  Cristo  a'  suoi  discepoli  ; « so  hanno 
perseguitalo  me,  perseguiteranno  anche  voi  1.  » Non  vi  sgomenti  adunque, 
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uìcbl  befremdcn , dass  gerade  iii  unsero  Tagen  der  Leideu  so 
viete  siod,  welche  die  Kirche  Gotles,  und  insbesondere  dcn  heìli- 
geo  Sluhl  bcdràngen.  Die  Huile  triigl  niimlich  Uass  gegen  die  hei- 
iige  Jungfrau , woii  o$  ihr  Die  gclungon  ist,  die  allzeit  Uubefleckle 
unler  das  Joch  dcr  Siinde  |zu  beugon , und  weil  sie  den  Heiland 
zur  Meli  geboren  hai.  « Ich  will  Feindschaft  setzon  »,  sprichl  dor 
Uerr  zur  Schlangc  « zv\ischcn  dir  und  dem  Wcibe,  und  zwi- 
schen  deinem  Saamen  und  ihrem  Saamen  ; sie  wird  dir  den  Ko{if 
zertreten  und  du  wirst  nachstcllcn  ihrer  Forse.  » Nun  wissl  Ihr, 
vvas  vor  einigcn  Jabren  der  hcilige  Valer  zu  Rom  durch  feierliche 
Vcrkundung  der  Glaubenslchre,  Maria  sei  ohne  Siinde  empfangeu , 
zur  £hro  der  Juogfrau  Gro.sse$  gethan.  Dicss  ricf  den  Groll  der 
lliille  wach,  die  alto  Schlange  spcit  neues  Gifl,  um  die  Kirche  zu 
verfolgen,  die  iu  solcher  Weise  die  MuUer  dcsUerrn,  die  heilige 
Jungfrau  ebrt.  — Ycrlrauel  aber  auch  Tesi  und  unerschuttcrlich, 
dass  der  Heiland  seiue  Kirche  nichl  verlassen  wird , und  diese 
Drangsale  nur  zugelassen  bai,  um  seine  Kirche  zu  eiuem  gros- 
sen  Siege  zu  fiìhren.  « Seid  gelrosl,  » so  sprichl  er  zu  scinen 


che  appunto  in  questi  giorni  di  sofferenza  sicno  tanti  quei  che  perseguitano 
la  Chiesa  di  Dio  o spccialmento  la  santa  Sede.  L' inferno  odia  la  san- 
tissima Vergine , perchè  non  gii  riusci  mai  di  piegare  sotto  il  giogo  della 
colpa  la  sempre  Immacolata,  o perchè  essa  pallori  al  mondo  il  Salvatore. 
« lo  porrò  inimicizia  » , dico  il  Signore  al  serpente  1 , « tra  te  c la  don- 
na, e tra  il  tuo  seme  e il  seme  di  lei,  ella  ti  calpesterà  il  capo,  e tu 
insidierai  al  suo  calcagno.  » Ora  voi  ben  sapete  quei  che  ad  onor  della 
Vergine  ha  tatto  il  Santo  Padre  alcuni  anni  sono  in  Roma , (|uando  pro- 
mulgò solcDDcmcntc  il  dogma  dell’  immacolato  Concepimento  di  Maria. 
Questo  suscitò  l'ira  dell' inferno,  e l'antico  serpente  vomita  nuovo  veleno 
a perseguitare  la  Chiesa,  che  di  tal  modo  onora  la  madre  del  Signore, 
la  santissima  Vergine.  Ma  conffdate  fermi  e costanti  che  il  Salvatore  non 
abbandonerà  la  sua  Chiesa,  e non  ha  permesso  queste  oppressioni,  se 
non  per  condurla  a una  grande  villorìa.  « Confortatevi  »,  cosi  dice  ai 
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Jiingern  i,  « ich  habe  die  \S'ell  ubenMinden.  » Und  wiederum;  « Ich 
Lin  mit  euch  alle  Tage  bis  an  das  Endo  dcr  Zciien  *.  » Und  in  der 
Thal , eben  jetzt , avo  die  Kirche  mitten  in  der  Hitze  des  Kampfes 
slehlj  feiert  sie  nicht  jelzl  schon  einen  grossarligcn  Sieg?  In  alien 
Theiten  der  Welt  ist  der  heilige  Glaube  zu  neuer  Begeisterung 
erwacht,  der  heilige  Sluhl  besilzl  das  Verlrauen  und  die  Verehrung 
der  Volker  in  sellenem  und  immer  steigendem  Maasse,  aus  alien 
Liindcrn  kommcn  dem  heiligcn  Valer  Erklàrungen  der  innigsten 
Theilnahme  an  seinem  Leiden  und  die  Huldigungen  der  Ehrerbie- 
lung , der  Licbe  und  des  Gchorsames  zu  ; auch  Ihr , Geliebtosle  ! 
habt  in  diescm  Sinne  dem  Valer  dcr  Chrislenheil,  Uns  zum  gros- 
sen  Ireste,  Eure  Huldigungen  dargebracht  und  mil  so  zahlreichen 
Untcrschrifien  bedeckt  ; und  wenn  nun  der  heilige  Valer  gerùhrl 
durch  die  Liebe  sciner  Kinder,  gleiehsam  seine  Drangsale  vergissl, 
und  milten  in  seinen  Leiden  ausrufl:  Wie  habe  ich  solchen  Irosi 
verdient  ! — isl  das  nichl  ein  wahrer  Sieg  der  Kirche? 'Ist  das  * 
aber  nicht  auch  zugleich  fìir  den  Sohn  und  fiir  die  lochter  der 


suoi  di.scepoli  1 ; « io  ho  vinto  il  mondo.  » E di  nuovo  : « io  sono  con 
voi  liilli  ì giorni  sino  alla  fino  dei  tempi  2.  » £ infatti  ora  appunto,  che 
la  Chiesa  sta  in  mezzo  al  calor  della  battaglia , non  celebra  essa  forse 
già  una  grandio.sa  vittoria?  In  ogni  parte  del  mondo  la  Fede  si  è ride- 
stata con  novello  entusiasmo;  la  santa  Sedo  gode  la  fiducia  e la  vene- 
razione dei  popoli  in  un  grado  singolarissimo  o sempre  crescente.  Da 
tutte  lo  terre  vengono  al  Santo  Padre  dichiarazioni  della  più  cordiale 
partecipazione  alle  sue  sofferenze,  e tributi  d'omaggio,  d’amore  e d’ob- 
bedienza. .\nche  voi , amatissimi , a nostra  grande  consolazione  avete 
in  que.sli  sensi  offerto  al  Padre  della  Cristianità  ì vostri  omaggi , segnali 
di  tante  sottoscrizioni.’’  E se  ora  il  Santo  Padre  commofAso  dall’ amore 
do'  suoi  figli , dimentica  quasi  le  sue  tribolazioni , e in  mozzo  allo  sue 
sofferenze  esclama  : come  ho  io  meritata  tale  consolazione  ! non  è forse 
questo  un  vero  trionfo  della  Chiesa?  E non  è forse  anche  per  il  figlio. 


' Ioan.  XVI,  33. 

> Matlh.  XXVIII,  80. 
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schòusle  Lohn , das  siissc  Be\>  usslsein  nàmlìch , das  Herz  des  be- 
slen  Valers  erleichlerl  zu  haben?  Aber  aucb,  hievon  abgesehen, 
so  Tsird  die  Kirche  siegrcich  aus  dein  Kampfe  gehen.  Lehrt  uns 
ja  doch  die  Geschichte,  die  Lebrcrin,  die  so  vide  Weisheit  pro- 
digi, dercn  Unterà eisung  aber  so  vsenig  empfàngliche  Herzen  fin- 
det,  — uns  lehrl  also  die  Gcschicbie,  dass  zu  jeder  Zeil  auch  die 
màchligslen  Furslcn  mit  jenem  Augcnblicke„  io  dem  sie  don  An- 
griff  gegcn  die  Kirche  und  dea  heiligen  SluhI  za  Rom  gerichtel 
haben , in  das  Stadium  ihres  Falles  eingclrelen  sind  ; und  um  ein 
Bcispiel  aus  unseren  Tagen  zu  iiehnicn,  so  war  Napoleon  1.  ein 
gewalliger  Kaiser,  der  orkorne  Sohn  des  Gliickes , und  seine  ^'ege 
vsarcn  von  Siegon  bezoichncl.  Da  eniriss  cr  ìm  Jahrc  1809  dem 
apostolischen  Stuhlc  dcn  Kirchenslaat , Hess  den  ehrwiirdigen  Greis 
PapsI  Pius  VII.  gefangon  nach  Frankreich  lubren,  und  von  dori 
an  beganu  sein  Siero  zu  sinken.  Der  Papsl  kehrie  spaier  wie  im 
Triumphe  aiiF  scinen  Tbrou  nach  Rom  zuriick , Napoleon  aber  siarb 
als  Verbannter  auf  einer  eiusamen  Insel  im  grossen  Ocean.  So 
richiel  Goit,  — um  den  Grossen  der  Erde  zu  zeigen,  dass  ihro 


e la  figlia  la  più  bella  ricompensa , il  soave  pensiero  d' aver  confortalo 
il  cuore  delPoltimo  padre?  Ma  prescindendo  anche  da  questo,  la  Chiesa 
uscirà  vittoriosa  d<dla  lolla.  La  storia,  quella  maestra  di  tanta  sapienza, 
i cui  insegnamenti  nondimeno  trovano  s)  pochi  ascoltalori,  la  storia 
c' bisegna  che  in  ogni  tempo,  anche  i più  polenti  Sovrani,  da  quel 
punto  che  cominciarono  ad  assalirò  la  Chiesa,  e la  santa  Sede  di  Roma, 
entrarono  nello  stadio  della  loro  rovina;  ed  a prendere  un  esempio  dal- 
l'età nostra,  Napoleone  I fu  certo  un  potente  Imperatore,  il  figlio  pre- 
diletto della  fortuna,  e le  sue  vie  furono  seminate  da  vittorie.  Ma  quan- 
do nell'anno  1809  tolse  alla  Sedia  apostolica  lo  Stato  ecclesiastico,  e fò 
condurre  prigioniero  in  Francia  il  venerando  e canuto  Pontefice  Pio  VII, 
da  quel  punto  la  sua  stella  cominciò  a tramontare.  Il  Papa  tornò  più 
tardi  come  in  trionfo  a Roma  sul  suo  trono,  e Napoleone  morì  esiliato 
in  un’  isola  solitaria  del  vasto  Oceano.  Così  fa  giustizia  Iddio  per  nio- 
•slrare  ai  grandi  dello  terra,  che  la  loro  potenza  ò debolezza,  la  loro 
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Machl  Ohnmachl  und  ihre  Weisheil  Thorheil  isl,  — gegenuber 
seiner-Maeht  und  seiner  Weisheil.  — Mil  diesem  Veriraucn 
auf  den  Herni , der  scine  Kirche  schiilzel , miisst  Ihr,  geliebtesle 
Diozesanen  ! demiithiges  und  ' beharrliches  Gebet  verbindcn.  Ala 
cinsi  Petrus  im  Kerker  schmachlele , belelen  die  Glàubigen  fiir  ihn 
ohnc  Unterlass  i,  und  dori  im  Seesturme  rufen  die  Jùnger:  HerrI 
hilf  uns,  wir  gehen  verloren.  Bereils  verrìchtet  Ihr  nach  Gnserer 
Anordnung  seil  mehreren  Monaten  tngliche  Gebele  beim  bflfentlichen 
Gotlesdiensle , und  legen  die  Priester  in  der  heiligen  Messe  jcdes- 
mal  ein  besonderes  Gebet  fur  den  beiligen  Valer  ein.  Werdel  aber 
nicht  miide,  Geliebtesle  I tàglich  mil  neuem  Eifer  Eure  Gebele 
fortzuselzen.  Rufet  zum  Herm  der  Allmacht , er  wolie  dem  Sturme 
und  dem  Meere  gebieten,  und  seiner  Kirche  den  Frieden  geben. 
Flehet  die  heilige  Jungfrau  an,  die  -Muller  des  Herrn,  die  Helfer- 
in  der  Chrisien,  die  màchtige  Jungfrau,  sie  wolle  den  Ndthen 
Israels  ihren  multerlichen  Schutz  zuvvenden.  Rufet  die  heiligen 
Aposlelfurslon , Petrus  und  Paulus,  welche  die'Griindung  des  Bis* 


sapienza  follia , di  fronte  alla  sua  potenza  c alla  sua  sapienza.  A tale 
fiducia  nel  Signore , che  protegge  la  sua  Chiesa , dovete  voi , o dilet- 
tissimi Diocesani,  unire  umili  e costanti  preghiere.  Mentre  Pietro  era 
stretto  in  carrcre , pregavano  i Fedeli  per  lui  senza  interruzione  1 , e 
colà  nella  procella  marittima,  i discepoli  esclamarono:  Signore  salvaci, 
noi  periamo.  Già  da  più  mesi  secondo  la  nostra  onfinazione,  voi  reci- 
tate preci  giornaliere  nelle  pubbliche  fnnzioai,  e i Sacerdoti  inseriscone 
ogni  giorno  nella  santa  Messa  un'orazione  pariiedare  pel  Santo  Padio. 
Non  vi  stancate  però , (filettissimi , (fi  continuare  gfomalmente  con  nuo- 
vo fervore  le  vostre  preghiere.  Invocate -il  Signore  onnipotente,  perchò 
voglia  cooaandaro  ai  venti  ed  al  mare,  e dar  pace  alla  sua  Chiesa.  In- 
vocale la  santa  Vergine,  la  madre  del  Signore,  i'aiutatrice  dei  crìstia- 
ni,  la  Vergine  possente,  affinchè  voglia  concedere  la  sua  materna  pro- 
tezione ai  bisogni  d' Israele.  Invocate  i santi  Principi  degli  Apostoli , 
Pietro  c Paolo,  che  suggellarono  col  loro  sangue  la  fondazione  del  romano 

' Ad.  SII,  s. 
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Ihums  Rom  mit  ihrcm  Biute  bcsicgcll  habcii,  ruful  alle  lleiligeii 
(ìolles  an , auf  dass  sie  ihre  Gebele  mit  den  unsrigen  vereiiicu , 
und  der  Kircbe  den  Sicg  crflehen.  Betel  aber  iiiclit  bluss  fiir  dea 
heiligen  Valer  zu  Rom;  nein,  betel  fur  alle  Machthabor  der  Erdc, 
betel  insbosondere  fiir  unsern  allcrgnadigsten  Konig  Maxirar- 
lian,  der  llerr  wolle  seine  Sehrille  lenken,  seinc  Regentensorgen 
crleichtern  in  dicser  scbwcrcu  Zeit , und  allea  seinen  Unlerneh- 
mungen  die  Falle  des  rcichsten  Segens  verleihen.  Besonders  jelzl 
betel  eifrig  und  unermiidet,  wo  die  heilige  Fasteazeil  mit  ihrem 
slillen  Ernste  naht , und  so  feierlich  uns  mahnl  zur  Eiukehr  in 
unser  Inncres,  zur  Ablòdlung  des  Flcischcs  durch  Fasten  und  Gc- 
bel,  zu  vermehrler  Uebung  der  Werke  christlicher  Barmherzigkeil 
und  zur  Vorbcreilung  auf  einen  wiirdigen  Empfang  der  heiligen 
Sakramcnle.  Damit  aber  Eure  Andacht  Goti  gcfalle,  so  milsst  Ihr 
leben,  wie  Ihr  betel , mussi  leben  in  der  Fluchl  derSiinde,  mussi 
leben  in  der  licbung  aller  Gcrecbtigkeil,  um  so  wahrhaft  zu  be- 
ton , wie  Chrislus  belen  lehrt , ira  Geisle  und  in  der  W'ahrheìl. 
Und  nun  zum  Schlusse,  Geliebtestel  empfangcl  uuscrn  Gruss  im 


Episcopato;  invocate  tutti  i Santi  del  Signore,  aflìnchè  uniscano  alle  no- 
stre lo  loro  preghiere  c ottengano  vittoria  alla  Chiesa.  E nun  pregate  sol- 
tanto pel  Santo  Padre  di  Ruma,  no,  pregate  ancora  per  tutti  i Sovrani 
della  terra  c specialmente  pel  nostro  benignissimo  He  .Massimiliano,  per- 
chè il  Signore  diriga  i suoi  passi,  e gli  renda  più  lievi  le  cure  del  go- 
verno in  questi  aspri  tempi , o dia  a tutte  |e  sue  intraprese  la  pienezza 
delle  più  copiose  benedizioni.  Ed  ora  specialmente  pregale  fervidi  e in- 
stancabili , pra  che  s' avvicina  culla  sua  placida  severità  il  sacro  tempo 
quadragesimale,  e ci  ammonisce  cosi  solennemente  a rientrare  in  noi 
stessi,  a mortiScare  la  carne  col  digiuno  e colla  preghiera,  a raddop- 
piare l’esercizio  delle  opere  di  cristiana  misericordia,  ed  a prepararci  al 
degno  ricevimento  dei  santi  Sacramenti.  Ma  altìnchè  la  vostra  divozione 
sia  accetta  a Dio,  dovete  vivere  come  pregale;  dovete  vivere  nella  fuga 
del  peccato,  nell’ e.serdzio  di  ogni  giustizia,  e cosi  pregare  veramente, 
come  Cristo  c’insegna,  in  ispirilo  c verità.  Ed  ora,  per  ultimo,  dilet- 
tissimi, ricevete  il  nostro  saluto  nel  Signore,  ricevete  l’espressione  del 
P.  III.  92 
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Herm,  empfanget  dcn  Ausclruek  Unserer  innigsien  Licbe,  — denn 
Unser  Herz  isl  Euch  aufgelhan , und  ompfangel  als  Wahrzelchen 
dieser  Unserer  valerlichcn  Liobc  den  bischoflichen  Segon , den  Wir 
Euch  im  Nanicn  des  dreicinigen  Gotles  ertheiien , ira  ÌSamen  des 
Valers  und  dos  Sohnes  und  des  heiligen  Geisles.  Amen. 

Gegcbcn  zu  Wiirzburg  den  1.  Februar  1860. 

Georg  Anton  Bischof 

nastro  più  vivo  amore,  pcrcliò  il  nostro  cuore  vi  è aperto,  e come  segno 
verace  di  questo  nostro  amore  paterno  ricevete  la  Benedizione  pastorale, 
che  v’impartiamo  nel  nome  di  Dio  Uno  o Trino,  nel  nomo  del  Padre, 
del  Figliuolo  e dello  Spirilo  Santo.  Cosi  sia. 

Data  a ’WQrzburgo , 1 Febbraio  1860. 


lìiOBGio  Antonio  Vescovo 
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IL  VESCOVO  DI  SPIRA 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SIA  DIOCESI 


NICOL  APS  WEISS 

durch  Goltcs  Bamilicrzigkcit  und  dcs  A|iosiolisclicn  Sluliles  Unadc 
Bischof  von  Speyer, 
alien  Geisllichcn  und  Glaubigcn  der  Diòcese 
nell  und  SegcD  in  uuserm  Ilerrn  Jesus  Ckristus. 


Als  jiingst  der  Larm  des  unheilvollen  Krieges  sich  erhob  und 
Europa  erzillerte  unler  scinen  blutgctriinkten  Trilten  ; da  hallen 
wir  uns  vereinigt  in  geineinsamen  Gebclo,  um  von  Golt  dem  Uerrn 
zu  crllebcn , dass  er  in  scincr  Barmherzigkeil  berniedersebaue 
auf  die  cbrisllichcn  Vòlker,  die  Schrccknisse  des  Krieges  enlfcrno, 
und  don  ersebnten  Frieden  nichl  nur  zuriickfiihre , sondern  auch 


Nicolò  Ub/ss  per  la  misericordia  di  Dio,  e la  grazia  della  Sede  Aposto- 
lica Vescovo  di  Spira,  al  Clero  e popolo  della  sua  Diocesi,  Salute  e 
Benedizione  nel  Signore  Nostro  Gesù  Cristo. 

Quando  recentemente  si  levò  il  grido  di  una  guerra  funesta  e l'Eu- 
ropa tremava  sotto  ì sanguinosi  suoi  passi , noi  ci  radunammo  in  preghiera 
comune  per  supplicare  il  Signore  Iddio  a riguardare  nella  sua  misericor- 
dia il  popolo  cristiano  ed  allontanare  gli  orrori  della  guerra , riconducendo 
non  solo  la  desiderata  pace,  ma  durevolmente  mantenendola.  Fra  queste 
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ilauRrnd  crhallo.  Bei  dieson  Gcbeten  waren  unsere  bangen  Blicke 
besoiiders  auf  deu  heiligon  Sluhl  in  Roin  gerichlct , don  wir  von 
vieien  Gefahren  bedroht  und  von  sohweren  Drangsalen  umlagerl 
wussicn.  Jcizl,  Gclicbte  im  Herrn,  glekhen  wir  den  armcn  Dorf- 
bewohnern,  ùber  dercn  Saatcn  schwarzc  Wcllcrwolken  mil  grol- 
lendem  Donncr  hinweggezogcn  sind.  Wir  blickcn  zum  Uimmel  auf 
mil  hcissera  Danke  gegen  Goti.  Denn  die  wilde  Furie  des  Krieges 
isl  gcbiindigl,  das  kurzc,  aber  furchtbarc  Blulbad  in  Ilalien  ìst  zu 
Elide,  die  Tausendo  von  Opfcrn  ruhcn  stille  in  dcr  Ticfe  der  zer^ 
slampflen  Sehlachtfetder.  End  wenn  auch  mannigfache  Bcàngsti- 
gungen  noch  nicht  verschwunden  sind  und  die  Zukunft  der  Viilker 
sioh  noch  nicht  in  sicherem  Frieden  geschiilzt  fiihU  : es  isl  doch 
cine  Rubo  eingetrelen,  in  welcher  die  bckloramcne  Brusi  wieder 
freier  aufalhmet  und  ira  Vertraucn  auf  Goti  sicb  Hoffnungcn  hin-. 
gibl,  Avelche  auch  wider  der  Mcnschcn  AÌS'issen  und  Trachten  zur 
Wahrhcit  und  Wirklichkeil  werden  kbnnen  ; nicht  gemass  der  Go- 
rechligkcil,  wohl  aber  gemass  der  ùberschwànglichen  Barmher- 
zigkcil  Golles. 

Indess  laslet  noch  eine  schr  druckonde  Sorge  schwer  auf  jwlem 

prcgliierc  i nostri  sguardi  ansiosi  erano  volli  principalmenlc  alla  santa  Sede 
in  Buina  elio  noi  sapevamo  esser  minacciala  da  molti  pericoli,  o assediata 
da  gravi  angustio.  Ora,  dilettissimi  nel  Signore,  noi  siamo  come  i poveri 
abitanti  della  campagna  sopra  i cui  seminali  trascorsero  via  le  nero  nuvole 
della  procella  col  rimbombo  del  tuono.  Noi  leviamo  gli  occhi  al  Ciclo  pieni 
di  fervida  riconoscenza  verso  Dio  ; perchè  la  furia  selvaggia  della  guerra 
è incatenata , il  breve  ma  tremendo  nvacello  in  Balia  è lìnilo,  o le  migliaia 
di  villiinc  ri|)osano  sotto  i campi  di  battaglia  dove  pugnarono.  E benché 
ancora  rimangano  molle  agitazioni , c ravveiiire  dei  popoli  ancora  non  si 
veda  assicuralo  di  soda  pace;  è nondimeno  succeduto  un  riposo,  in  cui 
l'oppresso  petto  torna  a respirare  più  libero,  c fidando  in  Dio  si  abban- 
dona a speranze  le  quali , non  già  secondo  rigor  di  giustizia , ma  per  la 
sovrabbondante  misericordia  di  Dio,  possono  anche  contro  l'umana  pre- 
veggenza riuscire  veraci. 

Ma  sopra  ogni  cuore  callolico  pesa  tuttavia  una  cura  as.sai  molesta , 
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katholischen  Herzen,  wenn  wir  nach  Italieii,  (lem  Schauplalze  je- 
nes  schrocklichen , seit  Kurzem  bcendigien  Krieges  blicken.  Viel- 
fach  wird  dori  die  Zerstorung  dcr  besteheiulen  geselzlichcn  Ord- 
nung  noch  fortgesetzl.  Die  Revolulion  mil  alien  ihren  gewohnlichen 
Milleln  der  Gewalllhàligkeit , der  Liigo  und  der  Vcrfiihrung  hat 
sich  in  weilem  Umfango  ausgedchnl  und  isl  auch  in  jene  Lànder 
eingedrungen,  die  in  welllicher  Bcziehung  unler  dem  milden  Scep- 
ler  des  Slallhallers  Christi  slehon.  Was  liingsl  schon  der  Hass  ge- 
gen  die  kalholische  Kirche  zu  erslrebcn  gesucht,  nàmlich  das  Erbe 
des  heiligen  Petrus  zu  zersldren  und  dem  Papsle  jene  Gebielo  zu 
entreissen,  welche  die  gdUliche  Vorsehung  zur  freieren  und  unab- 
hàngigcren  obersicn  Leitung  der  ganzen  katholischen  Christcnheit 
des  Erdkreises  dem  Oberhaupt  der  Kirche  zugewendct  hat:  das 
hotn  jetzt  die  Revolution  in  Italien  zur  vollcndeten  Thatsache  zu 
machcn.  Und  um  diess  zu  erreichen,  wird  Alles  aufgcbotcn,  was 
menschlicho  Arglist  und  Rosheit  ersinnen  und  anwenden  kann. 

Es  wàre  iibcrflùssig,  Geliebte  im  Herrn , hier  abermals  euch 
erorlcrn  zu  wolleu,  wie  seit  langer  Zeit  auf  diescs  Ziel  der  Zer- 
stiirung  dcr  weltlichcu  Gewalt  und  der  Beraubung  des  Statthalters  ' 

mirando  all'ttalia,  teatro  della  tremenda  guerra  testò  finita.  Là  continua 
ammira  per  molti  rispetti  il  di.sordine.  La  rivoluzione  con  lutti  i consueti 
suoi  mezzi  di  violenza,  di  menzogna  c di  seduzione  si  è ampiamente  di- 
stesa ed  è penetrala  eziandio  in  quei  paesi,  che  temporalmente  soggiac- 
ciono al  mite  scettro  del  Vicario  di  Cristo.  Quel  che  da  lungo  tempo  i 
nemici  della  Chiesa  callolica  hanno  agognato,  di  distruggere  cioè  l'ere- 
dità di  san  Pietro  e di  togliere  al  Papa  quei  dominii  che  la  Divina  Prov- 
videnza ha  conceduti  al  Capo  della  Chiesa,  aiTinchc  con  maggior  libertà  o 
indipendenza  governasse  la  Cristianità  cattolica  di  tutto  il  mondo;  questo 
spera  oggidì  la  rivoluzione  in  Italia  di  condurre  a compimento,  o per  ot- 
tenerlo viene  adoperato  ogni  mezzo,  che  l'umana  astuzia  ed  iniquità  sap- 
pia inventare  c maneggiare. 

Egli  sarebbe  supertluo,  dilettissimi  in  Cristo,  lo  spiegarvi  qui  di  bel 
nuovo  come  da  lungo  tempo  si  è adoperato  dai  più  diversi  nemici  della 
(iliiesa  a questo  scopo  di  distruggere  il  potere  temporale  del  Papa , c di 
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Christi  auf  Erden  in  Bezug  auf  Alles,  woriiber  dcrselbe  nach  dem 
Piane  Gotles  irdisch  vcrfiigt,  von  den  vcrschiedcnarligsten  Feinden 
dcr  Kircbe  hingewirkl  wurde.  Es  ware  ubcrUnssig,  cuch  die  Vcr- 
làumdungen  anzugeben  und  die  Schmahungen  zu  wiederholen, 
welche  zur  Yerdachlig'iing  und  Ilerabwiirdigung  des  beiligen  Va- 
lere vorbreitct  wurden.  Es  wiire  ùberfliissig,  euch  die  Kunstgriffe 
in  Biichern  und  Tagcsblàttern  zu  bczeirhnen,  mil  welchcn  mensch- 
liche  Miingel,  wie  sie  von  irdischcm  Besil/.e  und  dessen  Ver- 
wallung  unzcrlrcnnlich  sind,  gcgen  alle  W'irklichkeil  und  Wahr- 
heit  erdichict,  cnlslclll  und  vergrbsserl  wurden,  um  die  milde, 
vàlerliche  Begierung  des  Papstes  verhasst  zu  machen.  Es  wiirc 
iiberllussig,  eure  Aufmcrksamkeit  darauf  zu  Icnken,  wic  oft  Vielen 
und  Allen'zugeschriebcn  wird,  was  einzelne  avenigc  Menschen  mit 
verkehrlem  Herzcn  und  vciblendelem  Verslandc  in  ihrer  Bosheit 
zur  Errcgung  von  Unzufricdenhcit  und  Emporung  wagen,  und 
durch  Einschuchterung  und  Gewalt  durchzusetzen  sich  erdreislen. 

Wcr  hai  nichl  aus  dcr  Geschiehte  der  Vdlker  aller  Zeilen,  wie 
aus  cigcnen  Erfahrungen  wiihrcnd  des  letzicn  halben  Jahrhundcrts 
•und  noch  der  neuesien  Zeit  solche  Erschcinungcn  wurdigen  ge- 
Icrnt?  Wer  von  uns  weiss  nichl,  wclchcn  Anfcindungen  der  Stalt- 

spogliarc  il  Vicario  di  Crislo  in  Icrra  di  ludo  ciò  che , secondo  il  disegno 
di  Dio , egli  in  terra  amministra.  Sarebbe  superfluo  ridirvi  le  calunnie  e i 
viluperi  che  furono  sparsi  per  denigrare  ed  avvilire  il  Santo  Padre.  Sa- 
rebbe supcriluo  il  disegnarvi  gli  arlifìcii,  con  cui  nei  libri  e nei  giornali 
vennero  inventali,  travisali  ed  esagerali  contro  ogni  verità  quegli  umani 
difetti,  che  pur  sono  ioseparabili  da  ogni  dominio  c Governo  terreno, 
aflìne  di  rendere  odioso  il  mite  o paterno  regimo  del  Pontefice.  Sarebbe 
superfluo  il  volgere  la  vostra  atlenziono  all'  arte  con  cui  fu  sovente  attri- 
buito a molli  ed  a tulli  quel  che  solo  alcuni  pochi,  corrotti  di  cuore  cd 
acciecali  di  intelletto,  osano  nella  loro  perversità,  per  suscitare  malcontenti 
c ribellioni  e per  continuarle  coll'  intimorimento  e colla  violenza. 

Chi  non  ha  oggimai  imparato  dalla  storia  dei  popoli  di  lutti  i tempi, 
non  meno  cdie  dalla  propria  esperienza  durante  l' ultimo  mez.zo  secolo  fino 
ai  tempi  più  recenti,  a fare  di  tifi  fenomeni  il  debito  conto?  Chi  di  noi  non 
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haller  Chrisli,  eben  weil  er  der  Slalthalter  Christi  ist,  ausgcsetzt 
ist,  uiid  gedenkl  nicht,  dass  ja  die  ewige  Wahrheit  selbsl  cs  ge- 
sagl  hat,  dass  der  Kiiccht  nicht  iibcr  dora  Uorru  ist, 
und  dass  uni  des  llcrrn  Namens  wilien  sei  ne  Diener 
gehasst  und  verfolgt  werden?  Ja  dieser  Hass  und  dieso 
Verfolgungen  werden  stets  am  meislen  gegen  Don  enlbrcnncn  und 
wiithen,  auf  welcben  als  den  Kelsen  die  Kirche  gebaut  ist,  der 
die  Briider  ini  Glauben  beslarken  soli  und  doni  dio  Woido  der 
Liiinnicr  und  Sellare  anverlraul  ist.  Niemanden  aus  uns  wird  es 
desshalb  befrenidon,  dass  wir  in  der  Niilie  und  in  der  Feme  die 
feindlichen  Geschosso  gegen  die  Felsenburg  der  Kirche  mit  olTo- 
nem  Frevelmuth  gericblet  sehen. 

Diirfen  wir  aber  inmitten  dieser  tiefbetrubeiiden  Zeilerschei- 
nungen  als  Kinder  der  kalholisclien  Kirche  den  Miilh  vcrlicren? 
Nein , das  sey  terne  I Allerdings  ist  es  ein  grauenvollos  Zoichen 
der  Zoit,  dass  die  kalholische  Kirche  mit  ihrem  von  Gott  gesetzten 
Oberhaupto  solchen  Misshandlungen  sich  preisgegeben  sehen  muss. 
Es  ist  ein  finsler  drolicndes  Zeieben  der  Zeit,  dass  die  liingsl  bo- 
stehende  Verschwòrung  gegen  die  Kirche  und  ihr  geheiligtes  Ilaupt 

sa  le  inimicizie  a cui  è esposto  il  Vicario  di  Cristo,  appunto  perchè  è Vi- 
cario di  Cristo  ? c chi  non  rammenta  avere  ia  stessa  verità  eterna  già  detto 
che  il  seno  non  è sopra  il  padrone,  e che  i suoi  serri  sarebbero  odiati 
e perseguitali  pel  nome  del  Signore?  G quest’ odio  e questo  persecuzioni 
sempre  più  violente  avvampcranuo  ed  iururierauno  contro  colui , sopra  cui 
come  pietra  è edincata  la  Chiesa , il  quale  deve  coiirermarc  i fratelli  nella 
Fede,  ed  al  quale  è aOidato  il  pascere  gli  agnelli  e lo  pecore.  A ninno 
pertanto  di  noi  parrà  strano  il  vedere  (hi  vicino  e da  lungi  dirotti  con 
aperta  malignità  contro  ia  rocca  delb  Chiesa  i colpi  dei  nemici. 

Ma  dovreni  noi,  figli  della  Chiesa  caltolica,  abbandonarci  di  animo 
in  mezzo  a questi  dolorosi  eventi?  No,  tolga  Iddio!  egli  è certamente  un 
tremendo  segno  dei  tempi , il  vedere  la  Chiesa  caltolica  col  suo  Capo  su- 
premo stabilito  da  Dio,  fatta  vittima  di  tali  maiirallamenli.  Egli  è un  mi- 
nacciosissimo segno  dei  tempi,  che  la  congiura  da  gran  pezza  formatasi 
contro  la  Ciiiesa  ed  il  suo  Capo  sacrosanto,  sia  venula  ad  un  aperto  scop- 
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zum  offenen  Ausbrucho  voraDgeschritleii  ist  und  sicli  erkiibneil 
kann,  gegen  die  irdische  Grundlago,  die  Sclbslstaadigkeit  und 
Unabhiingigkeil  der  Kirche  GoUes  ihrc  verbrcchcrische  Hand  zu 
erheben.  Denn  wenn  auch  das  lleich  Christi  nicht  von  dieser  WcU 
isl  und  darum  nicht  durch  Mitici  der  WcU  in  Augenlust,  in  Flei- 
scheslust,  in  IIofTarl  des  Lcbcns  sich  begriindet  und  eriiall:  so 
isl  doch  das  Reich  Christi  i n dieser  Well  und  bedarf  des  Beslan- 
des  auf  Erden,  um  sich  auszubrcitcn,  und  bedarf  vielfach  der  Mil- 
tel  der  Erde,  um  scine  iibcrirdischen  Zwcckc  zu  crrcichen. 

Und  was  berechligt  die  Menschen,  der  Kirche  und  ibrcm 
Oberhaupte  zu  cnireisscn,  was  dicsem  seit  so  vielen  Jahrhunderien 
durch  gòltlicho  Fiigung  zugewieseu  worden?  Mdchten  doch  die 
Stcrbiichen,  welche  nach  GoUcs  Zulassung  mit  der  Gewalt  ausge- 
riistel  sind,  nicht  vergessen,  dass  die  Gebole  Golles:  Du  solisi  nicht 
slehlen  — Du  solisi  nicht  begehron  deines  Nachsten  Gul  — fùr  die 
Reichen,  wie  fiir  die  Armcn,  fiir  die  Màchtigen,  wie  fur  die  Schwach- 
cn  bestehen  I Mochtcn  sie  sich  daran  mahnen  lasseu,  dass  Goti  sei- 
ner  nicht  spolten  lassi,  und  dass  mit  dcm  Masso,  mit  welchem 
man  ausmissl,  auch  eingcmcsscn  wird.  Wenn  die  Gebole  Golles  in 

pio  e possa  osare  di  stendere  l’empia  mano  sopra  il  terreno  fondamento 
dell'  autonomia  e dell’  indipendenza  della  Chiesa  di  Dio.  Imperocché  seb- 
bene il  regno  di  Cristo  non  sia  di  questo  mondo,  o perciò  non  Si  fondi 
e mantenga  coi  mezzi  mondani , nella  concupiscenza  degli  occhi , nella  con- 
cupiscenza della  carne  e nella  supcidiia  della  vita;  nondimeno  il  regno 
di  Cristo  è in  questo  mondo  ed  ha  bisogno  di  terreno  sostegno  per  esten- 
dersi , e di  molteplici  mezzi  terreni  per  conseguire  i suoi  fini  sopramondani. 

E con  che  mai  può  giustificarsi  lo  spogliare  la  Chiesa  e il  suo  Capo 
di  ciò  che  a questo  fu  per  divina  Provvidenza  da  tanti  secoli  conferito? 
dovrebbero  pure  quei  mortali  che  per  divina  permissione  hanno  in  mano 
la  forza,  non  dimenticarsi  che  il  precetto  di  Dio:  tu  non  ruberai,  tu  non 
desidererai  l’avere  del  tuo  prossimo,  è fatto  pei  ricchi  come  pei  poveri, 
pei  potenti  come  pei  deboli!  dovrebbero  pure  intendere  che  Dio  non  si 
deride,  o che  la  misura  che  noi  teniamo  con  altri,  sarà  adoperata  anche 
con  noi.  Se  nelle  relazioni  della  vita  politica,  le  quali  hanno  si  ampio 


Digitized  by  Coogle 


rnOMNCU  ECCLBSUSTICA  DI  BAMBEKCV.  7^7 

(len  neit  verzveigten,  nach  alien  Richtungen  tief  eingreifenden  Ver- 
hàllnisseo  des  staatlicben  Lebens  ihre  hiibere  Geltung  und  Weibo 
nìcht  mebr  bewahren,  wird  dies  niobi  bald  einen  furchtbaren  Riick- 
scblag  aiif  die  engeren  Kreise  des  burgerlichen  Lebens  ausiiben? 
Wir  hòren  und  seben  nur  zu  ofl,  wie  schon  die  Ordnnng  des  Ei- 
genlbums  und  der  sittlichen  Zucht  angcfochten  wird.  Geschieht  es 
frei  und  ungeslraft  gegen  die  Kirche,  so  wird  dies  gegen  den  Staat 
und  gegen  die  Familie  um  so  vcrderblicher  sich  crweisen,  da  des 
Psalmisten  Ansdruck  sich  slets  bewHhrt  «Wenn  Goti  die 
Stadi  nicht  hutct,  wachl  vergeblich,  wer'sie  zu 
h ù l e n h a t . > Sind  dess  nicht  Zeugen  die  Erschùtteningen  und 
Zerstòrungen  der  Reiche  und  der  Stadie,  welcfae  im  Veriaufe  der 
Jahrhunderte  dem  gòttlichen  Strafgeselz  verfieien? 

W'ir  wissen,  dass  Goti  die  Kirche  hulet  als  die  Stadi,  die  er 
seibsl  erbauet  hai.  Der  Heiland  mft  den  Seinen  zu*:  «Fiirchle 
dich  nicht,  kleine  Heerde,  weil  es  eurem  Valer 
gefalien  hat,  euch  das  Reieh  za  geben.  » Der  Valer 


diramazioDÌ  e penetrano  si  allaraente  per  ogni  parte,  I precetti  di  Dio  più 
non  serbano  il  loro  supremo  e' sacrosanto  valore,  non  deve  egli  aspettar- 
sene in  breve  un  terribile  contraccolpo  nella  sfera  più  angusta  della  vita 
cittadina?  Noi  udiamo  e vediamo  già  troppo  spesso  la  guerra  che  si  la 
agii  ordini  della  proprietà  o del  buon  costume.  Se  si  lascia  libero  ed 
impunito  il  delilto  contro  la  Chiesa,  questo  si  mostrerà  tanto  più  fune- 
sto contro  k)  Stalo  e contro  la  famiglia,  verìfleandosi  sempre  il  detto 
dd  Profeta  1;  Se  Iddio  mm  difende  la  città,  vigila  indarno  chi  è po- 
eto a custodirla.  E non  sono  forse  testimmii  di  ciò  lo  agitazioni  o le 
mine  dei  regni  e delle  città  ete  od  corso  dei  secoli  avvennero  per  di- 
vina vendetta? 

Noi  sappiamo  che  Iddio  protegge  la  (ihiesa,  siccome  quella  città  che 
ha  fabbricato  egli  stesso.  Il  Salvatore  dfose  ai  suoi  Non  temere,  o piccol 
gregge,  perchè  è piaciuto  al  padre  vostro  di  darvi  il  regno.  Il  Padre 

< P.salm.  CWlVI  , 1. 

* Lue.  XII,  n. 

P.  III.  93 
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im  Himmel,  der  durch  seioen  eingeborenen  Sohn  die  kleine  Heer> 
de  der  Auserwàhlten  in  seinem  Reicbe  gesammeil  hai,  Ì8t  anch 
niàchtig  genug,  sie  zu  echùlzen.  Und  wenn  eie  aneh  gleieh  Scha- 
fen  inmitten  von  Wólfen  sind,  so  wird  doch  Gotles  Uand  sie 
unversehrl  bewahreo.  Diese  Furchllosigkeil  mitten  in  der  Weitzeil, 
welche  in  den  verschiedensten  Gestalten  und  unter  den  mannig- 
fachslen  Vorwànden  die  Kinder  des  Gollesreiches  verfolgl,  wird 
ganz  besonders  Denen  eingeflòRSt , welche  an  der  Spitze  der  klei- 
sen  Heerde  stehen.  Mit  apostolischera  Muth  haben  desshalb  die 
Nachfolger  der  Aposlel  und  vor  Alien  die  Nachfolger  des  Apostel- 
fùrsten  die  kleine  Heerde  Chrisli  slels  geweidel,  und  der  gotlliche 
Sohulz  hai  sicb  wunderbar  an  ihnen  bewiihrt.  Haben  wir  dies 
nicbt  mit  Dank  gegen  Goti  an  jener  erhabenen  Beihe  der  Pàpste 
gesehcn,  welche  in  unsem  Tagen  den  Hirtenstab  ùber  die  Christ- 
enheit  fObrlen  ! Haben  wir  dies  nicht  voli  Ehrfurcht  an  dem 
Statthalter  Chrisli  bewundert,  der  jelzl  auf  deffl  Stufale  Pelri  sitzt? 
Die  Hand  des  Herrn  isl  nicht  abgekùrzt.  Sie  w ini  den  frommen , 
treuen,  iiebcvollen  Diener,  unsem  bciligcn  Valer,  mitten  in  den 
Triibsalen  und  Verfolgungen  schQizen,  und  das  GoUesreich,  die 


celeste  che  per  mezzo  del  suo  Figlio  unigenito  ha  radnnato  il  piceid  gregge 
degli  eletti  nel  suo  regno , è anche  potente  abbastanza  per  difenderlo.  E 
benché  essi  siano  come  pecore  in  mozzo  ai  ln]ù,  nondimeno  la  mano  di 
Dio  li  preserverà  illesi.  Questa  intrepidezza  in  mezzo  al  mondo,  il  quale 
nelle  piò  diverse  maniere  e sotto  i più  svariati  pretesti  perseguita  i figli 
del  regno  di  Dio,  viene  infusa  specialmente  in  quelli  che  stanno  alla  testa 
del  piccolo  gregge.  I successori  degli  Aposlidi,  e soprattutto  i successori 
del  Principe  degli  Apostoli  hanno  perciò  con  apostolico  coraggio  pasciuto 
sempre  il  piccol  gregge  di  Cristo,  e la  protezione  divina  li  ha  sempre  as- 
sistili meravigliosameotc.  Non  l' abbiamo  noi  forse  veduto,  grazie  a Dio, 
in  quella  sublime  serie  di  Papi  che  ai  di  noslrì  governarono  la  Cristianità? 
Non  l'abbiamo  noi  ammirato  pieni  di  venerazione,  nel  Vicario  di  Cristo 
che  oggi  siede  sulla  Cattedra  di  Pietro?  la  mano  di  Dio  npn  è abbreviata. 
Ella  proteggerà  io  mezzo  alle  angustie  c alle  persecuzioni  il  pio,  fedele 
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kalholische  kirche,  nach  den  Ralbschliissen  der  ewigen  Weiaheil , 
Gerechtigkeìt  und  Erbarmuog  aus  den  Verderben  drobenden  Ge- 
fahren  retten. 

Wir  selbet  aber,  die  Kinder  der  Kircbe,  durfen  nicht  Ibeil- 
nabmslos  und  unlbàtig  bleiben  beim  Ànblick  der  sich  bochauflbiir- 
menden  Wogen,  welcbe  das  Schifllein  Pelri  in  den  Abgrund  dea 
Golt  eBlfremdelen  Meeres  dieser  Welt  hinabzuzìeheD  und  zu  ver> 
scblingen  droben.  Wenn  das  Uerz  des  Valere  mil  Wchmutb  er< 
fììlll  iet,  solien  die  Kinder  nicbt  mitlrauem?  Und -wie  gross  musa 
der  Scbmerz  unsers  beilige'n  Vaters  seyn,  da  er  nicbl  nur  die 
Verkennung  und  den  Undank  gegen  seino  ^eheiligle  Person,  und 
die  Zerslurungswulb  gegen  die  Kirche  und  den  Frevel  gegen  Goti 
anschauen  musa,  sondem  auch  das  namenlose  Verderben  vieler 
Seelen , die  erkauA  sind  mil  dem  Blule  Jesu  Cbrisli  ! Danim  solien 
wir  die  innigste  Theilnahme  bewbbren.  Darum  solien  wir  beson- 
ders  fiir  den  Nachfolger  des  hciligen  Petrus  unablàssig  beien , wie 
die  Cbristengemeinde  in  Jerusalem  ohne  Unlerlass  zu  Goti  gebelel 
bai,  als  der  heilige  Petrus  in  das  Gefàngniss  geworfen  und  unter 


ed  amoroso  suo  servo,  il  nostro  Santo  Padre,  e salverà  secondo  i consigli 
deir  eterna  sapienza,  giustizia  e misericordia  il  regno  di  Dio,  ia  Chiesa 
cattoiica,  daiio  ruine  e dai  perìcoli  che  la  minacciano. 

Ma  quanto  a noi,  Figii  della  Chiesa,  non  dobbiamo  rimanere  indiffe- 
renti ed  inerti  alla  vista  dei  Outti  che  si  accavalcano  minacciosi  per  pre- 
cipitare la  navicella  di  Pietro  nell'  abisso  del  mare  di  questo  mondo  a Dio 
nemico  e per  sommergerla.  Quando  il  cuore  del  Padre  è pieno  di  tri- 
stezza, non  è egli  dovere  dei  figli  il  contri.starsì  con  lui?  E quanto  non 
deve  essere  grande  il  dolore  del  nostro  Santo  Padre , al  vedere  non  solo 
r ingraUtudlne  e ia  sconoscenza  usala  verso  la  sua  sacra  persona  e il  fu- 
rore ostile  contro  la  Chiesa  e l’empietà  contro  Dio,  ma  anche  la  indici- 
bile rovina  di  tante  anime  redente  col  sangue  di  Gesù  Cristo!  perciò  noi 
dobbiamo  pigliare  il  più  vivo  interesse,  perciò  dobtnamo  specialmente 
pregare  e senza  posa  pel  Successore  dì  san  Pietro , come  già  la  comunità 
dei  Fedeli  in  Gerusalemme  pregava  senza  intermissione  Iddio  ,>  quando 
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\ierfacher  WRche  venvahrt  wurde  l.  Wunderbar  isl  der  heilige 
Pelrns  durch  den  Engel  Gotles  gereltet  and  das  Gebel  der  Glàu- 
bigen  init  dem  erschnten  Erfolge  gekront  worden. 

In  gleicher  Weise  haben  die  Glàubigen  zn  alien  Zeiten  ihre 
Zuflucbl  zum  Gebete  genommen , wenn  die  Kirche  im  Allgemeinen, 
oder  in  ihrcm  Oberfaauple,  oder  in  einzeinon  Gliedem  bedrSngt, 
verfolgl  und  Gefahren  ausgesetzt  war.  Die  Waffe  des  Gebetes  ist 
m^htiger  und  wirksamer  als  alle  WalTen  der  Arglist  oder  der 
Gewallthatigkeìt  der  bdsen  Welt  und  ihrer  Diener.  Unser  heiliger 
Valer  in  Rom  hai  seibst  schon  òfter,  und  noch  kfirziich  uns,  seìne 
Kinder,  za  eirrìgem  and  vertrauensvollem  Gebete  aofgefordert.  Er 
seibsl  ist  ein  Mann  des  Gebetes,  und  darum  auch  des  unerschiìt' 
lerlichsten  GoUverlrauens.  Erhoben  anch  wir  nach  seinem  Wort 
und  Beispiel  Hand  und  Hera  in  unablàsslgem  Gebete  fur  das 
Oberhaupt  der  Kirche,  und  nach  selner  frommen  Absìcht , zu  Goti 
empor;  Verbinden  wir  mit  unsem  Bilten,  damit  sie  Goti  um  so 
wohlgefalliger  werden,  Werke  der  Busse  und  der  christlichen 
Liebe.  Yergessen  wir  dabei  auch  nicht,  die  ^llerseligste,  ohne 
Erbsiinde  empfhngene  Jungfrau  und  Gottesmulter,  za  deren  mCU 

san  Pietro  fu  posto  In  prigione  e enstodito  da  raddoppiate  guardie  San 
Pietro  fu  miracolosamente  salvato  dall' Angelo* di  Dìo,  e la  preghiera  dei 
Fedeli  fu  coronata  del  desideralo  successo. 

In  simil  guisa  in  tulli  i tempi  i Fedeli  ebbero  ricorso  alla  preghiera, 
ogni  qnal  volta  la  Chiesa  in  generalo  o nel  suo  Capo  o nelle  singole  mom' 
bra  fu  oppressa , persegnilata  ed  esposta  a pericoli.  L’ arma  della  preghiera 
è più  potente  ed  cffieace  che  non  tutte  le  armi  dell' astuzia  o della  vk>' 
lenza  del  mondo  perverso  e dei  suoi  sepaoi.  Il  Santo  Padre  stesso  ha 
già  più  voile  da  Roma,  e anche  recentemente.  Invitato  noi  suoi  figli  a 
pregare  con  fervore  e con  flduda.  Egli  stesso  è uomo  di  preghiera  e per' 
ciò  anche  d' Invinoibilc  fiducia.  Alziamo  adunque  anche  noi , dietro  la  pa-> 
rola  e l'esempio  suo,  le  mani  e il  cuore  a Dio  con  preghiere  incessanti 
pel  Capo  della  Chiesa,  conforme  alle  siie  pio  intenzioni.  Uniamo  con  lo 
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terlichem  SchuiE  uiid  Schinn  Pios  IX.  ein  no  grosses  Vertraucii 
hai,  um  ibre  màchtige  Furbitte  anzuflehen,  sowie  die  heiligea 
Apostel  Petrus  und  Paulus  sammt  alien  Heiligen  Gotles.  Durch  die 
im  Verdienste  unsers  Uerrn  und  Heìlandes  Jesus  Christus  bis  zum 
Throne  der  allerheilìgsten  Dreieinigkeit  erhobene  und  wohigeràllige 
Furbitte  der  triumphirenden  Kirche  im  Himmel  wird  die  streiteude 
Kirche  auf  Erden  auch  mitten  in  den  Trùbsaien  dieser  Zeillichkeit 
trostvolle  Zuversicht  bewahren  ; sie  wird  im  Biute  des  Lammes, 
das  wie  geschlachtet  ver  dem  Throne  Gottes  steht  t,  immer  mehr 
rein  gewaschen  werden,  um  des  himmlischen  -Sieges  durch  die 
erbarmungsvolle  Gnade  des  Derrn  der  Kirche  wùrdig  und  theilhaf- 
tig  zu  werden,  auf  dessen  Kleide  und  dessen  Hitfle  geschriebeii 
ist  : Konig  der  Konige  und  Herr  der  Herren 

Fùr  solcho  gemeinsame  Gebelsubung  in  der  Kirche,  welche 
vou  der  besonderen  GebetsQbung  slets  begleilet  seyn  soli,  ordne 
ich  nun  an , dass  bei  jeder  heiligen  Messe  ( unter  Beobachiung 


nostro  preghiere , per  renderlo  a Dio  più  accette , opero  di  penitenza  o di 
carità  cristiana.  E non  dimentichiamo  la  Bentissima  Vergine  e Madre  di 
Dio  concepita  senza  peccato,  nella  cui  materna  protezione  o difesa  Pio 
Nono  ha  tanta  fiducia,  per  implorare  la  sua  potente  intercessione,  come 
pure  1 santi  Apostoli  Pietro  e Paolo  e tulli  i Santi  del  cielo.  Per  la  pre- 
ghiera della  Chiesa  trionfante  in  cielo  unita  coi  meriti  del  nostro  Signore 
c Salvatore  Gesù  Cristo  e presentata  al  trono  della  santissima  Trinità  la 
Chiesa  militante  In  terra  otterrà  in  mezzo  alle  afllizioni  di  questo  esilio 
consolazione  c difesa;  essa  verrà  sempre  più  purificata  nel  sangue  del- 
T Agnello  che  sta  come  immolato  innanzi  al  trono  di  Dio  1 , per  essere 
degna  e partecipe  della  celeste  vittoria,  per  la  grazia  o misericordia  del 
Signore  della  Chiesa,  sul  cui  manto  e sul  cui  fianco  sta  scritto:  Re  dei 
Re  e Signore  dei  Signori  3. 

Per  queste  preghiere  comuni , che  devono  essere  sempre  accompagnate 
dalle  private , io  oggi  prescrivo  che  ih  ogni  Messa  ( salve  le  già  esistenti 

I A|H)c.  V,  6. 
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der  hieriiber  beslehenden  lilurgìschen  Vorschrìflea)  die  Orai  io 
prò  Papa  eingeschaltel,  und  nach  jeder  Pfarrmesse  drei  Valer* 
unser  und  Gegrùs^l  seyst  Da  Maria,  au  den  Sonn-  und  Feierl»- 
gen  aber  nach  der  Yesperandacht  die  Lauretanische  Litanei  nach 
der  Absicht  des  heiligen  Yaters  gebelet  werden. 

Gelobl  sey  Jesus  Christus  in  Ewigkeil.  Àmen. 

Gogeben  am  Feste  des  heil.  Franciscus  (4.  Oclober)  18S9. 

Nìcolaus  Bischof 

prescrizioni  litnrgiche}  si  reciti  Y Oremus  prò  Papa,  e dopo  ogni  Messa 
parrocchiale  si  recitino  tre  Paler  ed  Ave;  nelle  Domeniche  poi  e nello 
feste  dopo  i Yesperi  si  reciteranno  le  litanie  laurotane  secondo  l'inten- 
zione del  Santo  Padre. 

Lodato  sia  Gesù  Cristo  in  eterno.  Amen. 

Dato  nel  di  deila  festa  di  S.  Francesco,  4 Ottobre  1859. 

. - Niccolò  Vescovo. 
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IL  VESCOVO  DI  SPIRA 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


MCOLALS  VVEISS 

durdi  Gotte*  Banaherxigkeit  nod  de*  Apottolisciien  Stnhlefi  Guade 

Bischof  von  Speyer, 

, alien  GeisHichcn  und  Glàubìgen  des  Bisthums 
Greas  and  Segea  lo  unaerem  Herrn  leaua  Cbriataa. 


Wie  in  prophelischer  Aussicbl  der  Zeiien  und  der  Ereignisse, 
welche  da  kommen  werden , hai  der  Staatlbalter  Chrìsti  auf  Erden 
seit  Jahren  schon,  wieder  und  wieder,  die  Kinder  der  Kirche  zum 
Gebele,  zur  Busse  und  zn  alien  Goti  wohlgeràlligen  Werken  eines 
christlìchen  M'andels  aufgerordert.  Er  hai  als  liebevoller  Valer  dio 
ihm  anverlrauten  Gnadenschalze  in  Ablassspenden  geuffnet,  um 


Nicoiò  WEns,  per  la  mitericordia  di  IHo  e la  grazia  della  Sede  apo- 
Italica  Yetcovo  di  Spira,  al  Clero  ed  ai  Fedeli  della  Diocesi,  Salute 
e Benedizhme  nel  Signor  nostro  Cesi  Cristo. 

Il  Vicario  di  Cristo  in  terra,  quasi  antivedendo  profeticamente  i tempi 
0 gli  avvenimenti  venturi,  ha  già  da  più  anni  ripetutamente  invitalo  i 
figli  della  Chiesa  alla  preghiera,  alla  penitenza  e a tutte  le  opere  di 
cristiana  pietà  a Dio  accette.  Cerne  padre  amoroso,  egli  ha  aperto  i te- 
sori di  grazia  a lui  confidati  collo  indulgenze  per  accendere  maggiormente 
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zu  grusserm  Eifer  in  der  Tugend  und  Gotlseligkeit  zu  ermuntern. 
Er  hai  als  vorsichlìger  Knecht  der  Knechte  Chrìsli  auf  die  ver- 
derblichcn  L'ebel  der  Zeil,  die  der  L'nglaube  uud  Irrglaube,  ver- 
bundcn  mit  unersàttlicher  Begierde  nach  irdischem  Besitze  und 
sinnlichem  Gcnusse  erzengt , hingewiesen , und  die  ihm  anver- 
Iraule  glàubige  Heerde  davor  gewamt  und  dagegcn  zu  scbùtzen 
gesucht.  End  als  die  Stiirme  der  im  Argen  liegenden  Welt  gegen 
dcn  Felsen  heranbrausten , auf  den  der  Heiland  seine  Kirche  in 
ihrem  Millelpunkte  erbaut  hai,  so  hai  der  Wàchter  auf  der  Zinne 
unablàssig  gewarnl  bei  Tag  und  bei  Nacht,  dami!  die  Kirche  und 
ihre  Kinder  nicht  unvorbereitet  iiberfallen  wùrden,  sondem  mit 
zum  Herrn  crhobenen  Augen  und  Hànden  dem,  was  da  kommen 
werde,  in  voller  Rustung  GoUes  entgegenharren , um  am  bòsen 
Tage  Aviderslehen  und  in  Allem  vollkommen  ausharren  zu  kdnnen. 

Wclches  aber  diese  Ruslung  Gollee  ist,  beschreibt  uns  der 
gro.s.se  Volkerlehrer  in  seinem  Briefe  an  die  Epheser  E « Stehet 
denn,  » nifi  cr  uns  zu,  « eure  Lenden  umgùrlet  mit 


il  fcnorc  della  virtù  c della  piclà.  Come  provvido  servo  dei  servi  di  Cri- 
sto egli  ha  indicato  i binestì  mali  del  tempo  che  l' incredulità  e reresia, 
congiunto  coli' insaziabile  avidità  di  beni  terreni  e di  sensuali  godimenti 
vanno  generando,  ed  ha  ammonito  il  gregge  dei  Fedeli  a lui  commesso 
contro  questi  muli  , cercando  di  preservameli.  Ed  a misura  che  la  tem- 
pesta del  mondo  posto  in  maligno  è venuta  imperversando  contro  la  pie- 
tra sopra  a cui  il  Salvatore  fabbricò  in  mezzo  al  centro  del  mondo  la  sua 
('hiesa,  egli  a guisa  di  sentinella  dalla  vedetta  non  cessò  di  e notte  di 
avvertire  la  Chiesa  e i suoi  figli,  perchè  non  venissero  sorpresi  all  im- 
provvista,  ma  cogli  occhi  c collo  mani  levate  a Dio  aspettassero  gli  eventi, 
armati  di  tutto  punto  dell'armatura  di  Dio  per  resistere  nei  giorni  perversi 
c perseverare  in  lutto  fedelmente. 

Qual  sia  quest'  armatura  di  Dio , ce  lo  descrive  il  gran  Dottore  delle 
Genti  nella  sua  Lettera  agli  Efes'ù  1.  Stale  dunque,  ci  avvisa  egli,  luc- 
rinti  i lonUìi  colla  verità  e vettili  della  corazza  di  giustizia  e calzali  ai 
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W'ahrheit  und  angcthan  mit  dcm  Panzer  dcr  Gc^ 
rcchtigkeit,  und  bcschuhet  an  den  Fiissen  mit  der 
Bcrcitschaft  fur  das  Evangelium  des  Friedens;  vor 
Allcm  crgreifct  den  Schild  des  Glaubens,  mit  wel- 
chem  ihr  alle  feurigcn  Pfeile  des  Bbsewichts  aus- 
luschcn  konnt,  und  nehmct  den  Helm  des  Ueils  und 
das  Schwcrt  des  Gcistes,  welches  isl  das  Worl  Gol- 
tcs.  Mit  allem  Gebet  und  Flehen  betet  zu  aller  Zeit 
im  Gciste  und  wachet  darin  mit  aller  Bebarrlich* 
kcit  und  in  Fiir bitte  fiir  alle  Ileilige.  » 

Zu  diesen  wiederholtcn,  cindringlichcn  Mahnrufen  des  von 
Goti  fiir  seine  grosso  in  dcr  Kirche  gesammello  Famllic  aufgc^ 
stelllen  Vaters  ist  cine  ncuo  Ansprache  an  alle  iiber  die  veitc 
Erde  zerstreuten  Kinder  gekommen , in  welcher  der  obersle  Hirt 
der  Kirche  im  Beginne  dieses  neuen  Jahres  sich  an  die  gesammle 
kalholischc  Chrislcnhcit  mit  dcr  ganzen  Sorgfalt  und  Liebe  seincs 
viiterlichen  Herzens  gc^vondct  hat.  Dieses  hochw  ichtige  und  inhalt- 
schwere  Rundschreibcu  theile  ich  cuch,  Gelieble  im  Herrn,  ohne 
Ycrzug  und  in  scinem  ganzen  Inhaltc  mit,  da  ich  weiss,  dass 
ihr  mit  frominem  Gcmùlhe  die  Worle  des  heiligcn  Vaters  kindiich 

jìiedi  colta  j)ronte:za  al  vangelo  di  pace>  In  ogni  cosa  prendendo  lo 
tendo  della  Fede  con  cui  possiate  estinguere  lutti  i dardi  di  fuoco  del 
nemico  ed  assumete  Celmo  di  salute  e la  spada  dello  spirito  che  è la 
parola  di  Dio.  Pregate  in  ogni  tempo  in  ispirito  con  ogni  maltiera  di 
orazione  e di  suiijilicazione  e vigilate  nel  medesimo  spirito  con  ogni 
insistenza  pregando  per  tutti  i santi. 

A queste  ripetute  c vive  ammonizioni  del  Padre,  dato  da  Dio  al- 
la grande  famiglia  della  sua  ('blesa,  si  è ora  aggiunta  una  nuova  Allocu- 
zione indirizzala  a tulli  i suoi  tigli  sparsi  nell'  universo , nella  quale  il 
Pastore  supremo  della  Chiesa  io  sol  principio  di  ([iieslo  nuovo  anno  si 
rivolge  a tutta  la  Cristianità  cattolica  con  lulla  la  sollecitudine  e l'aniore 
del  suo  cuore  paterno.  Io  vi  comunico,  dilettissimi  nel  Signore,  senza 
indugio  cucila  sua  integrità  questa  rilevante  c gravissima  Enciclica,  ben 
sapendo  che  voi  accoglierete  con  Ubale  pietà,  e volenterosi  seguircle  le 
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aufnehmel  und  bereitwillig  befolget.  Aus  diesem  vàlerlichen  Rund- 
schreibeii  crfahrel  ihr,  mil  welchem  Trosle  das  Oberhaupl  unserer 
heil.  Kirche  die  Bcweise  der  innigslen  Theilnahme  aus  alien  Go* 
genden  der  Erdo  uiid  von  den  verscliiedensten  Glicdern  der  Kirche 
eiiipfaiigen  uml  gevviirdigl  hai.  Ihr  vernehmet  aber  auch  daraus, 
wie  gross  die  Drangsal  und  der  Schmcrz  des  heil.  Yalers  ist, 
dass  der  Aposlolischo  Sliihl  uud  das  Erbe  des  heil.  Petrus,  viel- 
ches  das  Erbe  der  ganzen  kalholischen  Chrislenheil  ist,  den 
sclimàliliclisleii  IlerabAviirdigungeu , deu  gifligslen  Angriffen  und 
den  em])òreiulslen  GcAvaltlhaligkciten  au.sge.selzl  wird. 

So  gross  aber  auch  unser  Abschcu,  unscre  Resorgniss  und 
unser  Schmcrz  iibcr  all  die  L'nbildcn  ist,  ciche  dem  heiligen 
Valer  und  dem  Apo.slolischen  Sluhle,  mil  Yerlàugnung  allcr  Ge- 
rcchligkcil  und  W'alirheil,  frevelhafi  zugefiigt  werden;  so  erbai len 
vvir  doch  auch  oincn  gros.sen  Irosi  und  eine  liefe  Reruhigung  in 
der  auf  Golles  Reisland  sich  sliilzenden  Versidierung  des  obcrsien 
llirlcn  unserer  heil.  Kirche,  dass  Er  ungcachict  der  vielfachen 
Krankungen  uml  Gewaltlhalen,  ungeachtel  der  frevelhafi  erreglen 
Empòrung  in  einigen  Theilen  der  Erblande  des  heil.  Petrus,  un- 

parolc  del  Sanlo  Padre.  Da  questa  patema  Lettera  voi  intenderete  con 
quanta  consolazione  il  Capo  supremo  della  Chiesa  abbia  ricevute  ed  ap- 
prezzale le  lestimonianzo  di  sincerissimo  aflclto  venutegli  da  lutto  lo  parli 
della  terra  o da  lutti  i membri  della  Chiesa.  Ma  voi  intenderete  altresì, 
quanto  sia  grande  l’angustia  o il  doloro  del  Sanlo  Padre  al  vedere  che 
la  Sedo  apostolica  e il  Patrimonio  di  san  Pietro,  che  è il  Patrimonio  di 
tulli  i Cattolici,  trovasi  e.sposlo  alle  più  indegne  villanie,  ai  più  crudeli 
as.s.dli  ed  alle  violenze  più  inique. 

Ma  per  quanto  sia  grande  rorrore,  l’oppre.ssione  c il  dolor  nostro 
per  tulle  Io  indegnità  elio  al  Sanlo  Padre  ed  alla  Sede  aiwslolica  .sono 
falle  ad  onta  d'ogni  giustizia  c verità , ci  conforta  però  graudemeule  o ci 
riempie  di  flducia  rassicurarci  clic  fa  il  Pastore  supremo  della  Cliie.sa, 
fidalo  nel  divino  aiuto,  che  egli  non  ostante  lo  iiiulliplici  aOlizioni  c vio- 
lenze , c la  ribellione  scelleratamente  suscitata  in  alcuno  parti  dei  Dominii 
dì  san  Pietro  c la  perfidia  delle  rappresentazioni  o dei  consigli , c non 
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geachtct  der  verfùhrcrischen  Vorstellungen  and  Ralhschlàge,  un- 
goachlet  der  ’anscheinendcn  Verlasscnheil  mitlon  in  don  Untcr- 
Tviihlungen  and  Zerlrùmmcrungcn  der  geheiliglcn  Ordnung  allcr 
Rcchle  uiid  aller  obrigkeitlichcn  (IcTiall  auf  Erdcn , unerschrocken 
und  unerschiilterlich  die  Rechte  des  Sluhlcs  Pelri  and  damil  za- 
gloich  dio  Rechte  der  ganzen  katholischen  Chrislcnheit  verlhcidi- 
gen  und  bewahren  werde. 

In  Anbelrachl  dieser  ernsien  Gefiihrdung  des  Stuhles  Petri  und 
seines  Besitzes,  womit  zuglcich  die  ausserlich  unabhiingigc  Stel- 
lung  und  unhehindorl  freie  Lcilung  der  iiber  die  ganze  Er<le  ver- 
broilelen  katholischen  Kirche  schAvcr  bcdroht  ist;  so  aie  in  An- 
bclrachl  der  wachsenden  Anfeindungcn  wider  don  oberstcn  Hirten 
unserer  heil.  katholischen  Kirche  ist  es  nns,  den  Kindern  der 
Kirche  schon  durch  die  heil.  Liehe  und  Pllicht  geboten , mil  un- 
sern  cifrigsten  Gcbetcn  um  Refreiung  und  um  Schutz  des  heil. 
Valors,  des  Aposlolischcn  Stuhles  und  des  Erbes  Pelri,  unabla.s- 
sig  fortzufahren.  Dazu  mahnl  und  fordcrl  uns  auch  w icdorholt  der 
heil.  Valer  auf  und  ormunterl  uns  eifrigst,  dio  Fiirbille  der  aller- 
seligsten  Jungfrau,  dieser  liebevollsien  Mullcr  und  trcucslen  Re- 
schiilzerin  der  Kirche,  so  wie  der  Aposlclfiirslen  Petrus  und  Paulus 

ostante  il  manifesto  abbandono  in  cui  ò lasciato  in  mezzo  alle  turbolenze 
e rivoluzioni  l'ordine  sacrosanto  di  ogni  diritto  c di  ogni  potere  legittimo 
sopra  la  terra,  egli  intrepido  c irremovibile  difenderà  e manterrà  i di- 
ritti della  Cattedra  di  Pietro  e con  essi  quelli  di  tutta  la  Cristianità. 

Al  vedere  questi  gravi  pericoli  della  Sedo  di  Pietro  o dei  suoi  Do- 
mimi, coi  quali  vicn  del  pari  gravemente  minacciala  l’esterna  indipen- 
denza e il  libero  governo  delia  Chiesa  cattolica  diffusa  per  tutta  la  terra, 
come  pure  al  mirare  le  oslililà  crescenti  contro  il  Pasloro  supremo  della 
Chiosa,  egli  è dovere  sacro  di  pietà  in  noi  figli  della  Chiesa  di  conti- 
nuare incessantemente  le  più  fervide  preghiere  per  la  liberazione  c la  di- 
fesa del  Santo  Padre,  della  Sede  apostolica  c del  Palrimonio  di  san 
Pietro,  cd  anche  a ciò  c’invita  cd  esorta  ripetutamente  il  Santo  Padre, 
c caldamente  ci  sollecita  ad  implorare  I'  intcrces.sionc  della  Beatissima  Ver- 
gine, Madre  amorosissima  e fcdeli.ssima  Patrona  della  Chiosa,  come  pure 
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und  der  ganzen  Iriamphirenden  Kirchc  im  Hìmmel  anzoflchcn , 
damit  Goti  don  Windcn  und  Wcllen  gebiele,  und  die  hcil.  Ruhc, 
den  segonsvoUen  Frieden  zuruckfiihrc.  Ja,  zichcn  xsir  die  Waffen- 
ruslung  Gotlos  an , und  belen  und  (lehen  wrr  mit  aller  Behatrlich- 
keil  fiir  den  oberslcn  Dirten  der  Kirche  und  fiir  alle  Heilige, 
damit  Coll  die  Filile  seines  himmliscben  Gnadensegens  ausgiesse 
uber  scine  ganze  slreilcndc  Kirchc  auf  Erdcn.  Belen  und  flchen 
wir  zu  aller  Zeil,  besonders  aber  in  diesen  Tagen  der  VenAir- 
rung  und  der  Drangsalo,  damit  Goti  seinen  Geisl  zur  Emeuerung 
des  Angcsichtcs  der  Erdc  ansscnde,  auf  dass  alle  Yolker  den  Einen 
sichem  Hafcn  des  Hciles  suchcn  und  finden , um  die  einzig  wahre 
Wohlfahrt  in  der  Zcit  und  das  einzig  bcscligende  Heil  in  der 
Ewigkeit  zu  erlangen. 

Gelobt  sey  Jesus  Chrislus  in  Ewigkeil.  Amen. 

Gegcbcn  am  Sonntag  Soxagcsimà  (12.  Februar)  1860. 

Nicol.vis  Bischof 


dei  Principi  dogli  Aposloli  Pietro  c Paolo  c di  tutta  la  Oiiesa  trionfante  in 
C.ielo,  afRnchè  Dio  comandi  ai  venti  ed  ai  flotti,  e riconduca  il  ripo.so  santo 
e la  pace  beata.  Si,  armiamoci  deU'armatura  di  Dio  c preghiamo  c sup- 
plichiamo con  ogni  costanza  pel  Pastore  supremo  della  Chiesa  e per  tutti 
i santi,  affinchè  Dio  versi  la  pienezza  dello  sue  celesti  benedizioni  sopra  tutta 
la  Chiesa  mìlitanto  in  terra.  Pregliiamo  e supplichiamo  in  ogni  tempo,  ma 
specialmente  in  questi  giorni  di  confusione  e di  pressura,  affinché  Dio  mandi 
il  suo  Spirito  per  rinnovare  la  faccia  della  terra  o tutti  i popoli  cerchino  e 
trovino  l'unico  porto  sicuro  di  salute  e ottengano  l'unica  vera  felicità  in 
terra,  e l'unica  beatitudine  c salvezza  neU'eternità. 

Lodato  sia  Gesù  Cristo  in  eterno.  Amen. 

Dato  il  12  Febbraio,  Domenica  di  Ses.sagesima,  1860. 

.Nicolò  Vefcoi'o 
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AL  PRINCIPE  REGGENTE 


Allerdurchlauchligster,  Allergnadigster  Prinz-Regent, 
Kunigliche  Hohcit  I 

Bei  den  unheilvollen  Vcrwickclungen , welclio  cin  Irauriger 
Kricg  und  in  sciticm  Gefolgc  die  Revolution  iiber  Ilalien  und  zum 
Theile  auch  iiber  den  Kirtlienslaal  gebracht  haben , und  welcho 
nunmehr , vvic  bITenlliche  Bliiller  verliissig  berichten , auf  einem 
• bevorslehenden  Congressc  ihrc  Liisung  finden  solien , fuhlon  die 
kalholischen  Bischofe  in  Preusscn  sich  godrungon , Eurcr  Kbnigl. 
Hoheit  cine  die  kalholische  Kirche  auf  das  Tiefsle  borùhrende  Bitte 
mit  verlraucnsvollsler  Ehrfurcht  vorzutragen.  Es  ist  die  Bitte,  dass 
Euro  Konigl.  Hoheit  nicht  zugeben , dass  dem  Papste  dio  wellliche 
HerrschafI,  die  ihm  Golt  gegebon,  cnlzogcn  odor  gcschmalert  wcrde, 


Altezza  Reale,  Augustissimo  e Serenissivio  Principe  Reggente. 

Lo  svonturnle  complicazioni  che  una  guerra  deplorabile,  c la  consc- 
guente rivoluzione,  dilTusero'in  Italia  c in  parte  nello  Stato  pontificio ^ 
stanno,  a quanto  ce  ne  assicurano  pubblici  fogli,  per  trovare  uno  scio- 
glimento in  un  vicino  (’.ongrcsso.  Ed  ecco  pcrcliò  i Vescovi  cattolici  di 
Prussia  sentono  il  dovere  di  porgere  colla  più  profonda  vencriizione  e 
fiducia  a Vostra  Altezza  licalc  una  preghiera  intorno  a cosa,  che  tocca 
profoudamento  la  loro  Chiesa.  Questa  è,  che  Vostra  Altezza  Reale  non 
consenta  che  venga  tolto  o sminuito  al  Papa  quel  Dominio  temporale  che 
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und  dass  Eure  Kiinigl.  Hoheit  dcii  zum  Congresse  abzuordneudeu 
Preussischen  Gesandlen  amveiscn  wollen , sich  jeder  Beeinlràchti- 
gung  dea  aposlolischen  Stuhics  und  «iercii  Sanclionirung  mil  allem 
dcr  Machtstellung  Preussens  cntsprechcnden  und,  wie  wir  ùberzeugt 
sind,  gewichlig  in  die  W’aagsrhalc  falicnden  Anschn  zu  widcrselzen. 

Allergniidigsler  Prinz-Begenl  ! Wir  bilten  im  Namen  von  sieben 
Millionen  Preusscn , und  unsere  Bilie  isl  eben  so  nalional , ie 
palriotisch.  AVenn,  wie  iibcr  allem  Zweifel  feslsleht,  Religion  und 
Kirche  die  hochslen  Inleressen  der  gebildelen  Vòlker  einschliessen , 
und  wenn,  wie  im  vorliegenden  Falle,  diese  Inleressen  fur  Mil- 
lionen Preussen  auf  das  Tiefste  beruhrt  werden , so  wird  ihre  Sache 
die  der  ganzcn  Nation  und  sie  habcn  das  Rechi,  fur  diese  hbchslc 
Angelegenheit  den  landeslierrlichen  Schutz  anzurufen.  Auch  isl 
unsere  Bilie  palriolisch  ; denn  wir  wollen  jede  Moglicheit  besciligl 
wissen,  dass  ein  ùbcrmiilhiger  Herrscher  je  in  Versuchung  kommc, 
den  seiner  welllichen  Maclil  enlkleidelen  und  zum  Vasallen  ernie- 
driglen  Papsl  irgcndwie  zur  Verfolgung  seiner  ehrgeizigen  Ueber- 
gewichls-  und  Eroberungsplane  missbrauchcn  zu  wollen. 


esso  ebbe  da  Dio , c che  quindi  all'  Invialo  prussiano  da  spedirsi  al  Con* 
grosso , sia  dalo  ordine  di  opporsi  ad  ogni  offesa  e sanziono  di  offe.sa  con- 
tro la  Sede  apostolira,  con  tutta  l'aulorilà,  che  appartiene  alla  potenza 
della  Prussia , la  quale , ne  siamo  sicuri , avrà  gran  peso  sulla  bilancia. 

Seronksimo  Princi|)c  Reggente,  non  siamo  .soli  a pregarvi.  Preghiamo 
in  nome  di  selle  milioni  di  Pru.ssiani , c la  nostra  domanda  è ad  un  tempo 
nazionale  e patriollica.  Poiché  se  è vero,  come  è cerlis-simo,  che  Religione 
c Chiesa  comprendono  i ma.ssimi  beni  dei  popoli  civili , se  è vero  che 
(picsli  inlercssi  verrebbero  nel  caso  presente  profondamente  offesi  [ler  selle 
milioni  di  Prussiani , sarà  vero  altresì  che  la  lor  causa  diventa  causa  di 
tulla  la  nazione,  c che  essi  hanno  diritto  d'invocare  la  difesa  dello  Stalo 
per  questo  bene  suiircmo.  La  nostra  preghiera  è inoltre  patriottica,  poi- 
ché noi  vogliamo  allontanalo  ogni  pericolo  che  alcun  monarca  orgoglioso 
possa  mai  venire  tentalo  di  abusare  del  Papa  spoglialo  del  suo  poter  ci- 
vile, c ridotto  a vassallo,  perché  favoreggi  i suoi  disegni  ambiziosi  di 
predominio  c conquista. 
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Daboi  fiiichtcn  wir  nicht  den  Yorwurf,  dass  wir  uns  tiuberufen 
und  unberechligt  in  die  Politik  cinmischcn,  wenn  wir  von  Eurer 
kbniglìchcn  Uohcit  fiir  dcn  Papst , seinen  SluhI  und  seines  Sluhics 
Rechle  das  Wort  orgrcifen.  Dieso  Rechle  licgen  iiber  alle  Polilik 
hinaus,  und  ibr  unvcrletzler  Bestand  ist  fiir  uns  und  alle  Katho- 
likcn  koinè  polilische,  sondern  eine  kirchiiche  Àngeicgenheìl,  weil 
sie  eben  unsero  Kirche,  ibr  Oberhaupt,  seine  Steliung,  seine  Frei- 
heit  und  Enabhàngigkeit  in  Ausfuhrung  dor  ihm  von  der  Yorse- 
hung  zur  Woblfahrt  von  mehr  als  zweihundert  Millionen  Bekennern 
iibertragenen  Mission  auf  das  Wesentlichsto  beruhrt.  Dass  diese 
Steliung  ihm  bewahrl  bleibe,  ist  fiir  uns  eine  Frago  derReligion. 
Auch  erfiillen  wir  in  dieser  Anrufung  des  Schulzcs  fiir  den  heil. 
Yater  nur  eine  heilige  bei  unseror  Consekration  feierlich  geloble 
Pflicht,  dass  wir  nach  alien  unseren  Kraflen  niemais  zugeben  wol- 
len , dass  dem  Papste , dem  apostolischon  Stuhie  und  seinen  Rech- 
tcn  Gewalt  geschehe. 

Und  diesen  Eid  haben  wir  mit  Yorwissen  und  Genehmigung 
der  Staatsgewall  gelobt,  weil  der  Staal  wohl  weiss,  dass  das  Band, 
das  uns  an  don  Papst  kniipfl,  kein  politisches  ist.  Der  Papst  ist 

Nè  punto  temiamo  l'accusa  (T esserci  senza  diritto  immischiati  in  po- 
litica , se  dinnanzi  a Vostra  Altezza  Reale  prendiamo  a difendere  il  Papa , 
la  sua  Sede  o i diritti  della  medesima.  Questi  diritti  stanno  fuori  o al  di 
sopra  d'ogni  politica,  c il  loro  intatto  mantenimento  non  è per  noi,  non 
ò per  tutti  i Cattolici  cosa  politica  ma  rcligio.sa , perchè  tocca  direttamente 
0 in  modo  capitalissimo  la  nostra  Chiesa , il  Capo  di  lei , la  sua  condi- 
zione, la  sua  libertà  e indipendenza  nell' adempiere  all'unìcio  aOidalogli 
da  Dio  per  bene  di  oltre  a duecento  milioni  di  Fedeli.  Che  questa  con- 
dizione gli  si  conservi  è per  noi  un  bisogno  religioso.  Inoltre  nell'  invocare 
questa  difesa  al  Santo  Padre  noi  adempiamo  un  sacro  dovere  solennemente 
giurato  nella  nostra  consccrazione , il  dovere  di  non  consentire  giammai, 
0 io  nessun  modo,  che  al  Papa,  alla  Sedia  apostolica,  c ai  suoi  diritti 
sia  fatto  oltraggio. 

Questo  giuramento  noi  l'abbiamo  proferito  colla  saputa  e approvazione 
dello  Stato,  perchè  lo  Stato  ben  sa,  che  il  legame  che  ci  stringe  al  Papa 
P.  III.  95 
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fiir  uns  Bischufe  kcin  auswiirliger  Ilerrschcr,  der  neben  unsorm 
Kunige  und  Herrn  uns  gebiile.  Neiu,  wir  verehren  in  ihm  den 
Fiirslen  der  Apostel,  den  Nachfolger  Peiri , und  weil  enlfernl,  dass 
«ein  Ansehn  unsern  Gchorsam  und  unsero  Treue  und  Liebo  gegon 
unsem  Landesherrn  gcfàbrdcn  oder  schwiichen  kiinnle,  sicherl, 
befesligl  umLheiligt  es  sie  vielmebr.  Keines  Monarchen  l'nlerihan, 
gehorl  der  Papst  alien  Nationen , in  denen  dio  katbolische  Kirche 
Bekenner  ziihlt,  deren  oberster  Lehrer,  Hirl  und  geistlicher  Valer 
er  isl,  und  er  gehorl  auch  uns.  Auf  seinem  aposlolischcn  Sluhio 
herubt  unser  Bekenniniss,  von  ihm  bchùlel,  unwandelbar,  und 
cs  machl  uns  diescs  Bekennlniss  Gchorsam  in  alien  welllicheu 
Dingen  und  Unlerlhanenlreue  zur  unverbriichlichen  Pflichl. 

In  gleichem  Sinno  isl  darum  Rom  und  das  dem  aposlolischcn 
Sluhie  unlergebene  Gebiet  fiir  uns  auch  kein  auswàrliger  polilischcr 
Slaal.  Bcide  sind , was  sie  heissen , Hauplsladl  der  kalbolischen 
W'ell  und  Kirchenslaal.  Sie  gehoren  Beide  der  kalbolischen  Kirche 
an  und  in  ihr  alien  Kalholikcn  der  Erde.  Die  Kalholiken  aller  Lan- 
der  und  aller  Zeiien  haben  Rom  zu  dem  gemachl , was  es  isl , Silz 


non  è legame  polilico.  Il  Papa  non  è per  noi  Vescovi  un  Sovrano  slra- 
niero,  che  ci  governi  a lalo  del  nostro  Re  c Signore.  No;  noi  veneriamo 
in  lui  il  Principe  degli  Apostoli , il  Successore  di  Pieiro , e ben  lungi  che 
la  sua  autorità  impedisca  o minori  la  nostra  obbedienza  e fedeltà  e il 
nostro  amore  al  Principe , rassoda  invece  questi  sentimenti , li  rafferma  o 
santifica.  Il  Papa  suddito  di  nessun  monarca  appartiene  del  pari  a tutto 
lo  nazioni , in  cui  la  Chiesa  cattolica  conta  seguaci , de’  quali  esso  è il 
supremo  Maestro , Pastore  e Padre.  E tale  è pure  di  noi  ; poiché  sulla  sua 
Sedia  apostolica  riposa  la  nostra  Fede  da  lui  immulabilmenlo  custodita , ed 
è appunto  questa  Fede  che  c'impone  qual  dovere  inviolabile,  la  fedeltà 
al  Principe  e l’obbedienza  in  ogni  cosa  civile. 

Quesf  è la  ragione  perchè  Roma  o il  Dominio  soggetto  alla  Sede  apo- 
stolica non  sono  per  noi  uno  Stato  straniero.  Ad  amenduo  realmente  com- 
pete il  nomo  che  portano,  di  Capitalo  del  mondo  cattolico,  c di  Stalo 
della  Chiesa , poiché  appartengono  alla  Chiesa  cattolica , c in  lei  a lutti  i 
('.allolici  della  forra , i quali  da  ogni  contrada  e in  ogni  età  concorsero  a 
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Jer  kalholischen  Heligion , ehnAìirclig  und  heilig  durch  don  Papst. 
Als  Kirchen-Oberhaupt  hat  der  Papst  Rom  und  St.  Poters  Erbilieil 
erworben  und  bewahrt.  Es  ist  sein  und  der  Kirche  rechlraàssiges 
Eigonlhum  — und  ihm  muss  cs  auch  ungoschmàlcrt  vcrbleibcn. 

Zwar  wissen  tv  ir  es  wohi , dass  der  Papst  immcrhin  Papst  blei- 
ben  wùrde,  auch  ohno  weltliche  Macht.  £r  ist  Papst  gcwesen,  eho 
er  weltlichor  Fùrst  und  Ilerrscher  geworden.  Allcin  wie  cr  dieses 
nun  cinmal  durch  Gottcs  Yorschung  geworden  und  scit  Jahrhun- 
dcrten  es  ist,  ist  dio  weltliche  Macht,  dio  ihm  die  Vorsehung  ge- 
gcbon,  in  scino  Stcllung  so  wescntlich  vcrwachsen , dass  sie,  wie 
die  Weltverhiiltnisse  sich  gestaltet  haben , von  ihr  ohno  die  ticfste 
Erschiilterung  seines  Stuhles  und  der  ganzen  Kirche  nicht  mehr 
getrennt  worden  kann.  Die  weltliche  Macht  ist  eine  Sliitze  sei- 
ner  Wellsendung,  dio  Triigcrin  seincr  Unabhàngigkeit,  der  Schutz 
scincr  Freihcit  und  die  Sicherung  sciner  W'iirde.  Der  Papst  konnto 
nicht  Unterthan  eines  Fiirslen  sein,  der  scin  kìrchlicher  Sohn  ist. 
Der  Hohepriester  einer  Kirche,  dio  alle  Rciche  umfasst,  kann  nicht 
eines  Herrschers  A^asall  und  Dienstmann  werden.  Scin  apo.stoli- 
scher  Sitz , von  dem  aus  cr  fur  alle  Liinder  den  ganzen  alliiber- 

far  di  Roma  la  Sede  della  Religione  cattolica , veneranda  o sacra  pel  .suo 
Ponlcficc.  In  qualità  di  Capo  supremo  della  Chiesa,  il  Papa  ha  •acquistalo 
c conservalo  Roma  o il  Patrimonio  di  san  Pietro,  che  è proprietà  legittima 
di  lui  0 della  Chiesa,  e che  a lui  dev'essere  mantenuto  illeso. 

Noi  sappiamo  invero,  che  il  Papa  resterà  pur  sempre  tale,  anche 
senza  dominio  politiro.  Egli  fu  Papa  prima  di  essere  Principe,  ma  dive- 
nuto tale  da  più  secoli  per  sapiente  disposizione  di  Dio,  il  potere  poli- 
tico datogli  dalla  Provvidenza  si  è fatto  parte  così  vitale  della  sua  condi- 
zione, che,  nei  presenti  ordini  .sociali , non  gli  si  potrebbe  più  strappare, 
senza  recare  alla  sua  Sede  c alla  Chiesa  i massimi  danni.  Il  potere  tem- 
porale è l'appoggio  della  sua  mis.sione,  lo  scudo  della  sua  indipendenza, 
della  sua  libertà,  della  sua  dignità.  11  Papa  non  potrebbe  c.sser  suddito 
di  un  Principe,  che  è suo  figlio  spirituale;  il  Sacerdote  supremo  di  una 
Chiesa  che  abbraccia  tutti  i Regni  non  può  esser  vassallo  e suddito  di  un 
àlonarca.  I..a  sua  Sedia  apostolica  dalla  quale  conserva  intatto  c diffonde 
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konimenen  Schatz.des  Glaubcns,  der  Sitlenlehre  und  dcr  Sakrameu* 
le  unversehrl  behiilet  und  spende!,  darf  nichi  auf  fremdem  Boden 
stehen.  Seine  apostolische  Zunge,  velcher  da  Gewalt  gegeben  ist, 
Alles  zu  belehren , zu  ermahneu  und  zu  warnen , muss  frei  sein  ; 
frei  muss  der  Arm  sein , die  Kirchcnzucht  zu  handhaben , und  frei 
seine  Uand  zum  Segnen.  £r  muss  darum  in  welllicher  Stellung 
den  Grosscn  dcr  Erdc  ebenbiirlig  daslehen.  >\'ie  die  Ilerrscher  von 
Gottes  Gnaden,  darf  aurh  er  nur  Goti  uuterihan  scio,  als  dessen 
Slatthallcr  ùberdies  wir  Katholiken  ibn  verehren. 

AVarum  auch  solile  dem  b.  Valer  dio  ihm  verliehene  wcllliche 
MachI  enizogen  oder  geschmàlerl  werden  1 W'o  wàre  der  Grund  — 
wir  fragen  das  vor  der  ganzen  Well  — der  eine  solche  Berau- 
bung  rechlferligen  kònnle  ? Solite  der  Papst  darum  aufhbren  miis- 
sen,  weltlicher  Herrschcr  zu  scio,  weil  cs  einmal  eine  Zeit  gab, 
wo  er  es  nicht  goweson , und  solile  er  darum  seines  Landes  ver- 
luslig  gehen,  wcii  er  vordcro  cs  einmal  niebt  besessen?  Solile  die 
Grundlage  des  àllcslcn  Thronos,  dcr  rechlmiissigslo  Erwcrb  und 
Bcsilz,  schulzlos  der  Gcwall  preisgeben  ^verden  diirfen?  Welches 


per  (ulti  i paesi  tulio  il  tesoro  a lui  trasmesso  della  Fedo,  della  morale, 
c dei  Sacramenti,  non  può  stare  sopra  un  terreno  altrui.  La  sua  lingua 
apostolica  cui  venne  dato  il  potere  di  ammaestrare , ammonire  e correg- 
gere lutti,  dev’essere  libera,  Ubero  il  suo  braccio  a governare  la  disci- 
plina ecclesiastica,  libera  la  sua  mano  per  benedire.  È d'uopo,  che  nella 
sua  condizione  sociale  egli  non  sia  minore  dei  Sovrani  della  terra , e come 
essi  regnano  per  grazia  di  Dio,  così  anch'egli  non  deve  essere  soggetto  che 
a Dio,  del  quale  inoltre  da  noi  Cattolici  esso  è veneralo  come  Vicario. 

E poi  perchè  mai  dovrebbe  essere  tolto  o sminuito  il  Dominio  tem- 
porale del  Santo  Padre?  Qual  ragiono,  noi  lo  chiediamo  a tutto  il  mondo, 
qual  mai  ragione  potrebbe  giuslincare  sì  fatto  latrocinio?  Dovrebbe  forse 
ce.ssare  d' essere  Sovrano,  perchè  vi  fu  tempo  in  cui  non  l'era,  e perderò 
le  sue  province,  percliè  un  tempo  non  le  |)osscdeva?  Dovrebbe  il  fonda- 
mento del  più  antico  dei  troni , il  più  legittimo  degli  acquisti  c dei  pos- 
sessi essere  abbandonalo  .senza  difesa  all'usurpazione?  Ma  di  tal  guisa 
qual  mai  diritto  Icgillimo  potrà  in  avvenire  essere  più  sicuro?  Ogni  diritto 
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legilimo  Rechi  lAÌirile  dann  ferner  noch  eine  Gewàhr  in  sich  Ira- 
gcn?  Es  Nvird  nur  dauern,  so  lange  die  GeAvalt  es  aufrecht  hall; 
die  Gewall  aber  ist  lediglich  eine  Fiage  der  Zeit,  und  sie  wech- 
sell  wie  sie.  Oder  volile  man  gegen  ihn  das  Eroberungsrechl  gel- 
tend  machen?  Aber  es  gibl  kein  Eroberungsrechl  gegen  den  Papst. 

Er  hai,  ein  immerwàhrender  Friedensfiirsl,  keinen  Krieg  gefithii. 

Oder  solile  der  ncu  crfundene  Tilel,  das  allgemeine  Slimmrechl, 
vie  es,  auf  Schreckcn  und  Trug  gebaul,  sich  Gcllung  verschaffen 
vili,  iiber  die  Forldauer  der  Herrschalì  des  Papsles  enlscheiden? 

AVohlan , das  allgemeine  Slimmrechl  im  hòhercn  und  aliein  vahren 
Sinne  hai  schon  vor  liinger  ais  elfhunderl  Jahren  die  Frage  enl- 
schiedcn , und  die  unziiblbaren  Slimmcn  der  ganzen  kalholischen 
M eli  haben  sie  durch  elf  Jahrhunderle  forlvàhrend  bis  auf  den 
heuligen  Tag  besUiligl.  Jede  Enlziehung  und  Schmiilerung  der  veli- 
lichen  Machl  des  Papsles  muss  daher  als  eine  rechllose  Gevalllhal 
erscheiiien,  so  lange  es  noch  eine  Gcschichle,  ein  Rechi  und  eine 
Rechlsordnung  auf  Erdcn  gibl , und  in  den  Àugen  aller  Katholiken 
isl  sie  ein  Golicsraub.  — Und  sie  vare  dies  in  crhohlem  Maasse 
gegen  den  cdeln , milden  Pius,’dcr,  sein  Volk  mit  der  reichslen 

qnind'  innanzi  durerà  solamenle  finché  lo  regga  la  forza  ; ma  la  forza  è 
cosa  del  lempo  c cambia  con  c.sso.  0 .si  vorrebbe  per  avventura  far  va- 
lere contro  di  lui  il  dirillo  di  conquista?  Tal  diritto  non  si  dà  contro 
il  Papa.  Egli,  perpetuo  Principe  della  pace,  non  ha  mai  fatto  guerra. 

0 forse  s'invoca  il  nuovo  titolo  del  suffragio  universale,  che  ha  per  no- 
tissime basi  la  paura  e l' inganno,  perchè  debba  decidere  della  Sovranità 
del  Papa?  Ebbene  il  suffragio  universale  io  un  senso  più  alto,  eh' è il 
solo  vero,  ha  già  da  più  di  undici  secoli  decisa  la  queslione,  e le  innu- 
merevoli voci  di  lutto  il  mondo  cattolico  per  undici  secoli  hanno  fino  ai 
nostri  tempi  assiduamente  confermata  la  sua  sentenza.  Sino  a tanto  adun- 
que che  vi  saranno  sulla  terra  una  storia,  un  dirillo,  un  ordine  sociale, 
ogni  spogliazione  e diminuzione  del  poter  rivile  del  Papa  dovrà  riguar- 
darsi come  una  ingiusta  rapina  c agli  occhi  di  tulli  i Cattolici  è un  furto 
sacrilego.  Tal  poi  sarebbe  io  grado  anche  maggiore,  se  venis.se  perpe- 
trala contro  l'ollimo  c mitissimo  Pio  IX,  che  pieno  il  cuore  del  massimo 
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Liebe  ìm  Ilerzen  tragcnd,  ùberall  nur  desscn  ganze  und  volle 
Wohlfahrl  will , und  der,  obgleich  scine  hochherzigsten  Absichten 
so  schmahiich  sind  verkannt  und  scino  weiscston  Massnahmen  mit 
so  unwiirdigen  Verleumdungen  von  Aussen  und  so  billerem  Un- 
dank  und  Yerralh  von  Innen  sind  vergoUon  wordon , dennoch  in 
viileiiicli  Fiirsllichem  Wohlwollen  und  W'ohllhun  uncrschopflich 
forifahrt.  £s  widmcn  ihm  darum  auch  Alle,  dio  da  noch  Rechi  und 
Ordnuiig  acbien,  ihrc  wàrmslo  Theilnahme,  und  jeder  Anschein 
einer  Krankung  und  Bedràngung  des  edien  Hohenprieslers  und  Fiir- 
slen  wiirde  alle  kalholischen  Ilerzen  auf  das  Tiefsle  verlelzen. 

lin  Angesichto  (ìoltcs  und  der  ganzcn  Wclt  legcn  dahcr  wir 
Preussisclie  Bischiife  mil  alien  unsern  Diòccsanen  Verwahrung  ein 
gegcn  jede  Massregel , welche  den  Papst  in  seiner  ganzen  vollen 
Aulorilàl,  seiner  vvelllichen  wie  geisllichen  \Surde,  Machl  und 
Unabhangigkeil  irgendwie  beeinlrachligen  oder  schmalcrn  kdnnie. 
Wir  kbnnen  und  wcrden  im  Kreise  unserer  Wirksamkcil  nic  zu- 
geben,  dass  dio  Slcllung  unscrcs  Kirchon-Obcrbauples  bedràngt 
werde,  und  solile,  vvas  Gol!  verhùten  vvollo,  dem  Papsle  und  seiner 


afTcllo  per  il  suo  popolo,  ad  altro  non  aspira  che  al  suo  perfetto  benes- 
sere. Benché  i suoi  magnanimi  consigli  venpno  cosi  indegnamente  in- 
lerprclali,  c le  sue  più  sapienti  disposizioni  trovino  il  ricambio  d’inde- 
gne calunnie  al  di  fuori , e di  sì  crudele  sconoscenza  c tradimento  al  di 
dentro,  pure  ci  non  cc.ssa  dall' inc.sauribile  amore  c beneficenza  di  prin- 
cipe c di  padre.  Quindi  è che  quanti  amano  ancora  diritto  ed  ordine, 
gli  tributano  il  più  vivo  afTello,  e che  ogni  ombra  di  olTe.sa  o violenza 
falla  all’ ottimo  Ponlelicc  e Principe  ferirebbe  dolorosissimamenle  tulli  i 
cuori  cattolici. 

Perciò  al  cospetto  di  Dio  e di  tutto  il  mondo,  noi  Ve.scovi  pru.ssiani 
con  tulli  i Fedeli  delle  nostre  Diocesi,  protestiamo  contro  ogni  misura 
ebe  potesse  togliere  al  Papa  alcuna  parte  della  sua  piena  autorità  sia 
politica,  sia  ecclesiastica  od  offenderlo  nella  sua  potestà  c indipendenza. 
Noi  dentro  i limili  della  nostra  attività  non  possiamo  consentire  c non 
consentiremo  mai  che  venga  oITcsa  la  condizione  del  nostro  Capo  ecclesia- 
stico, e .se,  ciò  che  Dio  allontani,  venisse  falla  alcuna  violenza  al  Papa  ed 
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Slcllung  Gewall  angethau  ^eiden,  so  kiinneii  und  werden^ir  uns 
niemals  beruhigen , bis  der  heil.  Valer  wieder,  frfiher  odor  spà- 
Icr,  ìd  seino  Rcchte  eingeselzt  und  die  Gewall  der  Bedriinger,  de- 
ren  Loos,  glcich  dem  aller  ihrer  Vorganger,  wir  mil  Zuversichl 
voraussagen , wieder  hinweggenommen  isl.  Der  Papst  soli  fiir  uns 
Katholiken  blciben , was  er  isl , cin  unabhiingiger,  frei  iìber  alien 
Nalionen  slehender  Papsl , in  seiner  zweifachen  Slcllung  als  Ober- 
baupl  der  Kircho  und  als  Ueherrscher  des  ungeschmàlerlen  Kirchen- 
slaalcs,  don  ihm  Goll  verliohcn  zur  Sliilzo  scincs  Aposlelamles. 

Allergnàdigsler  Prinz-llegonl  ! Eurer  Kiinigl.  Iloheil  in  Goll  ru- 
hender  ilerr  Valer,  hai  im  Vereine  mil  den  andern  Monarchen , 
den  Ton  seinem  Silze  gerissenen  Papsl  Pius  VII.,  nachdem  der  .Arra 
des  Driingers  im  Fiso  des  Nordens  erslarrl  und  durch  Deulsche, 
insbesondere  prcussisehc  Siege  vollends  gebrochen  Avar,  aus  der 
mehrjàhrigcn  Gefangcnschafl  zu  seinem  Throiie  und  Lande  zuruck- 
gefflhrl.  Mil  den  andern  haben  damals  auch  preussischc  .Abgeord- 
nelo  den  im  Triiimphe  und  unier  dem  Jubeirufe  des  ganzen  Kir- 
chenslaalcs  heimkchrenden  Papst  nach  Rora  zuriickbcgleitol.  Kònig 
Friedrich  Wilhelm  III.  hai  dadurch  der  Gereehligkcil , der 

alla  sua  autorità,  noi  non  potremo  .slarcenc  Iranquilii,  nò  mai  staremo,  sin- 
ché il  Santo  Padre  non  sia  rimesso  loslo  o lardi  nei  suoi  dirilli  c sotiralto 
alla  forza  degli  oppres.sori , la  sorto  dei  quali  noi  prediciamo  con  sicurez- 
za non  dovere  es.scrc  dissimilo  dalla  sorte  di  coloro  che  gli  han  proceduti. 
Per  noi  Cattolici  il  Papa  deve  restare  ciò  che  egli  è,  indipendente  e libero 
sopra  tutte  le  nazioni;  Capo  ad  un  tempo  della  Chiesa  e Sovrano  dell’ in- 
tero Stalo  della  Cliiesa , conces.sogli  da  Dio  a sostegno  del  suo  Apostolato. 

Serenissimo  Principe  Reggente!  Il  padre  di  Vo.sira  .\ltezza  Reale, 
di  felice  memoria , unito  ad  altri  monarchi , tolse  Papa  Pio  VII  da  lunga 
prigionia , e lo  rese  al  suo  Irono  c alla  sua  patria , da  cui  avealo  strappalo 
il  braccio  del  potente,  cui  prima  il  gelo  seltenlrioualc  assiderò,  poi  le 
vittorie  dei  popoli  Tedeschi,  c massime  dei  Prussiani,  infransero  affatto. 
Allora  cogli  altri  anche  gl'  Inviati  prussiani  ricondussero  in  mezzo  al  trionfo 
e al  giubilo  dello  Stalo  ecclesiastico  il  PonleGce  a Roma.  Di  tal  guisa  Re 
Federico  Guglielmo  III  soddisfaceva  magnanimeraente  alla  giustizia , alia 
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Religion  und  dem  Gefuhle  sciner  kalhoUschcn  Unierthanen  io 
hochherziger  Weise  Rechnung  geiragen,  und  Avir  hegen  die  ver- 
Irauensvolle  Zuversicht,  dass  eines  gerechlen  Valers  nicht  minder 
gereclilcr  Solin  nielli  eiinvilligen  werde,  dass  Pius  IX.  einem 
gleichen  Schicksal  der  Vergewalligung  und  Erniedrigung  entgegen 
gehe.  End  wie  darob  der  Herr  der  Heerschaaren , der  die  Ge- 
schicke  der  Kdnige  und  Reiche  in  seiner  W'aagschale  abwàgl, 
damals  des  Valers  Waffen  gesegnet,  so  wird  er,  wenn  je  das 
Vaterland  und  scin  Kriegsheer  zura  Kampfe  rufen  solile,  auch  mil 
dem  Sohne  auf  der  Wahlstall  sein  ; und  es  werden  dann , von 
Dankbarkeit  ergliihl,  die  kalliolisehen  Herzeii  und  Gebele  um  so 
inniger  zum  Himmel  und  die  katliolisrhen  Arme  um  so  freudiger 
zum  Kampfe  sich  erhcben  mil  Goti  fiir  Kdnig  und  Vaterland.  Mil 
Ilochgefiihl  wiirde  cs  allo  preussischon  Kalholiken  erfùllen,  wenn 
der  ritlerliche  Regcnl  Preussens,  dessen  glorreicher  Adler  auf  der 
Rrust  dell  Wahlspruch  «suum  cuique»  tragt,  mil  dem  ganzen 
Anseheu,  das  der  Grossmacht  Preussens  in  der  europàischen  Vbl- 
kcr-Familie  gezollt  wird,  im  Fiirslenralhe  dazu  mithelfen  wollle, 
dass  auch  dem  Papsie  verbleibl,  Avas  sein  ist  — seil  mehr  denn 
lauscnd  Jahren  sein  isl. 

religione  e ai  .sentimenti  de'  suoi  sudditi  cattolici , e noi  nutriamo  fermis- 
sima speranza,  che  il  figlio  uguagliando  la  patema  giustizia  non  consen- 
tirà mai  che  a Pio  IX  tocchi  egual  destino  d'oppressione  e d'anilimento. 
Quel  Dio  degli  eserciti , che  libra  sulle  suo  bilance  i destini  de’  regnanti  e 
dei  regni,  benedisse  allora  le  armi  del  padre,  e starà  pure  a fianco  del 
figlio  qualora  ei  dovesse  chiamare  la  patria  e fesercilo  a nuove  batlaglie. 
Le  preghiere  infiammate  dalla  riconoscenza  ascenderanno  al  cielo  più  fervide 
dai  cuori  cattolici , e i soldati  cattolici  più  lietamente  marccranno  alla  pu- 
pa, a combattere  coll'aiuto  di  Dio  pel  Re  c per  la  Patria.  Tutti  i Cattolici 
della  Prussia  saranno  compresi  dalla  più  viva  patitudinc,  se  il  cavallere- 
sco Reggente  di  Prussia , la  cui  aquila  gloriosa  porta  sul  petto  l' impresa  : 
Suum  cuique,  vorrà  adoperare  nel  consesso  dei  Principi  tutta  quella  po- 
tenza , che  nella  famiglia  degli  Stali  europei  appartiene  alla  Prussia , per- 
chè anche  al  Papa  rimanp  ciò  eh' è suo,  suo  da  più  di  mille  anni. 
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Wìr  crgreifon  diesen  Aniass,  Eurer  KOnìgl.  Hoheil  zum  ersten 
Male  den  gemeinsamen  ehrerbietigsten  Ausdnick  unserer  und  aller 
Diocesanen  tiersler  Uuldìgung  und  allergetreuosler  Ergcbenheit 
darzubringen , mit  der  wir  verharren 

Eurer  Konigl.  Uoheit 

Kòln,  Trier,  Munsler,  Paderborn,  Poson , Bresiau,  Pelplin, 
Frauenburg,  im  November  1839. 

nDtertbinigst  gehorwmsle 

)5(  Johannes  Kard.  von  Geissel,  Erzbischof  t'on  Kóln, 

© Wilhelm  Arnoldi  , Bischof  voti  Trier, 

^ Johann  Georg  Mieller,  Bischof  von  Munsler, 

^ Konrad  Martin,  Bischof  von  Paderborn , 

® Leo  Prztli  ski,  Erzbischof  von  Posen  und  Gntsen  (Pritnas 
von  Poien) , 

Heinrich  Fììbster,  Fiirsl-Bischof  von  Bresiau, 

^ Johannes  Mahwitz,  Bischof  vonKulm,  ‘ 

I5(  Joseph  Ambrosu's  Geritz,  Bischof  von  Ermeìand . 


Noi  ci  gioviamo  di  questa  occasione  per  offrire  all' Altezza  Vostra 
Reale  la  prima  volta  il  comune’deTotissimo  ossequio  nostro,  o di  tutti  i 
Diocesani,  qual  segno  della  nostra  profonda  venerazione  e divotissima 
sudditanza. 

■ ,f  Di  Vostra  Altezza.  Reale.  , 

Colonia,  Treveri,  MQnslcr,.Padcrbotia,  Posnania,  Breslavia,  Pelplino, 
Frauenburgo,  Novembre  1839. 

Devotissimi  Ossequiosissimi 

+ Giovanni  Card,  di  Geissel,  Arcivescovo  di  Colonia, 

•}«  Gi'glielmo  Arnoldi  , Vescovo  di  Treveri , • . • 

. •}*  Giovanni  Giorgio  Meeller  , Vescovo  di  Mànster, 

+ Corrado  Martin,  Vexeoro  di’ Poderiono,  ■ • ' 

+ I.EONE  Prztliski,  Arcivescovo  di  Posnema  e Gnesna  (Primate  di 
Polonia),  J ■ - " ' . 

4*  Ei^RICO  Forster  i Principe -Vescovo  di  Breslavia , 

+ Giovanni  Marwitz,  Vesflooo  d»  CuJinn,  ‘ * ' - ‘ 

+ Giuseppe  Ambrogio  Geritz,  Vescovo  di  Ermeìand.  - • 
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DIOCESI 

IMMEDIATAMENTE  SOGGETTE  ALLA  SANTA  SEDE 


IL  VESCOVO  DI  BRESLAU' 

AL  CLERO  E AI  FEDEU  DELLA  StA  DIOCESI 


HEINRICH  FOERSTER 

durrli  poUes  Erbannmig  imd  des  Apmtoliscbra  Stuhies  Goadc 

Fiirsl-Bischof  von  Bresiau  , 

dem  ApogloliochcD  Sluhle  uDinillelbar  untergeben, 

Sr.  Hoiligkcit  HausprUlal  uad  Tbroa-Assislent,  Doclor  der  Tbeologie  eie. 

Der  Ehrwùrdigen  Geisllicheil  und  alien  Glàubigen  Unserer  Dioces 

4 

Frieden  uod  Segeo  von  Gotti 


Als  Wir  unlerm  28.  JuH  d.  J.'die  EhrwQrdige  Diòcesan-Geisl- 
lichkeit  anfftjrderten , im  taglichen  heiligen  Messopfer  die  Gebete 
der  Kirche  fiir  das  bedrangle  Obcrbaupl  dcrselben  zu  verrichten , 


Ejimico  Foebstkr  per  la  misericordia  di  Dio,  e la  grasia  della  Sede 
apostolica  Principe  Vescovo  di  Breslavia,  soggetto  immediatamente 
sUla  Sede  apostolica.  Prelato  domestico  assistente  al  soglio  di  Sìm 
Santità,  Dottore  di  Teologia  ecq.,  al  venerabile  Clero  ed  a tutti  i 
Fedeli  della  nostra  Diocesi  Pace  e Benedisione  da  Dio. 

■* 

Allorché  noi  il  28  di  Luglio  di  qucsl'anno  esortammo  il  venerabile 
Clero  della  Diocesi  a recilare  nelle  Messe  quotidiane  le  orazioni  della  Chiesa 
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da  geschah  es  in  der  prophelischen  Ahnung,  dass  der  Leidens- 
kelch  des  heiligen  Vaters  noch  nicht  geleert  sei. 

Zwar  Hess  der  daiuals  geschlossene  Friede  die  katholische 
Welt  hoffen,  es  werde  mil  ihm  die  iange  und  schwere  Passions- 
leit  des  Vaters  der  Christenheit  endìgon  ; allein  wir  vissen , was 
sich  inzwischen  begeben. 

Es  scheint , als  sei  es  im  unerforschlichen  Ratbschlusse  Gottes 
bestimmi,  dass  Pias  IX.  allo  Bilterkeiten  des  Kreuzes,  womach 
Er  Sich  nennt,  verkosten  solle,  am  alle  Verdiensle  des  Kreuzes 
zu  errìngen.  Das  Ilosanna,  das  man  Ihm  entgegenjubelte , ist 
làogst  durch  das  : < Kreuzige  Ihn  » ubertiinl.  Man  hai  Ihn  ver- 
kannt , ^ io  den  gdlllichen  Meister,  dessen  Stellvertreter  auf  Erden 
Er  ist.  Man  bai  Ihn  verleumdet  und  gehasst;  man  hai  Ihn  ver- 
foigt  und  in  die  Verbannung  geirieben.  Mehr  als  ein  Judas  hat 
Ihn  verrathen , mehr  ah  e i n Ànnas  und  Kaiphas  haben  zu  Gerichl 
ùber  Ibn  gesessen..  Pilatus  and  Herodes  sind  Freunde  gewordeu, 
um  Ihn  za  verhóhnen  and  za  verurtheilen.  Man  hat  Ihn  mit  Hohn 
gegefsselt  und  die  Dornenkrone  des  Spottes  um  Sein  Horz  geiloch- 


por  l’ainitto  Capo  di  essa , ciò  fu  con  profetico  presentimento  che  il  calice 
dei  dolori  del  Santo  Padre  non  era  peranco  esausto. 

La  pace  aUora  conchiusa  faceva  in  verità  sperare  al  mondo  catto- 
lico, che  con  essa  temainerebbe  il  lungo  e grave  periodo  della  passione 
del  Padre  della  Cristianità;  ma  noi  sappiamo  quel  che  ò accaduto  dopo 
quel  tempo. 

Egli  sembra  decretato  negl' imperscrutabili  consìgli  di  Dio  che  Pio  Nono 
debba  gustare  tutte  le  anaarezze  della  Croce,'  dalla  quale  egli  prende  il 
nome,  affine  di  acquistare  lutti  i meriti  della  Croce.  L'osanna,  che  gli  fu 
gridato  incontro,  da  lungo  tempo  è già  sopraSatto  dal  grido  del  eneiUge. 
Egli  fu  disconoscinto  come  il  divino  Maestro  di  cui  ò Vicario  in  terra. 
Egli  fu  calunnialo,  odiato,  fu  perseguitalo  e cacciato  in  aeiglio.  Più  di 
un  Giuda  lo  ha  tradito,  più  di  un  Anna  e di  un  Caifasso  si  assisero  prò 
tribunali  a giudicarlo.  Filato  ed  Erodo  diventarono  amici  per  insultarlo 
e condannarlo.  Egli  fu  flagellalo  con  ignomìnia,  e il  suo  cuore  fu  cinto 
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len.  Mau  hat  Ihu  mit  der  Galle  goUloaen  Undauks  und  mil  dem 
Essig  grausamer  Wuth  gelrankt.  Man  hat  das  schwere  Kreuz  der 
Schmach  auf  Ihn  golegt  und  jetzt  — jelzt  werfén  sie  ùber 
Sein  Gewaud  das  Loos  und  theiien  Seine  Kleider 
u n l e r s i c h , indem  sie  ihre  gottesrauberische  Hand  nach  dem 
Erblhcil  des  heiligen  Petrus  ausstrecken!  End  die  das  thun,  sind 
Seine  Kinder  ! 

Pius  aber,  der  grosso  Dulder,  blickt  verirauensvoii  zum  Him- 
mel  und  betel. 

Und  beten  soli  die  gesammte  Kirche  mit  Ihm  and  fur  Ihn. 
Das  Gebet  ist  die  rechte  Hilfe  und  die  einzige , die  wir  Ihm  brin- 
gen  kdnnen.  Dieso  WafTe  besiegt  die  Hdlle  und  erstiirml  den 
Himmel.  Geliebte  Diocesanen!  von  Unserem  Krankenbelte  .aus, 
an  das  Uns  die  Heirasuchung  des  Herrn  noch  fesselt , der  eigenen 
Leiden , in  denen  das  Bewusslsein  Eurer  frommen  Theilnahme 
Uns  erquickt,  iiber  den  Drangsalen  des  heiligen  Vaters  vergessend , 
richien  Wir  dieses  Hirlenwort  an  Euch,  die  Irenen  Sohne  der 
Kirche  und  verordnen,  wie  folgt: 


dì  una  spinosa  corona  di  schenù.  Egli  fu  abbeveralo]  col  Cele  di  empia 
ingraliludinc , e coll'aceto  di  barbaro  furore.  Egli  fu  caricato  della  pe- 
sante croce  dell'Ignominia,  odora,  ora  gettano  le  sorti  osila  sua  veste, 
si  dividono  la  sua  (unica , stendendo  la  mano  rapace  e sacrilega  sopra  il 
Patrimonio  di  san  Pietro  ! c quei  che  ciò  fanno  sono  suoi  Pigli  ! 

Ma  Pio,  la  gran  vittima,  guarda  pieno  di  fiducia  al  cielo,  e 
prega. 

E con  lui,  e per  lui  deve  pregare  tutta  la  Chiesa.  La  preghiera  è 
il  vero  ed  unico  soccorso,  che  noi  possiamo  recargli,  ^rt’arma  trionia 
dell'  interno  e conquista  il  cielo.  Amati  Diocesani  ! dal  letto  della  nostra 
infermità , dove  la  visita  del  Signore  ancor  ci  tiene  legati , dimenticando 
per  le  afflizioni  del  Santo  Padre  I nostri  proprii  dolori , nei  quali  ci  è 
. di  gran  conforto  la  coscienza  del  vostro  pio  affetto,  noi  indirizziamo  a 
voi  veri  Figli  della  Clùesa  queste  parole  pastorali , e ordiniamo  cpianto 
segue  . -a 
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1.  Es  sollen  òffentliche  Gebete  in  alien  Kirchen  der  Dioces, 
bel  wekhen  Geistliche  angestellt  sind , fùr  den  beiligen  Valer 
Pìus  IX.  aiigebalten  werden  ; 

2.  Vor  Àbhallung  derselben  sind  die  Gemeinden  von  den  Kan- 
zeln  mit  dieser  Gnserer  Verordnung  bekannt  zu  machen  und  un- 
ter  eindrìnglicher  Belehrung  iiber  die  Bedeutung  dieser  Andachlen 
zur  Theilnahme  aurzufordern  ; 

3.  Die  Andacht  seibsl  soli  jeden  Sonntag  nach  dem  Hochamte 
unler  Aussetzung  des  Sanctissimi , Abbetung  der  Lilanei  zu 
ailen  Heiligen  und  den  Colleoten; 

’ a.)  Dens,  omnium  fidelium’ pastor  et  rector  aus  der 

Messe  prò  Papa 

b. )  Deus  rcfugium  nostrum  et  virlus, 

c. )  Deus,  qui  nobis  sub  Sacramento  mirabili, 

und  mil  Ertheilung  des  Scgens  abgohaitcn  und  so  iange  fortge- 
fahren  werden , bis  Wir  Anderes  beslimmen. 


1.  In  tutto  lo  chioso  della  Diocesi,  servite  da  ecclesiastici,  si  fa- 
ranno pubbliche  preghiere  pel  Santo  Padre  Pio  Nono. 

. 2.  Prima  di  esse  si  fari  conoscere  al  popolo  dal  pulpito  questa  no- 
stra ordinazione,  o si  esorterà  a pigliar  parto  a queste  preghiere  spie- 
gandogliene diligcntemcnlo  il  significato. 

3.  La  preghiera  consisterà  nel  recitare  ogni  Domenica  dopo  la 
Messa  solenne,  coll' esposizione  del  Santissima,  le  litanie  dei  Santi  colle 
coUctte  : • 

a.)  Dm  omnium  fidelium  pastor  et  rector,  presa  dalla  Messa  prò  Papa. 
, b.)  Deus  refugium  nostrum  et  virtus. 
c.)  Deus  qui  noòis  sub  Sacramento  mirabili. 

Dopo  dì  che  si  darà  la  Benedizione,  e questo  si  continuerà  fino  a nuo- 
vo ordine. 
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HOge  der  allmàchtigo  und  barmherzige  Goti,  welcher  auf  das 
einniithìge  und  vertranensvolle  Gebet  der  ersten  Chrislen-Gemein- 
de  die  Kelten  des  geressellen  Petrus  15sete;  auch  unser  Gebel 
gnadig  erhòreni 

Bresiau,  den  28.  November  1859.  * 


^ Heimbicb  Bùckof 


L’ onnipotente  e misericordioso  Iddio,  il  quale  per  le  unanimi  e con- 
fidenti preghiere  delia  prima  corounnà  dei  Cristiani  sdotse  le  catene  di 
Pietro  imprigionato,  degnisi  dì  esaudire  anche  la  nostra  preghiera  I 

Brcslavia,  28  Novembre  1859.  ’ 

+ Enioco  Vescovo 


à, 


X. 
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IL  VESCOVO  DI  VARMU  O ERMEL.\Nl) 

AL  SOVRANO  PORTEFIOE. 


Samctissihe  Patii  ! . 

. RecepUs  a Veetra  SanctiUte  in  Allocutione,  habita  in  Consislo- 

ri«  secreio  die  XXVI  Septembrù  anni  enirentl^  ad  omnes  ieconun 

Ordioarios  directis,  a supremo  Eceleiiae  Capile  in  darìs  angustiis 

expressis  iuslis  laipcalalioDihius,  et  eaprepter,  qnoad  pubiioas  prò 

universali  Palre  et  Pastore  perselvendas  precee  per  DieecoRin  meam 

Varmiensem  cum  summa  solertia  a me»  qua  Ordinalo  editìB  oppor- 

* 

tunis  proclamationibus;  non  possum  quin  praeterea  pio  mea  io  saa> 
ctam  apostolicam  Sedem  et  Vestrae  SanctitaUs  dignisslmam  perso-, 
nam  effusa  insuperabili  teneritodine  has  pagellas  sacratis  pedibus 
Vestrae  Sanctitalis  venerabundus  substernam,  qua  viles  quidem  sod 
veras  lest^  mei  interni  doloris;  quali  compatior  super  afflictione 
mei  amanliasimi  Patrìs  et  Pastoris  una  cum  quotidianis  incessan- 
tibus  precibus,  ut  Deus,  qui  inscrutabili  suo  consilio  pormisit  in 
Vestram  Sanctitatem  venire  hanc  gravem  tribulalionem  ad  eam  for- 
tiler  ferendam  repleat  Vos  sua  superabundanti  consolalione,  donet 
Vobis  super  omnes  hostes  et  adversarìos,  diaboiicis  fraudibus  de- 
ceptos,  plenam  et  celerrimam  victorìam,  et  augeat  vitam  Vestrae 
Sanctitalis  liberam  ab  emni  turbo  et  iniquis  faclionibus  in  longi- 
tudinem  multorum  dierum  et  annorum. 

Sacratos  pedes  Sanctitalis  Vestrae  exosculans,  manco  cum  sum- 
mae  venerationis  cuilu , Sanctitalis  Vestrae 
Frauenburgi,  die  XIX  Octobris  1859. 

' Hamillimiu  Filias  et  Servai 

losEPm  s Ambbosiii.s  Epixcopus  Yarmienm 
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IL  VESCOVO  DÌ-VARMIA  0 ERMELAND 

V-  ■ T . . 

.AL  SOVRANO  PONTEFICE 


SiNCTissiME  Pater  ! . . , ' 

s' 

Provoluius  ad  pedes  snpremi  ìr  ierrig.Ghristi  Vicarii,  VestrMi 
Sanctilalom  ego  bumillime  inlrascrìplos  per  bone  snpplìcem  libeU 
luoi,’  omni  qua  decet,  ebservantia  ol  ebseqHio  volo  cerliorem,  qn»- 
liter  huioece  Dieeeesis-  catbolicae  Fidei  cultores  'lam  do  Clero  qnaqi 
de  populo  in  amaritudine  cordis  .considerantes  Inctuosas  in  aliqnot 
proAinciis  penllficiae  Ditionis,  per  nefariam  sedilionem  adduclas, 
inscputabili  Rei  consilio  in  dies  porduranles  caiamitatos,  et  aemu» 
landò  exempla  moltarum  aiiarum  Uioecesinm  ex  omnibus  catholicì 
orbis  parlibus,  eo  consilio  ducti,  sancto  Petro  Apostolomm  Prìn-^ 
pipi  in  huius  prò  tempore  digno  Successore  aliqua  oblatione  pecn- 
niaria,  nini  exigua,  tamen  in  consideratione  tum  Dioecesis,  quae 
est  huius  regionis  minima,  lum  Dioecesanorum , qui  sat  gravati 
sunt  'pauperlate  et  aliis  oneribus  in  commodum  Ecclesiae  èt  Reli- 
gionis  suslinendis,  non  contemnenda,  suam  sanctae  aposUdicae  Sedi 
inviolabiiitor.  addictam  inlimam  devolionem  et  obedienliam  voluere 
conleslatam.  . 

Proinde  habita  per  omnes  Communilates  catbolicae  profession» 
ad  dicium  iìnem  effecla  colleclione , praeeuntibus  in  hoc  passu 
exempto,  Sulfraganeo  ol  Gapitulo  Dioecesis,  qui  in  numera  conlri- 
buenlium  non  fuerunl  inler  poslremos,  summa  pecuniaria  oblenta 
fuil  consislens  in  1223  Ihaleris  et  grossis  27  attentis  moneta  et  va- 
lore huiusce  regionis,  quam  modo  oxpressam  summam  efficienlem 
in  romanis  sculis  834  facto  mfhi  ad  hoc  mandato,  Veslrae  Sancli- 
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latis  ad  piane  liberam  disposilionem  una  cum  hoc  supplici  libello 
Vonerabundus  substerno,  cum  humillima  petilione,  dignetur  prò  sua 
innata  cicmcntia,  bocce  munusculum  sincerissimo  affeclu  oblalum, 
benigno  favore  prosequi  idipsum  ratum  et  gratum  accipiens.  Spe- 
randum  est,  ut  in  collcctionibus  adhuc  perficiendis,  illa  summa  in 
proximo  notabiliter  augeatur,  in  quem  cventum  mihi  reservo  ea 
(>arare,  quibus  opus  crit. 

Quod  reliquum  est,  ego  cum  grege  mihi  commisso,  tam  de 
Clero  quam  de  populo,  Deum  inccssanter  imploramus,  dignetur  prò 
sua  clementia  quam  primum  abbreviare  dics  afllictionis  et  angu- 
stìarum,  in  quibus  cUm  Vostra  Sanctitate  luget  univcrsitas  catho- 
lici  orbis;  largiatur  Vcstrac  Sanctitati,  qua  amantissimo  omnium  Pa- 
tri et  Pastori,  plenam  Victoriam  super  omnibus  hostibus  et  inimicis, 
et  det  Vobls  grcgem  dominicum  fegcre  et  gubernare  in  tranquilla 
paco  et  continuo  augmento  ad  longitudinem  dierum  et  annorum. 
Apostolicam  implorans  Benedictionem  prò  me  et  grege  mihi  com- 
misso, maneo  cum  insuperabili  dovolione  et  obsequio, 

Sanctitatis  Vestrac 

Frauenburgi,  iu  Qorussia  orientati,  die  22  lunii  1860. 

Humilltmus  Filius  et  Scrvus 
losEPHi  s Asbrosius  Epìxcopun  Yarmietuis 


p.  ni.  9i 
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IL  CARD.  ARCIVESCOVO  DI  COLONIA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Sanctisswe  Pater, 

Epistulam  cncyclicam  de  die  18  lenii  dalam,  qua  Sanctitas 
Vesira  penersorum  hominum  insidias  apostolicae  Sedi  infensas 
Orbi  calholico  annuntiavit,  maximo  dolore  percepimus,  nec  minori 
luctu  ex  Allocutione  in  Consislorio  die  26  Seplembris  habita  do 
audacia  et  temerilale  cerliores  facti  sumus,  qua  auctorilalis  divi- 
nae  et  humanac  contemplores  isti  vaferrimi  in  Deum  et  Ecclesiam 
insurgere,  immo  sccleribus  scolerà  adderò  et  improbitatem  impro- 
bitalc  cumulare  perrexerunt,  Certo,  verba  amantissimi  Patris  no- 
stri, ex  animo,  ut  facile  crai  perspeclu,  aUliclissimo  prolata,  non 
potucrunt,  quin  et  in  nobis  omnibus  moeslitiam  gravissimam  et 
acerbissimum  dolorcm  excilarent.  Quare  aposlolicis  verbis  obtem- 
peranlos  cum  Sanctitato  Vostra  ad  arma  coelcstia  confugiendum 
esse  sensimus,  precesque  indefessas  Deo  fundendas,  ut  in  tanto 
rerum  discrimine  virorum  sediliosorum  conalus  sacrilegos , haud 
salis  dclcstandos,  potentissimo  suo  brachio  proiligarc,  ac  Vicarium 
suum  in  terris  incolumem  lucri  eiusquc  Sedcm,  Sedisque  iura 
quaecunque  integra  ac  sarta  teda  defendere  et  custodire  digna- 
relur.  Eum  ad  (ìncm  per  Lilleras  pastoralcs,  specialiler  desuper 
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emissas,  Epistolam  encyclicam,  sicut  cl  poslea  Allocutionem  supra- 
memoralam,  omnibus  Archidioeccseos  sacerdolibus  transmisi,  simul- 
quc  utramquo  vernaculo  idiomate  rcdditam  in  omnibus  ecclesiis  e 
cathedra  perlegendam  ordinavi,  ac  praeterea  preces  publicas  iusti- 
lui,  ad  Sanctitalis  Veslrae  mentem  persolvcndas,  quae  a Fidelibus 
summa  cum  devotionc  et  piclale  usquo  ad  hoc  tcmpus  frcquentan- 
tur.  Faxit  Deus  omnipotens,  ut  quae  efllagitantes  cIDagitamus,  ex 
raisericordiarum  suarum  thesauro  uberrime  nobis  concedantur. 

Sed  bisce  mihi  acquiescendum  esse  non  potavi.  — Quum  enim 
mecum  perpeiiderem , quae  quantacquae  aerumnae , anxielates  et 
dolores  Sanctitalis  Veslrae  animnm  palernum  infestissimo  hoc  tem- 
pore movere  et  afllictare  non  desinant,  nec  non  quae  et  quanta 
pericula  et  machinamcnla  apostolicam  Sedem  circumdent,  ac  autho- 
ritatcm  cius  et  iura,  tot  saeculis  sancita,  delrahere  et  sediliosa  te- 
mcrilatc  disccrpcre  molianlur,  quam  maxime  tempori  accommodalum 
et  adco  nccessarium  id  mihi  vidcbalur,  ut  et  nos  Episcopi,  exal- 
tantcs  voccm,  prò  summi  Ponlifìcis  authoritate  tam  ecclesiastica, 
quam  saeculari  integro  et  inviolate  conscrvanda,  testimonium  pu- 
blicum  exhibcrcmus,  atque  cantra  quameunque  spoliationcm  sacri- 
legam  protestalionem  sotémnem  cmilleremus,  et  qiiidcm  non  solum 
coram  popolo  nostro,  quod  iam  Litteris  pastoralibus  fccimus,  sed 
etiam  coram  Principibus  terrae,  quibus  iustiliam  defendere  et  sub- 
ditorum  religionem  lucri  incumbii,  ut  solemni  declaratione  monili 
ediscant,  quam  sentenliam  populus  calholicus  de  rebus  in  Statibus 
Pontifìciis  agitatis  habeal.  Idcirco  ad  illud  consilium  exsequendum 
composui  Lilteras,  ab  omnibus  Borussiae  Episcopis  subscribendas , 
et  serenissimo  Principi  Regeuti  nostro  oOTerendas,  quibus  motuum 
nefariorum , a perfìdis  hominibus  in  quibusdam  Provinciis  Ponti- 
Qciis  excitatorum,  deteslationem  nostram  exponeremus,  ac  Princi- 
pem  instanlissime  rogaremus,  ut  in  Congresso  Europaeo  convocando 
per  Legatum  borussicum  omni  gravitate  insistere  velit,  ne  quacum- 
qiie  ex  parte  summo  Pontifìci  nostro  eiusque  auctorilati  violenlia 
quanlalibet  inferatur,  sed  omnia  eius  iura  ac  privilegia,  quibus 
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lam  ut  Pontirex  Maximus,  quam  ut  Princeps  divina  providentia 
gaudot,  absolntissimc  sarta  lecta  ipsi  permaneant.  Litteras  co  in 
scnsu  a me  compositas  omnes  Borussiao  Episcopi  unanimi  applauso 
et  subscriptiono  libentissimc  approbaverunt , quo  facto  eas  sub 
die  2.*  Decembris  ad  Principem  Regentem  transmisi.  Praelerea 
ego  solus  adhuc  alteras  litteras  ad  Principem  ab  Hohenzollern, 
Ministerìi  regi!  Praesidem,  scripsi,  quibus  ìllum,  qui  catholicus 
est,  rogavi,  ut  Episcoporum  pelitum  tam  apud  Principem  Regen- 
tem, quam  in  Ministrorum  consilio  omni,  qua  posset,  authoritate 
sua  commendarot  e(  sustineret. 

Quae  quum  ita  sint,  nunc  meum  esse  duco,  tam  Sanctitati 
Vestrae  do  iis,  quae  fecimus,  humillime  referpe,  quam  etiam  Lit- 
terarum  ad  Principem  Regentem  scriptarum  copiam  authonticmn, 
lingua  germanica  conceptam,  atque  insimul  alteram,  lingua  gallica 
redditam,  utramque  hic  adiectana , devotissime  submittore,  ut  San- 
ctitas  Yestra  ex  iis,  quid  ad  defendondam  amantissimi  Patris  no- 
stri autboritatem  sacralissìmam  prò  viribus  a nobis  actum  sit,  per- 
spicere  dignetur,  quibus  spem  addere  audeo  fore,  ut  Sanctitalis 
Vestrae  animus  paternus,  execrandis  istis  perfidorum  bominum 
machinationìbus  tontopere  contrìstatus,  exinde  solaminis  quìdquam 
percìpiat.  Quo  animo  Littorae  nostrae  a Principe  Regente  ciusque 
Ministerio  receptae  (uerint,  dictu  difficile  est,  atqqe  acquo  incer- 
lum,  numne  responsura  .et  quale  recepturi  simus.  Sed  quidquid 
pa  in  re  nobiscum  communicatum  fuerif,  aliquando  Sanctitati  Ve- 
strae humilUme  referre  non  cunctabor. 

Sanctissime  Pater  ! Tristissima  sunt  tempora,  in  quibus  vivimus. 
Portae  inferi,  denuo  contra  Christum  Domini  fremenles,  Ecclesiae  in- 
terilum  meditantur,  et  tumentes  (luctus  undequaque  scse  extollunt, 
ut  Pctram  aetomam,  super  quam  aedificata  est,  conculiant.  An- 
nus,  qui  nunc  ad  finem  vergit,  dolorum  ac  tristitiae  mensnram  satis 
superque  refertam  Sanctitalis  Vestrae  cordi  paterno  attulit,  et  quid 
novus  in  suo  sino  geslurus  sit,  Deo  soli  notum  est.  Sed  quidquid 
in  rerum  vicissitudine  eventurum  sii,  Sanclilas  Vostra  certior  esse 
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poleril,  DOS  non  solum  inconcussa  fide,  obedicntia  et  subiectione 
erga  summum  Pontificcm  et  matrem  Eccicsiam  Romanam  firmiter 
staluros,  sed  etiam  devotione  et  amore  in  amatissimi  Patris  nostri 
sacralissimam  personam  deditissimos  foro  alque  co  maiori  fervore 
a Deo  Trino  Oplimo  Maximo  efllagitaturos  esse,  ut  porlas  inferi 
recludat,  sediliosos  opprimat,  insidias  destruat,  sanctae  Eccle- 
siae  inimicos  omnigenos  profliget,  atque  Sanclissimi  Patris  nostri 
pretiosissimam  vilam  salvam  et  incolumem  tueatur  et  conscrvet  in 
longitudinem  dicrum, 

Quos  quum  sensus  siqcerissimos  aeque  ac  vota  fervidissima, 
quae  in  festa  Nalivitatis  divini  Infantis  proxime  instantia  prò 
Sanctitate  Veslra  ex  animo  fondere  gralum  sanclumque  mihi  est, 
hnmillime  offerre  audeo,  devotissimas  subiungo  preces,  ut  illa 
mihi  ac  gregi  mjhi  concredilo  apostolicam  Benedictionem  elar« 
gire  dignetor. 

Sum  et  permaneo 


Sanctitalis  Vestrae 

Coloniae,  in  festo  Immacnlatao  ConcepUonis  Oeatisslmac  Mariae 
Virginis  8 Decembris  1859. 


liumiUiinus,  devolisslmus,  obodientissìmu.'i 
Servus  et  Creatnra 

louANNKS  Card.  Db  Geissel  Archiep.  Coloniensis 
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IL  CARD.  ARCIVESCOVO  DI  COLONIA 

AL  SOVRA.no  pontefice 


Sanctissime  Paiek! 

Siinulac  vcrba  apostolica  apuJ  iios  audila  òrani,  quibus  San- 
clitas  Vcslra  orbi  calholico  aununliavit,  quam  acerbo  dolore  aman- 
tissimi Palris  nostri  animus  alTectus  sit  ex  delestandis  istorum  ho- 
minum  machinationibus,  qui  contra  sanclae  Sedis  aulhorilatcm  tot 
saeculis  sancitam  protone  rebellantes  eo  demeuliae  et  tcmerilalis 
dcvcnissenl,  ut  ordinem  legilimum  in  patrimonio  sancii  Pelei  an- 
liquilus  stabilitura  susque  deque  evertere  molirenlur;  mo\  omnes, 
quotquot  prò  iure  et  iuslitia  iu  Archidioecesi  niea  sentiunt,  calho- 
lici  ad  preces  publicas  a me  ordinatas  et  usque  in  hodiernum  diem 
prolractas  maximo  fervore  concurrerunt,  ubi  iuxta  Sanclitalis  Ye- 
strae  mentem  ab  aeterno  rerum  Moderatore  efllagitare  non  cessanl, 
ut  validissima  sua  manu  hosles  sanctac  Sedis  quoscumque  proster- 
nere,  eorumque  execranda  consilia  confunderc,  alque  sacratissimam 
Sanctilatis  Vestrae  personam  potentissimo  suo  praesidio  lueri  velil. 
Quae  quidem  omnia  iam  devolissimis  Litlcris  die  8.*  Decembris 
datis  Sanctilali  Vestrae,  ut  meum  erat,  humillime  referre  nou  omisi. 

Sed  precibus  prò  dilectissimo  Palre  ex  corde  Deo  fusis  Archi- 
diocccsani  Colonicnses  etiam  alterum  lidei  et  devotionis  teslimo- 
nium  publicLim  addendum  esse  crediderunt.  Plures  enim  urbis  no- 
strao  cives  praeslantiores,  rerum,  in  quibus  nunc  Sedes  apostolica 
versalur,  discrimina  tristissima  perpendentcs,  sponle  sua  et  scnsu, 
quo  pollent,  vere  catholico  ducli,  inier  se  convenerunl,  Litleras 
snlemnes  ad  Sanctissimum  Patrem  dare,  quibus  nequissimas  illas 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  COLONIA.  773 

pcrvcrsorum  horainum  machinationcs  et  flagilia  publice  improba- 
rent,  alquc  fìdclilalcm  cl  devolioncm  inconcussam  erga  sanctam  Ro- 
manam  Eccicsiam  et  summum  Pontificcm  coram  Deo  et  homìnibus 
teslificarentur.  Lìttoras  eo  senso  composilas  lune  per  L'rbcm  Colo- 
nienscm  ac  praeterea  per  omnes  Archidioecescos  parochias  circum- 
mìserunt,  simul  invilanles,  ut  Diocccsani  consensum  adscriptis  no- 
minibus  dcclararent,  id  quod  eliam  ubique  cum  omnium  plauso  et 
approbationc  atquc  cum  subscriptionum  numero  omnem  spem  su- 
perante paucis  hebdomadibus  pcrfeclum  est. 

Eas  vero  Archidioocesanorum  meorum  laicorum  Litteras  solem- 
nes  nunc  Sanclitati  Vestrae  hic  adiunctas  humillime  olTerre  audeo, 
quod  qiium  facero  sanclum  atque  gratissimum  mihi  est,  unum, 
attenlione  non  indigiuim,  adhuc  observare  mihi  liceat. 

Sanclissimc  Palerl  Lillerac  Archidioecesanorum  Coloniensium 
cenlum  sexaginla  circiler  millia  nominum  subscriplorum  numerant.  — 
Sane  ille  numerus  iam  ex  sola  magnitudine  .salis  salisiiue  compro- 
bat,  qua  anxiclatc  lìdeles  Colonicnses  pericola,  quibus  sancla  Se- 
des  nunc  circumdalur,  prosequantur,  et  quanlo  fervore  et  amortì 
cidem  sanctae  Sedi  et  sommo  Pontifici  addicti  sint.  Quod  in  om- 
nibus revera  ita  esse,  prò  vero  aflirmare  possum.  Quot  nomina 
subscripla  inveniuniur,  tot  sunt  animi,  qui  Sanctitati  Vestrae  sensu 
vere  calholico  se  arclissimc  devinclos  gloriantur,  tot  sunt  linguae, 
quae  fidem  ab  Apostolis  per  Ecclesiam  romanam  traditam  et  con- 
servatam  alla  voce  profilentur,  tot  sunt  testimonia,  quae  prò  iustis- 
sima  Sedis  aposlolicae  causa  prompto  ore  corara  Deo  et  mondo  de- 
ponunt,  tot  sunt  corda  cum  manibus  ad  coelum  levala,  quae  ab 
omnipolenli  Deo  hoslium  prolligalioncm  et  de  corum  deteslandis 
machinationihus  triumphum  ab  Ecclesia  et  sommo  Ponlifice  deni- 
que  reportandum  sino  intermissione  exoranl.  llaquc  quod  centum 
sexaginta  iila  fidclium  millia  sincero  animo  sentiunt,  sincero  oro 
proclamant,  et  in  eiusdem  amoris,  obedienliac,  et  devotionis  uni- 
tate  concordes,  tamquam  Ecclesiae  Coloniensis,  quae  ab  antiquo 
Matris  romanae  filiam  scraper  fidelem  se  praebuit,  fideics  filii , 
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Deo  supplicare  pergent,  ut  Sanctilatem  Veslram  ex  quibuscumque 
neccssitatibus  et  angustiis  gloriose  cripere  et  salvam  semper  et  in-* 
coluinem  servare  velit. 

Quos  sensus  filiorum  Sincerissimos  ut  Sanctitas  Vestra  benignisi 
siine  suscipere  atque  mihi  et  gregi  curae  meae  credito  Benedictio* 
beni  apostolicam  elargiri  dignetur,  flexo  poplite  exoro. 

Summa  veneratione  sum  et  permaneo 

Sanctitatìs  Vestrae 

Goloniae  die  28  Decembris  18S9. 

UumilUmus,  devoUssimus,  obcdieatissìmus 
Scrvus  et  Creatura 

^on\N^ES  Cari.  De  Geissel  Arthiep.  ColoHÌensis 


Digitized  by  Google 


PBOVINCIA  ECCLESI.ASTICA  DI  COLONIA. 


777 


' IL  CARI).  ARCIVESCOVO  DI  COLONIA 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELU  SLA  DIOCESI 


J CANNES 

der  heili^CD  RUmisclien  Kìrchc 
unler  dcm  Titcl  des  hciligcn  Laurcniius  auf  dcm  Yìininal 
CARDINAL-PRIESTER  VON  GEISSEL, 

' (lurch  GoUes  BarmherzigLeit  und  dcs  h.  Apostolischcn  Stuhics  Guade 

Erzbiscliof  von  Kòln, 

dosselben  Apostolischen  Sluhlea  geborcner  Legai,  eie.  eie. 

I 

der  Horhwùrdigen  Gcisllichkcit  und  alien  Gliiubìgen  der  Erzdiòceso 

Gnade,  Frleden  und  Segen  von  GoU  dem  Valer 
durch  nnsorn  Uerrn  Jeans  Chriatus  I 

Eìn  Jahr  ist  wieder  voriibef,  gelioblo  Erzdìòcesanen  t 
Ein  l\eues  hai  bereits  begonnen,  und  wiederum  slehen  wir  am 
Eingange  der  im  Kreislaufe  des  Kìrchenjahres  zurìickkehrenden 

GiorANHi  DI  Gsissbl  Prete  Cardinale  della  santa  romana  Chiesa  sotto  il 
titolo  di  san  Lorenzo  al  Viminale,  per  la  misericordia  di  Dio  e la 
grazia  della  santa  Sede  apostolica  Arcivescovo  di  Colonia , della  mede- 
sima Sede  apostolica  Legato  ordinario  ecc.  ecc.,  al  venerabile  Clero 
e a lutti  $ Fedeli  delt Archidiocesi  grazia,  pace,  e benedizione  da 
Dio  Padre  pel  Signor  Nostro  Gesù  Cristo. 

Ecco  trascorso  un  altr'anno,  amati  Arcliidioccsani  ! c col  cominciar 
del  nuovo  anno  ccclesiaslico  eccoci  al  principio  del  ricorrente  tempo 
P.  III.  98 
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vierzigtiigigen  Fastenzeit.  Das  vcrflosscne  Jahr  war  ein  schwer 
vcrhàngnissvollcs.  Es  brachle  da  und  dori  Kricg  und  Kriegsge- 
schrei , Aufruhr  und  llmwiilzung.  Es  warf  Terhiingnissvolle  Fragen 
in  die  Zeil  herein,  vcrhangnissvoU  fur  den  Friedcn)  der  Welt  und 
gleich  verhiingnissvoil  fiir  den  Frieden  der  Kirche  — Fragen , die 
auch  jctzt  noch  uichl  gelosi  sind.  Noch  hàngen  am  llimmel  der 
Zukunft  diinkle  Wellerwolken  herein,  und  was  sic  in  ihrem  Schos- 
se  bcrgen , ob  friediichen , befruchlcnden  Sonncnschein  oiler  neue 
Donner-  und  ^Vellerscblage,  das  isl  nur  Gott  bckannl.  Was  das 
neue  Jahr  der  W'elt  und  der  Kirche  bringen  werde,  wir  wissen 
es  niobi.  Doch  Eincs  wissen  wir  — dass  in  Mille  der  grossen 
Verwirrung  der  Alte  der  Tage  da  drobcn  noch  immer,  Alles  re- 
gicreud , auf  Seinem  Stuhle  sitzl  1 und  zulclzt  Alles  lenkcn  und 
ordneii  wird,  wie  Er  es  will.  Drura  wollen  wir  gctrosl  der  Zu- 
kunlì  enigegengehen.  Wir  wollcii  bclen  und  vertrauen;  Er  wird 
Alles  zu  fiìgen  wissen,  Ihm  zur  Ehro  und ‘uns  zum  Beile.  In 
dicsem  Vertrauen  hoffen  wir  segar,  dass  diescs  Jahr  fiir  unscr 
Erzbislhum  und  die  mil  ihm  zu  ciner  Kirchenprovinz  verbundenen 

quadragesimale.  L’anno  scorso  fu  pieno  di  gravi  eventi.  Guerra  c gridi 
di  guerra,  sommosse  e rivoluzioni,  proruppero  in  vario  parti.  Gravissime 
questioni  vennero  in  campo,  fatali  alla  pace  del  mondo,  c fatali  al  tempo 
stesso  alla  paco  della  Chiesa , questioni  che  oggidì  non  sono  ancora  riso- 
lute. Oscure  e tempestose  nubi  pendono  ancora  nel  cielo  dcH’avvenire , c 
quel  che  es.se  celino  in  seno , se  pacifica  c feconda  serenità , ovvero  nuovi 
fulmini  e nuove  tempeste,  Dio  solo  lo  sa.  Noi  non  sappiamo  ciò  che  il 
nuovo  anno  porterà  al  mondo  c alla  Chie.sa , ma  sappiamo  una  cosa  sola , 
che  in  mezzo  al  grande  .sconvolgimento  l' Antico  dei  giorni  siede  sempre 
colassù  nel  suo  trono  governando  ogni  cosa  l,  e che  al  fine  egli  rego- 
lerà c ordinerà  ogni  cosa  secondo  il  suo  volere.  Perciò  pieni  di  conforto 
noi  andremo  incontro  all’avvenire.  Noi  pregheremo  e confideremo;  egli 
saprà  disporre  ogni  cosa  a gloria  sua  e alla  nostra  salute.  In  questa  fi- 
ducia noi  speriamo  alircsi  che  quest' anno  pel  nostro  Arcivescovato  c per 

» Dan.  VII , 9.  • • 
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Diuresen  -durch  ein  besomlercs  Kreigniss,  glcich  Jenen , welche 
die  Kirche  des  alten  heiligen  Kòln  in  den  Tagen  der  glaubens- 
treuen  Vorfahren  zu  ihrer  Freudc  und  Erhcbung  so  ofl  erlobl  hai, 
bezoichnel  sein  werde.  Ein  solehes  Ereigniss  isl  die  Versamm- 
lung  eines  Provincial-Concils.  So  Goll  Gnadc  gibl,  werdon 
Wir  diese  lange  unieriassene , segenvollo  Einrichtung  im  Laufc 
dicses  Jahres  erneuern.  Wir  haben  beschlossen,  in  Unscrer  Me- 
tropolitan-Domkirche  dahier  ein  Provincial-ConciI  abzuhallen.  — 
Es  isl  clwas  Wunderbares  um  die  von  Chrislus  gcsiiftete  Kli^ 
che.  Heberall  in  ihrer  Griindung  nnd  Aiisbreiinng,  in  ihrer  Ver- 
fassung  und  Beslimmung,  in  ihrem  ausscm  und  innern  Leben, 
wie  in  ihrer  Wirksamkeit  und  ihrer  Erhallung  isl  die  huhero 
Hand  zn  erkennen.  Sie  isl  allweg  die  Kirche  Golles.  Der  Herr 
hai  sie,  Tibgleich  fiir  die  Ewigkeit  wirkend , in  die  Zeil  hincinge- 
slellt,  damit  sio,  in  der  Zcit  lebend  und  wirkcml,  ihre  Bekeimer 
durch  die  Zeil  zur  Ewigkoit  fiihre,  sie  selbst  jedoch  uiiberuhrl 
bieibc  von  dem  Wechsel  der  Zeil,  der  alle.s  Irdischo  behe'rrscht. 
Sio  solilo  seino  Slcllvcitrelorin  auf  Erdeii  werden  bis  zu  scinor 


le  Diocesi  ad  esso  congiunte  in  una  sola  Provincia  - Ecclesiastica  sarà  se- 
gnalalo da  un  singnlaro  avvenimento,  pari  a quelli  che  l' antica  c santa 
Chiesa  di  Colonia,  con  sua  gioia  cd  e.sallazionc  vide  sì  frequenti  nei  giorni 
dei  fedeli  nostri  antenati.  Quest' avvcnimonlo  è la  convocaiione  di  un  Cor»- 
dUo  provincialé.  Colla  grazia  di  Dio  noi  rinnoveremo  nel  corso  di  questo 
anso  questa  bonelica  Lslituzionc  da  lungo  tempo  inlramcssa  e,  come  ab- 
biamo risoluto,  terremo  l'adunanza  provinciale  in  questa  nostra  Catlodrale 
luelropolilana.  ■ 

Maravigtìosa  è la  istituziono  della  Cliiesa  da  Cristo  fondata:  Dap- 
pertutto ne'  suoi  fondamenti  e nel  suo  dilatarsi , nella  sua  costituzione 
e destinazione,  nella  sua  vita  esterna  cd  interna,  nella  sua  elTicacìa  o 
nella  sua  conservazione  non  si  può  non  ravvisare  la  mano  suprema.  Ella 
è sempre  la  Chiesa  di  Dio.  Il  Signore,  benché  operando  per  leternità, 
r ha  costituita  nel  tempo  ailinchè  nel  tempo  vivendo  ed  operando  ella 
conduca  I suoi  Fedeli  dal  tempo  airclernilà,  rimanendo  però  ella  mede- 
sima immune  dalle  mutazioni  del  tempo  al  quale  soggiace  ogni  cosa  ter- 
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Wiederkunft , und  sein  Erldsungswerk  fortsetzen  bis  an’s  Eode 
der  Tage.  Das  solite  ihre  Weltsendung  sein.  Dazu  musste  er  aber 
auch  fùr  alle  Zeiten  ihre  Dauer  sichern,  sie  gegen  jeden  Enter- 
gaog  sicher  slellen.  Er  musste  sie  ausrùsleo  gegen  feiodiiche  Ad- 
griffe  von  Aussen  und  gegen  Verfall  nnd  Auflosung  von  Innen. 
— Beides  hai  er  auch  in  bewundernswerther  Weise  gethan.  — 
Im  auf  und  abwogenden  Wellenschlage  der  Zeit,  welcher  Reiche 
und  Viilker  heraufbrìngl  und  wieder  begràbl,  hai  er  milten  in 
die  Fluthen  hinein  einen  Felsen  gesetzt,  und  auf  ihn  seine  Kirche 
gebaut,  dass  sie  darauf  ruhe  unentwegl,  im  Wechsel  allzeit  die- 
selbe  und  namlicbe,  wie  er  sie  gegriindet.  Dazu  hai  der  Herr  ihr 
dìe  zweifache  Yerheissung  gegeben , dass  er  seibst  bei  ihr  bleiben 
\\erde  bis  an  der  'Welt  Ende  und  dass  die  Pforten  der  Ilolle  sie 
niemals  ubemaltigen  solien  i.  Und  dieses  Yerheissungsviorl  hai 
er  auch  an  ihr  gelosi  ; dossen  sind  achizehn  Jahrhunderte  ein 
forllaufcndes  Zeugniss.  Wìe  oR  und  wie  erbilterl  haben  sich  die 
finslerh  Gewalten  mit  aller  Machl  gegen  sie  erboben  I Aber  was 


rena.  Ella  fu  destinala  a fare  le  veci  di  lui  sopra  la  terra  fino  al  suo 
ritorno,  ed  a continuare  fino  alla  fine  dei  giorni  la  sua  opera  di  reden- 
zione. Questa  fu  la  sua  missione  nel  mondo.  E perciò  egli  dovette  assi- 
curarne la  durala  per  tutti  i tempi  e guarentirla  da  ogni  mina.  Egli  do- 
vette armarla  contro  gli  assalti  nemici  del  di  fuori  e contro  la  decadenza 
c la  dissoluzione  al  di  dentro.  E l'una  o l'altra  cosa  egli  ha  fatto  in  modo 
meraviglioso.  In  mezzo  all'ondeggiante  flusso  e riflusso  dei  tempi  che 
portano  alla  luco  e riconducono  alla  tomba  i popoli  e gl'  imperli,  egli  ha 
nel  mezzo  dei  flutti  piantalo  una  rocca  o sovr'essa  edificalo  la  sua  Chiesa, 
afiiochò  ivi  ella  duri  immobile,  fra  i cangiamenti  del  tempo  sempre  eguale 
a sè  stessa  e sempre  tale  quale  egli  la  fondò.  Perciò  il  Signore  lo  ha  fallo 
doppia  promessa,  che  egli  sempre  l'assislcrà  fino  alla  fine  del  mondo  e 
che  le  porle  dell' inferno  non  mai  prevarrebbero  contro  di  essa  1.  E che 
egli  le  abbia  mantenuta  questa  promessa  ne  tanno  perenne  testimonianza 
ben  diciotlo  secoli.  Quante  volte  c con  quanto  furore  le  potenze  delle  tc- 

I Mallh.  XVI,  18;  XXVIIl,  20. 
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immer  Feindliches  von  Àussen  gegen  die  Kirche  ist  versucht  wor> 
den,  %ie  hart  auch  die  Fkilhen  an  ihren  Felsen  schlugen,  der 
Fels  isl  Fels  geblieben,  gefestel  in  des  Meeres  Tiefen  vom  Herrn 
und  dìe  Kirche  emporiragend  in  die  klaren  Liifle,  wo  die  ewìge 
Sonno  der  Wahrbeit  strahU.  So  ist’s  immer  gewesen  und  so  wird 
es  auch  jetzt  wicder  sein,  wo  es  den  Anschein  hat,  als  wolle 
der  Herr  den  unzahiigen  Zeugnissen  auch  fùr  dieses  Geschleoht 
wìeder  ein  neues  hinzufiigen.  Scheint  es  ja  doch,  als  sei  den 
Hhllenpforlen  wieder  ein  Mal  freier  Spieiraum  gelassen  ! Wieder 
hòren  wir  die  Heìdcn  loben  gegen  den  Herrn  und  seinen  Gesalb- 
len  1.  Wie  die  Juden  den  Heiland,  so  verfolgen  die  Widersacher 
auch  jetzt  wìeder  seinen  Slatthaller  und  làsiern  ihn  und  seinen 
Sluhl.  Ersi  haben  sic  voli  Lug  und  Trug  und  Arglist  mil  gifligen 
Verleumdungen  ihn  iìberschiiltet  und  nun  rufcn  die  Pharìsaer  und 
Saducàer;  Hinweg  mil  ihra  ! Die  Kriegsknechlc  schickcn  sich  an, 
ihm  die  Kleider  als  ihre  Beute  zur  Theilung  unter  sich  abzureis- 
seu,  und  verhcissen  ihm  mit  bitterm  Ilohne,  ihn  zu  erhohen  und 


nebro  non  si  sono  contro  di  lei  levato  facendo  ogni  sfonol  Ma  per  quanti 
assalti  siano  stali  mossi  dal  di  fuori  contro  la  Chiesa  e per  quanto  vio- 
lenti fossero  i flutti  che  percossero  la  sua  pietra,  questa  pietra  rimase 
immobile , piantata  da  Dìo  nelle  profondità  del  mare  e portando  sullo  suo 
cime  la  Chiesa  nelle  aure  sereno  dove  risplende  il  solo  eterno  della  ve- 
rità. Così  fu  sempre  o così  sarà  anche  oggidì,  quando  sembra  che  Iddio 
voglia  alle  innumerabili  prove  già  datene  aggiungere  per  la  generazione 
presento  una  nuova  testimonianza.  In  verità  egli  sembra  che  alte  porto 
dell' inferno  oggi  sia  nuovamente  lasciato  lìbero  il  campo!  Di  nuovo  noi 
ascoltiamo  le  genti  fremere  contro  il  Siguore  o contro  il  suo  Unto  1.  Come 
i Giudei  perseguitarono  il  Salvatore,  co.sì  gli  avversari  perseguitano  og- 
gidì anche  il  suo  Vicario,  calunniando  lui  e la  sua  Sede.  Da  princìpio 
essi,  pieni  di  menzogna,  di  frode  c di  astuzia,  lo  copersero  di  velenose 
calunnie,  ed  ora  i farisei  e i sadducei  gridano  : toglilo,  toglilo  vìa  ! I sol- 
dati  si  apprestano  a strappargli  lo  vesti  per  dividersele  come  bottino, 

• Psalm.  Il,  t.  ■ , 
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grossor  za  machen.  Auch  ist  das  Geschleoht  des  Judas  nieht 
ausgcsiorhen.  Es  Gnden  sìoh  unier  deneo,  die  als  scine  Junger 
gelten  wolien  — sie  heissen  sìch  segar  seibst  gate  Kalholiken  — 
solchc,  dio  ihn  verrathen  und  verkaufen  um  schndde  Silberlinge. 
Aber  all  ihr  Thun  wird  auch  diescs  Mal  'aieder  vergebens  seta. 
Der  Herr,  der  ìm  flimmel  thront,  wird  ihrer  spotien  upd  io  se^ 
nem  Zomc.inìt  ihnen  reden  1.  Gcrade  ein  halbes  Jahrhundert  ist 
es,  da  wurde  vollbracht,  was  man  jelzl  wieder  anbahnt.  Der 
Statlhaller  Chrisli  wurde  von  seinem  Sliihle  gerisscn  und  in  lan- 
ge  Gerangenschaft  geschicppt.  Aber  als  die  Bedràngung  am  Bdch- 
sten  war , da  griff  der  Arm  des  Herm  aus  den  Wolken  herab 
and  zerschlng  Schloss  und  Riegei  des  Kerkenneisters , und  wir 
diirfen  nns  mit  Zurersichl  gcra.ssl  halton,  auch  diesos  Mal  wie- 
der,  'aenn  cs  zum  Aergsien  kommt,  densciben  Arm  nnverkìirzt 
zu  schen.  Wio  immer,  werden  auch  diescs  Mal  die  Hollenpforlen 
an  dem  Felsen  machtios  hlciben;  denn  dies  ist  der  Stein,  vdn 
dem  gewcissagt  ist:  "Wer  auf  diesen  Stein  fàllt,  der  wird  zen- 


promcttcndogli  con  amaro  insulto  di  esaltarlo  e di  ingrandirlo.  E non  è 
spenta  neppure  la  generazione  dei  Giuda , imperocché  tra  coloro  che  vo- 
gliono parere  suoi  discepoli  o si  danno  eziandio  il  nomo  di  buoni  Catto- 
lici, si  trovano  traditori  che  lo  vendono  per  una  meschina  moneta  di  ar- 
gento. Ma  ogni  loro  opera  tornerà  anche  questa  volta  hidamo.  11  Signore 
che  siedo  nei  Cicli  si  riderà  di  loro  e a loro  parlerà  nella  sua  collera  1. 
Egli  è appunto  un  mezzo  secolo , dacché  fu  compito  ciò  a che  ora  ci  an- 
diamo nuovamente  avviando.  Il  Vicario  di  Cristo  fu  strappato  dalla  sua 
Sede  e tenuto  in  lunga  prigionia.  Ma  giunta  che  fu  l'oppressione  al  colmo , 
il  braccio  del  Signore  si  stese  dalle  nubi  o infranse  i ohiavistclU  e i ser- 
rami del  carceriere , e noi  possiamo  confldare  e tener  per  fermo  che  an- 
che questa  volta,'-  quando  sarom  giunti  al  colmo  dei  mali,  vedremo  di 
nuovo  il  medesimo  braccio  non  abbreviato.  Anche  questa  volta,  come 
sempre,  le  porte  dell' inferno  resteranno  senza  forza  contro  la  pietra,  per- 
chè questa  é quella  pietra  di  cui  fu  profetalo  ; Chi  cadrà  sopra  questa 

I Psat.  Il,  0. 
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schmoUert  werden  uml  auf  wen  er  ràlU,  den  wird  er  zermalmen  ; 
umt  an  der  auf  diesem  Felsen  und  Eckstcinc  ruhenden  Kirche  hat 
sich  noch  allzeil  das  Wort  des  Herrn  bewàhrl;  Der  Platzregen 
kaoi  und  dio  Winde  biiescn  ; sie  slurmlen  gegen  das  Haus  ; aber 
das  Ilaus  ist  nichl  zusammengestiirzt , dono  cs  ist  auf  oincn  Fel* 
sen  gebaut  i.  < • 

(Seguitano  varie  riflessioni  sopra  rUnilà  della  Chiesa  e i suoi  Concila.) 

W’ohlan  dcnn,  geliebto  Erzdiocesanen,  beton  wir  da- 
ram  zu  Ibm  warm  und  innig,  besonders  in  der  nun  bcvorstchen- 
den  Fastenzeil,  welclie  die  Kirche  alljàhrlich  in  besonderer  Weiso 
den  hoilìgen  Uobungcn  -niil  gewidmcl  «issen.  In  diesen  Tagen 
versammelt  sie  ihre  Kinder  um  sich  her,  und  iadel  sie  ein  zar 
Priifung  ihres  Gewisscns,  zur  Reuc,  Busse  und  Besserhng , zum 
Fasien,  Almosengeben  and  Gcbele.  So  kommt  denn  auch  Ihr  mit 
aufrichligem  Herzen  zu  ihren  AKaren,  reinigt  Euere  Scote  durch 
eine  reumiithigo  Beicht,  empfangel  zum  Untcrpfando  der  Vursuh- 


pielra  saii  infranto,  e sopra  cui  ella  cadrà  sarà  schiacciato;  e della  Chiesa 
ohe  riposa  sopra  questa  rocca  e pietra  angolm'o  ri  è in  ogni  tempo  veri- 
ficaia la  parola  del  Signore  : venne  l'acquazzone  e sofliarono  i venti  e si 
scatenarono  contro  quella  casa  ; ma  la  casa  non  ruinò  perchè  era  fondata 
sopra  la  pietra  1. 

Orsù  dunque,  dilettissimi  Archidiocesani , volgiamo  con  intimo  ardore 
le  nostre  preghiere  a Dio  specialmente  nell'  imminente  Quaresima , tempo 
che  dalla  Chiesa  ogni  anno  è specialmente  consecrato  agli  esercizi  di  pietà. 
In  questi  giorni  ella  raduna  intorno  a sè  i suoi  fign  e li  invila  ad  esiimi- 
naro  la  loro  coscienza,  al  pentimento,  alla  confessione  ed  all'emendazione, 
al  digiuno , alla  limosina , alla  preghiera.  Accorrete  dunque  ancor  voi  con 
cuor  sincero  ai  suoi  altari,  purificale  l'anima  vostra  con  una  confessione 
piena  di  vivo  pentimento,  ricevete  in  pegno  del  perdono  il  Corpo  del 
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nung  den  Leib  des  Herrn  in  der  dstcriichen  Comraunion  und  bo- 
reitei Euch  wiirdig  dazu  vor  durcb  Faslon,  durch  lieberolle  Un- 
terslùtzung  Eucrcr  nothleidcndcn  Briider  und  durch  frommes  Gebot. 
Betel  in  dieser  h.  Zcit  fiir  unsero  h.  Kirche  und  ihre  Wohlfahrt. 
Fahret  fori  mit  hcissem  Piehon,  wie  bisher,  fiir  unsorn  h.  Valer, 
Papst  Pius  IX. , auf  dass  der  Ilcrr  der  Kirche  in  den  unsàglichen 
Bedràngnissen,  die  scin  Uerz  bluten  machen , Ihn  aufrecht  halle 
und  bewahre,  und  die  Gewalt  und  Arglisl  aller  seiner  Feinde  und 
s aller  Widersacher  seines  Apostolischen  Stuhles  grùndlich  zu  Schan- 
den  madie.  Betel  auch  in  besonderer  Ac  cise  um  des  Herrn  reichen 
Segen  fiir  das  wichligo  Werk,  wclches  Aì\'ir  vorhaben,  fiir  das 
Provincial-Concil,  auf  dass  sein  h.  Geist  die  Bischòfe  und  die  zur 
Mitberathuug  berufenen  Pricsler  mit  der  ganzen  Filile  seines  himm- 
lischen  Lichtes  erlcuchtc,  damit  seine  Yerheissung,  dass  wo  zwei 
odor  drei  in  seincm  Namen  versammcU  sind,  Er  milten  unter 
ibnen  sein  \volle  i,  auch  an  ihnen  in  Erfiillung  gehe  und  auch 
sie,  uach  dem  Beispiele  der  Aposlel  und  so  vielcr  glorreichen 


Signore  nella  Comunione  pasquale,  e preparatevi  ad  essa  degnamente  col 
digiuno,  colla  carità  verso  i nostri  Fratelli  bisognosi,  e con  pie  preghiere. 
Pregale  in  questo  sacro  tempo  per  la  nostra  santa  ^Chiesa  e per  la  sua 
prosperità.  Continuato  corno  dianzi  a pregare  fervorosamente  pel  nostro 
Santo  Padre  il  Papa  Pio  Nono,  aOinchè  il  Signore  della  Chiesa  nelle  in- 
dicibili afllizioni  che  fanno  sanguinare  il  suo  cuore  lo  sostenga  c difenda , e 
riduca  inlcrameulo  al  nulla  la  forza  e l'astuzia  di  tulli  i suoi  nemici  e di 
tulli  gli  avversari  della  sua  Sede  apostolica.  Implorato  pure  singolarmente 
la  Benedizione  copiosa  di  Dio  per  l'oiiera  importante  a cui  ci  accingiamo, 
pel  Concilio  provinciale,  ailinchò  il  suo  Santo  Spirito  illumini  di  tutta  la 
pienezza  della  celeste  sua  luco  i Vescovi  ed  i Sacerdoti  chiamali  con  essi 
a consiglio,  cd  anche  in  essi  adempia  la  sua  promessa,  che  dove  due  o 
Ire  sono  congregati  in  suo  nome,  ivi  egli  si  troverebbe  in  mezzo  a loro  l, 
e cosi  aneli'  essi,  ad  esempio  degli  Apostoli  e di  tanti  gloriosi  (>oncilii  con- 

' .Mniih.  XVIII , 20. 
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Coneilien,  bcrathen,  bcschlie.s.sen  und  anordiien  zu  Gotles  Ehre, 
zu  der  Kirche  Wohlfahrl  und  zum  Ileile  der  Seelcn. 

Die  Guade  unseres  Herrn  Jc.su  Christi  und  die  Licbe  GoUes 
und  dio  Gemeinschafl  des  h.  Geistcs  sei  mit  Euch  Alleni  Amen. 

Gcgeben  zu  Kiiln  im  Erzbìschòflichcn  Uause  am  Feste  Maria 
Lichimesse,  den  2.  Februar  18G0. 

JouANNEs  Kardinal  voN  Geissel,  Erzbisckof  voti  Kiiln, 
• Melropolit  der  Kiilnischen  Kirchenprovinz 


siglino,  risolvano  o doerclino  a gloria  di  Dio,  a vanìaggio  della  Chiesa  ed 
a salute  delle  anime. 

La  grazia  del  Signor  nostro  Gesù  Cristo  c l amore  di  Dio'  c la  comu- 
nioDO  del  Sante  Spirito  sia  con  voi  tutti.  jVmcn. 

Dato  a Colonia  nel  palazzo  arcivescovile,  il  d)  della  l’urincazione  di 
.Maria  Santissima,  2 Febbraio  1860.  ■ 

+ Giovanni  Cardinale  di  Geissel,  Arcireseot'o  di  Colonia, 
HttropoUla  della  Provincia  eccles.  di  Colonia 
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IL  VESCOVO  DI  MUNSTEU 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Padre  ! 

Avvicinandosi  Taugusla  solennilà  del  santo  Natale,  nonché  il  ri- 
torno dell’anno  nuovo,  ^non  posso  dispensarmi  daH’umiliare  a Vo- 
stra Santità  le  mie  rclicitazioni  lo  più  sincere.  E quantunque.  Bea- 
tissimo Padre,  non  fosse  il  solo  uso,  che  negli  anni  scorsi  mi 
spingea  di  soddisfare  a questo  mio  dovere,  ma  sibbene  la  profon- 
da venerazione  c l’ impulso  del  cuor  filiale  verso  il  comun  Padre 
dei  cristiani  ; nell’anno  presente,  ad  adempiere  questo  dolce  dovere 
mi  muovono  afTclti  ancora  più  speciali  ; giacché  l’ inviolabile  e sa- 
cro Patrimonio  di  san  Pietro,  di  cui  per  la  disposizione  della  di- 
vina Provvidenza  Vostra  Santità  è l’erede , viene  minacciato  e dal- 
r infedeltà  e dall’ ingiustizia.  Anzi,  Beatissimo  Padre,  se  questi 
affetti  del  mio  cuore  potessero  mai  permettere  ch’io  tacessi,  nulla- 
dimeno  l’alta  voce  e del  Clero  e dei  Fedeli  in  questa  mia  Diocesi 
dovrebbe  indurmi  a manifestare  il  comun  sentimento.  Tutti  si  con- 
dolgono dei  patimenti , dai  quali  il  cuore  di  Vostra  Santità  viene 
afflitto  perle  vicissitudini  e sciagure  di  questi  tempi  calamitosi,  e 
tutti  porgono  di  continuo  caldo  preghiere  al  Dio  delle  misericordie, 
affinchè  voglia  abbreviare  il  tempo  delle  afflizioni,  e dare  forza  e 
copiose  consolazioni  al  cuore  magnanimo  di  Vostra  Santità. 

Baciando  i sacri  piedi  di  Vostra  Santità  ed  implorando  l’apostolica 
Benedizione  per  me  e per  la  mia  Diocesi,  mi  protesto  di  Vostra  Santità 

Mùnster,  li  13  Decembre  1859. 

rmllisslnio,  divntis.siino  e ubbidientissimo  Figlio 
. ^ Giovanni  Giorgio  Mleller  VVsfOt  o di  Miins(er 
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IL  VESCOVO  DI  MUNSTER 

AL  SOVRANO  PONTEFICK 


• Beatissimo  P.vdbe  ! 

Quantiuii|ue  sìa  grande  il  rammarico  che  senio,  nel  vedere  le  an- 
gustie ed  i travagli  cagionati  al  cuor  paterno  di  Vostra  Santità  per 
lo  presenti  critiche  circostanze,  godo  però  di  potere  umiliare  a Vo- 
stra Santità  un  bel  documento  del  sincero  attaccamento,  dal  quale 
i Fedeli,  alla  mia  cura  ailìdali,  sono  peneirali  verso  l’augusli.ssìma 
persona  di  Vostra  Santità.  Imperocché  anche  in  questa  mia  Diocesi 
i Fedeli  in  numero  di  oltre  novanlanove  mila  hanno  solennemcnle 
protestalo  contro  qualunque  violazione  del  Dominio  temporale  di  Vo- 
stra Santità,  nonché  degli  Stali  dati  dalla  divina  Provvidenza  alla 
Sede  di  san  Pietro.  Spero,  Padre  Santo,  che  il  sapere  che  tanti 
cuori  sono  vivamente  penetrati  di  condoglienza  col  loro  Padre  co- 
mune, potrà  arrecare  almeno  qualche  sollievo  a Vostra  Santità  nello 
pre.senti  afflizioni.  Inoltre  posso  assicurare  ancora  che  il  Clero  ed 
i Fedeli  di  questa  mia  Diocesi  continuano  a porgere  fervorose  pre- 
ghiere all’Altissimo,  onde  voglia  conservare  Vostra  Santità  e dare 
presto  la  pace  alla  Chiesa  ed  ai  popoli. 

Supplicando  |a  Benedizione  apostolica  per  me  e per  tutta  la  mia 
Diocesi,  bacio  i piedi  di  Vostra  Santità,  e con  profondissima  ve- 
nerazione Oliale  mi  permetto  di  segnare 
Di  Vostra  Santità 

Miinster,  li  10  Febbraio  1860. 

l'bbìdicnlissìmo,  umilissimo  e ilivotissimo  .Servo 

^ Giovanni  Giorgio  Mleller  Kcscoco  di  Miinster 
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IL  VESCOVO  DI  PADERBONA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


• ■'  . 

Beatissime  Pater  ! 

Piissimae  illius  ac  vere  palernae  bonilalis,  qua  Sanclitas  Vcstra 
me  indignissimum  servum  eius  nupcr  limina  sanctorum  Apostolorum 
viseiilcm  cxornavil,  edocuil,  conflrmavil,  memoriam  gralissimam 
uulla  unquam  temporum  vìcìssìludo  iu  pectore  meo  delebit.  Omnia, 
quac  mihi  in  alma  Urbe  commoranli  beiiignilas  vestra  rctribuit,  si* 
mul  alque  in  Dioecesim  Paderbonensem  felicitor  reversus  sum , pa- 
storali Epistola  Dioecesanis  meis  enarravi , et  vix  possum  verbis 
exprimere  quanta  indo  omncs  alTecti  fuerìnt  laetitia  et  quo  amore 
luflammati  erga  optimum  Patrem.  Sed  eo  vehemenlior  nunc  est 
in  omnium  cordibus  dolor  et  trislitia  do  funestissimis  sceleralorum 
hominum  conatibus,  quibus  piissimi  Palris  cor  tam  acerbe  vulne- 
ralur.  Lugent  omues  boni  et  continuis  tam  privatis  quam  publicis 
precationìbus  a me  per  totam  Dioecesim  ordinatis  orant  Patrem  mi- 
sericordiarum  et  Deum  tolius  consolationis , ut  Vicarii  sui  interra 
corerìgat,  ut  impiissimorum  hominum  duriticm  franga!,  ut  diabo- 
licos  erga  sanctam  Sedom  apostolicam  aggressus  forti  manu  repri- 
ma! , ut  totius  Ecclesiao  cum  communi  Capite  suo  communi  doloro 
adlìctae  luctum  mo\  benignissimo  in  laelitiam  vertat.  Saepissimo 
etiam  hunc  in  finem  Diocceseos  Paderbonensis  prcsbyteri  sacra,  et 
laici  sanctam  communionem  codesti  Patri  oflcrunt.  Utinam  beni- 
gnissimus  Deus  bas  communes  tolius  orbis  calhoiici  fervcnlissimas 
preces  prò  magna  sua  misericordia  mox  exaudiat  ! 
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Gratissimi  animi  sensa  iterala  vice  te.stificans  et  apostolicam  Be- 
nediclionem  prò  me  et  mco  gre^e  animo  humi  prosiralus  pciens, 
in  summa  vcncrationc  ac  profundissima  dcvutiuno  emorior. 

Sanctilalis  Vcstrae 

Paderbonae,  die  7 men.sis  Novembris  18a9. 


Scrvus  iiilìDiiis,  huniiHìmu.s,  suhicctis.simu!i 
CoNUADi  s Martin  Episcopiis  Paderbonensix 
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IL  VESCOVO  DI  FADERBONA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater! 

, Consociali  cum  omnibus  per  totum  orbem  dispersis  calholicis 
Fidclcs  huius  Dioccescos  Paderbonensis  de  iniuriis,  quibus  optimi 
Patris  cor  nunc  vulneralur,  lugenl,  rebellium  hominum  contra  sa- 
cralissima sanclac  Sedis  aposlolicae  iura  aggressus  deleslanlur,  et 
vchemcnlissimi  sui  doloris  scnsus  nec  non  sensus  summae  iideli- 
lalis,  obedienliae,  devolìonis  erga  carissimnm  Patrem  conali  suoi 
hoc  documento  manifestare,  quod  ut  Sanclitali  Vcslrao  praesenta- 
rem , mihi  a dcpulatis  quibusdam  huius  civitalis  civibus  his  diebus 
tradilum  est.  Eidem  adiuncti  sunl  quatuor  magni  fascienti,  qui  con- 
linent  octoginta  millia  Irccenta  quinquaginla  subscriplorum  nomi- 
num.  Ipsi,  qui  mihi  hoc  documentum  Iradidcrunt,  declararunl,  ni- 
hil  sihi  exoplalius  evenire  posse,  quam  si  haec  filialis  carilalis  et 
fldclitalis  manifeslalio  ab  oplimo  Patre  benigne  e.xciperelur,  eidem- 
que  lantis  calamitatibus  oppresso  aliquanlulum  alTcrrel  solatii.  Si- 
mui  ingenue  protestati  sunt , se  cum  omnibus,  quorum  nomine  tra- 
dcrenl  hoc  documentum,  paratosesse,  cum  dilcctissimo  Patre  suo 
propler  Chrislum  omnes  passioncs,  contumelias  et  morlcm  ipsam 
sustinere;  se  cliam  maioii  studio  dio  et  nodo'  ad  benignissimum 
Deum  preces  cfTusuros  esse,  ut  omnipotenli  sua  manu  nequissimo- 
rum  hominum  conalus  reprima!,  ut  duriliem  eorum  frangal,  eos- 
que  ad  semitam  verilatis  et  iustitiae  reducat. 

Humillimc  igilur,  nomine  lolius  mihi  commissi  gregis,  San- 
clitalcm  Vestram  peto,  ut  hanc  devotorum  filiorum  prolestationcm 
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paterna  bcncvolcnlia  cxcipiat.  Scio,  cam  esso  ingcnuam  atque  e\ 
purissimo  fonte  emanavisse.  Quum  nupcr  conciono  haliita  civcs 
catholicos  huius  civilatis  cxhortalus  cssem , ut  in  ecclesia  nostra 
cathedrali  generalem  Communionem  celcbrarent  et  prò  Sanclitalo 
Vostra  Deo  olTerrenl,  uno  "die  plus  quam  (piinquo  millia  ad  cocnam 
Domini  accesserunt  et  ex  mcis  ipsius  manibus  corpus  Domini  ac- 
ceperunl.  Eral  spectaculum  vero  angelicura.  Et  hoc  buius  civilatis 
cxemplum  mullae  aliao  huius  Dioeceseus  imitalao  sunt.  Omnes  sunt 
pieni  spiritu  fervoris,  fidclilatis  alquc  caritatis  erga  sanctam  Sedem 
aposlolicam.  Itaque,  Beatissime  Pater,  ilerum  Te  humillime  rogo, 
ut  huius  fìlialis  obedientiae  et  roverenliao  manifestalioncm  benigne 
cxcipias,  mihique  et  Ioli  gregi  meae  curae  commisso  aposlolicam 
Benediclionem  gratiose  impertiaris.  . 

' Sacralissimos  pedes  Sanclilatis  Vcslrao  deosculans,  in  summa 
devotione,  pielate  et  obscnantia  cmorior. 

Sanclilatis  Vestrae 

Paderbonao,  dio  13  Februarii  1860. 

.Servus  humilllmiis,  obedienlissimus,  ohsrquiosis.slmus 
)J|  CoNBADiis  Epiicopus  PoHerhonerim 
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ìl  vescovo  di  paderbona 

AI,  CLERO  E Al  l'EUELI  DELLA  SI  A DIOCESI 


KOARAl)  MARTIN 

(lurch  OoUcs  Bnrmhcrzìf'keit  und  des  lieil.  Apostolìscbcn  Stuhles  Gnade 

Bischof  VOI!  Paderliorn , 

Haiispràlal  und  Thronitssi.slcnt  Scincr  Heiligkcit,  Papulcs  Mus  IX., 
Dodor  dcr  Tlieologie,,clc.  ole. 

fiera  Ilnchwiirdigen  Diòccsaii-Klerus  und  alien  Glaubigen 
Heil  und  Spgcn  im  Herrn! 


Mein  Hirlenaml  legl  rair  die  Pfliclil  auf,  ineiner  geliebien  Hecr- 
de  hierdurch  wieder  die  hi.  Faslenzeil  zu  verkùndigen  ; doch  fQhle 
ich  inich  ziigleich  gedrungen , in  dcr  gegenwiirligen  Anspraebe  an 
dieselbc  der  Veriinderungen  zu  gedenken , welche  seit  raeiiiem 

Coiiti.iDo  ÌI.\KTts  per  la  misericordia  di  Dio  e la  grazia  della  santo  Sede 
apostolica  Vescoro  di  Paderbona,  Prelato  domestico  ed  assistente  al 
soglio  delta  Santità  di  Papa  Pio  Nono,  Dottore  di  Teologia  ecc.,  al 
teneralnle  Clero  ed  a tulli  i Fedeli  della  Diocesi  Salute  e Benedi- 
zione nel  Signore.  ' 

Il  pa.sl(iralc  ullìeio  tu' impone  di  annunziare  al  mio  dilcllo  gregge  con 
f]uesla  mia  il  nuovo  e .sacro  tempo  quaresimale;  ma  io  mi  sento  nell' allo 
stesso  obbligalo  a parlargli  nella  presente  lettera  dei  cangiamenti  .soprav- 
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lelzlen  Faslen-Hirtcn-SchrcibcD  in  dea  allgcmeincn  kirchiicheii 
Verhaitnisscn  und  besonders  in  den  Verhallnissen  des  hi.  Aposto- 
lischen  Sluhies  cingctrcten  sind,  und  vvelchc  gegcnvviirtig  mit  so 
vielem  Rechle  von  der  Chrislenheit  schmerzlich  beklagl  werden. 
Als  ich  Fnch  niimlich,  golicbto  Didccsanen,  zulcizl  dio  Fastonzeit 
ankiindigle  — kurz  vor  dem  Antrilt  meiner  Pilgerreise  zu  den 
Gràbern  der  Aposlel  Pelrns  und  Paulus  — , halle  zwar  durch  die 
erreglen  Leidcnschaflen  venvegencr  und  boshafler  Menschen  sich 
die  nàchsle  Aussichl  in  die  Zukunft  schon  schr  zu  IrQben  angofan* 
gen  : nichls  deslowcnigcr  abor  niihrle  man  noch  die  slille  HofTnung, 
dass  die  Gefahren , wclche  den  Fricden  der  Chrislenheit  damais 
bedrohlen,  wieder  voriiberziehen  wurden  ; und  fasi  mil  noch  gròs- 
serer  Zuvcrsichl  holRen  wir,  dass  von  einem  elwa  aufs  Neue  aus- 
brechenden  Slurme  wenigslcns  das  Schilllein  Pelri  diesesmal  ver- 
schonl  bleiben  wiirde. 

Und  in  der  Thal,  gclieble  Diocesanen,  wollle  man  nur  nichlmii 
in  Rechnung  bringen  jenes  « Geheimniss  der  Bosheit,  » das  vom 
Aposlel  angckiindigt,  besonders  in  der  gegenwarligon  Zeil  so  wirksam 
isl  und  vielfach  in  eincr  wahrhafl  teuflischen  Sucht  der  Zerslorung 

venuli,  dopo  la  mia  Pastorale  della  pesata  quaresima,  nelle  condizioni  uni* 
versali  della  Chiesa  e specialmente  in  quelle  della  santa  Sedo  apostolica, 
le  quali  sono  presentemente  con  tanta  ragione  deplorate  dalla  Cristianità. 
Quando  io,  amati  Diocesani,  vi  annunziai  l'ultima  volta  il  tempo  quare- 
simale poco  prima  d'intraprendere  il  mio  pllegrinaggio  alle  tombe  degli 
Apsloli  Pietro  o Paolo,  già  aveva  incominciato  a intorbidarsi  assai  l'asptto 
deir  imminente  avvenire  per  le  passioni  suscitatesi  in  uomini  temerarii  e 
prversi  ; ma  nondimeno  si  nutriva  ancora  la  dolce  speranza , che  i p- 
ricoli,  onde  era  allora  minacciala  la  pace  della  Cristianità,  tornerebbero 
a dileguarsi  ; e noi  spravamo  con  fiducia  quasi  anche  maggiore , che 
almeno  la  navicella  di  Pietro  verrebbe  questa  volta  risprmiala  dalla  nuova 
procella  che  forse  scoppierebbe. 

E in  verità,  diletti  Diocesani,  se  si  doveva  prescindere  da  quel  mi- 
stero  d’ iniqwtà,  il  quale,  annunziato  già  daH’Apstolo,  oggidì  spelai* 
mente  è cosi  oproso  e in  tante  guise  si  rivela,  con  un  ardore  veramente 
Pili  400 
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aller  guttlìchcn  umi  mcnschlichen  Ordnung  sich  oiTenbarl  ; — so 
halle  man  za  einer  solchcu  Iloffnung  die  gegrundelsle  Ursache. 

Wcnn  noch  ein  Funken  von  Achlung  vor  heiligen  legilimen 
• Rechlen  eines  Fiirslen  vorhanden,  so  isl  die  Legilimilàl  der  well- 
lichen  Fiirslen -Rcchle  unseres  hi.  Valers  ùber  jcden  Zweifel  erha- 
ben  ; wenn  edler  lirsprung  und  ehrwùrdiges  Aller  einom  Throne 
Fcsligkeit  vcrleihen  kann,  so  gibt  es  kcinen  Thron  in  der  Welt, 
der  iiller  wiirc,  der  einen  edleren  L'rsprung  und  ehrw  ùrdigere 
Rcchlslitcl  besiisso,  als  scin  Fiirslen-Thron  ; wenn  die  Gerechlig- 
keil,  wie  man  sagi,  die  Sliilzo  einer  Rcgierung  isl,  wclches  isl  dio 
Ungcrcchligkcil,  dorcft  er  sich  schuldig  gemacht  und  wo  sìnd  die 
l’nlerdrucklen,  die  ungerechl  Rclaslclen,  die  Misshandellen , die 
ihrc  Slimmo  zu  einer  Anklage  crhebcn  kònnlen?  wcnn  dasjenige, 
was  mchr  fst  als  Gerechligkeil,  wenn  vàterliches  Wohlwollen,  wcnn 
hingebende  Gùte  und  Liebe  jedcm  Rcgierendon  Anspruch  auf  Dank- 
barkeil  und  Ireue  Ergebenheit  der  Regierlen  erwirbl,  so  kann  kein 
Regenl  gegen  scino  Unlerlhanen  ein  gròssercs  Wohlwollen,  eine 
cdlerc  und  hochherzigerc  Scelengiile  an  den  Tag  legen,  oder  ei- 
nen mildcrcn  und  gemàssiglercn  Gebrauch  von  seinem  Herrscher- 

dìabolico  per  la  distruzione  di  ogni  divino  ed  umano  ordinamento,  quella 
speranza  aveva  saldissimi  fondamcnli. 

Se  v'ò  ancora  una  scintilla  dì  rispetto  pei  santi  e legitlìmi  dirilU  di 
un  Prìncipe,  la  legillimilà  dei  diritti  dei  Principato  temporale  del  nostro 
Santo  Padre  è posta  fuori  di  ogni  dubbio;  se  ad  un  trono  può  aggiun- 
gere fermezza  la  nobiltà  dell' origine  e la  veneranda  antichità,  non  vi  è 
trono  al  mondo  più  antico , più  nobile  d' origine  c più  venerando  per  ti- 
toli che  il  suo  trono  principesco;  se  la  giustizia,  come  dicesi,  è il  fon- 
damento dei  Governi , qual’  è l’ ingiustizia  di  cui  egli  si  è fatto  reo , o dove 
sono  gli  oppressi,  gli  iniquamente  aggravati  e maltrattati,  che  possano 
levar  la  voce  ad  accusarlo?  So  quel  che  vale  più  della  giustizia,  la  pa- 
terna benevolenza , la  condiscendente  bontà  e l’ amore  danno  ad  ogni  Go- 
vernante un  titolo  alla  gratitudine  o alla  devozione  o fedeltà  dei  gover- 
nati, nessun  regnante  può  mostrare  ai  suoi  sudditi  benevolenza  maggiore 
c bontà  più  nobile  e magnanima,  c fare  dei  suoi  diritti  sovrani  un  uso 
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Rechte  machcn,  als  er  gelhan  hat;  wenn  endiich  die  Sympathieii 
der  Ydlker  einer  Herrschafl  zu  stalten  kommen  kurnien,  so  haben 
ùber  hundert  Millionen  Slimmeu  dicsen  ihrcn  Sympathien  fiir  dio 
Herrschafl  des  hi.  Vaters  eineii  einhelligen  und  laulen  Ausdruck 
geliehen,  so,  wie  sich  in  der  ganzen  Wellgeschichte  wohl  kaum 
ein  zweites  Bcispiel  wird  auflìnden  lassen. 

Unier  vvelchem  Gcsichispunkte  wir  also  auch  die  Dinge  uns 
anschen  mochlen  (durflen  wirnurvon  aus.serordentlichcn  Ursachen, 
ich  mcino  von  dcm  gcnanntcn  Gcheimnisse  der  Bosheit  wegsehen); 
so  war  es  von  uns  gewiss  keino  Vcrmessenheit,  wenn  wir  hofflen, 
in  dem  hciligcn  Erbtluiil  Peiri,  in  den  Slaatcn  unsers  hi.  Vaters, 
wurde  nicht  abermais  ein  frevelhafter  Aufruhr  sein  llaiipt  erhe~ 
ben,  um  die  Rechle  seiner  Fiirslcnkrone  zu  zcrreissen.  Gleichwohl 
hai  sich  dieso  unsere  Hoffnung  nicht  crfiillt  ; Goti,  dessen  Ralh- 
schliisse  unergriindlich,  aber  stets  anbetungswiirdig  sind,  hai  das 
Gegentheir  zugelbsen , und  w ie  er  den  billeren  Leidcnskelch  von 
seinem  eigenen  Sohne  nichl  wegnahm,  als  dieser  im  Garlen  Gelh- 
semane  zu  ihm  betete  : Valer,  wenn’s  moglich  isl,  lasse  diosen 
Kelch  voriibergehen  ; also  wollle  er  auch,  gewiss  aus  ebenso  hei- 

più  mansueto  e moderalo  di  quello  che  abbia  fallo  egli  ; se  Gnalmcnle  le 
simpatie  dei  po|»li  possono  contar  nulla  in  favore  di  un  Sovrano , più  di 
cento  milioni  di  voci  hanno  con  alto  cd  unanimo  grido  alleslato  queste 
lor  simpatie  per  la  Sovranità  del  Santo  Padre  in  guLsa  tale,  che  nella 
storia  di  tutto  il  mondo  appena  se  ne  troverà  un  altro  esempio. 

Pertanto  da  qualunque  lato  noi  mirassimo  le  cose  ( prescindendo  non- 
dimeno dallo  cagioni  straordinarie,  voglio  dire  dal  nominato  mistero  di 
iniquità );  certamente  non  era  punto  in  noi  temerità  lo  sperare,  che  nel 
Patrimonio  sacrosanto  di  Pietro,  negli  Stali  del  Santo  Padre  Terapia  ri- 
bellione non  tornerebbe  a sollevar  la  lesta  per  lacerare  i diritti  della  sua 
regia  Corona.  Nondimeno  questa  nostra  speranza  andò  delusa;  Iddio,  i 
cui  consigli  sono  imperscrutabili,  ma  sempre  adorabili,  ha  permesso  il 
contrario,  e io  quella  guisa  che  non  sottrasse  Tamaro  calice  della  pa.s- 
siono  al  suo  proprio  Figlio,  allorché  questi  nell' orlo  di  Getsemani  ne  lo 
pregava,  dicendo:  Padre,  se  è possibile,  passi  via  da  me  questo  calice: 
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ligen  und  weisen  Absichten,  den  bittern  Kelch  der  Leiden  nicht 
von  demjenigen  wegnebracn,  der  gegcnwàrtig  dieses  seines  Sohnes 
Slollverircter  auf  Erden  isf. 

Ich  will  hier  nichl  weiter  eingcben  auf  den  Knauel  der  Bosheil , 
auf  das  Gewebe  goUloscr  und  schàndiicher  Intriguen,  wodurch  die 
von  der  Christenheil  jelzl  so  schmerzlich  beklagten  Ereignisse  im 
Kirchenslaale  herbeigefuhrl  sind.  Fiir  Viole  von  Euch  wiirde  ich 
dadurch  doch  nur  etwas  Ucbcrfliissiges  sagen;  denn  alle  diejeni- 
gcn,  die  dem  Gange  jcner  Ereignisse  mit  einiger  Aufmcrksamkeit 
gefolgl  sind  und  vselche  sich  ihr  Urlhcil  nichl  aus  triiben  Quelien 
bildclen,  d.  h.  nichl  aus  solchen  Illàllern wclche  der  Wahrhoit 
cnlTAcdcr  frech  in’s  Angesichl  schlagen,  odor  sie  durch  ein  un- 
wiirdiges  Versteckenspielen  umhùilen  und  cnlslcllcn,  alle  diese  wis- 
scn  ohnehin , von  welchen  ruchlosen  Hànden , und  mll  welchen 
schlcchlen  Milleln  und  Leidenschaflen  dicser  kirchcnràuberische 
Aufruhr  zu  Slande  gebrachl  worden  isl.  — Diejenigon  unlcr  Euch 
aber,  w ciche  nichl  Zcil  und  Gelegenheil  haben,  den  Grsachen  der 
òlTenllichen  Ereignisse  nachzugchcn,  werden  mir  auch  auf  mein 
blosses  Worl  hin  Glauben  schenken. 


cosi  egli  non  volle,  per  molivi  cerlamenle  non  meno  santi  e sapienti,  sot- 
trarre r amaro  calice  dei  dolori  a colui  che  oggidì  tiene  in  terra  le  veci 
del  suo  Figlio. 

Io  qui  non  mi  stenderò  ad  esporre  la  matassa  d'iniquità,  e la  tela 
degli  empii  o vergognosi  intrighi,  con  cui  vennero  effettuati  nello  Stato 
della  Chiesa  gli  avvenimenti,  che  oggi  sono  si  amaramente  deplorati  dalla 
Cristianità.  Per  molti  di  voi  io  direi  cose  superflue;  perché  tutti  coloro 
che  hanno  seguito  con  qualche  attenzione  il  processo  di  quegli  eventi,  o 
che  ne  han  fatto  giudizio  non  da  torbide  fonti,  cioò  da  quei  giornali  cho 
0 combattono  arditamente  di  fronte  la  verità,  ovvero  con  arliGzii  indegni 
la  velano  e trasfigurano,  tutti  questi  sanno  senza  più  da  quali  mani  scel- 
lerato , e con  quaì  mezzi  e passioni  perverse  sia  stala  eseguila  questa  rivo- 
luziono 0 questo  latrocinio  contro  la  Chiesa.  Ma  coloro  fra  voi,  che  non 
hanno  tempo  ed  opiwrtunità  di  tener  dietro  allo  cagioni  dei  pubblici  av- 
venimenti, crederanno  a me  sulla  mia  semplice  parola. 
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Billiger  Weise  halle  die  ganze  civilisirle  Welt  einen  Schrei 
des  Entsetzcns  ausstossen  miisscn  iiber  die  Tyrannci  der  Leiden- 
schaflen,  die  hicr  milgewirkt  haben,  und  sie  halle  iiber  diescs 
ganze  Lug-  und  Truggewebe  schon  liingst  cinhellig  das  Urlheil 
der  Verdammung  aussprcchen  mùsscn.  Und  wenn  dieses  nichl 
geschchen  isl,  wcnn  Viole  einer  so  schreienden  Rechlsverlelzung 
gleichgiillig  zusehen  kunncn,  odor  Avcnn,  was  von  allem  Schandli- 
chen  das  Schàndiichsle  isl,  eine  grosse  weilverbreileto  Parlhei  die- 
sem  Werke  sogar  Bcìfall , Aufmunlerung  und  Schulz  kann  ange- 
deihen  lassen , so  kann  die  Schuid  hiervon  wahrlich  nur  darin 
liegen,  dass  derjenige,  an  dem  dieso  Unbildon,  diose  Ungerechlig- 
keilen  und  Treulosigkeilen  vcriibl  werden,  nichl  allein  der  wellli- 
che  Fursl  der  Kirchonstaalen , sondern  als  solcher  zugleich  auch 
das  geislliche  Oberhaupl  aller  Kalholikon  der  VVcll,  dass  er  der 
Slallhallor  Josu  Chrisli  auf  Erdcn  isl. 

Wir  miisscn  diescs  bekiagcn,  aber  wir  diirfen  uns  darùber 
nichl  ver^’undern.  Die  ganze  Schaar  jenor  feilcn  Schrciber  und 
golllosen  Lilleralen,  die,  wo  es  sich  um  eìn  Inlercsse  der  chrislli- 
chen  Rcligion  handell,  slels  ihre  Fcder  in  GiR  und  Galle  einlau- 

Tullo  il  mondo  incivilito  avrebbe  certamente  dovuto  alzare  un  grido 
di  orrore  contro  la  tirannia  delle  passioni  che  qui  entrarono  in  opera,  o 
avrebbe  già  da  lungo  tempo  dovuto  pronunziare  sentenza  unanime  di  con- 
danna contro  lutto  questo  sviluppo  di  menzogne  e d' inganni.  E se  ciò  non 
si  fece;  se  molli  poterono  mirare  con  indifli(|rcnza  una  violazione  slflagranto 
del  diritto,  o se,  quello  che  di  tutti  i vituperi  è il  più  vituperoso,  una 
grande  ed  estesa  fazione  può  dare  eziandio  a quest'  opera  applausi , ecci- 
tamenti ed  aiuti , la  ragione  di  ciò  non  può  esser  altra , se  non  che  colui 
che  è vittima  di  queste  indcpità,  di  queste  ingiustizie  e perfldie  non  è 
solamente  il  Sovrano  temporale  degli  Stati  della  Chiesa,  ma  come  tale  è 
al  tempo  stesso  il  Capo  spirituale  di  tulli  i Cattolici  del  mondo , è il  Vi- 
cario di  Gesù  Cristo  in  terra. 

Questo  fatto  noi  dobbiamo  deplorarlo,  ma  non  abbiamo  punto  a me- 
ravigliarcene. Tutta  la  schiera  di  quegli  scrittori  venali  e di  quei  letterali 
empii  che  sempre  tingono  la  loro  penna  nel  veleno  e nel  Cele,  quando 


Digitized  by  Coogle 


798 


PASTE  TERZA  - BEGKO  DI  PRUSSIA. 


chen,  die  Worlfiibrcr  und  Mitglieder  jener  geheimen  wiihlerischen 
Gesellschaflen , dio , wio  cin  grosses  unsichtbares  Netz  ilber  alle 
Welltbeilo  verbreilet,  sicb  scbon  lange  gegen  Golt  und  seinen  Ge- 
salblen  verscbworcn,  die  ganze  grosse  Masse  jener  unsiltlichen 
und  cbaraklerlosen  Mcnscben,  die  scbon  làngst  gewobnt  sind,  die 
ofTenllicben  Dingo  nicbl  anders  zu  bcuiibcilen , als  nacb  dem 
Massslabe  ihrer  willkùbrlicben  Launen , ibrer  Leidenscbaflen  odor 
selbslsiicbligen  Inleressen,  kurz  die  ganze  grosse  ZabI  derjenigen,  die 
an  der  bl.  Religion , also  an  dem  Hocbslen  und  Heiligslcn , was 
es  fiir  den  Menscbcn  gibt,  entweder  gar  kein  Interesse  nebmen, 
odor  welcbe  nur  ein  Interesse  gcgcn  sio  nebmen,  und  nicbts  sebn- 
licber,  als  die  Zertriimmerung  allor  Ordnung  und  aller  Religion 
TV'iinscben,  damit  auf  don  Trummern  dcs  Roicbcs  Gottes  das  sata- 
nische  Reicb  der  Liigo  und  der  Selbslsucht  sicb  erbebe  : allo  die- 
so sind,  als  Foinde  der  cbristlicben  Religion,  von  vomeberein  auch 
die  gescbworenen  Feinde  desselben  Apostoliscben  Stubles,  der 
jetzt  so  ungerecbt  unterdruckt  und  vergewaltigt  wird  — , und  wenn 
sie  bei  solcbor  Gesinnung  iibcr  dieses  Werk  der  Unterdriickung 
stati  eines  gerechten  Abscbeues  vielmobr  ibro  Zufriedenbeit  und 

trattasi  degl’  interessi  della  Religione  cristiana , i corifei  c i membri  di  quelle 
secreto  e sommovitrici  società,  lo  quali  disteso  por  tutto  il  mondo  come 
una  gran  rete  ìn\isibile  hanno  fatto  da  luogo  tempo  congiura  contro  Iddio 
0 il  suo  Cristo,  tutta  la  gran  turba  di  quegli  uomini  senza  costume  e senza 
carattere  .che  da  gran  pezza  soi^o  usati  a non  giudicare  le  cose  pubbliche 
altrimenti  che  a norma  do'lor  capricci,  dello  loro  passioni  o del  loro 
egoismo , in  somma  tutta  la  gran  folla  di  coloro , i quali  o non  si  curano 
punto  della  santa  Religione,  cioè  di  quello  che  vi  è di  più  sublime,  di 
più  sacro  per  l'uomo,  ovvero  solo  se  ne  curano  per  combatterla  e nulla 
più  ardentemente  desiderano  che  la  distruzione  di  ogni  ordine , e di  ogni 
reUgiono,  afiine  d'innalzare  sulle  mine  del  Regno  di  Dio  il  satanico  im- 
pero della  menzogna  e dell'egoismo;  tulli  costoro,  siccome  nemici  della 
Religione  cristiana,  sono  altresì  in  ogni  tempo  nemici  giurali  di  quella 
Sede  apostolica  che  oggidì  viene  si  ingiustamente  oppressa  e violentata; 
e se  con  tali  disposizioni  essi  mostrano  soddisfazione  e gioia,  anziebò  il 
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ihre  Froude  zu  erkennen  gcben,  so  ist  solchcs,  icb  wiederhole  es, 
zT^ar  bctriibend,  aber  nichl  zu  verwundern.  Ueber  solcho  niedere 
Leidenscbaflen  weit  hinausgcslelll  aber  sind  diejenigcn,  wclche 
von  Goti  dazu  geselzt  sind,  und  von  ihm  ihre  Gewalt  dazu  em- 
pfangen  haben,  um  òffenllLches  Rechi  zu  bcschùtzen  uad  zu  hand- 
liaben  : die  herrschcnden  Fiirsten  und  Machthaber.  Hoffen  wir  da- 
her  mit  alien  Guten,  dass  dio  Stimme  der  unterdriickten  mit  Fiis* 
sen  getrelenen  Gorochtigkeit  auch  diesesmal  an  ihrem  Ohre  nichl 
wirkungslos  verhalle,  zumai  Jedcm  sich  von  selbsl  die  Erkennl- 
niss  aufdriingt,  dass,  wcnn  e in  Thron  durch  brulalo  Gewall  um- 
gcstossen  werden  kann,  dio  Grundlagcn  aller  Throno  zugleich 
crschiiltcrl  sind. 

Dieses  nun,  gclicblc  Dibcesanon,  ist  gcgcnwarlig  dio  Lago  der 
Dingo  und  dieses  die  Verànderungen,  die  seit  meinem  letzten  Fa- 
slen-Hirlenschreiben  in  dcn  allgemcinen  kirchiichen  Verhàllnissen 
zur  Belriibniss  der  Chrislenheit  sich  zugetragen  haben. 

Icb  hiilte  mein  Pflichlgefuhl  vcrliiugnon  und  meinem  Uerzen 
Gewall  anihuen  mussen,  wenn  ich  davon  halle  schweigen  sollen. 
Zwar  habe  ich  mich  hicrubcr  schon  einigcmale  vor  Euch  erklàrt , 

dovuto  orrore  por  quest’opera  di  oppressione,  ciò,  lo  ripeto,  è da  de- 
plorarsi ma  non  da  farsene  meraviglia.  Ma  al  di  sopra  di  questo  basse 
passioni  stanno  collocati  a grande  intervallo  coloro  che  da  Dio  furono  posti 
0 da  lui  ricevettero  la  potenza,  aflìnc  di  proteggere  o amministrare  il 
diritto  pubblico,  voglio  dire  i Principi  e i Sovrani  regnanti.  Quindi  noi 
speriamo  con  lutti  j buoni  che  la  voce  della  giustizia  oppressa  c calpe- 
stata, anche  questa  volta  non  suonerà  indarno  al  loro  orecchio,  tanto  più 
che  ognuno  da  se  ben  riconosce,  che  se  un  trono  può  venire  rovesciato 
dalla  forza  brutale,  vengono  con  ciò  stesso  scrollate  le  fondamenta  di 
tutti  i troni. 

Questo  è oggidì , amati  Diocesani , lo  stalo  delle  cose , c questi  i can- 
giamenti ehe  dopo  l' ultima  mia  Pastorale  per  la  quaresima  sono  avvenuti 
nello  condizioni  universali  della  Chiesa,  con  dolore  di  tutta  la  Cristianità. 

Io  avrei  dovuto  mentire  ai  sentimenti  del  mio  dovere , e far  violenza 
al  mio  cuore , se  avessi  tenuto  sopra  ciò  silenzio.  In  verità  io  già  vi  parlai 
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aber  ich  glaublo  bei  diesor  Gelegcnheit  noch  einmal  meine  Stimine 
erbeben  za  mussen,  um  in  Yereìnigung  mìl  alien  meinen  Brùdern, 
den  Bischdfen  dor  ganzcn  Wcit,  das  Werk  der  Beraubung  des  hi. 
Valcrs  und  alle  von  Sciten  der  Feinde  des  Apostolischen  Stuhies 
dabei  slatlgefundenen  Aufhetzungcn,  Bc$techungen,  Verlànmdungcn 
und  andere  Ungerechligkeiten  bierdurch  ofTentlich,  vor  Himmel  und 
Erde,  zu  verdammen  und  in  diescs  Verdammungs-Urlheil  zugleich 
einzuschliesscn  alle  dicjcnigcn  Unternehinungcn,  KuhstgrilTe  undUm- 
Iriebe,  welche  diesem  Werke  der  Beraubung  des  hi.  Valers  noch  im- 
mcrforl  Vorschub  leisten,  insbesondere  auch  alle  jene  lugnerischen, 
heuchlerìschen  und  gleissnerischen  SchriHen  und  Bràltcr,  worin 
dasselbe  bemantell , beschònigt , gutgeheissen , empfohlen  und  in 
Schuiz  genommen  wird.  Doch  habe  ich.hiermit  nur  noch  eine  Ab- 
sichl  genannt,  warum  ich  geglauht  habe,  die  kirchlichen  Zeitver- 
hàltnisse  hier  aufs  Neue  zur  Sprache  bringen  zu  miisseu  ; ausser- 
dem  fand  ich  mich  bierzu  noch  durch  drei  andere  Griinde  genothigt, 
geliebte  Diòcesanen. 

Erslens  empfinde  ich  bei  dieser  Ergiessung  meiner  schmerz- 
lichen  Gefuhie  ùber  die  fondauernden  Bedràngnisse  des  hi.  Va- 


altrc  volte  di  tale  argomento,  ma  ho  stimalo  di  dovere  in  questa  occasione 
levare  nuovamente  la  voce  por  condannare  qui  pubblicamente  al  cospetto 
del  cielo  e della  terra  insieme  con  tutti  i miei  Fratelli,  i Vescovi  di  tutto 
il  mondo,  lo  spogliamento  del  Santo  Padre  e tutte  le  provocazioni,  su* 
bornazioni,  calunnie,  ed  altre  iniquità  commesse  in  ciò  dai  nemici  della 
Sedo  apostolica;  comprendendo  in  questa  condanna  tutto  le  intraprese, 
le  astuzie  o lo  meno  con  cui  si  va  tuttavia  promovendo  quest'  opera  dello 
spogliamento  del  Santo  Padre,  o singolarmente  tutti  quegli  scrìtti  e gior- 
nali menzogneri,  ipocriti  e simulatori  in  cui  essa  viene  mantcllata,  ap- 
provata, raccomandala  c protetta.  Ma  fin  qui  io  non  ho  spiegalo  che  un 
solo  dei  molivi  per  cui  ho  credulo  di  dovervi  fare  nuovamente  parola  dello 
condizioni  presenti  della  Chiesa;  tre  alli'e  ragioni,  diletti  Diocesani,  mi 
vi  hanno  pure  sospinto. 

Primieramente  in  quest'  effusione  del  mio  dolore  per  le  continuate  af- 
flizioni dei  Santo  Padre  io  sperimento  una  specie  di  consolazione  e di  sol* 
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tors  selbsl  eiiie  Art  von  Trost  und  Liiulerung  meines  Schmerzcs. 
Denn  wahriich,  gelieble  Diocesanen,  seitdem  die  genaiinten  Unbil- 
den  gegen  den  hi.  Valer  ihren  Anfang  genommen  haben  ^ nicht 
. lange  naeh  meiner  Ruckkehr  von  meiner  Pilgerreise,  ist  moin  Ilerz 
fortwàhrend  voli  Unrnhc,  Schmerz  und  Bekiimmerniss.  Die  heili- 
gen  Interessen  des  Apostolischen  Sluhies,  weirhes  katholische  llera 
und  zumai  welches  prìesterliche  und  bischdfliche  Herz  berùhrten 
Eie  wohi  nicht?  Aber  die  frischen  Eindrucke  von  dem  unaussprech* 
lich  liebenswurdigcn  Bilde  unsers  hi.  Valere,  in  dessen  cdles 
•Auge  ich  geschauet  und  dem  irh  mit  solcher  Licbe  ergeben  bin, 
dass  mir  kein  Opfer  zu  theuer  vvàre,  wodurch  ich  ihm  die  Be- 
freiung  aus  seiner  gegenAvàrIigen  Bedràngniss  erkaufen  kdnnie,  — 
diese  frischen  in  meiner  Sede  zuruckgeblicbenen  Eindrucke  sind 
ebenso  vide  Slachdn , die  meinen  Schmerz  Qber  scine  gcgenwàr- 
tìge  Lage  noch  verscharfen.  Und  um  so  mehr  empflnde  ich  es  ala 
ein  BedQrfniss,  meinem  gepressten  Herzen  gleichsam  Luft  zu  ma- 
chen,  und  durch  Millheiluiig  meiner  schmerziichen  Gefiihlc  an  mei- 
ne  geliebte  Ueerde  sie  zu  lindern  ; zumai  ich  weiss,  dass  Ihr  mei* 
iic  Sprache  verstehet  und  meinen  Gefiihlen  enigegenkomml.  Ihr 


bevo.  Imperocché  in  veriti , dildlì  Diocesani , dacché  cominriarono  i pre- 
nominati eccessi  contro  il'  Santo  Padre , poco  dopo  il  mio  rilomo  dal  mio 
pellegrinaggio,  il  mio  cuore  fu  sempre  pieno  d'inquietudine,  di  dolore  e 
di  afliiziooe.  Qual  cuore  cattolico , e mollo  più  qual  cuore  dì  Sacerdote  e 
di  Vescovo  non  fu  commosso  pei  sacrosanti  interessi  della  Sede  apostolica? 
Ma  le  fresche  impressioni  lasciatemi  dall’ immagine  ineffabilmente  amabile 
del  nostro  Santo  Padre  di  cui  ho  contemplalo  il  nobile  sembiante,  e per  cui 
sono  preso  di  tale  amore  che  niun  sacrificio  mi  parrebbe  troppo  caro , se 
potessi  liberarlo  a tal  costo  dalle  sue  presenti  angustie;  queste  fresche 
impressioni  rimaste  nell'  anima  mia  sono  attreltanto  spine  che  rendono  vie 
più  acuto  il  mio  dolore  pel  presente  suo  stalo.  Quindi  tanto  più  io  sento 
come  una  necessità  di  dare  sfogo  all’oppresso  mio  cuore,  e al  tempo 
stesso  raiUgare  il  dolor  mio  partecipandolo  al  mio  diletto  gregge;  tanto 
più  che  io  beo  so  che  voi  inlendelo  il  mio  linguaggio  e prcvonilo  i miei 
P.  III.  ni 
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babt  solcbes  bOTvicscD,  gelicbto  Diocosancn.  linci  Nichls  hai  mich 
in  der  Tbal  mcbr  gerùhrl,  als  der  edle  Welleifer,  womil  Ibr, 
gleich  .dcn  wahren  Kalbolikon  dcrganzcn  Wclt,  Euro  Licbe,  Treno 
und  dankbaro  Ergebenbcit  gegen  dcn  bl.  Valer  belhàligt  habl  zu 
einer  Zeit,  wo  or,  von  dcn  Machlen  der  W’ell  verlassen,  dicser 
Liebo  am  mcistcn  bediirriig  erscheinl.  End  niemais  iusbcsundore 
wird  in  meiner  Socio  Tviedcr  ausgewischt  wcrden  das  Dild  joner 
fiinf  Tausond  glaubigcn  Cbrislcn,  dio  an  jencm  schbnen  erslen  Ad- 
venlssonutagc  meiner  Einladung  gemiiss  in  der  hiesigen  allebrwiir- 
digen  Domkirche  zu  dem  bl.  lische  hiuzueillcn,  um  in  der  Inbruust 
oiner  wabren  Liebo  fiir  meinen  Valer  und  ihreu  Valer  Coll  dem 
Allerhdchslen  den  Lcib  dos  Uerrn  aufzuopfem.  Ich  habe  zwar,  ge- 
lieble  Diòcesancn,  an  Euror  kalbolischen  Treue  auch  frùher  niobi 
gezAveifell,  aber  Iròsilich  war  es  mir,  sie  dodi  so  belhàligt  zu  sohen. 
Und  siati  dass  der  Tadcl  der  kircbcnreindlichen  Scribcnlcn  ttber  dieso 
Kundgebungon  Eurer  kalbolischen  Liebo  micb  um  Eureiwillon  be- 
triibt  balle,  habe  ich  sogar  in  diesem  Tadel  Eucr  schouslos  Lob 
crkannt.  Und  meigen  sie  daher  immer  nur  forlfabrcn,  dieso  unbe- 


scnlimcnli.  Voi,  dìlelti  Diocesani,  già  nc  avclc  dalo  prova.  E nulla  in 
vcrilà  mi  ha  tanlo  commosso,  quanto  la  nobile  gara,  onde  voi,  come  1 
veri  Callolici  per  tulio  il  mondo,  avete  dimostralo  l'amore,  la  fedeltà  o la 
riconoscente  devozione  vostra  verso  il  Santo  Padre  in  un  tempo  in  cui  egli 
abbandonato  dalle  potenze  del  secolo  sembra  aver  bisogno  maggiore  di 
questo  amore.  Nè  mai  supraltullo  si  cancellerà  dall'  animo  mio  la  memoria 
di  quei  cinquemila  Fedeli  ebo  in  quel  bel  giorno  della  prima  Domenica 
dell'  Avvento  conforme  al  mio  invilo  accorsero  in  questa  antica  e veneranda 
Cattedrale  alla  sacra  Mensa  per  olTerire  coll'  ardenza  di  un  vero  amore  pel 
padre  mio  e pel  padre  loro  il  Corpo  del  Signore  io  sacrifizio  all'  Altissimo, 
lo  certamente  non  bo  mai  dubitato,  diletti  Diocesani,  della  vostra  catto- 
lica fedeltà,  ma  fu  per  me  una  cornsolazionc  il  vederne  tal  pruova.  E non 
che  non  m’ aflliggcsscro  per  voi  le  ingiurie  proferite  da  certi  scribacchia- 
lori  ostili  alla  Chiesa  contro  queste  dimostrazioni  del  vostro  affello  catto- 
lico, io  vidi  anzi  in  cotesto  ingiurie  il  vostro  più  bell'dogio.  E seguano 
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rnfenen  Tadler,  uns  zu  verJachligen,  uud  mit  den  Slroichen  ilirer 
Làsierzungen  uns  zu  sclilagen.  Wir  siiid  dieso  Slreiche  schon  ge- 
wohnl  und  wir  fùrchlen  sie  so  wenig,  als  wir  uns  dariibcr  wiindern. 
Wir  wissen  zu  gul,  was  sie  wollen,  und  warum  sie  so  sprechen; 
alle  ihre  abgcnutzteii  Redensartcn  kennen  wir,  und  verslehen  wir; 
wo  sie  die  Worle  : Freiheil,  Fort.schriU,  Aufkiàrung  oder  Stichworle 
àhniicher  Art  gebrauchen,  sind  wir  gewohnt,  immer  gerade  das 
Gegenlheil  von  demjenigen,  was  dieso  Worte  bezeichnen,  fiir  das 
Rechle  und  Wahre  zu  erkennen;  was  sic  billigen,  vcrabsctieuen 
wir,  und  was  sie  verabscheuon,  desscn  riihmon  wir  uns.  Mdgen  sie 
daher,  ich  wicderholo  es,  mogen  sie  so  zu  roden  und  zu  liislern 
nur  immer  fortfahrcn  und  ihre  schon  hunderlmal  gedankenlos  und 
dummdreisi  gebrauchien  und  verbrauchlen  Worte  zum  hundort 
und  einlenmale  auch  gegen  uns  gebrauchen  : sehen  w ir  nur  selhst 
zu,  gcliebtesle  Diocesanon,  dass  wir  uns  redlich  bcmùhon,  den- 
jenigen  nachzuahmen,  zu  denen  Chrislns,  die  ewigo  Wahrheil, 
sprach:  Seligwerdet  Ihr  sein,  wenn  Euch  die  Menschen  uro  mei- 
nes  Namens  wilien  làsiern  und  allerlei  Boses  fàlschiich  wider 
Euch  aussagen  I 

pure  colesti  crilici  non  provocali  a metterci  in  sospetto,  od  a ferirci  colie 
loro  lingue  calunniatrici.  Noi  siamo  già  avvezzi  a questi  colpi,  e siamo 
lontani  del  pari  dal  temerli  c dal  farcene  meraviglia.  Ben  sappiamo  quel 
che  essi  vogliono,  o perchè  cosi  parlano,  ben  conosciamo  e intendiamo 
tutte  le  loro  viete  frasi;  quando  essi  dicono;  libertà,  progresso,  lumi  o 
altrettali  pungenti  parole  noi  siamo  avvezzi  a riconoscere  sempre  per  giu- 
sto 0 vero  appunto  l'opposto  di  quel  che  esse  suonano;  noi  detestiamo 
quel  che  essi  approvano,  c quel  che  essi  detestano  co  lo  rechiamo  a 
gloria.  Seguano  essi  dunque,  lo  ripeto,  seguano  a cosi  parlare  e ca- 
lunniare, c ripetano  per  la  centesima  prima  volta  contro  di  noi  le  parole 
vuoto  di  senso  o pieno  di  stupida  sfrontatezza  già  cento  volte  usate;  noi 
pensiamo  soltanto,  amatissimi  Dioce.sani,  a studiarci  lealmente  di  emular 
coloro  ai  quali  Cristo,  verità  eterna,  ha  detto:  Beali  voi  sarde,  quando 
gli  uomini  pel  nome  mio  vi  calunnieranno,  o diranno  falsamente  contro  di 
voi  ogni  male. 


Digitized  by  Google 


80i  IVVBTF.  TEHZ\  - BEGNU  l>l  PBUESIA. 

Zweitens  beabsichtigte  ich  bei  ErwàhnuDg  der  kirchlichen 
Zeilverhàltnisse  Euch  zu  ermahnen,  dass  Ihr  in  den  bisber  bewie- 
scnen  Gesinnungen  dcr  Liebe  und  Treue  gegen  den  Aposloltschen 
Stuhl  slandhart  bleiben,  nnd  dass  Ibr  dieso  Gesinnungen  auch  fer- 
nerbin  mil  dcmselben  Eifer  belhàtigen  mbget. 

Mag  inimerbin  der  hi.  Valer  sch\sach  sein  im  gewOhnlichen 
Sinne  dieses  Wortes,  — und  wirklicb  ist  er  in  diesem  Sinne 
scbwach , und  der  allerschwacbste  unter  den  Fiirslcn  der  Erde , — 
i\eder  bai  er  als  Fiirst  dcs  Friedens  sicb  mil  einer  cntsprecben- 
den  Kriegsmacht  umgeben,  nocb  kann  er  als  bocbsler  Verlreler 
und  Bescbiltzer  dcs  Geselzes  der  Wahrheit  jemals  mil  dcr  Liige 
ein  Bundniss  cingoheo  und  zu  solcben  Begierungskiinsten  scine  Zu- 
flucbt  nehmen,  wodurob  weltliche  Macbtbaber  eine  wankende  Herr- 
schafl  ofl  eine  Zeitlang  glilcklicb  zu  bebauplen  wissen  —,  in  die- 
sem Sinne  also  ist  er  schwacb,  und  der  Scbwàcbsle  von  Alien, 
Und  dennoeh  wird  er,  troiz  dieser  seiner  Schwachbeit,  stark  und 
unbesiegbar  sein  durch  die  slarke  Scbutzwchr,  vomii  die  Liebe 
seiner  Millionen  Kinder  seinen  Tbron  umgibi  und  durch  die  Waf- 
fen  des  Gebetes,  vomii  sie  fortwahrend  ihn  verlheidigen.  Es  ist 

In  secondo  luogo  nel  ricordare  le  presenti  condizioni  delta  Chiesa  io 
ebbi  in  mira  di  esortarvi  a durar  cosUnli  pei  senlimenli  di  amore  e (h 
fede  da  voi  mostrali  ilo  qui  verso  la  Sede  apostolica,  cd  a continuare 
anche  per  rinnanzi  a dimostrarli  con  egual  fervore, 

Sia  pure  il  Santo  Padre , sia  pur  debole  nel  consueto  senso  di  questa 
parola;  c in  questo  senso  egli  è veramente  debole,  anzi  il  più  debole  fra 
i Principi  della  terra,  perchè  come  Principe  di  pace  non  si  è circondalo 
di  rispondenti  truppe,  o come  rappresentante  c difensore  supremo  della 
legge  di  veiità  nem  può  mm  far  lega  colla  menzogna,  nè  ricorrere  a quelle 
arti  di  Stato  con  coi  i Sovrani  laici  sanno  spesso  sostenere  per  qualche 
tempo  con  buon  snccesso  un  dominio  vacillante;  d in  questo  senso  egli 
è debole  e il  più  debole  di  tulli.  E pure  ad  onta  di  questa  sua  debolezu 
egli  sarà  forte  ed  invincibile  in  virtù  deH'intrepida  difesa  che  gli  fa  in- 
torno al  trono  l'amore  de' suoi  milioni  di  figli,  e in  virtù  delle  armi  della 
preghiera  on<le  essi  contimianienle  lo  proteggono.  Non  è già  la  prima  volta. 
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nicht  (lag  erslemal,  dass  die  gotllose  Revolulion  (Klcr  eine  alle 
Rechte  mit  Fiissea  Irelende  GewaUherrschafl  gegen  den  Fcisen  Petri 
angesturmt,  und  jenen  Thron  zu  erschutlern  gesuchl,  auf  dea  die 
wallende  Vorsehung  dea  Slalthaller  Christi  erhoben  hai.  Eine  Zeil- 
lang  wohi  triumphirle  die  Bosheit  und  dìe  schnude  L'ngerechligkeil, 
wahrend  die  Guten  trauerlen  und  dcr  oberste,  unsichtbare  Schulz- 
berr  zu  schlafen  schien.  Àber  es  dauerte  nicht  laage,  so  hatten  die 
Wogen  der  Revolulion  an  diesem  Felsen  sìch  gebrochen,  und  dieje- 
nigen,  dio  gegen  dicsen  Felscu  Gewall  gcbraucht,  haben  nocb  je- 
desmal  den  goUcsràubcrischeu  Frcvel  gebiisst.  End  so  durfen  wir 
denn  fesl  und  zuversichilieh  vertrauen,  dass  dasjenige,  was  bisher 
slels  geschehen  ist,  auch  diesesmal  wiedor  geschehen  werde  und 
dass,  wenn  auch  wirklich  die  Saebe  des  hi.  Vaters  fiir  den  Au- 
genblick  unterliegcn  solile  und  seine  heiligsien  Rechte  preìsgego- 
ben  wùrden,  dennoch  Goll,  dcr  oberste  Schirmherr  des  Aposto- 
lischen  Stubles,  mit  scinem  allsehenden  Auge  iiber  ihm  wacheu 
und  ihm  von  seinem  Heiligthume  herab  Hiiire  senden  werde, 
rend  seine  ungerechten  Dranger  und  Bedriickcr  gleìch  ihren  nicht 
besseren  Yorgangern  durch  denselbcn  Felsen  Petri,  welchen  sie 

che  r empia  rivoluzione  o una  prepotenza  sovrana  calpcsialricc  di  ogni 
diritto  siasi  scatenata  contro  la  rocca  di  Pietro,  cercando  di  rovesciar 
quel  trono  sopra  cui  la  Provvidenza  governatrìce  ba  innalzalo  il  Vicario 
di  Cristo.  L’ iniquità  e la  turpe  ingiustizia  ben  potò  trionfare  per  alcun 
tempo,  mentre  i buoni  gemevano  ed  il  supremo  invisibile  difensore  sem- 
brava dormire.  Ma  non  andò  a lungo  che  i flutti  della  rivoluzione  s'in- 
fransero a questa  rocca , e coloro  che  l' avevano  assalila  ebbero  a scon- 
tare anche  ogni  volta  il  sacrilego  misfatto.  Quindi  noi  dobbiamo  ferma- 
mente credere  e confidare  che  quel , ohe  sempre  avvenne  finora , avverrà 
anche  questa  volta,  e che  quand’anche  la  causa  del  Santo  Padre  real- 
mente soccombesse  per  ora  e i suoi  sacrosanti  diritti  venissero  sacrificati , 
Iddio  nondimeno,  protettore  sovrano  della  Sede  apostolica,  veglierà  col 
suo  occhio  onniveggente  sopra  di  lui  e gli  manderà  dal  suo  santuario 
r aiuto , mentre  gl'  iniqui  suoi  persecutori  ed  oppressori  seguendo  la  sorte 
dei  loro  niente  migliori  antecessori  saranno  schiacciati  dalla  rocca  stessa 
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angegriffcn , wordon  zerschmelterl  werden.  Dieses  ist  unser  zu- 
versichlliches  Vcrtrauen;  wir  verlrauen,  wenn  kein  Mensch  hel- 
fen  wìll,  auf  dio  Ililfc  desjcnìgon,  der  Himmel  und  Erdc  cr- 
schafren  hat. 

Um  aber  seiner  Kirche  und  ihrem  oberslen  Hirlcn  Ililfo  zn 
sendeii,  will  Goti  ersi  unsero  Vermittelung , theuere  Diocesanen, 
und  deshalb  ermahne  ich  Euch,  dass  Ihr  Euerem  geistlichen  Va- 
ler und  Oberhauple  Euero  Liebo  bewahrl,  jene  Liebe,  welche 
slàrker  ist , als  der  Tod , und  dass  Ihr  fortfahret , ibn  zu  verthei- 
digen  durch  die  Waffen  Eueres  Gcbetes,  weil  dieses  dio  Waffen 
sìnd,  denen  auf  die  Dauer  keine  noch  so  grosse  Macht  und  Bosheit 
derWolt  widcrslehen  kann.  Dcnn  wenn  das  einmiilhige  Gebet  der 
Christenheit  auch  einc  Zeitlang  unerhort  bleibt,  so  blcìbt  es  doch 
nìcht  immer  unerhort.  Zudem  sind  die  Rechte  und  Besitzungen, 
fur  welche  der  hi.  Valer  kiimpft,  nicht  seine  persònlichen  Rechte 
und  seine  persònlichen  Besitzungen:  es  sind  ebenso  gut  Euero 
Rechte  und  Euere  Besitzungen,  als  es  Rechte  und  Besitzungen  der 
ganzcn  Christenheit  sind.  Die  waltendc  Vorschung  hat  ihm  nur 
dazu  einon  weltlichon  Fiirstonlhron  verliehen,  damit  er,  selbst 

di  Pietro  che  essi  assalirono.  Tal  è la  nostra  ferma  fiducia  ; quando  manchi 
ogni  aiuto  umano,  noi  confidiamo  nciraiulo  dì  Colui  che  ha  creato  il  cielo 
e la  terra. 

Ma  per  mandare  aiuti  alla  sua  Chiesa  e al  supremo  suo  Pastore  Iddio 
Tuole  innanzi  a tutto  la  nostra  cooperazìonc , amali  Dìorosani , c perciò  io 
vi  esorto  a conservare  verso  il  nostro  Padre  o Pastore  supremo  nello  spi- 
rilo r amor  vostro , quell'  amore  che  è più  forte  della  morte , ed  a conti- 
nuare a difenderlo  colle  armi  della  vostra  preghiera  perchè  queste  sono 
le  armi  a cui  a luogo  andare  ninna  potenza  e malignità  mondana  pnò 
resistere.  Imperocché  so  la  preghiera  unanime  della  Cristianità  può  durar 
qualche  tempo  inesaudita,  ella  però  non  resta  mai  inesaudita  sino  al  fine. 
Inoltre  i diritti  e possedimenti,  per  cui  combatte  il  Santo  Padre,  non  sono 
suoi  diritti  0 pos.sedimenli  personali , ma  sono  diritti  c possedimenti  vo.slrì , 
non  meno  che  di  tutta  la  Cristianità.  La  provvidenza  govcrnatrìco  non 
peraltro  gli  ha  conferito  un  regno  temporale,  se  non  perchè  non  essendo 
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nicht  L'iilcrthan  cincs  anileren  Furstcn  uml  abhaiigìg  vou  frcrodcr 
Willkùhr  und  frcmdcr  Launo,  sein  oberstes  llirlcnaml  uiigehindert 
und  frcl  vcnvalto,  Nicmanden  veranlvvortlich  als  Golt  allein , damit 
scin  Aposlolischer  Mund  vor  keiner  Lcidenschafl  cincs  Gewallhar 
bcrs  zu  erziltcrn  brauche  und  damit  scino  Iland,  sowobl  wenn 
sic  scgnol,  als  wenn  sic  ziichtigl,  durch  keiiien  fremdcn  Arm 
zuriickgehallcn  werdc. 

Die  Kircho  muss  frei  sein,  wie  die  Wahrheit  und  das  Gcsclz, 
das  sic  verkiindigen  soli  ; ihro  Freiheil  und  Selbslslàudigkeil  ist 
cincs  ihrcr  koslbarstcn  Gùler,  wofur  Chrislus  sein  IJlul  vergosscu, 
und  cinc  unfrcio,  gekncchletc  Kirchc  kiinnlc  nicht  ihrc  crhabene 
Dcstimiming  crriillcn  ; die  llraut  Chiisli  kann  nicht  dio  Sclavin 
einer  welllichcn  Gcvvalt  scin.  Die  Kirchc  kann  aber  nicht  frei  sein, 
wenn  nicht  ihr  oberster  Ilirt,  wenn  nicht  Petrus  frei  ist,  aufden, 
wic  auf  cincu  uncrschiitterlichen  Felscn,  Christus  die  Kirche  auf- 
erbauet  hat. 

Da  es  sich  also  kcineswcgs  uur  um  Rcchte  und  Ucsilzungen 
bandelt , die  cine  blossc  zuràlligc  Zugabe  des  obersten  ilirten  der 


egli  suddito  di  nessun  Prìncipe,  nò  dipendente  dall'arbitrio  c dal  caprìc- 
cio altrui,  libcraincnlu  eserciti  o senza  ostacoio  il  suo  Pastorato  supremo, 
rendendone  conto  a Dio  solo , e perchè  la  sua  bocca  apostolica  non  debba 
tremare  dinanzi  alle  passioni  di  niun  potentato,  o la  sua  mano,  si  allor- 
ché benedice  come  quando  punisce,  non  venga  da  nessun  braccio  stra- 
niero trullenuta. 

La  C.liie.sa  devo  essere  libera  come  la  verità  o la  legge  che  ella  devo 
annunziare  ; questa  libertà  c indipendenza  è uno  de’  suoi  beni  più  preziosi , 
per  cui  Cristo  versò  il  suo  sangue,  ed  una  Chiesa  non  libera  e serva  non 
potrebbe  adempire  la  sua  sublime  missione;  la  sposa  di  Cristo  non  può 
essere  schiava  di  nessuna  potenza  temporale.  Ora  la  Chiesa  non  può  es- 
sere libera,  se  non  è libero  il  suo  Pastore  supremo,  se  non  è libero  Pietro 
sopra  il  quale,  come  sopra  immobile  pietra.  Cristo  fondò  la  Cliicsa. 

Siccome  pertanto  non  si  tratta  punto  di  diritti  e possedimenti  che 
siano  una  mera  cd  accidentale  aggiunta  conferita  al  Pastore  supremo 
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Kirchc  sind , da  dieso  Rechlo  und  Bcsitzungen  Leine  persuniicheii 
des  Papsies,  dcr  davon  nur  der  Verwalter  ist,  sondern  da  es 
Rechte  und  Besilzungen  der  ganzen  Kirche,  also  auch  Euere  Rechte 
und  Euere  Besitzungen  sind:  so  enlsprechl,  gclieble  Diòcesanen, 
meiner  Ermahnung,  und  vertheidigl  diese  Rechte  durch  die  stand* 
hafle  Liebe,  \somit  Ihr,  «icmiteiner  hi.  Schutzwehr,  den  Thron 
des  hi.  Vaters  umgebel,  und  durch  die  W'atTen  Eures  nichl  ermii- 
denden  Himmel  durchdringenden  Gcbcles. 

Mogen  sich  inimerhin  Katholikcn  und  Suhne  der  Kirche  dieje* 
nigen  nennen,  die  ofl  fiir  sehr  erbarmliche  und  kleinliche  Inter* 
essen  eifem  kònnen,  aber  fur  die  hochsten  Inleressen,  fur  die 
Interessen  der  Rcljgion,  fiir  die  Rechte  und  Freiheiten  des  Apo- 
stolischen  Stubles,  keinen  Laut  des  Mitgcfuhis  und  kein  Zeichen 
der  Theilnahme  haben , — entwedcr  aus  purer  slumpfer  Gleich- 
giiitigkeit,  odor  durch  unedie  Bande,  durch  Inleressen  von  Fleisch 
und  Blut  zuriickgehallen  — mogen  sie  sich  immerhin  Kalholiken 
und  Sbhne  der  Kirche  nennen,  ich  werde  sie  als  treue  Sdhne 
meiner  geliebten  Mutter  nìemais  anerkennen. 


della  Chiesa , siccome  questi  diritti  c possedimenti  non  appartengono  per* 
.sonalmenle  al  Papa  il  quale  ne  è soltanto  l' amministratore , ma  ben^  a 
tutta  quanta  la  Chiesa,  e perciò  anche  a voi;  fate  dunque  di  corrispon- 
dere, miei  diletti  Diocesani,  alla  mia  esortazione  e difendete  questi  diritti 
colla  vostra  affezione  costante  al  Santo  Padre,  facendo  di  essa  quasi  un 
.sacro  schermo  intorno  al  suo  trono,  e colle  armi  della  vostra  instancabile 
preghiera  penetrante  tino  ai  cicli. 

Si  chiamino  pur  cattolici  e tìgli  della  Chiesa  coloro,  I quali  sovente 
possono  accendersi  per  assai  miseri  e fHvoli  interessi,  ma  per  gl'interessi 
supremi , per  gl'  interessi  della  Religione , pei  dirìlli  e per  la  libertà  della 
Sede  apostolica , non  hanno  un  grido , un  cenno  solo  di  simpatia , sìa  ciò 
per  mera  c stupida  indifferenza , o perchè  sono  trattenuti  da  ignobili  vìn- 
coli , da  interessi  di  carne  e di  sangue  ; si  chiamino  pur  costoro  cattolici 
e figli  della  Chiesa,  io  non  li  riconoscerò  mai  per  figli  veraci  della  mia 
amala  madre. 
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Es  gibl  Zeilcn,  avo  dea  Glauben  nicht  bekennen  so  vici  als 
don  Glauben  vcrliiugnen  heisst,  und  avo  eino  besonderc  Geltung 
hai  das  Wort  der  eAAÌgcn  Wahrheil:  « Wer  nichl  fiir  mieh  ist, 
der  ist  AAidcr  mich.  » Der  aber  ist  nicht  fiir  Chrislus,  der  nicht 
fiir  seincn  Stcllverlreler  ist,  und  der  sein  religiòses  und  kirchli- 
ches  Bckenntniss  auch  da  noch  zuriickhiilt,  wo  gebieterische  Gtu- 
stande  es  erfordern. 

Ohnchin  sind  fiir  lane,  gleichgùllige,  unenischicden  scbAvan- 
kende,  auf  ZAsei  Schultcrn  tragende  Katholiken  die  Zciten  vorbei  ; 
dicse  Zciten  AA'areii,  aber  sie  sind  nicht  mehr,  und  wollte  Golt, 
sie  kàmcn  niomals  VAicder.  Nicht  das  mit  Christcnblut  beflcckte 
Schwert  cincs  Nero  odor  Dioclelian , nicht  der  gottioso  Abfall  eiiies 
Julian , nicht  offenbarcs  Schisma  und  Uàrcsic  sind  un.sere  grossten 
oder  schadlichsten  Feinde;  unsero  schiidlichslcn  Feinde,  das  sind 
die  Laucn,  die  Slumpren  und  die  Gleichgùltigen , die  mitten  in 
unserm  eigenen  Schoosse  Icben,  es  sind  diejenigen,  welche  spie- 
len  und  tàndeln , aa  ahrend  die  Kirche  Golles  die  Kampfe  des  Herrn 
kàmpft,  und  welche  lachen,  vsahrend  ihre  hi.  Mutter  trauert, 


Vi  ha  certi  tempi,  in  cui  il  non  professare  .la  Fede  vale  allrellanlt 
che  il  rinnegarla,  e in  cui  ha  un  valore  speciale  quella  parola  della  ve- 
rità eterna  : « Chi  non  è [Kr  me,  ò contro  di  me.  » Ma  chi  non  è per 
Cristo,  non  è pel  suo  Vicario  c si  astiene  dal  faro  la  sua  religiosa  ed 
ecclesiastica  professione,  anche  allorquando  questa  ò domandala  da  im- 
periose circastanze. 

Del  resto,  sono  passali  i tempi  dei  Cattolici  tiepidi,  indilTcrenli,  ir- 
resoluti, vacillanti,  portanti  il  peso  a due  spalle;  questi  lempi  furono, 
ma  più  non  sono,  c volesse  Iddio  che  non  tornas.scro  mai  più.  I nostri 
maggiori  c più  perniciosi  nemici  non  sono  la  spada  di  un  Nerone  o di 
un  Diocleziano  tinta  di  .sangue  distiano,  non  Tempia  apostasia  di  un  Giu- 
liano, non  lo  scisma  c la  cre.sia  aperta;  i nostri  nemici  più  funesti  sono 
i tiepidi,  gl' insensibili  c gl' indiOicrcnli  che  vivono  in  mezzo  a noi  nel 
nostro  proprio  seno,  sono  coloro  che  giuocano  e scherzano  quando  la 
Chiesa  di  Dio  combatte  le  battaglie  del  Signore,  e ridono  quando  la  santa 
loro  madre  è in  pianto,  in  somma  sono  coloro  i quali  misurano  con  due 
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kurz  diejenigen , welche  mil  zweierlei  Maass  und  (ìewichl  messen , 
welche  mit  zwei  Zungcu  rcden  und  auf  zivei  SchuUern  Iragen, 
weil  sie  zweien  Ilerrn,  Gol!  und  dem  Mammoli,  zugleich  dienen 
wollen.  Einc  ofTen  erkliirle  Feindschafl  gogeii  die  Kirche,  ein  roher 
und  plumpcr  Abfall  schrecken  die  nichi  gaiiz  Sdiamlosen  ab,  diese 
Halbheit  und  Zweiziiiigigkeit  aber,  diese  Feigheit  und  Unentscbie- 
denheil,  dieses  Uangcn  zwiscben  Ilimmel  und  Erde,  zwischen 
GoU  und  dein  Teufel,  die.sc  Scbwàche  und  Unredliebkeit  charak- 
Icrloser  Pilalus-Naluren  beriickt  und  verdiibl  die  Scelen.  Weil  du 
nicht  warm,  noch  kalt,  sondcrn  laubisl,  desshalb  speie  idi  dich 
aus  meinem  Munde  aus,  spricht  die  ewige  Wahrheit;  und  in  der 
That,  gelieble  Diòcesanen,  kiinnlen  wir  mit  unseren  slerblichen 
Angeli  die  Zahl  derjenigen  seheii , die  zu  jeder  Zeil  bei  ihreni 
Scheiden  aus  dem  diesseiligcn  Lebeii  enhveder  in  den  Himmel 
oder  in  dio  Ubile  geben,  wir  wiirden  wahrnehmen,  das.s  keinc 
Zeit  der  Bolle  melir  Bùrger  zufuhrl,  als  die  Zeit  dieser  feigen, 
matlherzigen  und  diarakterlosen  Schwadie,  welche  vermilleln  will, 
wo  nidils  zu  vermilleln  ist , welche  zwischen  Gul  und  Dose, 


misure  c due  pesi,  e parlano  con  due  lingue  e portano  sopra  due  spal- 
le, volendo  servire  al  tempo  slc.s.so  a due  padroni,  a Dio  ed  a Mam- 
mone. Un’ ostilità  aperta  e dichiarata  contro  la  Cliic.sa,.  una  brusca  c 
grossicra  apostasia  fan  paura  a chi  non  ha  perduto  ogni  vergogna,  ma 
questo  dimezzarsi  c parlar  bilingue,  questa  codardia  e irresolutezza, 
questo  star  sospesi  tra  cielo  c terra,  tra  Dio  e il  Diavolo,  questa  de- 
bolezza e slealtà  seduce  le  nature  senza  carattere,  simili  a Filato,  e 
rovina  le  anime.  Perchè  tu  non  sei  nè  caldo,  nè  freddo,  ma  tiepido, 
perciò  io  li  vomiterò  fuori  della  mia  bocca,  dico  la  Verità  eterna;  e 
in  fatti , miei  amati  Dioce.sani , se  noi  potessimo  vedere  coi  nostri  oc- 
chi mortali  il  numero  di  coloro  che  in  ogni  tempo  al  dipartirsi  di  que- 
sta vita  vanno  in  cielo,  o nell' inferno,  noi  troveremmo  che  nessuna 
età  rende  all'  inferno  più  cittadini  che  l'clà  di  qiie.sto  nature  codarde, 
di  cuor  languido  e senza  carattere,  le  quali  vogliono  trovar  accomo- 
damenti dove  questi  non  possono  darsi  e vanno  oscillando  qua  e là 
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zwischen  Wahrhcil  und  Liige,  zwischcn  Chrislus  und  Bclial  uiiciil- 
schieden  hin-  und  hcrschwaiikl ; und  wir  wiirden  /ugleich  sehen, 
dass  die  Haupterndle  fiir  das  Himmelreiih  in  jcnc  Zcilen  falli, 
A\o  man  licbt  und  bassi,  und  aao  man  genijlhigl  isl,  mil  cincm 
olTenen  Bekcnnlnissc  hcnorzulreien , cntweder  fiir  das  Eine  oder 
fiir  das  Andcro. 

Die  Laucn  werden  frcilich  niemals  ganz  anssicrben , aber  alle 
Zeichcn  der  Zcil  verralhcn  es,  dass  die  lllulhczeit  dieser  lauen, 
die  grussten  ricgensàlze  vermilleln  und  verluscben  wollendcn  Chri- 
slcn  voriiber  isl,  A\orin  ein  Foriscbrill  licgl,  vielleichl  der  grossle 
und  wcsenllichsle,  der  in  der  ncuern  Zeil  gemadil  wordcn  isl. 
Mdgen  sic  sicb  daher  besinncn , diejenigen  Kalholiken , die  bisher 
in  der  Frage,  die  jclzl  dio  Wcll  bcwegl  und  enlzwcil,  noch  koinè 
Farbe  bckannl  und  weder  ein  klarcs  Ja,  nocb  ein  rundes  Nein 
gesprocbcn  babcn , nùigen  sic  sich  besinncn  ! Die  Ueligion  isl 
nun  cinmal  kein  blosscs  Fcierkleid,  das  man  am  Morgen  anzogc 
und  dami  bei  den  Avelllichen  Tages-llandcln  wiedcr  ableglo,  sie 
isl  keinc  Treibbauspflanze  und  lassi  sich  nichl  in  don  engcn  Raum 
eincs  goticsdienstlichen  Gcbaudes  verbannen,  worin  der  L'nver- 

irresolulc  Ira  il  bene  c il  male,  Ira  la  verità  e la  menzogna.  Ira  Erislo 
c Belial  ; e noi  vedremmo  al  tempo  stes.so  che  la  messe  più  ricca  pel  Re- 
gno dei  Cicli  cade  nei  tempi  di  amore  e di  odio  gagliardo,  quando  ognuno 
è costretto  a risolversi  con  professione  aperta  per  1'  uno  o per  l'altro. 

I tiepidi  eertamcnte  non  mancheranno  mai,  ma  tutti  gl' indizi!  del 
tempo  fan  credere  che  la  stagione  tiorentc  di  questi  tiepidi  cri.stiani,  che 
vogliono  comporre  con  mezzi  termini  e passar  sopra  le  cose  più  rilevanti, 
è ormai  finita,  c quc.sto  è un  progre.s.so,  forse  il  più  grande  e sostanzialo 
che  siasi  fallo  nei  tempi  moderni.  Rinetlano  adunque  bene  quei  Cattolici 
che  fin  ora  non  han  preso  ne.ssun  colore  c non  han  detto  nè  un  aperto 
.sì,  nè  un  rotondo  no,  nella  questione  che  oggi  agita  e divide  il  mondo  ; 
rilleltano  bene.  I.a  religione  non  ò già  un  mero  abito  da  festa  che  altri 
po.ssa  indossare  al  mattino,  e poi  spogliar  di  nuovo  nel  mettersi  agli  atfari 
giornalieri  del  mondo;  ella  non  è una  pianta  da  stufa,  nè  si  lascia  con- 
finare nell'angusto  spazio  di  un  sacro  tempio  dove  l' ignoranza  o la  .spen- 
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Stand  odor  die  Gedankenlosigkeil  sio  eìnschliessen  mdchte;  die 
Religion  ist  demjenigen  Nichts,  dom  sie  nicht  Alles  ist,  und  die 
Religion  ist  nirgends,  wenn  sie  nicht  ùberall  ist  durch  die  Allgo- 
genwart  ihres  alio  Verhàllnisso  des  Lebcns  durchdringenden , be- 
lebenden  und  heiligenden  Einflusscs. 

Ich  wiederholo  es  daher,  mogeu  sie  sich  besinnen,  diejenigen, 
die  bisher  gleichgiiltig , lau  und  farbios  \saren;  sie  kennen  jelzt 
Chrislus  nicht,  und  halten  nicht  zu  ihm  durch  ein  offencs,  frei- 
miìthigcs  Bekenntniss;  aber  bald  kommt  viellcicht  die  Zeit,  wo 
Christus  zu  ihnen  sagen  wird  : ich  kenne  jetzt  auch  euch  nicht  ; 
die  Kirche  bedarf  ihrer  nicht,  sie  hai  bestamien  oline  sie  und 
wird  auch  ohne  sie  forlbeslchen  ; aber  sie  bodiirfen  der  Kirche, 
und  niiigen  sie  auch  immerhin  jetzt  cssen  und  trinken,  und  mit 
dem  rcichen  Prasser  sich  die  Tage  vergniigt  hinbringen , es  kòmmt 
vielleichl  schon  bald  die  Zcil,  wo  die  Rollcn  wechseln,  und  wo 
sie  froh  scin  werden,  wenn  ihnen  von  dem  lische  der  Kirche 
einigo  Brosamen  zufallen.  Mcine  Pflicht  ist  es,  zu  reden  ; wenn 
sie  mcine  Worle  horen  und  bcachlcn,  werde  ich  Goti  dafur  von 
Herzen  dankbar  sein,  aber  auch  ihre  Unzufriedenheit  und  ihren 

sieratezza  vorrebbero  rinchiuderla;  la  religione  ò nulla  per  colui  al  quale 
non  è tutto;  essa  non  è in  nessun  luogo  se  non  è dappcrlullo  coll’onni- 
presenza  del  suo  influsso,  clic  penetri  ed  animi  e sanliGchi  tutte  le  rela- 
zioni della  vita. 

Io  pertanto  lo  ripeto,  riflettano  bene  coloro  cho  rimasero  finqul  in- 
diflcrcnli , tiepidi  e senza  coloro  ; essi  oggidì  non  conoscono  Cristo  e non 
si  attengono  a lui  con  aiierta  e generosa  confessione,  ma  verri  forse  to- 
sto il  tempo  cho  Cristo  dirà  loro  : Oggidì  aneli'  io  non  conosco  voi  ; la 
Chiesa  non  ha  bisogno  di  loro,  ella  fu  e sarà  senza  di  loro;  essi  bensì 
hanno  bisogno  della  Chiesa  e per  quanto  oggidì  mangino  e bevano  e col 
ricco  Epulone  si  godano  la  vita,  forse  giungerà  tosto  il  tempo  in  cui 
cangeranno  le  parli,  ed  essi  si  recheranno  a fortuna  di  raccogliere  qual- 
che briciola  di  quelle  che  cadono  dalla  mensa  della  Chiesa.  Mio  dovere 
è di  parlare;  se  cs.si  ascoltano  lo  mie  parole  o le  osservano,  io  ne  ren- 
derò sincero  grazie  a Dio , ma  d’altra  parte  non  temo  il  loro  .scontento  c 
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Tadel  filrchte  ich  nicht,  und  sie  solien  dann  wcnigsiens  am  Ge- 
rìchtslage  nicht  mich  anklagcn,  als  ob  ich  ihnen  nicht  die  Wahr- 
heit  gcsagt,  sondern  meine  Worto  wcrdcn  sic  anklagen,  die  >Vor- 
te,  die  ich  zu  ihnen  geredet  und  die  sic  nicht  beachtet  haben. 

Geliebtc  Diocesanen,  wir  Bischdfe  siml  nicht  dazu  da,  um 
mil  der  Wahrheil  hinter  dein  Berge  zu  halten  und  ein  veistecktcs 
Spie!  zu  spielen,  vvir  liebcn  es,  oITcìi  uiid  gerade  hcraus  zu  rcdcn, 
und  da  die  Zcit  eines  unsichcrcn  und  unrediichen  Schwankeus 
ohnehin  vorùbcr  ist,  so  fordere  ich  von  Euch  ein  rundes  und 
klares  Bekciintniss,  ich  fondere  Theilnahine,  Liebe,  Eifer,  ja  Be- 
geisterung  fiir  die  Sachc  Eures  obcrsten  Hirten  und  unsercs  ge- 
mcinsainen  Vatcrs  ; denn  dieso  Sachc  ist  eine  Sachc  der  Religion 
und  sie  ist  so  gut  Eure  Sache,  ^ie  sie  die  Sache  der  ganzen 
Christenhcil  ist. 

Endiich  habe  Ich  drittens  der  kircblichen  Zeitverhàltnisse 
diessmal  Erwiihnung  thun  ^\ollon,  wcil  es  vide  allzufurchtsame 
und  durch  diese  Ereignisse  allzusehr  eingeschiichterte  Seelen  gibl, 
dcnen  ich  glaubte  Muth  oinsprechen  zu  miisscn.  Als  Christen  thut 
uns  der  Muth  vsahrlich  Noth  und  zwar  schr  Noth,  denn  was  ist 


le  loro  ingiurie,  ed  essi  almeno  nel  giorno  del  giudizio  non  mi  accuse- 
ranno di  aver  taciuta  la  verità,  ma  saranno  bensì  accusali  dalle  mie  pa- 
role, parole  che  io  loro  dissi  c che  essi  spregiarono. 

Amali  Fedeli,  noi  Vescovi  non  siamo  qui  por  nascondere  la  verità  o 
usar  maniere  soppiatte  ; noi  amiamo  di  parlare  aperto  c diritto,  c siccome 
peraltro  passalo  è il  tempo  delle  malsicure  c sleali  tergiversazioni,  io  do- 
mando da  voi  simpatìa,  amore,  zelo,  anzi  entusiasmo  per  la  causa  del 
vostro  Pastore  supremo,  e del  noslro  comun  Padre;  perchè  questa  causa 
5 caasa  di  religione  ed  è vostra  come  di  tulli  ì Cristiani. 

I»  terzo  luo(jo  finalmente  io  ho  voluto  tenervi  questo  discorso  intorno 
alle  presentì  condizioni  della  Chiesa,  perchè  vi  sono  molle  anime  troppo 
timide,  e da  questi  avvenimenti  troppo  atterrite,  alle  quali  stimai  dovere 
inspirare  coraggio.  Come  Cristiani  noi  abbiamo  bisogno  di  coraggio  c bi- 
sogno grande  ; imperocché  che  altro  è un  Cristiano  se  non  un  soldato  di 
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ein  Clirisl  amlers,  als  ein  Soldat  Jesu  Chrisli  und  was  ist  ein 
Soldat,  der  kcinen  Muth  hat,  und  dcr,  wenn  cr  kampfen  sull, 
feìge  die  Waireii  slreckt!  Die  chrislliche  Lehre  hat  daher  auch 
den  Mulh  unter  ihrc  vier  Kardinal-Tiigenden  geselzt , und  sic 
fordert  ihn  von  jedem  ilirer  Bekonner.  Alle  Hciligen,  die  uns 
misere  Religion  als  Musler  aufslclll,  Avaren  zugleioh  edle , wahr- 
hafl  rillcrliche  Iloldengestalien , die  so  gut  ihre  Narben  haben, 
wie  die  lapfern  Krieger  nach  einer  Schlachl , auch  sind  die  Ge- 
lando dcr  meislcn  von  ihnen  gerolhel  von  dem  Biute  eincs  edlen 
Bekennlnissos.  An  ihrer  Spilzc  sicht  Chrislus  selbst,  dcr,  « wie 
ein  Riese  scine  Laufbahn  volleudet  » und  der  diese  Gesinnung 
als  Iheures  Erblheil  seinen  Aposleln  zuriickliess , indem  er  zu 
ihnen  sprach:  Furchlet  Euch  nicht,  demi  idi  habe  die  AVclt  ùber- 
wunden  ; — und  Avenn  man  Euch  auch  schliigt , verfolgt  und 
lodici,  fiirchlel  Euch  nicht,  die  Leiden  gehen  voriiber,  aber  die 
Frucht  Eures  Kainpfes  wird  die  Krone  eines  unvergilnglichen  Le- 
bens  scili. 

Ersehet  hieraus,  geliebte  Diòcesanen,  wie  ein  weibisches  Za- 
gen  und  Klagen  iiber  die  slels  zunehmende  Bosheit  der  Wcll, 

Gesù  Cristo , c che  soldato  è (piegli  che  non  ha  coraggio , c che  i|uando 
deve  comballeic  getta  via  codardamente  le  armi  ? Perciò  la  dottrina  cri- 
stiana pone  la  l'orlezza  fra  le  ijuattro  sue  virtù  cardinali  c la  esige  da 
ognuno  dc’suoi  professori.  Tutti  i Santi,  che  la  nostra  religione  ci  pre- 
senta come  modelli,  furono  al  tempo  stesso  nobili  e veramente  cavallere- 
sche ligure  di  eroi,  che  hanno  le  loro  cicatrici,  appunto  come  i prodi 
guerrieri  dopo  una  battaglia;  anzi  ia  maggior  parte  di  loro  porla  lo  ve- 
sti imporporale  del  .sangue  del  loro  nobile  martirio.  Alla  loro  lesta  è Gesù 
Cristo  stesso,  il  quale  « corse  la  sua  carriera  come  gigante  » e che  la- 
.sciò  ai  suoi  Apostoli  quc.sto  .sentimento  come  cara  eredità , dicendo  loro  : 
non  temete,  |>errhè  io  ho  vinto  il  mondo,  c (|uand’  anche  siate  battuti, 
perseguitati  ed  uccisi,  non  temete;  i patimenti  pa.s.sano,  ma  frullo  della 
vostra  battaglia  sarà  la  corona  di  una  vita  immortale. 

Di  qui  vedete , amali  Diocesani , ijuanto  sìa  veramente  indegno  di  un 
Cristiano  quel  donnesco  trepidare  e querelarsi  della  perversità  ognora 
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wobei  man  sclbst  unthiilig  dio  Hiiiule  in  don  Scliooss  legl,  cines 
Cbristen  in  der  Tlial  nicht  ^\u^dig  sci.  Eino  solcho  Feigheil  und 
Zaghafligkeil  isl  des  Chrislen  obcnso  unwiirdig,  als  eine  vermcs- 
senc,  kecke  und  stolze  Sdb.sliiberschalzung  und  Selb.slcrhclning, 
Vielmehr  gczieml  ihm  ein  mannbaftcr  .Mulh,  der  von  der  Feigheil 
cbcnso  weil  abslelit,  wie  von  diinkelbaflcr  Verincssenlieil.  Der 
wahre  Mulh , vvie  ein  ChrisI  ihn  besilzcn  soli , i.sl  nielli  ein  Poclien 
auf  eigenc  Krafl,  vvelehe  vielmehr  nichts  als  Ohnniachl  isl,  son- 
dern  ein  edles  und  slai  kes  Verirauen  auf  den  Sehutz  des  allmieh- 
ligen  Gollcs , der  llimmel  und  Fide  erschairen  hai.  ^Val•e  es 
nielli  die  Saehc  (ìolles,  vvofur  vvir  karapflcn,  und  kainpflen  vvir 
niehl  auf  Gollcs  Krafl  und  Allinaehl  gesUilzl,  so  hallcn  die  Miiehlc 
der  Hòlle  uns  sehon  liingsl  iìbei  wiinden  ; Ailes,  was  von  Seilen 
mcnsehiieher  Vcrkehriheil  oiler  Sehvvàehc  gcsehehcn  konnle,  uni 
die  Kirehe  Chrisli  der  Zerslbrung  Preis  zu  geben,  isl  gesehchen, 
und  dennoeh  isl  die  Kirehe  iioeh  niehl  zerslbrl,  und  ihrc  forl- 
wàhrende  Erhallung  Irolz  ihrer  forlwahrenden  llekampfung  und 
der  Sehvviiehe,  vvomil  die  Menschen  sio  verlheidigl  haben , isl  fùr 
denjenigen,  der  niehl  blind  isl,  so  gul  ein  Wumler,  als  diejeni- 

erescenle  del  mondo , lenendosi  intanlo  inoperose  le  mani  in  seno.  Colesla 
codardia  e limidità  non  è meno  indegna  del  Cristiano,  di  quel  che  sia  una 
temeraria,  superba  c soverehia  slima  ed  osallazionc  di  sè  sle.sso.  .V  lui 
piultoslo  si  addice  una  virile  fortezza,  lontana  del  pari  dalla  codardia  e 
dalla  vana  temerilà.  Il  vero  coraggio,  quale  deve  essierc  in  un  Cristiano, 
non  è un  millantarsi  delle  proprie  forze,  ciò  che  veramente  altro  non  è 
che  impotenza,  ma  bensì  un  nobile  c robusto  conlìdarc  nella  protezione 
del  Dio  Onnipotente  che  creò  il  cielo  e la  terra.  Se  la  causa  per  cui 
noi  combattiamo  non  fosse  la  causa  di  Dio,  c so  non  combattessimo  ap- 
poggiati alla  forza  c onnipotenza  di  Dio , lo  potestà  dell'  inferno  ci  avreb- 
bero vinU  già  da  gran  pezza  ; tutto  ciò  che  la  corruzione  o la  pusilla- 
nimità umana  polca  fare  jicr  distruggere  la  Chiesa  di  Cristo,  è stalo  fìllio, 
e nondimeno  la  Chie.sa  non  è ancora  distrutta  ; c la  sua  perenne  esistenza 
a dispetto  delle  continue  guerre  che  le  si  fanno  e della  debolezza  con 
cui  gli  nomini  1'  hanno  difesa,  è per  chi  non  è cieco  maraviglia  non  mi- 
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gen  grossen  Thaten  und  Ercignisso  cs  sind,  durch  die  sie  zucrst 
isl  begrùndel  wordeii. 

Uro  so  Aveiiigcr  haben  wir  Ursachc,  dcr  Bosheit  dor  Welt 
gegeniiber  zu  ziltern  und  zu  zagen.  Der  Ann,  der  die  Kirche 
bisher  crhalien,  unter  Kàmpfen,  die  nichi  geringer  waren,  als 
die  heuligcn,  dicser  Arm  isl  noch  nicht  vcrkiirzl,  und  die  Quelle 
der  goltlichen  Licbe,  die  diesen  Arm  in  Bewegung  selzl , isl  noch 
nichl  verlrocknel. 

Und  seibsl,  wenn  die  Zeilen,  in  denen  wir  Icben,  schlechler 
Tiiiren,  als  sic  sind,  und  die  Golllosigkeil  gròsser,  gròsser  die 
Zahl  und  die  Machl  unserer  Feinde;  so  wiirdc  ich  noch  iramer 
Fcighcil  und  Zaghafligkeil  unedcl,  engherzig,  ja  siindbafl  nennen 
miissen.  Aber  die  Dingo  stchen  in  dcr  Thal  nichl  so  schicchi, 
als  violo  rurchlsamo  Sccien  vvàhncn  mogon.  Ich  gebe  zu,  dass  die 
Boshcil  der  Feinde  der  Kirche  gross  isl , ich  habe  segar  von  cinem 
Geheimnissc  der  Boshcil  geredel,  das  houle  sich  olTonbar  machl: 
niemais,  sellisi  nichl  in  den  Zeiten  blutigcr  Chrislcnverfolgungcu, 
warcn  die  rechllichen  und  die  silllichen  Grundsiilze  und  seibsl 
jene  unserer  Nalur  eingeborenen  Rechle  und  Geselze  so  kock  ver- 

Dorc  di  quei  grandi  falli  cd  avvcnimcnli,  coi  quali  essa  fu  da  princi- 
pio fondala. 

Laonde  lanlo  meno  ragione  abbiam  noi  di  Irepidare,  di  spaYcnlarci 
in  faccia  all' iniquità  del  mondo.  Il  braccio  che  ha  soslenulo  Gn  qui  la 
Chiesa  in  mezzo  a ballaglie  non  meno  gravi  delle  presenli,  questo  brac- 
cio non  è peranco  abbreviato,  e la  sorgente  dell'amore  divino  che  gli  dà 
moto  non  è ancora  disseccala. 

E quand’  anche  i Icmpi  in  cui  viviamo  fossero  peggiori  di  quel  che 
sono,  e maggiore  rempictà,  maggiore  il  numero  e la  polenza  dei  nostri 
nemici;  io  sempre  dovrei  chiamare  ignobile,  misera,  anzi  peccaminosa 
la  codardia  e la  timidità.  Ma  nel  fatto  le  cose  non  sono  cosi  tristi  come 
se  l’immaginano  molli  spiriti  paurosi.  Io  concedo  che  la  perversità  dei 
nemici  della  Chiesa  è grande , anzi  io  ho  parlalo  di  un  mistero  d' ini- 
quìlà  che  oggi  si  manifesta;  i prlncipu  del  diritto  e della  morale  c quei 
dirilli  e quelle  leggi  stesso  che  sono  innato  alla  nostra  natura,  non  fu- 
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ncìnl  oder  so  schamlos  mit  Fùsscn  getrelcn,  auch  \\ar  dcr  Ilass 
der  Chrislenfeiiide  sellen  eiu  so  energischer,  inlensiver  und  durch- 
gebildeler  — und  gleichwohl  bin  idi  nicbl  schwarzscberiscb  genug, 
um  unsore  hcutigen  Zeilcn  fiir  die  sdilechlesten  anzuselien.  Es 
olTenbarl  sich  in  dicscn  Zciien  cine  gro.ssc,  fast  uiibcgreillicbe 
Bosbeit,  aber  es  olTenbaien  sich  zugleich  dio  Wirkungen  einer 
Liebe  und  Barmberzigkeil  Golles,  die  nocb  griisser  i.sl,  als  die 
Bosheil  der  Well.  Die  Kircbe  empràngl  vide  Wunden  und  Streiche, 
aber  sic  feicrl  nocb  indir  Siege,  und  ich  weiss  nicbl,  ob  ich 
mich  mehr  iilier  jene  belriibcii,  odor  ob  ich  mich  mehr  ùber  diese 
freucn  und  Goti  dafiir  danken  soli.  Idi  will  hier  nicht  rcdcn  voii 
den  Eroberungen , die  unsere  bl.  Kircbe  tiiglicli  durdi  den  Hel- 
dcnmulh  unserer  Missioniire  in  cntfcrnlon  Lauderò  niachl,  so  we- 
nig , M ie  von  den  siissen  liebOvollen  l'niarmuiigen , die  sio  liiglich 
in  der  Niihe  von  den  in  ihreii  Scboo.ss  zurùckkehrendeii  Kindern 
erapfàngl;  wann  vvaren  die  Bande,  vvelchc  Hirl  und  Heerde  ver- 
binden,  enger  gckiiupfl,  vvann  .spracheii  sich  Liebe,  Trcuo,  Ergc- 
beiiheil  gegcii  den  Apostolischen  Slulil  rùhrender  und  herzlicber 


reno  mai,  neppure  ai  Iciiipi  delle  sanguino.se  persecuzioni  cristiane,  così 
arditamente  negali  o ealpe.slali  con  tanta  impudenza,  c l'odio  .ste.s.so  dei 
nemici  del  Cristianesimo  fu  di  rado  tanto  gagliardo , intenso  c studiato  ; 
c pure  io  non  sono  così  ncroveggcnlc  da  considerare  i no.slri  tempi  come 
i peggiori.  Si  manifesta  ai  nostri  di  una  grande  e quasi  inconcepibile  per- 
versità, ma  si  rivelano  al  tempo  stesso  gli  elTctti  di  una  bontà  e niiseri- 
cordia  di  Dio  maggiore  eziandio  della  perversità  del  mondo.  La  C.liiesa 
riceve  molle  ferite  e molti  colpì,  ma  essa  celebra  altresì  anche  maggiori 
vittorie,  ed  io  non  so  .se -debba  maggiormente  afUiggermi  di  quelli,  o 
rallegrarmi  c ringraziar  Dio  per  queste.  Io  qui  non  dirò  delle  conquiste 
che  la  nostra  santa  Chiesa  fa  ogni  dì  in  lontane  contrade  per  l’eroismo 
dei  nostri  missionarii , nè  tampoco  dei  dolci  ed  amorosi  amplessi  che  ella 
riceve'nci  paesi  nostri  ogni  dì  dai  figli  che  tornano  al  suo  seno  ; e quando 
mai  furono  più  stretti  i vincoli  che  uniscono  il  gregge  al  pastore,  quando 
mai  si  manifestarono  più  commoventi  o cordiali  Tamore,  la  fedeltà  e la  de- 
vozione verso  la  Sede  apostolica,  quando  fu  o.sservata  con  più  zelo  la 
P.  III.  105 
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aus,  wann  wunlc  dio  Kirchenzuchl  eifriger  gehandhabt,  wanii 
mchr  gesorgt  fiir  die  Heranbilduiig  iind  Erziehung  jungcr  Leviten 
fur  das  Ileiliglbum  Goltes,  wann  sab  man  einen  solchen  Welteifer 
in  der  Uebung  christlicber  Tugcnden  und  Tugendwerke,  Avann 
vereinigte  sicb  so  willig  mil  dem  Goldsliicke  des  Reichen  der 
Sparpfennig  dcs  Armcn,  wo  es  die  Fiirderiing  der  bl.  Zwecke  der 
Religion  gill  ; dio  der  Eebung  der  Wcrkc  leiblicbcr  wie  geisllicher 
Rarinhcrzigkeil  gewidmelen  Vereine,  wann  bliihlen  sie  scboner 
und  in  gròsserer  Zahl,  wann  zeigle  sicb  erfinderischcr  die  cbrisl- 
liche  Lidie,  um  jeder  Nolli  des  Icidcnden  Menschen  nicht  allein 
abzuhelfen,  sondern  ihr  zuvorznkomracn  ; Avas  soli  icb  scbliesslicb 
sagcn  VOI!  dem  vermebrten  Rcsiicbe  der  hi.  Sakramenle,  Aon  der 
AviedercrAveckten  innigen  und  zarien  Verebrung  der  soligslen  Jung- 
frau,  von  der  gesleigerlen  Thcilnàhme  an  alien  llfbungcn  des 
kirclilidien  Gottesdiensles,  von  den  Mis.sionen  fiir’s  Volk,  wie  von 
den  Exercilion  fiir  die  Pricsler,  was  soli  icb  endlicb  sagcn  von 
dem  iilierall  aufbliibendcn  und  so  scbòn  sicb  cnlfallenden  rdigid.sen 
Ordensleben  und  dem  sehnsùcbtigcn  Drangc  nach  eincr  hobcren 
christlichen  Vollkommenbeil,  avovoii  Avir  bcule  so  vide  Seden  auf 

disciplina  ecclcsiaslica,  quando  si  ebbe  maggior  cura  di  educare  c for- 
mare i giovani  levili  pel  divin  Santuario,  quando  videsi  tanta  gara  nella 
pralica  delle  virtù  cristiane  e delle  opere  buone,  quando  si  congtun.se 
con  tanta  alacrità  la  moneta  d'oro  del  ricco  coll’obolo  del  risparmio . del 
povero  a promuovere  i .santi  intenti  della  religione,  quando  fiorirono  più 
belle  e più  numero.se  le  associazioni  consacrale  airpsercizio  delle  oiierc  di 
corporale  c di  spirituale  misericordia,  quando  mostro.ssi  più  ingegnosa  la 
carità  cristiana  per  soccorrere  non  .solo , ma  "per  antivenire  ogni  nece.s- 
sità  deir  uomo  soffrente?  c che  dirò  io  infine  della  cresciuta  frequenza  ai 
santi  Sacramenli,  e della  viva  c tenera  divozione  risvegliatasi  verso  la 
santissima  Vergine,  c del  più  frequente  intervento  a tutti  gli  esercizi  del 
culto  cristiano,  delle  mksioni  del  popolo  e degli  c.scrcizi  del  Cleró;  c fi- 
nalmento  che  dirò  degli  ordini  religiosi  che  dappertutto  fioriscono  e pro- 
.s|)«rano  cotanto,  c delle  aspirazioni  ardenti  ad  una  più  sublime  |ierfc- 
zione  cri.sliana  onde  noi  oggidì  vediamo  mo.sse  ed  accese  tante  animo  in 
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allea  Slufea  der  dirisllichea  Gesellschafl  ergrilTea  und  bcwegl 
sehea!  Idi  \>eiss  rechi  gal,  dass  alles  diescs  noch  besser  scia 
miissle,  und  dass  »ir  uas  nielli  eiabilden  diirfen,  als  hiillen  wir 
das  Ziel  sdion  erreidil,  idi  rahme  audi  diese  Zcilen  niehl,  um 
uns  selbsl  za  rahinen,  sonderà  ich  rubine  sie,  um  die  Bbsea  zu 
besdiaaien , die  furdilsamen  Soden  aufzumualern  und  alle  an  die 
PIlidil  der  Daakkirkeil  gegen  Gali  zu  erinaera.  Dean  aur  von 
ibm  alleili,  voa  dem  Valer  des  Lidiles,  von  dem  jede  gale  (labe 
komml,  von  ibm  isl  Alles,  was  an  der  Zeil  Gulcs  isl,  und  von 
uns  isl  Alles,  was  an  der  Zeil  Sebleebles  isl. 

Bdriibcii  v\ir  uns  daber  ianig  und  fiiblcn  wir  einen  aufrieb- 
tigen  Sebmerz  iiber  die  in  uascrn  Tagen  gcsleigcrlc  Bosbeit  der 
Verfolger  und  Feinde  der  Kirdie,  und  iiber  die  sieb  mehreu- 
dea  Sunden  der  Kinder  dieser  Wdl  ; aber  klagea  wir  nicbl  wei- 
bi.sdì,  uad  seicn  wir  nicbl  zagbafl  oder  kleinmiilbig,  sonderà  er- 
laaanen  wir  uns  zu  einom  laanabaften  .Mulbe  und  zu  cinem  edlen 
Verirauea  auf  Goll,  uad  Ibiin  w ir  sellisi,  ein  Jeder  an  seiner  Biel- 
le, was  die  Pllicbl  voa  uas  ibrderl.  Wir  koiiaen  nocb  nicbl  sa- 
gea,  dass  wir  bis  aufs  Blut  geslrillen,  aber  mdcble  uns  Goll  die 

luUi  i gradi  della  crisiiana  .socielà?  lo  ben  .so  che  lidio  qiieslo  dovrebbe 
crescere  in  meglio  o die  non  dobbiamo  immaginarci  d’uvero  già  raggiunto 
il  termine,  uè  io  vanlo  i|iiesli  tempi  per  menare  vanto  di  noi  sle.ssi,  ma 
il  vanlo  per  confondere  gl'iniiiui  , per  incoraggiare  gli  i()irili  timidi,  o 
per  rammentare  a lutti  il  dovere  di  ringraziare  Iddio.  Imperocché  da  lui 
solo,  clic  è il  Padre  dei  lumi  c da  cui  procede  ogni  dono  eccellente , da 
Ini  viene  lidio  ciò  die  ai  Icmpi  noslri  vi  lia  di  bene,  c viene  da  noi  tulio 
ciò  die  vi  ha  di  male. 

Perlanlo  rammaridiiamoci  iniiniameule  c seoliamo  dolore  sincero  della 
cre.sciula  ai  di  noslri  perversila  dei  persecutori  c nemici  della  Cliiesa,  o 
dei  moltiplicaidisi  peccali  dei  figH  di  qucslo  mondo;  ma  non  isliamo  a 
fare  femminili  lamenli,  non  .siamo  timidi  o pusillanimi,  ma  avvaloriamoci 
di  un  V irile  coraggio  e di  una  nobile  liducia  in  Uio , c facciamo  ciascuno 
nella  propria  condizione  quel  che  il  dovere  da  noi  esige.  Noi  non  pos- 
siamo dire  ancora  d’avere  comballulo  lino  al  sangue,  ma  piacesse  a Dio 
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(inaile  verleilien,  dass  wir,  wenn  es  gcslritten  sein  soli,  lapfer 
und  sogar  bis  auf  s Blut  streilcn  radchten.  Wenn  cs  zumi  Aeusser- 
slen  kiime,  kònnten  wir  dodi  nur  unsor  Leben  einbùssen,  diescs 
kurze  und  clcnde  Leben,  das  wir  gewiss  nichl  besser  vcrwerlhen 
kiinnen,  als  Avenn  Avir  es  hingebcn  um  Chrisli  willen,  um  dafùr 
cin  gròsseros  und  kosibareres  wicdcrzucrlangen.  Seien  wir  also 
lapfer  und  voller  Mulb,  und  Ibun  wir,  ein  leder  an  seiner  Stelle, 
was  unsero  Scbuldigkeit  isl.  Webren  wir  dcm  Bdsen,  das  in  uns 
selbst  isl,  und  webren  wir  dem  Bòsen  ausscr  uns,  so  viel  und 
so  gol,  als  w ir  konnen  ; sebaaren  w ir  uns  enger  zusammen  und 
seien  Avir  verbunden  durch  die  Licbe,  Aveil  die  Verbindung  slark 
und  unbesiegbar  maehl,  und  wenn  aa  ir  uns  zusammcngeschaarl  und 
eng  uns  mil  einander  verbunden  baben,  so  sebaaren  Avir  uns  un- 
ler  das  Panicr  des  Kreuzes , w elcbes  jetzt  derjenige , der  sclbcr 
isl  Kreuz  vom  Krcuze,  crux  de  crucc,  der  Statlhaller  unseres 
gekicuzigicn  Ileilandos,  hoch  emporhobl.  Ihn,  den  Stalthallcr  Cbri- 
sli,  unscrn  geliebien  und  Ihcuern  bl.  Valer,  bai  sicb  die  Bosheil 
der  Well  jelzl  besonders  als  Ziel  ibres  Hasses  ausersehen  ; ballen 
wir  daber  inniger  mil  ihm  zusammen  in  Lcid  und  in  Freude,  in 

concederci  la  grazia  di  comballcre,  quando  comballcr  si  debba,  con  va- 
lore cd  anebo  fino  al  sangue.  Quando  le  cose  giungessero  anebe  airc.slrcmo, 
noi  non  polremnio  perdere  finalmente  altro  che  la  vita , qucsla  vita  brève 
c miserabile , eie  noi  cerlamenlc  non  possiamo  meglio  spendere , che  sa- 
crificandola per  amor  di  Cristo,  alfine  di  com|ui.slarnc  una  più  grande  c 
più  preziosa.  Siamo  dunque  valorosi  c pieni  di  coraggio  c farciamo  cia- 
.seuno  al  posto  nostro  il  nostro  dovere,  llesisliamo  al  male  che  è in  noi 
stessi , e al  male  che  è fuori  di  noi  per  quanto  po.ssiamo  ; scbìcriamoci  più 
slrellauicnlc  insieme  c leniamoci  uniti  colla  cariti  perchè  1’  unione  rende 
forti  c invincibili;  cosi  schierati  c slrcltamcnle  uniti  insieme  ordiniamoci 
sotto  la  bandiera  della  croco,  la  qualche  oggi  portata  da  colui,  il  quale 
egli  stesso  è croce  di  croce , criix  de  cruce , dal  Vicario  cioè  del  no- 
stro Croccfi.s.so  Redentore.  A lui  Vicario  di  Cristo,  al  nostro  amalo  c caro 
Santo  Padre,  l'iniquità  del  mondo  mira  oggidì  come  a singolare  scopo 
del  suo  odio  erciò  teniamoci  a lui  più  intimamente  strelli  nei  dolori  o 
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Licbc  linci  in  Treno,  wio  Kinder  mit  ihrem  Valer,  und  scliiitzen 
wir  ihn  durch  don  Schild  unscrcr  Liehe,  und  diirch  die  Waffen 
unseres  inbrunsligeii  und  cinmiilhigcn  Gebetes.  Und  schallt  dann 
liberali  aus  den  Ueihcn  sciner  Widersacher  das  alle  Losungsworl 
ihrer  Vorgiinger  wieder  : « Lassi  uns  zerreisseii  dire  Bando  ,•  und 
von  uns  werfen  ihr  Jorh,  » niimlich  die  Bande  Golles  und  das 
Joch  Jesu  Clirisli:  so  wollen  v\ir  nichl  vergessen,  dass  der  hi. 
Geisl  dieseui  Lo.sungswortc  der  Widersacher  gleicdi  ein  anderes 
Worl  beigefugt  hai,  ein  Worl  der  Verlieissung,  indora  er  sagl: 
« Der  ira  llirarael  wohnl,  lacht  ihrer  und  der  Herr  spollol  ihrer.  » 
Ja,  Gelieblo,  der  Herr  des  Ilimmcls  und  der  Lrdc  spelici  aller 
sciner  Feiiide,  und  so  vici  und  was  cs  auch  sei,  was  sie  gegen 
ihn  und  seincn  Slellvcrlreler  aiif  Erden  aussinnen  und  unlerneh- 
mcii  mògen,  so  wird  dock  Alles  nulzlos  und  eilel  sein.  Der  Herr 
scliAveigt  Avohl  eine  Zeillang,  aber  er  wiril  nichl  iramer  schweigon, 
cr  scheint  auf  dora  SchilTo  Pclri  zu  schlafen,  aber  er  wird  auf  das 
eiiiraiithigo  Flehen  der  Chrislenheil  bald  sich  erhebcn , und  den 
cmpdrlen  Mcorcswellcn  lluhc  gcbiclen.  Fr  hai  einslens  cincin  Nero 


nelle  gioie,  con  amore  c con  fedellà,  come  ligli  al  loro  Padre,  c faccia- 
mogli .scudo  del  noslro  amore  c difesa  colle  armi  della  nostra  fervorosa 
ed  unanime  prCTgbiera.  E quando  dalle  file  dei  suoi  avversarii  suonerà 
nuovamcnle  da  ogni  parie  l' amico  grido  dei  loro  predecessori;  « rom- 
piamo i loro  vincoli  c gelliamo  lungi  da  noi  il  loro  giogo,  » i vincoli 
cioè  di  Dio  c il  giogo  di  (ìesù  Cristo  ; allora  noi  non  dlmenlicheremo  clic 
lo  Spirilo  Santo  a questo  motto  degli  avversarii  ha  soggiunto  subito  un’al- 
tra parola , parola  di  promessa , dicendo  : « colui  che  abita  nei  cicli  si 
riderà  di  loro , c il  Signore  si  farà  di  essi  bcITa.  » Si , o dilelli , il  Si- 
gnore del  cielo  c della  terra  si  ride  di  tutti  i suoi  nemici , c per  quanto 
c in  qualsivoglia  guisa  essi  macchiniuo  ed  intraprendano  contro  di  lui  c 
del  suo  Vicario  in  terra , lutto  riuscirà  inutile  e vano.  Il  Signore  tace , 
è vero , per  qualche  tempo , ma  non  tacerà  .sempre  ; egli  sembra  dormire 
sulla  navicella  di  Pietro , ma  egli  tosto  si  sveglierà  alle  preghiere  unanimi 
della  Cristianità,  cd  alle  onde  tumultuanti  comanderà  la  calma.  Egli  im- 
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und  cinem  Diolilelìan  soia  ZìeI  geselzl,  cr  hai  cinen  neuern  Zwing- 
herrn,  der  cincn  andcrn  Pius  gefangen  nahm,  auf  cine  einsame 
lido  Insci  verbannl,  entkleidel  seiner  angemassten  Uerrlichkeit  ; er 
Avird  anch  die  gegenwiirligen  Driinger  und  Verfolger  seiner  Kirchc 
nichl  forlwulhen  lassen,  sondern,.  wenn  es  Zeit  ist,  wird  er  ihnen 
sagen:  so  ■«eil  und  nielli  Aseiter. 

Hallcn  Avir,  Gelieble,  an  jenem  prophelischen  Worto  fest  und 
achien  A\ir  darauf  «als  auf  ein  Licbt,  das  da  scheinet  an  einem 
dunklen  Orle,  bis  der  Tag  anbricht  und  der  Morgen  aufgehl  in 
unserm  Herzen  l.  » 

0,  dieser  belle  lichle  Tag,  er  isl  vielleichl  nichl  mehr  fern  von 
uns,  und  machen  Avir  uns  AAiirdig  seines  Erscheinens.  Ilier  unien, 
in  dicsem  Nebellhale , isl  Dunkelheit  oder  doch  nur  Hello  mit 
Dunkelbcil  Acrmischl,  hier  isl  Kampf  und  vielfachcs  Leid  — aber, 
Avenn  der  Morgenslern  angcbrochen  sein  und  der  Tag  der  EAvigkeit 
Icuchlcn  A\  ird:  gibl  cs  kcin  Uunkel,  keinen  Kampf  und  kcin  Leid 
mehr.  Coll  .«elbsl  aa  ird  unscr  Lichl , unscre  Krone , und  unser 


|>osc  già  il  suo  termine  ad  un  Nerone  e ail  un  Diocleziano,  egli  sbandi 
sopra  un’  isola  de.serta  o selvaggia,  siwglialo  della  sua  usurpala  grandezza, 
un  tiranno  moderno  che  fece  prigioniero  un  .altro  Pio,  ed  egli  parimenti 
non  lascierà  iinpenersarc  più  innanzi  i presenti  oppressori  e persecutori 
della  Chiesa,  ma  quando  sarà  tempo  dirà  loro;  lin  qui  c non  oltre. 

Teniamori,  o diletti,  fermi  a questa  parola  profeliea  c contemplia- 
mola a come  una  Iure  che  splende  in  luogo  tenebroso,  finché  spunti  il 
giorno  0 nasca  il  mattino  nel  nostro  cuore  l.  » 

Oh  ! ((uesto  giorno  sereno  e splendido  forse  non  è oggiinai  lontano  ; 
facciamoci  degni  della  sua  apparizione.  Quaggiù,  ìq  questa  valle  nebbio- 
sa sono  tenebre,  ovvero  chiarezza  mista  d'oscurità,  qui  è combattimento 
c patimento  molteplice;  ma  quando  sarà  spuntata  la  stella  del  mattino, 
e splenderà  il  giorno  della  eternità,  allora  non  vi  saranno  più  tenebro, 

nè  combattimenti,  nè  dolori.  Iddio  ste.sso  .sarà  no.slra  luce,  nostra  co- 

* 

I II.  Pctr.  I,  19. 
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Krosscr  Lohn  sein.  Er,  der  heiligc  uml  ilreieinigc  Coll,  segue 
Euch  und  sciti  Segcn  bleibe  boi  Euch  und  Euercn  Kindern  bis  in 
Ewigkeil.  Amen. 

Paderborn , am  Feste  Pclri  Sluhlfcier  18fi0. 

^ Der  Bischof  Konrad 

• • Rn.vMi 


rena  c nostra  grande  mercede.  Egli,  il  Dio  Santo  Uno  c Trino,  vi 
benedica  c la  sua  benedizione  rimanga  con  voi  o coi  vostri  tìgli  in  eterno. 
Così  sia. 

Paderbona,  nella  fesla  della  Cattedra  di  san  Pietro,  1860. 


+ ConRAtio  VcACoro 
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IL  VESCOVO  DI  TRE  VERI 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 

Sasctissime  Pater  I 

Intcr  gravissimas,  in  quibus  Sanclilas  Tua  vcrsalur,  anguslias 
cl  amariluilincs  ob  ncfaria  perversorum  hominum  consilia  et  moli- 
mina,  quibus  lurbiilis  trislibusque  bisce  temporibus  sanclam  Sc- 
(lem  apostolicam  et  Ecdesiam  catholicam  laccssere  non  mtcrmittunl , 
omnes  sanctae  huius  Ecclesiae  filii , utpote  membra  Christi , intimo 
dolore  alTecti,  iniurias  supremo  buius  corporis  Capiti  illal,Ts  acer- 
bissime ferunl  ac  vehementissime  dolent.  lidem  sacrilegos  centra 
civilem  romanac  Ecclesiae  Principatura  impelus  lurbatorum  istorum 
uno  animo  atque  una  voce  detestando  suam  erga  Sedem  apostoli- 
cam reverentiam  obedientiamque,  et  filialem  erga  Sanelitalem  Tuam 
pietatem  devotionemque  libere  et  ingenue  profitentur. 

Innumeris  vero  Epistolis,  ex  omnibus  catholici  orbis  regionibus 
ad  Te  directis,  quibus  tam  Clerici,  quam  laici  suam  erga  Te,  ca- 
rissiraum  suum  et  dilectissimum  in  Cbristo  Patroni , summam  re- 
verentiam et  eximiam  devotionera  promptissìmo  animo  confirmant, 
binae  Litterae  Fidelium  velustissimae  buius  Trevirensis  Dioecesis 
accedunl,  praeeuntibus  civitatum  Trevirensis  et  Confluentinae  civi- 
bus , quibus  et  oppidani  et  vicani  septingentarum  fere  parocbiarum 
ca  alacritato  sesc  adiunxerunt,  ut  octoginta  milita  nominum  sub- 
scriptorum  in  ambobus  voluminibus  bisce  annexis  reperiantur. 

Quas  Litteras  summa,  qua  par  est,  rcvorentia  ad  Sanctitatis 
Tuae  pedes  deponens,  non  possum  quin  eamdem  quam  observantis- 
sime  certiorem  faciam  de  ferventissimis  precibus,  quibus  divinam 
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clemcnliam  ìnterpellamus  el  interpellare  non  cessabimus,  ut  Pater 
misericordiarum  el  Deus  lolius  consolalionis  Te,  Sanctissime  Pater, 
consolari  dignetur  in  omni  tribulalione  Tua,  idemque  oinnipotens 
et  misericors  Dominus  post  tempcstatem  Iranquillum  faeiat,  post 
lacrymationcm  et  fletum  cxultationcm  infundat,  atque  ìnimiros  san- 
ctae  Ecclesiae  ad  veritalis  el  iuslitiae  semilas  reducerc  vclil. 

Ad  Sanclilatis  Tuae  pedes  provolutus  una  cura  Sacerdolibus  el 
Fidelibus  totius  huius  Dioecesis  apostolicam  Bencdiclionem  humil- 
lime  efliagito. 


Sanctitalis  Tuae 

Treviris,  die  5 Februarii  1860. 


Fìlius  humlllinius  et  obscqaentisi<imus 
^ Glilelmls  Epimpm  Treviren. 


P.  III.  lOi 
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L’ARCIVESCOVO  DI  GNESNA  E POSNANIA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Sanclilas  Veslra  prò  paterna,  qua  me  gregemquc  mcum  sem- 
per  prosccuta  est,  dilcclionc,  has  quoque  benignissime  recipero 
(lignetur  Lileras , quibus  summum  dolorem , ex  iniuria  sanctae  Sedi 
apostolicao  nuper  illala,  cliam  in  meis  Archidioccesibus  pcrceplum 
summamque  simul  revercnliam , fidelitalem  ac  propensissimam  vo- 
lunlalom  bisce  in  regionibus  Christifidelium  notam  leslalamque  fa- 
cere,  mihi  cordi  est. 

Quum  primum  audilum  essel,  eos  edam,  qui  calholico  glo- 
riantur  cognominc,  pcssimorum  hominum  arlibus  adeo  esso  oc- 
caecalos  atque  scductos,  ut  pcrdiicllionis  seditionisque  apertac 
culpam  contraxissent  simulqiic  independentiam  ac  splendorcm  tum 
sanctae  Sedis  apostolicao,  tum  co  ipso  Ecclcsiac  Dei,  quantum 
quidem  in  ipsis  erat,  minuere  imo  tollero  non  dubitassent  : statim 
precibus  publicis,  prò  incolumitate  Sanclitatis  Yestrae  et  exalta- 
tionc  sanctao  Sedis  aposlolicae  per  tolam  Arcliidioeccsin  unitam 
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habilis,  Fideles  omnes  maximo  consensu  ad  clementiam  et  miscri- 
cordiam  dìvinam  confugerunt.  Si  quid  omniuo  in  praesenlibus  re- 
bus adversissimis,  hoc  ipsum  potissimum  consolalur  animum  meum, 
quod  Dioecesani  mei  ad  unum  omnes  abominantcs  iniuriam,  au- 
guslae  Sedi  apostolicae  inflictam , suam  certe  iìdem  atque  reveren- 
tiam  clarissime  testantur.  Quanquam  iuslus  mcus  dolor  manet;  si 
quid  enim  Sanctilatis  Vestrae  iuribus  derogatur,  hoc  damnum  ne- 
cessario in  Episcopos , tum  in  Ecclesiam  ipsam  rednndabit.  Beatis- 
sime Pater  I Vcstrao  Sanctitatis  inconcnssa  libertas  atque  indepen- 
dentìa  est  mea , est  Episcoporum , est  Ecclesiae  ipsius  libertas  atque 
independentia.  Vesaniam  vero  illam  ne  a Principibus  catbolicis  qui- 
dem  alienam  fuisse,  me  in  offerendo  sanctae  Uissae  sacrificio  non 
semel  sed  idenlidem  ad  lacrymas  permovit,  neqne  nunc  eapropler 
plorare  et  ad  avcrtendum  tantum  malum  divinam  misericordiam 
implorare  desino.  Quare  etiam  denuo  omnibus  diebus  Dominicis  et 
fcstis  intra  Missarum  solemnia,  finita  concinne,  solemnissimae  pre- 
ces  ad  Patrem  misericordiae  et  fontcìn  omnis  consolationis  haben- 
tur,  easque  usque  ad  ulteriorem  meam  dispositioncm  conslanter 
repeti  iussi.  L'tinam  igitur  catholici  subditi,  divina  grada  illustrati, 
tandem  convcrtantur  revercanlurquc  debile  sumnium  Patrem  in  ter- 
ris,  Principem  clemenlissimum  ac  beneficentissimum  ; ulinam  Prin- 
cipes  catholici  perspiciant,  agi  do  principio  rebellionis  sanciendo  aul 
funditus  tollendo,  proindeque  de  fundamcnlali  calholico  praccepto 
circa  obedicntiam  debilam  Principibus  societatis  civilis  i respuondo 
aul  agnoscendo.  Verum  enim  vero  gloriosi  Sanctitatis  Vestrae  prae- 
decessores , Romani  Pontifices , gravissima  quaeque  passi , semper 
Deo  opitulanto  ex  humilialione  in  prislinum  splendorem  sanclam 
Sedem  restituerunt.  Quod  etiam  mox  fulurum  esse,  eo  magis  con- 
fido, quod  ex  divina  providentia  nostro  quoque  tempore  supima 
virtus,  pietas,  sapientia  aUiue  paterna  vere  dileclio  augustissimam 
Sedem  ornant  atque  illustrant. 

< Rom.  XIII,  ì seqq.  ; Tertul.  ApoloKel.  c.  32,  ad  Scap.  c.  2. 
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Uabcs,  Bcalissimo  Palor  , sonsa  cl  vola  humillima  mca  simul 
el  meorum  Diocccsanorum.  Faxit  Deus  T.  0.  M.,  ul,  quoti  ex 
filiali  officio  prò  virium  modulo  cQìccro  coiialus  suin,  aliqualenus 
piotate  mea  meique  gregis,  Sanctitatis  Vestrac  gravissimam  curam 
lovavcrim. 

Deniquo  ad  Sanctitatis  Vestrae  pcdcs  provolulus  humillimo  rogo 
mihi  el  grcgi  utriquo  dilecto  apostolicam  Bonediclionem. 

Sanctitatis  Vestrae , 

Posnaniao,  in  vigilia  omnium  Sanclorum,  1839. 

Beatissimo  Pater, 


liumilliniug  et  aOdictissimus  Filius 
^ Leo  Archiepiscopus  Gne/tnensis  el  Posnanienxis 
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IMMEDIATAMENTE  SOGGETTA  ALLA  SANTA  SEDE 


IL  VESCOVO  DI  HILDESIIEIM 

(Regno  di  Annover) 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater  I 

Quae  ab  impiis  homiuibus  patrata  sunl  et  adhuc  moliunlur  con- 
tra  sacrosanctam  pcrsonam  luam  et  Sedem  aposlolìcam , maxima 
indignationo  ac  tristilia  Episcopalum  alTeccrunt  universum.  Indictis 
publicis  precibus  omnes  in  Literis  suis  pasloralibus  contra  sacrilega 
et  iniustissima  molimina  Ecclesiae  hoslium  protestati  sunt.  Haec 
Pastorum  vox  non  poluit  non  excilarc  ubiquo  Fidelus  ad  eamdem 
fìdem  et  filialem  amorom  erga  s'anctam  Sodem  profitendam,  vo- 
ccmquo  publice  contra  inimicos  Ecclcsiae  attollendam. 

Ecce,  Beatissime  Pater,  quod  et  hic  fecerunt,  si  Dioeceseos  par- 
vitatem  spectes,  fìdelissimi  filii  tui  in  medio  heterodoxorum  magno 
numero.  Mihi  iam,  ut  a me  petierunt,  gratissimum  ollìcium  est, 
eorum  sinccrissimos  devotionis  et  fidelitatis  erga  sanctam  Sedem  et 
sacrosanctam  pcrsonam  tuam  sensus,  ad  Sanctitatis  Tuao  pedes  de- 
ponere.  Accipo  benigno.  Beatissimo  Pater,  mea  et  Dioecesanorum 
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meorum  prò  To  ferventissima  vola,  tlinam  aliqnam  libi  in  tot 
aerumnis  afferrent  coiLsolalionem  ! Certe  spcramus , mox  fore , ut 
Eeelesiae  universae  preces,  sicut  olim  Pelrum  e vinculis  et  carcere 
liberarunt,  ila  et  Te  ex  omnibus  malis  erulum  ploriosum  cum  uni- 
versa Ecclesia  de  humiliatis  Eeelesiae  hostibus  faciat  agere  trium- 
phum.  Pro  hoc  Deura  omnipotentem  obsecrare  non  iniermitlam,  qui 
summis  devotionis  omnimudae  et  amoris  fdialis  scnsibus  ad  pedes 
tuos  provolutus,  Bcnedictioncm  apostolicam  prò  me  et  Fidelibus 
mihi  commissis  cQlagilans,  cmorior 

Sanctitalis  Tuae 

Hildesii,  die  25  lanuarìi  1860. 

numillinius  el  obedlentUsimiis  Senus 
08  Eduardus  Iacorl’s  Episcopus  Hildesiensis 
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PROVINCIA  ECCLES.  DI  FRIBURGO 

fin  Brisgovia,  Granducato  di  Baden) 


L’ARCIVESCOVO 
E TRE  VESCOVI  DELLA  PROVINCIA 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Sanctissime  Pateu! 

Ex  quo  novissimis  bis  lomporibus  iisquo  trislissimis  compertum 
babemus,  quibus  pcriculis  aposlolica  Scdcs  urgcaliir,  quìbusquo 
turbis  et  acerbitalibus  confliclelur,  Gerì  non  poluit,  quin  nos  summo 
mocrore  aGTccli  de  Sanelitalis  Tuae  salute  anxie  solUciti  animis  pen- 
dercmus  et  continuas  fervcnlissimasque  preces  ad  Deum  dirigere- 
mus , ut  c\  bis  rerum  tempestatibus  et  ex  aesluantibus  buius  sac- 
culi undis  navicula  Petri  cura  suo  quem  mine  babet  gubcrnaloro 
salva  et  sospos  pcrmancret. 

Sed  vel  in  boc  vividissimo  animorum  noslrorum  afTeclu  inlcr- 
que  spem  et  metum  agitati  Sanctitati  Tuae  sensus  nostros  bucus- 
que  patcfacere  verebamur,  no  malorum  recordatione  animi  tui  de- 
nuo  excitarcniur  sollicitudines  aut  pcctoris  tui  vulnera  inopportuno 
quasi  tactu  refricarentur. 

Nunc  autem  bos  animorum  nostrorum  sensus  intra  nos  cobiberc 
non  amplius  vaicmus,  sed  ad  solium  pontiGcium  accedere,  Te  bumil- 
lime  alloqui  mente  compellimur  alque  verbis  Tibi  declarare,  quem 
P.  III.  toa 
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dolorem  nobis  tuus  alTcral  dolor,  quas  curas  luae  curac,  quos  cru- 
cialus  in  te  ingruenles  adversilatcs  nobis  parianl.  Animo  piane  con- 
cideremus  et  afllicti  iaccremus,  nisi  lesu  Chrisii  de  Ecclesia  sua 
promissio,  nisi  virlulis  luae  et  constantiae  fiducia  nos  erigerei  el 
meliorcm  spem  capere  iuherel.  Ncque  vero  solum  moerorem  cl  do- 
lorem noslrum  ul  significemus  compellimur,  sed  eliam  ul  fidem 
Sedi  aposloticae  dalam , ut  obscquium  Tibi  debitum , ut  pielatem 
erga  Te  filialera  mentibus  nostris  infixam  venerabundi  hac  data 
occasione  proliteamur  Tibique  denuo  firmissime  spondcamus.  Nos 
quoque,  ul  omnes  reliqui  (luolquol  sunt  calholici  orbis  Episcopi 
cum  gregibus  suis  Fidclium,  Te  inluemur;  Tecum  quidquid  obve- 
neril  patimur;  prò  Te,  prò  Sede  apostolica  indesinenler  preces  fun- 
diinus , ut  omnipotcns  Deus  ex  omnibus  periculis  et  advcrsilatibus 
Te  liberei  el  servel.  Largiatur  propitius  Dominus  Deus  noster,  ul 
Pius  I.V  (|ucmadmodum  ad  ingcntem  periculorum  et  calamitatum 
luolem  sustincndain  ex  inscrutabili  divinae  provideuliae  dccrelo  vo- 
calus  esse  videliir,  ita  aliquando  cumulalissitna  compensalione  me- 
liorcm rerum  slalum  videat  cl  ubcrrimas  (juasquo  divini  numinis 
benedicliones  in  Ecclesia  Chrisli  regenda  exporiatur. 

Quae  vota  dum  in  intimis  pcctoris  pcnclralibus  fovemus  eaquo 
ul  a Deo  rata  habcanlur  omni  precum  fervore  el  assiduilale  sup- 
plicamus,  Bcnediclionera  aposlolicam  humillimc  a Te  rogamus,  atque 
profondissima  cum  reverentia  et  filiali  devolione  us(|ue  ad  cineres 
permanemus 

Sanclitalis  Tuae 

Friburgi  Brisigavorum , die  26  Augusti  18'ì9. 


Uumllllnii  et  oberiicnlissimi  Fili!  cl  Servi 
Q5(  Hehmaxms  Archieplscopus  Friburgensis 
)$|  losEpnis  Episcopus  BoUemburgensts 
^ (iiiLELMLS  Emmamel  Epìscopus  HoguiiUmis 
^ CnRisTOPiioRis  Florentujs  Epixcopiis  Ftildensii 
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IL  VL  scovo  ì)l  FI  LI)  A 

( Ducalo  di  Assia-Cassel ) 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Sanctissime  Pater  I 

Nativìlas  Domini  Nostri  Icsu  Christi , qua  dclcla  est  iniijuilas 
lerrae , ardenlibus  desideriis  esoplala  rccurrit.  Sperare  licei  a Deo 
Opliino  Maximo,  ut  qui  ereplurus  mundum  a potcstate  lenelirarum, 
suum  Unip;cuilum  in  lerras  misìi,  iam  mine  lilieret  animas  diabo- 
lica fialide  deceplas  auferalque  velameli  a cordibus  coniiii,  qui 
quamvis  ore  prolileiilur  veritalem  calliolicam,  ab  unitale  lamen 

fundata  super  pctram  aberrant , aperiuiil  corda  diabolo  et  elaudiiiit 

« 

Deo:  imo  sancla  fcsiivitas  iiobis  sponsio  est,  ut  peiiilus  delcanlur, 
quao  iniquitas  molitur  de  dissipando  Patrimonio  sancii  Petri , quae- 
que  machiiiatur  in  Sedem  sanclani,  quain  fundavil  devierà  Altis- 
simi. Et  benipnissimus  Deus  vclit  sua  immensa  largitale  aiixilium 
millere  Saiuiilali  Vesirae,  universi  orbis  populus  clirislianus  su- 
spiriis  ac  prccibus  impetrare  sludet.  Mirum  est,  qua  virium  inlen- 
lione  natio  Germanorum  fidem  erga  Sanclilalcm  Veslrain  Sedemque 
sanclam  aposlolicara  manifeslet,  ut  vere  dici  possil,  abundanlo  ini- 
quilate  supcrabiindare  devolionein  Fidelium.  Peragrans  hoc  anno 
Dioocesin  meam  singulas  parochias  visitalurus,  ubiqiie  locorum  Fi- 
deles  tanta  devotione  lantaque  charilato  incaluerunl  erga  Sanclila- 
lcm Vcsiram , ut  ipsis  promiserim , de  hoc  insignilcr  catholico  sensu 
eorum  , data  occasione , ad  Sanctitatem  Vestram  referre  : quod  bisce 
lubcniissiiiie  facio.  Cum  bene  mone!  sanctus  Augiislinus , vivere 
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iniuslum  cum  iuslo,  ut  ilio  corrigalur,  bieco  excrcealur  per  islum, 
allollo  metilem  et  manus  ad  Deum  misericordiarum , ul  quanto  ci- 
tius  subditi  Sanclitatis  Vestrac,  qui  tumultuantur  rebusque  uovis 
sludont,  ad  pacem  rcdcanl  et  pristiuam  obcdientiaui  corretti  per 
eos,  qui  in  rerum  subversione  multum  vexati , fideni  tamen  inte- 
meratam  scrvarunt.  Ita  quod  in  pernicicm  sanctac  Sedis  impie  ex- 
cogitatum  est  et  susceptum,  vertetur  ad  exuUationem  gloriamquc 
■sanctao  Ecdesiae. 

Invoco  immaculatam  Virginem,  auxilium  Cbristianorum , con- 
solalriccm  adlictorum,  ul  liberos  suos  immorigeros  et  refractarios 
ulnis  misericordiae  olTerat  Filio  cum  bumanis  membris  nascituro, 
ul  coram  inlanlulo  in  praesepe  iaccnto  doccanlur  et  discanl  bu- 
mililatem  menlium  et  obedienliam  morum  : ila  redibil  pax  in  san- 
clam  urbem,  ordo  in  Patrimonium  sancii  Petri,  Qrmalur  sancta 
Sedes,  exallatur  Ecclesia  Cbrisli,  glorificalur,  qui  ih  coelis  babi- 
lal  Deus. 

llaec,  Sanclissimc  Pater,  sunl  vota,  quae  festis  ualalitiis  Sal- 
valoris  nostri  ad  pedes  sacratos  tuos  depono  ; cxaudiat  bumillimc 
etilagilanlem  Omnipolens  et  Misericors  ! 

Praelerea  gralias  quammaximas  agons  Sanclilali  Veslrao  prò 
larga  beuevolentia  et  insigni  clementia,  qua  cum  caeteris  Episcopis 
supcrrbenanae  provinciao  Lilleris  lertio  Noverabris  buius  anni  ad 
eos  datis,  me  lactiflcasti  et  roborasti  in  Ade,  pielate  et  observanlia 
erga  sanctam  et  aposlolicam  Sedem.. 

-\d  sacratos  pedes  provolutus  eosque  cxosculans  perenno. 

Sauctitatis  Vestrae 

Fuldae,  die  14  Decembris  18ii9. 


Iluniillimus  pt  ol>e(lienlissiinus 

CiiBisTOPHORLS  Flobentiis  Ej)iscoj)us  Fiiltiaisis 
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IL  VESCOVO  DI  FULDA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


SvNCTISSIME  PaTEb! 

Pro  ea  piotate  ac  rcvcrcntia,  qua  in  culmcn  dignitatis  luac 
me  ferri  glorior,  semper  quidem  ad  Te  et  ad  ea  quae  augustis- 
8Ìmam  luam  personam  speclant,  attoiilus  eram;  sed  nunc  potis- 
simum  animo  suspensus  sum,  quum  res  de  Te  agitari  insolitas  et 
piane  inauditas  orbis  ehristianus  miratur. 

Fremunt  furore  in  imperia  tua  honiines  perversi  vere  gentiles, 
reges  terrae  adsistuni  et  conveniuni  in  unum  adversus  Te  Christura 
Uomini.  Narrant,  ut  abscondant  laqueos;  intendunl  arcum  rem 
amaram,  ut  sagittent  immaculatum. 

Tu  Tibi,  Beatissimo  Pater,  minimo  limes,  sod  do  navi,  cuius 
gubemacula  tcnes , unire  sollicitus  et  de  navigantium  salute , hoc 
vel  maxime  doles , quod  navis  ipsa  procellis  undiquo  e.xcitatis , 
haereticao  scilicet  pravitatis  mcndaciis  et  hominum  tumultuantium 
facinoribu?  et  hostium  occultorum  moliminibus  iactata  periclitctur. 

Verum  enimvero  'quoniam  Dominum,  qui  est  in  navi,  ventis 
et  undis  in  eam  irruontibus  imperare  iactataeque  naviculac  portum 
praoparare  fides  docet,  bistoria  confirmat;  nunc  quoque  credere  et 
confidere  debeinus,  fore,  ut  Dominus  eidem  non  desit.  Hac  fide 
ducti  bine  quidem  Ecclesiae  Dei  Episcopi  quotquot  sunl  omnes  et 
cum  eis  cuiusvis  gradus  Sacerdoics  ad  Dominum  recurrunt;  hac 
fide,  Paslorum  voce  audita,  omnes  qui  ubique  sunt  Fideles  duces 
suos  soquuntur,  Dominum  uno  ore  exorantes,  ut  tempestatibus 
tandem  imperel:  inde  vero,  eo  quod  homincs  numerare  se  Sanctita- 


Digillzed  by  Google 


838  PARTE  TERZA  - ALTRA  ALEMANNA. 

tis  Tuae  hostes  ipsi  ultro  conclamant,  universi  omnium  populorum 
veri  nominis  calholici  lemerarios  in  Palrimoiiium  S.  Pciri  incursus, 
quocumque  ementito  Ululo  fiunt,  dcleslanlur  ac  palam  profitenlur, 
Te  violalo  S.  Peirum  violari;  Te  spolialo  Ecclesiam  spoliari  ealho- 
licam  et  veslibus  non  iam,  ut  olim,  superfluis,  sed  prorsus  ncces- 
sariis  cl  iis,  quihus  nuditatem  conlegat,  spousam  Christi  atquc 
corpus  ipsius  cxui;  Te  male  traclalo  Chrislum  ipsum,  cuius  in 
lerris  viecs  geris,  male  tractari  et  venditari. 

Hos  intcr  catholicos  et  nieao  Dioecesis  e laioorum  numero  Fi- 
deles  non  nominum  nobilitate,  sed  piotate  in  sanclam  Sedem  apo- 
stolicam  antiquilus  accepla  insignes  inveniuntur,  qui  quum  solitu- 
dinem  S.  Itonifacii  incoicntes  non  habcani,  quibus  suam  erga  Pa- 
Irem  Bcatissimum  volunialem  manifeslenl,  iam  longo  abbine  tempore 
ferventes  preces  prò  Sede  sancta  apostolica  et  Sanctitato  Tua  fun- 
dunl,  nunc  vero  fidci  suao  catholicao  testimonia,  dcvolionis  erga 
lesu  Christi  in  lerris  Yicarium,  amoris  fdialis  erga  omnium  Fidclium 
Palrem  publice  daluri  proleslalionem  conira  qualCmcumque  violen- 
liam  adversus  Sanclitalcm  Tuam,  sanctam  Sedem  apostolicam , 
beati  Pctri  Patrimonium  tenlalam  aut  tcntandam  literis  consigna- 
runt,  suis  nominibus  subscriptam , quam  ut  ad  pedes  Sanctitatis 
Tuae  deponendam  curarem,  humillime  me  rogarunt. 

Lubentissime  eorum  volis  obsocundans  simul  cura  iis  protesla- 
lioni  loto  cordis  alTeclu  subscribo,  eamque  ad  pedes  sacralissimos 
ipso  provolulus  eosque  exosculans  ibidem  humillime  deflono,.  Be- 
nediclionem  apostolicam  raihi  meisquo  Fidelibus  enixe  efflagitans. 

Sanctitatis  Tuae 

Dabam  Fuldae,  Calendis  Marliis. 


Huinillimus  et  obedieulist^imiis 
CiiRisTOPiioRis  Florentus  Epìscopus  Fuldensis 
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IL  VESCOVO  1)1  LIMIU  I\GO 

( Ducalo  di  Nassau ) 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater  1 

Quo  graviorcs  in  dies  evadunt  novae  illac  amariludines,  qui- 
bus,  divina  Providcntia  ila  disponente,  palernum  Tuac  Sanclita- 
tis  cor  premiliir  et  divexalur,  eo  vel  niagis,  ut  eidcm,  quaiilum 
prò  filiali  meo  amore  compaliar,  exprimam  coarclor.  Et  revera 
non  sine  maxima  tristitia  summoque  animi  dolore  nuntium  acrcpi 
de  sacrilega  sedinone,  qua  pars  aliqua  populi  dilioni  Sanclitatis 
Tiiae  subditi  suavi  ponlificii  regiminis  paleriiitati  scse  subducere 
impio  ausa  connisa  est.  Miseri  et  obcaerati  homines,  qui,  sicuti 
olim  populus  Dei,  non  contentus,  quod  Deus  ipse  eorum  fucrit 
Rcx , Samuelem  adiit,  dicCìis:  Conalitue  nobis  Regem,  ut  iudiccl 
nos,  sictil  et  universae  habent  nationes,  nihii  acstimant,  quod  su- 
premus  Chrisii  in  tcrris  Vicarius  in  medio  ipsorum  rcgat,  et  non 
sicut  alii  Beges,  qui  dominanlur  populorum  suorum,  sed  tam- 
quam  amantissimus  Pater  eos  gubernel,  immo  vafcrrimorum  ho- 
minum  arlibus  et  fraudibus  scducli  Regem  saecularem  clamitant. 
LTinam  Deus  semper  misericors  oculos  eorum  cito  adaperiat  neve 
faciat  secundum  pravum  et  perver.sum  eorum  desiderium , ne  ex- 
periantur  isti  simile  ius  Regis  ac  Samuel  praenuntiavit  populo 
eleclo!  Utiiiam  Sanclilati  Tuae  cito  donetur,  filios  rcsipisccntes  pa- 
lernis  iterum  ampiccti  brachiis  alquc  tranquilla  in  tua  ditione  se- 
ciirilate  gaudero  ! 
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Verum  quidquid  in  his  lucluosissimis  temporibus  procellarum 
ac  Icmpestalum  ad  peiram  Ecclcsiae  adpellere  et  allidcro  continget , 
inconcussa  stabit,  quippe  adversus  quam  et  portae  inferi  non  prae- 
valebunl.  Et  ipse  Dominus  Ecclesiae,  cuius  vices  geris  in  lerris, 
Sanclissimo  Pater,  virga  tua  et  baculus  tuus  erit  in  omni  tribula- 
lione,  et  sicut  clini  Pio  VII  f.  m.  glorioso  praedecessori  tuo  post 
tot  tantasque  oxantlalas  miscrias  et  calamitates  mirabili  rcrum  vi- 
cissitudine plaudentibus  totius  orbis  tcrrarum  populis  extrcmum 
Inctum  in  summum  gaudium  et  solatium  convcrtit,  et  Sauctitalem 
Tuam  finem  malorum  videro  facicl,  ita  ut  dicero  qucas  cum  regio 
Psalmista  : n Qui  tribulant  me  inimici  mei,  ipsi  infirmati  sunl  et 
ccciderunl.  » « Ego  vero  in  Deo  meo  spcrabo  et  gaudebo  in  Deo 
lesu  meo.  » Et  mentita  erit  iniquitas  sibi.  Et  autem  id  fìat,  et  ego 
et  Christifìdeies  meae  curac  pastorali  traditi,  Doum  Optimum  Ma- 
ximum, siculi  iam  ex'aliquot  mensibus,  publicis  indiclis  precibus, 
fccimus,  imposterum  vel  enixius  implorare  non  inicrmittemus. 

Quae  dum  S.anclitati  Tuae  veluti  debile  cordis  mei  Tecum  ve- 
hemonter  compaticniis  tributum  humillime  exprimcre  mihi  indulgco 
atquc  aposlolicam  Benedictionem  prò  me  et  grego  meae  vigilantiae 
commisso  enixo  efìlagito,  cum  summa  veneratione  amoroque  vere 
filiali  sacratos  pedes  Tuae  Sanclitatis  deosculans  perenno. 

Sanclitatis  Tuae 

Limburgi  ad  Lahnam,  die  ìì  lulii  1839. 


Ilumillimus  et  obscquenUssimus  in  Chrislo  Filiu.< 
Petrls  losEPHi  s Episcopus  Limburgensis 
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IL  VESCOVO  DI  LIMBCRGO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

(Delle  alcune  alice  cose,  si  seggiunge): 

Appropinquanics  sacralissimi  dies,  quibus  sancta  malcr  Ec- 
clesia mcmoriam  Nalivilalis  et  Circumcisioiiis  Domini  No.slri  leso 
Chrisli  Salvaloris  exultans  annua  recolil  celebrilalc,  quamvis  iucun- 
dissimain  semper  mihi  praebeanl  occasionem  , coram  Tua  Sancli- 
talc  devotissimo  eximii  mei  erga  ipsam  amoris  vere  filialis  homa- 
gium  denuo  pracstandi;  hac  tamen  vice  non  sino  acerbissimo  moo 
dolore  solium  pouliricium  de-pracfalis  sollemniis  gratulaturus  ac- 
cedere queo.  Elcnim  irruerunt  in  ovile  Chrisli  lupi  rapaces , ut 
rapiaut  et  dispergant  oves;  scclestonim  hominum  turba,  qui  domina- 
tionem  omnem  spcrnunt,  et  maicstalem  blasphemani,  inanus  sacri- 
legas  iniccerunt  in  haereditalcm  Domini,  et  palrimonium  sancii  Petri, 
ut,  si  fieri  possel,  cum  temporali  ponlilicia  poleslale  ipsum  regimen 
Eccicsiac  pcssumdent,  el  penitus  cverlant.  Benediclus  autem  Paler 
Domini  Nostri  lesu  Christi,  qui  consolatur  nos  in  onini  tribulalione 
nostra , i|ui  non  tradei  haereditalem  suam  in  manus  inimicorum , 
qui,  etiam  si  moram  Tacere  vidcalur,  non  lainen  laudabii  nec  re- 
lim|Uet  virgiim  pcccatorum  super  sorlem  iustorum,  el  haereditalcm 
suain  non  derelinquet  ; non  enim  dormilabit  neque  dormici  qui  cu- 
slodit  Israel.  Quare  non  .solum  condolere  Tecum  debeo,  Beatissime 
Paler,  qui  in  tempora  tam  funesta  et  calamitosa  incideris,  verum 
cliam  Dei  Ecclesiae  gratulaci,  quae  talcm  ac  tantum  Aniislitem  in- 
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venerit,  qui  bellum  forte  pugnel  cum  dracene  prò  intemerata  Do- 
mini Sponsa.  Quo  autem  acerbiora  evadent  quae  Salvator  no.ster 
prò  tua  gloria  et  honore  Sanctitati  Tuae  porfcrcnda  imponerc  di- 
gnatus  est,  eo  vel  magis  supplices  meas  preces  coram  facie  Altfs- 
simi  quotidic  elTundam,  ut  mitiget  Tibi  a diebus  malis,  ut  dulcis- 
simo  suo  solatio  Te  visitet,  omnipolenti  sua  virtute  defendat,  qua- 
tenus  debellatis  Dei  sanctacque  Ecclesiae  hostibus,  tranquilla  pace 
fructum  manuum  tuarum  manduces,  quae  in  lacrimis  seminaveris 
in  exullatione  melas,  ac  secura  tandem  felicitate  cum  sanctis  tot 
praedecessoribus  tuis  Cbristo  Domino  corregnare  morearis  in  cae- 
lesli  gloria. 

Quae  dum  ardentissima  mea  vota  ex  inlimis  mei  cordis  vi- 
sceribus  coram  excelso  Tuae  Sanctitatis  Ibrono  humillime  prostra- 
lus  depromo  , liceal  mihi  aliqua  de  meae  Dioeceseos  statu  et  ne- 
gotiis  adiungere,  etc. 


Sanctitatis  Tuae, 
Die  12  Dccembris  18.';9. 


Humillimus  et  obscquentissimus  Senili 

Petrus  Iosephus  Episcopus  Umburgenm 
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IL  VESCOVO  DI  LIMBURGO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Deatissixe  Pater! 

Divina  bonitas,  cui  proprium  est,  morlalium  menles  adversila- 
tum  pomlere  pressas  supernis  consolationibus  erigere  atque  confor- 
tare, et  Te,  Sanctissime  Pater,  nostris  bisce  temporibus,  ubi  omnis 
generis  aerumnarum  fluctus  obruere  Te  alquo  samtam  Sedem  apo- 
stolicam  evertere  funditus  minitantur,  ubcrrimis  perfundit  solatiis. 
Dum  enim  homines  vaferrimi  cor  tuum  eo  acerbius  vulnerant,  quo 
maior  fuit  is,  quo  in  eos  ferebaris  amor,  millics  mille  viri  ac  ado- 
lescentcs  ex  omnibus  orbis  calholici  plagis , iure  nixi , religione 
commoti,  pietate  impulsi  protestationibus  suis  in  iniurias,  quas  homi- 
nes  ingrati,  insidiosi  ac  perduelles  Sanclitati  Tuae  iam  intulerunt 
et  adhuc  sunt  illaturi,  insurrexerunt.  Atque  ita,  divina  disponente 
providentia , quod  in  perniciem  Sedis  apostolicae  machinati  sunt 
Ecclesiae  catholicae  hostes , in  emolumentum  eiusdera  et  benedi- 
etionem  est  conversum.  Sicubi  aestimatio  et  amor  in  sanctam  istam 
Sedem  decreverat  forte  et  refriguerat,  nullum  exeogitari  potuit  me- 
dium aplius,  quo  augeretur  illa  atque  accenderetur  iste,  quam  in- 
fernalia,  quibus  usi  sunt  rcbelles  omnis  iuris  divini  et  humani  con- 
temptores,  quae(|ue  isti  adhuc  meditantur,  molìmina. 

Vix  sacerdotcs  huius  meac  Dioccesis  de  meis,  quós  sub  diebus 
7 lulii  et  li  Dccembris  anni  mox  elapsi  Sauctitati  Tuae  iam  signili- 
cavi,  sensibus  per  literas  Ordinariatus  mei  certiorcs  redditi,  populo 
catholico  e pulpito  vim,  quao  Tibi  a perduellibus  subdilis  facta  ium 
est,  quamque  Tibi  hostes  intentant  cxleri , nuntiarunt,  ad  aliarla 
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convolaruiil  innumeri  omnis  sexus,  aelalis  el  condilionis  Fideles, 
quoiyianis,  ad  quas  eos  cxhorlalus  eram , precibus  opem  divinam 
prò  Te,  Sanctissimc  l’ater,  imploraluri,  el  insuper  viri  ac  adolescen- 
Ics  circilcr  Iricics  mille  nominibus  suis  inscriptis  centra  nefas,  quo 
Dominium  temjìorale  Sedis  aposlolicae  vel  immutare  vel  imminuere 
sacrilego  ausu  morlalium  perversissimi  conanlur,  sunl  protestali. 

Sane  qui  lolies  sufTragia  populi  lauti  se  Tacere  Tassi  sunt,  tot 
milicna  sufTragiorum  millia,  quae  in  omnibus  Orbis  partibus  popu- 
lus  calholicus  contulil  haclenus  pergilque  conTcrro,  pani  aeslimare, 
quin.sccum  ipsì  pugnent,  ncquaquam  poterunt.  Quod  si  tamen  ma- 
ligni homincs,  huius  contradiclionis  incurii,  sceleralum  finem  suum 
prosequi  non  desistant,  certe  populi  ebristiani,  de  cuius  re  propria 
in  iniuriis  sanctac  Sedi  irrogatis  agilur,  precibus,  quas  eo  Terven- 
tiiis  coralli  rogum'  Rcge  et  dominanlium  Domino  Tundit,  quo  magis 
ipsi  acquo  ac  pastoribus  suis  persuasum  est,  romanis  Ponlificibus 
opus  omnino  esse  civili  dominationc  ad  ministcrium  apostolicum 
sino  ullo  impedimento  ubique  Icrrarum  exerccndum , tempore  op- 
portuno annuct  bcuignissimus  Deus , et  ubi  postbac  sacralissimi 
iiiris  conlemptorum  ne  vestigium  quidem  invcnielur  amplius,  ius 
istud  divina  Providenlia  sarlum  teclum  rcslituet. 

Ilaec  dum  Sanctilali  Tuae  de  sensibus  volisque  Dioecesanorum 
meorum  reTero,  meas  cum  illorum  precibus  coniungere  non  cessabo, 
donec  dies  mali  praelcrierint , sanctaque  Sedes  de  bostibus,  qui 
cam  hodie  inTeslaut,  gloriose  Iriumpbaverit,  ac  prò  me  et  grege 
mihi  commisso  Bcncdictionem  aposlolicam  elllagilans  sacrosque  pc- 
dos  luos  dcosculans  perenno 

Sanctitatis  Tuae, 

* Limburgi  ad  Labnam,  die  16  lanuarii  1860. 


lluuiilliniuis  et  ob.scqueDUssimus  in  Cbrislo  Fìlius 

^ Petrus  Iosephus  Episcopus  Limburgensis 
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IL  VESCOVO  DI  MAGONZA 

( Ducato  di  Assia  Darmstadt) 

AL  CLERO  E Al  FEDELI  DELLA  SIA  DIOCESI 


WILHELM  EMMANUEL  VON  KETTELEll 

durch  Gotlcs  Erbarmunp;  und  dcs  hcil.  apostolischcii  Stuhlcs  Guade 

Bìschof  dcs  hcil.  Stuhlcs  voti  Maiuz, 

Sr.  l’ilpstlichoQ  Ueiligkcìt  Hauspraial  und  Thronassislcnl , eie.  eie. 
alien  PricsIcrn  und  Gliiuhigcn  unscrcr  Didzcsc 
Gruss  und  Segen  in  dem  Ilcrrn  ! 


Der  Lauf  dcs  Kirchenjahres  richlet  unsere  Blicke  wieder  auf  don 
Càlvarienberg  und  auf  den  Sohn  Goltes,  der  dori  am  Kreuze  bàngi. 

Das  Kreuz  ist  fiir  alle  Zcilen  das  gulllicho  Lchrbuch 
der  Mcnschen.  Es  stelli  uns  namentlich  zwei  AVahrhcilen  vor 


GvGLiEi.m  Emmaxvklb  De  KeTTei.en  per  la  misericòrdia  di  Dio  e la  gra- 
zia della  S.  Sede  apostolica  Vescovo  della  S.  Sede  di  Afagonza,  Prelato 
domestico  e assistente  al  trono  di  Sua  Santità  ecc.  ecc.,  a tutto  il  Clero 
ed  ai  Fedeli  della  nostra  Diocesi  Salute  e Benedizione  nel  Signore. 

Il  corso  dell' anno  ccelesiaslico  indirizza  nuovamente  ì nostri  sguardi 
al  Calvario  ed  al  Figlio  di  Dio  che  là  pende  in  Croce. 

La  Croce  è il  libro  dell'  insegnamento  divino  aperto  in  tutti  i tempi 
agli  uomini.  Esso  ci  pone  innanzi  agli  occhi  specialmente  due  verità , lo 
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Augen,  die  von  da  an  dio  Grundgeselze  fur  alle  Schicksale  der 
slreitenden  Kirche  Goltes  auf  Erden  gewordcn  sind. 

Das  Krcuz  zeigt  uns  erslens  deu  Ifass  uud  die  aus- 
serste  Ungercchtigkcil,  mit  der  die  Mcnschcn  gegen  das 
Reich  Gottcs"  ankampfen.  « Ein  Ilausvaler,  so  beschrcibl  der 
Heiland  diesen  Kampf  >,  pdanzle  einen  Weinberg,  umgab  ihn  mit 
einem  Zaune,  grub  darin  eine  Keller,  baule  einen  Thurm  und 
verpachlete  ihn  an  die  Winzer  und  verreisle  dann.  Da  aber  die 
Zeit  der  Friichle  gekommen  Avar,  schickle  er  seine  Knechte  zu  den 
Winzern,  um  seine  Erudite  zu  erapfangen.  Die  Winzer  min  ergrif- 
fen  seine  Knechte,  schlugen  den  einen,  den  andcren  lodlelen  sic, 
den  dritlen  aber  sleinigien  sie.  Abermals  scbickle  er  andere  Knech- 
le  und  zwar  mehrere  als  vorher  und  sie  machten  es  ihnen  ebenso. 
Zuletzl  aber  sandle  er  scincn  Sohn  zu  ihnen  und  sprach  : Sie  wer- 
den  vor  meincin  Sohnc  Ehrfurchl  haben.  Als  aber  die  Winzer  den 
Sohn  sahen,  sprachen  sio  untcreinander:  das  ist  der  Erbe;  Avir 
wollen  ihn  umbringen,  so  werden  wir  seiu  Erbe  in  Besitz  nehmen 
konnen.  Und  sie  ergrilTen  ihn,  warfcn  ihn  zum  Weinbergc  hinaus 


quali  d’ allora  in  qua  sono  siale  le  leggi  fondamentali  di  tulle  le  vicende 
della  Chiesa  di  Dio  militante  in  terra. 

La  Croce  m primo  luogo  ci  mostra  Podio  e la  somma  ingiusti  Ai, 
con  cui  gli  uomini  combattono  contro  il  regno  di  Dio.  « Un  padre  di  fa- 
miglia, cosi  descrive  il  Salvatore  questa  battaglia  t,  piantò  una  vigna,  la 
cinse  di  siepe,  vi  .scavò  un  pres.soio,  vi  fabbricò  una  torre  c raflillò  ai 
vignaiuoli,  quindi  se  ne  andò  lontano.  Ma  giunto  il  tempo  dei  frutti 
mandò  i suoi  servi  ai  vignaiuoli  per  riscuotere  la  raccolta.  Ora  i vignaiuoli 
presero  i .servi , e l' uno  percossero , l' altro  uccisero , e un  altro  lapida- 
rono. Egli  mandò  di  nuovo  altri  servi  o in  maggior  numero,  ma  quelli 
fecero  loro  altrettanto.  Al  fino  mandò  loro  il  suo  tiglio  dicendo  ; essi 
avranno  rispetto  del  figlio  mio.  Ma  i vignaiuoli,  veduto  il  tiglio,  dis.scro 
tra  loro:  questi  è f crede;  uccidiamolo  c cosi  noi  potremo  pigliar  posses-so 
della  sua  eredità.  E presolo,  lo  cacciarono  dalla  vigna  e lo  uccisero.  » 

• 

I Mallh.  XXI,  .13  el  seq. 
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unii  loillclen  ihn.  » Das  isl  bei  iler  Kreuzigung  in  Erfùllung  gegan- 
gen;  so  hai  die  Well  ihrcn  Ilerrn,  den  Sohn  GoUes  aufgenommon. 

Das  Krcuz  zeigt  uns  aber  auch  zweilens  die  wunder- 
bare  Ari,  wie  Goll  sich  der  Menschen  erbarml,  indem 
Er  dieso  hochsle  Enlhal  derselben  zu  eincra  Ueilmillel 
fiir  sie  machie.  Dieselbe  Slundc  in  der  Gescbichle  isl  zugleich 
dio  fluchwurdigsio  und  dio  segcnsreichsle  ; dassclbe  Ereigniss  isl 
aU  Work  der  Menschen  ein  Grand  ihrer  Verwerfung,  und  als 
Opfcr  iles  GoU-Mensohen  das  Mitici  der  Erlòsung.  AVir  finden  dess- 
halb  am  Krcuze  ùberall  die  geheimnissvollslcn  Gegensalzc  zwischen 
dem  iius.seren  Scheine  und  der  inneren  Wirkliehkeil  : Christus  lodi 
ara  Kreuzo  vernichlel  don  Tod  und  gibl  der  Wcll  das  Leben  ; 
Christus  am  Kreuzo  den  Ileidcn  einc  Thorhcit,  den  Judcn  ein 
Aergerniss,  ist  deiien,  die  selig  wordcii,  Golleskrafl  und  Golleswcis- 
heit;  Christus  am  Kreuzo,  anscheiiiend  iibcrwunden  und  vernich- 
tet,  siegt  und  herrscbt  von  Ewigkcit  zu  Ewigkeil. 

Dieso  geheiranissvolle  Ordnung  des  Kreuzes  ist  abor 
nicht  nur  an  dem  Sohno  Golles  in  Erriillung  gcgangcn, 


Questo  si  avverò  nella  crocifissione;  in  tal  guisa  il  mondo  accolse  il  suo 
Signore,  il  Figlio  di  Dio. 

Ma  la  Croce  ci  mostra  anche  in  secondo  luogo  la  maniera  meravi- 
gliosa con  cui  Iddio  ha  misericordia  degli  uomini,  mentre  egli  si  servì  di 
questo  loro  gravissimo  eccesso  come  di  mezzo  per  salvarli.  L’pra  stessa 
è nella  storia  ad  un  tempo  la  più  esecranda,  o la  più  fortunata;  il  fatto 
medesimo,  come  opera  degli  uomini,  ò fondamento  della  loro  riprovazio- 
ne, c come  sacrifizio  dell' Uomo  Dio  è lo  stromento  della  loro  redenzio- 
ne. Perciò  noi  troviamo  dappertutto  nella  croce  i più  misteriosi  contrasti 
tra  l'estrinseca  apparenza,  c la  realtà  intrinseca;  Cristo  morto  in  croce 
distruggo  la  morte,  e dà  la  vita  al  mondo;  Cristo  in  croce,  follia  pei 
pagani,  c scandalo  pei  giudei  è per  gli  eletti  la  virtù  c la  sapienza  di 
Dio;  Cristo  in  croce  vinto  in  apparenza  ed  annichilalo,  vince  e regna  per 
tulli  i secoli. 

Ma  questo  misterioso  ordine  della  Croce  non  si  avverò  solamente  nel . 
Figlio  di  Dio,  ma  si  rinnova  perennemente  nei  destini  della  sua  Chiesa 
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sondern  sie  wicderholl  sich  fori  und  fori  in  don  Schick- 
salcn  sciner  strcitcnden  Kirchc  in  dicser  WcU.  Was  dcm 
Hauplc  geschelicn  isl,  gcschiehl  cbcnso  seincin  Leibo  und  scinen  Glie- 
dcrn.  Dcr  goltliche  Ileiland  hai  der  Kirchc  ihrc  Schictsalc  vorhcrge- 
sagl,  da  Er  ihr  den  Hass  derWelt  so  ofl  ankundigle:  « Ihr  werdet 
von  Alien  gchassl  wcrden,  um  mcines  Nainens  willeni.» 
« AVenn  cucii  die  Well  bassi,  so  avìssI,  dass  sie  mich  vor 
euch  gchassl  balie.  Wiirel  ihr  von  der  Welt  gewesen, 
soAviirde  die  Well  das  Ibrige  lichen;  weil  ihr  aber  nichl 
von  dcr  WcU  scid,  sondern  ich  cueh  von  der  Well  aus- 
erwàhll  hahe,  dàrum  hassct  euch  die  Well  2.  » « Ich  habe 
ihnen  dein  Wort  gegeben  und  die  Well  hasset  sie,  weil 
sic  nichl  von  dcr  Well  sind,  so  wie  auch  ich  nichl  von  dcr 
Well  hin  *.  » Der  Hass  dcr  Well  isl  daher  cin  golllichcs  Kenn- 
zeichen , wclches  Chrislus  seiner  Kirchc  auf  die  Slirnc  gedriickt 
hai.  Die  Well  bassi  die  Kirche,  weil  sie  Chrislus  bassi,  weil  die 
Kirchc  nichl  von  ihr,  sondern  von  Chrislus  ahslamml,  weil  die  Kir- 
che das  Worl  Chrisii  verkiindel,  die  Weisheit  der  Wellabor  Lùgcn 


militaule  ih  questo  mondo.  Quel  che  avvenne  al  Capo,  avviene  altresì  al 
suo  corpo,  cd  alle  sue  membra.  Il  divin  Salvalore  ha  predcllo  alla  Chiesa 
i suoi  destini , annunziandole  cosi  spesso  l’ odio  del  mondo  : Voi  sarete 
odiali  da  tulli  pel  nome  mio  I.  Se  il  mondo  vi  odia  sappiale,  che  egli 
ha  odialo  me  prima  di  voi.  Se  voi  foste  siali  del  mondo,  il  mondo  vi 
amerebbe  come  cosa  sua,  ma  perchè  voi  del  mondo  non  siete,  anzi  io 
vi  ho  eletto  dal  mondo , perciò  il  mondo  ri  odia  2.  Jo  ho  dato  loro  la 
tua  parola,  e il  mondo  li  odia  perchè  essi  non  sono  del  mondo,  come 
anche  io  del  mondo  non  sono  3.  L’odio  del  mondo  è pciTanlo  un  segno 
divino  che  Crislo  stampò  in  fronte  alla  sua  Chie.sa.  11  mondo  odia  la 
Chiesa  perchè  c.s.so  odia  Cristo,  perchè  la  Chiesa  non  è derivata  da  lui 
ma  da  Cristo , perchè  la  Chiesa  annunzia  la  parola  di  Crislo , c tratta  di 

' Mallh.  X,  22. 

s loh.  XV,  18,  19. 

Moh.  XVII,  11. 
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slrafl.  Desshalb  wird  auch  dio  Kirchc  wie  ihr  gòlllicher  Lehrmci- 
ster  vcrfolgt  und  gekreuziget  ; desshalb  isl  abor  auch  fiir  die  Kircha 
das  Kreuz  der  Weg  zum  Leben,  zum  Segoli  und  zum  Siegc. 

Es  bcsleht  nun  cine  wcsenllicho  Pflichl  des  Christen 
darin,  gelieble  Diòzcsancn,  dieso  allgemcinen  Wahrhei- 
ten  nielli  nur  in  der  Ycrgangcnhoit  und  in  der  abgelau- 
fenen  Kirchengeschichle  anzuerkennen,  sondern  auch  in 
der  Gegenwart  und  in  dom  Theilc  der  Gcschichte,  den 
wir  seibsl  miterleben.  Auch  jcizl  fchlt  es  der  Kirche  nicht  an 
dera  Hasso  der  W’cit;  dicser  scheint  viclnichr  iibcrall  mit  neuer 
Krafl  zu  entbrennen.  Insbcsondere  vendei  cr  sich  augenblicklich 
gegen  das  sichlbaro  Oberhaupl  der  Kirchc  und  die  veitliehe  Stel- 
lung,  die  Geli  demsclbem  zum  Schutzc  seiner  erhabenen  Sendung 
angewiesen  hai.  Durch  den  Sieg,  velchen  die  Franzosischen  W’af- 
fen,  ini  ofTencn  Bundo  mil  joner  Parici,  die  die  ganze  silllichc 
und  rechlliclie  Ordnung  in  Europa  bedrohl , den  Fahnen  der  Em- 
pòrung  in  Ilalien  verliehen  baben,  isl  auch  ein  Theil  der  Lànder 
vom  Aufslande  ergrilTen,  dio  der  weltlichen  Herrschafl  des  Papsles 
unterworfen  sind.  Diese  Einpòrung  hai  aber  nielli  raehr  eine  blos 

bugiarda  la  sapienza  del  mondo.  Perciò  anche  la  Chiesa  è perseguitala  e 
crocifìssa  come  il  suo  divino  Maestro;  ma  perciò  anche  per  la  Chiesa  la 
croce  è la  via  alla  vita,  alla  relicilà  ed  alla  vittoria. 

Ora  egli  è dovere  essenziale  del  cristiano,  amati  Diocesani , il  rico- 
noscere queste  generali  verità  non  solo  nel  passalo  e nella  storia  già 
trascorsa  delta  Chiesa,  ma  anche  nel  presente  e nella  parte  di  storia, 
che  è a noi  contemporanea.  Anche  oggidì  non  manca  alla  Chiesa  l'odio 
del  mondo  ; anzi  questo  sembra  rinfìammarsi  dappcriullo  con  nuova  forza. 
Esso  al  presente  si  volge  soprattutto  contro  il  Capo  visibile  della  Chiesa 
e contro  la  temperai  condizione  in  cui  Iddio  I'  ha  posto  per  sostenere  la 
sua  sublime  missione.  Grazie  alla  vittoria  che  lo  armi  francesi,  aperta- 
mente collcgate  con  quel  parlilo  che  minaccia  tutto  l'ordine  morale  e 
giuridico  di  Europa,  hanno  ollcnuta  alle  bandiere  della  rivoluzione  in 
Italia , anrhc  una  parte  delle  province  soggette  al  Dominio  temporale  del 
Papa  si  è levala  a ribellione.  Questa  rivolta  però  non  ha  già  una  im- 
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orlliche  Bcdeiiliin^,  wìc  àhniiche  in  anderen  Fàllen,  sondern  Rie 
erhiiil  diirch  fremde  Einfliìsse  einen  Cliarakler,  der  im  chrisllichen 
Vòlkerleben  neu  und  unerhòrt  ist.  Màchiige  Fiirslen  anderer  Làn- 
der  und  mil  ihncn  zahllose  Feinde  der  kalholisohen  Kirrhe  in  al- 
ien Làndern,  namenllich  aber  in  jenem  England , das  soeben  die 
Ernpòrung  eines  fasi  unbcwaffneien  und  vielfach  misshandelien  Vol- 
kes  mit  den  grausamsten  Waffen  Europàischer  Kriegskunst  nieder- 
geworfen  hai,  wagen  es  diesem  Aufslande  durch  rànkcvolle  Vor- 
wànde  einen  Schein  der  Berechtigung  zu  geben  und  ihn  durch 
Mitlel  aller  Ari  so  zu  unlcrsliilzen , dass  die  ganze  Stellung 
des  heiligen  Valers  als  wclllichen  Fiirslen  in  Frage  ge- 
stelll  ist.  Der  ganze  Pian  dieses  neuen  Kampfes  gegen  die  Kir- 
che  licgl  noch  nicht  offcn  vor  und  vide  Fadon,  die  dio  Kampfge- 
nossen  verbinden,  sind  noch  unseren  Augen  verborgen.  Gewiss 
ist  es  aher  schon  jelzl,  dass  mit  denselben  Mittein  die  ganze  Rechts- 
stellung  der  chrisllichen  Kirche  in  Europa  an  jedem  Tagc  iiber 
den  Haufen  geworfcn  werden  kann.  Unier  diosen  Verhàllni.ssen  ist 
es  nun  unsero  Aufgabe , geliebte  Diozesanen , in  den  Unlemeh- 


porlanza  solamenic  locale,  come  av\iene  in  altri  casi,  ma  per  lo  stra- 
niere influenze  ella  prende  un  carutlere  che  nella  vita  dei  popoli  cristiani 
è nuovo  ed  inaudito.  Sovrani  potenti  di  altri  paesi  e con  essi  gl'  innu- 
merevoli nemici  della  Chiesa  cattolica  in  ogni  terra,  e specialmente  in 
quella  Inghilterra  la  quale  poc’  anzi  ha  represso  collo  armi  più  crudeli  del- 
r arte  militare  europea  la  ribellione  di  un  popolo  quasi  inerme  o in  molle 
guise  maltrattato,  osano  dare  a questa  rivolta  un’apparenza  di  giuslifl- 
cazione  con  fallaci  pretesti  e sostenerla  con  ogni  sorta  di  mezzi  per  modo 
tale,  che  la  condizione  stessa  del  Santo  Padre  come  Principe  temporale 
viene  posta  in  questione.  L’intera  trama  di  questa  nuova  guerra  contro 
la  Chiosa  non  è ancora  in  piena  luce , e molle  fila  da  cui  son  legali  i co- 
spiratori si  celano  ancora  ai  nostri  sguardi.  Ma  questo  è già  certo  che 
con  questi  mozzi  lutto  lo  sialo  legale  della  Chiesa  in  Europa  può  da  un 
giorno  all’  altro  essere  rov  csciato.  In  queste  cii-coslanzc  egli  è nostro  còra- 
pilo , amati  Diocesani , di  riconoscere  nelle  intraprese  dello  spirilo  del 
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Diuiigen  (Ics  Zeitgeistes  gcgeu  die  Kircho,  dcn  allon  Uass  der 
Well  gegen  das  Kreuz,  der  Liige  gegen  die  Wahrheit  zu 
erkennen.  Dadurch  alleili  erfassen  wir  die  Ereignisse, 
die  uns  umgcbcn  in  ihrer  wabren  Natur,  und  kdnnen  ih- 
rcu  Yerlaaf  und  ihrcn  Ausgang  mit  aller  Bestimmtheit 
vorhcr  schen.  In  dieser  AulTassung  licgt  zugleich  aber  auch  das 
Verdioust  dcs  Glaubcns.  Wie  \s  ir  jctzl  niU  Staunen  und  Dank  die 
Krafl  Golles  in  dcn  vieien  Siegen  des  Kreuzes  in  ’den  vergange- 
uen  Jahrhundertcu  erkennen , so  werdcn  auch  bald  kommende 
Gcschlechicr  auf  die  Kampfc  unserer  Zeil  gegen  die  Kirchc  hin- 
blicken  und  Goti  loben  und  preisen,  dass  £r  sie  aus  der  Hand 
aller  ihrer  Fcinde  errettct  hat.  Das  Vcrdienst  dcs  Glaubens  bcsteht 
aber  nichl  in  dieser  nachlriiglichen  Ancrkennung,  sondern  darin, 
dass  wir  auf  den  feslen  Grund  der  Vcrhcissungen  Gol- 
tes  hin,  bei  dcn  Kàmpfen,  die  wir  selbst  als  Glieder 
der  Kìrche  erlebcn,  die  iloITnung  des  Sicges  mit  so  ge- 
wisser  Ueberzeugung  in  uns  Irageu,  wie  spàlere  Ge- 
schlechter  diesen  Sieg  als  vollendele  Thalsache  mit  Au- 
geu  sehen  werden.  Von  diesem  Standpunkle  wolien  wir  daher. 


secolo  contro  la  Chiesa  f odio  aulico  del  mondo  contro  la  croce,  della 
menzogna  contro  la  verità.  Questa  è la  sola  maniera  di  comprendere  nella 
vera  lor  natura  gli  avvenimenti  che  ci  circondano,  e di  poterne  precedere 
con  ogni  precisione  il  corso  e C esito.  E in  questa  comprensione  sta  pari- 
menti il  merito  della  fede.  Come  noi  oggidì  riconosciamo  con  meraviglia  • 
gratitudine  la  virtù  di  Dio  nelle  molle  villorie  della  croce  nei  secoli  pas- 
sali , co.sl  le  generazioni  venture  tosto  conleinpleranno  anche  le  battaglie 
del  nostro  tempo  contro  la  Chiesa,  c loderanno  o gloriGcheranno  Iddio 
che  l' ha  salvata  dalle  mani  di  lutti  i suoi  nemici.  Ma  il  merito  della  fede 
non  Istà  solamente  in  questa  posteriore  ricognizione , ma  bensì  in  ciò , 
che  noi  appoggiati  al  saldo  fondamento  delle  divine  promesse  portiamo 
in  noi,  nette  battaglie  a cui  noi  medesimi  assistiamo,  come  membri  della 
Chiesa,  la  speranza  della  vittoria  con  tanta  certezza  di  persuasione  con 
guanto  le  più  tarde  generazioni  vedranno  cogli  occhi  loro  questa  vittoria 
come  già  compiuta.  Perciò,  diletti  Diocesani,  da  questo  punto  di  vista 
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geliebte  Diòzesaiicn,  die  neuesten  Ereignisse  beirachien  und  zu- 
erst  den  Gelsi  der  Liige  und  des  blinden  Uasses  iiis  Auge  fas- 
sen,  der  bei  diesem  Kampfe  gegen  das  Oberhaupl  der  Kirche 
ùberall  zu  Tage  Irilt. 

Der  Kirchcnslaat  bildcl  bekanntlich  jenes  Gebiet,  iiber  welches 
der  Papsl  die  weltliche  Oberherrscbafl  ausùbt.  Er  hai  etwas  mehr 
TA  ie  die  Iliiirte  des  Umfanges  dos  konigreichs  Baìern  und  ziihll  drei 
Millioncn  Ein\Aobncr.  Dieses  Land  hai  zwar  nìchl  iinmer  ganz  die- 
selbe  Ausdchnung  gohabl,  isl  aber  seinem  wcsenllichen  Beslande 
nach  schon  mehr  als  tausend  Jahre  dera  Oberhaupte  der  Kirche 
unlcrgeben.  Die  wellliche  Herrschafl  des  Papsies  isl  daher  weitaus 
die  àllcsle  in  Europa.  Kein  Rechi  auf  Eriien  hai  einen  festeren , 
heiligeren  Boden;  kein  Thron  in  Europa  hai  in  der  Geschichle  und 
dem  birenllichen  Rechte  ein  so  tiefes  Fundaraenl. 

Dieso  rechllichc,  geschichtiicho  Scile  isl  jodoch  nichl  das  We- 
senllichsle  in  der  Stellung  des  aposlolischcu  Sluhlcs  zum  Kirchon- 
staalo  ; es  kòmml  bei  dcrsclbcn  noch  ein  anderes  Verbàllniss,  von 
unglcich  hoherer  Bedeutung,  in  Belrachl.  Der  Besilz  der  welW 


noi  ci  faremo  a conlciiiplarc  i recenti  avvenimenti , c in  primo  luogo  o»- 
serveremo  Io  spirilo  di  menzogna  c di  odio  cicco  con  cui  dappertutto 
\icn  mos.sa  questa  guerra  contro  il  Capo  della  Chiesa. 

Lo  Stato  ecclesiastico  è,  come  ognun  sa,  quella  regione  sopra  cui 
il  Pontefice  esercita  temporale  signoria.  Esso  sì  stende  alquanto  più  che 
la  metà  del  regno  di  Baviera  c conta  tre  milioni  d'abitanti.  Esso  non 
ebbe  sempre  in  verità  tutta  1'  estensione  dì  oggidì , ma  nel  suo  com- 
plesso è già  da  più  di  mille  anni  soggetto  al  Capo  della  Chiesa.  Laonde 
il  Dominio  temporale  del  Papa  è il  più  antico  di  gran  lunga  che  sìa  in 
Europa.  Ne.ssun  diritto  sopra  la  terra  ha  fondamento  più  solido  e più 
santo,  nes.sun  trono  in  Europa  ha  radici  si  profondo  nella  storia,  e nel 
diritto  pubblico. 

Questo  lato  giuridico  e storico  non  è tuttavia  il  più  es.senziale  nelle 
relazioni  che  stringono  la  Sede  apostolica  allo  Stato  della  Chiesa;  un'altra 
relazione  incomparabilmente  più  rilevante  vuole  qui  considerarsi.  Ed  è che 
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lichen  Uberherrschaft  bidet  namlich  dem  Oberhaupte 
voti  zweihundert  Millioiien  Katholiken  unicr  alien  natur- 
lichcn  Milteln,  die  hòchsle  Biirgscbafl  fùr  jenc  L'uabhàn- 
gigkeit,  die  dasselbc  bedarf,  um  die  Kirchc  Goltcs  ohne 
fremdcn  Einfluss  nur  nach  dcr  Lehre  und  dem  Befehle 
Christi  zu  rcgicren.  Dicse  Unabhangigkeit  isl  aber  von  der 
huehsten  Bedeutung  ; zuniichsl  fiir  alle  Katholiken,  die  in  dem  bei- 
ligen  Valer  den  oberslen  Lehrer  dcr  Christenheit  vereìiren  und 
desshalb  kein  hoheres  Interesse  haben,  als  dass  scine  Stirarne  je- 
derzeit  Irei  zu  ihnen  gelangen  konne  ; dann  aber  auch  Tur  dio 
Freiheil  aller  chrisllichen  Vdlker,  dio  eino  unabhiingige  Gewalt  be- 
diirfen,  dio  den  Machthabern  dcr  Erde  das  « non  licei  — Es  ist 
nicht  crlaubt,  » zur  rcchtcn  Zeit  cntgegen  hallen  kann,  viàhrcnd 
sie  sonst  einer  Despotie  zu  verfalien  drohen,  vsie  sie  nur  die  vor- 
christliche  Zeit  in  voller  Ausdehnung  gekannt  hat.  Man  hat  zwar, 
um  die  Nolhwendigkeit  der  TAclllichen  Uerrschafl  des  Papsles  zu 
bestreiien , auf  die  Slcllung  der  Nachfolger  des  heil.  Petrus  in  den 
ersten  Jahrhunderten  hingcwiesen.  Auch  wir  behaupten  nicht,  dass 


t7  possedimento  della  temporale  Soiranilà  porge  al  Capo  supremo  di 
duceiito  milioni  di  Cattolici,  infra  tutti  i mezzi  naturali,  la  massima  gua- 
rentigia di  quella  indipendenza  di  cui  egli  abbisogna  per  governare,  senza 
influenze  straniere  e solamente  conforme  alla  dottrina  ed  al  comando  di 
Cristo,  la  Chiesa  di  Dio.  Questa  indipendenza  è di  somma  importanza;  in 
primo  luogo  per  tulli  i Callolici , i quali  nel  Santo  Padre  venerano  il  Miic- 
slro  supremo  della  Crisliauilìt  e perciò  non  hanno  interesse  maggiore  di 
questo , che  la  sua  voce  possa  sempre  giungere  libera  fino  a loro  ; c poi 
anche  per  la  libertà  di  lutti  i popoli  cristiani,  i quali  hanno  bisogno  di 
una  potenza  indi|>endenlc  che  possa  a tempo  suo  opporre  ai  Sovrani  della 
terra  il  non  licei;  non  è lecito;  altrimenti  essi  correrebbero  rischio  di  ca- 
dere sotto  un  despolismo,  quale  non  si  conobbe  in  tutta  la  sua  estensione 
so  non  nei  tempi  prima  di  Cristo.  Egli  è vero  che  per  combattere  la  ne- 
cessità del  Dominio  temporale  del  Papa  venne  fatto  appello  alla  condizione 
dei  successori  di  san  Pietro  nei  primi  secoli.  E anche  noi  non  difendiamo 
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die  weltlicho  Fiirstengewall  dem  Papste  unbedingt  notbwendig  sei. 
Wenn  Goti  dcr  Busheit  der  Mcnschcii  gestallcn  solile,  diese  irdi- 
si'he  Schulzwchr  dcs  Fciscn , auf  dcn  die  Kirche  gebaut  ist , zu 
zcrsibren , so  veràiidert  das  scine  Slellung  zur  Kircbe  nicbt  im 
Mindesten,  und  Goti  wird  dann  das  sichlbare  Oberhaupl  der  Kir- 
cbe und  die  ibm  gegebcuen  Yerheissungcu  unmitlelbar,  mil  seiner 
gulllichcn  AUmachI,  gegcn  dio  Pfortcu  der  Ubile  bescbùlzen,  wie 
aucb  in  jenon  Zcilcn , als  die  Piipsle  die  Miirlyrerkrone  vcrdicn- 
len , odor  in  die  Gcràngnisse  geschleppl  wurden.  Das  sind  aber 
imraer  Tagc  scbwerer  Prufungcn  gewesen , wenn  Golics  allmàcb- 
liger  Arra  unraillelbar  scine  Kirche  gegcn  den  Uass  dcr  Welt  ver- 
tbeìdigcn  mussie. 

Man  hai  aucb  in  unseren  Gegenden,  wo  die  Bischbfe  in  frii- 
herer  Zeit  rait  weltlichcr  Furslcngewalt  ausgcstaUct  waren,  auf  die- 
so Verhallnisse  wicderholl  hingewicscn , uni  zu  be\\  eison , dass  die 
Kirche  dicselbe  blcibe,  wenn  aucb  ihre  weltliche  Gewalt  wegfalle. 
Aucb  hier  liegt  abor  cin  Trugschluss  vor.  Nichi  weil  dio  woltli- 
chc  Gewalt  zura  Weson  der  Kirche  gehòrt,  sondcrn  weil  sie  ein 
Schutzrailtel  ihrer  freien  Thàtigkeil  ist,  Icgen  wir  Werth  auf 

che  il  Icmporal  Principale  sia  assolutamente  necessario  al  Pontclice.  Se 
Iddio  permettesse  mai  alla  iniquità  degli  uomini  di  distruggere  questa  ter- 
rena difesa  della  pietra  sopra  cui  edificò  la  Chiesa , questo  al  certo  non 
cambierebbe  punto  la  sua  condizione  riguardo  alla  Chiesa  e Iddio  allora 
difenderà  immediatamente  colla  sua  divina  onnipotenza  contro  le  porte 
deir  inferno  il  Capo  visibile  della  Chiesa  c le  promesse  fattegli , come  già 
fece  in  quei  tempi  che  i Papi  meritarono  la  corona  di  martiri  o furono 
slniscinali  nelle  prigioni.  Ma  furono  sempre  giorni  di  dure  prove  quelli 
in  cui  l'onnipotente  braccio  di  Dio  dovetio  immediatamente  difendere  la 
sua  Chiesa  contro  l'odio  del  mondo. 

jVnche  nelle  nostre  contrade,  dove  i Vescovi  ebbero  già  temporale 
Principato,  si  fece  più  volle  simile  osservazione,  per  dimostrare  che  la 
Chiesa  rimane  la  stessa  quand'anche  perda  il  suo  Dominio  temporale. 
Ma  anche  qui  sta  un  sofusma.  Non  perclic  la  potenza  temporale  apparten- 
ga uiressenza  della  Chiesa , ma  perchè  è mezzo  alla  sua  libera  operazione. 
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dieselbe.  Daraus  folgl  aber,  dass  eben  desshalb,  weil  jcizt  alle 
Bischofe  der  Kirche  der  welllicheii  Slaalsgewall  unlci^orfen  sind , 
die  Unabhangigkeil  ihres  Oberhauples  nur  um  so  Y\erlhvoller  uod 
wichliger  fiir  sie  isl.  Wir  lebeii  in  einer  Zeil,  wo  die  Idee  einer 
unbesrhrànkien  absoluien  Staatsgewalt , die  dem  menschliclien  Hoch- 
inuthe  und  der  ungemessenen  Selbslsucht  ebenso  schmeiehell,  wie 
sie  jede  wahre  Frèiheil  und  Selbstslàndigkeil  in  Kirche  und  Volk 
unmoglich  macht,  die  Kòpfe  fasi  Aller  beherrscht,  die  eniweder  an 
der  Slaalsgewall  schon  einen  Anlheil  haben , oder  ihn  noch  zu  er- 
langen  hoffen.  Was  wiirde  da,  ohne  besonderen  Schulz  Golles,  aus 
der  Chrislenheit  w erdcn , wenn  selbsl  das  Oberhaupl  der  Kirche 
einer  fremden  Slaalsgewall  mil  solchen  absoluien  Anspriichen  unler- 
w'orfen  wàre  ? Schon  frùher  hai  vielfach  die  wellliche  Gewall  in  den 
Hànden  einzelner  ehrgeiziger  Fiirslen , die  Goll  Dank , init  weni- 
gen  Ausnahmen,  nicht  unserem  deulschcn  Valerlande  angehorlen, 
durch  ein  fbrmliches  Syslem  von  Treulosigkeilen  ungebiihrlichen 
Einfluss  auf  das  Oberhaupl  der  Kirche  zu  ùben  gcsuchl.  Welchcn 
Spielraum  w iirden  dieso  ehrgeizigen  Beslrebungen  ersi  finden , 
wenn  der  Papst  cincin  fremden  Fiirslen  unlerworfen  wiire,  oder 

noi  la  leniamo  in  pregio.  Quindi  segue  che  appunlo  perchè  oggidì  lulli 
i Vescovi  della  (’.hiesa  sono  soggclti  ai  polenlali  polilici,  è lanto  più  pre- 
ziosa c rilevanle  per  lei  l’indipendenza  del  supremo  suo  Capo.  Noi  vi- 
viamo in  un  lempo  in  cui  l’ idea  d' una  polcnza  polilica  assolala  ed  illimi- 
lala,  la  quale  lusinga  del  pari  l'orgoglio  umano  e lo  sconfinato  egoismo, 
e rende  impo.ssibile  nella  Chiesa  e nel  popolo  ogni  vera  liberlà  e indipen- 
denza , signoreggia  le  menti  di  quasi  lutti  coloro  che  già  pigliano  parte  a 
questa  polcnza  o sperano  di  pigliarla.  Ora  che  diverrebbe  la  Cristianità 
senza  una  special  protezione  di  Uio,  quando  il  Capo  stesso  della  Chiesa 
fosse  soggetto  ad  una  potenza  straniera , piena  di  coleste  assolute  pre- 
tensioni ? Già  in  altri  tempi  molle  volle  la  potestà  temporale  nelle  mani 
di  alcuni  Principi  ambiziosi,  i quali  la  Dio  merce,  fatte  poche  eccezioni, 
non  appartennero  alia  nostra  patria  tedesca , cercò  di  esercitare  sopra  il 
Capo  della  Chiesa  un’  indebita  influenza  con  un  formalo  sistema  di  perfìdia. 
Ora,  che  libero  campo  non  troverebbero  questi  sforzi  ambiziosi,  subito  che 
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nur  den  Schein  dcr  Selbslslandigkeil  bcsiissc  ; Avclchen  Boden  halle 
dann  der  alle  Hass  dcr  VV'ell  gcgen  das  Kreuz , gegcn  das  Reich , 
(ias  niobi  von  ihr  sein  Dasein  ableilel. 

Das  also,  gelieble  Diòzcsanen,  isl  die  bobe  Bedeulung  der 
FurslengcTvall  des  Papslcs  und  daraus  konnl  Ihr  erkennen , wie 
gross  uns  das  Verbrechen  Jener  an  dem  wahren  Wohle  der  Men- 
.sclien  erscheinen  muss,  die  dieselbo  jelzl  zu  èrschiillcrn  wagen. 
Es  handell  sich  iim  die  hochsle  irdische  Biirgscbafl  fiir  die  Freiheit 
des  Chrislenlhums,  seine  gbllliche  Sendung  zu  vollbringen  ; es 
handell  sich  zngleich  um  ein  Unlerpfand  wahrer  bùrgerlicher 
Freiheil,  die  nur  eine  Fruchl  des  wahren  Chrislcnlhumcs  isl. 
Solilo  Golt  jene  Biirgschafl  vernichlen  lasscn , so  wiirde  Europa 
zuniichsl  einer  schmachvollen  Knechlschafl  voli  Corruplion  und 
Gemeinheil,  unier  der  eisernen  Hand  eines  iibermiilhigen  Despo- 
len , dann  aber  grossen  Erschiillcrungen  enlgegengehen , da  dio 
Kirche  Goltes  der  Liige  und  Willkiihr  der  Menschen  niobi  unter- 
liegen  kann.  Wenn  alle  Rechlsordnung  in  Frage  geslelll  wird  ; 
Tvenn  alle  Throne,  die  auf  deraselben  Fundamenle  der  Geschichlc 

il  Papa  fosse  soggctio  ad  un  Principe  siranioro , o avesse  .soltanlo  un'  om- 
bra d’ indipendenza  t che  .sfogo  non  avrebbe  allora  l’anlico  odio  del  mondo 
coniro  la  croce,  contro  il  regno  che  non  trac  da  luì  la  sua  esistenza  ! 

Tal' è pertanto,  amati  Diocesani,  l'alta  importanza  della  Sovranità 
temporale  del  Pontefice,  e quindi  voi  potete  conoscere  quanto  deve  a 
noi  parer  grave  contro  il  vero  bene  degli  uomini  il  delitto  di  coloro  che 
ora  ardiscono  di  scuoterla.  Si  tratta  della  suprema  guarentigia  terrena 
per  la  libertà  del  Cristianesimo  a compiere  la  sua  divina  missione  ; si 
tratta  parimente  dì  un  pegno  della  vera  libertà  civile,  la  quale  non  ò 
che  un  frutto  del  vero  Cristianesimo.  Se  Iddio  lasciasse  annientare  quella 
guarentigia , l' Europa  andrebbe  tosto  incontro  ad  un  vergognoso  ser- 
vaggio , pieno  di  corruzione  e di  bas.sezza , sotto  la  mano  di  ferro  d'  un 
despota  prepotente , e poi  a grandi  convulsioni , giacche  la  Chiesa  di 
Dio  non  può  soggiacere  alla  menzogna  c al  caprìccio  degli  uomini.  Se 
lutto  l'ordine  legale  viene  posto  in  questione,  se  tutti  ì troni  ebe  posano 
sopra  il  medesimo  fondamento  della  Storia  e del  diritto  dello  genti  allo 
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und  des  Volkerrechles  slehen,  durch  die  Erschullermig  des  àlte- 
sten  schwankon  und  brechen;  wenn  die  Geschichte  selhst,  dnrch 
Liiugnung  eines  gdtilichcn  Wallens  in  ihr,  jcde  Auloritiit  verliert, 
und  Jeder  sich  berechtigt  biill,  das  Gcschick  dcr  Viilker  nicbt 
mehr  auf  dem  Bodcii  dcr  Geschichle  und  des  Hccbies,  sondern 
auf  luftigen  llimgesiiinnslen  von  Niitziicbkeitsgrunden  aufznbau- 
en , so  isl  cine  solche  Geslallung  der  Dinge  iinheilverkiindend  ; 
wenn  aber  die  Unabhàngigkcit  jcner  Gewall  bedroht 
wird,  die  mil  dem  Gewisscn  so  vieler  Millionen  innig 
verbunden  ist,  wenn  cine  herrscbsiicblige  Hand  sich 
vermesscn  ausstrockl,  um  sie  ihren  Pliinen  dienslbar 
zu  machen,  so  muss  ein  Ruf  des  Abscheues  und  des  Un- 
willens  aus  alien  kalholischen  Herzcn  aufsleigen. 

Die  Verniessenbeit  unii  Verwerllichkeil  dicses  Gnternehmens 
erhelll  aber  noch  mehr,  wenn  wir  die  inncrc  Enwahrheit 
der  Griinde  aufdeoken,  mil  denen  man  dassclbc  vor  der 
Wclt  zu  rochlferligcn  suchl.  Rei  dieser  Priifung  erkennen 
wir  ersi  in  vollem  Lichle,  dass  dio  Kirchc  in  diescm  Kampfe 
ihrem  alien  Feinde,  dem  Hasse  des  Liigengeislcs  gegeniiber  slehl. 

scuotersi  del  più  antico  fra  loro  vacillano  o si  sfasciano  ; so  la  storia  me- 
desima, col  negare  che  Iddio  no  governi  lo  vicende,  perde  ogni  auto- 
rità, 0 se  ciascuno  si  reputa  lecito  di  edificare  il  destino  dei  popoli  non 
più  sopra  il  fondamento  della  storia  e del  diritto,  ma  sopra  fantasmi  ae- 
rei d'interesse  e di  utile,  certo  una  tale  disposizione  di  coso  presa- 
gisce grandi  mali  ; ma  te  vieti  minacdtila  t imlipendeina  di  quel  potere 
che  è intimamente  connesso  colla  coscienza  di  tanti  milioni  di  uomini,  te 
«no  mano  ambiziosa  si  stende  temeraria  a farlo  servo  de'  tuoi  ditegni, 
allora  deve  prorompere  da  tutti  i cuori  cattolici  un  grido  di  orrore  e di 
riprovazione. 

La  temerità  e l’ indegnità  di  questa  intrapresa  splende  anche  meglio, 
se  noi  tcopriamo  I intima  falsità  dei  motivi,  con  cui  si  cerca  di  giusli/ì- 
carla  al  cospetto  del  mondo.  A questa  prova  noi  tosto  scorgiamo  cbiaris- 
simamenle  che  la  Chiesa  in  questa  tolta  ha  di  fronte  l'antico  suo  nemico, 
l’odio  cioè  dello  spirilo  della  menzogna.  Quanti  sono  i motivi  allegali, 
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So  viel  Griìnde  angegeben  werden,  so  viel  innere  Un- 
wahrheiten.  Ich  kann  nicht  umhin  sie  nàher  zu  belenchten,  da 
sie  ja  mit  offenbarer  Absichtiichkeit  verbreitet  werden  und  Euch 
taglirh  zu  Ohren  kommen. 

Das  weltliche  Regiment  des  Papsles  soli  grosse  Uebelslande 
an  sich  tragen  und  desshalb  nicht  mehr  forlbestehen  kdnnen.  lek 
bin  nnn  geme  bereil  anzunehmen,  dass  menschiiche  Unvollkom- 
menheiten  in  demsciben  vorhanden  sind.  Goti  hat  den  Volkem 
weder  eine  vollkouimone  Staatsverfassung  noch  volikommene  Slaats- 
manner  und  Staatsdiener  gegeben,  um  sie  zu  handhaben.  Selbst  der 
kleine  Hausstand  der  Fatnilie  hai  uberall  allerlei  Gebrechen,  wie 
solllen  sie  da  in  dem  grosscn  Haushalle  des  Slaales  fehien?  Wo 
isl  denn  die  Staatsordnung  ohno  Tadel,  die  ehriich  der 
papstlichen  Vorwiirfe  machen  kann?  Jenen  Pharisaern,  die 
das  Weib  anklaglen,  sagte  der  Heiland:  « Wer  aus  euch  ohne 
Sìinde  ist,  werfe  den  erslen  Slein  auf  sie  *.  » Was  wùrde  Er  jetzt 
vieien  Anklagem  der  wcitlichen  Regierung  des  Papsles  sagen, 
wenn  Er  iiber  sie  richlen  ,wiirde  ? 


allreUante  sono  le  menzogne.  Io  non  posso  aslencrmi  dall’  illuslrarle  più 
dappresso,  giacché  elle  vengono  sparso  manireslamcnle  a bel  disegno,  e 
suonano  ogni  dì  ai  voslri  orecchi. 

Il  governo  lemporale  del  Papa,  dicono,  porla  in  sé  gravi  sconci. e 
perciò  non  può  conlinuare  più  a lungo,  lo  son  pronlo  ad  anunellere  vo- 
leniieri  che  in  esso  siano  imperfezioni  umane.  Iddio  non  ha  dalo  ai  po- 
poli nè  una  costiluziono  politica  perfetla,  nè  minislri  e uffìciali  di  Stalo 
perfetti  per  amministrarla.  Anche  la  piccola  società  della  famiglia  ha  dap- 
pertutto difetti  d'ogni  sorta;  come  dunque  potrebbero  essi  mancare  nella 
grande  società  dello  Stato?  E qual  è lo  Stato  senso  macchia,  che  possa 
giustamente  fare  rimproveri  al  governo  papale?  A quei  farisei,  che  ac- 
cusavano la  donna,  il  Salvatore  disse:  « chi  di  voi  è senza  peccato,  getti 
contro  di  lei  la  prima  pietra  1.  » Or  che  direbbe  egli  a molti  accusatori 
del  governo  temporale  del  Papa,  se  egli  li  giudicasse? 

• lob.  VII,  g. 
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Man  deutet  aber  zum  Beweise  besomlers  zerriitteler  Zustande 
des  Kirchenstaates  mil  Vorliebe  darauf  hin,  dass  der  Papst  nur 
durch  fremde  Waffeugevvalt  sein  weltliches  Regimeiil  aufrechl  er- 
hallen  kunne,  wàhrend  dcr  Aufruhr  ùberall  ausbrechc,  wo  diese 
fehle.  £s  ist  aber  eioe  schreiende  Ungerechtigkeil,  die  pàpstliche 
Regierung  fur  die  l'nlernehmungen  der  Revolulion  in  besonderer 
Woise  veranlwortlich  macheii  zu  wolleu,  da  ja  Frankreich  seit 
siebenzig  Jahren  sich  in  eincm  permanenten  Zusland  revolulio- 
narer  Umwàlzungen  befindct  und  da  seibst  in  Deutschland  dieselbe 
Bewegung  alle  Throne  erschiittcrt  bai.  Die  Revolution  ist  eia 
allgemeines  Uebel  in  Europa,  enlspringt  aus  allgemei- 
nen  liefeu  Schàden  des  staatlichen  und  gesellschaflli- 
cben  Lebens,  und  ganz  Europa,  alle  Regierungen,  sind 
fiir  sic  gleichmàssig  veranlwortlich.  Sie  wirA  sich  dagegen 
mit  vereiuter  EraA  bald  auf  das  eine,  bald  auf  das  andere  Land , 
jenachdem  sie  grosseren  Gewinn  erwartet  und  gròssere  HoiTnung 
des  Gelingens  hat.  Sie  hai  sich  desshalb  seit  Jahren  den  Kirchen- 
slaal  gewàhlt,  weil  sie  in  dem  llauple  den  ganzen  Leib  der  Kirche 


Ma  per  provare  specialmente  la  scompigliala  condizione  dello  Stato 
della  Chiesa,  si  allega  sopratlullo,  che  il  Papa  non  può  mantenere  in 
piedi  il  suo  governo  temporale  se  non  con  armi  straniere,  e che  dove 
queste  mancassero,  la  ribellione  scoppierebbe  da  ogni  parte.  Ma  egli  è 
nn' ingiustizia  flagrante,  il  pretendere  che  il  Governo  papale  sia  singolar- 
mente responsabile  delle  intraprese  della  rivoluzione,  mentre  la  Francia 
stessa  si  trova  da  sctlanl'  anni  io  qua  in  uno  stalo  permanente  di  com- 
mozioni rivoluzionarie,  e mentre  nella  stessa  Aleinagna  il  molo  medesi- 
mo ha  scosso  tutti  i troni.  La  rivoluzione  è un  male  umvertale  delF Eu- 
ropa, deriva  da  univertali  e profondi  guaiti  della  vita  politica  e sociale, 
e tutta  [ Europa , tutti  i Governi  sono  del  pari  responsabili  per  essa. 
Ella  si  scaglia  al  contrario  con  forze  concentralo  ora  sopra  un  paese , ura 
sopra  l'altro, 'secondo  che  aspetta  maggior  guadagno  ed  ha  maggiore  spe- 
ranza di  riuscimento.  Essa  da  alquanti  anni  in  qua  ha  scelto  lo  Stalo 
della  Chiesa , e perchè  vuole  nel  Capo  colpire  il  corpo  intero  della  Chiesa , 
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trolTeii  \Nill  uni)  weil  dori  zugleic)i  die  beiden  Inslituie  des  ino- 
derncn  Slaates , wodurcti  dieser  die  moralisclien  Grundlagen  in 
der  Gesinnung  der  Mensdien  zu  crselzen  und  sic)i  gegen  die  An- 
griffe  der  Revolution  zu  vertlieidigen  suclit,  nielli  in  der  Aus- 
dehnung  wie  anderswo  vorhanden  sind,  niimlich  cine  iiberallhin- 
einragende  Polizeigewall  und  eine  grosse  Heeresmachl.  Nichi 
weilweniger,  sondernwcil  da  mehr  persònliche  Freiheit 
besteht,  hai  die  Revolution  sich  den  Kirchenstaat  zum 
besonderen  Schauplatz  ihrer  Thatigkeit  gcwàhlt.  Und  wie 
hai  man  sie  von  Aussen  ber  vor  unseren  Angen  seit  Jahren  offen 
ermuntert  und  unterstiitzt  ! Rcvollmachtigte  anderer  Màchie,  denen 
der  diplomatischc  Charakter  einon  Freibrief  fùr  ihre  Unternehmun- 
gen  verlieh,  haben  die  Fàden  des  Verrathes  und  der  Empòrung 
in  ihren  Hànden  gesponnen;  der  erste  Minister  eines  màehtigen 
Fùrsten  hai  sich  crlaubl,  oline  alles  Rechi  und  ohne  alle  Regriin- 
dung  die  pàpstliche  Regierung  auf  Offenllichen  Conferenze!!  der 
ersien  Slaaten  Enropas  herabzuwiirdigen  und  so  allo  Elemenle  der 
Empiirung  in  Italien  zum  Kampfe  aufzufordcrn  ; das  englische 
Parlamenl  hai  widergehalll  von  iibermulhigen  Reschimpfungen  der 

e perchè  là  parimente  non  si  trovlino  rorac  altrove  nella  medesima  esten- 
sione quei  due  elementi  dello  Stato  moderno,  coi  quali  questo  cerca  di 
supplire  nel  sentimento  degli  uomini  i principii  morali  o di  difendersi  con- 
tro gli  attacchi  della  rivoluzione,  cioè  una  polizia  predominante  ed  una 
gran  forza  militare.  La  rkohizione  ha  scello  lo  Sialo  ccclcsiaslico  per  lea- 
Iro  precipuo  della  sua  allivilà,  non  perchè  ivi  la  liberlà  personale  sia 
minore,  ma  perchè  ri  i maggiore.  E quanto  non  si  è fatto  da  più  anni 
in  qua  sotto  gli  occhi  noslri  dal  di  fuori  per  eccitarla  c sostenerla  aper- 
tamente? Rappresentanti  di  altre  Potenze,  ai  quali  il  carattere  diploma- 
tico dava  patente  di  sicurtà  per  le  loro  intraprese,  ordirono  colle  loro  ma- 
ni le  fda  del  tradimento  e della  rivolta  ; il  primo  ministro  di  un  potente 
. Sovrano  ebbe  la  baldanza  di  dispregiare  senza  verun  diritto  e motivo 
il  (inverno  papale  nelle  conferenze  pubbliche  dei  primi  Stali  di  Europa 
e di  provocare  in  tal  guisa  tutti  gli  elementi  della  rivoluzione  in  Italia 
alla  guerra  ; il  parlamento  inglese  risuonò  di  orgogliosi  oltraggi  contro  il 
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Regieruug  des  Kirchenstaates  ; alle  der  Kirche  feindlicheii  Ulàlter 
haben  das  Fouer  schlechtcr  Leidensehaflen  scil  Jahren  angefachl; 
wie  konnte  da  eiidlich  dio  ofleiic  Empiiruiig  ausblciben,  als  die 
franzosischeii  Waffcii  jeneu  ungcrechlen  Kricg  in  Italien  bcgan- 
nen  und  zugleich  die  Revolution  aller  Liindci'  als  Kampfgenossen 
herboiricfen?  Wclchcs  Land  der  Welt  kdnnle  unler  solchen 
Verhiillnissen  dio  Umw àlzung  von  sich  abwehren? 

Man  klagl  ferner  die  dortige  Regierung  an,  dass  sie  dem 
Volke  gewisse  freisinnigo  politische  Inslilutionen  vorenthalle  und 
nimmt  dabci  die  Mieoe  an,  als  bàtto  man  bereìts  eine  Anzahl 
politischer  Formen  erfunden,  mitdenen  man  alle  Geliiste 
der  Revolution  unfohlbar  befriedigon  und  jedes  Volk  frei 
und  gliicklich  machen  kònnto.  Es  kann  aber  wìeder  nichts 
unwahrer  und  houchlorischer  sein.  Ich  làugne  zwar  nicht,  dass 
in  dem  allgemeinon  Sirebon  nach  gròsserer  biirgerlicher  Freiheil 
eine  gewisse  Bcrochtigung  liegt.  Wir  schwanken  in  Europa  im 
politischen  Lebcn  zw  ischcn  der  Idee  einer  allgew  alligen , allesver- 
mògenden  Slaatsgewalt  und  einer  schrankenJosen  individuellen 
Ungebundcnheil  hin  und  ber  und  konnen  den  festen  Rodeo  w abrer 

governo  dello  Sialo  ecclesiastico,  tutti  i giornali  ostili  alla  Chiesa  hanno 
acceso  da  più  anni  il  fuoco  delle  perverse  passioni;  c come  poteva  final- 
mente non  prorompere  la  ribellione  aperta,  quando  le  armi  francesi  eb- 
bero cominciala  in  Italia  quell' ingiusta  guerra,  o al  tempo  stesso  chia- 
mato per  alleali  i rivoluziouarii  di  tutte  le  contrade?  Qual  paese  di  que- 
tlo  mondo  polrelihe  in  tali  circoslnme  preservarsi  dalla  rivoluzione? 

Muovono  inoltre  querela  a quel  governo,  perchè  non  concede  al  po- 
polo certe  istituzioni  politiche  e liberali,  e si  danno  con  ciò  l'aria  diaver 
già  trovalo  nn  numero  di  [orme  politiche,  con  cui  si  possano  contentare 
infallibilmente  tulle  le  brame  della  rivoluzione,  e rendere  libero  e felice 
ogni  popolo.  Ma  nulla  può  essere  più  falso  c pieno  d' ipocrisia.  Non 
nego  in  verità,  che  non  vi  sia  una  certa  ragione  in  quell' universale  ten- 
denza verso  una  maggioro  libertà  civile.  Noi  in  Europa  oscilliamo  nella 
vila'^polilica  tra  l'idea  d'un  governo  assoluto  ed  onnipotente,  e quella  di 
una  illimitata  libertà  individuale,  e non  possiamo  ritrovare  il  terreno  fermo 


Digitized  by  Google 


86i 


P\HTE  TERZA  - ALTRA  ALEUA6NA. 


biirgerlicher  Freibeit  uicht  XAÌcderlìnden,  weìl  wir  ihn  nicht  da 
suchen  wolien,  wo  er  alleili  zu  boden  isl,  in  Chrìslus  und  ia 
dcr  Lelirc  und  Guade,  die  er  in  seiiicr  Kirche  niedergelegt  hat. 
« Suchot  zuerst  das  Reich  Gotles,  so  wird  euch  das  Àlles 
zugegeben  werden  » \S'ir  suchen  harlniickig  das  Wasser  in 
trucknen  Cisternen  menschiichcr  Erfindungen  und  wolien  es  in 
dcr  Icbcndigcn  Quelle,  die  Golt  uus  5ffnet,  nichl  schopfen.  Die 
Feinde  der  biirgerlichen  Freiheil  sind  auch  die  Feinde  der  sillli- 
chen  Freibeit;  sie  liegen  nicht  ausser  uns,  sundern  in  uns,  in 
den  bòsen  Lcideuschaften  des  menschlichen  Herzens,  in  slolser 
Herrschsucht  der  Einen , in  freeber  Zugellosigkeit  der  Andereii. 
Nur  das  Christenihum  kann  Fiirsten  und  Vblker  siltlich  frei  machen 
und  in  dem  Masse  wie  dies  geschiebt,  werden  sich  auch  auf  alien 
Abstufungen  des  biirgerlichen  und  staatlichen  Lebens  freie  Insti* 
tuliouen  so  von  selbst  gestallen,  wie  die  Frucht  sich  am  Baume 
bildet.  Ausser  dem  Christenihum  hat  es  desshalb  nio  elwas  Aehnli- 
ches  gegeben , als  was  wir  jelzl  als  Freiheit  erslreben.  Die  Welt 
isl  bewegt  von  verstiimmellen  chrìstlichen  Ideen  und  selbst  dieso 


della  vera  libertà  civile,  perchè  non  vogliamo  cercarlo  dove  solo  si  trova 
cioè  in  Cristo,  e nella  dottrina  o grazia  che  egli  ha  posto  nella  sua  Chiesa. 
Cercate  in  primo  luogo  il  regno  di  Dio  e tutto  questo  vi  sarà  dato  per 
giunta  1.  Noi  cerchiamo  oslioalameule  l'acqua  nelle  secche  cisterne  delle 
umane  invenzioni,  e non  vogliamo  attingerla  alla  fonte  viva  che  Dio  ci 
schiude.  1 nemici  della  libertà  civile  sono  i nemici  altresì  della  morale 
libertà;  essi  non  stanno  fuori  di  noi,  ma  io  noi,  nelle  perverse  passio- 
ni del  cuore  umano,  neH'ambizione  superba  degli  uni  o nell'audace  sfre- 
natezza degli  altri.  Solo  il  Cristianesimo  può  fare  moralmente  liberi  i 
Principi  ed  i popoli,  ed  a misura  che  questo  avviene,  spontaneamente 
si  formano  in  tutte  le  gradazioni  della  vita  civile  e polìtica  istituzioni  li- 
bere, come  il  frullo  germina  sulla  pianta.  Perciò  fuori  del  Cristianesimo 
non  vi  ebbe  mai  nulla  di  sìmile  a quel  che  ora  noi  cerchiamo  come  li- 
bertà. Il  mondo  è mosso  da  idee  cristiane  mutilale,  ma  neppure  a qac- 

- I Matth.  VI,  33. 
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Zerrbilder  jcner  unendiich  hòheren  W'ahrheit,  kann  sie  mit  ihren 
blos  irdischen  Mittein  nicht  erreichen.  Blos  àussere  Inslitutionen, 
die  aus  eigener  Krafl  einem  Volke  wahre  Freiheit  gewàhren,  sind 
desshalb  bisber  noch  nicht  entdeckt  wordcii , und  uamenllich  Frank* 
reich,  das  sich  den  Ansehein  gibl  anderen  Vólkern  Civilisalion 
und  Freiheit  zu  bringen,  hat  ja  trotz  allcr  Versiiche  noch  nicht 
eine  einzige  bleibende  Staatseinrichtung  zu  Stando  gchracht,  die 
seinem  eigenen  Volke  den  ruhigen  Besilz  hiirgerlicher  Freiheit 
gewahrte,  und  die  es  dem  Papsie  ehriich  empfehien  konnlc.  Und 
wer  tràgt  die  Schuld,  dass  der  heilige  Valer  selbst  jene  Formen 
seinem  Volke  nicht  gegeben  hat?  Wo  ist  ein  wohl» olicnderes  Herz 
an  der  Spitze  eines  Landes  als  das  Scine?  Wer  macht  es  ihm 
unmoglich  so  manchen  Pian  seiner  Liebo  auszafilhren  ? Der  Papst 
beUndet  sich  in  der  Lage  eines  Uausvaters,  in  dessen  Hans  die 
Nachharen  \on  alien  Seiten  Feuerhrànde  schleudern  und  der  dann 
von  ihnen  den  Vorwurf  hekommi,  dass  er  sein  Hauswesen  nicht 
gut  fiihre  ! Es  ist  doch  cine  Falschheit  ohne  Gleichen , wenn  die 
europàische  Umsturzpartei  in  Verbindung  mit  fremden  Machteii 


sii  lantasroi  di  quella  verità  inhnìtamente  più  sublime  può  egli  arrivare 
coi  suoi  meizi  puramente  terreni.  Perciò  istituzioni  meramente  esterne, 
le  quali  abbiano  forza  in  sò  stesse  di  assicurare  a un  popolo  vera  libertà, 
non  furono  peranebe  trovate,  o specialmente  la  Francia,  che  si  dà  l’ap- 
parenza di  portare  ad  aliri  popoli  l’ incivilimento  e la  libertà,  non  ha  an- 
cora, ad  onta  di  tutti  i tentativi,  effettuato  un  solo  regimo  stabile  che 
assicurasse  al  .suo  popolo  il  tranquillo  possesso  della  libertà  civile,  e che 
ella  potesse  onoratamente  raccomandare  al  Papa.  E di  chi  è la  colpa, 
.se  il  Santo  Padre  stesso  non  ha  dato  al  suo  popolo  quelle  forme  ? Dov'  è 
a capo  di  un  Regno  un  cuore  più  benevolo  del  suo?  Chi  gli  rende  im- 
possibile l’eseguire  tanti  di.segni  dcll'umor  suo  ? 11  Papa  si  trova  nella  con- 
diziono di  un  padre  di  famiglia,  nella  cui  casa  i vicini  da  ogni  parte 
destano  incendio,  e poi  riceve  da  essi  il  rimprovero  di  non  sapere  ben 
governare  la  casa!  Egli  è però  una  perfìdia  senza  pari  quella  del  par- 
tito della  rivoluzione  europea,  il  quale  collegato  con  potenze  straniere  e 
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und  ihrcn  diplomatischen  Sendlingcn  durch  l'nUriebe  aller  Art  das 
arme  Volt  zuni  Missbrauch  jeder  Freibeit  aiifhetzl , die  Hilfsquel- 
len  dcs  Landes  erschdpfl  end  dennoch  den  Papsl  anklagt,  dass 
er  seinem  Lande  keine  Freibeit  bewilligc.  Uebcrhaupl  liegl 
der  Revolution  und  ihren  verbiindeten  Macbtbabern  nicbts 
an  dcr  wahren  Freibeit  der  Vòlker,  sie  verhindern  viel- 
mebr  dieselbe  und  benutzen  sie  nur  als  Vorv^and  zur 
Erreichung  ibrer  selbstsiicbligen  Zwecke. 

Ebonso  unwabr  ist  die  Beliauplung,  dass  die  piipsllicbe  Regie- 
rung  don  Anforderungen  der  nalionalen  Bediirfnisse  der  ilalieni- 
scben  Vblker  enigegon  stcbe.  Das  Rechi  der  Nationalilat  baupt- 
sàcblieb  darin  selzen  zu  Avollen,  dass  alle  Glieder  desselben 
Volksslammcs  in  Einem  Slaate  vereinigl  seien,  widerspriebt  der 
Gesebichte  und  alien  Ihatsacblicbcn  Verhiillnissen.  Die  urspriing- 
licben  Volkssiaminc  sind  ùberdies  in  viclcn  Landern  so  unler- 
mischt,  dass  die  Durcbfiibrung  dicser  Anfordcrung  vollkommen 
unmoglicb  ist.  Die  Nationalilat  im  iirblcn  und  guten  Siiin  des 
Worles,  Avelehe  namenllicb  in  der  Pflege  des  eigentbiimlichcn 


coi  loro  cmissarii  diplomatici,  provoca  con  eccitamenti  di  ogni  maniera 
il  povero  popolo  all'abu.so  di  ogni  libertà  ed  esaurisce  i mezzi  di  soccorso 
che  ha  Io  Stato,  c poi  accusa  il  Papa  di  non  concedere  al  suo  Stalo  nes- 
suna libertà.  Generalmente  non  imporla  nulla  alla  rivoluzione  ed  ai  So- 
vrani suoi  alleali  della  vera  libertà  dei  popoli,  essi  piutloslo  f impedi- 
scono, e se  ne  servono  solo  come  di  pretesto  ad  ottenere  gf  intenti  del 
loro  egoismo. 

Parimenti  falsa  è Tasscrzionc  che  il  Governo  pontificio  sia  opposto 
alle  esigenze  nazionali  dei  popoli  italiani.  Il  volere  far  consi.sterc  il  diritto 
delle  nazionalità  principalmente  in  questo,  die  lutti  i membri  della  me- 
desima stirpe  siano  uniti  in  un  solo  Stalo,  contraddice  alla  storia  e a tutte 
le  condizioni  di  fatto.  Oltre  a ciò  lo  stirpi  primitive  sono  talmente  fram- 
mescolate in  molti  paesi,  che  è al  lutto  impossibile  rcOetluare  siflalla 
pretensione.  La  nazionalità  nello  .schietto  e giusto  senso  della  parola,  quella 
cioè  che  consiste  nel  coltivare  lo  spirito  proprio  di  un  popolo,  nell’  im- 
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Geisles  cines  Volkes,  in  der  Auspriigung  seines  besomleren  Cha- 
rakters  auf  alien  Gebieien  der  Wissenschafl  und  der  Kunsl,  in 
der  Liebe  zu  seincr  Geschichle  und  den  Schicksalcn  seines  Volkes 
besleht,  hai  dagegen  wohl  norh  keine  wellliche  Rcgierung  zu  alien 
Zeilen  mehr  gerórdorl,  als  dio  des  Oberhauptes  der  Kireho.  Wonn 
man  abcr  jelzt  als  naiionale  Erhebung  das  Streben  bczeichnel, 
ein  ganzes  Volk  von  sciner  Vcrgangenheit  abzuliisen,  ihm  dio 
Ideen  oincs  Kopfcs  von  Ausson  ber  eìnzuzvvangen  und  es  mit 
einom  Heisshungcr  nach  citelcm  WalTcnruhm  und  mit  natìonaler 
Selbslsuchl  zu  erfiillen , so  ist  das  ein  schàndlicher  Missbrauch 
eincs  crhabencn  Namcns,  den  der  Geist  des  Chrislenlhums  ver- 
dammt.'  Niemand  hai  iibenHes  wenigcr  wahrcn  Sinn  fur 
àchle  Nalionalilàl  wie  dje  Parlei  der  Revolution  in  Eu- 
ropa. Eigentlicher  Volkssinn  fehit  ihr  ganz  und  gar.  Sie* 
«Tirzclt  auch  durchaus  nicht  im  Volke,  sondern  in  ciner  ganz 
eigenen  geistigen  Luflsrhichte,  die  sieh  ùber  die  Wclt  berziebt. 
Wo  immcr  sie  zur  Herrscbaft  kdmmt  wird  sie  alle  Volkscigcn- 
tbùmlicbkcit  niedortrelen.und  ganz  dicselben  leoren  Pbrasen 
in  alien  Tbeilen  der  Welt  auf  ibre  Fabne  scbreibon.  Wie 

prontamc  io  sprcialc  carattere  in  tutte  le  opere  di  scienza  cd  arte,  nell'ama- 
re  la  propria  storia  o le  sorti  della  propria  gente,  non  fu  mai  da  nessun 
governo  laico  promossa  meglio,  cho  dal  governo  del  Capo  della  Chiesa. 
Ma  quando  si  qualifica , come  oggidì per  esaltazione  nazionale  lo  studio 
di  staccare  un  intero  popolo  dalle  suo  tradizioni  c di  intrudergli  nella 
testa  i concetti  di  una  mento  straniera  c d' accenderlo  d’una  fame  ar- 
dente di  vana  gloria  militare  e di  nazionale  egoismo,  questo  ò un  turpe 
abuso  di  un  nome  sublime,  cui  lo  spirilo  del  Cristianesimo  condanna. 
Netsuno  ha  sopra  ciò  seiilimenlo  meno  verace  di  schietta  miionalità, 
quanto  il  parlilo  della  rivoluzione  in  Europa.  Il  cero  senso  popolare  gli 
manca  inleramenle.  Perciò  anche  avviene,  cho  questo  partito  non  ha  as- 
solutamente radici  nel  popolo,  ma  bensì  in  una  sfera  aerea  di  spirili 
tutta  sua  propria,  che  va  errando  sopra  il  mondo.  Dove  esso  giunge  al 
dominio,  calpesta  tultociò,  cho  ò proprio  del  popolo,  e in  lullt  le  parli 
del  mondo  scrive  sulla  sua  bandiera  le  slessissime  vuole  frasi.  Come  la 
P.  III.  109 
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die  Dampfkrafl  keinc  Nalionaliliil  kennl  und  dea  Wagen  in  der- 
sclbeu  Weise  in  dem  einen  wie  in  dem  anderen  Lande  forlbc- 
wcgt,  so  bcgreift  auoh  die  Revolution  nur  mechanischo  Gesclze, 
mochle  iiach  ihnen  die  Well  wie  eine  Eisenbahn  in  Staatsgeselzen 
cinrichlen  und  weiss  nichts  von  dem  achlen,  guten  Gcisle,  der 
im  Volke  lebl. 

ich  kommo  hier  gleich  auf  einen  anderen  EinwTirf,  dcr  mit 
dem  Gesagten  innig  zusaininenhangt  : die  wellliche  Herrschafl  des 
Papsles  soli  dem  Volkswillen  eulgegen  slehen  und  desshalb  nichl 
niehr  fortbcslehcn  dùrfen.  Dies  isl  aber,  in  sofern  es  einen  Grund- 
salz  aussprichl,  unrichiig  und  in  sofern  es  eine  Thalsache  be- 
bauptcl,  unwahr.  Das  Erste  branche  ich  Éuch,  gclieblo  Dibzesa- 
nen,  nichl  zu  bevveisen,  da  Ihr  l\jnrcichend  wisst,  dass  die 
• vvcltliche  Gevvall  von  Goti  kòmml  und  daher  von  Menscheu  vvcder 
willkiirlich  ubcrlragen,  noch  willkurlich  entzogen  werden 
kann.  « Jedermann,  sagl  desshalb  der  Aposlel,  untenverfe  sich 
der  obrigkeitlichen  Gewall,  denn  es  gibl  keiue  Gewall,  ausser 
von  Goti  und  die,  vvelche  bcsteht,  isl  von  Goti  angeordnet.  Wcr 
demnach  sich  der  obrigkeitlichen  Gewalt  vviderselzt,  der  vviilersclzt 

forza  del  vapore  non  conosco 'nazionalità  c muove  il  carro  nella  stessa 
guisa  nell' una  come  nell'altra  contrada,  cosi  anche  la  rivoluziono  non  ha 
che  leggi  ineccaniclic,  secondo  le  quali  vorrebbe  governare  il  mondo 
come  in  una  ferrovia,  c non  sa  nulla  dello  schietto  c buono  spirilo  che 
vivo  nel  po|K)lo. 

lo  vengo  qui  tosto  ad  un'altra  obbiezione  intimamente  connessi»  con 
la  precedente,  che  cioè  il  Governo  temporale  del  Papa  è contrarlo  alla  vo- 
lontà del  popolo,  0 perciò  non  deve  più  oltre  durare.  Ma  questo,  in  quanto 
pronunzia  un  principio,  è illegillimo,  c in  quanto  alTerma  un  fatto,  è falso, 
lo  non  ho  bi.sogno,  amali  Diocesani,  di  dimostrarvi  il  primo,  perchè  voi 
sapete  abbastanza  cho  la  potestà  temporale  viene  da  Dio,  c che  perciò 
non  può  essere  dagli  uomini  arbiirariamente  conferita  nè  arbilrariamenle 
tolta.  « Ciiiscuno,  dice  perciò  l’.àposlolo,  stia  soggetto  alla  jiotcslà  supe- 
riore, i»erchè  non  vi  è potestà  so  non  da  Dio,  e quella  che  è,  è da  Dio 
ordinala.  Perciò  chi  resiste  alla  potestà  superiore  resiste  all’  ordinazione  di 
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sich  der  Ordnung  Goltes  und  die  sich  diescr  widersetzcn,  ziehen 
sich  selbst  Verdammiiiss  zu  i.  » Aber  auf  die  absiehiliche  Tàu- 
schung  muss  ich  aufmerksam  macben,  mil  der  bei  alien  revolu- 
lionàreii  Bewegungcn  und  sonsl  so  oft  von  Volkswille  in  unseren 
Tagen  geredet  wird.  Alles  berufl  sich  jclzl  auf  den  Volks- 
willen  und  dennoch  ist  wohl  nie  der  gule  Volkswille  so 
ohne  alle  Beachtung  geblieben.  Er  isl  ein  Millel,  wodurch 
jcder  scindi  cigcncn  Willen  durcbzuselzcn  sueht.  In  dera  eigenl- 
lichcn  Yolkc,  in  Dculscbland  wie  in  Italien,  ist  noch  ein  uner- 
messlicher  Schalz  chrisllichen  Lebens,  chrisllicher  Gesinnung, 
cbrisllicher  Emiirànglicbkcil.  Dieser  ganze  Theil  des  Volkslebens 
und  Volkswillens  wird  aber  von  der  llcvolulion  in  alien  Schichlen 
und  Stiindcu  als  gar  nielli  vorliaiiden  angesehen,  und  sie  nennt 
nur  Volk  eine  charaklerloso  Masse,  die  sich  willenlos  ihrcn  Planen 
und  Vcrfuhrungen  hingibl.  Namentlich  in  den  grosseii  Stadlcn  isl 
dicses  sog.  Volk  der  Revolulion.  Dori  beslehen  jelzl  ùberall  drci 
Theile  der  Bevdlkcrung;  der  Eine  umfassl  das  chrislliche  Leben 


Dio,  c chi  resislc  a ijursla  allira  sopra  di  se  la  condanna  1.  >•  Ma  io  debbo 
rìciiiamare  la  vosira  attenzione  sopra  lo  studialo  inganno  con  cui  in  tulli 
i moti  rivoluzionari  e altrimenti  si  parla  cosi  spesso  ai  dì  nostri  della  vo- 
lontà del  popolo.  Tulli  invocano  og(ji(h  la  tolonlà  del  popolo,  e pure  la 
vera  volonlà  del  popolo  non  fu  mai  lenula  in  Ionio  dispregio.  È un  mezzo 
con  cui  ciascuno  cerca  di  far  valere  la  sua  propria  volontà.  Nel  vero  po- 
''  polo,  in  .àlcmagna  come  in  Italia,  resta  ancora  un  tesoro  incommensu- 
rabile di  vita  cristiana,  di  sentimento  cristiano  e di  cristiana  su.scettibi- 
lità.  Ma  tutta  questa  parte  di  vita  c di  volonlà  popolare  dalla  rivoluzione 
in  tulle  le  classi  e condizioni  è riguardata  come  non  fosse , ed  ella  cliiama 
popolo  .solamente  quella  turba  senza  carattere,  che  si  abbandona  senza 
volonlà  ai  suoi  disegni  ed  allo  sue  seduzioni.  Questo  cosi  detto  popolo 
della  rivoluzione  si  trova  spccialmcntQ  nelle  grandi  città.  La  popolazione 
di  queste  consiste  oggidì  dappertutto  di  tre  parti,  f/una  abbraccia  quei 

' Hom.  .\III,  1. 
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aus  allcii  SliindcQ,  aus  Armen  und  Rcichen;  der  Zweile  zahll 
jencn  Theil,  der  im  Glaubcn  von  Chrislus  und  GoU  abgefalien, 
mit  uncr«àUlìcbcr  Genusssucht  ernillt  und  mil  den  Mitteln  soìner 
Iheilwcisen  Befricdigung  ausgcslallel  ist,  mit  cinem  Leben  ausser- 
lich  voli  Glanz  und  scheinbarcr  Bildung,  innerlich  voli  schandiichcr 
Corruplion  ; der  Dritte  endlich  schliessl  jene  armen  Menschen  cin, 
die  als  Niederschlag  aus  dieser  Corruption  hervorgcgangen  sind, 
mil  zahlloscn  unsichlbaren  Fàden  mit  ihr  und  ihrer  verstecklen 
Sillenlosigkeit  zusammcnhàngen , die  von  ihr  zwar  die  Golllosigkeit 
und  Welllusl  geerbl  haben,  aber  denselben  mil  leeren  Hànden, 
ofl  mil  grossem  Blende,  gegenuber  stehen.  Das  isl  das  Yolk  im 
Sinne  der  Revolution  und  ihrer  Presso  ; das  isl  das  arme  Werk- 
zeug  ihrer  Piane , das  blinde  Organ  ihres  Willens  ; das  ist  das 
Tnigbild,  welchcs  boliebig  bald  hier,  bald  dori  als  Yolkswille  al- 
ien vvahren  Inleresscn  des  Yolkes  entgegengeslelll  wird. 

Bino  reicho  Quelle  zu  Anklagen  gegen  den  Kirchenstaal  bil- 
del  ferner  die  Anslellung  von  Prieslorn  in  einzelnen  weltlichen 
Aomlern.  Abgesehen  von  der  massloscn  Ueberlreibung  bezuglich 

che  vivono  cristlanamcnto  in  tutto  le  classi  povero  c ricche;  la  seconda 
è di  coloro  che  abbandonata  la  fedo  di  Cristo  c di  Dio,  cercano  con  avi- 
dità insaziabile  i godimenti  c sono  forniti  in  parte  dei  mezzi  di  soddisfarla, 
c conducono  una  vita  all'  esterno  tutta  brillante  c inverniciata  di  civiltà , 
ma  internamento  piena  di  vergognosa  corruzione  ; la  terza  fìnatmentc  con- 
tiene quegl'infelici,  i quali  sono  di  questa  corruzione  come  il  precipitato 
chimico  c con  infìnito  invisibili  fda  son  legati  ad  essa  ed  ai  suoi  vizi  na- 
scosti c hanno  da  lei  ereditalo  bensì  l'empietà  c la  cupidigia,  ma  le  stanno 
dirimpcllo  a mani  vuole  e spesso  in  grande  miseria.  Questo  è il  popolo 
nel  senso  della  rivoluzione  e della  sua  stampa;  questo  è il  misero  stru- 
mento do' suoi  disegni,  l'organo  cieco  della  sua  volontà;  questo  6 quel 
fantasma  che  viene  a piacimento  contrapposto  or  qua  or  là,  come  volontà 
del  popolo,  a tutti  i veri  interessi  del  popolo. 

Un'  altra  feconda  sorgente  di  accuse  contro  lo  Stalo  ecclesiastico  si  è 
l'occupare  che  fa  il  Clero  i singoli  uflicii  del  (ìoverno  temporale.  Ma  pre- 
scindendo dall'  enorme  esagerazione  riguardo  al  numero  degli  ecclesiastici 
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der  Zahl  der  so  verwendeleii  Priester  l hai  man  aber  dieseii  An- 
sleilungcn , uni  sic  rechi  gehiissig  zu  macheii , ich  weiss  nichl  wel- 
chcii  Schcin  von  Unhilligkcil  uiid  L'ngerechligkeil  gegen  die  an- 
dereii  Sliinde  angchangl,  der  vollkomnien  grundlos  uiid  uiiwahr  ist. 
Die  Kirche  hai  wohl  Griinde  ihren  Prieslern  dicFuhrung 
welllicher  Geschafle  in  der  Regel  zu  verbielen;  die  Well 
abcr  hai  kcin  Rechi  sich  iiber  cinzclne  Ausnahmen,  bei 
wichligcn  Griinden,  zu  beschweren.  Siiid  denn  die  Priesler 
nichl  Sòhno  ihrcr  lleimalh  und  ihrcs  Valerlandcs  wie  ihrc  Briider, 
odor  verlieren  sie  durch  die  Prieslerweihe  Rechle,  die  alien  zu- 

' Nach  Ausweis  der  ollìzicllcn  Slalislik  v.  I.  1836,  isl  das  Verhàltiiiss 
zwisvhen  Gcisllicìicn  und  Wcltlichcn  Bcanilon  io  dcn  jiàpstlichen  Ministcricn 
folgcndcs:  — Slaatssecretarial  li  (ìcist.,  18  Wcll.  ; Miuistcrium  des  Innem 
und  der  Jusliz  278  ().,  3,271  W.  ; der  Finanzen  7 G.,  3,08i  W.  ; der  olTent- 
lidicn  Arbcilcn  1 G.,  3i7AV.  ; des  Kriogos  0 G.,  12.7  W.  ; Totale  300  G. , 
6,813  W.  ; woltoi  noch  zu  bemerken,  dass  unlcr  den  278  ini  .Minislcriuni  des 
Innem  angeslelllcn  Geisllichcii  179  Kaplane  fiir  die  Gcfangiiisse  und  anderc 
ausschlic.sslidi  kirdilidiB  Funklioncn  inbegrifTen  sind,  so  dass  nielli  mdir  als  121 
Gcisllichc  als  eigenlliche  Bcamtc  angesldll  sind.  AnsserdCra  sind  in  rcin  geistli- 
chen  Bchorden  317  Laien  angeslellt,  die  nidit  aus  Slaalsniiltcln  bcsoldet  werden. 


in  tal  guisa  impiegali  1,  si  è dato  a quesla  preferenza  per  renderla  odiosa 
una  non  so  quale  apparenza  d'iniquità  c d'ingiustizia  contro  le  altre  classi, 
che  è al  lutto  falsa  c priva  di  fondamento.  La  Chiesa  ha  bensì  ragione  di 
proibire  ai  suoi  Sacerdoii  per  regola  f amministrazione  degli  affari  tempo- 
rali; ma  il  mondo  non  ha  nessun  diritto  di  querelarsi  delle  singole  ec- 
cezioni, fondate  sopra  gravi  motivi.  Non  sono  forse  gli  ecclesiastici  figli 
della  lor  terra  e della  lor  pairia  come  i loro  fratelli , o perdono  essi  forse 
colla  consacrazione  ecclesiastica  i diritti  che  appartengono  a tulli  ? Questa 

1 Sceondo  la  Slatislìca  ulGcialc  deiranno  1836,  la  proporzione  degl’ impiegati 
ecclesiaslid  e laici  nei  Ministeri  dello  .Stato  papale  è come  seguo  : — Segreteria 
di  Stato  li  Eccles.,  18  Laici;  Interno  e Giustizia  278  E.,  3,271  L.  ; Finanze  7 E., 
3,08i  L.;  Lavori  pubblici  1 E.,  317  L.;  Armi  0 E.,  123  L.;  Totale,  Eccles.  300, 
Laici  6,8i3;  dove  è da  notare  inoltre,  che  tra  i 278  Ecclesiastici  appartenenti  al 
Ministero  dell'  Interno  sono  compresi  179  Cappellani  per  le  prigioni  e per  altri 
uDìcii  esclusivamente  ecclesiastici,  di  modo  che  non  più  di  121  sono  veramente 
i cherici  impiegali.  Oltre  a ciò  317  laici  sono  occupati  in  ufticii  puramente  eccle- 
siastici, che  non  ricevono  soldo  dallo  Stato. 
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slohcn"?  Einigen  Schein  fur  diese  An.sichl  kònnlc  man  noch  auf- 
finden , wenn  der  katholischo  Pricslcrsland  von  dem  ùbrigen  Volke 
kaslcnarlig  abgeschlossen  wiire  und  sich  grossenlheils  aus  .sich  selbsl 
ergiinzle.  Elwas  Achnliches  isl  bei  alien  andorn  Slanden  einigermas- 
sen  der  Fall  ; namenllich  aber  bei  dem  Ileamlen-und  bei  dem  pro- 
testanlischcn  Predigerslando.  Sic  crselzcn  ihro  durch  den  Tod  aiis- 
scheidenden  Glieder  zum  grossen  Tbeilc  au.s  ihren  eigenen  Solincii. 
Es  vare  inleressanl  das  Verhiiltniss  zu  kennen , in  Avelchera  alle 
anderen  Theile  der  Bcvolkerung  und  diese  beiden  Sliiiide  selbsl 
zu  der  Zahl  neucr  Milglieder  beilragen , die  sic  jiihrlich  aufnch- 
men.  Der  katholische  Pricslcrsland  gehi  dagegen  ganz 
allcin  in  jeder  Generation  Avieder  unmitlelbar  bis  auf 
das  letzie  Glicd  frisch  aus  deiii  Volkc  hervor,  und  Aviib- 
rend  die  Ellcrn , YoreUern,  GescliAvisler,  Kinder  der  Beamlen  und 
Prcdiger,  hàufig  Avicder  Bcamlo  und  Bcamlentdchler,  Prediger  und 
Prcdigcrliichler  sind , lebcn  Valer  und  Miiller,  Brudcr  und  ScBaa  c- 
sler  dcs  kalholisehen  Priestcrs  rechi  milieu  im  Volke  und  in  alien 
seinen  Stiinden.  W’ic  kann  man  es  also,  ohne  bòsAvilligc  Enlslel- 


obbiczionc  polrebbe  ancora  avere  ([ualche  apparenza , se  lo  stato  clericale 
presso  i cattolici  fosse  separalo  a guisa  di  casta  dal  rimanente  del  popolo, 
c si  riproducesse  in  gran  parlo  da  -sè  medesimo.  Qualche  cosa  di  simile 
avviene  in  qualche  maniera  in  tulle  le  altre  classi , specialmente  nella 
cla.ssc  degl' impiegati , c in  quella  dei  predicanti  prc.sso  i protestanti.  E.ssi 
sopperiscono  in  gran  parlo  colla  propria  prole  a quei  che  cessano  per 
morte.  Sarebbe  importante  il  conoscere  il  rapporto  in  cui  lutto  le  altro 
parli  della  popohizione  c queste  due  medesime  chus.si  stanno  al  numero 
dei  nuovi  membri,  che  annualmente  acquistano.  Al  coiilrario  presso  i cal- 
lolici  la  classe  degli  Eeclesinslici  si  riproduce  immcdialainente  in  'ciascuna 
generazione , solo  e Mia  fino  aU  ultimo  membro , dal  popolo,  c mentre  i 
genitori,  gli  avi,  i fratelli  c le  .sorelle  e i figli  c lo  figlie  degl’ impiegali, 
0 dei  predicanti  sono  per  lo  più  aneli' essi  impiegati,  c figlie  d'impiegati, 
predicanti  e figlie  di  predicanti , per  l'opposto  il  padre  e la  madre , il  fra- 
tello c la  sorella  del  l’rcle  cattolico  vivono  in  mezzo  al  popolo  stesso,  e 
in  tutte  le  classi  del  medesimo.  Come  si  può  egli  adunque , senza  falsare 
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lung  der  Wahrheit,  als  ciiic  Kriiiikung  der  Rodile  Aiulcror  dar- 
stelleii , wcnn  dio  bcsoiidoicii  Verhalliiissc  des  Kirchenslaales  es 
mil  sich  bringen,  dass  diligo  Slaalsiiiiitcr  aus  eiiiem  Stando  bescizt 
werden,,  der  wio  koin  Aiiderer  Allcii  zugaiiglich  isl  und  mil  alien 
Classon  dor  Boviilkeriing  so  iiiiiig  vcrbuiulcn  isl. 

NVàhrciid  aber  dieso  Anklagen  gegen  dio  welllichc  Regierung 
des  Kircbeiislaates  iibcrall  vorbreitel  werden , fangeu  auch  Biichcr 
zu  erscheinen  an , dio  uns  die  Zusliindc  in  Italien  in  den  aller- 
schwarzesleu  Farben  schildorn  und  Localbliitter  auch  uuseres  Lan- 
des  ncliracn  kciiien  Anslaiid  die  sdiinàhlichslen  Slellen , nanieiillich 
ubcr  den  Pricslersland  in  Rom,  unier  ihreii  Lesorn  zu  verbreilen. 
Allo  dieso  nach  ciiiem  Ziele  gcrichleien  Erscheinungen  dculen  auf 
das  Beslelieii  eincs  zusainmonbangeiiden  Planes  der  Verleumdung 
und  Beschinipfiing  der  Kirche  und  ihres  Oberhauptes.  Mbglich  isl 
es  aber,  dass  der  lla.ss  der  Well  alleili  sehon  dieseii  Zusammcn- 
hang  bildet.  Ich  verzichlo  ganz  darauf,  gclicbtc  Diozcsaiien , Euch 
eincn  entspreclienden  BegrilT  davon  zu  geben,  mil  weleber  Scham- 
losigkeil  in  diesen  Wcrkeii  die  Liige  gcirieben  wird.  Es  wiirdo 


malignamonlo  la  verità,  rappre.sonlarc  come  un’olTo.sa  dei  dirilli  allrui 
tjiicllo,  clic  le  singolari  condizioni  dello  Stato  della  C.liiesa  portano  con 
sè,  che  cioè  alcuni  olTicii  dello  Sialo  siano  occupali  da  una  da.sse,  la 
(piale  è più  di  ogni  altra  accessibile  a lutti,  ed  è cosi  iniimanieulc  legala 
con  tutlc  lo  cliLssi  della  popolazione? 

Ma  menlre  si  spargono  da  per  tulio  (lunslo  accuse  contro  il  Governo 
leinporalc  dello  Sialo  della  Chiesa , coiuineiano  a comparire  anche  libri 
che  ci  dipingono  coi  colori  più  foschi  lo  stalo  dello  rose  in  Italia , c i 
fogli  delle  varie  città , anche  nella  nostra  pairia , non  hanno  alcun  rjguardo 
a s|)argernc  fra  i loro  lellori  i tratti  più  ingiuriosi  specialmente  intorno  al 
Clero  di  Roma.  Tulle  (|ucsle  pubblicazioni  direlle  ad  un  medesimo  scopo 
mostrano  resistenza  di  un  di.segno  coerente  di  calunnie  c di  vilupcrii  contro 
la  Chie.sa  c il  suo  Cupo.  Ma  ben  putì  darsi  che  il  solo  odio  del  mondo  formi 
da  sè  questo  conserto.  Io  rinuncio  inieramenle , amali  Diocesani , a darvi 
un’  idea  aderpiala  della  sfrontatezza  con  cui  in  qiicslo  opere  si  menli.sce. 
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mir  doch  nicht  gelingen , da  Ihr,  GollDank,  die  Niederlrachtigkeil 
in  der  Welt  viclfach  zu  wenig  kennt,  um  solche  Entstclluugett  fiir 
moglich  zu  halten.  Ich  kann  £uch  dahcr  nur  im  Allgemeinen  war- 
nen , diescn  Schildcrungen , w o sic  zu  Eurer  Kenntniss  gelangen , 
Glauben  zu  schcnkeii.  Sio  gcrcicheii  nielli  der  Kirche  zur  Schan- 
de,  sondern  don  elenden  Mcnschen|,  die  solche  scheussliche  Zerr- 
bilder  erflnden  und  den  prolestanlischcn  Lokalblàllern,  die  Freude 
daran  haben,  ihre  kalholischen  Milbiirger  duroh  Verbreilung  sol- 
cher  Liigcn  zu  bcleidigcn. 

Es  bleibl  mir  jelzt  noch  iibrig,  Gclieble,  die  Iclzlo  Wendung 
in  dem  Kampfe  gegen  die  weltliche  Herrschaft  des  Papsles  zu  er-r 
wàhiien.  Vor  einigeii  W'ochen  isl  in  Paris  die  bekannlo  Broschiire 
unler  dem  Titel  « Der  Papsl  und  der  Congress  » crschienen , wel- 
rho  ausserlich  die  Gesinnung  eines  Ireuen  Katholiken  zur  Schau 
Iràgl,  sogar  olTen  die  volle  Sclbslslandigkeil  des  Oberhauples  der 
Kirche  als  ein  unanlastbares  Rechi  ailer  Katholiken  der  W'ell  aner- 
kennt,  dann  aber  Vorschliige  machl,  dio  von  den  erkiàrleslen  Fein- 
den  der  Kirche  nicht  Iriigerischer  und  feindseliger  ausgcdacht  wer- 
den  kònnen.  Ob  der  Urheber  diescn  Schein  des  Wohlwollens  erheu- 


E non  mi  riuscirebbe,  perchè  voi,  grazie  a Dio,  troppo  mal  conoscete 
la  viltà  molliformc  del  secolo,  c non  credereste  possibili  tali  falsifìcazionì. 
Quindi  io  posso  soltanto  avvertirvi  in  generale  a non  prestar  fede  a colali 
rappresentazioni , quando  esse  giungano  a vostra  cognizione.  Esse  non  re- 
cano onta  alla  Chiesa,  ma  bensì  a quei  miserabili  che  inventano  siflatti 
orribili  fantasmi,  ed  a quei  giornali  protestanti  che  godono  di  aggravare 
i loro  concittadini  cattolici  col  dilTonderc  tali  menzogne. 

Ora  egli  mi  resta , o diletti.ssimi , a parlarvi  dell'  ultima  fase  della 
lotta  egntro  la  Sovranità  temporale  del  Papa.  Poche  settimane  fa  comparve 
in  Parigi  il  nolo  opuscolo,  intitolato  II  Papa  e il  Congresso,  il  quale 
eslemaraonle  fa  mostra  di  sentimenti  da  vero  Cattolico,  anzi  apertamente 
riconosce  l' intera  indipendenza  del  Capo  supremo  della  Chiesa , come  un 
diritto  inviolabile  di  tutti  i Cattolici  del  mondo,  ma  poi  mette  io  campo 
tali  disegni , che  dai  più  dichiarati  nemici  deiia  Chiesa  non  potrebbero 
essere  immaginali  con  animo  più  frodolcnlo  ed  ostile.  Se  Pauloro  faccia 
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cheli  und  ein  Parlcigenosse  der  Feinde  der  Kirche  ist,  oder  ob  er 
aiis  Furchl  vor  diesen  und  ihren  Dolchen  seinen  Iceren  Trugschliis- 
sen  vcrfallen  ist,  wciss  (loti  allein.  Ich  bin  geiieigt  das  Letzlc  an- 
zunehmen.  Der  Inhalt  geht  kurz  darauf  hinaiis,  dem  Ober- 
hauple  (Icr  Kirche  das  ganze  seit  liingcr  als  tausend  Jah' 
re  mit  dem  Papsithume  vcrbundene  Gcbiel  welllichcr 
Herrscbaft  zu  enireissen,  ihm  nur  die  Stadi  Rem  mit  ei- 
nor  Scheinherrschafl  in  derselben  zu  belassen  und  end- 
lich  ihm  dori  cine  fremdo  Mililarmacht  als  ArVacho  und 
fremdes  Geld  als  Unterhall  zu  gcben.  Der  Verfasset  der  Bro- 
srhùre  scibst  ist  unbekannl.  Sie  hai  aber  glcich  nach  ihrem  Er- 
scheinen  ein  grosses  Aufsehen  erregl,  wcii  man  sie  als  don  Aiis- 
druck  der  Ansichien  eines  macliligen  Fiirstcn  belrachtclc.  Dies 
ist  jetzl  Gcwissheil  geworden,  naclulem  ein  Schrcibcn  dos  Kaisors 
von  Frankreich  an  den  Papsl  verolTentlichl  ist,  in  dem  der  Haupt- 
sache  nach  dieselben  Ansichien  gellend  gemachl  werden.  Feber 
den  Werlh  diescr  A'orschliige  kann  unier  aufricbiigcn  Kalholiken, 
ich  mbchte  sagen  unter  ehriichcn  Menschen , kein  Zwcifel  bcste- 
hcn  : sie  Ircien  dio  Wurdo  des  Papstes,  wie  die  Inleres- 

per  ipocrisia  quelle  mostre  di  devozione  essendo  in  realtà  partigiano  dei 
nemici  della  Chiesa,  ovvero  se  egli  per  timore  di  questi  e dei  loro  pu- 
gnali sia  caduto  in  quei  suoi  vani  sofismi,  Iddio  solo  lo  sa.  Io  inchino 
a quest' ultima  ipotesi.  Il  conicnuto  ti  riduce  breremenle  a questo,  cioè 
a strappare  al  Pontefice  I intero  Dominio  temporale,  da  più  di  mille 
anni  congiunto  al  Papato,  a lasciargli  solo  la  città  di  Roma,  con  una 
larva  di  signoria  sopra  di  essa  e finalmente  a dargli  ivi  per  guardia  un 
esercito  straniero,  e per  sostentamento  una  pensione  straniera.  L’autore 
deH'opu.scolo  è ignoto.  Ma  (in  dal  primo  suo  apparire  destò  gran  rumore, 
perchè  fu  consideralo  come  l'espres.sione  dei  pen.sieri  di  un  polente  So- 
vrano. Il  che  oggidì  è certo,  essendo  stala  pubblicala  una  Lettera  dell' Im- 
peratore di  Francia  al  Papa,  nella  quale  vengono  inculcati  quanto  alla 
.sostanza  i medesimi  .sentimenti.  Sopra  il  valore  di  questi  disegni  non  può 
tra  i sinceri  Cattolici,  anzi  io  dirci  fra  gli  uomini  onesti,  sorgere  nessun 
dubbio  : essi  calpestano  in  maniera  che  non  ha  esempio  la  dignità  del 
Pili.  HO 
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$en  und  Ilechto  aller  KalholikoD  der  Wclt  in  boispiello- 
ser  Weise  mil  Fùssen,  Dalier  sind  sie  auch  von  alien  Feinden 
der  Kircho  in  ganz  Europa  mit  cinslimmigem  Jubel,  von  alien 
waliren  Katholiken , von  Bischofen , Prie.slern  und  Laien  mil  ein- 
Simmiger  Entriislung  aufgcnommen.  Auch  das  Obcrhaupt  der  Kir- 
che  hai  diese  Ansicht  feierlich  vor  der  W'cll  ausgesprochen.  Und  in 
der  Thal,  gelicble  Diiizesanen,  liebcr  wird  die  Kirche  ihr  chrwiir- 
digcs  .Obcrhaupl  v\  icder  in  Ketlcn  und  im  Gefiingniss  sehen , als 
unler  der  schmachvollcn  dreifachen  Knechlschaft  ciner  fasi  selbsl- 
slàndigen  ‘Magistralur  in  Bora,  ciner  fremden  Militiirmacht  vor  sei- 
ner  Thiire , und  ciner  zahlreichen  Diplomalie , dio  ihrn  mil  der 
einen  Hand  Geld , mil  der  andercn  Knechlschafl  bietet.  Besser 
ein  ehrlicher  Raub,  als  ein  Raub  unler  dem  Scheine  der  Wohl- 
Ibal;  besser  ein  ehrlicher  Kcrker,  als  ein  Kcrker  unler  dem  Schei- 
ne der  Freiheil  ! Eine  àhnliche  Unabhangigkcil,  wio  sio  hier  dem 
Valer  der  Chrislenheil  geboten  Avird , sollen  auch  einige  indische 
Fiirslen  unler  englischer  und  holliindischcr  Regierung  haben,  de- 
ren  Paliisle  Gefangnisse  und  deren  kunigliche  Ehrenwachen  Zuchl- 
hauswachen  sind.  Wie  .schmachvoll  aber,  der  kalholischcn  Wcll 

Papa  del  pari  che  jf  iideressi  e i diriUi  di  talli  i Catloliei  del  mondo. 
Perciò  ossi  furono  accolti  da  tulli  i nemici  della  Gliicsa  nell’  intiera  Eu- 
ropa con  giubilo  unanime,  c da  tulli  i veri  Gallolici,  Ves('ovi,  Preti  e Laici 
con  unanime  indegna/.ione.  Oiie.slo  .sonlimenlo  fu  soleimemenle  e.spre.sso  al 
cospollo  del  mondo  anche  dal  Ponlefice,  c in  verilà,  amali  Diocesani,  la 
Ghiesa  vedrebbe  più  volentieri  il  suo  venerabile  Capo  di  nuovo  in  ealeno 
0 in  carcere,  che  non  scilo  la  ignominiosa  c Iriplice  servili!  di  una  ma- 
gislralura  quasi  indipendenlc  in  Roma,  di  un  esercito  straniero  d' innanzi 
alle  sue  porle  c di  una  numerosa  diplomazia  che  gli  offrirebbe  coll’  una 
mano  danaro  c coH’altra  .servitù.  .Meglio  un  lalrociuiu  leale  che  un  latro- 
cinio Iraveslito  da  benefizio;  meglio  una  carcere  leale  che  una  carcere 
.sotto  apparenza  di  libertà!  Un' indipendenza  simile  a quella  clic  vien  qui 
ofTerta  al  Padre  della  Cristianità,  la  godono  anche  sotto  il  Governo  inglese 
cd  olandese  certi  Principi  indiani  i cui  palazzi  sono  prigioni  c le  cui  regie 
guardie  d'onore  .sono  carcerieri.  Ma  quanto  non  è egli  obbrobrioso  anche 
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cineu  solchen  Pian  nur  anzumuthcn  ; wio  empòrend,  wenn  alle 
Riiclisìchten  auf  lausendjàhrige  Rcchle  uiid  die  huchsien  Interes- 
sen  der  Chrislcnheil  den  Rucksichlen  auf  die  italicnischen  Meu- 
chelmorder  und  die  europàische  Revolution  nachgeselzt  werden; 
wie  verracssen , von  der  Kirche  zu  verlangen , den  irdischen  Bo- 
den , den  Golics  Leilung  in  der  AiS'ellgeschichte  ihr  seil  tausend 
Jahren  gegeben,  gegen  die  luriigcn  Combinalioneu  einiger  Niilzlich- 
keitsgriinde  in  dem  Kopfe  eincs  slerbiichen  Menschen  auszulau- 
schen  ; wic  verbrecherisch  solcho  Gedanken  als  neue  Feuerbrande 
in  die  Haufen  der  Empòrcr  und  der  Feinde  der  Kirche  hineinzu- 
werfen;  wie  schmerzlich  endiich,  wenn  das  Alles  von  einem  Lande 
ausgeht,  desscn  Fiirslcn  sich  den  freilich  ofl  missbrauchlcn  Namen 
erslgeborener  Sbhne  der  Kirche  beilegien  und  von  einem  Manne, 
der  nichl  aufhori,  das  Oberhaupl  der  Kirche  seinen  Valer  zu  nennen. 

Wir  haben  bisher,  gelichtc  Didzesancn , in  den  Kiimpfen  der 
Gegcnwarl  die  cine  Wahrheil,  die  uns  das  Kreuz  lehrl,  niimlich 
den  Hass  und  die  Ungcrechtigkcit  der  Welt  gegen  die  Kirche  Christi 
belrachlel.  Er  gehl  so  weil,  dass  dieselben  drei  chrisllichen  Mach- 


solo  il  proporre  un  tal  disegno  al  mondo  cattolico  ; c quanto  sdegno  non 
muove  il  vedere  che  lutti  i riguardi  dovuti  ai  diritti  di  dieci  secoli  e ai 
più  gravi  interessi  della  Cristianità  vengono  posposti  ai  rispetti  verso  gli 
assassini  italiani  c la  rivoluzione  europea;  che  temerità  non  è egli  il  chie- 
dere alla  Chiesa  che  faccia  cambio  di  quel  fondamenlo  terreno,  che  la 
divina  Provvidenza  nella  storia  del  mondo  le  ha  dato  da  mille  anni , colle 
aeree  combinazioni  di  proprio  interesse  nate  nella  lesta  di  un  mortale  ; 
che  tradimento  lo  scagliare  silTalti  pensieri  come  nuovi  tizzoni  d’incendio 
io  mezzo  iilla  turba  dei  sediziosi  e dei  nemici  delia  (ihiesa  ; quanto  final- 
mente non  è egli  doloroso  che  tutto  dò  venga  da  quella  contrada  i cui 
Sovrani  si  diedero  il  nome,  più  volte  certamente  abusalo,  di  figli  pri- 
mogeniti della  Chiesa  e da  un  uomo  che  non  cessa  di  chiamare  il  Capo 
supremo  della  Chiesa,  suo  Padre! 

Noi  abbiamo  fin  qui,  .amati  Diocesani,  contemplato  nelle  lotte  pre- 
senti una  di  quelle  due  verità  che  la  Croce  c'insegna,  cioè  l'odio  c l'in- 
giustizia del  mondo  contro  la  Chiesa  di  Cristo.  Quest'odio  va  si  lungi. 
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te,  Tvelche  vor  wenigen  Jahren  unler  dem  Vonvande  der  Besehiilz- 
ung  der  Intcgrilat  dcs  Tiirkcnrcichcs  cinon  blulìgen  Krieg  gefiìhrt 
und  dadurch  die  Herrschaft  des  turkischeu  Kaisers  iiber  viete  Mil- 
lioncn  dirisllicher  Europiior  aufrechl  erhallen  babcn,  jelzl  darnach 
streben,  in  iiinigcr  Verbindung  rail  der  curopaischen  Einpurung, 
die  Inlegrilàl  dcs  Slaates  zu  zerroisscn,  an  desscn  Spitze  der  Va- 
ler der  Chrislenheil  slelit;  und  die  vom  Chrislenlhume  abgefallene 
Welt  hat  damais  cbcnso  der  Dcschutzung  des  Halbmondes  freudig 
zugejauchzl,  w ie  sic  beute  die  Beschimpfung  dossen  freudig  begriissl, 
der  stati  dcs  llalbmondes  das  Krcuz  in  dcr  Uand  triigt.  Nur  der 
Uass  gegen  das  Kreuz  kann  die  Welt  so  verblenden,  dass  sie  sol- 
che  Widerspriiche  nicht  einmal  empfìndct.  Idi  balie  Euch  das  ZioI 
und  die  lliirsmitlel  dieses  Kampfcs  dargestelll,  vveil  es  Pflicht  al- 
ler  Ireuen  Kinder  der  Kirche  ist,  alle  Anfeindungen  derselben  genau 
zu  kennen , um  ihnen  nach  Kraften  entgegen  treten  zu  konnen , 
und  weil  femer  die  Erkennlniss  so  wichlig  ist,  dass  wir  deniscl- 
ben  Liigcngeisl  gegeniiber  slehen , der  zuerst  Chrislus  und  dami 
seil  so  vieleii  Jalirliunderien  die  Kirche  verfolgt  hat.  Es  bleibl  uns 


die  quelle  tre  mcdesinic  Potenze  cristiane,  le  quali  pochi  anni  fa  sotto 
pretesto  di  proteggere  l' integrità  dell'  impero  turehesco  fecero  una  san- 
guinosa guerra  c con  essa  mantennero  in  piedi  la  Sovranità  del  Gran 
Turco  sopra  molli  milioni  di  cristiani  europei,  oggidì  si  adoperano,  colle- 
gati slretlanionle  colla  rivoluzione  europea,  a lacerare  riulegrilà  dello 
Stato  che  ha  per  Sovrano  il  Padre  della  Cristianità;  e il  secolo  prevari- 
cante dal  Cristianesimo  applaudì  allora  con  gioia  alla  difesa  della  mezza 
luna,  come  oggidì  saluta  con  gioia  l' umiliazione  di  Colui  che  invece  della 
mezza  luna  porla  in  mano  la  Croce.  L'odio  della  Croce  solamente  può 
accecare  il  mondo  a tal  segno,  che  non  senta  neppure  silTalla  contraddi- 
zione. Io  vi  ho  esposto  lo  scopo  e i mezzi  di  qiie.sta  lotta,  perchè  è do- 
vere di  tulli  i veri  tigli  della  Chiesa  di  ben  conoscere  tutte  le  guerre  che 
ella  soffre,  per  potere,  secondo  le  proprie  forzo,  far  loro  resistenza,  e per- 
chè inoltre  molto  rileva  il  sapere  che  noi  stiamo  di  fronte  a quel  mediv 
simo  spirito  di  menzogna,  che  perseguitò  dapprima  Cristo,  e poi  laCliiesa 
per  tanti  secoli.  Ora  ci  rimano  di  contemplare  brevemente  l allro  insc- 
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jetzl  nodi  iilirig,  die  andcre  Lehre  vom  Kreuzo  kurz  zu  betrach- 
ten  ; das  Krcuz  isl  cine  Quelle  des  golllichen  Segeiis  und  es  fiihrt 
immer  zum  Siego. 

Das  Kreuz  isl  eine  iiberreiche  Quelle  des  golllichen 
Segens;  und  zwar  iiichl  nur  jeiies,  an  dem  der  Eridser  hiiig,  son- 
dern  audi  das  Kreuz,  Aveldies  die  Kirche  Iriigl;  nielli  nur  jenes, 
welches  Coll  unmitlelbar  selbsl  schickl  und  daher  sclion  desshalb 
an  sich  gerechl  und  gul  i.sl,  sondcrn  auch  das  Kreuz,  welches  vora 
Masso  der  Well  herkbmml.  Dio  M'cll,  welcho  die  Kirche  verfolgl, 
handcll  zwar  uiigerechl  und  dio  Grùnde,  welche  sic  vorbriiigt,  sind 
grossenlheils  Liigen;  abor  Goti,  der  dieso  Leiden  zuliisst,  handell 
dabei  gerechl  und  scine  Griinde  sind  Wahrheil,  Liebe  und  Barmher- 
zigkeil.  Die  Kirche  bcslehl  nainlich  aus  Golllichem  und  Menschli- 
chein;  aus  Chrislus  selbsl,  iiiit  soincrn  Leben,  sciner  Wahrheil 
und  Guade , der  sich  zu  dcn  Mcnschen  herabliisst , und  aus  dcn 
Menschen,  die  Er  in  unendlicher  Barmherzigkeit  zu  sich  erhebl. 
Jenes,  das  Gòllliche,  isl  heilig  und  die  Quelle  selbsl  aller  Meilig- 
keil;  dicses  aber,  das  Menschlicho,  das  heisst,  wir  Menschen,  dio 
zur  Kirche  gehuren,  sind  noch  so  viclfach  unheilig  und  sùndhan. 

gnamento  della  croce;  come  cioè  la  croce  ò sorgente  delle  divine  bene* 
dizioni  e conduco  sempre  cilla  vittoria. 

La  croce  è una  sorgente  ricchissima  di  benedizioni  divine;  c tal  è 
non  quella  croce  solamente,  a cui  fu  coniìllo  il  Salvatore,  ma  anche  la 
croce  che  porta  la  Chic.sa;  nò  solamente  quella  che  Iddio  sle.sso  immedia- 
tamente invia,  ed  è perciò  già  per  sè  giusta  e buona , ma  anche  la  croce 
che  proviene  dall'odio  del  mondo.  Il  mondo,  che  perseguila  la  C.liic.sa, 
opera  al  certo  iniiiuainenic , e i molivi  che  e.sso  produce  sono  in  gran 
parlo  menzogne,'  ma  Iddio,  che  permeile  quesli  patimenti,  opera  in  ciò 
giustamente,  e i suoi  molivi  .sono  verità,  amore  c mLsericordia.  La  Chiesa 
consiste  d'  un  elemento  divino  c dì  un  elemento  umano  ; cioè  di  Cristo 
medesimo  il  quale  colla  sua  vita,  la  sua  verità  c grazia,  discende  agli 
uomini,  0 degli  uomini,  che  egli  nell'infinita  sua  misericordia  solleva  a 
sè.  L'elemento  divino  è santo,  anzi  è sorgente  di  ogni  santità;  ma  l' ele- 
mento umano,  cioè  noi  mortali  che  apparteniamo  alla  Cliiesa,  siamo  per 
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Wenn  nuli  dìe  Welt  die  Kirche  hasst  und  verfoigt,  so  hassi  sic 
nicht  das  an  der  Kirche,  was  voii  ihr  ist,  das  Menschliche , Sùud- 
haflo,  — diescs  ist  ihr  nur  ein  Vorwand,  dessen  sie  sich  ofl  mit 
Schadenfreude  bedient,  — sondern  sie  hasst  und  verfoigt,  nach  den 
Worten  Jesu,  das,  was  nicht  von  ihr  ist,  das  Giittliche,  Chrislus,  den 
Goltmenschen  selbst;  wenn  dagegen  Goti  diese  Verfolgungen  der 
Welt  zuliisst,  so  thut  Er  das,  im  geradcn  Gegeiisalz  zu  der  Ab- 
sicht  der  Welt,  wegen  dessen,  was  an  den  Gliedern  der  Kirche 
nicht  von  Chrislus  stanimi,  noch  nicht  von  Ihm  geheiligl  ist;  Er 
will  durch  diesciben  das  Menschliche  an  der  Kirche  reinigen,  wie 
im  Feuer.  Bei  dieser  Zulassung  hai  aber  dennoch  die  Welt  nur 
in  soweil  und  so  lange  Gewalt  iiber  die  Kirche,  als  Goti  es  wo- 
gen  seiner  gnadenvollen  Absichten  gcslallct.  Als  Pilalus  sich  riihm- 
le:  «Weisst  Du  nicht,  dass  ich  Maehl  habe  Dich  zu  kreu- 
zigen  und  Macht  habe  Dich  loszugeben,  » anlworlcte  Je- 
sus: « Du  hàttest  teine  Macht,  wenn  sie  dir  nicht  von 
oben  herab  gegeben  wàre  C » Ganz  so  ist  cs  auch  mit  der 
Kirche  Chrisli.  W'ir  miissen  dahor  bei  alien  ihren  Leiden  nicht 


molti  rispetti  profani  e peccatori.  Ora  quando  il  mondo  odia  e perseguila 
la  Chiesa,  egli  non  odia  in  lei  quel  che  è suo,  cioè  la  parte  umana  c 
peccatrice:  questo  è solo  uu  pretesto  di  cui  egli  sovente  si  servo  con  trista 
gioia;  ma  odia  c perseguita,  secondo  le  parole  di  Cristo,  quel  che  non 
i suo , cioè  rdemento  divino , Cristo , l' Uomo  Dio  medesimo  ; al  contrario 
quando  Iddio  permette  al  mondo  queste  persecuzioni,  egli  lo  fa  in  oppo- 
sizione diretta  alle  intenzioni  del  mondo,  per  quello  che  nei  membri  della 
Chiesa  non  deriva  da  Cristo  nè  da  Cristo  è santificalo;  egli  vuole  con 
esso  purificare  come  nel  fuoco  l' elemento  umano  della  sua  Chiesa.  Ma  con 
questa  permissione  il  mondo  non  ha  |K)tcrc  sopra  la  Chiesa,  .se  non  in 
quanto  0 fino  a quando  Iddio  gliel  concede  pe'suoi  misericordiosi  disegni. 
Quando  Filalo  si  gloriava:  mm  sai  lu,  che  io  ho  potestà  di  crocifiyyerti, 
e potestà  di  liberarli,  Gesù  rispo.se:  tu  non  avresti  nessuna  potestà,  se 
non  ti  fosse  data  dairallo  1.  Così  appunto  interviene  alla  Chiesa  di  Cristo. 

> toh.  XI.\,  10,  It. 
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niir  auf  dio  Mciischeiihaiid  seheii,  die  Rie  sehlagl,  sondern  viel- 
mehr  auf  die  Hand  Goltcs,  die  diese  Pi  iifiingen  zuliissl,  die  ihnen 
zur  recliten  Zeil  Hall  gebieleii  wird  und  dio  sich  vvàhrcnd  dersel- 
ben  schon  òlTiiet,  um  uns  diirch  das  Krcuz  Scgen  und  Gnade  zu 
spendoii.  Wir  kennen  ja  die  Absichten  Coltesi  «Kr  will,  sagl 
der  Aposlel,  dass  alle  Menschen  selig  werden  und  zur  Er- 
kennlniss  der  Wahrhcit  gelangcn  « In  dieso m cinen  Salze 
isl  der  ganze  Pian  der  vafcrlioben  Licbc  Gollos  niit  den  Menschen 
ausgesprochen ; auf  dicscs  Ziel  gohen  alle  scine  Fiigungen.  Unsere 
srhwachen  Menschenaugen,  dio  ja  ini r das  Allernachsle  klar  schen 
kbnnen,  vermOgon  zwar  nicht  in  alien  cinzelnen  Ereignissen,  wcder 
unsercs  cigenen  Lebcns  noch  der  (ìesehiehle  der  Kirchc,  sofort  die 
ticfen  Ralbschliisse  der  gbUliehen  Licbe  zu  durchscliauen.  Da  er- 
scheint  uns,  wie  dcin  Kinde  die  Ziiehiigung,  so  ofl  iiusscrlieh  das 
als  scbiidlicli,  was  innerlicli  segeiisreicb  isl;  ja  sellisi  das  Gule, 
das  wir  crslrebcn,  wiirdo  fast  immcr  vcrhindert  werden,  wcnn 
ilie  Dilige  sicb  nach  unseren  gebrcchlichen  Menschcnansiehlen 


Perciò  noi  dubbiamo  in  tulle  le  suo  Iribolazioni  non  guardare  solamcnlo 
la  mano  dell’ uomo  elie  la  percuote,  ma  piutloslo  la  mano  di  Dio,  che 
permeile  i|uesle  prove , elio  le  farà  cessare  a tempo  suo , e che , mentre 
esse  pur  durano, .già  si  mostra  [wr  largirci  per  mezzo  della  croce  be- 
nedizioni c grazie.  Noi  ben  conosciamo  le  intenzioni  di  Dio.  Eyli  mote, 
dico  l'Apostolo,  che  tulli  rjli  uomini  si  siilcino  e penemjano  alla  cogni- 
zione (Iella  verità  1.  In  (|uesta  sola  .senlenza  sta  espresso  lutto  il  disegno 
deir  amore  paterno  di  Dio  verso  gli  uomini  ; a questo  scopo  mirano  tulle 
lo  suo  disposizioni.  I nostri  deboli  occhi  mortali,  che  non  possono  veder 
chiaro  so  non  le  coso  vicinissime,  non  po.ssono  certamente  penetrare  i pro- 
fondi consigli  dell'  amore  divino  in  tulli  e singoli  gli  avvenimenti , sì  della 
nostra  propria  vita,  corno  della  storia  della  Chic.sa.  Perciò  come  al  fan- 
ciullo il  castigo,  cosi  a noi  spesse  volto  apparisco  esteriormente  nocivo 
(|uel  che  intrinsecamente  è vantaggioso;  anzi  il  bene  stes.so  che  noi  cer- 
chiamo verrebbe  qua.si  sempre  impedito,  se  le  cose  accadessero  .secondo 

I Tini.  Il,  l,  :l. 
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gestalien  wiirdcn.  Bali!  aber,  im  Fortgange  der  Ereignisse,  seheti 
Tvir  hinler  dem  àusseren  Scheinc,  raag  cr  iioch  so  drohend  sein, 
die  unendlich  liebevolle  Vaterhand  Golles,  die  iiber  uns  wacht, 
Alles  leilel  und  lenki  und  Thràncn  in  Freude,  Finch  in  Segen 
verwandelt.  Dicsen  heiligen,  gulllichen  Ralbschliis-sen  muss  auch 
das  Leiden  der  Kirche  in  unseren  Tagcn  dienen.  Coll  will  dadurch 
das,  was  die  Kirche  Chrisli  von  der  Wcll  hai,  nàmlich  das  Mensch- 
liche  an  ihr,  in  alien  Sliinden,  bei  Pciesicrn  und  Laien,  reini- 
gcn  und  heiligen,  damil  sodann  die  Kirche  die  Welt  mehr  und 
mehr  rcinigen,  heiligen  und  erleuchlen  kiinne.  lede  Siinde,  jeder 
Irrthum  in  jedem  (ìliede  der  Kirche  ist  ja  ein  Himlerniss  fiir  die 
Vorwirklichung  der  Ralhschliissc  Golles  unter  den  Menschen.  Dess- 
halb,  gcliebte  Diòzesanen,  lassel  uns  die  Augen  des  Glaubcns  er- 
hehen  zu  rlen  heiligen  Planen  Golles  bei  Zula.ssung  der  Priifungen, 
die  ùber  die  Kirche  kommcn  niiigen;  lasse!  uns  mi!  liebevoller 
Theilnahme  hinhlicken  auf  alle  Glicder  der  Kirche , die  zunachsl 
diese  Leiden  Iragen  miis.sen  ; lasse!  uns  schon  jetz!,  wo  unsor  hei- 
liger  Valer  mi!  Billerkei!  iiberhàuf!  wird,  die  Frciidenkleider  able- 


le  noslrc  fragili  vislc  umane.  Ma  loslo,  al  procedere  degli  eventi,  noi 
scorgiamo  dietro  le  esterne  apparenze,  per  quanto  elle  siano  minacciose, 
la  mano  patema  ed  inflnitamente  amorosa  di  Dio,  che  veglia  sopra  di 
noi  e governa  e guida  ogni  cosa  e cambia  le  lagrime  in  gioia,  o le 
maledizioni  in  benedizioni.  A questi  santi  divini  consigli  deve  servire  an- 
che Tafnizione  che  ai  di  nostri  soffre  la  Chiesa.  Iddio  vuole  con  ossa  pu- 
rificare e santificare  in  lei,  in  tulle  le  classi  ecclesiastiche  e laicali,  quel 
che  la  Chiesa  di  Cristo  ha  dal  mondo,  cioè  la  parte  umana,  affinchè  poi 
la  Chiesa  possa  sempre  più  purificare , santificare  ed  illuminare  il  mondo. 
Ogni  peccato , ogni  errore  in  cia.scun  membro  della  Chic.sa  è certo  un  im- 
pedimento all’ efrelluazionc  dei  consigli  di  Dio  fra  gli  uomini.  Perciò,  amali 
Diocesani , innalziamo  gli  occhi  della  fede  ai  santi  disegni  di  Dio , nel  per- 
mettere che  fa  le  prove , a cui  la  Chies.a  può  andar  soggetta  ; guardiamo 
con  simpatia  piena  d’amore  tulli  quei  membri  della  Chiesa  che  debbono 
soffrire  più  da  vicino  queste  prove  ; c fino  da  oggidì  che  il  nostro  Santo 
Padre  è sopraffallo  di  amarezze,  deponiamo  gli  abiti  di  festa,  i»en.sando 
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gen  und  mit  jenem  treuen  Krieger  denken  ; « Die  Ladc  Goltc.s, 
und  Israel  und  Juda  wohnon  untorden  Zellen,  und  mcin 
Herr  Joab  und  dio  Kncchte  meincs  Ilcrrn  licgen  auf 
dem  Erdbodcn;  und  ich  solile  in  mcin  Uaus  gcbcn,  um 
zu  csscn  und  zu  trinken  und  zu  scblafcn?  Bei  dcincm 
Lcbcn  und  bei  dem  Leben  deiner  Sede,  ich  thuc  das 
nicht  1;  » lasse!  uns  mit  Prende  und  Dank  unseren  Antheil  iiber- 
nchmon,  wcnn  Gol!  auch  uns  zur  Guade  dcs  Krcuzcs  bciaifen 
solile;  lasse!  uns  endlich  milwirken,  mi!  den  Absichicn  Gollcs, 
uns  bekehren  voii  alien  biisen  Wegen , ablegen  unsero  Irrlhuiner 
und  Siinden,  dami!  dio  Kirche,  nach  diescr  Heiinsucbung,  in  al- 
ien ihren  Gliedcrn,  in  ncucm  Lichlo  slrahlo  und  dadurch  dcr  Wel! 
ihre  goUlicho  Sendung  wieder  olTenbare. 

Das  Kreuz  fiihrl  aber  auch  immcr  und  bald  zum  Sie- 
ge.  « Es  gcschah  an  oincm  Tagc,  crzahl!  das  Evangciium,  da  Je- 
sus mi!  scinen  Jungern  in  ein  SchìIIlein  slicg  und  zu  ihncn  sprach: 
Lasse!  uns  iibcr  den  Seo  fahren  ! Und  sie  fuhrcn  ab.  Als  sic  min 
schiOlcn,  schlief  er  ein.  Und  ein  Slurmwind  kam  hcrab  auf  don 


come  quel  guerriero  fedele  : t arca  di  Dio  ed  Israele  e Giuda  abitarlo 
sotto  le  tende,  e il  mio  Signore  Gioabbo  e i servi  del  mio  Signore  giac- 
ciono sulla  nuda  terra,  ed  io  entrerò  nella  mia  casa  a mangiare  ed  a 
bere  ed  a dormire  ! per  la  tua  vita  e per  la  vita  dell  anima  tua , io  non 
* lo  farò  1;  prendiamo  con  gioia  e con  riconoscenza  la  parte  nostra,  so  Dio 
chiamasse  anche  noi  alla  grazia  della  croce;  c rmalmenle  cooperiamo  alle 
intenzioni  di  Dio,  convertendoci  da  tutte  le  vie  perverse,  deponemio  i 
nostri  errori  e peccali , aflìnchè  la  Chiesa  dopo  questa  visitazione  splenda 
in  tulli  i suoi  membri  di  nuova  luce,  o cosi  manifesti  di  nuovo  al  mondo 
la  sua  divina  missione. 

Ma  la  croce  conduce  sempre  e tosto  alla  vittoria.  « Egli  avvenne  un 
giorno,  racconta  il  Vangelo,  che  Gesù  coi  suoi  discepoli  sali  in  una  na- 
vicella e disse  loro  ; mettiamoci  in  mare.  E si  misero.  Ora  mentre  navi- 
gavano, egli  addormentossi.  Ed  un  vento  di  procella  discese  sul  mare 

■ Reg.  XI,  11. 
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See,  unti  sic  wurdcn  mil  Wasser  iibenschultel,  und  liefen  Gefahr. 
Da  Iraien  sic  hin,  wecklcn  ihn  auf,  und  sprachon:  Meisler,  wir 
gehen  zu  Grundc  ! Er  aber  stand  auf,  befahl  es  den  Win- 
den  und  dem  tobenden  Wasser,  und  sic  horten  auf,  und 
es  Avard  stille  l.  » Das  ist  ein  Vorbild  von  dem  Verlaufc  allcr 
Slfirmc  gegen  das  Sebilllcin  dcr  Kircbe  Jesu  Christi.  Darum, 
gelieble  Diiizc.sanen,  lassct  uns  mit  vollem  Vertrauen  auf  Ihn,  der 
uns  vcrsprocbcn  hat  alle  Tage  bei  uns  zn  bleiben , bis  an  das 
Eàide  der  Well,  alien  kommendcn  Ereignisscn  enigcgen  sehen.  Je- 
sus Avird  zur  rechten  Zcit  aufslehen  und  den  tobenden  Fliithen 
der  Empdrung  gegen  Gott  und  seinen  Gcsalblen  gebielen;  wir 
aber  werdcn  dann  wicdor  Gelegenbcit  haben  voli  Dank  und  An- 
belung  mit  den  Jiingern  auszurufen  ; Wer  ist  dicser,  dass  er 
nicbt  nur  dem  Winde  und  dem  Mcere,  sondern  auch  den 
Kunigen,  den  Fiirsten  und  den  Vòlkern  gcbietet  und  sie 
geborchen  ? 

Icb  kann  aberdìesen  Ilirlenbricf  nicbt  besser  beschlies.sen,  als 
mit  den  Worlen  dcs  bciligen  Vaters  seibst  aus  seinem  Rundschrci- 


ed  c.ssi  furono  soprafTalli  dalle  acque  e correvano  pericolo.  Allora  vennero, 
lo  svegliarono  c dissero  : Maestro  noi  andiamo  a fondo.  Sfa  egli  leratosi, 
cnmandù  ai  venti  ed  alle  acque  tumultuanti,  e quette  cessarono  e si  fece 
calma  1.  Questo  è il  tipo  del  corso  che  hanno  tutte  le  tempeste  contro  la 
navicella  della  Chiesa  di  Cristo.  Perciò,  amati  Diocesani,  in  faceia  a tutti • 
gli  avvenimculi  che  sopraggiungono,  volgiamo  gli  sguardi  pieni  di  fidu- 
cia a Colui  che  ci  ha  promesso  di  rimanere  con  noi  lutti  i giorni  fino 
alla  fino  del  mondo.  Gesù  a tempo  suo  si  leverà  c comanderà  ai  flutti 
tumultuanti  della  ribellione  contro  Dio  c il  suo  Unto;  c noi  avremo  iil- 
lora  di  nuovo  l’occasiono  di  esclamare  pieni  di  graliludine  e di  adora- 
zione coi  discepoli  : Chi  è costui  che  comanda  non  solo  al  vento  ed  al  ma- 
re, ma  anche  ai  Re,  ai  Principi  ed  ai  Popoli,  ed  essi  obbediscono? 

.Ma  io  non  pos.so  meglio  conchiudere  quesla  Pastorale  che  colle  pa- 
role del  Sanie  Padre  medesimo,  nella  sua  Enciclica  del  19  del  mese  scorso 

' Lue.  vm,  2i. 
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ben  an  alle  Bischufe  der  Welt  vom  19.  v.  M.  Borei  sie  mit  Ehr- 
furcht  au  und  empraiigcl  zum  Schiusse  den  Scgen,  den  £r  Euch 
dori  speudct.  Nachdem  der  hciligo  Valer  fcierlich  erklarl  hai,  dass 
er  bereil  sei  fiìr  die  Sache  Gollcs,  der  Kirche  und  der 
Gerechligkcil  alles  Harle  und  Billcre  zu  leiden  und  sellisi 
sein  Leben  hinzugeben,  fiihrl  er  fori: 

ihr  kiinncl  euch  leichl  denkon,  chrwiirdige  Bruder,  welcher 
billcrer  Schmerz  uns  ergreifl,  wenn  wir  sehen,  durch  wclchen 
abscheulichen  Krieg  unsere  heilige  Religion  zum  grosslen  Nach- 
Iheile  der  Seelen  heimgesuchl,  und  durch  welche  gewaltige  Sliiruie 
die  Kirche  und  dieser  heilige  Stuhl  erschiillerl  werdeii.  Ebenso  bo- 
greifel  ihr  unsero  tiefo  Bekùmmerniss , ^venn  wìr  die  Gerabren 
belrachlen,  in  welchen  so  viole  Seelen  in  jenen  empdrien  Provin- 
zen  schwehen,  wo  naraenllich  durch  Schrifleu,  die  man  gleich  ei- 
ner  Pesi  unler  dern  Volke  verbreitel,  Fròmmigkeil,  Religion,  Treue 
und  Ehrbarkcil  der  Silten  laglaglich  mehr  untergraben  werdon. 
Ihr  also,  ehrwurdige  Bruder,  die  ihr  zur  Theilnahme  an  unsorer 
Hirlensorgfall  berufen  seid,  und  mil  so  grosser  Treue  und  Sland- 
hafligkeil  und  Krafl  zur  Verlheidigung  der  Religion,  der  Kirche 

a lutti  i Vescovi  del  mondo.  Ascoltatele  con  veneray.iono  e ricevete  al  line 
la  Benedizione,  che  egli  in  e.ssc  vi  comparto.  11  Santo  Padre  dopo  aver 
solennemente  dichiarato,  che  egli  per  la  causa  di  Dio,  della  Chiesa  e 
della  giustizia  è pronto  a soffrire  ogni  travaglio  ed  amarezza,  e a dare 
la  cita  medesima,  cosi  continua: 

Voi  potete  facilmente  pensare,  venerabili  Fratelli,  ramarissimo  cor- 
doglio che  ci  trafigge,  vedendo  da  quale  atrocissima  guerra  è combat- 
tuta la  nostra  santa  religione  con  grandissimo  detrimento  delle  anime, 
e da  quali  turbini  violenti  è conquassala  la  Chiesa  e questa  santa  Sede. 
E finalmente  ancora  comprendete  la  gravissima  nostra  angoscia,  mentre 
osserviamo  i pericoli  in  cui  versano  tante  anime  in  quelle  sconvolte  pro- 
vince; dove  per  o|iera  specialmente  di  pestiferi  scritti  diffusi  nel  popolo, 
la  pietà,  la  religione,  la  Fede  e l'onestà  dei  costumi  vengono  di  giorno 
in  giorno  vieppiù  scalzate.  Voi  dunque,  venerabili  Fratelli,  i quali  siete 
chiamati  a parte  della  nostra  pastorale  sollecitudine  e che  con  tanta  fede , 
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und  des  apostolischen  Stuhles  euoh  erhoben  habet,  — fabrel 
fori  mit  nocb  grosscrem  Mulbe  und  Eifer  dieselbe  Sacbe 
zu  verlreten,  und  die  eurer  Obsorge  anvcrlraulen  Glàu- 
bigen  tàglicb  mebr  zu  enlflammen,  damil  sio  unter  eu- 
rer Fiihrung  alle  ihre  Thalkraft,  ihr  Sinnen  und  Trach- 
ten  unaufhorlicb  auf  die  Verlbeidigung  der  katboliscben 
Kircbe  und  dieses  bciligen  Slubles,  sowie  auf  die  Schiilz- 
ung  der  welllichen  Herrschaft  dieses  Slubles  und  des 
Erblheiles  des  beiligen  Petrus  verwenden,  indem  dessen 
Verlbeidigung  eine  Pflicbl  fiir  alle  Katboliken  isl.  End 
aucb  Das  verlangen  wir  von  eucb  abermals  und  abermals,  ehr- 
wùrdige  Briider,  dass  ihr  mil  uns  und  mit  don  eurer  Obsorge  an- 
vertrauten  Glaubigcn  die  inbriinsligstcn  Gebcte  obnc  Enterlass  zu 
dem  allmacbligen  und  giiligcn  Gotte  ricbtet,  damil  er  den  Stiirmen 
und  dem  Mcere  Rubo  gebiete,  damit  er  mil  sciner  sichlbaren  Ililfe 
uns  beislehe,  seiner  Kircbe  beistehe,  damit  er  sicb  erhebe  und 
scine  Sacbe  ricbte,  damil  er  mil  seiner  bimmlischen  Gnade  alle 
Feinde  der  Kircbe  und  des  apostoliscben  Slubles  gnàdig  erleuch- 
ten  und  sie  mit  seiner  allmiichtigen  Krafl  auf  den  Wcg  der  >Vabr- 

costaoza  e vigore,  vi  levaste  a propugnare  la  causa  della  Religione,  della 
Chiesa  e della  Sede  apostolica,  continuale  con  maggior  animo  e zelo  a 
difendere  la  medesima  causa,  e ad  infiammare  ogni  giorno  più  i fedeli 
commessi  alle  vosire  cure , acciocché  essi  sotto  la  vostra  condotta  non  ces- 
tino mai  di  porre  ogni  opera , ogni  studio  e consiglio  pei  la  difesa  della 
Chiesa  cattolica  e di  questa  santa  Sede , e per  la  tutela  del  civile 
Principato  della  medesima  e del  Patrimonio  di  san  Pietro,  la  difesa  del 
quale  è dovere  di  tutti  i cattolici.  E (|ueslo  ancora  vi  chiediamo  soprat- 
tutto con  ogni  istanza,  o venerabili  Fratelli,  che  insieme  con  noi  c coi 
Fedeli  commessi  alle  vostre  cure  porgiate  senza  intermissione  fervidissimo 
preghiere  all’ onnipotente  o misericordioso  Iddio,  aflìnchò  egli  alle  tem- 
peste 0 al  mare  comandi  la  calma  e col  suo  visibile  aiuto  assista  noi, 
assista  la  sua  Chiesa,  o sorga  e giudichi  la  sua  causa  e colla  celeste  sua 
grazia  voglia  propizio  illuminare  lutti  i nemici  della  Chiesa  o della  Sede 
apostolica  c colla  onui[>olcnlc  sua  virtù  ricondurli  sulla  via  della  verità. 
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heil,  (Jer  Gerechlìgkcil  und  des  Hciles  zurùckriihreii  wolle.  Uiid 
damit  Goll,  durch  Bitten  enA'cicht,  um  so  chcr  scio  Ohr  hinneìgo 
zu  uiiscrem,  eucrcm,  und  aller  Gliiubigcn  Gebel,  so  lasse!  uns 
anrufen  vor  Allem,  ehrwiirdige  Briider,  die  Fiirbille  der  uiibcfleek- 
teii  und  heiligsicn  Gottcsmuttor  und  Jungfrau  Maria,  welche  die 
liebevollslo  Mutter  und  eine  feste  UofTiiung  von  uns  Alien,  eine 
krafligo  Schiitzerin  und  Sàule  derKirche,  und  deren  Fiirbille  bei 
Goti  so  màchtig  isl.  Flehen  wir  ferner  um  die  Fiirbille  des  aller- 
seligsleii  Fiirslen  der  Aposlol,  den  Christus  der  Herr  in  seiner 
Kirche  aufgeslellt  hai  als  einen  Felsen , gegen  welchen  die  Pfor- 
len  der  Bólle  nie  etwas  vermógcn  werden,  dann  auch  seines  Mil- 
aposlcls  Paulus  und  aller  Heiligcn , die  mil  Christus  im  Himmel 
herrschen.  Wir  zweifeln  nichl,  ehnAurdige  Pruder,  dass  ihr  nach 
euerer  bewàhrlen  Frómmigkeit  und  prieslerlichem  Eifer  diesen 
unseren  Wùnschcn  und  Billeii  auf  das  Eifrigsic  naehkommen  wer- 
det.  Indessen  aber  erlheilen  wir  als  ein  Enlerpfand  uii- 
scrcr  gliihenden  Liebe  zu  euch,  aus  liefslem  Uerzcns- 
grundc  und  mil  dem  Wunsche  alles  wahrcn  Gliickes,  don 


della  giustizia  c della  salute.  Ed  anìnchò  Iddio  supplicalo  da  noi  più  fa- 
cilmente |K)rga  rorcechio  alle  preghiere  nostre  e vostre  e di  tulli  i Fe- 
deli, invochiamo  soprattutto,  o venerabili  Fratelli,  l' intercessione  dcirim- 
macolala  e .santissima  Madre  di  Dio,  Maria  Vergine;  la  quale  è di  tulli 
noi  amantissima  Madre  c s|icranza  fìdissima  e prolellrice  putente  o co- 
lonna delta  Chic.sa,  c il  cui  patrocinio  è presso  Dio  cosi  eflicace.  Implo- 
riamo inoltre  1’ inlerccs.sionc  del  fioalissimo  Principe  degli  Apostoli,  che 
Cristo  Signor  nostro  stabili  nella  Chiesa  qual  pietra  contro  di  cui  le  porle 
deli'  lurcrno  non  potranno  mai  prevalere,  c quindi  ancora  chiediamo  il 
sulTragio  del  suo  coaposlolo  Paolo  c di  lutti  i Santi  che  regnano  con  Cri- 
sto in  cielo.  Noi  non  dubitiamo,  venerabili  Fratelli,  che  voi  secondo  la  vo- 
stra provala  pietà  e zelo  sacerdotale  seconderete  con  sommo  fervore  questi 
nostri  desiderii  e queste  nostro  domande.  E fraUanlo  come  pegno  delt ar- 
dentissima nostra  carità  verso  di  voi  impartiamo  amantissimamente  dal 
più  intimo  del  cuor  nostro  e desiderandovi  ogni  vera  felicità,  F aposto- 
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aposlolischeu  Segen  euch  selbst,  ehrwurdige  Bruder,  und 
alien  Geisllichen  and  Laien,  die  euerer  Fursorge  anver- 
traut  sind,  mit  aller  Licbe. 

Gegobeii  zu  Mainz  am  Feste  Maria  Reinigung,  2.  Fcbruar  1860. 

^ Wilhelm  Emmanuel  Bischof  von  Mainz 


lica  benedizione  ai  o voi,  o venerabili  Fratelli,  come  a tulio  il  Clero  ed 
ai  Fedeli  laici  commessi  alla  vostra  sollecitudine. 

Dato  a Magonza , nella  festa  della  Purificazione  di  Maria  Santissima , 
2 Febbraio  1860. 

>}<  Guglielmo  Emhanuele  Vcacoco  di  Magcmza 
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IL  VESCOVO  DI  ROTTEMIURGO 

( Regno  di  Wurlemberg ) 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Saiscti.ssime  Pater! 

Machinationcs  et  nefanda  soelenim  molimina , quae  inimici 
nominis  chrisliani  adversus  sanclam  Sedem  aposlolicam  tentare  sunt 
ausi,  meum  animum  et  animos  Christifidclium  Dioccescos  Roltcn- 
burgeusis  valde  contrislaverunt.  Ex  intimis  cordibus  suis  deto- 
stantur  impiissima  sacrilegìa,  quae  improbi  isti  homìncs  in  Eccle- 
siam  Chrisli  et  in  Te,  Saiiclissime  Pater,  Vicarium  suum  committere 
pergunt.  In  signum  doloris  veticmentissimi,  quo  Fidelcs  curae  meae 
subiecli  propler  Sanclilatem  Tuam  afliciuntur,  33,633  ex  iis  no- 
mina sua  liticris  hic  adieclis  subscripscrunt,  ac  plurimi  conim  num- 
mos  contulerunt  et  adhuc  confcrunt,  contra  facinora  tcmerariorum 
illorum  hominum  prorsus  intcrccdenics.  Quas  Litleras  nummosque 
piissima  mente  subscriptas  et  dalos  ut  Sanclitas  Tua  benigne  acci- 
piat  humillimo  rogo.  Deus  totius  consolationis  et  Pater  miscricor- 
diarum  Te  quoque,  Sanctissime  Pater,  de  manibus  impiorum  edu- 
cet,  ut  quondam  Pctrum,  Principem  Apostolorum,  de  manu  Ilerodis 
eripuil,  atque  Ecclesiam  suam  sanctam  conservabit  eiusque  inimi- 
cos  humiliabil.  Nos  aulem,  filii  Tibi  addirtissimi,  precibus  sine 
intermissione  Regera  saeculorum  immorlalem  exorabimus,  ut  Tu, 
Sanctissime  Pater,  clusis  improborum  machinationibus  universum 
gregem  coelitus  Tibi  commissum  digno  sancteque  regerc  et  ad 
pascua  vitae  aeternae  ducere  possis. 
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Interim  ad  pedes  Sanclitalis  Tuae  provolutus  prò  me  meisque 
Diocccsanis  aposlolicam  Bcncdiclionem  flagilo,  qui  summa  obedien- 
tia  fiiialiquo  pielalc  permanco, 

Sanclitalis  Tuae 

Rotlenburgi , die  7 Februarii  1860. 

niimilllmus  el  olisequiosis.simus  Kìlius 
losF.piii's  Episcopus  RoUenburgensIs 
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VICARIATO  APOSTOLICO 

DEL  REOrsO  DI  SASSOMA 


IL  VICARIO  APOST.  DEL  REGNO  DI  SASSONIA 

A TITTI  I FEDELI  DELLA  DIOCESI 


LinWIG  FORWERK 

durch  Goltcs  Barniherzìgkeil  und  des  Apostolischen  Stuliles  Onade 

Bischof  VOI!  Leonlopolis, 

Aposlolischer  Viear  im  Konìgreich  Sachsen, 

Adniinislralor  cccicsiaslicus  im  Kònigl.  Sachs.  Markgranhum  Oberlausilt 
und  Dechanl  des  Domstiru  SI  Pelei  zu  Budissin 

enlbietet  den  ihm  anvcrtrauten  Gliiubigen  seinen 

Gruss  und  Segenl 


PapsI  Pius  IX.,  das  hochverehrte  Oberhaupt  unsrer  heiligen 
Kirche,  bat  in  dem  am  26.  Septbr.  d.  J.  zu  Rom  abgehallenen 
geheimen  Consistorìum  hochwichiige  AVorle  gesprochen , die  in  der 

Ludovico  Fohh'erk  per  la  mitericordia  di  Dio  e la  grazia  della  Sede  apo- 
stolica Vescovo  di  Lenlopolis,  Vicario  apostolico  del  Regno  di  Sassonia, 
Amministratore  ecclesiastico  del  Margraviato  della  Lusazia  superiore 
nel  Regno  di  Sassonia  e Decano  del  Capitolo  di  san  Pietro  di  Budissin , 
ai  Fedeli  alla  pastorale  sua  cura  affidati  Salute  e Benedizione. 

Pio  rX , Capo  Teneralùsimo  di  nostra  santa  Chiesa , nel  Concistoro  se- 
greto tenuto  in  Roma  a'  di  26  Settembre  doli'anno  corrente  ha  pronunzialo 
P.  III. 
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ganzpii  katholischcn  Chrislcnheil  mil  vollslem  Reohle  ihreu  Widor- 
ha!l  gpfiinden  haben.  Mil  liefslera  Seclcnschmcrze  schilderl  unser 
heiliger  Valer  in  sciiier  Alloeulion , was  von  den  Feinden  des 
Aposlolischen  Sluhles  in  Bologna  iind  Kavenna  und  an  andern 
Orten  des  Kirehenslaats  gegen  die  rechlinàssige , Avcltliche  Herr- 
schafl  eben  dicses  lieiligen  Stubles  unlernommen  worden  isl,  und 
welcbe  Gefabren  der  Religion  und  Sittlicbbeil  durch  das  Treiben 
diescr  Lcule  droben.  Er  crkiàrt  dcsbalb  fcierlich,  dass  Alle,  die 
an  diescr  aufriìbreriseben  ReAvegung  Theil  genommen  haben,  den 
dnreb  die  Kirchengesetze  verhàngten  Strafen  vcrfalien,  und  dass 
alle  ibre  Handiungen  nuli  und  nirbtig  scien.  Zwar  balte  der  bei- 
lige  Valer  nodi  gebolTl , dass  sic  in  Riicksichl  auf  scine  mahnen- 
den  Woric  voin  20.  Juni  d.  J.,  in  Uùcksicbt  auf  die  seil  der 
llebernabinc  des  Oberbiricnamles  bis  auf  diese  Slunde  unablàssig 
bewiesene  Mildc  und  Nacbsirbt,  und  in  Riieksicbl  auf  sein  rast- 
loscs  Slrcben,  aurh  die  zeillicbe  AVoblfabrl  seiner  l'nleribanen  zu 
fdrdern,  zu  ibrer  Pflicbt  zuriickkebren  Aviirden.  .\ber  diese  .scine 
lIofTnung  isl  nunmebr  nacb  den  neucsien  Vorgiingcn  in  Bologna 


parole  di  somma  importanza  che  hanno  avuto  un  giusto  eco  in  tutta 
<|uanta  la  cattolica  Cristianità.  In  quella  sua  .Mloriizìone  il  Santo  Padre 
dipinge  col  più  profondo  cordoglio  quello  die  dai  nemici  della  Sede  apo- 
stolica è stato  intrapreso  a Bologna , a Ravenna  ed  in  altri  luoghi  degli 
Stati  della  Chiesa  contro  il  legittimo  dominio  temporale  delia  slessa  santa 
Sede,  0 quali  pericoli  sovrastino  alla  religione  ed  alla  morale  per  le  tristi 
loro  mene.  Dichiara  perciò  snlenncraenle,  che  tulli  quelli  che  hanno  preso 
parte  a quel  movimento  d' insurrezione  hanno  incorso  le  censuro  e pene 
inililte  dai  canoni  della  Chiesa  o che  lutti  i loro  atti  sono  nulli  c di  niun 
valore.  In  verità  il  Santo  Padre  avea  speralo  che  essi,  avendo  riguardo 
alle  parole  di  esortazione  da  lui  pronunziate  il  20  di  Giugno  di  quest'  an- 
no, alla  mitezza  ed  alla  clemenza  di  cui  tante  priiovc  ha  loro  date  fin  dal 
primo  momento  in  cui  fu  assunto  al  Sommo  Poulifìcalo,  ed  ai  suoi  con- 
tinui sforzi  per  promuovere  il  temporale  beiie.ssere  dei  suoi  sudditi , si  sa- 
rebbero ravveduti.  Ma  tale  speranza  è interamente  svanita  dopo  gli  ultimi 
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vòllig  geschwuiiden.  Durch  Ualhschiuge,  Aufreizungeii , und  alle 
luògliche  Uuterstiilzung  von  au.ssenher  in  ihrer  Widerspenstigkeit 
bestàrkt,  habeii  die  Feinde  des  Aposlolischcu  Stuhies  nichls  uii- 
versucht  gelassen,  um  auch  allo  iìbrigen  Pro\ inzen  des  Kirchen- 
staates  znm  Abfalle  von  der  weltlichen  Herrschan  eben  dieses 
heiligen  Sluhies  zu  bewegen.  WohI  bereite  dcm  heiligen  Valer 
die  AVahmehmung  gerechten  Trost,  dass  der  bei  wcitom  grussie 
Theil  der  Unterihanen  in  seinen  Staalen  die  Frevellhalen  der  Um- 
sturzpartei  missbillige.  Es  Iròsle  ihn  ferner  die  innige  Thcilnahme, 
die  von  don  aufrichiigen  Kalholiken  aller  Liinder  auf  mannigfacbe 
und  rùhrende  Wcisc  ihm  milten  unier  alien  Bedriingnissen  des 
Aposlolischen  Stuhies  kundgogeben  worden  sei  und  iinmer  noch 
fcundgegcbcn  wcrde.  Ua  cr  min  aber  sich  vcrpHichlcl  fiihle,  fiir 
die  Sache  unsrer  heiligen  Religion  unersrhrocken  zu  kampfen, 
die  Rechte  und  den  Bcsitz  der  Rdmisehcn  Kirche  vor  aller  Ver- 
letzung  kriiriig  zu  sohiilzen,  und  die  wellliehc  Herrschafl  des 
Aposlolischen  Stuhies  slandhaR  zu  veilheidigen , und  sie  seinen 
Nachfolgern  als  das  Erblheil  des  heiligen  Petrus  unversehrl  zu 
hinterlassen  ; so  niiissc  er  nochmais  feieiiich  vor  Goti  und  der 


falli  di  Bologna.  Convalidali  nella  loro  oslinazionc  dai  consigli,  dalle  isli- 
gazioni  e da  lulli  i possibili  aiiili  dali  loro  dal  di  fuori,  i nomici  della 
saula  Sedo  nulla  hanno  laseialo  inlonlalo  per  eccitare  lulle  lo  altre  pro- 
vince ad  abolire  la  sua  Sovranità  leniporale.  È però  di  grande  consola-, 
zione  pel  Santo  Padre  il  sapere,  che  la  maggior  parie  dei  suoi  sudditi 
disapprova  gli  atti  empii  del  partito  rivoluzionariò,  c tale  con.solazionc  viene 
aumentala  dal  vedere  che  in  mezzo  alle  angustie  della  santa  Sedo  apo- 
stolica, i Cattolici  sinceri  di  lulle  le  parli  del  mondo  con  modi  così  diversi 
c co.si  commoventi  hanno  preso  c prendono  lullavia  parte  viva  alle  sue 
afflizioni.  Siccome  però  si  sente  in  dovere  di  combattere  coraggiosamente 
|)cr  la  causa  di  nostra  santa  Religione,  di  proteggere  cou  vigore  i diritti 
ed  i beni  della  Chiesa  romana  da  ogni  lesione , di  difcn<lere  con  costanza 
la  Sovranità  temporale  della  Sede  apaslolica  c di  Irasmellerla  intatta  ai 
suoi  successori  come  Patrimonio  di  san  Pietro,  cosi  dovea  egli  di  nuovo 
prolcstaro  solennemente  innanzi  a Dio  cd  a lulla  la  Chiesa  calloliea  con- 
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ganzen  kalholìschcn  Kìrche  gegcn  Allea  Ver^abrung  einlegeo, 
waa  gegen  den  Besitz  und  die  Rechte  des  Apostolìschen  Stuhies 
unternommen  worden  sei , und  sein  enlschiedenes  Veraerfungsur- 
theil  dariiber  ausspreohen.  Zulctzl  bitte!  der  heillge  Valer  seine 
ehrwiirdigeu  Brildcr,  die  Cardiiiàle,  sich  mit  ibm  verlrauensvoll 
an  den  Thron  der  Gnade  zu  wonden , auf  dass  von  oben  Trost 
uod  Slàrke  in  so  schwerer  Heimsuchung  kommen  moge,  und 
mahnet  eindringlich , den  in  seiner  Erbarmung  unendlirh  reichen 
Goti  unablàssig,  domiilhig  und  inbrunslig  anzuQehen,  damil  er 
alle  Schuidige,  von  denen  vielleicht  Manche  elendiglicb  gelàuscht 
nicht  wisscn,  was  sic  thun,  zu  besseren  Gesinnungen  und  auf 
die  Wcgo  der  Gorechtigkeit,  der  Beligion  und  des  Heiles  zu- 
ruckfiihre. 

Wenn  nun  die  Bischòfe  der  kalholischen  Kirche  aus  Aniass 
dieses  herzerschullornden  Klagerufes  in  alien  Landern  und  Welt- 
theileu  die  ihnen  anverlrauten  Glàubigen  durch  besondere  Ilirlen- 
schreiben  zu  innigen  Fìirbillgebeten  fiir  den  schwergeprùflen , 
viclgeliebien  Oberhirteu  auHordern,  so  thun  sie  nichts  Anderes, 
als  was  Pflicht  und  Gewissen  ihnen  gebieien,  und  wozu  ihr  Herz 

Irò  lutto  quello  cho  è sialo  intrapreso  contro  il  dominio  cd  i diritti  della 
santa  Sede,  c pronunziarne  la  dclìnitiva  condanna.  Finalmente  il  Santo 
Badie  prega  i suoi  venerabili  Fratelli,  gli  Eminentissimi  Cardinali,  di 
rivolgersi  pieni  di  iìducia  con  lui  verso  il  Trono  della  Grazia  per  otto- 
nere  dall’ allo  la  consolazione  e la  forza  in  tanto  difficile  pruova  ed  in- 
sianlemento  gli  esorta  di  supplicare  senza  posa,  con  umiltà  e con  fer- 
vore il  sommo  Iddio  inesauribile  nello  sue  misericordie,  affinchè  si  degni 
Ispirare  sentimenti  migliori  c ricondurre  sul  sentiero  della  giustizia,  della 
religione  e della  salute  tutti  i colpevoli,  dei- quali  molli  miseramente  il- 
lusi non  sanno  quello  che  fanno. 

Quando  dunque  i Vescovi  della  cattolica  Chiesa,  udite  queste  con^ 
nioveuli  querelo,  io  tutte  le  parti  del  mondo  ed  in  tutti  i paesi  invitano 
i Fedeli  a loro  affidali  a pregare  fervorosamente  pel  Sovrano  Pastore  cosi 
amalo  e cosi  duramente  triljolato,  altro  non  fanno  che  quello  che  loro 
Impune  il  do\cre  e la  cctscienza,  e quello  che  loro  della  il  cuore,  lo  ogni 
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sie  diàngl.  In  jeder,  auch  der  kleinsten  Familie,  in  der  Liebe, 
Frommigkcìl  und  GoUvcrtrauen  nicht  ganz  erstorben  siiid,  werden 
alle  eìnzeinen  Glieder  um  so  inbruiisligcre  Fùrbillgebeto  zum 
Himmel  emporseuden,  je  mehr  der  Valer,  das  Haupl  derselben, 
zu  leideu  hai,  und  je  grosser  die  Bedràngnisso  und  Kummernisse 
sind , die  iiber  ihn  hereinbrecben.  Wie  kann  man  nun  einer  uber 
den  ganzen  Erdkreis  verbreilelen  Familie,  die  iiber  200  Millionen 
Glieder  zàhlt,  zumulhen,  dass  sie  sich  kalt,  slumm,  gleicbgullig 
und  Iheilnahmslos  verhalle,  wenn  eine  verbiillnissmassig  kleine 
Zahl  von  Ehrgeizigen  und  Ungehorsamen  aus  ihrer  Mille  Tausende 
und  abermais  Tausende  von  Gulgesìnnlen  durch  falsche  Vorspie- 
gelungen,  Vordachligungen  und  Yerlàumdungen  aller  Ari  zur 
Empiirung  gegen  den  Valer  der  kalholischcn  Chrisicnheil  schon 
verleilet  bai  und  immer  mehr  zu  verleiien  Irachlot  ; wenn  dieselbe 
Parlei  des  Umslurzes  auf  der  einen  Seile  versichcrl,  wie  sie  alle 
Ehrfurcht  vor  der  geisllicben  und  kirchiichen  Obergewalt  des  Apo- 
stolischen  Sluhies  habe,  wiibrend  sie  auf  der  andern  Seile  Alics 
aufbielel , um  sein  Ansehen  zu  uulergraben , und  scine  wellliche, 
auf  lausendjàhrigcn  Besitz  sich  griindende,  durch  keinerlei  List 


famiglia  benché  minima,  dove  l'amore,  la  pielà  c la  fiducia  in  Dio  non 
sono  dui  tulio  estinlc , tulli  i membri  innalzano  al  ciclo  preghiere  lauto  più 
ferventi,  quanto  più  il  padre  ed  il  capo  della  medesima  ha  da  soffrire  o 
quanto  più  grandi  sono  i travagli  e le  angustie  che  piombano  sopra  di 
lui.  Come  dunque  potrebbe  pretendersi  che  una  famiglia  sparsa  sopra  tutta 
la  superGcie  della  terra  c che  conta  oltre  a duecento  milioni  di  membri  si 
rimanga  mula,  fredda  ed  indifTercnlc , allorché  un  numero  relatìvaracnic 
piccolo  di  ambiziosi  e disobbedienli  suoi  membri  ha  già  sedotto  ed  aspira 
a sempre  più  sedurre  con  inganni,  con  sospetti  e calunnie  di  ogni  sorta, 
migliaia  c migliaia  di  figli  trascinandoli  alla  ribellione  contro  il  Padre  della 
cattolica  Cristianità;  allorché  quei  medesimo  partilo  sovvertitore  assicura 
da  un  lato  avere  tutto  il  rispetto  possibile  per  il  Potere  spirituale  ed  ec- 
clesiastico della  Sede  apostolica , e dall'  altro  fa  ogni  sforzo  per  iscalzame 
r autorità . c per  ispogliarla  della  sua  legittima  potestà  temporale , fondala 
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(xler  Kùiiste  des  Trugs  erworbene,  rechtmissige  Gewalt  ihm  zu 
rauben  ? — Mil  Rechi  erkennt  die  ganze  katbolische  Kirche  den 
welllichen  Besitzstand  des  Apostolischen  Stubles  als  ein  von  der 
gòUlichen  Vorsehung  verliehenes  und  wunderbar  in  alien  Sliirmen 
der  Zeit  beschùtztes  Erbgut  des  Apostolischen  Sluhies  zar  Siche- 
rung  der  Seibslslandigkeil  und  Enabhàngigkeit  der  geistlichen 
Obergewalt.  Muss  sio  nicht  ebcndeshalb  sich  gedrungen  fuhien, 
den  Allmàchtigen  zu  billen,  dass  er  dies  werlhvolle  Gul  dem 
Apostolischen  Stuhle  erhalte  und  bewahre?  Als  vor  nichl  zu  Un- 
ger Zeit  der  GeisI  des  Aufruhrs  fast  in  alien  Landern  Europas 
tobte,  Nvaren  die  Bischdfe  der  kalholischcn  Kirche  wahriich  nichl 
die  Letzien,  die  furchllos  bckannten:  « Es  giebt  keinc  Obrigkeit, 
ausser  von  Goti,»  die  eiiidringlich  einschàrften  : « Gebcl  Goti, 
was  Gottes  ist,  und  dem  Kaiser,  was  des  Kaisers  ist;  Ehre,  wem 
Ehrc,  Zoll , v^  cm  Zoll , Sleuer , wem  Steuor  gebiihrt  I » ; die  mit 
dem  Wcltapostel  mahnlen  ; » Wer  sich  der  Obrigkeit  widerselzl, 
widerselzl  sich  der  Anordnung  Gottes.  » W'eiin  nun  heutzutage 
der  weltliche  Besitzstand  des  Apostolischen  Sluhies  von  den  ver- 


sopra  un  pos.scs.so  di  dieci  secoli,  ed  uc(|uistala  senza  niuna  sorta  di  frodi 
0 inganni  ? Con  ragione  tutta  la  Chiesa  cattolica  riconosce  il  Dominio  tem- 
porale della  Sede  apostolica  come  un  patrimonio  ereditario  a lei  assegnalo 
dalla  Provvidenza  divina,  la  quale  pure  lo  ha  proietto  miracolosamente 
in  mezzo  a tulle  le  tempeste,  per  .sicurezza  della  indipendenza  del  suo 
potere  spirituale.  Non  'debbo  ella  dunque  sentirsi  spinta  a chiedere  all'  on- 
nipotente Iddio  che  conservi  c mantenga  alla  .santa  Sede  questo  bene  co« 
prezioso?  Allorchò  non  ha  guari  lo  spirilo  d’ insurrezione  imperversiiva  in 
quasi  lutti  i paesi  di  Europa , i Vescovi  della  cattolica  Chiesa  non  furono 
per  verità  gli  ultimi  a dichiarare  senza  tema:  « Che  non  vi  è Sovranità 
se  non  da  Dio,  » ad  inculcare  fortemente:  « Dato  a Dio  quel  che  è di 
Dio,  a Cesare  quel  che  è di  Cesare;  l’onore  cui  si  deve  onore;  la  ga- 
bella cui  la  gabella;  il  tributo  cui  il  tributo!  » ad  ammonire  coll'Apo- 
stolo delle  Genti:  « Chi  si  oppone  all' autorità,  si  oppone  all' ordine  sta- 
bilito da  Dio.  » Quando  dunque  oggidì  il  Dominio  temporale  della  santa 
Sede  da  diversissime  parli  c sotto  diversi  pretesti  viene  assalito  e posto 
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sphiedensteii  Scilen  ber  uml  unler  Vorwànden  mancherlei  Ari  an- 
gegrilTeii  und  in  Frage  gcstellt,  und  von  vermeintlichen  Rechien 
frcier  Seibstbcsiimmung  iniìndiger  Ydiker  gcredet  wird  ; miìsslen 
die  Bischòfe  der  kalholischen  Kirche  nielli  fùrchlen,  die  den  Re- 
genlen  aller  iibrigen  Lander  und  Reiche  schuldige  Ehrfurchl  und 
Treue  zu  verlctzen  und  den  Beslrebungen  der  uberall  und  zu 
alien  Zeilen  sich  gleichbleibenden  Umslurzparlei  Vorschub  zu  lei- 
slen,  wenn  sìe  sich  nicht  im  Namen  der  Religion  einmiilhig  go- 
gen  solche  eille  Yorwànde  und  solche  verkehrte  Grundsàtze  und 
verderbliche  Lehren  erklàrlen?  Zu  soich’  feierlicher  Erklarung 
driingl  sie  aber  auch  eìn  inniges  Herzensbedurfnìss.  Von  alien 
Seilon  wird  es  einslimmig  anerkannl,  dass  das  Oberhaupt  unsrer 
heiligen  Kirche  cin  Mann  nach  dem  Herzen  Golles  sei,  der  in 
seinem  edlen,  lieberfiilllen  Gemulhe  nichts  sehnlicher  wunschl, 
als  das  WohI  aller  auf  dem  Krdkreisc  und  in  seinen  Slaalen  ihm 
von  doli  Anveriraulcn  ! Leichl  begreiflich  isl  es  fiinvahr,  dass 
die  Ereignisse  auch  nur  dieses  Jahres  seinem  iiberaus  wohlwol- 
lenden,  viiterlicligcsinnlen  Herzen  die  liefsien,  biltersten  yiinden 


in  (|uostìone,  c si  parla  di  pretesi  dirilli  che  hanno  i popoli  aduli! 
di  liberamente  disporre  di  se  medesimi;  i Vescovi  della  Chiesa  cattolica 
non  dovevano  essi  forse  temere  di  venir  meno  al  rispetto  ed  alla  fedeltà 
dovuta  ai  reggitori  di  lutti  gli  altri  regni  e paesi,  e d'incorrere  la  taccia 
di  aiutare  gli  sforzi  del  partito  del  disordine , il  quale  da  per  tutto  ed  in 
lutti  i tempi  fu  sempre  simile  a sè  stesso,  se  non  si  fossero  levali  una- 
nimemente in  nome  della  Religione  contro  cosi  vani  pretesti , cod  strava- 
ganti prìncipii  e contro  dottrine  cosi  funeste  ? Ma  a sifiTalla  solenne  dichia- 
razione gli  stringeva  paranco  un  intimo  bisogno  del  cuore.  Da  ogni  parte 
viene  concordemente  riconosciuto  che  il  Capo  di  nostra  santa  Chiesa  è un 
uomo  secondo  il  cuore  di  Dio,  il  quale  nel  suo  nobile,  amorosi.ssimo  animo 
nulla  più  ardentemente  desidera  che  il  bene  di  lutti  quelli  che  nei  suoi 
Stali,  come  in  tutta  ia  terra,  furono  posti  da  Dio  sotto  la  sua  cura.  Egli  è 
per  verità  ben  facile  a comprendere  quanto  profonda  piaga  abbiano  fatto 
nel  suo  cuore  amoroso  e paterno  gli  avvenimenti  anche  solo  di  quest’  anno. 
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schiugen.  Sind  da  unsre  Besorgiiisso  um  seine  uns  so  tbeaere 
Gcsundheil,  sein  uns  so  theures  Leben  nichl  wohlbegriindele  ? 
Wie  trusllich  und  beruhìgond  Avirkt  nun  aber  die  susse  Hoffnung 
auf  uns  ein , dass  die  frommen  Fiirbitten , die  aus  treuer  Anhang- 
lichkcit  vom  Nord-  bis  zum  Sildpole  fiir  ihn  zum  Uimmel  em- 
porsteigen,  lindemder  Balsam  fiir  sein  wundes  Vaterherz  seien, 
seine  Scelo  mil  himmlischem  Thaue  erquicken  und  ihm  durch 
Gotles  gnàdigo  Fiigung  die  Krafl  einflossen,  den  bittern  Lcidens- 
kelch  slandhafl,  so  lange  cs  dem  Berrà  nach  seinem  unerforsch- 
lichen  Rathschiusso  geràlll,  zu  Irinken  1 — Darum  ermahne  irh 
Euch,  vielgolieble  Glaubensgenossen  ! Lasse!  Idichl  ab,  zu  beten 
fiir  unsem  obersten  Birlen  und  Bischof  unsrer  Scelen,  Pius,  nach 
dem  Vorbilde  der  ersten  Christengemeinde  zu  Jerusalem , die  auch 
unablassig  betete,  als  Petrus  im  Gefàngniss  sass  ! Vereinigl  Euro 
Bitien  mil  den  Biltcn  der  Pricster  am  Altare  des  Berrn  bei  der 
Uarbringung  des  heiligen  Messopfers  I Bidet  den  Valer  im  Himmel , 
dass  er  die  Tagc  schwerer  Heimsuchung  nach  seiner  milden 
Barmhjrzigkeit  abkiirze  und  erleichlcre  ! — Billel  den  Sohn  Gottes, 


Non  sono  dunque  ben  fondate  le  nastro  inquietudini  per  la  sua  salute  e 
per  la  sua  vita  a noi  così  care  ? Ma  di  quanta  consolazione  e quiete  non 
è per  noi  la  dolce  speranza  che  le  pie  orazioni,  le  quali  mosse  da  divozione 
sincera  dall' un  polo  all'altro  s' innalzano  al  cielo  per  lui,  siano  un  soave 
balsamo  alle  ferite  del  suo  cuore  paterno , ristorino  il  suo  animo  come  una 
rugiada  celeste  e per  grazia  del  misericordioso  Iddio  gli  infondano  la  forza 
di  bere  con  costanza  l' amaro  calice  delle  tribolazioni  per  tutto  quel  tempo 
che  al  Signore  piacerà  nei  suoi  imperscrutabili  consigli.  Perciò  vi  esorto, 
amatissimi  Fedeli:  non  cessate  di  pregare  per  il  nostro  sovrano  Pastore  e 
Vescovo  delle  nostre  anime.  Pio  IX  ; imitando  co.sì  l'esempio  della  prima 
Comunità  cristiana  a Gerusalemme,  la  quale  anch'essa  pregava  inces- 
santemente allorquando  san  Pietro  era  in  carcere  1 Unite  le  vostre  pre- 
ghiere a quelle  del  Sacerdote  allorché  sull'  altare  del  Signore  offre  il  santo 
sacrifizio  della  Messa  ! Pregale  il  nostro  Padre  che  è nei  cieli , affinchè 
nella  sua  misericordia  abbrevii  i giorni  della  dura  visita  c ne  alleggerisca 
il  peso  ! Pregale  il  Figliuolo  di  Dio  perchè  fortifichi  il  suo  Vicario  in  terra 
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dass  cr  scincii  Stellvertreter  auf  Erdcn  durch  das  heiligc  Mahl 
der  Gnadc  und  Licbe  slàikc,  auf  dass  derselbo  das  voii  obcn  ihm 
auferlegle  Kreuz  fori  uiid  fori  im  Siiinc  und  Geisle  des  gòlllìchen 
Dulders  trage!  Billet  den  heiligeii  Gcist,  den  Geist  des  Trosles 
und  der  Stiirke,  auf  dass  er  mit  seincn  sieben  Gnadengaben  un- 
serra  obersien  Ilirlen  immerdar  nahc  sci  in  alien  Kampfen  und 
Leiden  dieser  Zcil  ! Billel  die  ganze  hciligo  Iriumphirende  Kirchc, 
damil  sic  durch  ihre  Fùrsprache  bei  dein  Dreieinigcn  Geli  den 
Triumpli  der  gcrochlcn  Sache  iibcr  Liigc  und  Boslieil  mit  erwir- 
ken  helfe  ! 

Krafl  meines  heiligcn  Aposlolischen  Amles  vcrordne  ich  bis 
auf  Weilercs,  dass 

1 vom  Tagc  der  Verkiindigung  diescs  Uirlcubriefes  an  in 
alien  hciligen  Messen,  wo  dio  Rubriken  cs  gestalien,  die  Col- 
icela prò  Papa  gebelel  werde; 

2.  dass  an  alien  Sonn-  und  Fcicrlagen  bei  dem  nachmilliigi- 
gcn  Gollcsdicuslo  das  Gebel  um  Fùrbitle  der  Ileiligen  (ad  po- 
scenda  suffragia  Sanctorum),  das  Gebel  fiir  die  Kirche 

col  santo  nulrimcnlo  della  grazia  o della  carili  c gli  faccia  portare  sempre 
nello  spirilo  del  divino  Crocifisso  la  croce  che  gli  ò mandala  dall'alto! 
Pregale  il  Divino  Spirilo , lo  spirilo  della  consolazione  o della  forza , perebe 
sia  sempre  al  fianco  del  nostro  supremo  Pastore  cui  suoi  setto  doni  in  lutti 
i combattimenti  ed  in  tutte  lo  tribolazioni  di  questi  tempi  I Pregalo  la  Chiesa 
tutta  trionfante,  alfinchò  per  la  sua  intercessione  appresso  Dio  Uno  e Trino 
la  giusta  causa  abbia  vittoria  sopra  la  menzogna  c la  iniquità! 

In  virtù  del  mio  sacro  apaslolico  ulficio,  prescrivo  fino  a nuovo  or- 
dine, che 

1 . A principiare  dal  giorno  in  cui  sarà  pubblicala  questa  Lettera  pa- 
storale si  dica  in  tutte  le  sante  Messe,  permettendolo  la  rubrica,  la  col- 
letta prò  Papa; 

2.  In  tulle  le  Domeniche  cd  altre  feste,  durante  T ufficio  pomeridiano, 
si  dica  la  preghiera  per  ottenere  T intercessione  dei  Santi  (ad  posceiida 
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(prò  Ecclesia),  und  fiir  den  heiligen  Valer  (prò  Papa)  in 
Vcrbindung  mit  drei  Vaterunsern  und  drei  Ave  Maria  verrich- 
tet  werde  ! 

Die  Gnade  unsers  Hcrm  Jcsu  Christi,  die  Liebe  Gotles  und 
die  Gemeinschart  dcs  heiligen  Gcisles  sci  mil  EuchI  Àmen. 

Dresden,  am  Tage  des  heiligen  Erzengels  Raphael  18!)9. 

^ Ludwig  Forwerk  Bischof 


suffratjia  Sanclorum)  la  preghiera  per  la  Chiesa  [prò  Ecclesia)  c quella 
per  il  Santo  Padre  (prò  Papa)  con  tre  Pater  c tre  Are. 

La  grazia  del  nostro  Signore  Gesù  Cristo,  l’amore  di  Dio  o la  eomu- 
niono  del  Santo  Spirilo  siano  con  voi  I Amen. 

Dresda,  il  giorno  del  santo  Arcangelo  Raffaele,  1839. 

4*  LiDOvico  Forwerk  Vescovo 
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L’ARCIVESCOVO  ED  I VESCOVI  DELLA  OLANDA 


AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pateu! 

Sanclitalcm  Tuam  summo  dolore  ab  ingralis  Oliis  aiTeclam  inlclli- 
genles,  non  possumns  Archiepiscopus  et  Episcopi  ccclesiaslicae  qiiae 
in  Necriandia  est  provinciae,  quin  quemadmodum  in  parlem  sol- 
liciludinis  vocali  sumus,  ila  in  parlem  quoque  dolorum  quos  Chri- 
sli  in  terra  Vicarius  palilur,  vocalos  nos  esse  agnoscamus.  Consi- 
deranles  eniin  sanclam  Ecclesiam,  docente  Apostolo,  ila  comparalam 
esse , ut  si  quid  patitur  unum  membrum , compalianlur  omnia 
membra,  iniclligimus  quantum  doloribus,  quibus  ipsum  Ecciesiae 
visibile  Caput  afUiclum  videmus.  Episcopi  compali  debeamus.  Et 
praeterea  meraores  singularium  bcneficiorum,  quibus  huius  Regni 
calholici  et  imprimis  nos  ipsi  Saiiclitati  Tuac  obslricli  sumus,  ex 
ingratitudine  corum,  qui  oranes  aITcctus,  (piibus  Tuam  Sanclilalem 
prosequi  debuerant,  exuerunt,  quantum  dolorera  et  tristiliam  ca- 
piamus,  vcrbis  vix  dicere  possumus.  At  cum  ad  causas  et  auclorcs 
dolorum  animum  advertimus,  nou  tantum  mocror  inde  nosler  ac- 
crescit,  sed  ingcns  eliam  horror  exorilur.  Elenim  si,  ut  superio- 
ribus  saeculis  aliquando  factum  Icgimus,  aut  aliquis  Princeps  au- 
gelido  regno  intcntus  in  aliqua  Principalus  ecclesiastici  parlo  turbas 
cxcitando  infeslae  invasioni  viam  praeparare  conatus  essel,  aut  si 
mobilis  multitudo  subiectionis  ad  tempus  pcriaesa,  et  quasi  verli- 
gino  quadam  rapla  sedilionein  fccisset,  nullo  tamen  catholicac  re- 
ligionis  odio  \cl  aposlolicae  sedis  everlondae  proposito;  res  quidem 
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esse!  (letcstabilis  et  a bonis  omnibus  summoporc  deploranda  : mine 
vero  cum  rebclles  illi  cum  omnibus  ronspirant,  qui  teterrìmum 
advorsus  romanum  Ponlificem  et  catholicam  Ecclesiam  bcllum  ge- 
rani quique  conautur  ut,  si  fieri  unquam  posset,  divina  nostra  re- 
ligio eiusquo  salularis  doctrina  ex  omnium  animis  evellatur,  uti 
posirema  cliam  Sanclitatis  Tuac  Alloculio  in  Consistono  secreto 
habita  docet,  piane  deficiunt  nobis  verba  ad  sensus  quibus  perculsi 
sumus  exprìmendos.  Doloris  tamen  nostri  acerbitatem  lenii  aliquan- 
tulum,  Beatissime  Pater,  atque  inter  trislia  nos  solatur,  quod  in 
apostolica  Beati  Petri  Sede  eum  conspicimus,  qui  gravioribus  iam 
olim  fortitcr  toleralis  et  superatis,  nunc  iterum  adversus  renovata 
mala  intrepidus  slet,  fretus  nempe  divino  auxilio  quod  imploraci 
ab  omnibus  iussit.  Et  iios  quidem  ubi  Sanctitatis  Tuao  desiderium 
nobis  innotuit,  mox  publicas  preces,  ut  rogatao  fuerant,  indiximus, 
et  exinde  cum  Clero  et  popolo  nobis  commisso  adiro  thronum  gra- 
liae  et  divilem  in  misericordia  Deum  humililer  cnixequo  orare  et 
obsccrare  non  cessavimus,  et  douec  supplicationes  in  gratiarum 
actiones  converti  po.ssint  non  cessaluros  nos  promittimus. 

Faxit  Deus  ut  dies  ille  mox  illucescat,  quo  Olialis,  quem  erga 
aposlolicam  Sedem  et  Sanctitatem  Tuam  proGtemur,  amoris  humi- 
lisque  subicclionis  protcstationem  cum  laetis  gratulatiouibus  iterare 
possimus. 

Ex  aedibus  Gerrae  in  Ilaaren  Dioecesis  Buscoduceusis  die  16  No- 
vembris  18u9. 

^ lo.VNNES  Are hiepisc opus  VItraiecten.  Adm.  Ap.  Buscoducen. 

1^  Franciscis  Iacobis  Episcopus  Harlemeiisis 

^ IoANNES  Episcopus  Bredaììus 

IoANNEs  Episcopus  Adìot.  i.  p.  i.  Coad.  Episcopi  Bredatìi 
IoANNEs  Alo.  Episcopus  Buremundensis 
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L’ARCIVESCOVO  DI  UTRECHT 

•AMMINISTRATORE  APOSTOLICO  DI  BOIS-LE-DUC 

A TUTTI  I FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


JOANNES  ZWIJSEN 


DOOR  DE  GRATIE  GODS  EK  DES  H.  APOSTOLISCDEN  STOELS , 


AARTSBISSCIIOP  VAN  L'TUECUT 

APOST.  ADUIMSTRATOa  \AM  ’s  IIF.RTOHF.NBOSCn , nilSPBELAAT  VAX  Z.  G.  PAIS  PIUSIX., 
ASSISTEM-BISSCIIOP  BIJ  BEN  PAISEUJEE.N  IROON  , ENZ. , 


AAN  ZIJNE  ONDEUIIOORIGE  GELOOVIGEM 
Zalùjlicid  iiijen  licer. 


Bij  de  oproerige  venA  ikkelingen  in  de  Pauselijke  Staton , ge- 
voolen  W’ij , B.  G. , de  behoeflc  U,  bij  gclegcnhcid  van  de  aan- 
slaande  II.  Vaste,  le  spreken  over  de  inslelling  der  Kerk  van 
Chrislus  cn  haar  zienlijk  Opperhoofd , dcn  Paus  van  Rome,  tcn 


GiovAxsi  ZwijsES  per  la  grafia  di  Dio  e delta  santa  Sede  apostolica 
Arciveseoco  di  Utrecht,  Amministratore  apostolico  di  Bois-le-Duc,  Pre- 
lato domestico  di  Sua  Santità  ed  Assistente  al  soglio  eco.,  ai  suoi  Fe- 
deli Salute  nel  Signore. 

Enlrando  nella  sacra  Quaresima , a cagione  delle  turbolenze  sediziose 
negli  Stati  pontifìcii,  sentiamo,  carissimi  Fedeli,  l'urgenza  di  parlarvi 
deir  istituzione  della  Chiesa  di  Cristo  c del  suo  Capo  visibile  il  romano 
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eindo  U in  dien  heiligen  tijd  aan  to  sporco , om  door  boelvaardi- 
gheid  en  verstervingcn , door  gcbcdcn  eu  gocdc  \ierken,  de  ont- 
ferming  dcs  Hemcls  in  te  rocpen  en  de  onhcilen,  die  de  Kerk 
bedreigen,  af  le  Avenden. 

Eene  boosaardige  zamenzAvering  legen  bel  gezag  van  den 
H.  Steel  van  Petms  becfl  alle  Kalholicken  le  regi  mel  droefbeid 
vervuld.  ^Vij  hcbhen  hcrhaaldelijk  uaac  gcbcdcn  ingcroepen,  opdàl 
bel  God  mogi  bchagen,  onzcn  II.  Vadcr  Pius  IX  in  dien  trcurigen 
toesland  le  verlicblcn  en  te  ondersleuncn  : Gij  hebl  aan  ons  ver- 
langen  beanlAvoord  ; W'ij  hebben  U de  zalvende  Avoorden  van  den 
Oppcrhcrder  uwcr  ziclen  en  zijnen  Apostolischen  Zegen  medege- 
dceld,  en  Gij  hebl  die  mel  ecrbicd  en  dankbaarheid  onlvangen. 

" Hot  levcndig  geloof  der  R.  K.  Kerk,  in  de  handhaving  van 
regi  en  Avaarheid,  vertoont  zich  overal  als  een  tccken  des  tijds, 
Avaarop  men  wcl  mocl  achl  gevcn.  De  Slcdehoudcr  van  Chrislus 
onimaskerl  de  lislen  en  veroordeell  de  beginselen,  die  onder  de 
banier  des  opslands  verkondigd  Avorden  ; — de  Bisschoppen  ver- 
heffen  luide  en  eenparig  hunne  slemmcn  ; — Priesters  en  Lcekon 
vereenigen  hunne  stemmen  met  die  der  Kerkvoogden,  en  in  alle 

Pontefice,  aflìnc  di  cccilarvi  in  questo  santo  tempo  ad  invocare,  per  lo 
nostre  penitenze  c mortificazioni,  preghiere  c buone  opero,  la  misericor- 
dia del  ciclo,  acciocché  allontani  le  calamità,  che  minacciano  la  Chiesa. 

Una  maliziosa  congiura  contro  l autorità  della  santa  Sede  di  Pietro 
giustamente  aflii.sso  tutti  i Cattolici.  A diverse  volto  abbiamo  invocato  le 
vostre  preghiere,  atfinchè  piaccia  a Dio  d’ illuminare  c confortare  il  nostro 
Santo  Padre  Pio  Nono  in  quelle  tristi  circostanze.  Voi  avete  corrisposto 
al  nostro  desiderio , c noi  vi  abbiamo  comunicato  le  consolanti  parole  del 
Pastore  delle  animo  nostre  c la  sua  Benedizione  apostolica  che  avete  ri- 
cevuta con  riverenza  e gratitudine. 

La  fede  viva  della  Chiesa  cattolica,  nel  mantenere  la  giustizia  o la 
verità,  si  mostra  dappertutto,  cerne  un  carattere  del  nostro  tempo  che 
chiama  tutta  la  nostra  attenzione.  Il  Vicario  di  Cristo  smaschera  le  insi- 
die c condanna  i principii  che  si  spargono  sotto  la  bandiera  della  rivolu- 
zione. I Vescovi  in  maniera  alta  ed  unanime  alzano  le  loro  voci,  saccr- 
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laniJcn  der  wereld  gloeit  bel  liail  der  Geloovigen  van  verontwaar- 
diging  over  den  smaad , door  de  omcgl\ aardigsle  overweldigingeu 
den  H.  Yader  aangedaan,  en  over  de  pogingen,  welke  door  dp 
vijanden  van  bel  Cbrisleudom  vvorden  aangewend,  om  bel  wellig 
gezag  der  Kerk  te  ondermijnen. 

Uerinncren  wij  ons,  in  bel  midden  dczcr  stormon , dal  de  god- 
delijke  Voorzicnigbeid  alles  geleidt  en  bcstiert  lol  heil  der  Uilver- 
korenen.  — Immers,  B.  G.,  de  groole  gebeurtenissen  der  wereld, 
— de  opkomst  en  ondergang  van  koningrijken  en  geslachlen,  — 
de  kansen  dos  oorlogs  en  de  gevolgen  der  overwinning  zijn  niel 
in  de  banden  der  inensclien.  — God  alléén  is  de  Ileer,  de  God 
der  Heerscbaren,  en  bepaalt  de  lolgcvallen  der  volken.  « Ik  ben 
de  Heer,  zegl  Ilij  bij  zijnen  Profeel  Isaias  l,  en  nicmand  anders; 
Ik  schep  bel  licbt  en  de  duisternissen  ; Ik  maak  don  vrede  en 
schep  bel  kvsaad,  » dal  is,  do  lijdelijke  rampen. 

’t  Is  waar,  B.  G.,  do  ongeregtighcid  schijnl  Ibans  baar  boo?sle 
standpunl  op  aardc  te  zullen  beroiken:  wij  zien  de  goddeloosbeid 


doti  c laici  uniscono  le  loro  a quelle  dei  Vescovi,  od  in  ludi  i paesi  del 
mondo  il  cuore  dei  Fedeli  arde  d'  indegnazionc  per  l' ingiuria  falla  al 
Santo  Padre,  per  lo  più  ingiuste  usurpazioni  o per  gli  sforzi,  ondo  i ne- 
mici del  Cristianesimo  si  coDlcndono  di  rovinare  la  legittima  autorità 
della  Chiesa. 

Ricordiamoci  tra  queste  tempeste,  che  la  divina  Provvidenza  ordina  e 
dispone  tutto  alla  salute  degli  eletti  ; giacché,  carissimi  Fratelli,  i grandi 
avvenimenti  nel  mondo,  la  fondazione  e la  rovina  degli  Imperi!  e delle 
dinaslio,  le  fortune  della  guerra  c lo  seguele  della  vittoria  non  dipen- 
dono dalla  mano  degli  uomini;  Iddio  solo  è il  Signore,  il  Dio  degli  e.scrciti, 
ed  esso  determina  la  .sorte  dei  popoli.  « Io  sono  il  Signore, ^dice  per  la 
bocca  del  Profeta  Isaia , c nessun  altro  ; io  distribuisco  la  luce  c lo  tene- 
bre, io  fermo  la  pace  e creo  il  male  l » cioè  le  calamità  temporali. 

È vero  ! carissimi  Fratelli,  pare  che  al  prc.sente  F ingiustizia  sopra  la 
terra  stia  per  arrivare  al  suo  colmo.  Veggiamo  l'cmpielà  cospirare  con 

I Isai.  XLV,  7. 
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niet  hot  uilvaagsel  der  maalschappìj  zamenzweren  ; hel  onregl 
wordt  met  geweld  eo  bcdrog  voorigezet,  en  de  muilerij,  door  de 
arenvinnìng  bekroond,  verspreìdt  overal  vrees  en  verschrikking  ; 
zoodal  wij  met  den  Goddclijken  Yerlosser,  bij  hel  begin  zijns 
lijdens,  mogen  zcggen:  « Dii  is  Ihans  uw  uur,  en  de  magi  der 
duisternisscn  l.  » 

Doch,  wannccr  God  voor  eenigen  tijd  den  voorspoed  der  boozen 
toelaal  moeten  wij  zijne  allijd  regtvaardige  oordeelen  aanbidden 
en  aan  den  groolen  Dag  dcs  Ueeren  gedenken.  a Ik  zag,  zegl  de 
Wijze  Man,  ondcr  de  zon  de  goddeloosheid  in  de  vierschare  en 
de  ongeregligheid  in  de  plaats  der  rcglvaardigheid  ; en  ik  zegde 
bij  mi]  zciven  : God  zal  den  regtvaardige  en  den  goddelooze  oor- 
deelen, en  dan  zal  de  lijd  der  dingen  dààr  zijn  3.  » 

Deze  gedachle  zal  ons  bemoedigen  cn  ons  onze  harten  doen 
verhelTen  tol  llem,  dio  do  zceen  en  slormen  gebiedt,  cn  aan  de 
bruisende  barcn  zcgt  : « Tot  hier  toe  zalt  gij  komcn  ; hier  zull 
gij  uwe  zwellende  golven  breken  *.  » Ja,  B.  G.,  legen  de  onstui- 


quanto  nella  società  vi  ha  dì  più  putrido  ; l' ingiustizia  si  promuove  colla 
violenza  e coll'ipocrisia,  c la  rivoluzione,  coronata  dalla  vittoria,  sparge 
dappertutto  spavento  ed  orrore;  cosicché  col  divin  Salvatore  sul  princi- 
pio della  sua  passione  possiamo  dire  : « questa  è l’ora  vostra  e la  potestà 
dello  tenebre  1.  » 

Ma  quando  Dio  per  un  tempo  permetto  la  pro.sperilà  dei  malvagi, 
dobbiamo  adorare  i suoi  giudizii  sempre  giusti  ^ e ricordarci  del  gran  giorno 
del  Signore,  del  quale  dice  il  Savio:  « Vidi  sotto  il  solo  l'empietà  sul 
tribunale  e l'ingiustizia  nel  posto  della  giustizia;  o dissi  tra  me:  Iddio 
giudicherà  il  giusto  e l'empio;  ed  allora  sarà  il  tempo  di  ogni  cosa  3.  » 

Questo  j>ensicro  ci  animerà  e ci  farà  alzare  il  cuore  verso  Colui  che 
comanda  ai  mari  ed  allo  tempesto,  e che  dice  ai  mari  irritati  : « fin  qui 
verrete,  qui  frangerete  i vostri  flutti  spumanti  4.  » Si!  carissimi  Fratelli, 

I Lue.  xxtt,  53. 

« Psatm.  ex  vili,  137. 

* Ecct.  Ili,  16,  17. 

* lob.  XX.WIII,  li. 
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mige  zeeSn  <ler  menschclijke  harlsloglen , — legen  de  slorroen  der 
dwaalleeringen , heefi  God  ons  in  zijne  Kerk  ecn  oiiwankelbaar 
bolwerk  gegeven,  waarlegen  de  niaglen  der  bel  niels  vennogen; 
Hij  heen  io  zijne  Kerk  een  levend  en  allijd  biijvcud  gezag  daar- 
gesteld , om  bel  Geloof  te  bewarcn  en  de  ziclcn  Icgcn  de  verlei- 
ding  der  boosheid  le  behoeden. 

Het  eouwige  Woord  des  Vaders,  Mensch  gcworden,  mocsl  de 
Leeraar  der  *olkeren  zijn , om  hun  de  heilzame  waarheden  vaii 
bel  Rijk  Gods  te  openbaren.  Hij  bcocfcndc  dit  Iccraarsambt  in 
Judea,  en  vormde  zijne  Lecriingen  tot  dal  geestelijk  Ligchaam, 
waarvan  Hij  bet  iloofd  is.  Hij  koos  uit  ben  twaalf  Apostelen , als 
pilaren  dier  Kerk , waarvan  Hij  de  Grondslag  en  de  eersle  Hoek- 
sleen  is.  Onder  de  twaalf  Aposlelcn  ondersebeidde  Ilij  Petrus,  «n 
stelde  bem  tot  zijn  Stedebouder,  zijn  Plaatsbekleeder  op  aarde. 
Hij  noemt  bem  de  Sleenrots,  waarop  zijne  Kerk  zal  gcbouwd 
worden  >,  en  geefi  bem  de  sleutels  van  het  Rijk  der  Hemelcn: 
Hij  steli  bem  aan  als  Opperherder  over  alien,  die  tot  zijnen 


contro  i mari  fluttuasi  delle  umano  passioni,  contro  le  tempeste  delle  falso 
dottrine,  Iddio  nella  sua  Chiesa  ci  ha  dato  una  fortezza  invincibile,  verso 
la  quale  lo  possanze  dell' inferno  non  valgano  nulla.  Egli  ha  posto  nella 
sua  Chiesa  un'  autorità  viva  e sempre  permanente,  per  conservare  la  Fede 
0 preservare  le  anime  dalla  seduzione  deireinpictà. 

11  Verbo  eterno  del  Padre,  fallo  Uomo,  doveva  e.sscre  il  dottore  dei 
popoli,  per  manifestare  loro  le  salutari  verità  del  regno  di  Dio,  ed  e.ser- 
cilò  questo  uibcio  di  dottore  nella  Giudea,  formando  dei  suoi  discepoli 
quel  corpo  mistico , del  quale  egli  è il  Capo  ; tra  loro  elesse  dodici  Apo- 
stoli, colonne  della  Chiesa,  della  quale  egli  è il  fondamento  e la  prima 
pietra  angolare.  Tra  i dodici  Apostoli  distinse  Pietro  e lo  pose  a suo  luo- 
gotenente e Vicario  sopra  la  terra,  o lo  chiama  la  pietra,  sopra  la  quale 
fabbricherà  la  sua  Chiesa  1,  c gli  commette  le  chiavi  del  regno  de’ cicli; 
lo  fa  supremo  Pastore  di  lutti,  che  appartengono  al  suo  ovile,  e gli  co- 

I Matth.  XVt,  18. 
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Schaapslal  behoorcn,  en  gelasi  hem  zijne  broeders  te  vcrslerkeii , 
onder  de  verzekering,  dal  zijn  Geloof  niet  zai  bezwijken  , 

Hij  zendl  zijne  Aposlelen  mel  dezelfde  zending,  welke  HiJ  van 
Zijnen  hemelschcn  Vader  bad  onlvangen  cn  gcbicdl  hun,  bel 
Evangelie  le  vcrkoiidigen  over  de  gansche  aarde  terwijl  Hij 
hun  beloofl  zijnen  H.  Geest  te  zullen  zenden,  die  hun  alle  waar-  { 

heid  zaI  leeren , en  dal  Hij  bij  ben  zaI  blijven  tot  bel  einde  der  I 

eeuwen  *.  • " l 

Beschouwen  wij  Ibans  die  goddelijke  slicbiing,  welke  zicb  zoo  | 

lastbaar  onderscheidl  vati  alle  menschclijke  iustellingen.  Jezus  bad 
plegtig  beloofd,  op  die  Stconrots,  dat  ìs,  op  Petrus  en  zijne 
Opvolgers,  eene  Kerk  le  stichien,  die  eeuwigdurend  en  onbe- 
zwijkbaar  zou  wezen.  Eene  ondervinding  van  acbllien  eeuwen  beefl 
onbetwistbaar  bewezen , dal  wat  zicb  tegcn  de  Kerk  verzet , word! 
vernietigd , dat  wie  zicb  tcgen  dìe  rots  aankant , wordt  verbrijzeld, 
en  dal  bij,  op  wien  zij  noderslorl,  wordt  verplellerd  De  achttien 
eeuwen,  welke  al  wat  vergankelijk  is,  vernieligden , zijn  over 


manda  di  confortal  e , i suoi  fratelli , assicurandolo  che  la  sua  fede  non 
verrà  meno  1. 

Egli  manda  i suoi  Apostoli  colla  stessa  missione,  che  ha  ricevuta  dal 
suo  Padre  celeste  2,  e loro  comanda  di  predicare  il  Vangelo  per  tutta  la 
terra,  promettendo  loro  il  suo  Santo  Spirito  che  gl'istruirà  dì  tutte  le  ve- 
rità, e rimarrà  con  essoloro  Ano  alla  Anc  dei  secoli  3. 

Consideriamo  ora  quell'  cdiAzio  divino  che  distinguesi  così  chiaramente 
da  tulle  le  istituzioni  umane.  Gesù  die  la  solenne  promessa  di  fondare 
■sopra  quella  pietra,  cioè  sopra  Pietro  e i suoi  successori,  una  Chiesa, 
che  sarebbe  eterna  ed  invincibile.  La  esperienza  di  dieciollo  secoli  ha 
provato  che  tutto  ciò  che  si  oppone  contro  questa  Chiesa  si  rovina;  ebe 
chiunque  attacca  questa  pietra  s' infrange,  c colui,  sul  quale  essa  cade,  ri- 
mane .schiacciato  i.  I dieciolto  secoli,  che  hanno  ridotto  a niente  lutto  ciò 

' Lue.  .XXII,  32. 

» Marc.  XVI,  15. 

» MatUi.  XXVIII,  20. 

< Malth.  XXI,  12,  i3. 
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de  Kerk  heen  gegaan,  en  weergalmen  sleeds  van  het  almogcnde 
woord  van  haren  goddelijkcii  Slichter  ; « Aaii  Mij  is  alle  magi 
gegevcn  in  dcn  Uemel  cn  op  de  aardc  ; gaat  dan  cn  onderwìjsl 
alle  volkeren , ben  doopcnde  in  don  naam  dcs  Vaders  en  des 
Zoons  en  des  H.  Geestes,  huu  lecrende  ondcrbouden  alles,  wal 
Ik  u geboden  beb;  en  ziet,  Ik  ben  met  u al  de  dagcn,  tot  de 
voleinding  der  wereld  i.  » 

Die  woordcn  bcbocven  geene  verklaring  : zij  geven  ten  duide- 
lijksle  te  kennen,  dat  er  ecne  maalscbappij  van  menscheu  zal 
bestaan,  vvelke  cene  onverandcilijke  duurzaamhcid  hebbcn  zal, 
en  dat  er,  bij  de  gedurige  veranderingen , waaraan  alles  op  deze 
aardc  onderworpcn  is,  éénc  zaak  zal  zijn,  die  niet  verandcrt, 
namelìjk;  de  Kerk  van  Cbrislus,  op  do  stccnrots  van  Pctrag 
gegrondvest. 

Want,  B.  G.,  bel  bebocft  gccn  betoog,  dat  de  bolofle 
Cbrislus  niet  beperkl  is  bij  bel  leven  van  Petrus  en  der  Aposle- 
len.  Immcrs,  Ik  ben  met  C,  zegl  Hij,  aldedagen,  tot  de  colein- 
ding  der  wereld;  dat  is:  niet  allccn  met  C,  mijne  Apostelen , met 


che  è transitorio,  sono  passali  al  disopra  della  Chiesa  o risuonauo  sem- 
pre dall' onnipotente  parola  del  suo  divin  Fondatore  : a A me  è stala  data 
ogni  potestà  nel  ciclo  c sulla  terra  ; andate  dunque  ed  insegnale  a tutti 
i popoli,  battezzandoli  nel  nome  del  Padre,  del  Figlio  c dello  Spirito  Santo, 
insegnando  loro  a mantenere  tulio  ciò  che  vi  ho  insegnalo  : ecco  ebe  sono 
con  voi  tutti  i giorni,  fino  al  fine  del  mondo  t.  » 

Queste  parole  non  bun  bisogno  di  spiegazione.  Esse  mostrano  cbia- 
raraente  che  vi  esìsterà  una  società  d'  uomini  ebe  avrà  un  immutabile 
durazione  e che,  tra  lo  contiuuc  mutazioni,  alle  quali  tutto  sulla  terra 
soggiace , vi  sarà  una  istituzione , la  quale  non  si  muta  mai , cioè  la  Chiosa 
di  Cristo  fondala  sulla  roccia  di  Pietro. 

Giacche,  carissimi  Fratelli,  non  fa  duopo  di  provare  che  la  promessa 
di  Cristo  non  si  limila  alla  vita  di  Pietro  c dogli  Apostoli , perchè  dicendo  : 
Aono  con  voi  tulli  i giorni  fino  alla  fine  del  mondo,  ciò  dee  intendersi 

I Matlb.  XX Vili,  18,  20. 
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«le  Ik  spreek:  uw  levensloop  is  beperkl  ; mijne  belofle  gaat  ver- 
der:  in  U spreek  Ik  ook  tot  uwe  opvolgers  in  mijne  Kerk,  en 
zeg  hun  ; Ik  ben  mel  U ; zij  zulien  de  erfgenamen  van  uw  gezag 
en  magi  zijn,  en  wederom  opvolgers  aanstelien,  en  deze  opvol- 
giiig  zai  nimmer  eindigen,  wanl,  in  ben,  ben  Ik  mel  U,  tot  de 
voleinding  der  wereld. 

Nccn,  11.  G.,  noch  de  Aposlolische  opvolging,  noch  de  ware 
leer  van  Chrislus,  norh  de  HII.  Sakramenten,  kunnen  immcr  in 
de  H.  Kerk  ophouden,  wanl  zij  heefl  bel  woord  van  haren  God- 
delijken  Stiehter;  a Uemel  en  aardc  zulien  voorbijgaan,  maar 
mijne  v\oorden  zulien  niel  voorbijgaan  » Zij  is  geslichl  op  de 
steenrots,  op  Petrus  en  zijne  vvellige  Opvolgers,  en  de  poorten 
der  bel  zulien  tegen  haar  niels  vcrmogen 

De  Opvolger  van  don  II.  Petrus  is  bel  zigtbaar  Hoofd  der 
H.,  Kerk,  de  Plaatsbekleeder  van  Jesus  Christus  op  aarde,  en 
als  zoodanig  hceft  Uij  de  geestelijke  magt  en  gezag  over  de  ge- 
heele  Kerk  en  over  elke  kerk  in  bet  bijzonder.  De  Stocl  van  Pe- 


come  dices.sc  ; non  soltanto  con  voi  miei  Apostoli,  coi  quali  parlo,  essendo 
limitala  la  vostra  vita.  La  mia  promessa  tende  più  oltre:  io  voi  parlo 
anebe  ai  vostri  successori  nella  mia  Chiesa,  o dico  loro:  Io  sono  con  voi, 
eglino  saranno  gli  eredi  del  potere  e deiraulorità  vostra,  cd  anche  ordine- 
ranno successori;  e questa  successione  non  avrà  fine  giammai,  giacché 
in  loro  io  sono  con  voi  lino  alla  fine  del  mondo. 

No!  carissimi  Fratelli,  nè  la  successione  apostolica,  nè  la  vera  dót- 
Irina  di  Cristo,  nò  i Sacramenti  possono  giammai  cessare  nella  santa 
Chiesa  ; giacché  ella  ha  la  parola  del  suo  fondatore  : « il  Cielo  c la  terra 
passeranno,  ma  le  mie  parole  non  passeranno  l;  » ella  è fondala  sulla  roc- 
cia , sopra  di  Pietro  e i suoi  legittimi  successori  ; e le  porte  dell'  inferno 
non  potranno  niente  contro  di  lei  2. 

Il  successore  di  san  Pietro  è il  Capo  visibile  della  Chiesa  sulla  terra, 
e come  tale  ha  il  potere  spirituale  e laulorilà  sopra  tutta  la  Chiesa,  e 
sopra  alcuna  Chiesa  in  particolare.  La  Cattedra  di  Pietro  è il  centro 

i Marc.  XIII,  31. 

« Matlh.  XVI,  18. 
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trus  ìs  het  middcnpunt  dcr  chrìslelijkc  eenheid , waarmede  alle 
Geloovigen  in  gemeenschap  zijn  door  (usschenkomst  van  hunne 
Herders,  welke  eene  pnalgebroken  kelen  vormen,  waarvan  de 
schakels  bij  den  geringslen  Geloovigen  aanvangen,  en  opklimmen 
tot  Hem,  die  als  de  algemeene  Herder  der  Kerk  is  aangesleld. 
Zij  is  ook  de  bron  des  gczags,  zoodat  alle  Herders  aan  haar  on- 
derworpen  zijn , en  òf  regisireeks  òf  middelijk , vàn  haar  of  dóór 
haar  hunne  magt  ontvangen.  Op  den  Paus  rusl  de  verpligting 
zijne  broeders  in  het  geloof  te  bevesligen;  aan  Hem  is  opgedra- 
gen,  te  waken,  dat  de  misbruiken  weggeruimd,  en  de  tucht  der 
Kerk  gehandhaafd  worden;  en  mogten  er  dwalingen  in  eenig 
gedeelte  onlstaan,  dan  moet  Hij  die  opsporen  en  veroordcelen , 
en  de  wederstrevendo  leden  tot  gehoorzaamheid  aan  de  Kerk  to- 
mgbrengen,  of  ben  als  doode  ranken,  van  den  wijnstok  afsnijden. 

Het  Oppergczag,  waarvan  Wij  hierspreken,  is,  wel  is  waar, 
zuiver  gceslelijk,  doch,  B.  G.,  het  belang  van  dat  gccslelijk 
Oppergezag  vorderl  dringend , dat  ook  de  Paus  van  Rome  mct 
wereldlijke  magt  of  tijdelijk  gezag  bekieed  zij,  en  het  verlics  dier 
wereldlijke  magt  zou  eene  groote  ramp  zijn  voor  de  Katholibke 

dell' Unità  cristiana,  col  quale  tutti  i Fedeli  comunicano  per  mezzo  dei 
loro  Pastori , i quali  formano  una  catena  continua,  le  cui  anello  cominciano 
dal  menomo  Fedele  ed  ascendono  fino  a colui  di'  è ordinato  unircrsal 
Pastore  della  Chiesa.  Questa  Cattedra  è anche  la  fonte  delPautorità  ; co- 
sicché tulli  i Pastori  sono  soggetti  a lei,  o mediatamente  o imincdiala- 
menlc  ricevono  la  loro  autorità  da  lei  o per  lei.  Nel  Papa  sta  l’ obbliga- 
zione di  confermare  i suoi  fratelli  nella  Fede , a lui  è commes.so  di  vigi- 
lare che  gli  abusi  siano  tolti  c mantenuta  la  disciplina  dalla  Chiesa,  o 
so  anche  nascessero  errori  in  qualche  parte,  egli  deve  giudicarli  e con- 
dannarli e ridurre  i membri  traviali  aH'obbcdienza  della  Chie.sa,  ovvero 
reciderli  dalla  vile  come  inutili  rampolli. 

L'autorità  suprema,  della  quale  qui  parliamo,  è,  per  dir  vero,  pura- 
mente spirituale.  Ma,  carissimi  Fratelli,  l'interesse  di  quella  supremazia 
spirituale  richiede  assolutamente,  che  il  Papa  di  Roma  abbia  potere  ed 
autorità  anche  temporale,  c la  perdita  di  quella  temporale  autorità  sarebbe 
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Kerk  en  bare  Geloovigen,  omdal  daardoor  hct  vrije  cn  onafhao- 
kelijke  bestuur  van  bel  Opperberderscbap  der  Kerk,  vooral  in 
deze  tijden,  zou  belemmerd  of  verhinderd  worden.  De  Pauselijke 
Siateli , waarvan  zicb  cene  oproorige  factie  voor  een  gedeelte  beefl 
meesler  gcmaakl , zijn  door  bene  bijzondere  bcscbikking  der  God- 
delijke  Voorzienigbeid  aan  den  Sloel  van  den  H.  Petrus  geschon- 
ken;  zij  zijn  bel  eigendom,  niet  zoo  zeer  van  den  persoon  des 
Pausen,  als  wel  der  gebeele  Katbolieke  Kerk,  ten  beboeve  barer 
kinderen  ; een  eigendom , dal  in  zijn  oorsprong  eene  der  welligsle 
beziltingen  is,  door  do  langdurigbeid  der  eeuwen  bevestigd  en 
door  bet  algcmeen  openbaar  regi  bekrachligd;  terwijl  daarenbo- 
ven  Z.  II.  de  Paus,  bij  zijne  vcrbeffing,  door  een’  plegligen  eed 
zicb  verbonden  heeft,  dii  erfgoed  ongeschonden  aan  zijne  Opvol- 
gers  over  lo  loveren.  Van  daar  dal  de  H.  Vader  nog  dezer  da- 
gen,  in  zijn  brief  van  19  Januarij  dezes  jaars  aan  alle  Patriar- 
cben,  Primalen,  Aarlsbisschoppcn  en  Bisscboppen  en  andere  Or- 
dinarissen  in  gemeenscbap  met  den  H.  Sloel,  pleglig  voor  de  ge- 
beele wereld  heeft  beluigd;  « dal  Hij,  hclgecn  Ilem  niet  loebe- 
hooM , ook  niet  mag  afslaan  ; dal  Hij  zijn  souvereinileitsregt  niet 

una  grande  calamità  per  la  Chiesa  callolica  e pei  suoi  Fedeli,  perchè  cod 
il  governo  libero  e indipendente  del  supremo  Pastore  della  Chiesa,  spe- 
cialmenle  in  quesii  nostri  tempi,  sarebbe  trattenuto  ed  impedito.  Gli  Stali 
papali,  dei  quali  una  fazione  sediziosa  ha  usurpala  una  parte,  per  par- 
ticolare disposizione  della  divina  Provvidenza,  sono  dati  alla  Sede  di  san 
Pietro,  c sono  la  proprietà  non  tanto  della  persona  del  Papa,  quanto 
della  intera  cattolica  Chiesa  a prò  de'suoi  tigli.  Upa  proprietà,  che  nella 
sua  origine  è una  delle  più  legittime  possessioni  confermala  dalla  succes- 
sione dei  secoli , è corroborala  dal  comun  diritto  pubblico.  Oltre  a ciò,  la 
santità  del  Papa  alla  sua  esaltazione  si  è legata  da  solenne  giuramento 
di  trasmettere  quella  eredità  intatta  ai  suoi  successori.  Perciò  il  Santo 
Padre,  anche  in  questi  giorni,  nella  sua  Enciclica  del  19  di  Gennaio  di 
quest'anno  a tulli  i Patriarchi,  Arcivescovi  e Vescovi  in  comunionò  colla 
sauta  Sede,  solennemente  attcstò  innanzi  a lutto  il  moudo,  « che  egli  non 
può  cedere  quel  che  non  gli  appartiene;  che  egli  non  può  rinunziare  al 
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kan  opgeven,  zondcr  do  ploglige  eeden,  die  Hem  binden,  te 
schenden  en  zonder  nadoel  tee  le  brengen  aaii  alle  Katholiekeu.  » 
'Waarom  Hij  dan  ook  nlcl  aarzell  dcze  pleglige  vorklaring  af  te 
leggen:  « fiesleund  door  Ilem,  (zoo  spreekt  Z.  H.)  die  gczegd 
« heeft  : Gij  zult  verdrukt  worden  in  de  wereld , maar  liebl  be- 
« Irouwen,  wanl  Ik  bob  de  wereld  overwonncn  » en  « Zalig 
zijn  zij , die  vervolging  lijden  om  den  wille  der  rcgtvaardighcid  » 
zijn  W’ij  bereid  bel  vcrbcvcn  vootspoor  onzer  Voorgangers  le  vol- 
gcn , bun  voorbeeld  in  bcocfening  te  brengen , de  zwaarste  en 
bilterste  beproevingen  door  le  staan,  zelfs  hot  Icven  teverliezen, 
alvorens  Gods  zaak,  die  der  Kerk  en  der  geregligheid  le  verlaicn.  » 
De  loesland , ’t  is  waar  B.  G. , waarin  de  Kerk  thans  is  ge- 
wikkcld,  is  treurig,  ja  zeer  treurig;  ook  dààrom,  dewijl  ten  ge- 
volge  van  de  oprooren  bel  Opperhoofd  der  Kerk  vcrsloken  is  van 
de  lijdelijke  middeien,  om  in  bel  besluur  der  Kerk  le  voorzien. 
Doch  betrouwcn  wij  op  de  alwijze  Voorzienigheid , die  over  de 
Kerk  waaki , en  voor  de  middeien  zal  zorgcn.  De  gcschiedenis 
leert  ons,  dal  dcze  aan  de  Kerk  nooit  hebbcn  onlbroken.  Van  den 


suo  dirillo  sovrano,  senza  violan  i solenni  giuramenti  che  lo  legano  c 
senza  portar  danno  a tulli  i Callolici.  » E perciò  non  dubita  di  dichiarare 
solennemente,  « sostenuti  da  Colui  ebo  disse:  sarete  oppressi  nel  mondo, 
ma  confidale;  giacché  io  ho  vinto  il  mondo  t,  o beali  coloro  che  solTrono 
persecuzioni  per  la  giustizia  2,  siamo  pronti  di  seguire  le  ormo  dei  nostri 
predecessori,  d’imitare  i loro  esempi,  di  soffrire  le  provo  più  dure  e 
più  amare,  di  perdere  anche  la  vita,  pria  di  abbandonare  la  causa  di 
Dio,  della  Chiesa  e della  giustizia.  » 

La  condizione,  è vero,  carissimi  Fratelli,  nella  quale  per  ora  si  trova 
la  Chiesa,  è triste;  ò tristissima  anche  perciò  che,  in  seguilo  di  questo 
rivoluzioni,  il  Cai»  ‘iL’Ila  Chiesa  si  vede  sfornilo  dei  mezzi  temporali,  jier 
provvedere  al  governo  della  lihiesa:  ma  confidiamo  nella  sapiente  Prov- 
videnza che  vigila  sulla  sua  Chiesa.  La  storia  ne  insegna  che  i mezzi  non 

' Ioan.  XXI,  33. 

* Malth.  V,  10. 
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tijd  harcr  slichliog  af,  locn  zij  van  alles  oniblool  Tvas,  bragtcD  de 
Geloovigcn  hunoc  bezilliDgen  voor  de  voelea  dcr  Aposlelen  en  slel- 
den  ben  in  staat,  in  de  behoeflen  der  Kcrk  te  voorzien  en  de 
arme  Icdemalen  le  verzorgen.  In  lalere  lijden  zien  w ij  gedurende 
vele  eeuwen  Vorsten  en  onderdanen  hunne  jaarlijksche  schalting, 
onder  deu  naam  van  Si.  Pielcrspenning,  aan  den  Opperpriesler  op- 
dragon,  als  cene  verscbuldigde  bijdrage  voor  bel  onderhoud  der 
Moedcrkcrk,  en  voor  bare  menigvuldige  botrekkingen  mcl  do  Go- 
loovigen  in  alle  landen  iler  wereld.  En,  B.  G.,  hebl  Gij  U niet 
in  bel  jaar  1849,  tijdens  do  ballingschap  van  onzen  H.  Vader 
Pius  LA,  door  de  edclmoedigstc  olTers  uwer  liefde,  van  deze  christe- 
lijko  laak  gekvNClcn?  Wij  gaan  welligt  dezelfde  tijden  of  nog  er- 
gere lo  gemoel:  reeds  zijn  de  be.^lo  provincien  aan  bel  beheer 
van  den  Paus  onitrokken,  lerAvijl  de  bewaring  der  andere  builen- 
gewone  inspanning  vorderl.  Mei  beirouwen  roepen  Wij  ook  Ihans 
wederom  uwe  godsdienslige  milddadigheid  in,  en  Wij  durven  Ons 
verzekord  houden,  dal  Gij  ook  nu  uw  geloof  en  uwe  gehcchlheid 
aan  den  Sloel  van  Petrus  door  de  Averken  zull  loonen,  en,  vooral 


sono  mai  vetiuli  meno  alla  Chiosa.  Dal  Ifliipo  della  smi  fondazione,  quando 
ora  priva  di ‘tulio,  i Fedeli  iwrlavano  i loro  beni  ai  piedi  degli  Apostoli  e 
loro  davano  il  mezzo,  onde  occorrere  ai  bisogni  della  Chiesa,  o prenderò 
cura  dei  poveri.  In  tempi  posteriori  per  molli  secoli  veggiamo  Principi  c 
sudditi  che  offrono  un  censo  annuo,  sotto  nomo  di  Denaio  di  san  Pietro, 
,il  supremo  Gerarca,  come  un  Iribnto  dovuto  al  mantenimento  della  santa 
madre  Chiesa,  c per  le  sue  molteplici  relazioni  coi  Fedeli  in  tutti  i paesi 
del  mondo.  E non  avete  anche,  carissimi  Fratelli,  voi,  nell'anno  1849  nel 
tempo  d'esilio  del  no.slro  Santo  Padre  Pio  IX,  soddisfallo  a quel  dovere 
cristiano  per  le  offerte  generose  della  vostra  carità?  forse  andiamo  ad  in- 
contrare tempi  simili  od  anche  peggiori;  già  le  migliori  province  sono 
sollratlc  al  goveino  del  Papa,  mentre  il  conservare  le  altre  richiede  sforzi 
slraordinarii.  Con  lidiicia  c’  indirizziamo  anche  ade.sso  alla  vostra  religiosa 
lilieralilà  c siamo  sicuri  che  anche  adesso  mostrerete  la  vostra  fedo  ed  il 
vostro  atlaccamenlo  alla  Sede  di  Pietro  jier  lo  vostre  opere,  c specialmente 
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in  ilczc  dagen  van  boetvaardighcid , mot  vurigc  gcbedeii  tot  don 
Iroon  van  gonade  zull  nadcron , ora  Gods  barmhai  tigheid  af  lo 
sqjpekcn,  opdal  do  pogingcn  dcr  vijandon  van  zijiic  Kork  mogen 
worden  verijdeld. 

Die  ccnparigc  gebcdcn  en  do  vrijwilligc  offers,  vvelkc  de  kin- 
dcrlijke  licfdo  dcr  Kalholickon  don  algemecnen  Vader  der  Gcloo- 
vigen  aanbiedt,  zijn  in  deze  oogcnblikken , waarin  zijn  gevoelig 
hart  op  de  sraadclijkste  en  onreglvaardigsle  wijze  wordl  getroffen , 
ecn  openbaar  bcwijs  van  hunne  gchechthcid  aan  den  Stoel  van 
Petrus,  en  van  afkcuring  van  den  hoon  en  de  verdrukking,  welko 
den  Opvolger  van  den  H.  Petrus  worden  aangedaan. 

Dit  docnde,  B.  G. , zult  Gij  tovens  toonen , oen  levendig  besef 
te  hebben  van  bel  voorsebrift  onzor  heilige  Godsdienst,  dat  ons 
eene  golrouwe  gehochthoid  en  eerbiedige  gehoorzaamlieid  beveclt 
aan  de  lijdclijke  Maglon  cn  de  Overlieid , onder  wclke  wij  door 
Gods  Voorzienigheid  goplaatst  zijn  ; Gij  zult  toonen , doordrongen 
te  zijn  van  cerbied  voor  dio  liciligc  bcginsclen  van  orde  on  gezag, 
wolke  in  de  Slaton  van  Z.  D,  zoo  sohandolijk  worden  miskond,  en 


In  questi  giorni  di  penitenza  ofTrircIc  ardenti  preci  al  Irono  della  grazia , 
per  implorare  la  divina  misericordia,  atliucbè  gli  sforzi  dei  nemici  della 
sua  Chiesa  siano  annientali. 

Le  pregliierc  unanimi , c le  volontario  olTerlc , che  la  filiale  devo- 
zione dei  Cattolici  olTro  al  comun  Padre  dei  l'cdeli , in  ipicsli  momenti , 
nei  quali  il  suo  paterno  cuore  è forilo  nel  modo  più  ollraggio.so  ed  ingiu- 
sto, sono  una  pubblica  testimonianza  del  loro  attaccamento  alla  Sede  di 
Pietro,  c di  detestazione  delle  ingiurie  c dell’ oppressione  intuita  al  Suc- 
cessore di  san  Pietro. 

Ciò  facendo,  caris.sirai  Fratelli,  mostrerete  anche  di  sentire  vivamente 
il  precetto  della  saula  Ileligione,  che  ci  comanda  fedellù  ed  obbedienza 
riverente  ai  poteri  temporali  ed  all’ autorità , sotto  la  quale  siamo  posti 
dalla  divina  Provvidenza.  Mostrerete  anche  di  essere  pieni  di  riverenza 
per  i santi  priucipii  di  ordine  e di  autorità  che  sono  cosi  vilmente  ne- 
gletti negli  Stati  della  Chiesa , c che  non  possono  impunemente  in  quelle 
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welke  in  dio  strcken  niot  slraffcloos  verzwakt  of  omver  geTvorpen 
kunnen  wordcn,  zondcr  dal  dii  ook  op  do  andcre  landon  een  na- 
deeligen  invlood  uitoerenl.  p- 

£n  zal  dii  ons  herderlijk  schrijvon  in  al  do  kerken  van  hot 
Aartsbisdom  van  Utrecht,  op  don  zondag  Quinquagesima,  op  ge- 
bniikelijke  wijzo  worden  Toorgelezon. 

Gegevon  op  don  Huize  Gorra  onder  Haaren , op  don  Feestdag 
van  0.  L.  V.  Lichtmis  1860. 


L.  8. 


© De  Aartsbisschop  voomoemd  J.  Zwijsen 

Op  lasl  van  Zijnc  Doorluclitige  HoogvvaardigheiU 
G.  M.  JA^sEs  Sterelatit 


regioni  essere  infranti  o stravolli,  senza  cho  ciò  eserciti  un  influsso  pe- 
ricoloso anche  negli  altri  paesi. 

E questo  nostro  Mandamento  sarà  letto  nel  modo  consueto  la  Dome- 
nica di  Quinquagesima  in  tutte  le  chiese  dell' Arcivescovato  di  Uirccth. 

Dato  dalla  nostra  residenza  di  Gerra  presso  Haaren , il  dì  della  Pu- 
rificazione, 1860. 

L’Arciiieicovo  preiwmimto  Giovanni  Zwijssen 

Per  Mandamento  di  Sua  Ecc.  Revma 
G.  M.  J.VS8ES  Segretario 
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IL  VESCOVO  DI  lìIlEDA 

AI  FEDELI  DELLA  SIA  DIOCESI 


JOANNES  VAN  IIOOIJDONK- 

DOOn  DE  GENADE  GODS  EN  VAN  OEN  H.  APOSTOLISCIIEN  STOEL , 

BISSCHOP  VAN  CREDA 

nl'ISPRELAAT  VAN  ZIJNE  DEIUGnEID  EN  ASSISTENT  DISSCEOP  BU  DEN  PAl'SELUEIN  TkOON, 

AAN  DE  BEMINDE  GELOOVKiEN  VAN  ONS  BISDOM , 
Zaiitjheid  en  Zegen  in  den  licer  t 


Gods  Kcrk,  gij  \seel  bel  Beni.  Gel.  van  Ons  Bisdom,  Gods 
Kcrk  op  aardo  wordl  de  slrijdende  Kerk  genoemd , omdal  slrijden 
tegcn  den  gecst  des  kwaads,  cii  beslrcden  wordcii , lol  bel  eiii- 
de  der  wcrcld  haar  lol  en  deci  zijn  zal.  Gij-zelvcn  zijt  gcluigcn, 
boo  allerbevigsl  die  slrijd  is  in  onzc  dagen.  Nog  onlaiigs  drukleu 


C/OIA.V.V/  DI  lloouDosK  per  la  grazia  di  Dio  e della  santo  Sede  apo- 
stolica Vescovo  di  Breda,  Prelato  domestico  di  Stm  Santità  ed  .1*- 
sistente  al  trono  Pontificio,  ai  diletti  Fedeli  della  Diocesi,  Salute  e 
Benedizione  nel  Signore. 

La  Chiesa  di  Dio,  ben  lo  sapelc,  carissimi  Fedeli  del  noslro  Vesco- 
vado, si  chiama  sulla  terra  militante , perchè  il  combalterc  coniro  lo  spi- 
rito del  malo  e l'essere  impugnata  sino  alla  fine  del  mondo  sarà  la  sua 
sorte  ; cd  in  parto  voi  stessi  siete  testimoni  del  quanto  violenta  sia  questa 
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Wij  U deswegc  onze  bekommering  uil  eii  wekien  Wij  U op  tot 
bidden.  En  duar,  gelijk  bet  II.  Evangelio  zcgt,  de  mond  over 
datgene  spreekt,  waarvan  hel  harte  voi  is,  zal  bet  U wcl  nict 
bevreemden , dal  ook  onze  Herderlijke  Brief  voor  de  groolo  H. 
Vaste,  op  dalzelfde  onderwcrp  iieerkomt.  Wij  bcdoclen  de  ve- 
der waardigheden  van  Zijne  Ilciligheid  den  Paus  vou  Rome;  Die 
gebeurtenissen  in  — en  met  beirekking  tot  — den  Kerkelijkon 
Staat  en  tot  den  II.  Stoel,  zijn  beweenensvaardig , wijl  zij  hel 
Ilari,  hel  Vaderlijke  Ilari  van  den  vereerden  Pius,  mel  droefheid 
overslelpen  en  ten  zwaarste  schokken.  Die  gebeurtenissen  zijn 
smarlvol,  omdal  zij  zoovele  Goeden  verdrukken  en  lerneer  slaan. 
Die  gebeurtenissen  zijn  huiveringwekkend , omdat  zij  zoovelc  on- 
dankbare  kinderen  der  Kerk  in  lijdelijk  en  eeuvig  verderf  slorien , 
en  zoo  Ireurige  verwoesling  in  deugd  en  zeden  aanrigicu.  Die 
gebeurtenissen  zijn  onlzellend , omdal  zij  zoovele  Slichlingen  der 
Godsdienst,  zoovcle  gedenkenissen  der  chrisiclijko  licfde  en  edcl- 
moedigheid  vorderven  en  le  nicl  doen.  Dio  gebcurlcni.ssen  zijn 
versehrikkelijk , omdal  zij  de  slrekking  bebben  de  beslaande  orde 
ora  te  keeren , en  do  menschclijke  Maatschappij  in  bare  diepstc 

pugna  nei  giorni  nostri.  Ancor  poco  tempo  fa  ve  n’ esprimevamo  la  no- 
stra sollecitudine,  c vi  eccitavamo  a pregare.  E giacché,  come  dice  il 
Vangelo,  la  bocca  parla  di  ciò,  onde  il  cuore  è pieno,  non  vi  rcchcri 
meraviglia,  che  anclic  il  nostro  Mandamento  per  qucsla  Quarc.sima  venga 
a trattare  quel  medesimo  soggetto.  Vogliam  parlare  delle  tribolazioni  di 
Sua  Santità  il  l’onteticc  romano.  I fatti  compiuti  nello  Stato  ecclesiastico, 
0 con  essi  i danni  della  santa  Sede  sono  da  piangersi,  giacché  riempiono 
di  tristezza  il  cuore  interno  del  veneralo  Pio,  c lo  ricolmano  di  gravis- 
simo dolore.  Questi  fatti  .sono  dolorosi,  perché  lauti  buoni  ne  sono  oj)- 
prc.ssi  c costernati.  Questi  falli  .sono  orrendi , porclié  gellano  tanti  ingrati 
iigliuoli  della  Chiesa  nella  perdizione  temporale  ed  clcrna,  c producono 
tanta  strage  di  virtù  c di  costumi.  Questi  falli  sono  perniciosi , perché  ro- 
vinano tante  fondazioni  della  Religione,  tanti  monumeuti  della  carità  c 
generosità  cristiana.  Questi  falli  sono  tremendi,  perché  tendono  a capo- 
volgere l’ordino  esistente,  a minare  la  società  umana  e rovinarla  nei  suoi 
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grondvesicn  to  oiidermijncii  en  to  vcrdelgcn.  Dio  gcbeurlenisscn 
cindelijk  zijn  allervervaarlijkst,  omdat  zij,  naar  don  mciisch  gespro- 
kcn,  op  don  vai  van  liet  ziglliaar  Iloofd  dcr  II.  Kerk,  don  Paus, 
en,  bij  gcvolg,  op  don  ondergang  der  Kalholijko  Kerk-zelve  gerigl 
zijn.  Bom.  Gel.,  gelijk  U uit  bel  II.  Evangelio  bekend  is,  riepen 
certijds  de  onlbuLsle  Leerliiigcn  lol  Je.sus:  licer,  behoed  Ons,  Wij 
verijaanl  loen  zij  op  bel  Meer  vaii  Galileeii,  in  bun  scheopjo,  bel 
zinnebeeld  der  Kerk,  door  den  zAvaar.sleii  .slorm  beloopen  werden. 
En  Wij,  zouden  ook  Wij  llians  dalzelfde  noodgeroep  niet  mogen 
aanhelTen?  thans,  ini  do  slorra  zóó  loeil  cn  woedl?  nu  de  Sehipbreuk 
der  Kerk,  bloot  volgcns  don  niensch  geoordeeUl,  zoo  nabij  is?  — 
0 ^’cen,  Bora.  Gel.,  bel  sdiccpjo  van  Pelrus,  de  Kerk  kan  door 
stormen  van  vervolging  ge.‘;lingerd  worden  — ovcrstolpl  worden 
door  golven  van  vcrdrukking  en  gCAveld;  maar  vergaan  kan  dal 
scheopjo  Ilici,  omdat  Josus-ChrLsliis  in-eii  mel  do  Kerk  is,  welko 
Ilij  door  Zijnc  waarhcid  bcslraall,  door  Zijnen  li.  Gecst  besluurt, 
door  Zijnc  grado  vcrslerkt  cn  door  Zijno  almagt  bowaarl.  En  zóó 
z.al  Ilij  mel  haar  zijn,  al  do  dagcn,  tot  de  voleiiidiiig  der  Avereld. 
Volgcns  Zijnc  onfeilbaro  beloflc,  zullcu  de  poorten  der  bel,  dat 

più  profondi  roiidumeiili.  Questi  falli  iufiiie  sono  pieni  di  gravissimo  pe- 
ricolo, perché  umanamente  parlando  .sono  diretti  a produrre  la  rovina  del 
Capo  visibile  della  santa  Chiesa,  e in  conseguenza  lo  sterminio  deirisles.sa 
Chiesa  cattolica.  Carissimi  l'ratelli,  come  lo  sapete  dal  santo  Vangelo,  i 
discepoli  impaurili  gridarono  a Ge.sù:  Signore,  proteggeteci,  elio  stiamo 
per  perire;  quando  sul  mare  di  Galilea  nella  loro  navicella,  simbolo  della 
Chiesa,  furono  n.ssulili  da  gravissima  teiupesta.  E che?  non  potremo  anche 
noi  alzare  ade.s.so  le  ste.sse  grida  ? ora  che  la  temiiesta  rugge  ed  infierisco? 
ora  che  il  naufragio  della  Cliie.sa,  a giudicarlo  umanamente,  è cotanto  vi- 
cino? No,  carissimi  Eratclli,  la  navicella  di  Pietro  può  essere  agitala  dallo 
tempeste  della  persecuzione,  può  essere  soprallalta  dai  lliitti  c dalla  vio- 
lenza ; ma  [lerirc  nou  può , perchè  Gesù  Cristo  si  trova  in  essa  colla  sua 
Chiesa,  la  quale  egli  illustra  colla  sua  verità,  conduce  col  suo  Santo  Spi- 
rito, conforta  colla  sua  grazia  e colla  sua  onnipotenza  conserva;  o così 
sarà  con  lei  lutti  i giorni,  fino  alla  fine  del  mondo.  Secondo  l' infallibile 
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is,  alle”geweldenarijen  of  lislen,  welkc  de  duivel  of  de  booze 
mcnschen  in  bel  werk  stellen,  Haar  nict  ovenAcldigen  en  vonvin- 
nen  : Die  Kerk  is  op  Petrus,  op  eene  sleenrols  gebouwd  : Zij  is 
onvcrgankelijk.  Mcer  dan  achlticn  honderd  jaren  dal  God  de  Kerk 
bewaarde  in  bel  verledene,  zijn  reeds  ten  bewijze  voor  de  waar- 
bcid  van  Zijn  woord,  cn  strckkcn  ten  ondcrpand,  dal  Ilìj  Die  ook 
bewaren  zal  voor  de  loekomst;  Twce  honderd  adii  en  djflig  Pau- 
sen , die  van  don  li.  Petrus  af  tot  den  tegenwoordigen  Paus  van 
Rome  Pius  IX,  de  H.  Kerk  hebben  besluurd,  stellen  Ons,  onder 
den  waarborg  der  Goddclijke  belofle , volkomcn  gerust , dat  ook , 
na  Dezen  de  H.  Petrus,  in  zijne  wctlige  opvolgers,  do  Pausen 
van  Rome,  voort  zal  Icven  ; mct  andere  woorden , zij  geven  Ons 
de  zekerheid,  dat,  zoolang  de  wereld  niet  vergaat,  een  Paus  van 
Rome  het  zigtbaar  Oppcrhoofd  der  Kerk  zal  zijn.  Nog  eens.  Rem. 
Gel.,  de  H.  Kerk  kan  worden  vervolgd  en  beslormd;  ook  de  Paus 
kan,  als  Opperherder,  van  den  H.  Stoel  worden  gerukt  — als  we- 
reldlijk  vorst  van  zijne  staten  worden  lieroofd  , — Hij  kan  door 
heimelijk  of  openbaar  gcwcld  vorjaagd,  gebannen  of  gevangon  wor- 
den, Hij  kan  als  Martelaar  worden  gedood , — gelijk  in  de  corsie 

sua  promessa  le  porle  dell'  inferno,  cioù  tulle  le  violenze  ed  insidie  che  sa^ 
ranno  usato  dall'  inferno  o dai  malevoli,  non  prevarranno  ; la  Chiesa  è fab- 
bricata sopra  Pietro  e sopra  di  quella  roccia  essa  non  può  perire.  Più  di 
diciotto  secoli  già  passati,  nei  quali  Iddìo  preservò  la  sua  Chiesa,  sono 
la  prova  della  verità  della  sua  parola,  o sono  il  pegno  che  la  preserverà 
nel  futuro.  Duccntocinquanlolto  Pontefìci,  i quali,  da  san  Pietro  Gno  al 
presente  Pontefice  Pio  Nono , hanno  governato  la  santa  Chiesa  colla  gua- 
rentigia della  promessa  divina,  ci  rendono  pienamente  sicurì  che  anche 
dopo  lui  san  Pietro  continuerà  di  vìvere  nei  suoi  legittimi  Successori  i ro- 
mani Pontefici.  In  altre  parole,  ci  fumo  sicuri  che  il  mondo  non  perisce, 
lincliè  vi  sarà  un  Pontefice  romano  Capo  visibile  della  Chiesa  ; in  una  pa- 
rola, la  .santa  Chiesa  può  essere  perseguitata  ed  oppugnata  ; ancho  il  Papa 
come  PonteGcc  può  e$.scrc  strappato  dalla  sua  santa  Sede  : come  Prìncipe 
temporale,  può  essere  privalo  dei  suoi  Stali  per  violenze  secrclc  o pub- 
bliche, scacciato,  esiliato,  imprigionalo,  può  essere  ucciso  come  martire. 
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cciiwen  iler  Kerk  mcl  liijna  al  de  Pausen  hot  geval  was;  maar  of 
Uij  iiu  o|)  Zijneii  Iroon  gezelen,  in  vrcde  en  voorspoed  de  H.  Kerk 
bcsluurl;  of,  oin  Goddcdoos  geweld,  in  de  Catacomben  of  ondcr- 
aardsrho  grolton  sebuilende,  Zijn  H.  Ambi  van  Opperherder  be- 
diencn  moct,  de  Kerk  hlijfl.  Hel  srhcepjo  van  Petrus,  hoe  ook,  in 
dezc  wcreldzee,  hel  onueAr  dreigen  — de  slormen  loeijen  mogen, 
bel  scheepje  van  Petrus  vergaal  niel! 

Is  er  nu,  van  de  ceno  zijdc,  slof  tot  drocfheid  en  rouw , in  ile 
gcdacidc  aan  dezc  donkerc  dagen , waarin  oproer  en  harhaarscb 
gcweld , lisi  en  meinced  , bedrog  en  Ingen  zamenspannen  tegen 
Jesus-Cbrisliis  en  Zijnen  Sledehouder  op  aarde,  tegen  Zijnc  H.  Kerk 
Onze  Jloeder  — Is  er  slof  tot  billerc  smarlcn,  bij  ile  beschouwing 
dier  alomverspreidc  vverking  van  bel  ongeloof , dal  door  lalloozo 
middelen,  vooral  door  vlugscdiriflen  cn  bladen , de  bcsnielting  der 
(ìoddeloosbeid  in  zooveci  ongclukkigo  hartcn  overslorl,  en  zelfs  wel- 
eens  weliucenemlc , dodi  onvoorzigtige  Katholicken  verschalkt  en 
op  bel  dwaalspoor  mef'slce(d , — is  er  aldus  van  de  cene  zijde 
slof  lol  drocfheid  en  smart,  Ilem.  Gel.,  van  den  anderen  kani  blijfl 

cunu)  di  fallo  nei  primi  seeoli  crisliani  quesla  fu  la  soric  di  quasi  lulli  i 
l’onlefici;  uva  sia  clic  sidulo  sul  suo  Irono  governi  la  sanla  Chiosa  in  paco 
e prosperità,  sia  che  per  empia  violenza  debba  na.scondersi  nelle  C.ala- 
combe  od  in  sollerranei  nascondigli,  per  esercilare  il  sacro  suo  l’oiilificalo, 
la  Chiesa  rimane  la  sle.ssa.  I.a  navicella  di  l’iciro  qminliinque  neiroceano 
di  questo  mondo  sia  esiiosla  al  furiare  della  lempesla  ed  all'  itn|iervcr.sarc 
dei  venli,  es.sa  non  perisce  giammai. 

Ora  se  da  una  parte  vi  ò materia  di  dolore  c di  Irislezza  nel  pensare 
a questi  giorni  lenobro.si,  nei  quali  la  sedizione  con  barbara  violenza, 
l'insidia,  In  sjicrgiuro,  l’ inganno  ed  il  mendacio  cospirano  conico  Gesù 
Cristo  cd  il  .suo  Virano  in  terra,  conlro  la  .sanla  Chiesa  madre  nostra; 
se  vi  ha  ragione  di  allo  doloro  al  considerare  quella  corruzione  sparsa 
dappcrinllo  daII'ein{HClà  elio  per  innumerevoli  mezzi,  specialmente  di  fo- 
gli c libelli,  Irasmetle  la  peste  dell’ empietà  in  tanti  infelici  cuori,  come 
anche  lalvoila  inganna  imprudenti  Fedeli,  c li  lra.scina  nciren-ore;  se 
vi  ha  da  una  parte  ragione  di  dolore  e di  amarezza,  carissimi  Fratelli; 
p.  III.  ni; 
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er,  voor  het  geloovig  gemoed,  ook  rodeo  en  grond  van  troost  en 
van  bemoediging. 

VoonA'aar,  lonrijl  salan  met  do  booze  worold  zamenspant  om 
ile  rots  der  Kork  te  beslormoD,  en  met  Haar  don  Paos,  Gods  Sto- 
(lehoader,  te  verdelgen,  is  het  vertroostend  te  zien,  dat  tegenoTer 
die  aanvallen,  ook  het  geloof  schittert  en  werkt,  en  van  alle  zijden 
der  Katholieke  Wcreld  op  het  middenpunt  der  Eenheid,  op  den 
Paus,  de  oogen  zijn  gevestigd.  En  hoe  algemeen,  B.  G.,  hoe  tee- 
der  is  het  medeijiden,  de  deelneming  in  het  leed,  dat  den  gelief- 
den  Pius  zoo  ondankbaar  wordt  berokkcnd  ! hoe  wordt  dat  heilig- 
schennìge  geweld,  dat  Uij  rccds  te  lijdcn  had,  en  nog  lijden  zai, 
gebrandmcrkl  en  gedoemd?  >Vat  rijzen  er  tegen  de  aanranding, 
ook  van  zijn  tijdelijk  gebicd , voor  Hemel  en  Aarde  plegtige  Pro- 
leslen  op!  Zict,  M.  Br.,  hoe  de  vurigsie  liefde  voor  den  Paus  zich, 
in  de  schoonste  uitboezemingeu  lucht  geefl,  — hoe,  met  woord  en 
daad,  het  ofTer  van  hehuipzaamheid  aangeboden  en  gebragt  Avordt! 
0 Ja,  dal  alles  is  trooslend  voor  het  Christelijk  gemoed,  en  Iroostend 
levens  voor  Zijne  Heiligheid  den  Paus,  die,  als  vertegenwoordiger 


dall'  altra  vi  rimane  pel  cuore  dei  Fedeli  molta  ragione  di  coaforto  e di 
ronfìdenza. 

E davvero , mentre  Satana^  col  mondo  iniquo  congiura  per  attaccare 
la  pietra  della  Chiesa,  e rovinare  con  quella  il  Vicario  di  Crialo,  grande 
consolazione  ci  è porta  dal  vedere,  che  contro  questi  attacchi  la  fede  ri- 
fulge ed  opera,  e che  da  tulle  te  parti  del  mondo  callolioo  gli  occhi  si 
diriggono  sul  Pontefice  centro  dell'  unità.  Quanto  generale , carissimi  Fra- 
telli, quanto  tenera  è la  compassione,  la  partecipazione  del  dolore,  che 
con  si  nera  ingratitudine  si  porge  al  diletto  Ponlciìcel  Quanto  orrore, 
quanta  indegnazione  si  è destata  contro  la  violenza  sacrilega  che  egli  già 
.>«irrì , 0 ancora  ha  da  soOfiro  ! Quante  solenni  proteste  non  si  sono  levate 
innanzi  al  cielo  ed  alia  terra  contro  quell’ invasione  anche  del  suo  tem- 
porale potere!  Vedete,  carissimi  Fratelli,  come  l'ardentissimo  amore  pel 
Papa  erompe  nelle  più  magiiifìdie  espressioni  ! come  con  parole  ed  opere 
ri  offre  e presta  ogni  aiuto  ! Davvero  tutto  ciò  è consolante  pel  cuore  cri- 
stiano, e consolante  insieme  per  Sua  Santità,  la  quale,  come  Vicario  di 
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van  Jesus-Christus  Oozen  God,  het  voorwerp  is  van  zooveel  loe- 
wijding , verknochtheid , eerbied , liefde  en  bevoodering.  — Uov 
groot  ook  overìgeDs  de  rampea  zijn,  die  de  Kerk  bedreigen;  hoc 
zwaar  de  kwellingen,  welke  zij  lijdt  en  nog  zal  moeien  verduren; 
zoo  Ì8  (och  daarbij  niet  alles  veriies  en  schede,  wijl  God  uil  hcl 
Kwade  Goed  trekt:  en,  waar  bedorvene  lidmaten,  ten  straffe  hunner 
onverschilligheid  en  ontrouw,  'wcgvallen  en  vergaan , wint  do  Kerk 
veci  mcer  nieuwe  frisscho  leden.  Onder  den  invloed  der  gralie 
worden  velcr  harten  krachtdadig  geraakt,  veler  oogen  voor  de  waar- 
heid  van  ons  H.  Geloof  geopend,  door  bel  zien  en  overwegen  van 
den  vroeselijkcn  strijd,  die  tegen  de  Kerk  en  haar  zigibaar  Opper- 
hoofd  gcvoerd  wordl;  waarbij  tevcns  blijkl,  dal  bel  Gods  vinger 
is,  die  bier  do  zwakbeid  tegen  bel  geweld  slaande  boudl  ; en  alzóó 
Gel.  Br.,  wat  bemoedigend  is  in  dozen  nood,  alzóó  wordt  de  door- 
teworstelen  strijd  de  aanleiding  tot  nieuvie  zegcpraal. 

Laat  intusscben  de  verkondigers  van  bel  ongeloof,  laat  de  vìj- 
anden  der  Maatscbappij  en  der  Godsdienst  beimelijk  of  openlijk 
juichen;  laat  ben,  gelijk  men  reeds  acbltien  eeuwen  gedaan  beefl. 


Cristo  Dio  Nostro,  è l'oggetto  di  tanta  devozione,  fedeltà,  rispetto,  amore 
ed  ammirazione.  Qnanhmque  grandi  sieno  le  calamità  che  minacciano  la 
Chiesa;  quantunque  gravi  le  oppressioni  che  soflre  ed  avrà  da  soffrire 
ancora;  tutto  in  ciò  non  è perdita  e nocumento  perchè  Iddio  dal  male 
ritrae  il  bene,  e dove  nomini  corrotti,  in  pena  della  loro  indifferenza  mI 
infedeltà,  cadono  e periscono,  nuovi  figli  guadagna  la  Chiesa.  Sotto  l'in- 
flusso della  grazia,  i cuori  di  molti  sono  tocchi  fortemente,  come  gli  occhi 
di  molli  si  aprono  alla  santa  fede,  vedendo  e considerando  la  terribile 
pugna,  colla  quale  si  attacca  la  Chiesa  ed  il  suo  Capo  visibile;  nel  che 
anzi  apparisce  che  è la  mano  di  Dio,  la  quale  qui  sostiene  la  debolcna 
contro  la  violenza.  E ciò,  carissimi  Fratelli,  deve  consolarci  grandemente 
in  questa  calamità,  perchè  così  la  pugna  da  incontrarsi  diviene  occasione 
di  nuova  vittoria. 

Che  i banditori  dell' infedeltà,  che  i nemici  della  società  c della  Re- 
ligione trionfino  pure  in  segreto  od  in  pubblico  ; s' illudano  pure , come 
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zich  mel  de  ijdelc  hoop  vleijcn,  dat  do  Kerk,  in  de  aangevangen 
vervolging,  nabij  is  aao  haren  ondergang  eo  bezwijkeu  zai;  Wij 
inlegendeol  zullon  de  Goddelijke  Voorzienighoid  aanbidden,  en, 
mel  chrislclijk  geduld,  bij  deze  groole  wederwaardigheden,  steeds 
wegens  de  einduitkomsl  gerust  zìjn.  ì^aar  bel  voorbeeld  van  die 
menschea,  die  geluigen  wareo  bij  bel  wonderbaar  behoud  van  bel 
schcepjo  in  don  storm  op  de  zee  van  Galileèn,  en  die  in  verbazing 
zeiden:  Wie  i$  Hi}.  wijl  de  winden  en  de  zee  Ilem  gehoorzamen? 
Naar  dal  voorbeeld  zullen  Wij  de  almagl  van  Jesus-Chrìstus , den 
Slichler  der  Kerk,  bewonderen  en  prijzeii.  Laat  de  gevaren  toe- 
nemen  , laal  de  aanvallen  allergcweldigst  worden  , laat  de  nood 
steeds  hooger  klimmen,  Wij  zullen  daardoor  zelfs  le  meer  in  oos 
H.  Geloof  geslerkl  worden,  le  vasler  aan  die  Kerk  gehechi  blijven, 
welke,  in  eene  reeks  van  zoovole  oeuwen,  allerziglbaarst  door  do 
band  Gods  in  stand  werd  gehouden  , en  ook  nii  en  allijd  wordi 
bcwaard , om  eeninaai  nog  te  zegepralen  over  alles  wat  haar  be- 
streden  heeft.  — Laat  ik , Bem.  Br. , dit  uu  nog  op  uwe  harlen 
drukkcn,  dal  Gij,  wel  allijd,  maar  toch  vooral  in  deze  dagen  van 


già  si  fece  per  diciolto  siaceli,  colla  vana  speranza  che  nella  presente  per- 
secuzione la  Chiesa  si  avvicina  alla  sua  rovina  c stia  per  perire;  nei  (ler 
contrario  adoreremo  la  Provvidenza  divina,  e con  pazienza  cristiana  tra 
queste  vicissiludint  saremo  sempre  tranquilli  quanto  all' esito  finale.  Ad 
esempio  di  coloro  che  furono  testimoni  delia  meravigliosa  preservazione 
della  navicella  nella  tempesta  sul  mare  di  Galilea,  e che  pieni  d'ammi- 
razione dissero  : « ('.hi  è questi , al  quale  i venti  ed  il  mare  obbedisco- 
no? » anche  noi  ammireremo  e loderemo  fonnìpolenza  di  Cristo  fonda- 
tore della  Chiesa.  Che  i pericoli  crescano,  che  gli  assalii  diventino  vio- 
lentis.simì , che  f ansietà  aumenti  sempre  più  ; noi  con  tutto  ciò  saremo 
fortiGcali  nella  nostra  santa  Fede,  saremo  più  fermamente  attaccati  a 
quella  Chiesa ,.  la  quale , nella  serio  di  tanti  secoli  fu  così  visibilmente 
mantenuta  dalla  mano  di  Dìo,  ed  è confermata  ora  o sempre,  per  trion- 
fare un  giorno  sopra  tutto  ciò  che  l'ba  combattuta.  Questo  dunque,  ca- 
rissimi Fratelli,  voglio  ora  specialmente  raccomandarvi,  che  sempre,  ma 
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bcprocving  en  gevaar , mct  heilìge  naauwgezelheiil  zorgeii  inoel 
om  als  brave  Christcnen  vroom  le  leven. 

Gegeven  te  Uocven,  den  10  Februarii  1860. 

lo.vNTSES  Bisschop  vou  Breda 

Op  betel  van  Zijnc  Doorluchtigc  Hoogwaardigbeitl 
J.  Stoop  Secrelaris 

più  che  mui  in  questi  giorni  di  prova  c di  pericolo  procuriate  con  ogni 
diligenza  di  vivere  da  veri  cristiani. 

Dato  in  Hoeven,  10  Febbraio  1860. 

, + Giow.sjii  V'eVToeo  di  Bredn 

l’er  mandato  di  .Sua  Kccellenza  RcviTm 
J.  Stoop  Segretario 
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IL  VESCOVO  DI  DARLE M 

AL  CLERO  E AI  FEDEU  DELLA  SUA  DIOCESI 


FRANCISCUS  JACOBLS  VAN  VREE 

DOOR  DE  BARHBARTIGHEID  GODS  EN  DE  GLNST  VAN  DEN  H.  STOEL , 

BISSCHOP  VAN  HAARLEM 

ttVlAPIlELAAT  VAN  ZIINE  nEIUGDEID  EN  ASSISTENT  BISSGUOP 
BU  DEN  PAUSELUKEN  IROON , 


AAN  DE  GEESTELIJKHEID  EN  DE  GELOOVIGEN  VAN  ONS  BISDOM 
Zaligheid  in  den  Ueer. 


Indien  wij  ooil  overdenkìng  noodig  hadden  tot  de  keuze  van 
wat  hot  ondenverp  moest  zijn  yan  ons  Herderlijk  schrìjven,  ter 
gelegenheid  van  de  veertigdaagsche  Vaste  ; dezen  keer,  Eem  aarde 
Medearbeiders  en  Beminde  Geloovigen,  mogtcn  we  alle  overden- 
king,  daartoe  betrekkelijk , achterlaten.  Immers  vij  zouden  aan 


Fmancbsco  Giacomo  di  Ybbb  per  misericordia  di  Dio  e per  favore  delta 
tante  Sede  apostolica.  Vescovo  di  Harlem,  Prelato  domestico  di  Sua 
Santità  ed  Assistente  al  trono  Pontificio,  al  Clero  ed  ai  Fedeli  della 
nostra  Diocesi  Salute  nel  Signore. 

Se  mai  fosso  duopo  di  esaminare  qual  soggetto  bisognasse  scegliere 
por  un  nostro  Mandamento  a cagione  della  Quaresima;  questa  volta,  ca- 
rissimi Fratelii,  potevamo  tralasciare  ogni  esame.  Giacche  manchcremmu 
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de  groole  taak  der  U.  Kerk,  des  Aposlolischen  Sloels  en  des 
uitslekenden  Pausen  Pius  IX  le  kort  doen , zoo  wij  deze  gelegen- 
heid  om  n heilzame  dingen  le  zeggen  tbans  niet  gebruikten  tot 
mededeelingen  uit  deu  Algemeenen  Zendbrìef,  dìen  de  H.  Vader, 
ooder  dagteekening  van  den  19*  Jannarij  jongstleden,  aan  alle 
Kerkvoogden  der  Kalholieke  wereld  geschreven  heefl.  Die  Zend- 
brief  — wij  behoeven  bel  u niet  le  herìnneren  — betrefl  de  groole 
zaak,  welke,  reeds  sederi  eeuigen  lijd,  geheei  de  wereld,  van 
de  magtigsie  Monarchen  af  tot  den  eenvoudigslen  geloovige  toe, 
bezig  boudt,  en  aan  welke  een  ieder,  omdat  bij  ol  duidelijk  ziet 
of  allhans  duisler  gevoelt,  dal  de  hoogsle  belangen  der  Maat- 
schappij  er  in  opgesloten  of  er  mede  verbonden  zijn,  zich  groo- 
lendcels  laat  gelegen  liggcn.  Gij,  Beminde  Medearbeiders  en  Ge- 
loovigen,  hcbt  reeds  op  vele  wijzen  laien  blijken,  dat  gij  bel 
groole  gewigl  van  bel  tijdslip  besefl,  en  gij  bebt  u bereid  ge- 
loond  om  le  doen  wal  uwe  band  te  doen  vond,  len  einde  voor 
uw  deel  de  goede  zaak  te  ondersteuncn.  Verbiijdt  u dan,  Hijne 
Geliefden,  dat  ook  elders,  dat  alom,  bij  uwe  Broedcrs  in  Jesus 
Cbristns  dezelfde  bereid vaardigheid  zicb  vertoond  heefl,  en  dat  ben 
zoo  diep  gewonde  bari  van  uwen  Vader  daardoor  groolelijks  is 

alla  gran  causa  della  santa  Chiesa,  della  Sede  apostolica  e dell'egregio 
Papa  Pio  Nono,  se  non  ci  approfittassinio  di  questa  occasione  per  comu- 
nicarvi cose  salutari  dalla  Lettera  enciclica,  che  il  Santo  Padre,  ai  di  19  Gen- 
naro , scrisse  a lutti  i Prelati  della  Chiesa  cattolica.  Quest'  Enciclica  con- 
cerne il  grande  soggetto  che  da  qualche  tempo  occupa  tutto  il  mondo,  dai 
Monarchi  più  potenti  fino  ai  Fedeli  più  semplici,  e che  interessa  alta- 
mente ognuno,  perchè  ognuno  chiaramente  .scorge,  ovvero  oscuramente 
intravedo,  che  con  quello  i più  alti  interessi  della  società  sono  congiunti , 
0 in  quello  contenuti.  Voi , carissimi  Fratelli , già  in  molti  modi  mostraste 
che  vi  accorgete  della  grande  riIcvVnza  di  questo  soggetto  ; già  vi  mostra- 
ste pronti  a fare  ciò  che  potevate  per  sostenere  in  quanto  a voi  la  buo- 
na causa.  Rallegratevi  dunque,  rarissimi  Fratelli,  chè  anche  altrove,  chè 
per  tutto  dai  fratelli  vostri  in  Cristo  apparisce  quest' istessa  prontezza; 
e da  ciò  grande  consolazione  proviene  al  cuore  ferito  del  vostro  Padre. 
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getroost  geworJen.  « Eerwaardige  Broeders,  (zoo  spreckl  de  ÌI.  Va- 
« der  tot  de  KerkAoogden)  met  geeno  woordeii  kunnen  wij  hel 
« uitdrukken,  tot  hoe  grooten  troost,  tot  hoe  groote  blijdschap, 
« te  midden  onzer  bittere  droefeni.ssen , ons  verstrckl  heefl  zoo 
« die  bijzondere  co  bcwonderingwaardige  Irouw,  licfde  cn  cerbied, 
« door  U eii  door  de  aan  u toebetrouwde  Cieloovigcn  jcgens  Ons 
« en  dezeii  Apo.slolisdicn  Stoel  aan  don  dag  gclcgd , als  die  waar- 
« lijk  voortrcfTelijke  ecusgczindheid , opgcwckthcid,  tjvcr,  volhar- 
« ding,  getoond  in  het  staande- houdeii  der  regton  van  dienzelfdcn 
« Stoel  cn  in  hel  verweeren  van  do  zaak  der  rcgtvaardighcid.  » 
En  na  datgcne  gerocmd  te  hebben  dat  door  do  Bisschoppen  gcdaan 
is,  laat  Zijnc  Hciligheid  volgen  : « l'it  alle  landen  van  geheel  de 
« Katholieke  wcreld  hebben  vvij  zoo  van  gceslelijken  als  van  leeken 
« van  alien  stand,  rang  en  staal  sehier  tallooze  brieven  ontvangen, 
« die  ook  door  hondcrd  duizenden  van  Katlioliekcn  ondcrlcckend 
« waren,  in  vvelke  zij  hunnc  toewijding  aan  en  hiinncn  cerbied 
« voor  Ons  en  den  Stoel  van  Petrus  onbewimpeld  uitdrukken, 
« lerwijl  zij  den  opstand  cn  de  vermetele  aanstagcn , in  sommigc 
« onzer  Proviucien  ondernomcn,  hoogclijk  verfoeijen,  en  daaren- 

« Venerabili  Fratelli  (cosi  parla  il  Santo  Padre  ai  Vescovi);  .Noi  non  possia- 
« Dio  certamente  spiegarvi  a parole,  quanto  gaudio  e quanta  letizia,  fra 
« le  nostre  gravissime  amarezze,  ci  abbia  recato,  per  parte  si  di  voi  tntli 
« 0 si  dei  Fedeli  commessi  alle  vostro  cure,  la  singolare  c meravigliosa 
« fede,  pietà  ed  osservanza,  inverso  di  noi  e di  questa  Sede  apostolica, 
« c l’egregio  consentimento,  l’alacrità,  il  fervore  e la  costanza  nel  difen- 
« dere  ì diritti  della  medesima  Sede  c nel  patrocinare  la  causa  della  giu- 
<c  stizia.  a E dopo  aver  lodato  (|uel  clic  fu  fatto  dai  Vc.scovi,  il  Santo 
Padre  continua  ; « Da  tutte  le  regioni  dell’  in  tero  orbe  cattolico  ricevemmo 
« quasi  innumerevoli  lettere  si  di  ecclesiastici  c si  di  laici  d'ogni  dignità, 
« ordine , grado  e condizione , c lin^  lettere  sottoscritte  da  centinaia  di 
o migliaia  dì  Cattolici , colle  quali  tulle  essi  manifestano  e coufermano  la 
« loro  venerazione  c devozione  filiale  verso  di  noi,  e verso  la  Cattedra 
« di  Pietro;  e detestando  fortemente  la  ribellione  e gli  attentali  commes- 
« si  in  alcune  nostre  province,  sostengono  che  il  patrimonio  del  bealo 
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« legen  wlllcn,  dal  Sint  Pielcrs  Erfgoed  geheel  en  ongcschonden 
« zal  blijven  en  legen  allo  onrcgl  beschermd  worden.  » 

Zieldaar,  Eorwaardo  Medearbeiders  en  Bemiado  Geloovigen, 
wal  ons,  bij  de  aanvallen  door  bel  sloffelijk  geweld,  in  vcrbond 
mel  de  huicbelcndo  lisi  legen  bel  zigtbaro  Iloofd  der  Kalbolieko 
Kcrk  goplcegd  eii  verder  gedieigd,  op  onze  beurl  lol  troosl  ver- 
slrekl,  namelijk  uil  dcn  mond  van  dcn  U.  Vador  zclven  le  ver- 
nemcn,  dal  bij  gctroosl  en  opgcbeurd  is,  en  dal  bcm  die  Iroost 
cn  opbcurìng  aangebragl  zijn  door  de  eenslcmmig  gcopcnbaarde 
deelneming  van  al  wal  Kalbolìck  is  in  de  wcrcld.  Waarlijk  wij 
mogen  er  over  roetnen  in  den  licer  l,  dal  wij  lol  die  Kerk  behoo- 
ren,  welke,  over  geheel  de  aarde  vcrspreid,  maar  ééne  slem  en 
alom  denzelfden  moed  heen,  niel  slechls  om  de  waarheid  te  be- 
lijden,  maar  ook  om  voor  bel  in  zijn  diepste  beiligdom  aange- 
vallen  regi  openlijk  op  le  komen  ; w ij  mogen  er  ons  over  verheu- 
gcn , dal  nevcns,  of  licver  krachlens  de  éénheid  der  belijdenis  de 
éénheid  der  liefde  zich  zoo  luid  sprckend  verloond  heeil,  en  dal, 
door  eene  geluigenis  van  alle  zijden,  wederom  en  zoo  in  hot 


« Pietro  debba  onninamcnlo  conservarsi  intero  ed  inviolato,  c difendersi 
a da  ogni  offesa.  » 

Ecco,  carissimi  Fratelli,  quel  che  negli  assalii  falli  e minacciali  dalla 
violenza  materiale,  collegata  coll' insidiosa  ipocrisia,  conlro  il  Capo  visi- 
bile della  Chiesa  cattolica,  devo  servire  di  consolazione  anche  a noi; 
cioè  di  udire  dalla  bocca  dell'  istesso  Santo  Padre , che  egli  trova  consola- 
zione 0 conforlo  in  questa  unanime  manifestazione  dalla  parte  di  tulio  ciò 
che  vi  ha  di  cattolico  nel  mondo.  Davvero  possiamo  gloriarci  nel  Si- 
gnore 1,  di  appartenere  a quella  Chiesa,  la  quale  sparsa  per  tutto  il 
mondo,  ha  una  sola  voce,  e mostra  per  tutto  l’ istesso  coraggio,  non 
solo  per  confessare  la  verità,  ma  anche  per  protestare  pubblicamonto  a 
favore  del  diritto  attaccato  nel  suo  intimo  santuario.  Possiamo  congratu- 
larci, che  accanto  o piuttosto  in  virtù  dell'unità  della  confesmone,  l'unità 
della  carità  si  manifestò  a voce  cosi  alta,  o che  per  questa  testimonianza 

I I.  Cor.  I,  31. 

p.  III.  in 


Digitized  by  Google 


930 


PARTE  TERZA  - REGNO  DI  OLANDA. 


oogloopeml,  de  waarheid  gebleken  is  van  het  woord  door  den 
Bisschop  en  Martelaar  ]gnatius,  ten  jare  107,  geschrevcn,  dal 
Rome  voorzii  in  dcn  chrìstelijken  iiefdebond 

AVal  nu  in  deze  censtemmighcid  bijzondcrc  opmerking  verdient, 
en  door  den  H.  Vader  in  zijnen  Zendbrief  ook  bijzonder  opge- 
merkl  wordl,  is  het  getuigenis  der  alom  verspreide  Kerkvoogden, 
dal  het  aan  de  leiding  der  allesbesturende  Yoorzienigheid  moel  toe- 
geschreven  worden,  dal  de  Roomche  Paus  een  vorslendom  keefl 
verkregcn , opdat  hij  namelijk,  geen  onderdaan  van  eenige  wereld- 
lijke  magi  zijnde,  de  veqiligtingen  van  zijn  Apostolisch  ambi  mel 
volte  vrijheid  en  zonder  eenigen  hinder  over  geheel  de  aarde  zou 
kunnen  vervullen.  Inderdaad , EenAaarde  Mcdearbeiders  en  Bemin- 
de  Geloovigen,  die  overeenslemmende  verklaring  der  alom  ver- 
spreide Bisschoppen , zich  aan  de  Pauselijke  verklaring  aansluilen- 
dc,  weegt  wel  op  legcn  de  bewering  van  sommige  zich  noemen- 
de  opregle  Kalholieken,  dal  de  Paus,  om  le'beler  aan  zijn  Apo- 
slolisch  ambi  le  voldoen,  van  de  staatszorgen . zooals  zij  bel  hieten. 


universale  nuovamente  c chiaramente  apparve  la  verità  della  parola  scritta 
dal  Vescovo  e Martire  Ignazio  nell’ anno  107,  che  Roma  presiede  nel  vin- 
<*010  della  carità  cristiana  1. 

Quel  che  poi  merita  di  essere  specialmente  considerato  in  questa  unità 
di  voci , e che  anche  il  Santo  Padre  nota  particolarmente  nella  sua  En- 
ciclica, è la  unanime  testimonianza  dei  Ve.scovi  di  tutte  le  parli,  e deve 
recarsi  alla  direzione  della  Provvidenza  che  guida  tutto;  che  cioè  il  Papa 
di  Roma  ottenne  un  Principato,  affinchè,  non  essendo  suddito  a nessun 
temporale  potere , potesse  con  piena  libertà  e senz'  alcun  impedimento 
soddisfare  per  tutta  la  terra  agli  obblighi  del  suo  uffizio  apostolico.  E 
davvero,  carissimi  Fratelli,  questa  dichiarazione  unanime  dei  Vescovi  di 
tutte  lo  parti  del  mondo,  aderenti  alla  dichiarazione  del  Papa,  può  ben 
prevalere  alla  pretensione  di  taluno , che  si  nomina  sincero  cattolico , che 
it  Papa  per  meglio  soddisfare  al  suo  obbligo  apostolico , dovrebbe  essere 

* Epl*l.  iul  Romano*. 
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moH  onlheven  worden.  AVie,  vragcn  wij  cenvoudig,  wie  is  hier 
de  bevoegde  bcoonleelaar  ? Zijn  hct  de  Paus  en  de  Risscboppen, 
of  zekere  onbekende  lieden  ? Wij  vcrslerken  onzc  vraag,  eu  zeggen  : 
Zijn  bel  de  Paus  cn  de  Bisscboppen,  of  zijn  bel  de  gruotcn  cn 
magtigen  dezer  aarde?  Ilei  aiilwoord  kan  niet  hvijfelacbtig  zijn. 
\Vanl  wclke  de  verpliglingen  van  bel  Aposlolische  arabi  des  Pau- 
scn  zijn  ; welkc  gcmeenscbap  lol  dezer  vervulling  tusschen  bel 
lloofd  der  Kerk  cn  de  Bisscboppen  moel  onderbouden  worden; 
welke  de  beboeflen  en  rcglen  der  ganscbc  Kerk,  maar  der  Bis- 
scboppen in  de  eersle  plaals,  zijn  ora  voorlicbting , leiding,  bc- 
slissing  van  den  Paus  le  vragen  en  le  onlvangen  : boeverre,  aau 
den  andcren  kanl,  de  verpliglingen  des  Pausen  ora  dal  alles,  ge- 
vraagd  of  ongevraagd,  le  gcvcn,  zich  uilstrekken;  wal  daarloo 
noodig,  wal  daarracde  beslaanbaar  is;  voorwaar  Paus  en  Bis- 
seboppen  moeten  dii  weleu,  of  nieraand  weel  bel;  Paus  en  Bis- 
schoppeti  kunncn  bel  wcten  , ai  ware  bel  voor  leder  ander  ver- 
borgcn  ; nietmnd  ler  w creld  kan  bel  zoo  goed  w elen , als  de  Paus 
en  de  Bisscboppen  zelvc.  Dii  is  zoo  klaar,  dal  raen  niel  geloovig, 
maar  slechis  vcrslandig  bcbocfl  le  wczcn  ora  bel  in  le  zien.  Maar 

liberalo  dalle  cure  del  governo  temporale.  E noi  domandiamo  scmpli- 
ccmcnlc:  cbi  in  ciò  deve  giudicare?  Il  Papa  ed  i Vescovi,  ovvero  corli 
anonimi?  Insistiamo  sulla  nostra  domanda:  il  Papa  ed  i Vescovi  ovvero 
i grandi  e polenti  di  questa  terra?  La  risposta  non  può  essere  dubbia, 
tiìaccbè  quali  siano  gli  obblighi  dell'  uOicio  apostolico  del  Pouleflce  ; quale 
unione  perciò  debba  essere  mantenuta  tra  il  Capo  della  Chiesa  e i Ve- 
scovi; quali  siauo  le  necessità  c i dirìlti  di  tutta  Ja  Chiesa,  ma  s])c- 
cìalmente  dei  Vescovi,  per  dimandare  e ricevere  dal  Papa  istruzioni,  di- 
rezioni , defìniziooi  ; fìu  dove , dall'  altra  parte , si  stendano  le  obbligazioni 
del  Pontefice  di  dare  lutto  ciò , sia  interrogato  o no , che  è necessario  c 
quello  che  possa  ammettersi;  o il  Papa  ed  i Vescovi  devono  saperlo, 
ovvero  nessuno  lo  sa.  Il  Papa  ed  i Vescovi  possono  saperlo , anche  so  a 
tuli'  altri  fosse  nascosto  ; nessuno  nel  mondo  può  saperlo  tanlo  bene  quanto 
il  Papa,  ed  i Vescovi,  ciò  è cosi  chiaro,  che  non  fa  duopo  esser  fedele, 
ma  basta  essere  ragionevole  per  intenderlo.  Ma  che  bisogna  poi  pensare 
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wat  moel  men  nu  van  lieden  denkcn,  dìe  zich  opregte  Katholie* 
ken  noemen,  en  aan  don  Paus  en  do  Bisschoppen,  afzonderlijk 
en  gezamenlijk  komen  zeggen  « Gij  weel  niel  wal  lol  het  boslu- 
ren  der  Kerk  noodig  of  daarmedo  beslaanbaar  is;  wij  wclen  bei: 
daarom  zulien  wij , ook  legcn  uwen  wil , wegnemen  wal  gij  daar- 
toe  noodig  achl,  aangezien  wij  bel  daarmede  onbestaanbaar  ach- 

len.  » Is  dal  Katholiek? Wal  is  bel,  inlegendeel,  anders  dan 

cene  vermelele  aanmaligìng  van  bel  oppergczag  over  gebeel  do 
Kerk , en  cene  vervallen  verklaring  van  Paus  en  Bisschoppen  van 
de  bestuursmagl,  door  Chrislus  hun  gegeven?  Wat  is  bel  anders 
dan  do  loochening  dcr  waarbeìd,  dal  de  H.  Gecsl  de  Kerk  door 
het  van  Chrislus  ingcslcldc  gezag  besluurl?  AtVal  anders,  dan 
eene  geheele  omkeering  dcr  stichlìng  van  Chrislus?  En  indcrdaad 
men  gaat  zoo  ver:  bel  is  door  dio  lieden,  tcgen  welke  uu  do 
geheele  Kerk  opgekomen  is,  uitdrukkelijk  verkiaard,  dat  de  geett 
des  Heeren  van  plaals  veranderd  is,  dal  Uij  van  het  kerkeUjk  ge- 
zag grootendeels  op  het  burgerlijk  gezag  en  in  het  algemeene  u>et- 
boek  is  overgegaan.  Vraag  ben  : wat  is  dan  de  roeping  van  hot 


dì  colali  che  si  chiamano  sinceri  callolici  c vengono  per  diro  al  Papa 
0 ai  Vescovi  separalamcnlc  o a lutti  insìemo  ; « Voi  non  sapclo  quel  ebo 
è necessario,  o può  permeltcrsì,  pel  governo  della  Chiesa;  noi  lo  sap- 
piamo: perciò  anche  contro  il  vostro  volere  vi  toglieremo  quel  che  voi 
credete  necessario,  perché  noi  giudichiamo  che  a questo  flne  non  bensì 
convenga.  » E questi  ò cattolico?  Che  altro  è per  contrario,  che  un  te- 
merario arrogarsi  la  suprenuuia  sopra  la  Chiesa , cd  un  diebiarare  il  Papa 
cd  i Vescovi  privi  del  Governo  dato  loro  da  Oisto?  Che  altro  ò clic  un 
negare  la  verità,  che  lo  Spirilo  Santo  governi  la  Chiesa  per  mezzo  del 
potere  istituito  da  Cristo?  Che  altro  che  un  sovvertire  interamente  l’ isti- 
tuzione di  Cristo?  E nel  vero  a questo  propriamente  si  è venuto;  questi 
tali , contro  i quali  ora  la  Chiesa  intera  protesta , hanno  dichiarato  espres- 
samente che  lo  Spirito  del  Signore  ha  cangialo  di  posto;  che  doli  auto- 
rilà  ecclesiastica  per  la  maggior  parte  è passalo  al  potere  civile  e nel 
codice  universale  Se  loro  dimandi  i|ual  è dunque  l' ullizio  del  Capo  della 
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Opperhoofd  dcr  Kerk,  van  hcl  gceslelijk  gczag?  cn  bel  anlwoord 
Inidt  ; a Wij  wìllen  dat  do  Paus  bidde  en  do  koizer  rogere.  » 
Zieldaar,  wal,  volgens  die  « opregle  Kalbolieken,  » do  rol  van 
don  Paus  is!  Ilij  moet  biddon,  nicls  aiiders;  zijn  Àposlolisch 
ambi  lost  zich  op  in  do  contcìnplalic  ! Ilij  moge  do  Opvolgcr  zijn 
van  hem  tot  wien  Christus  sprak  : « Ik  zai  u do  siculclon  van  hot 
rijk  dcr  hcmcien  geven.  En  al  wat  gij  op  do  aarde  zull  bindoli,  zaI 
ook  in  don  homel  gobonden  zijn  ; en  al  wal  gij  op  do  aarde  zult 
onibinden,  zai  ook  in  don  hemel  ontbonden  zijn.  » n Weid  mijne 
lammcrcn,  wcid  mijno  schapcn;  » deze  magi,  dcze  last  moge 
aan  Potrus  cn  zijnc  Opvolgers  zijn  opgcdragen;  in  onzo  ecuw  is 
die  bcstelling  van  Chri.slus  geeimligd  ; dio  sloulclcn  zijn  mot  don 
geest  (Ics  Ilcoren  van  plaats  verandcrd  : die  schapen  zijn  aan  een 
ander  le  weidcn  gegeven  ; de  Opvolgcr  van  Petrus  mag  nicls  an- 
ders  meer  zijn  dan  een  biddeiide  kluizenaar,  vviens  stcm  ten 
hemel  mag  slijgen,  maar  niel  incor  weergalinen  over  de  aardo, 
wiens  voorbedo  mon  kan  komcn  vragon,  maar  van  wien  men 
gccne  bevelcn  meer  te  onivangen  hceft,  dien  men  ecr  mag  biodon 


Chiesa  e dell' autorità  ecclesiastica?  essi  rispondono:  « Vogliamo  che  il 
Papa  faccia  orazione,  e che  l'Imperatore  governi.  » Ecco  (|ucl  elio  sa- 
rebbe la  condizione  del  Papa,  secondo  quei  sincei-i  callolid ! Egli  dovrà 
pregare;  il  suo  ullizio  apostolico  non  è altro  che  di  fare  contemplazioni  t 
sia  egli  il  Successore  di  colui,  al  quale  Cristo  disse:  fi  darò  le  chiavi 
del  Regno  de’ cieli  e Mio  guello  che  legherete  in  su  la  terra,  sarà  an- 
che legato  in  cielo;  e tutto  quello  che  scioglierete  in  su  la  terra,  sarà 
sciolto  in  cielo  ; pasci  i miei  agnelli,  pasci  le  mie  pecorelle.  Sia  pur  com- 
messo quel  potere  c quell'  ullizio  a Pietro  ed  ai  suoi  Successori  ; nel  se- 
colo nostro  fini  quella  missione  di  Cristo;  queste  chiavi  collo  Spirito  del 
Signore  mutarono  sito  ; queste  pecorelle  son  date  a pascere  ad  un  altro  ; 
il  Successore  di  Pietro  ormai  non  deve  essere  altro  che  un  romito  in 
orazione,  la  cui  voce  può  alzar.si  al  cielo,  ma  non  devo  più  risuonaro 
sopra  la  terra;  del  quale  si  può  dimandare  l'intercessione,  ma  dal  quale 
non  si  dcbIioDo  più  ricevere  comandi  ; al  quale  si  può  mostrare  riverenza 
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als  ccnen  hciligen  maar  niet  gehoorzamcn  als  dea  Stedehouder  van 
Christus.  Dii  is  de  nieuwc  lecr  welkc  thans  gepredikt  wordt;  om 
haar  te  venverkelijken , beroofl  inen  den  Paus  van  zijn  wereld- 
lijk  vorstendom.  Kon  er,  Ecrwaarde  Medearbeiders  en  Bemindc 
Geloovigen,  kon  er  eeii  krachtiger  bewijs  geleverd  worden  voor 
de  gegrondheid  der  verklaring,  door  den  Paus  cn  de  Uisschop- 
pen  afgelegd,  dal  bel  Ziglbare  lioofd  der  Kerk  een  zoodanig 
vorslendom  behoeft,  opdat  hij,  geen  onderdaan  van  cenige  wc- 
reldlijkc  magi  zijnde , de  verpliglingen  van  zijn  Aposlolisch  ambi 
met  volle  vrìjheid  en  zomlcr  eenigen  hinder  over  gebeel  de  aarde 
kunne  vervullen? 

Doch  wij  raoeten  ons  haa.slen,  om  u uit  bel  tweede  gedeelte  van 
den  Pauselijken  Zendbrief  nog  belangrijke  mcdedcelingen  te  doen. 

Ilei  is  wereldkundig , dal  een  magtig  Yorst,  bij  welken  de 
opstandelingen  van  den  kerkelijken  Staat  beul  gezocht  hebben, 
goedgcvonden  hoeft  aan  den  Ueiligen  Vader  den  raad  te  geven , 
dal  hij  de  in  opsland  zijnde  geweslen  zoude  afslaan.  Zijne  Heilig- 
heid  maakt  nu  ook  den  inhoud  van  zijn  antwoord  wereldkundig. 
Dal  antwoord  is,  zooals  ieder  braaf  kind  der  Kerk  van  zelf  begrijpt. 


come  ad  un  Santo,  ma  non  ubbidire  come  al  Vicario  di  (insto.  Ecco  la 
nuova  dottrina*  die  ora  si  predica.  Per  recarla  ad  cflelto , si  rapisco  al 
Pontelìcc  la  sua  Sovranità  temporale.  Potrebbe,  carissimi  Fratelli,  trovarsi 
una  più  forte  pruova  della  vcrilà  della  dichiarazione  falla  dal  Pontefice 
c dai  Vescovi,  che  il  Capo  visibile  della  Chie.sa  ha  bisogno  di  una  tale 
Sovranità , affinchè , non  essendo  suddito  ad  alcun  potere  temporale , posta 
con  piena  libcrià,  e senz’ alcun  impedimento  soddisfare  per  tutta  la  terra 
alle  obbligazioni  del  suo  dovere  apostolico? 

Ma  progrediamo  a farvi  della  seconda  Enciclica  pontificia  altro  rile- 
vanti comunicazioni. 

È notissimo,  che  un  Principe  polente,  presso  il  quale  i sediziosi  dello 
Stato  ecclesiastico  hanno  cercato  protezione , abbia  divisalo  di  dare  al  Santo 
Padre  il  consiglio  di  cedere  le  sue  province  ribellate.  Sua  Santità  ora  no- 
tifica il  tenore  della  sua  risposta.  Questa  risposta,  come  ogni  buon  figlio 
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ceno  ronde  afwijzing  van  den  gcgcven  raad.  De  beweegredeneii 
van  de  afwijzing  zijn  tcvcns  bloolgelegd,  eii  bestaan  hoofdzakelijk 
hieriii,  a dat  dio  raad  onovcrkomelijke  zwarighcden  mcdcbrengt, 
0 gelei  namelijk  op  de  waardighcid  des  Pauscn  cn  des  Heiligen 
« Stoels,  op  bel  geheiligde  karakler  des  Pauscn  en  de  regten  van 
* voornoemden  Stoel,  wclke  immers  niet  bel  stamhuis  van  een 
< koninglijk  geslacbt , maar  alle  kalholieken  aangaau  ; en  levens 
« (zoo  vaarl  Zijne  Heiligbeid  voort)  bebben  wij  le  kcnncn  gcgevon, 
« dal  door  Ons  niel  kan  afgeslaan  worden  wal  bel  Onze  niel  is,  dal 
0 wij  ook  klaar  inzien,  dal  de  overwinning,  volgens  dien  raad  aan 
« de  opsiandelingcn  van  Aemilie  loe  le  sUaan,  voor  debinnen-cu 
« builenlandscbe  onruslslokers  der  andcro  Provincieu  ecnc  aanmoe- 
« diging  lol  den  opstand  zoude  zijn,  wanncer  zij  namelijk  zoudcu 
« zien,  hoe  goed  geluk  aan  de  oproerigen  lo  beurl  vali.  En  onder 
« meer  bebben  wij  den  keizor  beduid,  dal  wij  do  bedoeldo  Pro- 
« vincien  onzer  Pauselijkc  Slaien  in  Aemilie  niel  kunueu  afslaan 
« zonder  schending  der  plegligo  cedcn,  waardoor  wij  gebonden 
« zijn,  zonder  klagten  en  bewcgingen  in  onze  anderc  Provincien 
« gaande  le  inakcn,  zonder  tegen  alle  Kalbolickcn  onregl  le  ple- 

della  Chiesa  da  sò  deve  inlcndcrc , è un  fermo  rilìulo  del  consiglio  dato. 
Le  ragioni  di  quel  riliulo  si  aggiungono,  e sono  spccialnienlo , « che 
« questo  consiglio  porta  con  se  dilTicoltà  insuperabili , se  si  considera  la 
« dignità  del  Pontefice  o della  santa  Sedo,  il  sacro  carattere  del  Papa 
« ed  i diritti  della  santa  Sede  stcs.sa,  i quali  non  appartengono  alla  di- 
« nattia  di  qualche  regia  famiglia , ma  bensì  a tulli  i cattolici;  ed  in- 
« sìcrae  (cosi  parla  il  Pontefleej  abbiamo  professato  non  potersi  da  noi 
« cedere  db  che  non  è nostro,  e bene  da  noi  inieiidesi  che  la  vittoria, 
« che  « vorrebbe  concessa  ai  .ribelli  dell' Emilia,  sarebbe  di  stimolo  agli 
« indigeni  ed  ai  forestieri  perturbatori  delle  altre  province  a fare  il  me- 
« desimo , vedendo  la  prospera  fortuna  toccala  a quei  primi.  E fra  le  al- 
« tre  cose  allo  stesso  Imperatore  manifestammo,  non  poter  noi  rìnumiare 
« alle  dette  province  delt  Emilia , appartenenti  al  mstro  pontificio  do- 
ti minio , senza  violare  i solenni  giuramenti  dai  quali  siamo  legati , senza 
« eccitare  querele  e moli  nelle  altre  nostre  province,  senza  recare  in- 
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« geo,  eindelijk  zonder  do  regten  te  vcrzwakkcn  nict  slechts  vati 
« do  Italiaansche  Vorslen,  dio  van  hun  gebied  onregtvaardig  bo- 
ti roofd  zijn,  maar  ook  van  alle  Vorstcn  der  Chrisicnwercid,  die 
« niet  onverschillig  zoudeii  kmmen  toezien,  dat  zekere  allerverder- 
« felijksle  beginseleii  -«icrden  ingevoerd.  Ook  heblien  wij  niet 
« nagelatcn  op  to  morkcn,  dat  bel  Zijncr  Majesteit  niet  ònbekend 
« is,  door  welke  lieden,  eu  door  welke  golden  en  ondersteuningen 
« de  joDgste  onderDemìngen  van  het  oproer  te  Bologne,  Ravenna 
« en  in  eenige  andere  steden  verwekl  en  volvoerd  zijn,  leraijl 
« verreweg  bel  groolsle  deel  der  bevolkingen  door  die  bewegin- 
« geo,  waarop  zij  in  bel  minEl  niet  bedacbt  waren,  als  verslagen 
« stond,  en  geeue  neiging  toonde  om  or  zicb  bij  aan  le  sluiten. 
« En  aangezien  als  reden  voor  den  afstand  aangevoerd  werd,  dat 
tt  in  die  voormelde  Provincien  van  lijd  tot  tijd  oproerige  bcwogìn- 
<1  gen  onislaan  zijn , zoo  is  door  ons  geanU  oord , dal  zulk  een 
« bowijs  geen  bcwijs  is,  omdat  bet  le  voci  bewijst;  immers  der- 
« gelijko  oproerige  bewegingen  zijn,  zoo  in  de  rijken  van  Europa 
0 als  elders,  zeer  dikwijis  voorgevallen,  co  iedereon  ziel,  dat  tot 


« giuria  a tulli  i CaltoUci;  in  fine  senza  debililare  i diritti  non  solo  dei 
« Principi  d' Jtalia,  che  furono  ingiutlamenle  spogliati  dei  toro  domimi, 
a ma  ancora  di  tulli  i Principi  del  mondo  cristiano,  i quali  non  po- 
ti Irebbero  con  indifferenza  vedere  introdotti  certi  perniciosissimi  principii. 
« Nò  abbiamo  tralascialo  di  notare,  che  la  Maestà  Sua  non  ignorava 
« per  quali  uomini,  con  quale  pecunia,  e con  quali  aiuti  i recenti  al- 
« tentati  di  rivolture  a Bobgna , a Ravenna  ed  in  altre  città  erano  stali 
« eccitati  e compiuti  ; mentre  la  massima  parte  di  quei  popoli,  quasi  al- 
ti tonila,  si  rimase  dal  partecipare  a quegli  scompigli  inaspettati,  e si 
« mostrò  del  tutto  aliena  dal  volerli  seguire.  E poiché  il  serenissimo  Im- 
« pcratorc  credeva  che  noi  dovessimo  cedere  quelle  province  pei  moti  dì 
« ribellione  ivi  dì  quando  io  quando  suscitali,  abbiamo  risposto  a tal  pro- 
ti posilo  : questo  argomento , siccome  quello  che  prova  troppo , non  pro- 
<t  var  nulla.  Imperocché  moti  non  dissìmili  si  negli  Stati  d’Europa  e sì 
« altrove  accaddero  spessissimo;  e niuno  è che  non  vegga,  non  potersi 
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« vermiiiking  van  cen  burgcrlijken  Staat  uit  dien  hoofde  niet 
« wettig  kan  beslolen  wordon.  » 

Na  zich  vcnolgens  nog  berocpen  le  hebben  op  cene  vroegere 
verklariug  dos  magligcn  maus,  die  nu  ecnen  daarmede  geheel 
strijdigen  raad  komt  geven,  en  na  hem  te  hebben  herinnerd,  dal 
alien  eenmaal  le  regi  zullen  staan  voor  de  vierschaar  van  Chrislus, 
geefl  Zijne  Heiligbeid  de  volgende  verklaring:  « Dii  zijn  de  hoofd- 
« punten  van  ons  nog  meor  bcvattcnd  antvvoord,  welke  Wij, 
« Eerwaardige  Broeders,  volstrekt  gcmeend  hebben  aan  U le  moo- 
« ten  doen  kennen,  opdat  Gij  vooral,  maar  ook  geheel  de  Katholieke 
o wereld  al  meer  en  meer  lot  de  vs  elensehap  komet,  dal  Wij , mel 
« Gods  hulp,  overeenkom.stig  helgene  Onze  allerduursle  verplig- 
« ting  van  Ons  vordert,  zonder  vrees  alles  aanwenden  en  niets 
a onbeproefd  lalcn , om  de  zaak  van  godsdienst  en  regi  krachtìg 
« voor  te  staan,  en  om  hel  burgerlijk  gebied  der  Roomsche  Kerk 
« en  bare  tijdelijke  bezittingen  en  regien,  Tvelke  geheel  de  Ka- 
« tholieke  wereld  aangaan , tcgcn  alle  verminking  en  schending 
« mel  standvasligheid  le  beveiligen,  en  ze  aldus  le  behouden, 
« alsmede  om  voor  de  reglvaardige  zaak  der  aodere  Yorsten  zorgen 


« da  ciò  ritrarre  motivo  di  diminuire  il  civile  dominio  di  un  legillimo 
« Principe.  » 

Dopo  aver  poi  invocala  una  prccedcnlc  dichiarazione  dello  stesso  po- 
tente, il  quale  ora  viene  a dure  un  consiglio  alTatto  contrario,  e dopo  aver- 
gli ricordato , che  un  giorno  tulli  staranno  davanti  al  tribunale  di  Cristo  ; 
Sua  Santità  fa  la  dichiarazione  seguente:  « Questi  sono  i punti  princi- 
« pali  d' una  risposta  più  estesa  che  abbiam  creduto  dovere  assolulamcnlo 
« comunicare  a voi,  venerabili  Fratelli,  alTinchè  voi  in  prima,  ed  an- 
« che  lutto  r orbe  cattolico  vie  meglio  sappia  che  noi , aiutandoci  Dio , 
« pel  gravissimo  debito  dell’  iiflìzio  nostro,  senza  timore  veruno,  facciamo 
« ogni  sfono,  e non  tralasciamo  verun  tentativo,  per  difendere  fortemente 
« la  causa  della  Religione  e della  giustizia,  ed  il  civile  Principato  del- 
« la  Chiesa  romana;  mantenere  costantemente  intere  ed  inviolate  lo  suo 
« possessioni  temporali  e i suoi  diritti,  i quali  interessano  tutto  l'orbe 
Pili.  418 
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o Rati  le  wenden.  £n  sleunende  op  den  goddelijken  bijstand  van 
« Hem  die  gezegd  heefl  ; In  de  wereld  zull  gij  verdrukking  kebben 
a maar  vertrouwt,  ik  heb  de  wereld  overwonnen  l,  en  : Zalig  die 
« vervolging  lijden  om  de  regtvaardìgheid  zijii  wij  bereid  de  luis- 
« terrijke  voetstappen  onzer  Voorgangers  le  volgen,  hunne  voor- 
« beelden  na  le  slreven,  eii  al  wal  hard  en  bitler  is  le  lijden , ja 
« bel  leven  zelf  le  geven,  eerder  dan  de  zaak  Gods,  dor  Kerk  en 
« des  regts,  op  welke  wijze  ook,  le  lalen  vaien.  » 

U bel  bovenstaande  medegedeeld  hebbende,  Eerwaarde  Medear- 
beiders  en  Beminde  Geloovigen , bevclen  wij  bel  uwer  ernslige 
ovenvcging  aan,  zoo  om  door  den  allerbclangrijkslen  inboud  lol 
oen  duidelijk  begrip  van  do  ware  loedragt  en  van  den  waren 
loesland  van  zaken  te  gerakeu,  als  om  in  den  zoo  zachlzinnigcn 
en  liefdcrijken  Pius  de  Apostolische  vrijmocdigheid,  va$tberadenheid 
en  stcrklo  van  geest  te  bewondcrcn.  Gaarne  zouden  wij  u bij  die 
overweging  geleiden  wilien  ; maar  de  grenzen , binnen  welke  wij 
onzen  Brief  bouden  moelen , en  deels  ook  de  aard  van  bel  Her- 


« caltolitx);  e provvedere  altresì  alla  giusta  causa  degli  altri  Principi. 
R Cosi  avvalorali  dal  divino  aiuto  di  Colui  che  disse  : nel  mondo  sarete 
R angustiati;  ma  abbiate  fidanza,  io  ho  vinto  il  mondo  t;  e beati  quei 
R che  soffrono  persecuzione  per  la  giustizia  8;  siamo  preparati  a segui- 
R re  le  illustri  vesligia  dei  nostri  Predecessori,  ad  emularne  gli  esem- 
« pii,  e patire  ogni  cosa  aspra  ed  acerba,  ed  anche  a dare  la  vita, 
R anziché  disertare  in  alcun  modo  la  causa  di  Dio,  della  Chiesa  e della 
H giustizia.  » 

Avendovi  comunicato,  carissimi  Fratelli,  quel  che  precede,  lo  racco- 
mandiamo alla  ponderata  vostra  considerazione,  sia  per  arrivare  cosi  ad 
un  chiaro  intendimento  degli  avvenimenti  e dello  stato  delle  cose,  sia 
per  ammirare  l'apostolica  libertà,  energia  e fortezza  del  Nono  Pio  peral- 
tro così  benigno  e pieno  di  carità.  Ben  volentieri  vi  guideremmo  in  questa 

I Ioan.  XVI,  33. 

* Mallh.  V,  IO. 
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derlijk  schrijvcn,  lalen  dii  niel  loe.  Wij  vergenoegeii  ons  dus  met 
VAeinige  opmerkingen. 

Als  wij  hel  anlwoord  dcs  Pausen  tot  afwijzing  van  den  gegi>- 
venen  raad  aaudachtig  nagaan,  vinden  wij  Iwee  punlen,  die  de 
overige  beheerschen  : de  belangen  vaii  het  ApostoHsch  Ambi,  om 
welke  de  Pauselijke  Slaten  door  de  beschikkingen  der  Voorzienig* 
heid  zijn-gevormd  — hierover  hebben  wij  in  hel  eersle  gcdeelle 
van  dii  schrijvcn  reeds  eenigo  woorden  gezegd  — ; en  hel  regi, 
Dieer  bepaaldelijk  de  reglen  der  Kerk  van  Rome  op  hel  ongesloord 
bezil  harer  lijdelijke  goedcren,  en  vooral  van  de  soevereinileil  over 
de  Kerkelijke  Slalen,  en  de  reglen  dezer  soevereinileil  zelve  en 
van  alle  soevereinileil  in  de  Chrislenheid.  Teu  aanzien  van  bel  regi 
wenschen  wij  nog  eenige  gedachlen  aan  u voor  le  houden. 

Ilei  is  voor  ieder,  ook  den  minsi  nadenkeiide,  allerduidelijksl, 
dal  de  H.  Vader  hel  regi  verdedigl  legen  hel  geweld.  Immers  dal, 
wal  men  van  hera  wil,  wordl  niel  gevraagd  op  eenigen,  zij  hel 
ook  maar  voorgew  enden,  grond  van  regi  ; de  opsiand , len  w iens 
gunsle  des  Pausen  afsland  gevraagd  wordl,  is  niel  eens  uilgebro- 


ronsidcraziono  ; ma  i limili  della  presente  lettera  e la  natura  di  questo  Han- 
damenlo  non  lo  permettono;  bastino  adunque  poche  osservazioni. 

Se  altentamcnle  consideriamo  la  risposta  del  Papa  nel  rìfiularc  il  con- 
siglio a lui  dato  troviamo  due  punti  principali  ; /’  interesse  ddt  u/]^o 
apostolico  pel  quale  lo  Stalo  ponlilicio  fu  formalo  per  disposizione  della 
l’rovvidenza  ; o di  ciò  già  abbiam  parlalo  nella  prima  parte  di  questa  let- 
tera; ed  il  diritto  o meglio  i diritli  della  Chiesa  di  Roma  sul  possesso 
non  inlcrrotlo  de' suoi  beni  temporali,  c specialmente  della  Sovranità  dello 
Sialo  ecclesiastico,  c i dirilli  di  questa  Sovranità  stessa  c di  ogni  So- 
vranità nel  Cristianesimo.  Intorno  al  quale  diritto  vogliamo  trattenervi  an- 
cora alquanto. 

Per  pochissimo  che  si  rifletta,  è chiarissimo  che  il  Santo  Padre  di- 
fende il  diritto  contro  la  violenza;  perciocché  quel  che  si  chiede  a lui 
non  si  dimanda  per  alcun  fondamento  anche  preteso  di  giustizia.  La  se- 
dizione, in  cui  favore  si  chiede  la  rinunzia  del  Papa,  non  è neppur 
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ken  omler  voorgeven  van  schennis  van  regten  en  vrìjheden,  door 
het  gezag  gepleegd  ; er'is  in  deze  gansche  zaak  geene  spraak  vaa 
regi  hoegenaaind,  len  zij  van  don  kant  des  Pausen,  wiens  regten 
geschonden  zijn.  En  lei  men  nu  op  den  aard,  het  veelzijdige  en 
het  schier  alomvaticnde  dcr  gcschondcne  regten,  en  daarenboven 
op  do  persoonlijkheid,  die  deze  regten  bezit;  slaal  men  verder  achl 
op  de  beginseien , naar  welke  die  schennis  hcefi  plaats  gehad , 
over  welke  nu  als  het  ware  de  zegen  van  den  H.  Vader  gevraagd 
wordt;  dan  slijgt  het  tot  ocno  ontzcitende  duidelijkheid,  dal,  indien 
de  rcglschennis,  aan  de  II.  Kerk  in  haar  zigtbaar  Iloofd  gepleegd, 
eene  uildrukkelijke  of  stilzwijgende  bevestigiiig  erlangt , voortaan 
geen  regi,  welk  ook,  mcer  behoeft  onlzien  le  wordcn,  maar  dal 
alle  reglen  aan  do  begeerigheid  van  den  slerksle  zijn  prijs  gege- 
ven.  Eenmaal,  wat  er  ook  vooreersl  gebeurcn  moge,  ecnmaal  zal 
men  het  anlwoord  door  Pius  IX  aan  den  Keizer  der  Franschon  ge- 
geven , en  den  rondgaanden  Brief,  door  w elkcn  hij  dal  anlwoord 
aan  de  Algcmoeno  Kerk  heefl  bekend  gemaakt,  onder  de  gewigtig- 
sle  stukkon  rekonen,  dio  van  het  Yatìkaan  zijn  uitgcgaan,  en  zal 
men  den  Paus , wiens  vcrklaringen  zij  bevalten , roemen  als  den 

cominciata  col  pretesto  di  violazione  di  diritti  e di  libertà,  commessa  daF 
l'autorìtà;  in  tutto  quell'aflarc  non  si  parla  afTalto  di  giustìzia,  se  non  che 
dalla  parte  del  Papa,  i cui  diritti  sono  lesi.  Se  poi  si  considera  la  na- 
tura, molteplice  c quasi  stcndcntesi  a tutto,  dei  diritti  violali,  o di  più  la 
persona  che  è investila  di  questi  diritti;  so  si  considerano  inoltre  i prin- 
cipii,  io  forza  dei  quali  questa  violazione  ha  avuto  luogo  e .sopra  la  quale 
quasi  si  domanda  la  benedizione  dal  Santo  Padre;  diventa  d'una  chia- 
rezza tremenda,  che  se  la  violazione  del  diritto  della  santa  Cliiesa  nel  suo 
Capo  vi«bilo  riceve  una  conrermazìone  espressa  o tacita,  da  ora  in  poi 
non  ù dovrà  più  riverire  alcun  diritto;  ma  tutti  i diritti  sono  lasciali  in 
balìa  alla  cupidità  del  più  forte.  Un  giorno,  qualunque  pur  sia  ora  per 
essere  la  serie  degli  avvenimenti , un  giorno  la  risposta  data  da  Pio  Nono 
all' Imperatore  e l'Enciclica,  colla  quale  comunicò  questa  risposta  alla 
Chiesa  universale,  saran  numerati  tra  gli  atti  i più  importanti  emanati  dal 
Vaticano,  ed  il  Papa,  pel  contenuto  di  queste  dichiarazioni,  sarà  en- 
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ouverschrokken  kampvcchler  voor  bel  regi,  dal  is  voor  de  eeuwige 
beginseleo  dcs  regls,  zooder  welker  handhaving  geene  maalschap- 
pìj  duurzaam  zijn  kan.  Treurig,  Mijne  Geliefden  , allerlreurigsl , 
maar  niel  minder  waar  is  bel,  dal  wij  in  cene  eeuw  leven,  welke 
eenen  loesland  beefl  voortgebragl  gelijk  aan  dien  welken  Isaias  i 
bescbrijfl:  « Hel  land  is  vergifligil  van  zijne  inwoners,  wanl  zij 
hebben  de  wellcn  ovcrtrcden,  bel  regi  veranderd,  bel  eeuwig  ver- 
bond  gebroken.  » Inderdaad , de'  eeuw  becft  niel  slecbls  de  eer- 
biediging  van  beslaande  regien,  vooral  van  die  des  gezags,  feile- 
lijk  op  zijde  gestcld , zoodal  zij  in  bare  blinde  vaarl  sebier  alle 
regien  vcrlrapl  bccfl  ; maar  zij  beefl  voor  zooveel  zij  verraogl,  bel 
gewelen  vervalscbl  door  de  voorlplanling  van  valscbe  leoringen  over 
bel  regi , zijnen  oorsprong  en  zijne  gcvolgen.  Gedreven  door  een 
onruslig  en  bevig  verlangcn  naar  eenen  gcbcci  anderen  loesland 
dan  den  beslaanden , naar  eenen  loesland  van  ongebondenbeid , 
dien  zij  vrijbeid  noeml,  en  van  zinnelijke  genielingen,  vvaarin  zij 
hel  geluk  slell,  beefl  zij  verklaard,  geoorloofd  en  ovcreenkomslig 
hel  regi  le  zijn,  al  wal  zij  goed  viudl  mel  den  naam  van  onlwikke- 


comialo  come  l' inlrepido  propugnalore  del  dirillo , cioè  degli  derni  prin- 
cipii  della  giuslizia , senza  i quali  nessuna'  sodelà  può  essere  slabilc.  Ella 
è cosa  Irìsle,  carissimi  Fralelli,  Irislc  assai,  ma  non  meno  vera  che  noi 
viviamo  in  un  secolo  che  ha  prodollo  una  condizione  simile  a quella  che 
descrive  Isaia  1 ; « Il  paese  è avvelenalo  dai  suoi  abilanli , giacche  hanno 
Irasgrcdile  le  leggi,  mulalo  il  dirillo,  infranla  rclcrna  alleanza  ».  E dav- 
vero il  secolo  non  ha  sollantu  messo  da  parie  il  rispcllo  dei  dirilli  esi- 
slcnli,  specialmenle  di  quelli  dell' aulorilà , cosicché  nel  cicco  suo  proce- 
dere ha  conculcali  quasi  tulli  i dirilli;  ma  di  più  per  quanto  potò  ha 
falsificato  le  coscienze  per  la  propagazione  di  dollrine  assurde  intorno  al 
diritto,  alla  sua  origine  ed  alle  suo  conseguenze.  Spinto  da  desiderio  ir- 
requieto ed  ardcnlc  di  una  condizione  al  tulio  diversa  dalla  presente,  di 
uno  stalo  di  licenza,  che  chiama  libcrlù,  e di  piaceri  sensuali,  nei  quali 
cerca  la  felicità,  ha  dichiaralo  essere  lecito  e consono  alla  giuslizia  tulio 

1 Is.  XXIV,  5. 
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ling,  vooruilgang,  volmakiog  le  bestempelen.  En  zoo  ontkeut  zij  alle 
regi  van  beslaan  van  alles  wal  mel  bare  inbeeldingcn  van  vooruit- 
gang  niel  strookl.  Hoe  ver  dal  leiden  moet,  wal  rampen  bel  gevolg 
moeten  zijn,  wat  innerlijke  verscheuring  der  raaalschappij  onlstaan 
moet,  ìndien  zulke  bcginsclen  verder  doordrìngen  eii  toegepast  wor- 
den,  wie  kan  bel  voorzieo?  Maar  wle  is  er  die  bel  kecren,  die  de 
eeuw  in  bare  vaarl  len  verdene  voor  goed  stuilen,  en  haar  gelei- 
den  kan  tot  bel  beil  ? God,  Beminde  Medearbeiders  en  Geloovigen, 
God  allcen  vermag  dii,  en  zoo  bel,  gclijk  wij  verlrouwen,  in  zijne 
heilige  raadsbesluiten  ligi,  zai  Hij  bel  doen  door  zijne  Kerk,  gelijk 
Hij  bel  reeds  berhaaldelijk  gcdaan  beefl.  Want  aan  de  Kerk  beefl 
Hij  de  verkondiging  en  verdediging  der  waarbcid , en  bij  gevolg 
des  regts  opgedragen  ; aan  de  Kerk  beefl  Hij  den  last  gegeven , 
om  de  bcginseien,  door  welker  naieving  de  maatscbappij  bcbouden, 
ontwikkeld  en  volmaakt  kan  worden,  te  planlen  en  te  besproeijen 
niel  alleen  mel  bel  zweel,  maar  des  noods  ook  mel  bel  bloed  van 
bare  edeisle  leden.  Immers  een  zwaard  tot  bloed  vergielen  gaf  Hij 
niel  aan  de  Kerk,  en  aan  ben  die  dal  zwaard  voeren,  droeg  Hij 


ciò  che  gli  piace  di  cbiamarc  sviluppo,  progresso,  perfezione.  E così  niega 
ogni  dirìllo  di  esislenza  a tulio  ciò  ebe  non  conviene  col  suo  immaginato 
progresso.  Fin  dove  questo  debba  condurre , quali  calamità  dovranno  se- 
guire, quale  interno  laceramento  della  società  debba  nascere,  se  colali 
principii  vanno  più  avanli  e si  recheranno  in  pratica,  chi  può  prevederlo? 
Ma  chi  potrà  impedirlo  ellìcaccmcnic,  chi  rallcncrc  il  secolo  dal  suo  ro- 
vinare nella  perdizione,  e condurlo  alla  salute?  Iddio,  carissimi  Fratelli, 
Iddio  solo  può  ; c se , come  confìdiamo , questo  si  trova  nei  suoi  santi  de- 
creti, egli  lo  farà  per  mezzo  della  sua  Chiesa,  corno  già  rìpclulamento 
fece;  giacché  alla  Chiesa  egli  commise  il  proclamare  e difendere  la  ve- 
rità, e per  conseguenza  il  diritto;  alla  Chiesa  diede  l' uffizio  di  piantare 
c d'irrigare  non  solo  coi  suoi  sudori,  ma  se  tìa  d' uopo  anche  col  sangue 
dei  membri  suoi  più  nobili , i principi! , pei  quali  soltanto  la  società  può 
essere  mantenuta,  sviluppala  c perfezionata.  (ìiacchè  non  diede  alla  Chiesa 
tina  spada  per  versare  il  sangue,  e a quei  che  portano  la  spada  non 
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de  prediking  niel  op.  Maar  opdat  geen  vieesch  voor  sijn  aanschijn 
roeme,  mtiar  al  wie  roemt,  in  Hem  roeme,  heeft  God  datgene,  wat 
in  hel  oog  der  wereld  dicaas  en  zwak  ù,  nilgekozen  otn  de  wijzen 
en  de  slerken  te  besckamen  1 Voorzeker  zal  in  dien  slrijd  van  be- 
ginselen , in  welken  eenerzijds  het  zwaard  schitlert , andererzijds 
slechis  ten  hemel  gehevene  handcn  zich  vcrtoonen,  een  zware  druk 
op  de  iCerk  neerkomcn.  Hoe  ver  die  druk  gaan  kan,  mag  men  uit 
de  woorden  van  Petrus  Opvolger  afleiden,  als  hij  van  zijnen  Apo- 
slolischen  zelel  af  verklaarl,  dal  hij  bereid  i$  de  voetulappen  zijAer 
voorgangers  le  volgen,  hmne  voorbeelden  na  te  streven,  en  al  wat 
hard  en  bitter  ts  te  verduren,  ja  hel  leven  zelf  te  verliezen  eerder 
dan  de  zaak  van  God,  de  zaak  der  Kerk  en  des  regie  op  le  geven. 
Een  Paus,  niets  dergelijks  behoevende  te  vreezcn,  zoude,  als  hij 
plegtig  tot  alle  Kerkvoogden  en  door  ben  tot  geheel  de  Kerk  spreckt, 
zoo  iels  in  zulke  uitdrukkingen  niet  vcrmeidcn.  En  daarom,  Eer- 
« aarde  Mcdearbeidcrs  en  Bcminde  Geloovigen,  daarom  moeten  wij, 
overeenkomstig  het  verlangen  van  den  H.  Vader,  volharden  in  bid- 


commisc  la  predicazione;  ma  affinchè  la  carne  non  si  glorifichi  al  suo 
cospetto,  e chi  si  glorifica,  si  glorifichi  m lui,  Iddio  ha  scelto  quel  che 
nell  occhio  del  mondo  è stolto  e debole  per  confondere  i sapienti  ed  i 
forti  1.  Per  fermo  in  quella  lotta  di  prìncipii,  nella  quale  da  una  parte 
rifulge  la  spada,  dall'altra  si  veggono  soltanto  le  mani  alzato  al  cielo, 
si  vedrà  una  grave  alllizione  della  Chiesa.  Fin  dove  questa  aillizionc  possa 
procedere,  sì  può  dedurre  dallo  parole  del  Successore  di  Piclm,  quando 
dalla  sua  Sedia  apostolica  dichiara  che  è pronto  di  seguitare  le  orme  dei 
suoi  predecessori,  d'imitare  i loro  esempli,  di  soffrire  tutto  quel  che  i 
duro  ed  amaro,  di  perdere  ami  la  vita  piuttosto,  che  abbandonare  la  causa 
di  Dio,  della  Chiesa  e della  giustizia.  Un  Pontefice,  che  non  avesso 
niente  dì  simile  da  temere , non  sì  servirebbe  dì  tali  espressioni , dove 
parla  solennemente  a tutti  i Pastori , e per  loro  a tutta  la  Chiesa.  E per- 
ciò, carissimi  Fratelli,  dobbiamo,  secondo  il  desiderio  del  Santo  Padre, 

' 1.  Cor.  t,  81. 
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dei!  en  werken  Icn  behoeve  van  den  Aposlolisohen  Stoel  ; vij  moe- 
ten  zondcr  ophoudcn  den  Almagtige  vragcn  dat  Hij  dcir  stormen 
en  der  zee  stille  gcbiede,  den  Opvolger  van  Petrus  cn  de  Kerk  met 
zijne  bescherming  verblijde;  dal  Hij  oprijze  en  zijne  zaak  beslisse; 
dal  Hij  de  bestrijders  zijncr  Kerk  en  des  Apostolischcn  Sloels  met 
zijne  hemelsche  gonade  wcldadig  verlichte,  en  ben  door  zijn  alver- 
mogen  tot  den  weg  der  vvaarheid , der  regivaardigheid  en  des  beila 
terugv  oere.  En  om  te  zckerdcr  verboord  te  worden,  moeten  wij  de 
voorbede  der  Onbevlekio  allerbeiligste  Moedermaagd,  des  H.  Apo- 
stelvorslen  Petrus,  zijns  mede-Aposlels  Paulus,  en  aller  Heiligen 
die  met  Cbrislus  beerscben  , oolmoedig  en  ijvcrig  inroepen.  Dit 
moct  gescbicden,  Mijne  Geliefden,  met  een  onwankelbaar  verlrou- 
wen  ; anders  mogi  de  Heer  ons,  gelijk  den  beangstigden  Discipelen, 
toevoegen  : « Waarom  zijt  gij  bevreesd , gij  kleingeloovigen  ? » 
En  om  dit  vertrouwen  in  ons  op  te  vekkcn,  moeten  wij  ons  de 
voorzeggingen  en  de  beloften  des  Heeren  berinneren  : « De  we- 
reld  zal  zicb  verbiijden,  maar  gij  zult  bedroefd  worden,  doch 
uwe  droefbeid  zal  in  blijdscbap  veranderd  worden.  » « Zie,  zeide 


perseverare  nella  preghiera  ed  operare  a prò  della  Sede  apostolica;  dob- 
biamo ince.ssanlemenle  pregare  l' Onnipotente  che  comandi  silenzio  alle 
tempeste  ed  al  mare;  che  consoli  il  Successore  di  Pietro  e la  Chiesa 
colla  sua  protezione  ; che  si  alzi  c giudichi  la  sua  causa  ; che  illamìni 
benignamente  colla  celeste  sua  grazia  gl'  impugnatori  della  Chiesa  e della 
Sede  apostolica  e per  la  sua  onnipotenza  li  riconduca  sul  sentiero  della 
verità,  della  giustizia  c della  salute.  E per  essere  più  eerlamenle  esau- 
diti, dobbiamo  umilmente  e con  istanza  invocare  l’ intercessione  dell' Im- 
macolata Vergine  Madre,  e del  Principe  degli  Apostoli  san  Pietro  e di 
san  Paolo  e di  lutti  i Santi  che  regnano  con  Cristo.  Que.sto,  carissimi 
Fratelli,  deve  farsi  con  fiducia  inconcussa,  altrimenti  il  Signore  a noi 
direbbe  come  ai  discepoli  suoi  timorosi;  « perchè  temete  pusillanimi?» 
e per  eccitare  in  noi  questa  fiducia  dobbiamo  ricordarci  delle  profezie 
c delle  prome.s.se  del  Signore.  « Il  mondo  godrà  c voi  sarete  rattristali, 
ma  la  vostra  tristezza  si  cangierà  io  gaudio».  «Vedi,  dice  san  Ci- 


Digilized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  UTRECHT.  945 

(le  II.  Cyprianus  i wal  voorzegd  is,  dal  gebeurt,  en  dewijl  gebeurt 
wal  voorzcgil  is,  eoo  zai  ook  allcs  volgen  dal  boloofd  is.  » 

Gegcven  |o  Sasscnhcim,  den  7 Februarij  1860.  • 

• • • ♦ 

Franciscl’s  Jacorl's  Yan  Vree  Bimhop  vati  Haarlem 

Op  lasl  van  Zijno  Uoogwaardigheid 
W.'J.  Va.n  GaossEL  5ffrf(«rù 

priano  l,  quel  cho  è prcdelto  accade,  o perchè  accado  quei  che  6 predetto, 
.seguirà  anche  tutto  ciò  che  è promesso.  » 

Dato  in  Sasscnhcim,  il  dì  7 Febbraro  1860. 

+ Francesco  Giacoio  Vescovo  di  Haarlem 
• Per  liaodameuto  di  Sua  Eccellenza  RevOia 

, W.  J.  Van  Giossei  Segretari» 


* De  mortai.  I. 
P.  III. 
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IL  VESCOVO  DI  RLREMONDA 

AL  aKRO  E AI  FBOEU  DELLA  SUA  J)IOCESI 


JOA^iAES  Al'GLSTINUS 

DOOR  DE  CRATIE  CODS  EN  V.VN  DEN  II.  APOSTOLISCDEN  STOEL , 

• BISSCIIOP  V.\N  ROERMOND 
AAN  DE  GEESTELIJKIIEID  EN  ALLE  GELOOVIGEN  VAN  ONS  Bi’SDOM 
Zegen  en  Zaiiijheid  in  dcn  Ileer. 


Wel  Beminde  Broeders, 

Do  lijd,  Tvaarop  Wij  volgcns  gCAVoonlo,  ccnigc  woonlen  tol  Ul. 
moeten  sprekeii,  de  11.  Vaslcnlijil  ilainclijk,  is  wederom  geiiaderd, 
en  zoo  is  dan  Tvcdcroni  ook  een  jaar  vervlogcn.  Ziel,  zoo  spocdig 
vliogon  de  jaren  voorbij , cii  ijien  wij  met.al  de  silelheid  cens 
kogcls  naar  het  duisterc  graf,  naar  de  allijddurcnde  ecuTvigheid!  — 
Edoch,  Gcliefdcn  ! hoc  ras  dit  jaar  ook  moge  zijn  vcrloopcn , bel 

Giovassi  ,4cosr/.vo  per  la  grazia  di  Dio  e della  santa  Sede  apostolica 
Vesfoi'o  di  lltiremonda,  al  Clero  ed  ai  Fedeli  della  nostra  Diocesi, 
llenedizione  e Salate  nel  Signore.  ’ 

m 

Il  leni[)o,  in  cui  noi,  secondo  il  consuelo,  dobbiamo  volgervi  alcune  pa- 
role, cioè  il  .sacro  tempo  quaresimale,  è niiovamenlc  lomalo,  o cosi  è già 
lra.scorso  nuovamente  un  anno.  Ecco  con  qual  velocità  trasvolano  gli  anni 
0 si  alTrcltano,  (piasi  coll'impeto  di  una  saetta,  verso  la  tomba  tenebrosa, 
verso  r interminabile  eternità!  Ma  quantunque  quest’ anno  sia  come  gli  altri 


Digilized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  l'IBECnT. 


9i7 


hcefl  toch  cene  reeks  vaii  gcbeurlcnisscn  opgcleverd,  welkc  in  do 
gcschiedenis  dcr  lijden  cene  groole,  ja  cene  eersìo  plaals  ziillen 
innemen,  dii  bij  do  godsdienstigo  nakomcliri^schap  vcrhaziiig  zul- 
len  vcr^^ckkeu;  gobcurloiiissen,  die  nog  voorldureii  cn  Avaarop  wij 
meenen  uwo  aandacbt  to  moeleii  vcsiigen,  vcrmils  zij  op  bel  liei- 
ligslo  wal  wij  bczillcn,  op  onze  hciligo  Godsdienst,  ingrijpen. 

Inderdaad,  W.  15.  B.  T\at  al  is  er  geduronde  bel  jongsl  vcr- 
loopcn  jaar  itici  voorgcvallen  ! Wclke  Avoelingeii  cj)  oproeren  beb- 
ben  er  al  niel  plaals  gebad,  bijzonderlijk  in  bel  oiigclukkig  Italie! 
welke  slroomen  blopds  zijn  daar  nict  vergolen  I • wclk  een  aanlal 
menscbcnlcvcns  is  daar  niel  geslachlofTerd  ! De  beriiinering  alleen 
der  aldaar  plaals  gebad  bebbende  gruAvclcn,  doct  cene  bango  vrecs 
in  bel  bari  geboren  wordoii , en  de  baren,  als’t  warc,  te  berg 
rijzen.  Eii  waarom  locb  ricliefden,  waaroin  gebeurde  dii  alles?... 
Alleen  en  uilslniteml  om  de  vrijgeeslerij- to  docn  zegovicrcn;  om 
de  vijanden  vifii  Je.sus  en  zijno  Kcrk  to  doen  beerseben;  om  de 
kalboliekc  godsdienst  te  verdrukkcn  cn  onzen  heiligcn  Vadcr,  of 
liever  de  II.  Kerk  van  bare,  sederi  eeuwen  cn  ccuavcii  in  Vrede 
bezeien  cn  door  allo  niogeiidbeden  tot  dus  verre  geeerbiedigdo 

passalo  con  molla  rapidilà , ba  nondimeno  visto  una  .serie  di  avvcnimcnii,' 
elio  nella  Sloria  avranno  un  luogo  grande,  anzi  unico,  corno  eccileianno 
.sluporo  presso  la  poslcrilà  religiosa  : avveniniooli  ebe  liillora  conlinuano  o 
sopra  i quali  crediamo  dover  cliiamare  la  voslra  allenzione,  dacché  si  collc- 
gano  alloggcllo  |iiù  .sanlo  che  possediamo,  cioè  alla  santa  nostra  lleligione. 

E davvero,  carissimi  Fratelli,  quante  c (juanlo  grandi  cose  noTi  accad- 
dero nelFanno  ormai  tpascorso  ! qiianli  .sconvolgimenli,  quante  sedizioni  non 
hanno  avuto  luogo,  spedalmenle  nell' intelico  Italia!  quanti  fiumi  di  san- 
gue non  furono  ivi  sparsi  ! quanto  numero  di  vile  umane  ivi  sacrilicale,  ! 
La  memoria  sola  degli  orrori  che  ivi  ebbero  luogo,  fa  nascere  l’angoscia 
nel  cuore  e rende  irli  i capelli.  E perchè,  carissimi  Fralclli,  perchè  tulio 
ciò  accadde?  .Solo  ed  unicamenic  per  far  Irionfare  i sellarii:  per  far  re- 
gnare i nemici  di  Gesù  c della  sua  (ildesa  ; per  opprimere  la  H<‘ligiono 
cattolica  e per  rubare  al  Sanlo  Padre,  o piullosto  alla  .sanla  Chiesa  le 
'sue  possessioni,  manicnulc  da  tanti  secoli  c finora  rispcllalc  da  tulli  i 
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bezillingen  le  berooven  — En  diezclfde  pogingen  worden,  uil  lon- 
teren  haal  en  vljandschap  tegcn  de  kcrk  van  Jezns,  nog  tot  op 
dcn  dag  van  heden  '^oortgezell  NicI,  dal  men  cenige'rcgtmatige 
be>\eegredenen  vindl  om  die  aanranding^  dien  hciligschendenden 
roof  te  reglvaardigcn  ; zulke  rodcnen  immcrs  bcslaan  er  niet,  en 
kunnen  er  nimraer  bestaan;  ook  bekommert  zich  de  vrijgeeslerij 
daarom  volslrekl  niet  ; maar,  heefl  zij  ztch  eenmaal  cen  doel  voor- 
gcsleld,  dal  nic^  andcrs  dan  mcl  krcnking  der  heiligsie  regten  kan 
bereikl  worden,  dan  bedienl  zij  zich  van  de  onde  leus  door  den 
goddeloozcn  Voltaire  gcprcdikt  ; lasterl  en  licgt  jnaar  zonder  blozen, 
en  op  dcn  dnur  zult  gij  bij  de  onweicndcn  geloofd  worden;  ver- 
plellerl  de  priesters,  vcrplellerl  de  Bisschoppen , verplelterl  don 
Paus  met  de  H.  Bruid  van  Chrislus,  dit  immers  (zoo  hecl  bel  dan 
verder  in’t  geheim  bij  hunne  vrienden)  is  het  middel,  om  ons 
aan  de  goedorcn  en  bezillingen  van  kcrken,  van  klooslers  en  gees- 
tclijken  ic  kunnen  vcrgasteni  — Dii  alles  gaat  door  onder  den 
naam  van;  leve  de  vrìjlieid;  juisi  gelijk  leu  tijde  van  bel  fransche 
schrikbewind  in  1793  ; en  zoo  de  barmhartige  God  bel  niet  ver- 
boedt,  dan  zal  ook  in  onze  dagen  diezelfde  taal,  dezelfde  gevolgen 
na  zich  slepen. 

poteri.  E questi  stessi  sforzi  sì  continuano  fino  al  dì  d'oggi  a ragionq  del- 
l'odio c dell' inimicizia  conir*  la  Chiesa  di  Cristo!  Non  già  che  si  reputi 
cosa  giusta  per  legittimare  ’quell'assalire,  quel  rubare  sacrilego  ; tali  ragioni 
non  esistono  nè  po.ssono  esistere  mai  : i scitarii  anche  poco  se  ne  curano. 
Ma  es.scffdosi  e.ssi  proposto  un  fine,  al  quale  non  sì  può  arrivare,  so  non 
violando  ì diritti  più  .s;icri,  seguono  l'antico  motto  già^usato  dall'empio  Vol- 
taire: Calunniale  c mentite,  .senza  rossore,  cd  a lungo  andare  sarete  cre- 
duli dagli  ignoranti;  schiacciale  i Preti,  i Vescovi,  schiacciate  il  Ponte- 
fice con  la  Sposa  di  Cristo;  e questo  (.secondochè  si  manifesta  a fidanza 
tra  gli  amici  ) è il  mezzo  per  potere  arricchirsi  coi  beni  e colle  possessioni 
delle  Chiese,  dei  conventi  e dei  Sacerdoti!  E lutto  ciò  passa  sotto  nome 
di  evi'ica  lu  liherlà.  Appunto  come  avvenne  sottq  al  terrorismo  francc.se 
del  1793  c come,  se  Iddio  picto.so  non  lo  impedi.sce,  anche  nei  giorni 
nostri  le  stesse  parole  produrranno  gli  stessi  elTelli. 
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Edoch  W.  B.  B.  dal  u dit  gecnszins  verwondcring  bare;  Wij 
zelf  hebben  u dii  rccds  vroeger  meer  dan  cens  voorspeld  ; maar, 
wat  ons  tcn  zeersle  bevrcemdcn  moel  is,  dal  do  grootsie  kalkolieko 
mogendheid  van  Europa  zich  aan  dal  soorl  van  vrijgecsicrij  schijnl 
aan  lo  sluiten,  cn  baro  afschuwqlijke  pogingen,  bare  laslorende  en 
Godlergendo  laal  cn»daden  scliijnl  lo  ondcVsleunen , zelfs  na  don 
Heiligcn  Vador  do  plcgiige  vctzokcring  lo  hebben  gogoven,  dal  én 
zijn  Persoon  én  zìjno  rcglen  enz.  ongeschonden  bcwaard  zouden 
blijven  — Wio  ziol  cn  bckcnl  bicr  niel,  dal  de  onde  troun  onzer 
voonadcrcn,  dal  bel  oudo  gczcgde;  een  woord  is  een  woord,  he- 
dendaags  door  vclcn  als  spoltaal  bcschpuwd  wordl;  dormale  dal 
do  Icus  eoncr  oudo  kcUcrij;  zweerl  en  <ìoct  meineed  op  meineed, 
maar  verraadl  ons  doel  niel,  in  de  tegenwoordige  poliliek,  ook  bij 
bijzondere  personen  schijnl  ingevoerd  le  wezen  cn  lol  rigisnocr 
hunner  sluwo  handehvijs  le  dienen  — W'aarlijC,  wanpccr'mon  dit 
allcs  in  aandachlige  overweging  ncemt,  dan  zou  men  bijna  dunen 
gelooven^  dal  bel  rijk  van  don  Anlichrist,.  en  bijgcvolg  bel  eindo 
der  wereld  nabij  zijn.  . . 


Però,  cpTìs-siini  Fgilelli,  quo.sU)  non  vi  rechi  ammirazione:  noi  slessi 
già  più  d’una  volta  ve  lo  abbiamo  prodello;  ma  quel  -che  ci  deve  recare 
gran  meraviglia  è che  il  più  grande  Ira  i Polentati  callolici  dell' Europa 
paro  si  leghi  con  quegli  spirili  liberimi,  come  sembra  clic  sostenga  i 
loro  abbomincvoli  sforzi,  lo  loro  parole  o i fatti  loro  em*pi  c calunniatori; 
0 ciò  anche  do|io  aver  data  al  Sanjo  Padre  la  solenne  prome.ssa  che  la 
persona  di  lui  cd  i diritti  suoi  non  sarebbero  puqjo  violali.  Chi  non  vedo 
e riconosce  che  Panlica  fedeltà  dei  maggiori,  che  l’antico  dello:  una  pa- 
rola, una  parola,  da  molti  oggidì  si  guardano  come  coso  da  burla?  Tal- 
menlcchè  ik  mollo  dell'antica  eresia  : giurate  e spergiurale,  ma  non  tra- 
dite il  nostro  intento,  pare  che  nella  moderna  politica  si  adoperi  anche 
Ira  ragguardevoli  personaggi-,  c serva- di  regola  all'insidioso  loro  ope- 
rare. Per  certo  se  lutto  ciò  si  considera.ssc  con  attenzione,  si  verrebbe 
quasi  a credere  che  prossimo  sia  il  regno  deirAnlicrislo  e non  lontana  la 
fine  del  mondo. 
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Inlusschcn,  W.  H.  B.  ivat  hiervan  ook  zijn  raogc,  zoo  durven 
wij  evenwel  niel  moedcloos  worden.  Immers,  wanneer  wij  van 
cencn  anderen  kant  bes^cITen , hoc  niet  alleen  ’de  kalholicke  Bis*- 
scliopiien  in  ovcrccnslemming  mel  hunne  gansche  gecstelijkhcid , 
maar  ook  de  weldenkende  leeken  ,uil  alle  landcn  dcr  wereld,  zon- 
der  vrees  voor  de  bedrcfgiugcn  cn  bel  sch'riW)e\\  ind  dcr  vrijgees- 
Icrij , legen  al  dien  laslel  en  Icugyitaal,  4egcn  al  die  vcrvolging 
en  verdrukking  den  11.  Vadcr  cn  de  11.  kerk  aangcdaan , prole- 
Steren  ; ■■«  anneer  inen  ziel  mot  welk  een  onverscbrokken  mocd  de 
kalkolicke  wereld  wedijvcrl , om  bare  innige  gcbechllieid  aan  de 
kerk  van  Jezus  aan  den  dag  lo  leggen;  om  den  11.  Vader  in  dc- 
zen  bedruklcn  toesiand  op  te  beuren,  te  troosien;  ja  zelfs  door  gel- 
dclijko  iniddelcn  le  ondersleunen;  wanneer  nien  venk'r  acbl  gecfl 
op  al  die  U.  Sacrificien,  al  die  gebeden,  al  die  verzuehiingen, 
welkc  vOor  het  behoiid  van  Pius  IX,  voor  do  zegejiraal  van  Je- 
zus kerk  cn  don  waaracbiigcn  vrede  tot  bij  den  troon  vaii  (ìods 
barmharligheid  worden  opgedragon , ncen , o ncen , dan  mogen 
wij  niel  wanbopen , maar  dan  beliooren  wij  ons , voi  van  een 
onwankelbaar  vcrlrouwcn te  heriuneren  aan  de  plegtige  beloflo 


* « » 

TuUavia,  carissimi  Fratelli,  cliccclic  sia  per  avvenire,  non  dobbiamo 
perdere  il  coraggio;  giacché  quando  dall'allra  parte  consideriamo  come  non 
solo  i Vescovi  cattolici  in  unione  qon  lutti  i loro  Cleri,- ma  anche  i laici 
onesti  di  lutti  i p^csi  del  mondo,  senza  temere  le  minacce  ed  il  terrorismo 
dei  scltarii,  prole.slano  contro  tulle  quelle  calunnie  o menzogne,  c contro 
tutte  quelle  persecuzioni^cd  oppressioni  del  Santo  Padre  o della  Chie.sa; 
quando  si  vede  con  dio  coraggio  il  mondo  cattolico  si  adopera  per  mostrare 
la  sua  intima  adesione  alla  (itiiesa  di  Cristo  e per  sostenere  e consolare  il 
Santo  Padre  in  queiralllizione,  accorrono  anche  con  generose  olTertc;  ([uan- 
do  si  considera  (piante  Me.ssc,  (piante  orazioni,  quanti  gemili  sono  presen- 
tati avanti  il  Irono  della  misericordia  divina  per  la  conservazione  di  Pio  IX, 
pel  trionfo  della  Chie.sa  di  (iristo,  c per  nlhjnere  la  vera  pace,  quando, 
diciamo,  lutto  questo  si  considera,  no  1 no  di  certo,  non  dobbiamo  dispera- 
re; ma  pieni  d'invitta  fiducia  dobbiamo  ricordarci  della  solenne  promessa 
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van  ouzen  goddelijkcn  Vcrlosser:  zict  ik  ben  met  VI,  tot  aan  he. 
einde  der  eeiiwen;  en  de  poorten  der  bel  zullen  terjen  mijne  kerk 
niets  vermoyen. 

W'el  is  waar,  gclicfde  Brocders,  do  godsdieiislvijandeii  kunncn 
de  prieslers  vcrdrijvon,  do  waro  geloovigen  vcrdrukken,  do  heiligo 
Vaien  onteeren,  de  klokken  en  kruisen  verhrijzcloii,  kerken  en  bid- 
plaalsen  sluilon,  gelijk  in  vrocgcro  dagen  ook  liicr  lo  lande  gebcurd 
is;  zij  kunncn  door  aanhoudend  laslcren,  door  gold,  door  huichc- 
len  en  andere  middelen,  soraniigc  lalFe  en  aan  cene  vuigo  zinne- 
lijkheid  verslaafdc.  chrislenen  afiallig  iliaken,  ja  zelfs,  zoo  als  len 
lijde  van*Lulher  en  Calvyn,  geheele  landstrekon  in  de  schenriiig 
en  bel  ongeloof  medeslepcn  ; maar  de  kerk  van  Jczus  wegcijfcrcn, 
dal  staal  in  buri  vermogcn  nie|.  >'ecn,  al  hcrlocfden  ook  de  dwin- 
gelanden  der  eersle  eeuwen  van  bel  ebrislendoin,  al  zagen  wij  ook 
nu  vvederom,  even  als  in  vroegerc  lijdcn,  nieuive  lyrannen  met 
follcrbanken  en  braiulslapels  te  voorscbijn  Iredcir,  vrce/.en  wij  niet, 
vvant  ook  zij  zullen  vergaau , en  ih  bel  vvelverdiendo  Iqt  bunner 
rampzaligc  voorgangers  dcelen  ; lerwijl  onzc  dicrbaro  Moederkerk, 
dio  Jezus  almaglige  band  op  ceno  oawankclbare  rols  gebouwd  hecft, 

del  noslro  divin  Redenloro;  Ecco  mio  con' voi  sino  olla  fine  dei  secoli,  e 
le  porle  dell'  inferno  non  prevarranno  contro  la  mia  Chiesa. 

È vero,  carissimi  l'rulclli,  i nemici  della  lleligiono  possono  sbandire 
i Sacerdoti,  opprimere  i veri  Fedeli,  profanare  i vasi  santi,  mettere  a 
pezzi  i sacri  bronzi  c le  croci,  cbimJere  gli  oralorii  o le  cinese,  come 
in  altri  tempi  accadde*  anebe  in  queste  nostre  Province  ; possono  per 
mezzo  di  ostinato  calunnie,  di  denari,  d'i|>ocrisia  o di  altri  mezzi  trarre 
nell'apostasia  alcuni  Cristiani  codardi  c solitavi  della  sensualità.  Anzi,  come 
nei  tempi  di  Lutero  c di  Calvino,  possono  precipitare  intere  regioni  nello 
scisma  c neli'iuledellà;  ma  annichilare  la  Chiesa  di  Gesù  non  istà  in  loro 
potere.  No!  .se  anche  torna.ssero  a vivere  i tiranni  dei  primi  secoli  del 
Cristianesimo;  se  anche  ora,  come  inalici  tempi,  vede.s.simo  sorgere  nuovi 
tiranni  con  eculei,  con  roghi,  noi  non  temeremmo,  perebù  essi  periranno  o 
parteciperanno  la  sorte  ben  iiK'riiata  dei  loro  infelici  predecessori  ; mentre  ♦ 
elio  la  Chiesa,  carissima  madre  nostra,  che  ronnipotcntc  mano  di  Gesij  ha 
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tot  aan  hel  uilcinde  der  wercld  zal  voortduren  ; voor  dit  alles  zijn 
geeiie  andere  bewijzcn  noodig,  dan  de  verzekcrfng  ons  door  den 
God  van  Hemel  cn  aardo  gegeven , en  de  ondervinding  en  do  ge- 
schiedenjs  van  ruim  achtlicn  honderd  jareii. 

Wel  nu,  zecr  bemiude  Diocosanen,  deze  vaste  overluiging,  welke 
in  deze  droevige  lijdsomstandigheden  de  zOkere  steun  van  onzet\  H. 
Vader  is,  moet  ook  onze  zoelsie  troost  wezen.  Zij  moel  ons  mocd 
inboezemen,  om  door  woord  en  daad  het  bewijs  te  Icveren,  dat  wij 
opreglo  kalholieken,  Tvare  kinderen  van  Jezus  kerk  zijn  en  met 
Gods  gonade  tot  aan  het  graf  wlllcn  biijvcn. 

Met  een  hart  voi  van  blijdschap,  danken  wij  den  godden  God, 
dat  gij,  W.  B.  B.  met  dezen  moed  bczicld»zijt,  en  daarvan  dage- 
lijks,  en  meer  en  meer  bewijzen  Icyert.  Ook  hebben  wij  deze  ge- 
voelcns,  deze  moedige  handelwijs  onzer  onderhoorige  katholieken, 
aan  den  11.  Yader  bckend  gemaakt,  en  Tvij  achten  ons  gelukkig 
Ul.  bij  deze  te  kunticn  zeggen,  dat  Zijn  edclmoedig  Vaderhart  daar- 
door  zoodanig  was  gelrolTen,  dal  Hij  ons  al  dadelijk  gelasi  heeft, 
u alien,  tot  bewijs  zijner  erkentelijkheid  cn  vaderlijko  liefde,  an- 


fabbrìcala  sopra  incrollabile  pietra,  durerà  Sino  alla  fine  del  mondo.  E per 
questo  ajtre  pruove  non  si  richieggono,  che  la  promessa  fattaci  dal  Dio  del 
cielo  c della  terra,  c la  esperienza  c la  storia  di  oltre  a diociotto  secoli. 

Ebbene,  carissimi  Fratelli,  questa  ferma  persuasione,  che  n(fi  tristi 
tempi  che  corrono  sostiene  il  nostro  Santo  Padre  deve  essere  anche  la 
nostra  più  dolce  consolazione.  Essa  dove  inspirarci  coraggio  per  dar  pruova 
con  le  nostre  parole  ed  azioni  che  siamo  unccri  Cattolici  veri  figli  della 
Chiesa  di  Crìsip,  e che,  colla  grazia  di  Dio,  vogliamo  rìmaner  tali  fino 
al  sepolcro.  ’ 

Col  cuore  pieno  di  letizia  ringraziamo  Iddio  che  voi,  carissimi  Fra- 
telli, siete  animati  di  questo  coraggio,  o tutlf  i giorni  co  ne  date  ho- 
velle  pruove.  Abbiamo  anche  manifestali  al  Santo  Padre  questi  sentimenti 
dei  Fedeli  a noi  commessi,  o ci  stimiamo  fortunati  di  potere  aggiungere 
che  il  suo  paterno  cuore  ne  fu  talmente  commosso,  che,  ci  commise  im- 
nncdiatamcnlc  d' impartire  a tutti  voi  nuovamente,  in  segno  della  sna  ri- 
conoscenza  c del  suo  paterno  amore,  la  sua  apostolica  Benedizione,  la 
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ticnnaal  zijnen  pauselijken  zcgen  mcJe  le  lieelen,  welken  wij  Ul. 
dan  ook  bij  dcze  gclcgenheid  door  iiwe  eenvaardige  Herders  willcn 
medegedeelJ  hebbeti. 

En  lerwijl  wij  ons  van  dezen  aangcnamen  last  kwijien,  uiten 
wij  levens  den  hartelijkslen  wensch,  dal  deze  Zegen  l'I.  meer  en 
meer  vcrlichle  en  sterke  , om  de  strikkcn  , welke  de  bedorvcne 
uereld  en  bel  ongcloof  u spannen,  duidelijkcr  in  le  zicn  en  zorg- 
vuldigcr  lo  oniwijkcn;  dal  hij  uwe  harlcn  beo  laiigcr  zoo  meer 
mcl  ecnen  onverbreekbaren  b.md  van  erkenlclijkheid,  van  eerbicd 
en  liefde  aan  bel  Opperhoofd  der  H.  kerk,  den  Opvolgcr  van  dcii 
H.  Petrus,  den  Steilehouder  van  Jezus  zelvcii  op  aardo,  verknocble. 
Moge  die  Zegen  Ul.  den  goddelijken  bijsland  erlangen , ora  niel 
alleen  in  voorspoed  en  geliik , niel  allecn  Icn  lijde  van  vredo  en 
rusl,  niaar  ook  legenover  leugcn  en  lastcrtaal,  ondcr  kruis  en  lij- 
dcn , zelfs  le  midden  der  bardslc  beproevingen  en  vervolgingeii , 
gclroiiw , ja  zelfs  lol  den  dood  gelrouw  le  blijven  aan  bel  bcilig 
rooinseh  katbolijk  gcloof,  aan  de  lecr  van  uwen  goddelijken  Mecs- 
ter  Jesus  Cbristiis , die  dezelve  mel  zijn  eigcn  Bloed  bczcgeld  hecft. 
Op  die  wijze  zull  gij , zelfs  in  uw  loven , over  de  vijanden  van 

quale  anche  in  quesla  occasione  noi  vi  comunichiamo  per  mezzo  dei  reve- 
rendi voslri  Parrochi. 

E menlre  soddisfacciamo  a queslo  dolce  nostro  dovere,  vi  manife- 
stiamo pure  r intimo  nostro  desiderio,  che  questa  Benedizione  v'itlumini  c 
conforti  sempre  più,  per  conoscere  meglio  e fuggire  più  sollccilamenlc  i 
lacci  che  il  mondo  guasto  e l' infedeltà  vi  tendono  ; che  un  legame  indis- 
solubile di  riconoscenza,  di  riverenza  e di  amore  vi  unisca  sempre  più  al 
Capo  della  Chiesa,  al  successore  di  san  Pietro  il  Vicario  di  Cristo  in  terra; 
che  quella  Benedizione  vi  procuri*  l’aiuto  divino,  aflìncliè  non  solo  nella 
prosperità,  non  solo  nel  tempo  di  pace  e di  quiete;  ma  anche  innanzi 
alla  menzogna  ed  alla  calunnia,  sotto  la  croce  e la  passione,  anche  in 
mezzo  alle  più  dure  pruove  c persecuzioni,  possiate  rimanere  fedeli.  Si! 
fedeli,  fino  alla  morte,  alla  santa  romana  cattolica  Sede,  alla  dottrina  del 
vostro  divin  maestro  Gesù  Cristo , che  la  suggellò  col  proprio  suo  sangue. 
Co.sì  voi,  anche  in  questa  vita,  trionferete  dei  nemici  di  Cristo,  che  sono 
P.  lU.  420 
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Jezus,  dìe  ook  de  uwe  zìjn,  zegevieren,  en  eenmaal  bij  het  aaa- 
naderen  der  laalste  uht  mel  den  grooten  Apostel  mogen  uitroepeu  : 
« ik  heb  eenen  goeden  strijd  gesireden , ìk  heb  mijoe  loopbaan 
voibragt  en  het  geloof  bewaard  ; daarom  verwacht  ik  de  kroon  van 
heerlijkheid,  de  kroon  van  overwinning  en  zegepraal,  welke  de  Heer, 
de  regtvaardige  Regler  der  levenden  en  dooden,  mij  in  den  laal- 
slcn  dag  zal  geven,  om  mel  Hem  en  alle  Engeien  en  uìlverkore- 
nen  te  heerschen  in  alle  eeuwigheid;  vvelk  geluk  Ul.  verleene  de 
Vader  de  Zoon  en  de  H.  Geesl.  Amen. 

En  zal  deze  Brief  even  gelijk  in  vorige  jarcn  van  den  preek- 
stoel  afgelezen  worden  in  de  Missen,  waar  verpligting  is  van  prc- 
dikatie. 

Gegeven  te  Roermond,  den  5 Fcbniarìj  1860. 

1^1  J.  A.  Pabedis  Biss.  van  Roermond 

Op  bevei  van  Z.  D.  Hoorw. 

Fr.  A.  U.  BoEtRA.NS  Con.  Secret. 


anche  vostri , e un  dì  all'  appressarsi  dell’  ultima  ora  potrete  esclamare 
col  grande  Apostolo  : Io  ho  combattuto  una  buona  battaglia , ho  compiuto 
la  mia  carriera  ed  ho  serbata  la  fede  : perciò  io  aspetto  la  corona  di  glo- 
ria, la  corona  di  vittoria  e di  trionfo,  che  il  Signore,  il  giusto  Giudice 
dei  vivi  e dei  morti,  mi  darà  nell' ultimo  giorno,  per  regnare  con  lui  e 
con  tutti  gli  angeli  o gli  eletti  in  eterno;  la  quale  felicità  vi  conceda  il 
Padre,  il  Figlio  o lo  Spirilo  Santo.  Amen. 

E questa  Lettera,  corno  fu  fatto  negli  anni  precedenti,  si  leggerà 
dal  pulpito  nelle  Messe,  in  cui  v'è  obbligo  di  predica. 

Dato  a Ruremonda,  il  5 Febbraio  1860. 

+ J.  A.  Pakews  V'mcoi’O  di  Ruremonda 

Per  Mandamento  di  Sua  Eccellenza  Revnia 
Fr.  A.  n.  Boesban  C«».  Segretario 
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IL  PROVICARIO  APOST.  DEL  LUSSEMBURGO 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DEL  VICARIATO 


Dcr  ehrwiirdigen  Gcistiichkeit  und  alien  Glàubigcn 
des  Apostolischen  Vikariats  Luxemburg 

Gruss  und  Ilcil  ìoi  Ilerrn  I 


Viclgoliebto  Briidcrl 

Bei  der  diesjiihrigcn  W'iedcrkehr  dcr  hciligon  Faslenzeil  durile 
ich  nicht  lange  fragen , welchcn  Gcgcnsland  ich  Rir  den  boi  dieser 
Gelegenheit  zu  erlassenden  Hirlcnbricf  wiihlen  solite.  Die  traurigcn 
Eroignisse  in  Ilalien,  und  die  daraus  entsiandcncn  Gefahrcn,  Be- 
drangnisse  und  Leiden  fiir  die  Kirche  und  ihr  Oberhaupl,  erhei- 

Al  venerabile  Clero  e a lutti  i Fedeli  del  Vicarialo  apostolico  del  Lus- 
semburgo, Salute  e felicità  nel  Signore.  — Dileltissiini  Fratelli. 

Al  ritornare  quest'anno  del  .s;irro  tempo  quaresimale  io  non  ebbi  lun- 
gamente a eerearo  qiiat  tema  scegtiere  per  la  piistoralc  da  pubblicarsi 
in  quest'  occasione.  I tristi  avvenimenti  d'Italia  e i pericoli,  le  angustie 
e le  aMizioni,  che  ne  derivarono  alla  CIùcsa  ed  al  supremo  suo  Capo, 
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schen  voti  mir  eìne  angcmosscne  Bdehning  und  Ermahnung  an 
die  niir  anvorlraute  Heerde.  In  Folgo  des  ungliickseligen , voin 
h.  Valer  so  sehr  bedauerlen  Kriegcs,  der  im  vorigen  Friihjahr  in 
Italien  zwischen  den  katholischen  Grossmachlen  enlbrannle,  isl 
dasclbsl  die  Machl  des  alien  Kaisers  geschviachl,  und'damil  der 
eigenlliche  Schuiz  des  Kirchenslaales  gcgen  die  alle  Slaalen  durch- 
wuhlende  Revolulion  gelàhml  vsorden.  Soforl  hai  dies  Ungeheiier 
der  Revolulion,  unler  Anfuhrung  eiiies  Kdnigs,  der  schon  langsl 
dcm  Kirchcnbann  verfallcn  isl,  scin  Haupl  erhoben,  und  scino 
Krallen  ausgeslrcckl  ; es  bai  nichl  alleili  die  Liinder  verschicdcner 
rcchlmassigor  Fiirslen , sondern  auch  die  nòrdliclien  Provinzen  des 
Kirchenslaals  ergrilTen,  und  daselbsl  nach  Umslurz  der  papsliichen 
Regierung  eine  Horrschafl  des  Grànels  und  des  Sehreckens  er- 
richlel  niil  der  erkliirlen  Absichl,  dieso  Liinder  und  Provinzen  fùr 
iminer  von  dcm  Kirclienslaal  loszureissen , sic  zu  einem  neuen 
Reicho  zu  gcslallen,  und  jenem  Kònig  zu  unlerwerfen. 

Derjenige  Ilerrsclier  aber,  der  mil  Zulassung  Golles  den  Sieg 
in  jenem  Krieg  errungcn  hai,  und  nun  dio  Mach!  besilzl,  hai 


richieggono  che  io  indirizzi  al  gregge  a me  affidalo  parole  opportune  di 
ammaeslramonlo  e di  csorlaziouo.  lo  seguilo  dell'  infelice  guerra,  dal  Sanie 
Padre  colanlo  deplorala,  clic  nella  scorsa  primavera  avvampò  in  Italia 
Ira  Potenze  calloliche;  fu  ivi  slesso  indebolito  il  potere  deU'aiilico  Impe- 
ralore , e con  ciò  infiaccliito  il  vero  sostegno  dello  Sialo  ccclcsiaslico  con- 
tro la  rivoluzione,  che  tulli  gli  Siali  agita  e sommuove.  Tosto  questo  mo- 
stro della  rivoluzione  sollo  la  condotta  di  un  Re  già  da  lungo  tempo 
scomunicalo,  levò  la  lesta  o distese  gli  artigli  ; esso  predò  non  solamenlo 
le  terre  di  parecehi  legittimi  Principi,  ma  anche  le  province  settentrio- 
nali dello  Stalo  della  Chiesa;  c,  dopo  avere  ivi  rovescialo  il  governo  pa- 
pale, stabili  un  dominio  di  abbominio  c di  terrore,  coU'esprcsso  disegno  di 
strappare  per  sempre  dallo  Stalo  della  Chiesa  queste  terre  c province,  o 
farne  «n  nuovo  regno,  c soggettarlo  a quel  Re. 

E quel  Sovrano  che,  permettendolo  Iddio,  ri|>orlò  in  quella  guerra 
fa  vittoria,  cd  ora  ha  in  mano  la  potenza,  non  solo  lasciò  far  tutto  que- 
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nicht  blos  dies  Alics  gegen  den  allgemeinen  Valer  der  Chrislenheit 
geschohen  lassen , sondern  auch  in  einem  veroffenllichlen  Schrei- 
ben  Seiner  Heiligkeil  den  Ralh  gegeben,  auf  den  BesUz  dieser 
Provinzen  zu  verzichten.  Auf  ein  solchos  Ansinnen  konnle  der 
h.  Valer  nichi  eingehon,  wie  Er  es  in  scinem  Aposlolischcn 
Rundschreiben  vom  19.  Januar  dieses  Jahrs,  das  Euch  bald  mil- 
gelheill  Merden  wird,  der  ganzen  AVell  bekannt  gemacht  hai. 
Die  bei  dieser  Geicgcnbeit  von  den  Feinden  der  Kirche  ausge- 
sprochenen  verkehricn  Ansichien  uber  Rechi  und  Befugniss  des 
Papsies  zu  seiner  welllichen  Bcsilzung  und  Ilcrrschan , der  rechl- 
massigslen  und  chrwurdigsien  die  es  in  der  AVell  gibi,  sind 
durch  dio  schlcchle  Presso,  die  auch  in  unserm  Lande  ihr  Organ 
hai,  uberall  vcrbreilel,  und  dadurch  die  BegrilTe  sclbsl  vieler 
Kalholiken  vcrwirri  und  verfalschl,  und  ihre  EhrfurchI  und  Erge- 
benheil  gegen  den  h.  Valer  erschuilerl  worden. 

Darum  ist  es  eine  Pllichl  der  Kirchenhirleu,  die  sic  auch  mil 
bewunderungswiirdiger  EinslimmigkciI  und  Freimiilhigkeit  erfullen, 
ihre  Uniergebenen  gegen  jene  verderblichen  Irrlhùmer  zu  warnen , 
und  zu  don  rechien  Gesinnungen  zuriick  zu  rufen.  Obwohl  der 


sio  conlro  il  Padre  universale  della  Crislianilà,  ma  in  una  Icllcra  pub- 
blicala colle  slampe  diede  a Sua  Santilà  il  consiglio  di  rinunziare  al  pos- 
8CS.SO  di  quelle  province.  Il  Sanlo  Padre  non  polè  conscniirc  a tale  pro- 
posla , com'  egli  fece  nolo  a lullo  il  mondo  nella  sua  Enciclica  apostolica 
del  19  (ìcnnaìo  di  quesl'anno,  che  vi  sarà  loslo  comunicala.  Lo  per- 
verse idee  manifeslale  in  late  occa.sionc  dai  nemici  della  Ciiicsa  sopra  il 
dirillo  del  Ponlcflco  al  suo  lemporalo  possedimenlo  c Dominio,  il  più  le- 
yilliino  e venerabile  che  sia  al  mondo,  sono  dilTuse  per  ogni  parte  dalla 
slampa  malvagia,  che  ha  il  suo  organo  anche  nel  nostro  paese  ; o con  ciò 
le  ideo  anche  di  molli  Cattolici  vennero  confuse  e falsato  o fu  scossa  la  loro 
riverenza  e devozione  verso  il  Sanlo  Padre. 

Egli  è perciò  dovere  dei  Pastori  della  Chiesa,  ed  essi  l'adempio- 
no con  meravigliosa  unanimità  e franchezza,  di  ammonire  i loro  sudditi 
contro  quegli  errori  funesti  o di  richiamarli  a retti  sentimenti.  Benché 
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Geringsto  unter  diesen  Hirien,  glaube  auch  ich  nicht  schweigen 
zu  diirfen,  sondcrn  Euch,  Aielgelieble  Briider,  iiber  das  Rechi 
ond  den  Grund,  iiber  die  Nolhwendigkeil  und  die  Wich- 
tigkeit  der  weltlichen  Herrschafl  des  Papsles,  und  iiber 
die  fiìr  uns  sich  daraus  ergebenden  Pflichton  kurz  und  klar 
belehrcn  zu  sollen. 

I.  Es  isl  Avahr,  vielgclieble  Briider,  die  wellliche  Herrschafl 
des  Papsles  iiber  den  Kirchenstaal  gehdrl  nichl  zu  den  Aemlern, 
Gewalien  und  Vorziigen , w ciche  Jesus  Chrislus  seinein  Slatlhalter 
unmiltelbar  verheisscn  und  verliehcn  hai.  AÌVohl  war  der  goltliche 
Heiland  als  der  « Abglanz  von  Gottes  llcrrlichkeit  und  d;is  Eben- 
biid  seines  W'esens  von  Ihra  zum  Erben  iiber  Alles  gcselzt  » 
wesshalb  Er  auch  « Kdnig  der  Konige  und  Ilcrrschcr  der  Ilcrr- 
schenden  » heissl  .\her  in  seiner  Menschwerdung  hai  Er  « Knechls- 
geslalt  angcnommcn,  Sich  selbst  ernicdrigt,  und  isl  gehorsam  ge- 
worden  bis  zum  Tod  des  Kreuzcs  3.  » Scin  « Reich  war  nichl 
von  diescr  Wclt*;  » bcstand  nichl  in  Lànderbcsilz  und  Ucercs- 


minirao  fra  qiicsli  pastori,  io  non  credo  però  di  poter  lacere,  ma  bensì 
di  dovervi  istruire,  amalissimi  Fratelli,  con  brevità  o chiarezza  intorno  al 
diritto  0 al  fondamerUo,  alla  necessità  c all’ impor/OHia  della  Sovranità 
temporale  del  Papa,  e intorno  ni  doveri,  che  per  noi  ne  derivano. 

I.  Egli  ò vero,  amatissimi  Fratelli,  che  la  Sovranità  temporale  del 
Papa  sopra  lo  Stato  ecclesiastico  non  appartiene  a quegli  utTicii  e poteri  o 
privilegii  che  Gesù  Cristo  promise  c conferì  immediatamente  al  suo  Vica- 
rio. 11  divin  Salvatore,  siccome  « splendore  della  gloria  di  Dio  ed  ima- 
gpne  della  sua  sostanza,  fu  bensì  stabilito  da  lui  crede  di  tutte  le  cose  I » 
e perciò  viene  chiamalo  « Re  dei  Re , e Signore  dei  Dominanti  3.  » Ma 
nell' incarnarsi  « prese  forma  di  servo,  c si  abbassò,  c si  fece  ubbidiente 
Gno  alla  morte  di  croce  3.  a 11  suo  « regno  non  era  di  questo  mondo  i,  » 

t Hebr.  I,  2,  3. 

* Apoc.  XIX,  16. 

» Philip.  Il,  8. 

* Ioan.  XVIll,  36. 
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uiachl,  in  Pracht  und  Reichthum;  sonderà  es  war  eiu  Kunigthum 
der  « Guade  und  Wahrheil  i,  » das  in  den  Geislern  und  Herzen 
der  Menschen  errichtcl  ward  durch  Glaube  und  Licbe.  Darum  hat 
Er  seinem  Slollverlreler,  dem  sichlbaren  Oberhaupl  seines  Reiches, 
der  Kirche,  nur  seine  Lehrer-,  Geselzgebcr-  und  Priester-Gewall 
tibcrgeben;  ihm  den  unfehlbaren  Glaubcn  zur  Sliirkung  seiner 
Pruder  verliehcn  ; ihm  dio  Weidung  und  Uiilung  seiner  Schafe 
und  Liimmer  anvertraut,  und  ihm  die  Schliissel  dcs  Ilimmclreichs 
eingehandigl  ; im  Ucbrigcn  aber  hat  Er  ihm  die  Nachfolge  Seiner 
auf  dem  Kreuzeswcg  vorausgesagl.  Und  wirklich,  « der  Jiinger 
war  nichl  besscr  als  der  Meisicr,  noch  der  Knecht  grosser  als  der 
Ilerr  *.  » Wie  die  Welt  den  Ileiland  Jesiim  vcrfolgt  und  gelodtel 
halle,  so  verfolgle  und  todlelo  sie  auch  seinen  Slellvertrcler  Petrus 
und  dessen  Xachfolger  durch  drei  Jahrhuiiderte  und  weiler,  so  dass 
ùber  dreissig  heilige  Rlulzeugen  die  Reiho  der  Papsle  erollnen. 

Indesscn  ist  das  Rcich  Chrisli,  das  nichl  von  dicser  Well 
isl,  doch  in  dieser  Well,  und  soli  auch  iiber  dieso  Welt  sein. 


non  consisicva  in  Icrriinrii  cd  eserciti,  in  pompo  c ricchene,  ma  era  re- 
gno di  « grazia  c di  verità  1 » o fu  slabililo  negli  spirili  e nei  cuori  de- 
gli uomini  colla  fede  e coiramoro.  Perciò  egli  ha  al  suo  Vicario,  al  Capo 
visibile  del  suo  Regno  cioè  della  Chiesa,  trasmesso  solamente  la  sua  po- 
testà di  maestro,  di  legislatore  e di  sacerdote;  a lui  conferì  una  Fedo 
infallibile  a confermazione  de'  suoi  fratelli  ; a lui  commise  il  pascere  e 
guardare  le  sue  pecorelle  e i suoi  agnelli,  e a lui  consegnò  le  chiavi  del 
regno  de’  cieli  ; ma  nel  rimanente  gli  prcnunziò  che  lo  seguirebbe  sulla 
via  della  croce.  E in  cITollo,  « il  discepolo  non  fu  meglio  del  maestro  nè 
il  servo  maggiore  del  suo  padrone  2.  » Come  il  mondo  aveva  persegui- 
talo cd  ucciso  il  Salvatore  (iesù,  così  perseguitò  ed  uccise  anche  il  suo 
Vicario  Pietro,  e i suoi  successori  per  tre  secoli  ed  oltre;  lauto  che  più 
di  trenta  santi  martiri  aprono  la  schiera  dei  Ponlctìci. 

Ma  il  Regno  di  ('.risto  che  non  è di  (jueslo  mondo,  è tuttavia  ih 
questo  mondo  e deve  anch’  essere  sopra  questo  mondo,  atTinc  di  salvare. 

I Ioan.  I,  H. 

> Malth.  X,  21;  loau.  XV,  20. 
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um  dìe  Wcit  za  rcUen  and  zu  bcseligen.  Sobald  daher  das  Licht 
und  das  Salz  des  Evangeliums  Chrisli  die  Menschheit  so  tief  durch* 
drungen  batte,  dass  der  cbristiicho  Glaubc  und  dio  christliche 
Sìtto  aus  dem  hàuslichen  Leben  auch  in  das  blTentlicbe  Leben 
der  Vòlker  iiberging;  sobald  Kaiser  Constantin  sich  beugte  vor 
dem  Namen  des  Gekrcuzigten,  in  dessen  Zeichen  er  gesiegt  batte: 
da  ràumte  der  Nachfolger  Càsars  dem  Nachfolger  Petri  die  alte 
Hauptstadt  der  Welt,  die  der  Àpostclfiirst  zu  seinem  Bischofssitz 
erwàhlt,  mit  seinem  Schweiss  befeuchtet  und  mit  seinem  Blut 
besìegclt  batte,  als  Residenz  seines  llohenprieslerlhums  eìn,  und 
erkannie  ihm  darin  eine  ^\eltlicho  Ehre  und  Gewalt  zu,  dìe  be- 
reils  in  den  Zeìten  der  Christenverfolgungen  von  seibst  der  kir- 
chenfiirstlichen  Wiirde  wio  ein  llinlergrund  und  eine  Unterlage 
angewachson  war. 

Als  ein  halbes  Jahrtausend  spiiter,  nach  den  Stùrmen  der  Voi* 
kerwanderung,  Karl  der  Grosso  ein  neues  Kaiserthum  iiber  die 
chrislliche  Welt  vom  Papst  iiberkam,  und  kraft  dessen  die  christ- 
liche Staals-Ordnung  nach  Innen  und  den  christlichcn  Volkerbund 


e di  sanUficarc  il  mondo.  Perciò  toslochò  la  luco  cd  il  salo  del  Vangelo  di 
Cristo  ebbe  penetrato  il  genere  umano  si  profondamenle,  che  la  credenza 
c la  morale  cristiana  dalla  vita  domestica  usci  anche  alla  vita  pubblica 
dei  popoli  ; tostochò  l' Imperatore  Costantino  si  fu  incurvalo  al  nome  del 
Crocefìsso , nel  cui  segno  egli  avea  vinto  : il  successore  di  Cesare  cedette 
al  successore  di  Pietro  l'antica  capitale  del  mondo,  che  il  Principe  degli 
Apostoli  aveva  scelta  per  sua  Sedo  episcopale,  aveva  irrigala  del  suo  su- 
dore e sigillata  del  suo  sangue,  per  residenza  del  suo  supremo  sacerdo- 
zio , 0 riconobbe  in  lui  una  dignità  e potenza  temporale,  che  già  fin  dai 
tempi  delle  persecuzioni  era  venuta  da  sè  medesima  crescendo  al  lato  della 
dignità  pontificia,  come  uno  sfondo  c sustrato  di  essa. 

Allorcliò  cinque  secoli  più  lardi,  dopo  le  procelle  delle  emigrazioni 
dei  popoli,  Carlo  Magno  ebbe  ottenuto  dal  Papa  un  nuovo  imperio  sopra 
il  mondo  cristiano,  o in  virtù  di  esso  ebbe  fondalo  c rinforzato  al  di 
dentro  l'ordinamento  politico  cristiano  e al  di  fuori  l’alleanza  cristiana  dei 


Digitized  by  Coogle 


VICXRIXTO  APOST.  DEL  LllSSEHBl UGO . 961 

nach  Ausiicn  griindcle  und  bcfeslìgtc  : da  bcslatìgtcr  dicscr  grosse 
Kaiser  dem  allgcmcincn  Valer  der  Christeiihoit  den  wcUlichen 
Kuuìgsthron,  der  vod  AUers  ber  dein  rumischeu  Dischofsstuhl  als 
Untcrlage  diente;  er  erwoitertc  durch  Schenkung  das  Landergo* 
bici,  das  dem  Papst  schon  untergeben  war,  und  welches  mil  Rechi 
das  Erblheil  des  h.  Petrus  und  der  Kirchenslaat  heisst, 
weil  es  der  ganze n K ire  he  dienl  und  gehòrl.  Er  \erp(lichlele 
sich  und  scine  Nachfolger,  dicses  prieslcrlicho  Kflniglhum  mil  dem 
Kaiserschwert  zu  sehuizcn  widcr  alle  inneren  und  ausscren  Fcinde. 

Scitdem  ist  wieder  mehr  als  oin  Jahrlausend  vergangen.  Immer 
ist  ein  Papst  auf  den  andern  gefolgt,  und  dio  Zahl  der  Papsle 
ist  schon  iiber  drilllialb  hunderl  scit  Petrus  gewachsen.  Jeder  Papst 
ist  hcrvorgegangen  aus  eincr  kirchliebon  Wahl,  die  ofl  durch  die 
Zeilumslànde  grosse  Schwierigkciien  liti.  Meislens  waren  die  Er- 
wàhllcn  Greise,  dio  in  kirchlichcn  Aemlern  ergraut  warcn  ; sie 
hattcn  meislens  nur  prieslcrlicho  Riilhc  und  Geliiìircn,  dio  in 
geistlichen  Dingen  besser  bowamlerl  waren  als  ili  welllichen.  Ihro 
WalTcn  waren  fast  nur  geisllichcr,  nichl  welllicher  Art.  Ihr  Ge- 


popoli  ; questo  grande  Imperatore  confermò  al  Padre  universale  della  Cri- 
stianità il  Regno  temporale,  chc-lin  dai  tempi  antichi  serviva  di  base  alla 
Sede  del  Vescovo  romano;  ampliò  collo  sue  donazioni  il  territorio  che  già 
era  soggetto  al  Ponlciice , o cho  giuslamcnto  chiamasi  Patrimonio  di  tan 
Pietro  0 Stato  delia  Chiesa,  porche  serve  ed  appartiene  alla  Chiesa  intiera. 
Egli  obbligò  sù  medesimo  o i suoi  successori  a difendere  colla  spada  ira- 
|ieriale  questo  Regno  sacerdolaio  contro  tutti  i nemici  interni  ed  esterni. 

Da  (|ucl  tempo  in  qua  sono  trascorsi  più  di  mille  anni.  Uu  Papa 
succedette  sempre  alHiltro,  o il  numero  dei  PonteCci  ò già  cresciuto  da 
Pietro  a noi  fino  oltre  a ducenlocinquanla.  Ciascun  Puntefice  fu  crealo 
per  elezione  ecclesiastica,  la  quale  spesso  per  le  circostanzo  del  tempo 
sofferse  gravi’diflicoltà.  Gli  eletti  furono  per  lo  più  uomini  di  età  avan- 
zala, incanutiti  negli  officii  ecclesiastici,  ed  ebbero  per  lo  più  a consi- 
glieri 0 ministri  uomini  di  Chiesa,  periti  delle  cose  sacro  più  che  delle 
l>rofunc.  Le  loro  armi  furono  quasi  unicamente  di  natura  spirituale  non 
già  temporale.  Il  loro  Stato,  che  abbraccia  appena  la  sellima  parte  di 
P.  III.  121 
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biel,  das  kaum  den  .siebcnten  Theil  llaliens  umfasst,  in  der  Mille 
der  Ualbinscl  gelegen,  von  bcideii  Meeren  beriihrl,  gehbrl  eher 
zu  den  kleincn,  bochslens  zu  don  miltclgrosscn  Staatcn  Europa’s. 
Ihrc  Unlcrlhanen , namcnllich  die  Einwohner  von  Rom,  waren  so 
vieien  schlimmcn  Einfliisscn  ausgcscizt,  und  wurden  so  ofi  von 
fremden  Ruhesldrern  aufgevviegeU , dass  die  Pàpste  vielmal  aus 
Rom  cnlfliehen  musslen.  Dazu  gcrielh  der  Oberhirt  der  Chrislen- 
heil  dureh  Irene  Ausùbung  seiner  heiligen  Amlspflichl  oft  in  solche 
Zerwurfnisse  mil  don  v\  elllichcn  Fiirsten , dass  die  Kaiser  ihres 
Schutzeramtcs  und  dio  Konigo  ihrer  Cliristenpllichl  vcrgassen, 
und  den  geisllichcn  Valer  mit  WalTengewall  bedrangien  und  ver- 
jaglen.  Ja,  kein  Thron  in  der  Welt  isl  so  hiiuiigen  Angrilfen  und 
so  slarken  Eirschiilterungcn  ausgeselzl  gewesen,  wio  der  des 
Papsles,  und  dicser  hai  denselbon  nichl  Gewalt,  sondem  nur 
Geduld  enigegenselzen  kdnnen. 

Und  dennoch  besteht  dieser  Thron  des  greisen  vvehrlosen  Prie- 
slerkonigs,  glcicli  dera  Thron  des  gdlllichen  Sohnes  Davids,  vie 
Sonno  und  Mond  am  llimmcl,  durch  alle  Wechscl  der  Zcilcn 


Italia,  posto  nel  centro  della  penisola,  <bagnato  dai  due  mari,  appar- 
liene  ptulloslo  ai  piccoli  Siati  di  Europa,  o al  più  ai  mediocri.  I loro 
sudditi,  e specialmente  gli  abitanti  di  Roma,  furono  esposti  a tante  in- 
Ituenzo  malvagie,  c vennero  cosi  spesso  eccitati  da  perturbatori  stra- 
nieri, che  più  volte  i Ponlelìci  dovettero  fuggirò  da  Roma.  Inoltro  il 
Pastore  supremo  della  Crisiianilù,  per  esercitare  fedelmente  il  suo  sacro- 
santo ministero,  incontra  spesso  tali  renitenze  nei  Principi  laici,  che  gl' Im- 
peratori si  dimenticarono  del  loroi  uflìcio  di  difenifori,  ed  i Re  del  loro 
dovere  di  cristiani,  ed  oppressero  colle  armi  e perseguitarono  il  Santo 
Padre.  Anzi  nessun  trono  al  mondo  è stalo  esposto  a si  frequenti  assalti 
ed  a sco.sse  si  violente  come  il  trono  del  Papa,  e questi  ‘non  potè  loro 
opporre  la  forza,  ma  solo  la  pazienza. 

E nondimeno  questo  trono  del  vecchio  ed  inerme  Re  o Ponlctìcc 
dura  costante  come  il  sole  e la  luna  nel  cielo  a traverso  di -tulle  le  mu- 
tazioni dei  tempi,  pari  al  trono  del  divino  Figlio  di  Davide.  Egli  ha  so- 
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iiindurch.  Er  hai  dio  grosslen  Reiohe  uud  dio  gewaltigsten  Uerr- 
schorgeschlechter  iiberdauerl.  So  ofl  er  auch  am  Roden  zu  lìcgcu 
schien,  so  hai  or  sich  inimer  wicder  aufgerichtol.  Seil  doni  Abfall 
eincs  Tlieils  Europa' s von  der  kalholi.sclicii  Kircbc,  wo  keiii  Rd- 
raischcr  Kaiser  mehr  doni  Papsl  zu  soincm  Scbulze  beistchl,  ha- 
ben  ihn  oflcr  scino  (ìcgner  gegen  scine  untrcuen  Sdhnc  verllieidigt. 
Dieso  unvergànglicho  Dauer  und  unerschopllicho  Lebenskraft  eines 
Kdnigihuins,  das  allor  irdischen  (ìrundlage  seincs  Reslandes  enl- 
bchrt,  ist  OS  nichl  das  auffallendste  W under  der  Ge- 
schichte?  Est  est  nichl  eia  unumstusslicher  Beweis, 
dass  dieses  pricslcrlicbe  Kòniglhum,  die  weltlicbc  Uerrschafl  des 
Papstcs,  iiur  durch  eino  vvunderbare  Grundung  und  Erhal- 
lung  der  gdltlichen  Vorsehung  in  der  Welt  besleht? 

U.  Dass  aber,  vielgcliebte  Briider,  Golt  der  Herr  ein  solchcs 
cinziges  Wuiidcr,  das  jelzt  schon  mehr  als  lausend  Jahre  fort- 
dauert,  nichl  ohne  einen  liefern  Grund,  und  nur  wegen  einer 
innern  Nolhwendigkeil  wirkl,  das  inuss  jeder  denkende  Bcob- 
achlcr  vermulhen  und  srhiicssen  ; dem  glaubigen  Christcn  aber 
ist  das  iiber  alien  Zweifcl  erbaben,  vveil  ihm  aus  der  Anschauung 

pravvissulo  ai  più  grandi  Imperi  ed  allo  dinastie  più  polenti.  Per  quanto 
spesso  egli  sembrasse  giacere  a terra,  sempre  si  è rialzalo.  Dopo  l’apo- 
stasia di  una  parte  d'  Europa  dalla  Chiesa  cattolica,  quando  niun  Impe- 
ratore romano  slava  più  a difesa  del  Papa,  i suoi  avversarli  medesimi 
r hanno  più  volle  dife.so  contro  i suoi  figli  infedeli.  Questa  durala  perenne 
c questa  vilalilù  inesauribile  di  un  regno , che  manca  di  ogni  fondamento 
terreno  per  resistere , non  è egli  forse  la  marai'iylia  più  stupenda  della 
storia?  npn  è forse  un  argomento  irrepugnabile  che  questo  Regno  .sacer- 
dotale, la  temporale  Sovranità  del  Pontefice  esiste  nel  mondo  solo  in  virtù 
di  una  nmrarigliosa  fondazione  e conserrazione  della  Provvidenza  divina  ? 

II.  Ma  che  il  Signore  Iddio,  Fratelli  dilettissimi,  non  operi  senzd  un 
profondo  motivo  e solo  per  una  intima  necessità  una  maraviglia  tanto  sin- 
golare che  dura  già  di4  più  di  mille  anni , questa  deve  essere  illazione 
probabile  di  ogni  osservatore,  che  rilletla;  ma  pel  Fedele  è una  verità 
posta  fuor  d’  ogni  dubbio , perchè  a lui  è ben  nota  dalla  considerazione 
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der  Kirchc  scibst  dcr  feste  Znsammenhang  des  RdaiglhomE 
mit  dcm  Ilohenprìcslcrthum  in  der  Person  dcs  Papstos 
wohl  bckannt  isl. 

Wcnn  der  Sohn  Gotles  auf  Erden  zwischon  soiner  Geburl  im 
Stali  zu  Belhichem  und  scincm  Tod  am  krciize  nnr  etnmal  eincn 
Triumphzug  hielt,  und  zwar  auf  cincm  Esci  ùber  Palm-  und 
Oelzweige,  unter  Volks-  und  Kindcrjnbel,  so  konnte  das  dem 
Ansohon  Dcs.sen  nicht  schadcn , dcm  die  Slenio  des  Uimmels  und 
die  Stiirmc  des  Mccrcs  zu  Gebolc  standen,  und  dcr  Tod  und 
Lcben  in  scincr  Gewalt  halle.  Wenn  aber  sein  Slallhalter  auf 
cincm  Thronsc.ssel  geiragen  wird,  drci  Kronen  auf  .soinera  Hauple 
tràgi , von  gliinzcndem  Hofslaal  bedioni , von  liewaffneton  Wacben 
bcgleilet,  von  Kònigcn  bcsucht  und  von  ihren  Gesandten  umgeben 
wird,  so  lìegl  der  Grund  dieser  KbnigsprachI  cben  in  dem 
Ami  des  Slatthalters  Christi  anf  Erden. 

Als  Slatthaller  Chrisii  hai  der  Papst  vor  Allem  die  chrisllichc 
Glaubenslehre  in  ihrer  unverràlsrhlen  Walirheit  zu  verkiinden, 
und  alle  Irrthumcr  wider  diescibe  zu  verdammon.  Er  hai  all  die 
lleilsmittel,  den  Gnadonschatz  dcr  Kirchc  zu  bowahrcn, 

della  Ghiosa  stessa  la  girella  connessione,  che  ha  il  /legno  col  Sacerdozio 
supremo  nella  persona  del  Pontefice. 

Se  il  Figlio  di  Dio  in  Icrra,  dalla  sua  nascila  nella  stalla  di  llellemme 
fino  atta  morte  in  croco,  menò  una  volta  .sola  un  trionfo,  e queslo  sopra 
un  giumento,  tra  rami  di  palma  c di  olivo  ed  in  mezzo  alle  grida  di  giubilo 
del  po|K)lo  c dei  fanciulli,  ciò  non  polca  nuocere  alla  dignità  di  lui,  al  quale 
ubbidivano  le  stelle  del  cielo  c le  procelle  del  mare , e che  aveva  in  sua 
potestà  la  vita  c la  morte.  Ma  se  il  suo  Vicario  vien  portato . sopra  un 
trono,  .se  cinge  il  ca|>o  di  tre  corone,  so  è servilo  da  una  splendida  corte, 
accompagnato  di  guardie  armate , visitalo  dai  Re  c circondalo  dai  loro  am- 
baiciadori , la  ragione  di  guesla  regia  pompa  consiste  appunto  nel  suo 
officio  di  Vicario  di  Cristo  in  terra. 

Come  Vicario  di  ('.risto  il  Pontclìce,  innanzi  a lutto,  devo  annunziare 
nella  sua  schietta  verità  il  domma  rrisliano,  e condannare  tulli  gli  errori 
couirarii.  Egli  deve  custodire  tulli  i mezzi  di  salule.  il  tesoro  di  grazia 
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und  jodc  Bocintràchligung  dcrsclbcn  zn  verhiiten.  Er  hai  fcrner 
das  chrìslliche  Sittengesetz  in  sciocr  ungclriìbtcn  Rcinheit 
zu  orhaltcn,  und  alle  Ucbcrlrelungen  dessolbcn  abzuwehren  oder 
zu  bcslrafen.  Und  da  er  die  Quelle  und  Fùlle  aller  Kirchen- 
gewall  in  sich  befassl,  so  hai  cr  auch  den  Bischofen  ihre 
Sendung  zu  gcben,  und  ihre  Amlsfiihrung  zu  ubcrwachen  und 
zu  unlersliilzeu.  Mil  einem  W’orl:  der  Papst  ist  als  Slalthaller 
Chrisli  der  oberste  Lchrer,  der  oberste  Priosler,  der  ober- 
ste  Gcselzgeber  und  Richler  in  der  Kirchc,  und  daruui  hai 
erdie  Lehre,  das  Ileil,  ilas  Gesctz  und  die  ganze  Sliflung 
Jesu  Chrisli  in  ihren  Anwcndungen  auf  das  Leben  der  Vblkcr 
zu  crklàrcn  und  zu  verwallen,  alle  oITcntliclicn  AngrilTc  und  Ein- 
grilTe  wider  diese  hdcbslen  Giiler  dcs  Cbristenthnms  abzuwehren, 
alle  grossen  Acrgernisse  zu  ric-hlen  und  zu  slrafen,  auch  mil 
Ausschliessung  aus  der  Gcmeinschafl  der  Kirche. 

Diese  scine  wesenllichen  Ainlsverrichlungen  ki'mnle  der  Papsl 
unmoglich  ùborall  und  allezcit  und  gegen  Alle  oline  l'nlerschied 
der  Person  frei  und  ungehinderl  ausiiben,  wenn  er  Unler- 


drlla  Chiesa , c guardarlo  da  ogni  dclrinicnlo.  Egli  deve  inoltre  manirncrc 
nella  sua  purezza  illibata  la  le(j(jc  della  murale  rrisliuna,  ed  impedirne 
0 punirne  tutte  le  violazioni.  E siccome  egli  comprende  in  se  la  sorgente 
c la  pienezza  di  liilla  la  poìesià  ecclesiaslica , deve  conferire  anche  ai  Ye- 
scori  la  loro  missione,  o soprawegliarli  e sostenerli  neirescrcizio  del  loro 
miDistero.  In  una  parola  ; il  Papa  come  Vicario  di  Cristo  è il  maestro 
supremo,  il  Sacerdote  sommo,  il  legislatore  c giudice  sovrano  nella  C.liiesii^ 
0 perciò  deve  dichiarare  ed  amministrare  la  dottrina,  la  salute,  la  legge 
c r intiera  istituzione  di  Gesù  Cristo  nelle  sue  applicazioni  alla  vita  dei 
popoli,  deve  resistere  a tutti  gli  assalti  pubblici  c a tutto  lo  pubbliche 
invasioni  contro  questi  beni  suiircmi  del  Cristianesimo,  deve  giudicare  e 
punire,  eziandio  coll’ escludere  dalla  comunità  della  Chiosa,  lutti  i gravi 
scandali. 

Ora  il  Papa  non  potrebbe  esercitare  liberamente  c sema  ostacolo, 
dapcrlutto  o in  ogni  tempo  e contro  chicchessia,  senza  distinzione  di  per- 
sone, ([uesti  doveri  essenziali  del  suo  ufliciu,  se  egli  fosse  suddito  di  un 
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Ihan  cines  wcUlirhen  Fiirslcn,  wenn  er  nicht  selbsl  Kiinig 
Avare.  Ilabcn  die  Fiirslcn  auch  ihre  GcAvalt  von  GoU,  welchcr  der 
Urhebcr  iind  Anordiier  der  menschlichen  Gescllschafl  isl,  uiid  die 
menschliclien  Gescliicke  lenkl  und  leilet,  so  sind  sic  darum  nielli 
nnfehibar  in  ihren  .Mciniingcn  ; sic  kiinnen  aneti  ladeHiaft  scili  in 
ihrem  Wandel.  Ja,  grado  wegen  ihrer  Holicil  und  Maehl  kiinnen 
sie  um  so  leieliler  von  bdsciii  Balli  vcrlcilel  und  von  sehlimmen 
Leidensehaflcn  unlcrjoelit  werden.  Auch  zeigt  uns  die  ehristlichc 
Gcschichlc  dureh  alle  Jalirhunderte  sehr  oft  Herrseher,  die  in  Wi- 
derspruch  und  W'idcrsland,  in  Abfall  und  Aufruhr  slehcn  gegen 
die  Lclire  und  das  Geselz  der  h.  Kirchc,  ihrer  Mullcr.  Wenn  nun 
der  Papsl  Gnterlhan  eines  solchen  Fiirslcn  wiire  : avìc 
leichl  kdnnle  cr  dureh  iiussere  GcAvalllhal  gehinderl  werden,  als 
obersler  Lehrer  frei  die  gòllliehe  Wahrheil  zìi  verkiinden;  als 
■obersler  Prieslcr  frei  .scinen  Segen  zu  speiiden  ; als  obersler  Ge- 
selzgeber  und  Richler  frei  das  Rechi  und  die  Gcreehligkeil  zu 
handhaben  ; als  Obcrhaupl  der  Bischiife  und  Leiler  und  Fùhrer 
der  ganzen  Chrislcnhcil  frei  sich  zu  bewegcn  und  zu  haiidelii! 


Principe  lomporale,  e non  foiose  egli  medesimo  He.  Benditi  anche  i Prin- 
cipi abbiano  la  loro  pole.slà  da  Dio,  che  è l’ aiilorc  c 1‘  ordinalore  della 
socicià  umana,  c governa  e guida  gli  umani  desiini,  essi  non  .sono  per- 
ciò infallibili  nei  loro  gìiidizii  e possono  essere  anche  es.si  riprensibili  nelle 
loro  azioni.  Anzi  appiinlo  a cagione  della  loro  .sublimila  e polenza  pos- 
sono venire  laido  più . facilmenle  Iraviali  da  perversi  consigli,  c .soggiogali 
da  malvage  passioni.  E la  sloria  crisliana  ci  nioslra  in  ludi  i secoli  molli 
Regnanli,  conlraddillori  c avversi,  aposlali  c ribelli  alla  dollrina  c alla 
legge  della  sanla  C.liiesa  loro  madre.  Ora  se  il  Papa  fos.se  suddito  di  m 
Prìncipe  siffullo , quanlo  non  sarebbe  facile  eh’  egli  venisse  da  eslrinseea 
violenza  impedito,  come  maestro  supremo  di  annunziare  liberamente  la 
verità  divina;  come  .sommo  Sacerdote  di  spandere  liberamente  la  .sua  be- 
nedizione; come  legislatore  c giudice  sovrano  di  amministrare  liberamente 
il  diritto  e la  giustizia;  come  Capo  supremo  dei  Vescovi  c guida  c con- 
dottiero di  tutta  la  Cristianità  di  liberamente  muoversi  ed  operare.  Ma  con 


Digilized  by  Googl 


VICAni.VTO  APOST.  I>KL  I.lS!iKMBLH(iO. 


9«7 


Damil  wàreii  aber  alle  chrisllkhcn  Gewissen  zugleich  geknechtet 
unii  untenlriiekt  ; ilamit  witrcn  iler  Kirchc , cler  IJraul  Jesii  Chri- 
sli,  dio  Schlagadern  unlerbuudcii,  und  der  gaiizen  Chrislenhcil  die 
yuellcn  dcs  Heils  vcrslopfl.  Selzen  wir  aber  aiich 'den  Fall,  dass 
der  Landcsberr  dos  Papsics  ihm  in  seiner  geisllichen  W’irksamkeit 
keiiic  Gewall  anihiile  : wiirden  niehi  manche  mieli  so  rein  geislli- 
che  Amlshandlungen  des  Papsles  Vielon  verdiichlig  scheinen,  eitien 
unbefuglcn  und  parlhciischen  Einfluss  von  Seilen  seiner  wellliehcn 
Obrigkeil  eililleii  zìi  bahenf  Diesen  Verdachl  wiirden  scbon  scine 
Mitbiirger  hegen,  wieviel  mehr  die  freniden  Fiirsien  und  ihre  Vòl- 
ker?  Wiire  daini  nodi  entgegenkoinmendes  Vertrauen  der  Chri- 
stenheit  und  gesegneler  Erfolg  fiir  die  Wirksamkeit  des  Papstes 
zu  holTen?  0,  unvergleichlich  besscr  fiir  den  Papst  wàrc  offenc 
Verfolgung  und  lìnterdriickung,  wo  ilini  die  Treue  und  Thcil- 
nahme  der  Glanbigen  nielli  fehleii  wurdeii,  als  eiiie  soldie  Stellung 
wo  cr  E n Ieri  bau  eines  Fiirsien  wiire!  Kami  also  der  Papst 
nielli  Unlerlhan  eines  welllichen  Fiirsien  sein  oh  ne  Yorder- 
ben  und  Scliadeii  fiir  scino  geislliche  Gew  all,  so  niiiss  er 


ciò  sarebbero  al  leinpo  slesso  falle  seliiavc  ed  opiiresse  lolle  lo  coscienze 
dei  r.risliani  ; con  ciò  sarebbero  alla  C.liiesa , alla  sposa  di  Gesù  Cristo  le- 
gali i polsi , ed  a lolla  la  Crislianilii  chiuse  le  foiili  della  salolo.  Che  so 
noi  poniamo  anche  il  caso,  clic  il  Sovrano  leniporalc  del  Papa  non  gli 
usi  veruna  violenza  nel  suo  spirilnale  esercizio;  forse  che  molle  azioni  di 
poIcsU  ccclesiasliea  nel  Papa,  benché  puri.ssime,  non  sembrerebbero  so- 
spelle  a molli  d’aver  .subito  per  parie  del  suo  Sovrano  leinporale  una  in- 
fluenza incompelenic  c parziale?  Onesto  .so.s|iello  già  lo  avrebbero  i suoi 
coneilladini,  i|uanlo  più  i l’rineipi  slranieri  c i loro  popoli?  c sarebbero 
in  lai  caso  ancora  da  sperare  .sensi  di  sponlanea  fiducia  dalla  Crislianilà , 
0 felici  .SUCC0.S.SÌ  dall' azione  del  Ponlelice?  Oh!  al  Pa|ia  lornerebbe  iii- 
comparabilnienlo  meglio  una  persecuzione  ed  oppressione  uperlu,  in  cui 
non  gli  mancherebbe  la  fedellà  o simpalia  dei  Fedeli,  che  una  condiziono 
silTalla,  in  cui  egli  fo.sse  suddito  di  un  Principe.  Se  dunque  il  Papa  non 
può  cs.sere  suddito  di  un  Prineijie  lemporale  senza  delrimculo  e rocina 
della  sua  spirituale  potestà,  dove  essere  neeessariamenle  Principe  e<jH 
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nolhwcndig  seibst  welllichcr  Fùrst  scin,  und  in  (lem  Lande, 
wo  er  wohnt,  als  Kònig  herrschen;  es  sei  denn  dass  in  ihm 
die  ganze  Kirchc  im  Zusland  dcr  Vcrfolgung  und  Unlerdruckung 
schmachtele.  Da  aber  dicscr  Zusland  auf  die  Daucr  mit  dem  Be- 
sland  der  chrisllìcben  Gcsellscbaft  unverlraglich  isl,  so  muss  es 
in  dieser  cinon  kòniglichen  Papst  gcbcn.  Und  wcii  das  so  sein 
muss,  so  isl  es  aucb  allezeif  so  gewcscn , seildem  die  chrìsllicbo 
Gescllschafl  in  der  Well  isl,  ungeachlet  aller  ArglisI  und  Gewalllhat 
der  Feindc  der  Kirche.  Die  Kircbe  war  niemals  ohne  Papst, 
und  der  Papst  niemals  lange  ohne  sein  Kònìgihum. 

ni.  Sehen  wir  aiuii  ab  voti  dieser  Nolhwcndigkeit  eincs  papst- 
lichen  Kunigibums  fiir  die  innern  Lcbcnsbedurfnissc  der  Kirche, 
so  ist  oin  solclies  voti  dcr  gròssten  Wiclrtigkeit  fiir  das  sociale 
WohI  der  Christenheit.  Jcder  Cbrist  weiss,  dass  dieses  ^Vohl 
der  men.schlichcn  Ge.sellscbafI  dadureh  bedingt  isl,  dass  die  Gebole 
Golics  und  das  Evangelium  Jcsu  Chrìsii  als  Grundlagc  und  Rogcl 
aller  welllichcn  Gesolze  und  Einrichiungen  gelien  ; dass  dahcr  die 
Staalsgevvall  der  chrisllichcn  Rclìgion  mit  alien  ilireu  Millelo  helfo 


stesso,  c nella  regione,  in  cui  ubila,  dominare  come  Re;  sia  pure  che  in 
lui  lulla  la  Chiesa  languisca  in  islalo  di  persecuzione  o di  oppressione. 
!Ua  siccome  ([uesto  sialo  a lungo  andare  è incompalibilo  coll’  csìsienza 
della  socielà  crisliana , perciò  quesla  deve  avere  un  Papa  Re.  E perchè 
cosi  deve  essere,  così  uppunio  fu  in  ogni  Icmpo,  dàa'hè  la  socielà  cri- 
stiana è al  mondo,  non  oslaulc  lulle  le  astuzie  e violenze  dei  nemici  della 
Chiesa.  La  Chiesa  non  fu  imi  senza  Pontefice,  e il  Pontefice  non  fu  mai 
lungamente  senza  il  Regno. 

III.  Ma  prt'.sdndendo  anche  da  i|ucsla  necessità  di  un  Regno  papale 
pei  bisogni  della  vila  iulerna  della  Cliiesti , questo  Regno  è lullavia  della 
più  alla  importanza  pel  bene  sociale  della  Cristianità.  Ogni  Crisliano  .sa, 
che  questo  bene  della  socielà  umana  dipende  da  questa  condizione , che 
cioè  i comandamcnli  di  Dio  ed  il  Vangelo  di  Gesù  Cristo  servano  di  baso 
e di  norma  a lulle  lo  leggi  ed  istituzioni  civili,  c che  per  conseguenza 
il  potere  dello  Stalo  aiuti  e serva  con  tulli  i suoi  mezzi  la  religione  cri- 


Digitized  by  Googte 


YIC\RIaTO  APOST.  del  LlSSEXBL'lUiO.  9U9 

unii  dienc,  und  keine  Abweichung  von  derselbeu  aufkommen  und 
beslehen  lasse.  Nur  dann  ist  Uebereinslimmung  der  untern  mil 
der  obem,  der  natiirlichen  mit  der  iibematiirlichen  Wellordnung  ; 
nur  dann  wird  der  Zweck  der  Menschwerdung  des  Suhnes  Goltes 
erreicht:  « Ehre  sei  GoU  in  der  Hòhe  und  Friede  den  Menschon 
auf  Erden  1.  » 

Wàhrend  des  sogenannien  Mìtlelalters,  wo  das  katholische  Eu- 
ropa sich  der  religidsen  Einheil  erfreutc,  besland  dicse  Uebereìn- 
stimmung,  sowohi  in  dem  ganzen  Slaatenbund,  der  durrh  den  vom 
Papsl  gekruiiten  Kaiser  zusammongehalten  wurde,  als  auch  in  je- 
dem  bcsondern  Slaal,  desscn  ObcrhaupI  durch  eine  kirchliche 
Weibe  in  sein  Regierungsamt  eingeselzt  ward.  Damais  konnte  wohl 
ùRer  Zwiespall  bestehen  iìbor  die  Anwendung  des  Grundsatzes 
der  Gleicbrórmigkeit  der  veltlicben  Gesetze  mit  den  Kircbenge- 
setzen;  aber  iiber  den  Grundsatz  seibst  herrscble  kein  Zwei- 
fel.  Durch  die  ungliìckselige  Religionsspallung  Europa’s  vor  drei 
hunderl  Jahren  ging  leider  diese  heilsame  Ordnung  unter,  zuerst 


sUana,  e non  lasci  nascere  e durare  alcuna  deviazione  dalla  medesima. 
In  tal  caso  soltanto  vi  è armonia  tra  l'ordine  inferiore  ed  il  superiore,  il 
naturale  ed  il  soprannaturale  nel  mondo,  e viene  raggiunto  lo  scopo  della 
incarnadone  del  Figliuolo  di  Dio.-  « Sia  gloria  a Dio  nell'alto  e paco  agli 
uomini  sopra  la  terra  1.  » 

Durante  il  così  detto  medio  evo,  in  cui  l' Europa  cattolica  godeva  unità 
religiosa,  quest'armonia  vigoriva  sia  nel  complesso  di  tulli  gli  Stati,  a cui 
soprastava  l' Imperatore  coronalo  dal  Papa,  sia  anche  in  ciascuno  Stalo 
singolare,  il  cui  Sovrano  veniva  innalzato  coll' ecclesiastica  consecrazione 
alla  regia  dignità.  Allora  poterono  bensì  nascere  frc(|uenti  dissensioni  in- 
torno aiV applieaxione  della  legge  fondamentale,  cioè  dell' uniformità  delle 
leggi  civili  coir  ecclesiastiche  ; ma  quanto  al  fondameulo  steuo  non  re- 
gnava alcun  dubbio.  L' infeUce  scissione  reUgiosa  di  Europa  avvenuta  Iro- 
cent' anni  fa,  distrusse  miseramente  quest'ordine  salutare,  dapprima  nelle 

< Lue.  Il,  li. 
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io  dea  Làndern , die  sich  von  der  katholischeo  Kirche  trennien  ; 
dann  verOel  sie  auch  allmàhlich  durch  Ausbreitung  des  aufràb- 
rerìscben  Geisles  in  jenen  Landern,  die  noch  mit  der  Kirche  ver- 
bundcn  sind,  so  dass  beute  io  keìnem  einzigen  weltlichen  Slaal 
mehr  die  wahre  Religion  Jesu  Cbristi  als  Fundament 
und  Regel  der  weltlichen  Gesellschaft  anerkannt  wird.  £s 
wird  vielmehr  die  gànziiche  Trennung  des  Staates  vender 
Kirche,  seine  vbllige  Gleichgiiltigkeit  gegen  alle  bestebenden 
oder  noch  enlstehenden  Glaubensbekenntnìsse , seine  gànziiche 
Religionslosigkeit  als  die  hbchste  Staatsweisheit  aus- 
gerufen. 

Desto  mehr  ist  daran  gelegen,  dass  im  Kirchenstaat,  in 
welchem  der  Oberpriester  Gottes  aufErden  auch  der  Kònig 
ist,  diese  gottgePàllige  Ordnung  bewahrt  werde,  und  alle  w eltli- 
chen  Geselze  mit  dem  Gesetz  Gottes  ùbereinstimmen ; 
damit  wenigslens  dieser  Eine  Slaat  als  « die  Stadi  aut  dem  Berge  * 
der  Welt  in  die  Augen  schoine , und  als  « das  Licbt  auf  dem 
Leuchter  dem  ganzen  liause  leuchte  t,  » und  so  wenigstens  das 


contrade , che  si  separarono  dalla  Chiesa  cattolica , c poi  a poco  a poco 
col  propagarsi  dello  spirilo  di  rivolta  anche  in  quelle  regioni  che  sono 
ancora  unite  alla  Chiesa , tanto  che  oggidì  la  vera  Religòme  di  Ceti  Cri- 
slo  non  è più  riconosciuta  come  fondamenUi  e regola  della  toàetà  civile 
in  nessuno  Slato  politico.  Anzi  ia  teparazione  totale  della  Chieta  dalle 
Stalo,  la  piena  indifferenza  del  medesimo  verso  tutte  le  comunioni  reli- 
giose esistenti  o future , e il  suo  miero  ateismo  viene  celebrato  come  la 
più  alta  sapienza  politica. 

Quindi  tanto  più  importa , che  quest’  ordine  divino  sìa  conservato  nello 
Stato  delia  Chiesa,  in  cui  il  sommo  Sacerdote  di  Dio  in  terra  è anche 
Re,  e che  tutte  le  leggi  civili  ivi  armoiuzztno  colla  legge  di  Dio,  afihi- 
chè  quest'  unico  Stato  almeno  splenda  negli  occhi  del  mondo , come  « la 
città  posta  sul  monte  » e come  « la  luce  che  dal  candelabro  illumina 
tutta  la  casa  l » e così  almeno  mantenga  in  mezzo  ai  popoli  cristiani  la 

' Matth.  V,  li,  is. 


Digitized  by  Googli 


YICàaiATO  APOST.  DEI.  LLSSEMBl’KGU.  U71 

B«wusstsein  einer  wobIgeordueteD  Gesellschafl  in  den  chrisUichen 
Vdlkern  erhalte,  und  ihnen  die  Mdgiichkcit  und  Nutzlichkeil  einer 
solchen  beweise.  Au  dieser  christlichen  Staatsordnnng  und  ihren 
Erfordemissen  argert  sich  freilich  die  ganzo  unchrislliche  Welt, 
wie  wir  es  jiingst  erleblen,  dass  alle  neuen  Heiden  und  alle  Ju- 
den  Europa’s  in  Wutbgescbrei  ausbrachen,  weit  der  PapsI  gomàss 
seiner  beiligslen  Vaierpflichl  ein  gelanHes  Kind  jiidiscber  Elleru 
im  cbristlicben  Glauben  erzieben  lassi,  und  in  dessen  Ausùbung 
scbiitzl.  Wir  wissen  aber  aus  der  h.  Scbrifl,  dass  in  der  Welt 
« Aergemisse  kommen  miissen  i,  » und  dass  die  Kircbe  Cbri- 
sli  so  «ie  Chrìslus  seibst  « gesetzt  ist  zum  Fall  und  zum  Aufer- 
stebeu  « Vieler  in  Israel  und  zum  Zeichen , dcm  man  wider- 
sprecben  wird  *.  » So  wenig  also  das  Kreuz  Jesu  Cbrisli 
darum  weggcràumt  wurde,  weil  es  « den  Juden  ein  Aergerniss 
und  den  Heiden  eine  Tborbeil  ^ • war,  ebeti  so  wenig  muss  aucb 
das  pàpstlicbe  Kònigthum  darum  verscbwinden , weil  die 
Weilweisen  und  Slaatsklagen  der  Zeit  es  nicht  mehr  verslehen 


cognizione  di  una  società  ben  ordinata,  e no  dimostri  loro  la  possiMità 
e i vantaggi.  Certamente  lutto  il  mondo  infedele  s' irrita  di  quest'  ordina- 
mento civile  cristiano  e delle  sue  esigenze,  come  noi  poco  innanzi  ab- 
biain  veduto  che  tutti  i nuovi  pagani  e tutti  i giudei  dell'Europa  pro- 
ruppero in  grida  furibonde , perché  il  Papa,  conforme  al  suo  sacrosanto 
dovere  di  Padre,  ia  educare  nella  fede  cristiana  un  figlio  di  parenti  ebrei 
battezzato,  e lo  protegge  nel  praticare  questa  fede;  Ma  noi  sappiamo  dalla 
sacra  Scrittura  che  nel  mondo  « devono  venire  scandali  1,  » e che  la  Chiesa 
di  Cristo,  come  Cristo  medesimo,  « è posta  per  la  cadnta  e per  la  risur- 
rezione  di  molli  in  Israele,  e come  segno  a cui  sarà  contraddetto  » Sic- 
come adunque  ia  croce  di  Getk  Crùlo  non  fu  tolta  perchè  ella  era 
« uno  scandalo  ai  giudei,  e una  follia  ai  gentili  3,  » cosi  neppure  deve 
togliersi  di  mezzo  il  Regno  piatale,  perchè  i savi  del  mondo  e i politici 


I Mattb.  XVIII,  7. 
s Loc.  Il,  34. 
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wolien,  die  Aufwiegler  und  Umsturzmànner  es  nicht  me^r  ieideo 
kòuoen. 

Noch  niehr  als  den  christlichen  Vulkern  musa  dea  chrislli- 
chen  Fiirsten  liegen  an  der  fortbestehenden  Yereinigung  des 
Hohenpriesters  mit  dem  Fiirslen  io  der  Person  des  Pap- 
stes.  Was  ist  der  lelzte  und  festeste  Ankergrund  der  Throoe  ia 
der.  Stunuduth  der  Revolution  ? Nichts  anders  als  die  religiose  IV 
berzeugung  der  Vdiker,  dass  « die  obrigkeitliche  Gewalt  vob  Gott 
geordnet  ist  i »,  wie  der  Wellaposlel  uns  lehrl,  zur  Freiheil  der 
Guten  und  zur  Strale  der  Bosen  ; dass  durch  Gottes  Willen  « die 
Kiinige  herrschen  und  die  Fiirsten  gebieten  % ; » dass  besonders 
in  der  christlicbcn  Welt  das  Kunigthum  von  Gottes  Gnaden  ist, 
dazu  bestimmt,  « dass  wir  ein  ruhiges  und  friedlirhes  Leben  fah* 
reo  kiinnen  in  aller  Gottseligkeit  und  Ehrbarkeit  >.  » Was  kaon 
aber  diese  Ueberzeugung  in  dem  christlichen  Volke  mehr  beiOrdera 
als  die  Yerbindung  des  Kunigthun»  mit  dem  Hohonprìesterthum 
im  Papst  ? Wie  viel  lieber  beugen  sich  Haupt  und  Buie  untar  der 


del  secolo  non  vogliono  più  intenderlo,  nè  i sommovitori  e rìvolaziimarii 
possono  più  soffrirlo. 

Più  ancora  che  ai  popoli  cristiani  deve  importare  ai  Principi  crwtùiiw 
che  continui  f unione  del  PoiUefice  col  Principe  nella  persona  del  Papa. 
Qual  è l'ultimo  e più  saldo  fondamento  dei  troni  fra  le  tempeste  delle 
rivoluzioni?  Non  altro  che  il  convincimento  religioso  dei  popoli  che  • la 
potestà  Bupcrioro  è ordinata  da  Dio  1,  » come  c' insegna  l’ Apostolo  delle 
genti,  a libertà  dei  buoni  ed  a castigo  dei  cattivi;  che  por  vrdontà  di 
Dio  « i Re  regnano,  e i Principi  comandano  >;  » che  specialmente  nel 
mondo  cristiano  la  potestà  regia  è per  grazia  di  Dio,  ed  è destinala  a 
questo  fine  a che  noi  possiamo  menare  vita  tranquilla  e pacifica  in  ogni 
religiosità  ed  onoratezza  S.  » Ora  qual  cosa  può  egli  promuovere  meglio 
questo  convincimento  nel  popolo  cristiano,  che  l' unione  dei  regno  coi 
Pontificalo  nel  Papa?  quanto  più  volentieri  non  al  curvano  il  capo  e le 

> Hom.  XIII,  1. 

* Prov.  viti,  15,  16. 

» I Tim.  11.  8. 
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Hand,  die  nicht  allein  das  Scepler  fiihrt,  sonderò  auch  den  Segen 
spendet  ! Wie  geme  kiisst  der  Mund  die  Fùsse,  dio  nicht  gewohnt 
sind  in  Heeresmarsch  einher  zu  schreiien , sonderò  iìberall  den 
Frieden  zu  bringeni  Dieso  Weihe  des  Kdnigthums  in  dem  erslen 
und  àltesien  aller  christlichen  Fùrsten  kommt  allén  Konigen 
der  Cbrìstenheil  za  gnt.  Die  Majestat  alier  Konige  wird  geheiligt 
dnrch  die  Heiiigkeit  des  Prìesterkdnigs.  Daher  ergab  es  sich  in 
der  alten  katholischen  Zeìt  von  selbst,  dass  alle  Konige  diesen  va* 
terlichen  Pricsterkdnig,  den  Papst,  als  den  Schiedsriohler  zwi- 
schen  ibnen  nntereinander  und  gegenuber  ihren  Volkern  anerkann- 
ten,  der  sowohi  der  Unterjochung  von  oben  als  dem  Àufnihr  von 
unien  vorbeugte  odor  abhalf. 

IV.  Gegen  diese  innere  Nothwendigkeit  and  bobe  Wichtigkeil 
der  weltlichen  Uerrscbafl  des  Papsies,  welche  durch  die  Geschichte 
beslàligl  wird,  erheben  sich  heut  frecher  als  je  falsche  and  felle 
Slimmen,  die  im  Dienste  der  Revolution  odor  der  Tyrannei  stehen. 

1.  Zaerst  sagen  sie;  « Da  die  Scheidung  der  gcistlichen  und 
« der  weltlichen  Gewall  in  der  chrisllichen  Lehre  und  Ordnung 


ginocchia  sotto  la  mano  che  porta  non  solamente  lo  scettro,  ma  spande 
anche  la  benedizione  ! quanto  volentieri  le  labbra  non  baciano  i piedi  che 
non  sono  usati  a fare  marce  militari,  ma  bensì  a portare  dapertutto  la 
pace?  Questa  eoiuecrazione  del  reame  nel  primo  c più  antico  del  Prin- 
cipi cristiani  tmma  a vantaggio  di  (uUi  i Re  della  Cristianità.  La  maestà 
di  tulli  i Re  viene  tantificata  dalla  tanlilà  del  Re  Sacerdote.  Perciò  av- 
venne nell'antico  tempo  cattolico,  che  spontaneamente  tutti  i Re  rieono- 
scessero  come  giudice  tra  loro  e al  cospetto  dei  loro  popoli  questo  Re 
Sacerdote  e Padre,  il  Papa,  il  quale  impediva  o toglieva  del  pari  le  op- 
pressioni dall'alto  0 le  ribellioni  dal  basso. 

IV.  Contro  questa  intima  necessità  ed  alla  importanza  della  Sovranità 
temporale  del  Papa,  confermata  dalia  storia,  ti  levano  oggidì  più  ardito  che 
mai  voci  bugiarde  e venali , che  stanno  a servigio  della  rivoluzione  o della 
tirannide. 

1.  Esse  dicono  in  prima:  « la  divisione  del  potere  spirituale  dal  tempo- 
rale sta  nell' insegnamento  e nell'ordinamento  cristiano;  perciò  il  Papa  come 
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« liegt,  SO  (larf  der  Papst  als  Hoherpriesler  der  Christenbeit  nichl 
« zugleich  Koiiìg  eìnes  Landes  sein.  » Der  Vordersatz  dieser  Eio- 
wenduDg  ist  richlig,  aber  der  Nachsatz  isl  falsch.  Die  Scheidung 
der  geistlichen  und  welllichen  Gewalt  liegt  freilich  ia  der  christ- 
lichen  Lehre  dnd  Ordnung;  denn  unsero  h.  Religion  lehrt  uns,  dass 
die  geistliche  Gewalt,  velche  sich  iiber  die  Seelen  erstreckt, 
und  auf  die  Ewigkeit  bezieht,  einen  ganz  andern  und  viel  b&- 
hern  Ursprung  und  Zweck  bai,  als  die  welllicbe.  Sie  bai  nàmlicb 
unmittelbar  einen  iibernatùrlicben  Ursprung  und  Zweck,  der 
aus  der  OfTenbarung  und  Guade  Golles  in  Jesu  Christo  herstammt. 
Die  welllicbe  Gew  alt  aber,  die  nur  fiir  das  Zeitlicbe  gilt , und 
darum  vorziiglich  die  leiblìcbe  Woblfahrt  anstrebt,  bat  zu- 
nacbst  einen  blos  natiirlicben  und  menscblicben  Ursprung 
und  Zweck.  Daher  kann  aucb  ein  weltlicber  Oberer,  der 
koinè  geistliche  Weihe  und  Sendung  vom  gdttlichen  Heiland  em- 
pfangen  bat,  in  der  Kircbe  Christi  keineswegs  schalten  und|walten, 
wie  er  will , sondem  er  muss  derselben  gehorchen  und  folgen , 
wie  alle  andern  Glaiibigen. 


sommo  sacerdote  delta  Cristianità  non  può  essere  al  tempo  stesso  Re  di 
UDO  Stato.  » L’aDtccedente  di  questa  obbiezione  è vero,  ma  il  conseguente  è 
falso.  La  divisione  del  potere  spirituale  e lempmrale  si  trova  certamente  nel- 
l'insegnamonto  e nell'ordinamento  cristiano  ; poiché  la  nosUa  santa  religione 
c'  insegna  che  il  potere  ipirituale,  il  quale  si  stende  sopra  le  tmime  e sì  rife- 
risce aUXernità,  ha  un'  origine  ed  uno  scopo  tutto  diverso  e assai  pm  subli- 
me che  non  H temporale.  Esso  ha  immediatamente  origine  o scopo  toprait- 
nafurale,  che  deriva  dalla  rivelazione  e dalla  grazia  di  Dio  in  Gesù  Cristo. 
Laddove  il  potere  temporale , che  vale  solo  pel  tempo  e perciò  si  cura  prin- 
rjpalmente  del  ben  essere  corporeo  ha  (Hossimamente  un'  orìgine  ed  uno 
scopo  meramente  naturale  ed  umano.  Ed  anche  perciò  un  Sovrano  temperale 
che  non  ha  ricevuto  dal  Divio  Salvatore  nessuna  consacrazione  e missione 
spirituale  , non  può  nella  Chiesa  di  Cristo  in  nessun  modo  regolare  ed  intra- 
mettersi  a suo  talento , ma  deve  , come  tutti  gli  altri  fedeli , ubbidire  alla 
mwlesima  e seguitarla. 
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Es  cnlhàlt  aber  keinen  innern  Widerspruch,  dass  Priesler  uiid 
Bisrhofe,  die  durch  ihre  geistlicho  Weihe  und  Sendung  Gewalt 
iiber  die  Sceien  in  Bezug  aufihrecwige  Angelegenheilen 
ùberkommen  haben,  auch  iioch  Fàhigkeit  und  Bcruf  habcn,  die 
zcillichen  Interesscn  zu  besorgen,  und  dieirdischen 
Verhàllnisse  der  Chrisien  zu  ordnen.  Hat  nicht  schon  in  den 
ersien  Zeiten  des  Chrislcnlburas,  wo  es  iu  demselben  noch  keine 
Vòlker  und  Slaalen,  sondern  nur  Personen  und  Gemeinden  gab, 
der  Aposlel  Paulus  gewolll,  dass  die  Chrisien  ihre  Rechtshandel 
nicht  von  den  heidnischen  Richtern,  die  dazu  vom  Kaiser 
ernannl  warcn,  sondern  von  chrisllichen  Mitbrudorn  schlich- 
ten  liessen?  «W'issel  ihr  nicht,  sagt  er,  dass  die  Heiligen  die  Welt 
« richten  werden?  End  wenn  durch  euch  die  Wcit  gcrichlet  wer- 
« den  vt'ird , scid  ihr  denn  un^urdig  iiber  die  gcringslcn  Dingc 
« zu  richten?  » Ja,  er  will  sogar,  dass  sic  « die  llnangesehenslen 
« in  der  Kirche  zu  Richtern  beslellen  » Wieviel  mehr  wàren 
dann  die  Yorsteher  in  der  Kirche  zu  solchen  Richteraml 
fahig  gewesen!  So  besorgten  auch  die  Apostel  in  der  crsIcn  Zeil 


Ma  non  vi  è nessuna  inlima  contraddizione  in  ciò , che  sacerdoti  e Ve- 
scovi , i quali  per  la  loro  spirituale  consecrazione  c missione  hanno  ricevuta 
potestà  sopra  le  mime  riguardo  ai  loro  elemi  inieresti,  abbiano  anche  abilità 
e vocazione  a curare  gi'inlereui  temporali,  ed  a regolare  le  relaiioni  terre- 
tiri  dei  Cristiani.  Non  volle  forse  l'Apostolo  Paolo,  fin  dai  primi  tempi  del  Cri- 
slianesimo,  quando  esso  non  coniava  ancora  popoli  c Stali,  ma  solo  persone  e 
comunità,  che  i Cristiani  non  facessero  giudicare  i loro  negozi  e le  loro  liti 
dai  giudici  pagani  nominali  dall'  Imperatore,  ma  bensì  dai  loro  confratelli 
eritliani?  « Non  sapete  voi,  die' egli,  che  i Santi  giudicheranno  il  mondo?  E 
« se  da  voi  sarà  giudicato  il  mondo,  siete  voi  dunque  indegni  di  giudicare 
« sopra  le  cose  più  piccoic?  » Anzi  egli  vuole  di  più  che  « destinino  per  gindi- 
« ci  i meno  ragguardevoli  che  siano  nella  Chiesa  1 ! » Quanto  più  dunque  sa- 
rebbero stali  abili  a quest'  ufficio  di  giudici  quei  che  nella  Chiesa  pretiedonof 

• I Cor.  vi,  2,  i. 
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die  weltlichen  Angelegenheiten  der  Christen,  sogar  bis  zur  gemeio- 
schafllichcn  Venvaltung  des  VermOgens.  Wenn  sie  dieso  spàter 
aus  den  Hànden  gaben,  so  thalen  sie  das  nicht,  weil  sie  zu  dem 
Geschafl  unfahig  gewesen  wàren,  sonderò  um  sich  den  hdhem 
geistlichen  Angelegenheiten  beslandiger  wìdmen  zu  kònnen.  Sie 
legten  jedoch  jenes  Tvellliche  Geschàft  wiederum  indie  Bande 
von  geweihlen  Dienern  der  Kirche  t.  So  kannien  auch  noch 
unsero  Valer  im  vorigcn  Jahrhundert  neben  dem  kdniglichen 
Papst  eine  Menge  fiirstlicher  Bischòfe,  die  seil  vielen  Jahr- 
hunderten  sowohi  die  wellliche  als  dio  geistliche  Gewalt  in  ihreo 
tandem  ausiiblen.  Die  Kirche  ist  veit  enifernt  solche  Zustànde 
houle  zuriickzuwiinschen,  welche  fùr  sie  und  ihre  hòhcra  Zwecke 
nicht  frei  von  tebelslànden  waren;  aber  dass  die  weltlichen 
Verhàltnisse  in  den  tandem  der  geistlichen  Herren  nicht 
schlechter,  sonderò  eher  b e s s e r behandelt  und  besorgt  wur^ 
den,  als  in  den  andem,  das  beweist  das  alte  Sprichwort:  « Un- 
ter  dem  Krummstab  ist  gut  wobnen.  » 


E perciò  gli  Apostoli  nei  primi  tempi  curavano  gli  aflari  temporali  dei  Cri- 
stiani fino  ad  amministrare  in  comune  i loro  beni.  E quando  più  tardi  essi 
dismisero  questa  cura , non  lo  fecero  già  perchè  fossero  incapaci  di  tale 
opera,  ma  per  potersi  consccrarc  più  interamente  alle  cure  più  subUmi  del  * 
ministero  spirituale.  Essi  tuttavia  posero  nuovamente  quei  negozii  temporali 
nelle  mani  di  ministri  consecrati  della  Chiesa  I.  E così  anche  i nostri  Padri 
ancor  nel  secolo  passalo  conoscevano  accanto  al  Papa  Re  una  moltitudine  di 
Yescovi  Principi , i quali  da  molti  secoli  esercitavano  nel  loro  tcnibrio  la 
potestà  temporale  insieme  c la  spirituale.  La  Chiesa  è oggidì  mollo  lontana 
dal  desiderare  il  ritorno  di  quelle  condizioni  di  cose  che  per  lei  e pe’  suoi 
fini  superiori  non  erano  senza  inconvenienti;  ma  che  le  cose  temporali 
nelle  terre  dei  Signori  Ecclesiastici  non  fossero  trattale  e curate 
ma  anzi  meglio  che  nelle  altre  Io  dimostra  l'antico  proverbio:  « la  bene 
abitare  sotto  il  pastorale.  » 

I Ad.  Ap.  IV,  2i,  39;  VI,  I,  S. 
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2.  Die  Widersacher  der  papsllichen  Regiening  wolien  dieso 
Erfahrung  Liigcn  strafen , indem  sie  sagen  : « Dieso  Pricslerherr- 
« schaft  isl  nielli  ira  Slande  in  ihren  Liindern  den  inlellekluellen 
« und  moralischcn,  den  polilisehen  und  malcriellcn  Forlschrill  za 
« berórdcrn,  und  so  ihr  Volk  glucklich  und  zufrieden  zu  machen.  » 

Dicse  Beschuldigung  selbsl  isl  nur  Falschheil  und  Liige.  Wcnn 
es  wirklich  einen  solchen  Forlschrill  in  der  Well  gibl , der  allo 
Menschen  wahrhafl  gliicklicher  und  zufriedener  machl  ; 
wenn  cs  wirklich  einen  sliilen  Zuwachs  ihrer  \Vohlfahrl  in  alien 
gcnannlen  Bcziehungen  gibl;  warum  solile  dieser  nalurlicho 
und  zoilliche  Forlschrill  da  weniger  odor  gar  nicht  slallfin- 
don,  wo  fiir  das  goislliche  Wohl  und  ewige  Ileil  am  beslen 
gesorgl  isl?  Soli  da  der  Geist  weniger  klar,  das  Uerz  weniger 
gul  soin,  wo  die  Wahrheil  und  die  Weisheil  Golles  hinlerlegl  siud? 
Soli  da  weniger  àchle  Wissenschafl  und  gule  Siile  herrschen,  wo 
die  Wissenschafl  der  gólllichon  Offenbarung  hellcr  leuchlel,  und  die 
Quellen  der  hiramlischen  GnaJen  reichlicher  fliesson?  Sull  da 
weniger  biirgerliche  Ordnung  und  Freihcil  w alien,  wo  viilerlicho 
Aulorilàl  gebielel,  und  kindlicho  Ehrfurchl  gehorcht  ? Soli  da  w c- 

2.  Gli  avversarii  del  Governo  papato  vogliono  tacciar  di  menzognera 
quest'  esperienza  dicendo  : « Questo  dominio  sacerdotale  non  è allo  a pro- 
muovere nelle  sue  Province  il  progresso  intclletluale  e morale,  politico  e 
materiale,  c così  rendere  felice  e contento  il  popolo.  » 

Ma  quest'accusa  è mera  falsità  e menzogna.  So  realmente  si  dà  al 
mondo  un  tal  progresso  che  faccia  veramente  felici  c contenti  tulli  gli  uo- 
mini ; se  realfflcnle  si  dà  un  costante  accrescimento  del  loro  ben  essere  in 
tulli  i rispclli  nominali  : perchè  "mai  questo  progresso  naturale  e temporale 
dovrebbe  essere  minoro  o nullo  colà , dove  meglio  si  provvedo  al  bene  spi- 
rituale ed  alla  salute  eterna?  Sarà  forse  men  lucido  lo  spirilo  c men  buono 
il  cuore  , dove  la  verità  o la  sapienza  di  Dio  hanno  lor  sede  ? regnerà  egli 
meno  sincera  la  scienza  e buono  il  costume , dove  splende  pià  ^rena  la 
scienza  della  rivelazione  divina,  o scorrano  più  copiose  le  sorgciili  delle 
grazio  celesti  ? E l'ordino  o la  libertà  civile  regneranno  meno,  dove  governa 
una  autorità  patema  ed  ubbidisce  una  venerazione  Glialc?  Vi  sarà  egli  minor 
P.  III.  123 
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niger  Icìblicho  und  geislliche  Wohlfahrl  sein,  wo  vor  .\llem  das 
Reich  GoUes  und  scine  Gerechtigkeil  gcsucht,  und  alles  Uebrige 
von  Oben  zngewoifen  wird  • ? Icb  seibst  und  vielo  Tausende  ron 
Pilgern,  va  ciche  die  Muttersladt  der  Cbrìsienhcit  besuchien,  sind 
Zcugcn,  wic  das  Uomische  Yolk  untcr  seincm  klaren  und  mildcD 
Hiinmcl  und  in  scincin  schunen  und  rrucblbaren  Land,  unier  der 
viilerlich  vAciscn,  sorgfalligcn  und  giiligen  Regicrung  dcs  h.  Va- 
Icrs,  das  glucklichslc  und  zufricdcnslo  Volk  der  linde  war.  Es 
stand  keinem  anderu  nach  an  gcisligor  lìildung  und  irdischcr  Behag- 
licbkcil  ; dagegen  balte  cs  vveil  vveniger  Slaalskoslcn  zu  tragcn  und 
vveit  indir  Gcmeiiulegut  zu  geniessen,  und  be.sass  iiberschwanglich 
mehr  vvohlthalige  Anstaltcu  aller  Art,  als  alle  andern  Vòlker  der 
Wcll.  Wie  wiirc  es  auch  auders  mdglich  gewesen  ? Rom  war  ja 
unier  den  Piipslcn  der  Sitz  der  Weisheit  und  die  Werkstalle  der 
Barmhcrzigkcil  oine  lange  Ueihe  von  Jahrhunderton  durch. 

Wie  aber  sclion  glcich  nach  Erschaffung  der  Well  die  alle 
Schlango  sicb  in  das  irdische  Paradies  zu  unsern  gliicklicheu 


ben  essere  corporale  e spirituale  , dove  si  cerca  innanzi  a lutto  il  Regno  di 
Dio  c la  sua  giustizia,  c lutto  il  resto  viene  aggiunto  dall'alto  I?  Io  stesso  e 
con  me  molte  migliaia  di  pellegrini  che  visitarono  la  Metropoli  della  Cri- 
stianità, siamo  testimoni  che  il  popolo  romano,  sotto  il  suo  sereno  e mito 
rido,  0 nella  sua  bella  e fertile  terra,  sotto  il  governo  paternamente  sa- 
vio, sollecito  cd  amoroso  del  Santo  Padre,  era  il  popolo  più  felice  e contento 
della  terra.  Egli  non  cedeva  a nessun  altro  in  coltura  inlcllellualc  e in  ter- 
rene comodità  ; all'opposlo  egli  aveva  assai  meno  imposte  da  pagare,  e assai 
più  beni  comuni  da  godere,  e possedeva  istituzioni  beuclicbe  d'ogni  ge- 
nere in  numero  incomparabilmente  maggiore,  elio  tulli  gli  altri  popoli  del 
mondo.  E come  avrebbe  egli  potuto  essere  allriracnli?  Roma  fu  pure  sotto 
i Papi  la  sede  della  sapienza  o I'  oflicina  della  carità  per  una  lunga  se- 
rie di  secoli. 

Ma  'come  già , subito  dopo  la  creazione  del  mondo,  Vanlico  serpente 
s' insinuò  nel  Paradiso  terrestre  presso  i nostri  felici  progenitori , c li  som- 

I Vallh.  VI,  33. 
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Slammiillern  eingeschlichen,  und  sie  gcgen  Coll  ihren  bcslen  Valor 
und  Kouig  aufgewiegell  hai,  so  schleichcn  sieh  forlwahrend  die 
Sòhne  « dcs  V alers  dor  Liige  » io  diescs  gcsogncle  Land,  zu  dic- 
sciB  gliicklichcn  Volkc,  um  cs  zu  verfiiliren  und  aufzuhctzcn  gogon 
ihren  viilerlichen  Konig.  Welclie  sind  Diejenigen,  die  heul  ini  An- 
gesichl  dor  AVoll  die  valerliche  Ilogierung  des  Papstos  als  eine 
unfàhige  und  uuwiirdige  verlàutnden,  und  das  Ilòraischo  Volk  zu 
bedauern  vorgeben?  Es  sind  Dieseiben,  Mclche  dio  gaslliche  Auf- 
nahme  und  wieder  erlangle  Froiheil  vorriilherisch  inissbrauchl,  und 
dio  Brandfackel  (Ics  Aufruhrs  in  jenes  Land  geworfen  haben,  und 
daselbst  don  Urand  immcrfort  nahren,  um  cs  ihrcr  massioscn 
nerrschsucht,  ihrcr  uncrsàlllicben  Ilab-  und  Gcnussgicr  zu  opfem. 
Es  sind  Dieseiben,  die  dori  durch  fremdes  Gesiiidel  Gnzufrieden- 
heit  erregen , um  dann  die  Ilogierung  des  Papsies  anklagcn  zu 
kònnen.  0,  der  li.  Valer  kann  ivohl  mil  deni  konigliehcii  Propho- 
leii  ausnifen  : « Frevcl  und  .Vufruhr  sah  idi  in  der  Sladt.  lag  und 
« IV'achl  uniringl  Iloslieil  ihre  Maueru,  und  lon  ihren  Slrasscn 
« wcichl  nichl  Drurk  und  Trug.  Demi  hiillc  mein  Fcind  mieli 
« gcschmahl , so  hallo  ich  cs  erlragen , uud  halle  mein  Widersa- 


mosse  conlro  Dio  loro  ollimo  padre  o Re , cosi  i figli  « del  padre  della 
menzogna  » si  vanno  eonlinuamcnlc  insinuando  in  questa  Icrra  bcncdclla 
presso  questo  popolo  fortunato,  per  sedurlo  ed  incitarlo  contro  il  loro  |>alerno 
Sovrano,  ('.hi  sono  coloro  che  oggidì  al  cospetto  del  mondo  calunniano  il 
paterno  reggimento  del  Pontefice  come  inetto  ed  indegno,  o si  danno  l’aria 
di  deplorare  la  .serie  del  |ki|K)1o  romano  ? Sono  (|uegli  slc.ssi  che  hanno  abu- 
salo fellonescamente  l'accoglienza  ospitale  c la  ricuperala  libertà,  ed  han  get- 
tato in  quella  terra  la  face  iiK-endiaria  della  ribellione,  c cunlinuano  a nutrir- 
vi r ini'endio  per  sacrificarla  alla  Ioni  scunlìoata  ambizione  ed  all'  insaziabile 
loro  cupidità  di  ricebezze  e di  godimculi.  Sono  quegli  stessi  che  ivi  eccitano 
il  malcoDlcnlo  per  mezzo  di  gentaglia  slraniera,  aflìne  di  potere  poi  accusare 
il  Governo  del  Papa.  Oh , il  Santo  Padre  può  bene  esclamare  col  reale  Pro- 
feta: « Delitto  c rivolta  io  vidi  nella  città.  Dì  e notte  l'iniquità  circonda 
« le  sue  mura,  e l'oppre.ssione  e l' inganno  non  lascia  le  sue  strade.  Pcr- 
« chè  se  il  mio  nemico  mi  avesse  oltraggialo,  io  ben  l'avrei  .supiwrlato,  'e 
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« cher  mich  bcschimpfl,  ich  wiire  ihm  aus  (lem  Weg  gcgangen. 
« Aber  Du,  Mann,  moin  Fuhrer  nnd  mcin  Freund  I dcr  Du  mi( 
« mir  zu  Tische  sassest,  und  mìt  mir  ins  Hans  Gottes  gingesl  il  » 
3.  Diosolbcn  Liigner  sagen  endiich  : « Der  Papsl  wird  durch 
« die  Sorgen  seiner  welllichen  Regierung  an  der  Erfiillung  der 
« PDichlcn  seiner  geisllicben  Venvaltung  gehinderl  ; er  kann  sich 
« diescn  Pflichten  viel  bcsser  widraen,  wenn  er  von  jenen  Sorgen 
« bofrcil  wird,  wie  auch  dio  Papsle  in  der  crslen  goldonen  Zeil  dcs 
« Chrislcnthums  koinè  welllicho  Macbt  gehabl  haben.  » Darauf 
bleibl  uns  koinè  andere  Antwort  ubrig,  als  mit  dem  b.  Valer  zu 
seufzen  viber  eino  solcho  hdhnische  Ueuchclci.  Verdienen 
Die  noch  wohl  den  Namcn  katholischer  Christen,  die  sieh  anmassen, 
don  uns  von  Goll  gegebenen  oberslen  Lchrer  und  llirten  zu  tadeln 
und  zu  meislern  uber  seine  Amlspflichlen?  Und  kann  die  Erffil- 
lung  diesel-  geisllicben  Amlspflicbien  wobl  Denjenigen  am 
Uorzen  liegen,  die  sich  boslreben  in  ihren  Làndern  dieso  geist- 
iicho  Wirksamkeii  durch  allerhand  kirchcnreindiìchc  Gesetzc 


« se  m’ avesse  vilipeso  il  mio  avversario , io  mi  sarei  da  lui  allontanato.  Ma 
« tu,  0 uomo,  mia  guida  e amico  mio,  tu  che  sedevi  conine  alla  mensa  e 
« con  me  venivi  alla  casa  di  Dìo  1 ! » 

3.  1 medesimi  mentitori  dicono  aIGne:  « Il  Papa  dalle  cure  del  suo  Go- 
« verno  lemporale  è impedito  di  adempiere  i doveri  del  sno  spirilualc  mini- 
« stero  ; egli  può  consccrai-si  as.sai  meglio  a questi  doveri  quando  sia  libero 
« da  quelle  cure  ; ed  anche  i Papi  dei  primi  aurei  tempi  del  Cristianesimo 
« non  ebbero  ne.ssuna  potenza  temporale.  » A questo  non  rimane  a noi  al- 
tra risposta,  se  non  che  col  Sanlo  Padre  sospirare  sopra  una  si  beffarda  ipo- 
rrisia>  Meritano  essi  forse  ancora  il  nomo  dì  cristiani  cattolici,  coloro  che 
si  arrogano  di  censurare  il  supremo  Maestro  e Pastore  datoci  da  Dio,  o 
fargli  scuola  intorno  ai  doveri  del  suo  ministero?  E si,  che  l'adempimento 
dì  questi  spirituali  doveri  sta  molto  a cuore  a coloro  che  si  studiano  con 
ogni  sorta  di  leggi  e prescrizioni  ostili  alla  Chiesa  di  vedere  in  tutU  i pae- 
si inceppala  e Gmilala  questa  sjnriluale  atlicilà.  B possono  essi  aver  nulla 

' Psalm.  LIV,  10.  tS. 
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nnd  Vcronlnungcn  gchemmt  uml  bcschraiikt  zu  sehcn?  Kano  es 
wohl  um  dieso  geisllicho  Wirksarakeil  besondors  jenen  « Die- 
bcD  und  Raubcrn  » zu  Ihun  scio,  dio  in  don  Schafstall  des  guton 
Dirlcn  eingebrochon  siiid , « um  zu  stehicn , zu  morden  und  zu 
« verderben  i » ? Zuvor  haben  sic  don  Samen  gottloser  Lehren 
und  schamioscr  Silten  auszusireuen  gesuchl,  um  dann  im  aufge- 
lockerlon  Boden  allo  Unterihancn-Troue  und  allon  Gchorsam  zu 
unlergrabon.  Ganz  sicher  mdchten  sio  aber  desswegen  dom  Papst 
seine  welllicho  Herrschafl  rauben,  um  ihm  die  Ausiibung 
soiner  goisllicheu  Gowall  in  der  ganzen  Welt  unmòglich 
zu  machon,  odor  soviel  mdglich  zu  ersebweren  ; denn  das  wissen 
jene  Sohne  « des  Valers  der  Liige  und  Morders  von  Anbeginn  * » 
aus  Erfahrung,  dass  die  Gowall  des  Oberhauples  der  Kirche  der 
starksle  Uamm  ist  gegen  ihre  Ansehiage  nnd  Uniernehmungen,  dio 
dahin  zieien  alle  Ordnung  auf  Erden  umzustùrzen,  und  don 
Namen  und  Gedanken  Golles  unler  don  Mcnsehen  zu  verlil- 
gen.  Wcil  sie  aber  diesen  Pian  nicht  aushangen  dùrfen,  so  bo- 
rufon  sie  sich  so  geme  auf  die  erste  Zeit  des  Christenthums,  wo 


che  faro  con  questo  tpiriluale  mnistero,  quei  « ladri  » specialmente  che 
si  sono  intrusi  nell’  ovile  del  buon  Pastore  « per  rubare , per  uccidere  e 
por  distruggere  1?  » Da  principio  essi  cercano  di  spargere  il  seme  di 
empio  dottrino  o di  svergognati  costumi,  per  )K)ì  seppellire  nello  smosso 
terreno  ogni  fedeltà  e sudditanza.  Ma  quel  che  è al  tulio  certo,  si  è cho 
essi  vogliono  s|>ogliaro  il  Papa  della  sua  temporale  Signoria,  appunto  per 
rendergli  impossibile  [esercizio  della  sua  potestà  spirituale  in  tutto  il  mon- 
do, ovvero  per  rendergliela  diflìcile,  il  più  dio  si  pos-sa.  Imperocché  cote- 
sti fìgli  « del  padre  della  menzogna  e di  colui  cho  è omicida  fin  dal  prin- 
cipio » ben  sanno  por  esperienza,  che  la  potestà  del  Capo  supremo  della 
Chiesa  è la  più  furto  barriera  contro  le  loro  tramo  ed  intrapreso,  le  quali 
mirano  a rovesciare  ogni  ordine  sopra  la  terra,  od  a cancellare  di  mezzo 
agli  nomini  il  nomo  c il  pensiero  di  Dio.  Ma  non  polendo  essi  proclamare 
apertamente  questo  disegno,  invocano  si  volentieri  i primi  tempi  del  Cri- 

I Ioau.  X,  1,  12. 
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dio  Kirche  unter  der  Erdo  ihren  Gotlesdienst  hielt,  und  ihrc  Sa- 
kramente  spendele,  und  sich  begniigen  musste,  einzeinen  Seelen 
das  Licht  und  die  Gnado  Christi  mitzulheilen,  wahrcnd  die  òiTenl- 
liche  Gesellschan  ihrem  hciligendcn  und  segnenden  Einfluss  noch 
ferne  stand,  und  die  Slaatsgcwalt  die  Bekenner  Jesu  Christi  mit 
alien  Todesqualcn  verfolgto.  Freilich  war  das  cine  goldene  Zeli  fùr 
das  Christenthum , die  Zeit  seines  Aufgangs  und  seiner  Jugend- 
frischo,  wo  es  sich  die  heidnische  Welt  durch  die  Bluttaufe  der 
heiligen  Martyrcr  en\eichte  und  eroberle.  Wenn  aber  das  Chri- 
stenlhum  jetzt  wiedor  in  jenes  Verhallniss  zur  menschlicben  Ge- 
sellschafl  zuruckgeselzl  wùrde  ; wenn  der  Papst  wieder  von  seinem 
Thron  imVatikan  auf  seincn  blntbespritzlen  Dirlenslubl 
in  don  Katakomben  niedersteigen  musste  : dann  w iire  dio  Zoit  nicht 
des  Aufgangs  sondern  des  L'ntcrgangs,  nicht  der  Jugendfrische 
sondern  der  Allorsschwache  fiir  die  menschliche  Gescllschafl  ge- 
kommen.  Ein  Versuch,  diese  Zeli  hcrbeizufiihren,  war  die  grosse 
franziisische  Umwàlzung;  ein  neuer  Vcrsuch  ist  dio  heut  ein  Italien 
im  Kircbonstaat  bewerkstelligte  Revolution. 


slianesimo,  quando  la  Chiesa  celebrava  i suoi  riti  nei  sotterranei  ed  ivi 
amministrava  i suoi  Sacramenti,  e doveva  contentarsi  di  comunicare  alle 
«ngole  animo  la  luco  e la  grazia  di  Cristo,  stando  la  pubblica  società 
ancor  lontana  dal  suo  influsso  benefico  o santitìcatorc,  e perseguitando  il 
potere  detto  Stalo  i confessori  di  Gesù  Cristo  con  ogni  sorta  di  martoro. 
Certamente  quelli  furono  tempi  aurei  pel  Cristianesimo,  i tempi  del  suo 
nascere  e della  sua  gioventù , in  cui  egli  si  sottopose  e conquistò  il  mon- 
do pagano  col  battesimo  di  sangue  dei  santi  Marliii.  Ma  se  il  Cristiane- 
amo  fosse  oggidì  ricondotto  a quelle  condizioni  verso  l'umana  società;  se 
il  Papa  dal  suo  Trono  in  YaticaiìO  dovesse  di  bel  nuovo  discendere  alla 
sua  Cnlledra  insamjuiiuUa  Mite  catacombe;  allora  sarebbe  venuto  per  la 
società  umana  il  tempo  non  del  nascerò  ma  del  tramontare,  non  della  gio- 
ventù ma  della  decrepitezza.  Un  tentativo  per  condurre  questo  tempo  fu 
fallo  dalla  grande  rivoluzione  francese  ; ed  oggidì  si  fa  un  altro  tentativo  in 
Italia  colla  rivoluzione  effelluala  nello  Stato  della  Chiesa. 


Digitized  by  Googli 


VICAKUTO  AP08T.  DEL  LUSSEMBURGO.  983 

So  Unge  dieso  Zeit  aber  noch  nicht  hcrangekommen  ist,  vìel- 
gelieble  Bruder;  so  lange  die  menschlicbe  Gescllschaft  dem  Un- 
tergang  noch  nicht  verfallcn  ist;  so  Unge  wird  auch  die  Gewalt 
der  Kirche  sich  in  dorselbcn  gellend  machcn , und  so  Unge  mnss 
auch  eine  wellliche  Herrschafl  dos  Papstos  ihm  dio  freio 
und  unabhàngige  Ausiibung  seinor  geistlichen  Gewalt 
sichorn.  Von  dieser  geistlichen  Gewalt  haben  wir  die  Ver- 
hoissung  dos  Herrn  : « Die  Pforlen  der  Ilollo  werden  sie  nicht 
ùberwàltigon  i.  » Aber  auch  die  wcltliche  Machl  des  Papsles  nimml 
an  jener  Felscnfestigkeit  Anihcil,  wcii  sie  mit  seiner  geistlichen 
Gewalt  zusamraenhàngt.  Wir  haben  es  ja  selbsl  in  diesem  Jahr- 
hundert  noch  erlebt,  wie  cin  Wellerobcror , in  seinem  stolzen 
Siegeslauf  wider  diesen  Felsen  anrannte,  und  dann  schei- 
lerto.  Wir  haben  geschen,  wie  er,  der  deii  Papst  aus  Rom  fiih- 
ren  liess,  und  fiinf  Jahrc  in  Gcrangcnschaft  hiclt,  bald  darnach 
aus  seinem  weilen  Reich  auf  eine  einsame  Insci  im  Ocean  ab- 
gefiihrt  wurdo,  und  da  in  ftinfjahrigcr  Uaft  dem  Tod  enlgegcn- 
schmachtele.  Wir  haben  vernoramen , wie  sein  Sohn , den  cr  boi 


Ma  fino  a tanto  che  questo  tempo  non  è ancor  giunto,  amatissimi  Fra- 
telli; finebò  la  società  umana  non  ò ancora  venula  al  suo  tramonto;  il 
potere  della  Ghiesa  in  essa  deve  persistere,  e una  temporale  Signoria  deve 
assicurare  al  Papa  il  libero  c indipendente  esercixio  della  sua  spirituale 
potestà.  Intorno  a questa  potestà  spirituale  noi  abbiamo  la  promessa  del 
Signore  : a Lo  porto  dell'  ioferno  non  prevarranno  contro  di  essa  1 I » Ma 
auebo  il  potere  temporale  del  Papa  piirtecipa  alla  fermezza  di  quella  Rocca , 
essendo  connesso  con  la  sua  spirituale  Potestà.  Noi  stes.si  abbiamo  già 
veduto  in  questo  secolo  un  conquistatore  del  mondo,  che  nella  carriera  su- 
perba dello  suo  vittorie  urlò  contro  questa  Pocca  ed  ivi  s'infranse.  i\oi 
l'abbiamo  veduto,  lui  che  aveva  fatto  condiir  via  il  Papa  da  Roma,  c 
tonutolo  cinque  anni  prigione,  poco  dopo  tratto  fuori  del  suo  vasto  Im- 
pero ad  un'isola  solitaria  deli' Oceano,  dove  in  una  prigionia  di  cinque  anni 
languì  fino  alla  morte.  Noi  abbiamo  inteso  come  il  suo  figlio,  che  egli  al 

■ Hatth.  XVII,  18. 
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dessen  Geburt  < Kbnig  von  Rom  » betitelle , in  der  Blùtho  sciner 
Jugcnd  als  Prìnz  ohnc  Land  vcrschied,  nachdciu  der  wahro, 
rechtmiissige  priesterlicho  Konig  von  Rom  schon  lange 
wieder  auf  scinetn  Throne  sass.  Wer  es  beute  noch  wagle  jenen 
Frevcl  zu  ernoucrn , der  wiirde  auch  beute  noch  der  Erbe  jenes 
Sturzes  werden , und  um  so  tiefcr  und  schmahlichcr  falien , als  cr 
sich  nichl  balte  warncn  lassen  durch  das  Bcispiel , das  so  nahe 
liegt.  W'as  vom  Eckstein  Jesu  Chrisii  seibst  gesagt  ist,  das  gilt 
auch  von  dem  Felson,  den  Er  zum  Grundstein  seiner  Kircho 
legto:  « Wer  auf  diesen  Stein  fàllt,  der  wird  zorschmettert  wer- 
den; auf  wen  er  aber  fàllt,  den  wird  cr  zcrmalmcn  i.  » 

Dicse  unsere  feste  Zuversicht,  dass  bald  Hìlfe  von  Oben 
unserm  heiligen  Valer  beispringen  werde  in  den  Nòthen  und  Ge- 
fahren , w elche  ihn  umringen , soli  aber  mit  dem  lebhaftesten 
Milgefuhl  mit  seinen  Leiden  vcrbunden  scin.  Jc  mohr  so  viele 
ungerathene  Soline  sein  Vaterherz  durch  Verrath  und 
Aufruhr  krànken , desto  mehr  miissen  scino  treuou  Kinder 
ihn  durch  Ànhànglichkeit  und  Ergebenheit  trosten. 


nascere  intitolò  « Ro  di  Roma  » , mori  nel  fiore  della  sua  gioventù  Prìn- 
cipe senza  terra , dopoché  il  vero  e legillwu)  Re  Sacerdote  di  Roma  era 
già  da  lungo  tempo  tornato  a sedere  sul  suo  Trono.  Colui  che  oggidì  osasse 
rinnovare  quel  misfatto  sarebbe  anche  oggidì  credo  di  quella  rovina,  o 
questa  sarebbe  tanto  più  profonda  o vergognosa , in  quanto  che  egli  non 
avrebbe  profittalo  di  un  esempio  sì' vicino.  Quel  che  fu  detto  della  pietra 
angolare  di  Gesù  Cristo  stesso,  è vero  anche  della  pietra  che  egli  pose 
per  fondamento  della  sua  Chiesa  : « Chi  cade  sopra  questa  pietra  sarà  in- 
franto, c sopra  cui  ella  cade  sarà  schiacciato  l.  » 

Ma  questa  nostra  ferma  fiducia  che  daU'allo  sorgerà  tosto  l'aiuto  al 
nostro  Santo  Padre  nelle  necessità  e nei  pericoli  che  lo  circondano,  devo 
andar  congiunta  colla  più  viva  simpatia  pei  suoi  dolori.  Quanto  più  tanti 
figli  snaturati  amareggiano  il  paterno  suo  cuore  col  tradimento  e colla  rì- 
volta , tanto  più  i suoi  figli  fedeli  devono  consolarlo  colla  loro  obbediema 

* Matth.  XXI,  li. 
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L’nsere  Verehrung  und  Liebe  gegen  ihn  soli  wachsen,  je 
mehr  er  bedrangt  und  verfolgl  wird.  Darum  ist  es  unsero  Pllicht , 
Alles  zu  meiden  und  zu  enlfernen , was  diesen  kindlichen 
Gesinnungen  widerspfichl  oder  dieselben  in  uns  allmiihlig  crschiil- 
tem  kònnlc.  Vielgelieble  Brùder  ! Unier  uns  werden  schlechle 
Zeilungen  \ielfach  verbreilel  und  gelesen , die  don  heiligen 
Valer  und  scino  Regierung  laslern  und  verlaumden  ; sein  Rechi 
auf  scine  wcitliche  Uerrschafl  bekàmpfen  und  anfeinden , und 
offen  Partei  crgreifen  fiir  die  Manner  der  Revolution  und 
des  Kirchenraubes.  Ja,  selbst  in  unsenn  kalholischen  Luvcmbur- 
ger  Land  wird  eine  Zeilung  gedrurkt  mil  Namen  « Courrier,  » 
die  sci!  langer  Zcil  nicht  allcin  alle  Yerlàumdungen  und  Làsle- 
rungen , alien  Spuli  und  Hohn  schlechlcr  auswàrliger  Zeilungen 
gegen  den  h.  Valer  sorgfallig  samnielt,  in  ihre  Spaiteli  aufnimmt, 
und  ihren  kalholischen  Lesern  vorlegt,  sondcrn  die  Hcu elidei 
und  Boshcil  der  andern  iioeh  iiberlreffen  will,  und  den  Stell- 
verlrelcr  Jesu  Chrisli  in  Ictzler  Zeit  in  einer  VVeise  lasterl  und 
bcschimpft,  wicsolches  nuch  in  keìnem  andern  Land  gcschelien 
ist.  Und  dabei  heuchelt  der  Schreiber  einer  solchen  Zeilung  noch 

dicozione.  La  nostra  venerazione  c f amor  nostro  per  lui  deve  crescere, 
quanto  più  egli  è' oppresso  c perseguitalo.  Perciò  è nostro  dovere  di  evitare 
e allontanare  lutto  ciò  che  si  oppone  a questi  sentimenti  figliali , o clic 
potrebbe  in  noi  a poco  a poco  indebolirli.  Amatissimi  Fratelli , tra  noi  si 
diflòndone  e si  leggono  mollo  certi  tristi  giornali  che  vituperano  e calun- 
niano il  Santo  Padre  c il  suo  Governo,  combattono  ed  osteggiano  il  suo  , 
diritto  alla  temporale  Sovranità,  c pigliano  apertamente  parte  per  gli  no- 
mini della  rivoluzione,  e del  latrocinio  contro  la  Chiesa.  Anzi  nel  nostro 
stesso  paese  cattolico  del  Lu.s.seiiiburgo  si  stampa  un  giornale  intitolato 
Courrier,  il  quale  da  gran  tempo  non  solo  raccoglie  con  cura  lutto  le  ca- 
lunnie c le  accuse , le  bcITc  e gli  oltraggi  dei  cattivi  giornali  stranieri  con- 
Iro  il  Santo  Padre  c li  riceve  nelle  sue  pagine  c li  porge  ai  suoi  lettori 
cattolici , ma  vuole  anche  superare  l’ ipocrisia  c la  perversità  degli  altri , 
c recentemente  ha  calunnialo  ed  oltraggiato  il  Vicario  di  Gesù  Cristo  in 
tal  maniera,  quale  non  si  vede  in  nessun  altro  paese.  E con  tuttociò  lo 
p.  Jii.  m 
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« Ehi'furcht  gegen  die  Religion  seiner  Valer.  » Wer  so  gegeo 
fleti  h.  Valer  auflrilt,  der  isl  kein  kalholischer  Christ  mehr.  Wer 
ein  kalholischer  Christ  seiii  will,  darf  nicht  < auf  beiden  Seiten 
hinken  > , » und  zwìschen  Chrislus  und  Belial  schwanken.  « Mie- 
mand  kann  zwei  Herrn  dienen  9.  » Man  muss  sich  fur  den  Einen 
oder  den  Andern  enischeiden.  « Wer  nichl  mit  Mir  isl,  der  ist 
wider  Mich  ; und  wer  nicht  mit  Mir  sammelt,  der  z er- 
si re  ut  » sagt  der  gottlicho  Heiland  seibst.  Man  kann  also 
nicht  mit  « der  Religion  seiner  Valer  » grossihun , und  zugleich 
das  von  Gol!  uns  geslellle  Oberhaupt  dieser  Religion  verspotten 
und  verfolgcn.  Man  kann  nichl  zugleich  ein  treucs  Kind  der  ka- 
tholischen  Kirche  sein,  und  dio  Gesinnungen  und  Bestrehungen 
der  gesdiwornen  Feinde  dieser  Kirche  und  des  h.  Aposlolischeu 
Sluhles  Iheilen.  Vielgelieble  Briider!  Ihr  wollet  alle  treue  Kin- 
der der  kalholischen  Kirche  und  des  h.  Valers  sein  und  blei- 
ben.  Darum  miissel  ihr  enisagen  den  schlechien  Zeilnn- 
gen,  die  gegen  den  h.  Valer  so  feindselig  auflreien.  Ihr  diirfel 


scrillorc  di  colcslo  giornale  fa  mostra  ipocrita  di  « venerazione  verso  la 
Religione  de' suoi  Padri.  » Chi  procede  in  tal  guisa  conlro  il  Santo  Padre, 
non  c più  cattolico.  Chi  vuol  essere  cattolico  non  deve  « zoppicare  dai 
due  iati  1,  » nè  oscillare  tra  Cristo  e Belial.  « Nessuno  può  servire  a due 
padroni  s,  » bisogna  risolversi  per  l'uno,  o per  l'altro.  « Chi  non  è con  me, 
è roiilro  di  me  ; c chi  con  me  non  raccoglie,  disperge  3,  » dice  lo  slesso  Di- 
vin  Salvatore.  Non  si  può  dunque  venerare  « la  religione  dei  Padri  » c al 
tempo  stesso  schernire  e perseguitare  il  supremo  Capo  di  questa  Religione 
datoci  da  Dio.  Non  si  può  e.ssere  insieme  vero  figlio  della  Chiesa  callolica 
e partecipare  ai  senlimcnli  ed  agli  sforzi  dei  nemici  giurati  di  questa  Chie- 
sa c della  sanla  Sede  apostolica.  Fratelli  amalissimi  ! Voi  tutti  volete  es- 
sere c rimanere  reri  figli  della  Chiesa  cattolica  o del  Santo  Padre.  Per- 
ciò dovete  tinunsiare  ai  caltki  giornali  che  Iratlano  sì  oslilmenU  il  Santo 
Padre.  Voi  non  dovete  leggerli  nè  sostenerli  colla  vostra  associazione,  o in 

■ III.  Res.  XVIII,  tl. 

’ Maltb.  VI,  *1. 

’ Lue.  XI,  *S. 
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sie  nicht  lesen,  nicht  anterstiitzen  durch  Aboonement 
oder  auf  irgend  oine  andere  Weise.  Ihr  wiirdet  dadurch  Theil 
nehmen  an  dor  Verfoignng  und  Liislerung  eurer  Kirche.  Wer 
ruhig  zusehen  kann,  dass  man  seinem  Valer  odor  seiner  Muller 
ÌD9  Gesicht  schlagt,  (xlor  segar  dazn  lacht  und  hilfl,  der  ist  ein 
nngerathenes  Kind.  AVer  anhaltend  Zeilungen  liest,  dio  den 
h.  Valer  dor  ganzen  katholischen  Cbrislenheil  verspotlen  und  ver* 
folgcn,  der  versundigt  sich  schwer  an  seiner  h.  Religion 
und  gegen  GoU,  gemass  den  Worlen  des  Horrn:  « Wer  euch 
verachlel,  der  verachtei  Mich;  wer  aber  Mich  verachlel,  der  ver- 
acbtel  Don,  der  mirh  gesandt  hai  » 

Dieso  ernsle  Warnung,  vielgclicble  Briìder,  \telche  nur  dio 
Erfìillung  einer  slrengen  Gewissenspflichl  far  mioh  ist,  werdet 
Ihr  mit  goìvobnler  Liebe  und  Foigsamkeit  aufnehmen.  Ja,  woit 
enlfernt  auf  die  Liigen  der  Feinde  des  Papsles  zu  hòren,  und 
uns  vom  Gift  ihres  Uasscs  anslcckcn  zu  lassen,  wollcn  wir  auf 
seino  Hirlenslimme  horchen,  und  gehen  wohin  sie  uns  nifi.  Be- 
reit,  auch  mil  unscrem  Gut  und  Biul  fiir  ihn  cinzustchen,  nenn 


qualsiasi  allra  guisa.  Con  dò  voi  piglierete  parie  a prrseguilarc  e ca- 
lunniare la  nostra  Chiesa.  Chi  può  tranquillo  vedere  il  proprio  padre  o la 
propria  madre  schiaffeggiati  da  altri  ed  anche  riderne  e dargli  aiolo,  co- 
stui ò un  figlio  malurato.  Chi  legge  continnamcntc  giornali  che  insaltano  e 
perseguitano  il  Santo  Padre  di  tutta  la  Cristianità  cattolica,  pecca  grave- 
mente contro  la  tua  tanta  Religione  e contro  Dio,  conforme  alle  parole 
del  Signore;  « Chi  disprezza  voi  disprezza  me,  e chi  dLsprozza  me  di- 
spreiza colui,  che  mi  ha  inviato  t ! » 

Questa  seria  ammonizioDo,  che  per  me  non  è altro  che  l'adempimento 
di  uno  stretto  dovere  di  coscienza,  voi,  dilettissimi  Fratelli,  raccoglierete 
col  consueto  amore  e colla  solila  docilità.  Anzi  ben  lontani  dal  porgere 
orecchie  alle  menzogne  dei  nemici  del  Papa  c dal  lasciarci  appiccare  il  ve- 
leno del  loro  odio,  noi  vogliamo  ascoltare  piuttosto  la  sua  voce  pastorale  e 
andare  dovo  egli  ci  chiama,  pronti  a dare  per  lui  i nostri  beni  o il  nostro 
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er  dessen  bedùrfte , Tvollen  wir  nicht  aufhòren , uosere  Aogen 
und  Hànde  fiir  ihn  zu  erheben  zum  Throne  der  gdUlichen  Bann- 
herzigkcit , um  ihm  Rettung  aus  seiner  Bedràngniss  und  Sieg  ùber 
alle  Aufcchtung  zu  ernehcn. 

Bcsondcrs  in  dieser  heiligen  Zeit  der  Busse  und  des  Ge- 
betes  Avolien  Avir  uns  beslreben,  durch  Bussen  und  Beten  den 
Zorn  Golles  zu  besànftigen,  damil  Er  nicht  zum  Opfer  fordere 
das  Theuersle  der  Christenhcit , unsern  heiligen  Valer,  und 
die  Welt  nicht  schlage  mil  der  àrgslen  alter  Strafen,  dem  Sieg  der 
Gottlosen  iiber  die  Kirche  nnd  ihr  Oberhaupt.  Wir  wollen 
beton  mil  dem  h.  Valer,  dass  Goti  nach  dem  Reichihum  seiner  Er- 
barmung  durch  scine  allvermogende  Guado  die  Feindo  der  Kirche 
und  des  Apostolischen  Stuhies  vielmehr  znruckfììhren  wolle  auf 
diePfade  der  VVahrheit,  der  Gerechtigheit  und  des  Heils. 

Gegeben  zu  Luxemburg,  am  Sonntag  Sepluagesimà  1860. 

gg  N.  Adaxes  ApoU.  Procikar 


sangue,  se  gli  facesse  bisogno:  noi  non  Aogliamo  cessare  dal  levare  per 
lui  gli  occhi  e le  mani  al  trono  della  divina  Misericordia , per  implorargli 
la  liberazione  nelle  sue  angustie  o la  vittoria  contro  ogni  ostilità. 

E specialmente  in  questo  sacro  tempo  di  penitenza  c di  preghiera  noi 
vogliamo  sforzarci  di  placare  con  penitenze  c preghiere  l'ira  di  Dio,  affinchè 
egli  non  domandi  per  vittima  la  cosa  più  cara  della  Cristianità,  il  nostro  Sath 
lo  Padre,  o non  colpisca  il  mondo  colla  più  grave  di  tutte  le  pene , la  vitto- 
ria cioè  degli  empi  sopra  la  Chiesa,  il  suo  Capo  supremo.  Noi  pregheremo 
col  Santo  Padre,  affinchè  Iddio  nella  ricchezza  della  sua  misericordia  si  de- 
gni piuttosto  di  ricondurre  colla  sua  grazia  onnipotente  i nemici  della  Chiesa 
c della  Sede  apostolica  sulle  vie  della  ferità,  della  giustizia  e della  salute. 

Dato  a Lussemburgo),  nella  Domenica  di  Sctiuagesima  1860. 

+ N.  Adames  Pro-Yicario  Apostolico 
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Il  Vescovo  e la  Diocesi  diBaESSANONEal  Sovrano  Pontefice  ( 12  Mar- 


zo 4860).  Latino » 192 

Il  Vescovo  e la  Diocesi  di  Secovia  al  Sovrano  Pontefice  f34  Mar- 
zo 4860).  Latino ‘ » IM 

Il  Vescovo  di  Secovia  al  Clero  e ai  Fedeli  della  sua  Diocesi  f23  Gen- 
naio 4860  ).  Tedesco a IM 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  GORIZIA 
Ciorhia,  Corniola,  Istria 


L’Arcivescovo  ed  il  Clero  di  Gorizia  al  Sovrano  Pontefice  / 3 Apri- 
le 4860  ).  Latino » 219 

L’Arcivescovo  di  Gorizia  al  Clero  e ai  Fedeli  della  sua  Diocesi 

( 49  Febbraio  4860  ).  Italiano » 222 

Il  Vescovo  di  Trieste  c Capodistria  al  Sovrano  Pontefice  [24  Apri- 
le 4860).  Latino » 23i 

Il  Vescovo  di  Trieste  c Capodistria  al  Clero  e ai  Fedeli  della  sua 

D'iocm  { 2 Febbraio  4860).  Italiano » 236 

Il  Vescovo  di  Veglia  al  Sovrano  Pontefice  (44  Gennaio  4860). 

■ Latino » 2i3 

Il  Vescovo  di  Veglia  ai  Fedeli  della  sua  Diocesi  (2  Febbraio  4860 }. 

Italiano » 218 


Regno  di  Ungheria 

L’Episcopato  Ungarico  al  Sovrano  Pontefice  ( 6 Novembre  4859). 

Latino a 21i£ 
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PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  STRIGONTA  0 GRAN 


I Card.  Arrivpscovo  di  Striaonu  o Gran  al  Somno  Ponlencc 

( Ì4  Gitu/no  4860),  Lalino Pag.  8"iS 

I Card.  Arcivescovo  di  Strigoma  o Gran  al  Clero  della  gua  Dio- 
cesi f 13  Ottobre  fSSS  ).  Latino a 2fi0 

1 Card.  Arfivp.scovo  di  Strigoma  o Gran  al  Clero  e al  Peddi  del- 
la sua  Diocosi  f 2t  Gennaio  4860  ),  Latino » 864 

I Card.  Ariivpscovo  di  Strigoma  o (Iran  al  Clero  della  gu«  Dio- 
cesi (6  Febbraio  iStiOj.  Latino a 869 

I Vc.scovo  di  Alba  Reale  o Stuil  Weissenblrc  al  Clero  della 

sua  Dioce.si  ( IO  Noremhre  Ì8S9J.  Latino » 874 

I Vescovo  di  Alba  Reale  o Sti  hl  Weissf.xbi  rc  al  Clero  della 

sua  Diocesi  f3  Febbraio  4860).  Latino » 87 ì> 

I Vescovo  di  Cinui  e CniEst;  al  Clero  della  sua  Diocesi  ( 24  Set- 
tembre 4839  j.  Latino a 877 

1 Vescovo  di  CiNQi  n CuitsE  al  Clero  della  sua  Diocesi  { 8 Dicem- 
bre 1859  j.  Latino » 219 

I Vescovo  di  CiNQtE  Chiese  al  Clero  della  sua  Diocesi  ( 2S  Gen- 
naio 4 860  ).  Latino  a 888 

I Vescovo  di  Cixqi  e Chiese  al  Clero  della  sua  Diocesi  ( ó Febbra- 
io 4860  ).  Latino  ed  Ungherese » 886 

1 Vescovo  di  Già  varino  o Raab  al  Clero  della  sua  Diocesi  ( 13  Gen- 
naio 4860  ).  Latino a 29.‘» 

I Vescovo  di  Giayabino  o Raab  al  Clero  della  sua  Diocesi  (8  Feb- 
braio 4860).  iMtino B_i  307 

I Vescovo  di  Neosolio  al  Clero  della  sua  Dioccà  i 2 Febbra- 

•io  4860).  Latino a 317 

1 Vescovo  di  N'itbia  al  Clero  della  sua  Diocesi  f 4 Gennaio,  8 feb- 
braio, 4 Marzo  4860),  Latino a 381 

I Vescovo  di  Sabaru  al  Cloro  della  sua  Diocesi  (24  Ottobre  4859). 

iMtino a 32i 

I Vescovo  di  Sabahia  al  Clero  della  sua  Diocesi  (4  Mano  4860). 

Latino a 386 

I Vescovo  di  Vaccia  al  Clero  della  sua  Diocesi  (20  Febbra- 
io 4860).  Latino » 329 

I Vc-scovo  di  Wesprim  al  Clero  della  sua  Diocesi  (46  Otto- 
bre 4839).  Latino .* » 332 

1 Vescovo  di  Wesprim  al  Clero  della  sua  Diocesi  f 2 Febbra- 
io 4860  ì.  Latino a 333 
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I’U0VI>CIA  ECCLESIASTICA  DI  AGRIA  0 ERI.AL' 


L’Arcivescovo  di  Agria  o Erlaii  al  Clero  della  sua  Diocesi 

( tOOllohre  i839,  i 8 Febbraio  ÌSGOJ.JmIìiìo Pag.  3D) 

L’ Arcive.scovo  di  Agbia  oEhlai'  al  Clero  della  sua  Dipesesi  { 4 Feb- 
braio 4860).  Laliuo Il  3i2 

Il  Vescovo  di  Rosnavia  al  Clero  della  sua  Diocesi  (2  Febbra- 
io 4860  ).  Lalino » 313 

Il  Vescovo  di  Satiihar  al  Clero  della  sua  Diocesi  ( 43  Otto- 
bre 4839,  4 Gennaio  4860).  Latino » 35i 


PROVI.NCIA  ECCLESIASTICA  DI  COLOC/.A  E RASCIA 


L’ Arcivivsiovn  di  Cni.nr7t  e R>sru  al  C.lerii  ilella  sua  Dinresi 

( 47  Luglio  4839 , 7 e 25  Febbraio  4860  ).  Latino.  ...  » 365 

Il  Vescovo  di  CsANAD  0 Tehesvah  al  Clero  e ai  Fedeli  della  sua 

Diocesi  ( 43  Ottobre  4839).  Ungherese » 311 

11  Vescovo  di  Csanad  o Temesvar  al  Clero  c ai  Fedeli  della  sua 

Diocesi  ( 42  Gcnimio  4860  ).  Latino  e Ungherese » 3”9 

Il  Vescovo  di  Gran  Varauino  al  Clero  della  sua  Diocesi  { 9 Ago- 
sto e 44  Ottobre  4839).  Latino » 394 

Il  Vescovo  di  Transilvama  o AVeissenucrg  al  Sovrano  Ponldico 

( 6 Gennaio  4860).  Latino » 396 

Il  Ve.scovo  di  TBA^.sll.vAM\  0 Weissexbirg  al  Clero  della  suaPio- 

cesi  /' 4 7 Ottobre  4839).  Lutino » 398 

Il  Vescovo  di  Transilvama  o Weissexuuig  al  Clero  e ai  Fedeli 

della  sua  Diocesi  ( 48  Gennaio  4860 ).  Ungherese » 409 

Il  Vescovo  di  Trassilvama  o AVei.s.senbirg  al  Clero  c ai  Fedeli 

delia  sua  Diocesi  ( 22  Febbraio  4860).  Ungherese » ili 


L’  Abazia  di  S.  Martino  al  Sovrano  Ponlefice  ( 8 Aprile  4860  ). 

fiatino !>  i2Ii 

L’Abate  di  S.  Maruxo  ai  Fedeli  della  Diocesi  f Nullius  ) 

(22  Febbraio  4860).  Latino n 429 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  PRAGA 
Regno  di  Rocinia 

L’ Episcopato  Boemo  al  Sovrano  Pontelicc  (23  Novembre  4839). 

Latino » 438 
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L’ Episcopato  Boemo  ai  Fedeli  delle  loro  Diocesi  { /i  Febbra- 
io isso  I.  Tedesco l*ag.  iil 

Il  Cani.  Arcivcsco\o  di  Piuc*  al  Clero  c ai  Fedeli  della  sua  Dio- 
cesi i'  30  Ottobre  4839  J,  Tedesco » ii2 

Il  Card.  Arcivescovo  di  I’bcga  ai  Fedeli  della  sua  Diocesi  (8  Feb- 
braio 4860).  Tedesco » MI 

Il  Vescovo  di  Leitmehitz  ai  l'cdcli  della  sua  Diocesi.  Tedesco  . . » ififi 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  OLMLTZ  ' 

Margraciato  di  .Voracia 

Il  Vescovo  di  Brcnn  al  Sovrano  Ponlelicc  {20  Dicembre  18o9j. 

Latino » 48J 

PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  LEOPOLI 

Hegno  di  (iaìizia 

Il  Vicario  Capitolare  di  Lkopdu  al  Clero  della  Diocesi  ( 22  Lu- 
glio, 20  Ottobre  ì8j9  e 2 Aprile  4800).  Latino » ilCi 

Il  Vescovo  di  Piìchislu  al  Sovrano  Ponlelicc  ( IO  ildrzo  1800). 

Latino >1  i92 

Il  Vescovo  ed  il  Capitolo  di  Tahnovia  al  Sovrano  Ponlelicc  (9  Gen- 

mio  1800).  Lutino » Mii 


•PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  Z.VGRABIA  0 AC.RAM 
Itcgno  di  Croazia  e Sebiavonia 

11  Card.  Arcivescovo  di  Zaciubia  o Agram  al  Sovrano  Pontoficn 

(2o  Novembre  1889  ).  Latino » 4!)7 

11  Card.  Arcivescovo  di  Z.uìbabia  o Agram  al  Clero  della  sua  Dio- 
cesi {22  Settembre  1889 }.  Latino v IM 

Il  Card.  Arcivescovo  di  Z.vcr.ì«ia  o Auham  al  Cloro  della  sua  Dio- 
cesi {8  Gennaio  1860).  Latino » .'ili 

Il  Card.  Arcivescovo  di  Z.igh.vbia  o Agrah  al  Clero  della  sua  Dio- 
cesi i' /fl /e66rai'o /-oI/ho  « 325 

Il  Vescovo  di  Bosnia,  Diacoyar  e Sirmio  al  Sovrano  Pontefice 

( 26  Dicembre  1839  j.  Latino i>  3.5 i 

Il  Vescovo  di  Bo.sNia,  Diacovarc  Sirmio  al  Clero  c ai  Fedeli  della 

sua  Diocesi  ( l-i  Febbraio  4800  ).  Latino » 33tì 
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Il  \ c>c(ivo  di  Segea  e Modhissa  al  Cltro  delh  ma  Moceri 

(22  Ollobre  48S9).  Latino Paf.  561 

Il  Vescovo  (Il  SzcxA  e Modbussa  r1  Clero  della  wa  Diocegi 

( n Maggio  1860  ).  Lalino » 563 

Il  Vescovo  di  Segna  e Mobrisra  al  Fedeli  della  a»  Dioceit 

( 47  Maggio  1860).  nerico ».  565 


PROVliNCIA  ECCLESLVSTICA  DI  ZARA 
Regno  di  Dalmazia 

L’Arcivescovo  di  Zaba  al  Sovrano  Ponlclicc  ( 30  Aprile  4860). 

Italiano » ó76 

Il  Vescovo  di  Cattabo  al  Sovrano  Pontefice  ( 0 Marzo  4860). 

Italiano » 572 

Il  Vescovo  di  Sebexico  al  Sovrano  Poplctìce  (30  Novembre  4839). 

Italiano » 374 

11  Vescovo  di  Sebemco  al  Sovrano  Pontefice  (29  Giugno  4860)  . 

Italiano » $12 

Il  Vescovo  di  Spalato  e Macabsea  al  Clero  o ai  Fedeli  della  aua 

Diocesi  ( 42  Marzo  4860).  Illirico a òlR 


DIOCESI  DI  RITO  GRECO 

11  Ve.scovo  di  Armenopoli  o Szimos-uin  ah  al  ('.loro  c ai  Fedeli 
della  sua  Diocesi  ( 26  ovvero  43  Mano,  secondo  il  Calen- 
dario non  corretto,  4860).  Yalacco » o86 

Il  Vescovo  di  Canata  Ammioistratore  dell’  Archidioccsi  di  Leopom 

al  Clero  della  sua  Diocesi Gennaio Aa/óio.  . . ■»  S93 

11  Vescovo  col  Clero  c Popolo  della  Diocesi  di  Phamislia  al  Sovra- 
no PoDlcfice  ( 26  Gfimaio  4860).  Latino » 603 

Il  Vescovo  ed  il  Capitolo  di  Epewes  al  Sovrano  Puptcricc  (7 Mar- 
io 4 860  ).  Latino » 60'i 

Il  Vescovo  di  Eperiks  al  Clero  della  sua  Diocesi  ( 26  Otto- 
bre 4839  ).  Latino » 609 

Il  Vescovo  di  Epeuies  al  Clero  della  sua  Diocesi  (47  Mag- 
gio 4 860  ).  Latino » Gli 
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L’  EPISCOPATO  BAVARICO 

PROVl.NCI.V  ECCLESIASTJCA  DI  MONAf.O  E FRISINGA 

L'  Arcivescovo  di  Monaco  e Fbisinga  al  Sovrano  PoiUcCcc  ( 47  Di- 
cembre Ì83'J).  Latino Pag,  filli 

L’ Arcivc.scovo  di  Monaco  c FiugiNCA  al  Clero  c ai  Fedeli  della 

sua  Diocpsi  f jiS  Ottobre  IHSDj.  Tedesco a fili 

L’Arcivfcscovu  di  Monaco  c Frisinca  al  Clero  c ai  Fedeli  della 

sua  Diocesi/'?  Febbraio  1860).  Tedesco a 633 

11  Vescovo  di  Aismnco  al  Sovrano  Poiitelicc  (!Ù  Dicembre  4839  j. 

Latino » fili 

Il  Yc.scovo  di  AisBiBco  al  Clero  c ai  Fedeli  della  sua  Diocesi 

(Si  Ottobre  48.%$).  Tedesco n fiifi 

Il  Vescovo  di  Pass.ivu  al  Sovrano  Poplelicc  (tS.  Dicembre  i8S9). 

Latino » fiììl 

HA  csi’ovn  (li  Passu'Ia  al  T.lpm  n ai  Fpdnli  ridia  sua  Dincpsi 

( 4 Novembre  4839  ).  Tedesco » fia9 

Il  Vescovo  di  RATisBONAal  Sovrauo  Ponlerifp  (tH  Dicembre  48S9}. 

Latino a fififi 

M Vc.scovo  (li  Ratisbon.ì  al  Sovrano  Pontefice  (7  Giugno  tSGO  ). 

latitino a 668 

11  Vescovo  di  Ratisbona  a tulli  1 Fedeli  della  sua  Diocesi  (34  Ot- 
tobre 483!/).  Tedesco  a filli 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  RAMBERGA 

L’Arcivescovo  di  B.lmberga  al  Sovrano  Pontefice  f t4  Dicem- 
bre 4839).  Latino a 689 

L’  Arcivescovo  di  Ramrekga  al  Sovrano  Poptcfico  ( i4  Febbra- 
io 4860).  Latino a fiM 

li  Vicario  Generale  di  EicnsT.tTT  ai  Fetidi  della  Diocesi  ( S No- 

tembre  4839  !.  Tedesco a filH 

Il  Vescovo  di  WinzBCRG  o Erbipoli  al  Sovrano  Ponlelicc  (47  Di- 


11  Vescovo  (li  WcRrsi  Rc  o Ermpoli  a tnlH  1 Fedeli  della  Diocesi 

( 4 Febbraio  4860).  Tedesco » Iflfi 

11  Vescovo  di  Spira  al  Clero  c ai  Fedeli  della  sua  Diocesi  f 4 Otto- 
bre 4839),  Tedesco a III 
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998  PAllTE  TEUZA. 

Il  Vescovo  di  Spira  al  Clero  e ai  Fedeli  della  sua  Diocesi  (12  Feb- 
braio i8<ìO).  Tedesco Pag.  71;} 


L’ EPISCOPATO  PRUSSIANO 

l/Episcnpalo  Pru^iano  al  Principe  Reggente  [Novembre  tSS9). 

Tedesco » 351 

DIOCESI  1.MMEDIATAMEME  SOGGETTE  ALLA  SANTA  SEDE 


11  Vescovo  di  Bre-siae  al  Clero  o ai  Fedeli  della  sua  Diocesi 

(Ì8  Novembre  1 859  Tedesco » 762 

Il  Vescovo  (li  Varmia  o Ebmelaxd  al  Sovrano  Pontefice  (i9  Otto- 
bre 4839  ì.  Latino » 3C3 

11  Vescovo  di  Vaiimu  o Ebiiei..axd  al  Sovrano  Eonteliee  { Giu- 
gno i860).  Laimo » 3lì8 


PIIOVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  COLONIA 


Il  Card.  Arcivescovo  di  Coloma  al  Sovrano  Pontelieo  f 8 Dicem- 
bre 4859).  Luiino.  » 770 

Il  Card.  Arcivescovo  di  Coi.oxu  al  SoTrano  Ponlcfico  {28  Di- 
cembre 4 859  ) . Lalino  » 771 

Il  Card.  Arcivescovo  di  Coi.omv  al  Clero  o ai  l’cdoli  della  .sua  Dio- 
cesi2 fV/iftrn») /A6‘0y.  JVi/csco  » 737 

Il  Ve.scoYO  di  Mi  .NSTr.R  al  SovTaiio  Pontefice  (13  Dicembre  1859). 

lialiano » 386 

H Vescovo  di  Mixster  al  Sovrano  Ponleficc  |'/a  Febbraio  1880). 

Italiuno » 383 

Il  Vescovo  di  P.adeiibon.a  al  Sovrano  l’onlclicc  (7  Novembre  i859). 

Luliito » ~S8 

Il  Vescovo  di  P.ABF.RBONA  al  Sovrano  Ponlelicc  (13  Febbraio  Ì8(ì0). 

Lalino » 790 

Il  Vescovo  di  l’ADEitBONv  al  Clero  e ai  Fedeli  della  sua  Diocesi 

( i8  Gennaio  ! 800  j.  Tedesco » 393 

Il  Vescovo  di  TnEvr.ui  al  Sovrano  Pontelieo  ( 5 Febbraio  i860). 

Latino » Kit 
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ARC.lIIDlOCl'Sl  m G.NIÌSN.V  E l'OS.NAMA 

L'  Arcivescovo  di  (ìNEssv  c Posnama  al  Sovrano  Ponloficc  (51  Ot- 
tobre 48S9  ).  Latino Pag.  83<i 


L’EPISCOI'ÀtO  DELL’ALTIW  ALEMAGNA 

DIOCESI  IMMEDIATAMENTE  SOGGETTA  ALLA  SANTA  SEDE 
li  Vc^'ovo  di  IliLDEsHtiM  al  Sovrano  Donlcficc  i;io  Gennaio  1860). 


Lutino 

» 831 

PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  FRIBURGO 

L’ Arcivescovo  e Ire  Vescovi  della  Provincia  al  Sovrano  Pontefice 

( 26  Agosto  f Sii.')  ).  Lalino » 8 

11  Vescovo  (li  l'T  uni  al  Sovrano  Poiilclicc  ( 4 i Diccmbve  IHS'J ). 

Latino » 83ìi 

11  Vescovo  di  PixDA  al  Sovrano  Pontdìcc  (4  Marzo  4860). 

Latino s JGII 

11  Vescovo  di  Limblbgu  al  Sovrano  Ponlolìee  ( 42  Luglio  1839}. 

Latino » 839 

11  Vescovo  di  Limbi  rgq  al  Sovrano  PonlclicCi''/2  Dicembre  4869). 

Latino » 8il 

Il  Vescovo  di  LiMBi  noo  al  Sovrano  Pontefice  (16  Gennaio  1860). 

Latino » 813 

11  Vescovo  di  Mvgox/.v  al  Clero  della  sua  Diocesi  ( 2 Febbra- 

IO  f860).  Tedesco » 813 

Il  Vescovo  di  Rqttembi  iigo  al  Sovrano  Pontclico  ( 7 Febbra- 
io 4860).  Latino. » 887 


VICARIATO  APOSTOLICO  DEL  REGNO  DI  SASSONIA 

11  Vicario  Apostolico  del  Rcsno  di  Sassoxu  a tulli  i Fedeli  del  Vi- 
carialo f2A  Ottobre  18H.9  J.  Tedesco » 880 
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PASTE  TERZA. 


L’EPISCOPATO  ^EERLANDESE 

PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  UTRECHT 

L’Arcìvi  scovo  cd  i Vescovi  d(;lla  Olapja  al  Sovrano  Pontefice 

{ 46  Novembre  18S9  ).  Latino Pag.  901 

L’ Arcivescovo  di  Utrecht  ed  AmminLslr.  Aposl.  di  Bois-le-Duc 
al  Clero  e ai  Fedeli  della  sua  Diocesi  ( 2 Febbraio  1860  ). 

Olandese » 901 

Il  Vescovo  di  Breda  al  Clero  c aiFcdelidellasuaDioccsi,''yO/efr- 

braio  1860 ).  Olandese » SU 

Il  Vescovo  di  Harle»  al  Clero  e ai  Fedeli  della  sua  Diocesi  (7  Feb- 
braio 1860).  Olandese » 9i4 

Il  Vescovo  di  Rirehonda  al  Clero  e ai  Fedeli  della  sua  Diocesi 

( S Febbraio  1860 ).  Olandese » 946 

VICARIATO  APOST.  DEL  GRANDCC.  DI  LUSSEMBUBGO 

Il  Vicario  Apostolico  del  Lissemblrgo  al  Clero  cd  ai  Fedeli  del 

Vicariato  (5  Febbraio  1860).  Tedesco » 955 
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INDICE  SECONDO 


NEL  QliAI.E  SONO  DISPOSTE  PEB  ORDINE  ALFABETICO 
LE  SEDI,  de’ CU  ABClVESCOVI  E VESCOVI  SI  RECANO  LE  LETTERE 
IN  QUESTO  VOLLME. 


N.  B.  Ogni  quahoUa  dello  stesso  Prelato  si  recano  due  o più  Lettere  di  séguito, 
di  esse  si  nota  in  guest'  Indice  solamente  la  prima  ; per  concerso  quando  la 
stessa  Lettera  è sottoscritta  da  più  Prelati,  la  pagina,  oce  quella  è posta, 
si  ripete  per  le  singole  Sedi  de'  Prelati  stessi.  Tutlaeolla,  essendo  stala  la 
Dichiarazione  a pag.  6.,  sottoscritta  da  lutti,  la  noteremo  solamente  per 
quelle  Sedi,  le  quali  solo  sotto  di  quella  sono  ricordale. 

Si  atrerta,  oltre  a ciò,  che  le  Diocesi,  a cui  non  è aggiunta  alcuna  Provincia 
ecclesiastica,  dipendono  immediatamente  dalla  Santa  Sede. 


A 

Agram  Vedi  Zagrasia. 

Agbia  0 Erlao  — Arcivesco- 
vo   Pag.  2S6 

» s 3i0 

Alba  Givlia  o Fogaras  — Ar- 
civ.  Bito  greco  rumeno  . » 236 
Alba  Reale  o Stuhl  Weissen- 
BtBG  Prov.  di  Strigonia  . » 236 

» » 27i 

Arhenopoli  0 SzAHOs  - UjuvAr 
Rito  greco  rumeno.  ...»  256 

» » 386 

Ai'SBi'BGO  Prov.  di  Monaco.  » 64i 

B 

Bahberga — Arcivescovo.  . » 689 
Rascia  Vedi  Colocza. 


Bob -LE -Die  Provincia  di  V- 

Irechl Pag.  901 

» » 903 

Bosnia,  Diacovar  e Sirmio  Pro- 
vincia di  Zagrabia  ...»  236 
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